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LA: QUESTIONE | DELLE. SERRATURE 


Proponelela così alla buona, alla casalinga, 
con quattro parolette prese a prestito dal vo- 
cabolario di tutti i giorni, e novantanove per 
cento troverete della gente che ivi riderà sul 
muso! 

Vi diranno che la non è neanche una que- 
stione, ma tutt'al più un incidente, una fac- 
cenda da sbrigarsi in un'assemblea di magna- 
ni, una cosa da darsene poco pensiero, un 
problema di meccanica che, al bisogno, sì ri- 
solve con un grimaldello. 

Eppure l'affare è più serio di quel che sem- 
bri, guardando!o a lume di naso. 

Abbiamo avuto per tanti anni la questione 
delle chiavi, che ha messe sottosopra tutta 
l'Europa civile e incivile, e ha fornito materia 
a qualche migliaio di chilometri di prosa di- 
plomatica e di rettorica teologale. Per le chiavi, 
luttochè legate con un nastrino e attaccate a 
bandoliera dietro al triregno, noi altri italiani 
abbiamo tribolato Dio sa quanto, ci siame suc- 
ciali una mezza dozzina di scomuniche, si son 
dovuti inventare i mezzi morali — una specie 
di mezzi termini trovati lì per lì perchè tutti 
ci guardassero alla testa e non ci tenessero 
d'occhio alle mani — e siamo andati a un pelo 
didarci degli sgrugnoni cogli amici più vecchi 
e coi nemici più nuovi. 
zi come oggi la questione delle chiavi 
non si può dire finita. Se ne fa sempre un po' 
di ramore qua e là, se ne chiacchera pei ga- 
binetti, se ne mormora per le assemblee... ma 
tant'è, oramai è un argomento stracco, una 
passione platonica, e possiamo lasciarla in 
pace per un momento. 

E sarebbe ora di pensare alle serrature. 

Le serrature in Italia sono sgangherate un 
po’ più di quel che si possa. decentemente 
confessare. 

Non parlo di quelle che si ha l'abitudine di 
mettere alle casse dello Stato. Da quel lato li 
il male è meno grave di quanto asseriscano le 
linguaccie del pubblico gocciolone, e le stan- 
ghelte reggono, alla meglio, se vogliamo, e 
‘anco se non vogliamo... ma reggono. 

Parlo delle serrature, che per una antica a- 
bitudine, dispendiosa ma necessaria, si pongo- 
no alle porte degli ergastoli, delle prigioni, e 
delle case di pena. 

Di quelle, se tanto mi dà tanto, fra un po” 
di tempo e non mica troppo lungo, non ce ne 
sarà più una che basti a tener chiuso l’u- 
scio tanto che i condannati non piglino un 
raffreddore. 

Un giorno tira vento e si spalanca la porta 
delle carceri di Chieti, un altro giorno qual- 
cuno inciampa nell’uscio del bagno di Savona, 
e l’uscio:va a sbattere contro il muro in men 
che velo dico, qua saltan via tutte e quattro 
le viti alla toppa del penitenziario di Potenza, 
laggiù cen un dito si leva il chiavistello al 
bagno di Pescara. 

E per. tutto passa un po” di fresco, si sta- 
bilisce un riscontro, i condannati, che abitual- 
mente si son guadggnati il diritto di viver sa- 
ni col sudore della propria fronte, incomin- 
ciano a tossire e se ne vanno più che di passo 
2 comprarsi le pasticche di giuggiola dal far- 
macista del canto alla: strada, nella quale oc- 
casione stanno qualche volta otto mesi prima 


Qualcuno osserva che a guardia delle porte, 
e a custodia delle serrature ci dovrebb'essere 
una legione, e, più che una legione, una fa- 
lange d’impiegati messi lì apposta per ungere 
Je toppe e: per tirare i chiavistelli; ma il ‘fatto 
sta che i guardiani non sono sempre pronti a 
fare il loro dovere; molti hanno moglie, e 


pensano troppo, o troppo poco, alla riprodu- 
zione della specie ; molti hanno sete, e, come 
di giusta, vanno a bere; qualcuno fa la colle- 
zione dei biglietti di Banca, e perde un tempo 
prezioso a ordinare la sua raccolta; insomma, 
chi per un verso e chi per un altro, nessuno 
bada all’uscio, e, che è che non è, si trovano 
ogni tantino colle carceri vuote. 

Ecco, se dovessi dire la mia, a questi tempi 
di tramontane ienti e di nevi precoci, il 
rimettere in giro tanta gente col mal di gola, 
per aver preso fresco contro tutte le regole 
dell'igiene, mi pare un pericolo grave. 

C'è da fare scoppiare un'epidemia di dif- 
terite. 

Se non ci si metle rimedio, prima o poi c'è 
da trovarsi tra’ piedi un signore purchessia 
infreddato a Savona e venuto a curarsi sui 
sette colli con una scottatura di napoleoni 
d’oro colti nelle vetrine d’un cambiamonete! 

E tutto questo per non aver voluto chiu- 
dere un uscio quando tira vento! 

Ho sentito dire che al Ministero c'è chi ci 
pensa, e che è stato presentato alla Camera 
‘un progetto di legge adattato alla circostanza. 

Ma la Camera è fra que’pochi che hanno 
fissato il chiodo sulla politica platonica, ed è 
rimasta ferma alla questione delle chiavi. 

C'è il caso che il progetto di legge rimanga 
a prender la polvere sul banco della presi- 
denza! 

Onorevoli!... Pensate un po’ anche alle ser- 


“i AR A 
gir 


friorno FER forno 


Oggi giornata di nervi al Vaticano. 

Leggete il dispaccio di Veraailles, arrivato 
stamani, e vedrete s'îo dica bene! 

La Repubblica ha già riportato una prima 
vittoria. 

E Enrico V, re cristianissimo per la grazia 
di Dio, ha ricevuto un primo lattone — poco 
cristiano — sul cappello. 

ata 

Se Sua Maestà Cristianissima aspettava, per 
‘ungersi i capelli, l’olio della Santa Ampolla di 
Reims, e se i capelli suoi sono aridi, lo consi- 
glio a ricorrere all'amico Compaire, re del Re- 
gno di Flora. 

Sua Maestà può chiedere la pommade fanni- 
que rosée. 

È eccellente ! Da un bel Incido al tesanto ca- 
pillare, e ne rinforza le radici. 

. n * 

Quanto agli amici del Vaticano, sono do- 
lente di non poter suggerire un rimedio. 

Contro i nervi non c'è rimedio che tenga. 

Consiglio solo i sudoriferi: Dicono che fanno 
bene. 

La lettora dei Sette Maccabei della Voce è 
un ottimo sudorifero ! 

Pali 

Ho qui sul tavolino un volume di prescrifle 
liriche del signor Luciano Calvo di Siracusa, 
«he sono il frutto di irenta giornate d'inspira- 
sione. 

Si vede che il signor Calvo si abbuona all'i- 
spirazione per un mese alla volta, purchè sia 
di trenta giorni e non più. Quando il mese è di 
trentuno, il poeta disdice l’abbonamento. 

Dari 

Però, non so capire il perehè cotesto signor 

Calvo; che dedica i suoi erotici carmi a Giuseppe 


Mazzini, l’intitoli liriche proscrifle, snocciolate 
nel secolo delle politiche aspirazioni. 

Proscritte da chi E da dove proscrilte ?... 

Nessuno ch'io sappia ha proibito; al-signor 
Luciano di farsi apparare dinanzi i grossi graa- 
chi.del fischio, e di distillure nell'animo della clet- 
la siracusana giaventù quell'odio immortale con- 
tro tutie le gen-razionedei Papi ed:gl' Imperatori. 

Distilli pure a comodo suo... chi lo para!... 


» 
Par 
Il signor Calvo canta alla luna, che 
sospesa in mezzo al ciclo 
Non ha ca'dy'e non ha gelo ; 
canta a due cavalli arabi che lasciaron il cielo 
della-patria perchè al loro amore furon la 
mute 
Quelle puledro astute; 
canta a lei che vuol portare lontana dall’empio 
secolo, per la puura che monarchi e dispoli vi 
facciano la qerra, e si propone di non tornare 
nel secolo e di non godere 
Di queste pinte aiuole 
Finchè d'Italia libero 
Repubblicana non vedrassi il sole; 
nella quale occasione il poeta diventerà un no- 
vello Orsini , e rimarrà fuso in un so!o palpito 
colla sua bella. 
Pali 

Eppure il signor Calvo, se si desse -la pena 
di studiare, e se non volesse fenere in mano il 
mondo per iscrollare il trono dei tiranni, potreb- 
he diventare uno scrittore di versi sopportabi- 
lissimo. 

Non dico un pocta, perchè cotesto è un altro 
paio di maniche, ma per un versificatore la 
stoffa c'è. o 

L'onda del numero non gli manca, la forma, 
un po’ gonfia sempre, è tabrolta assai eletta. 

Faccia conto che il sole sia repubblicano fino 
da oggi (tanto che male c'è!), e torni nel se- 
colo, e scriva, senza tenere il mondo in mano! 

Vedrà che le sue liriche riusciranno meno 
proscritte..... ma molto meglio scritte! 


A risparmio di spese e disturbi ai nostri 
Associati che desiderano avere la commedia 
Ramaeas, Amministrazione ha disposto perchè 
possano ritirarne man mano le dispense, diret- 
tamente dai nostri librai-corrispondenti în pro- 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
di 50 centesimi. 


Quei signori associati che si sono diretta 


Quanto prima si darà! corso alla 3* spedi- 
Zione. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Sedata del 29 novembre 1872. 

= Discussione del bilancio del Ministero di a- 
gricoltara, e commercio. 

Per fare un frizzo si potrebbe scrivere che 
oggi si discute la politica delle carote: ma que- 
sto sirebbe spirito di patate, e ci rinunzio. 

* 

L'onor: Castagnola è solo al banco de’ mi- 
nistri. n 

S'alza da sinistra un oratore: un tipo di bel--| 
l'uomo, sotto il punto di vista pittoresco. 

Girando per le strade avrete veduto nelle ve- 


fanno parte della Roccolta di costumi del Mezzo- 
giorno. Andate da uno di quei cartai e fatevi 
dare la tavola dove c'è dipinto quello che ha lx 
barba lunga nera, i capelli neri e pioventi sul 
bavero, il colere delle olive, l’arpa a tracolla e 
la scimmia su una spalla — è lui, l'onorevole 
Del Zio... 

€ E se tu non cride a mme 

“ Va a Tuledo vaa bedè , (musica). 


bs 


Rivolgendosi al ministro, parla latino, ‘ci- 
tando'Orazio. Il ministro Castagnola lo guarda 
e sta'duro come un Curiazio. — Credo che Sua 
Eccellenza non farà la minchioneria di seguire 
l'avversario, come fecero i Curiazi del combat- 
timento... (non so dove ebbe luogo il combatti- 
mento, ma mettiamo che sia stato al ponte del- 
l'Ariccia). Il ministro imprudente socoombe- 
rebbe di certo. 


* 


È approvata l’elezione dell'onorevole Chiap- 
pero, farmacista, a deputato del collegio di 
Barge. 

Annunziata oggi, questa elezione è piena di 
colore locale. Questo onorevole, per favorire lo 
sviluppo di non so che pianta corrosa dagli in- 
setti in un giardino pubblico di. Torino, pro- 
pose che si facesse una seminazione di... talpe. 
Le talpe distrussero, è vero, gli insetti, ma di- 
vorarono anche la pianta. 

Era un risultato superiore di troppo all’a- 
spettazione, e non fu punto encomiato. 

Visto che gli toccava rinunciare alla sua lu- 
minosa scoperta delle coltivazione delle talpe, 
l'on. Chiappero abbandonò l'agricoltura, per li- 
mitarsi all'industria chimica 6 al commercio 
dei cerotti — e preparò gli empiastri, dirò così, 
cavallereschi destinati a curare i reumi dei ri- 
coverati nell'ospedale dei Santi Maurizio e.Laz- 
zaro di Torino. 

Siccome uno speziale è sempre un uomo po- 
litico, gli elettori di Barge lo hanno levato di 
farmacia per mandarlo a Monte Citorio. 

Dio guardi le sciatiche dei cavalieri ! 


* 


L'on. Castagnola risponde all'on. Del Zio. 
Sento molti cofesto, cofesta, cotesti — ma la voce 
dell’oratore non mi permette di afferrare che 
cosa dica... colestui. 


»* 


L'on. Chisppero (di cui chiapperò il profilo 
quando lo abbia veduto meglio) giura sulla co- 
pertina arancione del Manuale di essere fedele 
al Re e alla patria. 

Cometutti i grandi inventori siede a Sinistra. 


* 


Parla un altro oratore che vedo di spalle: 

Nuca bionda, spalle un po' strette, di sotto 
alle orecchie vedo spuntare delle fedine bion- 
de, statura alta. Ha le maniche un po’ vuote, 
segno di magrezza. Parla mangiando l’erre. 
Dev'essere l'onorevole Guala, inglese della Lo- 
mellina. Lo intendo poco, ma credo che parli 
dei Comizi agrari. 

Se propone un pranzo agrario, ecco, non ci 
sto. Ho sempre davanti allo stomaco il vino 
del Gran sasso dell'onorevole De Blasiis ; chè 
anzi, se non era un collega, un collega dell’o- 
norevole Chiappero che mi ha messo un... 


* 


Quando si parla del lupo, se ne vede la 
coda. 
Ecco che l'onorevole De Blasiis parla esso 


pure. 
Beviamo il calice del Gran sasso dell’ama- 
rezza, e ascoltiamo. È 
Chiede la presentazione d’una legge fore- 


stale. 

Castagnola : Sì, perdinci! dopo il ‘successo 
dell'anno passato, c'è da averne una graù 
voglia! 


trine di'certi cartai delle incisioni miniate, che Broglio © Nicotera : O quello, 0 un altro. 


È 


Gustagnola : Ho paura che di codesto non Bg 
faremo nulla. 

Presidente : Allora, sciolti. 

In conclusione, si sono approvati parecchi 
capitoli. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 28 novembre. 
Siamo in piena crisi — Domani è la grande gior- 
nata, che per la centesima volta deciderà del destino 
<etarno > della Francia. Avremo Felico Pyat, 
Thiera, o la Rochofoncauld-Bisaecia? Vattel'a pesca. 


x 
Jari, dopo letto il rapporto del sig. Batbie, la Ca- 
mera votò sal giorno in cui se ne dovevano discutere 
le conclusioni. 332 deputati votarono per mercoledì 
(oggi), 356 per giovedì (domani). 
x 
-Ebbene! voi non lo crederete forse, ma di distin- 
zione în distinzione, di spiegazione in spiegazione 
siamo venuti a questa, che mercoledì vuol dir mo- 
marchia e giovedì repubblica. Ma mercoledì non l'ha 
perduta che per ventiquattro voti, e molti deputati 
dichiarano, Batbio pel primo, che assolutamente non 
sapevano cosa voleva dire quel voto. Ora ammet- 
tendono dodici spostati soltanto, no viane che mer- 
‘coledi-monarchia è eguale a giovedì-repubblica. Re- 
sta venerdì. Cosa vorrà dire venerdì ? Il telegrafo 
volo dirà. 
x 
Dichiaro che questo è il momento opportuno pel 
signor Gagne di entrare in iscena, e che i suoi pro- 
getti, ch'egli ba la bontà di comunicarmi, non sono 
niente affatto più privi di buon senso di tanti altri. 
< Per ringraziare » Fanfulla della quartina inserita 
egli mi invia con mille complimenti il suo progetto 
di Costituzione (che abbrevio) : 


x 
1° La républiqueide — Empire — Royauté; 
2° Le divin quatuor — vir — salvat — d'harmo- 
zio de Thiers, Napoléon, Henry, Philippe; è vie; 
3° Lo graud peuple Romane femme ardent légiala- 
ter; 
4° L’oriflamme arc-en-ciel étendard rédempteuri 
> 
Ebbene! so ci avesse messo anche un po'di Gam- 
betta il pasticcio sarebbe stato all'altezza delledi- 
scussioni dei partiti di Versailles. 
x 
Un uomo invidiabile în queste ciroostanza è ilsì- 
gnor Blowita, corrispondente del Times, il quale 
vive in continuo {éfe-2-12/e col sig. Thiera Il si- 
guor Thiers esce dalla Commissione col signor 
Blowitz, entra alla Camera col sig. Blowite. Il si- 
gnor Blowits lo mette a letto egli porta il caffò 
alla mattina. 


bas 
Ne viene che per avere notizie della Corte, i Pa- 


special corrispondenti » del Times, e che avanti di 
«comperare 0 di vendere 10,000 lire di rendita, gli 
speculatori chiedono: « cosa dice il sig. Blowitz? > 
Il signor Blowila e isuoi segretari vivono sempre fra 
Versailles e Parigi, fra la Presidenza e l'ufficio te- 
legrafico. Eppure avviene talvolta che il Timescon- 
tenga dei camards colossali. Ciò vuol dire che in 
quel giorno Thiers ha un ritorno di confidenza per 
Barthélemy, e per dimostrargliela fa una gher- 
minella a Blowitz e glie ne dà a bere una di 
grossa. 
x 

L'uomo de! giorno è — naturalmente — il signor 
Batbie. Eocovene due ritratti. La Destra lo trova 
maestoso, la Sinistra grasso come un... bue. La 
Destra lo dice eloquente, arguto, incisivo, fermo 
melle sue opinioni. La Sinistra lo vede prolisso, 
scipito, incolore, camaleonte politico. La Destra 
vede in lui il paladino dell'ordine. La Sinistra ba 
cercato nel passato del signor Batbie, e ha trovato 
che nel 1848 presiedeva un club dionquista — un 
punto più rosso che radicale — in provincia. E son 
dietro a dissotterrare i discorsi che ha fatto in quel- 
l'epoca. 

x 

E ciò non proverà nulla. Chi è, a questi chiari 
di lusa, in Francia, che ncn abbia presieduto un 
club, e voluto, ad un momento dato, abbattaro la 
tirrrcannia, cioè il Goverao che esiste, per metter- 


si al suo posto? La vita politica è un circolo inin- 
terrotto in Francia e altrove. Taluni, come il 


un'ode a Carlo X, e finiscono a sinistra colle lettere 
al Roppd. Ed altri, come il Batbie, principiano a 
sinistra da una tribuna di un club, e finiscono a der 
nira con un rapporto all'Assemblea. 
x 
Questa sera agli Italiami avremo finalmente Les 
deux reines del Legonvé. Mi riserbo a parlarne det: 


migliore. 
Filippo Cote pito 


TAI 


Suzi iladnE gini quali ELI 
comparire essendo restati sul < champ do l'hon- 
nenr. > 


x 
Domani serà ha Inogo il famoso concertà della 
Cravelli. 25,000 franchi di locazione sono già incas: 
sati. Si assicura che lo spettacolo sarà straordina- 
rio per diverse ragioni. Vedremo. 
x 
Al Teatro Francese ier sera sì rappresentò usa 
vecchia tarza del medio evo, celebre fra gli eraditi, 
© che dal linguaggio antiquato di 400 anni fa, fa 
« tradotta » in francese moderno dal sigagr Edoar- 
do Fournier. La farce de maitre Pathelin, di cui ab- 
biamo anche noi traccie nei tentativi drammatici 
dei secoli scorsi, ebbe ed avrà un gran successo di 
coriosità. 
x 
Rascomando ai lettori del Fanfulla i « Clnq mois 
de dictatore liti dal Dentu, e scritti da uno dei 
dittatori, il sig. Giais-Bizoin. La storia dell’altima 
guerra vi è trattata da un nuovo panto di vista: l’a- 
moristico. È impossibile immaginare cosa più amena 
divertente. Per alcuni giorni Glais-Bizoin e 
Ciémienx sono restati puironi assoluti della Fran- 
cia. L'odiessa di questi dus uomini — che sono ri 
momati pella loro brattezza — è raccontata dal 
Glais-Bizoin con una ingenuità sorprendente. 
x 
Glais-Bizoin ha il vantaggio di non essere uc po- 
scur. Andava egli stesso — è lui che lo dice — a 
ar eseguire gli ordini dopo che li avera dati. Cioò 
scendeva dalla maestà del sno seggio dittatoriale, 
per accompagnareal vicino ministeroi sollecitatori 6 
raccomandarli. 


x 
Ai primi d'ottobre 1870 Glais-Bizoin aveva im- 
maginato di sbloccare Parigi cox un « colpo di ma- 
no > fatto con 160,000 uomini! Disgraziatamente 
nessuno gli diede retta. Peccato ! un colpo di mano 
di quelle proporzioni sarebbe ststo muovo nella 
storia. 
x 
La Guardia sazionale di Tours veniva a compli- 
mentare Garibaldi ammalato. Glais-Bizcin, qui me 
doute de rien, abbracciò i capi battaglioni per conto 
di Garibaldi! 


x 
Un giorno sorse un conflitto fra le diverse fra- 
zioni della dittatara, per un ordine da darsi ad un 
generale, he era a Lione, di mettersi sotto gli or- 
dini del prefetto. L'ammiraglio Fourichon dichiarò 
che andava a telegrafaro perchè non avesse Inogo 
questa grave infrazione alla disciplina. « Maio» 
dice il dittatore Glais-Bizoin « corsi al telegrafo 
© fortunatamente arrivai prima di lui e diedi l’or- 
dine contrario. > Vi dico di leggere questo libro; 
dopo pranzo faciliterà la digestione, destando una 
continua e dolce ilarità. 


I CONSORZIO X NAZIONALE. 


Il colto pubblico — sebbene di genere ma- 
schile = è come le donne: che quando vi pare 
d’aver, non dirò scoperto, ma indovinato quel 
che siano, v'avvedete di saperne meno di prima. 

Vedete: io, per quel po” di pratica che ho del 
pubblico, credevo che egli, e di me, e del Con- 
sorzio Nazionale, e dell’estinzione del debito 
pubblico, e delle prose vensto-pisane ne avesse 
le tasche piene; perchè, pensavo, il rispettabile 
pubblico può applaudire ad una buona idea, 
pigliarla sotto il suo patrocinio, mettersi con 
voi per fare del bene, ma poi non ama scihpare 
il tempo a fare un funne! nell'acqua. 

Poichè fu pronunzigto, in prosa scorretta 
dal copista, il non passimus, e lanciato l’ana- 
tema sui maliatenzionati che vorrebbero. met- 
tere auche solo il pensiero nella corporazione 
consorziale, il meglio che ci sia da fare è di 
recitare il Confiteor, e tirar via. 

Ma il pubblico non la pensa punto così! Il 
pubblico continua a fur piovere sul Fanfulla le 
sue lettere per saper novelle del Consorzio, e 
domandare che fa il Consorzio, e che voglia 
fere, e'se i poveri danneggiati debbano proprio 
aspettare i soccorsi fra duecento anni dl De 
bito Pubblico estinto. 

E seguita narrandomi che il ai di diro 
che la pubblica carità riuscirà forse a raggra- 
nellare sarà. un atto pietoso di /refelema,dì 

solidarietà, ma concluderà poco; che più poco 


Ancora sigfrà leso l’eseì gio die fondia- 


ae 


cadutì i 
iù i ni; che bis 
quindi ut 

E un altro ui cita le lettere” d'adesione alla 
propagfa Masserani del Lissoni e del Mondolfo, 
dyo ‘generosi oblatori del Consorzio, che rinun- 
ziano alla gloria di estinguere il Debito Pub- 
blico; 

E un quarto, un quinto vogliono sapere — 
dove mai giunge l’umana curiosità ! — che cosa 
avverrebbe del Consorzio se domani l’Augusto 
Presidente volesse rinunziare all'alto ufficio. 
La successione al trono sarebbe devoluta:al si- 
gnor Pisani, od al segretario generale signor 
Mellino? Il popolo degli oblatori ci dovrà en- 
trare per qualche cosa, o dovrà star a vedere?... 

E seguitano con altrettali domande soventi 
indiscrete. O che volete che ne sappia io? Io 
pensava al Confiteor. 

Ma eccovene un altro, che mostra di saperla 
lunga e dice: “ Vele dirò io le case, perchè voi 

“ altri non ci capite nulla o presso a poco. 

€ Voi contate di aver in mano fra 200 anni 
“ la cenere del Debito Pubblico estinto: tanti 
“ milioni, dite voi, tanti d'interessi composti eri- 
© composti, dunque totale fanti anni : è verità 
© matematica. Bravi davvero! E le spese? 0 che 
“ credete che il Consorzio viva d’aria e di rugia- 

© da — come l’uccello mitologico ? Questo pos- 
“ sono fare e fanno i membri del Comitato cen- 
© trale, generalo, ed unico: ma que’ trenta a- 
“ manuensi circa che logorano le maniche del- 
“ l'abito a scrivere migliaia di circolari, colla 
“ velocità dell'abate Cameroni buorfanima, e 
* certificati di benemerenza a tatti gli oblatori, 
“ consumano pure annualmente lire 17 mila: 
* altre lize 5 mila — annue — si pigliano le 
© spese casuali; altre 16 mila — sempre 
“ annue — il Bollettino Ufficiale del Consorzio : 
* siame già a lire 38 mila, ancora annue; 
© poi vengono le spese di migliaia di miria- 
“ grammi di certificati di benemerenza, la corri- 
“ spondenza cogli oblatori, specialmente sin- 
* daci, che domandano d'esser fatti cavalieri @/- 
“ meno della Corona, perchè hanno date 50 lire, 
* dei contribuenti, al Consorzio; qualche gratifi- 
“ cazione, qualche mancia al portinaio; bisogna 
“ pur che vi sia. Tirate le somme; poi. molti- 
* plicate per 200anni, ed avrete il prodotto, che 
“ non è più di 200 — anni; — dico questo per 
“ la precisione de’ conti, e se le cose andranno 
* sempre liscie. Se poi avvenisse una guerra di 
“ successione, un’epidemia , un’idropisia nel 
“ Debito Pubblico, ci sarebbe il pericolo di re- 
“ stare colle spese annue e i certificati di bene- 
© merenza! , 

Questa lettera solleva delle questioni che mi 
sembrano indiscreto od almeno inopportune. 

Il mio partito è preso; acqua in bocca e viva 


Pilato! 
43 gs 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — 11 disegno di legge che dove 
metter fine alla ciccolazione abusiva è stato pub 
blicato. 


Allegri! è un passo verso l'abolizione del ‘eorso 
forzoso. 


Proprio così? — No, voramente, ma io ci trovo 
dentro una delimitazione dol tempo nel quale ci 
sarà dato sperare nell'abolizione. 

Per esempio, fissaudo alle Banche abusive l’epoca 
del 1880 pel cambio completo dei loro biglietti, si sa 
che allora il problema da risolvere sarà più sem- 
plice. Non avremo l'impiccio della circolazione abu- 
siva: quanto poi alla circolazione legale..: abbiate 
pazienza: rimettiamo l'affare nelle mani del Con- 
sorzio Nazionale. io, per me, comincio a eredero 
che corso forziso e Consorzio siano tutt'ano, cioò 
una sola medaglia 6 due rovesci. 

Del resto, che diamine! la carta è propriéi degli 
Stati retti a forma rappresentativa. Provatàvi se vi 
basta il cuore a togliere agli inglesi la loro Magna 
Charta, e vedrete. 

E poi, non avete vedato come è andata a finire 
per isiguori del Comizio che volevano far man bassa 
della Carta dello Statuto ?. 

** A proposito: ecco la Riforaia che s'intengri- 
sco e piango a lagrime d'inchiostro sui catenacci 


ciarli dentro, Non c’erè motivo 
foglio Fabininio: Polato Nbc Vita 3 
ainministrazione, è vi assicuro per molte genera 
zioni dai dommagoghi. Si 

Vorrebbe forse darsi a credere che so Rattasii ri- 
tornasse a galla sul mare ‘d'na crisi, egli sarebbe 
capace di mandaro a cast i’ prigionieri facendo un 
falò dei processi? > 

«Lo credo senz'altro. Salvo a rimsiterli dentro è 
sua volta — e non sarebbe la prima. 


#1: Tempo di Venezia ci invia un grido di 
dolore. 

A Porto-Tole, nella regione afflitta pur ora dl. 
l’inondazione, vha una misera cittadinanza che 
geme ancora in mezzo allo acque della rotta. 

Le campagne sono allagato; le derrate se le portò 
via il Po nella sua rovina ; quindi nò mezzi di Ja- 
voro, nè pane. 

Il Tempo si rivolge al prefetto di Rovigo perchè 
provveda a quegli infelici: io mi rivolgo diretta. 
‘mente al Ministero e alla Commissione dei sussidi. 

A voi, onorevole Tenani, fatevi onore. Sono dei 
vostri, eredo. 

Serivo: credo, per segnalare la mancanza d'una 
carta geografica secondo le circoscrizioni elettorali. 
Eppure sarebbe tauto comodo il poter sapere a 
colpo d'occhio le appartenenze rappresentative d'un 


paose. 

Abbiamo applicata la sidografia sino a designare 
il grado d'iguoranza delle provincie italiane. Ho 
veduta una carta che, secondo la forza della tinta, 
no designava persino la criminalità. 

I delinquenti © i cretini sono interessanti, non 
0% che dire. Ma gli elettori poil. 

Metto la cosa nello mani della Questura della 
Camera: se là credono buona, so la piglino; se no, 
me la restituiscano pure; ci tengo, e non ci tengo. 

x Fanfulla ba messa în dubbio la nomina del 
conte Wesdhelon a ministro germanico presso il 
Governo italiano. 

La Nasione dà ragione a Fanfulla, e aggiungo di 
suo qualche rettificazione che spiega il: pettirosso 
preso dal telegrafo. 

Ml conte Wesdhelen fa altre volte în ufficio diplo- 
matico fra di noi come segretario della Legazione 
germanica. Attnalmento egli è consigliere d'amba- 
sciata a Parigi. Egli ha ricevuto l'ordine di venire 
a Roma come interino, per cui non si tratterelba 
che di una funzione provvisoria, dal punto ch'egli 
contirua a far parte dell'ambasciata germanica a 
Parigi. 

Comunque, verga in un modo 0 venga in un al- 
tro, per mo gli darò ugnalmonto il benvenuto. 

#% Ravenna 

€ cn SER com'è stata molt'annî. » 


Come sarebbe a diro? — Eh! ma'intendo jo neilo 
mie orazioni — direbbe Don Margotto. Se poi vo- 
lete ch'io dica le mio orazioni a voce alta perchè 
possisto intendere ancho voi, eccomi a recitare il 
Deprofundis. 

Vedete là quel corpo sanguinolente ? Era il si- 
gnor Pietro Li desso non è più che un cada- 
vero. Due colpi di coltello vibratigli da un suo co- 
lono per vendicarsi dell’esserno stato licenziato, lo 
hanno freddato. 

Poseriti L'assassino fu colto quasi sul fatto; 
segno evidente che non è un Buvntempone vero. 

** Vi sono ancora dei municipi senza debiti! La 
è cosa che sfida ogni più tenace credulità, l'intendo 
anch'io, ma c'è, ©, per vincere ogni dubbio, espongo 
all'ammirazione del pubblico il municipio di Bene- 
vento. 

Abbasso il cappello! Dal suo bilancio rilevo che 
egli ha 30,000 lire da mettere da parte ogni anno. 

È vero che potrebbe servirsene per mettersi, 
come sì suol dire, all'altezza dei tempi, e vestirsi a 
nuovo. Ma se nei panni in cui si trova ci sta. bene, 
padrone di restarci. 

Ma 30,000 lire d’avanzo in quest'ora dei deficit!... 
Scommetto che Benevento non possiede nemmeno 
la carcassa d'un omnibus. E, d'altra parte, non ne 
ha bisogno, perchè al pareggio c'è arrivato, e l'ha 
sorpassato anzi. 


Estere. ll gemito dei nostri poveri 
inondati è giunto sino a Londra nel castello reale 
di Windsor e parlò al cuore di una donna. 

I fogli inglesi mi fanno sspero che la regina Vit- 
toria ha mandato quattrocento lire aterline a 500° 
corso di quei trangosciati. 

** La Vassische Zeitung ci porge alcuni parti- 
colari sulle deliberazioni adottate nella Conferenza 
che a Berlino sta trattando della questione sociale. 

Quantanque, a vero dire, una questione sociale 
propriamente detta non laci sia fra di noi, e quella 
che ne usurpa il nome sia un'ombra proiettata sul- 
l'Italia dall'estero — tatiavia è prezzo dell’opera 
ch'io, di seconda mano, le segnali ai miei lettori, la 
gente più sociale del mondo, perchè educata alle re- 
gole della buona società. 

Innanzi a tatto la Confereaza ha studiate lonor- 
mo che dovranro regolare stabilmente i rapporti 
fra i padroni e gli operai, cnrando in ispecie gli in- 
teressi materiali e morali di questi ultimi. Seroi 
più deboli; quindi qualche punto di vanteggio nella 
partita bisognava siccorda@giiclo. 

Si è parò stabilita la base d’nm sibittato pacifico 
per tuttoo questioni.che potrelbero sorgere fra le 
due classi. Lu tal guiso l'arma degli. gcioperi è spes» 
mia. 

Ora visno il forte e precisamente il puoto nel 
quale si rivela quello spirito rigoroso d'ordine è di 
legalità; che è tuintà parto del cardttere germauico. 

Gravi misure di repressione furomò sitoltate con- 
tro gli opersi per abusi ai danni della libertà indi» 

0. Violanze.npli'pesreizio. del diritto di coar 
lizione © Fa Arene ilegittimo, o anche 


ir per = pira i: quanto agli 
tri, i pesticoi, quelli cioò non di mestiere proy 


Vedo 
ciata 
Deutsch 


Al partito 
sia possibil 
fatemi di: 
Stessa ja 
soddisfatto 
Sinistra; si 
Thiers 
Vatrica sia | 
Preconizzati 


e_a_——r—tr ———.r 


mente detto, ma di profsssione, la Conferenza non 
so n'è dato pensiero. 

Intenderobbe forse con ciò di abolire la catogoria 
degii operai d'onors? 

Magari! 


Uli 


Sta giudiziaria cammina, cammina, 6 ad ognipasso 


sotto veste d'interessati o di testimoni, a 
in questo sconcio dramma. 

Naturalmente la pubblica opinione convolge i 
fantori nell’istesso abbominio che porta agli autori, 
e, come al solito, va collo sue conclusioni più in là 
del | gisto © fa rimbalzar sulla Chiesa la colpa dci 
preti. 

To lascio a Don Margotti il sno Dito, ma, lo con- 
fesso ingonuamenté, comincio a crederci: non ci vo- 
leva che quel Dito là per far da grimaldello, e a- 
Trire la cassa della frodolente usuraia. 

l'altracattoliciamo c’è questa volta di mezzo, e 
pagherà lui come se avesse posto la sna firma sotto 
la cambiale d'un fallito. 

** Le notizie dell'Austro-Ungheria non cangiano 
metro: la crisi ministeriale va oscillando come un 
pendolo fra le due rive della Leitha senza fissarai 
nè qua, nè là; ma tatti gli indizi porterebbero a 
credere che prima, 0 poi, si fermerà sulla riva de- 
stra di quello storico fiumiciattolo travolgendo il 
g»binetto Lonyay. 

Vedo ne'giornali continuata la guerra comi 
ciata contro di Ini dal deputato Csermatony; la 
Deutsche Zeitung gli si scaglia contro con un acca- 
rimento senz'egnale ne' fasti degli scandali giorna» 
listici, e gli mette le mani în tasca domandandogii 
regione dell’altimo soldo come si trattasse d'un 
Vorsainolo còlto in flagrante. 

Regola generale: per fare il ministro in Ungheria, 
bisogna provare almeno d'aver chiodo dal trattore 
per il pranzo. Guai poi, se nn uomo di Stato com- 
mettesse l'impradenza dell'abito nuoro del povero 
Civiuini! 

Ma che lusso di Catovi, buon Dio, in quel paese! 

Meso male che le notizie telegrafiche stonano a 
bonaccia: se no c'era il pericolo di veder sorgere 
quelche Savonarola a bruciare im piazza tutt lo 
vane pompe mondane] 


Len no AT 


elegrammi del Mattino 


.Azgenzia Stefan) 


MADRID, 23. — Regua a Saragozza una grande 
agitazione. La guarnigione fu rinforzata 6 furono 
prese le misure opportune per reprimere i disordini. 

Il telegrafo è rotto in diversi punti, specialmente 
tra Valenza, Murcia e Cartagena. 

Le trappe operano dappertutto con grande atti- 
vità contro gli insorti. 

L'Epoca dice che alcune truppe francesi farono 
dirette verso la frontiera. Credesi che formeranno 
un esercito di osservazione. 

VERSAILLES, 29. — Thiers parlerà oggi al- 
l'Assembiea. 

1 Consiglio dei ministri si rinnirà dopo mezzodì. 

Regna una grande emozione, ma l'ordine è per 
Setto in tutta lo Francia. 

PARIGI, 29. — La notizia che la Francia formi 
uncorpo di osserrazione sui Pirenei è falsa. Le 
truppe farono colà riunite per gli esercizi annuali, 
tome si fa sopra altri panti della Francia. 

MADRID, 29. — Ieri S. M.il Re atetta alzato 
dal letto sei ore. Il bollettino sanitario è soppresso. 

L'insurrezione di Malaga fu repressa. 

Una banda repubblicana comparve presso Bilbao. 

11 Congresso approvò con 104 voti contro 44 l’ar- 
ticolo 1° del bilancio del Ciero. 

‘LONDRA, 29. — Oggi fa tenuto un meeting im- 

Portas.te sotto la presidenza del Lord Mayor. Venne 
3perta una soscrizione ia favore degli inandati d'I- 
talia. Vi assisteva il barone Heat, console d'Italia. 
ll Lord Mayor annunziò al termine del meeting che 
i fondi per gli italiavi inondati ascendono già a 
Resta lire sterline, compresevi le 400 date dalla 

Regona Vittoria. 

PARIGI, 29. — Il Journal officieà pubblica una 
dichiarazione relativa allo dispositioni dell'articolo 
14 della Convenzione consolars del.35 Inglio 1888, 
riguardante i disertori della marina. P 

Thiers esprime il proprio sdégno che sî sospetti 
lusua condotta politics dcpo le tanto provo date 
al partito dell'ordine. Crede che la Monarchia non 
sia possibile, © soggiunge: « Sela eredate possibile, 
fatemi discendere da questa tribune. Questa sera 
Siessa jo non sarò più alla vostra testa, ma avrò 


Thierà dice di credere che la Repubblica conser- 
Yatrice sia migliore del Governo in continua lotta, 
Preconizzato dalla relazione di Batbie, 


LCANFULLA 


Thiers termina dicendo cho non sî tratta più 
della risponsabilità ministeriale, ma della questione 
di fiducia, ed annunzia che, eo non l’avràpiena ed 
intiera, ritornerà volentieri alla vita privata. 

Ernou] e Luciano Bran, legittimisti, sostengono 
Je proposte della Commissione. 

Messa ai voti la proposta del Governo, presentata 
dal ministro Dufaure, è approvata con 870 voti 
contro 334. 

La Sivistra salata questo risultato colle grida di 
Viva la Repubblica! 

_ La dichiarazione stabilisce che lo suddetta dispo- 
sizioni sono applicabili ai marinai d'ogni grado, 
sppartenenti alle navi da guerra ed agli equipaggi 
di commercio. La dichiarazione è firmata da Rému- 
set e da Nigra in data dell’8 corrente. 

VERSAILLES, 29. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale — Thiers dice che vcole dissipare gli equi- 
voci; ch'egli non contestò mai i diritti dell’Ansem- 


sato ali’Acquacetosa fuori porta S. Paolo (strada a 
sinistra). 
seo 


Seduta d'ieri del Congresso ginridico. 


di qualità ereditarie, in via di volontaria giurisdi- 
zione; vi presero parte gli avvocati Bassalini, Con- 
forti, Gadoni, Pasqualigo, ed un nuovo oratore, il 
senatore Panattoni. - 

La discussione sulla quarta tesi fa chiusa: il se- 
natore Panattoni domandò che il Congresso si pro- 
munziasse sopra duo questioni; la celerità nell 
pronuncia delle sentenzo, e gli incidenti che perpe- 
tuano alcuni giudizi, rimandandoli sempre allo ca- 
lende greche. 

11 Congresso fa favorevole alle proposte dell’ 
lustre avvocato, la cui abilità è passata in prover- 
bio in Toscana, dove, per indicare un uomo accorto, 
si dice : « la sa lunga come il Panattoni. » 


blea e che non propone di proclamare una nuova | Elsseduta terminò alle 8 lit. 

forma di Governo, ma soltanto di dare alla forma pa 

attuale lo basi governativo di cui ha bisogne. Con- i 
viene che esiste un partito del disordine e che biso- | _ Ieri verso le 4 112 la carrozza del Principino di 
gna sorvegliarle; ma soggiunge ch'esso non esiste | Napoli, che veniva da una passeggintà a San Pietro 


în Montorio, attraversava la via dei Pettinari vi- 
cino a Ponte Sisto, quando. uno di quei barocci, i 
quali non si sa perchè hanno tre cavalli attacanti di 
fronte, guidato da un rustico villanzone che non si 
volle scansare, urtò con tale violenza la carrozza 
del Principe, cke nox solamente la sgangherò tutta 
rompendone le mollo e i cristalli, na per poco non 
la feco anche ribaltare. 

Il cocchiere seppe con molto sangue freddo trat- 
tenere i cavalli i quali s'erano stranamente impau- 

iti; © intanto soproggiunte molte persone aiuta- 
rono il Principino, la sua governante e una donna 
di compagnia a salire in una botte nella quale tor- 
narono al-Quirinale. 

La gento frattanto s'era incaricata di fare un po” 
di giustizia suilo spalle di quel villano screanzato, 
e le guardie municipali arrivarono a tempo per con- 
testargli contravvenzione... e salvargli lo costole. 

ll Principino nel salire in una vettara di piazza 
rideva e faceva il saluto militaro alla gente che gli 
si affollava intorno per informarsi s'egli s'era fatto 
male. * 


solo nella Francia, ma in tatta l'Europa. Attribui- 
30 questa piaga sociale all'ignorarza del popolo, 
di cai si adulano le passioni e le cnpidigie. Ripudia 
formalmente il socialismo e gli ssioperi. Protesta 
contro l’ateismo. Spiega la politica del Governo nei 
suoi rapporti. colla Santa Sede. Biasima la politiea 
seguìta dall'Impero verso il Papa, impradentemente 
sacrificata agli interessi dinastici. 


ROMA 


30 novembre. 

Il Consiglio Municipale ba deliberato di erogare 
22 wila lire a favore dei danneggiati dalle ultimo 
inondazioni; 20 mila per quelli dell'Alta Italia, 
2 mila per quelli di Palazzuolo in Sicilia. La som- 
ma è degna di Roma. 

Poi venne uma discussione lunga e abbastanza 
monotona sul regolamento, secondo il quale sa- 
rauno concessi dei sussidi sgli studenti apparte- 
neiti al comune di Roma. E finalmente il Consiglio 
approvò alcune concessioni e permute di terreni. 

Di elezioni suppletorie non si fece parola; par 
che la Giunta abbia ammesso tacitamente di fare a 
meno, per ora, di un assessore, lasciando vacante 
il posto rimasto vuoto per la rinunzia del signor 
Venturi. 

L'assessore Renazzi intanto non prende parte ai 
lavori della Giunta: si è ritirato sul suo Monte 
Aventino gridando : 0 Viviani 0 la morte..... mani- 
cipale. 

La lupa (che si dice sia un lupo) minaccia di es- 
serne desolata. 


su 


Scandalo al teatro Apollo. Si rapprentava Mi- 
guon: îì tenore annunziò al primo atto cha stava 
male di voce. Si andò avanti... pensando forse che 
bene o male ch'egli stia, la differenza non è gran- 
dissima. Poco doporl Nannetti era preso da un male 
improvviso; bisognò finirealla meglio... alla peggio. 

Stasera Ruy-Blos con Maurel ristabilito. 

Al Vallo stasera Dalila di Feuillet. Ieri sera il 
solito pubblico alla Julie e a Domestigues : duo 
stelle nuove sull’orizzonte del secondo ordine, la 
contessa Lovatelli, o sua sorella la contessina U- 
garte. 

Babagas è annunziato definitivamente per lunedì 
sera. 


e = 


PICCOLE NOTIZIE 


tei 


Il conte Pianciani, lasciando provvisoriamente 
la firma degli affari della giornata all'assessore 
Galletti, si è recato ieri dal signor Fournier mini 
stro di Francia presso il nostro Governo. Scopo di 
questa visita era la famosa lapide che il Mi 
aveva decretato doversi collocare sulla facciata di 
Villa Medici a memoria del Galileo imprigionato 
in quel Inogo, e che è stata li lì per far nascere una 
questione diplomatica. 

Il signor Fournier ha ricevuto il nostro f. di sin- 
daco con la più squisita cortesia, 6 si può supporre 
che il Governo francese, proprietario della Villa 
Medici, non tarderà ad autorizzare il nostro Muni- 
cipio a collocare quella lapide. 

E qualora questa antorizzazione venisse negata, 
la lapide verrebbe collocata nel muro prossimo alla 
Villa, che circonda l’orto della Trinità dei Monti. 

." 

Domenica sera (1° dicembre) i sottoserittori . per 
la istitazione di un circolo filologico in Roma sono 
invitati ad ua adunanza generale che avrà luogo 
allo 7 1,2 pomeridiane nello sale dell’Università. 

se 

Il figlio primogenito del kodive d'Egitto, del 
quale abbiamo ieri annunciato l’arrivo nelle « No- 
stre Informazioni, » giunse infatti ierî sera con il 


la porta aperta, ed asportati diversi oggetti di ve- 
stiario e di valore per la somma di lire 816. Si du- 
bita che il farto sia stato domestico, e l'autorità fu 
subito posta sulle traccie del colpevole. 

‘#°« Allo ore 6 pom. di ieri, certo Monaco Giu- 
seppe di anni 30, di Roma, capo fachjno allo scalo 
merpi a piccola velocità della stazidhe di Roma, 
mentre era intento ad ordinare la manovra per 
comporre il treno merci in partenza; per Civitavec- 
chia, cadeva disgraziatamente dal ponte di 8. Lo- 
renzo nella sottostante via rimanendo all'istante 
cadavere. 

«°. Nello decorse 24 ore farcno arrestati 8 indi- 
vidui per ozio e vagal io, 2 per questua ille- 
cita, ed 1 per renitenza alla 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — Alle 7 1/2 1% sera di giro: 2uy Blas. opera del 


suo seguito. 
FENG 25 HU d'Angle M° Marchetti,indi ballo. 

See ei alagire SLM rd: Valle — Allo & Ls Compagnio Francaiso dirige par M. 

terre, in via Bocca si Meynadier représentera: Dalilu, en 3acteset 6 ta- 
Lod bleaus, par O. Feuillet. 

bi AR Capranica — spettacolo mimo-danzante-gie- 

Ho parlato tempo fa di una macchina d'inven- | “*Menzicn, Pena i Bartolett, com side dior: 

zione italiana, il seminatore Tsrdioli, che fa presa | metastaaio — Alle 6 3169. Un morto che parla e cam- 

in esperimento dal Comizio agrario. mina con Pulcinella. 


L'esperimento ha prodotto i migliori risultati, ad 
il sigaor Giuseppo Piacentini, intelligente ed attivo 
nell’esperimentare tutti i miglioramenti che si pos- 
sono introdurre nell’agricoltara, ha giù adottato la 
macchina del Tardioli perla sementa di parecchi 
rabbia di terreno, e l'ha trovata preferibile alle 
macchine estere fin qui provate. 

Il ministro Castagnola ba domandato al Comizio 
un rapporto dettagliato sa questo seminatore, del 
quale il « Bollttimò » del Comizio dA via Weseri- 


indi il balloZ/adri di Farigi. 
Valletto — Alle 63;4 e 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. ; 


NOSTRE INFORMAZIONI 


11 meel della caovia di lunedì (2 dicembre) è fis- ! i desiderii ed i bisogni di quelle povere popo- 


Continuò la discussione intorno al riconoscimento a 


lazioni. Il ministro Sella ha riconosciuto che 
si può fare anche di più di ciò che il disegno 
di legge propone, ed ha dichiarato nen si op- 
porrebbe ad alcuni emendamenti. 

Le dichiarazioni del ministro sono state ac- 
colte con molta soddisfazione. La discussione 
generale è stata chiusa : quella degli articoli 
è stata rimandata alla prossima adunanza. 


Le notizie di Francia anterieri ai recenti te- 
legrammi recano che il Governo francese è 
persuaso che nel contegno del partito ultra- 
montane nell'Assemblea entrino per molto 
istigazioni provenienti dal Vaticano. 


‘Abbiamo da Napoli che ieri fu rimorchiata 
in quel porto la pirofregata copazzata di pri- 
mo ordine Principe Amedeo, della forza di 
900 cavalli, ultimamente varata nel cantiere 
di Castellammare, e chesarà armata dit? can- 
noni e con 550 uomini di equipaggio. 


Una notizia che farà piacere ai nostri lettori 
della Sardegna. 

Il signor Falqui-Massidda, il fondatbre del 
primo cantiere navale della Sardegna, è stato 
nominato cavaliere della Corona d'Italia, ieri 
l’altro. 

È una notizia che raccogliamio perchè ci ve- 
diamo un incoraggiamento. a una istituzione 
vantaggiosa e che vorremmo vedere progredire 
nell'interesse dell’isola e del paese intero. 

L'inaugurazione dello stabilimento navale, 
che sarà situato presso Cagliari, avrà luoge il 
primo di gennaio. 


La Camera ha proseguito nella discussione 
del bilancio di agricoltura, industria e com- 
mercio. 

L'onorevole deputato Riso (4° di Palermo) 
ha inviate le dimissioni, che sono state ac- 
celtate. 


di Fanfulla 
FIRENZE, 30. — Stamani partì per Ge- 
nova il granduca Niecolò di Russia. 
Stanotte presso Lavino (?) ci fu uno scon- 
tro fra untreno merci e il treno internazionale. 


Il conduttore del trene merci ed alcuni pas- 
seggieri rimasero feriti. 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di E. De Beuzoern 
Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franeo contro vaglia postale di L. 1 60 all'Am- 
ministrazione del FANFULLA. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


{Agenzia Stefani) 


NEW-YORK, 29. — Oro 112 5,8. 

MADRID, 29. — Furono arrestati a Bejar 40 
individui, come autori della ribellione. 

La ferrovia del mezzogiorno reciamò la protezio- 

ne del Governo per assicurare la circolazione dei 
treni. 
PARIGI, 30. — Il Jowrnal des Débale constata, 
con maggiore rassegnazione che soddisfazione, la 
maggioranza ottenuta ieri dal poterò esecutivo ed 
afferma che questa votazione non dè alcuna sicu- 
rezza. 

Il Sile dico che il 29 novembre sarà una data 
memorabile per la proclamazione della terza repub- 
blica. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
30 novembre. 


Azioni Strade Ferrate Romane 
Italia .... 
Francis 


Presso L. 3 — In Provincia L. 3 20. 
Vendesi in Roma da Lorezzo Corti, piassa Crocifer' 
n 48, ea F. Bianchelli, S. Maria in Via, 51 — InFi 
renze da Paolo Pevori, via Passani, 4. 


GALA ‘AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso Xi E. OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 220 = Firenze; via Panzani, 28; 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME 


ELATINA | mciorizoa. 


Farmacisti in via del Corso, n. 3, Firense. 


Quale è il migl 
ferruzinosi ? 
La risposta è facile; in fatti || 
le pillole ed i confetti sono di | 
‘unadigestionedifficile, e; 
passano nello stomaco e negli | 
lotestini senza disciogliersi ; le 
veri, lo pillole e siroppia 
ase, sia di ferro ridotto, sia di 
|| lattato di ferro odi ioduro di 
ferro, anneriscono i denti alte 
raindone lo smalto e provocano 
di sovente la costipazione. 
Solo il Fosfato di ferro di [.e- 
ras, non ha alcuno di questi 
inconvenienti; esso è liquido 
simile ad acqua minerale, sen- 
za grato nò sspore di ferro; si 
mescola benissimo col vino e 
così fortifica nella loro compo- 
| sizione gli elementi delle ossa 
e del sangue. Dalla eletta dei 


1 | 
| 


L'efficacia dell'Elatina è cortificata dalla esperienza fattane negli 
Qupoiali e nl privato esercizio medico, da molti valenti professori e 
da porti modici, alconi dei quali hanno consentite rilsciarno il 


Prezzo Lire 2 la bottiglia con istruzione. 
‘DEPOSITI — Roma, farmacia Marignani a San Carlo al Corso — 
Garneri, via del Gambiri — Milano, Foglia — Siena, Parento — 
Livorno, Dunn e Malatesta — Pistoia, Civinini — Arezzo, Ceccherelli. 


SULLA TENUTA DEI REGISTRI 


A DOPPIA PARTITA 
Metodo facilissimo e pratico 
ad uso degli aspiranti agli impigti commerciali e governativi 


Della Dilta CARLO HOENIG e COMP. 
FIRENZE, Via de'Banchi, 2. Via de'Panzani, 4. 
a pressi da mon lemere concorrenza 
(garanzia sicura per 4 anni) 


Macchme Ongmali Americane 


WHEELER E WILSON, E ELIAS HOWE. 
garantite per tre anni. 


|| medici del mondo intero egli 
vieneadottato pera guarigione | 
deimali di stomaco, colori pal- 
lidi, impoverimento di sangne 
|| ai quali le signore e le fancini- 
lo delicate soro si spesso sog- 


Treviso 
Udine 
Venezia 


PD. FISA. 


Prezzo Lire 1/60 — Si spedisce franco mediante o paglia postale di 
retto:a Roma a Lorento Corti, piatsa Crociferi, 48, E. Bianebelli; 
Senta Maria in Via, 51 — A Firenze a Paolo; Pecori, 


ist" INTM N INI ULI MI UOMO - DONNA 


proveniente dagli stabilimenti di 
DELLA. FABBRICA 
di ALESSANDRO. DUMAS (figlio) 


Tue Herrera y Obes y C> Mon- 
ss di BENITES e'C. di Buenos-Ayres. 
L’UOMO E LA DONNA 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificante energico per gli 
DI EMILIO DI GIRARDIN 


i fancialli di una debole e gracile costitu- 
tre delle risorse variate per la prepara- 
Versione Italiana di Leopoldo Bignami 

PREZZO: Italiane Lire 2 


uantità di vivande appetitose. 
Il prezzo, il piccolo volume, la conservazione indefinita, le qualità 
Si spedisco in provincia franco di posta a chi rimetterà Lire 2 20 in 
postale. 


preziose e multiple di questo Estratto, l'hanno fatto adottare per il 
mercanti] 
i in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, numero, 48 0 


mantenimento deila marina le © militare, dell'armata, degli 
ospitali, dei pearitenti ed altri stabilimenti pubblici. 

da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze da Paolo 
Pecori, via Panzani, numero 4. 


MEDICINA DEI FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Scirop; 
di rafano iodato di i! Grimaui e | 

farmacisti a Parigi, è im- | 
| ar sopra una scala ogni 
jorno crescente in luogo del. | 
| feto ai fegato dimertuszo. È 
sopratutto come medicamento | 
| dei fanciulli che offre dei risul- 
| tati rimarchevoli; Parigi o- | 
lamente è somministrato ogni 
|| anno a più di 20,000 fanciulli 
tanto pergl’ingorghiglandulari 
| gaunto contro ilpridorslamo- | 
| rezza dellecarni, eerusioni della 
E e del viso, lamancanza 
d'appetito, eco. Essoè divenuti 
|| percosidire, ‘una neces 
|| mestica, etutte lo madi 
denti, alla primavera enell' 
| tunno ne amministrano ai loro | 
fanciulli due otre flaconi. 
previene altresì le malati 
|| cilita lo sviluppo ed eccita 


petito. 


Si avverte il pubblico che secondo 
il giudizio delle piò competenti 
autorità scientifiche (Fresenius a 
Wiesbaden ; Fiek a Dresda ; Klet- 
zinski a Vienna; Reichandt a Jena; 
Stockkardt 2 Tharand ; Wander. 
lick a Lipsia; Woiker a Londra ; 

Direzione della carità Berlino) 
l'estratto di carno di Buschenthal, 

oltre all’avere il gusto e l'odore 
dell'estratto di carne così detto 


Prezzo secondo la grandezza dei vasi da Lire 12, Liro 6.25, Lire 
3.50, Lire 190. 

In ROMA, presso Lorenzo Corti, Piazza dei Crociferi, 48. — 
FIRENZE, presso Paolo Pecori, Via Panzani, 4. 


GUARIGIONE 


— e de rai vp” DELLE MALATTIE DI PETTO 

Liebig, contiene in maggior copi» ll ENRICO POLITTI Tipograto-Elitore. Milano, via Giardino, 31. Lo Seîroppo d'Ipofsfito di 
tive più ricche, tunqui i gli abbonam: 5 t ©C 
izonivi | REI g per l'anno 1875 alla | srnseiren, Geena e 
aialiininti dino. 0) a 


|| crata peresperienza guarire e 
|| prevenire le malattie di petto, | 
tossi, raffreddori e catarri, ma | 
ancora quelle di vecchia data. 
| Basta confrontare questo pro- 
|| dotto con aitri simili per prefe- 
| rirloed accordargiil'impertan- | 
| za oramai ricont gli da | 
| tutto il corpo medi ito la (| 
sua infiuenza, latosse sparisce, 
i sudori notturni cessano e gli 


MODA 


GIORNALE DEI LAVORI FEMMINILI 
PER RENDERE LA DONNA ITALIANA 


| Modello di buon comparati Ile altre na; 
gusto compara! livamente alle altre n 


A S. A. R. LA PRINCIPESSA MARGHERITA 


Ogni stagione si darà inoltre îl figurino della Mova Mascue 
con premio di due bellisa.mi quadri eleografici 

GLI ABBONATI DI UN AN. 

Gran lusso nei figurini d'ogni genere eseguiti da valenti artisti 

in Cromolitografia. — Giornale destinato pel maggior incre- 

|mento dell'Industria Nazionale. — Tutte le principali città 

a Italia hanno accettato il nostro figurino e col primo dell’anno] 


sel MODA 


DEPOSITO universale Leiprig. 
Deposito per l'Italia esclusi 
mente presso Fiorano Zacca, Mi- 
lano. 


qui _ 
OTTAVIO GALLEANI 


Anche la Prussia ba fatto io a Su. Tela all'Arnica 
a 


Ml legname della Selva cedua 
castagnale o dei boschetti crdui ne- 
parali esistenti sul fondo Tagliola 
tra S. Agata de'Guti e Darazzano 
provincia di Benevento, ad un mi- 
glio dall'abitato, x sci da Dugenta 
Cancello, attraversato dalla stra- 
ds muova che conduce ai sudetti 
Comuni, e fornito di calcare car- 
‘e ricovero pel compratore 


‘ammalati riacquistano rapida 
| mente la salute ed il buon u- 


L'Altgemcine Medi trat zine 
4 agosto 1869 (IXXVITI ro 
conclusioni, di cui si unisce il 


SMA GUARITA! 
I Cigaretti indiani al cavapa 

indiano di Grimanlt e C 

‘macisti a Parigi, sono un mer 


ino ne riporta le 


Rapporto tradotto 
Vera Tela all'Arnica di ©. Galleani. — La Tela dell'Arnica 


MuJd ‘19100 ORUGAO] vp vuIOM Ul 


l'Italia, dotta eziandio nei nostri di camento il più muovo el il 
e per gli operai n tuta . ta RL, efficace contro l'asma, la 
Îl legname castagnale è adatia- [| Direzione artistica SSR Na a pci sie rero laringea, l'estinzione d 
tissimo principalmente per carati sl all’Arnica di Gall specifico commedie volts l'oppressione, la_ soffi 

e pali telegrafici su vasta scala. I] [I "®©F- N- NANESI “eci | v'insomnia e ia nvraatiaf 


PREZZI D’ABBONAM 


me boscoso è nella maggior ltro genere di malattia |l Depositi 


Mi vendo in Firense da Paolo Pesori, via Panzant, 4 


di quereette. Dirigersi all’a- || Franco di porto nel Reguo, Anso L. 18 — Sem. L. 9 — Trim. L.5 6 î presto l'Agenzia. ilamzoni,e 
Vigliotti in 8. Agata, cal Svizzera e 03 d» »22—- » sll- » 3» 6 Noi non sapremmo sufficientemente Cinà a La la, 10, Alano, Quale 
proprietario sig. Insabato in Na- ff Austria, Francia, Germania >» >:5— > >13— » 37 È Armiea; dobbiamo però av- Y 3 farmacist:, via Savelli, 
Poli, vico 1° Nunziatella 3. Egitto, Inghilterra e Spagna > > 28— > >li- > > & Seco som i vità doll grado ist ll Id E 
America, Asia e India . > >380- » 320— >» 3»10 dunque | per non richiedere ed accettare fl & 
Chi desiderasse abbonarsi dal 15 ottobre a tatto il 1872 rimetterà Jeiprra Tola all'Arnica Gel epunipo 0, Galiggzi. een 
MALATTIE -DI -PETTO. j{ Lire 22 50. — Gli abbonamenti indiriczarii all'editoro ENRICO La vera Tela all'Arnica del farmacista O. Galleani deve ti 
POLITTI, Nilazo, via Giardino, 31. ' ' 


di 
PE 
Churchill 


Ai Spor Nel 


Le più grandi notabilità mediche, 
fra le quali il prof. di Nemeyer, ch 
è direttore della Clinica medica a 


CERONE AMERICANO MEI lazio: 


Nuovo ritrovato chimico per tingere Capelli e Barba. "Sa M. il ro del Warfemberg; è il cele 

de z 22 > , con tanti altri 

Le molteplici esperienze che sempre più fecero consolidare l’effi- ACQUA CELESTE AFFRICANA osiizano ed operino sonenies 

cacia di questo Cerone l'hanno. portato in oggi al punto da po- | | Con questo preparato (una sola beccetta) si tinge meraviglio. File Lomo dl doi LINE 
terlo proclamare la prima tintura del mondo. samente di nero la barba e i capelli, senza bisogno di sgrassarli. | di Stoscarda, mo enrrogato del 
Prezzo Lire 8 50 — Spedito franco Lire 4. La sua durata è di 15 giorni da un'applicazione ali’altra. Prezzo Flo di Perito 8 Marito. 

Dirigerai in Firenze da Paolo Peoori, via Panzani, 4 — In Roma da | lire 4 al flacone. — Franco per ferrovia lire 5. pre seria 

Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, © P. Binnchell, Santa Maria in | fame fa Loremo Goti piace Crociferi) 48, 0a RIOT Gant | gite, vie Reraabuori 

1-62. 


Via, numero 51-52. “ Maria in Via, numeri sr ila PAOL 


perte” Porsie” giocose GOMEST'S WATER 


del dott. ANTONIO GUADAGNOLI d'Arezzo ACQUA PER LE MALATTIE D’OCCHI 
CON L'AGGIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese 1. GOMEST 


Edizione Illustrata Riavigori sE 1 lie i dolori 
iavigorisce leva il tremore, toglie i dolo!» 
PREZZO Lire ® — Franco por posta Liro ® 30 infiammazioni, piano e ERA gli mori densi 
Roma presso Lorenzo Corti, piazza Orocifoi 2. 8, P. Bianchelli, maglie, Li 
Senta Mario ia Via, 51-52 — Firease, Paolo Pocori, via Panzani, 4; | SAISi, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole. 
7 ISTRUZIONI 
«IL DENTISTA CARAVAGLIOS, giunto di recento da Parigi, si è | La sorà, prima di:coricarsi, si:metta in un occhietto, o nel palmo 
* f'atabitito in Roma ed ha portato com sè un nuovo: ET della mano, si lichi all'occhio, ‘aprendolo © chiadendolo di 
H ‘della società | tre volte; non si i nò con le mani, nò con panno di sorta, lasciando 
artificiali com il nuovo sistema di denti sstaralmento finire ola maitina si lavi con acqua ti ida. La guar! 
n smperiore | gione sarà completa allorchè l'occhio, a contaîto dell'acqua, non ri 
‘ma- | sentirà bruciore alcuno. 
ii dente; Prezzo: Lire Italiane 2 50. pa 
in della | Si spedisco smi fegii pat ire 8.20 
‘ito i ema pr Lorenzo Goro FILS Crosifor, 48, 0 F, Bar 

chellî, Santa; ‘5 ate 51-52 — In Firenze presso Paolo Peco®» 
via: Pansani, numero 4. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPBLLI 


(536) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMIOO 


dl Parma dla Lg rai n Fra vi Tombo, 27 


Rice 


Au 
del mi 
colo, < 
locità, 
Se no 
ventari 
ro 
Non] 
ficile il 
Qud 
razze; 


della 


vendi 


dini « 
gina, 
nuovi 
Costiti 


Anno IMI, 
n 
Paezzi v'Associazione 


—— 


Fuori di Roma cent, 10 


PANVUALA 


Per abizonami iyicre cati 
‘arconinistratore 


UN NUMERO ARRETRATO CENT, 10. 


ROMA Lunedì 2 Dicembre 1872 


In Firenze cent. 7 


RISERVATISSIMA 


——— 
OGGETTO 


RiCHIESTA. DI NDOVI ARTICOLI. 
Italia, 28 novembridoro. 
Ai fratelli e amici di Francia, 


Abbiamo dato fondo anche ai fondi 
del magazzino. Se avete qualche nuovo arti- 
colo, qualunque sia, inviatecelo a grande ve- 
locità, perchè abbiamo proprio tutto esaurito. 
Se non l’avete in pronto, vedete modo di in- 
ventarne o riinventarne alcuno; è l'-affar 
vostro. 

Non potete immaginarvi quanto qui sia dif- 
ficile il commercio. 

Questa nostra razza latina è!a peggiore delle 
razze; non prende gusto a nulla, e nulla con 
essa altecchisce. Per non dire che è cretina, 
perchè siamo anche noi della razza, bisogna 
convenire che è immatura. 

Oh se fossimo francesi! 

‘ete visto come l'è andata coll’articole del 
mizio 0 del Suffragio Universale. È vero che 
l'abbiam preso da voi altri, quando era gi 
un tantino avarialo; ma come novità di Parigi 
cipareva di poter contare sopra un po” d’esito 
— non foss'altro per tener vivo il commercio. 

Fu come dire ai sordi. Nemmeno a portarli 
cogli omnibus, ci venivano gli avventori. 

S'è pensato di rivforzar l'articolo coll’altro 
della Costituente, che abbiam visto messo in 
vendita dalla vostra Casa Gambetta e C. Non 
si fece nulla. Invano il nostro Beno de’ Gozza- 
ci pose a disposizione la sua quarta pa- 
gina, e promise in dono agli avventori una 
nuvva ediziene del suo famoso discorso sulla 
Costituente austriaca. Ci ha rimesse le spese, 
e s'è buscato una grave indigestione, perchè 
se l’era messa sullo stomaco per riesporla al 
Colosseo, e invece dovette ritenervela a viva 
f rza. Il medico non è senza timore, ma si 
spera che passerà. 

Il peggio poi è che anche gli amici si tirano 
da banda, col pretesto che i lempi sono poco 
propizi al nostro commercio. 

E per vero qualche cosa ci ha da essere. 
Non c'è un articolo che vada. Da Ledru-Rollin 
e Prudhon e Rochefort e Gambetta abbiamo 
gridato e fatto gridare tutti i nomi possibili 
— ma ci si perse il fiato: ci hanno doman- 
dato se facevamo il calendarie! 

Un di, ve lo ricorderete, Beno de’ Gozzaf 
dinì ebbe l’infelice idea di tentar la prova del 
vostro Victor Noir: prese-il cadavere di un 
povero.cuoeo, ucciso per caso, e si diè a por- 


UN MESE DI VACANZA 


IMPRESSIONI DI VIAGGIO = (4 


L'onorevole Ricasoli ba detto in una circostanza 
solenne che bisogna essere onesti. 

Jo non vi saprei giurare che tatti quelli i quali 
‘hanno adito questa massima del fiero barone, sianti. 
poi messi all'impegno di praticeria; lasciamola DI 

Ma per parte mia vi dico : bisogna essere giusti.... 
anche coi proprii concittadini. E io lo sarò. 

1 milanesi, è vero, hanno dus grandi difetii, cioò 
quello di essere un po'troppo superbi: della loro 
cità, e quell'altro. di- parlare con sorerchia insi- 
stenza del Ma, infine, questi due difetti 
loro non sono privi di fondamento. Milano è una 
bella città, è una gran citfà © visi mangia bane; 
dirò, anzî, che vi si mangia meglio che.ia agei altro 
luogo d'Italia. 

So si trattasse domani di unificare la cucina del- 

lamanità, io darei il mio. voto: perchè si adottaze 
come tipo la encina francese; è la migliore, la più 


tarlo in giro. Ci rimise i denari della sotto- 
serizione per la povera vedova, che dovette 
risborsare! 

Abbiamo provato cogli scioperi che ci in- 
viaste; ma non si riuscì meglio. Ci risposero 
bestialmente che hanno bisogno di lavorare! 
Che dire di un popolo che ha ancora di sif- 
fatti pregiudizi! 

‘Tirammo in iscena le dimostrazioni; ed'essi 
a dirci che era una ridicolaggine andar per 
le vie cantando come gli ubbriachi! 

Il petrolio è aumentato. di prezzo, ed hanno 
l’ubbia di usarlo per studiare o per lavorare! 

E anche l’ultimo vostro articolo deli’ Inter- 
mazionale ha preso la muffa in magazzeno. 
Quando cercammo di esitarlo ci hanno do- 
mandato se era una Società contro gli incendi! 

La Repubblica non corre oramai più che tra 
noi, da una bottega all’altra; ma il pubblico 
non si lascia cogliere; dice che è merce fore- 
sliera e guasta. 

Insomma qui si incomincia a ragionar 
troppo ed a perdere affatto la fede negli apo- 
stoli'e nei discepoli. 

Ad ogni modo, se avete qualche nuoro ar- 
ticolo anche di piccola nowveauté, non perdete 
tempo.a mandarcelo — almeno per l'onore 
del commercio. Sapete che noî non siam fatti 
per tal genere. 

Per ora consumiame gli avanzi del Golos- 
seo, ma siamo agli sgoccioli. Se non ci spedite 
nulla, saremo costretti a metterci in isciopero 
— senza speranza di aumento. 

Salute e fratellanza. 


Il Presidezto del 1° pucieo. 


Questa lettera non era, a quanto pare, de- 
stinata alla pubblicità; ma nei tempi che cor- 
rono, ne’ quali il popolo ha diritto di tutto 
vedere e sapere, io non credo di commettere 
una indiscrezione, col pubblicarla. 

Mi sc ogni caso la buona intenzione 
di giovare al commercio internazionale. 


Mib 


firorno FER farorno 


Il Giornale di Udine sarà contento! 

Gli si prepara una bella occasione per fare 
un’altra appendice contro Fanfulla che corrom- 
pe il senso morale degl'italiani dicendo male, 
una volta ogni tanto, di quella. meravigliosa 
istituzione della giurìa. 

Pigli la tromba il signor Pietro Bonini, e 


Ma-forse i tempi non sono ancora matri. per que- 
sta unificazione; e però se dubbiamo rassegnarci a. 
una cacina nazionale, preferisco la milanesoa tutte 
lo altre. 

Ho detto, ua poco: più in là, che i genovesi do- 
vrebbero insegnare a tatti gl'italiaai l'arto di. agob- 
bare; ora dico che i milamesi dovrebbero insegnar 
agl'italiani l'arto di mangiare.’ 

Per vostra norma io non parlo nel scnao del si- 
barita, perchè non lo sono, nos lo posso o mon vor- 
rei esserlo; ma parlo, în omaggio ai principii del- 
l'igiene. 

E affinchè non crediate che, malgrado una sopa- 
razione.àd'us quarto di secolo — a dirittura. — io 
abbia conservato intatto.il vizio: de' miei concitta- 
dini, tronco, di.botto, la discussione e passo... alla 
piasta del Duomo. 

Milano presenta: oggi molti panti di somiglianza 


intuoni una fanfara d’onore ai giurati di An- 
cona. 

Io gli metto insieme le note !... 

Pali 

Or fanno due mesi (ne avevamo 30 se non 
erro); morivano in Sinigaglia nello stesso giorno 
il mese di settembre, e il sacerdote Luigi Fab- 
bri di Castelveechio. Il primo ucciso dal Calen- 
dario; il secondo ammazzato, da due fucilate ti- 
rategli contro dal sarto Augusto Sangiorgi, che, 
fatto il colpo, si costituì spontaneamente pri- 
gione nella caserma dei reali carabinieri. 

L’omicida del settembre, che fa l'ottobre, ri- 
maso impunito perchè morì anche lui trentun 
giorni dopo la perpetrazione del delitto. 

Quanto all’uccisore del prete Fabbri ei fu 
to alla vindice autorità dei giurati. 


ra confesso. 
‘0 e tondo che il morto era morto 
per fatto suo. Solamente asseriva che l'aveva 
ammazzato Senza. pensarci. prima. Era uscito 
per andare a caccia, col fucile a due canne 
sulla spalla; e incontrato il prete, gli avera ti- 
rato una coppiola perchè aveva delle ragioni di 
laguarsi di lui. 

Mi par che parlasse italiano... ch 


* 
Cori 

Naturalmente il presidente della Corte d’as- 

d'Ancona propose ai giurati due soli que- 

. uno per fucilata! 

1° Quesito. — Augusto Sangiorgi è egli col- 
pevole d’omicidio per avere ucciso il prete Fab- 
bri ? 

Ei giurati pronti a rispondere: No... — a 
maggiorar: 

Dal momento che l’accussto confessava, i 
giudici del fatto, per dargli un dispiacere, nega- 
vano addirittura l'omicidio. 

Non resuscitavano il morto perchè non vole 
vano poi punire troppo severamente il Sangiorgi. 
Bastava da una mentita... e la mentita fu 
data. 


sit 


* 
a 


quesito. — Fu în seguito a provocazione 
che il Sangiorgi ammazzò il Fabbri? 

Eigiarati, tanto per darne una bianca e 
una nera, risposero: — Sì... — sempre a mag- 
gioranza. 

Talchè ne venne per conseguenza che il San- 
giorgi non avera commesso un omicidio... aveva 
solamente ammazzato un uomo... e niente più. 


* 
a 

Come potete immaginarti, il presidente trovò 
che le due risposte erano in contraddizione fra 
loro, e fece capire ai giurati che, dicendo una 
volta no e una volta sì, non c'era verso, in. quel 
caso; di cavarne una frase col senso comune. 

Ei giurati, obbedienti, maindipendenti sem- 


_—— _—————<&6m& 


L'hanno incominciata; ma quando la condarranzo 


punto di vederla compiuta. E piaccia all’onnipoi 
Tadio, che questo giorno solenne sia riserbato ai 
miei figli, i quali non hanno ancora la barba. 

Ma in ogai caso quel bel giorno lo vedranno i fi- 
gli dei miei figli; e, a giudicare dalle apparenze, 
saraîno superbi — como si: dice — di vederlo. 

Eco sia. Io debbo partire stasera, e nom ho-il 
tempo di dilungarmi di più sull'argomento. 

Addio, dunque, terra de’ miei avi! 

Se-il' cielo mi concedo vita — e me la concederà 
spero; chè la chiglia è buona e solida — io mi 
singo'di rivederti ancora fra altri: sei o sette anni 
ma nom'mi lusingo di vedere i lavori della piazza, 
del tuo famoso Daomo di molto più avanzati dal 
punto in cui si trovano oggi. 

E qui sento il dovere di congedarmi anche da 
quei.lettori i quali ebbero la straordinaria bontà di 
teneri posanenia dere cao zio medie 


“heliko ‘un. pochino annoiati, la colpa nou è tutta 
mia. 

Ho viaggiato sampre solo. Le impressioni di viag- 
gio d'un nomo solo finiscono per ‘essere un lungo 


pre, anco dal senso comune, tornaroro da capo 
a farle risposte, e dissero no a tutti i quesiti. 


Pari 

Motivo per odi il Sangiorgi fa assoluto. 

E si stabilì per verdetto che l'omicidio non 
era stato fatto, o che il fatto non era fatto, 0 
che l'uccisione dun uomo non è un omicidio, o 
clie l’omicitla non è uni colpevole... tutte belîis- 
sime cose che consoleranno molto il Giornale di 
Udine e l’amico Boninî, ma cls non fecero tor- 
nare in vita il defunto sacerdote. 


Pal * 

Morale-della... storia: 

Quando trovate un sarto con un fucile a due 
canne ad armacollo, caso maî abbiate ragioni 
di sospettarlo arrabbiato con voi per la tara 
fatta al suo ultimo conto, pregatelo gentilmente 
a fare un giretto fino a Costantinopoli... e pa- 
gategli-il viaggio... 

Almeno laggiù, se scarica l’archibugio senza 
pensarci, e manda a Maometto qualche Ulema 
o qualche Dervis, me lo metteranro a sedere 
sopra un parafulmine, per fargli provare 
sele supplice du pal 
Qui commence pas tràs-biem... maîs qui finit 

tréssmel!.... 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 30 novembre: 1872: 


Sono le 3..... ho fatto tardi, e bisogna che mi 
spicci a mettermi in pari colla discussione. 
Anoi. 

Bilancio è’. tuta, come ieri ; si discute 
sulle razze dei cavalli e sul deposito stalloni di 
Crema, di cui l’onoreyole Griffini è rappresen- 
tante (di Crema), ene combatta la soppressione 
(del deposito), perchè ci vengono su bene (gli 
stalloni), e peichè, sotto tre Governi, fu sede 
(Crema) del medesimo (deposito), cioè il fran- 
cese, l'austriaco e l'italiano (Governi) ; inoltre 
possiede (Crema) dell'ottimo fieno, e delle scu- 
derie monumentali (il deposito). 

Eocomi in pari. 

* 


Si alza l'onorevole voce grassa del' generale 
Corte, per reclamare contro l’incoraggiamento 
degli stalloni, sotto il punto di vista agricolo. 
La voce si fa sempre più grassa quando l’ora- 
tore dice che se si incoraggiano gli stalloni per 
far vantaggio all’egricoltura, non c'è ragione 
per non ineoraggiare anche i maiali: vorrebbe 


_——— __———————— 


soliloquio. E isoliloqui lunghi riescono in generale 
tediosi, sulla scona come nelle appendici d'un gior- 
nale. 

Chieggo: perdono anche agli onorevoli signori 
svizzeri, prussiani e francesi. so. ho detto. male dei 


ho detto,male anche degl’italiani in generale e dei 
romani e dei milanesi in particolare. 

Temo, anzi, di essere stato più maldicente a ca- 
rico de’ miei compatriotti che dello altre genti al 
di là dello Alpi. 

Ma confesso che questo era l’arico sistema per 
cavarmi d'impiccio. È cosa molto più facile maltrat= 
tare il prossimo che incensarlo 1 

Ciò è tanto vero, che cgnî galantuomo che sappia 
leggere e scrivere appena. correntemente può do- 
ventare un giornalista dell'opposizione; mentre... 

Ma non voglio invadere il terreno politico. 

Lettori e lettrici, io vi saluto evi ringrazio un'al- 
tra volta della pazienita di coi mi aveto offerto sì 
splendida prova. 


FINE 
@. A. Casaza. 


di "if vasaio. "Rees : 


FANFULLA 


che i cavalli fossero bensì migliorati, ma sotto 
l'aspetto esclusivamente militare — quindi vor- 
rebbe far passare gli stalloni al Ministero della 


Il ministro della guerra guarda indeciso il 
lucernario. Si velrà che ne pensi l'onorevole 
Farini, e se questi, naturalmente, sarà del pa- 
sere di Corte, allora si farà... quello che si 
vorrà fare. 

»* 


Il marchese di Rudinì parla in favore della 
razza cavallina in generale — sia sotto l’a- 
spetto militare che sotto l’aspetto civile. Egli 
dice che l’uomo preferisce soventi un bel ca- 
vallo alla donna del suo cuore. 

Inciò che dice il marchese Rudinì c'è del 
vero, massime quando la donna è brutta. 

E poi il cavallo è l’amico dell’uomo e lo 
serve, mentre la donna, più è amica, e più si 
fa servire. 

In ogni modo però mi pare che sia inoppor- 
tano stabilire questo confronto, che può far 
nascere una rivalità pericolosa fra la donna e 
il cavallo. 


* 


Michelini, che combatte da tanto tempo per 
la libertà, parla sulla questione dei cavalli. 

Se io fossi l'onorevole Michelini, tratterei 
anche qnesta dal punto di vista della libertà e 
dei principii dell'89. 

Ecco: io vorrei oppormi ai depositi di 
stalloni. Non si sa perchè ci abbia da essere 
una aristocrazia cavallina ristretta nei depositi 
stalloni, una casta (cas'a sostantivo — non ha 
che vedere con casta aggettivo) privilegiata, 
che ha tutti i diritti, corapreso quello della 
storia. 

Tutti i cavalli dovrebbero essere eguali da- 
vanti alla famiglia — tutti aver un posto negli 
stalloni: s'è proclamato ii diritto dell’uomo, 
perchè non si proclamerà quello del cavallo? 

Se si fanno delle differenze fra cavalli e ca- 
valli, la razza equina diventerà equivoca. Cre- 
deremo'd’aver. dei cavalli, e avremo invece... 
cioè non agremo... ossia quei cavalli non a- 
vranno... 

Insomma direi tante cose — ma non sono 


deputato, io. 
* 


L’oror. Ricotti, avendoei pensato bene, lascia 
la cura degli stalloni al Ministero di agricoltura 
e commercio che è Pelemento il più invasore 
deì Regno d'Italia. 

Infatti esso tocca al demanio e alla finanza 
colle foreste e colle Banche; alla marina colle 
scuole nautiche e colla pesca; all'industria con 
i brevetti e colle inchieste; ai lavori pubblici 
colle bonifiche e le irrigazioni; alla guerra cogli 
stalloni e coll’esercito forestale; all'istruzione 
pubblica colle scuole tecniche... e alla gastro- 
nomia coi pranzi agrari. Non tocca ancora alla 
grazia e giustizia — ma ci si verrà. 

* 

Villa Pernice assicura che la sistemazione 
attuale, e la soppressione di parecchi fra i de- 
positi stalloni s'è fatta nell'interesse dei cavalli. 


Non intendo come, ma non importa; sarà 


forse nell'interesse della loro vita futura. 

A essere cavallo sempliee, invece- di stallone, 
cioè a far l’anacoreta, invece di: fare il pascià, 
forse ci sarà da guadagnare un posto nei campi 

» 


Bertani s'occupa delle vacche, e deplora che 
mò si pensi a migliorarne la razza. 
L'idea è buona anche sotto il punto di vista! 
del concime. 
* 


Un altro parla dei tori — e un altro vuole 
chesi abbia un riguardoal sesso gentile dei ca- 
valli; cioè alle puledre: tutti pensano agli stal- 
Joni e nessuno si occupa delle povere cavalle: 

Atithe quì c'è del buono: l'emancipazione 
dellà cavalla è n'idéa profondamente generosa; 
si potranno fare dei depositi di sitillone, alle! 
quiali i cavalli senzà famiglia pottanno, frà una! 
corsa e l’altra, andar a fare una visitina. 

* 

Insomma le bestie si migliorano su tutta la: 
linea, ed è un peccato che l’on. Chiappero non 
colga l'occasione per proporre il miglioramento 
delle sue talpe. 

x 

Mentre si-discute laggiù sulle bestie, quas- 
sù sì chiacchera sullo stesso argomento e vien! 
fuori la storiella seguente. 

Il generale Augerau in una conversazione 
parlata di'toti. 


Unit sigaorinî giù domindò: 

— Gîtierale, percliò i toMi non si dhiamdtio 
bovi? Nétì è lo stessò? 

— Signorina, c'è diffirenzatil tord è il padi@ 
del vitello. 

— E.il bove? 

— Alt. il bove... il bove è lo zio! 


* 


Si approvano alcuni capitoli e così siamo 
giunti al capo 9 e alle 6 pomeridiane. 


gii 


PS. — Uno che si firma Uti attento lettore ni 
manda per la posta un biglietto da visita in 
carton porcelaine, marmorizzato di bianco e co- 
lor di rosa, a uso zuppa inglese, dove stanno 
scritte queste precise parole: 


“ Caro Fanfullo. — Essendo il calcagno la 
parte più bassa del corpo; sapresti dirmi în che 
modo firando alle gambe “ si lirino tutte bas- 
Forse che l'onorevole Visconti ha la testa 
nei piedi e, viceversa, i piedi nella testa? , 

(V. Fanfulla del 29, Parlam® dalle tribune.) 


‘Rispondo in carta bianca per non aver l’aria 
d’un parrucchiere. Noi altri quando si tira al 
calcagno, e si fa bassa, si coglie in terra e si 
lascia illesa la persona contro cui si tira. E l’at- 
tento lettore come fa? 

Capisco!.. — Per lui c'è un modo più spic- 
ciativo di farla bassa. Scrive dei biglietti da 
visita al Fanfu/la del 29. 

Saluti. 


KE. Cc. 


NOTE VENEZIANE 


Venezia; 30 norembre. 


Se mai la notizia dei tre casi di cholera che si 
dissero avvenuti în Belluno vi avesse messo in pen- 
siero sul conto del vostro corrispondente veneziano, 
tranquillatevi. Le fanzioni digestive di tutti gli a- 
bitanti della regina dell’Adria, compresovi l'umile 
sottoscritto, sono regolarissime. Nulla turba quel- 
l'andamento metodico che forma la consolazione dei 
pensionati e dei vecchi celibatari a cui la vita nega 
maggiori dolcezze. Ai primi incomodi miei o di qual- 
che mio concittadino mi darò premura di avvertir- 
vene da leale corrispondente, serbando quella casti- 
gatezza di linguaggio che anche nei momenti critici 
è prerogativa delle persone a modo. 

x 

Del resto avrete veduto che i tre casi di Belluno 
sono smentiti da quella Prefettura. C'è una febbre 
tifoidea, si sono dae catarri intestinali (che brutte 
parole !) ma non c'è cholera. Almeno così si dice! 
Vi confesso che io credo fino a un certo punto alle 
smentite ufficiali. In simili casi il mo è spesso come la. 
negativa dei fotografi. È l'immagine presa a rove- 
scio, e basta un processo tecnico semplicissimo per 
cavarne la posiliva, per cavarne il sì. Che due dei 
colpiti, unò dei quali morì e l’altro è in via di gua- 
rigione, venissero dall'Ungheria, è un fatto; ed è un 
fatto che non mi piace punto. 

x 

Jersera s'è riunita la Commissione sanitaria al 
Manicipio. Ignoro che deliberazioni abbia preso! 
Torneremo ad avere assai probabilmente i suffa- 
migi alla stazione e lasub-Giunta sanitaria in città. 
Intanto è stabilita per ordine governativo la con- 
tamacià di quindici giorni alle provenienze ‘dal li- 
torale austro-ungarico. Il signor cholera, sé viol 
vonire, prenda il biglietto di ferrovia e venga per 
terra. Per troncare poi questo noioso argomento vi 
ripeto che a tutt'oggi la salute pubblica în Venezia 
‘mon può essere migliore, che i forestieri vi formico- 
lano come sempre, e che, nel complesso, la gente, senza 
dissimularsi la possibilità d'una visita più 0 meno 
remota dell'ingrato ospite, è tutt'altro che sgomen- 
tata. Dopo il 1849 non vebbe più fra noi un'epide- 
mia cholerica grave; © speriamo che nella peggi 
ipotesi staremo nei limiti modestissimi del 1866 e 
1867. 


x 

Il Consiglio provinciale tenne seduta 119. Il 
Consiglio comunale ricominciò lunedì le sus regolari 
adunanze, che continueranno: per qualche tempo, 
tre volte la settintana, alternativamente di giorno 
e di sera. Non ebbe luogo finora alcuna discussione 
di grande importanza; però la Giunta ‘si è comple- 
tata in senso liberale, e anche in alcune: nomine 
fatte dal: Consiglio si potò veder l’effetto. della 
inmova corrente. Degli eletti del passato luglio ri- 
munziò uno soltanto. 

=>€ 

Domienità succedono le' elezioni partiali pet la 
Caiteta di comiiercib.' ÈFeàrioso come il piiése nom 
‘se ne dia nemmeno per inteso, e come l’unicoatti- 
‘eblo di giotiale ch'io‘abbis visto pubblicato sa que- 
sto argomento sia comparso fra i comuxicafi! La 
Claîvita a JotiîFrakilin o dî stoi tompagai; si ttota 


a fianco del candidati the un èlettorò rilbbòmanti@ 
ai duci colfbittadini. Nè si sa mai dote lb gelo di 
‘un amico possa farvi finît. Comunquè sil; anche 
senza’ daf troppo peso' alle Camera di domilitci 
che fotsd di péso se ne dannò da se stesîe più del 
bisognd,è innefabile die il tetna di queste elbtioni 
valeva la pena d'esséf trattato dai periodiei citta: 
dini, é che si stenta a capire il loro silenzio. 
x 
Dalla Camera di commercio è maturalissimo il 
passaggio al commercio stesso. B qui godo dirvi che 
si cammina, non forse a passo accelerato, ma nem- 
meno a passo di Ifbfilca. Abbiamo tre grandi So- 
cietà, le quali lavordtio con larghi mezzi e con am- 
piezza di vedute, e son la Compagnia di commercio, 
la Banca veneta, e la Banda di credito veneto. La 
‘prima aspetta da Singapore un battello a vapore 
contenente prodotti dell'India che sarà uno fra i ca- 
richi più abbondanti e più ricchi passati attraverso 
l'istmo di Suez; l’ultima richiamò a Venezia il traf- 
fico delle gouime perduto da secoli. Sono fatti che 
vogliono essere conosciuti; e che devono persuadere 
i nostri compatrioti come non siamo poi tanto ac- 
cidiosi ed inerti quanto corre l'andazzo di crederci. 
x 
Anche all'Esposizione di Vienna sembra che Ve- 
nezia figurerà con onore. Gli espositori della pro- 
vincia inscrittà presso la Giunta locale superano i 
cent’ottanta; e si assicura ché alcuni diloro mande- 
ranno prodotti veramente degni di lode. 
x 
Un'altra buoma cosù che stimo opportuno accen- 
marvi sì è l'istituzione di una scuola d’arte appli- 
cata all'industria. Concorsero alla spesa il Governo, 
la Camera di commercio e il Comune, e la scuola sî 
aprirà fra breve, diretta da un valentissimo arti- 
sta; chie è anclie uri uonto di caltara 6 di spirito, lo 
Stella: Questo insegaamento è un vero bisogno per 
noi, che abbiamo esecutori eccellenti; a cai ron 
manca che di affinare il gusto. 
x 
La Veneta Demccrasia, giornale rosso sfogato, 
ebbe mercoledì un processo di stampa per ingiurie 
© libello famoso, e venne condannata nella personà 
del sno gerente e d'unò dei redattori a un mess di 
carcere e ad alcune centinaia di lite di multa. Oh! 
la tirannide. Non poter nemmeno dar del ladrò e 
delfurfantea unconcittadino senza rischiare una con- 
danna dal tribunale! Nè l’Italia si scuote al cospet- 
to di tanti orrori? 
x 
Chi non conosce il campanile di San Marco ? 
Ebbene: vi prego annunziare ai vostri centomila 
abbuopati (ve li auguro per l'anno nuovo) ch'essò 
sta per subire una operazione. 
Quale? Sarebbe quella della colonna Vendòme? 
Tranqufilatevi;si trattasoltanto ditogliergli dalla 
base le sconcie bottegucce che vi si sono addossato 
successivamente, simili a escrescenze fungose. Nor 
per questo lamole fantastica spiccherà mento otoolsà 
fra mezzo i monumenti che la circondano. Vado ir 
epico; non vorrei che fosse un sintomo di cholera! 
Pregatemi pace. 
Tita. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Danque l’avremo finalmentà 
la nostra brava questione di portafoglio ! 

Se fossi uno Scipione, vorrei chiamare il popold 
romano a salire in Campidoglio a ringraziarà 
gli Dei. 

Dicohd chie il bisogao d'una questione ‘di' quésta 
fatta era universalmente sentita. 

Io sono sordo; però, sò non l'ho sentita anch' io; 
la colpa è tuttà impitabile a quella mia partò del 
corpo che è il vanto e l'oriote della razzà asibina! 
Un granellino d'asîno addosso, non ha mai gna: 
siato. 


Ma veniamo ai fatti. 

L'Opinione ci assicura che il ministro Lanza farà 
lo sue prove sulla questione del mandare alle ca} 
lende greche, o dell’ammeitere a discussione im! 
‘mediata, Ie riforme ch'egli voleva introdurre nella' 
nostra legge provinciale e comunalo. 
© Sisa:il Comitatole' ha ‘bellamento:... respinte! 
Via, diciamo la parola nuda; chò giù torta lo stesso! 
i veli, qualche volta; non sono la silvagutrdia del' 
pudore, ma lo stimolo della seduzione. 

L'altro giorno il ministro Lanta, alla Camera, 
domandò l’argenza per la relazione del Cothitato 
privato sul voto chè mandava a spasso le sùò ri- 
forme ; e la Camera gliela consentì. 

Ed io' grallo [che non intesì la forza di questa! 
muta accettazione di sfida! Mi parovà ché’ i due? 
‘avversari si dessaro la mano; ‘0 invece si scambia- 
rono bellamente un'cartello. 

“Non voglio entrare a ‘far discussione! di-conve- 
mnienze e di opportunità. Constate il fatto: e-nulla 
altro. 

Sono proprio stafi i nuovi ateniesi della Caiieta 
di sentir parlare d'Aristide il giàsto ? 

#%. Un'occhiata s Sinistra, — Alla vigifià della! 
battaglia, bisogna tener d'occhio gli esetcità ‘0’ s6- 
guizli salla carta nallé loro evoluxioni: 

Ieorrispondeato romano della Nasione ha siputo 
ché la prima settimîna di decembre sarà la-decizi- 
va j-é ha veduto li Siziatré' correre: all’'uffisio telé- 


Sgrafitò, 0/minsidar dispactî Sb dispatet ai <e, 


perchè vengano a dare il colpo finale. * © 


Deputato chiamato pet talégrato, idbhdo va 
giornale, vorrebbe dire depitato governativo. D'ora 
in poi la dizione sarà inesatta: tatts ‘uguali în; 
al telegrafo le negligenze parlambittàri, 

E poi l'applicazione del telégraf alle disvuissioni 
dolla Camera non è essa na vanto dato alla Sinistra 
dall’ex-Comin ? Si rispettino i diritti della priorità. 

Un altro corrispotidente; quello della Gazz, g 
Venezia, ha sorpreso l'on. Rattazzi mentre, sicura 
del fatto suo, alla vigilia del ballottaggio Pim: 
Coppino, distribuiva agli amici sorrisi è promesse 

Hum! Sta bene che le promesse ed i sorrisi co. 
stano poco: ma ser Urbano vi pate egli uomo di 
lasciarsi sorprendere în pubblico a disttibuirgii un; 
0 le altre, come una bambinaîache si fa trovar dala 
padrona în té/e-2-14/6 col sno caporale sulle scale gi 
casa? 

Maldicénze ? 

** Chi mi presta quattro colonne ? Oggi ne ho 
bisogno, ma tanto bisogno, che se non me le dnno 
sarò costretto a lasciarvi all'osenro sulla questione 
del giorno, e privarvi d’um pezzo di pross che ata. 
luni parrà buona, ai tali altri mon buona, soddisfa. 
cente a molti, pessima a quanti portano cocolla e 

lucernone. 

È uscito in Iuseil progetto ministeriale sulle Cor- 
porazioni religiose. Venticinque articoli, e dal pri. 
mò all'ultimo misurato un metro é qualche centi 
metro di colorina dell’Opisiore a caratteri minu 
minuti. 

Non contenti di spogliarmeli, quei poveri reve- 
rendi, li costringono a leggere quella roba là! 

Bpremere în dieci righe il succo del progetto mi- 
nistériale non si può : emo faccio volontieri senza, 
non potendolo dare in ezfenso. Già se ne parla da 
‘um anno; e a furia di scampoli trovati qua e là nelle 
rivelazioni officiose ve ne diedi quanto basta perchè 
possiate farne un abito nuovo e completo alle Cor- 
porazioni suddette. 

E poi chi mi sà diro quilaità di quella roba darà 
nel genio della Camera; e su quanta il ministro 
‘vorrà tener duro ? 

Se non m'inganno, egli ha tagliata la sua stoffa 
con vantaggio perchè in ogni caso ne rimanga ab- 
bastanza. 

** La Gasselta Ufficiale ci rassicura pienamente 
sulle còridizioni sanitarie del paese, ed enumera le 
misure che il Govèrtio ha adottate per chiudere la 
strada al cholera, se mai gli saltasse in capo di ve- 
nire a farci visita. 

Io, come si suol dire, ne prendo atto elo rin- 
grazio. 

Non così la Voce di Monsignore, che ne trae l’oc- 
casione per dare addosso al Governo, che, secondo 
lei, avrebbe messo il paesò in condizioni tanto im- 
possibili da costringere i cittadini a cercar la vita 
emigrando all’estero. 

Tatto ciò per la voce sparsa e anche smentita che 
sù quel di Belluno siano morti dicholera due operai 
reduci dall'Ungheria. 

Monsignore, chie è del paesò, o giù dî lì, dovrebbe 
sapere che per‘gli alpigiani del Veneto l'andare in 
Ungheria a cercar lavoro durante la cattiva stagio- 
neò cosa vecchia, e che non fece alcun male, anzi 
tutt'altro. Guardi la Carnia in che fiore è venuta, 
grazie ai suoi figli operosi e massai, che passano 
mezza la vita in Germania per vivere l’altra metà 
‘a‘casa loro col fratto del campicello sudato e com- 
perato, si può dire, zolla a zolla — a faria di svol- 
tar-solle sulle ferrovie dell'Austria. 

Ah! l'emigrazione di questo genero è segno di 
miseria! Badi alla Svizzera allora, e a questa stre- 
gua riconoscerà in essa il paesò più miserabile del 
‘mondo. 

Thfatti è tanto miserabile; che ha dovuto persino 
sospendere la paga a monsignor Mermillod ! 


Iran 


Estero. — Treceatosettanta contro tre 
centotrentaquattro voti nell'Assemblea: di Versail- 
les, hanno dato ragione al sig. Thiers. 

1 presenti erano settécentoguattro; © per conse 
guenza a farò la Maggioranza so ne domandarano 
trecentocinquantatre: A conti fatti; al sig. Thiers è 
toccata per sua fortuna al contrario di Martino, che 
per un panto perse la cappa, e ha. vinto per dieci. 
‘nove punti. 

Sono pochi — si dice. — Ma dall'istante che sono 
bastati! Al giocò dei portafogli non costuma, como 
in quello del tresetto, di riportare sila seconda par- 
tita i punti avanzati alla vincita della prima. 

Certoilsignor Thiers, d’ora in poi, sarà costretto 
a'camminato, conte si suòl dire, sui cocci coll’avrer- 
tenza di non romperli, chè il rumore della rottura 
potrebbe svegliare chi sonnecchia e sta quieto a ma- 
linicaore. 

Situazione delicatissima, nò tonvergo: ma ba puro 
il suò buorî lato: quel riguardo! di non urtarsi fra 
le:duo parti, vi sembra che'nof debba conferire a 
ealmére corti bollori e È piéparità grado a grado 
la pacificazione degli avimi ? 

Eceo întaaito là Francia iù makiò d'anà Commis 
sionò di trenta deputati chisinati ‘a preparare vi 
disegno di legge; chie' pongà norina alle attribu- 
zioni dei poteri pubblici è alla résponsabilità mini- 
stdtiale. Questo dil senso’ dellé proposta Dafavre, 
preti quale ebbé ad ‘esplic@itat il voto dell'Assem- 


Traùta; sono molti: a Komà antica’ bastarono 
diecî, che finirono... Ma via, la difficoltà di trovar 
“tre Virginiò ni'untéuigio ché fiociino andar a male 
*gli Appii' det ‘tiipl'os aSsemivitato, è un erando 
Lap 


| 
| 
| 
| 
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FANFULLA 


** È degnissima di nota la didetiisidhe avvenuta 
nella Camera di Berlinosalla profosta Mallinkrodt.. 
© ae quistiòiie d’oî rescritto ministerialo che 

luse'i membii degli ordini religiosi dall’insegna- 
mdnito nellè ara i 

1 ministro disse: lo Siato' esige che tatti siano 
sottomessi alle leggi; questa non è lesione, ma pura 
e schietta osservanza del diritto. 

E soggianse pare una parola, che è déitinata a 
produrre unî vera rivoluzione nbllò tradizioni ger- 
‘maniche: egli ha trovato che, oltre Diò e il Re, c'è 
un altro fattore ch'entra nella formazione dei Go- 
vermi, e questo è il popolo. 

È la prima volta, credo, che il popolo ha avato 
nella Camera germanica l'altissimo onore d'essere 
riconosciuto dalla tribuna dei ministri. Sinora era 
molto se lo lasciavano tuito alle cute della Divina 
Hale alata scusa che ci avrebbe pensato 


"Eolo parole del ministro: 

< Noi abbiamo accettata la lotta coll’escuranti= 
smo perchè vi fummo costretti; ma avremo la forza 
di sostenerla, e di vincere, se il popolo starà con 
noi. » 

Queste parolé suonano De profundis al superstite 
assolutismo. Rispondiamo: Aleleja! 

** La Gaz:etta Ufficiale di Vienna ha bandita 
la riunicne del Reichsratù pel giorro 1? dicembre. 

Grandi aspettative di lotta: c'è soprattatto la ri- 
forma elettorale, che promette buon terreno agli 
avversari del Gabinetto. 

Si sa: le Diete, qual più, qual meno apertamente, 
l'hanno respinta come un atto d'abdicazione: quella 
della Gallizia poi la ha in conto d’ana bella e buona 
violazione delle franchigie costitazionali. 

Un dispaccio dei fogli triestini afferma che nel 
giorno 28 i ministri, riuniti in Consiglio, si sono 
dichiarati solidali di questa riforma, e hanno dato 
al ministro Lasser l’incarico di mettere in carta il 
relativo schema di legge. 

Non la vi pare una questione di portafoglio but- 
tata là in anticipazione, forse per far astenere dal 
raccoglierla chi ne avesse la voglia ? 

** Oggiil barone Lonyay, capo del Gabinetto un- 
Bherese, tien Consiglio per decidere se debba riti- 
rarsi o sciogliere la Camera. 

Sulle Camere passa in questi giorni una brutta 
epidemia. Abbiamo veduto quella dei sigaori pras- 
siani che era sdrucciolata, e se non avera l'accor- 
tezza di aggrapparsi, contro voglia, sl progetto 
ministeriale sui Circoli, sarebbe già spacciata. A- 
desso è l’angherese che è in pericolo. Non parlo 
della greca: si sa che in Grecia vi ba, perle Camere, 
altrettanta volubilità che pei Gabinetti: ecco ap- 
punto un reale decreto che le scioglie. Poverette, 
sono andate a battere il naso contro le scorie di 
Laurion. 

Ma che miniere, Dio mio, quelle là: si direbbe 
quasi che l'argento che se ne cava lo si lavori ser- 
vendosi di ministri e deputati in Inogo di car- 
bone. 

Infatti vi sì sono già consumati quattro Mini- 
steri e due Camere — oltre a un discorso dell’ono- 


revole Cesarò. 
Deng è 


Telegranmi del Mattino 


.Agenzia Stefah®) 


NEW-YORK, 29. 
sta sera. 

LONDRA, 30. — I giornali inglesi applaudono 
‘alla vittoria di Thiers. 

Il Parlamento è convocato per il 6 febbraio. 

VERSAILLES, 30. — La votazione di ieri è con- 
siderata come uns vittoria decisiva del governo, la 
quale aasicaral'orguizzazione della Répubblica om 
servatrico. 


Gli Uffici nomineranno lunedì la Commissione 
che sarà incaricata di questa organizzazione. 

Molti telegrammi conststano che la votazione de- 
stò dappertutto una viva soddisfazione. 

VERSAILLES, 90. — L’Azbémblea nazionale ap- 
provò con 305 voti contrò 299 un ordine del giorno 
proposto dalla destra, il quale richiama il ministro 


— Orgtio Greelèy è morto que- 


dell'interno all'esenzione della , per mori avetò 
réproso gl'iadirizzi dei’ coi municipali otié 
sonò mihifestazioni colpevoli. 

PARIGI, 30. — In segnito all'ordine del giorno 


approvato oggi dall'Assemblea; Lefrane, ministro 
dell'interno, ha dato le sus dimissioni. 
Iguiorasi quale sarà il suò suogessore: 


ATENE, 30. — 


Tl marchese Migliorati è attivato: 
resà delle’ trattative per la 


portafogli vacanti e lo scioglimento della Ca- 
e SA 
BUKAREST, 30. — La Camera dei Deputati rie: 
lesse 1° ufficio della presidenza dell’ ultima sessione. 
Tottii membri dell'ufficio ed il prtsidenté Demotrio 
si ‘cotiservatore. 


ROMA 
1° dicembre. 

Chi vuol tenersi informato del numéro dé' fore- 
stierî, specialmente inglesi ed americani, chè veli- 
gono & Roma a passar l'invetno, non ha che ad an- 
dare una domenica mattina poco prima delle undici 
ia via Babbuino od in piazza del Popolo. 

Appena faori della porta sono die chiese di di- 
verso rito protestante, dove allo 11 si colebra il 
sersizio divino al quale nessun buon inglesè nè a- 
mericano saprebbe mancare. E perciò a quell'ora 
la maggior partè de forestièri, i quali abitano di 
preferenza le strade verso Trinità de'Montî, via del 
Tritone e piazza di Spagna, si dirigono da quella 
parte a piedi o in carrozza, secondo i gusti. 

Quelli che stppongono e dicono che quest'anno î 
forestieri stanno lontano da Roma; avrebbero do- 
vato trovarsi în via del Babbuino stamadi, por sa- 
permi dire a quale nazione appartenessero tutte 
quelle bionde miss, tutti quelli impettiti signori 
che andavan verso porta del Popolo. Per me li ho 
creduti tatti americani ed inglesi e mi son parsi 
di molti..... 

AWlo 11 sî celebra anche un servizio divino di rito 
greco nella cappella della legaziono Russ nel Corso. 
Il pore addetto alla legaziono per questo servizio, 
forma l'ammirazione delle femmino del quartiere 
per la ricchezza della sua ampia veste di raso nero; e 
della collana d’oro dalla quale pende la croce. 

Parecchie carrozze appartenenti allo ricche fa- 
miglie rasse che si trovano a Roma, si veggono fer- 
me a quell'ora davanti il palazzo della legazione, 6 
la cappella è frequentatissima nei giorni festivi. 

pa 


È la settimana delle disgrazie. 

Ieri in via Urbana, essendo il selciato estrema- 
mente sdracciolevole a causa dello scirocco checi fa- 
vorisce da parecchi giorni, un sacerdote dall’accento 
straniero, che si seppe poi essere nn arcivescovo, 
scivolando cadde percotendo malamente la testa è 
producendosi una ferita abbastariza profonda. 

Sollevato e portato in una bottega, domandò ‘un 
legno e sì feca accompagnare al Vaticano. 

ses 

In questi ultimi giorni è stato trasportato noi 
magazzeni terreni del Musso Capitolino onde essere 
ripulito e collocato nel Mvseo stesso un prezioso 
candelabro di marmo pentelico trovato negli scavi 
praticati dalla Società edificatrico dell'Esquilino. 

È di bellissimo lavoro e nelle sus tre faccio pre- 
senta un Ercole, una Giunone ed un Giove, eseguiti 
con tutta la squisita finitezza dei bei tempi del- 
l'arte. 

Trovato da poche settimane, questo candelabro 
ha già una piccola storia ; i lavoranti che primi lo 
scopersero pare avessero deliberato di trafugarlo, 0 
si deve al caso che si sia ritrovato. 

Ciò è tanto più deplorevole in quanto che non si 
sono potuti trovare alcuni fraînmenti preziosissimi 
che ce lo avrebbero presentato in tuttala sua into- 
grità. 

“ 

In una delle prossime sedute del Coxsiglio mu- 
nicipale verrà in discussione la proposta de’ nuovi 
nomi da darsi ad alcune vie della città. Mi dicono 
che si proporrà il nome di Federico Cesi perla via 
della Maschera d'Oro, ove abitò l'illustre fondatore 
dell’Accademia dei Lincei; quello di Stefano Por- 
cari per via delle Cesta, ove abitò il prode patrizio, 
vittima di Niccolò V, equello del Teatro di Balbo, 
del quale si vedono i raderi, all'attuale viadi Santa 
Maria de' Calderati. 

ss 

Un fatto atroce senon nuovo è arvenuto ieri poco 
dopo mezzogiorno, in via della Mortella (rione Re- 
gola). Osvaldo Ivamci ed Ettore Gabelli, giovani 
ventenai, il primo vettarino, l’altro macellaio, ar- 
mati ambedue di coltello, si avventarono l’uncoî- 
tro l'altro. Il primo di essi ferito mortalmbhte nel 
cuòre cadde spirante, ma raccolte tutte le sue forze 
vibrava al sto avversario un colpo egualmente al 
‘cuore. 

Dopo pochi istanti erano morti ambedue. I loro 
cadaveri, come al solito, rimasero più di sei ore 
sulla pubblica via. 

L'Ivandi, seéohdo quanto mi hanno narrato, a- 
veva sedotta e resa madre una sorella del Gabelli; 
ma nom per questo acconsentiva a sposarla. 

Il Gabelli aveva ricotto al delegato di pubblica” 
sicurezza del rione, ma questi aveva dovuto rispom- 
dergli ché l'autorità non potéva costringere il s6- 
duttore a riparare col matrimoniò all'onore della 
fanciulla, e l'ateva consigliato a interporrè i buoni 
uffici di qr amico. 

‘Rinscito vanb anche questo mezzo, il Gabelli si 
decisò ad andate a cercare l’Ivandi. Lo incontrò in 
via della Mortella, e lo invitò a parlare dentro un 
‘pòrtone. Ì 

L'Ivandi pèrdistà nel rifafardi èl ‘matfimonio;'e 
nò seguì ud d'insulti. Armati ambedue 
del coltallo, indivisibile compagno di molti popo- 
“lani romadii, non ostante tutte le prescrizioni della 

‘questara, usciono nella strada, dove, in un htter 
d'occhio, avvenhe la tragedia che ho narrato di 
sopra. 


cre 
Lina 
Maria di Bassia, che nbita 


dirabtò D'inverdo; è sato Micce tie 10 sil ast dall 


Ro id'udtività plivata. 
Teri sera Dalila, del Focilet, al Valle, Ruy-Blas 


all’Apollo. Staserà il sor Vincenzo ci dà la prima 
del Rigoletto. Dell'esecuzione ditemo domani: soin- 
tanto che il sor Vincenzo trattandosi di un’opera di 
compenso abbia fatto a confideriza col pubblico a 
proposito di miessa în scena. 

E ha fatto bene... Dal momento che lo lasciano 


fare! 


PICCOLE NOTIZIE 
,*, 11 F. di sindaco rende, sioto dhe è datà facol tt 
Î intro inttorî di merci di profittare dello peso a 
ponte del dazio di consumo per verificare il peso 
delle merci anche non soggette a dazio, > pagando na 
centesimò per ogni quintale di peso loi 
0° L'autore del duplice ferimento seguito da 
morte, avvenuto la sera del. 23 correnta în via della 
gara, si coatitaì volontariamente ieri alla sta- 
zione dei RR.garabinieri del rione Borgo. Egli è 


Ponzi Pistro, ‘da Roma, maccaronaio. 
So Furono arrestati nella scorsa notte ito indi 
viduî per vagabondaggio e due per delazione 

R. Fu sucho accostato certo P. An gelo, cate 
Tettiere, per essersi appropriato un bono di lire 200; 
che eragli stato consegnato per cambiarlo. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — Alle 7 1/2 2* sera di giro: Rigoletto, opera del 
M° Verdi,indi ballo. 

Valle — Alle 8 Le Compagnie Francaise dirigde par M. 
Meynadier représentera: Le supplice d'un homme com- 
medie vaudeville, en 3 actes par MM. Ganze et Thi- 
boust e ca grammaire. 

— Daplice spettacolo mimo-danzante-gin- 
o adatico della Compagnia Bartoletti, con sfida di lotta. 

Metastasio — Alle 6 3j409. Gli «grassatori al passo 
della Fajota, con Pulcinella. 

Quirino — Alle 5.112 e 9. Il:fornaretto di Venezia, indi 
ilballoZ/adri di Parigi. 

Valletto — Alle 63; ©9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Lettere da Vienna, degne di fede, recano 
che il Vaticano ha mosso lagnanza al Governo 
Austro-Ungarico per la prolungata assenza 
dell’ambasciatore da Roma. Quest’assenza è 
dovuta allo stato di salute cagionevole del ba- 
rone di Kibeck. Non sembra però che il Go- 
verno Austro-Ungarico sia disposto ad appa- 
gare i desidétii del Vaticano, e non è probabile 
chè al barone di Kiibeck sia per essere dato 
un successore. 


È ultimata la stampa del progetto di legge 
sulle Corporazioni religiose nella provincia dî 
Roma, e della relazione ministeriale che la 
precede; e già ieri sera ne è stata incomin- 
ciata la distribuzione ai deputati. Mancano 
alcuni allegati, i quali sono în corso di stampa, 
e verranno al più presto distribuiti. 


Si ritfene per probabile che fra pochi giorni 
i deputati della Maggioranza terranno una 
riunione. 


La Giunta generale del bilanciosi è di nuove 
riunita oggi alle 2 pomeridiane per la lettura 
della relazione sul bilancio delle finanze. 


Là Giunta parlanieritate shi provvedimenti 
per la difesa dello Stato è cohvocata per mer- 
coledì 4 dicembre. 


Stamani alle 8, vi fu al Quirinale.Consiglio 
dei ministri, al quale assisteta S. M. il Re. 


Tra i negozi chie in questo momento. tengono 
GILL i teologi morali ed ì canonisti addetti 
ii ai a più 
importante è soluzione del quesito: se:Z Papa 
debba credersi obbligato a rispettare i Concordati- 
che ha concluso colle 

Il signor de Bonald a nomè degli oltramon- 
tani fraticesi e belgi, ed il padre Tartini or 
gano dei gesuiti, sostengono che pel Papa i 
Concòrdati sorto cortessioni cliè può revocare 
‘a suo beneplacito. 

Pio IX con un Breve di eficomniò ha ritmi= 
rierato il signér de Bonald.- 

Ma il cardinale Antonelli ché, ‘ad ohta delle 
‘propensioni del Santo è, capisce i danni 
che da questa dottrina ‘alle rela- 
zioni ‘internazionali della Sani Sede, ha invo- 
cato il parere di altri teologi 

Le si = sa dir avversi il | 
nico o canoe ‘nel- 

LFoneda edi ionico De An- 
rta in Testo canonico nell'U- 
niversità romana e consultorò per gli affari 
ecclesiastici straotdinarii riti la medesima 
fail di Stato. tr 

quesito sarà portato alla; gregazione 
dell’Inquisizione per la sentenza definitiva. 


ll padre Ghellini delle Senolb Pie sembra di- 


È prossima la pubblicazione dî ntimefoèe pro- 
mozioni neî gradi subalterni del Ministero del- 
l'interno e delle Prefetture, catégorié di con- 
cetto e di ragioneria. 


Abbiamo da Civitavecchig che riel decorso 
mese di novembre partirono su piroscafi fran- 
cesi, alla volta di Francia, non meno di 3000 
capi di bestiame bovino ed ovino dell’Agro Ro- 
mano. 


RABAGAS 


Arisparmio di spese e disturbi ai nostri 
Associati che desiderano avere la- commedia 
Ranacas, lAmministrazione ha disposto perchè 
possano ritirarne man mano le dispense, diret- 
tamente dai nostri librai-corrispondenti in'pro- 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
di 50 centesimi. 

Quei signori associati che si som 
mente rivoltiall'Amministrazione coni 
a riceverlo compiegato mel giornale: 2 

Quanto prima si daràlcorso alla 3° spedi- 
Zione. 


Biasio Rittom, gerente responsabile. 


RANCA AUSTRO - ITALIANA 


Corso, a° 151, Palazzo Bernini, Roma 


chia 


La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: 

Apre conti correnti, con relativo ssrvizio di ehè= 
ques, corrispondendo l'interesse annno del 

40,0 per i versamenti liberi, 
4112 010 per quelli vincolati da tre a sei mesi, 
5 0,0 per quelli vincolati per oltre sci mesi. 

S'incarica di eseguire per conto dei suoi richie- 
denti, a modiche condizioni, l'acquisto e la vendita 
di tatti i valori segnati sui listini ufficiali delle Borse 
d'Italia e dell'Estero. 

Provvede verso 1/4 0/0 di provvigione, all’incasso 
dei cuponi (scaduti o prossimi a scadere) di obbliga 
zioni e prestiti delloStato; delle Provincie e dei Co- 
musi, non che di quelli dei principali valori indo- 


Scontà effetti sopra piazze italiane, e compra e 
vende divise per qualunque piazza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti i valori pubblici cd 
industriali, monete d’cro e d'argento, cambiali 
estere e polizze di carie: 

Rilascia lettere di credito por l'Italia © per 


| l'Estero. 


Assume în semplice castodia, 6 contro pagamento 

dii una tassa di 112 0100 per ogni semeatre, dopositi 

di oggetti di valore e di peco volume, cioè: mofbte 

d'oro e d'argento, gioielli e pietre preziose, valori 

dello Stato od industriali, sì nazionali che esteri. 
Roma, 1° novembre 1872. 


1a Direzione: 


MASON DE CLINT 


20, Via Tornabuani, palazzo Cars 


Ù snticosi cinesi d' ciamroh 


Importazione direttà di 
Yokoama e > Modg-Keng 


lo CA is Ter 


Mobili fantasia intaisiti e Bi 


SPECIALITÀ 
DI BOMBONIERE E CASSETTE. 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI AQUILA 
Vedi Avviso in quarta pagina: 


LA HURT BRIT” MERCANTILE 
Sri E 


|. mecarsalo nel regno d’Italia a MILANO. 
Capitalo . » . » - + - Le .50,000,000 
Fondo. di riserva del ramo in- 

emdiO ni nosso © 17,506078 


presso 
signor Ettore Alibrandi, via Poli, 89. 


GLi AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso €. & OBLIEGHT, Roma, via lel Cors), 220 Firenze; via Panzani, 28) 


Prestito della Città di Aquila 


N. 2633 Obbligazioni di It. L. 250 ciascuna. 
PREZZO D'EMISSIONE IT. L. 225. 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 21 Settembre e 7 Novembre 1872. — Approvazione della Deputazione 
Provinciale del 23 Settembre e 11 Novembre 1872. — Contratto in Atti del Regio Notaio Sigg. Dottor Chini e Bartoli in data 


del 31 Ottobre 1872. 
INTERESSI 


Dette Obbligazioni fruttano LIRE It. 45 ANNUE pagabili semestralmente il 30 +prile e31 ottobre. 
Assumendo il Comune a proprio carieo il paramento della tassa ricchezza mobile e di egui altra imposta presente ed avvenire, il pagamento degli interessi, come pure il rimborso del Ca;ita!e «0.0 
garantiti ai ri liberi ed immuni da qualunque tassa, aggravio o ritenzione per qualrnque siasi titolo tanto imposto che da imporsi in seguito. (Art. $ del Contratto). 


Gli interessi delle Obbligazioni decorrono dal 1° novembre a. c. 
RIMBORSO 


Le suddette 2635 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (LIRE 250) nul periodo di 45 anni gradualmente mediante 90 estrazioni semestrali. 


La prima Estrazione avrà luogo il 30 aprile 1873. 
GARANZIA 


A garanzia la CITTÀ DI AQUILA obbliga moralmente o materialmente TUTTI I SUOI BENI IMMOBILI, FONDI E REDDITI DIRETTI ED INDIRETTI. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle 2635 Obbligazioni di Lire 250 (Lire 15 Reddito annuo) godimento 1° novembre a. c. sarà sperta nei giorni 2, 3 e 4 dicembrefel il prezzo d'Emissione resta fissato in Lire 225 da versarsi come 


segue, 
LIRE 45 ALL'ATTO DELLA SOTTOSCRIZIONE 
90 DUE MES! DOPO (4 FEBBRAIO 1873). 
90 DUE MESI DOPO IL 2° VERSAMENTO (4 APRILE 1875.) 


LIRE 
All'atto della Sottoscrizione sarà rilasciata una ricevuta provrisoria da cambiarsi in titoli al Portatore all’ultimo v 
Mancando al pagamento di aìcuna delle rate suddette decorrerà a cari del sottoscrittore moroso ua interesse dell 
= Stato soddisfatto al pagamento della modesima, si procederà senza bisogno di diffida quelunque o «ti altra formalit: 
I sottoscrittori avranuo la facoltà di anticipare uno 0 più versamenti, nel qual caso verrà accotdato uno sconto scalare in ragione del 4 per 0 all'unno. 
Le Obbligazioni saranno marcate di un numero progressivo dal N. 1 #1 N. 2635 el avranno unite le respettie Cedole /:oupons) rappresentanti gl’interessi semestral 
Qualora la sottoscrizione cl! na iù sa delle Obbligazioni da emettersi avrà luogo una proporzionale riduzione e le sottoscrizioni per un un numero di Azio: 
rebbe per sverne una potranno venir annulla 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA NEI GIORNI 2, 5 E 4 DICEMBRE PRESSO I SEGUENTI STABILIMENTI E CASE BANCARIE. 


Aquila presso la Cassa Comunale. Milano presso Lisiodo Tagliabue. Firenze presso E. E. Oblieght. 
Rema > BiancoeC. — Genova © > A. Carrara. Napoli > la Banca Napoletana. 
© presso tutti gl'incaricati dille dette Case. 


ento. 
la rate in ritardo senza che 


sottoscrittore 


anno; trascorsi due mesi dalla scadenza di 
vendita in Borsa dei Titoli a tutto rischio e per conto 


0) 


riore a quelo che occora- 


ito manca, 


Primo Premio all’ Esposizione di Trieste 1971. 


Libreria è Art LIAN rpnp MIUR - COGL_BOLIVHNI 


CON STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE Piassa Frescobaldi, 5, Firense (presso il ponte S. Trinita) 
ileria a vapore 


| MILANO, via Parini, 9. — FIRENZE, via Ricasoli, 26. nino i imiiali i s crime pera È SO Bologna 
ROMA, via Governo Vecchio, 119. tte ent rea Premiato com 8 (010) Medaglie. © 
spediscono în provincia GTA porto ed assicurate con l'an- ici, prepara 
mento di cent.50, mediante vaglia postlo intestato alla Cartoleria sud. { nucne ey potente Eilratme delle orso. Agioe Mecca ia or: 
ganica, sul cervello e sul midollo spinale. Utilissimo ancora nelle lau- 


taalmente di incaricarsi A Riario È di poser aoilà 
formazione del = relativo; guide 6 stentate digestioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori in- 
————— testinali, coliche nervose e delle flatulenze. L’Eltxir Coca può ser- 


all'cqua comuno o di selte. Vendesi premo i 
principali confettieri, liquoristi, caffettieri, droghieri, occ. 


Do: Bernardini 


im Rob: Antico: Jodurato 


Questo sovrano: nimedio, deparativo vero rigeneratore del sangue, 
viene preparato dal professore cav. De Bernardini a base di salsapari- 


PB RITROVATO 


del professore E. SEWARD 
NEW-YOREK, 17 ottobre 1830 (del LL sero 


| Libreria e Cartoleria A, PINL 
Firenze, via Guelfa, 35. 
ARE, Cop fiato ad opa ose, - +. L 150 


lena di cent. 50, tanto sa 50 che 100 Carte 
CONBEGNA IMMEDIA] 


‘vpodiscono franche » moliante vaglia postale, 
con ne ein T0 pe il 10 Carle, intestato alla Carto- 


; APERTURA rds mali vegetali omogenei e depurativi, mereò i nuovi 
chimico-farmacentici. Combatte ed espelle energicamente tutti 
DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO ° O gli umori viscidosi ed acrimoniosi sian recenti che cronici, e per cui 
A_ROMA _0R1 man I guarisce radicalmanto i mali e vizi silitici, erpeici, linfatici, poda- 
grici, dolori nelle i ioni, bubonî, pustole, piaghe, eruzioni 6 

macchie cutanee, orchite, gonfiori alle gambe, ecc., ecc. 


Via Santa Chiara, numero 5. 


Col 1° novembre resta aperto il euddetto Albergo di proprietà 
del signor Anselmo Carampelli di Milano. 


PER DISINFETTARE E PROFUMARE LE ABITAZIONI 
sabiimeto ds ù situato ricino alla Camera dei deputafi | AVbruciandoli: spandozo: un gradevolissimo odote igienico. Indi 
adi nto e spensabili per lo stanze.dei malati o dovo l'arit trovasi infetta. 
EN NT, sscarabi per forcicoai pal Una elegante scatola Lire Una. 

dico a i "tati 1 onmodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pe- ROMA, preso Lorenzo Cont, paria Crociferi, 48 — F. Bianchelli, 
signori viaggi ci giuro fi tania x ret a in ed RENZE,, presso Paolo Pecori, via. dei 
lire:4 anche per i signori forestieri non alloggiati nella casa. È 
. Ernesto Delvitto. 


detti mali è vizi, precauzione esige che si faccia la cura di due bottiglie 
almeno di tal prezioso farmaco, onde evitare triste conseguenze fu- 
ture, è specialmente nella primavera «d autunno. 
ie nere epr 
generale presso l'autore De Bernardini a Genova, dal quale 


| Maxchotti all’. Custode, e sig. Barelli, Donati via Cesarisi, 
in tutto le principali farmacio d'Italia. (2588) 


Roma — Tipografia Krodi Botta, via de’Lucchesi, 3-6 


Anmo IH, 


Pazzi DAssociazi 


Fax Sa dn 
n'est 


adfcata viaria, i ED 
Fei reclami è cambiamenti di 
"faviare Paitimta tasti dci cioramieo? 


li abbrezmenti pricipiano cl 1° e:15 d'ogni mera 
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Num: 829. 


Direzione E AaiziaisTRaZIONE 
Roma, via della Stamperia, Cd 


UN UMBRO ARRETRATO (St. IO 


Fuori «di Roma cont. 10 


ROMA Martedi 3 Dicembre 1872 


Quando in Francia cambia la moda — e 
cambia tutti i.giorni in quel benedetto paese 
dove una donna, per essere lodata ne’gior- 
nali di ierì, bisogna sempre che sia vestita se- 
condo il figurino di domani — le petites maî- 
tresses, temendo di non arrivare a tempo a 
farsi fare un.abito nuovo, corrono a comprar- 
sene uno bell’e fatto nei magazzini del Coin 
de rue 0 del Tapîs ronge. 

La politica, che è una donna, sta sempre 
sulle intese dell'ultimo figurino della pubblica 
opinione, e quando ha paura di non fare a 
tempo a ordinarsi una frase nuova, va a ri- 
pescare per tutti i Coins de rue, e a raccatiare 
nelle pieghe di tutli i Tapis rouges qualche 
frase bell’e fatta, e se la infila senza neanco 
darsi la pena di rimetterla a modello. 

Una di coteste frasi usate, che oramai è ri- 
dotta come un cencio adoperato a spolverare 
da cent’anni in qua i tavolini de'Congressi e i 
‘banchi delle Assemblee, è quella che gli echi 
di Versailles hanno fatto rimbombare fino a 
quaggiù lungo la strada percorsa da quel 
chiacchierone del filo telegrafico. 

Dissipiamo gli equivoci — ha detto il si- 
agnor Thiers, parlando alla Destra e.alla Sini- 
stra.di quel Corpo legislativo .in cui, per fare 
una cosa mai più veduta, i repubblicani si 
chiamano conservatori e i monarchici si schie- 
rano sotto la bandiera dell’Opposizione. 

Dissipiamo gli equivoci, cioè, vediamo un 
po' di metterci d'accordo sul serio e di sapere 
‘una buona volta a che salsa si ha da cucinare 
lo Stato. 

E per raggiungere cotesto scopo vediamo 
prima di tutto quali sono gli equivoci che è 
necessario «dissipare. Perchè il prossimo — 
sta.bene — è fatto.apposta per essere canzo- 
nato, ma -non ei canzoniamo fra noi — dice 
il signor Thiers — fra noi che siamo perma- 
Josi, e quando si rimane a quattr’occhi non 
possiamo guardarci senza ridere. 

fiominciamo dal principio. Il presidente 
«della Repubblica è proprio un repubblicano?... 
Gambetta è suo amico,-e lo guarda con un 
occhio (uno selo, perchè il celebre dittatore è 
guercio come Polifemo), leggermente minac- 
‘cioso. 

La Maggioranza dell'Assemblea è monar- 
chica,«0 è repubblicana ? Nella frazione repub- 
&licana-sono più i radicali o i moderati? E 
nel partito monarchico hanno ‘maggior potere 
i legittimisti, gli orleanisti, o i bonapartisti?... 
L'Assemblea è costituente o legislativa? È de- 
finitiva.o è provvisoria? Rappresenta «sar 
7 presenta se stessa? Deve essere 5 
gprs 2... È partigiana del libero scambio, 
o è tenera del sistema proibitivo? 

Che pensano i Francesi?... Son reazionari 
o progressisti?... Voglion la rivoluzione ola 

ione? Per guarire dall’ accapacciatura 
desiderano l’acqua di malva o il petrolio? 

Il Governo -della ica -ha -la fiducia 
dell'Assemblea, 0 noh l'ha? Se l’ha, perchè 
ogni tantino îl presidente è obbligato a farle 
viste di volersene andare? E sem sia per- 

è apperta arriva alla tribuna colla dimissio- 
aan in tasca, tutti si buttan via della 
disperazione e fanno fuoco e fistima perchè 
a dell Stato serive più let 

Quando il Capo dello ° p = 
tere di Sanl’'Agostino, lo fa perchè ci si creda 
© perchè non ci si creda? Nel primo caso per- 
chè non firma e lascia firmare a Barthélemy 


In Fironzo cent. 7 


dargli un dispiacere? Se sono d'accordo, per- 
chè il presidente lo biasima alla tribuna?... Se 
non sono d’accordo, perchè rifiuta di inserire 
il biasimo nel processo verbale? 

Questi presso.a poco erano gli equivoci che 
intorbidavano le acque sempre chiare della 

Ora che il signor Thiers ha parlato saranno 
tutti dissipati, se Dio vuole. 

E ci potremo render. conto della situazione 
delle cose. 

Sarà un piacere... un vero piacere... da 
sciogliersi in brodo di giuggiole solamente a 
pensarci. 

‘Almeno adesso non c’è più da sbagliare ! 

Sulla forma definitiva di governo deciderà 
una Commissione eletta in seno dell’Assem- 
blea, la quale non essendo costituente delegherà 
alla Commissione tutti.i poteri che non ha. 

La Sinistra, guidata dai socialisti, dai co- 
munisti, e dai radicali è definitivamente pro- 
clamata partito conservatore. 

E il Governo, sostenuto dalla Sinistra, farà 
della politica clericale per contentare la mag- 
gioranza governativa, che siede a destra dove 
fa l'opposizione per rovesciare il Governo eol- 
pevole di mettere in pratica le sue idee. Ù 

La Francià avrà di sicuro la Repubblica per 
trovar tempo a preparare la Monarchia; ma la 
repubblica sarà conservatrice, rinnuovando 
tutto perchè è radicale. 

Il signor Thiers rimarrà al suo posto per 
poter dire tutte le mattine che se ne vuole an- 
dare... visto che l’andarsene è l'unico espe- 
diente per rimanere. 

Il Ministero sarà responsabile perchè si sup- 
pone che la Commissione costituente sia con- 
traria alla responsabilità. 

Mi pare che questo si chiami parlare ita- 
liano... anzi francese!... 

Infatti i voti della Camera esprimono chia- 
ramente la situazione chiarissima. 

Oggi danno al signor Thiers diciannove 
voti di fiducia, domani glie ne daranno undici 
di sfiducia. Chi da diciannove leva undici re- 
sta otto, che divisi in due giorni fanno quat- 
tro voti per.giorno. Dividete il quattro per set- 
tecento dieci,.numero approssimativo dei de- 
‘putati alla Assemblea legislativa, e moltipli- 
cate il quoziente per i 365 giorni dell’anno... e 
vedrete che il conto torna. 

Se l’anno non fosse bisestile allora bisogne- 
rebbe ricominciare da -capo. Ma per questo 
scorcio del .settantadue possiamo dormire 
tranquilli. Gli equivoci sono dissipati. Cantia- 


mo un Te Derm ! 
A 


forno FER frrorno 


Giorni sono, all'ufficio del telegrafo, vado a 
consegnare il testo d'un dispaccio, e porgo, per 
pagare la tassa, un biglietto del Banco di Na- 

— Schiusi = mi'dice ‘un’impiegato piemon- 
tese, ‘cle ha un’affézione particolare per l'u 
della sua provincia, e se lo tien fra le tabbra 
più lungamente che può — schiusi, liwi si ri- 
‘prénda il siuo biglietto, e me rie dia iuno della 
Banca Nazionale. 

= Ma — dicò io — qualche altra volta mè 
accaduto di... 


Le nand'è così, eccale na: biglietto della 
-“Bauca Nazionalè. Abbia la boùtà di darmi il 
resto. % 


— Siubito! 

E ni conta quattro lire in quattro biglietti 
da una lira l’iuno; fra i quali me ne insinua un 
paio del Banco di Napoli. 

— Oh! bella — esclamo io stupefatto. — Mi 
volete obbligare a prendere da voi i biglietti 
che non volete da me? 

— Questo è l’ivso — mi risponde, ridendo. 
— T'iutti fanno così. 

E feci così anch'io, per conformarmi all’iuso. 

a 

Un altro bel caso. 

Jeri mattina mi presento a una farmacia che 
fa l'inglese in via Condotti, e chiedo una botti- 
glia di siroppo Aubergier..... per la tosse. 

— Torni domani, mi risponde in tuono diplo- 
matico uno di quei tre o quattro principi trave- 
stiti, che fanno lo speziale per passione in quel 
laboratorio internazionale. 

Saluto, e me ne vado. 

Stamani torno a fare la stessa domanda, col 
‘mio brayo cappello in mano... (dacchè han fatto 
deputato il farmacista Chiappero, io professo il 
più profondo rispetto agli speziali)..... e il me- 
desimo ospodaro, senza neanche darmi il buon 
giorno. mi brontola, guardando da un’altra 
parte. 

— Alt... il siroppo. 
quest’altra settimana. 

— Perdoni — rispondo io — se voles: e 
la bontà di la data precisa dell’. .rivo 
del siroppo, io mi farei un dovere di procurar- 
mi per quel giorno un'infreddatura..... tanto 
per nou perder tempo!.. . 


è in viaggio. Arriver” 


® 
a 

È morto a Firenze Domenico Majone. 

Tutti i pubblici d'Italia che Jo avevano ap- 
plaudito come un attore egregio, rimpiange- 
ramo la perdita di lui. 

Pochi attori difatti ebbero come il Majone 
vivissimo il culto dell’arte, squisito il senti- 
mento, logicamente disinvolta la dizione. 

È morto mentre gli sorridevano le speranze. 
mentre godeva i frutti dei suoi studi diligenti, 
e s'allietava nelle gioie della famiglia e sentiva 
nel cuore il battito della gioventà. 

Povero Majone! 

Pet 
- Notizie d'America. 

primate della chiesa cattolica di Baltimora, 
‘monsignor Bailey, ha dato un pranzo atutti i 
prelati che presero parte alla sua installazione 
di arcivescovo in quella diocesi. 

Del pranzo non sappiamo nulla: sarà stato 
un de' soliti, che uno scrittore burlesco poneva 
tra le cose più degne di meraviglia fra quante 
sono al mondo: 

“ Cielo d'Italia, sonno di poeti, 
“ Vino di Chianti, e desinar di preti. , 

L'importante stà nel brindisi, 

Difatti, alle frutte, monsignor Bailey si alzò 
e portò un toast alla libertà religiosa e alla li- 
bertà di coscienza. 

I prelati, fosse convinzione o desiderio di non 
far dispute dogmatiche nell’ora del chilo, ap- 
plaudirono tutti quanti. 

* 


sa 

Chè dirà S. E. il cardinal Patrizi? 

Oa n'est jamais trali qua par les siens. 

Confesso che questa non me l’aspebtaro. 

. Non mi meraviglierò più dimulla d’ora in 
poi : neanche se vedessi monsignor Nardi. pro- 
pinare alla salu'e ministeriale di S._F. il mi- 
nistro degli affari esteri. 
. È * 
A proposito di salute, i giornali d’oltre l’A- 
tico raccontano che il signor Orazio Greely, 
ex-candidato alla presidenza degli Stati Uniti, 
ha perduto la sua. 

Causa del malore è l’esser rimasto soccom- 
bente nella lotta sostenuta contro il generale 
Grant. 

I signor Greely, che ha durato un anno a 
dire tuttii giorni che voleva privvelere ola 
salu'e della pitria, provvederà, è sperabile, se 


—————È__ 7 -c@————_——@6 cri 


è quel medico che si vuol far credere, alla su- 
lute propria. 

E poi che modo.è questo di ammalarsi per- 
chè gli elettori vi negano il loro voto ? 

Prenda l’onorevole Greely, prenda esempio 
dall'onorevole Carlo Pisani, il Cipì della Gaz- 
setta del Popolo e del Rinnovarmeato. 

Ha concorso in altri tempi a diversi collegi. 
Fatica gettata. 

Una volta l'hanno eletto a Adria. 

Cipì è venuto di corsa al Parlamento... ed 
è arrivato giusto a tempo. .. per udire l’onore- 
vole Ricasoli dar lettura d'un decreto reale che 
scioglieva la Camera. 

L'onorevole Pisani ne s'ea porte que mieux. 

È vero che egli ha l'obbligo sacrosanto di 
curare la sua salute! 

Deve campare ancora 180 anni per assistere 
al distruggimento del Debito Pubblico, median- 
te il Cnsorzio nazionale! 

Car 

Fino ad oggi avevo letto nelle quarte pagine 
grandi annunzi di pomate, fatte apposta per 
conservare i capelli, o renderli ai crani vedo- 
vati di capigliatura. 

Anzi, a volte, leggendo quelli avvisi fatti con 

ta sicurezza, mi veniva fatto di prestarvi 
de: poi, vedendo l'onorevole Sanminiatelli, 
pensavo tra me : i capelli son come l'onore ; 
una volta persi, non si rigcquistano più. 
na 

Ora mi dà nell'occhio questo avviso che si 

propone precisamente lo intento opposto : 


“ Una SIGNORA 


che possiede una ricetta semplicissima, sicura 
ed inoffensiva per distruggere î capelli supertlui, 
sarebbe contenta di darla a chi desiderasse 
averla. 

€ Dirigersi alla signora Marley, = 
stante, a Berna (Svizzera). , sa 

Pali 

L'indirizzo a cui devono essere mandate le 
lettere, mi fa supporrè che la signora Marley 
viva in cima all’Oberland, ignara dei rivalri- 
menti della moda da dieci anni in qua. © 

Come diavolo supporre, in questo tempo di 
chizn» s, che vi sieno al mondo dei capelli su- 
perflui ? 

Se la signora Marley fosse stata una sola 
volta nella tribuna. della Camera. dei deputati 
si sarebbe persuasa di sprecare i danari, annun- 
ziando nelle quarte pagine de’giornali italiani 
la sua ricetta. 

Gli uomini eletti a rappresentare la Nazione 
hanno, per la maggior parte, la balla del cranio 
nuda o semi-nuda. 

Tali i rappresentanti, tale il popolo. 

Segno che l’Italia è calva. 

Guardi la signora Marley l’onorevolè Lanza: 
presiede il Ministero, ed è calro: segno che 
‘anche il Ministero è calvo come l’occasione..... 
di arrivarvi. 


* 
va 


Alcune belle capigliature ci sono : 

Basti citare quelle di Mellana e di Miceli. 

Ma se Mellana adoperasse la ricetta della 
signora Marley, toglierebbe alla propria cervice 
quell’arruffio în cui è simboleggiata così bene 
l’eloquenza dell'onorevole deputato di Casale. 

E Miceli de capelli ha bisogno d’averne 
molti. a 

Pensate che se li deve stra»pare ogai volta 
che la bandiera italizna è trascinata nel fanso! 


Nel numero d'ier l'altio parini d'una lettera 
rionima riportandoli testualmente. 

Il doa Pirioncino ci ha voluto vedere uns ùl- 
lusione a un professore che non coposco affatto, 
e: che non conoscevo nè di nome, nè di qualità, 
quando, dopo l'inssrziono, l'ho visto nomisiato 
per la prima volta in vita mia. 

Ci ha anche voluto vedere la continuazione 
d'una polemica iniziata in un altro giornale 
che non concs.0 € «on comsscerò mai per treità- 


trà ragioni — è prima di tutte quella che nom, 
lo ricevo. 

Non mi è tienimeno passato per l’anticamer& 
del cervello che l'autore della lettera potessB. 
essere più un romano che uno di fueri via. 

Non avevo bisogno di saperlo, e non l'ho ri- 
cercato. 

Quanto alle deduzioni stampate dal Don Pir- 
loncino per stabilire che la responsabilità del- 
l'anonimo cascava addosso a una persona più 
che a un’altra, non mi persuadono : tutt'al più 
zi sembrano in ogni modo un cattivo servizio 
réso a quel signore della cui rispettabilità non 
ho bisogno d’informarmi, perchè non l'ho messa 
in sospetto. 


Palermo, 30 noremtre. 


Vi mando fresco fresco un fatterello che 
prova, a mio vedere, come, a rimettere comple- 
tamente le condizioni della pubblica sicurezza 
in Sicilia, vi sia qualche piccola difficoltà nafu- 
tale maggiore di quelle che s'incontrano negli 
altri presi. 

Gierni sono, sulla strada che da Morreale 
mena a San Giuseppe dei Mortilli. un carret- 
tiere viene assalito da un malandrino che, pre- 
sentandogli la bocca di una pistola, gli intima 
di mettersi colla faccia a terre. 

Il carrettiere, more s lito, obbedisce; un mo- 
mento dopo, e mentre l’aggredito tirava di sac- 
coccia la borsa per consegnarla all’aggressore, 
quest’ultimo, cambiando tono, gli dice: 

— Fratuzzo (fratelluccio) mio, sono corsu- 
mato (rovinato); assistimi! — E l’altro, rima- 
nendo bocconi: — Che c'è? — E l’aggressore: 
— Arrivano i carabinieri. 

Infatti due carabinieri si presentavano al- 
lora allora allo svoltò della strada. L’aggredito 
s'alza immediatamente e dice 2! malandrino: 
— Ammuccia (nascondi) la pistola, e acchiana 
(monta) con me sul carretto. 

Un minuto dopo aggressore e aggredito fa- 
cevano viaggio di conserva da buoni fratelli..... 


Idemio. 


NOTE MILANESI 


Milano, 1° dicembre. 

Il Corriere di Milano ha pubblicato giovedì e ve- 
nerdì due artieoli sopra il Trargo priLa Compra, 
che sta per aprirsi fra moi il $ del prossimo di- 
cembre. 

Il primo articolo è del sig. Chirtani: dev'essere 
tn architetto, benshè adoperi molto abusivamente 
certi termini tecnici, come peristilio per dire un 
porticato di transito ad uso delle carrozze, afrio per 
dire il vestibolo, e altro cosine di questo genere. — 
Passi per l’afrin, ia grazia dell'abuso comune. Ma il 
peristilio?!... Già, si dice Peristilo — poi un colon- 
mato laterale, ui passaggio coperto per scendere 
dalle vetture ed entrare in teatro chiamarlo con un 
nome che per la. sua stessa etimologia significa co- 
lonnato che gira tdl'intorno aun edifisio?1... — 
Basta, tiriamo via. 

x 

Il secondo articolo è del sig. T. V., brillante serit- 
tore del Corrisre, come Fanfulla ban sa. 

È un articolo fatto con quella garbaterza e quella 
Spigliaterza di buon generò che caratterizza lo stile 
"del sig. T. V., uno de'pochi giovani scrittori, nei 
quali non tien luogo di spirito il mal di milza; che 
sanno ridere e pilagere sénza insolentire... — Bel 
caso! 

x 

N sig. T. V. tesse il panegirico della. sontaosità e 
magnificenza che si profase nell'adorzare tutte lo 
parti interne del teatro; descrive gli specchi, i lam- 
‘padari, gli ori, gli stnochi, i bassorilievi, i dipinti, 
i divani, gli agabolli, i vellati, le trine, ece., ecc. 

Da tutto ciò trae poscia argomento per rispon- 
dere alle osservazioni del vero Marchese Colombi — 

‘he sono poi io quel desso. 

Jo feci cemno di c»rto spirito di specniazione che, 
2 poco a poco, era venuto presso la maggioranza 
degli azionisti a prendere il posto di quel magnani- 
50 concetto, per cuiin origine di disse: « Vogliamo 
fare un teatro; che'sia un testro emull'altro che un 
4entro:chesiia un nonimento deguo della nostra Mi- 
lato. > — Cito parole (estuali detto a mo dalle duo; 
persone, insigni. par censo el offici. pubblici, che 
eoncepirono pei primi, credo io, l'idea del nuovo 
teatro. 


s x 
I signor T. V. i nocnea pertanto di avere inde- 
bitamente acgusato di spilorcerie la nuora fabbrica; 


© ne dà per prova lo sfutzò, finò eccessivo, dbgli ide 
TESI 

Il sigoor Ti V. d'ce che le mie o: idui pò 
lzero in allari@ il mando letterario. Perchè ndo il mon-. 
do letterari»? = Noîlo so. — Il sigior T. V. dice 
chè questo allarme era naturalé, essendo qublle os- 
servazioni futte da un tmmò di fauo La 
Questo lo disse per inargentare la pillola amara che 
voleva farmi trangugiare. — Ma, aggiunge il signor 
T. V, per iscagionarmi, che il marchese CoLomst 
doveva essere male, ansi malissim? informa'o. 

Grazie al signor T. V. della benigna interpreta- 


zione. 
Ma l’assicaro ché il marchese Colombi non parlò 
so ngn sapendo in tutta coscienza di galantuomo di 
essere bene, ansi benissimo informato, per aver ve-- 
duto e toccato con mano — mi spiego? 
x 
Anzi il marchess Colombi potova dire di più asili: 
ma si limitò al fatto più grave, quello dell'avero 
sacrificato le ragioni della bellezza architettonica o 
della comodità dei s:rvigi del teatro per 
tvare la parte anteriore dell'edifizio ad uso di pri- 
vateabitazioni: e questo fece soltanto perchè almeno 
0 ne togliesse dilla facciata quella indecente con- 
fessione ch'era l'insegna colossale della sartoria. — 
La quale insegna, se la stampa avessa mancato al 
suo dovere di controllo edi eritica, chisa, chi sa, ehe 
non fosse ancora al suo posto ! 
x 

In questa parte il signor T. V. non pare che la 
pensi diversamente da me : 

< Della facciata (egli dice) non so dir altro ae non 
« che è di tre colori... Giù si vedono di grandi archi, 
< più su archi e finestre, più sn ancora altro fiao- 
« stre : insomma solti buchi. Questa faccia!a è forata; 
< cOme USA GRATTCOIA. > 

E perchè mai sì è fatta una facciata forata come 
una grattugia, invece di una facciata di teatro ? 

ll signor T. V., che è meglio informato di me, mi 
risponde subito così: 

< Dovendo ia parte anteriore del fabbricato ser- 
vire ad abitazioni private, l'architetto non 42 potuto 
evitare questo SCONCIO. > 

E che altro disse il marchese Colombi ? 

Sì tratta ora di sapere perchè la parte anteriore 
del teatro doveva servire ad abilazicni private. 

Il signor T. V., eheè bene informato, vorrebbe 
informarne anche me? 

x 

Ma il signor T. V. agginage che l'architetto per 
altro emendò mollo feliczmente quello scoxcro. 

E simil lode tributò il marchese Colombi all'ar- 
chitetto, parlando delle rime obbligate che gli erano 
state imposte: le quali rime obbliga'e del marchese 
Colombi, male informato, sono precisamente ciò 
cho it sig. T. V., informato meglio, chiama umo 
scancio ; stoncio emendato felicemente sì, ma non ab- 
bastanza perchè quella facciata non paia una grat- 
tugia. 


x 
Il sig. T. V. non è un buon avvocato, come è un 
spiritoso serittore: preferisco le sue argu- 
zio alle sue difese: e credo che sia di questo avviso 
anche il sig. architetto Camedi. — Ed ancho gli a- 
zionisti del teatro 

Infatti il sig. T. V. con tatto quel suo-inno ad o- 
nore del lusso e dello sfarzo profusi nell'ornamen- 
tazione, addobbo e iliumimazione del teatro, con 
tatto il suo minnto analizzare fino i becchi a gas, 
e le bocche chs succiano, e i gabinetti di toeletta, e 
quivi entro, i cristalli e l'acqua e il: retto... si di- 
mentica una cosa: è una dimenticanza fatale! — 
tanto più che nella stessa dimenticanza cade anche 
il signor Chirtani nel suo inno tecno-lirico. — La 
dimenticanza riguarda il caffè del teatro.— Amerei 
essere bene informato intorno al caffè. 

N sig. T. V. dice solo. così alla sfuggita, che «il 
secondo ordine ha wna piccola sala da caffè. > 

Amerei essere informato bene intorno all'area de- 
stinata nel primitivo progetto alle sale. del coffè — 
e intorno all cagioni per cui quell'area fu sottratta; 
alla sua primitiva destinazione. 

x 

Che se poi mi si parla dei signori soci: che so- 
printesero ai lavori, e in ispecie del mio egregio 
‘amico conte Pullè, ch! eccomi qua a tribntar loro; 
ogni più sincera lode, e cordiale. 

Oh! sono benissimo informato anche di loro. — 
Sicuro, non hanno perdonato a fatiche e fastidi! 
d'ogni specie; erano sui lavori con instancabile as- 
siduità; giravano sulle armature e sui ponti, non, 
senza pericolo, con zalo'di architetti, e premuta di 
capimastri. — Nè di tatto ciò potevamo ripromet- 
tarsi che la riconesconza de’ concittadini. — I quali, 
del resto, tendono omaggio al'civismo di etti: setto: 
sempre pronti è dar proîa pel dbcoro di questo; 
paese. 


Pasi 
Ma questa è tatt'altra questione. 


‘> Be si è destinatò ‘a private dbitazioni la: parte; 


anteriore del teatro; che colpé no ba, per ‘&emipio; 


<il'imiò amico Poldò Palla?" Be la facciata è ‘bricata: 


come una grattugia, chi ne chiéde conto al Coimi- 
tato? sa 
x 
E così, chi pose mai in dubbio la sontaosità to : 
cui sarebbe ornato e niredato © illuminsito il; 
teatro? i 
In'uesta parte io esternai anzi costantomente il; 


di qual 


® 

Ma non $bfisticorin quite. — e hanno fatto dii 
bella coggi, hanno fatto benissimo. — Moblesse o- 
blige... E fa pensando a questo motto che ci 
sosfdammo in altra circostanza. 

Quanto al signor Pallè, egli avera anche avuto 
una splendida idea per lo spettacolo d'ai i 
Mettere in scena l'Adelchi del grande Manzoxr. — 
E so di quallche autore drammatico che ’offerse con 
entusiasmo per dirigere la messa in scena. 

Noblesse oblige — è Poldo Pallò avera avuto 
un'idea degna di Milano... — Che colpa ne ha Ini 
sò invece il criteriò che suggerì la scelta della prima 
rappresentazione fa che ci si potessero condurre le 
popdle!!1 


Rock. Claut 


CRONACA POLITICA 


Interi — Possibile chela Riforma non 
conosca la statistica ? 

Per un vivaio d'uomini di Stato dell'avvenire, 
qual'essa è, la. cosa è un, po' forte e peno a crederlo. 

Ma, d'altronde, l'Opinione d'oggi ne offre le prove, 
e, dinanzi alle prove, non c'è più da esitare. Ora 
siccore mi sono otcàpato della statistica baconiata 
devo pure occuparmi dèlla stia rettifica. 

Ecco: la Riforma l'altro gioro fece le vistà di 
inorridire allo spettacolo veduto, guardando nella 
Relazione della Gianta per il bilancio dell'interno , 
di 1829 condanne sopra 14,146 giudizi. 

Ebbene, la Kiforma, nel tirare la somma dei con- 
daunati, sì è limitata a sorprenderli nelle carceri 
giudiziario, dimenticandosi che in Italia vi sono 
dei bagai, delle ease di custodia, e degli ergastoli. 
Sansate se è poco ! 

D'ora in poi, quando la Riforma tira fuori le ci- 
fre, mi gnarderò bene dall’occnparmene. 

È, visto che le ha tirata fuori proprio ierbera, 
facendo i conti della campagua del 1870, ie lascio 
senz'altro i quattro milioni e più, ch’essa dice spesi 
a perdita. 

So ne servirà per pagare un professore di arit- 
‘metica. 

#* Leggo in un foglio di Mantova : 

« Gravi lagnanzo da tatto lo parti per la lentezza 
con cni si procede relle operazioni di prostiuga- 
mento. . 

« In molti siti si hanno ancora dove due, dove 
tre, ed anche cinque metri d'acqua. » 

Da un giornale di Ferrara poi vengo a rilevare 
che Bondeno continua ad essere provvisoriamente 
un porto e la sua campagna wn mare interno. 

B si lagnano anche Îa. 

Di questi lagni mon tengo nota per far torto a 
chicchessia. L'om. Cavalletto è sui luoghi e si fa in, 
pezzi onde bastare a tutto e a tutti. 

Ma forse l'on. Cavalletto ha a auà disposizione 
mezzi troppo limitati : ci pensi il ministro Da Vin- 
cenzi. Veda, un mese d'immersione coatta è tn sup-, 
plizio, che se Giobbe l’avesse patito, non sirebbe 
forse venuto simo a noi a far da tipo della pazienia; 
togliendo il vanto all'amilo compagno di Buridan, 
che se lo meritava ben più. 

** Ua dispaccio da Belluno al Tempo, avvalora; 
le notizie ch'io tolsi dalla Gagzeta Ufficiale per la, 
cronaca di ieri. Nessun caso nuovo di malattia, 
sospetta. 

Mo ne dispiace p>r Monsignor dalla Pocs, che ne 
avrebbe avuto bisoguo, forse per tenere in esercizio 
il solito Dito. 

Ma ne ho piacere pol mio collega veneziano 7ifa,; 
che ierì a taluno parve troppo tremebondo. Un li-; 

“ bero cittadino; a tempo e luogo, non è padrone di 
dire che il cholera non gli piace? 

** A proposito di Monsignore: un articoletto! 
pubblicato ieri nelle suo ullime notisis facea lo viste; 
di credera, cioè insinuava, cioè soffiava colle labbra! 
di Don Basilio che il Governo italiano mulinasse In! 
denuncia dellè.guarentigio, e aspettasso a farlo cho 
la disdussiore tagli Oridiài gli portasso la palla: ali 
‘balzo. 

No, mio carissimo: le guarentigio ci sono, e ci; 
‘saranno sin che il solé — per dirli con Foléolò —. 
risplendetà salle... corbellerie della tua Voce. 

E perchè darci la brigà dî sopprimere ? ‘Già sin 
d'ora dal tuo lato gli è come se fossero sepprusse: 
mon è vero? Moe n'acporgo alla tremarella che t'in- 
vade al solo sospetto cha ciò porsa cadere in mente 
a graleteimmo, 

** I giornali di proviacia narrano le glorie ;dal- 
l'on, Visconti-Venosta e ne faano.i ritratti più lu- 


Può riagraiare la Sinistra, cho gli oo il piero 
aid a el onde atta di pae 


facciava alla sua loggia in teatro; attiva semipré la 
vvertenza:di vere per tompagnà un'amibà 0 più 
errare Ra 
con fa 


È vero che l'on. Visconti ion vi ha messo proprio 
‘un pensiero per far che la cosa gli tornasse così. 

Ma questo è un nuovo titolo digratitu4ine chiegli 
deve alla Sinistra, e spero bene che gliene terrà 
conto. 

** Cronaca della Ricchezza Mobile. 

Il signor Orazio Faraone di Napoli, denunciò dal 
galantaomo 3000 lire di rendita imponibile. 

Pare che il fisco ci trovasse a ridire: fatto è che, 
per averne la coscienza netta, aggiunsò alla somma 
denunciata uno zero, un solo zero e nient'altro. 

Il signor Faraone ringrazia sentitamente il fisco 
della fortuna che gli ha fatta cadere addosso da un 
momento all’altro. Ma, vedete contraddizioni del 
cuore. umano! Invece di servirsi di quel zero per 
metter su carrozza, egli lo respinge indietro e prega 
me di consegnarlo all’omorevole Setta. 

Eccellenza, lo pigli: setvirà per il pareggio! 

** Noto la dissoluzione del municipio di Bagna- 
cavallo. 

Era dil tempo assai che la scrépolatare ne ahtun- 
ziavano imminente lacaduta e il Ministeto,al prov- 
vido intento di prevenire catastrofi, lo ha demolito. 

Per la rifabbricazione mandò sui luoghi un regio 
commissario che se n'intende — e arrivederci alle 
muove elezioni. 

Già lo sapete: la rielezione dei consiglieri che 
mandarono labaracca a male, quando salta in mez- 
20 il Goverao co' saoi regi commissari, è di rigore. 

Diamine! bisogna pur protestare in qualche ma- 
niera contro gli arbitri del potere! 


Estero. — Passò la notte sulla sua vit- 
toria, e il giorno dopo si trovò novellamente scon- 
fitto1 Povero Thiers! 

Il telegrafo ci did le notizie dél biisimo toccato 
il ministro Lefrane_ per avére permesso quel plebi- 
scito di seconda mano!e di contrabbandò, che fu- 
rono gli Indirizzi dei municipi al presidente in fa- 
vore della sua Repubblica conservatrice. 

ll signor Lefranc, naturalmente, si dimise, non 
badando l'ingenuo che, senza responsabilità mini- 
steriale, questo passò veniva a stabilito un prece- 
dente per chi n'è effettivamente investito, cioè per 
il signor Thiera. 

È un nuovo imbroglio, che, aggiunto agli altri, 
lo spero bene, semiplificherà la situazione. L'eccesso 
della confusione e l'eccesso dell'ordino si toccano 
più da vicino cl'altri non creda; il motto masso- 
nico: ordo ez chaos è l’espressione d'ana verità im- 
persoratabile sì, ma èvidente come gli assiomi. 

Nella dimissione del signor Lefrano altri vuol 
vedere un nuoro pericolo; o n0: vi scorgo invece 
lo sviluppo della fase nuova in cui volge la Francia. 
Non s'è forse detto sino a ieri l’altro che la vittoria 
di Thiers si sarebbe ottenuta al patto dell'uscita dal 
potere di tre ministri? E frai nomi di questi tro 
ministri non brillava forse în prima linea quello 
del signor Lefrane? 

Io, per me, aspetto nell'atrio del teatro-Assem- 
blea di Versailles per vederò i signori Gonlard © 
Dufaure, e dar loro il buon viaggio, quando a- 
“ranno avato il den servifo anche loro. 

*»* È segnalato il sequestro d’ana grande quan- 
tità d'armi operato a Valenciennes, ma non si dica 
a chi dovessero servire e d'onde venissero: saltanto 
i giornali dl fanno sapere che viaggiavano sotto falsa 
indicazione. 

Nuovi misteri di chissà quali sommosse! 

Valenciemies, nel mondo elégatité, è famosa per 
lè sue trine e specialmente pe'suoi vali. D'ora in poi 
alla larga dai veli e dallo trine; chi mi assicura che 
non siano fabbricati alla Krapp ? 

** Quello ch'era nelle previsioni di tutti s'è av- 
verato: l'Ungheria non ha più Ministero ; i ministri 
hanno rassegnata replicatamente la dimissione. — 
Quell'avverdio raccolto con certa affittazione dal 
telegrafo; o da Pest mandato aî fogli triestini, eòpri- 
im proprio che quei poveri idiavwoli non ne pote- 
“vano più: 

Ma chi vorrà mettersi al loro posto ? E:co.il pro- 
blema. Cogli umori prevalenti nélla Dieta, suliro al 
banco déi ministri è come andarò in berlina. 

Bi amnanzia che il sig. di Lonyay è ‘stato chiù- 
mato;s-Godolla, residortza dell'imperatore. Che gli 
vogliano appliesre un’altra volta la tortura del 
portafeglio ?-Na' suoi panni vorrei. preferire i tratti 
di corda. 

##* I giornali non dicono a qual punto sieno le 
trattative del signor d'Ozenhe a Bruxelles per la 

‘revisione’ del trattàto commiercialò frazieo-belga. 

Ms dana dispaceio de’ fogli austriaci vengo a ri- 
levare che il tig. Pouyar-Qaertier, andato s Vienna 
Der tastara il terreno,se n'è ritornato.a Parigi colle 
pive nel sacco. Îl Governo austriaco tiem duro e di- 
chiara di nòà voler faré'alcina Sbrtessione. © 

Doviemb crederò chic'il rifiuto dell'Aristzia avrà 
influenza sull'avrenite delle tratiative,;tomproitet- 

|-tendo im paxte.ancha gli accordi fissati. fra l'Inghil- 
terra e la, Francia, che pareva dovassgro essere nor- 
ma a tutte le altre potenze interessato? 

Frai casi possibili c'è anche questo: vedo intanto 
che il signor d'Ozenno, il Guàle parea dovesse giun- 
gore difilato a Roma da Bruxelles; noù'G è venuto. 

A proposito; il dispancio a} quale attinga condace 
dl signor, Ponyer.-Quertier x Pazigi doponverlo fatto 

È ho in Italia... _..) 
ingenuamente di non averlo veduto a 
Roma , sarei stato tuinto cutideo di vedetto, come 
ida parla: all'Assemblet; in:1tsogo. del modesto bie- 


L'a 


chiare d'ucqua zuccherata, si fa portare wna botti- 
glia di Bordeaux, di quello generano. 

E come credere che noîi dica la verità un uomo, 
chela va a cèrcare dire sta di came, cioè, secondo 
il proverbio Iatinò, ih fondo al biechiero? 


Telegrainmi del Mattino 


Agenzia Stefan!) 


MADRID, 30. — Ieri mattina alcomo bande &v- 
vicinatesi a Malaga tentarono nn nuovo attacco, 
ma furono respiute ed inseguite dalla cavalleria con 
sniolte perdite. 

Ua piccolo distaccamento di troppe, rimasto ad 
Amuradiol, fu attaccato ieri da un centinaio di re- 
pubblicani, î quali farono respinti. 

Una banda carlista fa sconfitta nella provincia di 
Toledo, lasciando 7 morti, fra cui î due capi, e 23 
prigionieri. 

Una banda federalo fu sconfitta a Boriol, nella 
provincia di Valenza. 

PARIGI, 2. — Il Journal officiel annunzia che la 
dimissione di Lefranc venne accettata e che l’infe- 
rim dell'interno fa affidato a Rémusat. 

Ieri sera în casa di Thiers vi fa grande affluenza 
di deputati della sinistra e del centro sinistro. 


ROMA 


2 dicembre. 

L'archeologia, l'ho sempre detto, sarà la rovina 
di Roma. Tutte le volte che s'ha da tagliare una 
casa, scavare un fondamento, tagliare un albero, 
salta fuori qualche reliquia dei beati tempi, nei 
quali Catone annoiava tutto il mondo col delenda 
Carthago, o Nerone si divertiva coll’ incendio di 
Roma, e tutti fermi..... la strada passerà per un'al- 
tra parte, rispettiamo le memorie, ecc., eco. 

L'archeologia, oltre di ciò, è uma disperazione 
per i cronisti. Indovinate dove vi vaol condurre il 
proemio? A dare un punto di derzarito al mio re- 
porter archeologico, a proposito del candelabro di 
marmo pentelico, del quale ho parlato ieri sera. 

Jo ritengo che, quando un peffirosso è preso, la 
più bel'a cosa è confessarsene ingeauamente, spo- 
cialmente quando il petfirosso è fatto in materia 
archeologica, nella quale ne hanno detti e ne di- 

como più grossi di me della gent..... coi fiocchi. 
sn 

Sicchè non mi resta che dar la parola al signor 
Lanciani, cho mi ba diretto stamani questa lette- 
rins, sempre a proposito di candelabro: 

Palazzo dei Conserva'ori, lunedì. 

Le sarei vivamente grato se volesse compiacersi 
di modificsre alcune lievi inesatteste, occorse nel 
paragrafo dell'articolo ROMA (firmato Ugo, in data 
:° correnten. 828) riguardante la seoperta di un 
‘andelabro marmoreo, e la sua collocazione ne’ 
Musei Capitolini. 

1. Il candelabro non è stato rinveneto megli scavi 
dela Società Edificatrice dell'Esquilino, ma nella 
zia Firenze, in suolo di proprietà municipale. 

2. Esso non è stato frorafo da poche settimane, 
ina da oltre un anno. 

3. Ninno ha mai pensato a frafugerlo, ma è sem- 
re rimasto a disposizione del Commue, nei magaz- 

ini degli intraprendenti dela via Nazionale. 

4. Il cimelio essendo pressochè intero (mancando 

slo l'estremità dell'asta) non vi è ragione a dleplo- 
rire la dispersione di frammenti presiosissimi. 

Trattandosi di asserzioni che pongoso in dubbio 
sia l'onestà degli intraprendenti, sia l’accarata sor- 
veglianza delle autorità municipali, son sicuro che 
«la vorrà accogliere con sollecito favore la mia 
preghiera. Suo NES 

RopoLro Laxciawi 
Secret. della Comm. arch municipale 


e 
1l ministro della pubblica istrazione ha nominato 
bibliotecario dell'Alessandrins nell'Università ro- 
mana il cavaliere Earico Nardacci commissario 
governativo per le biblioteche, ed a sotto ‘bibliote- 
cario il cavaliere Romeo Bombelli professore di 
belle lettare nel liceo Eunio Quirino Visconti. 
"_ 

Il signor Spertini, scultore, è stato prescelto alla 
tninimià di suffragi: per scolpire îl busto di Giu- 
seppe Mazzini che dovrà essere colloesto nell'Ac- 

e 

Il Congresso giuridico ha tenuto sabato la sua 

Produta. 


Fa discuasa la seconda tesi rigusrdantele rifor- 


tato Plorenzano. Z Ba 
Si meese ai voti la proposta che il carcere pre- 
entro devo avere nu tariiino maasitno di sei mesi 
+Wtciprocassi di più facilp istruzione; e di-un ano 
ri più complicati. 


FANFULLA - 


Parlarono contro il senatore Panattoni e l'avro- 
cato Mufatori. L'avv. Pasqualî difese l'ist'tuzione 
de’ giurati anche nei tribuzali corrésionali. 

Unà viatina di ordini del giorno'farotlo presen- 
iti alla presidenza. Quello sospensivo dell'avvo- 
cato Giutati fa respinto com die soli voti di mag- 
gioranza. 

Stasera gli avvocati del Congresso si riuniscono 
ad un pranzo all’HWe de Rome. 

Mertoledì sera il Municipio offre ai giuristi 
del Cofigresso una visita al Musto: illomitiatò $ 
torcie a vento. 

- 

Nell'adananza generale dei soscrittori al Cirbolo 
filologico, che ebbe luogo ieri sera all'Uaiversità, fu 
dichiaratala costitazionedel Circolo ed approvato lo 
statuto. In una prossima aduranza di farà l'elezione 
delle cariche. 

«i 

Stamane una persona decantemente vestita mi ha 
posto in mano uno scaccolo di carta stampata; forse 
coll’intenzione che lo pubblichi. 

Perchè ricusare questo favore? 

Escovi il contenuto în quella carta: 

INVITO — A TUTTI I CATTOLICI ROMANI — perchè — 
alle ore ire pomerid. ddl giorno 8 decembre 1872 — 
sacroalla Immacolata Concesione della Vergine SSma 
— e amniversario della dommatica defisizione, — 
assistano al canto dei vesperi solenni e litanie laure- 
tane — nella patriarcale Basilica Vaticana — pre- 
gando la Divina Madre — onde protegga, custodisca 
ed esalti — la Santa Sede apostolica — nell'attuale 
sovrano pontefice Pio IX. 

La composizione è di un bel maiuscoletto epigra- 
fico, ed anche la carta mi sembra di seta. 

Senza dubbio i clericali fanno molto pulitamente 
le cose loro: soltanto si sono dimenticati di agggivin- 
gere il nome della tipografia donde è uscito l'invito. 

ss 


Stasera finalmente la quarta; e dicono ultima, 
rappresentazione del Don Carlo. 

Ei al Valle Rebagas a benefizio della signora 
Dorglas. 

sro 

Ieri sera non ho potato assistere al tritt:biuiento 
musicale dato nelle salo del Cireolo Nazionalè. Ma 
Canellino mi ba supplito nella mia sissenza e sta- 
mani ho trovato quest'altra lettera sul tavolino: 


« Signor Uco, 

< Lei che è tanto buono e tanto grasso, mi fa- 
rebbe il piacere di tirarsi un tantino in là, edi la- 
sciar un po' di posto per me? 

< Deve sapere che ierî sera ebba luogo al Circolo 
Nazionale un concerto; naturalmente io vi andai, 
ma per mia disgrazia arrivai troppo tardi per po- 
terne godere la mia parte. 

< Voleva quasi piangere dalla disperazione ;... ho 
preferito invece raccogliere le più minute e serupo- 
lose informazioni, e mi hanno assicurato che real- 
mento sî suonò bene e si cantò meglic. 

«Dopo il concerto cominciò subito il ballo. Che 
supplizio per me il vodere che tutti ballano, mentrò 
mi tocca stare a bocca asciutta per mancanzi di 
relazioni! Ss non mi avesse trattenuto una certa 
riverenza pei miei guanti, mi sarei morso le dità 
dalla rabbia, ma in compenso mi sono messo a mar 
ledir mo stesso, il crudo destino, 0; di già che c'ero, 
ho maledetto anche un signore, che nel passare si 
degsò di pestarmi un piede, sotto pretesto di dirmi 
an pardon in tono fl:bile. 

« Ma c'è un Dio anche per gli amministratori, o 
il mio comparse sotto le forme di ua amico, éhé mi 
presentò a due bellissims signorine; e, rotto il 
ghiaccio, trovai mezzo di Pallare finchè i saoatitori 
ebbero fiato. 

« Non le starò a dire i nomi delle signore, ma le 
giaro eb'erano tatte belle, e tatte veatito col mas- 
simo buon gusto; aggiungo che tantò le signore, 
quanto i signori, rappresentavano in parti ugnali 
le diverse provizicie d’Italia, sicchè c'era un mi- 
scuglio, un insrociamento di tinte e tante pronin- 
zio, che davvero facevano un bel sentire. 

«Il locale è un pocottoppo piccolo, mami venne 
assicurato che fra poco tetnpo il Cireolo Nazionale 
andrà a star di éasa al palazzo dei Sabiui, ed allora 
si starà più alla larga. 

< Però, la piecolesta del locale non bastò per im- 
pedire che la festa riticisse piena di brio da non 
poter pretendere di più : creda che, nén venendoci, 
Lei ha perduto un bel colpo d'occhio... ma in com- 
penso ci abbiaino guadagnato noi in tanto posto li- 
bero. 

«Mi perdoni l’incomodo i È 

E per copia conforme 


LA BORSA 


Chi mi dà wi puntello per sostensde questa po- 
voce rondita che mia l'ana di voler faro un rex 


zolcne? È 
Le notiziodi Parigi sono poco conforiabti- Tatti i 
valori colà ebbero uma forte scossa. ‘pévero 
monsieur Thiers vive tra lafiduciab la coli 
2) e il ho nel capo gli tenzona.> si apt 
‘volta pare che le cose vidanò maluccio 


salario e lo speculazione è stata press dille tre- 
marella. 


Questa mattina da tutte Fot d'Italia venivano 
telegrammi anounzianào la debolezza del mercato. 
La nostra rendita 5 0/0 ha fatto dappertatto 75 50 
Fe mientre qui faceva pet contanti 75 10, 

Chi vendevà stamani alfa nostrà Bir? È una 
domanda cha vorei fare — se gi potete avere una 


risposta sul serio. 
Per me ve lò dico in un orecchio. 


ngn ii banchieri, 
O , d'ortlimario, 
Fato della rta contiene uso che'crodeto: 


n 
de 

I valori industriali hanto vato poca simpatia. 

Chi li ka: prezzi alti .col progsi non se 


1 


soro a 514 — prestito 1860-64, 
—:Rottiscilà con cupione a 72 


Firente, dove fece 602, 600, restava oggi piuttosto 
offerta a 596 114 contanti, 0 599 fine. 
e 

Leltalo-Germaniche, Austro e Immobiliari messe 
in silenzio — senza affari, ma senza offerta. 

Debolezza — ve l'ho detto — debolezza su tatta 
la linéa. 

E quel cane d'un napoleone d’oro che s'approfittà 
‘anche del siguor Thiera per salire un tantinello ! 


L9d4 


PICCOLE NOTIZIE 


2% Stasera allo. 7 1/2 ha luogo l'apertara della 
scuola degli artieri in via Dae Macelli, diretta dal 
prof. Echert. 

Interverranno all'apettara il contefdi Carpegna e 

l'ispettore Mariani, nominato ispettore in luogo del 
signor Piperno. 
Dal solito resovontò sbttimanalo dell'ufficio 
di statistica resulta che dal 18 al 24 novembre si 
ebbero mel comune di Roma 247 nati, dei quali 68 
maschi 6 79 femmine. 

I matrimoni celebrati farono 27. 

Imorti farono 198, dei quali 129 maschi o 69 
femmine. Causa principal di morte farono le ma- 
lattie polmonari (29), le malattie del cuore (19), 
l'apoplessia (16). 

Dei morti 80 cessarono di vivere allo spedale, e 
di questi 80 non appartenevanoal coniuno di Roma. 
Teri sera verso le 11 avvenne una rissa per 
fatili motivi in via delia Pilota fra quattro indivi 
dui, piuttosto ebbri, e certo. Zucchi Ignazio, ordi- 
nanza appartenente all'8° reggimento artiglieri 
rimase ferito alla testa ed al collo. Gli altri tre fa- 
rono arrestati dalle guardie di P.S. 

In via Alessandrina, certo Spada, muratore, 
ritoruando 4 casa a ora tarda, ed in istato di ecces- 
siva ubbriachezza venne a contesa con un individuo 
sconosciuto, dal quale ricevà un colpo di sasso al 
capo che gli produsso una ferita abbastantà grave. 
Ignoti ladri s'introdussero nell'abitazione del 
. Raffaelo, e vi rubarono diversi ‘oggetti di 
lore per la somma di circa mille lire. 

+, Gli arrestati furono 12 per vagabondaggio, 2 
insidiose, e 3 pet 


ribellione allaforza pubblica. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apelle — Alle 7 112 3* sera di girò: Dòx Carloe, opera dell 
M° Verdi, indi ballo. 
Valle — Alle 8 Li Comoagnie Francaise dirigée par M. 


Metastazio — Allo 6 3169. 347b0,0vvero Una falsa 
estrazione, con Pulcinella. 

@uirino — Allo b 112 © 9. J7 fornaretto di Venezia, indi 
ilballoZIadri di Parigi. 

Valletto - Alle 63 ©9. Marionettò meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


LORLE 
RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 


Traduzione di E De Brrzbetti 


Un bél ‘volume di 250 pagine. Si spedisco 
fravdé chlitro vazlin portalo di L..1.60/2lAm 
ministrazione dél FANFULLA. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


È probabile che fiella settimana -ventura.| 
verrà discusso alla Gaîterà ‘il bilancio attivo. 
di prima:previsione per'l’anrio 1873, e sicre-. 
de che l’Opposizione Toglierà l’otcasione per 
aftaccare la politica finanziaria del Ministero. 


Le notizie di Franzii recano che la situà: 


zione è molto grave, èche gli sforzì del signor-|» 


Thiers per rannodare una solida maggioranza 
gosernativa incontrano molti' ostacoli per par- 
e degli ultramontani. Sembra chei suggeri- 


menti del nunzio pontificio, monsignor. Ch 
non siano estranei al contegno di qiiel N 


Si annunzia prossimo l’arrivo im Roma del 
nuovo ministro dei Belgio, barone Van Loo. 


Alcuni giornali persistono a parlare’ dell’i - 
vio del conte di Wesdehlen in qualità d’incari- 
catò di affari di Germania în Îtalia: fino ad 
oggi questa ndtizia non si è confermata ; sap- 
piamo però che fra breve il Governo imperiale 
sceglierà un successore definitivo al conte 
Brassier de St-Simon. 


La Francia intende concentrare al Pireo i 
legni che abitualmente stanziano nei mari del 
Létante. La nuòva stazione navale francese con- 
steràì di tre navi chequantò prima si ttoverazino 
riunite alla nuova destinazione. 


Il nostro corrispondente di Venezia ci scrive: 

Una riga di poseritto alla mia di ieri. 

Quattro giornali, il Rinsoramen'o, la Stampa, il 
Tempo e îì Movimento, d'accordo con l'Associazione 
di utilità pabblica, hanno dato alla luce una lista 
di proposte per le elezioni parziali alla Camera di 
commercio. Non ho nulla da dire sui candidati; 
soltanto mi duole che si cerchi escludere dalla rie- 
lezione uno fra i negozianti più intelligenti ed’ ope- 
rosi di Vetiezia, il signor Cesare Levi, che è l’ahima 
della riputatissisima casa bancaria Jacob Levi e 
figli. Non ho alcuna speciale tenerezza. pel signor 
Leri, nò alcuna riverenza particolare per i milioni ; 
conf-s30 però chio stento a capire como sì posià ne- 
gare un seggio nella rappresentanza commerciale 
a persona che dirige una delle più cospicue ditte 
del paese e che reca un voto savio e apprezzato 
nella gestione di molte Sociétà importantissime. 
Può darsi che il sigaor Levi intervenga poco alla 
Camera (è l’unico appunto che gli si fa); è certo 
però che il commercio veneziano gli deve melte ini- 
ziative utili e ardite e che la sua parola, so non 
sempre ornata ed elegante, è sempre pratica ed il- 
luminata. Io spero che questa volta gli olettori non 
daranno ragione ai giornali. 


RABAGASO 


A risparmio di spese e disturbi ai nostri 
Associati che desiderano avere la commedia 
Raracas, D Amministrazione ha disposto perchè 
possano ritirarne man mano le dispense, : dire- 
tamente dai nostri librai-corrispondenti in pro- 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
di-50 centesimi. 

Quei signori associati che si sono direlta- 
meale rivoltiall'Ammiaistrazione continueranno 
a riceverlo compiegato nel giornale. 

Quanto prima si darà corso alla -3° spedi- 
zione. 


Fiano Batcos, gerente responsabile. 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI AQUHLA 
Vedi Avviso in quarta pagina. 


NADA 


(MIRAGGI D’IBERIA) 


DI 
Medoro Savini 
Prezzo L. 2 50 — In Provincia L. 2 60. 


-—__EEEEI:[- == i 
La Sordîtà Guaribile 


GOGCIE DI TURNEBULI 


INFALLIBILI PER LA SORDITA 
Dove non mica parto altina all’apparecchio 
uditorio, mediante l’aso dello Goccié di Turasball 
sì guariscono in poco tempo ed infallibilmente ogni 
sordità tanto congenite che acquisite. 
Preso della bottiglia Tre 2. 
Deposito priacipale per la Toscana, pregio::Paolo 


Poodri Fireh:e, via dell Pabiatdi' N° 4. Rattt; pretso 
ia di 8. Marla in Via N°BI, 6 piéseo 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi N° 48. 


Contro vaglia postale di Lira 4 sì spediscono nel 
Rogno. 


UN LEMBO DI CIELO 


d Medoro fiavini 
Presso L. 3 — In Provincia L.3 30: 


Vendesi in Roma da Loreaso Corti, Crotiter 
n 48, eda F. Bianchelli, S. Maria in Via, Sì — InFi 
vonse da Paolo Peoori, via Pansaai, 4. 


Alì AVVISI ED INSERZIONI si ricevono presso 1-6. OJBLLEGLT , Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzini, 28, 


Prestito della Citti di Aquila 
N. 2635 Obbligazioni di It. L. 250 ciascuna. 
‘PREZZO D'EMISSIONE IT. L 225. 


Deliberazione del ‘Consiglio ‘Comunale ‘in data del 21Settembre e 7 Novembre 1872. — Approvazione della Deputazione 
Provinciale del 23 Settembre e :11 Novembre 1872. — Contratto in Atti del Regio Notaio Sigg. Dottor Chini e Bartoli in data 


del 31 Ottobre 1872. - 


INTERESSI 


\bbligazioni fruttano LIRE It. 45 ANNUE pagabili semestralmente il 30 sprile e31 ottobre. È 
ni rio carico il pagamento della tassa ricchezza mobile e di ogoi altra imposta presente ed avvenire, il pagamento degli interessi, coma pure il rimborso del Capitale 301, 


Pon tel I immani da ‘qualunque tassa, aggravio o sitenzione per qualunque siasi titolo tanto imposto che da imporsi in seguito. (Art. 8 del Contratto). 


“garautiti ai possessori liberi éi 
Gli interessi delle Obbligazioni decorrono dal 1° novembre.a. e. 


Le sudd DI 
La pisa i Estrazione avrà luogo il 30 aprile 1973. 


RIMBORSO 
GARANZIA 


‘e. 2635 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (LIRE 259) nel periodo di 45 anni gradualmente mediante 90 estrazioni semestrali. 


A garanzia la CITTÀ DI AQUILA obbliga moralmente e materialmente TUTTI I SUOI BENI IMMOBILI, FONDI E REDDITI DIRETTI ED INDIRETTI. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle 2635 Obbligazioni di Lire 250 (Lire 15 Reddito annue) godimento 1° novembre a. c. sarà sperta nei giorni 2, 3 e 4 dicembrefel il prezzo d’Emissione resta fissato in Lire 225 da versersi cune 


segue, 


All’aito della Sottoserizia 


Mancando al pagamento di alcuna delle rat» suddette decorrerà a carica del sottos 


LIRE 45 ALL'ATTO DELLA SOTTOSCRIZIONE 


90 DUE MESI DOPO (4 FEBBRAIO 1873). 


__90 DUE MESI DOPO IL 2° VERSAMENTO (4 APRILE 1875, 
LIRE 225 

jone sarà rilasciata una ricesuta proveisoria da cambiarsi in titoli al Portatore all'ultimo versamento. 

ittore moroso un int>resse dell’8 0,0 all’ anno; trascorsi due mesi dalla scadonza della rata in ritardo senza che 

sia stato soddisfatto al pagamento della medesima, si procederà senza bissgao di diffita qualunque o di altra formalità, alla vendita in Borsa dei Titoli a tutto risehio e per conto del sott)sc 


‘moroso. 
I sottoscrittori avranno;la facoltà di anticipare uno 0 più versamenti, neì qual caso verrà accordato uno sconto scalare in ragione del 4 per 0{o all'anno. 


LeObbligazioni strannu marcate di un numero progressivo dal N. 1 al N. 2635 ei avrauno unite le respettive Cedole (coupons) rappresentanti gl’interessi semsstrali. 
Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il urmero dello Obbligazioni ds emettersi avrà luogo una proporzionale riduzione e 1 sottistrizioni per un un numero di Azioni iuferiore a 


ebbe per.averne una potranno venir annullate 
LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA NEI GIORNI 2, 3 E 4 DICEMBRE PRESSO I SEGUENTI STABILIMENTI E CASE BANCARIf. 


Aquila. presso la Cassa Comunale. 
Roma » Bianco e C. 


Milane presso Fsiodo Tagliabue. 
Genova » A. Carrara. 
© presso tatti gl’incaricati delle dette Caso. 


jgnor Baret, di Pari; 
1 da moli 


PER L'ASMA. 


NUOVO MEDICAMENTO 
ato da 


Isl 
ta 


‘era sufficiente per calmarlo. 
Un nuovo bombone pettorale. | 


° fr ” ° ° ° 
Piroscafi Postali Italiani 
LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 

i Ten agì 27 d'ogni maso 2 ore 12 me- 
Per Bombay (via del H 7 
ridiamo, toccando Messina, Port-Bai Suez e Aden. 
Per Alessandria SRO E) 16,28 di ogui mero a oro $ pome- 
al 


toccando 
LINEE DEL MEDITERRANEO. 
Parienza da LIVORNO 


alle 2 pom. e tuite le domeniche 
ica tocca anche a Maddalena). 
ant 


— in ROMA alla Banca Freebova 
. Bonnet 0 F. Perret — in LIVORNO, al 


catari 
‘sposizione di stomaco. cattiva digestione, ranpirazione difficil 
thai urisa. — Si trovaco in scatole, colla maniera di usarle, al prezto 


ii la farmacia della Legazione 2, rie Tor- 
di lire 175, preso da ‘Salo Peotri, via Pau ani, 4, Firezto 


NUOVO CALENDARIO 
| PERPETUO 


| In palkfond dorato, serve di ciondolo all’orologio, segna chia. | 


‘| ramente tutti i giorni e mesi dell’anno, nonchè il levare ed il i 


| tramonto del Sole, e di quante.ore sieno composti i giorni e | 
le notti a seconda delle diverse stagioni dell’anno. | 
Prezzo lire 1 50 con scatoletto ed istruzione. | 
Invio franco contro vaglia. 
| .B.Chi neacquista TRE ha il prese ‘acquista SEI 
ne avrà NOVE. Chi ne acquista DOI ICI Miri Dirigersi in 
Torino presso Ginseppe DE GIOVANNI, via Finanze, 


Teao prezzo L 1 - Paori è feno L 265 


Ai librai sconto del 30 p. 010 colla Ira 
PAGAMENTO ANTICIPATO 


Torino, n{ficia del giornaie, via Bottero, 8 


Firenze presso E. E. Oblieght. 
Napoli > laBanca Nap.letana. 


Matico dei Perù 
contro le\Gonorr: 
, preparata 
Maia di Per 


| Deposito generale per" 
via Sala, 10, 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


IPRESTITI A_PREMI ITALIAN 


Per lo grandi difficoltà che arreca un esatto controio delle molt- 
plici estrazioni dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vintite 
‘sono rimaste tuttora inesatte. 

A togliere tale inconveniente e nell'interesse dei signori detentori 
Obbligazioni, la Ditta sottosegnata offre agevole messo di are ll 
citamenta informati in caso di vincita senza alcuna briga per pari 

ro. 

Tndicando a qual Prestifo appartengono le Cedole, Seris o Nusero 
nonchè il nome, 


Da 96 a 50 
Da 51 a più 


Si dà in dono a chi si associa per unaano al Fischiefto, pagando 


Lire 24. — Estero Lire 36. 


DEL (CELERE 
DoTT. HOFF AMERICANO 


Unico DePosrro 


[del Corso, num, 344- 


industriali, accetta commissioni di Ba» 
e Bora. (2479) 


ani 


SULLA TENUTA DEI REGISTR 
A DOPPIA PARTITA 
Metodo facttissimo e pratico 


«dl wso degli aspiranti agli impieghi commerciali e governaivi 
via 
. PISA. 


Anno "I. 


"Paezai v'Ansociazione 


Direzione © Rasmista tive 


ed inserzioni: prese 
E. E. OBLIEGHT 
Roma Firenze 
<ia det Como, ano | vio" Pansa N #8 


1 MANOSIRIETI NON SI RASTITISCONO 


Per sabidonarii inviare sugo covata 
ul'aiunivistratore di FANPILLA. 


UD MESE NEL REGNO L, 9.60 
--==- 


Fuori di Roma cont, 1 


In Fircrze cent. 7 


ssersi Come 


senza che 
poscriitora 


che serere- 


_— —=z 
IORNO FER f i muoversi dal loro posto per avrici- | Libett (Muove la bocca e le labbra). dello Statato, il Re ordinava Ia chinsura della ser= 
f nn TORNO | sarsiallo porte della stazione. 2. Asproni: Questo non è rispondere. Dica qual- | sione, e prometteva di aprirne uns nuova al più 
een , s A'Roma lo carrozza non son fatte per serviro-| che cosa sugli appunti fatti... presto. Fece in pari tempo osservare, che la vittoria 
Suffragio univ ' I vaggiatori... sono i viaggiatori che debbono fare | | rgazg: Ma scusi... se non ho capito. riportafa era una vittoria di Pirro; perchè, volere 
Ven ergal! il servizio alle carrozze. Ztproni: Dovera capire.. io protesto o non volere, la leggo sui Circoli bisogneva che pas- 
Senza Îl saffragio, ati o cla morte!.. EH Lietta: lo pro.. (one sbaftata di labbra e | 5°: 
SOOA Tagio universale, l'Italia non ’Biovirat. aa dista hacia N Diffatti lo Gamero si riaprirono; la leggo è stata 
terni) i res Seli i; AO ia ripresentata alla discussione. Mi dicomo che ai Si- 
Domenica, a Bologna, ci sono state le elezioni c'eramo due e mezzo di fan- ja seduta è leval 


per la Camera di commércio. 

Novantaquattro elettori si presentarono al- 
lama” © 
Novantaquattro! — Nella patria di i 

«di font patria di Ceneri 

Oh! il su io universale , bi. iver- 
see nirersale , bisogno univer- 

sa 

Come si sta a quattrini nelle casse del Con- 
-sorzio, per i poveri inondati ? 

La Gazzetta Ufficiale di ieri sora segna la 
somma di lire 763,071 41. 

Che fatica ci vuole a raggranellare un mi- 
lione! 

Nonostante il milione si farà. — E poi, lo 
sapete dove sta tutta la ‘difficoltà? “Sta in 
questo: che sì vede il male già passato. 

i Tn generale, si suppone che della ‘rotta non 
rimanga che poca traccia, mentre a Bondeno si 
vaa nuoto, e nella provincia mantovana ti 
naviga addirittura. Dappertutto poi c'è la di- 
Struzione, il freddo,Ja fame e l'inbvitabile cp- 
dazzo funereo delle malattie. | 

Enimo, leltorî !' Non c'è tempo da perdere. 


go liquido, srucciolevole, untaoso, traversato ogni 
tanto da certi rigagnoli d'acqua corrente le cni ori- 
gini si perdono nelle bocche dei doccioni del fabbri- 
cato, o... nei meccanismi idraulici della medro 


< Bisognò rassegnarsi a tantaro la traversata. 

< Ah! Fanfella mio 1... che srentara!... 

<A tro passi dal lido îl gemifor cadente per giu- 

ificare il suo nome cadde, o piuttosto sì adagiò 
nella mota, credendo di sdraiarsi comodamente nél 
suo letto e mormorò verso di me: Gigi... serrami la 
finestral... 

< A dieci passi il mio figlio minore sparì sotto la 
saperficio del lago... ed ebbi il dolore di veder pas- 
sare sulla sua testa la corrente d'un Mississipì che 
veniva della cantonata. 


* 
aa 

< Potei salvare la moglie, e altri due figlinoli, di 
misure assortite... ma ‘so ‘ta’ vedessi, Femfula, in 
cho stato li salvai [... La mia metà era diminuita di 
ui quarto... per le emozionì. I dae rampolli pare- 
vano due corbellini di cemerone avanzati al bucato 
di qualche lavandeia'! 

& Ti scrivo quésta lettera fra uta lagrima e l’al- 
tra, perchè serva d'avviso a chi avesse trovato il 
"ilo carissimo padre, è volesse caritaterolmetite ri- 
portarnielo a casa. Ja 


dla 


NOTE BERLINESI 


Berlino, 27 novembre 1872. 


Sino a ieri non era giorno che nel FinfwlZa non 
si leggesse la rabrica di Note parigine, milanesi, 
vensziane, 0 via discorrendo. O .perchè a Berlino 
debb'essere negato il privilegio di avere anch'essa 
lesue Noto? — chiesi a mo medesimo in un mo- 
mento di nostalgia tra un gotto e l'altro di birra. 
— E pensandoci su; mi parve che l'idea non fosse 
da buttar via; e ricordandomi che Fanfulla fece jl 
mestiere di soldato, mi risolsi di fargli la proposta, 
che sperai non dovero ‘tornargii sgradita, trattan- 
dosi d'una città, dova gli abitanti sono soldati sido 
dal giorno del loro concepimento. 

ba risposta di. Farfulla fa degna d'an soldato 
parso: — Qua la mano — mi disse — ed avanti 
con lo Note berlinesi. 


x 
Comincio dalla famosa legge sui circoli — Kreis- 


gnori sia entrata una gran paura addosso: il prin- 
cips di Bismarck minaccia di riformare ab insis fin- 
damentis la Camera ribelle; e per ora stan Varzin 
preparando ne'infornata di muovi Signori. Intanto 
tra Varzin e Berlio è un gran viavai. Bismarck 
affila la spada e ya canticchiando per Je sue foreste: 
— Sarà tremenda la mia vendetta... — E lo ven- 
dette di Bismarek, lo sanno tutti, sono ecatombe! 
— Ritornerò ancora sull'irgomento; 
bas 

Alla Camera prussiana fa presentato il progetto 
di leggo circa gli abusi commessi dalle autorità re- 
ligiose nell’applicazione delle misure disciplinari e 
penali contro il basso clero e i fedeli. 

È una leggo importantissima; di cui l'origine è 
dovuta alle intemperanze dei vescovi cattolici di 
Prussia, che hanno scomunicato tutti coloro che aî 
iarati contrari al famoso domma dell’in- 
fallibilità. È vero che esea legge concerne tanto il 
clero cattolico quanto i pastori protestanti, gli ebrei 
i seguaai di ogui altra setta religiosa. Ma si può 
w«tter pegno che è direttà prineipalmente contro la 
Chiesa cattolica. 

Qui lo Stato è in lotta aperta con la Chiesa, non 
risparmia alcun mezzo legale per mantenere i ve- 
scovì nei giusti confiai.È una politica come un'altra 
e a dirla/fra noi non so dar torto a Bismarék. 


ices, ; E + a >, ordnung — che, come è noto, descrivendo una spe- Prima i traafrnzictnz dr 
ara imgla aguog | + ‘orrore ira sr aa PA Re E 
Jo aunuazio perchè vi prepariate a riceverla. To ho stampato la lettera, e ne faccio la gir? on i tratto già della quadratara del circolo, peleble i Germania) i azionate St 
Chi ‘dà agli infelici, presta a Dio. al municipio perchè veda e provveda. fesa ua “ita pacrelibe: Noi alta italiani la 23m epato agile Le Gerenare fa geo ire 
sta chiameremmo alla buco 199? provinciale e comu- | Siria 


Giuochi innocenti : 


male. Come sono originali quest! bravi tedeschi! 


Botte a destra e a sivistra, e avanti senza ri- 


o Fato. Sell'oscaro, 

’angellin volò volò Fuori del difficile, del complicato, & > | guardi: ; ; 
L’augeltin volò volò hanno l’aria di stare disagio, e non eeser com-"% | ‘’ Lo ssmogli austriaci — lo sanno i francesi — 
Soprà me noù si posò, pigliano le cose sompre dal lato più scabroso ;e per ) 19 sa monsignor Kremehtz che ha perso i ‘tempo- 
Si'posù'a pigliar ristoro intenderli bisogna faro sforzi prodigiosi di diale- {| rat; per aver dimenticato che la parola è d'argento 
E pel posarsi dimee< tica. Sono tanti Hegel,anche quando parlano 0 seri- | 6.1 silenzid è d'oro, (ed essersi prose il gusto di 
* A fagsiére che fugge, ponte d'ore. , yono dello materio più piano e ordinarie. Prendete | svraitare contro certi professori auti-iufslibilisti. 


TL'angellino che è fuggito è il ricevitore di 
Feanp;: che partì, portando seco 144,000 lire, 
‘per farsi un nido altrove. 

Buon viaggio! 

Caso mai/la si stancasse, “prima d'aver rag- 
giunto un’porto sictro; ion tema; signor ficé- 
vitore! Metta in salvo il gruzzolo, chè si gii- 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Soduta dol 2 dicembre 1872. 

Due .dicembre!... ventidue anni fa la Francia 
proclamava; a suon di fucilate, il decreto del 
presidente che prorogare l'Assemblea. Oggi si 
aspetta ‘un decreto simile — fiori si sa se viisà- 
raîino le fucilate. Sembra però che la cosa in- 
teressi gli italiani un'pò” rano d'allora, perchè 
la Camera segue a discuteîe l'agricoltura, l'in- 


dustria e il commercio. 


un libro di cucina; ogni ricetta sembra un proble- 
ma; e non è da maravigliare che no nascano il 
delle volte delle pietanze così scellerato. 

Il benevolo Îettore converrà con me che quando 
si è costretti a daro delle spiegazioni fino del titolo 
d'qna legge, sintomincia proprio male, 6 quelli 
che debbono studiarla non si può dire che siano s0- 
pra un letto di rose. 

Questa legge inàugura, è vero, un'importante ri- 
forma delle presenti istituzioni comunali della Prus- 
sia, il cui vigore era finofa soffocato dall'afa fea- 
dale. Quelli cho se ne intendono ‘dicono che è un 
gran passo verso la meta del sel government, ed io 
lo credo. Ma chi sì facesse ad analizzara lo disposi- 


x 

Berlino hala coscienza di essera doventata la 
metropoli effettiva della Germania. Per le vieè un 
andirivieni, nn movimento, nu brio, a eni i bravi 
berlinesi non erano finora avvezzi. Per tutto si fab- 
bricano muovi quartieri, e sontuosi palazzi sì ele- 
vano oggi là dove tre anni or sono le punte agnzre 
dei tetti tedeschi ricordavano il buon tempo antico. 
Non'per questo rinviliano le pigioni: aumentano 
anzi tanto, che ogni sgabuzzino sta per doventare 
un oggetto di lusso. Dell'architettura non se ne di- 
storre neppùre; dopo aver perso quel po’ di gusto 
gotieò, minaccia ora di ritornare sitempi preisto- 


3 zioni " 1 in un | rici — cioè al sistema delle palafitte. 
a essa sancite, crederebbe di trovarsi in fio istoma de {ida 
Ricero © pubblico con quella cortesia chemi « Iabirinto edet litriedto, chè ‘essun ‘filo irta Secondo che i miliardi roi 
distingue la seguente lettarina amorosa: — Guerzoni fa i suoi complimenti al ministro | varrebbe a trarnelo fuori. tano a Berlino, rincara ia questa 


mi faceva le capriole dinanzi agli stinchi. 
«Sinmo stati tutto il giorno in compagna. L'su- 
tore dei miei giorni ba bevuto na hiochiere di più 


nari . Lo scolo. delle neque ‘è regolato.a 
vi è tornato a Roma ia mao siato da raqeattarii | È ini inizi dona ie hi apcora E da Pessimo stato. frregendito sip? i 
coni n ste i I 3268 gli oriidal’eio Varzia,è apparso in sogno ni Sigmofi | profondi, chè dn giorno — fattò ‘torso — sdiuc- 
saso, 8 i piccoli Asting no na 


d'iacidenti evventarosi ma molto infesti a) fandb 
dei pantaloni o alle suola delle scarpe. Fa una gior 


di agricoltura o'al se 
fi nominano sempre insieme comè i d 
Siamesi) per l'impulso dato all'insegpamento 


Il ministro risponde: grazie, non c'è di che. 


Poi si parla di statistica; e poi senza discus- 
sione si approvano suécessivasiente tutti i ca- 
Pitoli del bilancio di agfisoltara e commercio 


Presidente: L'on: Libetta ha la: parola per 


La Camera dei Parî, che, per distinguerla da 
quella dei deputati, si chiama qui la ‘Camera déi 
Signori (conio so î deputati fossero onorevoli cisbat- 
tini), è composta di persone che credono ancora 
fermamente sl dominio del feudaliamo. Essi si è 
Ievata come un sal uomo contro il Governo, che 
ebbe il coraggio'di proporre'una riforma tanto ra- 
dicalé. Mi sembra di soguaro sentir chiamare Bis- 
‘marck radicale! Gli è presso è poco come chiamare 
il dottore Lenza nn elegante dicitore e il Mallina uh 


ricalcitranti con la sulita minaccia : — lx leggo P 
tà vital — Questa volta l'ha/fatta bassa: î signori 


modo disorbitante. Ma, dieo io, che earebb'egli ac- 
caduto se i Francesi avessero ocenpato Berlino ? Se 
tanto mi dà tanto, c'è da essere persnasi che i ber- 
linesi avrebbero guadagnato qualcosa a sborsare il 
danaro, invece d'incassarlo. Che sia dusque vero 
‘che son gastigo del cielo anco i miliardi ? 

Le vie di Berlino sono langhe, diritte, e spaziose; 
ma si direbbe che non furono fatte per camminarvi, 
hè s piedi, nò i carrozzò. Sono milamente lastri- 
cafe di diottoli, andò sui marciapiedi ; e ridotte in 


ciolatovi un bambino, fa lì lì per annegare. 


Si racconta che Napoleone I, rido venne in 


i x “perieia 1 È Berlino, fa colpito dal mods adamiticò con eni sono 
terro! iietrò teri fia ‘temuto sodo, lato i di rigetta. b È 
meli io e nel LI O RI ] rune tra gione ein] RIESI ii ne 


* 
sa 


Appena l'eremita di Varzin ebbe la novella del 


fsiohe di guardarò i fiedi delle bell berl'fesi, lun- 
ghi în media un metro, 0 di forma colossali, disse 


" 9 fiasco, consegnato al mio collega dell'interno per | ghi în î tia SEPA RR PAT 

V riprose - ferrata... per tor- i è rà roi gonorali che sirolbè stato d'inio di miet- 
narvalle Cotti Eterneo amo dal vagone, ebi pt sim ghi Sr chan MRO] SERA eranò lò vio cha Stofpii vano Fniedi 
l'idea lumindéa di prendera usa carpogza per e Ù Prede a to, | degli abitanti, ovvero i piedi che rovinavamo lo vie 
dti pia Liberta: (Segue a mporere la bacca e le | >, Bia detto fra parenteii: Bismarek ta il malato, | SAEC oo auto per oggi, noa mi resta che a 


stazione, 


chiamarno una, quando vu 
i frvatto cn ui VII Ue 
‘nf sims al Senso È 


mani)... > i 

Lnnza: Dichiaro che:nen ho inteso nulla ! 
(Varità) Leggerò il resoconto degli stenografi e 
‘poi provvederò secondo i-cssi. (Gli stenogrefi 
#î giattario il cipo esî domandano costernati 


tatte le volte /che' gli ascidi di uverò a ingollaré np 
boccone amaro, ‘ 

Ta stampa si commosso dello strano ardimento : 
ti conòsés a prova che Bismarck è ‘come il fuoco: 
ton Tai now si scherza: Pi Fa sog 

Il domani della malavgarata no il mini- 
stro dell'interno axtmumziò ‘i Signori che, in virtà 


prender congado e firmare. Scrivo, per antico a- 
bito, dal letto ; © chi conog» î letti tedeschi, non si 
pecaviglierà di vedormi, datare la lettera dal 
letto di 


+ Mi 
iti Di x = 
a FANFULLA 
HI ——————_———_—_= = 
i | che riconfermi la buona nobiltà venutagii &l | Ma poî sicura che ibn sia stato il di 
GUSTRI I NUOVI SENATORI ce iz vieto, colfhttrattiva del'frutto proibito, quo che 
—_— Ma così è, par troppo! Un nobile spenderà il dò || Fodiiori Coira. aulin Vu 
CAO tanti bambini 
Comurexp. GIOVANNI VISONE rete il =" ea sa far | Belladavrero, che fer entrare ai servigi allo 
Reggente il Ministero della Real Cisa— Deputa'o. | attro che questo: è un fguorante. Lavorerà invece ? dovette al eefftato come i preti... 
Itig È della scuola alessandrina. Ebbeno, o di che sî vnol egli immischiare? senza il wntaggio della relativa Perpotua! ——. 
INA pe È nato in Piemonte, e dev'essere stato appli- 1 Roma ha pra to che questo de #% Oggi la Riforma va relzzinle pa meglio 
| si cato a mille e due nei primordi della sua car- | fatto apposta per far dormire, è stato applani la sua statistica dei giudizi e ndann 
KI s fonte fino al governo | dagli amici del signor Leopoldo, e che alla seconds | Lasciamola fare; ma così ad occhio mi sembra 
ji riera, ma poi è salito man mano fino al gOVEFRO | sora cadrebbe di certo. Però egli, il nobil momo, | che la prova non le riesca: non'vuol confessare d'a- 
VIE di una provincia. È stato prefetto © commiS- | nor si scoraggiasse. Studiasse axcora, ed arrivt- | vere sbagliato, ma nomosa dire che hannoshagliato 
Iii] sario regio. Giovinetto di belle speranze, non | n.949 a far meglio. Fiialtri. 
"iL Stein A iz RA Rispltiamo il pudore dllAritmetice, srprsa 
RISI i inistrare un giorno il si ci > a 
Ni puri dla Lita ine © © | Penone Dial deg aci. Fritto | ini i fi i li e pera ito E 
bi! A questo mondo però tutto arriva... meno î Sl ia Miei Tio: Rer avere EFeEAtO | della ma pelle. 
SE pantaloni del Peruzzi! Con la volontà di Dio e | ‘}; Ta size aaa è tanto difficile trovarne uno | ** Sella è inesorabile come îl Fato: sarà per ciò 
coi Ministeri Rattazzi si sono visti miracoli | xx1o che non mati il giorno dopo, si direbbe quasi | che i suoi nemici della scuola Dodiana lo designano 
più grossi. che tatti essi fossero, pinttosto che dell’autoro, | abitualmente col nomignolo d’nomo fatale. 2 
Son già parecchi snni che un nucleo di clet- | amici della commedia... Sella è dunque inesorabile : sentite questa, o poi 
} torì ha onorato il commendatore Visone del | Laqnale, per dirla finalmente, è buona, e pro- | negatelo. A 
HI mandato legislativo. — Gli elettori, credo, | mette assai più. Ed io non voglio pensare che il | Il municipio di Napoli dovea pagargli certi oe 
FIRUII hanno qualche volta udito la voce del loro de- | duca di Noia non sappia tenere le suo promesse. trati pel canore del Dazio consumo, e gli spiccioli 
SHAH ò ie t) Da: * facevano cetca. nen] 
Ii Ma Sr a S ati ì ** Fattagli chiedero una dilazione di pochi giorni, 
id desso, se il commendatore ha voce di soprano | Stasera, se Dio vnolo, si apre San Carlo: almeno | sosti rispondersi : no. E l'ordine era già dato per in- 
SIL 0 di basso centrale. # così afferma il cartello, cho ha già mentito per dna | fiavera il sequestro su tutte lo rendite comunali. 
tti Una delle principali virtù del comm. Visone | sere, cansa la siguora Waldmann, che ha avato la | Tn municipio uscito nel fiore che tatti sanno, 
14 è quella di saper tacere. In fatto di opinioni po- | cattiva idea di ammalare proprio adesso. dallo mani della saggia amministrazione che tutti 
j litiche egli be. sempre avuto quelle di Rattazzi, | Iersera ho veduto io una famiglia di grassi PrO- | conoscono, ridotto alle condizioni di un contribuente 
I moderate da tutto il rispetto per le istituzioni | vincisli, giunta allora allora per la grande solen- | moroso, quale spettacolo degno degli occhi d'an 
i e per ì Ministeri in attualità di servizio. nità mussicale, restarono Jì È bocca aperta sotto î | biellese! i 
Quando il comm. Visone ha tutte le sue de- | Portici del teatro, mon sapendo se più meraviglieri |" Par fortuna c'era il Banco: il Banco di Napoli, è 
d corazioni ed ha la sua bella uniforme dorata, si | © **narsi della ingrata sorpresa. noto, ha uma vecchia ruggine con l'on. Bella, che 
° Pa ira sia Ora, chs son le quattro, molta gente si affolla al a lui ie 
scambia volontieri pel figlio primogenito del Soa ini °. | perluiè una specie d’omi anco, pa 
si Agli 8 1 | botteghino, chiedendo Liglietti ad alta voce. I bi- a festa hg il ‘miiolio si proasticva, per 
sole. — Quando smette l'uniforme di gala © si | grietti non ci sonpiù, vendutitatti ino all'altimo... | Svastare i 
veste come i semplici mortali, si scambia per | meno quelli che si debbono rivendere. Andrò, ve- | 8°!!! î > Ù dc 
un monsignore della Sacra Rota. ‘drò, © scriverà, se ci sarà da serivere. ** I lelegrafisti veronesi non vogliono Lora 
È piccolo, magro, fornito di naso arcivesco- LA faccia cui n o Si onde cavare all'E- 
i io distinti “ari rario qualche soldo di più. 
si © del sorriso distintivo della Curia Romana. | 1utanto, ecooci entrati in Natale, 6 non son | "Tio sua SCA E dia pino malte 
© sue maniere sono quelle d'un gentiluomo, | cora di alcana disposizione della questura, che proi- | un altro giornale, non s0 di dove, che forse nella 
con quella tinta di ossequiosità e di unzione, che | bisoai soliti spari, causa di tanta noia e di tanto | bnona intenzione di rinforzare con questo argo- 
da l'abitudine delle anticamere principesche. | teste rotte. Par troppo si è già incominciato, enon lo Joro ragioni, ne. aveva apposto fitta pe 
La sua più bella qualità è certamente quella di | più tardi di ieri l’altro una inticra famiglia, cinquo | rola. 
essere un onest’uomo provato, che si affatica a | figliuoli con la madre, intenti a fabbricare di co- | Dunque lo si tenga per detto : essi non minaocia- 
tener su quello scoglio di Sisifo che si chiama | testi fuochi di artifizio, morivano tutti per subita | no, domandano;e, quantarque allo stringere dei 
l’amministrazione della Lista civile. In quattro ‘accensione della polvere serbate in casa. I soccorsi | conti la sia questione di fornaio, non faranno come 
© cinque anni di lavoro, se noù ci ha fatto i | arrivarono giusto in tempo per raccogliere i cada- | ; fornai, che per vincere la mano dei padroni, a Ro- 
capelli bianchi, egli è solo perchè aveva avuto | Veri | s di ma ed a Napoli, poco ci volle non mettessero sugli 
ee 7 Ma l'esempio non ha forza d'impaurire, e per | stomachi del pubblico l'ipoteca della fame. 
famiglia dell'osso. — Egli nega generalmente n ai o 
tutte le spese che non sono di prima ita. A Eatero. — L'Opinione, cho nei giori 
— Le belle arti e la musica, se hanno av Altri colpi mi vengono dal porto. Il passati ci diede con tanta cura il bollettino sani- 
È ca, to gono dal porto. Il Broo{yn non | P2® on tanta cara il b 
un incremento in Italia, non lo debbono alle ba ancora cessato dai suoi fragorosi saluti, che il | tario della Francia, oggi mantiene il silenzio. 
somme da lui elargite. nr ricomincia la sinfonia. Altri colpi, ma ! Comesta l'illustre ammalata ? 
Quando nega qualche cosa, lo fa però Più lontani, vengono dalle vissero del Vesuvio, A | | Non mi consta; è vero che è sempre sull’orlo di 
tanta bonomia, e con fanta buona grazia chi Ly | 2°2! rorrebboricominciare lacdia, sgià non fosso | du0 foso: la monarohica dall'una parto, 0 la re- 
Î si abbraccerebbe per la gratitudine. troppo estennato. Del resto il sismografo non ha | Ptbblicana dall'altra. Forse mon vi cade, unica- 
liana Sui simo io lit ci più dato segno di noi si può dormire fra due | mente perchè i due partiti, spingendols ad un 
- - no sito locato cke fa un | guancizli. tempo, nentralizzano l'uno gli effetti dell'impulso 
mestiere da ciabattino. Egli passa la vita a È dell'altro. 
rattoppare tutti i buchi fatti nel suo bilanci x ia nr 
alcalino asta suo bilancio... | E pure, chi lo sn? quel benedetto sismografo è | ntereasante posizione1... } 
x capace di tutto, e dal momento che ba rinunziato | , 1° condurrò i misi lettori a tuffarsi meco nel- 
alla nazionalità italiana, io non gli presto più fede, | ''*mbiento dei giornali parigini. Toccherebbe loro 
La famosa relazione scientifica dell'incendio vesa- | 01° a Dante, quando Virgilio lo mise dentro alle 
viano tanto aspettata dai dotti, è apparsa, come sa- || *O©Tete coso: 
+ pete, improvvisamente a Berlino... « Diverse lingue orribili favelle, 0cc., occ. » 
Cho si facesse prussiano anche il Vesuvio? Aspet- | Solo noterò quello che è forse il carattere più sa- 
& tando la risposta, saluto profondamente il dottor | liente della situazione: il signor Thiers. vinse per 
| COSE DI "PARERE fede: l'alleanza della Sinistra; i pochi voti che gli diedero 
NAPOLI la vittoria del 29 spiegano la sconfitta del 30. 


Napoli, 2 dicembre. 

Ho paura, © la pevna mi trema fra le dita, Vor- 
rei tacere, vorrei parlare, e non 80 che vorrei. Poi- 
chè il fatto è questo, che il Roma ha parlato prima 
di me, ed io temo forte che il Roma non m'sbbia a 
dar sulla voce, chiamandomi ciuco, codino, e, quel 
che è peggio... aristocratico. 

e n" 

Non importa: accetto per ora la prima patente, 
© prometto per un'altra volta di andare a scnola 
prima di aprir la bocca. 

In quanto adaristocratico, giuro tuttii miei numi 


E questa sconfitta significa, che si comineia a te- 
mere che l'influenza dei nuovi amici strappi di espo 
alla sua Repubblica il berretto da notte conserva» 
tore, arraffandola più del bisogno sotto il solito 
berretto frigi 

** La crisi magiara è finita; Lonyay se ne va; 


Si — 
CRONACA POLITICA 
—— totti gli altri rimangono. 


Interno. — Si discorre d’impiegati, s’ia- Carioso! Finchè egli faceva sembianza di rima- 
voca sovr'essi la provvidenza del Governo, che li | nero, tutti gli altri se ne volevano andare che pa- 
tragga dalle male peste in cui li hanno gettatii | 108 un: fuggi! faggi! 
rincarimenti, i bisogni cresciuti, ece., ecc. La presidenza del Gabinetto è passata nelle mani 

Son qua io pare: în questa palestra Fanfulla, | del sig. Szlavi, che finora fa semplice ministro del 
quando non ci andò in persora, ha sempre mandato | ©Ommercio, e fece parlare assai poco di sò. Ora, 
un rappresentante. Lietissimo di trovarmi in bnona | Parlar poco d'uta persona e dirne bene è tutt'uno, 


che non son tale. Portoi guanti, questo sì, visto che | “0PAgnia, e faccio riverenzaall'Opinione,che mi ka | massimo în un pacso di Ozermatony, dove, per dar 


i guanti si hanuo con poca spesa e formano uno dei | "252 volta preceduto. 


principali prodotti dell'industria napoletana. L'sl- 


tro prodotto — diciamolo in parentesi —è il sapone | ‘que fellal, hanno anch'essi uno stomaco, quando 


di ladro ad un uomo politico, non gli si usa. nem- 
Si pensi ai fellak del cancello. Cosa strana! quan- | Mono il riguardo d'un plico. 
Ma la situazione è bea lungi dall'essere ancora 


per la barba, il quale sî esporta in quantità mara- | #"v®co non no hamo due, tre, quattro, cinque, so- | PrOnA: il partito deskista, ch'era la forza del Go- 


vigliosa e va ad imbiancare con la sua spuma tutte 
le facce del Continente. 
Un'altra cosa non m'importa, ed è di sentirmi 


sondo le circostanze © la fecondità della relativa | Yerno, ha assai perduto immolandosi in persona 

fellahessa. delsigaor Lopyay. Non ne aveva alcuna intenzione; 

E cosa ancora più straza, quantunque tatto il | mail fatto è che ha tolto via. un inciampo dalle 
strada della Sinistra. 


dare del consorte, col pretesto che molti consorti | **nto giorno lo passino al coperto, al cancello, non 
portano i guanti. Quando un faturo Comizio avrà | SANNO mettersi in testa che lo stare all'aperto la 
foggiato il nuovo figurino repubblicano, allora giù | "0tte è semplice regola di compensazione ! 


Precisamente come sarebbe avvenuto fra di noi 
se i quattordici Maurogonatisti, per fargliela al Mi- 
ristoro nella elezione del vicepresidente, avessero 


i guanti e il sapone, crescano le barbe, vivano lo |  M2 comesi fa a provvedere ? 
mani di monsignor Nardi e falliscano i guaatai. 


. 
Cai 


Si tratta di questo. Cesare Rossi ci ha dato in | tiquattro ventiseffe del mese all'anno!... 
queste sere Us primo vincolo del signor Leopoldo | —Ma vos'è che dice l'Opinione? 


Dia, autore nato ierî, sconosciuto sel mondo lette- 


rario, notissimo nel diplomatico. Il signor Leo- | dato, vietando il matrimonio... Perchè le stesse 


poldo, che si chiama veramente duca di Noia, e 


che sotto quelle tre lettere del cognome ha voluto | che agi 


nascondere un gentile ricordo di affetto, ha il gran 
torto di essere nato nobile, e di voler fare qualche 


Su questo puato lascio libero campoalla sapienza | dato il voto a Coppino. 
dei ministri. Mi limito a notare che il calendario fa #* Il giorno 12, come ho detto, s'apro a Vienna 
torto ai loro bisogni! Ah! se ci fossero almeno ven- | la sessione del Reichsratb. 

Oltre a quella della riforma elettorale è all'ordi- 
ne del giorno, o si spera almeno di potervela iscri- 
vere, la questione dei geeniti. 

1 liberali austraci verrebbero che il Governo pren- 
desse contro quei buoni padrini qualche misura pe- 
rentoria. L'esempio di Bismarck ha tolto il sonno 
a quelle brave persone, come quello di Milziade a 
Maratona l'aveva tolto a Te-1istocle. 


« Por gli impiegati militari la loggo ha prorre- 


prescrizioni non s'imporrebbero per l'avvenire aa- 
piegati civili ? » 

Brava la Nonna: ba studiato il suo Multhus, no- 
fiamo in suo favore un punto di diligenza, 


Avgaro lcro una Salamina per ciascuno, e che la 
sia finita. 

Quanto al Cittadino di Trieste poi, che in difetto 
d'ana Salamina, si contenterebbe di far salami dei 
reverendi padri, non 80 davvero con quale propo. 
sito (a propsito delle tendente oltramontane che 
egli intravedo nel Gabinetto viennese) tiri in cam- 
po il Governo italiano, imputandogli di trattarei 
preti coi gunati gialli. 

Proprio gialli ? 

È un colore compromettente, me convengo; ma 
non mi consta che l'on. Visconti- Venosta li porti di 
quella tinta. 

Sua Eminenza Antonelli pretende, al contrario, 
che il ministro l'abbia trattato senza guanti, notan- 
do sulle sue dita una macchia d'inchiostro denua- 
ciatrice della legge sugli Ordini. 

** Carlisti inarmi al Nord, al Sud repulbli. 
cani. Baitaglie di qua edi là, e fughe o inzegui- 
menti, e sparizioni, e riapparizioni. Sembra il giro 
degli eserciti da comparsa che rientrano fra le 
quinte e ritornano dalla parto opposta, nella Figlia 
del bandito. 

Che paeso fantastico la Spagna! Ed io che da 
bambino ridevo di Don Chisciotte, quando Cervan. 
tes me lo mostrava alle prese col mulino a vento! 
Quel malino lè, oggi è diventato un malinone ster- 
minato e gira a tondo, e macina tutta la Spagna. 

L'Agenzia Stefani fa da contatore. 

Ma bando alla celia. Come andrà a finire tutta 
questa baraonda? 

I giornali d'opposizione rispondono: male assai. 
Forse è un'esagerazione, ma mi pare che î giornali 
avversi la speranza di giorni migliori l'abbiano solo 
sulla punta della penna, e nel calamaio non ce n'è 
più. 

A mettere il colmo a questo calice, ecco la pro- 
spettiva simpatica d'una crisi di gabinetto: Zorilla 
si sente stremito, sopraffatto, © già si parla d'un 
gabinetto Topete. 

Topeto è l'ammiraglio... a; 

lo gli auguro vento e mare propizio, e se not 
fosse l’espressione d'an voto un po'arrischiato, vor- 
rei rivolgere alla sua nave la preghiera che Onzo 
faceva a quella che dovea portare în Grecia Vi- 


gilio: 
Reddas incolumem, precor. 
Zitto, che Don Amedeo mon mi senta! Chi cs- 
rebbe parlargli di ritorno? Quantunque io, al suo 
posto... ria io non sono Savoia, 


Le dis 


Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefan! 


VERSAILLES, 2. — La voce corsa ieri che 
Thiers abbia dato le suo dimissioni è falsa. 

Nei circoli parlamentari considerasi il rinnova. 
mento parziale dell'Assemblea come l’unico rimedio 
alla crisi attuale. 

NEW-YORK, 2. — Butwell ordinò la vendita di 
4 milioni d'oro e la compera di 4 milioni di fonds. 

Le spose pel #874 sono calcolate ufficialmente s 
308 milioni, cioà 10 milioni più che pel 1873. Que- 
sti saranno impiegati principalmente in larori 
pubblici. 
- Una tempesta a Saint John, nel New-Brumevitky 
distrasso una dozzina di case o sei navi. Viso 
parecchi morti. 

VIENNA, 2. — La Montagsrevue ha da Pest ds 
buona fonte che l'imperatore accettò la. dimissione 
dol conte Lonyay ed ha nominato l’attuale ministro 
del commercio, Szlavy, a presidente del Consiglio 
dei minietri. Tutti gli altri ministri, eccettuato 
Lopyay, resteranno al loro posto. 

PEST, 2. — Camera dei deputati — Il presidente 
annonzia che l’imperatore ha accettato le dimissioni 
del gabinetto ed incaricò il ministro Szapary di 
formare un nuovo Ministero, ordinando che gli st 
tuali ministri continuino nelle loro fanzioni ft0 
alla nomina dei loro suceessori. 

1l presidente dichiara quindi che le seduto 5020 
sospese per un tempo indeterminato. ; 

LONDRA, 2. — Gli operai di tatto lo olficn® 
del gar si sono messi in sciopero. Le compagni? 
esortano il pubblico ad ecomomizzare l’uso del gs! 

VERSAILLES, 2. — L'Assemblea nazionalesP 
provò parecchi articoli del bilancio. La discussion? 
procedette senza accidenti. 

Gli uffici eleggeranno giovedì ls Commission 
costituzionale, secondo la proposta Dafaure. 

BERLINO, 2. — L'imperatore nominò sabato 
scorso 25 nuovi pari, fra cui i generali Herwartb, 
Kelleben, Stosch e Steinmetz, il segretario di Stato 
Balan, gli ambasciatori Schmann e Magnus, il 5° 
gretario di Stato Bitter eil direttore generale dell 
peste Stephan. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Caro FanruttA, 
Sono ora un pacifico cittadino, ma ho portato ' 
altri tempi la divisa del cannoniere. La vestii in ©* 


‘momento d’entusiasmo, quando gli Italiani cspiro2? 
che le grida di dolora che averamo commosso il R* 
Galantuomo non poterano farsi cessare che 3 cl 
di cannone. La svestii dopo Custoza, quando !! 


PRANFULLA 


parve che lo stivalo potesse o 


piedi da n, ennza gb datti li Isin lo paztl: | (is è cio 


lassero colla spada. Ho lasciato il i 
prendere la squadra ed il compio, perchò i sci 


ricordato d'avere una laurea da i; 
Dell'anti ingegnere. 
spogliarmi comp) mon mi è però riuscito di 


M'è restato îl bisogno di interessarmi a quell'ar- 
ma coms ad un'amica lontans, cui si vol bene. — 
Anche ta, Fanfulla, più d'ana volta hai pariato 
dell'artiglieria con animo commosso. — Ta, cone 
io, vorremmo vedere quest’ingrafa patria grande 
rispettata nel mondo, ed il carina reo 
del giorno d'oggi, che minaccia di non cambiar per 
lunge tempo, è fatto in modo che le mazioni non 
solo per farsi rispettare, ma anche per vivere deb- 
SS dei polmoni di bronzo. 

cnque cannoni e poi i ci vogliono i 

e pina vogliono în 

Ho fatto questa professione di fedo...... politica 
perchè tu comprenda il motivo per cai ti mando un 
opuscclo che ha pubblicato di recente il libraio 
Bocca, intitolato: L'Artiglieria ed il progetto di 
legge sull'ordinamento dell'esercito, timori è spe- 
ranse di un Artigliere. L'ho comprato (costa solo 2 
lire mentre vale un tesoro) e te lo mando perchè tu 
che hai saputo conservare il cuore del soldato sotto 
la veste dell’uomo di spirito lo legga e lo faccia 
conoscere ai tuoi lettori. Vedrai 

senoerre ni too che vale la pena 

Credi a quello che io ti dico. — È questo un libro 
che dovrebbe stare continuamente davanti agli 
occhi dei deputati che discuteranno fra brevo la 
legge sull'ordinamento dell'esercito, 

Qu' om sele dise. 


Us rx cansomene. 


Ho letto, come era mio dovere, l'opuscolo del- 
l’artigliere, e debbo convenire che vi ho trovato 
dentro fior di roba. L'autore è un omino come va, 
che dice la sna chiara e tonda fuor dei denti agli 
italiani in generale, e, cop rispetto parlando, ma- 
garì anche ai superiori 

Non tutte le idoo dell'artigliere mi calzano — in 
quanto alla parte tecnica faccio le mie bravo ri- 
serve, ma il libro, preso nel sno complesso, mostra 
che l’autore ha idee ginste, severe, patriottiche, e 
quando parla della sua artiglieria gli vengono quasi 
lo lagrimo agli occhi. 

Che volete che vi dica? Io sono così fatto: amo 
gli uomini convinti, e i militari che credono al loro 
nobile mestiere. 

Qua la mano, artigliere! 


de Pepoli 


RIVISTA GIUDIZIARIA DELLA SETTIMANA 
(a velo d’uccelle) 


L’altima settimana di novembre non ci ha dato 
nessun processo d'importanza nò alla pretura nè al 
tribunale corrasionale. 

Solite cose! roba ordinaria, ingiurie, vie di fatto, 
piccoli ferimenti, farti insignificanti, eoc., ecc. 

Alla Corrs p’Assisie invece tra gli altri meritano 
un cenno speciale due processi gravi. 

+ 

Un proprietario agiato, certo Giuseppe Petricca, 
stando la sera del 15 febbraio 1871 in un suo oli- 
veto, ndi che qualcuno, all'estremità del podere, si 
accingeva a rompore ciò che chiamasi una stag- 
gionata. 

Il Petrioca è uomo di poche parole e d'argomen- 
ti peneiranti,... prende di mira il punto in questione 
ed esplode una fucilata..... che colpirce nel segno, 
producendo al povero Gioaechino Renzi molteplici 
ferite mediante 60 pallini di varie grandezze, tre 
de' quali penetrarono nel polmone! 

Alle grida del Renzi, testimone Gaetano Petti- 
nella, accorse il feritore, che visto il Renrî disse: 
« Questa facilata non era per te... ma ora è 
fatta 11» 

Renzi gravomento 0 quasi mortalmento ferito, © 
il garzone Pettinella, accusarono il Petrioca, che 
cadde în potore delia giustizia solamente dopo 5 
mesì, 

Tratto venerdì scorso innanzi a° giurati, il Pab- 
blico Ministero (cav. Galletti) sostenne il mancato 

icidlo volontari 

L'uvr. Rosi invece 
sostenne trattarsi di on 
stà perchè si dichiarasso 


coi una calorosa perorazione 
semplice ferimento... insi- 

la provosasione per parte 
del ferito ! 


Egli ebbe ragione... 0 per lo meno i giurati gliela 
diedero, ed era l'importante. — ; 
Sicohè il Petricca, che nei termini dell'accasa si 
sarebbe beccato 20 anni di lavori forzati, per la fa- 
tondia dell'avvocato, o per la clemenza de’ giorati, 
subirà solo 2 anni di carcere ! cioò la decima parte! 
Ti Renti ora passeggia — ma gli sono rimaati dei 
pallini nel polmone e sputa ancora sangue. 
sa 
‘Secondo process?. 
Carlo Pecchi ebbe 
di peccare., Pecchi! ol egli 
i? 
feriocohi, ia omaggio alia sentenza di 
che la propristà è un furto... tentava 


dalla nascita, come lo dice ab- 
il mandato Ù 
peocò ! Che volete 


li Pradbon, 


distraggere, 


sociale con appropriarai la rolia-d'al- 


le iniquo leggi ossiio eifamare 


Rectinto pr cs di quit, ano 1 


stixin) fornì tali elementi del'ireate, che i 
condannarono il Peechi a dieci anni di ferri. 

| Missione della pena è di correggere, emendare e 
rigenerare i colpevoli. 


@ sî elorò a quelle più nobili dell'assissino! 

Passò qualche tempo; e un'giorno, il 17 ottobre 
1870, la Preziosa Maccarelli s'imbattò in Carlo 
Pecchi, il quale, sulla pubblica piazza, le si scagliò 
addosso, e, armato la mano d'an grosso coltello, 
otto volte glielo confisse nel seno, lasciandola cada- 
vero in una pozza di sangue! 

Si sottrasse a grande stento il feritore al furor 
popolare che volea ad ogni costo una giustizia som- 
maria, sopprimendo interamente lelungaggisi dolla 
procedura. Ritornò in prigione. 

Tratto il reo due giorni or sono al pubblico di- 
battimento, l'Acensatoro Pubblico, l’egregio Gal- 
letti, sostenne’ energicamente l'accusa, chiedendo 
però le circostanze attenuanti, forse per conservare 
una sì preziosa vita alla società... dei bagni. 

L'abilo avvocato Lopez ogni arte mise in opra 
per ottenere un verdetto indulgente, una condanna 
mite. 

Ma i Giarati questa volta si mostraron più sove- 

ri, e Pecchi è stato condannato ai lavori forzati a 
vital 

Badate che non vi scappi! Se mo, stiam freschi 

tutti, compresi il Pubblico Ministero, © i Giurati. 


a ‘Meccere 


3 dicembre. 

In tatti i giornali che mi vengono fra lo mani 
veggo espresso un medesimo desiderio, quello di 
vedere stabilmente affidato a qualcuno l'incarico di 
assessore per l'edilizia. Se il signor Remazzi crede 
di avere delleragioni per non occupare più quel 
posto, domandi di esserne dispensato definitiva- 
mente, e mon conservi più a lungo la carica sola- 
mente di nome, astenendosi poi da prender parte 
alle deliberazioni della Giunta e del Consiglio. Un 
successore, in qualche modo, glielo sapranno tro- 
vare: che il conte Pianciani che sta in ufficio dalle 
tempo di sbrigare le sme faccende di ff‘ di sindaco, 
possa anche inearicarsi di quelle dell'assessore dei 
lavori pubblici, non è possibile. 

Ora si stanno organizzando gli uffici municipali 
con i muovi impiegati. Ma anche questo è affare da 
non sbrigarsi in quarantotto ore, egli effetti del- 
l'aumento del personale nel disbrigo degli affari 
non sì comincieranno a far sentire che fra qualche 
tempo. 

sn 

La caccia d'ieri è stata la prima della stagione 
fortunata di preda. Una volpe è stata raggiunta a 
poca distanza dal luogo dell'appuntametito; il conte 
di Bekendorff, segretario dell'Ambasciata rossa, le 
ha recisa la testa, offrendone la coda, secondo i co- 
stami dello spor?, alla contessa Bobrinsky, che, 
le amazzoni, era quella che inseguiva la volpe 
più da vicino. 

Una seconda volpe si era mostrata, ma restando 
più della prima fedele nilo tradisioni di astuzia 

della sua specie, credò cpportuno di sottrarsi alle 
ricerche dei cacciatori. 
se 

Ieri l’egregio dottore Attilio Brumialti, già ono- 
revolmente noto pel suo bel libro sulla riforma del 
diritto elettorale, ha dato priucipio al suo corso li- 
bero di Diritto costitazionale comparato, con una 
dotta ed interessantissima prolusione, nella quale, 
dopo aver delineato i caratteri della scienza poli- 
tica ai nostri tempi, espose il conoetto del corso che 
si proponeva di fare; cioè, un esame delle istita- 
zioni politiche della Svizzera, raffrontando nom solo 
le costituzioni cantonali fra Joro, ma altresì queste 

colle costitazioni degli altri Stati d'Europa © d'A- 
merica. 

La prolusione del giovane insegnante, ricea di 
dottrina, e di sagarissime riflessioni, fa ascoltata 
col più vivo interesse, e accolta con sppisusi gene- 
rali. 


Abbiamo notato fra gli uditori gli onorevoli Min- 
ghetti, Fano, Serafini, Oecioni, Beredo ed altre per- 
‘some distinte, che volevano onorare il giovano ora- 
tore,e cholo felicitarono del suo eccellente discorso, 
che sarà presto pubblicato, 

_ 


Capisco il smo sbadiglio, signora mia, ma un cro- 
nista ha l'obbligo di tenere i suoi lettori al corrente 
anche di questa cose. 

Prima di tatto do io la parola all'onor. Pasqua” 
ligo the mi scrivo perchè ieri il proto levandogli il 

90 finale me l'ha fatto diventare ‘um Pasquali. Gli 

renda ii suo go e non se ne parli più. “n 

fori si è discussa la tesi che tratta dell'esercizio 
| della professione d'avvorato e di procuratore, © 


fra . 


dello tariffe giudiziarie vigonti în Italia. L'avvotato | di legge per sussidi alle provincie danteggiate 
Mosea, che presiedera, anmunsîò all'adunsnzala | dalle recenti inondazioni. Il ministro dei la- 
morta del giureconsalto Alloed. vori pubblici, che èra presente all’adunanza, 
Il Congresso votò la proposta della Commissione | ‘ha annunciato che questa notte e questa mat- 
che aveva per scopo di dividere le due professioni: | tina numerosi telegrammi sono pervenuti da 
la discussione fa molto animata, specialmente sul- | varîe provincie, i quali recano gravi fiotizie e 
l'ordine del giorno proposto dall'av. De Jardins. | minaccie di nuove inondazioni. Questa comu- 
ses nicazione ha prodotto la più glorosa impres- 

ll vento d'ieri volare i'cartelloni | SIONE, ed in tutti i deputati è. stato unanime 
delle fini è auch gene tegola chi letti più il parere di dare, senza perdita di tempo, al 
‘alti, ma frantimòanche tro'fanali del gas sul ponte oro i mezzi di provvedere alla urgenza 

Sisto, rovesciandoli nel Terera,e.atrappò via la | dl momento. di 

È Il ministro Sella ha dichiarato di essere 


bandiera della Confederazionie germanica chie svii- a 3 
tola al palazzo Farnese. pronto, sulla propria risponsabilità, a spiccare 
mne un mandato provvisorio per un milione. Il 
Il Boltettà RO % Comitato accolse con soddisfazione le dichia- 
D ino della Commissione archeologica mu- | razioni dei ministri e ha deliberato di proce- 
nicipale, testò uscito e depesitato ieri presso il li- | dere in via di urgenza, ed ha incaricato il suo 
braio Bocca al Corso, è stato ben presto esaurito, | presidente di scegliere la Commissione, la 
stante le grandi richiesto avatesi tanto da Roma | quale dovrà subito esaminare il progetto di 
PeR resto dilata e dall'calore, legge, e riferine alla Camera nella seduta di 
Questa pubblicazione, adungue, oltre all'essere | quest'oggi 
‘un’opera di illustrazione patria, è stata anche una È 
eccellente speculazione, e ce ne congratuliamo coi 
compilatori. 


Il signor Herbert, consigliere della Legazione 
austro-ungarica presso il Re d'Italia, è stato 
chiamato a prestareserviziopresso il Ministero 

All’Apollo una vera serata di terza sera: Don | degli affari esteri a Vienna, e viene surrogato 
Carlo, benchò martoriato peggio del Cristo, dalle | dal signor Busswald, che fa parte della Lega- 
Pre di densi: conserva sempre il prestigio | zione austro-ungarica in Grecia. Il signor Her- 
inner spia suò Do di proscenio; | bert, durante l'assenza det'conte Wimplfen nei 
wc palco il "aglio seno siria mesi estivi, sostenne l’uffizio d’incaricato d’af- 

si da fari, e fu sempre sollecito delle buone relazioni 


ritto. IE Sole: 
DA COOLER fa fra l'Italia e l'Impero austro-un- 
ico. 


quelli che vanno a ponte Molle in una domenica di 
ottobre, salva la differen7a fra i due generi di pub- Il ministro Riboty ha dovuto recarsi a Ge- 
nova, per la malattia di una persona della sua 


blico. 
famiglia. 


si 


Tatti volevano indovinare come anderebbe a fi- 
nire questo famoso Rabagas, preso a pomidoro dalla 
biricchinoerazia al teatro Capranica. Il pubblico 
aveva l’aria di aspettar qualche cosa fuor dell'ordi- 
mario, ma non aveva fisonomia di un pubblico fi- 
schiante. 

Prima di alzare il sipario, gratii segni d'atten- 
zione: era un cane che abbaiava in un paico. Il si- 
pario si alza ; il pubblico sta attento, poi, segueniàc 
l'esempio di una signora in seconda fila, dà in uno 
scroscio di risa, ed applaude dopo che Esquier ha 
narrate le noie di un sovrano. Il pubblico è con- | La Camera, nella seduta d’oggi, s'è occu- 
quistato dall'autore..... non dagli attori. pata del bilancio della guerra. Parecchi ora- 

Fosse la emozione di una prima rappresentazione | tori hanno preso la parola sulla discussione 
burrascosa, fosse la necessità di aver dovato spo- | generale. 
stare molti artisti dalla loro parte, fosso la fretta 
con la quale si è voluti andare in scena che ha im- 
pedito di imparare la parte, e che ha prodotto un 
rabile, il fatto è che l'esecuzione... fu un'esecuzione. 

Ma il pubblico era proprio tutto per Sardouz 
tanto è vero che un solo fischio fatto alla fine del 
secondo atto, provocò un lunghissimo applauso... 

roprio tatto politico, ed il pubblico, per quanto Si n 
[ooo ooncato liogli attori, non avrebbe permesso | Unbbel volume di 250 pagine. Si spedisce 
nessun atto di disapprovazione, per paura che non | franco contro vaglia postale di L. 1 60 all’Am- 
avesse a parere un atto di simpatia peri signori | ministraziore del FANFULLA 
Rabagas e compagni. 


Peet 


trre11 
PICCOLE NOTIZIE 
*, Alle ore 6 pom. di ieri due individui peno- 


Questa mattina è partito per Vienna, in ot- 
time condizioni di salute, il diplomatico svedese 
conte Piper, che un giornale della sera disse es- 
sere seriamente infermo. Erano a salutarlo'alla 
stazione il ministro degli affari esteri, parecchi 
diplomatici esteri e deputati al nostro Parla- 
mento, suoi amici. 


TADBDTTE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di E. De Bemeperti 


——— 


NOTIZIE DI BORSA 


La rendita dopo l'apertara a Parigi di ieri che 
portava 20 centesimi di ribasso sombrava dovesse 
Poendere di molto, ed infatti al borsino si fece 
75 37 1;2. Avendo ierì sera ripreso in chiusura, 


7 i i sì i si arr 75 55 
d Toititerina, nella casa ia | quisi feco 75 47 112 ed oggi si arrivò fino a 

trarono, meliante chiave adelierizeiettando della | por restare in fin di borsa offerta a 75 #7 112 Li 
piace orinerietario di essa, rubarono da un l ‘ La sitoszione ancora non è affatto chiara è E 
Armadio parecchi oggetti di valote per la somma | sposulatori lavorano colla benda negli occhi. 1 cp: 
ario er -e Dennnziato sl fattoall'autorità | stiti catic'ici all'incirca ai pressi di jeri con affari 


si è venuto alla scoperta de- | discretamente animati. 

aa asfa subito arrà. | Banca! Giseralo i qualche noimitto par pon 

tanti mentre era più debole per fine che restò ofr 

ferta a 598 112, Italo Germanico, molto, ricercata 
fece 625 e 627 mentre per co! 

Bene hole 624. Austro-Italians, gas, © 


di pubblica sicurezza 
gli autori del medesimo, 
stato. 

*. Un consimile farto quasi all’istess'ora avve- 
nia‘ieri in via S. Lucia del Gonfalone n° 120 a 
danno di P. Luigi lesoin danaro di circa lire 1200 


per con- 


S i de i iliari agli stessi prezzi senza 3° 
è più oggetti d'oro da donna per la complessiva | Immobiliari agli sters perni 
ti ire 250. Come sospetti furono arrestati | Ferrovie Romane è per 
due individui quilim della casa, stessa. ca medie Laure SA donne a 221 
“e, ieri fuori porta del Popolo, in prossimitàdella | con qt trattazion 1. 
taiilZicn del to ‘cadde un pezzo di muro sulla via | Francia e oro invariati, e Londra più domandsta 
© colpi certo P. Bellini maratore,ehe ne riportò una | ed in qualche aumento. 
srnegiara ele ee tà alla testa. nn ozioeva- | Rendita Italiana 5 0j0 i; i B8 
: IL i per à ; Dn 
gabchdeggio, 2 per disordini in istato di ubbria- | Certificati sal Teor, Csm 10000 - so 
Caeo nie 1 colpito de mandato di cattura per | Prestito Romano Bloom. © °°°‘ °. 7270 
fallimento doloso fin dal 1863. Prestito Romano Rothachi n 
- Azioni Banca Romana . 
R i Banca Generale . . . - - 97 
SPETTACOLI D'OGGI Azioni Basca Halo-Germanica . E 
— Compagnia Fopdaria italiana. - << +1 2 
Apelle — Alle 7 1/2 i* sera. giro: Don Carloe,opera del | Italia siae - Si 
Verdi,indi ballo. Francia x 1.08 
Valle — Alle & Lu Compagnie Francaise dirige par M. | Londra . i i 38 


Meynadier représentera Rebages, en5 actes, par V. 


Sardon. 

capranie — Duplice spettacole mimo-danzaato gin” 
'nastico della Compagnia Bartoletti, con sfida di lotta. 

Metastasio — Alle 6 3409. L'apertura di un nuoro 


teatro, com Pulcinella. 
Quirino — Allo51f2 © 9. ZI padiglione delle mortelle. 
dell'avv. Gherardi del Testa, indi ilballo Iladri di 


Paris 
pas Alle 6314 ©9. Marionette meccaniche; doppia 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'ordine del giorno del Comitato privato 
della Camera dei deputati recava questa mat- 
tina il seguito della discussione del disegno 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI AQUILA 
Vedi Avviso in quarta pagina. 


Le 


vestito della Citta di A 
N. 2635 Obbligazioni di It. L. 250 cia 


tr 


PREZZO D'EMISSIONE IT. L 225. 


iberazione del Consiglio Comumale in data del 21 Seitembre ‘e 7 Novembre 1872. — Approvazione della Deputazione 
RI E fina 11 Novembre 1872. — Contratto in Atti del Regio Notaio Sigg: Dottor Chini e Bartoli in data 


del 31 Ottobre 1872, ‘= INTERESSI 


Treo 5 ioni fr pala ANNUE pas ermettralmenta A di aprile gal cha si ire, il pagamento degli interessi, come pure il rimborso del Capitale so:0 
i N io carico il pagamento della tassa ricchezza mobile e di posta presente ed avvenire, il pagamento degl 
garantiti di ù cern po pit da dublangne a iggrnio o ritenzione per q! qué siasi titolo” ‘tinto imposto che'da imporsi în seguito. (Art: 8 del'Contratto). 


Gi intoteta ‘delle Obbligazioni decorrono dal 1° novembre a. c. 
e RIMBORSO 


Le svdd tte 2635 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (LIRE 230) nel periodo di 45 anni gradualmente mediante 90 estrazioni semestrali. 


Ta prima Estrazione avrà luogo il 30 ‘Aprile 1873. 
‘GARANZIA 


A garanzia la CITTÀ DI AQUILA obbliga moralmente e materizimente TUTTI I SUOI BENI IMMORILI, FONDI E REDDITI DIRETTI ED INDIRETTI. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle 2635 Obbligazioni di Lire 250 (Lire 15 Reddito annuo) godimento 1° novembre a. c. sarà aperta nei giorni 2, 3 e 4 dicembre?ed il prezzo d'Emissione resta fissato in Lire 225 da versarsi cone 


° LIRE 45 ALL'ATTO DELLA SOTTOSCRIZIONE 
» 90 DUE MESI DOPO (4 FEBBRAIO 1873). 
» 90 DUE MESI DOPO IL 2° VERSAMENTO (4 APRILE 1875.) 


LIRE 225 
All'atto della Sottoscrizione sarà rilasciata nna ricerata provrisoria da cambiarsi in titoli al Portatore all'ultimo versamento. 6 i tozzi 
pagame i saddette decorrerà a carica del sottoscri ‘motoso ti interesse dell’8 070 all’ anno; trascorsi due mesi dalla scadenza della rata in ri o seuza che 
Zemelbina egizio Ate sì procederà a do fi ditta qualita o diraltie pat alla vendita in'Borsa dei Titoli a ‘tatto'rischio'e per'conto del sottoscrittore 


sottoscrittori avranno la facoltà di antici, 0 più versamenti, nel pal caso verrà accordato uno sconto scalare in ragione del 4 per-01 all'anno. _ = 
L Obbli siii marcate di ch ea; dal N. 1 el N 2635 61 avranno unite. le respettive Cedole (coupons) rappresentanti gl’interessi semestrali. — He Data n 
Ria Ja goiipriione oltrepassasse il nimero delle Obbligazioni da emettersi avrà lfiogo ruta rionale riduzione e le sottoscrizioni per uh an numero di Azioni inferiore a quello c'e occo 
Der svefné una } venir anonilate °° sb È fn È 

LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA INEI GIORNI 2, 5°E 4 DICEMBRE PRESSO J SEGUENTI STABIMNENTI E CASE BANCARIF. 

paia presso la Cassa È 1°)" aulamo preso lisi Firenze presso E. E. Oblieght. 
na n» SE Sg Ì >. A. ferrata," | Napoli > ‘la Banca Napiletàna. 
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la CARLO HOENIG e COMP. 
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LITTTI SIEUIRE È ‘Roma, sia della Stamperia. 78 
A ___ 
Feponton ogm Ls y Asrvisi ca tnsezziool: 
Stanca foci ladini # TE denEGH 
tagica ico e — 7 ; cio dRi Gora sso | ia Pancani N. 
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UD MESE NEL REGNO L-3-60 


Fuori di Roma cent. 10 


n Fi 
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FRA UN SIGARO E L'ALTRO * 

1 principii dunque, che debbono nascere per 
la via del progresso, come le fungaie .dal suolo 
umidiccio, non si sa nò quali, nè quanti deb- 
bano essere. 

Dico la verità: a questo punto il Patto di 
‘Roma diventa come i patti d’associazione: che 
incompiuto, Ora esso esce alla luce nella sua | non dicono mai di quante dispense si comporrà 
integrità. l’opera. 

Nen gli manca più che una cosa —.il buon * 
senso: Forse non ce lo hanno messo dalla tropp® | on bo roglia d'andare innanzi. 
furia. Sarà per un'altra volta. Non mancherà chi dica, alsolito, che ho torto 

» di ridere di cosè così grati... 
vanta; “costo: di. | 1! signor Bonini, di Udine, caccierà le alte 
‘manifesto; di- È n 3 a 

ultaecti ii uitt qul manifato; | ie ato giro, 1 iena pre 
pe aio hanno messo cje uno spro. | fazione di un libro sulla Facciata del Duomo di 
nOn $0 A Se Ro Va dire che siono stati in |, Firenze $'è lagnato perchè Fanfulla scherzò sul 

pento per uno, bisogni progetto dell'ingegnere De Fabris. 
puoi: x Ma dico io: è colpa mia sesono così fuori 
d'ogni logica e d'ogni opportunità i progetti 
tricuspidali del sig. De-Fabris, e quelli — tri- 
cuspidali anche più — della democrazia ita- 

liana, e dei tribuni del Colosseo? 


forno FER frrorno 


Privilegi nell'ordine civile non ne conosco;, elit. 
10 Statuto, se non sbaglio, li abolisce tutti: e.| . Un modo ingegnoso per salvare la capra, e 
quelli che le Statàtà non abolisce, sono logo-, | mangiarsi i cavoli. È affar di poco, se volete; 

ma siccome il ritrovato è di un senatore del 


Finalmente l'ho letto! 

L'ho letto il Patto di Roma; il vangelo della 
democrazia che doveva esser giurato tra le gra- 
dinate del Colosseo!" 

Finora i giornali ce lo averano dato mozzo, 


Il Patto di Roma vuole: una sovranità la cui 
autorità emani dalla collettività, l'el ggibilità dei 
pubblici ufficiali, la loro responsabilità © reco. 
cabilità, l’inviolatilità e la solidarietà nella via 
della libertà. 

Fin costà sì troverà chi ci sta, e, a dir la ve- 
rità, non ci ho neppur io grandi difficoltà. 

Ma il. Patto non si ferma qui. 

Vuole anche parecchie altre cose. 

Fra queste, prima di. tutte, l'atolizione dei 
privilegi. 

Privilegi ? quali 


zati dall'uso. ; cnatore de 
Rimangono i, privilegi conceduti dalla na-. | Regno, merita d'essere notato: potrà servire in 
Pant gute, ogui caso per un Manuale di cognizioni unli e di 


rà dunque ridurre tutti gli uomini alla .| economia domiestica-religiosa. 
Voi, suppongo, dovete dar moglie al vostro 
figlio — come ha dovuto fare or ora il senatore 
del Regno Siotto-Pintor. — A'tempi che cor- 
Perdio! rifò le catacombe! rono, per effetto della rivoluzione trionfante, 
‘a far bene un matrimonio, convien farne due : 
* il religioso e‘ civile: l'uno per l'anima reli- 
Viene in seconda linea l'abolizione dell'usura’ |" giasa, l'altro per la dote civile. Non basta, che 
e-dei contratti illegittimi. lo sappia il prete; lo vuol sapere anche il sin- 
"Mi pare' una misura un po' draconiana. daco; prepotenze della rivoluzione, . come s0- 
L'abolizione dell'usura porta di consénso an- | pra, trionfante! - 
che l'abolizione de’ figli di famiglia. Si tratta dunque di subire. la legge, cioè di 
Lastoria si rinnuova ed entriamo nelsecondo, | fare il matrimonio civile, mostrando che non si 
periodo delle piaghe d'Egitto — e della distru-: | sarebbe fatto. Il senatore del Regno, nobile 
i iti! +| Giovanni Siotto-Pintor, vi dà la ricetta : si va 


Si vor 
statura dell’on..Alippi e forzar me a, ragionare 
nello stesso modo dell'on. Lazzaro o di, Salra- 


tore Morelli ? 


zione de 


4 li (Segue ilnome) dà partecipazione del ma- 
trimonio stato celebrato davanti. alla Chiesa, e 
hiale. * IMMEDIATAMENTE, DENUNZIATO E INSERITO 
Se alla democrazia riescirà di inventare una, _NEI REGISTRI DELLO STATO CIVILE. » 
macchinetta ad.hcc, le ombre.di Galvani, di | Con questa formola il matrimonio cirile cè, 
elia, di Watt, di Stephenson fremeranno d'in- | ma non c'è, perchè diventa una semplice de 
La macchinetta democraticasarà la più bella Lalla Chiesa. d 

invenzione del secolo. i È un'inezia, conveniamone; ma è pur,sem- 


pre cosa edificante il vedere un senatore-legis- 
, E ilisce che si Jatore dare l'esempio .di uno scrupoloso osse- 
Jnoltre il . Patto di Homa stabilisce, < quio alla legge che esso ha fatta. 
debba — rilevare la posizione della donna con Pai 


1egri Fre nom dinpinonoo alla democrazia; ..po-.| .AlVaticano, tanto per.non perdere le abitu- 
‘sizione dolla donna la tanto | dini, fanno il: processo:ai morti... dell'uno e 


più che le leggi prù 


capisco troppo. qu trebbero, essere. Bene inteso, è un pricesso'di canonizzazione 
‘°° soggetto è.delicatoe nongiora l'insisterei.. | ol quale la Saora Congregazione dei Riti cerca 
‘| degli inquilini di buona condotta per popolare 
5 Gili pi gare mobiliuti del paradiso. 
Per ultimo si vogliono attuare. tulti<1. pres” | * 
cipis che addterà il-progresso democratico, sociale î RR 
Jefinat: A In questo momento il bisogno di ti nuovi 
cam E 
Una volta i principi 


teri per vinti, chè non c'è verso d'indovinare. 
si pensa sul serio a canonizzare Maria Stuarda!... 


* 
aa 

La bella reginetta di Scozia, l'amante di Riz- 
zio e di Bothwell, la moglie di Francesco Il e 
di Enrico Darnley. la fuggitiva: di Loch-leven 
‘avrà trasalito di piacere nella secolare sua 
tomba all'idea d’andare in paradiso a mettere 
in solluchero tutti î patriarchi e tutti i profeti, 
e a far rimorire di gelosia tutte le sante vergini 
e martiri della corte celeste. 

Preparatevi a suonare più d’un minuetto e 
più d'una sarsbanda, o mistiche arpe dell’or- 
chestra davilica, o salteri benedetti, o angeli- 
che trombe, ò sacri teorbi salmeggianti nel re- 
gno de’ cieli ; imparate le canzoni di Scozia e i 
ritornelli di Francia, o cori di serafini e di con- 
fessori, abituati finora alla severità delle preci ; 
esercitatevi a ballare sulle nuvole, o giubilanti 
schiere di cherubi alati e di verginelle pudiche; 
stendete la tovaglia per la cena, santi e sante 
del lunario cattolico... la reginetta di Scozia 
sta per arrivare!... 

na 

La Deutsch: Zeitung, che si mostra scanda- 
lizzata e dice un mondo di male della Santa 
Sede perchè fa le carezze alla povera Maria, 
non riuscirà, speriamo, a vincere la proverbiale 
ostinazione della Congregazione dei Riti. 

Oggi o domani vedremo sugli altari l più 
bella biondina che abbia mai sorriso amorosa- 
mente a una dichiarazione d'un cortigiano; ve- 
dremo biancheggiare fra gl’'incensi il candore 
della grandiglia inamidata che circondà d'una 
aureola di trine dei tesori d’alabastro; vedre- 
mo rivaleggiare di splendore colle fiaccole dei 
ceri, i lampi di quegli occhi irresistibilmente 
accesi alla fiamma inestinguibile dell'amore. 

Tutto dev'esser perdonato alla regina che ha 
molto amato. 

É n 

E giacchè il Vaticano si mette su quella via 
che non torni indietro troppo presto, per ca- 
rità. 3 

Dopo Santa Maria Stuarda, vogliamo Santa 

«Francesca da Rimini, e la Beata.Margherita di 
Navarra, che i Francesi saluteranno col nomi- 
.gnolo affettuoso di Sainte Margo!, e Santa A- 
gnese Sorel, e Santa Pia dei Tolomci, e la Beata 
Bianca Cappello, e la Venerabile Serva di Dio 
Santa Giovanna Antonietta Poisson, marchesa 
di Pompadour, 
Orate pro nobis 


. 
Cel 

Divertentissima la lettura dei giornali fran- 
cesi dopo il famoso voto, detto di fiducia. 

Ci si vede quello che ha guadagnato il. signor 
Thiers facendo le carezze ai clericali ! 

L’Unsvers accusa.il Presidente di avere în- 
coraggiato la guerra all'ordine sociale e di avere 
rovesciato sulla Francia il torrent: delle cupidi- 
gie, delle vigliaccherie e delle imbecillità. 

L’Unian scrive che dal giorno del voto il po- 
bere del signor Thiers cessa d'essere un Governo, 
che perde ogni diritto al rispetto della gente one- 
‘sta e si è meritato soltanto la fiducia della ca- 
maglia. 

Torispetto tuttele opinioni... ma son contento 
‘perchè almeno il Galateo è salvo!... 

sa 

Quanto alla Gazette de France, ella si con- 
tenta di fare il conto sulle cifre dello scrutinio. 

© Diciassette voti di maggioranza — ella 
dice — paiono dieci più sette a. chi non cono- 
sce l’aritmetica parlamentare. Ma contate un 
>. po'ssulle dita. Fra. quei voti c'era quello. del si- 
gnor Thiers, che si dava:da sè un attestato di 


simpatia, poi quello di Barthélemy Saint-Hilai- i 


re, poi quello di ‘otto ministri, in fine quello 
‘di sette impiezati governativi. , 


Chi da diciassette leva sette, più otto, più 


due, resta... zero. 


Segnate lo zero al conto aUlivo della. Presi- 


n 
denza! Pali 
ss 


si TA Si 
pati dai muri dei cartelli che portavano scritto:\#} 


* La Repubblica ucciderà la-Francia e ne 
farà una Polonia. , 

Mi pare una calunnia. 

La repubblica non uccide nessuno, meno se 
medesima. ; 

La storia prova che tutte le repubbliche 
d'Europa, 0 per amore, o per disperazione, 0 
per ipocondria, sono morte di suigidio. 

x 

Il signor Carcano, deputato ai pubblici spet- 

tacoli. della città di Roma, dopo un anno d'ecci- 


tazione ha messo fuori il suo © progetto d’ordi- 
namento dellla fasse corali e d'orchestra nel 


Cc 

Q un uomo ha sofferto trecentosessan- 
tacinque giorni d’eccitamento, il meno che 
possa fare è la riproduzione di quel che ha con- 
cepito in un così lungo intervallo. 

L'italiano vuol lo sfogo!... 

Il progetto proposto dal sig. Carcano, tende a 
riformare le masse teatrali pel diletto dei pubbli- 
co, e studia la questione nell'interesse di Roma 
quale ora è per non correr dietro alle ipot.si, pu 
è meno remote, d'uno splend do avvenire. 

Infatti, a volere acchiappare un'ipotesi remota 
c'è da consumarcisi la milza, senza sugo. 

Pal 

€ 1 corì — dice il signor Carcano — non po- 
tendo vivere della sola musica, si. danno ad al- 
tre industrie, per lo. più manuali. , 

Questo è un danno grave. 

Le industrie manuali sciupano lo stomaco e 
impediscono la uutrizione colla s.lu musica; egli 
è per questo che non si può formare un nucfeo 
da servire di base alle grandi musse. 


i a 
ar 

_ Per rimediare allo sconcio e farne derivare 

il corollario del pyovvedimento, il signor Carcano 


propone che orchestra e cori sieno di. giurisdi- 
zione municipale, e che il municipio li dia alle 
imprese, in conto di sovvenzione, col quale siste: 
ma i cori pulranno vivere giovani ed anche pro- 
vetti 


* 
na 


:Se:avessi voto nei Consigli del Comune io 
vorrei con ogni mio sforzo assicurare la vittoria 
al corollario del signor Carcano. 

Quando potremo avere qui in Roma (e anche 
in altre città che senza dubbio seguiranno l’e- 
sempio) delle grandi masse avvezze a campare 
solamente di musica, avremo «sciolto ‘un Fran 
problema, e liberato la patria dall’infame giogo 
della minestra e del lesso!... © 


* 
na 


Anzi, giacchè ci sono, voglio proporre un 
altro corollario per conto mio. 

Apriamo una sottoscrizione per presentare 
al. benemerito Carcano una corista d'onore ! 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 3 dicembro 1572. 

Il bilancio della guerra. 

Meglio nascere fortunati che 
conferma questo proverbio meglio dell'on. 'Ri- 
cotti! » 

Ne volete la prova ? Attenti! 

LI 

L'on. Merizzi lo hi2sìma: perchè spende trop- 
po perl’esercitò. 

l°tn. Farini (rela/o»#) non è d’aceordo col- 


mille... da- | — Leggo nel Siécieche a-Parigi sonostatigtra;,- | l’oriorevole suo amico' politico Merizzi. 
' = 4 


L'on. Riidinì sostiéhe la necessità delle spese 
militari. 
L'on. Giani vorrebbe spendere ancora più 
‘quattrivi thè hoh Se he spendano per la difi 
Totale: il ministro Ricotti non ha che 3 
tere in un pentolino i diversi dispareri e fi 
stiarli bollire — tirandodiritto a fare a modo 
suo. 


* . 

Altra fortuna del ministro. 

Lon. Àsproni non è assolutamente contento 
dell’amministrazione militare ! E insiste perchè 

sì faccia econommia. 

L'econcmia, în Sardegna, si fa con due mm. 
È più sicura : posa sopra sei gambe, mentre l’è- 
conomia comune ne ha solo tre, e non c'è cane 
che con tre gambe sole non zoppichi. 

Disgraziatamente l’on. Asproni confessa chie 
non ha autorità a parlare di eserciti, perchè 
‘non è militare. Lo stato ecclesiastico è assola- 
tamente incompatibile colla milizia, massime 
dopo l'abolizione dei cappellani. 


* 


Seguone le fortune del ministro. 

ll generale Nicotera — dell'ala sinistra — 
voterà qualunque spesa per l’esercito: solamente 
vorrebbe sapere qualche cosagii fucili nuovi. 


Abbia pazienza, on. Nicotera ! PA 
Per oraì fucili nuovi italiaii sono*gli stan- 


tafi Vetterli; masiccome fin'ora se nesono fub- 

bricati pochi e poco perfetti, conviene aspet- 

tare che ce ne sia un numero maggiore per de- 
” cidersi a mutarli. lutanto gli Stati esteri si 

provvederanno del fucile italiano del Toni pri- 
-. ma di noi, come successe per la carabina Al- 

bui 

Nessuno è profeta in patria. 
b°3 


La discussione procede calma e ordinata co- 
me un esercizio di p«lottone. 

Sientra in un ginepriio di cifre, e l'onorevole 
Farini dice che dedotto un decimo del contin- 
gente annuo, rimatigono nove decimi. Di questi 
nove decimi i quattro centesimi restituiscono 
quasi tutto il lorosoldo di corredo. La cosa è 
un po’ scura: ma l'onorevole Farini accerta che 
se fosse col ministro davanti a una lavagna, e 
‘se avesse un pezzetto di gesso da unà manoe 
umaspugna dall’altra, col gesso farebbe dei nu- 
meri e colla spugna gli cancellerebbe. 

To reclamo dunque una lavagna per l’onore- 
vole Farini, col gesso e colla spugna. Mi racco 
mando poi che al gesso ci sia attaccato uno spd- 
‘go. Lo spago attaccato al gesso serve a fare 
dei circoli perfetti e a difhostràre la roton- 
dità dell'O di Giotto. 


CIARLE NAPOLETANE 
; Dicembre. 

La prima réppresentazione di wh dramma del 
-sig. Leopoldo Dia, < Il primo vincolé, > aveva ra- 
dunato tutta la fashion. Gres! attration ! La beltà 
© l'eleganza erano riccamente rappresentate. 

In uno do' palchi risersati alla Corte, la: Giano 
Ludovisio affascinava li sguardi colla sua serena, 
nobile bellezza. Nel palco, sotto a quello, usa 
bionda sorella di Febo, vestita di bianco, brillava 
di casta, soave grazia. Di faccia, al secondo ordine, 
diò duchisime, bitiide e0îe un grappblo d'ava si- 
cala, iavamo di avrenenta ed elègsnza. 

Poco discosta da queste un'altra duchessa, cui 
ràtora diè il pià di Cenerentola, tormentava eplie 
belle labbra na rioo3 fazzoletto che non ci aveva 
colpa, nè peccatò. 

Sotto, nol palco ascanto h quello di proscenio, 
as bin eaiiolie onda il raso crine di uga 
figlia del Parlamento — senza obbligo di rispon- 
dere allo 

"Ma non posso dire di tutte lo bello dame che v'é- 
sano. Troppo Tuiigà e Birebbo la lista, quantunque 
sfiancasso qualche stella delle più lucenti che vanti 
questo cielo. 

SAueLita; 

E gli uomini ? EI gli nomini... insomma... erano 
in gran parle dignbri; buona ‘gétite the a 10 anni 
impera a gaidare una pariglia, 212 a scrivere malo 
una lingua paeudo-italiana, a 15 i misteri delle 
quinto e l'indirizzo dell'asuraio; che a 20 02 25 
‘:ini sposa una bella fanciulla, e, ssi mesi dopo sem- 
tendo la propria incapacità di riempire la vita d'una 
donna, si oggingì uia corilda od una modistina, il 
che non isapedisce — anzi al contrarie — di veder 
nascere in casa molti fizlinoli che, come dice Le- 
bonifiel, nella « Visite de nioces » di Dumis figlio, 
daranno il giorao ad altri uomini stupidi come i 
babi, e questi ne genereranno altri, e così di se- 
guito fino che Dio inf abbia più bisogho della sta- 
pidità umana; © ci vorrà un peszo. 


“ Ò 


È EI x 

La comibdia, cioò il drammi) incontrò \tarcì 
ed il signor Dia fu chiaviito più volte| im 
it, a [mio pa- 


kn 
reo cotta fertomatz letti, vi 


ritrovo tutte le situazioni, lo perscno, i pensieri di 
questo drammi che finisce in morte. Non vi manca 
cheil velluto nero e le lagrime d'argento. 
Se 

Chegente eurioss! La nn paese come il nostro, col- 
pito da tanti fiagelli, la disooraito parlamentaro, il 
vero languido ed errante fame Cocito, le inonda- 
zionì periodiche, le eruzioni valcaniche, il brigan- 
taggio, la mal’aria © l’onor. Sella, ed attaccati di 
fegato, come sismo tutti più o mieno, si dbvrebbè 
pègare a peso d'oro chi ci facesse ridere. 
va tatto all'opposto. Guardate, per esempio, qui è 
Napoli; la gente corre a' funerali como a Parigi # 
Mabille; a quelli del barono Campagna c'era follà 
di gente e di vetture; entrate in una casa e trovate 
nella stanza da letto sullo pareti, invece di gaio im-" 
magini, certi visi di santi che certo furono canoniz- 
zati în compenso della bruttezza sortita dalla ha- 
tara; sulle étagères, inveco di rosee pastorello di 
vieuz saze, do' Gesù morti, ia cera, cou lo ferite 
sanguinolenti ritratte al vero; per lo vie l'è una 
contiana passeggiata di bratti individei, complessi- 
‘vamente chiamati Congregazioni, che vanno salmeg- 
giando, dentro al naso, il De profundis, © che s'in- 
crociano con numerosi carri funebri ! 

Per non vedere il loro bel cielo tradizionale, 
harno falto le vie strette, Te caso alte, con corti 
streîti ed umidi cortili, ovo siaffoga; gli antichi 
spargevanofiori perlecàse ed i letti, cd essi spfrgorio 
ovanque ogni sorta di sudiciame ! La séra vanno al 
teatrononper riderè, psr prepararsi un sonno ficilé, 
rallegrato da sogni giocondi, ma per disporsi alla 
ittorizia el all'epatite! Ma sù ciò tornerò un'altra 
volta. 


e 


pe 
Mi fa specie cho il signor Daca di Noja, chè tale 

è il fitolo portato dal siguor Dia, il quale ha viag- 
giato, ha veduto, ha seguito Ja carriera diploma- 
ica, non Sia arrivato a raffinare îl suo gusto, e si 
sia lanciato, per il suo esordire, a capofitto néi 
drammi è sensa‘ion de'bonlerards. C'è poi, nella 
sua prodazione, un'ascita contro i Francesi, che, in 
verità, è psco... diplomatica, e per di più poco fog- 


Del resto egli ha ottenuto il suo'scopo, perchè il 
pubblico lo ha applaudito. 

3a 

Ma, mi direte, perchè, se rulla vi garba, andate 
al teatro? 

E dove volete che vada ? Sotietà non ve ne sonò, 
come in altre città d'Italia. Nessuno riceve, fuot- 
chè qualche intimo, mon so se per paura che gli 
portin via la moglie, o che gli s'addormentino fra 
un sandicich ed uno sbadiglio. 

Vo durique al teatro. Gi laggo i giornali, 


torno a galla, se rion quando Arturo ha reso l'alti- 

mo sospiro, 0 che il padre mobile ha dato l'ambito 

assenso allo inevitabili nozze. È 
Raimondo Latino. 


P.8.S. aspetta la prima al S. Carlo 

Sarà una gara di eleganza © fasto per le sigriore 
fortanate cui è toccata ia prima dispari. " 

Totte le attrattive della natara © dell’arte: ciò 
chesi possiede di suo, e ciò che si compra, sonò 
chiamate sotto lo bandiere. 

Le poverette, che per una Hialignà stélta non 
hanno iu sorte la prima dispari; so 10 sudersanò in 
costuine montante di lata © vellato, col cappellino 
Rabagas, al Politeama, ove rappresenta Cimisélli. 


CRONACA POLITICA , 


Interno. — Qual è il valore «hè inerila 
un voto pronunciato nel Comitato privato della 
Camera? 

Su questo punto il regolamento conserva il più 
assoluto mutismo, e no ha forse le sue buone ri- 
gioni. A rigore, le deliberazioni dei Comitato non 
dovrebbero filtrare in pubblico, e mi ricordo benis- 
simo che ne’ primordi éi fa quéstione di ciò; Anti 
la relativa pubblicità che la stampa gli accorda è 
un semplice... abuso. 

Ma la Xiforma diede l'esempio. 

Ora si sa che il Comitato, nei giorai scorsi, ka 
reietto unp schema di riforniò proviiciàli ‘è comu- 
nali del ministro Lanza. 

Si sa inoltre chè il ministro Lanza, amante 
quant'altri mai dello posizioni eliarè — è ua amore 
ispiratogli dalla Riforma — decise di mettere su 


questo suo schema la questione di fiducia. 


Ela Riforma a volerglielo probire, colla scusa 


ch'egli del primo voto na dovrebbe avere già avuto 
abbastanza. ' 


A che gigeo ai gioca, signori? La pubblicità, ti 


diceva una volta, è l'anima del sistema rappresen- 
tativo... e sinchè. non ci si provi che il Comitato è 
un Consiglio dei Dieci, col suo Missier grizitdo è col profittando 
suo Bravo dalla maschera incollata sul volto, s'hà |: della rotta .dei cristiani, prese.-il largo; èp6co di 
a]meno da sapere conis vadano le cose. 


spri 
"i a 
ibille, qffindogli o1 
na, cia rei 

a Santa 

buonayPrego l'onorevole Asproni di chiedere un 


fi lace anche pel mistico tribunalo del Comi- 

to, 0 i giudici, discutendo all’oscaro, si rompe- 
ranno la testa. 

#* Dall'Opinione d'oggi apprendo molte coso. 

Appreiido, innaszî a tutto, che un vescovo è pa- 
drone come ogni Altro cittadino d'aprire una scuola, 
‘mu'piccolo seminario, ecc. 606; ma che per avere 
queîta padronanza gli bisogna di nbbassarai al co- 
mune livello e di accettare l’egua; 


glianza innanzi 


dal Governo e affidare l'insegnamento ‘® professori 
egualmente riconosciuti. 

Fuori di lì acuole e seminari ecclesiastici pgssond 
essere, ma col semplice valore del censumo interno 
della sacristia. 

Tutto questo ‘emerge da ‘una risposta che il Cor- 
siglio superiore dell'istruzione pubblica diede al 
prefetto di Belluno, che ne aveva chiesto il parerò. 

E cosa vogliono di più i reverendi ? Ottenere l'im- 
segnamento in Regìa cointeressata, per apprestare 
poi alle fature speranze d'Îtalia la nicotina di san- 
t'Ignazio? i 

Bra$o, reverendo Utrci, l'ha proprio indovinata. 


#%* Talune corrispondenze mi vorrebbero far 


ersiorò cho il signor Fonraier , di proprio moto o 
per ordite avatone dal 10 Governo, abbia espres- 
so all'on. Visconti-Venosta la sua gratitudine pél 
riodo riservato e cortese nsato nell'esporre innanti 
alla Camera gli incidenti che noi mesi passati la 
Francia ebbe l'accortèzza di far‘sòrgerò, tanto per 
mantenersi presente alla memoria dell’Italia. » 

Questa prova di cortesia può essere vera od ax- 
cho inventata. A ogni modo io la colge al balzo, e 
propongo un ricambio. 

Confratelli nella pens, qua, nella redazione del- 
l'amicizia : a che punto ci saremmo trovati, coll’ata 
delia estate e colla sonnolenza della politica, se la 
Francia, ondo scuoterla dalsuo letargo, non si foste 
industriata a farle il solletico ? ì 

_ Propongo un indirizzo di gratitudine al signor de 
Rémusat. 

** Presagî sugli Ordini, 6 sulla relativa logge. 
La Gozetta Piemontese fa lo visto di credere. che 


il Comitato privato lé darà il gambetto ; lo stesso ‘| 


Fsigolo di Napoli, e tanti altrigiornali che sarebbe 
lungo l’enumerarò. 

Lo stesso anche la Wocs di Monsignore, che di- 
chiara come quel disegno di legge non piaccia a 
nessun partito. Parla dei partiti degli altri, ben fn- 
teso. E al suo piace o non piace ? 

Ecco il punto ch'io vorrei chiarito per formarmi 
un criterio. 

** Il Fascio Operaio è rotto : al prefetto Mont$- 
zemolo è sembrato che i littori della democrazia 
fiorentina ci avessero applicata la scure, abolita fin 
dai tempi dell'espulsione dei re di Roma, e ustì 
fuori con un decreto che stioglieva quella Società, e 
nio sequestrava le carte. 

L'autorità giudiziaria ci dirà se il sigior profetto 
abbia veduto giusto, e avuta raigione. Per ‘ora toì- 
stato lo stascio del Fascio, e tiro via. F 

A proposito del Fascio : ne' giornali, e anche i 
an'adunanza del Comitato pel. euffragio universale 
un delegato additò allo spregio della democrazia 
Von. senatore Larderel, colpevole d'aver licenziati 
alcuni opérai di Pontarance, porchè membri di qub- 
sta Società. 

In un giornale di Firenze trovo ua Îtidirizzo, ce 
io direi di riparazione, all’onor. senatore contro le 
tmale voci di cui fa vittima, 

Il sériso moràle ha ancora dello ‘nobili ammende 
in Italià. È da fatto cinsolante. 

A proposità, aoiché a Pirma\il Fascio è stato 
sfasciato dal prefetto. 


EROS. — dina dadaro asolitazionio 
beue, le cose di Francia vanno inffsititithità tnò 
“ifio.-Alatego ‘ci ‘si #dò win ‘podi chiard..:.. 
tolbido. n 

La formola defiaitivà della situstione è questa: 
il signor Thiers l'ha fotta in visiera coi ihonarchidi; 
caiano andare, non potrà stare‘ 


gli duniqua si troverebbe fra duo rottdre: Cono { né del 


diaînino fare a conservarai intiero e, quell cha più è, 
conservatore ? 

Quest'è iî problema di domani. Oggi la questione 
è posta in mano di un Anfizionato neutrale, e sà-. 
rebbe la Giunta regolatrice dei poteri, che sarà 
tosto nominata. 

Finch'essa abbia terininàti i suoi lavori, ‘an po’ . 
di tregua di Dio ci hy ‘da essere. Presidente e A- 
semblea si troverauno fra di loro nello condizioni 
di Rinaldo e d'Urlzudo, nel primo canto, dell'0r- . 
lando furioso, che innamorati ambeduo d'Angeliod, 


Ma nel poema dell'ricsto; Afigelica; j 
‘vole tion calesse in potere di Farraù..... Se-il caso 


La fiducia o la sfidacia una volta costutnava e- | dovesse ripetersi ? 


Jiatata la trama: 


%** Le Assemblee cantonali della Svizzera hanno 
fatte pur ora le elezioni pel Uofisiglio degli Stati. 

Mancano i dati precisi : ma èosì, ad occhio è cro- 
ce, si può calcolara che, eziandio in quest'Assim- 

lea, i revisionisti otterranno la maggioranza. — 
Sarà, per altro, assai meno grande di quella otte 
nuta nol Consiglio mtrionale. 

E quando verrà èsSì di nuovo tal tappito quésta 
benedetta revisione 2. Forso assai presto, se si bada 
al gran da fare che si danno i clericali — i più te- 
naci avversari della rovisione — per apparecchiare 
ilterreno; .. | 

Fatiti pettata: l'intrigo Mérmilivà gli ‘ha.sma- 

herati, © il gesuitismo è în assoluto rib1ss0 anche 
Finis Sancti Ignatii: i figli di Tell si 

\pparecchiano bravamente ad inffîzare il pomo del 
rito Becka... Orrore! a 


** Conosco un ministro nell’imbarazzo. È un mi- 
nistro guardasigilli e quantunque non si chiami De 
Faico, secondo il Cittadino di Trieste (che ha preso 
il vezzo di fare dal nostro Gabinetto unà specie di 
spocchio ad uso del Gubinetto austriaco) — si tro- 
verebbe impufcinato nella medesima stoppa. 

Vè Io presento col’suo nome: dl sig. Stremayer. 

Questo signore, e nol sapeste, sogna anche lui 
— come, secondo il sallodato Citadino, l'onorevole 
De Falco (che, fra parentesi, a furia d'aver la testa 
rotta dalla grida degli Ordini, ha perduto il sonno e 
quindi non può sognar più) — la conciliazione fra 
lo Stato e la Chiesa. 

Il valentuomo s'era posto in capo di fur passare, 
annnente il Papato, la leggo confessionale — una 
specie di guarentigio date in compenso dell’abolito 
temporalismo de Concordati, e aveva attirato dalla 
sua l'arcivescovo di Vienna, cardinale Rauscher. 

Sua Emineuza si prestò finora al gicco colla nias- 
sima ingenuità: ma ecco da Roma capitargli na 
dine perentorio di cambiar tattica ; ed egli a pie- 
gare doci!mente piantando in asso il povero Stre- 
mayer. 

E non basta: lanciò nel pubblico un libro, scrit- 
to colla punta dei fulmini del Vaticano, che quan- 
tunque spuntati possono servire da penna. Il titolo 
del libro è: Lo Stato senza Dio. 

In questa pubblicazione i ‘giornalisti ravvisano il 
prîmò segnalo d’onà riscossa ultra:cattolica. Sta- 
remo a vedero; tha firichà nén si traita che d'uno 
spargimento di... inchiostrol... 

‘A proposito: cone va che Sua Eminenza trovi 
ebe no Stato è senza Dio, quand'è senza Concor= 
dato? SA 

11 Catechismo insegna che Dio è in cielo, in ferra 
6 in ogni luogo, e non mi consta che abbia ristretto 
il.suo domicilio ai soli Concordati. 

** Il telegrafo l’altro giorno ci diéde cenno di 
qualche tumulto a Madrid. 

So bado aî giornali di quella città, l'Agenzia Ste- 
fani sarebbe stata assai mito nel renderne conto, o 
mi dispiice, non per lei, ma per la cittadinanza 
madrilena. Quand'uno ha biségno del mantello di 
Sem, vuol dire per lo meno che è... ubbriaco. 

Figuratevi: si trattava della coscrizione. Coune si 
fa, dico io, ad andire di buone gambe all’urua colla 
testa piena di nazione armata, di tributo del san- 
guo, di militarismo, ecc., ecc.? 

Ci fa dunque tamulto; ci fu allarme; ci furono 
lo solite fughe e i soliti ritorni a far daccapo tosto 
cessato il pericolo; insomma anche Ìà come în 
Italia — ciò che starebba a provare chie lo dimo- 
strazioni sono coîmiopolità. 

La cagnara durò tutto il gior; ‘a sera il Go- 
Veizio prese delle predanzioni, e tutto rientrò nel- 
l'ordino. 

Tot e se le avesso pròso prima come Lanza al 


ia Lon Uspino 
Telegrammi del Mattino 


‘Agenzia Stefanî} 
NEW-YORK, 2. — Il ‘messaggio di, Grant con- 


Ragni 
cho è he 


paga i 

|.la Spagiia &impotenito a. reprimeria. Bisaiza ener- 

: Ja continuazione della scliavità in Cuba. 
1 messaggio ringrazia lo tre potenze che nomi- 

RON Gsuse lola la dignità, la 

pazionsa, l'imparzialità e l'abilità con cui gli acbi- 

tri sdletbpifono sl loro mandato. St" 


COSE D'ARTE 


PR e mito i 
‘pronunziando quiésta parola 


| Bon viealti via nessan dente. Un giorno o l’altro po- 


tografia} ‘olio -lti nel margine ‘inferiore: Ednari 
Gratzmer ginzit in gn dagolo; cidi eontro Fr. Hunf- 
Staengl (lo promunzi chi può) photogrizphanit (?1)- > 
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x : _ FERRI 


Roma, l'eterna balia dello arti più o meno belle; 
non riconosce Per sno questo D r. Griitzner, 
nèsachi sieno gli Haaten,i ;Meyerheim, gli An- 

goli,i Begas, i Lasch, i Gothart, î Franck, xè 
que’ tauti altri che l’imperatore di Germabia non 

ha guari regalò di medaglia d'onore, 

Paro che Guglielmo 1°, impèratore di Germa- 
nia, abbia usurpato la carica di presidente del- 
r'Accalemia di San Luca coll’annessa distinzione di 
unico cavaliere dell'ordine del Moretto. 

(Ad istruzione dei lettori. Pio VII stabilì l'ordine 
del Morotto per insignirne i presidenti dell’Accade- 
sia di San Luca, onde volesse a distinguerli dagli 
altri, e significasse al un tempo quell'insigns Isti- 
futo. Così almeno dice il Breve dì fondazione. Per la 

qual cosa chi ritroverà un nomo vestito d'abito nero 
Sicamato di esta colest, il quale abito nero ha sul 
sinistro lato una croce di smalto bianso filettata di 
oro ed una testa di moro bendato, porti quest'uomo 
ola sua divisa nella sagrestia di Santa Martina in 
tribus Foris che ne riceverà competente cortesia). 

Intanto, tornando a bomba, vi presento il signor 

Joardo Gratzner. 

cora nesai giovine, mun Contaridb èra cl 
ventisette anni di vita. Nativo della Slesia pro 
xa, era stato dai suoi genitori destinato alla car- 
riera del sacerdozio. Il Signorenon.co lo aveva chi 
muto; ed în cambio lo aveva più che abbordante- 
mente fornito del talento di dare la baia tolla 
pena 0 col lapis ai suoi reverendi maestri. Ne lo 
ricmpensarono con busse e digiuni finchè il giovi 
Fioardo gittò alle marruche la veste talaro e ripa- 
ròa Monaco. Povere e sconosciuto lavorò e lavorò 
tanto, che nello spazio di ua solo uno potè essere 
ammesso nella semola di composizione del celebre 

‘Pilety, che ora è ben content» di avere sorperto 
nell’escaro slesiano il sno Giulio Pippi. 

Qlcardo Grit:ner è eccellente nel maneggiare e 
argomenti tratti dai drammi di Stakespeare e pria- 

mente l’amera figura di Falstaff. Di più è po- 
polare per le sno scene della vita intima de’ preti e 
è frati. 

Di fatti il dipint che vi ho annunziato con quella 
strana parola rappresenta unà birreria fratesca. 

Iîrati, da un pezzo in qua, sì son dati a fare il 
profumiere 0 il liquorista. I c+rmelitani, tanto scalzi 
quanto malamente calzati, ci provvedono di maravi- 
glicse acque distillate. I domenicani spacciano filtri 
ds rinfrescare le carni avvizzite dall'età e dall'abuso 
dei piaceri. Non eredo che Frine, accanto allo spec- 
chio, tenesse la metà degli alberelli che possiode 
le farmacia di Santa Maria Novella a disposi- 
zione di chi vuol vendere sottambre per sprile. I 
certosini dal Reno distillano liquori da rimettere 

ito în um quatridesno. Non v'ha monastero di 
fannime cha non occapi gli cri dalla srsta e nonaai 
vesperi, nel manipolare lo tradizionali chicche, le 
marmellate, i confetti, coi quali si tengono benevoli 
ibenefattori edi confessori. Ia Germania i frati 
fanno la birra. 

Paese che vai, usanza che trovi. 

Alcuni, più manigoldi che servi de! Signore, la 
stanno maripolando entro un grande tino : uno ne 
racoglie il succo nel botticello, e, nello stesso men- 
tre, altro frate gli prepara il secondo. All’opposto 
Iatotre buoni padri — i maggiòrenti del convento 
serviti da'un laico se Ja passano meno melanconi- 
tamente che possono. Seduti attorno ad una tavola 
coperta da un drappo rabato sd un altare, uno col 
tàpo appoggiato alla destra, che tra l'indice ed il 
medio tiene un sigaro, legge qualche giornale poco 
attolico. Il suo compagno ne segue, sorridendo, la 
lettura ed immerge le dita nella scatola. Rove- 
tito sul seggiolone, il terzo tracanna enorme 
coppa di birra. Sulle pareti aicune stoviglie e l'in- 
mlontario testimonio dello loro gorzoviglie, un 
quadro di Gesù a Gotssmani. 

Frati, botti, tini, Cristo, stoviglie, birrà e cioppe 
st così veri, che mo mo viene l'afa del convento è 


Poche volto si è fitto Sentire ‘a Roma ùn vento 
împrinoso come quello: di stanotte. Pareva la fine 
&l mondo, e, nelle docalità più elevato, i tegoli 

Sd pérì titti its danza sfrenata e po- 
Rio Gonsolsate per chi dormiva motto, © per 

Tui pochi che, nonostante ‘quella nottate d'inferno, 

Sitrovavano per la 
no ne sono accaduti ; 
Daani gravi, ch'io. sappia, È = 


alteato por si pen matiriuete al: Tovero, 

ni lavori anpottati da fanto 

re ET io di 
ent Governo per far redigere, "sotto fa dire- 

"oe immediata del signor Angelo Vsscovali, in- 


geguere idranlico municipale, un piano di esecu- 
zione basato sal piano di massima, approvato. dalla 
Commissione governativa, da andare în effstto 
nella prossima primavera. G*à si lavora ‘attivà- 
mente, è, par gli stadi necessari, «i è preso tn lo- 
calo in via doila Vite, ove il Vescovali lavora con 
imbiégati ordinari e straordinari. 

Ilavorì più importauti saranno : 

La demolizione di una parte dei bastioni del forte 
Sant'Angelo, che ostraistono una dello luci del 
ponte; 

La distruziotie conipleta del Ponte Sublicio; alla 
Marmorata, e di quello Triontale, a Bxa Giovafini 
de'Fiorentini : il Manicipio si.riserva di ricordare 
cof lapidi monumentali il 1uog>, ‘ove sorgevazio 
questi storici ponti ; 

La demolizione del muraglione della Farnesina 
e del rispettivo giardino; 

Lofigombero completo del ramo destro del Toverè 
attorno l'isola Tiberina, ora ingombro di sporgenza, 
palafitte, ecò. 

La distrazione assoluta del ponte Kottò, l'antico 
ponte Palatino, al quale sarà sostituito un ponte in 
ferro, conservand per memoria una solà arcata. 

Questi lavori saranno coordinati îa modo da po- 

tere negli anni successivi dar mano alle arginatare 
ed alla costruzione dei quaîs, dei muri di sponda, e 
delle vie lango Tevere. 


Il me: della caccia di doniattina (5) è firaato, 
tempo permeitendolo, al ponte Mamolo fuori di 
porta S. Lorenzo. 


see 

C'è ua giornale che ha roito una lancià coniro a 
soppressione delle scuole americane in Roma, de- 
cretata dalla prefettura, e dice che questa è avve- 
nuta senza che vi sià un aiticolo di leggo vigente 
nella nostra provifcia che antorizzi una simile 
pro:bizione. 

Quelle scuole furono chiuse semplicemente per- 
che erano state aperte abusivamente senza autoriz- 
zazione, secondo preserivono l'articolo 149 e se- 
guenti del regolamento del 15 settembre 1860. 

. 

Mi pregano a rettificare una involontaria inezt- 
tezza oceorsa in uto degli ultimi numeri, e nella 
quale altri giornali sono caduti. La Banca popolare 
operaia della quale ho parlato è istitaziono esclusi- 
vamente romara e non ha nulla che fare con l’an- 
‘tica Banca popolare di Bari. 

vee 

Il signor Pignetti ba già preso possesso della ca- 
rica di capo d'ufficio della istruzione pubblica mu- 
nicipale, alla quale è stato nominato in seguito 
all'ultimo concorso. 

ser 

Stasera le sale del Musso Capitolizo si aprono 
ad un trattenimento offerto dal Municipio per fe- 
steggiare la convocazione in Roma del primo Con- 
gresso giuridico italiano. 

Fa per errore che si disse e sì scrisse che il Muni- 
cipio intendeva invitare i corvenuti ‘al Congresso 
ad una passeggiata con fiaccole. 

Le sale si apriranno alle 9 pomeridiane. 

e 


Giorni fa il Municipio ha pubblicata uoa notifi- 
cazione la qualo invita per l’ultima volta i propriè- 
tari di fienili a ridarli a case abitabili, aggiungendo 
che in easo diverso il Municipio prenderà quelle 
misure che più gli parranno epportune. 

Giova sapere che la maggior parto di quei pro- 
priotari, sì quali si offriva un premio onde in qual- 
che modo utiliziassero. quei fabbficati, # ‘profitto 
dei cresoenti bisogni della popolazione, vi si sono 
sempre rifiatiti, benchè quei locali non possano 
nemmerio più servire all'uso primitivo al quale eram 
destinati, stnto la prescrizione di tenere i depo- 
siti di fieno ad una determinata distanta dai Inoghi 
abitati. 

In un'antita commedia; un tale, dando mn calcio 
aa moglie disobbediente, dice che colle buone ma- 
niero sì ottiene sempre qualce cosa. 

Chi sa che anche il Manicipio éolla ‘minaccia di 
costruire a spese e danno di ‘quei 
ottenga più che con la promessa 

cs 


Seconda dél Rabagaò. 

M'hanno dato ragione gli artisti della compagnia 
Meyuadier; dra proprio l'èm zione di una birrascî, 
non s0 perchò prevoduts, che li feco andare così in 
ciampanelle &lla prima rapi 

Bbiidier nbn si riconoscera più; la signora Dot- 
glas e Esquiér_ dissero la loro parte ‘inalto 1 
della prima serà, e il Desmonlins  vennò fuori ve- 
stito da Dssmoulins e noù da'incrofialie: 

Vi raccomando il piccolo ‘della stamperia, ri- 
domoîselle Mathildé; jolie & croperr; alla quale oso; 
fare una proposta afiehé a nome dei miei colleghi. 

Il bisogno di un ragazzo che ci portasso le stam- 
pe è vivamente sentito da tutta la redazione, © so 
madamoiseilò Mathilde volesse accéttalrJo; | noi fîa- 
mo tatti disposti a riceverla a braccia aperte 


Hi 


j da'nojc'eraci 
relativa, niente 


MERO debol 
im rLafione coi rialzi le 
Epparo lo notizie non 


i il Feel della rafa'deli 

la.conimozione non è poi grando — nò if 

Poi eee irta di indrdo si ta ora 
ona i comm nta ora a 

Broxalles ed a Londra fuori dellà Baiità 

— Qneatomi par buo segno. | 


Auimo; via. g 
yolo tato bi Vetoricite patio 
pone ab 


DO 

“Passo pi iè pari. 3u* reti codîni rimasti 
nel (39 abbandono, e vi, do notizie 
Banca Nazionale che mi sta facendo ua SL 
a rialto (i trancesi direbbero tnà campagna) niente 
minchione. 

Da dua giorni essa fu dei salti da cento lire, ® 
oggi faceva 2375 core a bare na bicchier d'acqua. 

È genovesi (qui D. P-p; nl 
zione dantesca), i genovesi, dicò, sanno quel che si 
fuono. E non è genovese — voleva dire, non azio- 
nista chi vuole. — Vedrete queste brave Banche sa- 
lire anche più su, e di melo. 

Fixchè c'è carta c'è speranza ! 

* 
«i 

Banche indostrisli anche in. sostegno. — Le Italo 
abbasdonate di due giorni, a 62 1 per contanti tro- 
vayauo denaro, ed ebbero contrattazioni. — ne 
Foridiaris così m-ltrattte dalla/sorte — ii inno 
avato una lira d'anmento (22?) — e gli altri 
ssignati sul listiuo sono segnati solo per pilo 

cambi, ahimè! — hanso trovato un'altra occa- 

sione — le trovano tatte — per salire, e la Francia 
sitpagava 111 15 (vista), la Londra 2798 (tre mesi) 
el’oro 22 30! 

Credete a me, non vi fregate lo mani! 


* 
+ 

Ho rimasto la Bancà Romana per 7a done 
bouche. — La Banca Romana è stata la regina della 
festa. — I corteggiatori non mincavamo — ma esta 
non cedeva che in faccia al contante. 

Teri 2390 — oggi 24201 

Domani è il giorno dell'Assemblea; e dall’Assem- 
blea la vecchia Banca vortirà ringiovanita. 

Si voterà domani l'aumento del capitale, e l’e- 


missione di nuove azioni. — per cartà — fa 
carta. 
Il pabblico prenderà anche'questa. 


Jo volgo tatti i mi 
— ma ina sola cosa mi dispiace di Iei — sono i suoi 
muovi biglietti. — Li anti visti? 

Dio degli Dei! — ma a farlo‘apposta non si po- 


teva fare qualche cosa di più atrocemente orri- 


bile!... 

Domando la fotografia dell'incisore, -0, -meglio, 
ua posto di maestro di disegao presso gli uffici del 
venerabile Istituto. — In parola di galantuomo, 
quei biglietti li avrebbe disegnati meglio 


np 


PICCOLE NOTIZIE 


*, Nel periodo delle decorsò 24 ore non si 
‘a lamentare gravi reati, nè ‘infortani nell” 
ed dalla città; soltanto ieri sera verso n tà 
ue individui s'introdussero n pia 
sicagnolo Testa, invia del Patini, Gar eatarei ts 
avvisato a tempo le guardie di P. 8. ricsticono ad 
arrestare uno di essi, mentre l’altro divisi alla fuga. 


Lia ‘arrestati nove iadividni per v: 
NOA AgIA 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — AlleT 12 1+sera di, gito: Rigoletto, opera del 
M° Verdi, indi ballo. 

Valle — Alle 8.L : Compagnie Frhacaise dirigde pat M. 
Meynadler représentera Relcree,©25 actes par V. 


a — Daplice, spettacolo nimo-danzante-gin- 
nastico della Compagnia Bartaletti, con sfida di lotta. 

Metastasio — Alle 6 3469. I regno delle donne, con 
Pulcinelia. 


Quirino + Albi? e 9. JI suppliziodi un ce indi 
fl ballo Trodri di Parigi, 

Valletto — Allo 684 8 Marioncite mecca; pg 
rappreseatazione. — 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alla Legazione germanica è giunto l’avviso 
offitiale che l’attuale stia di ze 


viene a pics: in Roma il conte Wesdeh-i 
Jen; il quale rimarrà fino alla nomina del mi- 
nistro definitivo. i 


Le notizie giunte'fino a ‘questa mattina. al 


Ministero dei lavori pubblici, senza 


cessare di. 
essere gravi, non sono più così allarmafiti co- 


5 per 0j0. 


0) PA ha avito la sventura 
dere una sua figlia, per la cui malattia egli era 
Riccorso în Genova. 


Il imunicipio'di:Livorno ha fatto istanza al 
Governo Percliè sia” dichiarata d di pubblica uti- 
lità la ‘costraziohe ‘di magaziini fuori della cit- 
tare del porto. pel deposito TelMettolio. 


terra, Al municîpiò di Livorno pfeme venga solle- 


citamente emanato il decreto reale, “dovendo 
procedere alle occorrenti soncopgiazioni di 
terreni. 


Il trattito postale recentemetife conchiuso 
coll’Toghilterra stabilisce il 
dei vaglia postali; în conseguenza di 
ministro degli affari esteri ha'dato ordifie non 
siano più ammessi fra l'Italia ‘ed‘il'Règno Bri- 
tannico i‘vaglia consolari. 

Ci scrivono ds Napoli, réttificando una.no- 
tizia, chie di la 'eracì stata qualche ‘tempo fa 
trasmessa: 

© La pircccrvetta Guidcrdo, che si arma in 
quell’arsenale, non è destinata a seguire il Go- 
ternolo e la Vedetta a Borneo, ma învece an- 
drà nell'America del Sud ® dare il cambio alla 
pirocorvetta Caraciolo, che, da vari &nti, si 
trova di stazione a Montevideo. , 


TELEGRAMIMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


MILANO, 4. — Ieri sera ebbe luogo la so- 
lenne-inaugurazione del fiiovo Tratro peLLA 
Cowitepia. Riuscì una splendidissima festa. 
Concorso di spettateri veramente eccezionale. 
Un bellissimo discorso del capocomico cav. 
irigi Bellotti Bon provocò ripetute salve di 
Applausi, con i quali il pubblico volle salutare 
gli architetti Andrea Séala ‘e Gitiseppe Ca- 
nedi, il professore Giuseppe Bertini, che di- 
pinse il velario ed il sipario, gli aziohisti, che 
iniziarono la grande opera, e ta presidenza 
delta Commissione, che. ordinò e diresse i la- 
vori. Lo spettacolo brillantissimo fu vivamente 
‘applaudito, e grandi applausi ‘ebbero it'espo- 
comico Bellotti e tutti gli artisti «della “sua 
Compagnia. 


ULTIMI TELEGRAMMI 
(Agerzia Stefani) Ri. 


BERLINO, 3. — La Dieta prussiana incominciò 
® discatere in prima lettura ‘il bilancio del î873, e 


decise di rinvihrlò alla Combiissione. 


LI 


20, Via Toraabuoni, palazzo Corsi 
FIRENZE 


attesetei assontonIv 
D'ARTICOLI. PER REGALI 


DI PARIGI E VIENNA 


‘SERVIZI DA TAVOLA ÎN CRISTALLO 


Son titre fncise 


GRADE Senta DI "Gi bi Viriutar Antanici 
GIUOCHTTOLI mai PER FANCILLU 


COMPAGNIA REALE 


drei iti calazioy 


EMISSIONE 


di 40: valla Obbligatibai (con Drlkò di 
Priorità ) da lire sterline 20, pari a fran- 
chi,500 e lire.italiane 500 .in oro, e 


40 ‘mila Azioni di preferenza o privi 


me quelle di ieri sera. La ‘piena del Po.nom| logiate da lire:sterline 10, pari a fran- 


i cinica s|. chi 250 0 lire itàliane 250 in'èmo. 
Questa notte il:temporalé hà pareo- i. giorni 43, 43 e 14 del corrente mese di 
chio linee i pali del telegrafo cls ico, è le 605 sarà aperta la sollescrizione. 
muicazioni telegrafiche soho rimaste per al. 2 programmi cho n pica pricime- 
|"cune‘ore interrotte. dici Mento pi irorerà presso i principali Ban: 


= annori SARDE 


Brevettato dal R. Governò dei FRATELLI BRANCA e C., in Milano, via San Prospero, 7. 
€ doc = 3 ashes di avvertiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato 
lux Spiociandosi taluni per imitatori e Bramos e Cè qualemue altra ita, per quanto porti lo epocioco di Ferma, non SET 

es si Fernet-Branca e per cui ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 
vinidiol. Corno, 305-201 ì pr il pubbli ti guardì dalle contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta one etichetta coll tr | 
a lla timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante ]x Pri 
0 ante fina. — Detichetta è sette Vegida della Loggo, per cui il falsificatere sarà passibile di carcore, multa e danni. { 
nni a Marzo 1869. _| di vermouth, assai più proficuo è invece prender Icchiaio di | 
siria iena ad apog x uea a poco vino comune, come ho per mio consiglio vedete | 


rio Rmanuele. ‘care con deciso profitto. 
TORINO, via Nuova, 2. Dopo eîò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che 
FIRENZE, vis Por Santa abeltezioNice ua TANI O SI VEN GIO E Aetne PoMNTA contre | 


di quanti a noi ne provengono dall'estero. In fade di che rilsno i n° | 
sente. s 
Lonexzo dott. Banzoti, medico primario degli ospedali di 

NAPOLI Gennaio 1 


no 
o venne fornito iediche, di amministrare ale municipale di S. Raffui, 
ì per la corrente sta- o minor tempo i commi ente disgustosi. | nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gl'infermi, abbiamo, nelly! 
ne Sei or È liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costi- | inturiata epidemia Tifasa, «vato campo di esperimentare il Form" | 


tuisce una sostituzione felicissima. Fratelli Branca di Milano. ran 
Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia di 


Grande assortimento di stivaletti, scarpe, pantofole di pammo e /elire 
per piedi suffere»ti, e per viaggio. 


Reel Queriateni : sfugo, che lo abbiamo sempre pr 
Trovasi una gran quantità di scarpe e stivali pelli impermeabili scritto con vantaggio în quei casì nei quali era indicata la china. 
dalla Rossia. 4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi Dott. Canto Vrrroagiri — Dott. Grussere FettceTtI — Dott 1g, 
Apposito personale, onde esagnire le commissioni per le case. sempre dannoeo, , con di lor salute, meglio pre Atrrsai — Mamiano Toranzzit, economo provveditor 
a Si valersi del nella dose Sono le frme dei dottori — Vittorelli, Felicetti «d 
PREZZI FISSI. 5° Invece di inconinciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere Per i Consiglio di Sanità : Cav. Mancorta, seg 
Prezzo corrente: Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 
| Sidichiara essersi esperito con vani di alcani înferini di questo Ospedale ìl li ì 


STIVALETTI Da DOMO. SVI DI Paes È ji debolezza ed atonia dello stomaco, nelle quati affezioni riesce un buon tonico. 
ivaletti vitello Ù Stivaletti capra lisci = n roanibalzt se LE — n — ———— 
cp vi ch dira 5 — 19 armi in Milano: Prezzo alla lia L. 3 — alla monza L. 1 50. — Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. A 
—21| cata... .. ditori che faranno acquistò all' si accorderà nno sconto. — Deposito in Firenze, via Tornabuoni, 20. — In Roma, via del C 
#3. iecio 22 | 42 Ragno di Flora da COMP. 


DEL FARMACISTA 


i di DI 

\ÙI | | L 3 sticazione e pronunzia perfetta, per tenue prezzo di L..5 por ogni 
i. Ù dentiera completa L. 100 in su. Riceve dalle 12 alle 3 p.m.Jad 

N \ } ( | Valle, 66, p*. 2°, presso via Argentina. 


ovazzo aasazaaa — Lell'SIROPPO CONTRO LA TON 


t--s0n agree ; Canina o Ferina. 


i acbaot 3 Da prendersi un piccolo cucchiaino da caffè tra volte al giorn: n 
i ti di estera specialità se prima | bambini al di sotto di3 anni. A quelli che li oltrepassino n 


S per bam dt monta | di chinino da cafè ogni quattro ore sempre avanti i. 
SE seocto: ne riporta ra ì tanti rimedi propositi dalla terapeutica per com 
fienpe, i Paxtofble pelle o penso | cuoio Sonclasioni, genere di tosse questo è eertamente il migliore, perchi 
sa dura Sint a ai patto, di facile amministrazione, e 
Lo commissioni sì eseguiscono anche per provincia, sia È sa ng com te e subito, ottiene che gli i 
«postale che verso assegno — Per la misura del piode sì prega di atte- fel chimico - Galleazi di iilzno è da qualche anno intro: gica < Riise RA. 
merti.al modello quì sopra — AI rivenditori si accorda lo azaticare nesta spociico dope ripetate prove ed esperienze IE3d; fo Give fa RSI ATA GIRI I 
sconto di fabbrica. aeree e I ciare cho questa vera Tela dove questo genere di malattia prada ima immensamente nei baz 
sato mistate. sotto i rapporto, ed un efficacissimo rimedio i ren e se ne vede qualche caso negli alalti. — Lire 1 5@ al fiacco» 
SI aggiustano le cal: sa Mattoni ccstasioni’ e ferite #1 gal ‘Com esso si gua- provi per Tettovia Lire ® 36: 
rr egeag or camenete ì calli od ogui lire canare di malattia Depositi: FIRENZE presso Paolo Peeori, via Panzani, 4 
ne Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare al nostro » ROMA presso Lorenzo Corti, pia-za Crociferi, 44 
blico Taso dî questa Tela all'Arnica ; dobbiamo Sa E È 
SPECIALITÀ (ESTA TIR E ESTESI ESSiAnI HRR 
medicinali nl NB. Abbia la compiacenza il lettore di por monte che ad op 
nal: 


cone va sempre unita la presento istrazione, la 
del re O. Galleani, porta inprontato il timbro a © 
©. Galleani, di Milan: 


n tute SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TON 


ossia 
Zollo solubile istantaneamente nell'acqua. comane 

Tatti i più distinti chimici della passata e moderna scuola = 
accordo nell'affermare essere lo zolfo indissoltbile noll'acqua: «è n 
lorquando sì avesse potuto definire l'inestricabile pr ù 
sciogliere con ma qualche reattivo lo zolfo nell'acqua comune e: 
potabile, sarebbesi eiargito un vero tesoro all'umanità, proemasi > 
tal modo il farmaco più prezioso per la guarigione dolia m o 
delle malattie. Toccava al cav. Tovo, dopo lunghi stadi, la or? è 
sorte dì sciogliere l'arduo problema, di rendere cioò 10 zolfo 
istantaneamente nell'acqua comune. Talo scoperta important 
mentre segnerà un'epoca nella scienza modica, ha altresì pros” 
più benefico e facile medicamento samativo, atto a ridonare ine 
guarigioni in quasi tutte le infermità più letali dell'uomo e def 
mali e segnatamente per combattere ì morbi verminosi. Con 8 
trovato ciascuno potrà con poca spesa e tutta facilità prepararsi 
sulfarea senza bisogno di ricorrere alle sorgenti preparata. 

Ul preparato vendesi in iscatale di 20 pastiglie, con istraziost © 
al giuro 3, 
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CONGRESSI 

Da un pezzo in qua i Congressi sono venuti 
di moda. 

Abbiamo avuto nel breve corso di pochissimi 
anni un Congresso.medico, un Congresso peda- 
gogico, un Congresso telegrafico, un Congresso 
statistico, un Congresso enologico, un  Con- 
gresso artistico, un Congresso bacologico... e 
testè appena:si è chiuso il Congresso demago- 
gico... giusto mentre si apriva il Congresso glu- 
ridico. 

Facciamo purelle viste di sperare chei Con- 
gressi sîeno buoni a qualche cosa. È una fin- 
zione innocente.che.a- nei nen costa nulla, e che 
fa tanto piacere a un numero infinito di brave 
‘persone, le.quali ci.credono... 0 si danno l’atia 
di crederci volentieri. 

Ad ogni modo se i Congressi non cavano mai 
unragno da un buco, e non riescono utili în 
nulla alla scienza e all'umanità, sono almeno 
un passatempo lecito e onesto, che fa il solletico 
a molte vanità, e calma una quantità infinita 
di pradori d’ambizione. 

Ci si atteggia a parlamentino, si fa pompa di 
rappresentanze, di delegazioni, di mandati se- 
mi-officiali, si giuoca àgli appeili nominali, agli 
ordini del giorno, ai processi verbali, e si chiao- 
chiera... alta e suprema felicità di noi altri ita- 
liani!... si chiacchiera a perdita di vista sopra 
un argomento purchessia, e i torchî gemono.. 
intelligentissimi torchî... sulla’ sorte infelice 

della carta bianca!... 

Uno stadio curioso è quello del riavticinare 
e'd-l'paragonate fra loro le conclusioni... (con 
clusirmi è un modo di dire perchè in generale 
non sì conclude mai nulla)... le discussioni, le 
proposte di due Congressi sincroni e: contem- 
poranei. 

Provatevi un po a manipolare in cotesto 
modo gli atti del Congresso ultra: democratico 
e radicale dell'Argentina , e i processi verbali 
del Congresso giuridico che si tiene adesso al 
Campidoglio. 

Cè da farsi venire i capelli bianchi dal cre 
pacuore. 

Da un lato una frotta di gente che si propone 
di buttare all'aria il paese, di rimescolare la, 
società come si rimbussola. una borsa. di ghian- 
dine pi razione del giuoco del lotto, di 
mutare l'ordinamento della proprietà, di tra- 
sformere la libertà in licenza»e la licenza în a- 
narchia; dall’altro un consesso di persone ‘am- 
modo, che senza volerlo o saperlo si occupa 
dolcemente; soavementé; placidamente a' ri- 
muovere tutti gli ostacoli che possono impedire 
oritardare lo sfogo di cotesti appetiti. Appetili 
èla parola adattato. 

Di qua il Patto di Roma proclama che il la- 
voro — ma, beninteso, il davoro emancipato — 
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è l’unica sorgente della proprietà ; e con questa 


E dire che sarebbe tanto facile- assicurare i 


formula non intende mica’ di significare quel | cittadini contro l'eccessiva severità del‘Codice 


notissimo vero economice che ogni proprietà 
rappresenta la remunerazione d'un lavoro an- 
tico o recente, accumalato o sparso... ma si 
propone di stabilire quello stupidissimo sofisna 
che il lavoro manuale e attuale è il solo che 
dia diritto all'acquisto della proprietà. E così 
guerra ai capitalisti, perchè, secondo coteste 
dottrine, il capitale non lavora, guerra all’ere- 
dità, perchè l'eredità dispensa i figli dal lavo- 
rare, e via un po’ di comunismo, preceduto da 
un.tantino di spogliazione, aspirazione plato- 
nica per ora, ma, molto pratica, se Dio vorrà, 
‘una di queste quattro mattine. 
E dilà una discussione di giuristi che si 
preoccupano delle sorti de’saccheggiatori, degli 
accoltellatori e degli omicidi futuri, e s’intene- 
riscono all'idea de patimenti del carcere pre- 
ventiro, e spargono lagrime di compassione 
sulla sorte dei signori assassini, privati, per 
crudeltà delle leggi, del beneficio della libertà 
provvisoria. 
Da una parte le società di Buontemponi di 
| Ravenna che decretano la pena di morte peri 
cittazini colpevoli di campare di rendita, o pei 
testimoni convinti d’aver deposto la verità in 
un giudizio criminale. 
Dalla parte opposta un'associazione di scien- 
ziati che trasporta la questione a galleggiare 
sul lago untuoso delle astrazioni, o a volare pei 
nebulosi orizgonti dell'empirismo puro, e vaga 
‘i riforme inspirate ai nudi principi propugna 
lil sistema dei processi istruttorii a piede libero, 
e.la parità di condizioni fra la società accusa- 
trice è il delinquente accusato. 

A Napoli il brigantaggio, i ricatti, la camor- 
ra, ele rapine; a Roma la compassione giuleli- 
bosa, l'indulgenza cristiana, la pietà pei poveri 
fratelli sicarii, è l'esercizio delle opere di mise- 
ricordia agli effetti della mitigazione del Codice 
penale. 

A destra si pratica su larga scala l’intimida- 
zione de’ testimoni. 

A sinistra si accarezza la teoria per 
sione della istituzione de’ giurati: anche ai pre- 
cessi correzionali. 

E mentre di qua si discute con una larghezza 
di eloquio che fa venire il dolor di: capo, di là 
si ruba; si ferisce; e si ammazza cm un silenzio 
certosino che fa rabbrividire solamente a pen- 
Sarci. 

Senza dubbio è una bella cosa tener fra le 
dita la penna, in una sala bene ammobiliata, e 
vedersi sorridere intorno la vita color di rosa 
in mezzo all'amore universale per l'umanità; 
ma dev’esser meno divertente trovarsi in un 
bosco, colle budella in mano, a tu per tu colla 
morte, coll’unica consolazione di 
legge riconosce nell’assassino il 
bertà provvisoria 


penale: 
Bastèrebbe dir loro: Restate galantuomini! 


ni 


frrorno FER frrorno 


E seguitiamo a volere il suffragio universale 
0 la morte! 

Venezia fa chiamata, domenica, a formare 
la sus Camera di commercio. 

Sopra 1324 inscritti, si presentarono 152 
votanti !. 

AI Comizio del Colosseo sarebbero stati tutti 
sotto un’arcata sola 


*, 
a 

Quando si dice cuore di soldato ! 

Ecco: — sfì campo, dopo la battaglia, non 
è cordialità più esparisiva di quella chesi sta- 
bilisce/fra gli avversari riuniti dalle sorti della 
guerra 

Il miglior posto all’ambulanza è sempre per 
il nemico : il. più buono del gamellino è per il 
povero prigioniero di guerra. 

Questo sucgede fra soldati al.campo. Ma al- 
trove, per esempio alla Corte dei conti, succede 
all’ 

‘Alla Corte dei conti, itnemico è sempre né- 
mico, anche quando ha posato il fucile, anche 
quando la pace è fatta, anche quaudo' è doven- 
tato fratello. 


" 


» 
Cali 

Ci sono in Italia dei vecchi soldati feriti, che 
‘hanno combattuto nelle file austriiche a Sa- 
dowa; non per colpa loro, ma costretti dalla 
legge militare dello Stato, cui erano allora 
soggetti. 

A queste povere vittime d’unia sorte più che 
cradelo, la Corte dei conti ha fatto sapere che 
non si può loro pagare più oltre la pensione 
dell’invalido, perchè il trattato di Vienna esime 
TItalia da questo carico. 

Sono per la maggior parte. dei poveri conta- 
dini inabili a qualunque lavoro, e che senza il 
27 del mese non possono avercome vivere negli 
altri giorni. 

s'e 

La questione attualmente pendein giudizi: 
ma.il fornaio e il padrone di casa non intendo- 
no pendenze, e l'inverno sta per giungere con 
tutti.i suoi malanni. 

L’onor. Bosi — soldato — ha pensato a quei 


|. quello stesso che i giudici conciliafori fra noi 
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poveri soldati, e ier l’altro ha ottenuto dalla 
Camera un aumenta di 10,009 lire al fendo per 
soccorrere queî disgraziati. 

L’on.-Bosi-ha fatto:wia buona azione. 

cd 

Cronaca delle acque. — Nessun danno nuovo 
sinora — ma quanto batticuore! 

Il Po ricresciuto a metri 5,89 a Pavia; e il 
Ticino a metri 3, 45; l'Adige a Legnago rag- 
giunse i metri 2, 88, e il Piave ingrossato a Ze- 
ron sopra metri 6, 90. 

1l Reno, l’Arne, fl Panaro, insomma tutta la 
famiglia acquatica dell'Italia superiore accenna 
a crescere spaventesamente. 

Tin mezzo Fon. Cavalletto, come il signor 
Bidel nella gabbia dei leoni, a tener in conte- 
gno tutti quei fiumi riottosi. 

Se gli riesce d’impedire che ne facciano qual- 
cheduna delle solite, lo proclamo senz'altro pa- 
drone delle acque; e avrà la gloria d’aver ria- 
bilitata questa frase disgraziate. 

Pari 

L'esempio è contagioso. 

Anche lo Tzar di tutte le. Russie ha sentito 
uno stimolo di tenerezza paterna, e gli è scap 
pato da proporre una riforma al Codice dello 
Knout. 

Era tempo! 

nta 

Sua Maestà Autocratica ba voluto riordinare 

l'istituzione dei Walost, che sono in Russia 


E ha stabilito che d’ora in poi que’magistrati’ 
terranno le loro sedute a porte aperte, che 
ascolteranno la difesa dell’imputato,.e chemon 
potranno infliggere pene oltre un certo limite, 
molto basso nella scala correzionale. 

na 

E fia qui tutto bene. 

Ma il despota voleva andare anche più 
in la. 

Voleva abolire addirittara tutte le pene cor- 
porali. La Temi caucasica doveva levare il ba- 
stone'alla sua granata! 

Così lo Tzar (2 cui sono dispiacenitissimo di 
non poter fare i miei complimenti, dacchè ha 
proibito che‘mi si apra‘la frontiera de' suoi fe- 
licissimi Stati) dava prova d'esser più liberale, 
più umano, più progressista, e più inspirato 
dai retti principii della scienza, di quello che 
‘siano molti sovrani meno despoti di lui. E il 
‘bastone era per rimanere abolito. 

Ab! questo poi era troppo!... Privare il po- 
polo russo del diritto di farsi legnare?... Oh! 
trucalenza dell’assolutismo !... 


* 
sa 

I contadini interpellati (una specio di suf- 

fragio universale) hanno dichiarato che il ba: 

stone è l’amieo-dell’aomo, che la legnata è Pu- 
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Se non conososta il salone del marcheso, voi siete 
ta pover'omo di borghese, e il primo venuto ha il 
diritto di compiangervi dal «profondo. dell'anima. 
Non vha uomo, che senta degnamente di sò e 
Ron abbia cercato, una volta almeno in.sua vita», 
di tonoscere il salone del marchese. Eazo èlango e 
largo egualmente, e ogni suo .lato-non misura» 
meno di trenta palmi. Vi si. cammina: morbida 


Mento sa ‘lanosî tappeti, ci si vedo per tuttii. vengî |: 


i siedo sopra sollici sgabelli: 


qual fiuido sottile che forma; come sì dirsbbe, il 
benessere aristocratico. 

Cnpite dunque che il salone del marchese non è 
mica come il vosiro o come il mio, ed è inece as- 
solatamente ed esclusivamente come il salono del 
marchese. 

Già; quando pure non ci fosse dato di penetrarei, 
basterebbe:fermarsi di faori a ‘guardaro lo mura 
del palazzo per figararsi, a quel-che appare; quel 
che si nasconile. Di fatti, mirate;un'po' questo bozze 
ravide.ed- annerite , questi anbllacci ad: altezza 
d'uomo ,:queste.ajole aperto di: leoni di pietra; 
quei ; finestroni: ogivali dai: pioeoli metri, quel bal- 
cone-inginoechiato, ed infine quela grandiosità 
di cortile, tutte:cose:che ci dicono manifestamente 
comeil palazzo del marchese: differisca tanto dal 
vostro tugurio e: dal. mio, quanto-.il ‘mio. tugurio 
ed il-.vostroidifferiscono. dal palazzo! del mar- 
Chese. 


Ancora, se tanto osereta da mettare un pieda ap- 


Se mon vintendeto di araldica — o veramente da 
qual: povero borghese chemi parete non vene inten- 
dete-di certo — mi darò dame questa scesadi testa, 
chiarendovi alla prima cho lo stemma è inquartato 
di rosso, con un'aquila spiegata d’oro, caricata nel 
cuore di una banda in divisa di argento, imbeccata, 
membrata od armata, ed.ancho scaccata, so vi pia- 
005 ciò che vuol dire che gli antonati del marchese, 
oltre ad essere stati di animo eccelso, di elevati 
pensieri, bramosi di grandi fatti, sprezzatori di basse 
cose a valorosi in ogni cimento, farono anche di 
parto ghibellina e discesero in linea diretta dai Goti 
Normanni. Vi-farò poi notare quell'anithale, che a 
* voi potrebbe: bene parere un poreo ; ed: ‘un’ porco è 
‘veramente; ma an porco corrente, imbrigliato, gual- 
drappato:di azzarro e inchiodato d'oro; ciò che vaol 
|: dire-che:gli antenati del marchese ebbero un gusto 
assai-promanziato per tutto quelle cose: che contri 
buiscono al benesssro materiale, e'non: mancarono 
dei mazzi di procacciarsele. Vi mostrerò inoltre quel 
grosso.camdeliere di ‘portanto fiamma:d'oro; 
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purito dubitare, emerge’ principalmente da tutto 
questo, e cioè che il marchese ha'avato degli anté- 
nati; il che vi dimostra che tra'noi e il marchese 
corre un immenso divario, quello ‘stesso’ che corre 
trail marchese ed un uomo. Imperocchè, senza pur 
disconoscere che tutti discendiamo da Adamo ed 
Eva, la cui antichità è finora incontestata, nd si 
potrà disconventro d'altra parte che noi siamo del 
ramo cadetto è il marchese del rato primogenito. 

Un altro argomento, innanzi al qua le dovrà pie- 
garo il nostro meschinissimo orgoglio, vn argo 
mento che vale di por s3 quanto tatti gli altri presi 
in un fascio, l'argomento priscipo’ insomma, che' dì 
farà sentire tutta la piccolezza nostra di ficeit alla 
grandezza del marchese, è querta ‘appunto che il 
marchese, volere ‘o ‘non volere, ‘porta n’ DE in> 
mansi al:s00 casato, il‘quale DE; per'bostra disgra: 
zia; non l'abbiamo nè vof, nè io.‘E quanto importi 
un DE; posto a-quel modo; bisognerebbo essere af 
fatto-ciechi della mente per mon riconoscarlo. 

Pare; se; ad'onta di tutto questo,.la vostrai' coni 
vinzione-non sis: ancora ben'determisata, io vi pré- 
gherò clio ‘vogliste: entraro' a dirittura ‘în “quella” 


camera precedente il salomp. Ivi fermatevi nni istante” 


© considerato di grazia-quell'ampin’teta; nellé quale 


è raffigurato un'grand» albero: verdeggiante ricob 
di una strana sorta: di: frutti; che bauuo- forma d$ 


Î 
i 
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nico antidoto contro l'ubbriachezza... che sa- 

rebbero pronti a insergere in massa a difesa 

dell'imprescrittbile loro diritto di prendere® 

delle legnate sul... limitare del tempio della‘ 

giustizia. iù 
Pari 

l'attitudine rispettosa, ma ferma dei conta- 
dini ha impietosito il crudo tiranno. 

E subito... dopo la prima udienza pubblica... 
ha fatto legnare una mezza dozzina di liberi 
cittadini. 

O santa sovranità popolare... scrivi anche 
questo trionfo!... 

E vieni poi a raccontarci che la voce del po- 
polo... anche quando chiede il bastone... è voce 
di Dio! 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 dicembre 1872. 

Seismit Doda si preserita sotto un punto di 
Ince simpatico. Riferisce sullo stanziamento di 
300,000 lire a favore dei poveri danneggiati 
dalle inondazioni, e di nove milioni per ripara- 
zione e eostruzione di difese contro le piene. 


x 


Menti Coriolano non intende colla votazione 
pregiudicare le questioni che possono nascere 
dal progetto, ma che non si possono svolgere 
perchè urge adesso approvare la spesa. Dal- 
tronde — dice Monti con Ìa leggera irorsia d'un 
primo attore costretto a fare una seconda parte 
— d'altronde il relatore ha mostrato tanta en- 
fasi nella sua relazione!. . 


* 


Seismi&Doda — che sarebbe il relatore en- 
fatico — si vanta d’aver pèrorato con calore 
una questione urgentissima, e non so dargli 
torto. 

* 


Sella osserva che per lui è lietissime di non 
pregiudicare questioni di sorta. Ora preme pa- 
gare: col Po e coll’Adige alle porte una discus- 
sione d’incidenti riescirebbe bizantina. 

Giani raccomanda certi lavori non specificati 
nel progetto. 

De Vincenzi si alza. Si suppone che parli. 

Anche l’on. Rattazzi osserva che non si pre- 
giudica alcuna questione, e che si tratta solo di 
provvedere a una necessità imprescindibile. 

Sono dunque tatti d’accortlo. 

Non ci voleva che l’acqua — l'elemento rap- 
presentante per eccellenza l'eguaglianza di li- 
vello!... abimè! 

x 


MR progetto è approvato e si passa. alla vo- 
tazione delle varie leggi discusse nei giorni pas- 
sati. 

L’on. Massari, trattenuto dall’appello, non 
può recarsi nella tribuna del Corpo diploma- 
tico dove si presenta Assun-pasoià, figlio del 
Kedive d'Egitto. 

Invece del buon Giuseppelo vanno a com- 
plimentare gli onerevoti Corte e Ruspoli, e que- 


st'ulfimo stasera al club, fra una steccaccia e 


scudi coniati. Non però sono tali e in ciascuno di 
esgi è scritto un nome ed un titolo. Imperocchò dai 
rami di cotesto albero pendono a varia altezza papi, 
imperatori, re, cardinali, arciduchi ed altri digni- 
tari grossi; e qui sotto, dove vedonsi i teneri pol- 
loni, pende il marchese 0, dicendo meglio, spunta 6 
germoglis. Abbiamo voi ed io un albero così fatto? 
pendono essi in qualcha parte i nostri maggiori ? 
mo, non è vero ? ebbene dunque, vedete quanto noi 
siamo diversi dal marchese. 

Oramai, poichè ci siamo, e, a quanto pare dal sî- 
lenzio di taita la casa, il marchess mon è per anco 
tornato di fuori, mettiamo nn passo più avanti ed 
entriamo nel salone. Eb, cha no dite ? non siete voi 
restato di sasso? non vi sentite impacsiato nol met- 
ters ordine alla vostra maraviglia? non aveto la 
costienza della vostra povera borghesia? Fatevi un 
po'in qua, da questo lato, e guardate tatto intorno. 

Ecco, vedete: questi sono treeeppi o, in altri ter- 
miinî, sono lo immagini al aataralo di tre di quegli 
autonati, i quali abbiamo visti appesi all'albero di 
fuori. La pittura è condotta assai bane e fa indovi- 
mare a prima vista che i ritratti hanno dovato cor- 
sera 

Come è egli spirante © quasi parlante questo 

fiero, aspro di ferro e suamoso come uno sto- 
rione !.B,orge il petto, fatt» a spig.1>, o punta nel 


FANFULLA 


| 
un birillo:colla sus; darà all'on. Massari tutti | a Provare il fsentimento; profondo ch'essi hanno | ina qualità di capo s'impone ai ministri, i quali non 


gli schiarfinenti e tuttàfle notizie che agranno 
del caso. © = LI 7 
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Finito l'appello, la Camera non risulta in 
numero. L'on. MassarFguatdil lucernario e 
si morde un’unghia come per dire: se lo sape- 
vo! Poi si volta verso la tribuna. diplomatica. 
Ma la tribuna è vuota. 


CRONACA POLITICA 


Intermo. — Oggi nel Comitato privato 
si discute lo schema di legge relativo alla circo- 
lazione abusiva. 

Che i deputati non si discervellino a formarsi 
un'opinione in proposito: l'Opisione s'è data la bri- 
ga di formarla per ossì. Se la pigiino, eche Dio li 
benedica. 

Ma l'opinione dell'Opinione è contraria a quella 
del Governo. 

Ragione di più per assumerla. Che diamine! tanto 
fortune del Gabinetto fanno cattivo presagio. Creso 
in circostamze analoghe,al fine di rompere la mono- 
tonia della psosperità, gettava in mare l'anello. È 
vero che un pescatore pigliò È per lì il pesce che lo 
aveva ingoiato. Che l'Opinione questa volta) voglia 
fare da pesce di Creso? Attenta alle reti. 

*% Vorrei pregare i miei confratelli della stampa 
di provincia a lasciar in pace quel povero Lanza, 
non fare i conti sulla sua eredità ministeriale come 
se già l'avessero in tasca. 

Ecco, non c'è giornale che non abbia già fatta la 
crisi pria cho la Camera so no sia data per intesa: 
e chi vedo Rattazzi al potere, e chi vi manda l’ono- 
revole Minghetti, insomma... affar fatto, Gabinetto 
spacciato. 

Aspetfino almeno la prova della questione del 
portafoglio. Già non può tardar a venire, motivo 
pel quale i deputati ieri non erano in numero. I de- 
potati sono buona gente, che non vuol far male a 
nessuno. 

La Riforma trova che per un voto di portafoglio 
basta il Comitato privato; non so perchè non vi do- 
rebbe anche bastare quest’assenza l'ogni voto. Io 
almeno l'intendo così, @ gli è per ciò che riprego i 
mici confratelli come sopra, a lasciar în paceil pre- 
lodato Lanza. 

In ogni caso la nespola d'Alessandria (con tatta 
la paglia) non è ancora matura. 

»* Sento i primi indizi dell'agitazione elettorale 
ne'bollegi vedovati per popolare il Senato. 

E vedo a Bricherasio disegnarsi la candidatotra 
d'un avvocato Poyrot: la Gazzetta Piemontese l'ha 
prpso sotto il suo patrocinio. 

A Piovegli clettori hanno rivolto i loro pensieri 
all'avvocato Enrico Breda. Avremo dunque alla 
Camera i fratelli Siamesi Breda. 

A Bologaa, primo collegio, c'è il maggiore Ser- 
volini dello stato maggiore. Con tanta maggioranza 
nol suo grado e nell'arme in cui milita, è impossi- 
bile che all'arna gli faccia difetto. 

Qualche militare di più nella Camera non gua- 
sterà: quelli che ci sono rimasti sono in massima 
parte così irregolari!.... 

#** Il riscatto dei Canali Cavour sembra effetti- 
vamente deciso. Già l'avea detto anche la Riforma, 
orè qualche giorno, denunciando la nuova Regìa 
acquatica, e promettendo il relativo plico. 

Secondo un foglio subalpino, ciò che avrebbe 
dotto il Governo a questo passo sarebbe il desiderio 
di mettere iti chiaro sul mercato inglese la posizione 
del mostro credito. Pare che gli inglasi abbiano il 
costume di far risalire ai Governì rispettivi tatti 
glispropositi delle speculazioni di fuorivia, ciò che sta 


del self-gouvernment. Ne fòmo tanto invasatiiche se 
lo N 


dine amzsinistrativo?! — li cederebbe di nuovo 
all'induîtria privata. 

E quinataralmente comincierebbela nuova Regia 
della Kifcrma, che non mancherà certo d’osservare 
come il Gabinetto vada a finiro precisamente al 
punto opposto a quello da cui prese lo mosse; per 
‘mio conto non ho osservasioni da fare: si tratta di 
drama oi aste Dai ii di piena... libera mos, Do- 


Estero. — Dopolostroscio del 29 e del 
30 novembre, dopo l'olocsusto offerto sull'altare 
della Destra, in persona del ministro Lefranc, dopo 
soprattutto il 2 dicembre, che, passando liscio, fese 
torto alla sua tradizione, la calma è rientrata nel 
scampo dî Versailles. 

A chi sarà affidato il portafoglio dell'interno? 
Ecco la domanda generale, ma particolarmente il 
sig. Thiers xion vi ha ancora risposto, se non affidan- 
done l’interim al ministro degli esteri : ministro di 
dentro e di fuori; il signor di Rémusat è proprio 
quello che si direbbe ministro infus ef in cute. 

Sulla questione costituzionale molte lo ipotesi, 
ma nulla di fondato; solo si può affermare che il 
principio del rinnovamento parziale dell'Assemblea 
passerà. 


È il vero modo per avere un’Assemblea sempre 
giovano e sempre vecchia al tempo stesso. Renderà 
l'immagine della nave degli Argonauti che gli Ato- 
niesi conservavano roligiosamente a furia di toppe 
e di ristanri. Dopo qualche secolo, tatta la car- 
cassa era muova, cioò aveva avuto tempo d'invec- 
chiare di nuovo, ma la forma era sempre la vecchia. 

Sarà quel che sarà, ma non mi paro chei fran- 
cesì, i quali hanno trovata la maniera di cambiare 
tre volte all'anno il taglio del soprabito, avranno 
la costanza di vestira in eterno sempre la stessa 
Assemblea con quelle rattoppatare | 

%* Le Camere d'Inghilterra sono prorogate al 6 
fobbraio. Sino a quell'epoca, sciopero di questioni e 
buio pesto nella politica, 

Non so se gli operai dei gazometri abbiano ifteso 
profittare delle analogie: fatto è che scioperano an- 
ch'essi, e lasciano al buio la città. 

Sinora lo sciopero non diò Inogo a certi inconve- 
nienti ; ma potrebbe darli, e ben gravi. Quest’è al- 
mento il parere de'giornali, che tutti gridano: 
luce! luce! come devono aver fatto gli Egiziani, 
quando Mosè, per castigarli delle colpe di Faraone, 
soffò sul sole, quasi che fosse un cerino, e buona 
notte. 

Quando gli operai si risolveranno a tornare al 
gazometro, probabilmente l'Inghilterra avrà l'esi- 
mio piacere di pagare il gax qualche centesimo di 
più per metro cubo. Siamo nel secolo dei lumi, si 
dice: ma se questa non è una cospirazione oscu- 
rantista bella e buona, vuol dire ch'io non mp n'in- 
tendo di scuro. 

#%* Stato a vedere che dopo la crisi dol Ministero, 
l'Ungheria si accorderà il lusso d'an’altra crisi: 
quella del Parlamento. 

Appena formatosi 6 presentatosi alla Dieta, il 
Gabinetto ne ha aggiornata la sessione, lasciando 
Maggioranza e Minoranza a denti asciutti. E dire 
she, fresco fresco com'è, l'avrebbero mangiato con 
tanto gusto! 

È una situazione abbastanza..... non so come 
spiegarmi, ma visto che qualche sorpresa è forse 
vicina da quella parte là, è beno metterla in chiaro. 

Neglialtri paesi, a capo del potere esecutivo sta 
sempre il capo della Maggioranza logialatrice — ciò 
che in Italia proverebbe qualmente Lanza sia capo 
di qualche cosa. 

In Ungheria, invece, capo della Maggioranza è il 
signor Deak, uno che non è ministro, ma che nella 


_——_———————_________ 


sono che i capo... rali del suo partito. 

Egli che governa il partito, governa quindi il Go. 
verno. 

Il sig. Lonyay vi può dire come l'abbia governato 

*#* Altenti alla Porta! Cosa diamine Sa facendo 
la Porta? Senza alcuna ragione conosciata — sa. 
ma telegraficamente il Cittadino — essa introtuss 
munizioni e artiglierie nella forbezza di Zworick, 

Infatti è una cosa abbastanza strana questo ao. 
cumulare dentro una fortezza munizioni © artiglio. 
rie. Che diamine! lo fortezze le si fanno per nonte. 
nerci la polvere. Questo almeno costuma in Italia, 
dove Ancona ci diede il magnifico spettacolo di nog 
averne da rispondere allo salvo della squadra in. 
gleso. 

Tornando a Zwornick, csserro che è paese i; 
frontiera, © che al di là della frontiera ha per vin 
la Servia. Anzi dovrei diro che Zwornick è Serria 
addirittura, se non ci fosse la guarnigione turca, e 
soggiungere che il Governo di Belgrado n'ha do. 
mandata ripetutamente la restituzione. 

Ora non vi pare che il negozio delle munizioni e 
dello artiglierie sia abbastanza chiaro? Vuol dire 
che la Porta non sa giocare, o invitata a denari, 
risponde a spade. Ecco tatto. 


Un spino 


Telegraimi del Mattino 


‘(Agenzia Stefan® 


WASHINGTON,3. — Boutwell foce al Congresso 
l'esposizione finanziaria 

11 ministro calcola che l’eccedente nell'ontrata di 
quest'anno ascenda a 40 milioni di dollari, che ss 
ranno applicati all'ammortamento del debito. Cal- 
cola l’eccedente dell’anno venturo a 34 milio 

Dice che lo importazioni e le esportazioni de- 
l’anno prossimo ascenderanno ad ua miliardo, del 
quale il 28 per cento soltanto è rappresentato dalle 
navi americane. 

Constata che l'importazione sorpassò l'esporta- 
zione e che quest'ultima, dopo il 1871, è dimizuits 


| di 13 milioni. 


Boatwell termina raccomandando una riduzione 
moderata dei diritti o prende la difesa del sistema 
protezioniata. 

BAJONA, 3 (sora). — Una banda di 250 carlili 
armati entsò ieri in Ispagna. 

MADRID, 4. — La Gassella pubblica un deeroto 
che stabilisce al 12 corrento l'emissione del prostito 
di 250 milioni di pesetos in rendita esterna. 11 sag- 
gio d'emissione è fissato in Ispagna al 30 112, a Pa- 
rigi al 29, a Londra ed Amsterdam al 28 314. 

Il deposito di garanzia stabilisce il 2 per conto 
sul valore nominale dei titoli sottoscritti. 

1 versamenti si faranno in quattro rate uguali 
scadenti al 20 dicembre, al 2 gennaio, al 1° feb- 
braio ed al 4 marzo. I versamenti anticipati go- 
dranno un abbuono del 6 per cento. 

Le sottoscrizioni verranno consegnato prima 
dell'emissione sotto pieghi sigillati, che si aprirn- 
no soltanto il 12 corrente. 

MADRID, 4. — Un dispascio dell’ambasciatoro 
di Spagna a Parigi trasmette al ro lo felicitazioni 
di Thiera per il ricupero della sua salute. Thiers fa 
voti per il consolidamento della Dinastia e per la 
tranquillità della Spagna. 

VERSAILLES, 4. — L'Assomblea nazionale di- 
scute il bilancio, senza alcun incidente. 

Thiers ricevette numerosi indirizzi. 

Le modificazioni minîsteriali si faranno dopo le 
elezioni degli Uffizi, che avranno luogo domani. 

BERLINO, 4. — Parlando dell’attitudino di al- 
cuni giornali prussiani ostile a Thiers, la Gazeetts 
della Germania del Nord dico che questi giornali 
non esprimono l'opinione e i sentimenti del Gover- 
no, il quale si è anzi rallegrato della vittoria del- 
l’attuale Governo della Francia. 
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anco il pugno sinistro inguantato di ferro, in guisa 
che il gomito venga avanti; tatta la gamba avanza, 
come se volesse muovere il passo e venirti incontro. 
Il capo ha coperto di una piccola cervelliera, Pen- 
degli da questo fianeo uno spadone lungo e massic- 
cio, che par quasi di vederlo battere e di sentirne 
fl suono contro gli schinieri. Nella cintola gli è 
attaccata una suisericordia. Su di un tavolo accosto 
vedesi l'elmo piumato e il broechiere con-tanto di 
chiodo mel mezzo; appoggiata al muro è una lancia 
che potrebbe assai bens essere una antenna. Tutto 
è terribile intormo a cotesto momo ferrato, anche Ja 
faccia. Dae folte sopracciglia di color grigio nascom- 
dono due occhietti, piccoli sì, ma Incenti ed aguzzi 
come un pugnale; la fronte è breve e eorragata; 
spessi.i baffi e grigi anch'essi;.lo labbra invisibili, 
le guance infossate, tatto il colorito come di rame. 

Volgetvi ora da um lato 6 mirate un po' questo 
frate intonacato, che, a vederne il bianco ed il nero, 
si direbbe dell’ordine di S.. Domenico. È grasso, 
grosso, rubicondo, e vi mette addosso uno sguardo 
di malizia e di ironia osservatrise, che non vi lascia 
in qualunque punto del salone vi cacciate. Di qua e 
© di là della faccia gli si allargano le orecchie come 
sportelli,. lo labbra rialzate ai duo canti vi sor- 
ridono o pinttosto vi motteggiano, il mento ba dre 
altri menti sotto di sò © puo contento della sua 


solidità di sostegni. Il domenicano ha nel dito in- 
dice della mano sinistra un grosso anello prelatizio, 
è la mano stessa, piccina, bianca e grassotta coma 
n pezso di ego, appoggi i sopra un teschio ingial- 
ito, 

E finalmente guardate al terzo ritratto, il quale 
proapetta quello del guerriero. Dev'essere certo un 
magistrato: hai capelli o anzi la parrucca bianca, 
che gli scondein riocioli sulla veste nera, e ua sotto- 
golo bianco come la. parracca. Faccia dura e ra- 
gosa; occhi. più mari. della veste. Cotesto magi- 
strato ba ja mano una lettera cla non ha fino ad 
oggi disigillata, e fa atto di mostrarvela, quasi di- 
©esso: « bada bene che io’ ho ricevato questa let- 
tera, che questa lettera è indirizzata a me, 0 che 


lo quali parole, penso io, debbono significare qual- 
che cosa di molto massiccio. 


A sera, quando la scarsa luce di una fiamma lon- 
tana, 0 un pallido raggio di luna, entrando pei vetri 
della finestra, metta più numero di ombre in quel 
salore, e faccia angoli oscuri e nascondigli dietro 
di ogni oggetto, i tre personaggi parlansi certa- 
mente in segreto, ciascano dalla sua tela. Pare, è 
potrebbe auche esser vero, pare che questi duo, il 


@uerriero e il magistrato, muovansi un po' tremo 
lanti, ed uscendo a poco a poco dalle loro cornici 
vengano ad incontrarsi qui nel mezzo del salone, 
per affermare la dignità: delle armi e quella della 
toga. Si guatano'în cagnesco, si sfidano con quella 
sguardo, e si direbbe che stiamo lì lì per venire alle 
mani. Il guerriero'actenné ad'‘ogni poco alla stà 
antenna, e minaccia di sfondare con essa îl rigido 
magistrato. Questi, più chele mani, muove le lab- 
bra, e vorrebbe usar parole, in cambio di mars. 
Ad un tratto, il frate gaudento esce anch'egli dalla 
sua cornice, entra di meazo ai due contendenti, ® 
‘un erocione colle dita benedicenti, e tatti tre, volia 
lo spalle, danno un passo © rimettonsi nel telaio, 
guardandosi immobili di lontano. Sono essi cod 
assuefatti di lunga mano a questo giuoco notturno, 
che non siè mai dato il caso che abbiano scambista 
di cornice ?.... r 

Questo è il salomo del marchsse, e questi sono i 
pensieri tenebrosi che, stando ia esso, si destano 
nell'animo, quando viene la notte. 

Può ben darsi che di giorno sia tutv'altra cos, 
chei quadri dipinti non abbiano altra vita chè 
quella data loro dal pennello: dell'artista. 


— (Continua) 
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È FANEF 


COSTANTINOPOLI, 3. — Monsignor Valerga, 

patriarca latino di Gerusalemme, è morto. 
Assicurasi che Namik Pascià, che fa governa 
tore di Gedda al tampo dei massacri nel 1859, sarà 
nominato Graù Visia. 

Le potenze decisero di nominare una Commissio- 
ne coll'inarico di esaminare lo garaazio da dari 
overno egizi la progettata ri 
sana egiziano per la progettata riforma 


BOZZETTI VIENNESI 


A tatte le colpe, di cui i principi sono rei in fac- 
cisall'amanità, aggiungo, per conto mio, quella di 
avermi guastato l'altro giorno il desinare. 

I camerieri correvano sue giù per la sala da 
pranzo, speise salon. L'impiantito tuonava sotto i 
loro pesanti passi; ma i piatti sudici rimanevano 
in tavola, ele vivande in cucina, perchè i tedesshi 
quando sì confondono perdono la tramontana af- 
fatto, e non fanno più nulla. 

Tutto ciò accadeva perchè di Ià, în una stanza, 
dove serviva il padrone dell'albergo da sè, c'ora 
un principo d'Italia, un principe di Spagna, il re 
Amedeo di certo. Tanto mi dissero passando due 
camerieri bene informati, che mi portarono ciò che 
non avevo ordinato..... e seguitarono a correre. 


* 
Si 
Rassegnandomi, per non aspettare un secolo, a fi- 
nire alla meglio il mio desinare, pronunziai la pa- 
rola di rabrica: zallien. Essa significa pagare, si 
pronuncia quasi coll’esse, benchè vi sia la seta, od 
ha il vantaggio su tuite l’altre sue sorelle germa- 
niche d'esser sempre intesa anche pronunziata male. 
I tedeschi la ripetono senza scomporsi, a basa 
voce, e un po' in canto farmo quante volte è noces- 
sario, e allora ha vera nente un che di solenno. Pare 
il se'a, che si trova în fondo ai salmi nella Bibbia 
del Diodati. E proprio la fine del salmo è sempre 
pagaro. 
n 
Come si può credere, non c'era di là il re di Spa- 
gna, che ha troppo da fare coî suoi irrequieti sud- 
diti, ma un fanciullo che avrebba corso pericolo di 
esserlo, s> sua madre, donna Isabella, non si fosso 
messa in rango coi principi spodestati. E che lunga 
schiera ne ba allineati il nostro secolo! 
n 
Osservando i personaggi cho accompagnavano il 
principe, ho pensato che forse non erano bratti, ma 
figuravano tali più che potevaao per farlo compa- 
rire più bello Ini. Z>lo inutile, perchè non ce n'è 
sogao. Don Alfonso non è bratto davvero, e la sua 
aria lieta di fanciullo spiccava, tra le faccie acci- 
gliate che gli stavano intorno. 
Don Alfonso rimane in collegio a Vienna. Perchè 
i camerieri, sentendo di avero un principe di Spa- 
gua, pensassero = Don Amedeo non saprei. È un 
paese così fecondo di principi quello là! — Quanto 
a mo avrei avuto gusto che veramente il principe 
italiano avesse piantato ll la nobile nazione dei 
pronunciamenti a pronunciarsi e ripronunciarsi au- 
cora a suo bell’agio. 
Ma — e quici casca una semi pompierata — Don 
Amedoo è al Prado, © Don Alfonso al Prater. 


. 

11 ncmme viennese, corruzione dello spaganolo, è 
forse l'unico ricordo della unione di due Stati così 
diversi e lontani, e che ora lavoramo proprio uno a 
rovescio dell'altro. L'Austria trasse dalle sconfitte 
il miglior partito, quello di pensare ai fatti suoi; la 
Spagna che avrebbe tanto miglior fondamento ad 
nn assetto durevole essendo nazione, fa di tutto per 
pon aver beno. I. 

Ma lascio Ja politica che non è pane pori miei 
denti, e dirò inveco qualche cosa del carattere o dei 
costumi viennesi. 


1% 
detta di tatti coloro che conoscono Vienna da 
i anno, gli abitanti di questa metropoli han 
perduto l'allegria che li distingueva fra gli altri 
nordici. Avevan fama di essere molto dediti a man- 
giaro e baro, nn po’ spensierati, ma bonacci, ospi- 
tali, © ballerini per la polle. Ora hanno preso quel 
contegno riservato dell’uomo che ha degli affari o 
figura d'averno, che par di rabrica per i cittadini 
d'una città che si rispetti. > 
Sn per giù, verrebbero per alcani ad aver per- 
auto dalla parte del cucre ; per altri ad aver acqui- 
stato da quella del ponsiero e dell'attività. 
* 


n 
x Î le) i viennesi 
Pessima (ceti e men i 


firca l'influenza sul carattere dr 
dell'accemnata mistara (dico ia bene e in malo per- 
che gli slavi banno ottime qualità anche loro, la 
‘virtù dell'ospitalità fra ie altre), solo dopo un lungo 
soggiorno fra i due popoli potrei deciferare. 
andaro a far la conoseenza degli alavi in casa loro, 
noto alla meglio « quel cho vedo e quel che sento» 
intorno a me. 

; (Continua) 
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Bollettino sanitario del padro Tevere. 

Ieri sal tardi, verso lo 5, a causa delle grandi 
pioggie, il pelo dell'acqua crebbe quasi improvvisa- 
mente. Fino dalla mattina il Municipio si era messo 
in comunicazione talegrafica col sindaco d'Orte per 
avere lo notizio del fiume a monte della città. 

Allo 6 giungevano noti:ie poco rassicuranti e 
l’acqua cresceva; più tardi alcune cantine in Tra- 
stevere ed în via Rax erano inondate. Stamani alle 
8.112 il pelo dell'acqua era sppena 50 centimetri 
più basso del piano stradale, al porto di Ripetta. 
Molti cittadini stavano ad osservare il rapido cor- 
rere dello acque, ed il principe Umberto accompa- 
guato da un suo ufficiale di ordinanza è:stato an- 
ch'esso al porto di Ripetta a vedera la piena. 

Ma da stamani l'acqua non cresce, ed accenna 
piuttosto ad una leggiera diminuzione. Intanto si 
è stabilito fino da ieri sera che le osservazioni fatte 
aill’idrometro di Ripetta sieno comunicate subito al 
Campidoglio. 

Allora che io serivo (an’ora pomeridiana) si sta 
preparando al Campidoglio una notificazione del 
ff. di sindaco, nella quale saranno indicate tatte le 


rimento dato ieri sera al Campidoglio per 
festeggiare la riunione del primo Congresso ginri- 
dico italiano, è riuscito assai piacevole agli invitati. 
Certo nessun appartamento modernamente addob- 
bato anche con tutta la possibile ricchezza, non po- 
trà eguagliaro in magnificenza lo sale dei Massi 
Capitolini, popolate di statue dei più bei tempi 
dell’arte greca e romana, con le quali fa curioso 
contrasto la folla nero-vestita, incravattata di 
bianco, e docorata su tatti gli occhielli, dei nostri 
pochi artistici tempi. 

Il principe Umberto ed il principe Hassun d'E- 
gitto fecero una visita allo salo Capitoline ove fa- 
rono ricevati dal conte Pianciani, ff. di sindaco. 

Le siguore erano in gran minoranza ; forse le a- 
veva sgomentate l'idea di trovarsi faccia a faccia 
con la signora del luogo, la Venere Capitolina, a 
paragone della quale esse averano anche lo svan- 
taggio della toilette. 

Il trattenimento terminò verso la mezzanotte. 

es 

Stamani un gentiluomo del seguito del principe 
Hassun è stato al Campidoglio a riograviare il ff. di 
sindaco a nome del Principe, per il magnifico 6 cor- 
dialo ricovimento di ieri sera. 

pesi 

Allo 12 112 di ieri sera, appena fu spento l’alti- 
mo lume del Campidoglio, il conte Pianciani, salito 
in carezza, andò a fare una visita improvvisa a 
tutti gli uffici regiomari di polizia urbana. In molti 
egli trovò la sorveglianza che egli avea raccoman- 
data; in due soli uffici i capi avevano data prova 
di negligenza, essendosi arbitrariamente allontanati 
dal loro posto. 

Con questo sistema, che nessuno, prima del conte 
Pianciani, aveva avuto il coraggio d'inangurare, è 
da speraraî che tatti i servizi dolla pubblica ammi- 
nistrazione cammineranno a puntino. 

Peggio per chi vorrà metter dei bastoni traverso 
lo ruote. 


ess 

Stamani alle 5 ant. si manifestava un incendio 
in un magazzino di fascine e di altri generi presso 
al ponte Quattro Capi, minacciando di prendere 
delle proporzioni allarmanti. 

1 Vigili, accorsi al primo segnale, si sono adope- 
rati con molto zelo per impedire che il fuoco si co- 
‘municasse al sofiitto della casa, e vi riuscirono, sal- 
vando anche con molto loro pericolo molte sacca di 
castagne, di fave e di semola. 

Le guardie di pubblica sicurezza 6 molta gente 
dava manoai Vigili. Il ff. di sindaco, avvertito di 
questo incendio, si portò anch'esso sul Juogo. 

Il fuoco è durato fino zlle 10 antimeridiane; a 
quell'ora poteva considerarsi quasi intieramente do- 
mato, egrazie alla prontezza dei soccorsi i danni 
non sono siati così gravi come si potevano preve- 
dere. 

ser 

L'ou. Broglio, deputato al Parlamento, ripren- 
dendo il corso delle sue conferenze interrotte in 
causa della stagione estiva, terrà venerdì sera, 
nelle saledel Circolo Cavour, una lettura « sulla 
lingua italiana. » 

ses 

La plincipessa Margherita, desiderosa di riunire 
presso disò le persone che le farono presentate, 
apro ad esse ogni mercoledì sera le sale del suo ap- 
partamento del Quirinale. 

Le dame di S. A. R., alcune altro signore romax 
no o forestiero, e parecchi signori furono ieri sera” 
‘2 complimentare Sua Altezza che li ricevette conla 
sua conosriuta sr 

Al Valle pochissima gente; Rabagas che aveva 
chiamata tanta gonto alla prima ed alla, seconds 
rappresentazione non ehbe più forza alla terza. 

Stasera Tricoche ef Cacolet per la terza ed ultima 
volta; domani sera rentrée della sigaora Samary 
con La princesse Georges. 

All'Apollo, piccolo scandal», per non perderne 
l'abitadine. Il ballo Zyonna era stato annunziato 
per dopo il terzo atto. Ma la banda del palco sco- 
mico era cccupa!a a far da musica della guandia 


ULLA 


nazionale sotto il palazzo del Campidoglio, e non 
potò giungere a tempo, sicchè si dovetto far tutta 
l'opera prima del ballo. 

Il pabblico andò in collera, forse non sapendo il 
perchè del ritardo, e si sfogò fischiando. E per l'ap- 
panto ieri sera, per un caso strano, non aveva ra- 
gione, mentre re avrebbe avuta tanta, quando è 
stato zitto e ha lasciato fare. 


<_T_ 


PICCOLE NOTIZIE 


«°% Nelle ultimo decorse ventiquattr'ore furono 
asrosiati dagli agenti di pubblica sicurezza otto în 
ividui per ozio e — uno 
zione dim indio = uns ber mandato di cate 
ara. 
«° Fa anche arrestato certo P. Achille, mentre 
“in ‘un'osteria in via Bonellh, per questione di ginoco, 
minacciava con un lango coltello alla mano î suoi 


So Las 

3% La sera del 3 corrente, mentre il guardapor- 
tono del palazzo n° 9 in via Santa Susanna erasi 
momentaneamente assentato dalla sua camera per 
accendere i lumi dello scale, ignoti ladri vi s'intro- 
dussero, e vi rubarono alcuni oggetti di vestiario 
pel valore di lira 57. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — Alle 7 112 2* sera di giro: Don Carlos, opera del 
M° Verdi,indi ballo. 

Valle — Alle 8. Ls Compagnie Francaise dirigée par M. 
Meynadier représentera Tricoche et Cacolet, par MM. 
Meillac et Halévy. 

— Spettacolo mimo-danzante-ginnastico, a 
beneficio del lottatore Bartoletti. 

Motustaato — Alle 6 31469. A beneficio del Pulcinella 
Raffaele Vi vlcinella contadino disertore, con 


farsa. 
Quirino — AlleS 112 e 9. La polvere negli occhi, di R. 
Castelvecchi allo [ladri di Pai 


Valletto — Alle 63:41 ©9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Stamani al Quirinale si è tenuto Consiglio 
dei ministri, al quale assisteva S. M. il Re; il 
Consiglio è terminato alle 9 1}2. 


Oggi alle 2 pomeridiane il Re ha ricevuto 
al Quirinale il principe Assun, figlio primo- 
genito del Kedive d'Egitto, il quale prenderà 
congedo da Sua Maestà, essendo sul punto di 
lasciar Roma. 


Il Comitato privato della Camera dei depu- 
tati ha approvato nella sua adunanza di que- 
sta mattina il progetto di legge presentato dal 
ministro della marineria per la leva marittima 
sulla classe dell'anno 1852; due progetti di 
legge presentati dal ministro degli affari esteri 
per autorizzare il Governo ad eseguire la Con- 
venzione postale conchiusa, non è guari, fra 
l'Italia e la Russia,e gli accordi convenuti con 
la repubblica Argentina per assicurare all’Ita- 
lia il trattamento che si accorda alle nazioni 
più favorite. 

Il Comitato ha poi intrapresa la discussione 

del disegno di legge presentato dal ministro 
delle finanze per provvedimenti relativi alla 
circolazione abusiva dei biglietti, polizze, fedi 
di credito od altri buoni di circolazione. A 
questo progetto sono state fatte varie obiezioni 
alle quali ha risposto il' ministro Sella, insi- 
stendo specialmente sugli inconvenienti che 
risultano dalla circolazione dei piccoli biglietti. 
Il seguito di questa discussione è stato riman- 
dato alla tornata prossima. 


Una nave da guerra della marineria inglese 
trovasi attualmente nel porto di Brindisi, per 
imbarcare sir Bartle Frère e gli altri compo- 
nenti della missione, che si reca a Zanzibar 
per impedire il traffico degli schiavi. 

1 componenti di quella Commissione hanno 
dimorato alcuni giorni fra noi, e partono per 
‘andare ad adempiere la loro filantropica mis- 
sione. Sir Bartle Frère è stato ricevuto in u- 
dienza speciale. dal Re Vittorio Emanuele, che 
gli è stato cortese di lodi e di incoraggiamenti. 

Sua Maestà gli ha dato una medaglia d’oro 
colla sua effigie, con incarico di consegnarla 
al dottor Livingstone in attestato. della sua 
stima per.il coraggioso viaggiatore, 


Le notizie dell'alta 
‘mattina, sono rassicurani 
speranza che la piena dei fiumi. non abbia a 
‘produrre ulteriori disastri. 


Il progetto di legge sulle Corporazioni reli- 
giose è considerato al Vaticano come un atto 
di spogliazione, ed i diarii clericali indigeni ed 
esteri hanno avuto formali intimazioni di com- 
batterlo ad oltranza. Si fanno: dei tentativi 
verso le Ambasciate accreditata presso la San- 
ta Sede per indurle a rappresentare la cosa ai 
loro rispettivi Governi sotto lo stesso punto di 


Domattina, alle 10, il ff. ‘di sindaco, conte 
Pianciani, riceverà nella sala degli arazzi al 
palazzo de’ Conservatori la visita del principe 
Hassun, che ha mostrato il desiderio di conge- 
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darsi dal rappresentante del nostro Municipio, 
prima di partine da Roma. 


Lettere giunte oggi da Napoliannunziano pur 
troppogravi danni toccati alle navi ancorate in 
quel porto, causa la violentissima ed eccezio- 
nale bufera dell’altra notte. __ 

In certi punti la bufera fu cnsì impetuosa e 
terribile che rimase del tutto impossibile poter- 
si accostare alle navi in pericolo. È 

Sembra che non si abbiano a deplorare vit- 
time, però i danni patiti dal commercio sono 
considerevoli. 

Un recente R. decreto stabilisce la costru- 
zione di tre navi corazzate a torre, due canno- 
niere ed una corvetta. 

Le tre navi a torre saranno le prime ad es- 
sere poste in cantiere e verranno costruite negli 
stabilimenti nazionali di Spezia e Castellam- 


1°7 progetti delle nuove corazzate furono com- 
pilati dal direttore delle costruzioni commend. 
Brin, che ha dato alle corazze uno spessore, 
non stato finora usato in veruna costruzione, 
nemmeno dalle potenze primarie. 


Nella seduta d'oggi la Camera ha votato i 
bilanci della guerra, degli esteri, d’agricol- 
tura, e il progetto di spesa di 9,300,000 per 
riparazioni d’opere idrauliche e soccorso ai 
danneggiati; ha intrapresa quindi la discus- 
sione del bilancio di prima previsione (spese) 
del Ministero delle finanze. 


NOTIZIE DI BORSA 


La rendita come si è poco commossa dell’ 
mento di ieri l’altro, così non ha fatto gran varia- 
zione pel ribasso di ieri sera. Rimasta offerta a 
76 70 per fine, oggi chiade;a 75 67 112, con jpochi 
affari. 

La situazione però è sempre assai incerta, elo 
dimostrano anche tutti i dispacci particolari interni 
ed esteri. 

Il prestito Rothschild promette forti aumenti nel 
corso del mese, pojchè offerto a 72 75 per contanti, 
so ne fecero partite a 73 17 112 è 73 20 per fine. 
Tutte le Banche in generale erano oggi ben s0- 
atenute. La Nazionale fece 2850 contanti. La Ro- 
mana 2425 fine corrente. La Generale 599 50 fine, 
e l'Italo Gormanica 624 contanti. 

Le Azioni del Gas lasciate per tanto tempo in 
abbandono, hanno trovato oggi diversi compratori, 
e da 683 sono salite fino 687 con qualche affare. 
Anche la Banca Austro-Italiana si è un poco 
mossa, e se ne fece qualche Azione a 627 contanti. 
Le Fondiarie hanno guadagnato anche oggi una 
lira e si sono contrattato a 223. 

Cambi e oro un poco più fiacchi, 
Londra 27 96, Francia 109 75 e oro 
Rendita Italiana $ 000 ........... 7540 
Certificati sul Tesoro, emissione 1860-64 . 73 40 
Prestito Romano Rothschild . . ... 
Azioni Banca Nazionale Italiana . . 
Azioni Banca Romana . . 
Azioni Banca Generale 
Azioni Banca Austro-Italiana è 
Azioni Strade Ferrate Romane . 
Compagnia Fondaria Italiana 
Italia 


si fece per 
27. = 


Leggiamo nell'Opinione la seguente lettera, che 
ci piace riportare, per rendere giustizia al merito, 
« Onorevole signor Direttore, 

« Lo sviluppo dell'industria privata procedo sì 
lentamente nella nuova capitale del Regno, che sono 
veramente degni di elogio quei rari indnstriali che 
si distinguono fra l’apatia generale, e danno per tal 
modo una prova della lora intelligenza del pari che 
del loro desiderio di accrescereil lustroelo splendore 
di questa Nazione. Egliè perciò che oso rivolgermi 
allaS. V. IlL* pertributare una parola di ben meri- 
tata lode al signor Luigi Pitani, che dal nienta, nol 
Tree termino di peetinani colla sua industria e ta- 
lento commercial aprì sei grandi magazzini, a To- 
rino, Firenze, Bologna, Verona e Padova, ed uno 
muovo ne ha potuto aprire a Roma. 

«Questi magazzini sono assai accreditati per la 
finitezza del lavoro, nonchè per la lealtà che pre- 
siede alle operazioni di commercio; la buona qualità 
delle mercanzie e la moderazione dei prezzi offrono 
inoltre dei grandi vantaggi. 

< Il gran magazzino di Roma è stato abbellito e 

in questi ultimi tempi con molto buon gu- 
sto, e corredato di un variato assortimento di merci 
di prima qualità e di lavori finissimi;e ciò si deve al 
‘numeroso concorso di avventori e alla buona ripute- 
zione, di cui ora godeil sig. Pitani, che, mentre dà 
allo perso: 


8pingono. i 
fkrla al livello di quella delle altro nazioni, è che oc- 
eupano in pari tempo un gran numero di operai © di © 


figara com: 
mendevole, non lasciando nulla nel ra- 
mo intrapreso, ed evitano per tal modo i fallimenti 
o gli acioperi. 

‘< Un bravo adunque al nostro signor Pitani ! 

% Gradisca, onorevole signor Disettore, i sensi 
della mia perfetta stima. Exnsco CAPELLI. 


CAPPELLERIA 
paesi 


noma 
Via del Babbuino, numero TL 


ronzso: Vis Accademia delle Scienzo, N° 2 
FIRENZE: Via Tornabuoni, N° & 


3LR AFVISI ED INSERZIONI si ricevono presso f. £. OBLIEGIHT Roma, via del Corso, 


ini ogni quattro ore, € n 
ra i tanti rimedi propositi dalla terapeutica per o 
di tosse è certamente îl migliore, perehè son 
Spa, è ‘amministrazione, e che se nom fa cessare la tosse 
completamente e subito, ottiane che gli insulti sieno più tardi, leggeri 
i dorata. 
* Si Gorazlo Meckone Zeintang di Mosca, 21 gennaio 1244 è 19 marzo 
1856, ice un rimedio impareggiabile e commme in tutta la Russia 
dove questo genero di malattia prodomina immensamente nei bambini 


o so mo vede qualche caso negli adalti. — Lire 1 50 al facone: ini 


per ferrovia Lire ® SO. z ca) 
Depositi: FIRENZE presso Paolo Pecori, via Panzini, 4 
» ROMA presso Lorenzo Corti, piacza Crociferi, 48, è P. 
Bianchelli, Santa Maris in Via, 51-52. uri 
NB. Abbia la compiacenza il lettore di por mente che ad ogni 
cone va sempre mzita la presenta istrazione, la quale oltre la firma 
del preparatose @. @alieani, porta improntato il timbro a 50000 
©. Galleani, di Miinno. 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


Tollo slabile istantaneamente nell'acqua comme 
Tatti i più inti chimici della passata e moderna scuola, sono di. 
accordo nell'afermare essere lo zolfo indissolubile nell'acqua: che al- 
lorquando si avesse potuto definire l'inestricabile problema di potere 
sciogliere con-.u qualche reattivo lo zolfo nell'acqua comnne e darla 
potabile, ssrebliesi elargito un vero tesoro all'umanità, procarando per 
tal modo il farmaco più prezioso per la guarigione della maggior parte 
delle malattie. Topcara al cav. Tovo, dopo lunghi studi, la fortunata 
sorte di sciogliere l'arduo problema, di rendere cioè lo zolfò solubile 
istantaneamente nell'acqua comune. Tale scoperta importantissima, 
mentre segnerà un'epoca nella scienta medics, ha altresì procorato il 
più benefico e facila medicamento sanativo, atto aridonare incredibili 
guarigioni in quasi tatto le infermità più letali dell'nomo e degli ani- 
muli e per combattere i morbi verminosi. Com simile ri- 
trovato ciascano potrà con poca spesa e tutta facilità prepararsi l'acqua 
sulfarea senza bisogno di ricorrere alle sorgenti proparate. è 
11 preparato vendesi in iscatole di 20 past ‘com istruzione unita, 
al diltre 3. 
lisce È vaglia postale di L. $ 50 diretto s Roma, 
i rociferi, 47, e F. Bianchelìi, Santa Maria in 
Paolo Pacori, via Panzani, 4. 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DE! DOTTI £ DEI PROVERBI 


MILLENOVECENTO FRA PROTEINA, SENTENZE, DETTATI 
e asserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 


ra 
F. TANISI 
RE DUE. — Bi spelisoe franco ic Italia contro vaglia po- 
20. — In Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 4, 
da P. Bianchelli, Santa Maris ia Via, 51. in Firenze da Paolo Pe 
ccrì, vis Pausani, 4. 


ESTRATTO DI CARNE DELLA PLATA 


DELLA FABBRICA 
di BENITES e C. di Buenos-Ayres. 

QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificante energico per gli 
ammalati, i conv: i ed i fancimili di una debole e gracile costita- 
zione. Cocinandolo, o! tra delle risorse variate per la prepara» 
zione di utta quautità di vivande appetiitose. 00 3 

1l‘prerzo, il piccolo volime, la conservazione indefinita, le qualità 
prezioso e multiple di questo Estratto, l'hanno fatto adoftare per il 
mantesimento della marina mercantile è militare, dell’armata, degli 
ospitali, dei penitenti ed altri stabilîmenti pubblici. 

Premò sicondo la grandezza dei vasi da Lire 12, Lire 6 25, Lire 
3.50, Lire 1 90. 

In ROMA, presso Lorenzo Corti, Piazza dei Crociferi, 48. — In 
FIRENZE, presso Paolo Peoorì, Via Panzaui, 4. 


Raccolta Completa 


DELLE POESIE GIOCOSE 


del dott. ANTONIO GELDIGNOLI d'Arezzo 
CON L’AGCIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE 
Edizione Illusirata 
PREZZO Lire ® — Franco per posta Liro 230! 
Roma presso Lorenzo Corti, piczza Orociferi n. 48, 0 P. Bi 
Sants Maria ia Via, 51-52 — Firenze, Paolo Pocori, vis Panzani, 4: 


Polvere Aromatica 


PER FARE lL 


VERO WERNUTA DI TORINO 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose perlitri 60 . . L5— 
Id 1/2 dose per litri 30 »,2.50. 
WERMUTH CHINATO 1 dose per litri 40 
old. 112 dose per litri 20.. . 

ELIXIR DI CHINA 1 dose per litri 80 . ._. 

VERO FERNET dose per un litro . . . 

fpedisce franco ferrovia mediante l'aumento di cent: 80: 
Sr side Pala Poor, via Panzani, numero 4 — In 
Rosa da Lorenzo Corti, piaasa Crociferi, 48, o FP. Bianchelli, Santa 
Mafia in Via, ttumeri:61-53- 


90 “= Firense, via 'anzini, 28, 


Fabbrica M. DIENER — Stoccarda 


Le Walattle di PETTO 
sono sì numerose tri Ò 
ch» è necessario indicare i nre 
camenti impiegati per gar 
tercibili affezioni. — * k 

L'elfioacia della Siropno Ins. 


CTOCCOLATA D'ORZO 


‘tha si distinigne per la can grande quantità di succhero d'orzo che contiene ; è eccellente per £___] 


quelle persone che soffrono la tosse, rancedine, tubervolosi, 
manda anche pei casi di debole digestione e dimagramento. 


fosfito di calce deì signori Grimani]: 
giorno d'oggi confermata 
‘esperienza. Nel 1S57, 


questo prodotto in tatta la sn 
purezza. — Per distinguerlo da 
tatte le imitazioni, essa lo ve 
în ffacom portaute Îa sua firma 
tormo al collo d'ogni flazor, il sio 
nome inciso nel vetro, è le Neirop 
po stesso è di an bel colord: 
Agenti per l'italia A. MAN, 
e C, via della Sala, 10, M 

in Roma da Achille 

, via Savelli, 10. 


TULLIO] 


Oltre che pai pregi della cioccolata d'orzo tallito semplice, si distingne per contenere 
um preparato di ferro, gustoso e facilmente digeribile, ed è quindi ua rimedio molto gradito 


per la cioresi e per ls mancanza di sangue. 


Lire 7 il pacco. 


per Gaxtaso Sarerrrona 
Due volami al prezzo di Lira 2 


In Firenze presso PAOLO PECORI, via Panzani, 4. — A Roma presso LORENZO 
BIANCHELLI, S. Maria in Via, 51. 


CORTI, piazza Crociferi, 48, e F. 


APERTURA 
DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
A ROMA 


Via Santa Chiara, numero 5. 


Col 1° novembre resta aperto il suddetto Albergo di proprietà 
del signor Anselmo Carampelli di Milano. 

Questo stabilimento è situato vicino alla Camera dei deputafi 
dal Senato e dei principali Teatri. 

Il sottoscritto direttore nulla ha trascurato per fornire sl pubi 
blico tutti i comodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pe- 
‘signori viaggiatori di commercio. 

‘Alte ore sci pomeridiane d 


i giorno vi è tavola ro 
lire 4 anche per i n 


ti nella ci 
Ernesto Delvitto. 


J ABOLITE 1a 
ICCNVENTI 


Ovvero 
STORIA DEL MONACHISMO 
Narrata al Popolo da um frate romano 


UN VOLUME L. 1. — IN PROVINCIA, L. 1 10. 


In pakfond dorato, serve di cionlolo all'orologio, segna chia 
ramente tutti i giorni e mesi dell’anno, nonchè il levare ed il 
tramonto del Sole, e di quante ore sicno composti i giorni e 
le notti a seconda delle diverse: stagioni dell’anno. 
Prezzo lire 1 50 con statoletta ed istruzione. 
Invio franco contro vaglia. 
N. B. Chi ve acquista TRE ha il quarto gratis. Chi ne ac 
verà NOVE. ‘ch me acquista DODICI ne avrà sedi 
Torino presso Giuseppe Di GIOVANNI, via Finanz 


NUOVO NUOVISSIM 
Per la prima volta a ROMA, via Frallina, 3. 
APPARATI MAGICI 


Gli apparati offerti in vendite, sono assai sor-| 
prendonti e pogsono servire ad ognuno di di- 
letto, specialmente in circoli di famiglia o di 
amici, come puro ‘ai Siguori conduttori di al 
berghi e trattorie, ecc., ed in particolare quale 
regalo per lo lste ai fanciulli, soprattutto per 
quallic desiderano acquistare qualche cosa | 

nnovo 6 di interessaute per farne un pre- | 
sente. La vendita di questi apparati sì fa per 
brevissimo tempo. Il alare LI lag) cor- | 
rente sì spediséo grafis a chì ne farà ricerca | 
con pira dar | 

Viono inoltro degli assortimenti di 24 pezzi per cassetta pèr i | 
fanciulli. Di versiapparecchi oltremodo divertenti ‘ed istrattivi, rao- 
| comandundoli per regali del Natalo ai fanciulli ai prezzi di.L.85 u 60, 

‘Roma, via Fralina, 3. Giovanni Kieling. | 


Roma — Tipografia Eredi Botta, vin'dò Lucchesi, 3-4. 


Si spedisca franco nel regno 
per L. 220 
Vendosi in Roma, presso P. Biin- 
chelli, via S. Maria in Via,5l e 
Lorenzo Corti, piazza Crociteri, 
— In Firenze, proseo Pacis 
i, via dei Panzani, 4. 


IBOMEST'S WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese I. QOMEST 


Rinvigorisce la vista, leva il tremore, toglie i dolo: 
infiammazioni, macchie, maglie, netta gli umori densi, 
salsi, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole. 

ISTRUZIONI 

La sera, prima di coricarsi, si metta in un occhietto, o nel pi 
della mano, si applichi all'occhio, aprendolo e chiudendolo per 
tre volte ; non sì tocchi nò con le mani, nè con panno di sorta, lasciando 
naturalmente fluire, e la mattina si lavi con acqua tiepida. La gnari- 
gione sarà completa allorchè l'occhio, a contatto deli'sequa, non ris 
sentirà bruciore alcuno. 

Prezzo: Liro Italiano 3 50. 
Si spedisce por ferrovia contro vaglia postale di Lire 3.20 — Depo- 
sito in Roma presso Lorenzo Cort za Crociferi, 48, e FP. Bian- 
chelli, Santa Maria in Via, 51-52 — In Firenze presso Paolo Pe 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità. 


N solo da 60 @ più trovato e st: 
mania. Col metodo del Ke 
a voigliorare i sordi 


diato, princi 


, è necessario 
ternamente far uso dolle pillole auditori mì scatola ne co 
tiene namero canto; ese ne prenderanno tre alla msttina e due nia 
sera. È bene leggaro, per meglio accertarsi della verità, la mia opo- 
retta guida, per coloro che intendono far ba enra. 

Ogrì istruzione serà manita della firma di mio proprio paguo per 
evitare contraifazione. Dott. A. CERRI. 

Prosso delle Pillole L. 5 ogni ssatola, più cent. 50 per spose n 
tali. — Prezzo «lel Kerry L d'ogui fiscone, più cont. 80 par le speso 


OMA, presso Loronso Corti, piatra Orccifori, 48, 0 E 
‘forio in Via, 51 — FIRENZE prasso Paolo P 


PASTISLIE DPEMS 


collo noidità, gantosi 
dollo stomaco, debolez: 


into: 


onici dogli organi re 
opprossione de 


Sì come la tosse, sputo difficilo, 


8° Parecchi cambiamenti dannosi sulla com; 
sono diatasi urinaria, gotta e scrofole dove 
l'acido e migliorata la sanguinificazione 
, Deposito genoralo por Roma prosso F. BIANUHELLI via di 8, dia- 
ria in Via, num. 51, o LORENZO CORTI, piazza dei Crociferi, vi- 
48: In Firenro presso Puolo Pocori, via Panzani, 4. — Prasso di 
acalela L. 175; Si spediscono franche contro vaglia: postale di L. 2 40. 
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CERONE AMERICANO 


Nuovo rilrovato chimico. per tingero Capelli © Barba. 
Le molteplici esperienze che sempre più. fecero consolidare l’etli- 
cacia di questo ne l'hanno. portato in. oggi al punto da po- 
terlo proclamare la prima tintura del mondo. 

Prezzo Lire 3 50 — Spedito franco. Lire 4. 
Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, 4 — In Roma dl: 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, 6 F. Bianchelli; Sante Muuaia 

Via, numero 51-52. 
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ROMA. Sabato 7 Dicembre 1872 
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In Firenze cent. 7 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Sedata del 5 dicembre 1872. 

La Camera è in numero. — Ci sono più di 
duecerito deputati — ci sarà un po” di busche- 
rio. Le Camere in numero, al giorno d'oggi, 
fan tutte così. 

At 


Massari procede all’appello per rinnovare le 
Votazioni fallite ieri. Noto che ci sono stati 40 
voti contrari sul progetto relativo ai soccorsi e 
ai lavori per le inondazioni. Eppure laSitistra 
era d'accordo colla Destra in questa urgenza. 

"Ci sarebbe forse una Sinistra segreta dentro 
della Sinistra — le quaranta palle nere co- 
stituiscono il partito dell'abitudine a votare 
per il no? Sono casi che si danno. M'è stato 
raccontato che un deputato dell'Opposizione, 
munito ora d’un bel numero di anni, abituato 
în gioventù a cospirare, fece parte del Governo 
provvisorio veneto nel 1849. Era al potere, e 
voleva che il Governo seguitasse a cospirare, 
tanto per non perderci la mano; cosa che esi- 
larava, e faceva stizzire, nel medesimo tempo, 
il povero Manîn. 

* 


L'onorevole e ricciuto Mussi — (u lombardo 
equivalente all’iu toscano) — reclama contro 
la chiusiura delle schiuole evangeliche di Roma. 
Si lagna che il Governo abbia chiuso le scuole 
anglo-americane per farla corte al Vaticano. 


x 

Scialoja, calmo e sorridente, dice che le scuole 
chiuse erano state aperte senza le formalità vo- 
Iute dalla legge. In una poi c'erano agglomerati 
oltre cento bambini dei due sessi, mentre non 
ne poteva ‘contenere cinquanta. 

Il signore straniero che aprì queste scuole 
non volle chiedere alcun pèrmesso ‘all'autorità. 
Per questa ragione il Governo le ha fatte chiu- 
dere e le censure politiche dell'on. Mussi non 
centrano. 

* 


Mussi. L’igiene si fa valere solo quando fa 
comodo! E poi il Ministero dovera, con un gen- 
‘tiluomo straniero, procedere con più cortesia, 
e non mandare l’ultimo dei questurini a inti- 
mar la chiusura. 

Che cosa siano questi quesfurini non si sa; il 
vocabolo non è consegnato in nessun atto rico- 
nosciuto dal Parlamento, e pare che si tratti 
d’una carica estra-legale e particolarmente in 
nggia alla Sinistra. 

Sì suppone che si tratti delle guardie di si- 


DA NEZZANOTTE. ALL'ALBA 


RACCONTO DI NATALE 


Di ®© 
PICCHE 


IL 


Battevano le uadici ore della sera del 24 dicem- 
il marchese tornò a casa. S'indirizzò 


Curezza — ma mi pare una supposizione arri- 
‘chiata, perchè evidentemente l'onorevole Mussi 
allude a qualche classe poco stimabile per l'Op- 
posizione, menfre il capo di essa, l'onorerole 
Rattazzi, non manca mai, quand'è al potere, 
di fare delle guardie il suo stato maggiore, 
trasformando un delegato în cacciatore che 
‘monta a cassetto. 

L'onorevole Mussi dice pure che l'onorevole 
Lanza, che è gentiluome, quantunque non sia 
mato tale, dovrebbe essere meglio educato nelle 
faccende del suo ufficio. 

Fa una teoria della educazione politica am- 
iministrativa, la quale dispensa dalla cortesia 
‘parlamentare. 

x 


Lanza ringrazia l’onorevole Mussi della cor- 
tesia'colla quale gli ha dato una lezione di ga- 
late; la Destra lo applaude, la Sinistra ap- 
poggia l'onorevole Mussi. Si quistiona; si apo- 
sirofia; si grida; si fa il po’ di buscherio che vi 
ho annunziato, e poi si finisce per conchiudere 
"che quando il signore straniero avrà reso omag- 
gio alle nostre leggi, le sue scuole saranno ri- 
spettate. Quanto al chiuderle coll’autorità di 
P. S. (i questurini sono decisamente le guardie) 
non c'era altro modo di eseguire i regolamenti. 

E l'incidente è esaurito. 


» 


Conclusione. 

L’interpellanza Mussi è stata l'occasione di 
una piccola vittoria per il Ministero. 

Andando avanti così, l’Opposizione finirà per 
fare ai ministri quello che il prof. Gorini fa al 
corpo umano. Ogni interpellanza è uno strato 
‘aggiunto alla loro petrificazione. 

* 

Seconda conclusione. 

Quando ‘un gentiluomo straniero vorrà infi- 
schiarsene delle nostre leggi e aver ragione, si 
rivolga al deputato Mussi — Monte 
Gazzetta di Milano. 


* 


Intanto sè fatto buio e l'illuminazione è 
scarsa. 

Ii presidente scusa il gaz, ma l'on. Crispi in- 
terrompe, osservando che se c'è scuro la colpa 


è del sistema... d'illuminazione. 
x 
Siamo al bilancio delle finanze. 


Si propone di migliorare la posizione degli 
impiegati, e si presenta un ordine del giorno in 
quel senso. 

L’on. Sella, sempre tenero a parole, promette 
una legge apposta per la burocrazia. Poi pro- 
testa contro l’on. San Donato, che ha criticato 


un funzionario finanziario mandato a Napoli. 
Le critiche gli fanno credere che quel funzio- 
nario faccia bene... 

San Donato sorge con impeto a protestare 
contro quella frase dell’onor. Sella che prende 
per un'offesa. 

Sella protesta che non hafattoallusione per- 
sonale. » 

La Camera si impressiona per l’incidi 

La tempesta agite ancora ‘una volta il bic- 
chiere d’acqua tradizionale. Il presidente ri- 
mette la calma, e tutti vanno a pranzo. 


lg 


“NOTE PARIGINE 


Parigi, 4 dicanbre. 

Siamo al 2 dicembre 1872. Corsero cioè vent'anni 
dal giorno — 0, più storicamente, dalla notte — în 
cui Luigi Napoleone salvò la Francia per forza 6 
contro la sua volontà. Così almeno dicono i fran- 
cesi da dopo il 4 settembre. Avanti quell'epoca în 
Earopa credevasi che fossero contenti come pasque, 
perchè egni volta che NapoleoneIII voleva nn «voto 
di fiducia » ne riceveva sei, sette, e perfino otto mi- 
lioni... 


x 

Ma erano — pare — otto milioni di voti fraudo- 
lenti, carpiti, e che non significavano niente. Tanti 
sì che in realtà volovano dire no. È la storia di tatti 
i tempi e di tutti i popoli. 

x 

Se oggi Thiers facesso un plobiscito, li avrebbe 
anche lui questi og milioni. So domani Gambetta 
‘andasse al potere e vi restasse qualche tempo, ne 
avrebbe nove: L'amministrazione in mano, è na 
leva potente în favore... di chi la tiene, 

>» 

Fattosta — per ritornare a bomba — che dopo 
vent'anni da quella violenza, giorno per giorno, odo 
da vario parti esprimere il desiderio di unaltro 
colpetto di mano. 

— Ah! se domani mattina — diceva ierscra un 
buon borghese — ci svegliassimo con l'Assemblea 
‘a Mazaò, e il signor Thiers dittatore, como andreb- 
bero bene gli affari! 

x 

L'Assomblea è diventata come il Teatro Italiano, 
cioè coi giorai pari e dispari. Igiorni pari accetta un 
progetto di Costituzione del presidente. Lapatria è 
salvata. I giorni dispari « richiama all'osservanza 
della leggo » il ministro degl’interni. La patria è 
perduta. Ogni mattina quando il signor Thiers si 
alza prepara la soa dimissione irrevocabile. A 
mezzogiorno si lascia persuadere di sacrificarsi pel 
«paeso». Alle duo 6 mezza giange un € commen- 
tario » del voto del giorno prima che prova come 
to e uno fanno due, checalcolato questo, questo e 


—__—_—_—______________— 


cibo, per quanto prelibato, e che determinò il sem- 
pre pernici del ro magnifico. Cotesto malessere, non 
insolito in'luî, faceva sì ch'egli în poche parole ve- 
nisse definito Dask, il chevuol diroeleganiemente an- 
moiato. Di siffatta definizione il marchese era rima- 
stocoîtento, e quasi se ne teneva, mancandoglian- 
che la voglia di ricercare più in là 

11 canapò, sul quale egli era disteso, era posto in 
modo da volgere la spalliera, che faceva da cuscino, 
alla porta della camera. Sopra una scansìa, in un 
cantone,stava una lumpada dalla fiamma abbassata, 
cho' lasciava ‘séotgere ‘in ‘mezza ombra un letto 
sontuoso, avviluppato in un cortimaggio bianco fio- 
rato, — due'cassettoncini di ebano intarsiato di le- 
gfno chiarò, — una poltrons a braccitioli quadri con 
intorno qualche agabelletto;‘ cone i pulcini sotto 
della chibetia; ‘e tuttd‘questo è dell'altro appog- 
giato sopra un tappeto a foggia di un prato smal- 
tato di fiori. Nascondevano la finestra e la porta 
gravi portiaro di staneco, rialzite a metà, e raccolte 
a festone da cordoni attorti come fami, con in 


Sl epici =d ogni poco che una faccia 
Pia gi si hinagno » spiare n 


ae i ii dig mito 


digliò con una sua cantilena soddisfatta. Quel suono 
prolungato si andò ripétendo sempre: più debole e, 
quasiavesse infilato precisamente il forodella toppa, 
‘andò fuorinel salonearipetetsiancora più forte. Tut- 
toil resto della casuera al buio. La servità del mar- 
chese dormiva giù a terreno. Il marchese era solo. 

Strinse lo palpebre fortemente e disse 2 se stesso 
di voler dormire. L'oraera propizia eil silenzio pro- 
fondo. Troppo profondo. 

In quel punto, una nota limpida e sonora si spiccò 
di fnori nell'aria ed oscillò nelle tenebre. Un'altra 
ne seguì, ed un'altra ed un'altra ancora, e così via 
via, lentamente infiochendosi, fino a dodici. L'alti- 
ma indugiò più che le compagno e: mise un lagno 
che stette un pezzo ad estinguersi. Era: mezzanotte. 
Il marchese ebbe freddo; sicchè, alluegando un 
braccio, si tirò sulla persona un mantelletto di lana. 
che stavagli arrotolato a’ piedi; e tanto lo tirò su, 
da nascondere una parte della faccia, anzi la far- 
cia tutta intira. Per questo, mancandogli l'aria il 

tirava il fiato grosso. 

(11 sonno veniva; veniva lentamente, aiutato dal. 
tepore. Le quiete tutto intorno non poteva. essere 
anticipi aio occhio a metà e 

ben fatto di sbadigliare ancora, ripetendo la 
sua cantilena. Anche questa volta, nel salone atti- 
530; l'eco dallo sbadiglio saondsdabole, prolungato, 
quasi dolente. Di faori non éra,'sà polsa essere al- 
uno, ©-f marchese mpeva 


questo, in fondo è un voto di fiducia, Si telegrafa 
in ie 


RE 
che esiste,la è una vita da cani. Nella sera che pro- 
cedette il colpo di Stato qualcuno disse al conte di 
Morny : — Pare che ci sarà del nuovo. — Forse. -— 
E voi da che parte starete ? — Mio caro, quando si 
danno dei colpi di scopa cerco di stare dalla parte 
del manico. 

x 

Va benissimo, Ma da che parte è il manico? chie- 
dono ora con angoscia i governativi quand méme. 
Sta dalla parte di Thiers, 0 lo tengono in mano i 
duchi? Thaf is the question. Un giorno l'ano, un 
giorno gli altri. Non si sa a chi fare la corte, 
e c’è da perderne la testa. 

. >» 

E i bonapartisti? L'altro ieri un giornalista pran- 
zava în féte-d-1é/e con una première. Premiàre signi- 
fica la prima ragazza, la Barthélemy do Saint-Hi- 
laire di una gran modista. Come diavolo la conyer- 
‘sazione scivolasse per un istante sulla politica. nom 
so. Fatto sta che la bella ragazza si fece tatta rossa 
e disse: — Velo dico a voce bassa, maio...— Aspet- 
tate — interrappe il giornalista. — Aprì la ports, 
fece mostra di guardar se nessuno poteva udire. — 
Potete parlare, siamo sicuri. — Ebbene! io amo 
Napoleone III !!! 

x 

Alle prime rimase di stucco, ma poi chiese una 
spiegazione. La ragazza Ìo assicurò che tutti i mer- 
canti di Parigi, lo grandi caso di commersio, gl’in- 
dustriali, le modiste, i sarti «amavano > Napo- 
leone III, perchè al suo tempo si facevano affari 
immensi. « Ora invece se nn giorno ci vengono a 
ordinare due cappellini, il giorno dopo non ne pren- 
dono che uno, sotto pretesto che mon è passato non 
so che ordine del giorno! » 

x 

Ed ecco come un po’ per volta il partito bonapar- 
tista rialza la testa. Rouher, Gavini, Galloni d'Istria 
ormai prendono parte si consigli dei 332.(I «392» è 
l’altima denominazione della maggioranzadi Destra. 
La si chiama auche il < partito dei duchi » e anche 
« minoranza » i giorni in cui otto 0 dieci deputati 
perdono il treno di Versailles). 

x 

È veramente meravigliosa la forza 6 la rij 
di questa Francia, la quale resiste a tutte'le pro- 
prie pazzie, Non c'è paese al mendo, e in nessana 
epoca vi fa, che dopo tante disgrazie trovasse mezzo 
di provvedero anche al superfino, come questo. Chi 
direbbe per esempio che ora si sta organizzando un 
< Museo di copie » nel quale tatti i eapi d'opera del 
mondo saranno riprodotti? In Italis, in Germania, 
in Ispegna e in Olanda sono inviati artisti di vaglia 
a copiare gli Holbein, i Rembrandt, i Corregi, i 
Raffaelli, i Velasquez. Cosicchè in breve, fra i capi 
d'opera originali che possiede il Louvre, e le bellis- 
sime copie di questo museo, tatto ciò che di più 
grande produsse l’arte della pittara in tatti i tempi 
sarà sotto gli cochi degli studiosi e dei dilettanti. 
ee... 


scricchioho si udì; —era forse un mobile che faceva 
‘uno schianto. Ma no;lo sericchiòlìosi replicò, anzi se- 
guitò misurato adintervalli, comoil passo di una per- 
sona che si avanzi piano... Mia ro, ma no: ei si sa 
‘bene che, quando si è per entrare nel sonno, la fan- 
tasia si riscalda e finge nella menta mille fantasmi. 

Zitto — ecco ancora lo sericchiolio non 
cessa, l'orecchio non s’inganna. Avvicinasi il 
passo egrave, pesante , facendo quasi tremare 
îl pavimento e tintinnire i girgilli di vetro po- 
sti sugli scaffaletti. Si crederebbe che nn cofano 
ripiono di lerracce sia portato & fatica e ad ogni 
tratto battato col fondo in terra. 

Il marcheso ebbe caldo, scostò alquanto il man- 
talletto che gli pungeva la faccia, si rizzò su di un 
gomito e rivolso un poco il capo verso la porta, 
spalaneandogli occhi spauriti. Era chiusala porta, 
sì, era chiusa; pure, forse Îa fiamms del lume, 
che sbassavasi sempre più, travedevasi come una 
piccola fessura nera. Ecco: la porta cede ad un urto 
invisibile, cigola sui gangheri; una mano, anch'essa 
invisibile, alza la pesante portiera e: ch passaggio 
ad un ospite sirano. 

Ti marchese no veve più nà fseddo, nè aldo; © 
veramente non sapeva che avesse. Non sentivamo 
stesso, era immobile; pietrificato, senza una goccia 
di sangue nelle vene. Aspottava. 


x 
AI Gymaso si è ripreso la Dame delle Comblie 
colla Pierson. Ripresa molto bella e che servo di 
prefazione alla « Famme de Clande » che deve se- 
guirla. A proposito della Dame cur camélias si è 
rilatta per la contesima voîla la storia della verà 


L'eroina. Come in tante cose fra lo « dames anx ca- 
mélias » del 1851 e le « cocottes » del 1871 corre un 
abisso. Quelle conservavano qualche illusione e 
apendevano 50,000 franchi all'anno, queste ne get- 
tano 200,000 e toccano le eolonne d'Ercole del ci- 
mismo. 

>» 

I concerto della Cruvelli al Teatro Italiano è 
stato splendidissimo. Consisteva in un atto della 
Marta, nel quale Capoul come il solito rimpiazò 
eternamento i sol e ila inaltrettante alzate di brao- 
cia al plafond, sceompagnata da smoni equivoci ; da 
alcuni pesi suonati dalla musica militare della 
guardia repubblicana. Fan questi la sinfonia del 
Grylisimo Tell, ecegaita con una perfezione che non 
banno mai sorpassato le più famose bande austria 
che. (Non parlo delle italiane ; da moi simili trionfi 
sii sdegnano; per prova che a Boston non eravamo 
rappresentati minimamente) Quindi la cavatina 
del Trovatore, cantate dalla Torriani, cheè una gran 
bella donna... e alcuni pezzi eseguiti dalla Cruvelli. 

ipa 

Seileoneerto non avesssavatoluogo per tu'opera 
di beneficenza, e se non avesse prodotto 25,000 fran- 
chi, direi: 

x 

Madsma la baronessa Vigier lascia trasparire 
«qua e là la voce superba che rese celebre la Cra- 
velli. Ma essa non è più che l'ombra di ciò che fa. 
Bo assistito diciassette anni fa alla prima dei Ve- 
spri Siciliani, e que! suo straordinario bolero l'ho 
sempre nelle orecchie. Come mai potò essa profa- 
mare quel ricordo prezioso, introdueendolo nel pro- 
gramma di ier sera? Ahimè! fa una pagina mezza 
coperta da sgorbi che la resero înintelligibile. Il 
seconde atto dell'Ermanî, a sprazzi, richiamò meglio 
alla memoria la grande artista. Però il voler sup- 
plire alle note mancanti — sopprimendole — nel 
complesso giust.ficarono quelli che, poco rispettosi, 
risere, invece di piangere, alle disgrezie di Elvira, 

x 

Ma, trattandosi di un’opera di beneficenza, dirò: 

>< 

La Cravelli era vestita splendidamente. Il suo 
costume da Elvira serve di lezione alle artiste che 
spesso trascurano lo stile e l'epoca delle parti che 
rappresentano. Il sno valfs è bello, e piacerà sem- 
pre, quando sarà csntato senza omissioni di note. 
La Cravelli, come dissi altra volta, è divenuta rossa 
di capelli, ed ha torto; tant'è vero che mii dire di 


lei, artista te e vera dama del gran mondo, 
< che rassomig®àva a Blanche d’Antigny come due 
goesio d'acqua. » 

>» 


Sono principiate le Riviste della fin dell'anz, 
una delle specialità più appetitose di Parigi. Quella 
dello Variétés r'intitola la Revue n'est pas au coin 
de rue, e, fra altro cose, corffiene dello imitazioni 
di artisti amenissime, per esempio quella di Capoul 
nella sua qualità di tenore italiazo, e una della 
Judie dei Bouffts, che si giurerebbe fatta dalla 
Judie stessa. 

x 

La Senna menta sempre. Anche oggi di 20 cen- 
timetri. I parigini, che sanno che non v'è paura di 
danni nell'interno della città, vanno a Asnières, a 
Bercy, sai ponti, a veder la première dell'inonda- 
zione. Sono capaci, se il finme farà qualcosa di se- 
Pago Bravo, la Seine, bien joué! Piove 
è insugurata la statua di Baudin; 
domani ‘nominano i trenta commissari che devono 
fare la Costituzione. Che allegria !! On demande du 


pra x, 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 5 dicembre. 

Il sole, uscito un momento dalle nuvole, ci pro- 
mette il sereno e la calma. Lo saluteremmo con 
gioia, se esso mon fosse venuto ad illuminare questa 
scena di desolazione, opera terribile e maravigliosa 
compita in due giorni dalla furiosa tempesta scate- 
matasi nel nostroGolfo. Tutta la spiaggia da Napoli 
x Torre è ingombra di alberi spezzati, di barche 
facciate, di fani, di sacchi, di catene. Le onde, non 
ee big E ri- 
portano seco qualche avanzo 


s% 

1 danni soa gravi, ma la paura è stata maggiore, 
ed ha esagerato, mandando a picco molte mavi ché 
stanno/ancora a galla, e galleggeranno per un 


T molo di San Vinonnso è state distratto ; il lun- 
ternino rovesciato a mare, ns i due che vi stavano 
a guarfiià; salvi quasi per miracolo, l'uno a nuoto, 
l'altro per pronti soccorsi. Le batterie dei forti dan- 


neggizià, è il parapalià della nuova via @ì Chiùiaé 
mone roliò in gran pati. 

Dei logi: cho erano # portò, la Terribile eblò 
rotta l'anoià, o il Griscando l'albero di bompresi. 


di È Lucia, una barcaccia, carica di farina, si è 
ces 


Tin aio dì cersogio daga di camirszione. Ciro 
Esposito della Compagnia Rabattino va sopra una 
lancia con pochi compagni al soccorso dell'Egitto 
della ia medesima. La barrasta era più 
fariosa che mai. Il legno in pericolo mette in mare, 
guidato da cinque marinai, una piccola imbarca 
zione. Le onde la capovolgono, e trasportano i cin- 
que marinai Tre si salvano © nuoto, gi ad 
afferrarsi alle gomene calate dal bordo. Gli altri due 
vengono salvati dall’Esposito, con pericoto della 
propria vita. 


Questo in Napoli. Nelle vicinanze 307, maggiori i 
disastri, e nom tutti ancora CORO” cinti, 

A Pozzuoli uu vapore ir;1o00 e tre velieri anda» 
rono di traverso. St>xsane gu quella spiaggia si so1 
raccolti nove “aiaveri. 

A Vie!,1 due legni mercantili, dopo aver lunga- 

me”.ca combattuto contro la furia delle ondedi quel 
terribile Golfo di Salerno, hanno fatto naufragio. 
Della ciurma sei uomini morti. Di un altro legno 
nelle stesse acque si teme la perdita imminente; ha 
perduto l'ancora, spezzato l'albero e nessuno si ar- 
rischia a soccorrerlo. 

Sulla costa d’Amalfi cinque barche, sì sono per- 
dute. A Torre Annunziata tre legai hanno dato in 
secco ; al Granatello un legno carico di gramo è stato 
gettato contro la spiaggia. Dei carichi non si sa au- 
cora nulla. 


DO 
Tutta la giornata di ieri una folla curiosa ed at- 
territa ingombrava il Molo, Santa Lucia, una parte 
delia Villa. Troppo in là, verso Mergellina, noa era 
pradenza avanzarsi, poichò i marosi venivano im- 
petuosamente a rompersi nol merzo della via, o si 
levavano fino all'altezza dei primi piani. Lo spetta- 
colo del Golfo infuriato era imponente, e in tatti che 
accorrevamo la curiosità vinceva la paura. 


n 

Poichè anche a terra si rischiava di esser portati 
via dal vento impetuoso, o di aver sul capo una 
pioggia di tegole, 0 l'imposta di una finestra. A 
Chiaia, due citfadine erano rovesciate ; lo cupolette 
dei fanali strappato dal vento, ei fanali spenti; 
molte persiane sbatacchiat», rotte e gettato nella 
via; moltissimi vetri in frantumi. Un vero campo 
di battaglia. 

Ora l'impeto della tempesta è calmato, e si spera 
cho il numero dei disastri nom aumenti. 


% 

Altre sventare: un cuicidio e un suicidio ad un 
punto solo. Il signor Gordon, inglese, impiegato 
nella Compagnia delle Indie, era preso da disperato 
‘amore per una fanciulla Ada, nipote della signora 
Schiassi. Non era corrisposto da lei, già promessa 
ad un ufficiale di marina. Incontratala nella villa 
in compagaia della cagina Luisa, l'affronta, e lo 
impone di seguirlo. Ada rifinta, e Luisa risponde 
all'inglese parole risolute e dignitose. Questi si al- 
lontana di pochi passi, tira fuori un revoleer e lo 
scarica contro Luisa; invece colpisce la misera fan- 
ciulla da lui amata, la quale cado folminata. Ed 
egli, preso dalla disperazione, rivolge l'arma con- 
tro se stesso, e con due colpi, l'uno al petto; l'altro 
in bocca, si ammazza. 

+ 

Tatto questo è molto triste, e mi ba impedito di 
tener conto dell’apertara di San Carlo. 

Dirò ora sommariamente che il successo è stato 
completo. La Stolz e la Waldmann mantennero la 
loro fama, il Patierno fa superiore alle moîte a- 
spettazioni. Il maestro può esser contento di tatti, 
© specialmento del pubblico. Musella può esser con- 
tento di so stesso. 

Qualcuno potrebbe domandare: e la musica?... 

La musica — fo da cronista e non da critico — è 
piaciuta, o la presenza di Verdi ha contribuito non 
poco ad eccitare il pubblico. Prevedo però, © mi di- 
piace dirlo, che i primi entasiasmi non dureranno 
2 lungo, poichè i napoletani, amanti comesono della 
cantilena, parteggeranco sempre per la musica vec- 
chia, che i dotti hanno messo all'indice. 

. 


ho 

Sabato incominceranno lo prove dell'Aide, che 
potrà forse andare in iscena verso la fine del mese. 
Aspettando, avremo ls Facorita con la di Maio, e 
il gran ballo A/fa-Omega, che è forse più desiderato 
dalla stessa Aida, con l'antica Cacchi. 

Tutto pesato, ci è permesso di andare a teatro è 
di a0n rimpiangere il prezzo del biglietto. 

* 


DO 
Domasi sera il Rossici darà la commedià del duca 
di Maddalomi I modo gordiano.. 6 non più di Gor- 
die, avendo rinunziato l'enoretole duca ad înse- 
giarci la storia coi suoi cartelloni. Sè le mis parole 
hanno fatto mtitaro la bella opinione che e}li iiveh 
della nostia igaoraitta, îo lo ringrazio dal profbidò 
dell’aninto, è gli augaro un completo subosstà. 


Pie teri i ei i, 


È il contratto della pelle dell'orso 
Grando novità : ieri si parlava del slo Minghetti 


come dell’uomo che dovrebbe raccogliere il porta 


off aa rinvii GM mi- | foglio di Lanza. Oggi viene in campo anche l'ono. 


revolo Peruzzi tratto per mano dal. Corriere di Mi 


raooto di 
— Girzie, leltore — froppo:buono..... ma ti, il | Zano e dal Rinnovamento. 


dei ttmtri é Roma è tua sinocura; ci ti 
fame che è una gioia ! 
TO ste Vinoiace all presina, mon c'è peri- 
colo di faticare: s'immagini! 


C'è da maugiar di grasso con sor Cencio; molto 
di grasso... 

— To — e l'opera nuova del maestro Libani, 

promessa agli abbonati, quel tale signor Conte 
Verde?... 
_— Aîaiil conta... sissignore, il conte è andato 
illa Corta dei conti, ed è stato rimandato alla sta- 
gione di carnevale... Era ancora troppo vérdé, e 
per conseguenza poco maturo. 

Inaltri termini il suo papà, un giovanotto di 
giudizio — malgrado i bafli neri — visto © consi- 
derato che il Conte per mancanza di tempo non a- 
vrebbe potuto contare nè cantare più che una sola 
sera — dico una — ha pensato meglio di riman- 
darlo alla prossima sessione... 

E trovo che il signor maestro ha fatto benona..... 

La cetra di Libani, non è il cedro del Libano, 
che si senta alla prima... bisogna avere il tempo di 
gustarla... 


— Intanto sor Cencio manca ai patti del car- 
tellone ? 

— E che vuol dire?... Son piccolezze! Sor Cencio 
‘un latinista di prima forza, e sa meglio di voi e di 
me il dettato di Cicerone: promissio boni viri est ode 
Mliatio... (senza 9) 

E se n'è scordato. 

+. Terì sera gran ceste di fiori, grandi nastri 
analoghi, e grandi applausi a madama Romilda 
Pantaleoni... 

Era la sua, così detta, serafa di deneficio... Una 

simpatica donnina — una brava artista — ed una 


delle più bene accette al colto 
pabblico ed all’inclita guarnigione Quirita. 

La Pantaleoni se ne va via, fra pochi giorni, come 
le rondiselle della Mignon, e va in un altro paese, 
dove l’arte d'intrecciare i fiori è — come a Roma — 
‘al suo apogto... 

Voglio dire a Genova... 

E chi sa quanti mazzi avrà anche laggiù... 

Oh! i mazzi... piaga teatrale! 

,*, Le serate a beneficio sono come le ciliegie: 
una si tira dietro l’altra... 

Per domani è annunziata quella della prima bal- 
leri damigella B 

Tatti i Sette Colli si daranno convegnoall’A pollo 
— qual'è quel Quirite di nascita o di occasione che 
mon ha almeno una sera in sua vita ammirato le 
pose elegantissime, e le punte di acciaio inglese di 
mademoiselle Menriette? 

Prevedo per domani sera un’altra spogliazione 
dei giardini tuscalani. 

E corro fin d'ora a fare una provvista di ceste... 
C'è da rivenderlo col 75 per 100 di guadagno... 

Vado anche ad assicurarmi il core contro lo pal- 
pitazioni dell'entusiasmo... 

Cosa volete : è il mio male dominante... 

Quando una ballerina fa una sesta, il mio core 
batto fra lo quinte... 

*, Mi arriva un dispaccio da Milano, in questo 
momento: straccio la busta con orgasmo, e leggo: 

« Opera Promessi Sposi maestro Ponchielli, tea- 
« tro dal Verme, successo colossale. Musica stapenda 
« giudicata capolavoro. » 

Scusata se è poco ! 

‘Rifletto però che la tribù dei Promessi Sposi co- 
mincia a prendere delle proporzioni inquietanti... 

‘Non bastavano lì di Petrella; eccoti anche 
quelli di Ponchielli... 

Aspetto però a sentirli dopo la luna di miele ! 

<*+ Millo grazio al Trovatore di Milano... 

Mi manda a regalare il suo Album meusicole pel 
1873 — e mi prova come sette e quattro fanno un- 
dici che gli altrettanti pezzi, contenuti nell'album, 
sono undici bijoux elegantemente legati, 6 lavorati 
squisitamente... 

Quando in un album si trovano i nomi di Arditi, 
De Giosa, Fumagalli, Bazzini, Faocio, Albitos, 
Bozzano, Docci, Kolling, Rinaldi e Rovere bisogna 
dire che è un album prezioso... quantunque dato 
gratis... agli associati al giornale... 

È un bel regaluccio — bisogna convenirne... 

E ne convengo tanto che lo maado subito in dono 
alla signora del mio capitano... 

Chi sa! potessi avere così una promozione di sse- 
rito! 


». Impegno alla Nazione di bloccarlo dentro 
lazzo della Signoria, perchò il suo sindaco non le 


ipa 


scappi. 
** La Riforma vuol dare tia successore all’ono. 


La voce che il Cadorna dovesse aver il cambio 
nella rappresentanza italiana presso il Governo in. 
glese ha avuto non so quante smentite : ma non im- 
porta. Si sa, non fi getta una catta in mezzo alla 
strada che non trovi chi la raccatti, e so chily 
prende la torna a gettar vis, dopo aver veduto che 
non se ne può cavare alcan partito, ci sono i grana. 
tieri municipali che hanno l’obbligo di raceoglierla. 

Non voglio dire con ciò che Bacone abbia fatto 

uest'oggi il oh no! Piuttosto mi cem. 
bra ch'egli abbia trovato, che se ne può far qual. 
che cosa di questo pezzetto di carta. Una rappre. 
sontanza a Londra! Ma non vedete com'egli ammic. 
ca dolcemente l'Inghilterra nel suo primo articolo 
d'oggi ? Oh l’adulat dice persino che il cuore 
del mondo batte in l 

#* Cronaca delle acque. — Il Po ribasta; il Ti. 
cino ribassa; il Pamaro, il Secchia, l'Arno, tutti i» 
bassano. 

Pare un giorno di panico slla Borsa. 

Ma intendiamoci bene: tutto questo ribasso è res 
lativo:i pericoli ci sono ancora 6 qua elà talunise- 
gni di rotta li abbiamo avuti. 

Per esempio il Sillaro, nella provincia di Ravenza, 
squarciò l’argine appena ricostruito, e viaa spano 
per la campagna: il Lavino, suo vicino, si provò a 
fare altrettanto, ma non gli bastarono le acque. 

Nella Val di Chiana il Salarco ruppe in tre luo- 
ghi: inondazione assai larga. 

Anche l'Adige rappe a Cavanella, ma senza graîi 
danni. È un fiume pieno di discrezione l'Adige; a- 
spettò d'essere presso alla foce per farla, e lì, ron 
potendone più... Affemia è scusabile. 

Ed ecco entrare în linea anche il Tagliamento. 
Sinora non aveva fatto parlare di sè,ma da quel mo- 
desto barbiere dei fiumi che egli è, si è contenuto 
mei limiti della semplice minacce a: adesso corre 
grosso, però innocuo, a dar il tuffo nell'Adriatico. 

#** I giornali di Venezia sono da capo a lamen- 
tarsi delle precauzioni sanitarie adottate per la via 
di mare contro le provenienze dall'Austria. 

La cosa che più li offende è il cattivo stato e la 
condizioni infelici dell'isola scelta a Lazzaretto, che 
è quella di Poveglia, e in questoi fogli di Trio 
sono d’accordo coi veneziani. 

Non ci sarebbe la maniera di mettervi ripsro? 
Già, se non m'inganno, col tempo che fa in mare, il 
Cholera, se mai gli saltasse il tiechio d'una visitina 
all'Italia, piglierebbe giudiziosamente la via di 
tyrra, sicuro di non trovare ostacoli. 

Tant'è allora spalancarle tutt'e due. 

Del resto le notizie sanitarie dell’Austria sono di 
gran lunga migliori. Tatto, o quasi, il cholera di 
Ungheria se l’ha esaurito la crisi : ciò che portereb- 
be a supporre che il male fosse uno degli aspetti 
della crisi ministeriale e nient'altro. 

Raccomando quest'ipotesi ai cercatori di crisi, 
‘avvertendoli, che or son tre secoli, a Milano avreb- 
bero rischiata la sorte del povero barbiere Mora. 

E se per una precauzione li mandassimo al Lar- 
zaretto ? 

#%# Agitazione elettorale. — È vacante fragli 
altri anche il primo collegio di Torino: il collegio 
di Cavour. 

Ed ecco al passo di corsa farsi innanzi il signor 
Casimiro Favale, una bravissima persona, ms 
niente affatto Cavour. 

La Gazzetta Piemontese o la Gassetta del Popolo 
gli hanno accordato il loro patrocinio. 

Se fossero piccioni, il Pompiere direbbe che sono 
stato prese con una sola Fava...Je due gazzette. 

Domando l'intervento della forza contro questo 
infame attentato, e passo all’ordine del giorno. 

Mi limito a rammentare al tipografo cav. Favale 
i fiaschi elettorali del tipografo cav. Civelli... cioò 
no, commendatore (di San Marino). 


stero. — Provocaro la crisi è affare ds 
nulla; ma rimediatei..: qui vi voglio. 

Ecco: la Francia non trova un ministro dell'in 
Aerno da mettergli addossoil portafoglio di Lefranr. 
Eppure di gente ministeriadile ne ha un assorti 
mento ricchissimo. ; 

Sì parla del signor Ricard: ma questi bruciò i 
suoi vascelli, votando in favore del caduto mi- 
nistro. 

Oggi salta în mezzo un signor Martel! Ma vi 
paro! trattar la Francia a martellato! quel nom@ 
li subnerebbb pa ricordo troppo prussiazo, 

Ci sarebbe uno te: mandare il signor De, 
faure all'iriterno. ibrebbo capaco di 
dire che fin 


ee 
‘tatto qu-iito fobse poso, gli elettori di Pa- 


FANFULLA 


rigi, veduto ché i deputati Lefebure, Do Ploene e 
Branet nel giorno 29 diedero il voto contro il si- 
gmor Dufaure, cioò contro la Repubblica, vazno fir- 
mando un Indirizzo per bbligarli a deporre il man- 

Sai come a Castelfranco... meno la ghiaia 
Bisogna tener conto agli elettori di Parigi di questa 
prova di moderazione. 

** Il principe di Bismarck è novellamente ma- 
lato... nelle colonne dei giornali. Comodo letto le 
colonne dei giornali, e chi vi si adagia infermo, può 
far senza del modico. 

Infatti non mi consta che il principe abbia ri- 
corso a nessun Galeno. 

È dunque la solita storia delle malattie politiche? 
Paò essere, e anzi credo che sia così. Le ultime no- 
mine per la Camera dei Signori non hanno dato nel 
genio al grancancelliere. Assicurano bensì la vit- 
toria al disegno di legge sui Circoli, ma rinforzano 
più del dovere il vecchio fendalismo col nmovo della 
seno della burocrazia. 

princi a tem lu 
È Po po e luogo, sa fare anche il de- 

E tog'è che nonsappia farei principe di Bismarck? 

Si può scommettere che saprà carpire di nuoyo le 
chiavi del cuore del suo signore, toltegli in un'ora 
di disattenzione dagli altra-conservatori. Egli se ne 
mostra tanto sicuro, che ha già fatto annunziare la 
sua intenzione di riprendere gli affari in primavera. 

La stagione è di buon augurio, e se saranno 
mammole olezzeranno. 

** Lo sciopero degli operai del gas era poca cosa 
per una città come Londra; bisognava rinforzarlo 
d’an altro sciopero, ed ecco i portalettere a darvisi, 
colla scusa di non volere indossar distintivi. 

Questo nobile sdeguo d'ogni cosa che accenni a 
dipendenza mi piace; solo mi fa meraviglia che in 
certe occasioni, non sia caduto in pensiero a certi 
democratici, che si sacrificarono con una abnega- 
zione degna di miglior causa alla tirannia dei gal- 
Ioni d’oro e d'argento... 

** Insomma il Citfadino di Trieste s'è proprio 
assunto l’incarico di fare da pedagogo agli scola- 
retti del nostro Gal sto. 

Non c’è giorno, l’ho già notato, ch'egli mon faccia 
la sus lezione : altro che Don Dall'Ongaro! 

El eccolo oggi appunto a mettere sotto gli occhi 
de’ nostri ministri il discorso del gnardasigilli pras- 
siano De Falck sula codina proposta Mallinckrodt, 
che i miei lettori conoscono. 

n suo discorso è un capolavoro retorico, dice il 
foglio triestino, e bisogna stadiarlo e scelpirselo 
bene in mente. 

Quando l'Esposizione 2i Vienna si aprirà, farò di 
tutto perchè ci vada la Riforma. Il | Cittadino, che 


Del resto, rendo piena giustizia al ministro Falck: 
egli ha dato ai clericali quello che è dei clericali, 
bisogna convenire che tra gli spiccioli, qualche mo- 
neta segntta coll’impronta d'ana coda la c'è. 

Ma se la Germania ha un De Falck, noi abbiamo 
un De Falco. Vi pare piccolo vantaggio quello di 
un o di più? Giotto ci geadagnò sopra una riputa- 


zione proverbiale, 


Telegrainmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani) 


PEST, 5. — Seduta della Camera dei deputati — 
N presidente leggo un rescritto imperiale, il quale 
nomina Szlavy presidente del Ministero, conferma 
tutti gli altri ministri nei loro pesti, e nomina il 
conte Zichy ministro del commercio. 

Dopo questa lettara, il Ministoro si presenta alla 
Camera. 

Szlavy dichiara che il Ministero continuerà a 
seguire, finchè avrà la fiducia della maggioranza, 
1 stessa via e gli stessi principii seguiti finora; e- 
numera i lavori che devono terminarsi nella ses- 
sione attuale, fra i quali cita specialmente quelli 
che tendono a sistemare le finanze. Egli annunzia 
purela presentazione di alcuni progetti di leggo 
relativi ad un nuovo prestito ed alla riforma delle 
imposte. 

BERLINO, 5. — Seduta della Camera dei si- 
snori — Il presidente comunica i nomi dei 24 
nuovi pari, fra i quali trovasi pure l’ex-ministro 
delle finanze Heydt. 

Tatti i nuovi pari sono presenti alla seduta. 

CAGLIARI, 5. — Scrivono da Tanisi all’ Avve- 
nire di Sardegna:Sì crede imminente la risposta del 
Bey al ssemorandum presentato da quattro mesi 
fa dai consoli d'Italia, di Francia © d'Inghilterra, 


19 deputati appartenenti 
sinistra. I primi otternero în totalo 360 voti o î 


di procedere 
si cireoli in seduta plenaria senza riaviarlo alla 


= 


A detta poi nom solo dei tedeschi liberali, ma dei 
viennesi più intelligenti, o distinti per posizione o 
ricchezza, Vienna, in un tempo più 0 meno prossi- 
mo, sarà parte dell'Impero germanico, con quanto 
Vè di tedesco nell'attuale impero d'Austria. Non si 
52 quando, nè precisamente come, ma, resta intaso 
che avverrà: © forse non passeranno vent'anni, 

La faria febbrile che ba Vienna d'ingrandirsi, di 
abbellirsi, di divemire la Parigi nordica, o piuttosto 
la capitale del lusso, parrebbe una mania di prepa- 


nica « Vaterland » anche questo resticcinolo di da- 
cato d'Austria, che ha però nel suo piccolo un pas- 
sato ricco d'avvenimenti importanti ; e con una sto- 
ria iateressante nna capitalo splendida fra lo città 
del Nord. 

Ed ecco senza avredermene un altro taffo nella 
politica. Ma como si fa se la politica ci perseguita a 
tutte l’ore? Ci acchiappa appena alzati col giornale 
del mattino, e poi in istrada, al caffî, a passeggio, 
dalle cose in apparenza più indifferenti, fa sentire 
la sua voce, mostra la sua faccia pallida o medita- 
bonda. Non leggete il giornale ? È lo stesso: v'è chi 
lo ha letto per voi. E l’aria è impregnata di vapori 
politici che ci vanno nel sangue, mentre non ce 
n'avvediamo. 

e 

La voglia di voler trovare a tutto una spiega- 
zione mi fa pensare cha la causa della nuova se- 
rietà dei viennesi sia un poco il caro delle pigioni. 

Cosa seria davvero,e tale da mettere il malumore 
addosso a Sant'Ermolao. 

Vorrei vedere se cgni sei mesi, press'a poco, egli 
avesse dovuto sgomberare, col rischio di restar di 
fuori, e con la soddisfazione di lavorare più per i 
padroni di casa che per sò, se avrebbe mantenuto 
l'inalterata serenità che gli ha fatto quella placida 
ripatazione ch'io invidio. È una cosa tanto sana 
tener l'animo in calma! 

Pei 

Succede a Vienna, in maggior proporzioni, quello 
che successe a Firenze. 

Là era, come si diceva abusivamente, Tarrico 
della capitale. Qui è una capitale che s'ingrandisco, 
si trasforma in modo da dire che si rifà addirittura. 
Come suolsi, si abbatte in princip'o più di quel che 
si edifica; si fanno più palazzi che case; i fortanati 
possessori d'uno stabile abitato qualanque ne fanno 
un vero alveare umano, © voglion tutti diventar 
Cresi. 

s 

In queste condizioni, domando come si può an- 
cora trovare la patriarcale virtà dell'ospitalità. 

I particolari nom possono esercitarla davvero, e 
gli alberghi non sono il luogo più propizio per far- 
sene un'idea anche lontana. 

I prezzi delle camere, îx proporzione di ciò che 
costan gli affitti ed il vivere, non sarebbero mica 
gli Z20tele di prima classe, i soli abi- 
tabili per gli italiani, una camera da un letto costa 
da un fiorino a cinque per sera, secondo la posi- 
zione e la galantoria dell'albergo. Ma poi ci son 
tanti altri amminicoli, lume, servizio di qua, ser- 
vizio di Ia, che, senza contare nulla di straordina- 
rio (come sarebbe farsi portare un caffò in camera), 
la tassa fissa vione ad essere per lo meno raddop- 
piata. Tutto in regola, è varo, tatto in ordine; a ta- 
riffa, se volete, ma si paga il doppio. 

s 

Vienna è una città di moltissimo commercio, e i 
negozi-nti viennesi sono ritenuti i migliori della 
Germania. In certe ore del giorno nelle vie anguste 
dell'antica città (stad!) ci vuole uno stadio parti- 
colare a salvar la pelle. Inglesi e Americani, assue- 
fatti allo loro ampie strade, ci si trovano un po” 
confusi, ma i vienmesi guizzano di qua e di lè, tra- 
versano porte e cortili, e ottengono un doppio fine, 
cansar lo vetture e scorc'ar cammino. E di questi 
passaggi, alcuni con botteghe a uso galleria, ma 
semplici ansi, ve no sono moltissimi. 


i. 


Di tenere passeggiando Îe destra o la sinistra 
però non se ne discorre, e non vi auguro una spinta 
neppur da una donna, che non sia una dama. Sano 
così forti, così lavoratrici queste donne tedesche, 
che la grazia, la quale suppone sempre un po’ d'o- 
zio, un po' d'aise almeno, si è rifuggita tutta nelle 
alto classi. 

EA 

Oltre i vari costami dell'impero, tirolesi, unghe- 
resi, boemi, si incontrano spesso costumi orientali, 
tarchi, greci, in ispecie. Ma primeggiano quelli 
dei paesi che bagna il Danubie nel suo lungo corso. 

E qui debbo fare una rettificazione che proverà 
quanto an corrispondente di Fanfolla è imparziale 
‘anche coi fiumi. Ero andato a salutare il. Dannbio 
in wa giorno di nebbia, e che cosa. v'è di bello ve- 
duto attraverso quella bigia atmosfera? Ma la Do- 
mau; in un bel giorno sereno, è veramente azzurra: 
Mi il colore delle acque del bellissimo mare Modi- 
terraziso, inesio variato è vero, ma molto simpa- 

(Continua) 
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ROMA 


Il Tevere si calma; iena ii qui 
al 13 dell'idrometro di Ripetta, iarì, salla sera, 00- 
minciò ad abbassarni, decrescendo di circà un me- 
tro. Tatta la notte è rimasto stazionario a quell’al- 
tezza, e solamente stamani, dopo le 10, ha accon- 
nst0 ad un nuovo appena sensibile abbassamento 
di livello. I telegrammi arrivati da Orte sono ras- 
sicaraati, e, se mon si halmo nuove pioggio abbon- 
danti, la piena sparirà completamente nella gior- 
nata di domani. 

Gli allagamenti parziali di alcune cantine non 
ebbero alcuna importanza, e l'acqua si è già ritirate, 
come si è ritirata dalle chiaviche attorno al Pau- 
theon, che avevano jncominciato ieri mattina a non 
ficever più l'acqua. | 


Al Mamicipio si è în questi giorni studiata e ri- 
soluta una questione sufficientemente complicata. 

Si trattava delle contravvenzioni che gli agenti 
municipali contestavano ai conduttori di vetture 
pubbliche. 

Essi, naturalmente, intendevano che ls multa 
avesse da esser pagata dal padrone della vettara; 
il padrone diceva di non esser responsabile “degli 
errori e della cattiva volontà dei saoi sottoposti, 
sicchè le contravvenzioni rimanevan sospese, il xe- 
golamento municipale deluso, i contravventori im- 
poniti. 

Ora si è stabilito è notificato ai proprietari di 
vetture che da qui avanti essi saranno i soli ed u- 
nici responsabili delle contravvenzioni contestate 
è vetturini, come si nss în tutte le cinque parti del 
mondo; ci pensino poi essi a regola la faccenda con 
i loro subordinati. 

s0 

Anninzio con vero piacere, e credo di essere il 
primo, che il maestro Edoardo Vera darà un con- 
certo a benefizio dei danneggiati dalle inondazioni, 
il giorno di sabato 21 corrente, nella galleria del- 
l'Awrora di Guido Reni al palazzo Rospigliosi, gen- 
tilmente accordatagli dal principe Pallavicini, pre- 
sidente della Commissione dei sussidi per i danneg- 

Alcuse gentili signore si sno incaricate della di- 
stribuzione dei biglietti, e sono ls principessa Pal- 
lavicini (palazzo Rospigliosi a Monfg Favallo), la 
princ'pessa Bariatin:ky (palazzo Bernini, vix della 
Mercede), la principessa di Friggiano (palazzo Kx- 
spoli), la duchessa di Rignano (palazzo Doria), la 
marchesa Calabrini (palazzo Calabrini, Ripetta) e 
la signora Valeri (Babbuino, 185). 

Sicchò vè da far tre bello cose in una, cioè: fare 
un’opera di misericordia, sentirsi dir « grazie » per 
conto degli inondati da una bella signora, e sentire 
della eccellente musica e dei « dilettanti » di quelli 
che non sì sentono tatti i giorni. 

e 

L'altro giorno moriva in Genova Don Domenice 
Doria Pamphily, fratello del principe Filippo Do- 
ria, senatore del Regno, il quale da molti anni vi- 
veva ritirato in quella città. 

see 

Il direttore di un giornaletto clericale, avendo 
scritto in uno dei suoi ultimi numeri alcune ingiu- 
rie 8 carico dei maestri delle scuole municipali della 
Maddalena, ieri essi si recarono tutti insieme’ alla 
direzione di quel giornale, invitando il'direttore in 
modo dignitoso, ms risoluto, a pubblicare una ret- 
tifica senza mezzi termini. 

Ji pover'uomo messo alle strette promise, riser- 
bandosi di fare i commenti che gli sarebbero pia- 
ciuti. 

È un episodio della campagna intrapresa dai cle- 
ricali contro le scuole municipali. 

È curioso il vedere come anche i giovani allievi 
si interessino a queeto antagonismo fra l'istruzione 
laica municipale e l'istrazione clericale. 

‘Mi occorre spesso di passare da una strada, dove 
esistono due scuole dei due colori differenti, all'ora 
nella quale terminano le lezioni. Dei ragazzi alti 
un palmo si guardano in cagnesco fra loro e gli e- 
piteti di « buzzurro» © di « caccialepro » si incro- 
ciano da una parte e dall'altra, e qualche scapac- 
cione o qualche librata nom manca qualche volta di 
rendere più gradito l'incontro. 

pers 

Il signor Guido Papini, violinista conosciutis- 
simo per la sua abilità, è arrivato in Roma, dove 
conta di dare un concerto fra pochi giorni. 

sr 

Teri sora al Vallo abbastanza gente al Tricoche ef 
Cacolet. 

‘Al'Apollo la signora Pantaleoni, della quale era 
serà di beneficio, fu molto applaudita o regalata di 
due bellissimi mazzi di fiori. 

Ed intanto una « discussione » a proposito di 
una cronaca di giornale. finiva: nol caffò in ‘modo 
sufficientemente gladiatorio. 
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PICCOLE NOTIZIE 


ra Pa E 


giunto cessò di vivere. 

o Stamane dai RR 00, dalla stazione Camipo 
Mirto farono arrestati duo individui, che ridlia 
notte avevano rubato diversi oggetti in una rimessa 
in via S. Giacomo. 

Ieri sera, nell’osteria in vis dei Serpenti, 
N° 27, suscitatosi un alterco fra diversi bevitori, 
uno di essi scagliò un bicchiere in faccia al so av- 
ursario producendogli due ferite di non molta 


“2,*, Farono arrestati nelle decorso 24 ore 4 per 
ozio © vagabondaggio, ed altri 4 per diversi titoli. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apollo — Alle 7 1}2 3* era digiro: Rigoletto, opera del 


— Alle 6 31869. Parodia Puicinella marito 
di una statua di carne, com farsa. 
Quirino — Alle 11? © 9. La torredi Bale, ovvero 
I liberali ei codini, di David Chiossone, indi il! ballo 
ladri di Parigi. 
Valletto — Allo 6314 e9. Marionette meccaniche; doppia 


rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Lisbona che la risposta recen- 
temente fatta dal cardinale Antonelli alle giu- 
ste reclamazioni del Governo portoghese ha 
prodotto cattiva impressione, e che perciò le 
relazioni fra la Santa Sede e quel Governo 
sono diventate anche più fredde di ciò che era- 
no dopo la partenza del nunzio monsignore 
Oreglia. 


Ci scrivono da Gerova che grazie particolar- 
mente ai buoni uffici di quel capitano del Porto, 
è probabile che il Ministero marina acconsenta 
di cedere provvisoriamente al commercio l’uso 
della darsena, mentre sono in corso le trattative 
per definire la vertenza insorta fra il Munici- 
pio ed il Governo, riguardo al pagamento del 
prezzo di vendita. 

Sotto la direzione del capitano del Porto vie- 
ne da Genova spedito ora alla Spezia quel poco 
maicriale che la r. marina aveva ancora in 
darsenî? 

Finchè dura l'assenza del ministro Riboty, 
motivata da lutto dumestico, la firma per gli 
affari della marina è tenuta dall'onorevole mi- 
nistro della guerra. 


È corsa voce che la chiusura di alcune scuole, 
della quale si parlò ieri alla Camera dei depu- 
tati, abbia fornito argomento a rimostranze per 
parte di diplomatici stranieri. Sappiamo che 
questa voce è del tutto insussistente. La chiu- 
sura di quelle scuole venne decretata, come si 
sa, di fronte alle esplicite prescrizioni della 
legge, alla quale i forestieri residenti in Italia, 
hanno l’obbligo di conformarsi come tutti î 
cittadini : quindi non vi era motivo a rimo- 
stranze per parte di chicchessia. 


La Camera ha proseguito oggi la discus- 
sione del bilancio delle finanze. 


|_Expio Batcosa, gerente responsabile. 
COMPAGNIA REALE 


delle 


FERROVIE SARDE 


EMISSIONE 

di 40 mila Obbligazioni (con Diritto di 
Priorità ) da lire sterline 20, pari a fraa- 
chi 500 e lire italiane 500 in ere, e 

40 mila Azioni di preferenza o privi- 
legiate da lire sterline 10, pari a fran- 
chi 250 o lire italiane 250 in oro. 

Nei giorni 42, 13 6 14 del corrente mese di 
Dicembre sarà aperta la. sottoscrizione. 

n che sarà pubblicato prossima- 


mente si troverà. presso . i principali Ban- 
chieri d'Italia. 


Janetti Padre e Figli 


18 e 19, Via Condotti 
ROMA. 


Sabatò, 7 corrente; sì farà 
dimen 


LE CAPSULE AL BALSAMO di 
delle nie dell sore 
rep 
gelatina, cho si diolre nellosto 


Grande ‘Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


al BOUF F TER È della. propria > Fabbrica a Brunswik 
ba = Corta va poorriza Della Ditta CARLO HOENIG e COM 
verticali del succitato costruttore sono della DINE Via de Banchi, 2. Via de Panz: 
‘vapore. spazio e ron esi- temere 
gono fondazione, forno © camino speciali. Bon ton montate 6 TRI dico per Lem) D, 
pronte per essere poste în opera. St può impiegare qualunque genere di _Agenti per l'Italia 4. MansomieCo 
Sono di molto superiori allo masciity refonti di alti Maceh On ali I) Le 
sistemi perfezione del iavoro, sia. Roma, Achille Tai, 
RL i apo ti ee ge Ne: Urign mericao sorta sat 
lonne l'architrave presta. ite macchine jnesto sistema 
smog a colon n ino i dintorni, on che in acunoaiio ted WHEELER E WILSON, E ELIAS HOWE. PLLOR ro 
città d’italia e tntte hanno dato e danno ottimi risultati. Per la regolarità garantite per tre anni. DARE 
del loro movimento possono applica”si ad ogui genere d'industria. con Kapprosentanze in ae 
DEGLI STATI atenei set 
SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


Tao ail isaiatamnt alantamento nell'acqua. como 


Gontro. vaglia postale di brc 2 
ipsa che: 


| Firenze 


iù distinti chimici della passata e moderna senola di E st DEL FISCAETTO PeL 4875 =——-— 
mero autre coco le oli indisstabilo poll'acqua: ‘che al: om na LL Roi die Li ALBERGO E PENSIONE INGLESE 
lorquando si avesse potuto definire l'inestricabile problema di potare ETRE, DERE af 
‘file one SE SORIA Giovanni Battista Lanrati | Pinzza Santa Maria Novettn 


PIGAMESTO ANTICIPATO 


Quest'Albergo; aperto sin dal 1840, è stato ultimamente ingrandito 
© migliorato. Inoltre il proprietario Gio. Battista Laurati, avverte la 
sua numerosa clientela ch'egli ha sensibilmento ribassati i prezzi. 
I signori viaggiatori vi troveranno grandi © piecoli appartmenti, ca- 
mere separate da 1 50 in su, tavola rotonda a 3 franchi, pasti a parto 
2 tutte le ore, sala di lettura con piano, pensione a settimana ed a meso. 

N. B. Il proprietario non avendo omnibus, i signori viaggiatori po- 
tranno servirsi delle vetture di piazza. 


Torino, uificio del giornale, via Bottero, 


di, 
‘sorte di sciogliere l’arduo problema, di rendere cioè lo solfo solubile Si dà în dono a chi sî associa per ur anno al Fischietlo, pagando 
istantanoamento nell'acqua comune. E And] Lire 24. — Estero Lire 36. 
‘mentre segnerà un'epoca nella scienta mi ltresì Dirigersi in Firenze da Paòlò Pecori, via de' Pangani, 4. — In Roma 
più benefico e facile medicamento sanitivo, atto a ridonare incredibili | 29 Lorenzo Corti, piassa Crociferi, 48. d 
guarigioni in quasi tutte le infermità più ltal dell'uomo e degli ani- 
e segnatamente per combattere î ‘morbi verminosi. Con simile rì- 


Tomato chron pr coi posa spes tata lit prepara 'cgna 
salfarea senza bi: 10 di ricorrere alle sorgenti preparate. 
era i in iscatole di 20 pastiglie, con istrazione unita, { puppepee career È | 


i spedisce franco contro vaglia postale di L. 3 50 diretto a Roma 
Lorenzo Corti, piazza Crosileri, 47, e F. Bianchelli , Santa Maria in 


Via, 51-52 — Fire, Paolo Pecori, via Panzani, 4. n co mE 
ESTRATTO DI CARNE DELLA PLATA ia 


sE LA STORIA DEL MONACHISMO 


di BENITES e C. di Buenos-Ayres. Narrata al Popolo da na frale remano 


QUESTO ESTRATTO DI CARNE è un fortificante ‘ene”gico per gli 
‘ammalati,i convalescenti ed i fancinili di una debole e gracile costitu- 
zione. Cacinandolo, ofîro inoltre delle risorse variate per la prepara- 
zione di una quantità di vivande appetitose. 

HI prezzo, il piccolo volume, la conservazione indefinita, le qualità 
Siae è iaiEplo di quasto Zetratto, Piano fstta adottare pes il 
mantenimento della marina morcantile o militare, dell'armata, degli 
ospitali, dei pemitenti ed altri stabilimenti pubblici. 

Prozzo secondo la.grandezia dei vasi da Liro 12, Lire 625, Lire 
a Lire 1 90. 


Raccelta Completa 


DELLE POESIE GIOCOSE 


del dott. ANTONIO GUADAGNOLI d'Arezzo 
CON L'AGCIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE 
Edizione Hlustrata 


PREZZO Lire — Franco per posta Lire 2 30 
Roma presso Lorenzo piazza Crociferi n. 48, e F. Bianchelli, 
Santa Maria in Via, 51-52 — renna Pzolo Pecori, via Panzani, 4. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


(2530) PREPARATO NEL LABURATORIO CHIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, via Tornabuoni, 27 

Questo liquido, rigeneratore dei cai non è una tinta, ma siccome 
agisce direttanente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a grado tale 
forza che riprendono in poce tempo il loro colore nsturale; ne impedisce 
ancora la ceduta e promuove lo sviluppo dandone il vigore della gioventà. 
Serve inoltre levare la forfora e togliere tntte lc impurità che pos- 
sono essere sulla testa, senra recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con piena fiducia 
& quelle persone che, 0 per malattia 0 per vanzata, oppure per quai- 
che caso eccezionale avessero bisogno di per i loro capelli unà so- 
stanza che rondesse il primitivo loro colore, avrertendoli in-pari tempo 
che questo Bauso dà il'colore che avevano nella lorc aaturale robustezza 
î 


Romo, presso La Corti, piazza Cro- 
En Viabchelli, via 8 Mario ta 7 


Im-ROMA, prosso Lorenzo Corti, Piazza doi Crociferi, 48. — In 
FIRENZE, prosso Paolo Pocori, Via Panzini, 4. 


Polvere Aromatica 
PER FARE IL 


‘VERO. WERMUTH DI TORINO 


DEL FARMACISTA 


ay VI cm 


Prezzo: la bottiglia, Fr. S SO. 


Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac- 
compagnato da vaglia postale: e si trovano in ROMA presso Turini e 


ITTATIO GALLEAOI 


re IRE TEN 


. 
WERMUTH SEMPLICE 1 dove perlitri 60. .. 'L5T— E Baldazseroni, 91, via del Corso, vicino piazza San Carlo; presso la 
308 1{2 duse per litri 30 . »2%0 È farmacia ‘Marignani, piazza San Carlo; presso la farmacia Cîrilli, 248, 
WERMUTH CHINATO ? dose per litri 40 . . »5_ DI lungo = ireos a been la Ditta A. Dante Ferroni via della Maddo- 
Ia RES, Rene: 
ELIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30°. . .. »250 
VERO FERNET dose per unlitro . .... »1— 


Si spedisce franco per ferrovia mediante l'aumento di cent, 80. 

Dirigorsi in Firenzo 22 Paolo Pecori, via Panzani, numero 4 — lx 
Roma da Loreazo Corti, piazza. Crociferi, 48, e F. Bianchelli, Santa 
Maria in Via, numerì 51-52. 


COLLEGIO CONVITTO FEMMINILE 


AGNESI. 


ALBANO, Via «di S. Paolo, numero 70, 


sg I Li TOI 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI È DEI PROVERBI 


MILLENOVECENTO FRA PROVERBI "MASSE SENTENZE, DETTATI 


e asserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 


ria 
IF. Tani. 
Prezzo LIRE DUE. — Si spodisca franco in Italia 
stale di lire 2 20. — In Roma da Loreazo Corti, piazza cifan 
3 da F. Bianchelli, Santa Maria in Via, 51. In Firaazo da Piolo Pe- 
corì, via Panssni, 4. 


GOMEST'S WATER 


ACQUA PER LE MALATTIE D’OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svsdese I. GOMEST 


NI ‘vendo in Firenze da Paolo Pecori, vin 


atro vaglia poe 


pi toto oramai di i pei la paia s Rinvigorisce la vista, leva il tremore, toglie i dolori, 
ri n gp ottiene n osa td, gg LOLA A. PINI infiammazioni, macchie, maglie, netta gli ‘umori densi, 
Sparta durata. 1 * it le | Firenze; via Guelfa;.35. salai, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole. 
Slputezlo Mentone Fc di ioni iene re ne 100 Carte di visita ad una linea . . . L 150 ia VELE 
rina] La cera, prima di coticarsi, si metta in un occhietto, o nel palmo 
s° » «+. + = 1 —|\della mano, si applichi all’oochio, aprendolo e chiudendolo per due o 
Ogni linea o corona. RCA: di con 50, tanto su 50 che 100 Carte. so role IE. dro e last divi ca dpr Grilo Le pui 
CONSEGNA IIMEBIATA gione'sarà completa allorchè l'occhio, a contatto l'acqua, non ri- 
Sispediscono franche di porto in provincia, mediante vaglia postale, sentirà bruciore alcuno. 
con l'aumento di cemfesiani 10 per ogni 50 Carte, intestato alla Carto- Prezzo: Lire Italiano 2 30. 
leria suddetta. Si: spedisce per ferrovia contro , postale di Lire 3 20 — Depo- 


Pale peo o E 
a = " na nl Fireano preeò Pelo Pecori, 
Bom — Tipografia Eredi Betta, via de'Luochent, 3-4. via Panzani, numero 4. 


PECE 


MSI CERTI 


Anno SH. 


— 
Pars p'Assoctazione 


®» ROSE HEI RIGHI L- 8 50 


Fuori di Roma cent. 10 


©" 


— — 


ROMA Domenica 8 Dicembre 1872 


mena alone 
gin dall Corso, 00 | via Paszani, N. 28 


Tbiosgiziài KON gi RESINZO(DL08G 


Ln attivo inviare Gozo pile 
ilmamiosizatoe di Fastorta. 


da ADRO  ARLEDRATO Reni. 10. 


In Ficonzo cont. 7 


UN PASSO 


Gi fu un momento — non nella vita delle 
nazioni, come suo! esordire un mio onorevole 
amico che fa il corso preparatorio per essere 
deputato — ci fu un momento nella seduta 
della Camera di ieri in cui credetti che la mas- 
sa della Camera, o la Camera in massa sor- 
gesse a votare per acclamazione che il mini- 
munm dello stipendio degli impiegati dovesse 
essere una rendita di lire 5 mila — senza ri- 
tenuta — enon compreso l’alloggio e il ta- 
bacco. 

Jo tremaî pensando che se la Camera nel- 
l'impeto dell’affetto che la sospingeva — ieri 
— a migliorare la sorte degli impiegati, avesse 
dato quel voto, l'estinzione del Consorzio na- 
zionale, cioè del Debito Pubblico mediante il 
Gonsorzio sullodato, sarebbe stata protratta 
tre volte, se non dieci, al di là del termine 
Cipì. 

Forse era questo il tiro preparato dalla 
banda....... dei consorti: fortunatamente non 
riuscì. 

Ma il pericolo fu grande, perchè la com- 
mozione della Camera era grandissima: non 
c’era deputato che non si sentisse agitate le 
onorevoli viscere dall'idea di migliorare la 
sorte degli impiegati: da Destra, da Sinistra, 
dai Centri, di soito, di sopra piovevano le 
proposte, gli scongiuri per migliorare la sorte 
sullodata e lagrimata — ho visto qualche fur- 
tiva lagrima rigare qualche barba. 

Tovano Sella osservò che s'era già fatto 
l'impossibile colla somministrazione di 25.0 
30 lire il mese, con famiglia o senza,e che ol- 
tte a ciò parecchi impiegati erano stati fatti 
cavalieri. 

La Camera era decisa a fare qualche cosa 
e fece; dopo una commovente discussione 
si alzò a dichiarare che < aveva udite le di- 
dichiarazioni del ministro e passava all'ordine 
del giorno. > 

E il voto fa unanime — meno quello di po- 
chi, che o non averano udito, o non volevano 
passare. Là gran maggioranza passò. 

Fatto questo primo passo, gli altri vengono 
di per sè — perchè una gamba tira l’altra. 

Ora il Ministero, che sa d’essere stato udito, 
dovrà fare il resto e lo farà. È affare spiccio. 
Si nomina una brava Commissione, e si studia 
la questione che è profonda. 

lo, se potessi arrischiare un consiglio, pro- 
porrei che si incaricasse dello studio della pro- 
fondità, la stessa Commissione che studia la 
sistemazione del Tevere: corre tra le due que- 
stioni una cerla analogia che l'una potrebbe 
aiutar P'altra; intanto che si migliora l’uno, si 
può studiare la sistemazione degli altri e vi- 
ceversa: e così gli impiegati sarebbero miglio 
rati, all'epoca a un di presso in cui sarà siste- 
mato il Tevere, e potremo celebrare il fausto 
avvenimento con una festa sola — a rispar- 
mio ci spese e discorsi. 

Ho detto potremo, come Cipì dice che vuole 
estinguere il Debito Pubblico; ma.in verità 
saranno i nostri nepoti che avranno quell’o- 


spiccioli che non si contano. 

Ad ogni modo la sorte degli impiegati è da 
ieri grandemente migliorata. La notizia che 
la Camera, udite ecc., è passata all'ordine. del 
giorno; deve aver fatto salire di un punto la 
Borsa degli impiegati questa -mattina gli im- 
piegati erano domandati con premio, eil rialzo: 
contiriuerà — come quello delle pigioni. ** 

A}! perchè... non sono impiegato? 


il tempo in queste cose è moneta di'‘| 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 6 dicembre 1572. 


Avero degli appunti deliziosi sulla seduta 
di oggi — ma nti tocca saorificarii per lo 
spazio. 

Vi do solo il resoconto sommario della di- 
scussione. 

LA 

Dopo chiusa la discussione generale del bi- 
lancio delle finanze per il 1873, si presenta una 
processione di numerosi ordini del giorno per 
migliorare la sorte degli impiegati. 

Un impiegato torinese abbuonato alla Gaz- 
setta del Popolo, e frequentatore della tribuna 
della stampa, rammentandozi che onorevole 
Minghetti disse, giorni fa, la stessa cosa, e ve- 
dendo che ora torna sull'argomento; esclama: 
— £ Smia nen vera: coul Minghelti, ad:ss, con 
sua bela propesta a d'venta "n om possibil! , 

Corte propone l’ordine del giorno puro e sem- 
plice su tutte le proposte. 

L'impiegato torna a dire: — Snia nen vera! 
coul Corte ai gira! 

Parlano in molti e tutti in pro degli impie- 
gati. È ana cosa da piangere di tenerezza. 

Impiegati, sperate! 

Cavzlo no morir, dicev: 
vallo, che l'erba cresse. 

In fine, l'oa. Macchi chielle se è vero che 
Ton. Sella abbia mandatouna Cartella al Santo 
Padre. 

Siccome il Funfulla dette per il primo lano: 
tizia, osservo che questo dubbio fa torto all'o- 
norevole Macchi. 

In ogni modo lon. Sella sembra aver man- 
dato la Cartella per accertare la data della de- 
correnza quinquennale necessaria alla prescri- 
zione delle rate del debito. 

Lon: Sella dovrebbe mettere quei milioni 
nello casse del Consorzio, per farli fruttare e 
goderli poi nell’anno duemil: e tanti. 


Arlecchino al suo ca- 
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NOTE MILANESI 


Milnno, 5 dicembre. 


leriseraapertura del nuovo Teatro della Conwapia. 

Caro Fan/i/la, è una bella cosa! 

Ed oh! eome mi trovo contento di poter lodare, 
lodare, lodare! — Non c'è compito per me più ug- 
gioso di quello del biasimo! — Già ripugna al mio 
carattere, alieno daì sarcasmo, dalla satira e spe- 
Gialmonte dalla polemica. Ma poi, a vedere che 
quando ho mensto nn pocolino la frusta a dritta e 
aisinistra, e mi sono quindi procurato un conside» 
revole numero di siizze © di animosità, so per 2v- 
ventara ci capito in meszo, ecco snimosità e stizze 
dissimularsi a gara, eclissarsi dietro sorrisi, o gare 
batezze, e accog:ionze, e strette di mano pieno di 
sollecitadine e zelo ; a voder, dico, questo egrade- 
vèla fenomeno, me ne vieue'una gran tristezza. nel 
egore. — Perchè infine io non ho di che compiacer- 
mi od inorgoglirmi percotesto assodio di amabilità : 
ilAferchese Colombi pon lo deve forse che alla poco 
Tusinighiera speranza che si ha di trovare la sua im- 
pirzialità accessibile all’adulazione! oppure lo deve, 
‘2 non #0 che panra morale ch'egli ha l'onore d'ispi- 
rare — Millo grazie — Ma che la critica è forse 

ru ricatto °— L'analisi ragionata delle opere pub- 
‘bicha è forse una lettera minatoria? — Il sindacato 
onesto de'pubblici negozi è dunque un trombone? — 
Elo scrittore indipendente che entra nel Testro della, 
Commedia per vedere il privato esperimento della 


ilominazione, è egli il Passatore che sî presenta al. 


tibolo dell'inconso perchè l'arciprete eicanonici mi 
lascaisiéto, come um semplice chiericuecio, in fondo 
‘agli seatini dell'altare, voliandomi i loro sacri, dirò 
così, piviali! 


> 


*ribene : eccomi qua col taribolo,.e coll'inoinsol .| 


re tntto e vatti, 


eo 


} tmosi: 


x 

Vieni, Faufulla: entra meco nel nuovo teatro. — 
Ti farò de Cicerone — nonostante la voce corsa che 
io fossì informato male, anzi malissimo, si è poi veri- 
ficato tutto il contrario. Tanto che l’egregio e va- 
lentissimo signor architetto Scala ebbe la bontà di 
dire che il Marchese Colombi non aveva detto nò più 
nè meno di quello ch'egli medesimo avrebbe potnto 
dire. Alcheil Marchese Colombirispose,esserlieto di 
cotal lode, ma dovere egli attribuirae il merito alla 
cortesia e alla lealtà del signoringegnere-architetto 
Canebdi, il quale volle personalmente mostrarmi il 
teatro ds cima a fondo, e di tatto rendermi esatto 
© sapiente conto. 

x 

Ta vedi, caro Fanfulla, ehe avrai un Cicerone pro- 
prio eccezionale. 

Entriamo. 

Ecco quel tal peristilio 0 peristile, che non è che 
un porticato, un vasto ardito coperto per le carrozze. 
Ti piace? 

— Moltissimo. Ma avrei preferito che tutto il 
passaggio serbasse il tipo grandioso del poligono 
dalla parte della galleria. 

— Bra I'tiea dello Seala : il porticato che precede 
quel poligono fa una delle modificazioni... — Ma, 
mon cerchiam più che tanto. — Anche il portieato 
è bello, elegante, riccamente ornato. 

— Ma non è dorico, come fa detto. 

— No; ba le colonne con eapitelli dorici — del 
è un misto di stili... è quel che si suol dire re- 
. Continuiamo. Escoil guardaportone: eaco 


re 
mais 
i porti 

— Mi paiono messi con semplicità, serietà ed e 
legano. 

— Li ha vestiti il Prandoni!... Lo eredo io! 

— Che monogramma anno nei bottoni ? 

— Un T.eun0. 

AnTil monogramina socidle, Tutti Compagni. 

— No 

— Tutti Capitalisti. 

—Nepparo. 

— Tatti Ciwalisri. 

— Neenche!... 

— Allora... Tudli Consarti?!.... nom crederci! 

— Ma no, nol! T. C., Teatro Commedia ; lo stile è 
un po'telegrafico, ma il monogramma è bello, è 
muovo e sta benissimo. — Eccoci nell'Afrio: dico 
atrio e non ves'ibolo per non fare pedanterie. 

— Stapendo!... Che luce! che eleganza! chie sox- 
Eppoi come è grande! 
le noa è ade il talento dal si- 


grandioso dello Scala con quale due ri 
estremi della lunghezza, ha saputo a forza di 
corteaza, di buon gusto @ speciaimente'di spese! 
che moltiplicano la luce e lo spaîio, far parere spa- 
fioso l'angusto e il frastagliato. 

— Non mi piacciono quelle eoloucine con un falso 
capitello a metà per reggera la ringhiera e un ca- 
pitello vero e pesauto al sommo. 

— Non piscciononeppure ame: ma siamo giusti; la 
colonna di ferro, ignota a tatti i grammatici dell’ar- 
‘chitettara classica. non vaol giudicarsi secondo i 
tipi scolastici del Rarozzî. — Ora eccoci in platea! 
Ab? 

— Stupenda, incantevole ! — È strano il vedera 
tante luce, senza che un solo fanale vi oferda 
l'occhiè. 

— È merito della collocazione dai lumi. Vedi : per 
solitoî lnmi portano le loro fiaccole a metà dei pa- 
rapetti: di che, duo sconci : lo fiammelle abbarba- 
gliano chî è:seduto nel palco di sopra e lasciazo un 


|: forte sbattimente d'ombra nel soffitto del palco di 


sotto. Qui i bracciali de’lumi, essendo inclinati 
molto al basso, illuminano tutti i soffitti de’ pal- 
ebetti'inferiori e non danno noisalle persone sedute 
al parapetto de’ sovrastanti palchetti. — Indi que- 
sta diffasione di Iuee, eguale, tranquilla, noninter- 
rotta da quegli scuri dei palebetti pei quali il più 
spesso l'interno delle platee vi ricorda un alveare. 
= Ora guarda lassù. — Che ti paro del telario? 
— Bellissimo! 4 
— È opera dell'illustre Bertini, iligrazdé: nostio 
«pittore e decoratore. Bertini ba un raro talento; sà 
pigliat» ssmpre lo stile che si conviene al ì 
alla destinazione del suò dipiato. — Deve fare sui + 


|eristalli d'un finestrone del Dnomo una. Madonna 


col padia? Piglia lo stile de" puristi e' conduce la sua 
tela can rara semplicità e wsistigatezza dilinea e eo- 


i|-Jorî, fino ‘colla caratteristica secchetzs, tutt'altro 
1] che inelegante, dei quattrocentisti. — Qui si trat- 


tava d'un teatro, e Bertini trovala:tardlorza sma: 
glianta do’ Veneziani, trova l'effetto chiassoso, sto 
per dire, dello seen grafo. 


Ì 


— Che cosa rappresentano lè figure dol velatio?... 
Non si capîzce bene. 

— È il trionfo dell'Arte. L'arte è sal eoshio ti- 
rato da quei quattro cavalli. 

— Peroliè quei cavalli seuza freno, senza briglist 
Forso per dire che ljarte che trionfa oggi è un'arte 
sfrenata, sbrigliata... con allusione all'arte dell'av= 
venire?! 

— No, no: Bertini non sppartiene a cotesta arto: 
Bertini appartiene alla grande arte, all'arte vera. 
— Nel regno di questa i cavalli non hanno bisogno 
di freno; nel regno di questa sono educate all'alta 
scuola anche le bestie. —In quell'altra arte invece, 
le bestie... 

— Quei cavalli però, a forza di maneggio, di eser- 
cizio, di sforzi ginnesticî mi pare che si siano un 
po'stroppiati ! 

— Mi pare anco = me! 

— Ma zitéo! — Hanno alzato il sipario, e quat- 
tro attori sono già in scena: duo in eostume dutieo; 
due in abito di sessanta o eento anni fa. Chi sono 
dessi? 

— Prima di tutto il sipario è sempre calate. 

— Come?! quel porticato, quell’ atrio, quello 
sfondo?... 

— È una tela dipinta! 

— Se uo vedessi la stanga fn fondo nou lo cre- 
direi. Ma quei quattro signori?... 

— Quei quattro signori non sopo niente più veri 
del portico! 

— Dipinti anco quelli? 

— Proprio così! Ma i pittori sono Bertini e Ca- 
venaghi! 

— È un miracolo di prospettiva, di chiaroscuro, 
di rilfovo, di vita! Or dunque ehi rappresentano 
essi? 

— Ecco: quello grasso e rubicomlo è Goldoni, il 
quale diceva di sè: o sono naso pacifico, e non Ro 
è abbandorato il mio singue freddo. Vedete, be- 

effetti di ss)ubrità che reca un cerattére così 

- Quellé che vien dopo, vestito di nero, è 
Alfierî; egli fa uno sforzo sovrumano ad atteggiarsi 
a eortesia — proprio un ofào che fa corimonie. — 
Quanto agli aluri due ade sub judico lis est. — Il 
Corriere cì disse che erubo Ménandro e Terenzio; 
poi altri corrusse, e Maandro diventò Sofocle; Te- 
renzio diventò Plawto; poi altri corresse ancora; 
Menandro restò mutato in Sefode, o Plauto passò 
ad essere Merandro... Tisomma una confasiene; lo 
stisso Bertini non sa più, cred’io, chi sieno quei 
suoi duo pugavi. — Nessun dubbio cade sopra 
quella quinta figura là in fondo, cho è Niceolini; le 
zltre figuro del fondo... mistero! La sostansa del 
concetto però è ehisramente questa: quelle figure 
rappresentano i sommi poeti drammatici dell'aria 
gresa, latina c italiana. 

— ia perehò vengone ossi così umili e modesti 
davanti a moi? 

— Covo Faxfull1, tu ripeti nna corbelleria sa 
dettat — Non sono essi che vengono dsvanti 
siamo moi che ci presentiamo ad essi, in casa loro, 
nella loro reggia, nel loro tempio! — Essi i pa- 
dronî di casa, essi i principi legislatori, essi i sacer= 
doti,i pontefici massimi di quel santnario, hanno 
la bontà e clemenza di venirei a ricavare con quella 
maggior cortesia chie ai sommi s'sddice. — Etco 
perchè fiv îl fiero astigiano, ricordamosi d'essere 
un gentiluomo, 
in mano coloro che vanno a “chiadergli ospitalità! 
E è questo il vero concetto del Berti 
stupendo, e che fa cadere tutta }e diceri 
giro soll’atteggiamento di Alfieri! Che dismice! 
Alfieri era un'anima sdegnoss, orgogliosa... ma non 
era poi un villano scresnzato da trattare a calci 
chi andava a fargli atto di riverenza ® di affetto! 
Efu, vedi Fanfulla mio, fa davanti a queste 
quattro figure che useì l’egregio Bellotti-Bon a 
fare il suo discorsino dinangurazione. 

— Hb sentito a dirne bene e mela. 

— Oggi nen voglio dir male: sono ancoxa sutto 
là dolce iniprassione dell'insieme di questo magni- 
fico teatro, e mon sapreî dove trovare la vena per 
dir male. Danque: non disedto il difeorso del mio 
bum amico Bellotti: penso bensì‘ che l'artista che 
parla.al pubblico in persora propria, mon è un per= 


|-someggio da commedia, ma um uomo, un cittadino, 


che ha dovere di parlare con austera diguità e com- 
postezza; ma Bifilotti ebbe forse timore di cadere 
nel eattedraitico, nel pretenzioso, e preferì parlara 
alla cosslinga, come si fa tra amici, e parlò con fe- 
stività, e ottenne l’effetto voluto; di una. silavità C) 
approvazione costante. 

— Sai cho cosa avrei da dire jp) 3: discore 
setto di lui? 

re 


FANFULLA 


— Che ebbe dei complimenti perfidamento, scel- 
leratamente satiriei! 

— Oh! e come cid? 

— Figurati: propose un evviva a quella spion- 
dida triade artistica che progettò, condusse, ornò 
il teatro, cioò Seala, Canedi e Bertini! H pubblico.| 
applaudì frenetioamante! — Allora l’iniquo Bellotti, 
xiprese: Giacchè vi cedo essì sExE DISPOSTI, 0 signo» 
ri, vi propongo un secondo evviva: evviva i signori 
azionisti |... 

— Diantine! Ma che? per fare questo secondo 
evviva era dunque nesessaria la buona disposizione 
del pubblico ? 1 

— Ecco la satira scellerata dell’iniquo Bellotti! — 
Ma non basta ! — Il pubblico prese la proposte del 
secondo evviva, non come satira, ma come lode me- 
ritata, e appleudì di tutto cuore, unanimemente ed 
a lungo. — Lo erederesti, © Fanfulla? Bellotti rè 
pigliò ancora: Poichè vedo ebe siete proprio di buo- 
na voglia, abuserò della vostra condiscendenza e vi 

un terzo evviva: evviva i siguori del Con- 
siglio d’Amministrazione ! 

— Ah questa è forte! Abusare della condiscan- 
denza del pubblico!.... 

— Per fortuna il pubblico prese, come doveva, 
in seria parte anche queste terzo evviva, non gli 
parve che fosse mestieri invocare la sua. condiscen- 
densa per farlo, non gli parsa che il chiederlo fosse 
‘un abuso, trovò l'applauso dovuto, e applaudì1...E 
il signor marchese Apollinare Rocca Saporiti, pre- 
sidente del Consiglio di Amministrazione, dovò più 
volte, dal suo palchetto, ringraziare il pubblico. 

— Ma come mai Bellotti-Bon?... 

— Eh via! Non capisci che Bellotti-Bon parlò 
così in tatta buona fede e non usò quelle forme che 
come artifici rettorici? — Ma io vorrei compro- 
metterlo con quei signori; parchè siccome gli hanno 
promesso un lauto compenso per avergli consegnato 
il teatro il giorno 3 invece del primo dicembre, 
così mettendolo in mala vista presso di loro, spero 
ottenere che non gli diano più nulia ! 


x 
Ma qui ti lascio. — Potrei condarti pei eorridoi, 
pei palchi, per le logie superiori e dappertutto 
farti ammirare, ammirare, ammirare !... Ma vedo 
che tu ti sei piantato in merzo alla platea e colla 
fantasia hai ripopolato i palchi di tutte le divine 
creatore che li popolavano la prima sera... Non 
voglio toglierti a codesta celestiale visione... Già tu 
mon mi daresti più retta — al modo stesso che il 
pubblieo della prima sera intento a vagheggiare le 
cento popdle che papolavano {giusto Dio! m'è sfag- 
gita!) i palobetti non diede retta nò allacommedia, 
nè alla farsa — benchè recitate egregiamente dalla 
valentissima compagnia dell’impareggiabile Bellot- 
fi-Bon! 
x 
Jo spero d'avero agitato il taribolo per bemino! 
n 


COSE DI NAPOLI 


Napoli, 5 dicembre. 

La cometa del professore Denza ci ha dato pro- 
prio dentro, e ne siamo aneora cost seossi dall'urto 
che non sî trova il verso di rimetterci in equilibrio. 
Acqua, fuoco, venti sbrigliati, naufragi, morti, 
sprofondamenti, ogni speoie di miseria e di scom- 
piglio. Queste nubi melcoriche, come le 
chiamano, che Éfversano il cielo e vengono dal- 
l'inferno, potrebbero favorire di andarii a rompere 
contro qualche altro astro lontano, come hano 
sempre usato di fare, prima che agli astronomi sal- 
tazso îl grillo di investigarne il camminp passo per 
passo, e di non perderle d'occhio un momento, ap- 
puntando loro dietro gli stramenti delle specole. La 
scienza forse ci perderebbe; ma sarebbe tanto me- 
gio per la paco nostra. — 

DO 

Rettifieo le qie informazioni di ieri, e ci ho gasto 
di trovarmi bugia0, I novo marinai morti a Pos- 
zuoli sono risuseitati. Si trattava invece di nove 
legni sconquassati, senz'altro daxino che quello della 
sposa di ripararli. E di questa specio di ‘&Nni se ne 
contano di molti, fra rovine di porti, perdita di 
merci, allagamenti di magazcini ed altro diavolerie. 
Al solo arsenale si ealcola per duo milioni di ripa- 

a 


à 
@orsiglio a tutti i navigazti vicini e lontani che 
vadaro, in caso di burrasca, a gettar l'ancora nel 
porto di Castellammare. Non ua solo dei legni ivi 
riparati dalla terribile burrasea ba sofferto; il vento 
è stato tennto a distanza dal prolungamento dei la- 
“vori dal porto, i quallî mon hanno cedato di un pol- 
Jie innanzi al battere doi marosi. 
G 
Da 
Com tutto questo — mi giova notare il fatto per- 
chè arrivi fino ai posteri — il municipio di là non 
siè crednto autorizzato a starsene con lemani ir 
cintola; od ha preveduto, provveduto, si è molti- 
plicato, è stato desto fino all'altimo, © quasi direi 
che bacontribuito a calmar la tempesta. Finalmente 
Th posto mano alla ausrsella e ha dato per soccorso 
“duecento brave lire. Ces 
Per me, se fossi qualcosa dii grosso, e se i muni- 


cotesto » 
moscereste da Yicinoquel brav' uomo del eav.de. 
lis, che, senza far torto a nessuno, èla perladi tutti 
e) i a futari 


Un episodio dellà tainpestà ÎÌ signor S.., venan- 
40 da Meesina con l'Egito, perdo in quella prima 


confusione gli stivali e i vestiti; non gli resta che il. 


paletot, che pesa dieci volte tanto per l'acqua che 
l'hai . Salo in coperta avvolto in un len- 
zuolo, e se ne sta così tutta una notte. Come Dio 
vuole, arriva a pigliar terra, ed in quello stato che 
vi potete figurare è costretto di recarsi fino a casa 
sua, a Posîlipo. 
n'e 

Nel momento che scrivo, ore cinque pom., la 
pioggia incalza © batte contro i vetri della mia fi- 
nestra. Il vento non è più sorto, e il caldo d'estate 
che ci opprime continua lo stesso. Si aspetta gen- 
meio; ma chi lo sa? potrebbe anche esser maggio 
con le sue rose. 

Una cosa però mi accerta che siamo in dicembre: 
non do ua passo che nom m'imbatta in un deputa- 
to... Segno evidente che il Natslo ci è addosso. 


* 
= 

Poichè mitrovo sulla corda seria, domando il per- 
messo di entrare in Parlamento, non già per mno- 
vere una interpellanza, 0 per parlare dei fatti miei 
personali, o per parlare semplicemente per avere il 
gusto di fare ammattira gli stenografi. 

Sarò breve e dirò qualche cosa, pregando l'ono- 
revole ministro delle finanze a non farmi il viso 
dell'arme. 

In una delle recenti tornate, iori se non sbaglio, 
e'è stato qualcuno che si è occupato della condizione 
degli impiegati, insistendo perchè sì provveda a 
renderla meno infelice di quel che è. 

Gli impiegati sono una piaga, questo è certissi- 
mo, e se si potesse farne a meno, sarebbero tanti 
milioni di goadagnati. Ma, finchè ne avremo biso- 
guo, perchè ci guardino e ci facciano crescere 
stri denari (parlo, già s'intende, in principio), è 
bene di tenerseli cari per quanto è possibile, caleo- 
lando che la spesa maggiore ci darà anche un mag- 


gior frutto. 


Ù 
DE 


Ma c'è un'altra cosa che merita attenzione ; un'al- 
tra schiera d'impiegati, veterani por la più parte, 
che sono una specialità delle nostre provincie. Parlo 
dei così detti di vigilanza, i quali chiedono, e nona 
torto mi pare, che sì tenga conto dei loro anni di 
servizio. 

Il Ministero, continuando un vecchio sistema pel 
quale i zapoletani erano trattati con altra misura 
dai siciliani, accettò la domanda di questi orespinse 
quella dei primi, quasi che non fosse giustizia al di 
qua del Faro quel che era tale al di là. Poi, fatto 
accorto dell'errore, promise di tornarci sopra con 
un apposito disegno di legge. 

Fino ad oggi, ch'io sappia, non c'è tornato, enon 
sarebbe malo che sî ricordasse dalla promessa. Quei 
poveri veterani aspettano, e già molti di essi sono 
andati a liquidar la pensione nel mondo di là. 

Presento questi appunti alla Commissione dello 
pensioni, perchè ci faccia sopra i suoi stadi e rife- 
risca. 


* 
e 

E basti così di queste malinconie, © facciamo di 
viver presto ghi altri venticinque giorni che ei re- 
stano per uscire una buona volta da questo anno, 
‘che resterà memorabile nella storia per le pieno, 
pei deragliamenti, e per l'inaugurazione del Con- 
gresso giuridico. 

Ad azno nuovo, vita nuora. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Monsignore alza la Voce, 0, 
se non erro, seioglie un inno a Rattazzi. Rattazzi 
porta sempre fortuna a Monsignore e alla sua ba- 
racea incespicando contro ogni spigolo, e quando 
gli spigoli non ci sono, creandoli a posta per ince- 
spicarvi dentro. 

Danque Monsignore salata, vaticinando, un Ga- 
binetto Rattazzi. Dico saluta, perchè lo vede 
sotto certi auspici che nom gli farebbero danno.. 
Rattazzi, 8 suo dire, è d'iniesa'col signor Thierse. 
«col pi@ncipe di Biamarck, onde far prevalere, nelle 
cose del Papato, « una politica più conservativa. 

È danque 3 titolo di radicaliamo che si vuol di» 
struggere il Gabinetto Lauza ? 

La Riforma risponda. 

#% Ma Bacona,e la sua Riforma hanno ben altro 
per lo ecpo. Ecso 
alla Camera, si rifigia tra le sue colonne. La Ri: 
forma godo, al vedere, il privilegio‘ dell'immunità 
come un tempo le chiese e i palazzi de' feudatari. 

Infatti l'interpellanza sallodata, sicura. dell'im- 
punità mal muovo asilo, dè la berta al cglto 0 all'iu- 
clia, o ha tatta l'aria di voler contiauare il gioco 
sino alla eonsumazione dei secoli. 

8° proprio fitto in capo l'onorevole Mussi di vo- 
ler provocare l'apoteosi dell'amorevole Scialoja ? 

Ma questo riportare ia tavola una bistecca già ri- 


+ l'interpellaoza Mussi, respinte: 


Spata siano 
molli che sì frega le mani dalla contentezza. E vi ba 


chi assicura che la Sinistra, quella dell'onorevole 


‘ Rattazzi, le lascierà passare, ma colla ferma risolu- 


zione di combatterle più tardi, quando verranno 
‘alla Camera. A questo punto Sus Eminenza si ran- 
nuvola, come se gli facessero un torto. Ha forse 
paura che, tradotte in piena luce, lo sue dilette 
Corporazioni saranno condannate? 

Io non ne so nulla, e non ci voglio metter bocca. 
Raecolgo le impressioni di Sua. Eminenza e le! fisso 
in carta, e mi basta. u 

#** Anche = Padova il suffragio universale s'è 
fatto sentire nella sua irresistibile imperiosità. 

Vi aspetto all'urna elettorale per la Camera di 
commercio — disse un foglio di là, di quelli che 
soffrono di Colosseo rientrato. E il dabben foglio è 
ancora là che aspetta con un palmo di vaso la matsa 
degli elettori, i quali dovevano col loro numero 
imponente provare la necessità del suffragio uni- 
versale. Ohimè! gli elettori se ne sono stati a casa ! 

A proposito: ho un particolare sulla prova testà 
fatta a Venezia dal suffragio come sopra. Trascrivo 
dalla Gaszetta per non aver l’aria d'inventare il 
male: « Non si giunse nemmeno in alcuni luoghi a 
‘comporre il seggio, 0 non si presentò neppure un 
elettore. » 

Venite ora a negare l'universalità... dell’apatia 
elettorale! 

#* Piove, ma non importa. Scendete ugaalmente 
in giardino, belle figlie di Roma, e se c'è un fiore 
— (quand'è che mancano i fiori in Italia, che ap- 
punto per questa sua gentile focondità è chiamata 
giardino del mondo!) — e se c'è un fiore dunque, 
spiccatelo e datelo a me. 

Ci sono sopra le stille della pioggia? Tanto me- 
glio; parramno lagrime. Gl'è appunto un fiore ba- 
gnato di lagrime ch'io vi domando: voglio man- 
darlo ad olezzar sulla fossa dei nostri martiri di 
Mantova. 

Nonlo sapete? Oggi è@n lugubre anniversario. 
Speri, Tazzoli, Scarsellini, Canal, Calvi, Zambelli, 
Dio! quante ombre di morti gloriosi vagolanti nel 
triste campo di Balfiora! 

Vent'anni or sono, in quel campo stendeva le 
braccia funeree il patibolo, e afferrava, l'uno dopo 
l’altro, que’ generosi; e terminata l’infausta messe, 
‘una voce gridava nella Gazzetta di Milano, che a 
quei tempi aveva in fronte l’aquila: Giustizia è 
fatta! 

Quella voce ora è spenta, belle figlie di Roma. 
Ecco il monumento di Belfiore. 

Spogliate i vostri giardini: tatti i fiori d'Italia 
oggi sien sacri a quel monumento. 

Speri, Tazzoli, Scarsellini, Canal, Calvi, Zam- 
belli, avanti, avanti, gloriosa falange di morti. 
Entrate nella seconda vita, nell’immortalità della 
gratitadino! 


Estero. — Le cose di Francia procedono 
come se Thiers si chiamasse Pirro e avesse riportata 
anche lui una di quelle proverbiali vittorie che sa- 
pete. 

Infatti, ecco la Destra, che nella formazione della. 
Giunta costituzionale gli caccia tra'le gambe die- 
cinove dei suoi. Diecinove bastoni: occhie al gam- 
bebto! 

La famosa maggioranza del 29 novembre è gran 
che se riuscì ad assicurarsi undici posti. 

Il Figaro l'altro giorno suggeriva al presidente 
nell’imbarazzo il mezzo termine di governare in no- 
me della Sinistra coi principi della Destra. -La 
Giunta eostitazionale, com'è riuscita, cangia il con- 
‘siglio in un comando, ese Thiers venisse fuori un'al- 
tra volta colla dimissione chi sarebbe tanto ingo- 
nuo da stapirseno? 

Attenti al telegrafo che forse n quest'ora ne sa 
già qualche cosa. Il fatto è che la posizione del pre» 
sidente s'imbrogiia, © a furia di responsabilità mi- 
‘misteriale e di rinnovamenti parziali dell’Assem- 
blea, se non ce ne fanno un Taicus, un Gran Lama, 
cioè qualche cosa d'indiseutibile a patto chie non di- 
scuta e faccia a modo degli altri come se fosse un 
inodello da pittore, sarà proprio un miracolo, 

** I12 dicembre le Camere svizzere inaugura- 
‘temo i loro lavori ; e la prima parola fa perla revi- 


| sione dello Statato. 


- Nel Consiglio mazionale sorse a raccomandarla il 
‘presidente per anzianità Siaelbin, e il presidente 
Kappeler fece altrettanto mel Consiglio degli Stati, 

‘Non passa.il 1873 che la Svizzera si prosenta ve- 
stita ‘a muovo. Tell buttò abbasso il berretto di 
Gesalor; i suoi pronipoti butteranno abbasso il cap- 

del padre Bekx. Chi avrà maggiore merito? 
uma questione anche questa. 

#* Le Dieto dell'Austria si vanno chiudendo, 
‘erendono immagine delle faville dellicarta bruciata 
Che l’ama dopo l'altra con un guizzo si spengono. 

Dopo quella d'Iansbruck vengono quelle di Zara, 
© di Parenzo. Pra pochi giorni anche la triesilua a- 
‘vrà terminati i suoi lavori, 

Il Cittadino m'apprende qualmente quest'altimia 
abbia diretto al Governo un memoriale sulla que- 
‘stione della ferrovia di Laak: la nuova limeà do- 
‘rebbe detronizzare il monopolio della Sudboliw, 


1}: che taglieggiò sinora ben duramente il 9 
bo taglieggiò commareio 


Faccio avvertire che nella questione della linea 
Trieste-Laak è ravvolta in germe quell'altra del 
braccio di ferrovia che, rasentando lo costiero adria. 
tiche, dovrebbe entrare nel Veneto, e diramarsi 


«fesa su fino alle alpi del Trentino. Quanto avvenire 


per noi in quel memoriale! Mi raccomando al signor 
Andrassy. 

*%* Taluni giornali sognavano d’un'alleanza au- 
stro germanica per muovere guerra alla Russia: una 
guerra a scadenza fissa come le cambiali, coi rela- 
tivi atti esecativi: infatti le due: potenze per met- 
tersi in campo avrebbero deciso d’aspettar la chiu- 
sura dell'Esposizione di Vienna, che, come è noto, 
nò avrà ancora per un anno prima d'aprirai. 

Jo non so nò d'alleanze, nò di guerra;.ho i sogni 
allegri io, forse in compenso delle malineonio poli- 
tiche alle quali sono condannato nelle ore della ve- 
glia. Ma intantoecco un fatto, che, meno la scadenza, 
darebbe qualche ragione al sogno de’miei confra- 
telli germanici: lo csar ha testò ordimato il licenzia- 
mento generale di tutti gli impiegati delle ferrovie 
della Polonia russa di nazionalità tedesca. 

‘Questa misura, naturalmente, fece molta impre3- 
sione. Io la dedico alle meditazioni del Consorzio 
degli azionisti francesi delle ferrovie romane, che 
avrebbero avata la pretensiono di far da tedeschi 
sulle mostre linee. Vedano come sarebbero stati 
trattati in Russia; in Italia poi... via, non più il 
caso di occuparsene: ma se non avranno la mortifi- 
cazione di sentirsi mandati a spasso, ringraziino lo 
esar che ha bravamente risoluto questo problema di 
giurispradenza ferroviaria. 


en spino 


Telegrainmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani 


NEW-YORE, 5. — Oro 118 118. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Vefik Pascià fu sur- 
rogato nel portafoglio della pubblica istrazione da 
Komal Efendi. 

Assicurasi che Kiani Pascià verrà nominato mi- 
nistro dello finanze. 

PARIGI, 6. — Il Sizole, reputando che l'anico 
mezzo per far cessare la crisi attuale è lo sciogli- 
mento dell'Assemblea, prende oggi l'iniziativa di 
‘ana petizione in questo senso. 

VERSAILLES, 6. — Non è probabile che le no- 
mine dei nuovi ministri si facciano prima di qual- 
che giorno. 

Il Governo aspetta impazientemente le delibera- 
zioni della Commissione eletta jeri. 

La continuazione della crisi desta una viva an- 
sietà in tutta la Francia, ma non avvenne alcun 
disordine. 

LONDRA, 6. — La crisi cagionata dagli operai 
del gaz è cessata, perchè i nuovi operai imparano 
rapidamente il mestiere, e non è probabile che essi 
si pongano d'accordo cogli scioperanti. 

MADRID, 5 (sera). — Seduta del Congresso. — 
Bugallal interpella il Ministero circa l'ordine pub- 
blico. 

Zorilla confuta vigorosamente l'interpellante, il 
quale non è appoggiato da alcun altro deputato. 

Il Congresso respinge la proposta che doman- 
dava di porre sotto accusa per urgenza l'ex-ministro 


Si continna quindi a discutere il bilancio attivo. 

MADRID, 5 (sera). — La Gassétta annunzia che 
le piccole bande repubblicano della Catalogna 
vanno sciogliendosi. 

L'ordine fa ristabilito a Despenaperos. 

La banda di Villafranca fa sciolta. 

Molti telegrammi delle autorità e delle Corpo- 
razioni si congratulano col Re per la ricuperata 
salute. 

PARIGI, 6. — La Commissione costituzionale 
ha nominato il barone di Larey presidente, e il 
duca Andiffret-Pasquier vice-presidente. La scelta 
di Larcy è considerata come facilitante la concilia- 
zione. 

Oggi non avvenne alcun incidente notevole nel- 
l’Assemblea. 

PEST, 6>— Il partito Deal tenne oggi una con- 
ferenza. 


Il ministro delle finanze vi fece l'esposizione fi- 
manziaria. Annunziò che domani avrebbe presen- 
tato il progetto per un imprestito di 54 milioni, di 
ui 14 sono destinati a coprire il disavanzo del 
1872. 

'BUKABEST, 6. — ll=Govarno ha presentato 
alla Camera il progetto per la congiunzione del 
ferravio ramene alle austro-ungariche ed alle 
ume. 

BERLINO, 6 — La Camera dei Signori ineo- 
mineiò a disertare il progetto sulla riorganizzaziona 
dei Circoli. 


71 Ministero fece un appello al patriottismo della 
Camera, dopo di che la discussione generale fa 
chiusa. 

_ Domani s’incomincierà la discussione degli ar- 


MADRID, 6. — Una banda di carlisti, nella 
provincia di Valenza, fu distrutta, perdendo dieci 


x 


FANFULLA 


morti, compreso uno dei H iti, 

25 prigionieri e molte armi. idea acandiglori 
La banda federale di Montemolin fa disfatta 
Il convoglio della ferrovia del Nord dovette fer- 
marai per alcune oge, in seguito ad un accidente. 


ROMA 


7 dicembre. 

ll Tevere ha continnato ad abbassare per tutta 
la giornata d’ieri: il tempo relativamente assai 
migliorato ha fatto sì che ogni minascia d'inon- 
dazione cessasse completamente. Oggi il tempo è di 
nuovo cattivo, ma la pioggia mon è stata molto 
abbondante, e si può sperare con fondamento che il 
Tevere non si provi di nuovo a farci paura. 

see 

Ul principe Hassun d'Egitto è partito ieri ad 
un'ora pom, Alle 10, come avevamo ammonziato, fa 
a visitare il ff. di sindaco che lo ricevette nel salo- 
ne degli arazzi al palazzo dei Conservatori. Più 
tardi il ff. di sindaco si trovava alla stazione a com- 
plimentare il principe. 

Poco prima della partenza S. A. ricevette da 
parte del Re una bella tavola di mosaico uscita 
dallo stabilimento del signor Rocchegiani. 


ce 

In questi ultimi giorai veniva consigliato al Mu- 
nicipio, di valerai per la costruzione delle case ope- 
reie, di un'area assai vasta ed adatta in Trastevere, 
compresa fra le vie dei Fienaroli, di San Calisto, 
e di San Francesco. 

Il f. di sindaco ha preso in considerazione questo 
progetto, e ha fatto immediatamente tracciare 
dagli ingegneri municipali la pianta di quell'area, 
la quale resulterebbe adatta al progetto, se non 
che porterebbe la necessità di abbattere una delle 
caso che ora vi esistono, per aprire una ruova 
strada. 

Perciò lo piante illustrative furono sottoposte 
allo stadio di persone competenti, e si sono intavo- 
late pratiche con i proprietari di quella casa, per 
mettersi d'accordo per l'apertura della strada pro- 
gottata. 


ss 
ori sora allo 7 un giovine rimasto fin ora scono- 
sciuto, si gettava nel Tevoro dal ponte Sisto. 

Al tonfo del corpo caduto nell'acqua, accorsero 
molte persone, e non ostante l'oscurità si vide quel 
disgraziato dibattersi lungo tempo contro la cor- 
rente, senza che vi fosse mezzo di porgergli aiuto. 

Sal parapetto del ponta si trovò îl suo cappotto 
che fa raccolto da una guardia municipale. 

ee 
Una notificazione del f. di sindaro annunzia, 
che un desiderio espresso. da molti giornali della 
città è stato soddisfatto. La solita fiera dei giuocat- 
toli per l'Epifania invece che in piazza S. Eustachio 
si farà quest'anno nel Circo Agonale. 
pres 


Alle ore $ 112 di stamattina sì è manifestato un 
forte incendio nello stabilimento di ginnastica fuori 
porta del Popolo, e siccome l’edifizio era tutto in 
legno, il fuoco in breve ora ne ha consumato gran 
parte, quantangue i pompieri coadinvati dai cara- 
binieri e dalle gaardie di pubblica sicurezza ab- 
iano fatto di tutto per attenuare la violenza. Il 
danno si calcola a lire 20,000. Lo stabilimento era 
assicarato per lire 40,000. Siccome pei dalle inda- 
gini fatte subito sul luogo apparvero indizi di dolo, 
fa arrestato il custode dello stabilimento stesso per 
i procedimenti di legge. 

* 


Tatti parlan di questi forestieri che mon arriva- 
n0, e del commercio che si aspetta con tanta ansietà. 
Intanto î megozianti non si scoraggiano; stasera 
Janetti apre un nuovo salone del suo magazzino, 
dove sono raccolti bellissimi oggetti del Giappone, 
e fra gli altri tutta l'armatara, completa di un ca- 
vallo e di on cavaliere in alta e perfetta tenuta di 
parata. 

E non crediate di vedere un nomino ed un caval- 
lino, ma c'è la un uomo grande come voi e me, 
non poco, sopra nn cavallo grande al naturale. 

E poi un mondo di tante altre belle cose, com- 
preser alcuno scusi elogantissime dellcolo xv 


Oa renne 1 571 per corrente, montro 
il contante si avava a 75 Sb 


Più fortumato il Blount, che quest'oggi aveva. 
ammiratore appassionato che, non trovando vendi 
torì, ne ha fatto salire il prezzo di un quarto di 


Era certamente qualche ualche venerabile sacerdota cui 
pesavamo lo mense dette nel meo di novembre: 
Le Banche pare ga ai rimpiatterelli com 


te ent — quando uella tira fuori la testa, esse 
la rendita è messa in ab- 
Bando ce lo cao lla ine volta. 


ma non è stata abituata e fece per ti a 

Dren ne ile 
: 

quotato alto il valore » nel listino ufficiale. 


Il contrario è avvenuto con le Immobiliari che 


‘corrente. 
Altro quesito — o l'offerta per contanti non esi- 
steva, o chi ha comprato per fine corrente s'è fatto 
E N ag a air: 


Bagna fortama ha avuto” l’Austro-Italiana dopo 
l’abbandono degli scorsi giorni; si domandava a 
529 contanti, 530 fine corrente. 

Assai bon fenuto lo Tao a 625 con compratori a 
624. — La prossima emissione delle azioni delle 
ferrovie sarde, che fa quell'istituto, lo tiene im ot- 
tima vista sul momento, sicuro come è il pubblico 
d'una sottoscrizione brillantissima. 

Ed in ottima vista anche il povero Gas di Roma 
che pare voglia riprendere il sno corso ascendente. 
Oggi si pagava 692. 

Era tanto che non se ne parlava sul mer- 
cato — ed Ten volta— 
Un po' per uno non fa male a nessmao. 


De 

Voleta voi che vi dia !e notizie della Banca Ro- 
mana ? Lo assemblee hanno avuto luogo con grande 
soddisfazione degli egregi uomini che hanno la di- 
rezione della Banca. Gli azionisti hanno approvato 
tutto ad occhi chiusi. 

Occhi chiusi è proprio la parola — perchò gli 
azionisti ne sanno ora meno di prima. 

Non sanno se le nuove azioni saranno emesse. 

Non sanno quando saranno emesse. 

Non sanno a qual prezzo. 

Essi per conseguenza non sanno so debbono dis- 
farsi ora del valore che hanno, o uspettar l'emis 
sione possibile. 

Quel che sanno solamenteè che l'amministrazione 
attuale più che a un lucro momentaneo per i pos- 
sessori d'azioni, a migliorare seriamento ln 
condizioni dello stabilimento. 

Al punto di vista della speculazione (che non 
pensa ad altro che al lucro immediato), l'assemblea 
non ba cavato un ragno da un buco. 

Le Azioni quesl’oggi sono state abbandonate. 


LIL$. 


PICCOLE NOTIZIE 

«°, Certo Cuccioni Nicola, reo confesso di omici- 
dio commesso fin dal 1857 în Città Reale (Aquila), 
trovavasi da vari anni in Roma sotto mentito no- 

me, sfaggendo fino ad ora alle ricerche della gia- 
siii n però gli agenti di pubblica sicurezza 
addetti alla Questura riuscirono a scoprirlo, e lo 
one i. » 

«°s Alle 7 12 un ragasso di anni 12, mentre 
correva sulla gradinata dello scalo di Ripetta, pre- 
cipitò disgraziatamente nel fiume, e fu trasportato 
dalla corrente. 


NOSTRE INFORMAZIONI |: 


Gi viene riferito che ieri, a un'ora pomeri- 
diana partiva dal Vaticano diretta ai Nunzi 
Pontifici accreditati presso le Potenze Estere, 
una nota concepita in termini molto vivi. 

In essa il cardinale Antonelli, a nome del 
Papa, dopo aver ricordato con parole vee- 
menti le passate e le recenti spogliazioni, entra 
a parlare delle corporazioni religiose e della 
legge di soppressione decretata dal Governo 
italiano. 


Crediamo che a questa nota si riferisca la 
notizia messa in giro stamattina, che cioè si 
riparlerebbe in Vaticano della partenza del 
Santo Padre. Si sarebbe deciso di far partire 
Pio IX appena votata la legge: anzi taluno 
assicura che ciò sia dichiarato nella nota. Dia- 
mo questa seconda notizia con tutte le riserve. 


Il Comitato privato della Camera dei de- 


‘abusi tanto evidenti della circolazionecartacea, 
e segnatamente quella dei piccoli biglietti. Ci 
vien riferito che i deputati di Destra fossero in 
numero scarsissimo, e quindi è stato appro- 


sarà tenuta questa sera in una delle sale del 
Ministero delle finanze. 


Le notizie di Francia recano essere assai 


dell’Assemblea, e che per questa volta il pe- 
ricolo di una grave crisi possa essere scon- 
giurato. 

La Voce della Verità pretende sapere che il 
Governo svedese abbia rinunciato ad avere un 
inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario presso il nostro Governo, e sia risoluto 


fondamento. Il Governo svedese non ha an- 
cora nominato un successore al conte Piper, 
perchè a Stoccolma, come a Berlino, pare 


parecchi 
sono i diplomatici e gli uomini politici che 
‘aspirano a rappresentare il loro paese in Italia. 


___Fanpio Baccon, gerente responsabile. 


BANCA ITALO-GERMANICA 


EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni 
(con diritto di priorità) 
da lire sterline 20, pari a franchi 590 
o lire italiano 500 rx oso 
è 
40,000 AZIONI di preferenza o privilegiate 
da lire sterline 10, pari a franchi 250 
o lire italiane 25® 1 ono 
> Detta 


Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde. 


OBBLIGAZIONI 

Compiute e poste in esercizio le linee A, B, C, 
della rete ferroviaria in Sardegna, per le quali fu- 
rono emesse nel 1871 50,000 Digi fi (3 il 
autorizzate dalla legge 28 agosto 1870 N. 5358, 
la Compagnia Reale emette le altre 40,000 Obbligar 
zioni (Serie B) parimenti autorizzate dalla stessa 
legge per la costruzione della linea D, che già tro- 
vasi in corso di esecuzione. 

Queste 40,000 Obbligazioni sono in tutto eguali 
alle prime 50,000. 

INTERESSI 

Godono lo stesso interesse annuo di L. 15 in oro 

per Obbligazione, pagabile il 1° luglio e il 1° gen- 
anno. 


maio d'ogni A 
RIMBORSO 

Sono rimborsabili alla pari, cioè con L. 500 nel 

termine di 90 anni, mediante annuali estrazioni. 
E 

Tanto il pagamento degli interessi semestrali, 
gomeil rimborso alla pari dello Obbligazioni ctrat* 
te, sarà effettuato a scelta del portatore a Londra 
in lire sterline, ed in Italia, Germania, Francia e 
Svizzera in oro effettivo. 

GARANZIA 

L'aamualità di L. it. 645,140 occorrente perl pa 
gamento degli interessi e dell'estinzione delle 
Obbligazioni, è garantita dal Governo Italiano n 
Stesso pod che lo è il servizio dalla PO IO ORE 

della Sario A, vale a prodotto chilo- 

Sezioni dale Ines 4° At D, in complesso di chi- 
lometri 198, assicarato colla legge 23 agosto 1870, 
la quale all'art. 2 dell'Allegto F. così dispone: " 

« LaSocietà... Spiate operare) eo 
Litiimla Obbligarioni © per cento de e È 
« quantamil per ceni 

< Bomisali cadenza, 


era a 
« to per compiere i 
< Biel aiemzo bl a seconda Serie a 
< ila Obbligazioni per la costrusione della 
< linca D. 


< per l'accordata 
< netto di L. 10,00 por ogai ped» 
< zio, dopo prelovate le L. 1000 per chilometro per 
«la costituzione della nuova cauzione a termini 


AZIONI 
coi PREFERENZA O PRIVILEGIATE 
Reale delle Ferrovie Sardo, valea- 
dolio aio, di cui nel corrente anno dentrata 


INTERESSI 
Questo 40,000 Azioni godono 
cento, ossia. 12,50 în oro per ognuna, pagabili 


primo luglio ed il primo gensaio di ciasona annò da | 
Eroieraraiauile culeato dlla Società a orulereza : 
n 


Governo lla Società per e lino 4, o inee 4, 8. 0, D, della 
complessiva lunghezza di formano 
una somma anna di . . . L. 2,376,000 
mentre il servizio delle 50,000 Ob- 

bligazioni Serie A, in L. 806,425 
ill servizio delle 40,000 Ob- 

bligazioni Serio B. . > 645,140 
1l servizio delle 49,000 Azio. 

ni di preferenza. . > 500,000 


non importa in complesso che annue > __1,951,565 
restando quindi ancora un avanzo 
fibero di anmme. - » — - lo 424,435 


sarà posta im ese: 
Inoltre per assicurare che il prodotto netto ga- 
rantito dal Governo nella suindicata somma di L 


sapore 

gr DELLA LA SOTTOSCRIZIONE 
La Banca Italo- Gernianica, cho ba assunto l'e- 
missione tanto delle 40,000 Obbligaz.; quanto delle 
‘10,000 Azioni di preferenza, avasdone pià collocate 
15,000 delle une e 15, 000 dell’altre, ha determina- 
to di mettere alla pubblica sottoscrizione le rima- 
nenti 25,000 Obbligazioni 25,000 Azioni {di prefe- 
renza comuulativamento al prezzo fisso di L.392,50 
i da una Obbli- 
2 che ogui sotto- 


“email iano sopra og cpp, come 
"7" 42, Se in oro all'atto della sottoserizione 
reparto 


»100 — > > al Ilugho > 
con compensazione del 1° semestre interessi. 

Per il versamento all'atto della sottoscrizione sa- 
ràin facoltà dei sottoscrittori di depositare valori 
pubblici, che verranno calcolati al corso di borsa, e 
saranno restituiti contro effettivo pagamento al re- 
parto. Sarà libero ai sottoscrittori di anticipare in 
parte 0 totalità gli ultimi quattro versamenti, me- 
dianto l'abbuono d'interesse in ragione del 5 per 
cento all'anno. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate sud- 
dette decorrerà a carico del sottoscrittore moroso 
un interesse del 6 per cento all'anno. Passato un 
ritso senza che egli abbia soddisfatto al euo obbligo, 
la Banca Italo-Germanica procederà senz'altro alla 
vendita del titolo in borsa a tatto rischio dol sotto- 


scrittore. 

Nei pagameati fatti in carta, l’oro sarà calcolato 
al prezzo seguato nel giorno precedente dal listino 
di borsa della città stessa, o di quella più prossima 
al luogo, dove si effettuerà il pagamento. 

All'atto delia sottosarizione sarà rilasciata una 
ricevuta da scambiarsi al reparto con untitolo prov- 
visorio al portatore comprensivo sia l’obì 
sia l’azione, sul quale sarannosuccessivamente quio: 
tanziati i versamenti ulteriori. 

Compiuto il pagamento delle ultime rate cioè al 
primo luglio 1878, Îl addetto italo provvisorio es 
rà totali TE ferri) mentone cioè un’ob- 

iona ed un’Azione del ma] Reale det- 
le Feror Sarde. da 

La spesa di bollo per i titoli definitivi, sarà a 
carico dei possessori. 

Reddito delle Obbligazioni 
© delle Azioni 
Al prezzo di emissione di L. 392,50 im oro tenuto 
conto dell'interaresse annuale di L.27 50 per coppia, 

ossia L. 15 perogni obbligazione e 1. 12, 50 per 

ogni azione, questi titoli presentano un impiego di 
capitale alla ragione di oltre il 7 per cento garanti- 
to; senza contare per Je obbligazioni il imborao al- 
la pari, cioè con L. 500, e per le azioni il concorso 
al reparto dei dividendi sociali. Questo impiego a- 
dunque offre vantaggi ragguardevoli di fronte a quel- 
lo in rendita pubblica dello Stato, ehe calcolato at 
pendii ‘75 offre soltanto l'interesse del 6,66 
per cento. 

La Sottoscrizione Pubblica sarà n. 
perta nei giorni di Giovedì 12, Verser 
dì 13, e Sabato 14 Dicembre 1872 in 
ROMA presso la Banca Italo-Germanica (Sede di 


via Cesarini, 
Lim (Selo di Mino, ria di San 


MILANO » 
Tommaso, 3) 
NAPOLI » Lem (Sio di Napoli, via di Chiaia, 
FIRENZE » Si Gc Firenze, viadel Giglio, 
VENEZIA » Timi Levi cfg 
>» Mei Eneo0 
TORINO > ‘ai Rpri 
> > U. GeissdreG, 
GENOVA » L. Vust e C. 
LIVORNO > _ Angelo Uneli 
» li G. N. Modena e Comp. 
VERONA Figli di Landadio Grego. 
MODENA > Fratelli Sanguinetti 
MANTOVA» Gateano Bonoris. 
BOLOGNA > _ Fratelli Sawguintt 


Lo00 Obbligazioni di Serie B. 
ilo 12,000 liro per chilometro assicarate dal 


E 10 Ogni i rie BANCA FIORENTINA INDUSTRIALE SERICA 


la sottoscrizione superasse il numero di 
Obbligazioni ed Azioni prestabilito, sarà. praticata 
tg riduzione. » 

Rozia 1° dicembre 1872. 


Vedi avviso in quarta pagina. 


BL ACCISE PP INSERZIONI ci ricevono presso E 


L. OBLEEGI!:T. Roma, via del Corso, 220 — Firenze. vin Panvani, 28. 


BANCA FIORENTINA < INDUSTRIALE SERICA 


SOCIETÀ ANONIMA PER 


Capitale 


Sociale MELEONE di 


23 Ottobre 1872. 


1A RIATTIVAZIONE DELLA MANIFATTURA DELLA SETA 


rovata con Decreto Reale del 


Lire Italiane estessibile a DIECI MILIONI 


diviso in 4@,©@©@® Azioni di L. 25@ ciascuna. rapartite in Dieci Serie di £@@® Azioni 


EMESSIONE di Numero 4,00 Azioni di Lire 25® cioscuna, assunta dalla Banca di Firenze. 


CONSIGLIO D-AMMINISTRAZ IONE — 
siesiae della Banes Nazionale To 
delegato della Banca di 


Miniere di Poggio Alte. — SESTINI cav. Eamuro, sindaco della Banca del Popolo di Firenze. — 
Diretiore Generale, BARLASSINA cav. DAVIDE, banchiere. 


Fra i vari stabilimenti indostriali che dopo il 
coronamento dell'edifizio nazionale sorsero in Italia 
‘2 ben giusta ragione vediamo arcolts con favore la 

Fiorentina Tnànstriale Laz 
quale ba per iscopo di promuovere e favorire 
priciplsente la aiuti dalla Sohn. 

Banca tenda in modo particolare 
serie ia molla Toscana, ben sì 
scorge come dalla sua istitazione posss îl mercato 

italiano trarre immensi vantaggi mercò di quelle 
pini Agenzio chela Banca stessa è snto- 
Proget altre città ona 


adesioni alla Barca suddetta. e come 
la medesime conti l'onorevole commendatore Pe- 
euzzi, sindaco di Firenze, fra coloro che l'appog» 
giano col loro antorevle patrocinio. 

Firenze che tauto illustre fa nel passato i în que 
sta ricchissima arte della sata vedrà in tal modo 
risorgere più splendide le gloriosa opere degli avi, 
e l'intera Toscana dall'apertara di opifici degni dei 


Pine samiicare del'ervenico di querta, Dane 


ALPANO LAZIALE Alessandro Petrongari 

ALESSANDIUA Bancs Agricola lututziale — Barca 
Agricola Comm.— fredi di KR. Vitale, 

AMEGTA Menicinio. 

ANGONA Elia Ajo — Yarak e Almagia. — Giuseppe | 


aquita Vi Vincenzo Forcella. — Ferdisando De Paulis. 
Anselo Castelli. | 


ARCOLA Giuseppe Fedi 
ASCOLERICENO fimidio Paloni. 
S. Terracini. 
BRONI DILDOCA atcn 
BARI Antonio Barine e 
chis eC. 
EERGAMO B. Ceresa. 


io — G. Silvestri. 
— Lorusso — Parlaveo- 


‘gi Meni — Eredi 
di S. Formaggi 
BRESCIA Andres Muzzarelli. — Giuseppe Podessi 


CAGLI pas) Municipio. 
CAMPIGLIA Munic 


Sortona : 
0 Banca Pope 
Cinagt miesoi” 
CHIAVARI Lodcvico Br 
Si accettano î 


,2 


, via Por Santa 


NSTER 


via del Corso, 102-108 
mito pia 


venne fornito 


Moma 
1) 


intnole, 

jo Lea 

VERONA, 
6. 


rio Emannelo. 
TORINO, vin Nuova, 


FRATELLI MI 
MILANO, Cor: 
FIRENZ 


MAGAZZINO: DI CALZATURA TERRI 


‘iscana, Fiee Presidento. — CANTAGALLI ULISSE; consigliere’ 
Firenze. — CIVELLI commendatore GIUSEPPE, consigliere della Banca Agricola Romana. — DE LARDEREL conte GASTONE, presidente della Società delle 
TRIANGI conte GivsEPPE, consigliero della Sotietà Livornese per la fabbricazione della Soda, 


—- ci fornisce argomento l'onorabilità dei suoi 

iministratori e l'appoggio detto stesso Mun:cipio 
di Firenze, A gtalo volle cita una particolare di- 
mostrazione della sus benevolenza coll’autorizzare 
la Società dî cui parliamo a fregiarsi del Giglio 
Fiorentino. 

E che non sia un'illusione l'attendere Fia 
© buoni frutti da questo nuovo istitato ne fa prova 
laattività di chi ne deve svolgere le i 
tanto nella parto amministrativa come in quella 
tecniea, giacchè la Bunca Fiorentina Indu- 
striale Serien seppe già utilizzare vantaggiosa 
mente quel periodo di tempo che occorreva per la 
sanzione governativa coll’acquisto di buon same 
indigeno e stringendo vautaggiosi eon- 
tratti, creandosi relazioni principali mercati 
esteri e nazionali cd assi 


sentauti nei migliori cenîri in eni s 
industria rica. 

Questo basta a nostro avviso a porre'în evidenza 
di quanta utilità con simile baso six per riussire la 
Barca Fiorentina Industriale Serica 

ora che ottenuta l'approvazione governativa potrà 
| dar principio alle sue operazioni descritte all'arti- 
colo 11 dello Statuto. | 

Per nostra parto nell’assumere l’omissione di | 
Se) 4000 Azioni di cotesta Società abbiamo voluto pro- 
| ware con:quaata perseveranza ed ardimento di pro- 
| positi la nostra Banca intenda adoperarsi, perchè 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEI GIORNI 


CREMONA Riccsrdo Pagliari — Ruggero Pegorari. 
FAENZA Banca Popolare. 
il FERRARA G rape 


dustriale Serica 
velli — Barlassina 
gricola Romana. 
FOGGIA Fratelli iuxgeri. 
| FORLI 0. Regnoli e ©. 
GENOVA Banca Provinciale 
ly Balestrino e C 
| GUARDISTALLO Non 


Peli Uacciatori : 


PALERMO Fratelli Flaccomio — G. Quercioli — L. 


giornale Il Corriere Morena 
nalo L'Eco 


— Uffizio del gior 


E. Carrara. $ 
areneci — Uffizio del | 


agimnto cuponi di Revait= oubblira e di As 


5 


STIVALETTI DA DONNA. 


scurpo oativali pelli impo 
| Stientotti capra lisci 


PROGRAMMA 


venire le Industrie Tescane acquistino nuovo | 
ineremento e splendore. 

Gi sembrerebbe far torto allo spirito attivo ed | 
intraprenonte delle popolazioni della Toscana ove 
dubitassimo del resultato della sottoscrizione che 


fa attestata a gloria del nome italiano. 

Le Provincie, i Comuni, i Oittadini tutti sapranno | 
cogliere la favorevole occasione per un così Iucroso | 
impiego di capitali ove è accoppiato aì benefizi 
materiali il risorgimento di antiche nosire glorie | 
industriali. 


E perchè il vantaggio ed il merito sia di tatti noi | 
abbiamo agevolato anche al piecolo capitale l'inve- | 
stimento în queste Azioni le quali non dubitiamo | 
sapranno fra breve prendere posto fra quello degli 
stabilimenti industriali i più accreditati sovra il 
mercato italiano. 

Kanca di Firenze. 
Scopo e durata della Società. 

La Società ha per iscopo di promuovere @ fuvo- 
rire principalmente la manifattara della Seta. 
(Vedi art. 11 dello Statuto). 

La durata è di anni 30 dalla data'del decreto di 
‘autorizzazione. 

Interessi e dividendi. 

Le azioni hauno diritto all'interesso del 5 per 

cento sopra il capitale versato. 


40, 11, 15 e 44 DEL MESE DI DICEMBRE. 


MODENA A. di E. Sacerdote — Eredi di G. Poppi — 


MONTEVARCHI Banca Valdarnese. 
ERONI D'ARBIA Municipio. 
DALO Municipio. 

NAPOLI rasi di cosi pec gli industriali 

conto e Simonetti — Cesare Pireli 

Guilliume. 
OSTIGLIA Valeriano Tagliabue. 
PADOVA Banca Unione di cambia valute — Francesco 

Anastasi — Giovani Gracsan — Leoni e Tedesco. 


| 
| 
A Banca Popolure Piacent: 


— Pietro ( | 


| PONTEDERA Mu 


| ogni anno în conformità delle deliberazioni 


Anni MaccaraNI (dei Marchesi) conte cav. avv. CLAUDIO, deputaiò al Parlamento, Presidente. — LEVI cav. AvGIOLO FEDERICO, membro del Consiglio 
Societa Reale Italiana di Assicurazione sul Bestiame. — CAROTTI comm. avr. F, 


'BLICE, 


1 reparto degli utili viene fatto al 1° Inglio 
| dall'Assemblea Generale degli Azionisti. — "® 
regni 

11 pagamento tanto degli interessi come del divi. 

gno st ‘annuale ha luogo presso la Banca di Fre 

la. Banca Fiorentina Industrial è nell 

principali città d'Italia come pare all'estero pres 
i banchieri corrispondenti. 

Condizioni della sottoscrizione, 
Le 4000 Asioni della Banca. Fiorentiza Indi. 
striale Serica yeugono emesse al valore nominale di 


| dire italiane 25 ciascuna. 

I versamenti sono così distribuiti : 
Allatto della sottoserizione 
AI 31 gennaio 1873 . 


Al 15 marzo 
Al 30 aprile 
Al 15 giugno 


>» 


Totalo L. 125 


Al 31 gennaio 1873, contro consegna delle rice- 
vate provvisorie verrà rimesso al sottositto il 
titolo interinale di cui all'articolo 9 dell 


| Consiglio di amministrazione mediante avviso pre. 
| ventivo pubblicato nella Gaszetta uffciale almeno 


un mese prima: non potrà essere chiesto il vers. 
mento di più di un decimo al mese. 


‘ROSASCO (MORTARA) P. Ferraris, 
S. ANGELÒ IN VADO Municipio. 
SAVONA C. A. F.lii Molfino. 
SCANSANO Municipi 
SCARPERIA Municipio. 
SINIGAGLIA Gislemo Discepoli. 
SIRACUSA L. Midolo e FP. 
SONDRIO Paolo Rossî. 

SPEZIA Avv. E. Bonciaelli. 
STIA Carlo Ademollo. 
"TERRANOVA Bi 

TORRITA Manic 


| TORINO Carlo De Fernes. — 


Ratti. — F.lli Del Soglio 
rigo Rebessi — Giuseppe Civel 

TRIESTE Uffzio del giornale li Tergesteo. 

UDINE L. Fabris — È. Moraudini. 

VARESE Fratelli Curti — Giuseppe Bonozzola. — A. 
Boschini. 

VAGLIA Municipio. 

VARALLO G. Ciaudio Giacobini. 


| VICENZA M. Bassani e fratelli — G. Ferraris. 


Cervo 
cospeco Montanari. 


6. Semprini e C. — pozzi e Marchinitz. 
M C. Bucci. ver 


Vendita 


PREZZI FISSI, 


ran quantità di 
"ll DA UOMO. 
» 20 — 28 


a Russia. 
sonale, onde osoguire le commissioni per lo caso. 


Trovasi una 
Apposito 
STIVALET' 
lo 1{2alterza 
suola forte . 


provveduto 
Stivali vit 


Etisia. 


sopra — AI rivenditori «1 


sconto ili fabbrica, 


» 20 — 28 
eseguiscono anche per provinoia, 


guato da 


pi » 14 — ]B 


‘anto moro fmpers 


menbi 


Lo commissioni 
postale che verso assegno — Por la wisura del piade si 


tem 


a di bal 
Si'aggiustano le calzature neqniatate, 


norsi al molollo qui 


cotta 


farmacista, v. 


di, 30. 

bucg 
MALATTIE DI PETTO. 

1 Sciroppi d'Ipofosfito di s04 
di calce, © di ferro del dottore 
Chsrchill vengono ogni dì più ri- 
conosciuti e presczitti dai princi- 
pali medici per ls guarigione della 


Ciascuna boci 


portere la firma del dottore Chur- 
chill (autore di detta scoperta), 
sull'etichetta la marca di fabbrica 
del signor Stcara, farmacista, 1°, 
rue Castiglione, Parigi. Vendità 
pr:sso I: MONDO, in Torino, 
via dell'Ospedale, 5; in Roma, 

farmacia Sinimberghi, e dai pi 

cipali farmacisti — L. 5 alla bu 


<Z1A Fischer e Rechsteiner. — Edoardo Leis. — 
0 L'omiet. 
Fratelli Motta. — Leon Basilea. — Curt: 
iuseppe Civelli. 


Barca Agricola Commerciale — A. F. 
ese. 


via della Sala, 10, Mi 


in R 


è accompa- 
una istrazione, e dove 


gi 


e Ra 0 Cartoleria 


GRAN DEPOSITO DI PIANO-FORT! DI CARLO DUeg 


FIRENZE — Piazza San Gaetano, N° 1,2e3 


Aucher, 


FTA — cambio — NOLO — RESTA 


FIRENZE 


trà Autori. 


le 


Uso — ACCORDATURA 


LI) Pezzi ‘per ABBONAMENTO ALLA LETTURA DELLA MUSICA al massimo buon prezzo 
3 mesi LI 


6 mesi Hire 9 — Un anne lire 16. — L'Abbonato ba diritto a 6 Pe:zi sciolti, o ad uno spartito da cambiazsi a' piacere. 
musica 


40 a -CARLO-BECCI, 
i verrà ‘regalato un 
22, yia Vittorio Em 


Firenze, potrà scegliere 
bel volume, dell 
DCR gene 


‘franchi marcati 25 di delle 
jon, il tutto franco ‘di porto nel la 
999,.via Santa Croce — Siena; 44, 


i via San Martino, - 


edizioni LUCCA, CANTI, ecc. 
Tip. Botta 


fil versa. 


otti con corotie 


Bi apodiscona Sn provincia franche 
aunto di cent, 60, inediante vaglia post 


Jcttero iu cloganti iniziali 


Arecoiato 


di, Herso, 
5% 


Direzione e Amprustrazione 


Bonia, via della Stammparia, 1° 


Li ‘ABRETRATI CENT. 10° 


Fuori di Roma cent. 10 


i E ino 


ROMA. Lunedì 9 Dicembre 1872 


In Fircnzo cent. 7 


I NUOVI SENATORI 


Generale Farice. Ceseaz, deputato. 

Piove..... sissignori, Piove è il Collegio elet- 
torale che ha mandato al Parlamento l’onore- 
vole Cosenz nel 1870. 

Precedentemente era stato più voltedeputato 
d’un Collegio di Napoli, ma gli elettori lo ab- 
bandonarono, perchè: è un uomo che discorre 
troppo poco per i bisogni della natura meri- 
dionale. 


L'elettore napoletano considera il proprio 
deputato come un campo da sfruttare, e lo in- 
carica di tutto: della sua strada comunale, 


della sua croce di cavaliere, e dell’acquisto dei! 


corpetti difianella perl’elettrice. So il deputato 
noa fa tutte. queste cose, può considerarsi come 
perduto nell'opinione dei propri rappresentati. 
Ora, per quanto ci:si abbia eonfidenza, è. molto 
difficile dire ad un uomo abituato a rispondere 
con dei monvsillabi : * Neh®' generale, fatemi 
il piacere di portare queste caîze a mio nipote, 
chesta nel collegio Clementino? , 

Selo volate conoscere il generals Cosenz, an- 
datevene al Gerso verso le 10 di sera. Con qua- 


lunque tempo, e in tutte le stagioni, vedrete un } 


individuo dall’aspetto. placido e severo, .cogli 
occhiali d’oro, colle mani pianiaie nelle tasche, 
‘che se ne. va diritto diritto.fino a porta del Po- 
polo, sempre zitto e senza badare:a nulla.di 
quanto succede intorno -a lui. Quello è il gene- 
rale Cosent, che fi la sua passeggiata della 
sera. Andate » cercarlo coll’idea di incontrare 


un professore di greco, 0 il generale Moltke, e} 


vi sarà impossibile sbagliare. 

Chi lo ha veduto il 20 ottobre. del 1860 sul 
ponte del Volturno, xe, se ne stette per qualche 
ora colla. stessa. tranquillità e cogli. stessi.oc- 
ehiali, sotto il diluviare.delle palle, ne. ha rice- 
vuto la stessa impressione. mista di -greco:e di 


Uscì dal collegio della Nunziatella e fu-uffi- 
ciale nell'artiglipria mapoletana. col: generale 
Pepé nella difesa di Venezia. Iì generale Pepe 
soleva dire che Cosenz sarebbe stato uno dei 
migliori.generali dall'Italia redenta. 

Avete mai visto in qualche albergo di pro- 
sicia i disegni illustrati della rivoluzione. del 
1848? Avrete visto allora una litografia rappre- 
sentante l'eroe.Cosenz in.una batteria di posti 
avanzati a Venezia, che pronuncia in faccia 
alla mitraglia nemica nonso quali parole de- 
gne di Turenna o del maresciallo di Sassonia. 

Nel 1859 comandò nei cacciatori delle Alpi; 
nel 1860 fa generale garibaldino da Milazzo aì 
Voltarno. 


A Milazzo, essendo.rimasta indietro la sua | 


gente, egli se. n'era andato sulla fronte di bat- | 
taglia, a cavallo, come un semplice dilettante, | 
e-s'era piantato in;mezzo ‘alla strada di San 
Pietro col suo ‘cannocchiale in-mano. Sul'‘più || 


bello ecco sbucare da ogni parte il reggimento | 


Malenchini sorpreso Galla Mitraglia agli avam- 


«dalmaso,rispose serio, serio: 


— Se ne înf...ischia il generale del cannone! | 


E i Copa 
cito dismcraziandii a ripiani, che:si 


Coniandinte d'una piatzà forte asseliata, e 
ridotto senza viveri, egli è capace di fare un 
ordino del giore, co) cualé sinviti la metà del 
presidio di lasciarsi mangiare dall'altra metà, 
e ciò con lo stesso sangue freddo, col quale voi 
‘ordinate una limonata alla Clelia. 

Generale: nell’ esercito .italiano , comandò 
di quelle del corpo Cialdini . ed-ebbe poco 
da fare; sé se ne eccettiaho i chassez-croisé 
sul Po. Nel 1870 comandò una divisioné del 
corpo Cadorna e venne a Roma. 

Da quel giorno va tuttele sere a porta del 
Popolo e studia. 

Malgrado il suo riserbo, quanti lo conoscono 
gli vogliono bene e tutto l’esercito lo stima doi 
suoi più dotti e più capaci. 

4 generale Ricotti;:che trova utile far pas- 
ssare di quando in-quando i generali dalla Ca- 
‘mera ‘al Senato; sia per ricompensarli dei ser- 
‘vigi ‘resi allo Stato,sia pet sgomberare il ter- 
reno della discussione dei progetti militari a 
Monte Citorio, ha schitiso al generale Cosenz 
l'aula del palazzo Madama. 

È ‘una pressuzione chel generale Ricotti 
estende perfino si colleghi che non hanno nò il 
gusto, nè l’abitudine di-perlare. 


Le.Prims Rappresentazioni 


Tentro Valle. — La Princesse Georges, ope- 
razione cesarea in tre atti, por estrarre un momo 
morto dall’alvo d'una commedia defunta, di A- 
leszindro Dumas. — La signora Samary-Esquise. 
Atto primo. — La Principessa Giorgio-Severina 

di Birac è innamorata morta di suo marito, che 

corre dietro a una Madame de Terremo:de purches- 

fia, maritata auch'essa ad un Otello di seconda 

TE seine fel Spor DI Feel, 2a 

ambòròso dosrinale, imitazione d'imitazione. 

Seyerina non sta troppo bene di salute. Sente 
ché dè qualche cosa per aria, e chiama a rapporto 
la cameriera, cheè corsa dietro al padrone. in una 
bottò' a orì, e confida alla principessa il se- 
igreto d'una certa casa fersa, dove il principo e la 
‘Torremondè vanno a ridurre ìn quarti i rispettivi 
contiàfti di norze. 

La righora Samary-Esguier, che è nacita. or ora 
da unalunga è pericolosa malaitia, ritorna alle 
Sceno del Valle sotto le vesti della sconsolata prin- 
cipessa. È ancora paliWia d'an pallore molto inte- 
ressante, il corpo è sempre debole, ma l’anima è 
piena di vita, di faoco, d'ebergia, la voce suona 
commossa, pieaa d'intonazioni simpatiche e dolci. 
Il talento dell'attrice s'è affidato nel lungo riposo. 


veti 


{{ Circostanza aggravante : la povera comniedia stava 


1| perdiveniranadro d'un: problema: sociale, che non 
i See di Pg ra 


ascondo. — Li principe {a le caresso alla mo- 


della sposs innamorata e tradita, è salutata da ap- 
plausi sempre più ragni 


Secondo intervallo. — Tr cadarare della commedia 
è steso sulle tavole del palcoscenico. L'apparatore 
‘prepara i ferri per l'operazione... Purchè si gianga 
im tempo, mio Dio !... 
a 


Attoterzo. — Otello éurro pel giardino colle pi- 
stàle alla mano per sirprendere il vile seduttore di 
Desdemona. Ssrering, cho lo sa, rimînò în fra duo, 
30 ha da permettere o da impedire ‘che suo marito 
vàds incontro alla mortò pér la foia di correre nelle 
braccia della Terremonde. Il printipe dichiara chie 
cì tiole andare a bgni modo perchè ha faria di fi- 
Rit ‘la commedia’ Si ‘tebtò un ‘colpo di pistola. 
Otello ha trovato 1... 

sl 

Ultimo intervallo. — L'operazione è riuscita a 
bene! Dal cadavero della commedia si è estratto il 
cadavere del signor Di Fondette, che. non ha nes- 
suna somiglisaza, cop na problema sociale: — Re- 
quicm aeternara.... 

sa 


Lia signorà Samary è chiamata dite ‘volte’ a rice- 


vert ‘il''satuto e l'applauso del: pubblico. Meno 
‘male... Si tornà a respirare aure di vita: 


Ta, 


IL PARLAMENTO 


DALLE: TRIBUNE 


Seduta dol 7 dicembre 1872. 


La seduta d'oggi non presenta molto inte- 
ressein principio. Si approva l'intero bilancio 
delle Finanze (spese) per l'anno 1873, ma ci si 
promette qualche cosà di piccante per uria pros- 
Sima tornata. 


L’onor. Salvatore ‘Morelli dichiara che vuol* 


muovere una interpellanza al Ministerò sullo 
scioglimento della Società deì cuochi e came- 
rieri. 

L’annunzio desta uno scoppio:d'ilarità. L’a- 
postolo dell’emancipazione delle donne...eman- 
tipate sorprende i colleghi, estendendo la sua 
pretezione al campo mascolino. 

Dico.il vero; ne sono sorpreso anch'io. 

© Salvatore! O voi che perdonate tutto a 
quelle che hanno amato molti — voi che siete 
l’uomo-flonna, anzi l'aomo-donne, anzila donna- 
‘uomini, come poteste dimenticare che prima dei 
cuochi e dei camerieri, avevan diritto al vostro 
patronato le cuoclie e le cameriere?... Salva- 
tore , io non vi riconosco più. 


‘Postadella'tribuna*Mi vieù recapitata una 


|| tettera:che puliblito: 


Carissimo CARO, 

Nell'articolo di ieri 21 Parlamento delle Tribune 
hai commessa una dimenticanza... mi ‘permetti di 
rilevaria? 

L'ororevols Mussi, mella intorpellanza omai fa- 
-mosa salla chiuzarà delle souolo nagio-américane 
replicatamento domandò: cimno fores: formali ‘di: 
tempi del conte d'Orment — 

Di quale d'Ormea inteso parlare? 

Favvi un celebre statista di talo casuto; minittro ‘ 
«di: Vittorio, Amedeo:II e di Carlo Emabiuslb" HI di! 


1 Ssvoiazma ‘acerrimo: nemico!di ‘ogui’propotemza | 


dalla Gorte di Roma ; tanto no combattò ie esorbi-' 
tanzo da farlo chiamare il fortunato Tanaueci del | 


i] Piemonte: 


A qual pro adunque quella citazione? 
«Sainale nom m'appongo ‘el cervilio! dell'esore- 
vole Mussi, il barenaf' Onde che er bisogno:d’ana | 
rima con Enea fa creatoda an bricso poeta (Brcf- 
fario) diventò confe e mutò noms .. +. 
x 


I pastiti contsnguag ua iatito me perchè 


Î 


ammonisca Fon. Mussi a scegliere e a fare me- 
glio Ie sue citazioni. 

Non mì sento da tanto. 

L'on. Mussi cita quello che sa come lo sa. 

n gioventù ha letto la canzone di Brofferio: 

“ A sta "1 baron d’Onea 
Per là ’n t'un castel frast; 
So pare a ven da Enea, 
Soa mare a ven da August... , 

E citando a memoria, ha detto: il conte d'Or- 
mea. Non ci vedo gran male. Non tutti possono 
citare Properzio e Lucano come Don Peppino o 
come il senatore Giorgini. 

E: €. 


COSE DI TORINO 


Torino, 5 dicembre 1872. 

È sorta quest'anno în ‘Torino, per iniziativa di 
alconi signori ed artisti, una Società che ha per 
iscopo di diffondero l'istruzione ed il gusto mabicale 
coll’opera di grandi concerti, 

Nei principali centri d'Europa, e specialmente in 
Germania, tali trattonimenti diveninerò frequenti 
ed aocettissimi: la cosa tentata su vasta scala, e con 
molta finezza! di gusto, da noi; accanma'éra a voler su- 
perare l’aspettazione che se ne aveva, è ad esser co- 
ronata del più lusinghiero e meritato successo: Avrei 
potato parlarne prima, mà aspettai a farlo quando 
per molte prove riescisse indubitato il buon esito 
dell’opera. La quale è oramai giunta a tanta for- 
tuna che, per essere decorosa ed onor:volo, sarebbe 
peccato il tacerno. 

Nei quattro grandi conterti che èbbero Inogo al 
Vittorio Emanuele, furono eseguite le ‘più gran- 
diose composizioni sinfoniche nostrane e straniere. 

Erano suì programmi i più bei romi che illustrino 
l’arte; e la scelta delle lotò protuzioni,interpretate 
dalla maestria di circa cento professori; risciiote- 
“vano ad ogni istanta il plauso delle ‘migliaia di per- 
sone accorse nell’ampio recinto. 

E, forse a protesta di quella scuola e di quelle 
opere; che per esser poco capito dai ‘presenti si 
chiamano dell'avvenire, il pubblico prorompeva-in 
frenetici battimani dopo i pezzi di maestri italiati, 
se paro notissimi. Ciò per provare sempre più, che 
le astruserio di certe composizioni, per quanto clas- 
siche sì vogliano fare dai pochi eletti che lo appret- 
zato; 0 sì tteggiaho a buongustai, non sono nel- 
l'indole è nello spirità del nostro popélo, clie non 
vuole nella musica un trattato di trigonometria, ma 
frimonia ed ispirazione. 

1 nostri concerti popolari possono levarsi a bel 
nome in Italia, potranno anche giovare all’arta, 
non meno che alla gentile educazione, se si ablban- 
donérà completamente l’idea di rendere accettà una 
inusica, tutto stadio ed artificio, che molti ammii- 
tanò per parer cOlti, ma che non ci va; non ci va, 
non ci va. 

E che dai concerti si debba molto sperare, ne sono 
argomento; oltre i buoni auspici sotto cui nacquero, 
il gradimento universale, i nomi di coloro che ‘li 
proposero è sostennero, e più l’intelligente lavoro 
e l'indefessa opera del cav. Pedrotti, che con abilità 
pari al disinteresse è l’anima ela vita di questa 

Altra novità poche. 

Un’operà del mastro Bercanovich, Vale, data 
con successo da dilettanti al Circolo degli artisti: 
ed'una produzione al-Gerbino, Mia-Jeuss de Frainer 
‘di Roberto Hait, ‘che vorrébbs ‘essire’ il risodritro 
del Rabagas. 

L'intenzione dell'autore sarà stata quella; e Dib, 
nella infinita sua misezicoriia, gliese terrà conto, 
sa Erede; ma îl pabblico no certo. L'aborto, che 
“Ridde alla Iuco èd ai fisibi il signior Halt;: può sar- 
‘vire a dare risalto's) lavoro-di Sardow, se ne'sveme 
bisdgat; nos affascarlo'di certo, vil signor Roberto 
ha perso opera © fatica. 

* Una' bratt notizia per ultimo. 

È mostò d'apoplessia, antota giovano d'anni, il 
conte Cesare Signoris. Egli aveva abbandonata mel 
48 la carriera diplcniatica; uve” il’ uò t0mo'ed il 
suo ingegno gli preparavano forse ‘uno splendido 
ne ‘voloiitario alle’ prime lotte 

delta indipendenza: Sal'eampo riceveva dallo maai 
del Rel grado d'afficiate; ‘e dal ‘nemico una palla 
che lo rese storpiò pal resto: dei suni' gioni: iFra- 
strato nelle ino speranze, ‘si ritrisso beizi lambnti 
alli vita! domestica, pago dall'affetto ' della mobile 
Familia fra eni viveva, e cholò vide partirsi con 
tanto dolore. 


n 


FANFULLA 


CRONACA POLITICA 


Imiermo. — Rinzioni a Destra nella 
grando sala dei Santi Apostoli. Presiedeva il mi 
nistro dell'interno, e l'Opinione vi contò cento qua- 
ranta onorevoli presenti. 

Rinnioni a Sinistra, non #0 dove, ma îl fatto è 
che ieri sera la Sinistra si è riunita. 

A Destra si decise di rimanero saldi sotto la veo- 
chia bandiera — quella di San Silvestro. 

Altrettanto a Sinistra, ma sotto la bandiera ales- 
sandrina: i Santi non c'entrano. Ultimo costrutto, 


1a reiezione della proposta sulle Corporazioni reli- 


“lai A dire, ma 
quanti sono, di grazia, che l'hanno giurata? 

Arrivederci martedì nel Comitato privato. 

Volete scommettere che la Destra, colls bontà 
inesauribile che la distingue, lascia libero il campo 
alla Sinistra per uno di quei successi ond'anche 
ieri ci diede un saggio? 

* A proposito: la Riforma suona a trionfo — 
trionfo di Comitato privato — e, volere o non vo- 
lere, non ka torto. 

L'adozione dell'ordine del giorno Doda, che pre- 
lude alla compilazione d'ano schema di legge, in- 
formato ai principii della libertà e pluralità dello 
Banche, è, se non mi inganno, giusto il rovescio 
della proposta Sella, tendente a regolare e limitare 
la circolazione abusiva. 

Cosa farà il ministro? si domanda poi la Ri- 
forma? 

To mon sono in caso di risponderle. 

#% Una domanda a Monsignore dalla Voce: 

Mi saprebbe egli dire eosa sia un certo libriceino 
scritto în latino maccaromico © stampato a Lipsia 
«ol titolo: Zpifome obscuroruas viroruss ? 

Trovo ne'fogli che al Vaticano se n’occupano as- 
ai: par che l'autore sia un nomo di buon naso, e 
l'abbia cacciato di santa ragione dentro i misteri 
della Curia. Dippià mi dicono che la Caria n’abbia 
faito comperare un grande numero di copie. 

Monsignore, se n'aveto una d’avazzo, fatemi il 
favore, 

** La cronaca delle acque è assai più mite: veri 
pericoli non ce ne sono più, meno, forse, lungo la ma- 


rina 
<. .. ove il Po discende 


« Per aver pace co’ seguaci sui, » 

Ecco, al nonno dei fiumi è toccata come agli altri 
nonni, quando menano a spasso la nidista dei nipo- 
tini, che tatti gli sono addosso per aver primi le 
chicche. Non altrimenti i seguaci del Po, frettolosi 
di gettarsi in mare con lui, sì pigiano, s'incalzano 
gli uni sagli altri © sarà un miracolo se il povero 
finmo in quella stretta non trabocca. 

Finora tenne sodo: speriamo che saprà durare 
fino all'ultimo. 

*% Leggo nella Gazsetta di Venezia: 

«Scomparso ogni dubbio di malattia contagiona 
in provincia di Belluno, il ministro dell'interno ha 
rimesso a libera pratica le provenienze del litorale 
austro ungarico. > 

‘Sono proprio contento che Belluno e la sua pro- 
vincia l’abb.ano scappata. Ma questa notizia, data 
g0sì, mi sconvolgo molte cose, persino la geografia. 
(O.sarébbe ella diventata wa porto di mare Belluno? 
:E poi, che diamine, non mi sembra che l’intercet- 


aproprio a.salvare il Veneto dal temuto cholera di 
Belluno. 


Si domandano schiarimenti. 

Intanto avverto un fatto: il municipio di Milano, 
prevenendo il male, che per somma ventura mon ar- 
rivò, 0 si perdetto a mezza strada, aveva già preso 
tatte le misure, come sarebbero lazzaretti, locali 
per la lavandaria, contumacia e cara degli infermi. 

Si. vede che lo belle pagine di Manzoni sulla pesto 
di Milano hanno dato buon frutto. Chi avrebbe sup- 
posto che i Promessi Sposi fossaro un codice sani- 
tario? 

Eppure è così. 

** La Gassetla Piemon!es lodevolmente si pre- 
occupa dei tre collegi vacanti nelle antiche pro- 
vincie: Torino (1°), Bricherasio, e Nizza-Monfer- 
Lato. 


 passstip ramsegna î bisogai, le aspirazioni occ., 
tira la conclusione che ci vogliano degli nomini che 
sappiano intendere i sullodati bisogni, troppo tra- 
meurati, secondo lei, per ciò che riguarda il Pie- 
monte. 

Io. pon voglio far questioni di trascuratezza: vedo 
_dei bilanci passivi, che dopo aver mangiato il pran- 
.20, mangiano anche gli ommibus, e dico: se ci sono 
‘ancora dei bisogai, è proprio segno che mon c'è di 
che soddisfarli. 

Vuol forse da dar intenderela Gassalfa cheil suo 
{Casimiro Favale troverà lui la maniera di bastare 
a tatto? ù 

Ma allora venga pare, è ci sì provi. 


Estere. — Dunque il signor Thiers ha 
trovato che la Giunta costituzionale non è poi tanto 
bratta comela descriverazo. Possono andar d'ac- 
«cordo fra di loro, e tanto meglio! 

Infatti lanomina del signor di Lercy a presidenio 


«è un pegno in mano pel sigsor Thiers: Larcy fa 


ministro mal suo Gabinetto, ed egli sa di essere com 
lui in famiglia. 


n i scioperanti. 

Sembra una comtradditione; ma non lo è; gli è 
chei gazometri hanno trovata un'altra muta d'o- 
perai, che in poco riuscirono ad imparare il me- 
stiere d'illuminare l'umanità, e quelli che erede- 
‘vano di conoscerne soli il secreto, sono rimasti bel- 
lamente sul lastrico. 

Sentite ora questa. Rimasti sul sullodato — po- 
sizione abbastanza noiosa — eccoli a riunirsi in 
mesting. Un po’ di repubblica serve benissimo a t6- 
nere in contegno e a sforzar la mano dei padroni; 
quindi apparato di bandiere e di rettorica repub- 
blicana. 


Hanno deciso di non uscir di sciopero: sfido io! 
è il caso di chi, trovando chiusa la porta, 0 avendo 
perduta la chiave, prendo la filosofica risolurione 
di dormire all'aperto. 

*® I principe di Bismarck sta meglio: i giornali 
tedeschi vanno d'accordo su questo punto meglio 
dei Galeni d'an consulto medico. 

Io intendo, senz'altro, la sua convalescenza: l'im- 
peratore è calato a’ patti con lui : Bismarck accettò 
lo famose ventiquattro nomine di nuovi Signori, ma 
sotto la condizione che votata la riforma dei Cir- 
coli, gli sarà fatta facoltà di procedere a quella della 
Camera dei Signori. 

Figurarsi il cuore col quale quei poveri palres 
patrie stanno adesso ridiscatendo la proposta mini- 
steriale! Sappiamo dal telegrafo che la discaasione 
generale fu già chiusa dopo lieve contrasto. 

Si direbbe che il signor di Bismarck, in omtaai 
loro acciacchi fendali, sia riuscito a metterli al passo 
di corsa. 

Cosa pericolosa ia quell'età. 

=* Trovo ne' fogli di Trieste una curiosa notizia 
talegrafica. (Tra parentesi Fanfulla ne' giorni pas- 
sati n’ aveva già dato sentore.) 

Al Ministero viennese degli esteri sarebbe stata 
conseguata mra Nota diplomatica del aegretario di 


+ sciargliela neppur vedere, fa una barricata alla) 

Non consiglio chi non brami d'essere imesorabil- | col'cassettone. TS 
mente destato alle 5 nella buona stagione, e non | Confesso che non ho idee abbastanza grandi 
molto più tardi nel verno, ad alloggiare in un al- | comprendere la nécessità, per la razza umana, di 
bergo frequentato da’commercianti. Ecco cosa suc- | aggiomerarai in certi dati punti, per avere il gusto 
code: 5 di perdere tanto tempo per la strada, a cerogre di 

Lasciato fuori, con licenza, gli stivalila sera. Ve li | accomodare ciascuno il proprio individuo, presa 
riportano Instrati all'ora che ho detto, mia illu- | poco, come le sardelle nel barile. 
stratore che mo ha sulle spallo un carico, somzi | "Matia necessità ci dev'essare, in corso @ ricor- 
contenta di-metterli a posto. Picchia ‘nell'uscio | sò, che il mio orto cervello non arriva a indovina. 
finchè non avete detto:jaja, od altra parola che | re. E tant'è, ho sempre nella testa che sia anche un 
press'a poco credete significare: sta bene ; ho ca- |- po una mania, delle tantecui abbiamola fortuna di 
pito! Allora egli grida, o meglio urla: Skefe! | andar soggetti. 
(Gtivali) — e tira via a far l'istessa fanzione dallo ada 
altre camere. Se non avete lasciato fuori l'inno- | Il semestre passato migliaia di persone — si dice 
cente cagione di tanto chiasso, siste disturbato due | 12 mila — rimasero semz'alloggio. Provride il Mu- 
volte. L'uomo picchia, finchè non gli date gli sti- | nicipio allora come potè, ed ora, entrando nell'in- 
vali. E non provate a fare il sordo, perehè iin- | verno, sia detto a giusta lode di cui spetta, se non 
quieta, brontola, e picchia più forte. Stesso metodo | in Vienna, negli immensi sobborghi tutti sonò al 
quando ritorna. coperto. Possiamo dire 10 stesso in Roma? Lo diii- 

Dalle camere di qualeuno arrivato nella notte, si | dero. 
sento spesso un bel tertaifal — farfiuck — sacra- E quante maggiori difficoltà qui che in Italia! 
ment! (scrivo come suora). Che importa? L'uomo | Più cara è la mano d'opera, più lento il lavoro, 
dagli stivali sa che l'individuo di dentro è sveglio, | maggior numero d'operai si richiede. Ei mattoni, 
grida il suo: Stiefel, e va via contento al medesimo | pergiunta, sono ad un prezzo enorme, e sempre 
modo. scarsi al bisogno. 

sa Ne ha divorati tanti il Palazzo dell'Esposizione 
Al contrario, negli alberghi non frequentati dai 


che si può dire ha assorbito da solo il prodotto di 
negozianti, quei benedetti arnesi ve li portano dif- | metà delle fornaci che provvedono Vienna. 
ficilmente prima dello otto. Qualche volta più | Mi dispiace non ricordare la cifra în milionie 
tardi. Vanno per tarmo, &ci vuol pazieniza. miliardi, per farmo un dono sì Îottori. Avendo 

Il servizio, romoroso ‘mel primo caso, ‘lento nel | quasi tutti i mattoni che ho visto l'impronta dillo 
secondo, contrasta cbn l'idea di silenziosa esattezza | stemma dell'impero d'Austria, figuiratevi un po 
che supponiamo sempre distinguere i tedeschi. quante aquile bicipiti în effigie dormono fra quei 

n mari della Woltaastellung1 

Ciò che veramente li distinguo è il metodo. | , Mi sembra una cosa assi poetica; quantunque 
— Dove il metodo d'urlare è sifblito, per un dato | SOVuta al caso. ; 
servizio, stato certi che non lo cambieranno per | _ L'aquila d'Austria, che, ba tanto memorie fer- 
comodo vostro..Il tedesco trova inconcepibile di | dSli © imperiali, che è stata tanto volto assalita 

fare suc metodi in qualsaque caso, cl anco | Coi eran 
irc 4 eroi un'altra v 
prata egg ea e n Mr 
gheresi — che è stata untempo tanto fortiiata, 
6 ha combattuto tante volte valorosimenta — 
dopo una decadenza inevitabile sulla via di te 
gresso, în nisi ostiava, dopo sventure nobilmnta 
subito, posa in quei muri stessi che saran por cs 
tun trofoo tanto pacifico quanto glorioso. 
Guido Reni. 


altro Kubeek purchessia : così non si può tirare in- 
nanzi 


Lo credo anch'io, e somo lieto che Sua Eminenza 
l'abbia finalmente compreso. 

Ma quel povero signor di Kibeck che colpe n'ha 
luî, se i due classici Giuseppi del-palazzo Venezia 
non c'è caso di metterli d'accordo ? Ecco, egli a fa- 
ria di scendere abbasso al pian terreno per la pace, 
finì col busearsi la... febbre. 


anche a Vienna, forse a cagione della nuova serietà 
che invade l'affaccondata metropoli. 


già domandato al Governo l'autorizzazione di atti- 
vare i lavori del tronco ferroviario da Vilaoce a 
Pontebba. 

Nel trattato di pace fra l'Austria © l'Italia vha 
un articolo che mette in salvo la questione: sarà ac- 
cordato. 

E cos fa la Sociatà dell'Alta Italia? Le mammie 
di Venzone le mandano col mio mezzo ‘un secita- 
mento, e ringraziano la natura del suolo del cimi- 
tero che lo ha salvato ‘intiero al bel giorno in cni 
potranno cogli occhi morti salutare tanto progresso 


della Carnia Role. 


Telegraimmi del Mattino 
Agenzia Stefani} 

MADRID, 7. — La minoranza conservatrice 
dei sagastiani, prendendo pretesto da un incidente, 
abbandonò il Congresso, nò volle rientrarvi, mal- 
grado l'uRanime approvazione d'una. proposta che 


A Monaco mon fi fischia nulla di simile. Bhdo! Cra 
Quando il marzo arriva o si leva la vetrata esterna | —’"— Milamo, Pratelli Treves, editori, 1873. 
(un po’ presto per il freddo che fa ancora, ma è il | Il libro dell’avvenirò, Alibto în ragione di 
metodo), ogni camera negli alberghi come si devo | data..... il libro del passato, in ragione. di mite 
subisco uno sgombero. Il letto è smontato ed esse | ria.... il libro di tatti i tempi, îà ragione della nn 
e tatti i mobili sono lavati dentro e fuori con a6- | eleganza, del lusso tipografico, del buon gusto de 
qua calda e sapone, da quelle Kellnerin che faticano | l'edizione, della ricchezza di illustrazioni che » 
tanto. Nella camkra è ristuiccato il pavimento, poi | fanno una specie di Kespsake, di album artisi> 
Viglia dopo la solenne Invatara è rilustrata prima | galantò. 
a EI posto. Tra quadri e Sialue è unia pissoggiata cile 
£ Vienza gli alberghi non hantò Reppure il po- | umoristica attraverso la pubblica meetra di oli 


mento Setsvato. Fra quadri o statuo. — Sircana. 
della seconda Esposizione nasionale 


ro0e che en ni 24 0000 ?) mell'atto d'una massaia sdeghata fin Gontro | Leone Fortis. 


‘ed è già entrato in con > x di 
E g grande radunita di caso. 
Li Soegremo ba epprovato il proguito di logo | Pigerateri wa frovisialo; che, Miffitto illa | Finacito dervero aleganto e grazioso quantalt® 
cen aa se lenire irta giriamo Pit 
Congresso contiana a discutere il bilancio. boschi secolari d'abeti, dal verdlo tappeto, parla, bene 0 malo, ‘di oltro trecento ope‘ 
Lo lmado cono dappertutto ix dissoluzione. vangio vi itamde la atua colta od indòlta. to inviato da ogni parta d'Italia alla pabbli® 
San ere GIA AAA @'eanor nuidato în ditasi alle belloizo della ( mostra milanese. 


FANFULLA 


Ele dodici bellistime riproduzioni fotografiche 
che me fanmo uno de'volumi più ricchi © più origi- 
mali dell'arto tipografica italiana, rammentano lo 
più bello statue e i quadri più lodati del salone. 

Senza contare per nulla la mia prosa — io eî 
sono affezionato, perchè ho viscere di padre, ma 
tatti non sono obbligati a pensarla come me— 
Tr ora per nolla, bastano le 

fotografia a persuadere che i danari spesi nello 
ua del libro sono danari speri bene. 

per questo che mi sono deciso a fargli gli onori 
della Biblioteca di Fanfulia. 

E glie li ho fatti da me. 

Tutti gli autori lo fanno... ma non hanno poi il 
coraggio di firmare il soffietto coi proprio nome!.... 

Yerlek. 


ROMA 


8 dicembre. 

Jerl’altrofa tenuta al Campidoglio una importante 
riunione fra i rappresentanti della Società dei cul- 
tori ed amatori di belle arti, quelli del Circolo Ar- 
tistico Internazionale, e il f. di siridaco. 

Scopo di questa riunione era il discutere, se le 
10,000 lire stanziate dal Municipio ad incoraggia 
mento degli artisti, dovessero impiegarsi a favore 
di un’opera di pittura, scultura od architettura. 

Dopo lunga discassione, fu convenuto di comune 
accordo che 5 mila lire saranno concesse alla mi- 
gliore opera di pittura, e 5 mila alla migliore ope- 
ra di scultura. 

Gli artisti premiati saranno poi invitati a cedere 
le loro opere al Municipio, il quale mano a mano, 
verrebbe così formando un museo d'arte contempo- 
raneo, utilissimo per dare un’ idea del progresso e 
dell'incremento delle belle arti fra noi. 

La esposizione delle opere d'arte che coneorrono 
2 questi premi, avrà luogo nel locale della Società 
dei culteri ed amatori di belle arti a piazza del Po- 
polo, e comincierà col 1° novembre per durare tutto 
quel mese. 

sn 

L'Assemblea generale del Circolo filologico, nel- 
l'adunanza tenuta giovedì a sera all'Università, 
elesse i 15 membri del Consiglio ditettivo e acclamò 
presidente il professor Gnoli che nello scratinio pel 
Consiglio aveva riportato l’unanimità de'voti. Sulla 
proposta del presidente, fa poi approvato alla 
unanimità un importante articolo da aggiungere 
allo Statato, e così concepito: «I soci effettivi di 
tutti i Circoli filologici d’Italia, che si trovino tem- 
poraneamente in Roma, e siano muniti d'un atte- 
stato del presidente del Circolo al qualo apparten- 
gono, saranno ammessì grainitamente nelle stanze 
del Circolo. > 

I Circoli filologici d'Italia non vorranno corri- 
spondere al gentile pensiero del nostro? 

ta 

La sigaora Elvira Del Bianéo, pianista nostra 
conosciutissima, ora stabilita a Londra, trovandosi 
nell'agosto passato ad Ostenda, ebbe occasione di 
essere presentata alla principessa Margherita, ed 
ottenne da essa il permesso di dedicarle un suo 
valte. 

La signora Del Bianco, trovandosi di passaggio 
per Roma, è stata ricevuta ieri dalla princi- 
pessa Margherita e lo ha presentato quel pezzo di 
musica. 


Jeri sera, vigilia della Concezione, pareccì 
case di Roma erano illaminate come lo sono d’al 
tadiné in tale circostanza. E come al solito, in molte 
caso l'llvidinszione era fatta con lanterne bianche, 
rosso è verdi, forse come segno di odnciliazione. 

Oggi nelle ore pomeridiano si celebrano a San 
Pietro solenni funzioni. La Direzione della Società 
degli interessî cattolici, ha avuto la previdenta di 
annunciarle con piccoli avvisi volanti che si distri- 
buivano, come gli avvisi di un muovo caffè, e dei 
quali abbiamo giorni fa pubblicata una copia. Il 
concorso sarà quindi probabilmente grandissimo. 

ss 


Oggi dla festa della Mzdonna protettrice di Spa: 
gua. La bandiera spagnnola fino dalle prime ore di 
stamani sventola sulla chiesa di Santa Maria a 
Monserrato. 

Allo 10 1j2 di stamani, il marchese di Montemar, 
gli addotti della Legazione, nonchè altri personaggi 
spagnuoli residenti in Roma, entravano nella chie- 
sa tutta parata a festa, © nella quale erano state 
disposte 70 comode poltroncine in damasco rosso, 
destinate agli invitati. 

Alle 11 meno un quarto si celebrò la messa so- 
lenne cantate, alla quale assisteva moltissima 
gente, ed un gran numero di preti frati spaganoli. 

‘Sal lastrico della via Monserrato, fangoso e poco 
praticabile per essere in costrazione lo fogne, era 
stato gitiato da ieri uno strato di porsolana. 


Ieri alle 2 la Gianta si è riusiita sotto la presi- 
denza del F. di sindaco. Domani sera alle 8, seduta 


ci 


lezza. Dore diavolo furon presi taati fiori io non lo 
so... E tanti nastri. 
Ballò due passi a due, uno sezio, l'altro in carat- 


tare, vestita da jockey... cho era proprio un amore, 
ammesso cho Amore sia stato rappresentato qual- 
che volta con un frustino in mano. 


0 


PICCOLE NOTIZIE 


Dal 25 novembre al 1° dicembre corrente, a;- 
condo la rasi settimanale dell'ufficio di stati- 


neri copodati 0.20 20n 
erano peste in ua Comune. Canse 
pali di morte furono le malattie polmonari (22), la 
gastro enterite(15),l 'eclampsia (14), ilmarasmo (13), 
dabilità congenita (14). 


*» Nessun reato grave fa denunziato alla Que- 
stura nelle ultime decorso 24 ore. 

Gli agenti di pubblica sicurezza, nella decorsa 
notte, oltre gli arresti di vagabondi, ne operarono 
parecchi altri di persone che în istato di ebrietà 

ttevano disordini în pubblici esercizi, tur- 
bando la quiete pubblica. 


«%+ Furono anche arrestati due individui che a 
notte inoltrata 


trasportavano una certa quantità 
di legname, del quale non sepparo ginstificare la 
provenienza. 


SPETTACOLI D'OGGI 
Apollo Ale  1t 1° sera digiro: Bey Ru, opera dl 
M° Marchetti, indi 


25% & La Cimpagate Prascase dirighe par M. 
Meynadier reprisemtera Laprincesse Georgee; em3 
actes par Alexandre Dumas fl; apres — Le supplice 

T'un homme, vaudeville en 3 actes. 
Capranica — Duplice spettacolo mimo-dazzante-gin- 
nastico, della Compagnia Bartoletti, con afida di lotta. 
Moetastazio — Alle 6 Si e 9. L'invasione dei briganti 
Calabresi, con Pulcinella, indi farsa. 


@uirîme — Alle 6 1f2 e 9. Ji vetiurale del Momeenisio, 
indi il ballo Zladri di Parigi. 

Valletto — Allo 63;1 e9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Questa mattina alle 11 S. M. il Re è partito 
per Napoli, ove si tratterrà 4 o 5 giorni. 

Erano a complimentarlo alla stazione i mi- 
nistriil prefetto e il ff. di sindaco. 


Questa sera alle 7 pomeridiane il principe 
Umberto e la principessa Margherita danno 
un pranzo di gala al Quirinale. 

Sono invitati i ministri, alcuni deputati e il 
ff. di sindaco. 

Il cardinale Barrili èstato invitato dal Santo 


Padre di occuparsi principalmente intorno 
all’affare della legge sulle Corporazioni reli- 


Ogni giorno deve spedire al Santo Padre 
un rapportononsolosull’andamento della me- 
desima nella Camera: ma ancora pro 
in proposito manifestata col mezzo’ dei gior- 


Il cardinale Barrili passa per uno dei più 
favorevoli che abbia il sacro Collegio ai di- 
ritti dello Stato di fronte alla Chiesa. 


I deputati della Maggioranza intervennero 
numerosi ieri sera all'invito che ad essi era 
stato fatto dal presidente del Consiglio. Erano 
più di 140, e la radunanza durò fino alle 11 
passate. Furono presi concordemente» gli op-- 
portuni concerti sul.contegno da tenere in oc- 
casione della imminente discussione’ finan» 
Ziaria. 

Gli onorevoli Maurogonato e Minghetti ven- 
nero incaricati di fare e di sostenere le pro- 
poste, che sembreranno più conformi a con- 
ciliare la osservanza alle leggi con gli interessi 
dei contribuenti. 


Qusst’oggi alle 2 gli onorevoli deputati 
Maggioranza tennero una nuova radu- 
nanza per discutereintorno al disegno di legge 
sulle corporazioni religiose. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


PARIGI, 7. — La conciliazione considerasi 
come compiuta con la nomina di Goulard al- 
l'interno, Fourtoul ai lavori pubblici e Léon 
Say alle finanze. 

La crisi è momentaneamente differita. Gli 
orleanisti si sono adoperati principalmente a 
questo scopo. : 
CAGLIARI, 7. — L’Arvenire di Sardegna 
annunzia che la squadra italiana del Mediter- 
taneo ha compiuto il periodo delle manovre, 
giungerà a Cagliari giovedì prossimo. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


{Agerma Stpfani) 
NEW-YORK, 7. — Oro 113.38. 
MANTOVA, 


tara, la Gaesetta della Croce 
CESAR epica 
cesso fino al prossimo marzo. 
va BERLINO, 7. — La Camera di Signori dicono 
rà, senza modificarli, i paragrafi del 
peetto sulla riorganizzazione dei Cireali, dopo di 
aver respinto tutti gli emendamenti della frazione 
Stabl sui paragrafi 8, 23 e 26, con ua maggioranza 
di 27 voti, e dopochè la frizione Stahl ebbe ritirato 
tuiti gli altri emeadamenti e rinunziato ad un’ ul- 
teriore discussione. 
La votazione definitiva avrà luogo lunedì. 
VERSAILLES, 7. — L'Assemblea nazionale di 
acuto il bilannio degli affari esteri. 
interpellanza di La Rochette sui disordini di 


Nazi scacione di polgrinagi di Lourdes, 


fa al 22 correni 
’ARIGI, 8. — 1 Jona Off pb e n: 
mine di Gonlard a ministro dell'interno, di Léon 
Say alle finanze, di Feerton silavori pubblici, e di 
Calmon alla prefettura della Senna. 


Enio Batcom, gerente respomenbile. — 


INSERZIONI I A PAGAMENTO 
BANCA ITALO-GERMANICA 


EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni 
(con diritto di priorità) 
da lire sterline 2@, pari a franchi 590 
o lire italiane 50® In oro 


è 
40,900 AZIONI di preferenza o privilegiate 
da lire sterline 10, pari a franchi 250 
o lire italiane 25® 1 oro 


DELLA 
Compagaia Reale delle Ferrovie Sarde. 


La Settoscrizione Pubblica ristretta 
n sele 25,000 Obbligazioni e 
Azioni privilegiate essendone già cal- 
colate 15,000 delle une e 15,000 delle 
altre sarà aperta nei giorni di Giovedì 
12, Venerdì 13, e Sabato 14 Dicembre 
1878 in 
ROMA. presso la Banca Italo-Germanica (Sole di 


via 
MILANO » 


Roma, 

Idem (Sedo, di SR, vin di san 
Tae cod di 

Idem (Sede di Napoli, via di Chiaia, 


NAPOLI » rs 
FIRENZE » Idem (Sededi Firenze, viadel Giglio, 
fa 

venezia » Tato lavi esgi 

» » M.eA. 
TORINO » Bancadi 

» » U. Geisser e C. 
GENOVA » L. Vost Ti 
LIVORNO » Angelo Uziell 

> >»  FelicediG.N.ModenaeComp. 
MODENA > Felt Gangut eo 
M » 

LOGNA > — Prato de 

BO! » Lo 
PALERMO > Ed. Deninger e C. 
CAGLIARI » Banco. liari. 
Shine > File do a Oniabane. 


La sottoscrizione è contemporaneamente aperta 
anche all'Estero nello principali città, presso icor- 
rispondenti della Banca IMtalo-Gormanica. 

ciSgaiora la sottosezione superaso il numero. di 

Azioni prestabilito; sarà praticata 


sn roporzionale riduzione. 
roma 1° dicembre 1872. 


IL DIRITTO 


darà principio col giorno di giovedì, 12 dicembre, 
alla pubblicazione di un nuovo lavoro di 


LUDOVICO DE ROSA 
(LUISA SAREDO ) 


autore dell'AFFARE ZAPPOLI — CHI ROMPE 
PAGA — VENTINOVE ANNI — I GIORNI 
TORBIDI — IL SEGRETO DI CLAUDIO 
ADRIANI e di altri molti e noti romanzi che ot- 
tsanero ua così splemdido successo, e collocarono 
l’autore fra i primi romanzieri italiani. 

Il muovo romanzo, per l'originalità dell'intreccio, 
per lo sviluppo drammatico degli avvenimenti e per 
la pittara dei caratteri, può considerarsi come il 
migliore lavoro che sia uscito dalla penna del fe- 
condo romanziere che si è fin qui mascosto sotto il 
pseudomimo di LUDOVICO DE ROSA. 

Dl maovo romanzo ha per titolo: 


GLI AUGELLI DI RAPINA. 


IL DIRITTO si pubblica in Roma alle ore 7 18 
pomeridizne, ed è spédito nelle provincie col tremo 
diretto della sera. 


BANCA GENERALE: 


Roma, Via Ploiscito 106-107, Palazso Doria: Pamphili 
SITUAZIONE AL 30: NOVEMBRE 1872 
Attivo. 
Azionisti saldo azioni. . + L 15,000,000 
“Numerario in Cassa «03 543,568 
Portafoglio - > 3 Fari 
Efetti pubb.e valori industriali >  10,384,399 
Anticipazioni sopra deposito di 
carte pubbliche fatte com Po- 


i 


lizza. LL... 40,999 4 
Debitori in conto corrente gar. 
con deposito . . . . - » 4,657,604 09 
Debitori diverai o Conti debitori» 18,494,302 70 
. > 1,086,314 07 
<> 125,700 
acanzione . » 5,605,752 
Interessi passivi su conti corr. » 121,914 
Dividendo solle Azioni . . > 


È 


Mobili . . . 
Imposte e tasse di fondazione » 
Altro spese d'impianto. . - > 
ora e tasso dell'esercizio in 


SE ant. 39,100 15 
speso di ‘amministraz. e diverse > 191,796 44 
Tore . . . L. 61,840,489 37 

Passivo. 
Capitale sociale . . . . .L. 30,000,000 > 

Conti correnti 3 0/0 per cap. ed 
interessi. |... .. . >» 1,115,16t 
>» > 400 > >» 5,2846510 27 
> >» Disponibili . > 38,681 60 
Creditori diversi e conti credit.» 17,708,628 90 
Effotti a pagare . . . . . >. 212,822 > 
Depositanti di depositi liberi » 125,700 > 
< » acauzione» ‘5,605,752 65 
Azionisti conto dividendo . >» 7,78 75 
Rimborsi imposte e spese. » 631 55 
Utili lordi del corrente esercizio 1,740,892 32 
Torae . . .L. 61,840,489 37 

n Di Gino 
A. ALLIEVI 
1l Capo Contabile 
P. Asus. 


La Banca riceve versamenti în conto corrente, 
corrispondendo l'interesse del 3 per 0/0. 
Vincolando la somma versata per due mesi e più, 
corrisponde il 4 
COR eviti Rao ila scadenza di sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra i di fondi pubblici 
205 112 per 0/0 e di valoi industriali al per 00. 
pre crediti in conto corrente contro 
Cardo pubbliche e valori indontriali al 6 per no 
Riceve valori în semplice castodia mediante la 
rovvigione di 1/2 per 00 per sei mesi sul valore 


Rilascia lettere di credito per l’Italia e per l'E- 
stero. 5 


MAISON DI CINI 


dizioni  Belazzo Consi 


ARFICOLI CHINESI E° GIAPPONESI 
Importazione diretta di 
Yokonma e Hong-Kong 


Orologi, Lumi, Lumiere, Sospensioni, 
Porcellane © Cristalli montati 
Mobili fantasia intarsiati e Bambu 
agi 
DI BOMBONIERE E CASSETTE. 


BANCA AUSTRO- ITALIANA 


Corso; n° 151, Palazzo Bernini, Roma 


La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: 
Apre conti correnti, con relativo ser vizio di chè- 
«ques, corrispondendo l'interesse annuo del 

40/0 per i versamenti liberi, 

41/2 010 per qualli vincolati da tre a sei mesi, 

5 0}0 per quelli vincolati per oltre sei mesi. 
B'incarica di eseguire per conto dei suoi richis- 

‘modiche si 


d’Italia e dell'Estero. 

Provvede verso 1{4 0/0 di provvigione, all’incasso 
dei cuponi (scaduti 0 prossimi a scadere) di obbliga - 
gioni e prestiti dello Stato, delle Provincie e dei Co- 
muni, non che di quelli dei principali valori indu- 
atriali. 

Sconta effetti sopra piazze italiane, 0 compra e 
‘vende divise per qualunque piazza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti-i valori pubblici ed 
industriali, monete d’oro e d'argento, cambiali 


Assume in semplice custodia, e contro pagamento 
di una tassa di 1;2 0/00 per ogni semestre, depositi 
di oggetti di valore e di poco volume, cioè: monete 
d'oro e d'argento, gioielli e pietro: preziose, valori 
dello Stato od industriali, sì nazionali che esteri 

Roma, 1° novembre 1872. 
La Direzione 


GLi AVVISI ED INSERZIONI vi ricevono presso ii & VELIEGIT, Roma, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28, 


Tutti ì mezzi preconiz 
mati sinora contro asma RON so. 


prietà per combattere questa ter. 
ribile affezione, come o pato le fensi 
nervose, l'insonnia, la tisi larin. 
gea, iraffreddori, l’estinzione di 
voce, le nevralgie faciali, ecc. 
dunque coll'appoggio della 
scienza che i signori Grimault e C, 
Paso dell'olio di fegato, sotto nna: forms più appetitosa, nella sua azione modica. farmacisti in Parigi, offrono i Ci- 


garetti Indiani, pre; ti coll’ 
ur Gil | pense. Stratto del cupo indiono cietà. 


portano essi stessi da Bombay. 
170 con VI) ‘Agenti per l'Italia A. Mauzo= 
mie ©, va della Sala, 10, Mi 
Piro Premio nil Esposizione di Trieste 1871. |{_.| 


[=] Oltre che poi progi della ticcooiata dorso tallito semplice, ei distinguo per contenere a in Roma da Achille 


rin TUIR 004) pini Erre 


vanni ‘Bologna ni a ai sa 
— n se I_J un Firenze presso PAOLO PECORI, via Pauzani, 4. — A Roms presso BORENZO fi 


dun = CORTI, piazza Susie 48, e F. BIANCHELLI, S. Maria in Vis, 51. 


esffettieri, Fiati ee Libreria e Cartoleria A, PINI 


GOMEST'S WATER = 


BO®© Carte di visita.ad una linea .. . . .L 150 


È A so Di 2, 5 È rt 

ACQUA PER LE MALATTIE ? {{ | Ognitiinea o corona tei 50, ianto ax 50 che 100 Cart. 
Ricetta trovata SR LEE DOO a, ei 

ne ar || In -pakfond dorato, serve di ciondolo all’orologio, segna Siepediscono franche di piene melegealo, 


Rinvigorisce la vista, leva il tremore, ‘toglie i dolori, ramente tatti i giorni e mesi dell’anno, nonché il levare ed il ù i = 5 5 s 
Sînfilirhmazioni, macchie, maglie, netta gli umori deùsi, f J tramonto del Sole, e di quante .ore:sieno composti i giorni e DEN CI cedesi poco Ale, intestato alla Cario. 


Jsi, viscosi, flussioni, abbegi | Te notti = secomda delle diverse stagioni dell’anno. 
è sotRgniont Prezzo lire 150 conacatslettà ed'istrizione. 


Tavio franca ogntro, vaglia. COLLEGIO CONVITTO FEMMINILE 
W. B. Chi né acquista TRE ha il quarto gratis. Chi ne acquista SEI 


inten ne ruista DODICI ne avrà pedici. Di persi in 
ERE AGNESI 


dba per LA mm ALBANO, Via di-8. Paolo, numero 70, 
sio per frei co contro viglia posta di Lire 3 20 — Depo- : 7" TRENNA. DEL FISCHIETTO.PEL 
sio ma premo Torce Qorti, pesca. Groairi, 46, e P_ Ban MESTESTICIT, IL DENTISTA CARA VAGLIOS, giunt> di recento da Parigi, si è 
în Via, 51:52 — 2olo Pecdri, 


chelli, Santa In Fitenzò presso stabilito in Roma ed hs portato con sè un muovoapparecchio molto per- 
via Pirani, etMIErO 4. z (ATThrai sîniio del20 p 00 colla ha fezionato che gli promette di far:profittare tutte le classi della società 
al 7 nti vanzinie del bereficio the rendono i dentisrtificialicon il nuovo sistema di denti 


Torino, ufficio del giornale, via Bottero, 8 incorrattibili ed a base plastica, sistema che egli garani Fantisce superiore 
di molto a tutta quello che sì è fatto fin os [urata bellezza, ma- 


APERTURA 


J._Bidain dono a chi si assozia per un anno al Fisshiefo, pagando | aticazione e pronunzia perfutta, per tenue prezzo diL.5 per ogni dente; 
Lirò 24. — Estero Line 36. Hi destiera compiata L. 100 ia su. Riceve dallo 12 alle 3 p.m. Via della 


Firenze da Paolo Pecori, ria de Panzani, è. — Ta Roma | Valle, 66, p°. 2°, presso via Argentina. 


tI “LÀ DONNA 


n ca culi ha tar gine poco ge TOR: s DI vanti IL GIUDIZIO Dati DOTTI E LEI PROVERBI 
paaita dop gioni è sevoe rotonda | atodllo di buon gesto compiraliramealo alle altre mazioni | | AMLENONRCENTO FRA. PROVERBI, | MASSIME, SENTENZE, DETTATI 


eta 
lire 4 Uniche pri ‘sigtiori forestieri non ‘Alloggisti nella casa. dedicato e: asserti «interno ila donna 
È radi Delvitto. A S.A. R. LA PRINCIPESSA MARGHERITA TUTTI COMMENTATI 


Ogni stione si darà ino il figurino della Mov Mascame ra 
IF. STANINI. 


SOT pn PI i. A 


ada F. Binchi Gatta Maria da Vieo 61. la Plesio Qi paoli fo: 
pali città. cori, via/Panrani, 4. 


fSommi Pontefici 
STUDI. STORICI 
DEL CANONICO: ANTONIO TORRIGIANI 
Prezzo 1. 7.50 — Franco per pesta LS 


Dirigersi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi namero 48, e 
GaP-Rianthelli, Santa Maria iù Via, 51:52 — in Firenze da-Paolo 


nia fici penitenti od altri stabilimenti pubblic. 
“sscondo ila granderea dei :vasi da Lire 12, Lite 6 25, Liv 


»ll—- » 3» 6 
>3—- » » 
»28—- > p>lé » > 8 
80 - >» »20— » 


NUOVO! na 
Per da prima volta sa ROMA, via Frallina, 3. 
APPARATI MAGICI 


Canina © Ferîna. 


WERMUTH\SEMPLICE 1 dose per litri 60. 
la ‘1f9"2000 per litri. 30 


sis 4 
ne Bi Se Men lame e: ef1g Ra «regalo per 16 Istedi fanoiuit ue ff VERMUTA.CHINATO 1° 


ora Pecori, via Pa 
> Crociferi, 48, e È. Bignchelli, Santa 
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li8g 181 


Diba 


Fuori di Roma cent, 10 


Roma Firenze 
in del Cone, 200 lva'ammami Mis 


© VANDSIESTIL NOE SI RESTEVISCONO 


Per abbocnarsi inviare vostic secaie 
all'ammninistratero di FAmpecia. 


#N NWRERO ARRETZATO CENT, 48 


ROMA Martedì 10 Dicembre 1872 


LA GROCIATA NERA 
ESSA ZIE 

Un giorno fu il Giornale di Udine, un altro 
giorno La Provincia di Brescia, ieri il Messag- 
giero Torinese, oggi è l'Eco... (mille scuse), do- 
mani sarà la Gazzetta Ufficiale di Lu o il 
Monitore di Castelletto Scazzoso, foglietti tuber- 
colotici, asmatici, eternamente ‘agonizzanti, 
che non avendo nè cervello nè fiato per ab- 
baiare contro Fanfu/la un articoio del proprio, 
si prestano uno con l’altro quella pappolata 
del signor Pietro Bonini, come le ciane di Fi- 
renze si prestano l’osso per dare apparenza di 
brodoalla risciacquatura di tutte le pentole del 
vicinato ! 

A noi tornerebbe conto di stare zitti, e sia- 
mo stati zitti per un pezzo. Chi mai conosce 
quei giornali forzatamente clandestini, oscuri, 
innominati o innominabili, distribuiti di sot- 
tecchi ai loro tredici abbuonati morosi , nati 
morti o nati e morti nell'ufficio di Direzione, 
senza speranza di cascar tra le mani della 
gente clie sa leggere altro che passando per 
la bottega del salumaio, e servendo di cami- 
cia alle mortadelle e alle bondiole? 

Perchè strombazzare ai nostri quindicimila 
lettori il nome d'un ignoto scrittorello abor- 
divo, o il titolo d'un giornale che non si piglia 

in mano se non diviso in quattro pezzi, e con- 
ceder lorò (unico beneficio sperato dallo stu- 
pido attacco) una pubblicità invano doman- 
data agli annunzi della quarta pagina, fra un 
rimedio per i calli e un veleno per i topi? 

Se ci decidiamo finalmente a parlare è sol- 
tanto per dare una soddisfazione a quei be- 
nevoli amici nostri che, dalla provincia, ci spe- 
discono ogni giorno i fogli contenenti l'articolo 
del Bonini, e ci domandano quattro righe di 
risposta che rimetta a scuola quel nemico a- 
cerrimo della sintassi italiana. 

Ah! buona gente!... E non vedete che cote- 
sta crociata di Mirmidoni contro Fanfulla non 
è altro che il meschino sfogo di una bizza im- 
potente, provocata ogni mattina dallo spetta- 
colo d'un giornale che sì compra esi leggein 
barba a tanta gente che noù riesce a trovare 
chi la legga e chi la compri? 

Povero Bonini!... Dio sa quant’anni sudò, 
ponzò, si scalmanò per trovare. un pubblico 
di lettori alle sue frasi untuose; Dio sa quanti 
moccoli accese al suo Santo protettore per a- 
verne la grazia di far sapere ai suoi quattro 
casigliani che anche lui era un uomo vivo!... 
E non ebbe la consolazione di sentir parlare 
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L'ospite, non affrettando il passo, gravemente si 
avanzò. Era coperto di’ ferfo- lucido ‘e ‘squambso, 
puntava il pugno sull'anca, e battevagli mo spa- 
done contro gli schinieri. Aveva l'elmo sul capo’a 
la visiera calata. Se pesto 

Parvenuto presso al giacente, si arrestò; © © 
fisarlo di dentro ai due fori della celata, nei quali 
non erano pupille, ma invece ‘un voto profondo, 
rio come un forno. Siete ls miazio destra ‘ela posò 
sulla spalla del marcheso che no fucomo schiacciata. 
Poscia,tirando faori dalla sua pancidità di ferro tia. 

— Non mi zicomonei ? 


11 marchese mosse lo labbra allibite, ma nom ar- || 


ticolò sillaba. 
L'omo di ferro soggiunse: —* LE 
— osono il bisaro del tuo trisavole. To mi: hai: 


di sè, altro che il giorno în cui serisse in ci- 
ma alla pagina il simpatico nome di Fanfulla. 

Povero Bonini '.... che pretende dare ad 
intendere a'gonzi d’essersi fatto il riparto dei 
partiti, e d'aver preso a noia il nostro gior- 
nale, solamente perchè è un giornale mode 
ralo ! 

Eh via Bonini, siate bonino, e ditela 
tutta senza andare a cercare tanti pretesti, e 
senza sbocconcellare tanti periodi che vi re- 
stano per la gola! Fuafulla non vi è odioso 
perchè è moderato, ma soltanto perchè è letto 
în tutta Italia, dove non c’è ùn cane che sap- 
pia chi siete voi, e che razza di roba sono i 
giornali che stampano i vostri scritti ! 

Venite qui, parliamoci in confidenza, che 
non ci senta nessuno. Fanfulla è dolce di 
cuore, e rende bene per male. 

Volete sapere il segreto della fortuna che ci 
sorride? Volete conoscere il perchè tutti ci 
vogliono bene, mentre a’ vostri giornali tutti 
fanno il viso dell’arme ? State a sentire. 

Gli è che noi scriviamo in italiano, e quelli 
scrivono in turco; gli è che noi diciamo delle 
verità e quelli dicono delle bugie; gli è che 
noi non serviamo a nessun partito e quelli ser- 
vono a tetti; gli è che noi amiamo le cose e 
quelli si fermano alle parole; gli è che noi 
siamo originali, e quelli campano îmitando e 
rubacchiando qua elà; gli è che noi abbiamo 
le notizie, e quelli non le hanno; noi facciamo 
il giornale colla penna, e quelli lo fanno colle 
forbici; noi pensiamo continuamente ai nostri 
abbuonati, e quelli ci pensano solamente il 
giorno della scadenza; noi abbiamo corri- 
spondenti operosi e intelligenti da per tulto, e 
quelli si fabbricano le corrispondenze in ca- 
sa... e le fabbricano male. 

Noi abbiamo indovinato che il paese era 
staneo'di quei vostri articoloni spugnosi, in- 
zuppati di rettorica, pieni di paroloni sesquì- 
pedali e vuoti d'idee pratiche e positive, che 
hanno soltanto l'apparenza della serietà, e 
non. son buoni nè a far trienfare un'idea 
sana, nè a raddrizzare uno storto giudizio. 
Noi non ci gonfiamo dì metafore, di frasi 
faite, di periodi niùvolosi, di sentenze spropo- 
sitate, non rifriggiamo tutti i giorni il mede- 
simo cavolo riscaldato, dopo averlo tenuto a 
strascicare su tutti gli acquai delle cucine de- 
mocratiche e umanitarie. 

Ci siamo avvezzati a parlare una lingua 
nostrale, che tutti intendono, cui tutti sanno 
rispghdere, che dice chiaro il nostro pensiero, 
di modo che tutti, dopo averci letto, sanno 


dove andiamo a parare, e yeggono che an- 
diamo sempre a parare a qualche cosa di 
onesto, di buono, di vero, di utile al nostro 
paese. 

Noi facciamo la guerra alle nullità di tutti 
i partiti, mettiamo il dito in tutte le bolle di 
sapone dell’altrui vanità prosuntuosa e imbe- 
cille, traduciamo in lingua povera le cantafère 
inintelligibili de’ mestatori che pescano nel 
torbido, de’ ciarlatani che spacciano a’ gonzi 
la panacèa universale, de’ falsî profeti che al- 
zano gli altari solamente per vivere d’elemo- 
sine e di decime levate di tasca a’ catecumeni 
dell'ignoranza. 

Noi scuopriamo il ridicolo di certi baccalari 
sputatondo, che traversano la fella con un'aria 
di gravità imperturbata, poveri d'idee, di- 
giuni di studi, vuoti di cognizioni, miserabili 
di convinzioni, col cervello a ciabatta e il 
cuore ad armacollo, e si danno l’aria d'apo- 
stoli e di riformatori. 

Noi facciamo ridere di quelli che non fu- 
rono mai seri, noi spieghiamo tutte le scia- 
rade, diamo la parola di tutti i logogrifi, sve- 
liamo tutti gl’indovinelli, e strappiamo le 
penne del pavone di dosso a tutte le cornac- 
chie, per lasciarle nude, spennacchiate e fred- 
dolose. 

Ma soprattutto noi non fummo, nè siamo, 
nè saremo mai partigiani, in mezzo a una mi- 
riade di fogliettucciacei che servono a una 
miriade di partiti, di sette, di società clande- 
stine, e campano tenendo.il sacco, 0 tenendo 
bordone a questo ed a quello, o propugnando 
gl’interessi del campanile; della chiesuola; o 
del circolo clandestino. 

E ci studiamo di tenere i nostri lettori al- 
legri e bene informati, contenti e ben serviti. 

e diamo tutti i giorni il peso giusto di gram- 
matica, di sintassi, e di senso comune. 

Raccomandate a’vostri giornali, caro il mio 
Bonini inzuecherato, raccomandate a’vostri 
giornali di fare altrettanto e non axranno bi- 
sogno, per saldare il conto del tipografo, di 
muover guerra a Fanfulla che pensa a loro 
come alle rondini dell’anno passato. 

Un'ultima osservazione. La pappolata del 
Bonini è sempre accompagnata da un Nota 
bene che avverte come l’articolo fosse scritto 
prima che Fanfulla pubblicasse le sue propo- 
ste relative al Consorzio Nazionale. 

Ah? adesso ho capito! 

Yorick. 


e ed 


Il marchese pervenne a balbettaro un sì lnmen- 
tovole, accennando, senza saperlo, di ua certò ri- 
tratto appeso nel'salone. 

— Gitisto — rispose l’altro — quello stesso. Jo 
40 lasciato la mia cornice. 

Tl marchese ebbe una mezza idea di*chiedergli 
chi mai lo avesse tentato a lasciare quella benedetta 
cormice, ma so' me! astenne pet paurà, e solo pro: 
Rund: 

— E com'è che aveto fatto ? 


In corpo all'aomo di ferro si sentà un suono tre- 
vino quello che da il corista battuto : cer- 


| tamente ei rideva. Subito dopo strinse le dita della 


palid the gli aveva posata sulla spalla, come se 
volesse agretolare in una tensglia, ed e- 


Alora — mirabile a dirsi! —i meri della ca. |. 


‘parvo ll i sconiitieeero rei 


venne isto di punte, prese forma di una roccia, e 
su questa il marchese rimase seduto nello tenebre. 
L'aria ghiaccia dell'aperto soffiavagli în voltò: Giù, 
a° piedi della roccia, svolgevasî l'ampia piantra. 
L'uomo di ferro nom gli si era staccato dal' fico. 

= Dore s010? — pensò paurosamente il mar- 
chese. 

L'uomo di ferro, indovinando forse quel pensiero, 
appuntò verso occidente l'inidice della mano destra, 
daro e ragginoso come un chiodo, e rispose: 

— Ascolta 

Un lontano squillo di trombe si udì, e un rallo 


Restò alla fine, e suonò copamento. Tacquero le 


trombe e i tamburi. 


Allora, con voce terribile, Paomo'di ferro gridò: 

— Amel > 

E, inforcato undestriero, che parto partorito dalla 
abito l'atrestò 


In Firenze cent. 7 


frrorno FER fisorno 


Nelle sale interne del Parlamento, in un 
corridoio oscuro ci è una stanza riservata, 
sulla quale è scritto : Gabinetto del Prete. 

Quel Prete non è altro che una sincope o ab- 
breviazione di Presidente? 


* 
na 


G.B., ufficiale del sesto cavalleria, mi manda 
cinque lire per l’obolo ai poveri danneggiati. 
Grazie. 

Phi « 

Patti chiari amicizia lunga. 

C'è da riveder le bucce alla ricchezza mobile, 
l'Opinione ne conviene; ma ad un patto, chela 
Maggioranza se nestia col Ministero: do, ut des; 
il Ministero vi darà le chicche della ricchezza 
mobile, se voi sarete bonini — aggettivo, non 
il sostantivo dello specifico contro la corra 
zione. 

L'Opinione è un po’brutale nel suo linguag- 
gio, ma è chiara. Quanto ai contribuenti, la 
loro parte, a quanto sembra, è di star a vedere 
se Ifcontratto si conchiude. 


Pari 


La Commissione per la sistemazione del Te- 
vere non è ancora stata incaricata di studiare 
la questione del miglioramento della sorte degli 
impiegati. 

Ma qualche cosa si è già fatto, a pro di 
quella sorte, essendosi deciso di prorogare il 
pagamento dell'indennità d’allocgio agli impie- 
gati che ora hanno compiuto l’anno dell’èra 
volgare del loro trasferimento. 

Con questo utile provvedimento l’erario pub 
blico lucra per qualche mese gli interessi su 
18 lire e centesimi, e si prepara il fondo per 
migliorare, a suo tempo, la sorte sopradetta. 

Pari 

Questo è un secondo miglioramento. Sapete 
che il primo fu fatto quando si è messa sapien- 
temente la rifenuta sull’indennità d’alloggio. 
L'indennità — secondo che suona il vocabolo 
— è concessa per rimborsare l'impiegato della 
maggior spesa cui dere sottostare. 

Ora, colla logica finanziaria corrente, s'è 
trovato che una maggior spes: è una rendita 

giore ; dunque mettiamoci la rifenuta sulla 
rendita! 

S'è rifatta la legge sulla contabilità; quando 
si pubblicherà il nuovo trattato di logica ? 

Pari 
Notizia abrecadairanie I giorvalî russi do- 


mandano la soppressione dei giurati, e lo do- 
‘mandano a voce tanto alta, come la Riforma 


quali, tolti di mano ai Joro scadieri la laucia e lo 
scudo, gli fecero corona. 

Egli gridò ancora più forte: 

— Sa, alla riscossa! 

Le trombe squillarono di novo; e di qua sbucò di 
improvviso uno stormo di armati e si spinse nel 
piano. Le dné masso nere si corsero incontro, na- 
scosero il terrano di mezzo, si azzuffaronò, si com- 
penetrarono. Si udì un cozz0 terribile di petti con- 
tro petti, di stocchi e di spade: schizzarano schegge, 
si accesero scintille e subiti baleni: Gemiti, grida. 
di gioia feroci, di rabbia, di pietà, imprecazioni, be- 
stemmie, un accorrere, un calpestio, un battere 
pesante di corpi terra, un inferno. Trema il suolo. 
Un cavaliere, colto nel petto dall’urto di trio spun- 
tone, vuota gli arvioni, e via il cavallo a scaverza- 
collo, con le nari all'aria, la criniera sciolta, calpe- 
stalido i caduti. E molli son questi e crescono ogni 
momento più. Il'tempo si stimera 6 il tuono ramo- 
feggia di lontant: l'aequa si riverss ad;utn tratto, 
come per lavare il sauigài nia SIE] a poso 
serpente si sprofonda nel'bbsco. Uni alfxd squillo di 
fromba risucita‘e fo sfonmo, testè'spintosi innanzi, 
forma indietro 6. sparisce, come inghiottito dalla 
terra. 


| Broprietà tetteroria» 


FANFULLA 


domanderebbe la soppressione pura e semplice 
degli enti ecclesiastick 

Cos'hanno fatto ai giornali quei poveri giu: 
rati per meritarsi questa persecuzione ? 

Io davvero non lo so, tanto più che non mi) 
consta che in Rassia le cause di stampa sianò: 
di competenza dei così detti giudici popolari. 

Del resto, ch'io sappia 0 non sappia non im- 
porta: quand'ho registrata la cosa, il mio do- 
vere l'ho fatto. 

Certo è doloroso di veder impeditoin questa 
maniera il trionfo dell'innocenza degliassassini 
confessi, e il dilettevole gioco delle circostanze 
attenuanti ! 

Meno male che non si tratta che della Rus- 
sia! A rigore, in un psese che vuol conservata 
la bastonatura nei codice dei Valost, i giurati 
‘sono quel che si dice una contraddizione! 

Peri 

A Napoli vanno dolorosamente contando le 
perdite subite nella bufera dei giorni passati. 

Sono milioni e milioni. Consolava la rassicu- 
razione data che non 9avevano a deplorare vit- 
time umane. Ma da Salerno ci arrivano pur 
troppo anche i morti : il mare ne ha restituiti 
sinora cinque, e devono toccar la dozzina. 

Gravi davni di legni nel golfo di quella città; 
altrettanto in quello di Palinuro e nelle acque 
di Agropoli. 

Maraviglia delle maraviglie! Il foma noa ha 
ancora detto che la tempesta è l’opera del si- 
stema! 

sta 

Siumo al tempo del taglio semestrale — che 
coincide provvidenzialmente con quello delle 
manci-, strenne, capi-d’anno ed altri ceppi. 

La Direzione del Debito Pubblico — non 
ancora estinto — ripete suriamente nella Gaz- 
setta Ufficazie le norme pel taglio delle cedole 

(coupon). e 

E Fanfulla, per amore dei fortunati lettori 
che hanno da praticare il taglio, ripubblicamui 
quelle norme che sono del tenore sezuente : 

< Tl taglio delle cedole (coupons) delle nuove 
cartelle del consolidato 5 e 3 per 100 si dere 
fare nel mezzo della lista che separa la cartella 
dalle cedole stampata in colore bruno sul retto 
ediin verde sul verso del foglio, per modo chela 
cedola staccata dulla cartella abbia tanto a de- 
stra quanto a sinistra una porzione delle dette 
liste di separazione, che sono quelle ‘accennate 
dagli articoli 3° e 4° del R. decreto del 18 lu- 

glio 1870, num. 5756. 

© Le cedole non tagliate nel modo stato detto 
non possono essere ammesse al ‘pagamento se 
non dietro convalidazione, come prescrive l’ar- 
ticolo 181 del regolamento. dell’s ottobre 1870, 
num. 5942. è 

sa 

Ed ora; per fare più agevolmente compren- 
dere la prosa del Debito Pubblico, e rispar- 
miare a’lettori, che non ci, avessero ancora 
fatto la mano, gli impicci e le noie di un taglio 
illezale, riproduco la bella vi che lo scor- 
soluglio, per lastesss fausta occasione, ho fatto 
incidere; in essa, colle linee A, 8, il lettore 
vedrà segnata la via legale del taglio. 
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(Con soddiafazione dell'avimo mos!ro, ci rechiamo 


ritogli con diploma in data del 25: 
Abbiamo ereduto d'interprotare nn sentimento. 
delix di Lei berevolenza 


Lucca 4 dicembre 1872. 
Senti 
11 Segr. della Comp. di Assicurazione La Concordia 
Luca Lexcioni. 

Oh! caro Luca!... tumi hai dato stamani una 
di quelle allegrezze che non si dimenticano mai 
più nella vita! 

Où! Luca mio! abbracciami Niccola, e rac- 
comandami al Salvatore!..: Dio te ne ‘renderà 
merito in paradiso. i 

Pal 

Che peccato che tutti i cavalieri non si diano 
la pena di scrivere delle circolari come quella 
riportata più sopra! 

Se quest'uso fosse più generale, avremmo sa- 
puto prima d’ora che l'onorevole: Corte, depu- 
tato e generale, fu testà, a proposta dell'ono- 
revole Sella, insignito della croce di commea- 
datore dei SS. Maurizio e Lazzaro, cull'assegno 
sulla croce di annue lire mille. 

E avrei fatto un brindisi alla salute... del- 
l'assegno. 


IL TEATRO DRAMMATICO 1TALIANO 
E IL MUNICIPIO DI FIRENZE 


C'era una volta a Firenzo una Società per l'incre- 
manto della lelieratura drammatica. 

Quando una commedia nuova era stata presen- 
tata inutilmesta ai capocomici perchò la recitas- 
sero, agli editori perchè la dessero in luce colla 
stampa, la Società d'incremento la raccoglieva 
sotto le sue grandi ali benigne, e si adoperava af- 
fino di farla rappresentare sulle scene del teatro 
Niccolini. 

Non tatte però le commedie rifiutate dagli edi- 
tori e dai capoccmici erano accettate dalla So- 
cietà: tra i molti capolavori inediti che Bellotti- 
Bon o Morelli avevano capricciosamente condan- 
nati all'oblio, si faceva una scelta. 

Di questa scelta era incaricata una Giuita com- 
posta, naturalmente, di tutte persone che di lette- 
ratora drammatica non si occuparono mai, perchè 
la sentenza fosse imparziale e scevra da ogni pre- 
giudizio di sistema o di senola. 

ne 

Se la Società non raggiungeva un intento arti- 
stico, toccava, bisogna pur dirlo, un fino altamente 
‘morale. 

Porgendo modo agli autori novellini di farsi fi- 
schiare una commedis, essa li addestrava alla lotta, 
rendeva loro familiare il pericolo, e teneva în riga 
i sognatori, predicanti il risorgimento del teatro 
italiano, mostrando quanti cattivi lavori ai scrivano 
tatti gli anni in Italia. 


O che bisogno c'era di sussidio? — domanderà la 
gento meravigliato. 

To"! bisognava pagare i capocomici; perchè i ca- 

ici italiani, pochissimo curanti dell'incre- 

mento dell'arte, hazno la perniciosa consustadine 
di pagare le commedie buone, e di volor essere pa- 
gati per rappresentare le cattive. — 

Progiadizi! 

Peo 


Tre recite farono daie nel carnevale di quest'anno 
per cura della Società. 

E farono tre fiaschi stupendi, maravigliosi... 

I vecchi fiorentiai, attaccati alla tradizione, ne 

1 fischi così numerosi ed acuti ricordavano loro 
la Sera della SS. Annunziata, e la sera delle rifi- 
colone. 

Ma il comm. Perazzi, l'uomo de’ tempi muovi, la 
pensò diversamento. 

Per quanto i fischi fossero moll', gli parve che i 
dunari del municipio si spendessero muie. 

La merce non è cos) rara sul mercato dramma- 
ticò che ci sia bisogao, per sentire fischiare a quel 
modo, di spendere 'ognî anno dieci mila lire. 

Il sussidio fa sospeso, e la Società colpita da un 
languore mortale. 

Li 

Infrattanto moriva a Firenze Filippo Berti — au= 
tore degli Amanti Sessagenari (una delle più bello 
‘commedie che il teatro italiano vanti dal Giraad in 
poi) e direttore della scuola di declamazione isti- 
tuita a Firenze dal Governo toscano, 

E con un decreto del maggio decorso il ministro 
Correnti aggregava cotesta scuola alla Società filo- 
drammatica fiorentina che s'intitola de' Fidenti, as- 
segnando ad essa i fondi che figuravano nel bilan- 


È ) La Socictd de’ Fidenti È 
< Rinnovàllata di novolle frondo » 
de allofis una byona idea: tanto buona cheila | 
tutti i giadizi temerari fatti per lo passato, e a dimo- 
strare che a questo mondo anche le Sucietà filodram- 
matiche possono essere utili a qualche cosa. 

La idea fa formulata praticamente ir un progut-- 
tozil presentato al municipio di Firenze, 
eso questi l’accotterò; potrà vantarsi di avero a- 
perte nuove vie all'arte rappresentatrice, di aver 
fatto uno stradone de' Colli anche per la letteratara 
“drammatica. 

nen 

Ecco per sommi capi il progetto in discorso. 

Lo espongo perchè no mette il conto: perchò è u- 
tile che il pubblico lo conosca, e la stampa ne parli 
ampiamente, liberamente. 

Per me non esito ad affermare che da dieci anni 
in poi, dacchò tatti in sostanza si occapano: del 
teatro drammatico, e de’ modi di farlo più agevol- 
mente e durevolmente prosperare,mon è stata fatta 
proposta ccsì giusta, così pratica, eosì chiara, così 
feconda di resaltamenti sicari come quella della So- 
cietà do' Fidenti. 

ent 

LaSocietà de’ Fidenti ba preso ia affitto dai pro- 
prietari il teatro delle Logge, ed ha nominato il 
prof. Fabbri ad istruttore ordinario degli allievi. 
Conservando d'ora innanzi il prof. Fabbri medesimo 
come insegnante di storia e di letteratura dramma- 
tica, essa intende offrire a quell'egregio: artista che 
è Luigi Ballotti-Bon la direzione della scuola. 

Ballotti-Bon sì impegnersbbe a mandare allo 
Logze una dello sue Compagnie, che dovrà reci- 
tarvi dal novembre a tutta quaresima ogni anno. 
Neile recitò della Compagnia faranno ogni tanto 
capolino gli alunni della scuola in quelle parti che 
saranno ripatate più idonee ai loro messi e alla loro 
abilità. 

Così si andrà avanti tro anni. 

Fra tre anni Ballotti-Bon con alcuni degli artisti 
suoi e i migliori alunni della scuola, addestrati in 
amesertizio lungo e diligente, formerà la Compagnia 
stabile fiorentina della quale serberà sempre lu di- 
rezione. 

Drri 

Questa Compagnia stabile, una volta formata, a- 
dempirà agli impegni seguenti: 

1. Recitare, al solito, salle scene delle Logge dalla 
stagione'd’autunno = quolla di quaresima inclusive. 

2 Provvedersi d'un certo numero di commedie 
nuove, e rappresentare di tanto in tanto i capola- 
vori del teatro italiano e straniero. 

3. Accogliere a braccia aperte lo commedie di 
autori ignoti — quando non abbiano le qualità ne- 
gative richieste per lo passato dalle Società dell'in- 
cremento. 

Vi par poco ? 

Gli appassionati non hanno mai osato sperare 
di più. 

nt 

Ia corrispettivo di tutto ciò si darebbero a Bel- 
lotti-Bon 5000 lire all'anno e il teatro libero da 
ogni canone d'affitto per i mesi nei quali vi recitazso 
la Compagnia diretta da lui. 

at 

Esaminiamo il progetto dopo averlo esposto. 

Quali somo i danni? 

Non ne veggo: mi par più facile trovare eleganza 
di stile nello requisitorie de” procuratori del Re,che 
danni in un progetto di questa fatta. 

1 vantaggi invece sono chiari e di molti. 

Eccoli: 

Sievitala noia che il pubblico prova qualche 
volta a udire tutte le saro per anni ed anni li stessi 
attori: dico in Italia dove il pubblico è male sv- 
vezzo: in Francia, in Germania, tutti siano'che la 
cosa procede altramente. 

Bellotti-Bon ha tre Compagnie e può matarle a 
suo piacere, facendo recitare sulle scene delle Logge 
ora l'ana, ora l'altra. 

Si ha una souola diretta da un artista e da quale 
arlista! da Luigi Bellotti-Bon, uno de’ più abili di- 
rettori scenici fra quanti ne son comparsi în questo 
secolo sui teatri d'Italia! 

Una scuola che non sarà, secondo il consueto, 
stretta nella cerchia fanesta delle. recite a momine; 
ma i cui alunni potranno recitare innanzi a un pub- 
blico vero e paganie insieme ad artisti esperti 0 


Una scuola, che dopo aver fatti allievi nom si ad- 
dolorerà per vederli tornare al paterno mestiere del 
surt, è duli'imbianchino: ma avrà per gli alunni 
capaci uno shccgo, por dir così, naturale nelle mi- 
gliori Compagaie. 

Una scuola fondata in Toscana e destisnta per 
consegnenza a fondere nel crogiolo della buona: fa- 
vella tutti i verzacoli, ì dialetti, li, i nubdialetti, i ao- 
locismi, gl'idiotismi, i provincialiami delle varie 
parti d'Italia. 

Una Compagnia stabile finalmente che potrà al- 
l'océirrenta metter fuori cento attori (la Società 
de'Fidenti qonta una settantina di alunni) e rap- 
presintare H 


qualunque lavoro senia lo mutilazioni |" 


fin qui in Îtalia dalla scarsità del 


Lal: di 
si 
E il municipio di Firenze, accennato nel titolo di 


ant 


ES 


questo articolo, che dovrebbe egli fare in compenso 
di tatto queste bellecose che gli sì offrono? 

Spender milioni — direte. 

No, qualcosa memo: crescere di duemila; lire o 
poco più il sussidio dato già alla Società d'inere- 
‘mento della letterstura drammatica. 

Spendere, in sostanza, dodici 0 tredicimila lire 
l’anno: e avere, invece degli spettacoli séjorisaazis 
forniti sin qui da quella Società, una istituzione 
che arieggia, quanto è possibile nelle'condizioni no 
stro presenti, il TAdilre Frangais; avere una scuola 
© una Compagnia stabile, che per questa guisa 0 per 
questa soltanto gioveranno all’arto e al paese. 

Se il municipio di Firenze fossa ancora dubbioy 
@ me solo non volesse credere in tatto, chiamia a 
impresari, eapo-comiei, autori drammatici, genta 
chesia spassionata.e di tali-coso conoscitrice' pr 
lunga consuetudine: e tutti sma voce dicenies, ly 
assicureranno che mai somma più lieve fa spesa 
per-ottenere più grande utilità in pro dell’arte. 

Persuadiamoci oramai che premi, concorsi, inco- 
raggiamenti agli autori sono fiabo : basteroli a far 
battar via danari, e null'altro. 

Sperare che promettendo mille lire di premio 
sî faccia nascere una buona commedia è una giue- 
cheria. Tanto varrebbe: istituire un premio d'elo» 
quenza parlamentare per raddirizzare i poriodi 
zoppi nello concioni di alcuni deputati onorexilis- 
simi. 

Promio; o no, Minghetti parlerà sempre colla 
stessa misurata e nitida elogaaza, Crispi col sin- 
ghiozzio monotono, e Mellana collo sgrammatica» 


ture. 
DOTI 


Animo, dunque, signori del municipio di Firenzi: 
uscendo dal palazzo Ferroni quante volte avrian- 
dovi verso lo Cascine siete passati sotto la cam 
della contessa D'Albany ? 

Ricordatevi che in quello stanze l'Alfieri serise 
una sentenza verissima ai tempi suoi, vera anco 
ai nostri: che non vi sarà arte comica in Italia fi 
chè essa non avrà un feafro permanente. 

E teatro germanente sarà difficile istituire con 
più fondato speranze ea. patti migliori di quelli 
che ci si offrono oggi. 

Ponsetsci... e fute a modo vostro. 


i e 

Vengo informato da fonte autorevole che l'o- 
norevole Mussi ha proprio voluto nominare il 
conte d'Ormea, ministro di Vittorio Amedeo Il, 
senza punto disturbare l'ombra del baron d'0- 
nea. L'onorevole Mussi se l'è presa con quel 
ministro, perchè l'onorevole Ferrari gli ha detto 
— in un suo libro — che il conte d'Ormes vo- 
leva riconsegnare ‘il Giannone alla; Corte di 
Roma. 

Non capisco troppo l’opportanità di quells 
disumazione del conte d'Ormea, ma lascio stare 
i morti — più. che quatriduani — bastandomi 
tranquillare il mio corrispondente delle tribune, 
che almeno il suo Baron d'Onca fu lasciato in 
pace dall'onorevole Mussi. 


E ong 


CRONACA POLITICA 
Inter 


gioranza. 

Quanti erano? L'Opinione si dimenticò di cor- 
tarli, ma non di farci sapere che « in generale cè 
accordo sulle massime. > È qualche coss. 

La discussione si aggirò sugli Ordini religiosi 
« Non fa espressa alcuna obbiazione, » dice la sullo- 
data; e lo stessò caso generalizia l'avrebbero pa 
sata liscia con qualche smorfia dei deputati romani. 

Insomma l'Opisione, vedo, o crede vedere apu:ta 
la via « delle saviò transazioni. > 

L'avevo ben detto io che la proposta sugli Ordini 
era stoffa tagliata con vantaggio» par lasciar luogo 
a raccomodarla al gusto dî tutti. 

** È proprio deciso che la vita 0 la morto dei 
gabinetti debba dipendere d'ora in poi dal Comitato 
privato? 

L'Opposizione, cioè la. Riforasa, lo proclama qu 
st'oggi altamente. e non s’accorge l’incauta ch'ess® 
intima la decadenza del Parlamento. 

È un chiodo sal qualo da qualche giorno io vado 
battendo sino alla monotonia.. Ayrui. preferito sor 
birmi la taccia di moioso al sentir dire che ho avuta 


— Seconda riunione della Msg- 


ragione, è 

A ogni modo constato.i fatti: oggi la Riforme 
chiudo la bocca alla pubblicità legislativa, © sosti* 
tuisce il mistoro e le sorpreso private alle franche 
cà aperte lotte della ragione parlamentare. 

‘Be giunge sino a dichiarare --che Lanza © Sell 
pèr lei non sono più ministri dopo il gamibetto che 
.hénno toccato in Comitato! 
> 'La Riforma ha furia, ma non forso quanta # 
‘abvrebibo avere. Porta della decadenza ch'essa 
intimata ai duo ministri, io, me'auoi. panni,: avre! 
già mandato i nobili amsici a prenderne il posto. 

Per conto mio, se lo fa piacero, sarci disposto da 


accettare anche la nuova Camera del Comitafo Pri- 
vato; però ad'una' condizione, che la Riforma ci 
trasporti almeno la tribuna dei giornalisti; tanto 


Hiro © per conservare l'abitudine e nom sopprimere: tatto 
cr d'un tratto: le riforme, ‘anche ab imis, a farle bene, 
: vanno fatte grado a grado. 

ba lire Intanto raccolgo una rivelazione, o indiscrezione 


che sia, che va facendo îl giro dei fogli di provincia. 
0 Consentanea alia sna logica sull'indiscutibile ed 
e irresistibile infiuenza dei Comitato privato, l'Oppo- 


[scuola sizione avrebbe deciso di chiudere l'accesso alle pro- 
ear poste sugli. Ordini con un altro dei soliti voti. 
Avrebbe forse pacra della discussione ? 


** Vedo eclissarsi a Bologna la candidatara del 
maggiore Servolini; cioè, nei giornali che lo diedero 
l'impulso, questo nome non figura più. Potrebbe es- 
sere non un divorzio, ma una semplice trascuranza: 
solito fine dei matrimoni d'amore. 

Del resto, scherzi del suffragio universale. 

A Piove non è ancor pirata alcun'altra candida- 
tara a far torto a quella del signor Esrico Breda; 
ma una frazione del collegio, Comselve, protesta è 
vede un'offesa al proprio decoro nel fatto cha il fu- 
taro deputato del collegio mom sia mat» all'ombra 
del suo campanile. 

Jo non voglio nè sostenere, nè combattere le ra- 
gioni dei campanili: ma quando sento il din-don, 
din-don, mi tappo gli orecchi. 

** La Nasione di Firenzo ha sorpreso il cardi- 


nale Antonelli, mentre dettava la sua brava pro- 
È ca testa contro il Governo italiano per quella malin- 
Fe conia degli ordini religiosi. 


Sua Eminenza secondo quel foglio avrebbe usato 
l'inchiostro più forte. Male! Troppo forte e concen- 
trato, l'inchiostro corrode ls carta ela protesta mi- 


Sul naccia di andar în famo da sè. 

ca #%*I giornali di Napoli domandano sommessa- 
mento all’onorevole Ricotti, interim della marina, 
scrisso di voler permettere ai legni ancorati în rada, nel 
anche caso di nuove bufere, l’accesso nel porto militare, 

ia fia — solo rifugio che presenti sicurezza. 
Scommetto che il generalo non se lo farà dire duo 
CI volte. E giacchè ci sono, mi ricordo che un tempo 
quelli si trattò la cessione del porto militare al commer- 


cio, cho a Napoli ne ha tanto bisogno. Vero nido 
di Sirene, quel Golfo ba mille iacanti, ma quanti 
pericoli! Noverate i naufragi degli ultimi gio 

Vorrei sapere come sia andata a finire quella 
trattativa. Come sarebbero contenti i napoletazi, se 
glielo potessi dire! Sarebbe il caso, per me, di bu- 


scarmi, a titolo di gratitadine cittadino, un mona- 
mento di..... pasta da maccheroni. 
che l'o- 
nare il Estero. — La stampa francese tradisca i 
edeo II, prici sintomi dello scoramento: gli affari si vanno 
n d'O- ra'lestando, l'attività si addormenta, essa dice: 
bn quel que! che più è,-se ne mostra maravigliata. 
sa detto Ingenna stampa! Ha tanto gridato: al fuoco! e mon 
sa darsi pace vedendo il pubblico affaccendarei a 
crt mvettero în salvo quel po’ di ben di Dio! 
megte Ma, fra dinoi, questa sonnolenza ‘e queste paure 
sono esse realî, o nom piuttosto una voce fatta cor- 
quella rere per aiz:are gli animi contro la Destra? Qui è 
Fio stare il problema. 
bandomi Osservo intanto che la Destra, ben lunge dallo 
tribune, smettere, accenna a voler domandare un'altra vitti- 
ciato in ma: il repubblicano Lefrano non le basta: uno do- 


po l'altro seli vuole ingoiare tutti i ministri, eil 
primo dovrebbe essere Giulio Simon. 

»% È il giornodella crisi;non trovo altro nei gior- 
nali d'oggi. Che sia inflaonza della coda della co- 
meta di Biela, che toccando il nostro globo attrae 
xs) e porta via quanto incontra di ‘omogeneo © 
ICA simpatico alla sua natura di coda ? 

Lascio agli astronomi ed ai fisici la soluzione di 


questo problema, e constato il fatto che il Mini- 


pila Mag- siero berlinese è alla vigilia d'una trasformazione 
cziule. 
p di con Sarebbe la conseguenza della politica di Bismarck 
Di rispetto alla questione dei Circoli. 

Si tratta, dunque, di dare il cambio al conte d'It- 
religiosi. semplitz, ministro del commercio; e al generale 
la sullo- Roon, ministro della guerra. tit 

ro pae 11 nome di quest'altimo va famoso nei fasti mil 
li romani. tari: Moltke vinse, ma Roon organizaò la vittoria. 
aperta Ciò non gli vieta d'essere, a ore braciate, un po- 
.. chino feudale e più del bisogno nemico di certi pro- 
i Ordini gressi. Vedo l'umanità sotto il punto | di vista del 
tuogo Fegolamento di disciplina, nel quale visse © vuol 
moorire, © non posso noR 
norto dei Del resto, gli è vecchio, 
che cominciarono 2 ri 
Ecco passato non trovano al giorno d'oggi la forza 
della corsa... la colpa è del tempo. 


#% Anche îl Ministaro cisleitano comincia a dare 
; sintomi allarmanti. Figaratevi la crepa d'on 


sormali di Vienna raccolgano con certa affetta 

rione la notizia data da un foglio boemo dell'immi- 

nente ritiro del Ministero cedere 

Riforme Tono d'a Gabinetto Laser. Laser è fra ministri 
© Sogtin dell’ataalo Gabinetto. 


diami ine) trattuiioni di cose che si trame- 
reblo & Vienna, come sì fa a crrerdtino a € 
‘bercaziio Jo novelle ? È un circolo vizioso come 
“ i giornali... di nostra conoscenza che 


? L'adunanza si $ciolse senza ‘prendere ve- 
tuina deliberazione. 

I ministri delle finanze e dell'agricoltura, in- 
dustria e commercio si sono dichiarati incom- 
petenti nella nomina del direttore generale 
della Banca toscana, ed hanno dichiarato che 
è necessaria una legge per riformare gli statuti 
di detta Banca, e creare questo nuovo posto, al 
quale dagli azionisti era stato eletto il senatore 
Cambray Digny. 


Dal resta il 12 disesbro è vicino; e il Reichertth, 
che si riuziato in quel'giorno, la dirà lui la vera | 
parola di quest'enigma. 


Lan lppinor 
R OM A 


9 dicembre. 
Attualmente si sta stadiando al Manicipio una 
sistemazione dei banchi dei fruttivendoli e pollaroli 
del Pantheon, i quali debbono essero remiosai dallo 
adiacenze del classico tempio antico. 

I fruttivendoli e gli altri venditori di commesti- 
bili accampano però il diritto di occupare quell'area. 
pubblica, per concessione avatano secoli or sono da 
un papa, allorquando il Manicipio di Roma mon e- 
sistova che di nome, e i pontefici farevano @ disfa- 
covano a loro talento. 

Un simile diritto però, sebbeno da tanti anni 
acquisito el ereditario, in quei venditori, di padre 
in figlio, oggi è illusorio e irrito, e noi speriamo 
che il f. di sindaco risolverà la quistione in favore 
dell'igione e della pulizia urbana. 

Anche quando Pio VII fece sterrare l'arco di 
Settimio Savero al foro Romano, un veaditore qua- 
lanque che s'era annidato colà, intentò una lite al 
Governo, e poi la perdette, sostenendo che quel 
pesto era stato occupato prima da suo nonno e 
poi da suo padre. 


‘7415 — momoil Rothschild che offerto a 73 20per 
‘contanti e 73 fine, non trovò compratori. 
* 


DICI 
‘Bancha in buons vista. La Romana a 24 20; e 
l’Italo ricercata a 625. 


‘venditore che aveva pressa. 

Brillantissimo il Gas; con 8 lire di sumento, tro- 
vava denaro 2 700. — Bravo Gas, così vi voglio. — 
Brillanti anche le Geserali che lasciai ier l'altro » 


Il ministro dei lavori pubblici presenterà 
quanto prima un progetto di legge per la fer- 
rovia Eboli-Reggio secondo gli studi fatti dal- 
l'ingegnere Giordano. 


per non farmì rimaner bugiardo quest'oggi hanno 
PIO un salto o si contrattarono a 553 39 12, © 86 
restando in fio di Borsa assai ricercate senza tro- 
vate, venditori di sorta. 

Che volete? lo ci ho un. gusto matto — quando 
esse grano a 518, vho 
mi dobchio queste 
gran salto all'aumento. 

Oggi vi dico: « non ha finito di salire. » 

Vedremo so il tempo è galantaomo. 

* 


RABAGAS: 


A risparmio di spese e disturbi ai nostri 
Associam che desiderano avere la commedia 
Rasacas, Amministrazione ha disposto perchè 

ritirarne man mano le dispense, dire- 
tamente dai nostri librai-corrispondenti in pro 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
di 50 centesimi. 

Quei signori associati che si sono diretta 
mente rivolti allAmministrazione continueranno 
a riceverlo compiegato nel giornale. 

Quanto prima si darà corso alla 3° spedi- 
Tione. : 


Bo 

Nom vi parlo dei cambi. — È una cosa che fa 
schifo. — Malgrado tate le rosco speranze della 
face e delia gioia nella quale vivranno d'ora in- 
nanzi Governi e deputati — questi cambi sono sem- 
pre carissimi. 

La Francia non sì aveva a meno di 110, la Lon- 
dra 228 06, ed il napoleone d'aro a 22 30. 

Oh! corso forzoso! 

+ 

Vi parlo invece della prossima emissione delle a- 
zioni ed obbligazioni sarde. — Gli agenti di cambio 
sono sul chi vice _ i eli mniinze i corsi — 
ele quarte pagine dei giornali sono tap) 
della lunga preso del direttoro della Bancs Italo» 
Germanica 

Credesi ad una sottoscrizione affollatissima mal- 
grado la stavchezza del mercato. — Infatti un titolo 
garentito dal Governo che rende più della rendita 
non mi paro una cattiva spcculazione a prendere. 

A proposito della sottoscrizione — questa mattina 
ho letto nell'Opinione un articolo di fondo, con una 
proposta piena di bnon senso, e che la Banea Italo- 
Germanica dovrebbe accettare. 

La sottoscrizione è in oro — dice il giornale: del 
mattino — oggi l'oro è altissimo, o. non sarà tale 
per lungo tempo — questo fatto vi allontanerà 
molti sottoscrittori. — Accogliete invece titoli di 
rendita in garinzia del pagamento, e quando î sot- 
tosarittori potranno, vi pagheranno l'oro che voi 
chiedete. 

Io faccio planso alla bella proposta — e so la 
Banea Italo-Germanica vuole un consiglio anche da 
mo — dovrebbu dividere i titoli provvisori delle 
azioni da quelle delle obbligazioni. 

Facilitate — facilitato — signori banchieri — e 
vedrete che ne sarete contenti Ì 


sr 
Ieri sera i membri del Congresso giuridico ten- 
nero un gran pranzo di gala nell'aula magna del 
palazzo dei Conservatori in Campidoglio. 
- 


ULTIMI TELEGRA 


{Agorzia Stefani) 


11 £. di sindaco ha fatto compilare e farà pubbli- 
care quanto prima la relazione dei lavori stati ese- 
guiti per cura del Municipio durante l’anno cor- 
rente. 

A datare dal nuovo anno però una talo relazione 
sarà compilata e pubblicata di mese in mese. 

Cos si potrà avere un criterio esztto di quanto 
fa il Municipio, e del maggiore o minore zalo col 
quale s'impegna in pro della città. 

ce 


PARIGI, 8. — I giornali considerano le modifi- 
cazioni ministeriali come un pegno di pacificazione 
e come una garanzia che lo scioglimento dello que- 
stioni costituzionali si otterrà senza una nuova 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di R. De Bruzverm 
Un bel volume di 250 pagine. Si spodisce 


franco contro vaglia postale di L. 160 all’Am- 
‘ministrazione del FANFULLA. 


I bovari dell'Agro romano, e le guardie doganali 
di stazione lungo il Tevere avvertiruno l’altro giorno 
nel fiume i cadaveri galleggianti di due infelici che 
miseramente affogarono in Roma nei giorni de- 
corsi. 

tes 

lori mattina nella chiosa di Santa Francesca Ro- 
mana al Foro Romano, la contessiva Maria Pia 
do’ conti Mastai Ferretti nipote di Pio IX pronun- 
ciava i voti solenni per entrare nell'ordine. mona- 
stico delle Oblate avendo finito il suo anno di no- 
viziato. 

Alla cerimonia assistevano una quantità di per 
sone dell'aristocrazia affezionata al Santo Padre, 
ed una lunga fila di carrozze attendeva gli invitati 
fori della chiesa. 


PICCOLE NOTIZIE 


7a Nello 24 decorso ore, esseado giorno dî festa 
avvennero come di consueto pareochie risse, 
cialmento nelle bettolo che nale serata festive cono. 
frequentatissime. Infatti il maggior numero degli 
arresti operati dagli agenti di pubblica sicurezza 


fa per aisordii, grida e chiamasai, minaezio d | INSERZIONI A PAGAMENTO 
«°o Un solo ferimento grave si verificò ieri sera BANCAIT, 'ALO-GERMANIC A 


+ 


Ierì sera come ho amnunziato vi fa pramio di 
gala al Quirinale; v'erano le dame di palazzo, i mi- 
mistri, il prefetto di Roma, il ff. di sindaco, ed al- 
coni deputati. 


farono arrestati por tali titoli. 

verso le 3 in via dell'Orso per opera del vetturino 

M. Giuseppe, il quale scontratosi con certo M. Eu- 

genio di Roma, col quale trovavasi in questione per 
i vibrò um colpo di coltello, e 


affari d'interesse, gli RIE 
Il pranzo terminò alle 8 1j2 pomeridiane. ‘quindi i disdo è peocipitopi fog EMISSIONE 
se STE di 40,000 Obbligazioni 
eri sera la festa della Concezione fa solennizzata SPETTACOLI D'OGGI (con diritto di priorità) 
da molte famiglie con una nuova illuminazione da lîre sterlino 20, pari a franchi 500 
delle loro finestre. Apollo — Alle 7 14 2* pera di giro: A beneficio della sig* o lire italiane 500 1 0x0 


Flora Mariani, Ruy Blas, opera del M° Marchetti, indi 
ballo Zyonna, 0 amore e danze $ 

Valle — Alle 8.La Compagnie Francaise dirigte par M. | —4@,©@® AZIONI di proferenza o privilegiato 
Meynadier représentera: A bénéfice de M Durand, Les da lire sterline 10, pari a franchi 250 


Probabilmente i giornali clericali no meneranno 
gran vanto ; diffatti le case illuminate erano molte 
ed avrebbero potuto ispirare lo più strane conside- 


razioni © ; dexz nocce, de Boizjoi, vaudeville ca 3 actes;apres o lire italiane 25 n oro 

Ve n'erano illumizato coi tro colori italiani; ve | __ LerimodeBertte. | 5 4 Rep 
n'erano di quelle che siiluminano regolarmente per | “Pri aaa Cmragito Barale na anda ica 3 È 
qualunquericorrenzamazionale; vo n'erano diquello |: motastanto — Alle 6S1t @ 2. Don Corloral tetro Me Compagaia Reale delle Ferrovie Sarde. 


invece che rimangono perfettamente oscare în quelle tastasio, cou Pulcinella. 
gocasioni. @uirimo — Alle 6 12.0 9. La legge dlewore,diE. Do | La Sottoscrizione Pubblica sarà aperta nei 
E non crediate che abbia nulla da dire contro di | ,_ miniciindi 1) ballo ladri di Peripi. > 


Valletto — Allo 63;1 69. Marionette meccaniche; doppia | Riorni di Giovedì 12, Venerdì 13, e Sabato 14 
‘rappresentazione. 


TEO I ii Gi Mom 


questi; è questione di opiniîme ‘vd $ le risp@tto 
tutte. Solamente mi pare che, per esempio, quando 
sî è principi e si ha un gran palazzo, e si vuol fire 
una dimostrazione di simpatia verso la religione ed 
il Pontafice, si è obbligati a qualche cosa di meglio 
didue povere lanterne di carta per ogni finestra, 


Dicembre 1872 in ROMA e nelle principali Città 
d'Italia e dell’estero. 


con dentro una candela di sego. x n 
Ai fi di Sam Pietro vi suraono irca 4 | Maggioranza tennero ieri nelle ore pomeri- Compagnia Inglese di Assicurazione contro l’in- 
Bove ii pe diane si tenne discorso del progetto di legge | cendio e salla vita dell’uomo, stabilita nel 1809 com 


Anche lofi dei i Vaticani splen- relativo alle Corporazioni religiose. Alcuni 0- | snccursale:nel regno d'Italia a MILANO. 


didamente illuminate. E la prima volta che questo | MOtevoli deputati fecero obbiezioni all'articolo | Capitale . . . . . . . L. 50,000,000 
avviene dopo il 20 settembre 1870. risguardante la eccezione fatta ‘a favore delle Fondo di riserva del ramo in- i 
Quest’alte’anao.illemineramo auche la cipola; e a 


Questa cendio - > - «3 +3 » 17,305 
poi, e poi. A i 


PSCREIE SE n CI 
L'A BORSA» 


Il tempo si rischiate. — Da Parigi 6 da Monte"|' 
jo spirano gere più miti, egli ‘bomini d'affari 


inci AN 


RESA A I 


E 


a. 


GII.hi AVVISI ED INSERZIONI ti ricevono presso €. E. OBLIEGHT, Roms, via del Corso, 220 — Firenze, via Pansani, 28. 


— BANCA FIORENTINA #6 INDUSTRIALE. SERICA 


SOGIETÀ ANONIMA PER LA RIATTIVAZI 


pprovata con Decreto IONI del 23 Ottobre 1872. 


Capitale Sociale DIN MI KILEONE dj Lire Italiane estensibile a DIECI MILIONI 
diviso in 4@,@©® Azioni di L B5@ ciascuna. repartite in Dieci Serie di 400 Azioni 


LLA MANIFATTURA DELLA SETA 


INTE di Numero 4,@@@ Azioni di Lire 2E@ cisscuna, assunta dalla Banca di Firenze. 


CONSIGLIO D-AMMINISTRAZIONE — ALI MaccARANI (dei Marchesi) coute cav. avv. CLAUDIO, deputato al Parlamento, Presidente. — LEVI cav. ANGIOLO FEDERIGO, membro del Consiglio 


consigliere delegato della Banca 


‘superiore della Banoa Nazionale Toscana, ie: Presidento. — CANTAGALLI ULISSE, consigliere della Società Reale Italiana di Assicurazione sul Bestiame. — CAROTTI comm. avr. FELICE, 


di Firenze. — CIVELLI commendatore GIUSEPPE, consiglierè delia Banca Agricola Romana. — DE LARDEREL conte GASTONE, presidente della Socistà dalle 


Miniere di Poggio Alto. — SESTINI cat. EMILIO, sindaco della Banca del Popolo di Fisenze. — TRIANGI conte GIUSEPPE, consigliero della Società Livornese per la fabbricazione della Soda. 


Direttore Generale, BARLASSINA cav. DAVIDE, banchiere. 


indostricli che dopo il 
mento dell mazionale sorsero in Italia 
Sten giasta ragione vedismo a-colta con favore la 
Banca Fiereatina Industriale Serica 
la qualò ba per iscopò di ‘prommovere e favorire 
Ecate la manifattura della Seta. 
Sebbene questa Banca tenda in modo particolare 
m migliorare tale industria nella Toscana, ben si 
scorge come dalla cna istitazione possa il ‘mercato 
italiano trarre immensi vantaggi mercò di quelle 
Snocarsali ed Agenzie che la Banca stessa è auto- 
ristata a stabilivo in altro cità appartenenti alle 
Ciò spiega come siano statee continuino ad essere 
numerose le adesioni alla Banca suddetta, e come 
la medesima conti l'onorevole commendatore Pr- 
auzz, tindaco di Firenze, fra coloro che l'appog- 
giano coloro ‘autorevole patrocinio. 


Frai vari stabilimeri 


provincie rivaleggi i este! 
giaceliò colla istituzione Di questa Banca viene to 
ta di mezzo la principale delle difficoltà, l'insuffi- | 
cienza delle forze individuali, e-del piccolo ca- | 


‘A bene auspicare dell'avvenire di questa Banca | 


ALBANO LAZIALE Alessandro Petrongari | 
ALESSANDE1A Banca Agricola Industriale — Banca 
Popolare Agricola Comm.— Eredi dì R. Vitale. 


AREZZO Angelo Castelli. | 
IRCOLA Giù 


ASTI S, Terrecimi. acta 

BAGNI DI LUCCA Municipio — G. Silvestri. 

BARÌ Astonio Barone e f.ili — Lorusso — Parlavec- 
chia e©. 

BERGAMO B. Ceresa. 

BIENTINA Gustavo Taddei. : 
BOLOGNA Banca di Romagna — Luigi Meni — Eredi 
di S. Formaggini. 3 » 

BRESCIA Andrea Muzzarelli — Giuseppe Padessi 
CAGLI (Urbino) Manicipio. 

CAMPIGLIA Municipio. 

CARMIGNANO Municipi 
CANTAGALLO Municipio. _ 
CARRARA Giovanni Bigazzi. 
CASTELFIORENTINO Municip 
COMO Aagelo Prada fa Angiolo. 
CORTONA Municipio— D. 
CUNEO Bazica Papa 
CHIABI (BRESCIANO) 
CHIAVARI Lodovico Bri 


| diquanta utilità con simile base sia per riuscire la 


PROG 

Serica ci fornisce argomento l’onorablità dei snoi 

amministratori e l'appoggio dello stesso Mumcipio 

di Fireize, il quale volle dare una particolare di- 

mostrazione della sua benevolenza coll’antorizzare 

la Società di oni parliamo & fregiarsi del Giglio 
Fiorentino. 

E che non sia un'illosione l’attendere prossimi 

© buoni frutti da questo nuovo istituto ne fa prova 

lasttività di chi ne deve svolgere le operazioni | 


tanto nella parto amministratiza como în quella 
tecnica, giaochò la Banca Fierentina Iudu- 
atriale Serica seppe già utilizzare vantaggiosa- | 
mente quel periodo di tempo che oscorrera per la 
ssazione governativa coll'acquisto di buon seme 
indigeno © giapponese, stringendo vantaggiosi con- 
tratti, creaadosi relazioni coi priucipali mercati 
esteri'e mationali ed assicurando il mantenimento e 
la enceessività degli affari mediante abili rappre- | 
nei migliori cen: si'svolgo la ricca | 


Questo basta a nostro avriso a porre)in ovidonza | 


Banca Fierentina Industriale Series 


| ora che ottenuta l'approvazions governativa potrà 
| dar principio alle sae operazioni descritte all'arti- | 


colo 11 dello Statuto. | 
Per nostra parte nell’assumore l'emissione di | 
4000 Azioni di cotesta Società abbiamo voluto pro- 
vare con quanta perseveranza od ardimento di pro- | 
positi la nostra Banca intenda adoperarsi, perchè | 


CREMONA Riccardo Pagliari — Ruggero Pegorari. 
FAENZA Banca l'opolare. 
FERKAR4 G. Mazzoni — ( 


E. E. 
velli — Barlassina fratei 
gricola Ior:ana. 

FOGSIA: Fratelli porge: 
FORLI" €. Regrioli e €. 

6 JOVA Banca Provinciale E. 
Balestrino e Comp. 
(RDISTALLO >umicipio. 
IMOLA Banca Popolare 

LECCO, Andrea Faggioli 
LIVORNO Banca Nazionale To 


Fravcesco Com- 
itovaoni Battista 


iorentina in- | MONTESCUDAIO 
Giuseppe Ci- | 


a 


'Sì ecceltano în pagamento cuponi di Renaita pubblica e di Azioni industriali quotati al'a Borsa cola scadenz: 


nell’avvenire lo Indastrie Toscane acquistino nuovo 
incremento e splendore, 


essemento da ogni altra parte d'Italia mercè quella 
solidarietà d'interessi che in numerevali occasioni 
fu attestata a gloria del nome italiano. 

Lo Provincie, i Comuni, i Cittadini tutti sapranno 
cogliere la favorevole occasione per un così lutroso 
impiego di capitali ove è accoppiato ni benefizi | 
materiali il risorgimento di antiche mostre glorie 
industriali. 


E perchè il vantaggio ed il merito sia di tutti noi | 
abbiamo agevolato anche al piccolo capitale l'in 
stimento in questo Azioni le quali non dubitiamo | 
sapranno fra breve prendere posto fra quella degli 
stabilimenti industriali i più accreditati sovra il | 
mercato italiano. 

Rauca di Firenze. 


Scopo e durata della Società. 
La Società ha per iscopo di promuovere 6 favo- 
rive principalmente la manifattura della Seta. | 

(Vedi art. 11 dello Statuto). 
La durata è di anni 30 dalla data del decreto di 
autorizzazione. 
Interessi e dividendi. 
Le azioni hanno diritto all'interesse del 5 per 
conto sopra il capitale versato. 


| 

Il 

si ù I 
viene aperta al pabblico e che sarà coadiuvata effi- | 
occasioni | 

il 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEI GIORNI 40, 41, 45 e 44 DEL HESE DI DICEMBRE. 


MODENA A. di E. Sacerdote — Eredi di G. Poppi — | 


L Coifi. 

MONTEVARCHI Barca Valdarnese. 

MONTERONI D'ARBIA Manicipio. 

unicipio. dt 

edito per gli indastriali — Buono- 
Cesare Pirella — L. di ML. 


NAPOLI Cassa di 
conto e Simon 
Guillaume. 

OSTIGLIA Valeriano Tagliabue. 

PADOVA Banca Unione di cambia valute — Francesco 
Anastasi — Giovanni Graesan — Leoni e Tedesco. 

PALERMO Fratelli Flaccomio — G. Quercioli — L. 

ec. 


Bellicchi — Cesaro Foà — Giuseppe | 
‘Almansì — Barca 

ma — |. Vito Pace. | 
Antonio Riva — A. Ferrncci. 

ica Agricola Romana. — Tom. Gatteschi. 

Banea Popolare Piacentina — Cella e Moy 

Pietro Orcesi. 


Musicipio. 
EMILIA) Carlo del Veschio — Liuzzi Cero 
pero Montazari. 

ini e C. — Mengozzi e Marchinitz. 


« Romara — La Ispano Ameri. 
ieght — Giuseppe Civelli. 


FORTE DI ( 


GRAN DEPOSITO DI PIANO-FORTE I 


FIRENZE — Fiazza San Gaetano, N° 1,2e3 - FIGENZE 


—— DL 


Il reparto degli utili viene fatto al 1° luglio di 
ogni anno in conformità delle deliberazioni prese 
dall'Assemblea Generale degli Azionisti. 

Pagamento. 

Il pagamento tanto degli interessi come del divi- 
dendo annuale ha luogo presso la Banca di Firenze, 
la Banca Fiorentina Industriale Serica e nelle 
principali città d'Italia come pure all’estero presso 
ì banchieri corrispondenti. 

Condizioni della sottoscrizione. 

Le 4000 Azioni della Banca Fiorentina Indu- 
striale Serica vengono emesso al valore nominale di 
liro italiane 25® ciascuna. 

I versamenti sono così distribuiti ; 


All'atto della sottoscriziono . L. 25 
Al 31 genmaio 1878... . > 24 
Al 15 marzo > . ... > 25 
AI 30 aprile > 1 n 25 
Ai 15 giugno > ..,. > 25 


Totale L. 125 


Al 31 gennaio 1873, contro consegna delle rice- 
vute provvisorie verrà rimesso al sottoscrittore il 
titolo interinale di cui all’articolo 9 dello Statuto. 

Gli ulteriori versamenti saranno ordinati dal 
Consiglio di amministrazione mediante avviso pre- 
ventivo pubblicato nella Gazselta ufficiale alzieno 
un mese prima: non potrà essere chiesto il versa- 
monto di più di un decimo al mese. 


Rc 


ASCO (MORTARA) P. Ferraris. 
ELÒ IN VADO Municipio. 


[8 
| SAVONA C. A. F.lli Molfino. 


SCANSANO Manicipio 

SCARPERIA Municipio. 

SINIGAGLIA Gialemo Discepoli. 

SIRACUSA L. Midolo e F. 
NDRIO Paolo Rossi. 

SPEZIA Avy. E. Boncinelli. 

Carlo Ademol! 

\ NOVA BRACC. Municipio. 

TORRITA Manicipio. 

TORINO Carlo De Ferner. — ì. Amigoni. — C.B. 
Ratti. — F.lli Del Soglio - ” G. Oechetti. — Fede: 

;g0 Rebessi — Ginseppa Civelli. 


‘TRIESTE Uffizio del giornale Il Tergesteo. 

UDINE L. Fabris — È. Morandini. 

VARESE Fratelli Curti — Giuseppe Bonozzoa. — A. 
Boschini. 

VAGLIA Municipio, 

VARALLO G. Claudio Giacobini. 

VICENZA M. Bassani e fratelli — G. Ferrari. 

VENEZIA Fischer e Rechsteiner. — Edoardo Leis. — 
Pietro 'l'omich. 

VERONA Fratelli Motta. — Leon Basilea. — Cava- 
liero Antonio Radice. — Giuseppe Civelli. 

VERCELLI Barca Agricola Commerciale — A. F: 
Pagliese. 


al 1° Gennaio 1873. IL 5° Versamento potrà parimenti eseguirsi mediante cuponi del 1° Luglio 1873. 


x 


ARLO DUCCI 


Li a7 


Scelta fra Numero 690 Piano-Forti dei seguenti Autori, di cui è fornito attualmente lo Stabilimento. 
Aucher, Angescheidt, Broadwood, Backmana, Bardies, Bluthmer, Becbstein, Biese, Cagno Bord, Banmbach, Boisselot, Bòsendorfer, Debain, Ducci, Elck», Erard, Erbbar, Eylert, Gavean, Grund, Herz, 


Heitamano, Hofbaue, Huni-Hubert, Ieanpert, 
Rosemberger, Sprecher, er, Straicher, S. 


VENDITA — CAMKHIO 


Kape, Kolliker-Grammer, Kriegelstein, Le 
-boeider, Schott, Sereck, Schramm, Trost, Thibouvi 


ùle, Tomaschek, Vogelsangs, Wessely. 


Inoltre esiste un assortimento di Piano-Forti usati di altri Autori. 


TAURO — ACCORDATURA 


NOLO 


L'pp, Marchisio, Maury, Mercier, Mussard, Nemetscka, Vehler, Philippî, Pioyel Guandt, Remy, Roeseler, 


100,00@ Pezzi per L'ABBONAMENTO ALLA LETTURA DELLA MUSICA al massimo buon prezzo 
1 


iiro 2 — 3 mesi lire 5 — 6 mesi lire 9 — Un une lire 16. 


Chi invierà Vaglia postale di lite 40 a CARLO DUCCI, Fire ot seg 


ia gli verrà regalato ui 


lore 


— L'Abbonato ha diritto a 6 Pa zi sciolti, o ad uno spartito da can:biaisi a piacere. 
scegli per franchi marcali 25 di musica delle edizioni LUCCA, CARTI, ece. 
le dell'edizione Bijon, il,talto franco di porto nel Regno. 

Livorno, 22, via Vittorio Emanuele —'Lueéa, 999, vid Santa Croce — Siena, 44, via San Martino. 


«Al tendano. .all 


ke” Bi spediscono, dalla. suddetta Parmncin, dirigendono le-do- 


iemat 
i intestini 
attigrini, — 
it, 
la 1 
ta i l'anione. L 
Zio 
diterta, î 


Z 
ss ii 
25 15 is 3 
E E sii i 
2 asizi 
Sdi E 
RIEGEGH 
sotgiizi î 
LE 
Siti] 
Ri PLIRHI 
Sip 
= 
pro) 


Rimedio rina 
maco ed 


(2530) 


vicino piassa Ban 


Carlo; presso la far- 


fa della 


I; vin del'Ooreo, 


iguani, piassa. San 


pagunto du vaglia portalo; 0 ei trovano in Ro- 
lars0; preseo'la Ditta A. Dante Ferroni, 


E 
$ 


i 


mande &000m 
presso Turibi u Baldasi 
limo fl:Cé 


asia /Cirilli, 346, 
dellà Maddilona, BOAT. 


Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


Nocchno Ongiali America 


propria Fabbrica a Brunswik 


Della Ditta CARLO HOENIG e COMP. 
ENZE, Via de'Banchi, 2. Via de'Panzani, 4. 


da non iemere concorrenza 
(gsranzia sicura per 4 anni) 


7] | Le foglie ui matico go 
{| dono molta furna nel Ferà come 


uti di Parigi 

pervenati a concentrare i principi 
attivi di questa pianta sotto forma 
{| di Capsule ed'Injezione, che 
#| sono divenuti rapidamentein Fran- 
cia, Inghilterra, Germaria e Rus- 
sia; lo specifico sicaro per ls goa- 
figione delle malattie secreto © 

|| dello affezioni catarrali della ve- 
scica. Questi sono i soli medica- 
menti che non affaticano lo stoma- 

00, i soli altresì che non producano 

assolutamente infiammazione, co- 

ma frequentemente succede colle 
iniezioni a base metallica. 

i Agenti V'Italia A. MANZO- 
NI 6 C, via della Sala, 10, Milano. 
Vendita in Roma da ACHILLE 

TASSI, farmacista, via Savelli, 1° 


Tipografia EREDI ROTTA 
Via de Lucchesi 34: 


“se 


Ai 


Anno III, 
—r ——_————___ 


Paszzi sAssocrazione 


ci reclami e Sambiementi diviene 


— ROMA Moroledi Il Dicembre 1872 


Direzione È Amunasta: 
Roma. via della Stamperia, 


PICCOLE LACUNE 


Il Congresso giuridico, riunitosi in Campi 
doglio, si è chiuso. Jo, sulla utilità dei Con- 
gressi e sui benefizi che arrecano all'umanità, 
ho certe idee che potrebbero nonessere quelle 
della maggioranza... dei membri di tutti i Con- 
gressi; e però le melto in serbo, con tante al- 
tre, nel ripostiglio delle idee inedite. 

Come l'ha g°à atverlito l’amico Yorick, la 
moda della giornata viole i Congressi; e in 
verità, fra le mode, è migliore di quelle dei chi- 
gnons e degli scioperi. 

Per questo degli avvocati vi era poi una ra- 
gione più decisiva; ed è che nella schiera 
de’ Congressi era forse il solo che non si fosse 
ancera congregato; e il Campidoglio natural- 
mente gli tendeva le braccia. 

Ml Congresso fu solenne, grave, e nudrito di 
molte, savie ed eloquenti parole. La dea T: 
poteva posare con compiacenza e orgog 
sguardo su quella corona di suoi sacerdoti 
intelligenze elette, uomini egregi, veterani delle 
grandi lotte del Foro, noti e illustri per lunghi 
studi e por la grande scienza. 

Discorsero eloquentemente di una infinità 
di belle cose, e votarono un’altra infinità di 
la Terza Istanza, la Corte suprema 
che potrebbe essere la quarta, l'a- 
bolizione della pena di morte, i magistra! 
dipendenti,i magistrati inamovibili, e îl resto. 

To non dubito punto che tulte queste pro- 
paste, nell'intenzione degli illustri congregali, 
tendano ad asscurare viemaggiormente il 


trionfo della giustizia, colla solita vedeva e il 
solito orfano. 
Ma sembrami — e badiamo che, potrei 


gliare unigranchio — sembrami che. siansi 
dato troppo poco pensiero dei clienti. Cioè, ci 

avranno pensato, ma sotto un punto di vista 

che non è il mio. 

Jo amo il trionfo della giustizia: ma lesto, 
perchè una giustizia lunga, fuor di stagione, 
pùò facilmente guastarsi, andar a male. 

Potrei citare un mio amico, il quale, coll’o- 
pera di valenti giureconsulti, ha trionfato tre 
volte, ma alla seconda era rovinato ! Dopo 
dieci anni di trionfi si trovava in Cassazione 
sulla decima sentenza interlocuitoria : il trionfo 
gli era assicurato anche nel merito; ma per 
causa dei trionfi pregiudiziali, nè gli avvocati, 
nè i giudici avevano ancora delta parola del 
merito; egli probabilmente l'aveva. dimenti- 
cato... nell'ebrezza dei trienfi! 

Davvero-che con trè Istanze'e il cappello di, 
rina quarta temerei che la giustizia finisse per 
soccombere sotto il peso del trionfo. 

Un'altra lacuna che tra.me e me ho deplo- 
rata nel Congresso giuridic», riguarda l’elo- 
quenza. ll genere ora di moda non mi sembra. 
il migliore, e avrei udito volontieri il parete 
di tanti eloquenti arvocati. 

La vera.e.sola eloquenza che. oggidì corre 
pel Foro; specialmente. ne'processi - criminali, 
per quel tanto che neso io, si riassume in due 
precetti fondamentalî: dimostrare colle frasi 
che suggeriscono una profonda convinzione 
che il Pubblico, Ministero, è, un. ignorante, 
avido del sangue dell’imputato;. e-che.i.testi- 
moni a carico sono birbi da tre- cotte, degni; 
di sedere al posto .dell’accusato :' poî, come 
perorazione, mettere sulle braccia de’giurati 
la vedova, gli orfani, e la.canizie veneranda 
dei cadenti genitori.! 

Ho visto condannare; un assassino; il-quale, 
mandato assolto iti vin precedénte processo, 


aveva fieddao un testimonio. Furono art-. | 


messe le circostanze attenuanti. A mio giudizio, 
la ra e più vera.era, quela che l'assas- 
0, sulla» parola .. de! suo: avvocato, aveva 


creduto, in buona fede, di liberare la società 
da un mostro. 

Quanto all'avvocato non ci doveva entrare 
perchè la difesa dev'essere libera, e il trionfo 
della giustizia assicurato con tutti i mezzi. 

Un caso curioso darvero — alle volte — 
è questo trionfo della giustizia. 

Ma il Congresso giuridico si riaprirà un 
altro anno a Torino, e forse al'ora saranno 
riempiute le lacune. 

Per quest'anno cortenliamoci dei ritratti 
degli illustri membri fotografati in massa nella 
sala de'Conservatori : riuscita perfetta. 


forno PER frorno 


Dieci dicembre! Centoventisei anni fa — 

giorno per giorno — il ragazzetto Balilla ti- 

iventata storica al caporale dei 

trabauti, e Genova si liberava dagli Austriaci. 

Da quell'epoca, delle sassate in Italia se ne 

tirarono parecchie, ma nessuna con tanta for- 
tuna. 

Balilla, secondo lo sterico C. Collodi, non ha 
solamente iuiziata la sommossa di Genova: ha 
creato anche il tipo del ragazzo di strada. 
Colidi sostiene che il rasazzo di strada nel- 
l’antichità non esiste. 


. 
Da) 
In-que.ti ultimi.tempi, dice Collodi, si è 


meno per ota;nonè statoinventato da 
Vorrei un po’ sapere a che cosa sc 
tropolozia, quando non è buora nemmeno a 
fossilizzare un ragazz 
Il primo sbarazzino, o ragazzo di strada, che 
si trovi citato negli annali d'Italia, è il geno- 
vese Balilla — difaque Balilla è il tipo. 


® 
Cel 

Fra il Balilla del 1746 e i Balilli modeini, 
non cè altra differenza che questa: — il Ba- 
lilla genovese, prima di tirare una sassata nella 
testa a qualcheduno, domandava audacemente: 
— * la rompo? 

1 Balilli moderni, invece, prima vi tirano una 
sassata nella tista; e dopo vi domandano mor- 
tificati — “ che gliel'ho rott?... 
Bisogia convenire che dal 1716 in poi; l'arte 
di tirare le sassate, in Italia, si è molto ringen- 
tilita! 


* 
na 

Un incidente — come dicono — della seduta 
di ieri mi ba gettato in un mare di perplessità 
e dî dubbi. 
Era proposta all’approvazione dei nostri ono- 
revoli una legge ché d& ui maggior assegno di 
2 milioni è 400 mila lire al Ministero dell’in- 
terno pel mantenimento dei detenuti — malgrado 
che ne scappino tanti ! 
Nessuno domanda la parola: chi tace con- 
sente, dunque si passà ai voti. Ed ecco che su 
2bil-votanti, 63 risultano contrari. 


ione dei fifoli cel D.bito 
Pubblico ricevuti in. pagamento dolrario: ma 


qui, con qualche sforzo, si può capire come vi! fi 
piegati postali. 


ipossano essere dei deputati i quali siano. ne- 
|- mici dell'estinzione. dei titoli ricevuti in paga- 


|-mento:. può. essere. un'opinione. erronea, ma! |- 


figlia di una convinzione profonda — e.rispet 
|-tabile:quindi per pazte della madre. 
|- Ma.che.veme siano 63: i:quali-professano.il 


Che 63, rappresentanti. della Nazione, a 


sangue freddo, dopo una lauta colazione, 
cinattesa del pranzo, possano votare, perchè 
ita individui della stessa razza 
iti o giù di lì sono i detenuti 
non ancora scappati no la fine della 
famiglia Ugo ripugna troppo l'ammet- 
terlo. 

Se fossero stati tre, forse, come una bizzarria, 
un esperimento, una remiuiscenza dantesca, 
potrebbe passare. Ma 63... spiriti bizzarri, 
sarebbero troppi, su 261! 


Pali 

Perchè dunque, ridomando io, quei 63 non 
vogliono mantenere i detenuti ? 

Pretenderebbero forse che costoro debbano 
rubare per vivere? O intendevano fare atto 
d'opposizione al afinistero ? 

Ma ad affamare quarantasette mi 
non liberi, per rovesciare nove 
sembra fuori degli usi parlamentari, e 
crudele — qusnd’anche si avesse intenzione, 
‘appena giunti al potere, di chiedere doppia ra- 
zione pei detenuti — ancora vivi! 


sa 
me al grave problema. ron 
può esser che que i 63 erno occupati a 
serivere le loro corrispondenze; sorpresi dalla 
votazione dissero di no per non correre il peri- 
colo di dir di sì. 

È possibile; ma se si pensa che erano 

. ol « 

E non sono contenti! 
la Voce della Verità: © levi mattina 
eila Sistina oltre a cento donne e si- 


zione al Santo Padre'di un magni 
coperto da 70 mila firme venute 
del mondo, comprese quelle è 
poli) dei Borboni di Si 
Parma, dei Bo ti 
di Toscana, di Modena — e ron escluso un 
gruppetto di 70 mila lire. 

“ In tutte le chiese di Roma uno spettacolo 
veramente editicante: nella sola chiesa del Gesù, 
tremila comunioni. 

“ Nella Basilica Vaticana il concorso fu 
grande in: modo da superare l’aspettazione uni- 
versale. , 

E l'Osservatore: “ Non sapremmo dire l' 
menso numero di f<deli che si. recarono a visi- 
ine Immacolata. ; 

Ieri sera specialinente gli edifizi 
privati erano illuminati nella loro grandiosa 
maggioranza. > 

E L'Osservatore: “ Moltissime case in ogni 
strada di Romaerano ieri sera splendidamente 
illuminate. , 

E di nuovo la Voce: “ Roma è cattolica, Roma 
è la città di Dio e della Vergine e del Ponte- 
fice. , 


* 
sa 
E scommetto clie nonsono ancora contenti, 
e domanisaranno daccapo a declinare l’empietà 
trionfante, l’eresia crescente in Roma eda sof- 
fiare sul Tevere perchè venga a lavare le soz- 
zure, dei nefandi tempi nei quali si vive! 
Ma sono proprio incontentabili ? 
a 
Una buona proposta che mi viene da un 
bravo.militare. 
Suggerisce di sostituire alle visite ed all’in- 
vio de’ biglietti di visita per gli auguri del capo 
d’anno, un’oblazione a. pro. de danneggiati 


|: date inondazioni. 


Aderisco:di: gran'cnore.:; anche per gli im- 


* *g 
Ecco uno ghiottoneria — l'o trovata nel 
Cittadino di Trieste, e nonè giusto defraudarne 
-ilettori.di Fanfulla, 
Avoil 
“'Stelba!! 

, “ Il mio cuore, i miéî pensieri appartengono 

già Tel sai, a Te. — Che io ormai eternamente! 
tuo mi soffra, immensamente soffra, il tuo cuore 


dovrebbe dirtelo, dovrebbe inspirare lenimento 
al cuor mio sotto l'indirizzo a Te noto. , 

Da bravi, giovinotti innamorati, se la ra 
dei vostri sogni non vuol saperne, comunie 
un biglietto amoroso al Cittadino. 

Eil Cittzdino si pren lerà l'incarico di pub 
blicarrelo, e potrebbe anco darsi che qualcuna 
se a lenire le 


© — io ti compiango — 
che razza di mestiere ti sei messo a fare ? 


or Valerga, patriarca 
toa Costantinopoli, narrasi 
essendo delegato apostolico 
a F condannare a 10anni di galera 
un giovine possidente forlivese, il quale, facendo 
restaurare un suo palazzo di campagna, a- 
veva fatto dipingere nel soffitto di una camera 
un grosso merlo spelacchiato con sotto il se- 
guente distico : 
Non ti meravizliar Segli è pelato, 
Perciocchè coi prelati ha praticato. 


tal 

polî, tre giorni fa, i carabinieri reali 
un tale Verr.é Achille, un cassiere 
è preso il volo con un buon 
gruzzolo dei quattrini a lui confidati. 

Costui, col più bel garbo del mondo, si fece 
arrestare e condurre in gattabuia. 

Così i carabinieri non ebbero d'uopo di di- 
mandarli: verrebbe con noi ? 

Egli non ebbe bisogno di rispondere : v. rrei, 
e, senza parole, egli venne condotto în como 
Petri. 


avera 


* 
ati 


dita non 
giornale 


. dopo-un Consiglio di min 
ieri... è partito alla volta di Napoli... Cola ri- 
ceverà alcuni personaggi per un concerto poli- 
tico, di cui più tardi vedremo le conseguenze.» 


a 
Capisco... la novelli che'il Re ha terttò dh 
Consiglio di mivistri è una notizia grave! 
Jo nonsatò tranquillo finchè non avremo tro- 
vato modo di furglielo venere. 


— 

E anche quella del concerto po'itico non vi 
paia piccina! L'inverno è la stagione dei con- 
certi, lo so, e un po’ di svago fa buono alla sa- 
lute, e quasi quasi lo permette anche il celebre 
Bonini... ma dare un concerto politico oggi per 
vederne le conseguenze più tardi è una cosa 
che mi agghiaccia dallo spavento. 

Finora le conseguenze dei fatti d'oggi si ve- 
devano ieri! 


* 
sa 


È come se uno dicesse: l'orologio di Monte 
Citorio, dopò aver battuto le nove, ha suonato, 
sessanta minuti dipoi, dieci ore precise, e si è 
incamminato a un nuovo giro di minuti, le cui 
conseguenze si vedranno più tardi. Vhs chi 
crede (ma per ora è uni si dice) ché suoner& 
probabilmente le undici!... 

Abbuonati, meditateci sopra 


Pali 

Il bey di Tunisi fa sspere che risponderà tra 
poco alla Nota presentatagli quattro mesi fa 
dai consoli delle tre grandi potenze. 

La risposta non. è. ancora pronta, ma non 
può tardare più di altri quattro mesi. 

Cheil:ritardo-nom vi: stupisce Fra la. do- 
manda e la risposta c'erà cascata in mezzo una 
Commissione: sul sistema europeo. 

Thtt6 è spiegato! 


* 
s'e 

Il siggor Carcano:s'è avuto a male: — a quel 

chie pare’ — dell'offerta ‘d'una Corista d'onore in 


Quanto azmedici e chirurghi, peggio ancora: sono; 


————---..----.-E___——1=_—=2=21—11=«____—@€ 
i Francis, MADRID, 9. — Il ricevimento della Commissio. 


premio del suo Manifesto sulla riforma delle 
masse teatrali. 

È per bocca d'un amico si lagna che la mia 
critica scioccamente beffarda non concluda nè in' 
favore, nè contro alla sua proposta. 

Che volete che vi dica!.. Il progetto può es- 
sere buono o cattivo, io non ho mai cantato nei 
cori, e non ho voce per definire il piato. 


. 
Cali 

Ma buono o cattivo che sia, io ho dovuto per 
forza leggere il Manifestc per averne un'idea. E 
quel documento m'è parso così faceto, così 
ameno, così umoristico che non ho potato fare 
a meno di ridere. 

“ La facezia — scrive il celebre Bonini nel 
Movsitore di Lu — è un involucro. , 

Ed io, nel leggere il Manifesto mi son sentito 
venire in su tutti gl’involucri, e non m'è rima- 
sto tempo per pensare. 

Sarò stato anche sciocco, non dico di no .. ma 


santo Chi ci ha colpa se le malattie si 
attaccan 
* 
n'a 
Il celebre Bonini ha parlato. Statelo a sen- 


tire: 
— Ci sono dei subictti col riso! 
— Cè del riso con sulieli 


— L'eco è il riso della colpa d'un subietto 
— Io sono l'eco della colpa di Funfulla 
— Dunque Lo sono un subielto di riso 


Pali 
Se questo subielto vi pare un cco, il povero 
Fanfulla non ci ha colpa. 
Ho letto il BONINI, e m'è rimasto il suo pa- 
sticcio per la gola. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta dol 9 dicembre 1572. 


Una assenza momentanea da Roma mi ha 
privato del piacere di ascoltare l’interpellanza 
dell’onor. La Porta sulla esazione della ric- 
chezza mobile, e mi mette nell'impossibilità di 
render conto della seduta. 

Noto per la cronaca che sono stati votati il 
bilancio della spesa, il progetto di legge per il 
mantenimento dei detenuti e il maggior fondo 
per estinzione di titoli del Debito Pubblico. 

La risposta dell’on. Sella all'on. La Porta — 
che fu rinviata — mi metterà, spero, in grado 
di riattaccare il fi'o della cronaca parlamentare 
e di colmare questa deplorerole lacuna. 


CAD 


P3.— Motto sorpreso sulle labbra d’un de- 
putato d'Opposizione dopo l’interpellanza La 
Porta: 

— Giuraddio! Con due di codeste interpel- 
lanze il Ministero non casca più. 

E. Cc. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — f uscito! 

Parlo del grande libro in quo fofum continefter 
come in quello del Dies iras: è uscito il libro della 
ricchezza mobile. 

To non l'ho veduto: e sono tanto curioso di vederlo! 
Quanta materia di meditazioni profonde în quelle 
cifre allineate di fronte a certi nomi di contribuenti 
come tanti accusati portati a confronto fra di loro! 

Ab ne vedremo delle belle, ne comosceremo delle 
magnifiche! 

Besta l'Opinione, che n'ha già avate le primizio ! 

Per oggi non posso che sfiorare di seconda mano 
quel tanto che ne sfiorò il fortanato giornale di 
piazza Rosa. 

Sapete a quanto va il totale dei redditi iscritti ? 
A L. 473,625,000; e per metterle insieme ci fu bi- 
sogno di 631,582 contribuenti. 

All'ingrosso un contribuente sopra ogni trenta 
cittadini. È poco, mon è vero ? 

‘No, non è poco seponete questa cifra al confronto 
di quella degli avvocati iscritti nel Libro magno. 
Troppi avvocati! si suol dire. È un pregindizio: se 
ce no sono appsna 12671 Ben inteso: gli avvocati 
che non pagano non c'entrano. 

E i notai? Appena 389 tabellioni abbiamo in Ita- 
Jia. Che miseria! 


aaée]7.—©.Htz$AAMMQZ&àt ? 


457: ecco forse la ragione dello buone condizioni 
sanitarie dell'Italia. 3 

Si potrebbe osservare che ogni comune è obbli- 
gato per legga è stipendiarne ‘almeno uno: e i co- 
mîni sono più migliaia... 

E per oggi faccio punto. Ma non credete che Faw- 
fulla sì voglia contentare di questo mio cenno» 
Venga il libro e vo ne accorgerete. 

*%* Oggi è un gran giorno pel Comitato! 

Vi si dibatte:à nientemeno che la questione de- 
gli Ordini, e la Sinistra ba chiamato rotto learmi 
la sua Zandsthurm. Ho giusto veduto arrivare l’o- 
norevcle Cairoli e il mio buon amico Bertani, 


Esco: i Signori parevano voler tornaro all'offen- 
siva contro i Circoli; e, a conti fatti, i muovi eletti, 
scemati nel numero da qualche rifiuto d’entrare 
alla Camera, non bastavano a far la maggioranza. 

1 momento era decisivo: o Bismarck fece come 
il Roa San Martino, e sî pose alla testa della co- 
lonna d'attacco. 

Ora sull'esito non c'è più dubbio. 


All'ora incni leggerete queste mie parole Fanfulla Mail ritorno a Berlino del principe ha anche un 
sarà forse in caso di darvi il primo bollettino della | altro significato: e sarebbe, secondo i giornali, il 
battaglia. cenno d'una campagna più vivace contro i clericali. 


‘° proprio messo in capo il signor di Bismarck 
di mostrare a quei signori che il solo Governo o l'u- 
nico paeso nel quale possono vivere tanto e quanto 


Battaglia dec'siva: si tratta di sapere quante Ca- 
mero formino il nostro Parlamento. Lo Statuto vera- 
mente ce ne diede due sole. Ma ai tempi della pub- 


blicazione dello Statuto il Comitato privato non ci riposati è l’Italia? 
era ancora. Sao danno: dovera pensareî © provve- | Hum non vorrei che ci fosse în tatto ciò l’inten- 
derci în tempo. zione di un epigramma! 


* Milano ha ingoiato i Corpi Santi: ma i Corpi 
Santi sono come Giona; gli vivono dentro losto- 
maco e cercano la maviera di scappar fuori. 

Da qualcho tempo infatti Milano va soggetto a 
qualche distarbo: pare l'uomo dalla forchetta in 
grande (a propositc: che n'e di lui? Sarei proprio 
curioso di seperlc: mi raccomando alla Nazione). 

Ecco: l’altro giorno, i Corpi sullodati e Santi, 
pareva volessero dar segno di vita propria, e si mi- 
nacciava un Manifesto, che dovova comparire sui 
muri, a difesa della loro autonomia. 

Ma l’autorità politica ci si mise di mezzo, e proibì 
l'affissione, colla scusa che c'erano dentro delle pa- 
role da provocare disordini. 

Il Giorno, campione dell'autonomia dei Corpi 
Santi, avrebbe l’aria di sostenere l'opposto: fra i 
due, non so chì abbia ragione, e mo ne rimetto al 
Marchese Colombi. 

Ma quel povero Giorno, quanta fatica a vnoto ! 
Non sa capacitarsi della tremenda evidenza di quel 
verso che suona : 

« Che vale nelle fita dar di cozzo. » 

Tito, a’ suoi tempi, l’avrebbo iscritto nelle sue 
tavolette colla classica nota: dîcm perdidi. 

** A Modera alluvione di nuova carta abasiva. 
Il Panaro se ne lagna e non sa darsi pace della iner- 
zia del Governo che, secondo lui, dovrebbe invigi- 
12re e mettere un freno alla cosa. 

Al vedere il Panaro non sapeva ancora mentre 
seriveva dell'ordine del giorno Doda sull’eman- 
cipazione e moltiplicazione delle Banche. Un'al- 
tra velta, prima di scrivere, s'informi: mon 
vele che i suoi lamenti sono quello che si dice una 
ribellione all'autorità del Comitato privato ? 

Dove il foglio dei Geminiani potrebbo avere 
qualche ragione è nell’appunto che move alle Ban- 
che di mettere in giro dei biglietti fatti apposta per 
sedurre alia falsificazione. Però chi è tanto grallo 
da rischiar la galera per venticinque o cinquanta 
centesimi ? 

Rilovo il seguente periodo sulla maniera impie- 
gata per mettere in giro la nuova carta: 

« Cirque o sei grossi tabaccai o droghieri, par- 
liamo in generale, la fanno da sensali ossia da agenti 
principali della emissione, acquistando con un certo 
interesse, 0 sconto che vogliasi dirlo, una determi» 
nata quantità di biglietti che poi mettono in giro 
presentandoli ai loro avventori come moneta di 
resto, cd invocando, per accreditarli, uno l’autorità 
dell'altro. Così avviato il cambio, in pochi giorni 
la carta nuova circola come la vecchia e nessuno 
pensa a chiederle il passaporto. » 

** Ieri l'altro, a Napoli, si procedette alla ele- 
zione della Camera di commercio, sciolta, com'è 
noto, per una questione di facchini. 

La Gazre'ta di Napoli, a cui mi rivolgo per lo 
notizie, afferma che i risultati, quantunque lo vo- 
tazioni di Castellammare, di Pozzuoli e di Casoria 
non sì conoscano ancora, saranno conformi ai 
voti cella Maggioranza del paese: i consiglieri an- 
tichi farono tutti rieletti. 

A lei, sor Quintino, scriva ancor questa. Vorrei 
mo vederla a tener duro e a non dimettersi, dopo 
questo voto di biasimo. 


#* Il giorno 7 a Berna l'Assemblea federale pro- 
cedette alla nomina del Consiglio. 

Riuscì eletto alla presidenza il sig. Ceresole. 

Tatti gli altri mombri sono risultati per opera 
d’ana rielezione, mero uno, il signor Borel, chia- 
mato invece del sig. Challet. 

È un nuovo passo nel senso della revisione dello 
Statuto, e non ce n'era nemmeno bisoguo. Il movi- 
mento religioso liberale, cho In Santa Sede chbe 
l’accortezza di provocare colle sue pretensioni rela- 
tivamente a monsignor Mermillod, danno alla re- 
visione un impulso contro il quale non ci può essero 
contrasto. Adesso è assai meno questione di dare 
alla Svizzera un altro assetto, che di liberarla dalle 
influenze clericali. Incredibile ma vero: l'antico e 
tanto ammirato Statuto elvetico non era, a guar- 
darci bene, che il Palladio dei Gesuiti. 

*° La stampa viennese non fa troppo assegna- 
mento salla durata al potere del nuovo Gabinetto 
magiaro. 

È co-to che la crisi Lonyay ha scisso il partito 
dcakist:, cioè il partito Governo, cioè il partito 
cho governa il Governo, © generalmente sì teme 
ch'esso, prima 0 poi, debba cedero il campo ad nn 
Miaistero Senyey. Senyey vuol dire al tempo atesso 
feudatario e prete: che bella cosa poter esprimere 
tant» cose con un solo nome! 

Ml telegrafo ci parla d'una assemblea di concilia- 
zione del partito deakista. Giova sperare che non 
le saranno semplici proteste sentimentali ' quelle 
scambiate fra Deak e Lonyay. Con un Senyey allo 
viste non si canzona. 

Ma, Dio buono! quanti ipsilon in questa bone- 
detta politica magiara 1 Rende un suvno di lamento 
e di guaìto, che è proprio una compassione. Sem- 
bra una profezia da Cassandra : ascoltatela por ca- 
rità! 

»** Orazio Greely è morto. Per qualche giorno ci 
fa la speranza d’an equivoco fra la sua e la morte 
di sua moglie. Ma il fatto è che l'uno dopo l’altra, 
abrevi giorni di distanza, sono discesi ambedue 
nella tomba. 

Un dispaccio del Times da New-York, 4, ci reca 
i particolari della cerimonia solenne della sua se- 
poltara: Grant, il suo competitore dei mesi pas- 
sati, vi assisteva ancor esso, in compagnia degli 
‘uomini più insigni dell'Unione. 

Sospesi in quel giorno gli affari; tuttele campane 
dello chiese suonavano a mortoal passaggio del cor- 
teo. Pare che agli Stati Uniti non sabbia paura 
dell'intervento di Dio ne' funerali! 

Accompagno colla mente alla fossa la salma del 
chiaro uomo. Forse non sarebbe stato il migliore 
dei presidenti: ma è, e sarà sempre il più grande 
degli ombrellai. 

Il camiciotto del Negro faggitivo del quale ogli 
si foco un ombrello, fa per lungo tempo una ban- 
diera di rivendicazione — adesso è un simbolo di re- 


Pet Un spino” 


Telegraimmi del Mattino 


‘Agenzia Stefani} 


Estero. — La Commissione dei trenta, 
‘com'è riuscita, è um terno al lotto pel signor Thiers ; 
aozi dovrei dire una quaterna, perchè il computo 
dei suoi membri, secondo i partiti, offre appunto 


MADRID, $ (sera). — A Bejar fa tolto lo stato 
d'assedio. 


mattro cifre: 4, 7, 9, SI i 3 

1 Gute nda, 1 coscritti partirono da Madrid senta disordini. 
Sette del Centro siistro; La perionra dal cose (sl ebbe lesgai parete 
Novo del Centro destro; qufllazionte la talia Je proriscio. 
seen Ti re ela regina ricovattoro la Deputazione dello 
retrnre a Astario, venuta ad esprimere la devozione di quelle 


popolazioni verso il priacipe ereditario ed a pre- 
sentargli la croce di Cabadonga. 

LONDRA, 9. — Una terribile bufera si è scatò- 
nata sull’Inghilterra, cagionando nei porti molti 
disastri. La forza del vento rovesciò le persone per 
ite tico ferì parecchi in- 

ividui. 


Ed ecco dimostrato, con l'evidenza delle cifre, 
come quella del 29 novembre fu la nota vittoria di 
Pirro. 

Comunque, la Borsa riprende; così si suol diro 
alla Borsa, che non è l'Accademia della Crusca — 
questo è l'essenziale. 


Riprende in onta a un certo Messaggio, che ieri (9) 
il signor Thiers, punzecchiato sul vivo dalla ANCONA, 9.‘— Il Corriere delle Marche pub- 
foia dello scioglimento dell'Assemblea, che invade | blica un decreto del prefetto, che soioglie dieci s0- 
certi partiti, avea deciso di metter fuori a sostegno | cietà della città e della provincia, appartenenti alla 
a È s pink bha id 


BERLINO, 9. — La Camera dei Signori approvò 
definitivamente con 116 voti contro 91 il progetto 
rolativo alla riorganizzazione dei circoli. 


cestino. 
per altro l’elettico non ne parla. Non c'è dubbio: 


ne delio Asturie fu magnifico. 

Gli otto deputati conservatori non hanno ancora 
deciso se ritorneranno alla Camera dei depatati. La 
loro condotta non produsse alcun effetto. 

È probabile che il prestito di 250 milioni di pess. 
fas sarà sottoscritto tre volte. 

Le trappo inseguono vivamente alcuni repubbli. 

i rifugiati sulle montagne. 

I coscritti continusuo a presentarsi dappertutto 
con ordine. 

VERSAILLES, 9. — L’Assamblea nazionale di. 
scate il bilancio della pubblica istruzione. 

Parecchi oratori, fca cuî monsignor Dupanlonp, 
«attaccano la nomina diun ispettore delle scuole, 
accusato di profossare l’ateismo. 

Jules Simon rispondo che prenderà informazioni. 

VERSAILLES, 9. — La Commissione incaricata 
di riferire sulla proposta di Dafatre tenno la sta 
prima seduta. 

Andiffcet-Pasquier consiglia alla Commissiane di 
trattare primieramenta la questione della respon 
sabilità minjsteriale, ma ammette che in seguito si 
@saminino anche lo altre questioni costituzionali. 

Alcuni altri membri della maggioranza sogten: 
gono che la Commissione non è competente per 
esaminare la questione relativa alla monarchia ed 
‘alla repubblica e ch’essa deve solo cercare di stahi- 
lire un modus vivendi fra l'Assemblea e Thiers. 

La Commissione respinge con 19 voti contro 8 la 
proposta di Arago di udire il parere del Goverao, 
prima di prondere su ciò alcuna decisione. 

Approva quindi una proposta di Fournier, ten- 
dente ad informare il Governo che la Commissione 
è disposta ad udirlo, se esso crede utile di daro spie- 
gazioni per formulare un progetto di legge. 

PARIGI, 9. — Assicurasi che il Governo au- 
striaco, preoccupato delle conseguenze cho potrebbe 
arrecare al suo commercio an corflitto nell’Adria- 
tico, sia disposto di facilitare, sotto la forma di un 
arbitrato, lo scioglimento della questiono del Lau- 
rion. 


ROMA 


10 dicembre. 

Teri sera la seduta del Consiglio municipalo fua 
porto chiuse trattandosi di nomine e di conforme 
del personale. 

Venno nominate a direttore dell’officio tacnico 
l'ingegnere Viviani, e confermati gli ingegneri Ve- 
scovali, De Angelis ed Eleonardi. 

Il consigliere Alatri interpellò il ff. di sindaco 
sulla questione del palazzo Caffarelli che il comune 
intende di rivendicare, comprandolo dal Governo 
prussiano che vi ha stabilita Ja ena Legazione. Il 
fi. di sindaco rispose che le trattativo sono a buon 
punto e che la Giunta dsempre d'avviso che il detto 
palazzo debba esser rivendicato. 

Si passò quindi a discutero la petizione degli i- 
spettori dell’illuminaziono i quali domandavano di 
venire reintegrati nei loro stipendi. 

Risultando che alonni dei detti petenti hanno 
grassi impieghi in Dateria od in altri simili uffcì, 
si deciso di respingere quolla domanda salvo ad ae- 
cordare un indennizzo a tro di essi, Ja cui condi 
zione risultò veramente miserabile. 

ser 

Il signor Guerrini, antico deputato alla Cost 
tuonte romana del 1849, ha preso possesso dell'af- 
ficio di capo di gabinetto del Municipio, al qualofs 


ultimamente nominato. 
lis 


Il ft i. sindaco si occupa molto dell'organizza» 
zione degli uffici municipali, e per mezzo dei capi 
d'afficio ha inculcato una maggiore attività nel di 
sbrigo degli affari. 

Chi mancherà per negligenza avrà ritenuta del 
soldo di cinque giormato o più, secondo lo circ» 
stanze. 

Alcune stre cure come quelle degli ispettori del- 
l’annona, grascieri, ecc., che avevano fin qui avats 
la non difficile missione di prendersi 200 lire men- 
sili per fare un semplice rapporto alla fin del mess 
sono stato abolite. 

Gli impiegati che occupavano queste cariche s0n9 
stati applicati agli uffici regionari, i quali tanto 
per la parto statistica quanto per quella di polizia 
‘urbana vanno prendendo tatti i giorni un maggior? 
sviluppo. 


cu 

Tre giorai sono una certa M. di condizione cuor» 
per essersi trattenuta a lungò in un'atmosfera 50° 
praccarica di acido carbonico, venne colta da sit 
tomi gravissimi d'avvolenamento, da cui fu salrats 
mercà lo intelligenti cure dei dottori Parboni ® 
Aldega. 

Questo fatto ed ‘altri consimili ‘che troppo fi" 
quentemente si ripetono'in Roma fanno deplorar 
la mancanza di corsì di igiene pratica da istitulr 
nelle sonole governative e comunali, e specialmente 
nelle scuole serali per gli operai. "i 

Difatti agli addetti ai laboratori di cerusss, È 
miniò, i pittori, i calderai, i pentolai, gli stag29% 
i moratori ed una classe infinita di consimili oper 
sono sottoposti ogni giorno a gravissimi perio 
nell'esercizio delle loro professioni. A 

Chi ne dubita. consalti lo tabelle. nosologi* 
degli ospedali di San Gallicano e di Santo Spirit 

Pertanto um corso d'igiena applicato alle ca 
riscirebbe di gravide ‘utilità ‘agli operai in grati 
fadditando i mensì atti a scongiurare le disgrasi? 
indicando loro i sistemi omde preservarsene. 


FANEFULIA 


I, Co i ECNN-- "eee [ 9 cuor 


Del resto la necessità e l'utilità dei corsi d'igiens 
pratica fa già dimostrata e proposta dal V Cen- | a lavorare sul tetto della cesa'im via GREEIOI a0) 


anni 23, muratore, da Viterbo, trovandosi nbbriaco 


mero 163 — disyraziatamente cadde in una sotto- 
posta tettoia al:'interno di casa, alta metri 12, 
portando delle contasioni al corpo giudicate gravi. 


gresso medico in Venezia nol 1863, e dal VI Con- 
gresso medio tenutosi in Koma nel 1871. 
Noi invitiamo il ff. siadaco a farsi iniziatoro 


d'una eps bella ilituono nello nostre scuole. NOSTRE INFORMAZIONI 


_ Noi giorni passiti dai torroni prossimi alla sta- 
zione sono venuti in ince pregevolissimo memerie. 
z = le pareti di una doviziosa abitazione il po 
vimento si è trovato cospersa di moltissimi oggetti i 
Si qunz0 2 di fero, che avevano servito aî diversi | Cl PrOgeito di legge sulle SE 
Sii im gi ot, | SS amo pio i depli cie eno 
miglier peri Î î n 1 E 
È PESOS) dell'arte cachictiamonta; |a PA l'aspetto delle eccezioni conte: 
fr RI o en nute nell’articolo ?°, relativo alle Case gene- 
Ria ia oa sE ralizie. Il ministro di grazia e dai ha 
la prima volta che lo nostre richezse artatito è | SVOlto le ragioni politiche e giuridiche che mi 
= non sitio andar disperso, contentando ne a anole 
ingordigia di pochi i i: i ni. Sa 
narice dare il seguito della discussione a domani. Su 
SAI i questa proposta, che nessuno impugnava nel 
tri com un treno speciale il priora ooo | fondo, è nata una questione di fera sal di 
quale rimarià fino 2 venerdì alla caccia dello fola- HERE penialo a ti DITE a 
uealla quale è stato invitato dal principedi Teano, | P EL Te n 
Accompagnavano S. A. il capitano Ultrich suo ut. | P ici anale 
ficilo d'ordinanza, il princi Lad'stao Quescalchi, | *"°, CM at issimo. Ci 
i duo fratelli duchi Grazioli ed il conto Cini. n sen 
sali oltre 250 deputati. 


sal Prof. Ignazio Ciampi, gioredì 12 dicembre, dal- | Contrariamente alle notizie raccolte da al- 
l'una allo due pomeridiano darà principio al corsodi | cuni giornali, le persone, che per le loro fun- 
Storia moderna. Le lezicni avranno poi luogo il gio- i i 
vedì ed îl sabato d'ogni settimana e lo prime quat- icurano che la legge sulle 
tro lezioni avranno per tema: — Castigliani ed A- | Corporazioni religiose non cambieri la sua li 
rali — La conquista di Granata — Cristoforo Co- | nea di condotta. 
lombo — Lorcezo de Medici o L'Italia politica sulla | Le condizioni generali di alcuni Stati cu- 
fine del sed xv. ropei essendosi notevolmente modificate in 
si questi ultimi nove mesi, principalmente nelle 
ae prete de Boisjoli alla quale mon bo | loro attininz® colla Chiesa caltolica, sembra 
pi Asistere, pare a quanto me no ba detto una | che Pio IX siasi risoluto a cc msiderare come 
sea se mon fossero tutto ciò che vi può essero | non avvenuta la minacce: abbandonare 

RL luna aaa Roma qualora andasse in vigore Ja legge di 
roi Ta- | soppressione degli Ordini religiosi. 

Stasera La cic cn rose. All'Apollo tima rappro- 
sentazione della stagione; e le sporanzo della sta- 
gione ventura sfumano ad un tratto: la signora 
Sassmon viste più a Roma el..... addio al resto. A 
me tuito questo non fa maraviglia, ma c'ora della 
gento che ci credeva c mi dispiace per loro. 


Li = S 
LA BORSA 


È curioso! e quando pare proprio toccare 
con un dito — quando sì sta per gettarsi a 
mento più sfrenato, sì fa un salto — e poi si ricade 
nel malessero di prima. 

leri il tempo sembrava volersi rimettere al bello; 
pareva che la confidenza fosse per rinascere dopo 
tanto tempo — ed jeri sera un ribasso di Parigi ci 
porta di muovo nell'incertezza. — Oh! malkenr! 

Quest'oggi da noi si fece 75 65, 75 67 12 por 
fine, mentro per contanti 75 50. 

_ Piccolo ribasso però; piccola ferita che si rimar- 
ginerà ben presto. 

Il cupone prossimo è un gran balsaino pel rialzo 
— esso guarisce i ribassi più morbosi — e ristabi- 
lisce l'equilibrio nelle eircolazioni più difficili. 

* 


Il Comitato privato della Camera dei depu- 
tati ha iniziato questa mattina la discussione 


ss 


Notizie che ci pervengono da Barcellona 
cilia) ci dipingono come orribile la situa- 
zione di quel paese, dopo le ultime inondazioni. 
Più di duecento famiglie si trovano affatto prive 
d'asilo, ed attendono con ansietà che il Gover- 
no estenda anche a quelle popolazioni i soc- 
corsi votati ultimamente dal Parlamento. 


Nel 1847 il Governo pontificio. contrasse il 
prestito di un milione, che venne imposto sopra 
il clero. Le rendite dei canonicati e degli altri 
beneficii ecclesiastici furono colpite di una ri- 
tenuta che variò dai sei agli otto per cento 
secondo la qualità dei, cespiti. Ora il Vaticano 
ha gravato generalmente tutte queste rendite 
del dieci per cento, rendendo responsabili dei 
versamenti i camerlenghi dei Capitoli, quan- 
tunque il milione suindicato sia stato saldato 
già è molto tempo. 


Ci serivono da Venezia, che non avendo po- 
tuto il nostro Governo accordarsi con quello 
austriaco circa la compartecipazione alla spesa 
per la stampa dell'idrografia dell'Adriatico, le 
carte relative alla costa italiana non verranno 
più stampate a Trieste, ma saranno invece e- 
seguite a Firenze nello stabilimento Pellas. 


SPETTACOLI D'OGGI 


+ 

I prestiti cattolici oggi erano in buona vista. — 

1 reverendi cho no fanno acquisto non badano al 

listino ed all'orizzonte politico — essi guardano 

solo al gruzzolo da impiegare. — Quando l’obolo 

rende — bisogna bene coMocarlo in qualche modo. 
* 


vivo 


x 
Salle Generali di Roma si è pronunziato rivo 
ieri 


il movimento di reazione che si era iniziai 
mattina. 


Da 614 sono scese a 610 contanti, e 611 1,2 e 612 
per fine. Apollo — Alle 7 111 3* sera d'appalto di palcl 


Banca Romana abbandonata (2420) — e Gas al 
prezzo di ieri (700), mentre più sostenute lo Italo 
in previsione della prossima emissione hanno fatto 
626, 626 50. 

In Austro sì è poco lavorato — però la tendenza 
è buona — a 531 sî sono contrattate parecchio par- 
tite di azioni con denaro a 632 fine dicembre. 


della stagione: Rigoletto, opera del M: 
ballo Zyonna, 0 Amore e danza. * 

Valle — Alle 8 La Compagaie Francaise dirigée par M. 
Meynadier représentera: La vie enzrose, piùce en 5 
actes, de MM. Th. Barrière, et H:-De Kock. 

Capranica — Duplice spettacolo mimo-danzante-gin- 
‘mastico della Compagnia 

Metastanio — Alle 6 Sit © 9. Don Carlosal teatro Me: 
tastasio, con Pulcinella. 

Quirino — Alle 5 12 e 9. Una notte a Firenze; indi il 
ballo Z/adri di Parigi. 

Valletto — Alle 63;1 ©9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


— 

Le Immobiliari ieri al giorno mì scapparono di 
mano — corsoro fino a 539, e pareva che avessero 
il diavolo în corpo. — Però il fiato era corto per 
così lungo cammino, e quest'oggi sono tornato ai 
prezzi di 531 contanti — 534 50 per fino. 


«i 
Degli altri valori non vi parlo, lettori carissimi 
— perchè in Bor=a non se ne è parlato. 
Questo nuovo istituto industriale che fa onore a 
Firenze ove ha posto la sua sedo principale si rac: 
comanda per se stesso, giacchè lo seopo che sî pre- 
figgo è altrettanto nobile quanto proficuo. Più 
ancora la Banca fiorcnfina Industriale Serica è una 
necessità giacchè colma usz lacuna lamentata da 
lungo tempo dal nostro commercio il quale vede 
ora dalla costituzione di così potente Società assi- 
curato all'industria serica ché'tanto rese celebre la 
Toscana in epoche più lontane un importante svi- 
luppo. 


Vi do notizia solamente dei Cambi che hanno una 
dotta dalosa. 
’Figurateri che la Londra era oggi a 28 10, la 
Francia a 110 10, e l’oro 22 30. ” 
‘Questo significa voler proprio far parlare di sè. 


MILE 


PiOCOLE NOTIZIE 


vagabondaggio furono arrestati 

individui, per contravvenzione all'ammonizione | una parola quanti si applicano alla lavorazione di 

2, per disordini eschiamazzi ed ingiurie alle guardie | questo ricco ed abbondante prodotto del suolo ita- 
di città 5. È L: E, liano hanno nella Banca fiorentina Industriale 

«"» Per cura dell’officio centrale di pubblica si- STILO Sponsored 


curezza fa arrestato certo A. P. imputato di 
Facile pom. diieri al Porrolta Giacomo di 


quando avvenisse una crisi che ponesse a dura pro- 
va la conosciuta attività degli italiani. 


Più che tatto adanque noi crediamo di compiere 
un dovere raccomandando al paese questo istituto di 
credito e poichè la Banca di Firevzo assuntrico ia 
propri» del'e sue azioni con lodevoio pensiero volle 
chiamare il pubblico a prender parte a così beno- 
mrerits intrapresa, non sapremmo abbastanza ecci- 
tare il capitale accumulato dal lavoro 6 dal rispar- 
mio ad investirsi in un impiego così lucroso rad- 
dopp'aado in tal guisa quelli immensi vantaggi che 


la Banca serica devo necessariamente produrre. 


E paiticolarmente alle proviacio Toscane noi 


‘vorremmo che non isfuggisse ccsì favorevole occa- 
sione, mia l’afferrassero provano ancora. una volta 
che le memorie di un glorioso passato possono far 
rivivere e fiorire nel suo primitivo sp'endore questa 
ricca manifattura dolla seta. È mestieri però che il 
loro concerso abbia quello slancio cte richiede 
l’importanza dell'impresa poichè solo ecadiuvata 
efticacemente la Banca ficrentina Industrials S-rica 
potrà rendere quei servizi che sono richi 
bisogno di introdurre nella manifattura serica quei 
miglioramenti senza dei quali lo provincie Toscano 
non potrebbero ottenere il primato sopra gli altri 


dal 


mercati italiani. 
Per ciò che riflette la sottoserizione alle azioni 


della Banca noi rimandiamo i nostri lettori al pro- 
gramma d'emissione, facendo sclo avyertira che la 


medi 
applicarvisi essendo a molliche rate ripartiti î ver- 


ima permette anche al piccolo capitale di 


samenti, e stabiliti inoltre in un lungo periodo di 
tempo. 


| Esupio Batto, gerente responsabii 


“BANCA ITALO-GERMANICA 
EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni 


(con diritto di priorità) 
da lire sterline 29, pari a franchi 500 


0 lire italiane 500 1x oro 


° 
000 AZIONI di preferenza o privilegiate 
da liro sterline 10, pari a franchi 250 
0 lire italiane 25® 1x ono 
pELtA 


Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde. 


OBBLIGAZIONI 

Compiate e posto in esercizio lo linee A, 
della rete ferroviaria in Sardegna, per le quali fu- 
rono emesse nel 1871 50,000 Qubligazioni (Serio 4) 
autorizzato dalla legge 23 1870 N. 5858, ora 
la Compagnia Reale emette le altre 40,000 Obbliga- 
zioni (Serie B) parimenti autorizzato dalla stessa 
legge per la costruzione della linea D, che già tro- 
vasi in corso di esecaziono. 

Queste 40,000 Obbligazioni sono in tutto eguali 
alle prime 50,000. 

INTERESSI 

Godono lo stesso interesse annuo di L. 15 im ero 
per Obbligazione, pagabile il 1° leglio e il 1° gen» 
aio d'ogni anno. 

RIMBORSO 

Sono rimborsabili alla pari, cioè con L. 500 nel 
tirmine di 99 anni, mediante annusli estrazioni. 

A PACAER II È 

‘anto il pagamento degli interessi semestrali, 
come il rimborso alla pari delle Obbligazioni estrat- 
te, sarà effettuato a scelta del portatore a Londra 
în lire sterline, ed in Italia, Germania, Francia 6 
Svizzera in oro effettivo. 
GARANZIA 

L'aanualità di L. it. 645,140 occorrente per il pa- 
gamento degli inte dell'estinzione delle 49,000 
Obbligazioni, è garantita dal Governo Italiano nello 
s‘esso modo che lo è il servizio delle 50,000 Obbli- 
gazioni della Sorio A, vale a diro sul prodotto chilo- 
metrico delle linee 4, 8, C, D, in complesso di chi- 
lometri 198, assicarato colla leggo 23 agosto 1870, 
la quale all’ art. 12 dell'Allegato F. così dispone: 

« LaSocietà.....è antorizzataad operare l’emissio- 
« ne inmediata di una prima serie A di numero cin- 
« quantamila Obbligazioni 3 per cento da L. 500 
« nominali cadauna, necessario a raccogliero il ca 
< pitale occorrent» per compiere lo tre linee A, B, 
« ©; ed a temp debito una seconia Serie B, di altre 
« quarantamila Obbligazioni per la costruzione della 
« linca D. 

< Salle sonme che saranno dovute dal Governo 
< per l’accordata assicurazione di un prodotto 
« netto di L. 12,000 per ogni chilometro in eserci- 
< zio, dopo prelovate lo L. 1000 per chilo vetro per 
«la costituzione della nuova cauzione a termini 
« dell'art. 4°, saranno preferibilmente alla Società 
« soddisfatti i possessori delle suddette obbligazio- 
« ni peril pagamento degli interessi relativi, per © 
<la loro ammortizzazione nel perizdo di novanta 


«anni » 
AZIONI 


INTERESSI 
Queste 40,000 Azioni godono l'interesse del 5 per 
ceuto, ossia L. 12, 50 in orò per ogauna, pagabili il 


primo luglio ed il primo gennaio di ciascun anno da 
prelevarsi sulle 6: tate della Società con preferenza 
ile altre azioni comuni, le quali prenderanno un 
ugnale intoresse d-l.5 per cento, ma dopo che sia 
stato soddisfatto quello delle azioni di proforenza. 
DIRITTI. 

Oltro..di. godere. con. preferenza l' interesso di 

1.12 50 cadauna la detto 40,000 Azioni concorrono 


poi colle altre Azioni ordinarie al reparto degli utili, 
netti dagli interessi, che risultino dai bilanci an- 
nnali ed all'esercizio dei diritti sociali. 


PAGAMENTO MES: 

Il pagamento degli interessi semestrali si farà 
sta dei marti delle Azioni di preferenza, 
Londra in liro sterline, ed în Italia, Germania, 
Francia e Svizzera in oro effettivo. 

GARANZIA k 

L'Aunualità di L. 500,000 occorrente per il paga- 
mento degli interessi dello 40,000 Azioni è coperta 
dal produtto chilometrico delle linee A, B, C, D, 
garantito dal Governo, di guisa che il servizio di 
queste Azioni trovasi garautito nello stesso modo, 
che lo è il servizio delle 50,000 Obbligazionidi Sorie 
A, 0 dello 40,000 Obbligazioni di Serie 8. 

Intatti le 12,000 lire per chilometro assicurato dal 
Governo alla Società per lo lineo A, B, €, D, della 
complessiva lunghezza di chilometri 198, formano 
una somma annua di . . . L. 2,376,000 
mentre il servizio dello 50,000 Ob- 

Dligazioni Serio 4, in L. 806,425 
il servizio delle 40,000 Ob- 
bligazioni Serio B. .. > 645,140 
il servizio delle 49,090 4: 
ni di preferenza. . > 520,000 
non importa in complesso che annue > 
restando quindi ancora un avanzo 
libero di anume. . . . . 


1,951,565 


‘A maggiore garanzia degl 
‘cennati In Banca Ital 
emissione delle 40,000 @! 


e dii 
punto per cuoprire te spese di esercizio. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 

La Banca Italo- Germanica, che ha assunto l’e- 
missione tanto delle 40,000 Obbligaz., quanto delle 
40,000 Azioni di preferenza, avendonegià collocate 
15,000 delle une e 15, 000 dell’altre, ha dotermina- 
to di mettere alla pubblica sottoscrizione le rima- 
nenti 25,000 Obbligazioni 25,000 Azioni di prefe- 
renza cumuulativamente al pre zo fisso di L.392,50 
în oro per cgni coppia costituita da una Obbli- 
garione, e da una Azione, di guisa che ogni sotto- 
scrizione abbracci entrambi i titoli. 7 

I versamenti si faranno sopra ogni coppia, come 
segue: 

DE 4°, 5@ in oro all'atto della sottoscrizione 
s 50 — > > alreparto 
> 50 — >» » al 15 gennaio 1875 
» 50 — > s al 15 marzo » 
»100 — >» > al15 maggio >» 
»100 — > > al X luglio » 

con compensazione del 1° semestre interessi. 

Por il versamento all’atto della sottoscrizione sa- 
rà in facoltà dei sottoscrittori di depositare valori 
pubblici, che verranno calcolati al corso di borsa, e 
saranno restituiti contro effettivo pagamento al re- 
parto. Sarà libero ai sottoscrittori di anticipare in 
parto o totalità gli ultimi quattro versamenti, me- 
diante l'abbuono d'interesse in ragione del 5 per 
cento all'anno. 

Mancando al pagamento di alcuna delle rate sud- 
dette docorrerà a carico del sottoscrittore moroso 
un interesse del 6 per cento all'anno. Passato un 
mese senza che egli abbia soddisfatto al sno obbligo, 
la Banca Italo-Germanica procederà senz'altro alla 
vendita del titolo in borsa a tutto rischio del sotto- 
serittora. 

Nei pagamenti fatti în carta, l’oro sarà calcolato 
al prezzo segnato nel giorno pracedente dal listino 
di borsa della città stessa, o di quella più prossima 
al luogo, dovo si effettuerà il pagamento. — 

All'atto della sottoserizione sarà rilasciata una 
ricevuta dascambiarsi al raparto con un titolo prov- 
visorlo al portatore comprensivo sia l'obbligazione, 
sia l’azione, sul quale sarannosuccessivamente quie- 
tanziati i vorsamenti ulteriori. ; 

Compiuto il pagamento dello ultime rate cioò al 
primo luglio 1879, il suddetto titolo provvisorio sa- 
rà cambiato con titoli definitivi separati, cioò un’ob- 
Mligaziono ed un’Azione della Compagnia Reale del- 
le Ferrovie Sarde. SORIA 
La spesa di bollo per i titoli definitivi, sarà a 
carico dei pessessori. 

Reddito delle Obbligazioni 
e delle Azioni ‘ 

A’ prezzo di emissione dì L. 392,50 in oro tenuto 
conto dell’iatereresse annuale di 1,27 50 per coppia; 
ossia L. 15 per ogni obbligazione e 1,. 12, 50 per 
ogni azione, questi titoli presentano un impiego di 
capitalo alla ragione di oltre il 7 per cento garanti- 
to; senza contare per le obbligazioni il rimborso al- 
la pari, cioè con L. 500, e per le azioni il concorso 
al reparto dei dividendi sociali. Questo impiego a- 
dunque offre vantaggi ragguardevoli di fronte a quel- 
lo in rendita pubblica dello Stato, che calcolato al 
prezzo di L. 75 offre soltanto l'interesse del 6, 66 
per cento. 

La Sottoscrizione Pubblica sarà aperta nei 


giorni di Giovedì 12, Venerdì 13, e Sabato 14 

Dicembre 1872 in 

ROMA presso Ja Banca Italo-Germanica (Sele di 
Roma, via Cesarini, 8). © — 

Idem (Sede di Milano, via di San 

Tommaso, 3) 


MILANO >» 


). 
NAPOLI » Id.m(Ssdedi Napoli, via di Chini, 
num. 37). z 
FIRENZE » Id m (Sede di Firenze, viadel Giglio, 
num. E L 
VENEZIA » Jacob Levi e figli. 
» » M.6A.Etrerao 
TORINO _ » 
> > isser © 
CERO » L. Vas È C. 
LIVORNO » An; ‘zielli. 
» » Poldi G. N. Modena e Comp. 
VERONA » Figli di Laudadio Grego. 
MODENA Fratelli Si inetti. 
[ANTOVA» —Gateano Bonori 
BOLOGNA > Fratelli Sanguinetti. 
PALERMO » | Ed. Deni 
CAGLIARI » —Bancodi liari. 
TRIESTE » Filiale de la Unionbavk. 
La rizione è contèmporaneamente aperta 
anche all’Esstero nelle principali città, presso icor- 


rispondenti della Banca Itale-Germanica. 

Qualora la sottoscrizione superasse il numero di 

Obbligazioni ed Azioni prestabilito, sarà. praticata" 
‘una proporzionale riduzione. 
‘Roma 1° dieembre 1872. 


La) 


HICAZNO DI IAT VONITEOMEST'S WATER 


i sv 
FRATRELI MUNSTER 
Roma 
via del Corse, 162-163 

MILANO, Corso Vittorio 
Emanuele, 28. Galleria Vit- 
torio Emanuele, 38. 

VERONA, piazta Vitto- 
rio Emanuele. 

TORINO, via Nuova, 2. 

FIRENZE, via Por Santa 
Maria, 6. 


il ri 


stro Magazzino venne fornito 
di generi per la corrente sta 
gione per omo,domna e Lambini. 


Wei Unecinteri: Trovasi una gran quantità di scarpe e stivali 
pelli impermanbili provveduto dalla È 
Apposito personale, onde eseguire 
PREZZI FIS 

STIVALETTI DA UONO. 
Stivatetti vitello suola semplice 
doppia cucitura _L. 15 — 1 


>mmissioni per le esse. 


STIVALETTI DA DONNA. 


detti capra lisci _L. 9 — 15 
coa puzta veri 


» conghetta. . > 16—21| * cita » 1150 16 
doppia snola | (»18-— 2} liscio. 1» 
> quane ghettaal no, so i sine 
"noe: 0 $ | Li 
» glacélisci . . 234 » camoscio o capra ion 
» conghettachoîtoni. £1 — 2 | * Soppiamolaopun 
>» verniciato - *39-—| taverniciata . .».14— 20 
» » brunello punta vel- 
lutoo ver. . . .»10— 15 
» » Satin francese falli, 
alla Lonis IV. .318— 2I 
» » pelle doré . . .» 15 — 32 
> raso bianco e nero » 18 — 25 
STIVALI. 
Stivali vitello 12alterra Lo 
suola forto. »20— 28 |Stivaletticem 
è bio »98-35]0 da 


» bi mero im- | 
» permeabile percao- 
cia... 


3 - -*»35-50| © pra, tallore alla 
| LAV e BT 
glio alla scudiera » — — 50 pra 
Gambali bulgaro verni- | Grande assortimento di 
ciato percavalcare | stivaletti per bam- 
© ner cattivi tempi » 14 — 18 | e RR 
Scarpe da caccia di bui- | Pantofole pelle.o panno 
garo nero imper. | —perognisesso. .» 35010 
meabilo —. »0- 28] 


Le commissioni si eseguiscono abche per provincia, sia contro vag] 
postale che verso assegno — Per lx mispra del piede si prega di ai 
mersi al modello qui sopra — Al rivenditori sl accorda le 
seento di fabbrica. 

SI aggiustano le calzature acquistate. 


4 HERMANN-LACHAVELLE di Parigi 


COSTRUTTORE DI 


MACCHINE A VAPORE VERTICALI 


di Macchine » vapore orizzontali, di pompe, di appa'ccchi conti 
compressinze meccanica per la fabbricazione delle borando giziose e 
di siîoni per le gazzose medesimo, rapprosentato ia Italia da 


M. BOUFFIER È FOJADELLI 
successorì all’ingengegnere fa GUSTAVO BOUFFIER 
residenti in Via Durini, 29, Milano. 

Le macchine a vapore verticali del suecitato costrattore sono della 
forza di uno a venti eavalli-vapore. Ocenpsno poco spazio: e non esi- 
gono fendszione, forno 0 camino spreinli. Sono consegnate montate e 
pronte per c-sare poste în opera. St può impiegare qualurque genere di 
bile. Sono di molto superiori alle macchine verticali di altri 
sistemi sia per la perfezione del favor 
la caldaia dalla motrice, i di eni pezzi sono montati su duo eleganti co- 
lonne e sopra l'architrave di questa. Molte macchine di questo sistema 
sono già state collocate in Milano e suci dintorni, non che in alcune altre 
città d'italia o tuttobanno dato e danno ottimi risultati. Per la regolarità 
del loro movimento possono applicarsi ad ogui genere d'indusiria. 


nero Do: Bermandin 
Auto Rooh Antfitico: Jodurat 


Questo sovrano rimedio, depurativo vero rigenerafore del sangue, 
viene preperato dal professore cav. Dv Bernardini a base di salsapari- 
glia essenziale, con altri vegetali omegenei e depuratizî, mercè i nuovi 
metodi chimico-farmacentici. Combatte ed espolle energicamente futti 
gli umori viscidosi ed acrimoniosi sian recenti che cronici, e per cui 
guarisce radicalmento i mali e vizi sifilitici, erpetici, linfatici, poda- 
grici, dolori nelle articolazioni, buboni, pustole, piaghe, eruzioni e 
macchie cutanee, orchite, gonfiori alle gambe, ecc., ecc. 

La persona che fosse stata affetta, ancorchè leggermente, dai sud- 
deiti mali e vizi, procauzione esige che si faccia la cura di due bottiglie 
almeno di tal prezioso farmaco, onde evitare triste conseguenze fu- 
tare, e spocialmente nella primavera ed autanno. 

Preseo Lire 8 la bottiglia con l'istruzione del modo a prenderei. 

Doposito generale presso l’autore De Bernardini a Genova, dal quale 
si fanno gli sconti ai signori farmacisti in conformità del suo catalogo. 

Parziali in Roma, farmacia Inglese Sinimberghi, via Condotti. De- 
sideri piazza Tor Sangaigna, e Farmacia della Minerva. Cirilli 31 Corso. 
Marchetti all'Angelo Castode, e sig. Barelli, Donati via Cosarini, ed 
in tatto le principali farmacie d’Italia. (2588) 


SPECIALITÀ 


I NOVE PII 


Sommi Pontefici 


STUDI STORICI 


DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 
Prezzo L 7.50 ‘ranco per posta L.8 

ae En poeta Mar ta Vis S0-SO a Freno da Podio 

Pocoti, vis Pantani, 4- 


ACQUA PER-LE MALATTIE D'OCCHI 
Ricetta trovata fra le carte del colebre medico fisico secdese 1. GOMEST 


Riovigorisce la vista, leva il tremore, toglie i dolori, 
infiammazioni, macchie, maglie, netta gli umori densi, 
salsi, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole. 

ISTRUZIONI 
rsî, si metta în un occhietto, 0 ne! palmo 
ioechio, aprendolo e ehinidendolo per due © 
lo 
naturalmerte finira, e là mattina si lavi coa acqua tiepida, La gnari- 
gione sarà completa allorchè l'occhio, a contatto dell'acqua, non ri- 
sentirà braciore alcuno. 
Prezzo: Lire Italiane 2 60. 
postale di Liro 3 > 
ja za Crotifori, 


plick i e 
tre volte ; noa si tocchi rè con lc mani, nè con panno di sorta, lu 


F.be 


. Bia 
Pecori, 


via Panzini, nomoro 4 


— 00 DI FEGATO DI MERLUZZO 


N FOSFATO FERROSO 


PREPARAZIONE DEL CHIRICO A. ZANETTI DI MILANO 
VIA OSPEDALE. 30. 
fregiato della Medaglia d'incoraggiamento 
il Acendemia finico-medico-stntistica. 
Questetio rione assai beno 


Aerato dag'i adulti 0 dui funcinili 

ovo migliora la nutrizione e 

Arresta © corregon 

ini i vizi rachitici, la diserasia scrofolesa, e massime poi 
valo nile oftalmie. El opera superiormonte in tatti quei casi in 
cnî l'olio di fegato di Merlazzo e i preparati ferraginosi, r escono 
vantagziosi spiegando più pronti i snoi effetti di quanto operano 

|| separatamente i suddetti farmaci. 

| PREZZO LIRE 3. 

Rima, Ditta A. Dante Ferroni, via della Moddalena, 46 è 47. 
| Farmacia Gameri. — Firenzo, Farmacia della Legazione Britan- 
| nica, — Oriandini, — Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, — 

Bizzarri e Garaeri. — Napoli, A. Dante Ferroni, via Roma, già 
Toledo, 53. 


ICONVENTI 


ovvero 
STORIA DEL MONACHISMO 
Narrata al Popolo da un frate romano 


UN VOLUME E. t. — IN PROVINCIA, L. 1 10. 


APERTURA 
DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
A ROMA va 


Via Santa Chiara, numero 5. 
Col 1° novembre resta aperto il suddetto Albergo di proprietà 


del signor Anselmo Carampelli di Milano: 

Questo stabilimento è situato vicino alla Camera dei deputafi 
del Senato e dei principali Teatri. 

Il sottoscritto direttorò nulla ha trascurato per fornire al pubi 
blico tatti i comodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pe- 
signori viaggiatori di commercio. 

Alle ore ssi pomeridiane d’ogui giorno vi è tavola rotonda a 


lire 4 anche per i signori forestieri non alloggiati nella casa. 
Ernesto Delvilio. 


tti; Torino, 


Zane! 


RIGESE 
SA 


ii 

Cal E 
si FE 
ze ja; 
FIS sa 
a ss 
îs & 5 
£s E 
ii CO 

È 
SH 

= 


Hiro pes i" ai è fer LIS 
Ai librai scoatodieì 59 p. 0 colla 12.a 
Sarei. 

y Torino, uffcio del giornale, cia Bottero, $ 

+ Si dà in dimo a chi ni associa per un anno al Fischiet 

Lin adr" usto Lire 6 per un fo, pagando 
irigersi in Firenss da Paolo Pecori, via de’ Pansoni, 4: — Tn Ru 

da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48. Dl 


._r——————— 
Roma — Tipografia Eredi Botta, via de'Lacéhest, 3-1 


TORINO Anno Decimo ‘TORINO 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
CHE SI PUBBLICA LA BIMEMCA 
con figurino colorato in 52 numeri all’anno 


în formato massimo, con ot'o pagine di testo adorne di ricche e numerose 
incisioni per mode e lavori d'ogni genere in lingerie; ricami, lavori ad ago 
e di fantasia. Novelle, articoli di letteratyra amena ed istruttiva. 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Grande Edizione Edizione Economica 
Giorna”e una volta la settimana con | Giornale due volte al mese con figu- 
figurino: colorato ed un foglio al | | rino co!orato ed un foglio al mess 
meso di modelli in grandezza na- | di modelli in grandezza rattirale. 


palio |Italia Anno L. 12 — Semestre L. 5 
Italia An. L.20 Sem. L.11 Trim. L.6 Trimestre L. 3 s0. 

Agli associati per l'intera annata 1873 dell’Edizione principale vien data 
in dono la STRENNA DEL MONDO ELEGANTE. 

Ls associazioni s1 ricevono contro vagiia posteli alla Tipografia Editrice 
G. CANDELETTI in Torino, via Rossini, 3 


, © da tutti gli ufiizi postali, 
i _—_—__—__—_ 
Libreria e Cartoleria A, PINI 
Firenze, via Guelfa, 35. 

1909 Carta di visita ad una linea . . . L. 450 

so » » » >. a l- 

Ogni linea o corona aumenta di cenf. 50, tanto su 50 cho 100 Carte. 

CONSEGNA DIMEDIATA. 

Si spediscono franche di porto in provincia, mediante vaglia postale, 

con l'aumento di cestesimi 10 por ogai 50 Carle, intestato alla Carto. 
leria sudetta. 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 
DEI 


PRESTITI A PREMI ITALIANI 


Per le grandi difficoltà che arreca un esatto cont:cho deile molte- 
plici estrazioni dei prestiti a premi, numeroso e considerevoli vincite 
sono rimaste tuitora inesatte. 

A togliere tale inconveniente e nell'interesse doi signori detentori di 
Obbligazioni, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essere solle 
citamente informati in caso di vincita senza alcuna briga per parte 
loro. 

Indicando a qual Prestito appartengono le Cedole, Seris è N 
nonchè il nome, cognome 0 domicilio del possessore, la ditta stessa si 
obbliga (mediante una tenue provvigione) di controllare ad ogxi estra- 
zione i Titoli datile in rota, avvertendone con lettera quei signori cha 
fossero vincitori e, convenendosi procurare loro anche l’esarione delle 
rispettive sommo. 

Provvigione anuna anticipate. 


Da la 5 Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 20 l'una 

Da -6 2.10 » > 08 è 

Da 11 a 85 » >» 20» 
» » 15» 
» » 0 » 


n lettera affrancata 0 perso: 
3. FORMIGGINI, cambiavalute in Bologna. 

NB. Le Obbligazioni date in nota si contr: 
saoguito a tutt'oggi. La Ditta suddetta acq 
tutti i prestiti, effetti pubblici ed industriali, accetta commissioni di Banca 
è Borsa. (109) 


EROMBO NI più contro 
ireffredcri, toss, calarri, gripi e, 


DEL CELEBRE 
poTT. HOFF AMERICANO 


Per ottenere il più bel colore 
biondo, ed a varie gradazioni, 
se vuolsi, bastano bagni otto 
o diect soltanto, qualunque 
sia il colore dei capelli. 
Essa è innocua sotto ogni 
rapporto igienico a chi ne 


igritazi ni di peit»,che contengono 
realmente dei principi vegetabili 
senza oprio sono le Pastiglio 
pettorali al Lattueario e 
Luure Ceraso di Grimaul! e 
Comp, farmacisti di Parigi. Que. 
sto duo sostanzo medicameni 
sono considerate come le più cal 
manti di tatte quello che possieda 
la materia medica. 

Agenti per l'italia A. Manzoni 
00, via della Sala, 10, Milario. 

Vendita in Roma da Achillo 
Tassi, farmacista, via Savelli, 10. 


usa. 
Unico DePesiro in via 
del Corso, num. 344-345, nell 
QUIRINO BRUGIA, in 


PILLOLE: ANFIRMORROIDARIE 


E SEWARD 
da 35 anni clbligatorie negli spedali 
DEOLI BTATI UNITI. 
Pendesi presso PAOLO PEOORI, 


Prezzo di una bottiglia 
lire 20; mezza, lire 10. 

Si spedisce anche in pro- 
incia, dietro vaglia. 


in Via, 51. Prezzo L.2 - 
postale di lire 240 
vingia. 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Canina o Ferina. 


Da prendersi un piccoîo cucchiaino da caffè tro volte al giorno per i 
bambini al di sotto di 3 anni. A quelli che li oltrepassano un cuo- 
chiaino da caffà ogni quattro ore, è sempre avanti il cibo. 

Tra i tanti rimedi propositi dalla terspeutica per combattere tal 
genere di tosse questo è certamente il migliore, perchè non spiacerclo 
al palato; di' facilo amministrazione, e cha se non fa cessare Is tosse 
completamente e subito, ottiene che gli insulti sino più tardi, leggieri 
a di breve durata. 

TI giornalo Mostauer Zeintung di Mosca, 21 gennaio 1844 e 13 siarzo 
1855, lo dice un rimedio impareggiabile 6 comone in tutta la Russia 
deve questi genere di malattia prodomina immensamente noi bambini 
+ some vede qualche caso negli adulti. — Liro 1 50 a! flacone. Io 
provincia per ferrovia Liro 2-8@- 

Depositi: FIRENZE pressò Paolo Pecori, via Pauzani, £. 

» ROMA presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48; e F. 
Bianchelli, Santa Maria in Via, 51-52. 

NB. Abbia la compiacenza il lettore di por mente che ad ogni fla- 

cosa "va sempre al e la quia de la fioma 
reparatore| @; im t0ril ‘timbro a sosco 
Rrpare a pronta! 


__ _m_r—_————_——__—ÉyÉ—_—___ò@m@@PÉ ——@"—TI‘ I 


Anno MI, 
=——— 
Prezzi v'Associazione 


wu pra mamo Les 


Fuori di Roma iii EE 10 


ROMA Giovedì 12 Dicembre 1872 


pa ria FER forno 


Il generale Cosenz, entrando al Senato, ha 
lasciato privo di rappresentante il Collegio elet- 
torale di Piore..... 

I concorrenti a raccogliere l'eredità del ge 
Bespa sieno molti. 

— L@ eredo io! — dice il Pompiere — Piove 
quest'anno è un Collegio d'attualità. 


a 

Fra i concorrenti, c'è anche un signor Bas- 
nani, che la Gazzelta di Venezia raccomanda 
agli elettori. 

Tl Giornale di Padova lo crede anche lui sti- 
mabilissima persona, e degna, sotto ogni rap 
porto, di sedere in Parlamento: ma viceversa 
poi, considerando che è raccomandato dalla 
Gazzetta di Venezia, vorrebbe che facesse un 
na nel!’ ‘acqua, e restasse a casa. 

negate, se vi ri il 
ui iesce, il senno politico degli 
ata 

Un corzierista di Roma della Gazzetta d'/- 
talia, parlando d’HMigh-life e del ricevimento 
della duchessa Sforza-Cesarini, in quattro ri- 
ghe loda la suirée, il savoir faire della padrona 
di casa, dice che tutti gl’invitati stettero à leur 
aisc, e fu allontanata ogni gine. 

Poi annunzia la conferenza dell'onorevole 
Broglio sulla linguz italiana. 


L'onorevole Paulo Fambri ha spedito alla 
Presidenza del Congresso giuridico i copia 
del suo libro Za Giurisprulensa del duello, 
invitando que’ signori del Congresso a porre 
all’ordins del giorno dell'Assemblea per questo 
altr’anno la questione del duello. 

Fanfulla fs voti perchè la Commissione del 
Congresso accetti la proposta dell'onorevole 
Fambri. 

un libro di lui è ua bel libro pratico, le cui 
conchiusioni, tradoite nell'aso quotidiano, ri- 
medicrebbero a molti malanni che il Fambri 
deplora, e cca lui tutta la gente dabbene. Po- 
trebbero duaque le conchiusioni di quell’opera 
servite di punto di partenza a una discussione 
ampia, autorevole, efficace. 

Animo dunque, signori! poichè avete e- 
spresso il desiderio che non si lascino morire 
di îame i pretori fra una sentenza e un ordine 
di gravamento, fate che mercè vostra si rispar- 
mi la morte a qualcheduno per un colpo di 
sciabola o di spada che non avrebbe dovuto 
toccargli. 


Pal 


Tl mivistro guardasigilli ha messo fuori una 
circolare, intesa a far studiare nuovamente la 
questione della pena di morte. 

Il ministro, fra le altre cose, domanda l'indi- 
cazione numerica degli annullamenti di sen- 
tenze capitali proferiti dalle Corti di cassazione. 

Alcuni giornali si sono affrettati a dare al- 
cune di queste indicazioni. Rilevo da queste un 
fatto curieso e lo consacro agli anti-abolizio- 

sta 

In una sentenza capitale, recentemente pro- 
munziata, il cancelliere dimenticò di mettere 
la firma. 

La Cassazione annullò la sentenza, com'era 
maturale, per vizio di forma. 

L’accusato tradotto innanzi alle Assise ‘nuo- 
vamihte fu riconosciuto men reo di ciò che 
prima era apparso, e condannato in seguito al 
verdetto dei giurati a venti anni di casa di 


*, 
na 


Non ho nessuna teneredza per la gente 


che 
si conduce in modo da mietitarsi la casa di 


e a ee e ei Da oe nn e Si ge Li . 


ANVULLA 


Num. 838. 


Direzione E AManmIsTRAZIONE 
‘Roma, via della Stamperia, 76 
Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT ‘ 
Das Firenze 
via dA COSO 200 | vis Pansani, N29 


{SIANOSCRITTE NON SI RESTITUISCONO 


207 abbuonarsi inviato paglia coriole 
‘alan imstratare di "di FaRFULLE 


UR NUADRO 10 ARRETRATO CENT. 19 


In Firenze cent. 7 


Manon posso dispensarmi di pensare che se 
il cancelliere non era astratto... 

Andiamo, via: la testa di un uomo è una cosa 
troppo concreta e non si può farla dipendere 
da un'astrazione ! 


at * 
Ho ricevuto il seguente avviso a stampa: 


LA RIFORMA 
GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 


pena nostre forze. Noi eravamo 
pronti ad accordar loro muove condizioni; ma le no- 


Cotesta degli scioperi è una quistione che mal si 
impone a coloro il cui ufficio won reca profiti. Il 
mostro giornale è vissato più pei nostri 
per noi. Essi ci vogliono chbligare 8 tori so = 


non si ai che commettono un vero atto di 
tirannia. 


Speriamo di superar presto la crisi. Gli associati 
della Riforma sapranno s6 0 quando il giornalo po- 


riapparire. 
ti rogiitmo i nostri coll hi della stampa a voler 
ripubblicare nelle loro coltmme!’quasto Boekro! nav 
nunzio. 
Roma, 9 dicembre 1872. 
La Dinzzione. 


a 
Dunque la Riforma è morta! 
“ Oltre il rogo non vive ira nemica , 
e io piangerò sul cadavere della figlia diletta di 
Bacone. 
Cali 
Il Municipio farà mettere a San Giacomo al 
Corso, dove la Riforma si è spenta, una lapide, 
che sarà dettata dal professore Gnoli: 


CE 
u 


NACQUE A FIRENZE 
IN VIA DELLE CORNACCHIE 
FIGLIA DI BACONE 
NIPOTE DI SATURNO 
DAL NONNO EREDO” 
IL MAL TALENTO 
DI 
MANGIARE I DURI FIGLI RUBELLI 
AHI! 
QUANTO DURI 
OLIVA! LAZZARO! MICELI! 


da 


MONOPOLIZZO' LA VIRTU' 
CREO” LA LEGA DEGLI ONESTI 


+ 


DI CARATTERE FACETO 
AMO” LA BURLETTA 
E 
BACRIFICO” IN VIA DELL’AMORINO 
LOBBIA OTTIMO MAGGIORE 


+ 
A ROMA 
VISSE AGLI INCURABILI 
FRA L'OSPEDALE 
E 
LA FARMACIA 


+ 
I NOBILI AMICI L’ABBANDONZRONO 
E 
COME ANTIGONE 
GUIDO’ SOLA L’ORBO BACONE 


+ 


LA SPADA DEGLI SCIOPERI 
CHE GIQVINETTA BRANDI 

EI SI RITORSE 
PERCHÈ 
81/COMPIESSERO LE SCRITTURE 


* 
sa» 

Ha parlato il BoxINI. Popoli, tendete l’o- 
recchio: 

© La vera e la pseudo-lxtliglia si distinguono 
nel sapore. 

Avete mai sentito, voi, il sapore d'una bot- 
tiglia? Io confesso ingenuamente di non averne 
ièppuré un'idea lontana!.. Ho uno stomaco 
così debole che il vetro mi fu nile: 

Ma forse il celebre BowINI parla figurato, e 
ci dà a bere il contenente pel contenuto. 

Secondo lui la prosa di Fanfulla è la pseudo- 
bottiglia... e il suo articolo del Giornale d'Udine 
è la bottiglia vera. 

Il buon BONINI è troppo modesto. 

Il suo articolo non è una bottiglia. È un fiasco! 


* 
sa 

EGLI era pensieroso e meditava di a/frontare 
il ridicolo facendo il Catone a qusti chiari di 
luna. 

Jo sono il primo — disse —che sta nel cielo, 
divinità pallida, ma cornuta. Sono il x — per- 
chè Ca-sta-diva ! 

Jo sono il secondo che arriva sempre per la 
posta ai giornali come Funfulla e non arriva 
mai ai fogli più bonins — sono TO, perchè To... 
vaglia 1! 

Jo sono il ferzo che nasce adesso alla luce 
dell'immortalità — sono NE... perchè Ne...0... 
nato!!! 

To sono il tutto che grido Delentus Fanfulla. 
Sono Catone... il Censore!!!? 

A quest'annunzio repentino il Giornale di 
Udine rimase disensato. ) 
gli cascarono gli abbuo: 

Era un chiaro di luna 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 dicembre 1972. 


La Camira è numerosa, lo tribune sono oe- 
cupate da molte persone — una lunga riga di 
globi lucidi allineati come tanti fanali sella 
balaustra della tribuna dei senatori rivela che 
una quindicina di membri del Senato assiste 
alla lotta. L'onorevole De Filippo sembra una 
vergine Vestalo presente alle lotte del Circo. 


* 

L'onorevole Sella, dopo essersi unto ben bene 
il corpo per non lasciarsi affersare, scende nel- 
l’arena, e tenta guizzar dallo mani dell’onore- 
vole La Porta — l'atleta che lo ha chiamato a 
combattere sul terreno delle esazioni della ric- 
chezza mobile. 

* 


Difende gli agenti della imposta, e dichiara 
che è amico dei contribuenti. 

La Camera sorride, a sinistra si protesta. 
L'onorevole Sella, che è un buon figliolo, sor- 
ride anche lui, e spiega che non è nemico dei 
contribuenti, perchè facendoli pagare tutti, non 
dovrà ricorrere a imposte nuove o a operazioni 
di credito onerose. È l’amicizia del chirurgo 
che vi taglia una gamba per salvare il resto. 

Dice che gli agenti delle tasse sono uomini 


— (Morelli pensa che se fossero donne, le tasse' 


si pagherebbero più volentieri); essendo nomini 
sono soggetti a fallire e possono sbagliare; ma 
varno compatiti perchè anzitutto conviene es- 
sere inesorabili contro la frode e la mala fede 
di chi deve pagare e non paga. 

E qui numeri, cifre, dati, statistiche, nomi 
— tatto ciò per illuminare la questione e per 
provare che gli agenti fanno quello.che devono. 

Assicura che si applica più facilmente la tas- 
sa del macinato che quella della ricchezza mo- 
bile. Questa dichiarazione produce molta sensa- 
zione, e l’on. Sella ne approfitta per dichiarare 
chela tassa è un tributo che si deve alla patria, 


tanto sacro quanto quello del sangue — che 
chi non paga tradisce, e chi non fa pagare 
manca al suo dovere. 

La Destra approva, la Sinistra fa runrore. 

E Von. Sella incalza. 

— * Dero andarmene? Me ne anderò! Mai 
se mi rovesciate fatelo in modo che il paese 
creda che io non ho fatto 1 mio dovere; non - 
fate che si possa dire: l’on. Sella faceva pagare 
le tasse e fu licenziato — dunque le tasse non 
si devono pagare!... , 


A questa chiusa fina e ben trovata la Destra 
applaude, la Sinistra rugge. L'on. Sella si ri- 
mette a sedere con unrisolino di cacciatore che 
abbia tesa la sua rete con tutte le regole del- 
l’arte e che aspetti il momento del calare dei 
merli. 

% 


ll primo a calare è l'onorevole La Porta. Ac- 
cusa il ministro di non essersi difeso! In tal 
caso non se ne lagni, e lo faccia condannare 
addirittura. Segue a dire che l’onorevole Sella 
ha spostata la questione e ha portato la guerra 
su un altro terreno. È la tattica di Scipione, e 
non so perchè gli onorevoli amici della retto- 
rica e del coturno non ringrazino il ministro 
di questa gentile condiscendenza ai loro gusti 
classico-romani. 


La Porta segue a parlare, e la Camera, che 
pare ne abbia abbastanza, si occupa in conver: 
sazioni particolari. 

L’oratore, col tuono d'un uomo che rivela 
qualche cosa di straordinario, legge una circo- 
lare di Giacomelli, e Ja biasima crudamente. 
Convengo che se ne possono scrivere, anche in 
prosa burocratica, delle migliori, ma non mi 
pare un argomento che debba fare una grande 
impressione. È una circolare stampata — che 
fu pubblicata nei giornali, e che i contribuenti 
banno letta da un pezzo. 

Non ostante, la lettura è accolta a sinistra 
con delle esclmazioni che mostrano come molti 
la sentano leggere per la prima volta. Sta a 
vedere che agli esclamatori riesce nuova la 
tassa sulla ricchezza mobile!... 


* 


L'on. La Porta segue a parlare di abusi com- 
messi dagli agenti delle tasse nella provincia di 
Messint 

In fatti io fini rammento che a Messina han- 
no ammazzato l’esattore... per non pagarlo. 


x 

Sella protesta cho il Parlamento non deve di- 
fendere chi tenta frodare l’erario !..: 

La Camerz si agita; tutta la Sinistra sorge 
come un solo uomo a chiamare all’ordine il mi- 
nistro. Il presidente suona a stormo, i deputati 
di tutte le parti gesticolano, la confusione delle 
grandi giornate si mostra su tutta l’aula. Sella 
è commosso; La Porta è irritato, il presidente 
tosse, ruggisce, supplica, e s’arrabbia. L’onore- 
vole Rattazzi sorride mesto. 

Ohimè — ancora una battaglia perduta!... 


x 

Ristabilita un po’ di calma si scambiano al- 
cune spiegazioni. 

L’onor. Plutino assicura che un agente delle 
imposte ha detto non so dove: — “ Se l’onore- 
vole Plutino mi accuserà di troppo zelo, l’ono- 
revole Sella mi darà una promozione. ,— La 
Camera ride. Chi ride è disarmato, @ il presi- 
dente manda tutti a casa. 


EZZ3 


CIARLE NAPOLETANE 


Napell, 10 dicembre. 
Ter sera, domenica, correndo la prima dispari al 
‘San Carlo, sono andato a sentire il Dom Carle. 
L'abolizione della lumiera di mezto è stata una 
buona misura. Essendosi aumentato il numero delle 


tirla, vi pare che il povero principe abbia un laecio. 
al collo © che dus cradeli mani glielo stringano or 
più or meno. 


Stolz è troppo calsbre perchè ib debba encomiare 
chilo porta. 
Amerei sentire quella voce nella Lucresia 0 nella 
ram 


ziosa marchesa d'Eboli. 
alle guarentigie. Nello guarentigie passarono 
riesce di star attento al suo canto. È da 


=pesso i roghi, ha preso dello infreddature che gli 
liano fatto perdere gran parte dalla sua voce. gli o che Dio lo benedica. 


gambe ed anche sbbastanz: sull'intuonazione. 


ballo orrenda, di pesimo gusto, come sempre al 
8 Carlo. 


fra i miei vicini di destra mi ha distratto. 


cendo della filosofia musicale sul Dom Qarlo. Io 
pendo dalle loro labbra per raccogliere i tesori di 
sapere che ne sgorgano. Non aveva mai 

per quanti rapport la musica è legata con tuto; 


Manzoni, l'infrazione diretta nell'aomo del san- 
guo d'agnello, le iscrizioni comsiformi di Niuive, i 
paracalli del Gallezni; tatto lo scibile umano tur- 
binava in una gigantesca tromba d'erudizione! 


Cart 


—ci.sarebbe entrato anche Patierno — congli ce- 
chi che m'ustivano dalle loro orbita, per la grande 
ammirazione in.me destata da quella. discussione, 
+ quandò il mio vicino di sinistra, uno zotico che, 
agli acri efftavii, ricomobbi subito per un mercante 
di pecore abruzzese, mi dà una gomitata fra la 5* 
la 6* costola, dicendomi: « Neb, signorino, scu- 
sato! domandato un po'a que’signori che veggon 
‘tante cose in questa commedia, se vedono anche le 
sei lire che ho spese per entrar qual > 

Io raccolgo di nuovo, în guardia al core, le mie 
prische virtà. romane, per non secoppar quel vil- 
Jarno, e mi precipito fuor della sala. 

L'aria notturna va, pian piano, calmandomi, 
2mentre m'avvio verso il Corso Vittorio Emanuele. 
Eccomi giunto: A”miiei piodi giace, silenzioso, il 
quartiere compreso fra Pizzofaicone © Piedigrotta. 
Una striscia nera; lungo la spiaggio, formata dagli 
alberi dellà; Villa, rendo più sensibile all’ocehio lo 
creste di Posilipo, e l'onda asrarra ne rifletis gio- 
cosa l'obliquo profilo. 

E misi la chigvé nell’oseiò. di casa, dicendo fra 
me: a nostri sommi maestri la melodia sgorgava fa- 
meliprepsaye sagre 


mrasiea s'indirizza, 
ai mesi see armnicai a ssalirpo cà mal posi 
siamo ragionare. La ponerazione che nonge ke trovato il suo poito, d 


ÎSì comincia a vedere le conseguenze de’ preziî! 
numentati. Le ultime due file di poltrone soné 
qui intioramento vaote, 6 spopolata del pari bf. . - . . 
‘ultimo file della piatea. Dalla quarta fila de’ palchi 
in su l'immagine del nulla. 

All'alzarsi del sipario, le filo eleganti de' palchi, 
la prima e la seconda, presso che vuote. Di mano 
in rano cominciano ad apparire gli astri che, iso- 


BEHLINO, 10. La Gassetta Nationale dive 

i nd del ministro della guerra Room è 
definitivo; 

TI Minicioro ha ordinzlò la chinsera di tatto lo 
chico cattoliche appalfiiinti ao Blado fi fattt te 
provincia di Posea, in seguito ad un servizio di 
vino straofdinario ordimato dall'arcivescovo per 
mettoro le dhiesò cattoliche detla' provineà, di Po. 
sen sotto la protezione del Cuore di Gesù. 

PIETROBURGO; 10: — Nel pranzo dato in ce 
cazione della festa dell'Ordine di San Giorgio, ly 
Csar fece ur brindisi all'imperatore Guglielue, 
cor il più aziziano csvaliere dell'Ordine. 

@ARLSRUHE; 10. — La convalescenza del prid- 
cipe ereditario di Germania è così progredita che 
8: A: hà potuto fare with passeggiata in carrozza. 

VIBNNA; 10. — L'imigeratorò' ha mominio 
undici nuovi membri della Camera. dei Sigmori; fri 
i quali.il professore Hoefier e .il barone Laigi Haber. 


‘volta! scusato 56 è poco. 7 

Gi tolesse conoscerle per nome, lo servo io; è 
‘ibeno che si possa fare, quand’ano è morto, di con- 

Sono : il Circolo Massini, e le Società popolari 
Momtochiaro, Concordia, Buona Armonia, Bpe- 
ansa e Progreisò d'Asccna — il Circolo Pensiero 
ed Asione di Je il Circolo Emancipasione papo- 
lare di Sinigaglia — il Circolo Emencipasione di 
Chiaravalle — il Gircolo Collimaiccio di Sassoferrato 
— il Circolo Giuseppe Massini di Fabriano... 


prima rappresentazione, 

Rossi, di « Un nodo gordiano, » commedia in 1 pro- 
logo e 4 atti, del duca di Maddaloni. 

Nor vho mancato. Ma, chimò | mentre il nobile 
antore s'apprestara ad ascendero al tempio della 
Fama, sdrucciolò al primo scélino e chdde, tave- 
sciando seco i simulacri del dios guafo o del 
comune, che andarono a pezzi. Alcuni 
tardi, calarono il Nodo gordiano nella tomba e lo 
cnoprirono cor i rottami delle due statue. Lo sceno- 
grafo vappose il seguente epitaffio, dettato da uno 
spettatore : 


Non essendo dato ad una misera unità del sesso 
forte, come me, di contemplare tanti be' visi, mi ri- 
cordo d'esser romano; raccolgo tutte le mio grandi 
virtà, e 

<.. in guardia al cor le pongo, > 
giarando, nell'istasso tempo, di non guardare che 
èl palco scenico. 

Dopo presa questa eroica risoluzione, aver ricevuto 
una gomitata dal vicino ed essermi sbarazzato della 
‘abbominevole fuba, i miei sguardi vanso a cadere 
sal figlio di Filippo IL Usa mole ingente colpisce 
i miei occhi. Tale il viaggiatore, cui stimolo di 
scienza spinse ad investigare le sorgenti del Nilo, 
mentre appressa le sitibonde labbra alle acque del 
celebre finme, vede esterrefatto queste agitarsi, 


« Ce n'était pas meme mauvais! » 
Quest'isotizione ha molto rinfrazcato alcuni col- 
leghi dell'autore, i quali hanno già più volt rag: 
giunto; e superato, il masvais. 
‘Ma voi piangete, e perchò? per la morta com- 
media? 
No, quello ormai è un fatto compiuto piangò 


zione e di pace va alitando sull’Assemblea di Ver- 
sailles. La Destra, col mexzo del sig. Audiffret-Pa- 
squier, fa la moine al Goverao, eil Governo la 


perchè penso che l'illustre autore farà come i Fran- | ricambia amorosamente. ROMA 

sollevarsi, ed uscirmo immensa, maestosa, laschien& | cosi; vorrà prendere la rivincita! ; Ma 6co, fuori dell'ascio, il tiranno dol dramma, si 
d'enippopotamo ancora asalfsbeta ed incontzi- | © Il'isatro era bello. Îl pubhiico quasi îl medesi- | ©i0ò i gambettisi, che tramano contro questo felice dicembre 
buente! 


mo dell'altra sera. Diana era in bigio, e ridera 
dietro sà un gra ventaglio chinese. Cenerentola, 
in amaranto, perpetrò un nuovo fassoletticidio. Una 1 
sposina novella; in abitò: da: società; dette, colla | famo! 2 s 

sua avrenenza, una direzione uniforme a molti dj- | -F invece di suonare il corno fatale come il Silva 
nocoli. E la più bella, chi era? Fu la calata del si- II e I Rien pe 
e | Povero Thierat: Vogliceo; dunque; corifaiiià 
| molo ad'un celibato politico forzoso? — Rimanga 
| Thiera, ma l'Assemblea se ne vadal — È un bel. 
| grido, ne convengo, ma un altro nei: panni del si- 
gnor Thiors sarebbe capace d'intenderlo' come’ ui 
incoraggiamento a uno di quei colpidei quali giotni 
sono abbiamo celebrato l'anniversario, 

Napoleone ha fatto il duo decembre, solamente 
perchò gli era' parso di sentirai. dire qualohe' coss 
di simile. 

*® La famosa legge sui Circoli è stata approva- 
ta. Quando Bismarck si muove, tatto trema,; come. 
la terra sotto i classici tre passi dall'una all'altra 
riva dell'Egeo del Nettuno d'Omero. > 

Centosedici Signori votarono pel sì — novaditii' 
pel no: non è la più grassa dellè maggioranis pos- 
sibili, ma riè conosco molti dei Gabinetti che se ne 
contenterebbero. 

Dicono che il principe abbia fisato 1 chiodo su 
quella cifra norantuno © gli sembri troppa, e sia più 
fermo che msi nel suo divisamento di riformare la 
Camera dei Signori. 

Faccia Ini, se è propria sienro di potervi indurre 
ilisuo imperatore. Ma riformare i signori: mon vi 
pare che la cosa abbis un sentore di comunismo ? 

“Sè fossi Torlonia, mi gnardereì bono dal nietta 


connubio colla gelosia feroce d’an vecchio Silva; e 
giacchè Destra e Governo si intesero; gridano con 
quanto m'hanno in corpo: No, queste norze nom sî 


Ieri colle formalità voluta dalla legge, un rappre: 

matante del Governo prese possesso del Convento 
délle monache dette di Regina Coeli alla Longare, 
espropriato per pubblica utilità. In esso sî erano 
riunite anche le suore del: convento. dello Cermeli- 
tane di Termini, e di quello delle Teresiane alle 
Quattro Fontane, già occupati dal Governo. 

Il canonico Petacci, segretario del. Virariato, si 
trovava presente come sempre in simili circostanze, 
6 fecs al solito una protesta, la quale naturalmente 
non produsse altiò effetto che far perdere un quarto 
d'ora dî tempo'agli incaricati dell'occupazione. 


Un fromito di terroré m'agita lo membra, un in- 
definibile sentimento d'angoscia mi striage il cnore 
‘al pensiero che Elisabetta di Valois deve, dalle 8 
alle 12 814 pomeridiane, amare sì grassamente. Non 
pretendo che — come dice Shakespeare — un te- 
more abbia da potere stare nel foderò ‘d'una spada, 
ma non è permesso neanche di occopar tanto spazio. 
Ma ecco il marchese di Posa, che viene a fare un 
gradito diversivo. Figura alta, simpatica; voce che 
ta perduto un po', ma che; beno adoperata qual è; 
pinco assai. A Don Carlo, si senta che il grasso fa 
ostacolo alla libera uscita dalle note dalla fauci. La 
voce è forte abbastanza, ma senza metallo; a sen- 


Raimondo Latino. 


CRONAGA POLITICA 


Interno. — Chi vuol saperal giusto com 
siano le case generalizie, si rivolga all’Opisione che 
ne tratta come saprebbe farlo monsignor Nardi, che 
professò tant’anni diritto camonico. 

Le case generalizié sono, dunque, imanzi a tutto 
case generalizie, e perchè tali, bisogna consèrvarle. 

D'altronde nom ci sono forse dèi generali senza 
soldati? Noi aboliamo i soldati, ma- comservinmo i 
quadri. 

Ma le ragioni giuridiche, il diritto, ete., ece?.:. Il 
diritto mon c'entra e alle ragioni giuridiche bisogna; 
passarci sopra. Badiamo alle convenienze politiche, 


N conte di Carpegna,  &tsessoro per l'istrazione 
| pubblica, si occuperà ai primi dell'anno prossimo 
della fondazione di una scuola professionale femmi- 
nile secondo un progetto presentato già da qualche 
tempo al Municipio di Roma dalla signora Picca- 
roli, gi insegnante a Firenze. 

In questa scuola le giovinette ssrantio istruite 
nei mestieri donneschi ch possono: procùrar loro i 
mézzi di sustistonza, como ad esempio i lavosi di 
sarta, di cucitrice, di ricamatrice, ecc. 

E perchè la scuola non sia troppo d'aggravio allo 
finanze municipali, lo allieve, imparando, faranno 
lavori che saranno venduti, e che si potranno met- 
tera in commercio a prezzi molto miti, mon costsndo 
nulla la mano d'opera. 

Scuole simili esistono in Austria ed in Germania 
© danno eccellenti risultati, o. mi ricordo: che: usa 
volta D. Emannele Ruspoli in Consiglio municipale 
ne aveva proposta la fondazione anche a Roma. 
L'anica difficoltà che si presentava, quella del lo- 
cale, pare che possa essero. superata fra brove, e 
credo che non mancherà alla muova scuola un gran 
‘numero di scolare. 


Che dirò di Elisabetta? Il nome della signora 


Dirò l'istesso della signora Waldmann, la gra- 


Filippo II, l'ho sempre tanto odiato, che non mi 


morali con tutte lo caso. 
E poi, se il Ministro vaol darsi il piacero d'una 
questione di fiducia, perchè nogarglielo? So lo pi- 


Il cardinale grando inquisitore, nell'avvicinare 


11 paggio è solidisimamente basato su dne grosse 


** La Nasione di Fironzoò pensosa del Comitato 
privato. Ci vedo il germe d'an'oligarchia, e nataral- 
monte vorrebbe sopprimerlo. : 

È un'idea caduta in qualche altro cervello, ma io 
certo non voglio farmene il paladino. Che diamine! 
ci pensi la Camera ; è lei che è in gioco; e se ci pas- 
serà sopra, sî troveîà uîî bel giorno detronizzata 
senza sapere il come. 

Del resto noto una felice innovazione: la tribena 
pubblica non la c'è ancora mel Comitato, ma i gior- 
mali fanno lé veci di pubblico: Infatti nella notizia 
che oggistampanodell'altima seduta, in Inogo del 
cenno sommario de' giorni passati c'è quasi un rea- 
diconto. 

Spero bene che sì finirà col requisire gli steno- 
graîi e col notarò gli assenti nella Gassetfa. 7/f- 
ciale; perchè nessuno lo sappia, e allora a tutto sarà. 
posto rimedio. 

Giongeremo a non distinguere più seduta da ssi 
duta, prova generale ds prima rappresentazione, 
ma che importa ? Ci potremo addormentare nella 
sicurezza che i padri della patria, in luogo d'una, si 
oocupàno due volte SI giorno dei fatti nostri es 


La messa in isvena dell'opera è buona. Quella dei 


Il ministro delle finanze fa da Eolo, e voi sapete 
quali venti un Eolo di questa natura abbia nella 
sua grotta. Imposte, imposte, e imposte all'infinito. 

Orail Sella di Vienna gettò gli occhi sulle Borse 
delle cento città dell'impero, e trovò chesi potrebbe 
cavarne partito. C'è dunque per aria una tassa di 
Borsa: dopo il contenuto, il contenente; dopo i 
confetti, il cartoccio. Si vede proprio che' son ce 
n'è più. 

Il Sella di Vienna sì chiama Depretis ! 

Avviso ai fautori. d'un. Gabinetto Rattazzi: l’e- 
ventualità d'an Depretis allo finanze farebbe morir 
di dolore tatti gli E! Zadig d'Italia. 

=* È proprio il esso di. prepararsi all’oventua- 
lità d'una gnerra aasiro-prussiana ooptro la Russia? 

Nei giorni passati io mi diedi la briga di coglieria 
non mi ricordo più in qual giornale, e di riderne. 

Delle guerre. di lè da vanire si puòridere, tanto 
più che non costano decimi di guerra. 

Ma la stampa russa, colla serietà che la distingue, 
non ne ride, anzi fa un salto indietro come un orso 
edito alla sprovredata e urla domaadando soo- 
corso. 

Bisogua munirsi — essa dice — e non fidarsi alle 
ole risorse del freddo come nel 1812. Kowno, Grod- 
no, Dubno sono fortezze di nome — a nient'altro: 
possono tutt'al più offrire una buona tappa a chi si 
| metta in marcia per Mosca. 

Smolensko bisogna munire, echiudere la via della 
città santa del Kremlisò, clgar frà di loro Mosca 
@ Pietroburgo, insomma cambiare la Russia in un 
‘campo seminato di cavalli di Frisa. 

è fl ALLOTA Ri amARRÀ chi vnoles neil'ampattornensie tiro 

sprereli 0 

ni prussiani son ono avvisati Tini a a 
[anzi sarebbe na tomo asia, con: ina ti 
dre dine vuol accendere ai loro ser- 


"_ 

Al Circo Agonale si cominciano a vedere grandi 
ammassi di legname, col quale verranno costruite 
le baracche per la fiera dei giuvesttoli dell'Epi- 
fania. 

Esse saranno disposta in bell’ordine'e simmetri- 
tamente, costruita con. maggiore eleganza: degli 
anni scorsi, e, per quanto mi vien detto, Ia merce 
vi sarà collocata più abbondantemente di quello 
che non fa mai. 

Anche l'illuminazione sarà più ricca @ più sva- 
riata, cosicchè, aggiunta a quella dei candelabri a 
(2; fard del' Circo” Agenalo un piacevole ritrovo 
nom solo péi bambini, ma ben anco per gli adalti. 

Lo guardio municipali lmano ordine di invigilare 
al buon andamento di tutto. Non sarînno permesse 
lo alte e scoricie grida; nòper parte dei venditori, 
nò per parte dei convenuti. 

Sarà abbandonata definitivamente anche negli 
anni venturi l'angusta piazza diSant’Éustacchio, ed 
il Municipio perchò tutto sia în ordine fa in questi 
giorni ricostruire il marcinpiedo orà rovinato ds- 
vanti alla chiesa di Sant'Iago di Compostela. 


Bomo due eraditissime persone, che stanno fa- 


1 peripatetici, la cometa del 1811, gl'inni del 


E tatto ciò a proposito della musica del Don 


Io ms ne stava colla boctà apertà come un forno 


** La Riforma... per carità venga subito 1" 
gio dottor Albini col relativo agnellino. La dea 
retta è in anemia, e se mon le infondono sangue 
muovo la Sinistra ch'essa rappresenta rimano sfia» 
tata come un contrabasso rotto. 

Ma bando alle celie. È deplorevole che, mentre 
alla Camera si discutono questioni di vitale inte- 
resse, uma voce autorevole si spenga e lasci libero il 
campo della stampa a tant’altre voci interessate a 
e sotto un solo aspetto. 

scioperò è un... diritto: noa voglio discuterlo; 
mai frutti? Ecco, la Voce ha potato superario, 
cosa nient'affutto difficile, quandò s'hiuso a pro 
pria disposizione le cassedell’Obolo L.. ela Rifer- 
sa ha dovuto soccombere. 

Chi ci ha guadagnato ? 

Metto la questione fra giornale e giorsale, inten 
diamoci, non fra padrozi 0 operai, E sotto l'aspetto 
pulitico non 4 arto la cnasa ibarlà che pr contag 


ma 
Jerì fa per la prima volta attivato um getto d'a- 
cqua di circa, 4 metri di altezza nella vasca. di gra- 
mito nel giardino, di piazza San Marco, 
ssi 


Tn Sant'Agnese di piazza Navona, chiesa gentili- 
zia della famiglia Doria, si è celebrata stamani la 
messa di reguis alla memoria di Don Domenico Do- 
ria. Assistova la numerosa patentela di questa illa- 
ed anche gli istituti: religiosi che soma da css man- 
tanati. Celebrava l'arcivescovo Vaccari con aocomi- 
Ppepamanto di Imone mesa. 


Le solita conferenze invernali. arti.tiche- Petter 
i ‘Associazione 


Si gie di commoventi, 
‘sull'inaugurazione 


del monàmento alle 
gloriose vittime di Belfiore. 
Ogii tanto, un ritorio al passato è buona cos: 
in questì giorni în cui si giuoclierebbe italia com; 
tao un solo... di Sea Marisb, pesare 1 fi 
lsogro,« | chesta ha contato; nola è forse ‘risaeesidite là 
fiaccola del pitriottismò ? 


fi intece, quasi che. si fossa. disaaccsto.il 
de ai pasbo og vere © mare sentire, 


Sidaara sione, ia Aia, N. 2, allo po 


meridiano. 
‘I socio Ugolino Panichi ne farà la prolusione 


lapide dedicata all'impzatoro Diocleziaro. Si spera 


principd 
signore 
deputai 


lazione ; 


FANFULLA 


he, rosi intenti Gm, i potrà ateo 
qualche schiarimbnto colla 
rione dl = storia © sulla destina- 
tota di Fusnò grazido è) verò, di 
Satie cea alia epr ro rino tan 
antica casa romana, scoperta nel: quartiere dell'E- 
Ryuilino. Questo frammento ha la particolarità di 
conservar traccie di colorito rosse secondo il sistema 
*guito dagli antichi riguardo le loro opere in pls» 
stica, sistama di coi non mancano altri esempi, fra 
i quali ci piace citaro la statua di Puustina, impo« 
trovata parecchi suSì or sono, premo la 
siazione della fetroria, è conservi ora nei Mussi 


"_ 
Curioso îl grande elettore e 
Per ina ag osservatore di Baviera! 


stessero alla ione di Mari ae 
siero alla professione di Maria Pia de'Mastai 
e Fortana che Monsignor della Voce mi dà ragione 
sis res < signori e signore della più 
Mottotevi almeno d'accordo. 
pa 

L'Apolio ha terminata la sua stagione come l'a- 
veva cominciata... fra gli sbadigli. Sarebbe ridicolo 
farne la storia; la sî riassume del resto în quattro 
parole: nulla è andato come doveva, ed avendo al- 
cani eccellenti artisti non sî è riusciti a dare uno 
spettacolo a modo. 

Al Vallo non molta gente alla Vis en rose; la 
principessa Margherita nel suo palco, tre 0 quattro 
signore e l'on. Castagnola in seconda fila, parecchi 
deputati, qualche forestiero ed un ufficiale egiziano 
noi posti distinii. 

Speriamo che una parte del pubblico dell’Apollo 
prenda ora la strada del Valle. La jemmesse des 
mousquetaires sarà rappresentata sibato a beneficio 
dei coniugi Esquier; intanto si provàzio Nos infimes, 
e una graziosa commediola delle nuovissime intito- 
Inia Les cloches du soir. 


—P= 


LA BORSA 


Posizione stazionaria — e, se debbo dirvela tal 
quale, m'è parsa ma pockino peggiorata da quel 
hi end o ll indone e cn 
nelle rendita. pochissimi affari, e prezzo invariato 
7450. — Blvunt 74 


75 50. — Emissione 60 64 — 

40. — Rothschilà 7397. 
Non c'è da stare allegri ! 
* 


Ciò che tradotto in li vaol dire 
e pie rei ict di perdere SO Sio 
ù Jo del loro itale ! 

Noa vi dico con questo che gli ri di tal 
genere siano ciò che vi ha di più intelligente al 


Ma ve ne sono tanti alla Borsa di Roma! 


** 
Altre Banche con diversa sorte. — La Romana a 
2415 offerta in ribasso. — L'Italo a 626; Gas soste- 


— La speculazione vi si 
TELE E Iuoro, o lies ndizo a 533 50 cone 


si 
tanto tro giotnî che. si levorà salle 
Tanto Se ele Percovio Sarda 
Rat i vertendioatoti 


bo ? 
Si e e ba cotto i eggeri 


Ministero purchessia, 
\ggi dunque 
Consolidato 5. 
= 
qualche i più accred 
parte. 
‘momento 
freddo. È 
‘volgare 
pagato 
interesso mp 
intelligente 
mondo. 
* 
riprendere 
Intmobiliari domandato 
restarono domandate a tal prezzo. 
cio ni cicli 
ira 
voglia” 
Meridionali. uf 
o coperta 


iii i iran 


I fitoli dele azioni e delle obbligaziohi sarazio 
Era questo che nei domandavamo a nome dal 


me ; 
CA a 
PICCOLE NOTIZIE 
’, Gli amministratori 
poste dirette di Roma, Agro romano 


0, 19,050, 12,501 e 
sio dida i contributi a ia e 


i quali si erano un 1 
pic sen 
retata n in 
ticcome perioosisimi, alcuni per disordini o per 


Del resto, niun reatò gravo, è tranquillità por- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La diseussione generale sul progetto di leg- 
ge per le Corporazioni religiose è stata pro- 
seguita dal Comitato privato della Camera 
dei deputati nell’adunanza di questa mattina. 
Gli onorevoli Baccelli ed Emanuele Ruspoli 
hanno fatto delle obiezioni all’artiéolo concer- 
nente le case generalizie ed a quelli che prov- 
vedono all'impiego dei fondi. Gli onorevoli 
Pisanelli e Minghetti hanno indicate le ragioni, 
per le quali il progetto deve essere adottato. 
L'onorevole Mancini ha parlato contro la pro- 
posta e per l’applicazione pura e ice 
delle leggi del 1866 e del 1867 alla città e 
provincia di Roma. 

La discussione continuerà domani alle ore 
11. Questa mattina il Comitato era anche più 
numeroso di ieri. 


valersene, ove giudicassero poterlo fare, op- 


Le istruzioni a monsignor Falcinelli si fi- 
feriscono al fatto speciale che i generali degli 
Ordini religiosi entrarono a far parte nel nuo- 
vo diritto canonico, mediante il Concordato 
tra la Corte di Vienna e la Santa Sede,al quale 
prese parte nel 1853 il cardinale Rauscher 
arcivescovo di Vienna. 

L'ufficio centrale scientifico, che il ministro 
della marina aveva intenzione di stabilire in 
Roma presso il Ministero, verrà invece impian- 
tato a Genova. 

Ne sarà direttore il capitano di fregata ca- 
valiere Magnaghi, tornato recentemente da un 
Viaggio a Monaco ed a Londra, dove si rètò per 
incarico del Governo ad acquistare istrumenti 
di precisi 

L'onorevole ministro della marina ha l’intén- 
zione di tenere armate nel prossimo anno 1873 
un discreto numerò di navi, buona parte delle 
quali dovranno navigare all’estero. 

Senza tenet conto dei bastimenti armati per 
i servizi speciali delle scuole; di traspoito 
stazionari niei porti, che ammonteranno nell'in- 
sieme a non meno di 12, avremo nel’ 1873 ulià 
forza di 10navi, le quali percorreranno tutto 
il bacino del Mediterraneo, parte in squadra e 
parte con missioni speciali ; di queste dieci navi; 
Cinque saranno corazzate, e delle più grosse. 

All’estero conteremo 12 legni, cinque con-de- 
stinazione all'America del Sud, due con desti- 
nazione nei mari d'Oriente al di qua del'carale: 
di Suez, o cinque nei mari dell'India e della 
China. 

1873 terranno il mare con' grande» vantaggio 
degli stati maggiori e degli equipaggi. 

Teri sera alio 8 1/2 la Corte d'assitie hs pronun- 
ziato il sio verdétto nella causs Francholinesi-Dé> 
nesi imputati di filo efrode ia brevetti di‘esivalitro 
dalla Corona d'Italia. — 

‘) ginrì siimiso Ta colpalilià del a F 
propo e = getirerna] 
immediatamente posto in libertà. ESE 

Il Pubblico Ministero sveva. chiesto per il Fit 
chellucci 5 ammi di casî di fortà, e la:Corté adità 
lu difesa dell'avvocato'Giordazio, limitò li pens-x 
tre anni di reelnsione.- $ 


DI FANFULLA 


PARIGI, 11. — I giornali d’oggi pubblicano 
‘tun manifesto al popolo francese della Sinistra. 


,-Le pioggie continuano; la Senna cresce di 
Ruovo. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


{Agerma Stefani) 


fettamente conservatore 6 promette un 
pedlascanono questione relativa alle strade 


éeame scrupoloso della 
ferrato. 


BERLINO, 10. — La Gaacetla della Croce con: 


ferma che il ministro della Roon, 
e il ministro d'agricoltara, [ode dato lo 
rr giornale dice iva di ogni fon: 
essere le 
dito la Dia data da alosrì giornali ole il 
Governo stia prendendo dello misure militari, in 
presenza itoazibne della Francia. 

TI ministro di Germania presso la Corte del Bra- 
sile, conte Solms, entra al Ministero degli affari 
esteri. 

PARIGI, 10. — Un mauifito dell'Unione re- 

bblicana, in data d'oggi, putati, 
Tonstata le necessità di porre in terinine al males: 
sere dell'attuale situazione, proveniente dallo divi. 
sioni e dall'im dell'Assemblea. Dice essere 
giunto il momento che il paese riprenda l’uso della 
TRIO rigo Reegiazge dio gi detta si 
solo può sciegliere. Soggi elettori 
ina grande frazione della stessa Assemblea recla- 
mao lo scioglimento integrale dell'Assemblea, da 
attenersi colle vie legali, come il solo mezzo di évi- 
tare nuovi pericoli. È 

Gli autori del manifesto, ripudiando una pres- 
sione violenta e l’uso della forza, sì dichiarano ne- 
mici del disordine, lo che è dimostrato dall' 
gio che essi diedero a Thiers in questi due anni. 
Scongiurano il paese di continuare quest'opera e di 
assicurare con muove elesiohi il tonfo pacifico 
della volontà nazionale e la stabilità delle istita- 
zioni repubblicane. 

Il manifesto termina ricordando l'inviolabilità 
del diritto di petizione garantito dallo leggi ed 
indissolubilmente legato alla sovranità nazionale, 


n che, co un attentato contro di 
esso, è lo stesso che commetterlo contro al suffragio 
‘umiversale. 


La pubblicazione di un libro avrennta recente- 
mente ha destato in roi il più vivo interesse, giac- 
chò tutto ciò che tende ad sumentare le riccherre 
del nostro paese, ed 2 svilopparne maggiormente 
la sua potenza produttiva è per noi un fatto im- 
portante. 


Noi intendiamo parlare dell'indusizia serica in 
Toscana ; dalla lettura dell’opascolo che ne tratta 
ci siamo fatti noi pure persuasi che l'arte della seta 
mella quale i toscani raccolsero in tempi assi re- 
moti onori e ricchezze fino in Oriente può in queste 
provincie avere un grando impulso ove dal capitale, 
© da un'attività intelligente sia dato alla médesima 
quell'indirizzo pratico che è la prima base di ogni 


intrapresa. 

E con questo convintimento salutiamo con verace 
soddisfazione la Banca fiorentina Industriale Serica 
la quale ottenuta già l'approvazione governativa 
sta per dar principio alle mo opetationi. 

I nostri lettori potranno da se stessi darsi rigioné 
degli ottimi resultati che l'industria serica raggiun- 
gerà mercò il petente aiuto di questo muovo istituto 
percorrendo le disposizioni statatarie. 

Icapitalisti avranno riella sottoscrizione delle 
azioni diquestà Sòcistà isdustriale il vantaggio di 
assicurarsi un lauto beneficio ed il merito di con- 
correre è dare muova e splemilidà vita' ad un’ indu- 
stria la quale fece già lo provisicie Toscane padrone 
dei più rinomati mercati serici. 

Gli industriali setaioli, manifattori, trattori, e 
filandieri sapranno ora ove rivolgersi con profitto 
nello evanienze dei loro bisogni, sottraendosia quello 
a subire vii per la necessità di vendere, vuoi per 
l'insufficienza di capitali in' confronto dell'argenza 
di introdurre nei loro opifici quei miglioramenti 6 
perfezionamenti che formano già la ricchezza di 
altre città italiane. 

Potrà così la Toscana prendere posto fra le pro- 
Yincie del Regno che sì acquistarono già il primato 
nel movimento economico che: com indicibile alanciò 
abbiamo veduto manifestarai' in Italia in queiti 
altimi tompi. 

"Noi speriamo che i fatti né daranno ragione e 
he potremo frà breve registrare‘il successo: otte- 
finto di questa:sottoscrizione che'trotà il sud ap: 
foggio nella storia antica della Toscana, e nella' 
moderna attività delle sie popolaziomiT» quali soi 
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INSERZIONI f PAGAMENTO 
th TÀ ERA) 
EMISSIONE 
di 40,000 Obbligazioni 
(con diritto di priorità) 
da lire sterlino 20, pari a franchi 500 
o lire italiane 50@ 15 oso 
40,000 AZIONI di vestralià print 


‘da lire iterlino 10, pari « franchi 250 
© lire italiane 25® 1x ono 


DELLA 
Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde. 


Azioni privilegiate 

colato 15,000 delle une e 15,000 delle 
altre sarà aperta nei di Giovedì 
12, Venerdì 13, e Sabato 24 Dicembre 
1878 in 


ROMA: presso la Banca Italo-Germanica (Sede di 


MILANO » ldem (Sede di , via di San 
NAPOLI » 
FIRENZE » 
VENEZIA » 
TORINO > 
sea io Liiota 

ORNO > fafeaio NiModona € Comp. 
VERONA »  Figlidi uiio Grego. 
MODENA > Fratelli Sanguiù 
MANTOVA» Gateano Bonoris.,._ 
BOLOGNA > Fratelli 
PALERMO > Ed. Di 00. 
CAGLIARI » Banco di Cagliari. 
TRIESTE » Filiale de la Unionbank 


La sottoscrizione è contemporaneamente aperta 
anche all’Esstero nello principali città, presso icor- 
rispondenti della Bamca Italo-Germaniea. 

Qualora la sottoscrizione superasse il numero di 
Obbligazioni ed arioni prestabilito, sarà praticata 
una proporzionale riduzione. 

ma 1° dicembre 1872. 


BANCA DI CREDITO ROMANO 
AVVISO. 


A seconda della nostra circolare, 16 aprile, anzo 
consente, N° 26, alla fine del mese in corso ha luogo 
il cambiv delle vecchie azioni, Banca Romana di 
Credito, con quello intestate Banca di Credito Ro- 
mano, © ciò în oblsdienza al regio decreto 30 di- 
cembre 1871. 

Contemporaneamente efl»ttueremo il 
del cupone 2° semestre, con lire 7 50, ed il saldo 
firale del dividendo pel corrente esercizio eon 
lire 2 50. 

A tale effetto invitiamo i portatori delle nostre 
azioni a volerci trasmettere in lettera raccoman- 
data le vecshio azioni, le quali sàranno da noi cam- 
biate con altrettante nuove, e ritormate ai medesi- 
mi vinitamente a lire 10 per ogni azionò; così l'at- 
tuale esercizio 1872 chiaderà com un utile di lire 35. 
per azione, ciò che equivale all'interesse anuno del 
14 per cento sul capitale versato su ciascuna azio- 
‘îse. Con altro avviso comunicheremo agli azionisti 
il bilancio definitivo ; possiimo però fin da oggi as- 
sicurare che dal siedesimo risulterà come , oltre al 
14 per cento pagato agli azionisti; vennero anche 
tolte tutte le spese generali di primo impianto, 
versato al fondo di riserva lire 50,000 e portato = 
conto utili per l’antio entrarite unà somm ben ri- 
levante. 


N Di 5 
B: Pescanti. 


BANCA ITALO-GERMANICA 


tizio 
delle Obbligazioni ed Azioni di preferenza della 
Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde. 


AVVISO. 

La Banca Italo-Germanica aderendo allo avoto 
sollecitazioni previene i sottoscrittori : 

_Chein pagamento dei versamenti sarò ricevita 
Eendita Italiana al Corso di Borsa della giornata 
del luogo, in cui il versamento si déve 
Iasciando facoltà al sottoserittote di ritirare: al 
1°laglio prossimo lai Rendita mediante pagiauiéitto 
dell'importo delle Obbligazioni ed azioni sotto 
stritte in ciò effettivo o sua corrispondente valuta: 
Che anticipando i versamenti fino & totale libe- 
raîsione'déi titoli verrazmo distribuiti fin da' re- 
psirto dei titoli provvisori separati tanto pè? lo 
Obbli che per le Azîoni. 


CAPPELLERIA 
ug 


| 
| 
| 


GL AVVISI ED INSERZIONI ci ricevono piesso Y L OBLLEGHT. Roma, via del Corso, 220 — Firenze; via Panzani, 28: © 


BANCA FIORENTINA «6 INDUSTRIALE SERICA 


SOCIETÀ ANONIMA PER LA 


RIATTIVAZIONE DELLA MANIFATTURA DELLA SETA 


vata con Decreto Reale:del 23 Ottobre 1872. 


Capitale Sociale N RIBILEYONE di Lire Italiane estensibile a DIECI MILIONI 
diviso in 40,@©0® Azioni di L: 250 ciascuna. repartite in Dieci Serie di 40®® Azioni 
EMISSIONE di Numero 4,000 Azioni di Lire BIO ciascune, assunta dalla Banca di Firenze. 


CONSIGLIO D-AMMINISTRAZIONE — ALLI MaccaraNI (dei Marchesi) 
\periore Banca Nazionale Toscana, Viee Presid:nfo. — CANTA( 
‘consigliere delegato della Banca di Firenze. — CIVELLI commendatore 


Frai vati stabi dustriali che dopo il 
coronamento dell'edifizio mazionale sorsero in Italia 
a ben giusta ragione vediamo accolta con favore la 
Banca Fiorentina Industriale Serica 

qua iscopo di promuovere e favorire 
pribtipalzente la manifattara della Sola. 

ebbene questa Banca tenda in modo particolare 
= migliorare tale industria nella Toscana, ben si 
scorge come dalla sua istituzione possa il mercato 
italiano trarre immensi vantaggi mercò di quelle 


Saccursali ed Agenzie che la Banca stema è auto- i 


rizzata a stabilire în altre città appartenenti alie 
diverse provincie del Regno. 

Cò spiega come siano statee continuir:o ad essere 
numerose le adesioni alla Banca sud’ etta, e come 
la medesima conti l'onorevole e’,mmendatore Ps- 
atzzi, sindaco di Firenze, fre, esloro che l'appog- 
giav0 col loro autorevole ratrocinio. 

Firenze che tanto il'.ustre fu nel passato in que- 
sta ricchissima arte della seta vedrà in tal modo 
risorgere più sple'udide le gioricse opere degli avi, 
e l'intera Toscazsa dall'apertura di opifici degni dei 
tempi moderzi ritrarrà nuove fonti di ricchezza con 
vastanzio della sua industre popolazione. 

Come nel passato potranno i prodotti serici delle 
Toscane provincie rivaleggiare su mercati esteri, 
giacchè colla istituzione di questa Banca viene tol- 
ta di mezzo la principale delle difficoltà, l'insuffi- 


cienza delle for individcal, e del piccolo ca- | 


pi 
A bene anspicaro dell'avvenire di questa Banca 


INDRIA Banca Agricola Industriale — Banca 


Serica ci fornisce frgomento l'onorabilità dei suoi 
ariministratori e l' io detto stesso Municipio 
di Firenze, il quale volle dare una particolare di- 
mostrazione della sua benevolenza coll’autorizzare 
la Società di cui parliamo a fregiarsi del Giglio 
Fiorentino. 

E cho non sia un'illusione l’attendere prossimi 
6 buoni fraiti da questo nuovo istituto ne fa prova 
laattività di chi ne deve svolgere le operazioni 
tanto nella parte amministrativa come in quella 
tetnica, giacchè la Banca Fiorentina Iudu- 
striale Serica seppe già utilizzare vantaggiosa- 


s mei migliori centri in cui sì svolge la ricca 
| industria Serica. 

| Questo basta a nostro avviso a'porre;in evidenza 
Î di quanta atilità coa simile base sis per riuscire la 
i Banca Fierentina Industriale Serica 
| ora che ottenata l'approvazione governativa potrà 
dar principio allo sue operazioni descritte all'arti- 
colo 11 dello Statuto, 

sumere l'emissione di 
bbiamo voluto pro» 
vare con quanta'perseveranza ed ardimento di pro- 
| positi la nostra Banca intenda adoperarsi, perchè 


ALRANO LAZIALE Alessandro Petrongari 
ALESSA) 


Popolare Agricola Cumm.— Ered di K, Vitale, 
AMELIA Municipio. 
ANCONA Elia 4jo — Yarak e Almagia. — Giuseppe | 


Givelli 
AQUILA Vin 


jcenzo Forcella. — Ferdinando De Pauli 
pelo Castelli 
ARCOLA Gi Federici. 


Antonio Barone e f.lli — Lorusso — 
chia e C. 
BERGAMO B. Ceresa. 
BIENTINA Gustavo Taddei. 


BOLOGNA Banca di Romagua — Luigi Memi — Eredi 


di S. Formaggini. 
Andrea Murzarelli. — Giuseppe Pedeesi 
CAGLI (Urbino) Municipio. 

CAMPIGLIA Municipi 

CARMIGNANO Manicipio. 
CANTAGALLO Municipio. 
CARRARA Giovanni 
CASTELFIORENTINO Municipio. 
CONO Angelo Prada fa Angicio. 
CORTONA Municipio — D. Francesco Poccetti. 
CUNEO Banca Popolare — D. Coen — Al. Cometto. 
CHIARI (BRESCIANO) Eugenio Malvezzi. 
CHIAVARI Lodovico Brignardello. 


V. Finzi e Comp. 

le Toscana — Banca del Po 

lo — Banca di Firenze — Banca Fiorentina in 

lustriale Serica - E. E. Oblteght — 
velli — Barlassina fratelli Banchi 


INCLA Banca Popolaro 
| o 
| LECCO Andrea Baggioli 
LIVORNO Banca Nazionale Toscana — E. Cardinali 
M. di 


î del 
giornale Il Corriere Mercantile — Uffizio del gior- 
nale L'Eco del Tirreno. 


LODI Banca di —E. Carrara. 

LUCCA Luigi Casali — Cesare Marcucci — Uffzio del 
i Provincia. 

LUGO C. E. Fratelli Vita. 


MANCIANO Mausicipio, 
MESSINA Serafino F:umara — Giacomo Rol — Fraa- 
cesco Tagliavia e C. 
MILANO Banca Agriccia Romana — Francesco Com- 
Ragnoni _ Giuseppe Civelii — Giovaoni Battista 
Negri — L. Pesarini e Corp. 


te cav. avv. CLAUDIO, deputato al Pi 
LI ULISSE, consigliere d: 


PROGRAMMA 


nell’avvenire lo Industrie Toscane acquistino nuovo 


incremento e splendore. 
Gi sembrerebbe far torto allo spirito attivo ed 
intraprendente delle popolazioni della ove 


dubitassimo dol resultato della sottoscrizione che 
Viene aperta al pnbblico e che sarà coadiuvata effi- 
eacemente da ogni altra parte d’Italia mercò quella 
solidarietà d'interessi che in numerevoli oceasioni 
fa attestata a gloria del nome italiano. 
Le Provineie, i Comuni, i Cittadini tutti sapranno 
iero la favorovole occasione per nn così lucroso 
impiego di capitali ove è accoppiato ai benefizi 
materiali il risorgimento di antiche nostre glorie 
industriali. 


E perchè il vantaggio ed il merito sia di tatti noi 
abbiamo agevolato anche al piccolo capitale 
stimento în questo Azioni le quali non dabitiamo 
sapranno fra breve prendero posto fra quelle degli 


stabilimenti industriali i più accreditati sovra il | 


mercato italiano. 
Banca di Firenze. 
Scopo e durata della Società. 

La Società ha per iscopo di promuovere @ favo- 
rire. principalmente la manifattura della Seta. 
(Vedi art. 11 dello Statnto). 

La durata è di anni 30 dalla data del decreto di 


| mutorissazione. 


fnieressi e dividendi. ù 
Le azioni bano diritto all'interesse del 5 per 
cento sopra il capitale versato. 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEI GIORNI 10, 41, 43 e 14 DEL MZSE DI DICEMBRE. 
MODENA A. di E. Sacerdote — Eredi di G. Poppi — 


| MONTEVARCHI Banca Valdarnese. 
MONTERONI D'ARBIA Manicipio. 
MONTESCUDALO Municipio. 


| PALERMO [rm Flaccomio — G. Querci 


Almarsi — Bazca Agricola Romsna. 
PISA Banca Pisana — Pace. : 
PERUGIA Avv. Autonio Riva — A. Ferrucci. 
PISTOIA Banca Agricola Romaza. — Tom. Gatteschi 
Pi JA Banca Popolare Piacentina — Cella e Mo: 

— Pietro Orc: 
PONTEDERA Manicipic 
PORTOVENERE Xi 
RADICOFANI Musicipio. 


pio. 


ROMA Banca Agricola Romana — La Ispazo Ameri 
cana — E. È. Oblicght — Giuseppe Civsl 


Soeietà Reale Italiana di Assicurazione sul 
USEPPE, consigliere della Banca Agricola Romana. — DE LARDEREL conte GASTONE, presidente della Società dollg 


1 
Miniere di Poggio Alto. — SESTINI cav. EMILIO, sindaco della Banca del Popolo di Fitenze. — TRIANGI conte GIUSEPPE, consigliero della Società Livornese per la fabbricazione della Soda, 
Direttore Generale, BARLASSINA cav. DAVIDE, banchiere. 


NAPOLI Cessa di credito per gli indastriali — Buono- | 
conto e Simonetti — Ceente Pirella — L. di M. | 


Anastasi — Giovanni Graesan — Leoni e Tedesco. 
—L. 


furatori e 0. 
PARMA Albino Bellicchi — Cesare Foù — Giuseppe 


‘REGGIO (EMILIA) Carlo del Vecchio — Liuzzi Cervo 
—P lontani 

RIMINI G. Semprini e C. longozzi e Marchinitz. 

RIETI M. C. Bacci. = 


rlamento, Presidente. — LEVI cav. ANGIOLO FEDERIGO, membro del Consiglio 


Bestiame. — CAROTTI comm. avv. FELICE, 


Il reparto degli utili viene fatto al 1° luglio di 
ogni anno in conformità dello deliberazioni prue 
dall'Assemblea Generale degli Azionisti. 
Pagamento. 
11 pagamento tanto degli interessi come del divi. 
dendo annaate ha luogo presso la Banca di Firenze, 
la Banca Fiorentina Industriale Serica e nello 
principali città d'Italia come pure all’estero presso 
i banchieri corrispondenti. 
Condizioni della sottoscrizione. 

Le 4000 Azioni della Banca Fiorentina Inln- 
striale Serica vengono emesse al valore nominale di 
lire italiano 25@ ciascuna. 

I versamenti sono così distribuiti : 

All'atto della sottoscrizione . L. 25 


Al.31 gennaio 1873 . . . . > 2; 
Al 15 marzo nile a se Budd 
Al 30 eprile 0» 11 n 25 
AI 15 gigno >» >» 25 

Totalo L. 125 


vute provvisorie verrà rimesso al sottoscrittore il 
titolo interinale di cui all'articolo 9 dello Statuto. 

Gli lteriori versamenti saranno ordinati dal 
Consiglio di amministrazione mediante avviso pre- 
| ventivo pubblicato nella Gazzetta wffciale almeno 
| un mese prima: non potrà essere chiesto il versa- 
1 mento di più di un decimo al mese. 


| A131 gennaio 1873, contro corsegna dello rice- 
| 


ROSASCO (MORTARA) P. Ferraris. 
S. ANGELO IN VADO Municipio. 
SAVONA C. A. F.lli Molfino. 
| SCANSANO Municipio 
SCARPERIA Muaicipio. 
SINIGAGLIA Gislemo 
SIRACUSA L. Midolo e 
SONDRIO Paolo Rossi. 


Guillaume. 
OSTIGLIA Valeriano Tagliabue. | SPEZIA Avv. E. Boncinelli. 
|. PADOVA Banca Unione di cambia valute — Francesco | STIA Carlo Ademollo. 


TERRANOVA BRACC. Municipio. 


TORRITA Municipio. Ù n 
| TORINO Carlo De Ferner. — A. 0. Amigoni. — C.E. 
TO = P.I Del Soglio —. G. Oochotti. — Fele 


rio Rebessi — Giusepp» Civelli. 
| TRIESTE Uifizio del giornale Il Tergesteo. 
. | UDINEL. Fabris — È. Morandini. 
i | VARESE Fratelli Curti — Giuseppe Bonozzola: — A. 
Boschini. 


cv 
VAGLIA Municipio. 

| VARALLO G. Claudio Giacobini 
VICENZA X. Bassani e fratelli — G. Ferraris. 
VENEZIA Fischer e Rechsteiner. — Edoardo Leis. — 

| Pietro Tomich. 

| VERONA Fratelli Motta, — Leon Basilea. — Cavi- 

liere Antonio Radico. — Giuseppe Civelli. 

i- | VERCELLI Banca Agricola Commerciale — A. F- 

Pugliese. 


“Sì accettano in pagamento cnzoni di Renaita pubblica e di Azioni industriali quotati alla Borsa cla scadensa al 1° Gennaio 1873. IL 5° Versaminto potrà parimenti eseguirai mediante cuponi del 1° Luglio 1873. 


GRAN DEPOSITO DI PIANO-FORTI DI CARLO DUCCI 


FIRENZE — Piazza San Gaetano, N° 1, 2 e 8 — FIRENZE 


b 


nei 


ICA al massimo buon prezzo 
L'Abbonato ha diritto a6 Pezsi sciolti, o ad uno spartito da cambiaxsi a piacere. 
lere franchi marcati 25 di musica delle edizioni LUCCA, CANTI, ecc. 


Chi 
"i e a le. Bijou, il tulto franco di porto nel Regno. 
Suceursali : Livorno, 22, via Vittorio Emanuele — Lucca, 999, via Santa Croce 2 Siena, se ia San Martino. — 
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Anno IM. 
——_____—_—_—ra 
Paezzi p'Associazione 


u utsz NL LIO LL 3 60 


Fuori di Roma cent. 10 


Firenze 
via del Corso, di Co, sso | vis ‘Pansani,aî.20 
CMASOSCASTTE SUS ST RESTITUTACONO 


Pr gbbeomazzi iviaro pei paalo 


TI UIRERO ARRETRATO CENT. 18 


= 


ROMA Venerdì 13 Dicembre 1872 


_— ————————— 


In Firenze cent. 7 


Quessli associati ilcni abbonamento scade 
«ol 15 corrente dicembre sono pregati a vo- 
Jerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
intorruzioni nell’invie del giornale. 

L’ Amministrazione raccomanda calda 
mento ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d’indirizzo, 


fitorno, PER farorno 


Al 1° collegio di Torino, rappresentato da 

vour, eclissatò da Bottero; e lasciato vuoto, 
cioè vacante da Trombetta, viene ora proposto, 
dal Comitato Favale, il tipografo Casimiro 
Favale. 

Io faccio voti per questo Casimiro, che con 
Ara forà il paio, e forse il partito dei Casimiri. 


na 

Dicono che Favale ha assicurato per sè il 
voto di Malvano :® almeno il 20 o il 25 per 
cento. Comunque sia Favale rappresenterebbe 
alla Camera — oltre a Malvano — una specia- 
Hità, della quale può darsi che non si senta il 
bisogno, ma che ci manca: l'industria della 
quarta pogina. Favale, che si è rivelato in ciò 
profondo economista, ha il merito d'aver por- 
tata la, produzione della quarta pagina all’al- 
tezza. di una istituzione finamziaria e politica. 

ela 

È una storia interessante. 

Sette anni or sono, Favale ottenne dalla be- 
nignità ministeriale ql privilegio della pubbli 
cazione delle inserzioni e annunszi giudiziari 
della provincia di Torino, mediante un fitto 
anruo di undicimila lire, contro un utile netto 
dalle 30 alle 40 mila. 

Ma, spirito indipendente fin dalla nascita, il 
nostro Casimiro, se non voleva rinunziare a 
quel po di utile netto, non. poteva tuttavia sof- 
foca:ce Ja sua indipendenza nelle colonne di un 
giornale ufficiale per gli annunzi, ecc. 

Il bivio era difficile: . ma Favale trovò la 
buona via-con na lampo... di genio industriale. 

Conservò il Giornale ufficiale la Provincia, di 
cui limitò saviamente la tiratura a 4 copie, 
Luna pel Procuratore del Re, l'altra pel Pre- 
fetto, la terza pel Ministero, la quarta pel pub- 
blico; e fondò a fianco di quella la Gazzetta 
Piemontese, giornale d'opposizione — secondo i 

tempi — appiccicandole sul dorso gli annunzi 
giudiziari della Provincia. 


sa 


Con questo innocente stratagemma il nostro 


Casimiro riuscì a creare un ente nuovo e straor- - 


ciale d'opposizione, che nella quarta pagina ri- 
ceve. dal. Governo da 30240 mila lire per 
canzorarlo nella prima; e fa leggere gli articoli 
di questa cogli anrunzi ufficiali di quella. 


agli 

delli iis pulp Mi 

Governo il Favale della quaria pagina; agli 

oppositori, il Favale della prima: scatola a 
fondo. È 


“Dal lato economico la sarebbe davvero una 
grande riforma. 

Elettori del primo collegio, ora tocca a voi; 
aveste Cavour nella prima pagina; abbiatevi 
‘ora Favale alla quarta. 


sa 
Fra i concorrenti contro Favale nominasi il 
banchiere Stallo: 
Si pretende che Malvano gli abbia sparato 
contro il seguente bisticcio.: 
Che sugo mandar uno Stallo alla Camera; 
ve ne sono gia 508 ! 
Successo mediocre; fu trovato freddo. 
. 
se 
Un rinomato attore tragico inglese, Fechter, 
fa costruire a New-York un teatro nuovo, col- 
l’intendimento di apportare grandi e essenziali 


modificazioni nella costruzione del palco sce- 


nico. 
Il soffitto del palco scenico sarà dipinto d’az- 


zurro per simulare il meglio possibile un oriz- | 


zonte naturale; per mezzo di un’ingegnosa 
macchinetta, se il teatro rappresenterà un pae- 
saggio, passeranno sull’orizzonte le nuvole : se 
un giardino, l'orchestra sarà ornata di fiori e 
di fontane d’acqua vera e propria ; se un bosco, 
si pianteranno verso la bocca d’opera alberi di 
alto fusto. Po 
-E così, dice nel suo programma Fechter, 
l’arte si rinnoverà. 2; 

sa ; 

Chele fontane e i soffitti azzurri debbano 
avere una grande influenza sulla letteratura 
‘drammatica dell’avvenire, lo credo... ma ron 
mi pare che l'illustre tragico abbia pensato a 
tutto. 

Io, per esempio, sto scrivendo un dramma 
marittimo sulla Battaglia della Meloria. 

Trspade SI Re OCLIeeA Donsaze anco 
a me. 

Ho bisogno per la recita di un mare vero: 
di dieci galeoni al naturale: e di'una cinquan- 
tina di comparse che si degnino di affogare sul 
serio sotto li occhi del rispettabile pubblico... 

+ 
sa 

Hanno pubblicato a Parigi il. primo volume 
dell’Inchiesta parlamentare sugli atti del Go- 

Fra i deposti dei testimoni interrogati, noto 
la frase di-Thiers, il quale dichiara di non aver 
reclamato dall'Impero che-le isbertà necessarie. 

Erano, s'intende, la ‘libertà piena della 
stanipa, la cessazione del governo personale, 

‘ministeriale. 


la responsabilità 
Mi pare che la frase non sia finita. 
Tricia. avrebbe dovuto dire... le libertà ne- 
cessare a farmi andare al potere, e da soppri- 


Halt precede,in ordine di data, di parecchi mesi 
quella del sig. Sardo — e nell'intenzione del- 
l’autore è una commedia a sè, che non ha niente 


La Camera poi i farebbe un. buon acquisto in. “far 


pr 
e Prmiscasia 


sti nia 
colla spesa di qualche centinaio di migliaia. di 


lire: col sistema Favale potrebbero restririgetsi 


a dir molto a mezza dozzina : una per la 


«glielo ha potato. dire neppure io: ma le dirò 


più modestamente quello che può fare infavore 


. 
ua 
MANIFESTO D'ASSOCIAZIONE. 

Il celebre BONINI, il cui nome si perde nella 
notte dei tempi, e la cui fama si confonde colle 
sorgenti del Nilo, sta preparando un nuovo la- 
xdro _ filosofico-letterario, destinato, come il 
pepe sodo, a preservare l’Italia dalle tignuole. 
Il libro avrà per titolo: 

L'ADULTERIO DEI TAPPI DI SUGHERO 
considerato nelle sue relazioni con Fanfalla 
e con l'umanità 
opera disinfettante, anticorrutirice 
‘ed insetticida. 


* 
na 

Noi apriamo le nostre colonne alle liste dei 
soscrittori per l'acquisto di questo nuovo ca- 
‘polavoro, destinato, come gli altri del mede- 
simo celebre letterato, a produrre una vera ri- 
voluzione intestinale negli ammalati di frivo- 
lezzà, e a preparare i rimedi alla dissenteria 
del vizio che travaglia il secolo presente. 

Un medico speciale addetto alla stamperia 
rimarrà sempre in permanenza nelle stanze 
dell'Ufficio d’associazione per prestare le prime 
ed indispensabili cure ai signori associati col- 
piti dall’epidemia. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduia dell’il dicembre 1872. 

Bella sala; tribune affollate. Nell’aria il mor- 
morìo confuso del vespaio. I fuchi dell’Opposi- 
zione seguitano a ronzare attorno al miele, che 
è difeso dalle vespe, del. banco ministeriale. Il 
presidente, che èla regina del vespaio, cerca di 
tenere un po’ in freno lo sciame. 

* 

Questa insistenza della Opposizione a darte 
una battagliaalgiorno, qualunquesia il terreno, 
ne:indebolisce le forze, e si prevede che nem- 
meno questa volti l’onor. Rattazzi salirà sullo 
ambito seggiolone. 

* 


Un discorso di Corbetta in risposta all’ono- 
revole La Porta. 

L'onorevole oratore dimostra la necessità di 
far pagare le imposte, 6 il bisogno di non inco- 
raggiare la negligenza: — però non si deve 
nemmeno éccedere ello zelo, e gli agenti 


ora egli è contro il Sella — ma un buon Ercole 
si trova sempre a un bivio. 
» 

Sorge l'on. Lazzaro, © .s’arrabbia perchè si 
danno delle decorazioni i presidenti delle Com- 
missioni esercitando una pressione su loro e 
demoralizzando il paese. 

La Camera, che è composta in massima parte 


* 


Anche alla Camera pare che la questione 
muti terreno e l’assemblea è agitatissima. L'o- 
norevole Sella sembra contento del fatto suo. 

E non ha torto. I pugni dell’on. Lazzaro, che 
vengono comefodera all’interpellanza La Porta, 
spostano la disputa. 

Invece di discutere se si debba o no regolare 
le irregolarità nella percezione, si viene nati- 
ralmente e per sottintesi a disputare se si deb- 
ba o non si debba pagare la tassa 


* 


L'onorevole Sella si accorge che l'Opposizione 
sta girando la frittata, afferra il manico della 
padella, e risponde all’onorevole Lazzaro : 

— Io non parlo di Banche, e non rispondo 
alla censura dell'onorerole censore Lazzaro, 
perchè non ho legami con nessun banco. È vero 
che la Sinistra non ha votato la ricchezza mo- 
bile; ma quale altra imposta ha: mai votato? 
(rumori a sinistra ; bene! a destra). Voi, o si- 
gnori, non votate mai le imposte. È vero 
che votate, e spesso chiedete le spese !..... (risa, 
agitazione), e con ciò non credete aggravare i 
contribuenti ' ma la popolarità non ci scapita. 
Non è a voi che mi rivolgo, è a coloro che hanno 
il coraggio della impopolarità: a loro soli io 
dico : “ Avete votate le imposte? Votate dun- 
que orà che si facciano pagare! , 

La frittata è rivoltata del tutto. 


* 


Predica dell'avvocato Amore. 

Non cita come l'on: bazzaro certe spese che 
figurano nel bilancio dell’entrata (frase testuale 
di Lazzaro), ma legge le cifre della statisi 
penale da cui desume le condanne dei contri- 
buenti morosi. Le cifre destano sensazione, la 
Sinistra giubila. Ecco un altro giubilo che ton 
capisco. Come? Con tante brave persone, la Si- 
nistra ha bisogno; per far la guerra al potere, 
d’un oratore che siede alla Destra! . 

* 

Lon. Sella risponde all'on. Amore. La Ca- 
mera è agitata. Si grida: ai voti! ai voti! e sî 
chiude la discussione. 

L'on. Mussi fa una riserva e dichiara chela 
discussione chiusa è quella sulla interpellanza 
La Porta; mà che quella sul capitolo relativo 
alla: ricchezza mobile è ancora a farsi. 

Diò di misericordia! L'on. Mussi vorrebbe 
tornare da capo. 

x 


Il presidente va in collera sul serio € dichiara 
a sua volta che l’interpellanza La Porta fu tin- 
viata e unita espressamente a quella del capi- 
tolo in discussione per risparmio di tempo 
Tutta la Camera ne ha d'avanzo e freme d’im- 
‘pazienza. 
* 


La parola è all’Arelatore on. Mauraganato. 

La sua voce fioca non-riesce.a rompere e & 
farsi una strada attraverso le fitte conversazioni 
e le agitazioni della Camera. 

Doda protesta che il Arelatore: parla troppo; 
la Sinistra grida; i capi partito corrono di 
bancò in banco; Masîari si rode l’aninia di 
dentro e le unghie di fiori. 

Polsinelli, che si agita come un ossesso, perde 
la pazienza; sorge dal posto; scende lo scalone 
di Sinistra; -viene ‘sul limitare dell'emicito € 
(| anaggio all 1 Vol ce voletà fe-" 
nere éca fifio a pr Sa 

Parecchi colleghi Corrono # contenere l’im- 
petuoso interruttore; il piésidente non sa più 
da che parte urlare... 


i inquieta per i 
o con cui è fatta, giacchè a. volere finire la it 
r- | frase si potrebbe aggiungere: 


i I inaca nò pagarla, nò farla pa 


col 
lenti hi reo 


tasse sion eccedano néi rigori i limiti imposti 
dalla legge. > 

In tempi normali sarebbe un ordine del 
giòrno he passerebbe; ma l’onorercle La Porta, 
per tirare all’Opposizione i Centri, sì unisce al- 
T'Ara con Chiappero, e la proposta doventa uti: 
cerotto su una gamba di legno. 

* 

1 duca di Sermoneta si fa portare a sedere 

accanto all’onorevole San Donato. 
x 

i Appello nominale : 
} 194 voci rispondono xo, col Ministero. 
166 voci rispondono SI’, con Chisppero. 
i 4 ministro Sella ha vinto. 
Le cose restano comYerano. 
Hi Era da aspettarsela. 
ill b 4 

Oh! se invece di votare in favore di Sella 
avessero lasciato votare contro Gineomelli!... 

Mah! Fra La Porta ela... finestre, la Camera 
ha preferito stare alla finestra. 


* 


L'onorevole Rattazzi esce languidamente 
dalla porta, appoggiato al braccio di due pie- 


Es 


—— ———— 


AVVISO. 

È accaduto un equivoco. L'articolo della 
Biblioteca di Fanfulla che annunziava la pub- 
blicazione del nuovo libro del nostro YORICK, 
intitolato FRA QUADRI E STATUE, ha deter- 
‘minato l'invio alla nostrà Amministrazione di 
un gran numero di lettere e di commissioni per 
la pronta spedizione degli esemplari del libro 
stesso. 

Siamo perciò in dovere di render noto che 
FRA QUADRI E STATUE non verrà posto in 
vendita prima del 15 corrente, e che per averne 
le copie, è necessario dirigersi non già al Fan- 

i fulla, ma alladitta editrice FRATELLI TREVES, 
i via Solferino, 11, MILANO. 
i L'Amministrazione. 


| NOTE PARIGINE 


Parigi, 10 dicanbre. 
Habemus Pontificami Gio: abbiamo un mnovo 
Ministero ! Questo nuovo Ministero è degno di gran- 
| do attenzione per part degli amatori di stadi sto- 
| rici perla quantità di nomi di cui è etato regalato. 
li bas 
| Ministero pallido, perchò è pallido. 
Ministero di transizione (per arrivare al biaîico, 
a) rosso, al roseo, a seconda dei desiderii dei vario- 
| pixti contribuenti che lo gindicheranno). 
Ministero di transazione: 25 grammi di thierri- 
| sti; 25 di centrosinivizisti; 25 di destromani o 25 di 
| centrodestristi. 
il 


Ministero del primo giorno dell'anzio : tanto per 
< calmare» le apprensioni, © far riprendere confi- 
denza al commercio dal 10 docembre al 10geanzio, 
| iltemporichiesto da Boissior per vendero 500,000 
|| =sranchii ciocolattini. 

Litio an] 


| Charlemagno 

|| —disomricevere botte da orbi datatti i partiti, cado 

I sciogliere la crisi e preparare un'era più pincida. 

| E Ministaro fempone, chiamato all'ufficio di um 

pisstre di gutta perchò sintromettarà fra i duo 
Centri, lo dne Destro, le tre Sinistro e ammortirà 
Lanna icna 

Î 


eee 
— Questo Ministaro — disse ieri com sussiego un 
è un ponte gettato sul fiume delle no- 


A proposito di questa crisi, si è trovato che or- 
(È maile denominazioni solite di Destra, Sinistra, ecc., 
d- mon sono più suffisienti. E si sono create delle carte 


sadiietia lo si trova fra il Contro destro e il aîti- 
* stroxial di a però delle fiodtiera di quest'altimo 


Gotèrno è provvederò perchè gli agenti delle! pone 


o dunque che mandar a spasso il Gabinetto, che 
mon domanderebbe di meglio. 

È grossa, e non oso offriris-snessuno. Ohi la guol 
bere, si serva. 


** Dedico all’at! om. Ta n 
sgrticolo del Corriere icon ses 
per lui, quantanque di'manchi l'indirizzo. 

Preoccupandosi della questione delle tariffe, il 
diario genovese crede che l’Italia non debba acco- 
gliere senza riservo quatitò si feco'tra l'Inghilterra 
@laFrancia: infatti quale è.il rapporto fra noi e l’In- 
ghilterra ? Bisogna stabilirlo cotesto rapporto ri- 
gore di cifte, e poi fenerselo come nuà falsariga 
sotto la carta nel metter giù il trattato, 

Ma forse l'onorevole Castagnola non ne ha biso- 
guo di falsariga per scrivere diritto, egli cho sa 
arare tanto diritto nella sua qualità di ministro di 
agricoltara. 


pe alc 
In questi tempi moderni ii cuoco del Jockey- 
Club di Parigi ha pubblicato dallo opero sulla cu- 
‘cisti che lasciano ben indietro tutte le « Cacine pio- 
montesi » ji « Parfaits cuisiniere > dei tempi andati. 
«La Cuisine» di Gouffé è stampata in un volume in 
quarto, adotia di disegei colorati, che sono capi- 
lavori, e costa, credo, un centinaio di franchi. Ora 
ha finito il < Patissier parfait, » che dicono sia una. 
‘meraviglia. 
bas 
E faccio punto. Altrimenti finirei col dargi Ja ri- 
cetta dei maccheroni come li preparava Rossini... 


Mate 


CRONACA POLITICA 


Interno. — Centonovantaquattro contro 
cento sessantasei: maggioranza in favore del Mini- 
stero, ventotto. 

Ventotto non è molto: ma che importa, se furono 
Dessix a Marengo, e Blacker a Waterloo? 

Il Ministero ha dunque vinto: e la Riforma non 
è più là a far da Giugurta incatenato dietro il | 
carro di Mario trionfatore! 

Vorrei sapere dove i nobili aurici potro allo- 
gare lo vittorio di Pirro ei letti di Procesta e tatto | 
il resto, comprese le bilaucie sa cui pesaro î voti, 
che il Sistema, contr'ogni buoza usanza, persiste & 
voler contare. 

Se fosse ancora la Riforma oggi sapremmo che il 
Governo ba perduto, che i ventotto sono la sua ; 
condanra — la condanna del sistema, degli agenti 
fiscali, della ricchezza mobile, e della. brutta abitu- 
dine invalsa in merzo milione d'italiani (fortuza 
che sono pochi!) di pagare le tasse! 

** Ma che vedo? L'Opinione ha quasi l'aria di 
lagnarsi che il Governo abbia vinto. 

L'Opposizione, secondo lei, spostando la que- 
stione, impedì la disamina diligento e la ricerca 

E non sî direbbe ch'ella stessa, in certi casi, a- 
vrebbe dato il voto alla Sinistra? 

Osa perfino discatere il miziatro in quello che 
disse alla Camera sulla tassa del macinato, più fa- 
cile a riscuotersi della ricchezza mobile! È qui che 
T'indolo pirresca della vittoria di Sella si tradisce 
în piena luce. 

Il macinato ha avato l'onore della sua brava 
Commissione, che l'accompagnò lungo il cammino 
sino al punto di non aver più bisogno di lei. Mano 
male che anche la riechezza mobile avrà la sun. Co- 
mincio a sperar bene; perchè le tasso hanno questo 
dii buono, che allorquando c’è chi vuol mettersi in 
mezzo per farlo andare, imbizziacono, e per mo- 
atrare che non hanno bisogno ch'altri le ainti, 
vanno da sò. 

#% Il sistema de'rendiconti pel Comitato privato 
guadagna terreno, equanto prima le prove generali 
dei drammi legislativi si faranno addirittura în 


o hail 


potere; prefetto della Senna, repubblicano è am de 
rose, avea l'abitudino pigliata dall'individno Thiers 


Intanto sifanno petizioni. Il Siae, che è, come sa- 
pete, il giornaledeiliquoristi, hamesso incircolazione 
fra la sua clientela un cento mila copie della peti- 
zione pello scioglimento. In tatti gli angoli di tutte 
le vie di Parigi i cittadini firmano, frmano, firma- 
no. (Dico gli angoli, perchè sono i punti prediletti 
dai marchands de via, che preferiscono le botteghe 
che aprono su duo vie). Un cittadino ba così il van- 
taggio di firmare parecchie volte. Alla mattina 
quando prende il primo absinihe; avanti colazione 
quando prende il secondo; dalle tre alle quattro 
quando prende il terso di volo, e via via di fourée 
în fournée finchè ritorna fradicio nelle braccia 
della sua cittadina. 


Estero. — Como è roseo quest'oggi il si- 
gnor Thiers nelle colonne del Biew Public ! 

ll Biex Public, tatti lo gaano, è il giornale del 
signor Thiers, e potrebbe essre, almeno per oggi, 
‘avche quello del dottor Pangloss. 

Tutto va per lo meglio, tutto si rischiara: col 
Gabinetto ricomposto la situazione si definisce, ei 
partiti assumono un colore deciso, un programma 
netto: insomma si sa quello che si vuole, e doveai 
vada. 

Sogni d'una notte brevissima d'estate. Il Manife- 
sto al popolo dell'Unione repubblicana li la dile- 
‘guati, o poco meno. L'agitazione rinasce, e con l'a- 
Sitazione tutto il resto. 

Il moto è la vita, si suol dire. Andatelo a contare 
= un infelice che stia precipitando dalla cima d'un 
‘campanile! Quale moto più mosso del suo? 

A quella vita là io preferisco l'inerzia e l’immo- 
bilità sopra un divano. Che peccato che la Francia 
non sia del mio parere! 

*# Continua lo sciopero dei gasisti di Londra, 
ma non è più uno sciopero — è gemplico mancanza 
di lavoro. 

Com'ho detto, le Compagnie illuminatrici trova- 
rono operai quanti ne vollero, che in pochissimi 
giorni fecero la mano al mestiere. In conseguenza di 
ciògli scioperanti si trovarono cambiati in... scio- 
perati. 


> 

Ma il signor prefetto di polizia, dacchò è andato 
‘al potere il Ministero del primo d'anno, ha proibito 
che i liquoristi servano di punto di ritrovo per le 
sottoscrizioni delle petizioni. 

Diramò una circolare nella quale dico che: « il 
diritto di petizione è wa diritto politico ; che l'eser- 
citarlo costitaisco un atto politico. » (Naturalmenta/; 
come chi dicesse che la pioggia bagna; e che chi vi 
sta sotto s'iarappa). « Cho quindi non può essere 
tollerato in uns bottega ds liquori. » È una dedu- 


mon si possa firmare una petizione pello scioglimento 
dell'Assemblea franceso in un'osteria, © perchè lo si 
possa in un club? 


x 

Questa crisi, come vedete, fa perdere la testa a 
tatti. Cham, lospiritoso e filosofico caricatarista, èil 
solo che la giadichi con mente sorena. 

Oggi ci presenta una brava comare che sta leg- 
gendo la gatzetta nel momento che prepara la clas- 
Sica tazza d'acqua intuccherata. — Andiamo avanti! 
La crisi che riprendo. Mottiamo na pezzo di mmo- 
charo di meno! 


Ma tanto per fare qualche cosa, nel giorno 6 tan- 
nero un'assemblea, votarono due mosîoni, e înviz- 
rono due dei loro a far da ambasciatori presso le 
Compagnie. 

Mi duole il dirlo, perchè fa torto all'Inghilterra, 
come se laggiù il diritto delle genti fosso lettera 
morta. 

1 àneambasciatori si videro chiuso in faccia tutte 
lo porte. 

E intanto il gas brilla sempre, e non c'è pericolo 
che per mancanza di braccia venga a cessare. 

Oh! se Bacone fosse andato a faro il gasisfa a 
Londra, ci si vedrebbe ancora agli Incurabili. 

*# Un dispaccio dei fogli austriaci afferma che 
i ministri d'Italia e di Francia presso il Governo 
ellenico barino dichiarata officialmente la rottura 


bad 

Il sig. De Tillancourt, che è deputato incaricato 
di fare i tratti di spirito nell'Assemblea, chiama la 
famosa Commissione « le Concile des Trente » per- 
chè sono in trenta. Per un rurale può passare. 

x» 

I principi di Orleans si astengono dal votare 
quando le questioni sono serie il loro voto può 
&vere una significativa troppo grande. Ora un bo- 
mapartista suggerisco, che quando si discuterà la fa- 
mosa questione della restituzione dei loro beni, il 
partito conservatore si astenga alla sua volta. 

x 

Da duegiorni brilla il sole. Parigi pare rinata; 
dimentica la Costituzione, © si riversa tatta sullo 
vie. I magastini si preparano pella grande epoca 
della fine dell'anno, e ls folla sta lì a guardazii cca 
tanto d'oechi. Folla dinanzi Chenst per vedere i 
« nidi dirondinello, » i polli d'India trufés © le pere 
fanomenali, e folla dinanzi la casa di mode Cavally, 
per vedere gli ultimissimi esppellivi. Verigioielli 
che nonposso, care lettrici, descrivervi, maboapdomi 
la mia ispiratrico che è andata — e ha fatto bono — 
a trovare un cielo più clemente a Nizza. 

Pes 

1 polli d'India tragfés — che yoleto! ho quarar- 
{anni e ingrasso — sono la mia passione. E attendo 
con vera anzietà la pubblicazione del famoso « Di- 


La notizia è grave e non la registro che per isara- 
polo di buon cronista. Ma ai ragazzi, quando s'in- 
(apano a fare a modo loro, ci sì dice: Olà! faccio ve- 
‘fire il Babay/ e sì è sicuri di richiamarli a dovere. 

Non voglio dire con ciò che i greci siano dei ra- 
gazzi; ma insomma in in modo o nell'altro bisogna» 
va puro finirla. 

Ed ceco una ragione di più per deplorare eclisse 
dii Bacone. Era un difensore tanto solido e valoroso 
dei diritti della Grecia!..... 

** Anche la Dieta di Trieste è rientrata nel si- 
lenzio. 

‘Trattò la questione ferroviaria e lasciò in asso il 
testo. Tatto, persino la riforma elettorale proposta 
dal Governo. 

La stampa liberale — quella che stampa în ita- 
Bano — avrebbe desiderato che la Dieta si pronun- 
«iaaso e.opponesse ai. desideri dei centralisti vien- 
mesi un #0 chiaro e tondo. I deputati preferirono di 
Iasciarlo sottintendere, non presentandosi in numero 
allo sedute. 

Enai oentralisti sallodati si mobtassero in cspo 
di applicare a questo silenzio il solito. proverbio: 
bi tace conferma? Non sarebbe la prima volta, e 
chi non dice chiaro e tondo il parer suo, suo danno! 

#* I preti ungheresi minacciano di ribellarsi allo 
bolle di papa Ildebrando e ai decreti del Concilio di 


Pitt um fatto che iicra Fill ca gione 
in tempo di inserire nello Nostre informazioni. 

Fu messo ai voti na ordine del giorno Crispi, 
Oliva, Lazzaro, Miceli — incomma tutta la Ba- > 


Tendeva a cacciar fori dall'aula questa pettagolo 
proposte sogli Ordini religiosi, domandando sp 
ira) Pura e semplice delle do leggi 1869 0 


importantissima.’ 
« docisiva risoluzione da Prendere. Cosa sità mai? | 

#% Agitazione elettorale. — A Niza-Monferrato 
4 è sorta la candidatura del colonnello Ricci, diret- 
tore dalla sonola di guetra. 

Eccellente 

A Bologna il primo collegio è come l'alieme dei 
Rpaniialbeeghialaziire, i dionios eprepiluale 
mo e si parte. Chi s'è visto, nè visto. 

A Piove piovono a diluvio. Achei inn Gli | 
direttore del Tempo, anche Cipi! 

A Torino... lascio Torino a papà Faxfilla che ci 
è asidato in persona a vedire come vadano lo cose. 


sica la sua famoca insalata che conteneva non so 
quanti ingredienti a dosi scelte dopo mature rifles- 
sioni, è che chiamò <inmista Meyerbeer, » ‘@ ‘la 
che na solo difetto — veniva a costare quaranta. 
x 

Questo ‘« Dizionario > surà. danque imma com 
molto cariosa, © tutta la gente golosa zi prepara a 
studiarlo e = metterne în esecnziane lo ricette. Del 
resto, il progresso in gastronomia è apprezzato da 
tatti, grandi e piccoli. Il conte Orloff, or. ara, .do- 
vendo scegliere un cuoco, mise il posto a concorso, 
Diocio dodici ilastrazioni della cacisa ammazirono 
ciascuna un piatto del pranto che dovera esser as- 


"Trento. 

Riunitizi in dodici, essi hanno formulato un indi- 
rizzo al Primate, nel quale domandano ‘ch'egli usi 
della sua infinenza onde l’infausta legge del celi- 
‘ bato sia abolita. 

Nataralmento il Primate-li ‘ha lasciati sénza ri- 
“sposta. 

Ma rispondo per Tui il giornale Ziot Tanajo, che 


nominato premicr chef il gralilo.. no bo Giimi:* 
ticato il momo. 


nofavoli: di quasta lotta: in. ca» 
° 1 | |'Pplista all'indirizzo s'è firmato, un prote, ehe in rs- 
Lage a *{ gione d'età, non ee cele 
agnale, ‘nonimpeguerebbe period ‘tiare, santificandoli, i legami Porpotua. 
*Per sciogliere questa alla men ‘poggio nom vi sîreb-* Ha cianacinqu si 
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Per contro lo scrittore dell'Zdok Taxzja, che va 
in tanto scandalo per quest'alzata, è un ex-frate, 
giovane e robusto, che buttò: via la cocolla, e fece 
sullo vie matrimoniali da precursore al padro Gia- 


cinto. 
Anche a lui, del sno titolo di padre, non resta più 
che la paternità effettiva, 3 


Telegrammi del Mattino 
‘Agenzia ri 


Stefani; 


CAGLIARI, 10.— La squadra italiaza alle8 

pomeridiane entrò in questo golfo, proveniente dal 
golfo di Palmas. 

MADRID, 10. — Il Congresso approvò il bilan- 
cio delle entrate, comprese le nuove imposte. 

La banda repnbblicana comandsta da Aguilar 
© quelle di Barrero e di Bejer furono distrutte. 

1 carlisti sono dappertutto inseguiti vivamente. 

Tatti gli impiegati dello Stato saranno pagati 
per intoro e riceveranno anche i loro arretrati pri- 
ma del prossimo gennaio. 

Lo sottoscrizioni al prestito di 250 milioni sono 
a Madrid assài numerose. 

PARIGI, 11. — Un manifesto della Sinistra re- 
pabblicana approva la petizione fer lo scioglimento 
dell'Assemblea e dichiara che, senza escludere as- 
solutamente l’idea di un rinnovamento parziale, vo- 
terà il rinnovamento integrale della medesima. Il 
manifesto porta finora 105 firme. 

VERSAILLES, 11. — Seduta dell'Assemblea na- 
sionale — Gaslonde presenta una proposta, nella 
quale si dichiara che l'Assemblea non si separerà 
prima della completa liberazione del territorio. 

Lamberi de Saint Croix domanda cho l'Assem- 
blea discuta ssbato le petizioni che domandano il 
suo scioglimento. 

Gambetta appoggia la proposta e dichiara che la 
Sinistra attendo con impazienza questa discussione. 

Baragnon esprime la speranza che la giornata di 
ssbato consacrerà la disfatta di coloro che doman- 
dino lo scioglimento. 

La Camera stabilisce che sabato sia fatta la re- 
lazione sa queste petizioni (viva agitazione). 

VERSAILLES, 11 — La Commissione Dufsure 
deciso con 18 voti contro 8 di occeparsi prima di 
tutto delle attribuzioni dei poteri attualmente esi- 
stenti © della responsabilità ministeriale. 

Thiors scrisse alla Commissione che accetta di re- 
carsi presso di essa per tentare di stabilire alcune 
proposto comuni. Dice ch'egli volle attirare l’atten- 
rione dell'Assemblea sopra argothenti che preocca- 
paro tutti gli avimi e ch'egli non redigerò un pro- 
getto, ma ne formulerà uno, so le spiegazioni scam- 
biato ne dimestreranno l’atilità. 

BERLINO, 11. — La Corrispondenza Provin- 
ciale pubblica un articolo salla situazione della 
Francia, il quale termina con queste parole: « Ire- 
enti avvenimenti dimostrano il desiderio delle due 
parti di addivenire ad un nuovo accordo. La pub- 
lia opinione in Francia e in tutta l'Europa salu- 
tarsbbe con soddisfazione un accordo darevole fra 
tAssemblea e Thiers, accordo che fornirebbe nuove 
mranzie per rendero stabile la situazione della 
Francia. > 
11 priscipe di Bismarck ritornerà a Berlino fra il 
15 01 20 del corrente mese. 


logo soltanto dopo il ritorno di Bismarck e chele 
èeliberazioni del Ministero sui progetti di legge re- 
all'arrivo di Bismarck. 

DARMSTADT, 11. — Il Granduea aprirà perso- 


Volta presa l'abitaidizie continueranno. 
Tavito gli scioperanti presenti e fatari a melitara 
Rille conseguenze degli operai del. gas a Londra. 
Xe bano trovati de’ muovi © quelli vecchi... non 
tono punto contenti. 


i (orribile a dirmì),:1 
prestiti cai 


Ricevo © testualmente la 
ro è publio seguente 


« Gli infangati dello remote regioni di S* Maria 
Maggiore, cui la sapienza del Municipio di Roma, 
Rs quasi chiaso le vie verso il cuore della città, si 
raccomandano alla carità di Fanfulla per ottenere, 
se è possibile, che în questi giorzi piovosi il sullo- 
dato Municipio mandi una squadra di palainoli a 
liberarli dalla orribile mota di Panisperna ove cor- 
rono pericolo di perdere il corpo e l'anima. Mandi 
almeno il S. P. Q. R. qualche centizaio di carri' a 
raccogliere quei milioni d'ascidcati che somo stati 
già vomitati al suo indirizzo su quell’altura. > 

Rsccomando la petizione al f. di sindaco il quale 
ha l’eccellento abitudine di far verificare gli incon- 
venienti denunciati nello cronache dei giornali. 

In questo caso, surà bene che il conte Pianciani 
mandi almeno dne dei suoi impiegati a vedere di che 
sitratta. Mandandomo uno solo potrebbe darsi il 
caso; che rimanesse affogato nel fango a S* Maria 
Maggiore o davanti la chiesa di S. Antonio, e allora 
le notizie non arriverebbero al Campidoglio. 

cre 

A proposito di questa premura che il sindaco ha 
dimostrato nel toner di conto dei reclami della pub- 
blica stampa, mi dicono che i giornali clericali si 
siano divertiti ad indicare gravi inconvenienti che 
mon esistevano, per levarsi il piccolo gusto di far 
perdere un po’ di tempo agli impiegati del gabi- 


ragazzo di sett'anni sarebbe capace 
frivolezze. 
ss 

Giacchè mi son vennti i giornali clericali sotto la 
penna, dedico ad essi un fattarello al quale io sono 
stato presento, pregandoli di fervi sopra i loro 
commenti, dai quali resalterà, almeno mi pere, 
chei nostri giovinotti non ricevono nell'esercito 
una educazione tanto dibertina e tanto immorale 
quanto essi vogliono far credere. 

Dus o tre ragazzi di strada beffeggiavano ieri un 
prete în una strada presso il Collegio romano. Il 
prete stava por perdere la pazienza e farsi ragione 
con l'ombrello... il prete è prima di tutto un uomo 
6 lo compatisco. Quando arrivò un volostario d'un 
anno, e fatti scappare quei monelli com un urlo, si 
offrì rispettosamente di accompagnare il prete. 
L'offerta fa gentilmente rifiutata, ma questo può 
dimostrare che lo storielle di violenze e cose simili 
sono il più delle volte inventate dai cronisti di 
Monsignore e del Grande Elettore. 

cs 


I figli di quella povera donna del rione Monti, 
che morì abbruciata or sono pochi giorni, farono 
ricoverati nell’ospizio degli orfanelli. Ad uno di 
età più avanzata sarà dal Municipio provveduto în 


‘altro modo. 
ti 


N Bo ha mandato aregalareal f. di sindaco conta 
Pianciani an grosso cinghiale ucciso nelle ultime 
caocio del bosco di Cajanelio. 

pas 

Il Gireolo filologico di Torino riunito in assem- 
blea generale ha votato ad unanimità un articolo 
simile a quello già approvato dal Circolo filologico 
di Roma, pel quale i soci dei Circoli d’Italia che ri 
trovino temporaneamente a Torino hanno libero e 
gratuito ingresso nel Circolo. 

L'iniziativa presa dal prof. Gnoli sarà generaliz- 
zaia probabilmente per tutta l'italia. 

Edd 


Nalla di notevole ai teatri d'ieri sera. La compe- 
gnia-Meymadier preparà intanto Le fils de famille, 
una dello più grazione, spigliate e divertenti com- 
tare pieno di sapore e di brio, una di quelle che la 
compagnia Moynadier, e specialmente il signor E- 
squier, recitano a meraviglia. 

Appaniamento al teatro per quella sera per 
tatti i bmangustai. Ci possono assistere anche le si- 
guorine. 


n" n 


LA BORSA 
In tatto questo tramestio di alti © bessi î 
liti cattolici mantengono sempre seerta fer- 
Quale è la cagione? — mi domandera ici an let- 
‘cunioso. 


stione 
I tali risentono loro interemi la 


et. 
tas 

> . 

Banche, geseralmento parlando, mon sono 
sl Enne Eta una corta pocaziezza a loro 


rignardo e lo riomi, pasai limitato del re- 
gio lo han tenute ia ua sintomo generale di de 


lezza. 

Romana 2350 — Generale a 607, 607 1,2 — Italo- 
Germanica 626 — Austro 530. n 

Non essendovi nalia a fure da lato ri sono 
rivolto agli altri valori industriali, ed ho visto che 
sa per giù sì respirava la stessa atmosfera. 

Non vi parlo delle ferrovie romane — pareva 
che dovessero ruzzolate chi sa in quale burrone. — 
Esse eranò offerte a 150 con qualche compratore at- 
tardato a 149. 

Gas sostenuto a 702 contsoti, 704 per fino — Im- 
mobiliari a 533 (35 senza affari — e Fondiari 
2230. 

e 


se 
Salle Sarde ferve sempre ii mercato. — Esse con- 
trattavansi con $ lire di premio per ogni coppia a! 
reparto, e restaroro domandate con venditori a 5 
lire — mentre le azioni sole erano richieste a 195, 
con venditori solo a 196. 
Oggi, come sapete, è il primo giorno della sotto- 


#94 


PICCOLE NOTIZIE 


»%, L'orario della ferrovia Roma.-Frascati viene 
modificato col 15 corrente nel modo seguente: 

Le partenze da Roma hanno inogoalle7 30, 11 30 
ant. © 4 30 pomeridiano. 

Le da Frascati alle 8 35 ant, 12550 
5 40 pomeridiane. 

3°, Nessun fatto gravo è avvenuto nello ultime 
24°oro. — Stante l’indofessa vigilanza degli agenti 
di sicurezza pubblica si sono fatti vari arresti di 
persone che qui convengono, datesi al vagabondag- 

, in n° di 23. — Sono stati pure arrestati 2 per 


gio, 
schiamazzi nottarni, 2 per questuaiilecita, ed 1 per 
contravvenzione all’ammomizione, come pure un al- 
tro per porto d'arma illecita. 

2%, Il fascicolo di dicembre della. Nuova Antolo- 
già contiene le seguenti materie. 

Italia, Corsica, Francia. (Documenti inediti). 
N. Tommaso. — Mfickelagiolo cittadino. (La poli- 

Homa 


TOI 


Lire 40 


Sai a favore di dumepgrali dl 


Signor N. N. . prg 


SPETTACOLI D'OGGI 


Vaite — Alle 8 La Compagnie Francaise dirigée par M. 
représentera: L'ami des femmes, comédie 
file 


Capranica — Duplice spettacolo mimo-danzante-gin- 
mastico della Compagnia Bartoletti, con atida di lotta. 

Metastazio — Allo 6 31 6 9. La parodia di un mio 
cadosere, con Pulcinella. 

Quirino — Alle 6 12 © 9. L'abbazia di Castro, ovvero 
Papa Sisto Y; indi il ballo Iodri di Parigi. 

Valletto — Allo 63 09. Marioaette mevcaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La discussione generale sulla legge per le 
Corporazioni religiose è stata chiusa questa 
mattina dal Comitato privato dopo un discorso 
dell'onorevole Mancini, che ha continuato a 
perorare per l'estensione pura e semplice delle 
leggi del 1866 e del 1867 alla città'e provin- 
cia di Roma, ed una risposta del guardasigilli, 
che hareplicato alle diverse obbîezioni. Rî- 
mmangono a sviluppare alcune proposte, ma il 
presidente Depretis, avendo osservato che'era 
l'una pomeridiana, ha sciolta l'adunanza, e 
rimandata a domani ogni ulteriore ‘delibera- 
zione. 

Per la nomina del barone Heldiwir a rap- 
î tico dei Paesi Bassi a Co- 


il barone Van der Hoeyen, che finora rappre- 
sentava.il suo Governo al Giappone, e che. 
fra poco sarà in Roma. 


MU Re? arrivato a Roma stamani alle 540, 
di ritorno da Napoli. Lo banno ‘ricevuto alla 
stazione.I'onor. De Vincenzi, ilprefetto Gadda, 
il conte Pianciani ff. di sindaco, ‘ed i.generali 
Cosenz e De Sonnaz. 


‘Alle 9 il Re ha assistito ad un Consiglio di 


ministri, riunitosi al Quirinale. 

sparsa la voce, che :bbeoo altrimenti 
avuto.luogo i.layori per la costrazione ‘della 
diga a difesa del Golfo. ; 
La voce correra con tanta insistenza che se 
ne dovette perfino occupare l'autorità politi 
del luogo. 


grado la forte e costante opposizione fatta da 
un gruppo di spiccate individualità al sistema 
di difesa approvato per la Spezia, il Governo à 
deciso a por mano solleoitamente si lavori se- 
condo il progetto approvato dal Parlamento. 


Da un nostro telegramma di Genova rile- 
‘viamo che nella scorsa notte il temporale pro- 
dusse alcuue avavie ai legni ancorati nel porto. 
Nessun bastimento nè a vela nè a vapore potè 
partire a causa del tempo. 


Da Napoli ci scrivono essere di. giorno in 
giorno attesa în quel porto la pirocorvetta Go- 
vernolo che, proveniente dalla Spezia, comple- 
terà nell’arsenale di Napoli il suo armamento 
prima di proseguire per l'India ed ìl Giappone. 


Sappiamo che è stata concessa allo stabili- 
mento Orlando di Livorno la costruzione degli 
scati in ferro delle due cannoniere, per la regia 
marina. 

Le macchine saranno del sistema Compund 
e-verranno fatte in Inghilterra, non potendo 
ancora gli stabilimenti nazionali costruire con 
quel sistema. 


Noi siamo in grado di assiturare che, mal- 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


e 
40,900 AZIONI di preferenza o privilegiate 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA SARÀ 
APERTA NEI GIORNI DI GIOVEDI 12, 
VENERDI 13, E SABATO 14 DICEMBRE 
1872 IN ROMA E NELLE PRINCIPALI 
CITTÀ D'ITALIA E DELL’ESTERO. 


i 
Janetti Padre 6 Figli 


Piazza Antinori N° 1. 


FOTOGRAFO DI S. M. IL RE D’ITALIA 


UN GRANDE LABORATORIO FOTOGRAFICO 
L'apertura avrà luogo Domenica, 15 dicembre. 


BANCA-FIORENTINA INDUSTRIALE SERICA 


BANCA ITALO-GERMANICA 


EMISSIONE 


di 40,000 Gbbligazioni 
(con diritto di priorità) 
da liro sterline 20, pari a franchi 500 
o lire italiano 509 1 ono 


da lire sterline 10, pari a franchi 250 
o lire italiane 25@ 15 ono 
DELLA 


Compagaia Reale delle Ferrovie Sarde. 


GRANDE ESPOSIZIONE 
DI FANTASIE PER REGALI 


ROMA 
18 e 19, Via Condotti 
FIRENZE Ì TORINO 
| Via di Po N° 8. 


SCHEMBOCHE di 


apre in Roma, via Gregoriana, N° 20 


Ì 
| 
| 


MAISON DE CEUNT 


20, Via Tornabuoni, palazzo Corsi 
FIRENZE 


RIAGNIFICI ASSORTINENTI 
D'ARTICOLI PER REGALI 
DEPARIGI E VIENNA 


OGGETTI IN VERO CUOIO DI RUSSIA 


SERVIZI DA TAVOLA IN CRISTALLO 


con cifre fneise 


Vedi arviso in quarta pagina. 


GLi AVVISI EB INSERZIONI si ricevono presso & É. OBLIEGHT, Roms; via del Corso, 220 — Firenze. via Panzani, 28. © 


BANCA FIORENTINA «© INDUSTRIALE SERICA 


SOCIETÀ ANONIMA PER LA RIATTIVAZIONE DELLA MANIFATTURA DELLA SETA 


Approvata con Decreto Reale del 23 Ottobre 1872. 


Capitale Sociale OWN MLILEIONE di Lire Italiane estensibile a DIECI MILIONI 
diviso in 4@,@©@@ Azioni di L. 25 ciascuna. repartite in Dieci Serie di 4@0O® Azioni 


EMISSIONE di Numero 4,000 | 

CONSIGLIO D-AMMINISTRAZIONE — ALLI MACCARANI (dei Marchesi) conte 
superiore della Banca Nazionale Toscana, Viee Presidento. — CANTAGA 
consigliere delegato della Banca di Firenze. — CIVELLI commendatore Gi 


ioni di Lire BS@ ciascuna, assunta dalla Banca di Firenze. 

‘cav. avv. CLAUDIO, deputato al Parlamento, Presidente. — LEVI cav. ANGIOLO FEDERIGO, membro del Consiglia 
[LISSE, consigliere della Società Reale Italiana di Assicurazione sul Bestiame. — CAROTTI comm. avv. FeLicx 
EPPE, consigliere della Banca Agricola Romana. — DE LARDEREL conte GASTONE, presidente della Società dali: 


Miniere di Poggio Alto. — SESTINI cav. EMILIO, sindaco della Banca del Popolo di Fizenze. — TRIANGI conte GIUSEPPE, consigliero della Società Livornese per la fabbricazione delia Soîa 
Direttore Gengrale, BARLASSINA cav. DAVIDE, banchiere, 


Frai varì stabilimenti indostriali che ope il 
coronamnto dell'edifizio nazionale sorsero in Italia 
a ben giusta ragione vediamo accolta con favore la 
Bw,.ca Fierentina Industriale Serica 
la quale ba per iscopo di promnovere e favorire 
principalmente la manifattura della Seta. 


a 

numerose le adesioni alla Banca suddetta, e come 

la medesima conti l'onorevole commendatore Ps- 

avrai, sindaco di Firenze, fra coloro che l’appog- 
Patrocinio. 


pitale. 
A bene auspicare dell'avsenire di questa Banca 


ALRANO LAZIALE Alessandro Petrongari 
ALESSANDRIA Banca Agricola Industriale — Banca 
Rs ‘Agricola Comm.— Eredi di R. Vitale, 


Maricipio. 
ANCONA Elia Ajo — Yarak e Al ia — Gi 
CONA Elia Aj magi inseppe 


‘AQUILA Vincenzo Forcella. — Ferdinando De Paulis. | 


AREZZO Angelo Castelli. 

ARCOLA Giassppe Federici. 

ASCOLI-PICENO Emidio Paloni. 

ASTI S. Terracini. 

BAGNI DI LUOCA Municipio — G. Silvestri. 

DAL Autonio Barone e f.lli — Lorusso — Parlavec- 
ia e C. 

BERGAMO B. Ceresa. 

BIENTINA Gustavo Taddei. 


BOLOGNA Baoca di Romagna — Luigi Meni — Eredi ‘ 


di S. F' 
BRI Andegi Muzzarelli. — Giuseppe Pedonsi 
CAGLI (Urbino) Municipi 
IGLIA 
CASTELFIORENTINO pio. 
COMO Angelo Prada fa Angiolo. 


CORTONA Municipio — D. Francesco Poccetti. 
CUNEO Banca Popolare — D. Coea — Al. Cometto. 
CHIARI (BRESCIANO) Eagenio Malvezzi. 
CHIAVARI Lodovico Brignardello. 


PROGRAMMA 


| la Società di cui parliamo a fregiarsi del Giglio 


| Fiorentino. 
| Echo non un'illusione l’attendere prossimi 
® buoni frutti da questo nuovo istituto ne fa prova 


laattività di chi ne deve svolgere le operazioni 
tanto nella parte amministrativa come in quella 
tecnica, giacchè la Banca Fiorentina Iudu- 
strial 


degli affari mediante abili rappre- 
ti nei migliori centri in cui si svolge la ricca 
industria Serica. 

Questo basta a nostro avviso a'porre! 
di quanta utilità con simile base sia per riuscire la 
| Banca Fiorentina Industriale Serica 
| ora che ottenuta l'approvazione governativa poî 

dar principio allo sue operazioni descritte all'arti- 
| colo 11 dello Statuto. 

Per nostra parte nell'assumere l'emissione di 

| 4000 Azioni di cotesta Società abbiamo voluto pro- 
vare con quanta perseveranza ed ardimento di pro- 
positi la nostra Banca intenda adoperarsi, perchè 


| 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEI GIORNI 40, 14, 13 e 14 DEL MESE DI DICEMBRE. 


| MODENA A. di E. Sacerdote — Eredi di G. Poppi 
1, Colfi. 


CREMONA Riccardo Pagliari — Ruggero Pegorari. 
FAENZA Banca Pr na: 
i — G. V. Finzi e Comp. 


FERRARA G. Mazzoni 
FIRENZE Banca Nazionale Toscana — Banca del P. 


lo — Banca di Firenze — Banca Fiorentina 
lustriale Serica - E. E. Oblieght — Giuseppe 
velli — Barlassina fratelli Banchieri — Banca 


gricola Komsna. 
FOGGIA Fratelli Ruzgeri. 
FORLI" C. Regnoli e 
NOVA Banca Provinciale — E. Carrara diL. — 
Kell ‘e Comp. 
| GUARDISTALLO Municipio. 
IMOLA Banca Popolare 
LECCO Andrea Baggio! 
LIVORNO Banca Nazionale Toscana — E. Cardi 


LUGO C. E. Fratelli Vita. 

MANCIANO Manicipio. 

MESSINA Serafino Fsumara — Giacomo Rol < Fran- 
cesco Tagliavia e C. 

MILANO Banca Agricola Romana — Francesco Com- 
pagnoni Giuseppe Civelli — Giovanni Battista 
Negri — L. Pesarini e Comp. 


Tse peo 3 - fari è fo LIS 


Si dà in donoa 
te See, Paolo P 
in cori, 
dla Lorenzo Corti, piassa Crociferi, 48. 


Piroscafi Postali Italiani 


LINEE DELLE .INDIE_E DELL'EGITTO 


Partenza da NAPOLI 


Per Bombay (via del Canalo di Suez) il 27 d'ogni mese a ore 12 me- 
iso, toccando Messina, Port-Said, Suez e Aden. x 
itto) il 8, 18, 28 ‘di ogni meso a oro 5 pome- 


ridiamo, o 
Per Alessandria 


toccando 
LINEE.DEL MEDITERRANEO. 


Partenza da LIVORNO 


ttt 
@ battello che parte il martedì tocca 
Per Pertoterres-tatti i 


per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla | rr 
fn ROMA alla Banco C- in NAPOLI sil ——_—_——_——= 


o alla Frecbora e 
signori G. Bonnet e FP. Perret — in LIVORNO, al 
Palao. 


Ai libraî acento del 20 p. 010 colla Ita 
PasdxERTO avmcIPATO 


| 
Torino, ufficio del giornale, via Bottero, 8 I 
G x TI 
Ghi si assecia per un anno al Fischisifo, pagando 
via de Pansast, 4 — In Rima |. 


| In pakfond dorato, serve di ciondolo allorologi 
| ramente tutti i giorni e mesi dell’an 
tramonto del Sole, e di quante ore sieno composti i giorni e 
| le notti a seconda delle diverse stagioni dell’anno. 
Prezzo lire 1 50 con scatolette ed istruzione. 
Invio franco contro vaglia. 


SIIT > fed WTTV] [tren 


nell’avvenire lo Industrie Toscane acquistino nuovo 
inoremento e splendore. 

Ci sembrerebbe far torto allo spirito attivo ed 
intraprendente delle popolazioni della Toscana ove 
dubitassimo del resaltato della sottoscrizione che 
viene aperta al pabblico e che sarà coadiuvata effi- 
cacemente da ogni altra parte d’Italia mereè quella 
solidarietà d'interessi che in nnmerevoli occasioni 
fa attestata a gloria del nome italiano. 

Le Provincie, i Comuni, i Cittadini tutti sapranno 
cogliero la favorevole occasione per un così lucroso 
impiego di capitali ove è accoppiato ai benefizi 
materiali il risorgimento di antiche mostre glorie 
industriali. 2 

E perchè il vantaggio ed il merito sia di tatti noi 
abbiamo agevolato anche al piccolo capitale l'inve- 
stimento in queste Azioni le quali non dubitiamo 
sapranno fra breve prendere posto fra quelle degli 
stabilimenti industriali i più accreditati sovra il 
‘mercato italiano. 


Ravca di Firenze. 
Scopo e durata della Società. 

La Società ha per iscopo di promuovere e favo- 
rire principalmente la manifattura della Seta. 
(Vedi art. Il detlo Statato). 

La durata è di anni 30 dalla data del decreto di 
autorizzazione. 

Interessi e dividendi. 

Le azioni hanno diritto all'interesse del 5. per 

cento sopra il capitale versato. 


MONTEVARCHI Banca Valdarnese. 
MONTERONI D'ARBIA Municipio. 
MONTESCUDAIO Manicipio. e 
NAPOLI Cassa di credito per gli industriali 
conto e Simonetti — Cesare Pirella — 
Guillaome. 
OSTIGLIA Valeriano Tagliabue. 
PADOVA Banca Unione di cambia valute — Francesco 
Anastasi — Giovanni Graesan — Leoni e Tedesco. 
PALERMO Fratelli Flsccomio — G. Quercioli — Li 


Muratori o €. n 
PARMA Albino Bellicchi — Cesare Foà — Giuseppe 
Almansi — Banca Agricola Romana. 
PISA Banca Pisana — F. Vito Pace. È 
PERUGIA Avv. Antonio Riva — A. Ferrucci. 
PISTOIA Banca Agricola Romara. 
PIACENZA Banca Popolare Piacentina — Cella e Moy 
— Pietro Orcesi 


Buono- 
dì ML 


— Prospero Montanari. 
RIMINI G. Semprini e C. — Mengozzi e Marchinitz. 
KIETI M. C. Buoci, 7 
ROMA Banca Agricola Romana — La Irpano Ameri» 
IN luna cana — E. E. Oblieght — Giuseppe Civelli. Pag] 
‘Sì accettano în pagamento cuponi di Renaita pubblica e di Azioni industriali quotati alla Borsa colla scadenza al 1° Gennaio 1873. Il 5° Versamento potrà parimenti eseguirsi mediante cuponi del 1° Luglio 18 


Obes y 0.3 Mon 


y 


, nonchè il 


stratto di carne di Buschenthal 
proveniente dagli stabilimenti di 


Tuo Herrera 


fevideo. 


signor 


OLIO 


DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO | 
il Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano 
Via Ospedale, 30. 


- PREZZO DELLA BOCCETTA LIRE TRE 


leria suddetta. 
i mertuzzo, la 


ota'i1 nome, con: medica 
indi alla 


Tom. Gatteschi. | 


VENEZIA Fischer e Rechsteiner. 
| Pi 


10 Carte di visita ad una linea . . . L 
"50 


Ogni giorno s'introduceno in tera- 
ica succedanei all'Olio di fegato 


IT | quati ono di nessun valore. Lo SCI: 
OPPO DI RAFANO TO” 
PREPARATO E FREDI 


sofia sinti lassi] -PIILILOLE 


Il reparto degli utili viene fatto al 1° laglio di 

ni anno in conformità delle deliberazioni prese 
dall'Assemblea Generale degli Azionisti. 

Pagamento. 

11 pagamento tanto degli interessi come del diri. 
dendo annoalo ha luogo presso la Banca di Firenx, 
la Banca Fiorentina Industriale Serica e mit 
principali città d'Italia come pure all’estero pres 
ì banchieri corrispondenti. 

Condizioni della sottoscrizione. 

Le 4009 Azioni della Banca Fiorentina Ivi 
striale Serica vengono emesse al valore nominale di 
lire italiano 25 ciascuna. 

I versamenti sono così distribuiti : 


All'atto della settoserizione . L. 25 
Al 31 gennaio 1878. . . . > 25 
Al 15 marzo > . ... > 25 
AI 80 aprile > 1... n 25 
Al 15 giugno >... > 25 

Totalo L. 125 


A1 31 gennaio 1873, contro consegna delle ris». 
vate provvisorie verrà rimesso al sottoscrittore i 
titolo interinale di cui all'articolo 9 dello Statato. 

Gli vlteriori versamenti saranno ordinati dii 
Consiglio di amministrazione mediante avviso pre 
ventivo pubblicato nella Gazzetta ufficiale almen: 
nn mese prima: non potrà essero chiesto il vers 
mento di più di un decimo al mese. 


ROSASCO (MORTARA) P. Ferraris: 
S. ANGELO IN VADO Municipio. 
SAVONA C.A. F.lli Molfino. 
SCANSANO Municipio 
SCARPERIA Municipio. ” 
SINIGAGLIA Gislemo Discepoli. 
SIRACUSA L. Midolo e F. 
SONDRIO Paolo Rossi. _"_ 
SPEZIA Avv. E. Boncinelli. 


TORINO Carlo De Fernez. — A. 0. Au 
Ratti. — F.Ili Del Soglio 0 
rigo Rebessi — Giuseppe Civelli. 

TRIESTE Uffio del giornale Il Tergeteo. 

UDINE L. Fabris — È. Morandini. 

VARESE Fratelli Curti — Giuseppe Bonozzola. — 4. 

Fra 


VAGLIA Municipio. 

VARALLO G. Claudio Giacobini. 

VICENZA M. Bassani e fratelli — G. Ferraris. 
Edoardo Leis.— 


VERCELLI Banca Agricola Commerciale 
liese. 


sì detto 
‘maggior copia 
fncoltà nu- 


usto @ l'odore 
itive più ricche, quantunque si 


fo il pubblico che secondo 
ratto di carne di Buschenthal, 
g 
i carno co 
rezzo che non tui 
|’ Italia oscì 


onte presso Fiorano Li 


no. 


DEPOSITO univerealo Lei 


iù buon 
Deposito: per 


Libreria e Cartoleria A, PINI. 


Firenze, vin Guelfa, 35. 
renze, via ifa, 150 


1- 


Ogni linea o corona aumenta di cent. 50, tamto su 50 che 100 Carte. 


CONSEGNA IMMEDIATA. 


Si spediscono franche di porto in provincia, mediante vaglia postale, 
con l'aumento di cantesieni 10 per ogni 50 Carfe, intestato alla Carto- 


INDEBOLIMENTO 
Impotenza Genitale 
guariti in poco tempo 


parto dei 


JODA” 
diGar. 


Dr 
ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
det prof.i4:\ SAMPSON di Noot® 
«Tork, Brondway,, 512. po 
Queste fi ranico è ? 
ARA i 'iopotene ca 
prattutto le debole del 
Tondiltaico va tire 4, fano di 
porto pertutto il rogno contro YA 


ipaig» 
Ttalia <osclusiva= 
mente presto ‘Fiorano Lucca, Mi- 


Deposito: per l' 
lano, 


i oiaipino ol 1° e Togni mess 
Ur arsrari ato Le 60 


Fuori di Roma cont. 19 


Us NURERO ARRETRATO CEAT. 10 


In Firenze cont. 7 


———____ 


Quegli associati ileni abbonamento scado 
eol 15 corrente dicembre sono pregati a vo- 


firorno FER firorno 
Ho veduto i delegati di Ferrara, che sono a 
ma. per aggiustare col Governo le tristissime 
faccende della inondazione. 

Essi ini hanno domandato che preghi il Mi- 
nistero a voler pubblicare i resultati della in- 
Chiesta governativa sulle cause delle rotte. La 
Commissione della inchiesta provinciale ha già 
parlato per conto proprio. 

Via, on. Duca, quei signori non reclamano 
poi troppo. Sono persone disgraziate che si son 
trovate un bel giorno il Po în camera, e non 
chiedono che di sapere perchè c'è entrato. 

Ho fatta la loro commissione, quantunque io 
non creda. al buon esito delle Commissioni. 


na 

Gli stessi signori mi hanno anche detto come 
ì 10 milioni coi quali dovevano riparare i danni 
della inondazione ferrarese siano per essi il 
supplizio di Tantalo: li vedoro, li sentoni 
quando allungano la mano, i milioni scap) 

Tatto questo succede — a quanto mi dicono 
— perchè nella legge che riguarda i dieci mi- 
lioni è detto che il fondo debba essere erogato 
în opere pubbliche. Ora i danni da riparare 
sono danni privati e i lavori da fare devono es- 
sere eseguiti rei fondi dei privati. Il difetto 
della formola renderebbe quindi la legge ine- 
seguibile. 

Anche questo reclamo rivolgo all’on. Duca e 
passo all'ordine del giorno. 

ata 

— A Piove è piovuto... 

— Bella novità. 

— Scusirio * mì lascino finire; è piovnto un 
qaio di candidati o.tre contro l'avvocato Breda. 

Nel collegio ci sonp dei dissidenti. 

La sezione di Conselve, per esempio, per fare 
rabbia a quei di Piove — sempre fratelli que 
sti cariitaliami — dicliara che non accetta il 
Breda perchè è camidato dci Piovesani, e che 
1a vel fave da sò. 

Meglio una minchioneria fatta tutta da tè, 
he una cosa ragionevole fatta in due! 


® 
Pa 


Dal 1793 in qua le sczioni hanno sempre x0- 
luto fare da sò! 


Qualche anto fa Conselve avrebbe nominato 
Breda — ma ora.la sezione è fuor de’ pupilli e 
è padrona di deputar chi-gli pare. 

Preso il partitodi rotarcontro, ha pur trovato 
le ragioni contro. 

Tre arni fa Breda mon volle essere eletto: 
oggi i Conselvesi sene vendicano e non lo vo- 
gliono ‘e più 140 che.gli hanno a fare i 
comodini? 

‘Pre anni ta Breda non era disposto... non si 
voleva muorere, doyera stare a cisu sua! Gli 
pareva mal fatto accettare un posto al quele 
non avrebbe potuto attendere. 

Ora chie si muove, che s'è sradicato dal tetto 
natìo, e che potrebbe servire al caso dei suoi 
elettori, Conselve gli dice: 

— Ah! v'è piaciuto star tra 
larvi, e‘ora v'è venuta l'ambi 

— Cheambizione? — risponde lui — forse 
che a 35 anni se ne ha più the a 502 E se a- 
massi dondolarmi, non segui Allora 
non potero — 

Eioro: — 1 P.ov 
dispetto, e noi non vi vogliamo per questo; del 
resto sappiamo benissimo che siete uma brava 
persena, molto pes ben 

El colloquio può dura 
all'anno santo. 


su questo tono fin 


e. 
Do un consiglio ai Piovesani. Provino a fare 
una Castelfrancata... rompano un par di vetri 


Ive, per amore del contra- 
ce alla razza latina, non si girino 


mandassero alla Camera acciec: 
Non ci mancherehbe altro! 

pace di andarsi 

fianco a San Donato. 


* 
Pali 


Riceviamo e pubblichiamo con gran soddi- 

sfazione dell'animo mestro la lettera seguente: 
Udine, 11 dictmbre 1872. 

Ieri, verso le tre pomeridiane, un terribile avvo 
nimerto venne a funestare improvvisamente la pa- 
cifica popolaziona di (iavris, fuori di porta Ge- 
mona. 

Tgrvti malfattosi, pentirailò da una Ginestra 
aperta al ian terreno di nn mulino, depositarono 
sul pavimetito tin numero del giornale il Fanfulla 
ed uscirono scavalcando &n muro di recinto, che si 
trovava per caso privo di ogni e qualunque sorve- 
glianza. La famiglinola del mugnaio, che attendeva 
ni lavori della giorsata, zientraado poco più tardi 
nel suo domicilio, trovò e raccolse imprudentemente 
quel foglio, lo lesse, e da qual momesto rimase 
esposta a tutte le spaventose corsegnenza del riso 
più épidemico e contagioso. Orribile spettacolo! !... 


» 
x 

Ml vecchio padrone di casa, disci minuti appena 
dopo aver cominciato a ridere, csdde in uno stato 
di corruzione impossibile » deseriversi. La moglio 
diduì piombò nel fatuo rano e non tarîò molto a 
corrempersi anche lei. 

la pochi minuti la corrazione penetrò nei mobili 
dell'appartamento, s'infiltrò nelle muraglie della 
casa, e tuitto l'isolotto accennò ai primi siatomi di 
sfacelo, e di putrefazione. La fabbrica stava per 
crollare! E la miserunda famigliuvis rideva!... 


* 
Par 

Tutto ad un tratto, dal grappo de'ciuchi che 
stazionavano alle porta del mulino (le sole creature 
rimasta serio [ra tante risute), si vide uscirno uno 
che, coraggiosamente affrontando il pericolo, s'in- 
trodusso nell'immobilo tabefatto, penetrò fino alla 
stanza ove s'accugliera il centro d'infezione... e... 
inondò tutta la casa pericolante con na articolo te- 
pido del Giornale di Udine. 

Tento bastò perchò la scena cambiasse a vista 
d'occhio. Oggi il mulino è salvo, e la famiglia del 
mognaio insbebita, piango a vite tagliata, emostra 
a chiari segni di non capir più neanche l'italiano? 

Pari 
11 nome del salcafore corre sulle borche di tntti. 
Era il eclebro Bona! 


* 
lofi 


La cittadina sta raccogliendo soscrizioni per 
irnal:aro al famoso pubblicista, sulla piazza msg- 
giore, una statux ssolpita nel formaggio Asì» (a:- 
cento sull’) più salato chs si trovi în piese. 

Tuito fa sperare che i bachi rispetteranno quel 
cacio monumentale I 

* 
va 

Fanfulla invierà quanto prima il suo oboîb 
per onorare il celebre anti-corruttore!... 


addosso, e 


sa dice, otto 0 nove sedute per 

ci, e possono bastare se la Camera 

fa pochissime parole — se no... se no bisognerà 
votare tm bilancio provsisorio!... 

Il bilancio vvisorio è una brutta cosa, nc 
convengo: ma in cambio, quali compensi non 
abbiamo avuto ? 

Discorso Miceli sull’estero; 

Alcuni discorsi Ferrari sul Papa, sul Comi- 
zio, sul Suffragio Universale, sui dite Sovrani, 
sui tre Sovrani, sul trasporto della Capitale e 
sulla Convenzione di settembre, con atlente illu- 
strativo.e caricature dei colleghi dell’Opposi 
zione; 

Discorso Musolino per dichiarare la guerra 
‘lla Francia; 

Discorso Macchi per dichiarare la guerra a 
Musolînò ; 

Discorso La Porta contro gli agenti delle 


APPENDICE 
DA MEZZANOTTE ALL'ALBA 
RACCONTO. DI NATALE — 


PICCHE 


I'‘iònro di ferro, vdlgendosi ai compagni che gli 
dai ka 


ioiraa ine 


l'antica madre. Qualche Jaurento rompova appena il 
silenzio. Un torrentello lamentavasi anch'esso fag- 


lampeggiando. 

— Haita veduto? — l'uomo di ferro domandò 
dopo nn poco. È 

1 marchese, senza rispondere direttamente è 
solo distendendo la destra vérso la piaziurà, dibte 
con voce fioca e trepidanta: 

— Sono molti laggiù ! 

— Che înnporta! — esclimò il guètriero copa- 
‘mbnte. — 1 tiorti où fi'contano. 

È dito — chièsò amevtà îl marchese — perciò 
mai ì raggi della luna non si Tiffettofi6 ibi Toto 
petti, come nel vostro ? 

‘A ‘questa domanda, l'aòmò di ferro snomò di 
|:dlentro: com la osvilinziome dei cofista, che era il suo 
anpdo di ridere. 

— Sei tu cieso? — pirtia esclamò. — Noi barsni 
l‘aftacciazò Peluò e Ja dotict. Fasi, laggiù, quei 
mille morti è mordati vertono il giaso di ensio. 

7 marchese stetio ui peto ® poi lomandà an- 
cora: 


terrore dei nemici. — Sa, riposiamo oramai delle 
fatiche durate. Segfuimi aricora. 

E, abboceato un suo corno che gli pendeva in 
cîtitols, no trasîò iti pn suono ed ecco in un su- 
bito sparire i morti, avvallarsi il piauo, sergere un 


saà guida e, pervenuti che farozo in un ampio cor- 
tile, vido farsi il saluto dell'armi da molti brutti 
perdi quale salirono entrambi. Venati su, past 
ono per molte sale, duro l'eco sospesa alla volta 
ripeteva il rumore déi lotv\pasti, fino a che gian- 
sero aù una tala più vaste dello precedenti ed ivi 
si arrestarono. 

Il guerriero restò în piedi nel mezzo di essa, ap- 


|. Porginatosi con uns amano sd un tavolone di piop- 


po. li marchese, senza aver.cossienza di sè, andò a 
sedere sa di una scramna ed aspettò 1 ch cosa non 
apova egli stesso. } 

Dopo un poco, uno di quei ceffi incontrati giù 


La Signoria Sua, che era l'amo di feîro, accounò 


he gli venianero reegli innanzi. 
Uscito il ceffo, dalla medesima porta apparsero 
pra denpe ed un uomo, 


Discorso Lazzaro per dire chegli agenti delle 
non sono i colpe:oli; 
Nicotera sulle preesuzioni inutili; 
tera suddetto per il ritiro di 


‘0, eco. 
Davaati a questo risultato che cos'è um sem- 
plice voto di bilancio provvisorio ? 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 dicembre 1872. 
Pochi deputati ; la Sinistra è in visibile mi- 
noranza. 
di votara il capitolo del bilancio : 
icchesza suibile,e nonisi può fa 


si colleghi di venire'e non 
ina figura, Fon. Rattazzi sorge 
nei due giorni passati s'è bensì 
ellanza La Portasulla ricchezza 
mobile — ma che non:s'è ragionato punto sul 
capitolo. 

Il presidente dice che, se non hanno ragio- 
nato, la colpa non è sua. D'altra parte non c' 
nessun oratore inscritto. 

Ciò dipende dalla sicurezza che aveva la Si- 
nistra di rovesciare il Ministero colla interpel- 
lanza, senza aloun bisogno di ragionare sul ca- 


pitolo! 
* 


Alla osservazione del presidente chs non c'è 
nessuno inscritto, sorse l’onor. Sineo, il quale 
esclama: 

— Miiuserivo io! 

— Per ragiona Scusi, linterroglierò la 
Camera perchè credo la discussione esaurita. 

= Come, esaurita ?... Se m'inscrivo io!... 

Potero Sineo ! come Curzio egli si precipite- 
rebbe nella voragine: ma la Camera gliela 
chiude e il Curzio novello ricade a sedere. 

A proposito di Curzio, mi rammento un 
aneddoto — mi pare d’avervelo gia raccontato, 
uma hon importa. 

La Camera sedeva ancora a Torino. Un ora- 
tore, parlando di non so che voragine aperta» 
invocò un Curzio che vi sì precipitasse per sal- 
vare la patria. Il deputato Curzio, che era 
presente, si alzò a un tratto, interrompendo : 
“ Domando la parola per un fatio personale! , 


_— __  _————————€ 6 


Giovani entrambi e fiorenti. Ella avea molta av- 
venenza in tuita la persona, tanto più che una lieve 
tinta di modesto rossore lo colorava le guanes e la 
fronte. Chinava gli occhi, i quali s'indovinavano as- 
sai vivi. Vestiva una ruvida gonzelletta, ma linda 
@ bone attagliata alle forme; il collo avea coperto 
di una bianca pezzuola. 

Egli, il giovane compagno, le stava a fianico e pa- 
reva assai timido. Eraalquanto pallido e si rigirara 
fra le mani un cappello di contadino. 

— Che è? — chiese il guerriero con un misto di 
imperiosità e di protezione. 

La Fahcluila ètette fernia aleto posto e il giovane 
sì face avanti d'un passo. Ad un:cenno, che gli dava 
facvità di parlare, disso com molta fretta e confu- 
‘biona 1 

— Vostra Siguoria dovrà perdonare: Siamo gento 
dappoco e non si sa disoorrere come i signori. Nom 
è la prima volta che si fanno di queste grazie. I 
signori ano come i mostrî santi e noi si aspetta da 
lorp agni nostro, bene. 
più in là del cantticcii 
ben dell'anima, con rispetto di Vostra Signoria, e 

fanno lo noîze. 


farci una mes: 
adosservare 


FANFULLA 


iaia 


"Ora il buon Carzio non è più deputato. Le 
ultime notizie, che se ne hanno, datano dal. 
1869, all'epoca dell'Inchiesta della Regis. In 
quella circostanza, l'onorevole Curzio fu veduto 
dietro a un uomo cogli occhiali verdi, che do- 
veva essere uno sgherro travestito, e chesi 
suppone volesse impedire al vigile Curzio di 
scoprire l'assassino dell'onorevole Lobbia. Da 
quel momento, nessuna nuova, nè dell’onore- 
vole Curzio, nè di quello dagli occhiali verdi. 

* 


I capitoli relativi alla ricchezza mobile sono 
approvati e sì passa a quelli del macinato. 


x 

Un bel discorso di Minervini. L'oratore as- 
sicura che l'Italia è tornata indietro di 10 se- 
coli, tutto per la tassa del macinato. Se non 
sbaglio, dieci secoli indietro ci portano al se- 
colo 1x e più specialmente a Carloil Calvo, impe- 
ratore e re d'Italia, ea papa Giovanni VIII, 
quello stesso che diede luogo per la sua debo- 
lezza alla storiella della papessa Giovanna ! Ma, 
signor Minervini, dove diavolo mi va a cascare? 

Per spiegarsi meglio assicura che l'on. Sella 
ha fondato un nuovo feudalismo baronale. 

Ma no! ma no! onorevole Minervini, in tal 
caso non siamo più dieci secoli addietro: i ba- 
roni feudali vennero dopo i Carlovingi. 

Vedendo che la Camera prende in buona 
parte le sue burlette, l'oratore prosegue dichia- 
rando che l'on. Sella è il barone del monopolio; 
ciò fa ridere i colleghi e non fa danno al ca- 


pitolo. 
* 


Sineo, Omelia. Si dorme. 


9 


Polsinelli, convulsionario della 
illuminati , si scuote, si scuote, s 
al segno di perdere il respiro. 

La Destra gli grida: basta! Ma Polsinelli 
seguita a dimenarsi, come aspettando lo sfini- 
amento. 

Voci a Destra Basta, basta ! 

Polsinelli ha il fiato grosso ma si dimena. 

Vicia Destra: Ma basta, si romperà una 
vena! 

Polsinelli con uno sforzo supremo dà un ulti- 
mo squasso e cade in estasi. 

E così sono approvati i capitoli fino al 15°. 


era degli 
scuote, fino 


CAD 


Le Prime Rappresentazioni 


Teatro Fierentini. — Elmichi, tragedia in 
tinqueatti, del signor Visceszo Moxroro. 
Dopo tanti finschi bevuti, lasciatomi credere a 

questo successo! Non disperdete questo mio sogno, 

questa nube leggiera di poesia, soffiandomi nell'o- 
recchio che il signor Montoro, come il cartello porta 
ssritto, è nientemeno che un professore. No, non ci 
voglio credere; un professore non è capace di certe 
oss, e qualche volta anzi non è capace di niente... 
altro che a piglizrsi la paga. Professore di che? To 
credo ch'egli sia professore di tragedie. 

« 

Sì, abbiamo questo frutto faor di stagione, e, 
quel che è più, un frutto maturo e polposo che il 
dente vi si caccia dentro con voluttà, colto da 
un’altra mano che vi risparmia la fatica di rizzarvi 
in punta di piedi, e servitovi in tavola da bravi ed 
intelligenti artisti. 

Ob, per bacco! m'è cascata la metafora. To vo- 
leva chiedere: quanto è che mo lo paghereste co- 
testo frutto?... 

Eppure il signor Montoro ve lo dà pel prezzo del 
biglietto. 

pe 

Elmichi è una tragedia sul serio, com tanto di 
cotarno allacciato, col suo bravo mappo avvelenato 
e il suo pugnale. È una apparizione che viene dalla 
tomba dove dormiva, accanto ad Alfieri. Ed eccola 
qui, rigida, severa, impastoiata, parlando ii suo 
linguaggio nobile e numeroso, avvolta fra i suoi pa- 
ludamenti, misurare i cinque suoi passi, e giunta 
all’altimo, ammaszarsi senza pietà. 


* 

Atto primo — la reggia di Longino Esarca. — 

Atto secondo — la reggia di Longino Esarca. — 

Atto terzo — la reggia di Longino, ecc... È un po' 

teetoni 

Aristotile gongola. Da questa reggia, anzi da 

quosta sala della reggia non si esce un istanto a pi- 

gliaro una boccata d'aria. Qui vangono tatti; qui si 

ama, si combatte, si muore... a si risuscita agli ap- 

plansi prima del terso giorno, per paura che l'unità 
di tempo se l'abbia » male. 


% 

Dae sono'gli amanti: Elmichi è Longiuo; due È?” 
morti: Elmichi e Rosmunda. L'autore ci fa la con 
cessione di discendere più presso ai nostri tempi, 
fiso a Sofocle, dandoci un protagonista amoroso. 

Rosmunda — chi non le sa queste cose? — è ve- 
nuta ospite nella reggia di Longino. Elmichi, che 
lo fa compaguo nel delitto, non l'abbandona nella 
foga. Essa è bella, scaltrita, cradele come Medes, 
seducente come Alcina. Longino si lasria prendere 
come un merlo, e il povero Elmichi, col suo barbone 
di stoppa, ci fa una brutta figura. 

n'e 

Nataralmento Rosmunda è impaziente della pre- 
senza di Elmichi, che è proprio un gran seccatore. 
Osmida, schiava ed amante dell’Esarca, vien con- 
godata e rimessa în libertà. L'Esarca stesso, che si 
sente girare il capo per l’amore entratogli in corpo, 
non sa più che si faccia, manda a rotoli lo faccende 
dello Stato, segna una corona e uno scettro, e gli 
amplessi della superba figlia di Canemondo. Elmi- 
chi incomincia a mutrir dei sospetti, Longino vor- 
rebbe scuoprire il nome del guerriero longobardo, 
compagno di Rosmunda, ed insomma, come dice 
Crate, 

< Il fatal nodo si avviluppa e stringe » 
e fa prevedere dei brutti gusi. 
c 

A proposito, il nodo | Proprio stasera si rappre- 
senta al Fondo Il modo gordiano del duca Preto... 
Eà io, smemorato, che non ci bo pensato!Come fare 
adesso ? che risolvere ? È già tardi; sono all'atto 
terzo... poi chisa che cosa accade laggiù, ein qual 
modo il duca abbia tagliato il nodo ?_Meglio rima- 
nere; no, meglio partire. Basta, mi decido a man- 
dare uno dei miei orecchi ad ascoltare la commedia 
del duca, e resto con l'altro a gustare la tragedia 
del professore. 

sa 

In questo frattempo, ci siamo avvicinati alla ca- 
tastrofe. Quella pettegola di Rosmunds, che non ne 
vuol sapere di Elmichi, ba fermato in cuor suo di 
mandarlo a raggiungere Alboino. Gli spedisce per 
la sua confidente Argisa un nappo avvelenato... gli 
potea mandare un sigaro della Regìa che facea lo 
stesso... Elmichi se lo fuma... cioò se lo beve, ed è 
preso dai soliti dolori... tragici. 

Qui poi c'è il finimondo, e beati noi che non si vi- 
veva a quei tempi, quando si ammazzavano gli no- 
mini como polli ! Elmichi viene a morire, trova Ro- 
smonda coronata, ode un inno trionfale che la sa- 
luta regina, la trafigge di pugnale, muore anche lui, 
© Lopgino arriva e resta come un asino. 


n 

Folico notte. Eaco da teatro tatto pieno di san- 
gue. Non ci vengo più, professore, vo lo prometto. 
La trageda è bella, stupenda, perfettamente alfie- 
riava, ma ba il grandissimo difetto di essere una 
tragedia che non fa ridere... 

Pigliatela come volete, come lode o come biasimo, 
© fatemi la finezza di scrivermi subito subito un’al- 
tra tragedia, che incomincio da ora a battervi le 
mani 

De 

‘Tornando a casa, trovo l’altro mio orecchio che 
mi ha preceduto. Gli chiedo notizie del nodo, ed 
egli mi dice di non saperne nulla, causa un accesso 
di sonno. A un certo punto un gran rumore lo ha 
destato per un momento. Erano applausi, poichè 
il duca avea detto, 0 piuttosto avea fatto dire ad an 
suo personaggio, parlando degli uomini del Go- 
verno: « Bigidi Catoni che diventano Seiani al po- 
tere!» 

Al doca ! che bella cosa! e quanto mi duole che 
il mio povero orecchio sì sia riaddormentato e non 
abbia potato udire il resto della commedia! 

Ditemi, ia cortesia, c'era anche Silla ?..... 


Sd — 


NOTE GENOVESI 


Geneva, 10 dicembre. 

Oggi non piove... e, per una prima lettera, mi 
pare che la notizia, asciutta com'è, sia d'una certa 
importanza. Essa fa fede, se non del genio inven- 
tivo, almeno della veracità del sottoscritto. Non 
piove, e le belle genovesi ne profittano, per uscire 
alle compere e per farsi vedere, come è fama che 
facesse la colomba noetica, dopo quaranta giorni di 
pioggia. Il sottoscritto sì chinde im casa, per scri- 
vere le sue nate a Funfwlla; il che fa testimonianza 
d'uno zelo<e d'ano spirito” di sacrifizio piuttosto 


ta fon ca nto i conta tap 
che Giove Plavio (come lo chiamano i 
dlichets del Movimento) smettosso. Se n0, la superba 
Genova se n'andava in mota e calcinacci, ‘prima di 


Instand@irdentes Tytii; pars ducere: 
Foero celpaeni devia ni 

Cartagisit © Didone, hbidétto? No; Genovae Po- 

\\destà... rinfiancato di Federici. 
CI è Cosi La 

Î gonsoci dicono che tatto questo rimescolìo si 
poteva farlo dalla primavera all'autunno, dai primi 
fiori alle ultime frutta. Ma Giano, il buon Nume 
che ci governa, non ama riscaldarsi il sangue nella 
bella stagione. I grifi li ha; ma quello ottitte bestio, 
simbolo di speditezza, banno la smania della villeg- 
giatura, e arrivederci fino a novembre! In quanto 
al nipote di Ciano (si potrebbe chiamarlo Gianicolo, 
‘se non avesse piuttosto da fare coll'Esquilino), v'in- 
gorabra mezza la via Carlo Felice e vi ottura, Dio 
sa per quanto tempo, il passo di San Sebastiano; 
ma la colpa non dsua. Ia estate aspettava il decreto 
regio per le espropriazioni, e attendeva al rialzo 
delle proprie azioni. Impiccati, Pompiere! 

Casi 

A proposito di fanghi, tatti i giorni ne nascono. 
Avevamo la Banca Popolare, quella del. Popolo di 
Firenze, l’altra di Genova, la Industriale, la Pro- 
vinciale, la Internazionale e la Italiana di costru- 
sioni; avevamo il Banco Italico, il Commerciale Li- 
gure, l'Unione; non ci mancava il Credito Genovese, 
nò quello della Zadustria Nasionale; di Compaguio 
avevamo la Commerciais Italiana; di Società s'era 
formata quella dell'Industria e commercio genovese; 
le Casso erano rappresentato da quella di Sconto, 
di Commercio, dalla Generale, dalla Marittima, da 
quella di Sex Giorgio; ed ecco spuntar fuori un 
Banco navale, un Credito degli armatori, una Com- 
pagnia fondiaria... com quel che segue. 

Siamo già tra ventuna e veatidue casse forti, e 
« con marcata tendenza all'aumento, > direbbe un 
listino di Borsa. Instant ardentes Tyrii, con gran 
soddisfazione del notaio che roga gli atti costitu- 
tivi, e delle zecche di Voltri, che coniano il nume- 
rario. 

x 

Perchò la Società di lettura e conversazioni scien- 
tifiche non si converte in Banco ? Le sue azioni sa- 
lirebbero a premi favolosi, specialmente dopo la 
discussione sulla carne equina, che mi ha fatto pen- 
sare a quella predica contro l’avarizia, fatta da un 
parroco di montagna ad una delle più povere popo- 
lazioni dell'Appennino. Abbiamo cavalli, a Genova, 
da aprirne macello ? Se si potesse scendere di qual- 
che grado nella scala sociale dei quadrupedi, non 
dico di no, ed io, pel primo, porgerei rassegnato la 
gola al signor Carezzano e agli ippofagi colleghi. 

x 

Anche la religione s'è data al traffico. Anni fa, 
abbiamo veduto un bazar cattolico, ruota di 
fortuna, nel palazzo Spinola, non so più per quale 
opera di beneficenza. Ora abbiamo un bazar prote- 
stante, nella chiesa evangelica di via Curtatone. 
Questà invenzione turchesca ha lo scopo di favorir 
l'apertura d'un ospedale protestante, ed io le an- 
garo fortuna, come l’auguro ai protestanti dell’o- 
spedale di Pammatone, voglio dire ai medici che 
daranno battaglia tra breve mel Consiglio comu- 
nale, a proposito della amministrazione di quel ci- 
‘vico stabilimento. 

x 

Nel campo degli inchiostri si nota un certo risve- 
glio. Pensano a fondare nuovi giornali, con grandi 
capitali, formati colossali, novità piramidali; e tutto 
per azioni industriali, da cui si sperano premi..... 
fenomenali. 

Se lo dicevo io! Voltri ci avrà da sudare! 

x 

Parlerei del buom libro di Boecardo, che qui si 
leggo molto, se Fanfulla, dandone le primizie ai 
lettori, non gli avesse già fatto le onoranze che si 
merita. Annunzierò piuttosto che l’egregio serit- 
tore lavora presentemente ad ‘un altro libro, che 
tratta delle guerre commerciali, dai tempi antichi 
fino ai giorzi nostri. È un bell'argomento, e il Boo- 
cardo, colla sua ricchesza di cognizioni, può degna- 
‘mente trattarlo. 

‘Poichè sono in mezzo agli scrittori, ci rimango un 
altro poco. Buffa sta ripulendo gli ultimi canti del 
suo Riccardo di Valbruna (un:poema, a questi lumi 
di luna) che, quando, sarà tutto stampato, piacerà 
anche a quell’incontentabile d'un Bibliotecario. Ce- 
lesia prepara un libro di storia; ma fl titolo è an- 
cora un mistero. Canale ha mandato al Lemonnier 
il manoscritto per l’altimo volume della sas Storia 
di Genova. Barrili stampa la sua Legge Oppia. 
D'Aste ha in prosto un dramma per Alessandro 
Salvini, che viene colla sua Compagnia al teatro di 
via Caffaro. Morchio, dopo quel sno gioiello di di- 
scorso inaugurale, non vuol far nulla, ed ha torto. 
Di Daneo si annunzia uns canzone; per altro, il 
sismografo della Gassetta di Gergva non ha ancor 
dato segno di vita. 

x 


Fa freddo ; pérciò si ricomincia a parlare di balli |. 


© di matrimoni. Une di questi matrimoni precederà 
i balli aspettati; speriamo che serva d'esempio. 
Ragazze da marito e celibi impenitenti co.ne sono 
troppi in presentò. Aximo, giovinotti I Lascierete 
voi perire la vecchia stirpe di Ban Giorgio ? 

La risposta presso l'ufficio del sindaco, il quale 
non dimanda di meglio che cinger la sciarpa. 


CRONACA POLITICA 


Intermo. — L'Opinione nai un grido da 
Genova — un grido finanziario e di Borsa. 

È questione di Banca Nazionale, di limitazione 
dellesomme che questa mette quotidiamamentezi ser- 
vigi del credito privato, di sconti che bisugnerebbe 
rialzare, di quaranta milioni che l’on. Sella chiede 
alla Banca suddetta; che sarebbero tutta la cana 
del malo, e somma de rebus omenilus et de 
quibusdam aliis. 

Lo confesso ingonnamente : in questa razza d’af- 
fari io ci ho poca mano; quindi mi limito a fer sa- 
pere ai genovesi che il loro grido fu ascoltato, ciò 
che non vnol dire esaudito. 

In conclusione il ministro.sono tre mesi che fica 
avvertita la Banca del bisogno di quaranta malioni: 
eil pubblico aveva il tempo di ritirarsi a case pri. 
ma della burrasca. 

« Il regime del corso forzoso — dice l'Opirirms 
— paralizza ogni buon risultato. > 

Doda è vendicato ne’ suoi famosi tre volumi. Ne 
pigli atto, e abbracci l'om. Dina. 

*% Dedico all'attenzione del generalo Ricotti nr 
articolo della Nasione d’oggi. 

I diario fiorentino Fic dell'ordinamento. 
militare, e, in ispecie, dell’artiglieria. Ancho Ivi 
domanda cannoni e polmomi di bronzo per far in- 
tendore la propria voce se maici fosse qualcuno che 
volesse inframettersi nelle cose nostre. 

Badi il ministro che da qualche tempo il giorra- 
lismo, in onta alle consegne, entra nei parchi e 
negli arsenali, e, tirato le somme, trova che non ci 
trova gran che. L'artiglieria nom ha ottenuti gli 
sviluppi a cui deve salire proporzionalmente alle 
altre forze. Questo si dice, e questo. probabilmente 
si ripeterà nella Camera, quando sarà l’ora dei 
provvedimenti militari. 

Che fortuna per noi se il ministro in quel giorno 
chiuderà la bocca a’ suoi contraddittori con queste 
semplici parole: « Ci bo già pensato e provveduto! 
— pensate a darmi i quattrini! » 

*% Anche la Gasgelfa Piemontese rompe que- 
st’oggi contro il Comitato privato. E fra i giornali 
del partito che ci trovò tante palme, nessuno è sòrto 
ancora a difenderlo: cosa degna di nota. 

C'è forse alle viste una terza 0 quarta riforma 
dei regolamenti parlamentari? Chi lo ea! ma ur 
principio di riforma c'è di già: il secreto e il mistero 
che ravvolgevano il Comitato è rotto, e oggimai 
chi non ci va ne sa più di chi ci va, per la semplice 
ragione che non trova l'occasione d'addormentarsi, 
© se la cava con venti righe di rendiconto nel primo 
giornale che gli capita fra’ piedi. 

Ma questo fatto che siasi avvertito il bisogno di 
‘rn rendiconto non vi dice nulla? Non è l’espros- 
sione della coscienza de’ nostri legislatori, cui non 
pare bella, nò onesta la parte d’on'Inquisizione a 
porte chiuso nella camera della tortura ? 

*® Trovo nel Giorno quel Manifesto, che all'au- 
torità politica di Milano parve tanto pericoloso da 
proibirne l'affissione. 

Dico la verità: l'ho letto, e non ho fatto la rivo- 
luzione per l'autonomia de’ Corpi Santi. 

Forse l'autorità sullodata ha per le rivoluzioni 
maggior propensione di me e temo di cascarci den- 
tro alla prima tentazione; e sotto quest'aspetto è 
laudabile d’averla evitata. 

Ma quel povero Giorno! Mi fa pena a vederlo 
combattere per una causa già decisa irrevocabil- 
mente, e mi richiama alla memoria quell’eroe del 
Berni, che, 

< Andava combattendo, ed era morto. > 

** Lo sapete: anche ieri sera la Maggioranza 
tenne assemblea. Ma non sono riescito a capire di 
che siasi occupata. 

Avrebbe dovuto trattare la questione degli Or- 
dini, ma dal punto che su questo campo ci si era giò 
venuti ad un'intesa non comprendo il bisogno di 
tornarci sopra. 

*%* A proposito: si dice che l’onorevole Vigliani 
‘abbiain serbo un suo controprogetto sulla questione 
degli Ordini : ma ancora penderebbe incerto fra il 
presentarlo quando l'ora del Benato verrà, o il but- 

“tarlo nel cestino. 

Se fossi in lui sceglierei quest'ultimo partito. Ne 
ha fatti ammattire tanti il progetto, figurarsi il cos 
troprogetto I 

E poi è di rigore: l'on, De Falco ne sciupò cinque 
dei progetti prima di giungere a quella belle:zai- 
deale del definitivo. Faccia altrettanto l'on. senatore 
© poi se ne parlerà. 

** La Sinistra, nella sua rianione di ieri l'altro, 
se bado a certe informazioni avrebbe combinato il 
suo piano d'attacco nella questione della pubblica 
sicurezza. i 

Nel caso avesse bisogno di muovi materiali e di 
muovi dati, la servo io. 

Ho sott'occhi una lettera da Lugo, 9. dicombre. 


Fusignano. 
E poi nel Patriofa di Pavia mi si affacciano qual- 
tro bravi giovinottì con tanto di barba finta e ma- 
scherati nell'atto di svaligiare la diligenza che fail 


ANFULLA 
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Ferrovie Romane a 150 — mentre il Gas domanda- 
issimo a 705 trovava pochi venditori a 710. 


là: nei giormali di Parigi non si parla d'altro : for: 
2 quest'ora qualche modista di spirito Tapi inree- 
tato il cappellino Indirizzo. Aspetto ansiosamente il 
figurino per sapere com'è fatto. 2 
se, aspettando il figarino, vi dassi intanto 
Saggio di questi Indirizzi? s 
lo ho sott’occhi uno sul i i sî get 
Pace e Se firmatari si get. 
< Signori deputati, 
|, < Le vostre divisioni agitano il paese e necidono 
il lavoro. — Esse ritardano la liberazione cel terri- 
torio. — Esse allontanano da noi qualsiasi alleanza 
estera. — Senza tanto i chiedi 5 
Ù è parole, noi chiediamolo scio- 
E, sotto, nomi e nomi a migliaia e migliai 
vera alluvione che monta, monta a iaentà Die: 
verr, teatro-assemblea di Veraai È 
Peg ‘ersaillea fino all'altezza 
- Probabilmente gli onorevoli troveranno la ma- 
niera di salvarsi nell’arca del rinnovamento par 
ziale, ma ad ogni modo il pericolo è grande, più 
grande pol fatto che la Sinistra col suo Manifesto al 
popolo incoraggia la sottoscrizione degli Indirizzi, 
re da sè per provocare lo scioglimento 


Trabant 
la Francia nello battagiio dell'armat— °- 

#* È vicina la riapertara dello Camero inglesi, 
ei giornali si ritaffano a prova. ioni 

gi prova nelle questioni della 

La politica estera non è quello che si direbbe il 
forte del Gabinetto Gladstone : la colpa forse non 
è sua, ma il fatto è che toocò proprio a lui a pagar 
lo scotto dei pasticci degli al: i. Fra ministro e mi- 
nistro, fra quello che fa un debito e quello che lo 
paga, il colto pubblico ha sempre l'abitadine di pi- 
gliacsela coll’altimo, perchè lo fa strillar di dolore 
nel cavargli le penne. 

Ora Gladstone ha sullo stomaco le due laboriosa 
liquidazioni dell'Alabama e dell'isola di San Joan 
Figurarsi so gliele passano liscie ! 

E poi ce n'è un’altra, che si disegna in lontananza 
sull’orizzonte, e si chiama nientemeno che cessione 
del Canadà. Glì Stati Uniti hunno gli occhi da gran 
tempo sull'America inglese, diventata il sospiro, la 
terra promessa dei Giosuò del fenianismo. Rd ecco 
îl Times che va ridisponendo gli Inglesi alla rasse- 
gnazione di questa perdita. Se il Canadà — egli 
dico — dev'essere un pomo di discordia (caro quel 
pomo ! qualche migliaio di miglia di diametro) e 
noi separiamocene. Canadesi 6 Americani sè la spio- 
cino fra di loro. 

Fior di politica, non è vero? Sembra quella del 
buon Roi d’Ioclot, che lasciava andare le cose pel 
loro verso, e saldara ogni partita con un brin- 
3 

Quando ia politica del Times prevarrà, o 
smorie saranno caduti di moda, e i gabinetti Rat- 
tazzi diventeranno la cosa più innosua dol mondo. 

*% La pacifica Olandasonteil bisogno di rimettere 
a sesto la propria armatura per tutti i casi possi- 
bili, ed ha approvato un piano generale di difesa 
del paese. Le costerà la miseria di trentasei milioni 
di fiorini. 

L'Olanda, col Belgio ed il Lussembargo, in forza 
dei trattati gode il beneficio della neutralizzazione; 
la gaerra può far il diavolo a quattro sulle sue 
frontiere: passarle no. 

Ma allora che bisogno c'è di gettare in tante for- 
tezze tutto il prodotto d'una stagione di pesca delle 
aringhe? Io mon ci vedo chiaro in tutto ciò; ci ve- 
drei bensì chiaro se lo si facesse in Italia, che di 
noutralizzati non ha che... i soprani della cappella 
Sistina. 

È troppo poco, e che razza di garanzia possano 
fare in caso d'attacco, pensatelo voi. 

#** Undispaccio ds Costantinopoli ai fogli au- 
striaci annunzia che nell'Anatolia, fra i cattolici, è 
invalsa la frega di mutar chiesa, passando alla 
fede greca. 

È una mabìa come un'altra, e;forsela propaganda 
politica non vi è del tutto straniera. 

Io vorrei per altro sapere cosa ne pensi monsi- 
gnor Hassona. 1 giornali tarchi pretendono che la 
corda siasi strappata solamente perchè egli l'ha 
troppo tirata. 

Del resto: libera fede in libera coscienza. Ma 
darsi alla fede greca, dopo quel po' po' di riputa- 
zione che la libera rettorica le fece !.... 


Telegrammi del Mattino 
«Agenzia 1) 


Stefani 


NEW-YOBE, 11. — Oro 122-/718:- ss 
NEW-YORK, 11. — Un incendio distrusse 
Grand:Hbtd, situato nella 5° strada: Undici per- 

sone rimasero braciate. 

NEW-YORK, 11. — Il ministro Boutwel non 
negozierà prima del mese di marzo i 300 milioni di 
bonds, al 5 per cento, che sono ancora nelle casse 
dello Stato. È 

AMSTERDAM, 11. — A datare dal 1° maggio 
1873, la Borsa verità aperta alle ore 1, e si chiuderà 


alle3.1;2. È SE 
PARIGI, 12. — Dispaoci di Nuova Orleans 
lazio di ana ra la Legialatura. ed il 


governatore Warmotb, che fa sospeso © posto în 
istato di accasa. Il negro Pischback assunse le fun- 
ricni di governatore. La Lagialatara domandò di 


pudrti 


esser protalta dagli atti di violenza. La! città è o0- | sindaco hs fatto un giro d'ispezione ’a tatti i punti 


cupata dalle truppe. Teri, 11, furono spediti colà 
alcuni rinforzi. 


LONDRA, 12. — La Banca d'Inghilterra ribassò 
lo sconto al 5 percento. 

PARIGI, 12. — È ritornato il bel tempo ; il sole 
è splendido. 

VIENNA, 12. — Il Reicherath ba ripreso le sue 
sedute. 


I deputati del Tirolo e del Vi po 
é oralberg erano as. 


1 Governo presentò il progetto di leggo per la 
riscossione delle imposte nei primi tte mesi del 
1878, quello per la leva del 1873 e la Convenzione 
postale conchiusa colla Germania. 

Terminata la seduta, la Commissione dello fi- 
manîe si riunì ed approvò il progetto per la riscos- 
sione dello imposte. 

Il ministro dello finanza dichizrò a questa Com- 
missione che presenterà fra breve il progetto di 
logge relativo agli stipendi degli impiegati. «S 

BELGRADO, 12. — Oggi fa festeggiato l'anni- 
versario del riconoscimento della Serbia da parte 
dell 

PARIGI, 12. — Alcuni giornali assicurano che 
Thiers non assisterà alla seduta di sabato, ma au- 
torizserà il ministro Goulard a disapprovare lo pe- 
tizioni per lo scioglimento dell'Assemblea. L'As- 
semblea respingerà probabilmente le petizioni con 
circa 450 voti contro 200. Corre voce ch'essa di- 
chiarerà nello stesso tempo che mon si separerà 
prima dello sgombero completo de! territorio. 

La Commissione dei Trenta, incaricata di esami 
mare la proposta di Dufaure, udirà Thiers domani. 

STUTTGARDA, 12. — La Camera dei deputati 
accordò quasi 12 milioni per la costrazione dei tele- 
graîi e delle ferrovie accordando al Ministero la fa- 
coltà di contrarre anche un prestito, se fosse ne- 
cessario. 

MADRID, 12. — Jori sera vi fa un allarme in un 
sobborgo di Madrid. 

11 Governo preso immediatamente tutte lo dispo- 
sizioni nocessarie. 

Tre colonne di trappe si misero a percorrere la 
città. Una di esse incontrò i rivoltosi, i quali le fo- 
cero contro una scarica. La colonna rispose e li di- 
sperse. I rivoltosi ebbero alcani morti e feriti. 

Martos, rendendo conto di questo fatto al Con- 
gresso, negò qualsiasi importanza a questo movi- 
mento, il quale non aveva una bandiera conosciuta 
© cui pochi presero parte. Soggiunse che esso fa 
ispirato da coloro che hauno intoresse di produrre 
disordini alla vigilia del prestito. 

Questa mattina la città e i sobborghi erano com- 
pletamente tranquilli. 

Il prestito è accolto bene; le sottoserizioni sono 
numerose a Parigi e in tatta la Spagna. 


ROMA 


13 dicembre. 
Quasi non ci fozso abbastanza dei fiumi anche gli 
acquedotti cospirano a darci noia. 
L'acquedotto Felice inzuppando straordinaria» 
mentele terre per cui passa il canale provvisorio 
che serve a mantenere la continuità, aumentò tal- 


mente il volume del terrapieno, e per conseguenza ‘| 


la spiuta, che no rovesciò il muro di confine col vi- 
cino convento di Termini, nei cortili del quale si ri- 
versarono lo acque. Ora tra gli incaricati del Muni- 
cipio,î membri della Direzione governativa e gli 
agenti della Società Veneta di costrazioni farono 
presi gli opportani concerti per sospendere l’eroga- 
zione delle acque superiori finchè sia ripristinato il 
canale. La Società Veneta s'è tanto data attorno 
che le acque non penetrarono negli scavi del Mini- 
stero, senza di che la perdita sarebbe stata gran- 
dissima sia di danaro, che di tempo. 
pa 


Ieri sera piuttosto tardi, un avviso del f. disin- 
daco annunziava che dalle notizie avute dall'uffi- 
cio idrometrico risultava che il Tevere avrebbe po- 
tuto aumentare ed inondare alcuni dei punti più 
bassi della città. 


arrivava al livello della strada al porto di Ri- 
petta, e neinondava un piccolo tratto, ed inondava 
contemporaneamente parte della piazza, alla Bocca 
della Verità, via. Rua in Ghetto, parte della via di 
8. Bartolomeo dei Vaccinari alla Regola, e la parte 
più bassa di via dell'Orso. Ù 

Le guardio municipali 6 gli uffici regionari di 
polizia urbana avevano ricevatoordine di invigilare 
i progressi della piena, e di preparare: per ogni oc- 
correnza, carri, sacchi, pali, e riunire lavoratori. 

Lo guardie é gli impiegati dei suddetti uffici han- 
no difatto invigilato tatta la notte. 

Queste inondazioni parziali essendo molto comuni 
non vi era nessuna apprensione, tanto più che ieri 
sera il tempo pareva rimesso, la luna splendeva, e 
soffiava una fresca brezza di tramontana. Nel rione 
Regola dove ero andato a vedere principio 
d'imondazione; al'lumo delle accese e messe 
in terra ad indicare il punto ove arrivava l’acqua, 
si era improvvisata una festa da ballo, al suono di 
aifarra e di mandolino. > 2 ->s ©* i 


‘Alle 2 dopo la mezzanotte il conte Pianeiani £. di 


più minacciati. L'acqua acconnara di già a de- 
crescere. 

Dall'Agro Romano somo giunte notizie di inonda- 
zioni. Le acque stratiptte travolsero nella corrente 
‘un intiero gregge; il pastore ebbe sppens tempo di 
darsi alla fuga insieme al suo cane. 

A Tor tre ponti lo guardie doganali là di sta- 
zione contarono in poco tempo 820 grossi tronchi 
di albero, alcune tavole e del mobilio. 

Alcani trasteverini con barche, funi o rampini si 
sono messi fra ponte Sisto e ponte Quattro Capi 
alla caccia di questi tronchi, 

seo 


ia pioggia dirotta di avant'ieri ha allagato gli 
scavi del Foro Romano. Si lavora ad incanalare 
l'acqua nella Closca Massima. 
pas 


Il Re prima di giorno, accompagnato da due suoi 
aiutanti, è andato prima a Ripetta a vedere in che 
stato trovavazi il Tevare. Da Ripetta è andato fino 
= Ponte Molle, e rientrando per porta del Popolo è 
salito al Pincio, da dove si scorge per lurgo tratto 
il corso del fiume, ed è rientrato al Quirinale verse 
le 7, quando l'acqua si era di già ritirata. 

Più tardi, verso le 10, il Re è uscito per cacciare 
fuori la porta Pia. 

Stamani è partita diretta alla volta di Francia 
la contessa di Montalembert, nata De Merodo, che 
era venuta qui in Roma in occasione della perico- 
losa caduta fatta da suo fratello monsignor De Me- 
rode, che trovasi ora assolutamente fuor di peri- 
colo ed in via di guarigione. L'averano secompa- 
guata la signora Belcastel, Labastide ed altre 
signore e signori del partito ultramontano di Fran- 
cia o del Belgio. 

Nell'ultima visita che essi fecero al Vaticano, la 
contessa di Montalembert ricevette in dono da 
Pio IX un bellissimo reliquiario d’oro tempestato di 


gemme. i 


Domani sabato (14) a mezzogiorno nella R. Uni- 
versità di Roma il professore Francesco Protonotari 
darà principio al suo corso di Economia politica 
con una prolusione che avrà per soggetto: « La 
scuola di Manchester ed il protezionismo al Congresso 
d'Eisenach tenuto nell'ottobre 1872. » 


nre 
Qualche volta vien fatto di domandarsi dove si 


“refugiano i 250 mila abitanti di Roma quando ar- 


riva la sera. 

So si eccettua il Valle dove conviene un pubblico 
stelto ma non molto numeroso, ed il Metastasio ed 
il Capranica dove si affolla qualche centinaio di per- 
sone, non vi sono altri luoghi conoscinti di diverti- 
mento, e dopo le 10 non s'incontra nel Corso anima 
vivente. Ma ieri sera dopo tanta acqua venuta qual- 
che po” di gente uscì a riveder la luna e molte per- 
sone stavano al porto di Ripetta vedere i progressi 
del fiume. 
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LA BORSA 


Ab! sit val proprio la pena di render conto delle 
cose di Borsa per ripetere sempre le stesse cose. 
Megari cè del sugo, quando lo contrattazioni 


Corporazioni religiose c'è poco da 
siro Famsicarati Rnebò le Corporazioni nom sono 
mangiate... © digerite. 


* 
DO 
Dei prestiti cattolici fi nom faccio la — 
non avendo essi fatto it ‘fuori della: corbeille. 

Anzi restiamo intesi una volta per sempre, che se 
non vi d’an valore egli è segno che di quel va- 
3 po d'decnro vale perdete È Iaggerni 

Il tempo è denaro — voi a i 
— io a scrivere di cose poco interessanti. 


s* 
Povera Banca Romana ! vorrei cantare un verso 


azioni con la sola speranza di aver le nuove a buon 
mercato. — Questa speranza dileguandosi si dilegua 


anche... il prezzo z 
- Molte volte le migliori idee non hanno i migliori, 


i si fecero pure varie contrattazioni in Borsa 
o 10Et delle Sarto #7 lio di premio per ogni cop- 
pia e a 196 e 197 le Aziovi pri 

* 


ss 

Dei cambi posso darvi notizie consolanti. — Dico 
consolanti, perchè suppongo, amico lettore, che 
siate consumatore, e ua banchiere. — La Francia 
ha fatto, oggi, 114 memo di ieri, o la Londra 2 can- 
bero — (28 05) CO ga 
l'oro è meglio non ancora. — 
1l napoleone faceva 22 36 per modo di dire — me 

messano ne ha comprato. E 
Loro in Italia è decisamente un oggetto di lusso? 


GIdk 


PICCOLE NOTIZIE 

+°, Nel periodo delle ultini9 ventiquattro ore la 
questura non ebbe a registrare niua reato grave. 
Gli agenti di pubblica sicurezza operarono nella 
decorsa notte gli arresti di vari vagabondi e per- 
sone sospette. 
«°. Fa anche arrestata una donna res di furto 
in vari oggetti di biancheria del valore dî liro 141, 
involati in casa del sno padrone cav. C. S. 
>, Un solo ferimento lieve si verificò in persona 
di BP. per opera di C. N., venuto a quistione per 
gelosia di donna. È 7 

29, In via della Mole di San Bartolomeo (Ripa) 
mentre il giovinetto D'Agostini Francesco, 
Roma, estraeva dal Tevere alcune legna, vi cadeva 
disgraziatamente, ma veniva salvato da nm corto 
Ghenzari Francesco, oste, da Roma, il quale, ap- 
pena vistolo in pericolo, si slanciò sulle acque e 
potò estrarnelo sano e salvo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Anche questa mattina il Comitato privato 
si è occupato della legge sulle Corporazioni 
religiose. Erano state presentate varie propo- 
ste per estendere senza restrizioni alla pro- 
vincia e città di Roma le leggi del 1866 e del 
1867: su di esse l'onorevole Minghetti ha pro- 
posto l'ordine del giorno puro e semplice, che 
è stato approvato a grande maggioranza. 

Si è quindi iniziata la discussione degli ar- 
ticoli. L'articolo primo è stato adottato dopo 
brevi osservazioni. All'articolo secondo con- 
cernente la eccezione per le case generalizie 
sono state fatte molte obiezioni, e raccoman- 
dazioni. L’articolo è stato approvato. 

L'esame degli articoli susseguenti è stato 
rinviato a domani. 


La Giunta per le elezioni si è occupata que- 
stoggi dell'esame delle operazioni elettorali 
del collegio di Lari, sulle quali sorgevano con- 
testazioni. Dopo lunga discussione la Giunta 
ha deliberato a maggioranza che l'elezione di 
quel collegio in persona del signor Ranieri 
Simonelli abbia a ritenersi per valida. 

Ieri sera i deputati della Maggioranza ten- 
nero un’adunanza al Ministero delle finanze 
per concertarsi sui nomi dei deputati, che do- 
vranno essere scelti a componenti la Commis- 
sione che dovrà riferire sulla legge per le Cor- 
porazioni religiose. 


Il trasporto degli oggetti all’Esposizione di 
Vienna, èstato dal Ministero d'agricoltura e com- 
mercio accordato alla Casa di spedizione Buona- 
conto e Simonetti di Napoli. Questa Case aprirà 
dal 1° gennaio un ufficio di rappresentanza & Vien- 
na per gli espositori italiani. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


PARIGI, 12 (sera). — Il maresciallo Ba- 
zaine scrisse al signor Thiers, lagnandosi per 
la lunghezza del suo processo, e domandando 
di essere giudicato immediatamente. 

Si assicura che Rothschild d'accordo con 
Leone Say, ministro delle finanze, prepara i 
‘pagamenti dell’ultimo miliardo alla Prussia. 


P REST ITO 
CITTÀ DI AQUILA (ABRUZZI) 


Si rende noto che il suddetto Prestito è stato in- 
tieramente' coperto con un avanzo di trentasette 
Obbligazioni che, per evitare un così piccolo riparto, 
sono state ricomprate dall'assuntore. 

T Caponî e le Obbligazioni estratto verranno pa- 
gatea Milano, Genova, Firenze, Aquila, Roma, 
Napoli e Trieste presso:lo caso che verranno desi- 
mate e pubblicate nella Gassetta Ufficiale del Re- 
‘gno, nonchè i numeri delle Obbligazioni estratte. 

11 30 aprile prossimo ventaro avrà laogo presso 
la Casa Comanale d'Aquila, la prima estrazione 


"NB. Le Obbligazioni estràtte'hanno diritto al 
rimborso alla pari, più i'ènponi che ‘scadono colla 
data dell’estrazione, cioò al pagamento totale di 
liro 257 50 in carta della Banca Nazionale. 

L'assuntere, 


FIRENZE — Plexza San Gaetano, N° 1, 2 e 3 — FIRENZE ei 
T——<—_ —_—_ i, 


Scelta fra Numero 60O iano-Forti dei seguenti Autori, di evi è fornito attualmente lo Stabilimento. 
Fees Broadwood, Backmann, ardice, Biuthnet, Boobstsia, Bieso, Blèmel, Bord, Banmbach, Poisclot, Bosendotler, Dobaîn, Dacci, Elckò, Erard, Erobar, Eylert, Gaveara, Grand, Herz, 
dae inate pratmeà, Pecnae. ira Kcltiker Grammer, Kiiegelatein, Lnchin, L'pp; Marchisio, Maacy, Mercier, Jinssard, Nemetetko, Oshler, Philippi, Ployel Guandt, Remy, Roesler, 
Rosemberger, Sprecher, Schielmayer, Streicher, Schueider, Sshott, Screck, Schramm, Trost, "Peibouzille: Tomaschek, Vogelsaags, Wessely. 
Inoltre esiste un assortimento di Piano-Forti usati di altri Autori. 


VENDITA — CAMRIO — NOLO — RESTAURO — ACCORDATURA 
100,000 Pezzi per L'ARBDNAMENTO ALLA LETTURA DELLA MUSICA al massimo buon prezzo 
‘mese lire 3 — 3 mesi lire 5 — 6 mesi lire 9 — Un anno lire #6. — L'Abbonato ba diritto a 6 Pe:zi sciolti, o ad uno spartito da cambiausi a piacere. 
Chi invierà Vaglia postale di lire 10 a CARLO DUGCI, Fira potrà scegliere per franchi marcati 23 di musica delle” edi edizioni LUCCA, CANTI, eco. 
e più gli verrà regalato nu bel volume dell'edizione Bijoa, il tatto franco di porto ne! Regno. 
Sueenrsali : Livorno, 22, via Vittorio Emanuele — Lueca, 999, via Santa Croce — Siena, 44, via San Martino. 
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Specialità 
CONTRO GLI [SETTI 


del celebre botanico 


Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE. 


della propria Fabbrica a Brunswik 
Della Ditta CARLO HOENIG e COUP. 
FIRENZE, bo. de'Banchi, 2. Via de'Panzani, 4. 


a presi da temere concerreaza 
{osranzia sicura per 4 quni) 


Macine Oriomali Anricae 


WHEELER E WILSON, E ELIAS HOWE. 
garantite per tre anni, 
con bBapprosenzgizo ip 


DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
A ROMA 
Via Santa Chiara, numero 5. 

Col 1° novembre resta aperto il suddetto Albergo di proprietà 
del signor Anselmo Carampelli di Milano. 

Questo stabilimento è situato vicino alla Camera dei deputafi 
del Senato e dei principali Teatri. 

Il sottoscritto visse. nulla ha trascurato per fornire al pubi 
blico tutti i comodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pe- 
i tori di commercio. 
pomeridiane d'ogni giorno vi è tavola rotonda a 
lire 4 anche per î signori forestieri non alloggiati nélia casa. 

Ernesto Delvitto. 


ALOTO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 


Î Ancora Como 6 E 
lama la Lage Brani in Firenze, via Ternabotai, 27 Ji Aborancria = Catania LAO Mocaia Paone 
Cremona —1Lugano 3 : Ss = 
Questo liquido; rigeneratore dei capelli, non è una tinta, mu siccome o pra Logan Novara Pisa Pavia ND. Ad ogni scatola 0 vaso va 
dirertaente sui bulbi dei medesizni, gli d2 a grado è grudo tale | fl Procis Fer Milano, Napohi Palermo Perugia Venezia (È f anita dettagliata istrazione. De 


posito presso Paolo Pecori, Pimmze, 
via Ponsani, 4. Roma, Lorenzo Cor 
ti, piszra Crociferi, 44, e F. Bian 


forza che riprendono in poco tempo il loro enlore naturale; ne impedisse 
aucora ls caduta e promnore lo snicppo dandone il vigore detla gioventù. 
Serre igoltre per levare la forfora e toglisre tutta lo-impurità che pop- 


i | Si precdono commissioni 


1 Bet la fonderia di sceonda fasione di Roberio ‘0 Lorenzetti a Pistoia 


‘ono esserò sulla test=, senza recare il più piccolo incomedp. x rr chelli, Santa Marie io Vis, SÌ. 
piena fiducia 
nt 
esula prio a Simeri zeri Firenze 
Che questò Ha dà il solare che svevano nella lore vatninte rol 
e vegetazione. DTD ALBERGO E PENSIONE ING LESE 
Prezza: le bottiglia, Fr. 3 50, condotto da le? Sole, n° 3, vicino ala 


Giovanni Battista Lanrati | | Piazzo Seata maria Nosclta. 


spediscono dalla fuddetta farmacia dirige 

Si oe dogs si Gorino Ea 

Salerni SI Sia del Goreo, vici pin Lie) 
‘San (- Dìncra San Carlo; pi 


Quest'Albergo, aperto sia dal 1840, è stato ultimamente ingrandito 
e migliorato. Inoltre il proprietario Gio. Baitista Luurati. avverte la 


piazia tr 
iugo 1 06180; e presto la Dea 4° Me nta ama muncerosa clietela ch'egli ha sersibilment ribesti i ez. 
lena, 466 47. A amRa n n sigdori viaggiatori vi troverauno grandi e pieroli appart:.menti, ca- 
OTTFANIS GA GALLEALNI mere separate da 1 50 in sa, tavola rotonds a 8 tranchi, pasti a parto 


= & tutte le ore, sala di lettura con piano, pensione a settimana ed a mese. 
TE ATI N. B. Il proprietario nen avendo omnibus, i signori viaggiatori 
Anche la Prossia DI fatt Tela all'Arnica viaggi: po 
“dsc pone ta ‘2 que au tranno servirsi delle, vetture di piazza.’ 


——- rt 1(@6@1 

IL DENTISTA CARAVAGLIOS, giunto di recente da Parigi, si è 
stabilito in Roma ed ha portato cou sè ua muovospparecchio molto per- 
fezionato che gli prometto di far profittare tutte le classi della societa 
del beneficio che rendono i denti ettificiali con il muovo sistema, di denti 
incorrattibili ed a baso plastica, sistema che egli garantisco superiore 
di molto a tutto quello che si è fatto fin oggi per durata beliezza, ma- 
sticazione e pronunzia perfetta, per tenue prezzo di L.5 per ogni “ente; 
dentiera completa L. 100 in su. Riceve dalle 12 allo 3 p.m. Via della 
Valle, 66, p°. 2°, presso via Argentina. 


sim men 1I-SERVIRDA] 


Surigione pronta e raicat deg st. 


Libreria e Cartoleria A. PINI 
Firenze, via Guelfa, 35. 
10 Carte di visita ad una linea . . . L 150 
50 » . - 1- 
Ogni linea o corona aumenta di cont 50, eg a 50 ghe 100 Carta. 
CONSEGNA IMMEDIATA. 


Si spediscono franche di lago in provincia, mediante vaglia postale» 
Pat gui 50 Carte, intestato alla Carto- 


[oi mon sspremmo suiliciantemente raccomani ‘mostro 
etnico Paro di musa Tela all’Amnica; id 


GP ‘[1031S0#I [Op vNN[A ‘p210 OZGOAO. vp umob 


Polvere Aromatica 
PER FARE IL 


VERO WERMUTH DI TORINO 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose per litri 


iam [METTETE 
rete serre reco (CRRONE AMERICANO 


orione mai leva il tremore, toglie i dolori, 
Rineve ritrovilo chimico pet fingere Capelli è Barba. 


infiammazioni, macchie, maglie, netta gli mmori densi, 
"salBi, viscosi, jsi, fiussioni, abbagliori e nuvale: ©: + 


ISTRUZIONI È 
prima di coricarai, si metta Le mojteplici esperienze che sem fecero consolidare P a 12 dos per Dà 30 
i goccio, sora ilo pe a i que.t9 Cervo l'hanno Dorlito 10 regi si Qado da vo, | VERMUTH CHINATO 1 dose per tri 49 
Ri topi) cen Je nari Dì ca pel die pone terlo proclamaze la primia tintura del mondo. Ia 172 dose per litri 20. 
fire a Snfna sli di 
allorchò l'occhio, = contatto Frati Prezzo Lire 3 50 — Spedito franco Lire 4. LIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30. 


Dirigersi in Pirenze da Paolo Perori, via "VERO FERNET dose per nn fitzo 
Lorenzo Corti, pia:za Crociferi, 48, 6 F. La 
Via, numero 51-52. 


Boma'da Lorenzo Gorti, piazsa Grotiferi, 48, © F. Bianchelli, Satia 
Mazia in Via, numerì 51-52. 


© Roma — Tipegraîa Eredi Botta, vin de’Tnesbesi, 3-4 
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LA SCIENZA NUOVA 


Voi sapete — almeno suppongo sappiate — 
che ci fu, un paio ci secoli fa, o poco meno, 
un Messer Giambattista Vico, il quale scrisse 
la Scienza Nuova di cui dicono mirabilia anche 
coloro che non l'hanno mai letia. 

La Scienzu Nuova è. oramai .doventata una 
scienza vecchia, ma Vico ha avuto discen- 
denti numerosi; infinito è il numero dei Vi- 
chini, ed è appunto per ciò che Napoli e il Na- 
poletano continuano a chiamarsi: la patria di 
Vico. 

Tutti i Vichi d’oggidì ci vengono di là. 
Dico che ci vengono perchè, infatti, gli elet- 
torì ce li hanno mandati e contintano a man- 
darceli man mano che ce n'è il bisogno. 

Ma intendiamoci; il babbo Vico chiamò 
Scienza Nuova una certa sua -filosofia della 
Storia; i Vichi figli, forse per non oscurare ‘| 
la fama del babbo, si sono consacrati a tut- 
t'altro ramo; essi trattano tutti la finanza. 

Vico babbo riescì molto scuro, i Vichi, file 
filirum, sono invece di una limpidezza di idee 
che.fa strabiliare. 

Anche gli analfabeti comprendono a ma- 
raviglia quella scienza, il cui concetto fonda- 
mentale è che tutte le imposte sono inique — 
senza eccezione , che esse afiamano tutte il 
povero popolo,,e però non bisagna pagarle. 

La Scienza Nuoya dei -Vichini data già da | 
dodici anni, ma è sempre nuova perchè è sem» 
pre bella. 

I Vichini, che seggono riella Camera, fedeli 
alla scienza loro, Si varitano di non aver mai 
votato un'imposta. Ma, invece, hanno votato 


le spese; essi vogliono un esercito .formida> 
bile, una marina che faccia tremare l’inghil- 


terra e l'America riunite ; essi chieggono pen- 
sioni per borbonici, monache, frati, e martiri 
d'ogni qualità ; essi chieggono strade ferrate, 
strade, comuni, ponti, monumenti per la pa 
tria di Vico e sicinanze: essi vogliono viag- 
giare per terra e per mare a carico dello Stato, 
ma negano allo Stato i mezzi per incassare i 
quattrini. 

A voi, lettori, buona e semplicissima gente; 
tutto ciò sembrerà forseun assurdo. No! Tutto 
ciò costituisce appunto la Scienza Nuova. 

Diàmine ! spendere coi quattrini ‘in tasca è 
Scienza vecchia! 


ST RES!ETUISCONO 


10 ARRETRATO CEST. 10. 
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La Scienza Nuova. consiste appunto nel 
fare le spese nell’accontentare con pensioni 
‘frati, monache, e martiri, ecc., ece., senza un 
‘soldo in cassa. 

Se non credete a me, leggete i discorsi de- 
;clamati in questi ultimi dodici anni dagli ono- 
meyoli Lazzaro, Minervini, La Porta, Musolino 
«ed altri Vichini. 

Quanto a Lazzaro, veramente, è un Vichino 
‘svizzero, mia'siecome la terra di Vico è la sua 
patria d'elezione, così può stare benissimo 
cogli altri Vichini. Sarà un Vichino adot- 
tivo, via! 

Anche l'onorevole Vichino La Porta non è 
{precisamente compaesano di Vico; ma se ci 
pra Lazzaro, ci può stare anche La Porta! Chi 
potrebbe sostenere, per esempio, che il fu 
(Giambattista — il babbo — non sia andato 
anche in Sicilia per farvi dei Vichini? 

Ma ciò non mi riguarda punto. 

A me premeva solo di riconoscere la gloria 
che l’Italia si è guadagnata coi suoi Vichini 
(fatta eccezione per Lazzaro, che rende glo- 
rioso il Canton Ticino). 

Ora non ci resta, dunque, che a fare fervidi 
voti perchè i Vichini moderni prendano presto 
le redini della finanza italiana.” 

Che bel giorno sarà quello pei ventisei mi- 
lioni d’italiani! 


Quegliaaspceiati ilcni abbonamento scade 
col 15 corrente &iesmbre sono pregati a vo- 
lerlo rinnovare sollecitamente onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

1’ Amministrazione raccomanda calda. 
mente ai signori associati di unire una fa- 
scia del giornale, tanto pei reclami come 
pei cambiamenti d'indirizzo. 

Diariioslia De 226 


frrorno PER fuorno 


Si annunzia un nuaro libro del non mai ab- 
lastanza celebrato BoxixI, un libro pieno 
zeppo di erudizione storico-gastronomica, con- 
dito di.sale.attico e di altri sali, cucinato se- 


condo tutte le regole dell’arte, e servito caldo 


al pubblico affamato. 
Quell'intingolo saporitissimo s'intitola: 


_—_r———————————— 


RACCONTO DI NATALE 


1 
PICCHE 


(0) 


— Ebbene? — promunciò con tal voce l’aomo di | 
ferro, che Sindovinò ‘il corragarsi della fronte di 
sotto alla celata. 

— Ebbene, Vostra Signoria, noî se n'è detto anche 
a) signor curato, cheò un santo uomo, salvando. Il 
signor curato ci ha dato coraggio è) La 
Ghita ed io aspeltizaio questa grazia da Vostra Si 

= ci 


bracci tto, uî'levò il capo: Negli ceghi, timidi‘ 
Sini gia comîe una sciatilla ai'sde 
Creta queta grazia di Vocra Si 
pà È 


La fiucialia, nascosta 1s factia fra lo mani,jiam-' | ti 


Reraz:lo amava il petto dai tugliorzi Tittetnti a 
petition pre) 


I guerriero tolse sulla tavola un piecolo martello 


©.ne diè un colpo contro uxa campanella, che squillò. 
Ml ceffo di poc'anzi riapparve e due altri con lni 
ll guerriero fecs un cenno. I due tennero Maso, 


{che non si muovesse ; quel primo afferrò la fanciolla 
‘por un braccio e, per quanto ella si opponesso e 


piangesse forte, rozzamente la îrasso per una porta 
laterale, la spinse dentro e richiuse, menando il 


‘| chiavistello. Allora il guerriero, volgendosi un poco 
‘| ed alzazido nta mano, ordinò : 


— Portatelo via e vergheggiatelo disanta ragione. 

(Maso © gli omini d'arme uscironoall'istante. Su- 
bito dopo udironsi delle grida pietose giù nel cor- 
tile © dei singhiozzi dalla camera appresso. Il guér- 
riero rideva nel mentro e, fattosi presso al marcheso 
che so ne stava immobile sulla sua seranna, disse: 

— Ta hai veduto. Io sono il bisavo del tuo trita- 
“valo ‘ta discendi da me. Perchè non te ne scofdi, 
‘ta lo imprimerò nel cervello. © ‘°° 

‘E, così dicendo, appoggiò la palma della destra 
sulla froate del povero. marchese e con tanta. forza: 


premétia che non si potera. più... Questi fece na. 
*-sforto supremò, si destò gettando un grido e udì 


‘aricora il passo grave dell’aomo di ferro che allon- 
*tanavasi. Aprì gli occhi e si guarlò intorno. Il ln- 
‘me eràsì spentodel tutto: . 

Pare, un bagliore livido era prosso il suo giari- 
glio. E în quello, come ia nra anreola, 


riso grasso e rubisondo, che maligmamento sòr- 


ROMA Domenica 15 Dicembre 1872 


In Firenze cent. 7 


Storia naturale... e soprannaturale 
DEL Riso 
Mal'a fondazione dell'Impero chinese 
fino all'invenzione dei surtout, ripieno di rigaglie. 
(ann. 3000 av. G. C. — 1780 dell’. V.) 
e conterrà i seguenti capitoli: — Del riso sacro 
delle Indie — Del risotto alla milanese — Il riso 
considerato dal punto di vista del solletico — 
His monigolico e giapponese — Risus abundans 
‘in cre Sultorum — Riso di Bologna — /tiso în 
Pilaw — Corruzione del riso (Kwas dei Russi 
— Proshtakwashi del Caucaso) — Dei riso degli 
‘animali (volgarmente Riso colle vongole delle 
provincie del Mezzodì) — Digestione e indige- 
‘stione del riso — La politica nelle risate — Risi 
longhi di Venezia — Pere di riso fritte al burro 
— Corruzione dei c»stumi (Polvere di riso alla 
Pompadour) — Risi, sorrisi, e sbruffarisi — 
Filippica coniro il barone Riso — Proposta di 
sostituzione degli articoli del Giornale di Udine 
al risò di Ferrara — Riso...latura degli stivali 
— Effetti del riso sulle pollastre — Riso...lu- 


SIONE... 

“Si pubblicherà in 15,000 fascicoli... uno 
l’anno! 

Associati... alla riscossa!.... 

Pali 

PermiRosso-CoRRIGE. — Nel numero di 
ieri, è corso fra gli altri un errore di stampa 
che mi preme correggere. Alla colonna terza, 
riga tredicesima, e terzo paragrafo della lettera 
del nostro corrispondente di Udine, invece di 
leggere “ dal gruppo dei ciuchi... si vide uscirne 
‘uno... , deve leggersi “ dal gruppo dei ciuchi... 
sì vide USCIRE ui 


r Bonini dell’ervore in- 


a Tetto: 


la chiederei anche ssi 
che avranno enpito che c'era un equivo 
Che diavolo!... I nostri corrispondenti scher- 


zano ma non insolentiscono!... Lasciamo cote- 
sto vezzo si giornali e ai corrispondenti che 
non potrebbero mostrarsi bene educati neanco 
volendo. " 


* 
a 


La Provincia ds Brescia del 12 corrente seri- 
ve: Fanfulla... ammucchia un letamaio di tre co- 
lanamente il buon senso e 
il galate rimane sempre il più sciocco... 
e il più rituttante dei giornali che pretendono 
alio spirito. 


" 
Pur 

Le persone bene educate che non hanno mai 

sentito parlare di quel foglio di palitica cd eco- 


Le labbrs si aprirono in quella faccia o un voce 
si udì come una pentola fessa potrebbe avere. 

— Son io, nipote:.il fratello del tuo tritavolo. 

E che yoleto da me? — domandò lo sciagurato 
marchese. 

La pentola rispose: 

— Aspotta e vedrai! 

UL 

— Ebi, frate Biagio! gridò l'abate, fato che si porti 
in tavola quel prosciutto. 

Era.pna vasta sala bislunga, nel mezzo della 
quale rizzavasi un tavolone ricoperto di una bianes 
tovaglia. Attaccato ai muri intorno aleute Iucerno 
otchieggiavano, fumando dai lncignoli e mandando 
in qua e in Îà lo fiamme rossiecie. Tutto in' giro 
della tavola, in vesto scapolare e cappuccio bianco 
vodevansi dei bai frati dalle facce rubiconde e sod- 
‘disfatte. Pansarono a stare allegri e non ad altro 
poichè în elsscuno di essi scintillavano gli occhi 6 
sorridevauò le labbra. Un seggiolone e uno sgabello 
posti ad un capo, aspettavano che alcuno gli cecu- 
passo. L'abate si sidagiò inanello esi fece sedere 
acedstò Îl'iàrcheso: Questi, non del tutto rassica- 


— 


nomia, ufficiale per gli alti del Comizio agrario, 
possono venire a prenderne cognizione al no- 
stro ufficio. 

Gli abbuonamenti si ricevono in Brescia, via 
Vescovato, n° 479; Anno: a Brescia, lire 20; 
nel Regno, lire 24. Trimestre e semestre în pro- 
porzione. Per Pestere, aggiungere le spese di 


I NUOVI SENATORI 


Gaspare Finali 
CONSIGLIERE DI STATO 


È un romagnolo grande, grosso, bruno e 
buonissimo figliuolo, come sono tutte le persone 
di forme vistose. È il figlio delle sue opere e è 
arrivato dove si trova ‘a furia di lavoro e di 
probità. 

Prima del 1858 Finali era già in Piemonte e 
volle nell’esilio vivere la vita-di Luigi Filippo 
in Svizzera. Come quel re, egli decise di farsi 
maestro di scuola e di dettare nella cattedra 
di... abicì, vacante nel comune di Tronzano: vi- 
cino a Vercelli. 

Per quanto Tronzano vi paia luogo oscuro, 
vi prego a riflettere che di lì Cavour mosse î 
suoi primi passi nella vita pubblica facendo il 
sindaco del villaggio. e il nostro Gaspero (frase 
da biografi) dava una prova di odorato fino 
scegliendo Tronzano come trempolino per sil- 
tare più în su. 

Lo stipendio del maestro compuale di Tron- 
zano era fissato in 700 lire all'anno. più l’allog- 
gio: non era una grande risorsa, ma per un ga- 
lantuomo era qualche cosà e il dottor Gaspero 
concorse per ottenerlo..... Ma Finali propose è 
Lanza di mente. 

L'onorevole Lanza era allora ministro della 
pubblica istruzione in Piemonte, e, a norma déi 
regolamenti, richiese al candidato la patente di 
maestro elementare. Finali frugò. nelle sue 
carte, tirò fuori il diploma di laurea, le prove 
Taver esercitato il notariato..... ma la patente 
non C'era : e siccome chi fa la patente è.il mne- 
stro, il dottor Gaspero non ebbe la nomina 
dal dottor Giovanni. 

Forse Lanza pensò allora che na laureato 
che aver 0 il notaro, e che si chiamava il 
dottor era troppo persona per un 
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rabbia medesima cho se avesso, fatto in minmzzoli 
Scoto ei suoi discepoli. Un altro appresso, gonfio 
nella faccia © por tutta la parsons, appoggiato alla 
spalliera della seggiola, spergendo il ventro e io- 
nendo una mano ficcata in cintola, stringeva con 
l'altra nu bel tozzo di pane che andava sbocconcel- 
lardo. Di fronte sedevagli un cosinò smilzo e vi- 
vate, il quale, coi gomiti sulla tovaglia, tenendo 
alto un bicchiere ricolmo di vino rosso, contempla- 
valo voluttuosamento, 0, di tratto în tratto, dopo 
avero assaggiato col desiderio degli occhi, si acco- 
stava quello all labbra e beveva a centellini: in 
ciò pareva tanto assorto da non accorgersi dai eom- 
pagni. I quali, vari di faecié e di atteggiamenti, 
faceveno, insieme agli altri, il numero di undici. 
Undici vesti bianche con su undici capi rossi; ven- 
tiduo mani rosse che spiccavano sulla tovaglia 
hiianca. 

Frate Biagio portò in tavola il proscintto, ta- 
yliato în tinte fetto appelitose, e poî, fattosi presso 


È ad ungrosso Cristo inchiodato nel mato di fondo 


della‘sala, gli ‘apri nelle fpalle 10 sportellino di uno 
stipettò, traeidoze ‘fuori duo bottiglie sigillate, 
sulle quali soffiò per mandarne via la polvere. Ciò 
fatto; ventiò a pésarlo invarizi ‘all'abate; 11 quale 
eslsmò ; 

— Bravo, quel frata Biagio! Non c'è caso che di- 
meatichi i rispetti dovuti ni forestieri. VÌ nomimemò 
mio viario, quando sità morto padre Iarione. 
(Contimia) 


Finali è stato deputato e direttore generale, 
è consigliere di Stato, e sa moltissime cose. 

Il suo nome è conosciuto ora da tutti gli Ita- 
liani che sanno leggere e scrivere, e anche dagli 
analfabeti che parlano di finanza per prote- 
stare contro le tasse che non pagano — perchè 
già, dai tempi di Prina in qua, quelli che ur- 
lano più forte contro le imposte seguitano a 
essere quelli che non ne pagano nessuna. 

Però, attraverso a tutte queste belle coso, di 
quando in quando tornate a vedere in Finali 
YPuomo che ebbe dalla natura e dalla educazione 
tanta docilità, tanta gentile bonomia e tanta 
abnegazione, da fargli pensare che anche i po- 
veri bambini hanno qualche volta bisogno di 
‘mna suora di carità, vestita da uomo, che in- 
segni loro a sillabare e a soffiarsi il naso, pri- 
ma di pronunziare l’emme. 


CRONACA POLITICA 


Interno. — \La rimanente parto ordina- 
ria del bilancio, e 60 capitoli della parte straordi- 
paria sorto stati approvati ieri a Montecitorio. Non 
c’è che dire, facendo poche ciarle, si lavora assai di 
più, e si risparmia a Cano la fatica del resoconto. 

w#% È passato: co ne volle per farlo passare ! 
5% dovuto bervi sopra mon so quaati bicchieri di 
acqua, e scoompagnarlo giù giù a faria di mollica 
di pane, come si usa quando nna spina di pesce o 
um ossicino d'allodola va di traverso. 

A ogni modo, l'articolo secondo, con tatte le sue 
Case generalizio, è passato. i 

Quando si dice passato, bisogna però aggiungere 
chegli onorevoli Guerzoni e Cerroti lo hanno fatto 
accompagnare di restrizioni © di raccomandazioni, 
che il ministro ha consentito fossero rinviate alla 
Giunte per l'esame. ara È 

È quindi usa ammessione di prinaipio, suscetti- 
bile di modificazioni quanio alla forma dell'ar- 


Fai il Governo, che sì tempi d'Elia — il prefetto, 
non il profeta, intendiamoci bene — si provò 2 
mettere la cnflia del silenzio alla Commissione sul- 

‘no avrà quanto prima un'altra salle braccia. 
de jglio provinciale di Modena seguì l'esempio 
i qualle di Ferrara © ne ha nominata usa per pro- 


; © rispondete. É 

"hi ita oa — dice provi, — 

w*è L'on; Vigliani rospingo da sò la gloria d'a 

vero eloonbrate nn controprogetto al progetto mini- 
. a ordiat 

TE ll ci flo gita avea attribuita anco; 

devo però tener conto della sua smentita, e lo 

io ha data, © il modo nel 

lettera alla Gazsetta d'I- 


#*% Continna la guetra/allo Associazioni più 6 
mano politiche: Lanra è resoluto a far (olule rass, 
© so venne în questa risoluzione vuol diro che le sue,, 
belle e buone ragioni le ha; ‘tanto è vero che l'Op- 
posizione, la quale un'tempo non avrebbe lascisto 
pesaro uno di questi fatti senza un'interpellanza 
co’ ficochi, oggi tice... e conferma. ; 

n o Los 


dell’Italia in Sezioni : chi mon vede in cesa un at- 
tentato per mutarela forma.... della geografia uffi» 
cialo dello Stato? 5 

Estere. — La questione degli Indirizzi 
comincis a farsi noiosa. Vedo che i giornali del si- 
gnor Thiera 6 parlano con un tono, come se la ur- 
tasso sgradevolmento i nervi. Il Journal des Débats 
(Gel quale, fra parentesi, il muovo misistro dello 
finanzo Say è il principale proprietario) dice chiaro 
‘e tondo che î signori agitatori dello scioglimento 

Che Dio no la preservi! Ma se bado a corte alzato 
della Destra, non so più dar torto agli Indirizzi e a 
chi li firma. 

Eccovi il deputato Delpit che reclama l'insegna- 
mento dellaSStoria Sacra e no sciorina il programma: 
creazione del mondo, diluvio, torre di Babele... Mi 
fermo sopra Babelo come il sig. Delpit, cioò sulla 
storia della Francia contemporanea, quale sarebbe 
so le sue idee prevalessero. 

Un'altra: il sig. Gavardio chiese in piena Assem- 
blea al ministro di Rémusat le novelle d'an certo 
banchetto = Boma, nol quale il sig. Fournier avrebbe 
espresso teorie religiose da scandolezzare peraino il 
sig. Rénaa, ch'era del novero anche lui. 

Smentita recisa. Quando s'ha mai veduto chea 
tavola sì faccia della teologia ? . 

-" È degno di nota un particolare della vota- 
zione sal riordinamento dei Circoli nella Camera 
dei Signori di Berlino. 

A capo de' feudali e però degli oppositori stava 
il signor Frankenberg, uomo del secolo pasesto per 
età, ma per principi di Governo del medio evo ad- 
dirittara — © di quell'epoca venturosa. conserva 
perfino lo spirito di devozione al suo sovrano, che 
adesso ha nome di pregiudizio, ma che, volere o non 
volere, tiene luogo bene spesso di molte virtà. 

L'imperatore Guglielmo sapeva che il sao voto 
avrebbe trascinato quello deglialtri,e gliene serisso 


‘una pisna di senso: « Io ho troppi impiegati — scri- 
‘veva l'imperatore. — È bene che il popolo si go- 
verni un poco a suo senno. » 

Oh non si direbbe che l’ultima guerra abbia of- 
fascato in lui quel sentimento della Provvidenza, 
che costituiva per così dire la sua caricatura ? 

Gli è che ha vedato il ano popolo cadere a mi- 
gliaia e a migliaia; e chi sa morire, sa vivere! 

2% Notizie di Grecia segnalano la grande im- 
pressione fatta sagli ateniesi dallacomparsa al Pireo 
della squadra francese. 

Le consegne aperte della squadra non accenna- 
vano che al semplice cambiamento della stazione 
invernale; ma gli ateniesi, da quel popolo sottile che 
sono, videro chiaro dove s'apdazse a cascare, e tro- 
‘varono che sotto il cannone d'una squadra si dor- 
miva altrettanto a disagio che sotto la famosa 
spada di Damoele. 

Non dee quindi far meraviglia se cominciano £ 
scendere a' patti, come ci annuncia il telegrafo. 

Sono lieto del resto che lasquadra francese abbis 
avata sola l'onore di questa felice conversione dei 
Greci ad una fodo memo greca. 

Giacchò altri si presta a far da spanracchio, in- 
‘vece di correre dietro ai fuggenti, noi ci arrestiamo 
4 raccogliere la spoglia opima del nostro diritto, e 
prestiamo la mano ad un'opera di misericordia in- 
ternazionale, aiutando a seppellire i morti. — La 
questione di Laurion è ben morta. 

#% Auches Vienna in questi giorni il: Governo 
ha stimato opportuno di rinforzar la Camera dei Si- 
gnori. Gran dicerie in proposito, e grande sforso di 
occhi per discernere i segreti motori di: queste no- 
mine. 

Un cominicalo che trovo in taluni fogli dichiara 
the l'infornata non ha alcun significato politico. 

Toh | io non sapevo che la Camera dei Bigncri di 
Vienna fosse il Museo degli uomini inconeludenti. 

#% La Camera ungherese nel giorno setta ci did 
il saggio d'up puovo genere di tamulti. 

Una volta quando s'era detto fumullo indicibile, 
s'era detto tatto: ma quest'epitato è poco oramai j 
gli ungheresi l'hanno mutato nell'altro di spavente-. 
sole, 

Jon so pracizamente cosa sia nato, ma conosco il 
motivo sul quale zi sviluppò questa spaventoyo- 
lorza. 

Il deputato Steiger propose che l'idioma magiaro 
fosse dichiarato il solo ufficiale a Bnda-Pest, colla. 
saclusione di tutti gli altri. Applansi della Sinisiré 
© della Destra, , 

Ma nella Dieta vi sono diecisette doputati enzzoni 
della Transilvania o del Banato. 


è la città 
firma? 


e: , 
Telegrammi del Mattino 
{Agenzia Stefani} 

NEW-YORK, 12. — Orò 112 38. 

MADRID, 12. — Il ministro Celle finanze con- 
fermò al Congresso che gli arretrati de? debito pub- 
blico saranno pagati entro il corrente mese. 

LONDRA, 13. — Il Daily News pubblica un di- 
spaccio di Vienna, in data di ieri, il quale dice: Le 
notizie d’Atene recano che il Governo greto spedì 
‘2 Parigi e a Roma un dispaccio , offrendo di riti- 
rare la legge relativa al Laurion e di ammettere 
in massima ireclami a favore della Compagnia 
franco-italiana. 

1 giornali greci raccomandano al re di corigedare 
i ministri, piuttosto che rompere le relazioni colla 
Francia e l’Italia. 

VERSAILLES, 13. — Thiers andrà presso la 
Commissione dei Trenta soltanto lunedì. Egli non 
assisterà domani alla seduta dell’Assemblea, ma 
Dafaure dichiarerà che il Governo, rispettando il 
diritto di petizione, farà rispettare anche la legge 
che proibisce le petizioni nei luoghi pubblici. 

Assicurasi che la destra approverà un ordine del 
giorno, il quale rigetterà sulla sinistra radicale 
ogni responsabità delle attuali agitazioni; ricor- 
derà che le elezioni dell’8 febbraio significano pace 
coll’estero e riorganizzazione del paese, e dichiarerà 
che l'Assemblea deve compiere questo seo mandato 
non si separerà prima della completa liberazione 
del territorio. 

PARIGI, 13. — Il centro sinistro è intenzionato 


sciando al Governo la facoltà di proporlo quando 
sarà gionto il momento. 

La sinistra repubblicana deciso di appoggiare com 
‘mono vigore lo scioglimento, se il centro sinistro 
dichiara di sostenere la politica indicata nel mes- 
saggio di Thiers. 

ATENE, 13. — Un decreto reale, pubblicato 
oggi, scioglie la Camera dei deputati e convoca la 
muova Camera pel 14 febbraio. 


SIGNORI ASSOCIATI 

Egli è con tutto il rispetto possibile ed immagi- 
mabile che io mi accingo a parlare colle Signorie 
Loro, ese, come spero, mi vorranno prestare un po" 
d'attenzione, io mi reputerò il giovane più falive di 
questa terra. 

Senz'altri inutili preamboli, se me lo permettono 
entro subito în questione. 

Col prossimo 31 dicembre scadono molti abbona- 
menti, una straordinaria quantità di abbonamenti, 
un numero indefinibile di abbonamenti, di modo 
che se qualcana delle Signorie loro avesse mano ia 
pasta negli affari dell'amministrazione di Fanfulla 
sarebbe costretto ad esclamare: Dio!!! quanti abbo- 
mamenti ll 

Ora, se tutti aspettano a rinnovare la asso- 
ciazione proprio al 31 del mese, succede che per 
la soverchia abbondanza del lavoro, possono nascere 
giornale, e naturalmente l'abbonato che non riceve 
a tempo la sua copia, sorive sabito una lettera piena 
d'ira di Dio contro di me, che poveretto, mi farei 
in tanti pezzi da venti franchi per poter coutentar 
tatti a dovere, 

Prunquo, se le Signorie Loro vorranno aver la cor- 
tesia di rinnovare l'abbonamento un dieci 0 dodici 
giorni prima della scadenza, mi faranno proprio un 
vero 

Edi già che ci sono, voglio raccomandar Loro 
uia'altra cosa molto importante. 

Non tatti i nostri abbonati possiedono uha bella 
mano di seritto... non sé l'abbiano a male... già lo 
sapranno anche Loro che una brutta calligrafia per 
il solito indica abbondanza di talento; il celeberri- 
mo Boxna dovrebbe avere un grana bel corsivo 
americano. 

Ma, dicovo, non sempre gli impiegati addetti 
alla amministrazione riescono a decifrare bene i] 
contànuto delle lettere... anzi, per spiegar meglio 
in che ragza d'imbarazzi alle volte mi trovo, do qui 
sottola copia testuale di una lettera ricevuta giorni 
nono col fac-simile della firma. 

Onor. Amministrazione del Faxrozta, 

‘Ba domani la copia a'crui è abbonata @ principe 

dovrà essere diretta mon’ più in compagna, ma în 


Chi è il pri 


Î a là Yqual 


o pat poter Rhino 
‘conoscerne la provenienza, ma per l'appunto il bollo 
peetale par fatto con.una; padellina microscopica, 


Dopo due o tre giorni arriva una seconda missiva 
che per il solito comincia sempre così : È già la set. 
tima lettera che io vi dirigo per avere il cambia. 
mento, occ., ecc. 

E come l’altra voltà, on v'è nò dita, nò Fiidici. 
zione della provenienza © la firma è più che mai 
ricca di girigogoli, ma nonha il donodi lasciarti ds. 
cifrare. 

Infine, un bel giorno, compare in ufficio un cono. 
scente dell’abbonato, che con un'aria faroce © una 
‘voceda baritono, reclama a nome dell’infelice amico 
la regolare spedizione del giornale. 

Una volta scambiate le debite spiegazioni si viene 
2 conoscere che l'abbonato è il tale dei tali, nego. 


Ecco dunque perchè ni insist tanto per aver dagi 
abborati ana fascia del giorzale, ogni volta che 


So che a molti par fatica lo scrivere una letter: 
ebbene, una fascia del giornale ed un vaglia pora. 
le dentro una busta, ed io capisco subito: ho m 
comprendonio che paion dne. 

Pregherei inoltre quei signori che non vogliono 
fare il vaglia, di mon mandarmi biglietti della 
banca di Rho, Truffarello, Abbiategrasso e consi- 
mili, perchè qui in Roma non hanno corso; par 
troppo ho già nella cassa un tre o quattrocento lire 
di questi biglietti: e sanno di tanti odori così 
indecenti che la è una vera malinconia il sentirli 
ed il vederli. 

Altro mom mi resta a' dire, pervhò' suppongo che 
lo Siguorie Loro sipraano già che chi manda venti- 
quatiro lire proszo di un abbonamento nano rice. 
verà, oltre ai nostri ringraziamenti, il dono dell'A 
‘manacco di Fanfulla. 

Quelli che si abboneranzo per un tempo più 
breve, riceveranno solamente i ringraziamenti. 

Nom faccio lo solite promesse di miglioramenti, 
‘i'varatteri nuovi, di ampliamento di formato è 
tante altre coso che molti giornali promettono al- 
l'altimo dell'anno per mantewerai gli abbonati; 
tatti sanno che la redazione di Funfuia larà sem- 
proil possibile e l'impossibile per contentare chi 
leggo; l'amministrazione seguirà lo podato della 
redazione; sì ta, quando si trattà di pedate è sem- 
pro meglio seguirle: una volta, da bambino, mi 
provai a precedere quelle del papà... mamma mia! 
che livido che m'hanno lasciato. 

Canellino. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Oggi ho un buon consiglio da dare aì misi ama. 
tissimi lettori, un consiglio da uomo saggio esta- 
gionato, quello di leggere un’opera filosofica pub- 
blicata dal prof. Scolari, col titolo: Zstifasioni di 
Scienza Politica (Pisa, Citi, 1871). 

Di tratto in tratto, tra nn numero e l’altro del 
Fasfulla, un po” di lettura seria non fa male. Io mi 
sono dato a questo esercizio intermittente, emo no 
Non mi sorprenderebbe che si trovasse qualehe 
scettico, per dubitare della competenza di Faxfula 
a giudicare di libri di filosofia: di che cosa nonsi du- 
hita in questi tempi senza fede? Però a chi ram 
mentazso la mia vitaccia di soldato in altri tempi, 
risponderei che certo io non pretendo di aver tra 
scorsa la gioventù in. mezzo agli scaffali delle bi- 
blioteche, ma non per ciò credo d'aver perduto il mio 
tempo... 

« Se fa conoscere le via del mondo, 
< Oh! buono un briciolo di La, 
Infine poi, la miglior filosofia è quella cha vinse- 
gua a viver bone, 0 8 questò titolo tutti gli uomini 

di buon umore sono filosofi.. 

Dunque, io diceva, che dò ai miei lettori il con- 
siiglio di loggere il libro dello Beolari. Ci troveranno 
‘una novità, che nessuno aspetta in un libro mo- 
derne di filosofa politica; la novità è che non c'è 
‘nessun sistema nuovo, nessuna ni ria ad uso 
della società fuorviata. In fondo în fondo, lo Sco- 
lari è di parere che il monda va da sè, anche sexza 
che lni o alcuno dei filosofici suoi colleghi 'incomodi 
ad insegnargli la via. L'ufficio della filosofia poli» 
tica si limita quindi, secondo lui, ad osservarei 
fatti © a ricercar, 30 ci sona, le loggi storiche della 
ina 

Sbandita ogni supposizione, ogni ipotesi tanto 
sul principio che sul fina della società, il ruetodo 
dello Scolari deriva tatta la materia della politica 
dallo stadio della storia e ds quello delle condi- 
zioni presenti delle nazioni... 

Egli non è nò un pessimista, nò un dottor Panglos; 


si stadia di serbarsi imparziale ©. freddo. oaserra- 
tore, ma ci capisce benissimo che prefgrisco Baiar- 
do Torquemada, e ilconte di Cavonr ai gesuiti. 

Infine, se i miei lettori.segairanno il mio consì- 
glio ncendrà anche a lore ciò che è accaduto a mA 
di trovarsi cioò sempre o quasi rempro d'accordo 


malle vpizioni col prof. Scolari, .il quale dice nello 
stile elevato della scienza molte delle cose che Fan- 
falla va dicendo ogni giorno nel suo volgare. 

io fanfulla. 


ROMA 


7 14 dicembre. >» 

lerì sera alle 7 1/2 il ff. di sindaco ha pubblicato 
‘un muovo bollettino delle osservazioni fatte dall'Uf- 
ficio del genio civile. Secondo quelle osmervazioni 
ed i dispacci giunti da Orta si prevedeva un 
muovo snmento delle acque del fiume durante la 
motte, e si calcolava prest’a poco di un mezzo 
metro. 

L'aumento si è difatti verificato stanotte, ma non 
Ts raggiunto il livello della notte antecedente. Ora 
il Tevere è nuovamente in decrescenza, e siccome il 
tempo è bello e dà speranza di contimuare così per 
qualche giorno, così almemo per ora par che si possa 
mettere l'animo in pace © non pensare all'inonda- 
zione. 

‘Perchè queldire che queste piene avvengono fa- 
cilmente e che non devon far paura a nessuno, 
sarà una bellissima cosa, ma non. persuado tatti; 
l'inondazione del 1870 cominciò tale e quale così, e 

Consoliamoci però che un altro anno di quest 
tampi, se le promesse valgono, qualche cosa sarà 
fatto per regolarizzare il corso del Tevere. 

E raccomandiamoci alla Commissione. 

i 

I1£. di sindaco eil generale comandante della 
guardia nazionale si sono recati ieri all'uffizio del 
Consiglio di ricognizione, e di comune accordo han- 
no adottate misure energiche per la pubblicazione 
delle liste dei muovi iscritti, il loro collocamento 
melle diverse compagnie, e ln formazione della ma- 


presso i T i È 
orzioni anche pi Trattandosi di edifizio 
eta scoperta non può non 


Nei terreni prossimi all'Esquilino si è raccolto 
fra le terre di searico un titoletto sepolcrale, con- 
tenente l'indicazione della patria del defanto che è 
"Nel boliettino dells Commissione archeologica 
che sta per uscire agli ultimi di dicembre sarà pub- 
blicata un'ampia illustrazione tanto del cornicione 
quanto della epigrafe sepolcrale. 

ceo 


Un episodio comico dell'inondasione dell'altra 


notia. ; 
in Run mel Ghetto le acque del Tevere inva- 
ea ran ottagaorere ma rante 
Zoposito di pellami. I più leggieri fra essi galleg- 
giarono ‘uscendo dalla bottega a guisa di tante bar- 


vst. cani punti l'acqua ritirandosi lascia traccio 
n sa siccia e rosea. 
di sabbia rosso i rersi pugni di dotta sabbia, © 
ri 
<Là; Umberto è ritornato ieri sera da Fo- 


caccia alla volpe di lnnedì è a Roma 
Uno porta San Giovanni, strada di 
quedia è gun 
ri LÌ 
Fraocni ti bolle cacio della slagione, © per chi 


FANFULLA i 


© fasi gli elementi che li compongono, si possa ve- 
quale sì conviene alle mutate condizioni di Roma, e 
dove l'elemento indigeno sia controbilanciato dal- 
l'elemento d'importazione. 

E questo Circolo sarà anche vantaggioso, in 
quanto che vecchi e nuovi cittadini di Roma eono- 
scendosi meglio impareranno a stimarsi resiproca- 
mente per quello che valgono. è 

In un giornale della sera leggo anche che si pensa 
della caccia. Il proprietario di un palazzo a 8. Mar- 
cello darebbe gratuitamente il primo piano di que- 
sto palazzo ai fondatori del nuovo Club. Prima di 
tatto non ho troppa fede in questi slanci di gemero- 


dati loro da un articolo dello statuto, si sono riti- 
tati dal Club al termine dei duo anni per i quali si 
erano obbligati a farne parte. 

sso 


Ieri sera anche il Valle era chiuso: vi si provava 
la Jenesse des Mousquelcires,una lunga produzione 
del Dumas padre scritta nei bei tampi della lette- 
ratara francese, una di quelle tali che ha tanti anni 
da parer nuova a noialtri giovani, di quelle che si 
sentono tanto volentieri. 

In mancanza di meglio sono andato a pigliar po- 
sto inun palco di terza fila al Metastasio, l'amico 
teatro di Roma sempre affollato, piova o faccia bel 
tempo. Nom vi dirò mulla dello spettacolo. Intanto 
che Pulcinella faceva ridere a quattro gamascio il 
‘suo pubblieo io guardava il teatro, che ripulito così 
è veramente carino; e pensavo che l’Accademzia filo: 
drammatica avrebbe avato buon maso, soò vero che 
abbia fatto un patto col Baracchini, per darvi i suoi 
saggi che mell'anno prossimo saranno almeno dieci. 

Intanto per cominciare l'Accademia darà al Me- 
tastasio un saggio verso il 20 del corrente mese. 

Non s0 se si può aununziare la produzione... ve 
lo dico in segreto: si rappresenterà il Giorgio Gandi 
di Leopoldo Marenco. 

se 

La R. Accademia di S. Cecilia annunzia con un 
manifesto pubblicato sulle cantonate di aver isti- 
tuito una cassa di mutuo soccorso alla quale pos- 
sono iscriversi tanto i soci e le socie dell’Accademia 
quanto chiunque coltivi la scienza, l'arte o l'inda- 
siria della musica per professione e per diletto. 


la fasione verrà effettuata, e le modificazioni da.in- 
trodursi nei relativi statati in modo da formare 
‘uno solo. 

Credo e spero che unite le risorse dei due Circoli, 


dello Statato dell’Accademia ad un regolamento del 
Liceo musicale, recentemente approvati e presen- 
tati al ministro dell'istrazione pubblica. Mi manca 
il tempo per esaminare i dettagli, ma questa istitu- 
zione di un Liceo musicale in una città come Roma, 
la quale è mancante di quae aa di 
questo genere, mi par cosa degna di essere appog- 
giata e favorita tanto dal Governo che dal Mugi- 


cipio. 
ses 


Hprof Protonotari ha letta stamane nella R. Uni- 
versità di Roma; davanti ad un numeroso aditorio, 
la prolusione al suo Corso di ecoomia politica. 
Prendendo occasione dal Congresso di Eisenach, 


goa die oi teestao {Llore gione di fortana. 
= pifi SF sE 

'er le Italo vedremo fra qualchegiornoo un forte 
rialzo 0_un forte ribasso a seconda dell’esito della 
sottoscrizione delle Sarde. 
‘Se la sottoscrizione riesce, andranno in sa, s0 fal- 
lisce razioleranno. 
AS È, 


3 Ò 
In quanto alla sottoscrizione, nulla ancora di po- 


i risultati 
2 Roma 2.8 lire e mato di premio. 
Le Azioni di preferenza erano ricercato da sole, 
trovare venditori. 


di cambio un di Milano che porta 
tap LI perdo appena ps 


PICCOLE NOTIZIE 
0% Dal 2 all’8 corrente dicembre dalla direzione 
di urbana, dai delegati regionari 


*, I seguenti oggetti rinvenuti si possono rico- 
tare presso la direzione di polizia urbana e rura- 


nin o. 

Una chiave maschia — duo cani da caccia — un 
ad Rosti — una 

i ferri da par 


q 
gnato da circostanze aggravanti, 
ve sì è verificato durante le ultime 24 ore. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle 7.-112 A binéfice de madame Samary 
\Fraacaiso 


dirigio par M. 
des mousquetaires, piéce en 10 tablenux, par Alexan- 


@uirimo — Allo 6 ife 9. L'abbadia di Castro, ovvero 
Papa Sisto Y, indi il ballo Ilodri di Parigi. 

Tallesto — Alle 634 69. Marionette moocaziche, doppia 
rappreseatazione. 


OFFERTE 
pei danneggiati dalle inondazioni 
dell'ottobre 1972 
Un capitano d’artiglieria . . + + . L. 20 
Un impiegato . . ....... 25 
Signor Torriano Pietto, Venezia. . - ,10 
Signor Petrone Nicola Montagnana. . 5 


». 
» 
Quattro ufficiali del 50° regg. Modica . , 17 

Un granatiere del 1848, Firenze . . - 


Totale . 


NOSTRE INFORMAZIONI 


matlina il Conîitato privato è stato 
adunato dalle 11 alle 2 pomeridiane. Ha di- 
stusso ed approvato, con raccomandazioni ed 
osservazioni, gli articoli 3, 4,5, 6 e 7 della 
proposta di legge sulle Corporazioni religiose. 


Questa mattina è giunto da Parigi il conte 
Wesdehlen, che, fino alla nomina di un ministro 
definitivo, reggerà la Legazione germanica in 
Italia, con la qualità di incaricato di affari. 


* Lò sviluppo ognor crescente delle relazioni 
commerciali tra l'Italia ed i porti dell’arcipe- 
lago delle Filippine, ha consigliato ‘al nostro 
Governo l’instituzione in quei lontgni paraggi 
di un nuovo Consolato, che verrà stabilito ad. 
Ho-Ha, 

ni 


Da qualche tempo le primarie Camere di 
commercio delle città marittime d’Italia chie- 
devano al Governo provredimenti contro le 
diserzioni dei marinai da bordo delle navi mer- 
cantili all’estero. aiTo & 

. Una delle cause che favorivano le diserzioni 
€'tendera tnolto difficile ai'nostrì consoli la ri- 
eèrca dei colpevoli, era la facilità con cui pote- 
vano i disertori trasferirsi dall'una all'altra 
località mediante arruòlamenti irregolari ‘© 
‘provvisori su bastimenti che. fossero pronti a 
salpare, 

Governo ha ordinato ai nostri consoli di 
impedirequesti abusi non ‘Accinsentendo più 


‘provvisori sui legni wazionali, 
ed impedeido imbarco degli individui che non 
figurigo sul rualo d'equipaggio; oltiea ciò si 


fanno pratiche colle altre potenze, perchè dalle 


Setta 3 EEE 
sia osservata una uguale vigilanza a riguardo 
dei nostri connazionali. “© © 


La Commissione che, a senso dell'articolo 21 
della legge sulla leva di mare, deve esaminare 
i ricorsi presentati contro le decisioni dei Con- 


gliere di Stato Tabarrini, consigliere di Stato 
Mantellini, capitano di vascello Bucchis, capi- 
tano di fregata Rossi. 

Un nostro dispaccio da Cagliari ci annunzia 
che la squadra italiana che trovavasi in quel 
porto ricevette l'ordine di partire per Gaeta. 
La squadra partirà oggi, dopo aver compiuto 
l’approvigionamento dei viveri. 

Un altro nostro telegramma particolare ci annon= 
zia che il Guido del signor Cavallotti fa ieri sera 
molto applaudito a Venezia; però la critica dei 
giornali d’oggi è piuttosto severa. 

Ci scrivono da Venezia che quella Camera di com- 
marcio ha determinato di fare una statistica sulla 
condizione economica e commerciale del suo di- 
stretto, per vedere se sia il caso di promnovere dal 
Governo speciali provvedimenti in favore del cona- 
mercio. 


La casa Armstrong di Londra ha già consegnata 
‘una parte dei cannoni, di cui si assunse la costra- 
zione con contratto di due anni fa. 

Questi cannoni verranno trasportati in Italia dal 
piroscafo Ewropa, che si recò in Inghilterra a cari- 
caro gli strumenti e le macchine statevi: acquistato 
dal sotto ingegnere cav. Vigna, per la costruzione 
delle nuove corazzate a torre. 

1 canzoni della cass Armstrong sono della mas- 
sima portata, e verranno messi a bordo delle coraz= 
sate ora in allestimento. 


ULTIMI TELEGRAMMI . 


H 


{Agenzia Stefani) Su 


VERSAILLES, 13. — Oggi si è riunita la Com- 
‘missione dei Trenta. 

Marcello Barthe lesse una nuova proposta, costi- 
tazionale, la quale contiene una proroga dei poteri 
di Thiers, la vice-presidenza di Grevy e il rinno- 
vamento parziale dell'Assemblea da farsi il 15 
febbraio. 

La Commissione nominò due Sotto-commissioni 
di 7membri, coll'incarico di esaminare l'una la pro- 
posta di Docazes e l’altra la proposta di Barthe, 

L'Assembles nasionalo continuò a discutere îl bi- 
lancio seriza alcun incidente. 

PLYMOUTH, 13. — Calderon, ministro del Perà 
presso la Corte d’Italia, è arrivato. 

MADRID, 13. — Seduta del Congresso — Leggesi 
la relazione del progetto di legge che stabilisce il 

Zorillaanmunzia che il prestitofa coperte tre volte. 


RABAGASR 


A risparmio di spest e disturbi aì nostri 


ne pasto: de) sn pro- 
‘siecia, Draahdo ai mali n 
di 50 centesinei. Log 
Quei signori associati che si sono direlta- 
menle rivolti all’Amministrazione continueranno 
a riceverlo compiegato nel giornale. 
‘ Quanto prima si darà corso alla 4° spedi- 
zione. 


Ancora due‘giorni e la sottoscrizione alle ‘Azioni 
della Banca Fiorentina Industriale Se- 
mem verrà chiosa. — Nel registrate fin d'ora il 
felice andamento di questa emissione fatta dalla 
Banca di Firenze, crediamò nostro debito di enco- 
‘miare i municipi italiani, che col loro intervento 
mica possegga il nostro paese, e quanta solidarietà 
vi sia fra lo provincie del Regno. 


Eaanro Barcom, gerente responsabile. i 
INSERZIONI A_PAGAMENTO 


SCHEMBOCHE. 

FOTOGRAFO DI s. Îl. ÎL'Px D'ITALIA 

+ > pre tn Roma, vie Grege/iana; N° 20 > 

UN GRANDE LABORATORIO FOTOGRAFICO... 
L'apertara avrà luogo Domenica, 15 dicembre. 


SLA AVVISI ED INSERZIONI si ricerono promo Mi 1 QILIEGET. Rom 


N forro fa 


| (UTILITÀ DEL FERRO: | 


OBIO di FEGATO 


Roma — AUGUSTO CILLA E C., EDITORI — Roma 
ASOOITO QUA Vicario, 45. 


LA MODA ILLUSTRATA 


GIORNALE PER LE SIGNORE 
mi > lato n 
o et 444 n Ba 


izioni ditta srt istruttive, e porteràalle 


ioni Iii, sa er 
nitidezza di tipi; an 


Moda illustratà sarà ua giornale come la 
Paol Monitore della Moda ci Milano: ‘um fascicolo di 8 pagine in 
no delle guali adorno Ci numerosi e variti degni 
tavola di modelli disegnati o modelli tagliati, 
ione comincierà col giorno Gennaio 1873. 
BONAMENTO 
"PREZZO DAR = 
L. 5.50 
si pe 
» 7- 
» 8 
È au 
DONI STRAO! 
E INTERAMENTE GRATUITI STE ADBONATE ANNUE 


i crime 


ni: Iibre oltremodo interessante intitolato Guida a tutti ilatori 


Un bellissimo volume di 160 pazins illustrato da 180 incisioni e tre 
tavole 0 


visfigi Uto dai 


MACAZZIVO DI CALZATURA VIENNESE 


FRATELLI MUASTER 


ria del Corso, Cazzo 162-163 
MILARO, Corso Vittorio 
Emanuele, 9. Galleria Vit- 
torio Emarnele, 38. 
IRON, piazza Vitto- 
Emanuele. 


Ai editori AUGUSTO CILLA e C., Roma, 


pelli impermeabili. 
Apposito persoriale, oni l'aa "i idininioni per le ame 
ner PREZZI FISSI. 
STINALETTI DA UOMO. j STIVALETTI -DA DONNA. 
Stivaletti vitello suola semplice 
doppia cucitura Lib 


VAdvRa deli dop, Riario trovasi infotta. 
venire Tua giogo scozia Lire ra. 


GB_-P. 
pet rai 


OVE PII 


Sommi Pontefici 


STUDI $TORI! 
DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 


Prezzo L. 7 50 — Fràncs per posta L.S 


irigeraî in Roma da Lorenzo Corti, pista: Crociferi intumero 48,0 
dì i, Senta Maria.in Via, 51-52 — In Firenze da Paolo 


‘OVVERO 
STORIA DEL MONACHISMO 
Narrata al Popolo da un frate romano 


UN VOLUME L: 1. — IN PROVINCIA, L 1:10. 
A 
va Punzani, 


fs ria S 
51-42 — Ia Firenze, P. Pécori, 


Libreria e Cartoleria A, PIENI. 
Firenze, via Guelfa, 35. 
100 Curto di visita ad una linea . . L. 150 
so » » » . - a 1- 


{Ogni linea 0 corona aimenta ‘di si, 50, ‘tanto su 50 cho 100 Carte. 


CONSEGNA INCIEDIATA. 
franche di porto in provincia, medianta vaglia. postale, 
qotiltmanio di ceniesimi 10 per ogni 50 Carfe, intestato alla Curto 
sadiietta 


Ai librai sconto del 30 p. 79 colla Ia 
modaReSto AxtIGIATO 


Torino, ufficio del giernale, via Bottera,3 
Sì dà in don a chi si associa peri un anto al Fisokietto, pagando 
Lire 24. Estero Lire 36. 


Dirigersi in Firenze da Paolo Precari, via de’ Panzoni, 4. — In Roma 
de Lorenzo Corti, piassa Crociferi, 48. 


Metto dell'Istastria Naconale co Pato ni pegno SFincipal 


i Eù 


l'Italia hanno accettato il nostro figurino e col primo dell’anno f 


LA MODA 


Sarà generalizzata ia tatta T'Ttalia. 
Direzione artietica PROGR ANN A Direzione letteraria 


;ANESE 
PREZZI D'ABBONAMEN 
el Regno, Anno 


a, via del Corso, 220 — Firenze, via Panzani, 28; 


farma» | 


, 


ha avato"ia 


| do rivo smbitlm 
ianasfoni di 


-Laflectemr ba sampro 
raso, a perle ma ui motoria è avveratà da 

osiziohe estlicsinamento negelale. | 
Gemine dal firma del dottore Girsudeau de 
radicalmente 


16 affezioni cotanee, gli incomodi provenienti Alle 


monia del sangnò e degli umori. Questo eb è soprattutto racco- 
mandato contro lo malaftie segrete recenti e inveterate. 
Come depurativo potente, i acci 
curio ed ziuta la natura ® 
‘quando se hè ha troppo Limo 


FPelvere Aromatica 
PER FARE IL 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose perlitri 60 . . L5— 

la 12 dose per litri 30 »250 

WERMUTH CHINATO 1 dose per litri 40 . . 15 

Ia 172 dose per litri 20. . »250 

ELIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30°. . 50 

VERO FERNET desé per un litro - sl 
che lisce franco per ferrovia medianie Feng di cent, “ 

rsi in Firenze da Paolo Pecorî, via Panzani, numero 4 — 


nom fata Crociîori, 48, © F. Bianchell Santa 
Maria in Via, numori 51-52. 


Cocca) 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


Lilo sii ita cla caino 


lorguatido si ‘svelo pototo dofizire linestrim 
bo ro com ma qualche reattivo lo 


Ipod) più pi 
delle malattie. 


LIE le infermi 
sente per combal 
trovato ciascuno potra ‘con poca spesa e t 


1109 contro vaglia postalo di L. 
zta Crociferi, 47, e P. 
inze, Paolo Po 


nITA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DEI DOTTI È DEI PROVERBI 


SP AILBROVECENTO FRA PROVERBI, Rissa SENTENZE, DETTATI 


e asserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 


diretto a Rema, 
» Santa Mr 


pa 

F. Tam. 

Jerozzo LIRE: DIE. —Bi spedizì frînso fu Ital 
tale di }iro 2 In Roma da Tome Vele 

dal. icortoli, Santa Maris in Via, 51. 


za Grociferi, 48, 
la Firenze da Paolo Pe- 


If, cori Via Penta a 


INDEBOLIMENTO | 
Impotenza Genitale 


«E ) 
chill (sutore di detta sooperta), e 
sull’etichetta;la marca di Tanlta 


ROMA Lunedì 16 Dicembre 1872‘ 


In Firenze cent. 7 


‘ TESTO E COMMENT 
Hosotto gli occhi. la lettera di Ferdiza 
di Lorena 1 Cero Bonondli di Piucocra to 


come un popono di Viareggio 
dii vetro delle stufe imperiali. revtrieaani 
Umai pervenuta al suo indirizzo... ma ad ogni 
modo ir. un paese libera comsil nostro, ognunoè 
paduone di soegliersi gli amici dove e come gli 
a e A Care Simonelli non ha da rendef conto 
nessuno ‘sue simpatie per il figliuolo del 
toscano Morfeo, che emigrò, poveretto! in fretta 
e în furia dalla reggia fiorentina il gibrno in 
cui una mano dî faziosi (cè chì dice che fosse 
un piede) lo scaraventò fuori de’ confini del- 
Pex-granducato sulla strade di Vienna. 

Qualche mese dopo la faga, l'Arciduca Lore- 
Nese stava în campo, è vero, coi nemici d’Italia 
contro quella che aveva sempre la sfacciatag- 
zine di chiamare sua patria, ma bisogna con- 
venire che nessuno ebbe mai .il torto di pren: 
derlo sul serio, ‘probabilmente nemmeno il suo 
teaero amico Simoneltì di Pisa, il quale .cono- 
scendolo infus € în cute e sapendolo comecches- 
sia impegnato im una guerra,potewa credersi au 
torizzato  tenergli preparate le camicie pulite 
per inviargliele'ad ogni richiesta. Gli amici si 
‘conoscono nei bisogui!... 

Non mi sento dunque disposto a fare il viso 
dell'arme a quei deputato primaticcio per i 
suoi rapporti di domesticità vol.sovranello de- 
"caduto, nè per la strana anomalia che presen- 
tano le sue vpinibni di oggi paragonate colle 
sue opinioni di ieri. Chi sa!... fra le due, benchè 
paiano così lontane, c'è forse tutti .i giorni an 
treno diretto... con fermata per-fare. acqua... e 
buffet. che le ravricina più che altri non 
creda. 


Ma il documento pubblicato dalla Gazzetta 
d'italia ‘ba un’ importanzz: politico-letteraria 
che non può sfuggire a chi lo legga con un po” 
d'attenzione. 

Che mi fate celia! Come scrivevano l'italiano 
que’ principî nati a Firenze, che si cullavano 
nella beata lusinga di durare un pezzo a fare 
il mestiere del sovrano, ia un paese dore la 
grammatica e la sintassi hanno sempre avuto 
diritto di cittadinanza! 

State.un:po’ a sentire la prosa di Sua Al- 
tezza Imperiale. » 

© Modena, 3 giugno. 
“ Caro Simomelli (oh! caro!...), _ 
© Ho piacere di essermi avvicinalo lanto da 


fimo. volasie, vi contentaste semplicemente di 
scappare come un. bipede... infelicissimo d'es- 
ser bipede e nulla più...) volare qua appena 
mi sarà permesso e mi sarà. di nuovo possibile il 
farlo.» 

Prima.il permesso e poi la possibilità... natu- 
rale... il permesso si poteva avere con poca fa- 
tica, ma la possibilità era un altro paio di ma- 
niche. 

“ lo sono munile di pieni poteri del Granduca 
€ lerrò conto di ciò che ogmuno saprà colla con- 
dotta e coll’opera meritarsi. Pel momento. con- 
siglio a tutti li calina e la tranquillità... (è stato 
‘un monientino che ha durato tredici anni... non 
c'è male... ci possiamo contentare !...) 

© -Partecipi a chi crede (ai fedeli credenti ?...) 
queste notizie. , È 

Quali notizie ? Le notizie della; roba e quelle 
della voglia di volare? Del resto Sha Altezza è 
‘stato servito. 

© In fultii modi mi tenga pel solito (sarei cu- 
rioso di sapere per dove lo teneva il Simonelli), 
suo affezionatissimo 


goler trovare un mezzo sicure di dirigerle @& 
cumirighi. 


Per uno che stava di casa a Firenze,in piazza 
de’ Pitti, in faccia/al parrucchiere, l'avvicinarsi 
 Pisa,andando-2 Modena; mi sembra come 
chi dicesse prenderla un tantino lunghetta! 
Sus Altezza s'era dimenticato di quella corsa 
di piacere fatta un mese prima! 

* Lei stia certo del mio affetto per lei (lei via 
lei fa lei, metto zero e porto nulla) e per (ultii 
loscanî. , 

L'amico l'aveva solamente cogl’italiani... ma 
coi toscani ci stava benino, e avrebbe voluto 
tornare ad esser con loro come pane e cicio. 
Maramèo! 

® Se sensa firma o aliro (come senz'altro... 
altro che?...) pofesse farmi pervenire per mezzo 
‘di quello (quale, quello?) che /w da me l'ultima 
sera (ultima di chi, ultima di che, ultima di 
quando?...) e che fu causa dell'indugio della corsa 
(che roba è l'indugio d'ina corsa ?...) una letiera 
con qualche dettaglio specialmente sullo spirito, 
sull'idee (Altezza, lei sciupa un’apostrofe ed 
economizza un’e...la ci badi) del popolo della 
truppa (o della truppa del popolo) mi farebbe 
piacire. 

Matanto piacere!... Che nobiltà di forma, 
che eleganza di fraseggiare... Ho piacere che mi 
faccia piacere... lo me ne vo in brodo di giug- 
giole dal piacere!... 

© Quello ha i pieni poleri ci mezzi di spe- 
dirle. , 

Come doveva esser felice quello che aveva i 

s E per di più im spe- 
iavolo vuol dire spedirie? Quel 
le wimbroglia. Vuol dire:spedire a lei... 0 spe- 
dire quelle cose E quali cuse? 

* Ma sarebbe pur gradito di aver dettagli sulla 
mia roba. 

Per le.spirito del popolo della truppa bastava 
quelche dettegiio..: era una cosina da nulla... per 
la. roba chiedeva dettagli addirittura, in plurale, 
quanti più si poteva. I bottoni ci son tutti alle 
camicie? Sono state riprese le maglie ai cal- 
zini? Datemi per carità dettagli sulle mutan- 
de... ci sono affezionato!... 

€ Pel momento non occorre nulla... (era un 
momentaccio), forse più tardi gradirò qualche 
nitrato (oh!... ma molto più tardi...) 

“ Mi duole che Vavonzarsi- dei Francesi mi 
forzi di iasciar Modena (Ah! gli doveva do- 
lere di molto per sentirsi forzato di... noi in 
‘Toscana siamo avvezzi a sentirci forzati a... ma 
quando duele non si bada a’segnacasi), e tor- 
nare in Lombardia, ma io rimarrò in Italia 
pronto a nuovamente volare... (volare poi, Al- 
tezza, mi pare un po'grossa! Neanche a Solfe- 


* FERDINANDO.» 


“ PS. Faccia la raccolta dei giornali e delle ca- 
ricalure che si pubblicano sul Conto nostro|(conto 
col Cgrande...era un conto corrente... ma molto 
‘eorrente); e nei tempi attuali, per presentarmele 
(presentarmele la raccolta, naturalmente) al fi- 
torno!» 

* 


Altezza! la raccolta dei giornali e delle ca- 
ricature l'ho fatta io... è una raccoltina. che si 
compone di due o trecento quintali di carta 
stampata... e non ho finito. 

Che deblio durare ancora e: aspettare il ri- 
forno, o vi pare miglior consiglio di stendere e 
non pensarci più ? In quest’ultimo caso. vende- 
rei la raccolta al salumaio. C'è ,da prenderci 


fior di quattrini ! 


In-Francia si scapano a trovare una formula 
per definire il nuovo rimpasto ministeriale, che, 
a quel che pare, non contenta nessuno. 

La Fraxcelo chiama un Ministero — di iran- 
sazione. 

L'Union — dell’intrigo. 

L’Univers — dell’impotenza. 

L’Opinion Nationale — della tregua. 


fuorno PER forno] 


Il Rappel — d’ammortissazione. 

Il Pays — del bric-à-brac. 

Il X/X Siccle — del chiaroscuro. 

Fra tanto lusso di denominazione, now Ce 
n'è una che vada bene. 

Si tratta, non è vero? di un Ministero, che 
‘camperà poco e male, composto di elementi ete- 
rogenei, che non si.sa nè di. dove venga, nè 
dove vada, nè che strada pigli, nò perchè sia 
venuto..... 

E allora facciano una cosa i Francesi: lo 
chiamino un Ministero Rattazzi, e tutti, in 
Europa; intenderanno alla prima. 

xx 

Se c'è stata una coma di cui tutti si facessero 
un dovere di sorridere pubblicamente, era il 
titolo di cavaliere... 

Ioaquestisdegnici osemyre creduto poco: mi 
ricordavo d’aver sentito raccontare al conte Ci- 
brario, buon’anima sua, che, negli: scartafacci 
dell'Ordine di S. Maurizio, ce n'era uno, in.cui 
si registravano i nomi di coloro che chialevano 
di essere fregiati delle insegne cavallerescìie. 

Or bene: su settecento e più nomi di pesenti, 
ce n'era;al tempo del Cibrario, più di quagtro- 
cento, ai quali-era stata apposta questa, po- 
stilla informativa : Democratico-ulira. 

d'a 

Ora il processo Franchelucci ha rivelato pa- 
recchie cosarelle curi 

S'è saputo, per esempio, che c'è a questo 
mondo chi è disposto. a spendere 30,000 live, 
per avere la Commendx di S. Marin 

Questi sprezzi palesi, questi desideri 
mi fanno tornare a memoria un motto del si- 
gnor di Salvandy, ministro dell'istruzione pub- 

blica sotto Luigi Filippo: 

Un deputato si lagnava perch& un professore 

rion era stato dal Ministero compensato ade- 
guatamente di non so più quali lavori. 


— Non è vero — rispose il ministro — gli 
ho data la croce..... 

— Pouali! — rispose il deputato — la croce 
tutti lYhanno. 


— E come va allora che tanti la chiedono ? 
5 Pali 

C'è stata all'Assemblea di Versafiles una cu- 
rios@ fliscussione. 

La Cofresnondance d: Genève narrò tempo fa 
che il signor Fournier, rappresentante della Re- 
pubblica frincese preso il Re mostro, sedendo 
a pranzo in casa propri go Ernesto Rénan, 
aveva parlato di Cristo in fax modo da esser 
ripreso dall’illustre autore delli Vita di Gesù. 

Apriti cielo! 

Saltan:su all'Assemblea il signor:D8 Gavar- 


APPENDICE 
DA MEZZANOTTE ALL'ALBA 
” RACCONTO DI NATALE 


Di 
PICCHE 


(0) 


Padre Ilarione, senza lasciare il suo tozzo di 
pane, nè muoversi dalla sua positara abbandonata, 


io ddige pene AR 
C'è alcuno qui il q! sostiene che'voi” 
io pastorale. Che no dite, eh, padre An- 


.| alzo lamamo,;e.ti do l'assoluzione preventiva. > 
.| in wnfiato:tatto il bischiere.-* 


— Specialmente — insinad-con una bonaria 
malignità padre Ilatione — so il monastero fosse 
dote di suora Marta, la nostra bella vicina delle 
carmelitano. Allora sì cho v'infischiereste di San 
Dastamo e dei suoi precetti. 

Frato Biagio, "che era uomo positivo, e non si 
brigava di cotesti pettegolezzi, disse dal suo posto: 
— Digrazia, padre Anselmo, passatemi un po' 


cibi secchi, cari fratelli, cibi secchi dobbiamo man- 
giaro. In quanto al vino, se esso è dolcezza del 
palato e conforto dello stomaco, è pure, per dirla 
con l'Ecelesiastico, amariludo anime. 

— Padre Francesco mi fa da Porfirio! — notò 
l'abate. — Bada, veb, ch'io non ricorra ai canoni 
degli Apostoli, e non ti deponga' in conseguenza. 
Che sono cotesti sillogismi? I doni del Creatore 
vanno accettati com gratitadine, o accettare vuol 
dir mangiare, in certi casi. Dol resto, saato Spiri- 
dione, che fa un santo coi fiocchi, e ©redo che an- 
coia lo sia, diò il pezzo di lardo al viaggiatore in 
giorno di digiamo. Su dunque, figlinoli mici, riel 
nome del Siguore, facciamo un brindisi alla salute 
nostra e a quella dell'ospite. 

Tutti si Jevarono e, colmati i bicchieri ed urtati- 


primo, non mica a chiedere, mà ad ezfendere ma- 
san a dirittara per servirvi da voi stesso. 

— fo vi dichiaro(enttambi in psccate — venne 
sal'abato. —. Voi non pensato, figliuoli misi, che 
| dove fosse, no voltaromo i fondi contro _la soffitta. 
| Dopo di che, il frate della pancia, passandosi il 
| dorso della mano destra sulle labbra e mettendo un 
graa sospiro di soddisfazione, ceclumò: 

— Benbdetta la vigna del Signore! 

— Amen! — rispose una voce. 

H'marchése, chinatosi un po’verso l'abate, do- 


più 
di 


— Beawissimo! — esclamò l'abate; ridendo; — 
Ti eceìidicendo, ti versò da bere anch'egli, o vuotò 


UH fraîa di.cartapocora,..il quialo ‘era stato taci- È 
tamelino quel punto, ‘staza levar gli occhi; 
senza imettere dal suo lavoro di mascelle, disso 

— H:Goncilio Laodicemo è Iù che cicondanza: | 


gli con quello del marchese, il quale non sapea più . 


— E la coscienza? — sempre a bassa voce ipsi- 
stetta il marchese. y 

In questo puntosi udì un solenne accordo di st0N! 
messo fuori dalle canne dell'organo. della. vicind' 
chiesa ed accompagnato da un.coro.di voci nasali e 
catarrose. Nel tempo stesso, il sacro profamo del- 
l'incenso venne a mischiarsi alle profane esalazioni 
di un arrosto tentatore. 

Dopo un poco, quel suono cessò e ad un breve si- 
lenzio seguì lo scoppio di una voce rimbombante, 
che echeggiò nell'ampia volta del tempio. 

Frate Ilarione, allargando le braccia e facendo 
cenno con le due mani, disse ij Hi 

— Silenzio tutti. Padro Balsamo è salito in per- 
La voce sonora senza perdere della sua forza 
dalla lontananza, anzi spiccandosi nei contorai.di 
ogni parola, diceva così: 

— Io velo dico, 0 miei fratelli, non siate sordi 
alla voce del Signore. Giorni di duolo son questi e 
voi dovete aspergore il capo di cenere. Ponitanza, 
vi dico, penitenza? — 

"L'anima vostra è bruttata dalla nefandezza della 
colpa. Lavatela, o cristiani, lavatela nello acque 
anato del Giordamo ! 


Proprietà letteraria. de 


*# Gi sono dei Franceschi I nella redazione del 
Cittadino di Trieste. 


‘die è il fatmosiskisiio batohe di Belcastel a 
F Uno di questi, pàrfasidò Jr ors dello sétitità di 


Ainiitsto — viigiitemeno! — cheil sig. 


siarichiamato immediatamente. e dei legge sugli Ordini è déll'actoglimento che trota nel 
su E Comitato saltò m a dire: « Tutto è salvò, tranne 

Un paese che ha al suo servizio un uomo 6 x l'onore. $ 
i, così? Ma allora, wi sonsi, egli è un Fran- 
fa bene gli affari, non può da un momento to i, nella quale dichiara di non Tia i bi 


rn pepati = che pro? — 
Ormai possiamo intendere che sia 


Taliro rieliamarlo per una di queste ragioni. aver mai riceruto quella dell’Arciduca, pubbli- a 
l'espulsione e quali efetti abbia. È questione di pa- 


Il perchè io domando che, a evitare inconve-. cata nella Gaszelta d'Italia: 


Prego il conte Di Rémusat e il sig. Visconti AI !uî Larò Fimpilie Gaia 
Rieti e a nr sa: 3 un italiano, 


emistichio 
inienti simili, si pongano d'ora in avanti, per Me ne digle " 
“gegen za giant aj rolae-nient'ultro. Non si hanno gestiti intatta le Souvent femme varie 
legge, questo condizioni. liaona occasione per città d'Italia?» Bien fol est qui sy fia. 
TPiî troppoè rd! fa allora, domando io, perchè | —"Ma‘ldgrianio (là basidà 1 pbtvode: I fiberàli dol: 
darsi tanto penitieto dell'abolizione se implisa un | tre.frontiere sopo curiosi davvero. Si lagnano che 
ua quando l'italia combatte contro Iymtriw : i ceto nei CA fotina miele 
°— I concorrenti ai posti diplomatiéi | miei rapporti con V. A. sarebbero ora un alto in campo chiuso un avversario ® | nonè ben sicnro che le conserveremo. 
Sidi sie sir tradimento, è V.'A. monseriverebbe'ceftalimente | spprofittà pèr girarei e attuocarci allo ‘spalle; indi dirà piicet : gftitià nodi tao DE el freno 
trina del cardinal’ Bellarmino. una lettera simile mè al‘infirchese Corsini; 18 dl | ismo la che l'aspettiamo a tiro di leggo ed ‘ugli, | da potercelo insegnare, sopprimano l'esercito delle 
Art. 2°— Le note diplomatiche, sotto la datà ‘marchese Gino Capponi, nò al barone Ricasoli, Frtenalialia lare tremo con piena ra- 
iti-dui 600 stzitte, porteranno il rione del san- indenni reo Cirio n della duo loggi dol 1896 ® 186? sarebbo la stsamh | | Che diamine! Paghiamo.le apese del progindizio 
to che si festeggia în quilgitiio. zione di offenderlo. | degli Ordini! Dal punto chei gesuiti, come osserva | degli altri, noì. Scommetto;. per esempio, che la 


€ Avrei creduto chela mia devozione jassatà 
per Lei mi avrebbe rispatmiata questa uttilia- 
one. 

“ Creda, Altezza, alla mia indignaziohe pro- 
fanda, eco. , 


Art. 13° — Sal bilancio degli affari ésteri sarà 
‘Fectitta ‘una somma dla stabilirsi sottò questò 
titolo: Spesa d'acquisto’ di Iuitiéh Christi e abifimi 
‘per iso dei tiostti rappresentanti presso le potenze. 

Art. 4° — Nelle spese di rappreseritanza 3'în- 
tenderà ‘compreso l'obbligo ‘di far dire dué 


benissimo l'Opinione, ne hanno approfittato per 
cacciarai dappertutto i dote ia aa di 
stati prima. 

#% É stato dettò «0 ripetuto che il Ministero, 
aio iii le stò proposte sugli Ordini facdasero cecca, 
avrebbe deciso di sciogliere la Camera, 6 como si 


Prissia non ci terrebbe il broncio.se trattassimo i 
guitiiti edinò 9érfebbe l'on. Chiaves. Perchò non è 
tittà Prosstà il mbobido, botto il punto di vista degli 
Ordini? 

Terisiino' pregazito il Ciltalfiio n lisciàro starei 


* motti calebri eonid sutro. 


“miste n suol dirò d'uppellarsi Francesco I i'ha avuts ubbastanià è Pavia dal 

la settimana. Tutt'insieme io sonò contento che la Giunta SERE a premeva 
sata A marchese di Pescara; gli lasci il privilegio di rién- 

Art. 5° — T'imbischioto Ward obbligato è | stia ammesso l'onorevole Simonelli. Ci terrà | DI tretanotizit fi 50) ho ii prio nota ‘ot mortem di Poni dei PATO io 


dare un pranzo di gala per la festa del Santo 


în buoni fapporti coi principi in parlibus: -col- 
protettore. L’Oremus avanti l’ostriche è di ri- 


come egli le ha scritte, e non glielb rubi par rivol- 
merà una lacifa. 


Vedo ora taluni carteggi da Roma a pidrtali 
tarle come un pastrano vecchio © tlarlo all'I- 
talia. 


delle provincie che la prendono, ma unicamènte per | 
la d'una smentita. Fisso in .cartà là 
smentità per quellò che vale o potrà valere in se- 


* 


Segue la discussione «del bilancio «delle en- 
trate, é si esauriscé. Il'bilancio riniane appro- 


gore, 2 si 
Sarà contento il barone di Belcastel ? 


va 


Grazie al cielo l’Italia non ha ancora perduto 
il suo. 

*% Non voglio discutere se Napoleone sia o tion 
sia stito un usurpatore; mi si permetta per altro 
‘di metterlo sulla stessa linea degli Orleans: il due 
dsdetnbre è le giornate di luglio dinanzi allastoria 
cantato la stessa tabzone. 

L'Agsonibles francese hù adesso allo studio due 
1oggi © con l'una i dovrebbero testtitutre agli Orleans 
i loro beni + la miseria di cento milioni. L'altra 
spoglierebliò Napòlcone d'iums isti tétnta a Eologtie, 
che il deputato Keller propone di volgere è bereti- 
cio dei profughi d’Alsazia e Lorena: 

Quando ce le avranno votate tutte e due, saprò 
2 che tenermi. 

1% Il telegrafo ci ha amuanziata la dissoluzione 
della Camera greca, ma i carteggi d’Atene liscie- 
rebbero indovinare che questo non è precisamente 
il rimedio pîù sictro della crisi attrale. 

E ne additerebbero ua altro, e sarebbe la dimis- 
sione del Ministerò Deligiorgis, e il richiamo al Go- 
verno del signor Commonindaroa. 

Trattandosi della Grecia, non #ò perthò noù po- 


Tnasto, a propotito del anffragio universale, 
conosco molti elettori chè anzichè lastiarsi sciupare 
rnadomenica da quella noia dell'aorta, listorebberò 
passare, rionthò i geavtali, tutto l'bsereitò dellò 
ratori. 

E se dovessimo venir al caso, vi dirvi di condeterà 
‘molti eletti che, piuttosto di pigliàirai la:nvia di'uî 
viaggio gratuito, lascerebbero cadero tatti i gubi- 
netti passati e presenti, e in anticipazione anchè 
fatori. 

#% Napoli ha. un questore muovo, ciò che mot 
porta per lei di non aver più gli antichi farabutti, 
che diedero tanto pascolo ai giornali, e sommini» 
straroho tanta materia allo cronache. 

Na col nuovo questora le eronacke rimirigono a 
secco. Avrebbe forse trovata la maniera di soppri 
‘mero in un colpo la maricleria ? Nossignori, ha tro- 
vata quella di far tacere lo cronache; so budo all'U- 
nità Nasionale, o ha fatto visita, in fotma solentte; 
al direttore del Foma. 

È naturale che al Roma, cocupato = ritambiare 
di accoglienze oneste e liete il questore, sia sfaggita 
un'aggressione da Vallo di Bovino, consumatà nel 
bel mezzo del quartiere di Chiaia. 

Jo non voglio giudicare del contegno del questore, 
nò di quello del Roma : constato i fatti come li vedo 
riferiti, e l'ordine régia... ne' giornali, tanto 


‘A-Fireria, il progetto presentato dalla So- 
‘cietà-de’ Fidenti al Municipio, di cui Fantasio 
ha'lungamiente parlato l’altro gioni, incontra, 


vato nelle cifre seguenti : 
Entrata ordinaria . . L 1,279136,271 — 
Id. straordinaria. ; ‘159,967.841— 


Totale L. 1,439,104,112 


» 

L'onorevole Viacava vuol sapere perchè la 
Banca Nazionale restringe gli sconti. 

L'onorevole Sella desidererebbe prender fiato, 
e occuparsi dèll’amininistrazione; però con- 
sente a rispondere subito. Il Governo ha'bito- 
gno di 40 milioni; li ba chiesti alla Banca, 6 
la Banca, per darli, deve restringere gli assegni 
Che fa al commercio — è un conto chiaro come 
un conto di pizzicagnolo. 

Vincava spera che si farà in modo di ovviare 
a questo danno. 


‘puto che l'ha presò a cuore il conte Digny, il 
è ‘quale:ti ‘metterà, ne sinmocerti, quell’operosità 
‘che è sélito ‘portare in tutti gli affari. 

E sarà il primo caso in cui si vedrà vccuparsi 
d’arte un uomo che si prepara a divenire di- 
rettore di una pubblica Banca. 

Coraggio signor conte! l'idea è buona — 
ftocca a lei a persuadere i suoi colleghi del Mu- 


* 
nta 
La Pers:veranza scriveva l’altro giorno que- 
“ste parole: “ Il fatto dAncona non fa che con- 
fermarci nella credenza che tutto quanto l'isti- 
rata 3 pi iL Sella spera lo stesso, e con questa speranza 
tato dei giurati non sia che una gigantesca il- | =.aià Ia parola l'onorevole Rattazzi ‘sull'arti: 


Jasione.. un non senso che vm gione o. altro | colo 4° della legge d'approvazione del bilancio. 
che a quelli che oggi ne sono i più feroci par- Con quest'articolo è fatta facoltà al Governo 


cambiata dall'imperatore Guglielmo ba la bella 
e pulita abitadine di cambiar Camera e Gabi- 
netto! 

E se cambiasss addirittura di casa, cioò d'indi- 
rizzo politico? Quella frega di dar noia a mezzo 
mondo, quel piantar questioni colla stessa disinvel- 
tara d'un ortolano che pianta cavoli, può piacere 
ito nd i certo segno, ma finisco ordinariamente 
‘eol'portare una flotta innadzi al Piteò. 

E tutto questo n proposito di soòrio ! 

Finiamola, via, che è ora. Non vedete? Anche 
PAustria si caccia nel gioco, o vi impone::. cioò vi 
propone un giudizio arbitrale. È proprio all'Anstiia 
cho l'Indipendance belge sttribuiscà l'onore di que- 
sta proposta. Io, per conto dell'Italiò,ne ld ringrà- 
zio, Risgraziatola anehe voi per conto vostro. Ci 
cava tutti e due dall'imbarazzo di ruzzolare in fon- 
do a una mibieta ? 

*# Portata innanzi: al Governo della Porta, la 
questione dell'aumento delle tsriffo per il Carate di 
Suez fa resoluta rel senso delle pretensioni degli 
azionisti. 

Cosa deplorevole, sotto ogni aspetto; meno, letto 
inteso, sotto quello degli azionisti suddetti. 
‘Abbifnio de: Costbuiti sti (che sttualmébtò, 

Pambiisefatore si 


di prelevare 40 milioni dalla somma che la 
Banca devè fornirgli secondo la legge del 19 
aprile p. p. 


tigiani., 
Si dice che il celebre Bonini, lette quelle pa- 


x 
Rattazzi osserva che il disavanzo cresce, che 
il pareggio si allontana, e che non si sa sei 
quattrini basteranno per arrivare alla fine 
del 1873. 
To credo che, non essendoci nessuna Mentana 


Atiche il Gram Kith dei tarteri, quatid'ha pran- 
zato, fa bandire a suon di trombe che tutto il Kha- 
nato ha pranzato. 

** La Trinacria è una Compagnia di nivigà- 
zione siciliana; come suona il sro nome. 

Questa Compagnia col nuovo inno spre uzia serie 
di viaggi tra Venezia e l'Oriente, 

I Veneziani dovrebbero essere contenti: Nomsi- 

fi; vedo nei giornali di città um non so 
Sid Dacia dito T65, dono, e si 
di ‘faraò Iorò pro, mil con quel fare del mendiéante, 
Che intoppà in un'eleinosina fnipreveduta. 

E il Zenpo si lagna addiritturà chè l'inerzia della 
dti Gittà siazî Insioiata tugliens la into dall'attività 

Ieri sera al Caffè di Roma ho vedutoil signor For- 
Mani, sindaco della bella. Venezia. 

o l'articolo del Tempo. mi fosse venutosità' desti 
iari,gli avrei domandato se,per avventura; l'antica 
sposa del mare sia rimasta vedova, o se si sià sepa- 
rata dal marito. 

Non voglio supporre che siasi data al' mal fire; 
amo credere piuttosto che l'Adriatico sia morto la 
sciandola senza la pensione di leggo. 


fL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


paese migliora tutti i giorni. 

La Destra approva le parole di Sella, tome 
la Sinistra ha Rattazzi. 

Parrebbe che avrebbero ad essertatti pari — 
ma non è così. 

L'onorevole Sella vuol rettificare ancora al- 
‘cune cifre dell'onorevole Rattazzi; 


Sodata del 14 dicembre 1872. 

L'onorevole Morini riferisce sull’elezione del 
cavaliere Ranieri Simonelli a deputato di 

Il Collegio di Lari era da molto tempo senza 
rappresentante : due ‘volte consscutite aveva 
letta il cavaliere Simonelli — e due volte di 
seguito la'Giunta avéva annullato l'elezione. 

Questa volta, la terza, l'elezione fu convali- 
data. 


ferenza per la regolatioié di questo tariffe: 
vorrebbe dire che:il piStipià deHl'éuitianfo fu vinto 
in massima, non però nei limiti a cui se ne voleva 
l'applicazione, 

Lira: n IVES riesca a fissaris 
dentro confini, che, neutralizzando il vantaggio del 
tempo cdllo' svantaggio dl'itifiro, non ci costrin- 
gpuiio 2 rim pitimgiero Piuttita' vis dél Capo, con tutti 
i 6adi asnisoni; 4 colle‘ calo desolatiti, che ini- 
piombano un legito im meszò all'Oceano come col- 
#0 d'opiletsia. 

Mo intanto; pote off si petta al riscatto del 
| Camalo Fat lt: dis Sodi d'istionisti, che, Ta 
| nta e inibito; hallstio bidbgrio di rictipitre ep 
| fim; lo venituto dot: ooibniteti sdo-batopio di 
Lasregeatre perentorio nea 


i, na mol 


mette a correggere, e s'artiva, di’ questo, passo 
fino a Mezzanotte, che ha anche Ini le sue ret- 
tificazioni. 


* 

L'onarerole Broglio chiede a quale maggio 
ranza la Commissione propose la convalida 
zione. 

L'onorevole Bertea risponde: otto contro 
quattro, ossia contrò quattro più un altro, che 
era il segretario, e non si sa se abbia votato; 
in realtà pare che abbia votato contro, ma fa 
comodo di noti intvestigarlo. 


LA 


Estero. — lLazituazione della Friîacia è 
immutata, cioè da ua telegrammi all'altro mitetà 
non s0 quanto volte in ventiquatte'ore; ras tatfaamdo 
coll'altimo a quel di prima. 

I giornali confermsnò la notizia data; da Fim 
fulla telograficamenté, dioè che il. ministro dello fi- 
nanze eisigaori Rothanhikd. siaosi messi d'acconto 
per il pagamento dell’altimo miliardo alle Gotas | 
| nia, It sig. Léon Say comiucia: boni na mifistro 
| Seipagni Mo semo den iva ini diraie 
nella febbre nugosciosa d’agitazioni e di novità ché 
_|| tormenta la Prssacia ? È un miracolo dit quale pia 
' e’è riscontro nella storia, e bisogna comvagire: ché: i 
le disgrazie della Francia. toa hanto che azi; sola 
‘ cosa che In pareggi: la; asta. inétariribile, vitulità 
È Delresto it vara giorno delle soluzioni e: delle ri- 
soluzioni è domani. Domani 4 Veritilite il Geveag 


Ne nasce una confusione, e si decide di coa- 
tinuare domani. 

(e) tengano & dirti che la ditte eicò gi: 
sitive! 


CRONACA POLITICA 


Mando a vedere quale interesse spingesse 
l'onorevole Broglio a pregiudicare l'entrata di 
un nuovo collega in Parlamento, e sentò dire 


Interné:< L'Opinione mi a 3 


gli 
membri della Sinistra presenti, cioè : “gli onore- 
voli Restsia, La Cava, Depretis, Nicotera, Ma- 
razio, ecc., ecc. % 


Intanto nella tribuna si parla della lettera 


Telogrtzini del Méttino | citta iis 
\Agenzia Stefanî) tatti i saloni. 


soli Ent pit di cir ita tt ditatà nd 
mmaritata prima col maestro Hana. 

rebbe troppo lungo il narrare, ha ottenute di sepa- 
Tarai dal primo marito, è ti è sposata cbn Wagher, 
il maestro dell'avvenire, convertendosi al protertan- 


UOVA ORLRA 88, 18 — Avindo la mil 

5 E “ ‘milizia. 

Ficusato di obbedire alle Autorità dello Stato, que- 

Non valeva la pena di farai tonsurare, per esserè 

vitizia dell'intoieraaza di questa past 
des 


Lo sciopero parziale degli operai tipografiche pa- 
réva oramai terminato, continua. 

E la questura ha creduto necessario di afrestaro 
altri dno di questi operai, incolpati di prettione è 
dii violenza euî loro compagni che averan voglia di 
lavorare. E l'autérità giudiziaria ha spictato un 
mandato di arrestocontro il presidenta del Comitato 
della Socistà dei tipografi-compositori signor Aî- 
gusto Sisti, e dagli agenti di P, 8. fa perquisito 
localo della Società. 
pel 1873 aumentarono di 25 silioni e mezzo ele | |, Sata 

n T9miont. Soggiunge ehe 1 gove Deputazione dei pubblici spettacoli si occo 
oa ebbe bisogno per l'esercizio del 1872 di ricorrere delia compilzione di ua evo capitolato pe i 
ni mezzi straordinari accordati dal Reichsrath. Di- | PreS® del testro Apsllo & cortinciare dalla finò di 

thinta che l’eccedento di 18 milioni dell'esercizio del | q*Afesima del 1878. 
1872 restano riservati per sostenere il mercato che | Anche l'altra sera ba tenuta una tiunioni ed il 
trovasi iti imbarazzo pei maneggi delle borse; che | I!SYoro sarà quanto prima terminato. 
25 milioni sono disponibili per coprire lo forti spese | 10 credo che per quiità possano essre Îa modif: 
dei primi $ mesì del 1873 e che altri 21 milionisono | cazioni introdotte, non si potrà ottenere mai uno 
pare disponibili per coprire le spese del 1879, di | *Pettatolo conveniente, finchè esisterà Apollo e 
guisa che l'esercizio del 187$ terminerà con un ec- | l'attuale sistema; raccolgo questà parola dall'ete- 
codonte di tre milioni e mezzo. Termina dicendo | dità di Bacone. ì 
che questa situazione favorevole è dovuta special. | Proprio come diceva quella buon'anima: instau- 
mente alla forte riscossione dello imposto e chesi | lio fecienda csì ab iscis fundamentis. Non si farà 
piò quindi prevédéro l'equilibrio delle nulla di buono finchè il Municipio fattosi coraggio, 
Ped prat non penserà a fare è Roîa ui nuoto teatio. La rì- 
piloni ‘esposizione del ministro délle | Patszione di auello attuale stata una volta all'al- 
Finanze foce ito cun'im ione fayorevo. | testa di quella de’ migliori d’Italia, è caduta cogì 
ties Malfvitia cp? basso, che io, per coito mio, capisco benissimo 

Alla boras la ranidità rialsò dell’! per conto. Pacche Res ap Posa Flo ragioni per son 

MADRID, 14.— Ieri il Congresso approvò il bi- | FOlErTi venire. Ped avere avuto ma torio; quello di 

Es Li, COpguoseo SEDI tarà, e questi ron si potrebbe: "i 
lancio delle entrato ed incominciò immediatamente | “"Totanto il Manicipio non credo eluveniente di sd 


‘a discussione di quello dalle ipa: sp 
nio : ; disc | dossarsi il carico dell'orchestra fissa e stipendiata 
Piceni Surano tranquillimento noi dSposili | rovistménte, nè quolla della istitusiois di da 


scuola corale. Si potrebbe forse supplire in altro 
modo, per esempio con l'istituzione di uns cassa di 
mutno soccorso per le pensioni. Ma tutto avrà la} 
spetto di provvisorio finchè l'Apollo esisterà nello 
stato altualò, e col sistema d'adesso. 
Quegli assbciati il cui abburtamiento scade ss 
col 15 corrente dicembre sono pregati a vo- Un giornale ha ringraziato Jacovacci per il mi- 
Jerlorirmovare sollecitamente onde evitare | glioramento introdotto al teatro per la futura 
interruzioni nell’invio del giornale. prossima stagione di carnevale. Vi saranno duo file 
I’ Azhmiriistrazione raccomanda calda. | di più di poltrone, maòil Municipio, non Jacovacci 
mente ai signori associati di unire una fa- | cho ha pagate 5 mila bello lico per farle fare, 
scia del giornale, tanto pei reclami come sor, 
pei camblanicniti d'indirizzò. La Jenesse des Mousquelairis è statà dii grin 
tentazione pel pubblico. Il Valle era pieno, pienis- 
simo. Tutto il secondo ordine era al completo, e 


Le'notizie del prestito sono eccellenti. 
Oggi fa pubblicato nella Gasselta il decreto che 
estende a Portoricco la leggo municipale. 


3 benchè il teatro cominciasse mezz'ora più presto la 
ROMA Principessa Margherita era nel suo palco all'alzarsi 
lr tra casidi cali tanto è verò die'la 
css 3 2 ks ‘vero ripe 
Stasi sllé 10 Siut'Andrini della Vale la | io 


Società della propagazione della fede ha fatta cele- 
brars una messa solenté pontiftaie ia oriore di San 
Franossco Saverio. 

La Sorietà della propagazione... della fedo è una 
delle tante affiliato della Società degli interessi cat- 
che non mancano # nessuna di queste riunioni, 
dove sì vaol dimostrare... non $0 che cosa. 

Difatti vi erano alcuni principi; riaraliesi ed altri 
patrizi, molti prelati del Valicitio, alcune guardie 
palatine, i direttori dei giornali cattolici, © molti 
preti, frati o monache. : 

Tutto questo l'ho visto; ma se mi domandate poi 
perchè si è cantata la messa e perchè tntta questa 
gente sî & presa la petia di ustir di càsà più presto 


e" 


PICCOLE NOTIZIE 

Dal 2 all"8 corréntò décembre, seconde lo ciîte 
date dalls Rassepta seftimanate dall'Ufficio di stà- 
tistica, abbiimo vote nel comune di Roma 176 
mati, dei quali 90 maschi ed 86 femmine. 

1 matrimoni celebrati farono 31. 

I morti faromo 159 dei quali 95 maschi © 74 fern- 

mise. Le principali cause di morte furono le ma- 
lattio polmonari (16), le apoplessie (13), lo malattie 
di cuore (12), le gastro enterito (11). 
° Nessun reato nelle trascorse 24 ore. Gli arre- 
stati sono 61, la'maggior parte deî quali donitrav: 
veritori ai precetti dell'ammonisione e della sorvo- 
glianza, trovati a girovagare di notte. 

È coll'arresto delle persone sospette o turbbletità 
cho anche in Rota sono cessate le grassizioni, e di- 


Le aqui del Tevere ziella giornata d'iari si sono 
abbassate rapidamente; e ieti sera scorrevano fraz 


quille all'altezza ordinaria. minuti i reati dì sangue) 
ced Faronò arrestati $ individui in atto di riéià, 
diversi ladri, a uno dei quali fa trovata molta roba 


rabata; e diversî questuanti. 


Affatitt Dbria-Pam- vd 
SPETTACOLI D'OGGF 
‘questo saggio è stata affidata al 
direttore di uti dei COR | vaaso > Alle 7 /1;? La Compagnie Francaies dicigto par 
sisi’ è Th addi dei pei è = repintediteri: des monague 


pi prrscas 
ttires; piùco'ed 10 thblezux, par ‘Aletandio Dumas 
pere > 


apettacolo ian discizaefi ii 
Bartoletti, ose stili di ‘Nottai - 
[26% Un sieggio, de, Nepoli © 


Il Comitato privato della Camera dei depii- 
‘oggi la discussione degli 
progetto di legge per le Corpora- 
zioni religiose; i quali sino stati tutti àppro- 
vrafi cori raccomandazioni éd osservazioni. E 
stata adottata una raccomandazione, con la 
qualé è chiesta la soppressiohè assoluta del- 
l'Otdine dei Gesuiti. 

Sappiamo che la sottoscrizione alle Azioni 
èd Obbligazioni delle ferrovia sinde è statà co- 
perta parecchie volte. < 

Nell'ultimo Consiglio dei direttori generali 
del ‘Ministero delle finanze èf è trattato di 
nuove riforme degli organici della ammini- 
Strazione finanziaria. R 

Fra le riforme progettate è anche la soppres- 
sione dei posti di capo sezione. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


{Agenzia Stefani) 


VERSAILLES, 14. — Sedula dell'Assembléa nd 
* gionale — Dopo la lettara della; relazione sulle. pe- 
tizioni per lo scioglimento dell'Assemblea, Gam- 
betta parla lungamente in favore dello scioglimento ; 
afferma che tale è la volontà del paese, il quale 
l'ha diggià espressa con un milione di firme, che 
‘vanno sempre più aumentando. Soggiange che il 
paese conservatore rispose con queste petizioni al- 
l'opposizione che incontrò il messaggio repubblicano 
di Thiers. 
Questo discorso è aòsîi applaudito dalla sinistrà. 
Avdiffret-Pasquisr. nega la spontaneità dello pe- 
tizioni. Attacca vivamente i radicali, dicendo che 
essi non sono repubblicani, ma ché sono i nemici 
di tutta la società. Rimprovora a Gambetta di aver 
proelamato la teoria del numero, colla quale on è 
possibile aleunà libertà. Sconginra tatti i conserva- 
tori di fare una tregua fra i partiti e di continuare 
il patto di Bordenux, fortifieazdo l'attuale stato di 
cose cori léggì organiche è coll'esim delle proposte 
presentate, ed unendosi sul terreno dei grandi in- 
toressi omsorvatori e delle libertà parlamentari: 
Questo distorso è assai applaudito dalla déstrà) 


Dopo unaltro discorso di Lonià Blane; il seguito | 


della seduta è rinviato alle ore 9. 

VERSAILLES, 15 (mattina). — Alle ore 9 po- 
meridiano l'Assemblea riprende la seduta. 

Raoal Daval confata Gambetta è Blane, dicando 
chò la teoria del popolo sovrazo, che viene sempre 
posta innanzi, è la negazione di ogni delegazione 
parlamentare. Attacca vivamente i radicali disso- 
luzionisti; accusandoli di connivenza colla Comune. 

Le Royer difende lx politica della sinistra modé= 
rata; constata l'impotenzs dell'Assemblea per la 
mafcanza di ana maggioranza ; accusà la destra di 
voler scalare il potere per distraggere la repub- 
blica. 

Dafaure confata le teorie dei dissòluzionisti. Di- 
chiara che solo l'Assemblea può pronunziare il suo 
scioglimento e che nel caso attuale l'Assemblea è 
più competente a giudicare di quello che siano c0- 
lorò che firmmrirono le petizioni. Died che #6 siste 
nel passò utia sigitizioni, ls colpà' è in parte di 
quelli che domsindano lo scioglimento. Soggiunge : 
< Fummo abbastanza tranquilli fino all’epoca di 


missione dei Trenta. Termina dicendo che lo scio- 
glimento dell'Assemblea non sarebbe un rimedio, 
ma il germe di una agitazione molto più grande ; 
che il paese vaole avere riposo e leggi protettrici ; 
ché lo scioglimento è sinonimo di agitazione e che 
quindi i ministri voteranno in favore dell'ordine 
del giorno puro e semplice. 
Lambert de Saint-Croix dichiara che, dinanzi 
questo discorso dì Dafsnre, la destra rilira il sio 
Tinistro dell'interno domanda che l'Assemblea 
voti l'ordine deî giorno paro e semplice. 
L'Asidthblat decide chi il discorso di Dufaure 
sin affisso in tatti i Comuni della Francia. 
L'ordiniò del giorno puro e semplicò è quiadi 
com 490 voti contro 201. * * >>> 


LORLE 
iecooni Di sestoLiò AuERBACA 
— tt RD Re 


NOSTRE INFORMAZIONI | inserzioni a Puaieto 


UFFIZIO 


DI AQUILA DEGLI ABRUZZI 


AVVISO DI CONCORSO 


Trovanidosi in questo istituto tecnico provinciale 
di agronomia ed agrimensura vacante la cattodra 
di lingua francese e tedesca, . alla quale è annesso 
l'anno stipendio di lire 1980, la Deputazione della 
Provincià ha deliberato di metterla a concorso per 
titoli. 4 

Chiunque voglià conoorrervi è quindi invitato a 
far pervenire, fra gioniti 20-dà oggi, l'analoga do- 
dellò notizie del domicilio, età e cèndizione sociale 
del concorrente. 

Aquila; 12 dicembre 1872. 


mi 


A CECCHETTÀNE 
20, Via Tornabuoni, palazzo Corsi 


DE CLONI 


ARTICOLI CHINESI È GIAPPONESI 
Importàzione diretta di 
Yokoama e Horig-Kéng 


Orologi, Lumi, Lumiere, Sospensiéhi, 
Porcellane e Cristal montati 


Mobili fantasia intarsiati e Bambu 


SPECIALITÀ 
Di BOMBONIERE E CASSETTE. 


CAPPELLERIA 
taraseslt 


Roma 
Via del Babbuino, numero 71 
‘ToRISO: Via Accidemia delle Scienze, N° 2 


FIRENZE: Via Tornabuoni, N° 5. 
PE 


a 
Janolti Padr © Fist 


GRANDE ESPOSIZIONE 
DI FANTASIE PER REGALI 


ROMA 
18 e 19, Via Condotti 


si perl | Via di Po N° 8 


Piazza Antinori N° 1. 


BANCA AUSTRO - ITALIANA 


Corse, n° 151, Palazzò Berali!, Roma 


La Banca fa giornalmente le soguenti operazioni: 
Apre conti correnti, con relativo ser vizio di ehè= 
ques, corrispondendo l'intértaso anno del 

4 0(0 per i versamenti libari, 

4 1;2 070 per quelli vincolati da tro a sei mesi, 
5 07) per quelli vindolati per oltre sci matt. 
S'incarica di deoguire per conto dei suoi richie 
denti, a nodiche condizioni, l'iequisto è li vesdità 
i 6806 i valdri segnati sui listini ufficiali delle Borso 
d'Italia 6 dell'Estero. 


ioni sopra tutti i valori pubblici i ed 


Fa anticipazioni cx 
| industriali, monete. d’oro © d'argento, cambiali 


estere o palizze di carico. 
‘Bilascia leltero di credito per l'Italia @ per 


VEstero. ai 
in semplice custodia, e contro pagamento! 


Assume 
Giupe ineva de 18 010 pe cp acre, dei 
| diropgetti. di raloo e 


poco voltmé, civè: mamrte' 


"Tarso ‘o uri, sist posero preaioio, vitori 


dello Stato od industriali, sì nazionali che esteri; 
Ria, I° iSvmibie 1872. 


i le notti. 


GL AVVINI ED INSERZIONI si ricevono pro si r4 OBLLEGHT, Roma, via del Corso, 220 — Firenz8; via Panzani, 28; 


GRAN DEPOSITO DI PIANO-FORTI DI | CARLO DUCCI 


FIRENZE — 


Ta 


Scelta i fra Numero nero G0O Piano-Forti dei seguenti Autori, 
Heitemian, Hofbese, tuskHuhatt, Tocopert; Kada, KollkecOlatmer: Ein PDTÌ, 
Ù 
Sprecher, Schiedmayer, Streicher, Schneider, Schott, Ssareck, Schramm, Lio 


Aucher, Angescheidt, 
Rosemberger, 


ITA — CAMBIO — NO) 


- Plasza Sap Gactano, N° 1, 2e38 — 


Trost, Tasca Tue Sepa Vo 
Inoltre esiste un un assoriinento di Piasio- 


«MET 


di cui è fornito attualmentte i Stabilimento. ESSO 
Dueci Erard; Erbbar, vena, Geund, Hora, 

pe erat ct apr, 1 pae: Ea. gate Philipui, Ployel Guandt, Remy, Roesler, 

ti alti Attori” 

LO — RESTAURO ACCORDATURA 


VEND 
100,000 Pezzi per ABBONAMENTO ALLA LETTURA DELLA MUSICA al agora buon prezzo 


N 


mesì lire E — G mesi lire 9 — Un anne lire fl 
invierà Vaglia postale di lire 40 a CARLO DUCCI, Firenze, polrà scegliere frà franchi marcati 25 di musica delle o elio LUCGA, CANTI, ecc. 
più gli verrà regalato na bel volume dell'edizione Bijot; i 

Livorno, 22, via Vitterio Emantiele — Lueca, 999, via Santa Croce — Sietia, 44, via San Martino. 


L'Abbonato ha diritto a 6 Pezzi sciolti, o ad uno 


ito da cambia:si a piacere. 


l tutto franco di porto nel Regno. 


| migliore dei Pettorali. 


I 
In 
hi 
uni 
lo toes 
bronchi 


NUOVO MEDICAMENTO 
PER L'ASMA. 


e consigi 


nor Leconte, fo06 
Un nuovo bombone pettorale. 


-_ FERNET - 


BRANCA 


Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI BRANCA e C., in Milano, via San Prospero, 7. 


Sei Pro Fernet- Branca, avrertiamo che questo SA altro essere fabbricato nè per- 


| tezionato, 
, perchè pera 


L col Fernet-Branca e per cui el 
iena > “i quarti dallo contri 


secco È assicurata 


a SEE 
fifa. = L'etichetta è sotto Dogi della Legge, per cai Calaificatore sarà passibile di carcere, malto e danni: 


È ROMA Marzo 1869. 
pualche nella del Fi 
se © cenci © ©, di Mino, pria di Ped ea 


i nel 

hab deli Ja febbri periodiche, di amministrare 

Fu più o mino tempo i comuni amaricant. ordinariamente disguatosi 
ladri A liquore suddetto, mel modo e dose come sopra, costi 


3 Qasim tene ini che faina 
van soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a 
debito © di quando in quando prendano qualche cacchisiata del Pere 
net-Branca non l'inconveniente d’amministrar loro sì frequet- 
temente altri antelmintici. 
4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi 


sempre dannoso, di 
Ir rd Si I e meg 
5° Invece di incominciare il pranzo, come molti fumo, con un bicchiere 


Branca € C., e qualunque altra iii lo specioso di Fermef, non potrà mai pro- 


platac di ‘di molte celebrità mediche. 
una etichetta colla firma 


fazioni, avvertendo che porta 
sul collo della ottigiia a ET, etichetta portante la stessa 


di vermouth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di Pernet- 

Branca in poco vino comune, comejho per mio consiglio veduto prati- 
ne = di ignori Bi h 

ciò debbo una encomio ai si iranca, che seppero 

cartine Îiquore ti utile. che pon teme certamente Îa concorrenza. 

di quanti a noi ne provengono dall'estero. In fede di che rilascio il pre- 

sente. 
Lonzszo dott. Banrott, medico primario degli ospedali di Roma. 
NAPOLI Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, medici nell” municipale di S. Raffaele, ove 

lla gl'informì, abbiamo, nell'altima 

campo di oscsg il Fermet dei 


dipendente da atonia 
ana piste sempre ot- 
i ROIO cesso cho del magie tenia 

Utile pure Îo trovammocome brio, ci cho lo abbiamo sempre pre- 

scritto con vantaggio in quei casì nei quali era indicata la china. 
Dott. Cano Virronzsri — Dott. Grosarra Faricetmti — Dott. Luo 
Acrismi — 10 TorarzLLI, economo provveditore. — 
Sono le firme dei ‘dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri, 

Per è Consiglio di Sanità : Cav. Mandorra, seg. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


Si dichiara essersi. 


Il peo 
di debolezza ed atonia stano È 


di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore desominato Pernet-Brasea. e precisamente in casi 
[le quali affezioni riesce un buon tonico. Per @ Direttore 


Medico — Dott. Vi 


I 
| "In Milano: =“ botti 


— Spese d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. 


ditori che faranno acquisto all'ingrosso ri accorderà uno cor) —  Segosita"ia Firenze, via Martelli, n° 9, psesso Bongi. — lu Roma, 


possseS “41 Regwo è; Flora da COMPAIRE.” 


conda 
il (A UNE lettura i i se- 
guenti gior- 
Francesi — Uncha pi Déats 
Ia De ue Francaise 
— ke Figaro. 
TRAI LÌ Neue Freie Presse 
Deutsche Zeitung 
di Vienna. 
Birsen Zeitung di Berlino. 
Per le trattative, diri. 
gersi all'Uficio principale di 
pubblicità, 220, via del Corso. 


fu dig 


DI MACCHINE DA CUCIRE. 


della propria Fabbrica. a_Brunswik 
Della Dita CARLO HOENIG e COMP. 

MINE, Via de' Banchi, 2. Via de'Panzani, 1. 
resti da non temere pectranri 

Lsipolicdla sicura per 4 anni) 


Ì dota 


Et O qegna chie | 
| ramente tutti i giorni e mesi dell’anno, nonchè levare edil | 
e a sep 
iverse stagioni dell’anno. 
Preso lire 1 50 con statolette ed istruzione. 
Invio franco contro vaglia. 

Chi SEI 
SA Rae dpr do rat 
Torino presso Giuseppe NI, Finame, n° 1. 


APERTURA 
DELL'ALBERGO E PENSIONE MILANO 
A ROMA 
Via Santa Chiara, numero 5. 


Col 1° novembre resta il suddetto All 
sE COSE pio de 


‘ontro e Gonorree € 


Farmacia 


logie Briana Via Timabini, N il 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COOP 

Rimedio rinomato per le malattie biliose, li di fogato, male allo so- 
maco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione, per mal di 
testa e vertigini. — Queste Pillole' sono composte di sostanze puramente 
vegetabili, senza mercurio, o alcun altro minerale, nè scemano d'eff- 
cscia col serbarle Inago tempo. Il loro uso non richiede cambismento di 
dieta; l’azione loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantag- 
giosa alle funzioni del sistema umano, che sono giustamente stimate im- 
pareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà. digestive, aiutano 
l’azione del fegato e degli intestini a portar vis quelle materie che cagio- 
nano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 

Bi vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 


Si vendono all’ingrosso ai signori Farmacisti. 


{> Si spediscono dalla euddetta Farmacia, drigendone lo 
mande accompagnate da vaglia postale; e si trovano iu lr 
ma presso Turini e Baldasseroni, n. $1, via del Corso, vicino piazza sn 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la fa 
macia Cirilli, 246, lungo il Corso; presso la Dîtta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46-47. (2536) 


Libreria e Cartoleria A, PINI. 
Firenze, via Guelfa, 35. 
100 Carte di visita ad una linea . . 
50 5 3, n CURE 
Ogni linea o corona anmenta di cent. 50, tanto st 50 che 100 Carte. 
CONSEGNA IMMEDIATA. 
Si spediscono franche di porto in provincia, mediante vaglia postale, 


con l'aumento di cenlesimi 10 per ogni 50 Carfe, intestato alla Carto- 
leria suddetta. 


AL PICCOLO PARIGI 
| MAGAZZINO DI GENERI CONFEZIONATI 
| A PER FANCIULLI 


dambo i sessi 
ROMA 
Via Frattini — N. 119, p. p. 
Xl proprietario di detto Magazzino ha l’onore di rendere a pub- 


blica notizia che ha ingrandito i locali, destinando così una stanza 
espressamento per la vendita della calzatura. 


gua srt tanto rinomato per la precisione e buon gusto 
dei lavori è conosciuto non solamente in Roma e sua Provincia, 
ma anche in altro città, segnatamente Nupoli. 

Le merci essendo segnate = prezzo fisso invariabile od eguale 
per tutti, ne avviano che chiunque può acquistare senza trovarsi 

ente in Roma; basta indicare sesso, età, ed altezza tot 

lo del fanciullo per essere orti dî essere ben serviti anche incri 
cando persone non intelligen 

Inoltre si ricambiano leon ‘anche dopo 15 o 20 giorni da che 
farono comperate. 

Gli articoli 


fanciulle di tutte le età. Ve- 
dl'ambo i sessi — cpc 


Coffini da Battesimo — Bavaro, Cor- 
pettini, Camicio ed altri generi da Corredo — Cappelli 
odi SE sp, Frane, dî Gros, d “E io o Thibot 


Calza Guanti 
‘i bianche ia Camicie Matende, 
ole ecc. — Calseo Pedalîni di cotone bianchi 


POMA Martedì 1? Dicembre 1872 


Diazzione E AunsNISTRAZIONE 
Roma, ‘via della Stamperia, 75 


n 
Ara ca 
È È OBLIEGHT. 


Gia del Corn, 20 lia Pacceni, N20 


FRA UN SIMARO EL'ALTRO 


Una delle solite. 

Il Rinnovamento di Veneta racconta che 
nella notte dell'ittbvortente iladiibtitratitiotia 
chiesa di Castelroganzuolo (comune di S. Fiér) 
portarono via la pala dell'altar maggiore:—' 
una bellisima opera del Tiziano. 


Pare che i ladri avessero le loro buone ra- 
Ei ion Fuga Te consietidinii, e il 
fatto sta ché tidh ‘#’è Sapuitò più niilla hè ‘di 
loro — nè del quadro. 


* 


Mi permetto di osservare che per portar 


via da una chiesà la pali deli'aitar maggiore 
ci vuol tempo e comodo... 

E giuro di non mi mèravigliare se mi rac- 
conteranmo-domani chè làn portato via da 
Santa Croce gli affreschi del Gaddi, o dal 
Duomo di Sicna il pulpito di Niccola Pisano: 

La meccanica ha progredito — 6 i Sagrbstani 
son rimasli li stessi, 

»* 

Diciotto stitii fa un francesò amante dell'I- 
talia e delle cose artistithé stridiitore ditigenite 
avvertiva cho la titoli del S, Pletrà inittire 
del Tiziano, correva pericolo d'essere in più 
&uise danneggiata se rimaneva ancora nella 
chiesa di S. Giovàinni e Paoloa Venezia. 

Badarorio tanto a lui — quanto gli abbuo: 
nati dèl Farfala badtno agli articoli del si- 
gnor Pietro Bonini. 

E come andasse la cosa Îo sapete: dssia 
non lo sapele perchè a nessuno è riuscito di 
scuoprirlo mai: ma lasciando a parte le cause, 
l'effetto fa questo; che iS: Pietro martire bru- 
ciò E ton essè tria Wélte più bello Madorine di 
Gian Bellino. 

* 

lo son persusso èhié dirànitiv retti è me 
come la dettero al Du Pays; mia nofi mi tiat- 
tenge per queste: dal dire l'opinione mia. 
fivigliua di lit® per acquisto di oggetti dienté 
quando non sapete conservare, o far conser: 
i s'abbianò o 
no a tirar fuori di tasca 25,000 lire per comi 
prare un bozzelto attribuito a Michelangelo, 
quindé è dè modo ad anonimi colfezionisti 
di farsi ima galleria, portando via le pale de- 
gli altarî maggiori ? 


» 


Ma come si fa? dirà li gente the d'ifoi 
cosa, si sgomenta e alloga in un Bicchieré 
d'acqua. 

Sì fa quello che è stelo fatto in teli i 


PE Goria una Commissrohe: bai 
mano il catalogo delle opere d'arte sparse pet 
tutte le chiese d'Italia: e secondo. i consigli di 
Ici, le opere veramente belle; si tolgono. alle 
chiese — dove sono affidate alla: costodia di 
n° Sigrestino — e «i puttttio "ne niuseò 
della respettiva provincia dove è nf 
cho abbiano sorreglianza continva 


nto ‘cure. 


Ho detto è sperabile, non senza ragione. 

Sor pochi anni che -i magazzini. solloposti 
alla fabbrita degtt Uffizi a: Firenio; erano'att 
“Nitti negoziato cri tenero È 
deposito della loro, mercanzia. _ 


E oiram i ini A at 


sua oazaa 


ferito 


Le mie più vive e più intime condoglianze 
alla non mai abbastanza signorina — la signora 
Pigalle. 


La galleria corréra, è vero, minore peri- 
colo. Ci pioveva dentrò, è nel vaso ‘di‘un in- 
cendio c'era sempre da perire hel soccorso 


d'un acquazzone. _ Cal 
* ‘Mi scrivono da Livorno e voglion ch'io metta 
Direi — se nessuno ci s'oppone — che fosse oca sopra‘ un. certo, argomento. ; 
ora di farla finita. Ci sono stati a questi giorni verso la Meloria 


Quando la Madonnina del libro, un dipinto | Gei enfrngi: più e vapori e legni a vela hanno 
di Raffaello, fa dal conte Constable venuta i nei 
all'imperatrice di Russia, si cacciarono allis- 
sim grida, se fe discorso find il Paftaibento... 

To d’ora in avanti quando sentirò dire che 
uîì qualtro ‘celebre se ne va d'Italia in qualche 
altro paesé, me me rullegrerò come d'una 
Biioha fortutia tovcata all'arte. 
= Sicuro; me preme chie Li quadri pregiati 
si conservino: e se hanno da restar qui rovi- 
mati dalle bullette degli apparatori, esposti 
“file pioggie delle gallerie; agl’incendi del fieno 
de'sotterritiei — tehtizione ai ladri è non 
altro — inieglio Pei dio! ché se té vadatio fra 
i così detti barbari che li tengono hidglio 
di noi. 

C'è una galleria de'Pitti mi pare... 

Propongo di venderla all'asta — © dimi- 
nuire per qualche anno le quote della ricchezza 
mobile. 


Tritanto'chie queste cose accadevano e vera 
bisogno di soccorsi, il vapore addetto ‘al porto 
se ne stava lì fermo al suo posto, lasciando che 
alle pravi cure pensasse la prontezzae la carità 
de’ privati. 

N zio dorrispondbite vorrebbe sapérè se il 
legno della marina regia sta nel porto per rin- 
forzarsi all’aria di mare, o per qualche cosà di 
più utile. 

Aut, qui. 


sa 

Di queste cose non.me n’intendo. 

Io Fanfuila mi son picchiato sempre per ter- 
ra; della battaglia di Lepanto, per esempio, 
ne ho sentito parlareal professore Aleardi... ché 
del resto... 

Figurateri, quazilo accadde èraho più di 10 
finti che erà uscito dal convento di S. Marco, 
€ quasi settanta dacchè avevo menato a Bar- 
letta que’ famosi colpi da orbi. 

Ragion per cui giro a Lupo la pratica. 

Guardi d’informarsi edi rispondere a questo 
quesito del mio corrispoidente: 

— Si potrebbè saper che così sta a faro nel 
porto di Livorno il regio vapore La Lagu.d.? 

RS.V.P. 


fasano PER R_firorno 


* 
nta 

Dalla tipografia Antonelli di Venezia è uscita 
in un grazioso volumetto la Strerna della 
Mana. 

È nà specie debiti ‘Agenda, pièce! 
dita da alcutii perisieti della signori Eribifiia 
Fuù-Fusinato. 

Il volumetto tutto insieme compie addirittura 
il vecchio programma dell'utile dulci. 

Ma eleganzà ti) BAGRLE. %nisce il pregio di 
ticchiudere Paginette, folte cose: 


Cinque mesi fa nigi signorina De Thomassin 
@ndava innanzi ‘a mon so-quale dei maires di 
Parigi, esi fatevà sposa sungiovane di 25 


I fenttoti piafigetatio, i poeti catitavano; é le 
colombe innamorate è Dariédette dt piriveo 
della Madeline siuravanò di Amiifsi ettina 


un mese 0 


posa più. Tale l'eternità dei duo gi 


: | prìma, e, più pregevole Îra tutte, î pensieri della 
iquali oggisi trovano a.disputare innanzi al | signora Fusinato, che sono oro colato quanto 
TFribupale civile della Scuna. | alla sostanza e quanto, alla forma... 

Lwsignota ha domandatò formalmente una | Mii pare d'aver detto che sono della signora 
Sépàrazione di corpo e di beni. Fusinato. n 
Asi Lo raccomando alle mamme — e anche al 
Le ragioni che indussero a questo passo la Debbi in pe reca 
signorina (seguitiama Don senza ragione a chia- si 


Ho guardato gli elenchi nominativi 
tribuenti della ricchezza mobile, pubb) 


mprla così) sono singola; 
due grossi volunti dalla Direzione generale dellé 


Difatti appena i parenti se ne furono andati 
ei poeti; riposte le cetre, ehbero lasciati soli 
gli sposi, il. marito baciò la compagna... sopra 
la mano destra: 

N giornò dopo altro bacio..... sopra la si: 
nistia: 


E poî.... è jot basta! 


E ho saputo che ci smo in Halia 917 avro- 
cati, che guadagnano poco più di mille lire al- 
Panno per uno: 

E poi prc ogni tanto vien fuorî 


se pa rata signori anno: nm fondo: di 
La sigaorina aspettò. Ahimè! inutilmente !.. pali i crt dir uo. sa 


Passarono cinque mesi, e il marito non si 
allontanò mai da quella delicata riservatezza } 
che è la ciràtteristica del gentiluomo. 

à sîgnotina s'era fatta un’altra idea del ma: 
trimobio} e per questo degi donianda di vivéré j 


E I a' clienti per da: 
fopolino, e si cofiteà- 

RL batthta di'nizno. 
SIZE suoi piedi. 


apt ai ore. însomma x 
rai La Riformi sta per risorgere dalle tiepidd 
Sei decide... eduri: la risurrezione na attesa. già iorsera ; 
Non ho coraggio di dirvelò. nni ud:oggi 0 do- 

E 3 duro i [ida - 
datto darle il benrisoita ; 
a plc: gina ere: 
stita a nuovo — bag per xè di 


‘pena un'eleita slies di onorevoli deputati. 


"Al, seli vodesto in que sore d'eissi della 


dolòr0s0 6 commovente. ) 
io'liavera situati — e rion'sò se 
ale — è trovare ogni sera il lodevole 


cenno del loro discorso fatto alla Camera : ogni 
sera vi leggevano eon mal dissimulata compia- 
cenza: 

$ Lo elcquenti parole del nostro illustre amico 
prelverizzarsno i sofismi, eco. » 

Ovvero: 

$ La virile eloquenza dell'oretore della Sinistra 
salcò la dignità, ec 

Oppure: € Predusse una profonde sensazione 
in tutta la Camera. , Ossia: © La notile prote- 
sla, ecc:, avrà un'eco profonda nel parse:.. n 


* 
sx 

Ora i nobili amici invano cercano il lodevole 
cenno; come anime erranti nelle tenebre este- 
riori, e dimentichi che è sospesa, vanno in volta 
cercando la Riferma! — senza trovarla — e 
non sanno darsi pace, e minacciano dimagrare! 

Rinnovo quindi i miei voti per la pronta ri- 
surrezione della Riforma, come una necessità 
politico letteraria di parecchi deputati. 

Cali 

N cittadino professore Paride Suzzara-Verdi 
passerà nella storia col vanto d'aver iletermi- 
nato lo sfacelo del municipio di Mantova. 

Nel giorno de’ morti di Belfiore, mentre il 
sindaco aveva presa la parola, egli 
gonicia in un altro angolo della piazza, 
la sua discorsa ultra-democratica. acclamando 
la repubblica, e mettendo le ombre de’ poveri 
martiri chiusi nel montimento nella dura posi- 
zione di non sapere a chi dar retta. 

Ne avvenne un po’ di scandalo, e d'una pa- 
rola in altra le cose andarono al segno che il 
Consiglio municipalesidivise,e la maggioranza 
che non è Suzzarista, per dare soddisfazicne al 
sindaco, si dimise con lui. 


«° 

Oh! sor Paride, valeva la. pgna d'aver scol- 
pito, colla punta d'un chiodo sullo stipite di 
granito della cella N. 11 del castello di Man- 
fovà, il vostro nome; documento di martitio 
nei terribili giorni della cospirazione; per venir 
poi a turbare l'apoteosi dei vostrì gloriosi com- 
pagni d'allora? 

in parola donore; cittadino Paride, mi pa- 
rete adesso un altro Paride - quello dal pomo 
della discordia. 


* 
nta 

Il Pompiere,. leggendo nell'Opinione d'oggi : 
© Qual. è dunque la finanza dell’Opposizione ? , 
— ha eselamato subita; 

— È l'opposizione alla Finanza! 

(NB. Per i soli Bonini. — Non si tratta di 
un semplice bisticcio, ma d’una verità dimo- 
strata durante l’interpellanzà La Porta). 


it PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


_ Sodùta del 15 dicenibirò 1572. 
L'onorevole deputato Ranieri Simonelli giura 
di essere fedele allo Statuto ed alle leggi, e di 
non corrispondere più con nessun Ferdinando, 
sia perchè le leggi non glielo permetterebbero, 
sia perchè gli scritti Casera e i Burei gli 
insolano. 
Osserro. cha nel caso..attuale: la Sinistra 
— sostenitrice: del cavaliere Simonelli — non 
: ia fientirieno la consolazione di far condannare 
per farto un Barei qualtmaie: Piamine! Sela 
lettera di Ferdinando IV non è arrivata all’o- 
‘norevole Simonelli, nom può essergli stata ru- 
bata- È chiaro! 
# 
- E'onorevole Seismit-Doda,. con. un. discorso 
in tre-volumi, prova. che l’onorerole Sella e il 
giornalismò hamo ‘torto, quando: dicono che la 
Sinistra non ha piani finanziari attuabili. 


Tre TE] 


TRSIT 


Per provare che ne ha, sciorina tutta la sua 
erudizione, e sviluppa i seguenti due si 
menti: 

1°Il Ministero non ha saputo far nulla ii Pi 
fatto di finanza, se non giovandosì dei concetti 
della Sinistra; 

2° Il Ministero, col suo sistema finanziario, 


TX rovina il Paese. 


Ma, Signore Iddio benedetto! Se il Ministero 

5° giovato delle idee finanziarie della Sinistra, 
} per rovinare il Paese, mi pare che un po’ di 
colpa ce l'abbia anche la Sinistra. 


* 
Fa la storia postuma dei progetti finanziari 
abortiti; intanto la Camera ciarla. 


* 


L'oratore chiede al Governo se intende per- 
sistere nelle idee del corso forzoso e delle im- 
poste. 

Parecchie voci a destra rispondon di sì, e 
P'oratore replica che allora lo Stato cascherà. 

I» sarei curioso di sapere dove andrebbe a 
posarsi lo Stato per non cadere, se domani ve- 
nisse l'onorevole Doda, a abolire le imposte e 
il corso forzoso. È una curiosità onesta che il 
grande fin:inziere si guarda ben dal levarci, 


*% 
L'onorevole Dola s'è lagnato, nel sno di- 
scorso, di non essere ascoltato dalla Maggio- 


>, 


È Comapatzlale la Maggioranza ! sempre la 
stessa canzone, fa l’efletto di quella della Pira 
del TrovatoRE. Nessun ne vuol più. 

Però Doda ha detto che la disattenzione 
della Camera mon impedirà che i suoi discorsi 
siano letti dal Paese! 

Non so cosa farà il Pacs», perchè il paese di 
Doda ron lo conosco, e sebbene sia quello degli 
oppressi — cioè degli analfabeti del novero 
popolo — è anche capace di leggere i volumi 
dell'onorevole Doda. È 

Ma gli guarentisco che c’è nella tribuna chi 
fa tesoro delle sue parole. 

E quel desso è il reporter della #iforma 
(buon’anima). 

x 


Mi si domanda perchè mai il reporter "della 
Riforma venza a fare la Camera, dal momento 
che la Riforma è morta. 

M'è stato detto che il resoconto è stato ordi- 
nato da Bacone in persona. 

Tutte le mattine di prim’ora, in fatti, le car- 
tile sono portata nel palazzo del principe Giu: 
stiniani (senza. Bandini), all'avvocato 
che se ne serve per suo uso particolare. 


* 


L'on. Mezzanotte assicura la Camera che il 
disavanzo del 1872 sarà maggiore di 144 mi- 
lionì. 

Sella replica che infatti sarà di 146. 

Ma l'on. Mezzanotte, che non può vivere lun- 
gamente ad una distanza di due soli milioni da 
una cifra ragionevole, si caccia a scavare nelle 
profondità dell’aritmetica, però senza trovare 
nessun tesoro nascosto. 


* 


In principio di seduta aveva parlato anche 
Majoranacalata ecc. ecc. E così in questa se- 
duta tutte le più bello teste della finanza di Si- 
nistra hanno detto la loro. 

Motivo per cui la Camera con 170 voti fuvo- 
reroli e $6 contrari adotta la legge d'appro- 
vazione del bilancio di ‘entrata. 


NOTE _PARIGINE 


Parigi, 14 dicenbre. 

loin giorialistà, le, ‘ngnor Folio, è in 
‘una posizione veramente invidiabile. 

— Davvero? Sarei carioso di sapere il perchè. 

— Perchè? Perchè può passare dal serio. al-fa- 
ceto, e viceversa;-a seconda del suo umore, mentre 
la maggior parte degli scrittori dei gioraali ha nna 
zona circoscritto, ben definita, dalla quale, voglia 
‘© non voglia, non può escire..... 

Lasi 

— Sarà vero, ma appunto questa mia libertà mi 

impone un compito ben difficile. Supponga : un ap- 


d'altro. ‘No ho scritto abiattimo Nole, dovrei 
scriverne oggi. 


a — e poi Wei Gi sono>gli argomenti « indi" 
viduali,> quelli di « convonienza, » ‘0 quelli che 
‘piacciono più di tutti al lettore, ‘perchè lo diverto. 
no, ci rido. E quando ride, è disarmato. 
> 
— Esco, per esmpio : dal canto mio non'c'8 8° 


tro che un argomento palpitante. Quello del baro-. 


metro. Va su, va giù, s'alza di tre lineo, precipita 
di dieci; per me, yi prendo più interesse cho aî colpi 
di scena della Camera, 
Pas 

Uggi, determino giorno 0 ora, gioredì 12 decem- 
bre, a mezzogiorno, brilla il sole limpido' e netto. 
La temperatara è fredda, ciò che fa speraro che il 
bel tempo deri. Uno che vien dalla campagna mi 
assicura che questa notte c'è stato gelo. Sien rin- 
graziati gli Dei. 


bas 
Avant'iori, martedì, aile oro otto @ mezza, oltre 
l'acqua che vien giù da due mosi, pioverano esmini 
e invetriate, Molti morirono .0 furono maleonci ‘da 
questi capricci della tempesta. Stava per indossare 
la giabba per andare agli Italiavi, © vi rinnnziai 


perchè ci si rischiava la vita. Questo, non è vero ? è 
un argomento individuale. 
3 basi 


Veniamo a quelli di convenienza. Non 
della Commissione dei trenta, della lettera cho ha 
scritto a Thiors, della lettera cho Thiers ha rispo- 
sto, del signor Calmon diventato prefetto della 
Senna, del prefetto della Senna diventato ministro 
dello finanzo, dol ministro delle finanze trasformato 
in ministro dell'interno, del ministro dell'interno 
ritornato al Centro sinistro (sulla frontiera del 
déstrot!1?) 
bas 
Non parlare della seduta drammsatica di ieri? .. 
Del colpo di scema del sig. Lambert Saiute-Croix 
cho mise il faoco alle polveri chiedendo che sabato 
si discutessaro le petizioni pello scioglimento ? Del 
saperbo J'y sais! di Gambetta che parlava dal mo 
Tuco mete ne <À la tr 
0°...» 


Non parlara della is lr foudroyante che gli 
fece Baragnon (il bianco; da non. confondersi col 
Baragnon roseo er-pre‘eito di Nizza), o del dran:- 
matico « à samedi > che prorappe unanime dai 750 
petti dei deputati?... Un < è samedi » che ricorda 
l'ea mezzanot'o » degli Ugonolli 0 l' < allo tre» 
del Bollo in maschsra? 

x» 

Non parlare di tatto questo cose? Ma sarobbo 
mancare alle conveaionze; varrebbe quanto diro al 
lettore: — Eh! lo so, Lo cose serio. non la diver- 
tono, ci vogliono storielle, aneddoti, per divectirla, 
© che sieno nuovi, come quello dei « tre milanesi 
in omnibus, » non è vero? Come questo, per esem- 
pio, che vien da Venezia? 

x 

Un francese, arrivato nella città delle lagune, ha 
bisogno di un paio di stivali. Manda a chiamare un 
calzolaio, il quale manda il suo garzone per pren- 
dere la misura. Batte alla porta del forestiere. 

— Eatrez. 

— No signor. Son solo — risponde il garzone, 
che ha inteso gli chieda se erano « in tre. > 

— Entres je vous dis. 

— Ghe digo che son solo. 

Il francese va in tutte le farie, grida: — 
Entres, sacréblex, ecc., ecc. Il garzone prendo 
paura, scendo quattro a quattro i gradini della 
scala, rientra in bottega, e, tatto trafelato, volgen- 
dosi al padros: 

— Ei savarà — gli dico — che quel mato de quel 
francese el vol che andemo in tre per torghe la mi- 
“sura de im par de scarpe! 

Pas 

- Banche la bizzarra mania di un' italiano: lette- 
rato e purista stabilito a Parigi. Quando parla con 
compatriotti traduce sempre i nomi delle vie, ed è 
difficile indovinarlo; Vi dirà che ha fatto colazione 
« Via del Riceo luogo, » e s'intende Rne Richelieu ; 
che va ul « Selciato di Antino, » © significa alla 
Chaussé» d'Antia; che ha traversato « la Via dei 
Campicelli, » 0 « il Bastione di Monte martire; » 6 
vuol diro Rue des Potita Champs e Boulevard Mont- 
martre. Una volta, parlando della Rue Vivienne, 
la tradusse... (ioterrotto dalla nebbia). 


PS Sì i 
Ho riudito l'altra sera ln. Dame aus Camélias. 


Come in -tatti i paesi del mondo vi assistevano 
molte dames eur camélias lo quali vanno a udirla 


piaugere e commuoversi, © illudor se. stesse ed 


per 
altri sui sacrifizi al « vero amore » che anch'esse 
sarebbero disposte a fare. 


x 
Aveva vicinoa me una dello più seducenti di que- 


È ì 

Lavie nima, madamigella, dia 

vigrtalle fà quella inventata da CA 
La Gîe riellé per voi dovrebbe. esser qualiil 
far come faceva la vostra mamma: levarsi allo cin- 
que del mattino per mangere le vacche e mandar.il 
atto alla prossima stazione. Voi invece alle cinque 
‘andate a letto. E in quanto a mungero... 

x 
Cime Noize. 

Nsig. Gagno chiodo « è Femfulla charitablo » 
l'inserzione della seguente quartina sullo sciogli- 
‘mento dell'Assemblea. 

Dopo letta, come avero il cuoro di rifiatargliela ? 

Pétition pour la suppression 
de tous les corps 'egislatifs. 
Pétitionnons tous è grands coups de tonnerre 

Pour supprimer sans fin les députs Cerbères, 

Et pour faire régner dans un accord ur | 

Legrand peuple homme femme ardent lézialateuri 


Ada 


COSE DI NAPOLI. 


Napoli, 15 dicembre. 
Un giorno, quando andavano attorno 0. si molti- 
plicavano all'infinito per illuminare gli elettori e 
far comodo ai pizzicagnoli quei fogli stampati, nati 
nell'ombra da una paternità anonimà e‘digiona di 
taato iro sfogate in grida, calamnie, processi o busto- 
natò, quel giormo io mi ricordo. di aver desiderato 
ardentemente uno sciopero di compositori tipograli, 
perabò gli orecchi avessero pace, gli elettori mon 
fameoro iati dai troppi lumi, e il nuoro 
mazicipio non venisse texnto a lattesimo nell'affi- 
cio di qualche giornale. 
4 
Quei bravi compositori mi hanno ascoltato, e chié- | 
donovanch'essi, ad imitazione dei fratelli panattieri, 
un aumento di tariffa, o piuttosto l'osservanza di 
tina tarilfa che esiste scritta soltanto. 
11 caso non è nuovo. Un'altra volta si tentò qual- 
che gésa di simile, sebbene ristretta a minori pro- 
gioni. I compositori chiedevano ad alta voce che 
lovassero loro le ossa. (Per informazione dei let- 
ri non iniziati, s'intendono ossa quel numero di 
esemplari, inferiore al cento, che vengono stampati 
oltre al namero stabilito pel tiraggio). E molti di 
essi, i più fortunati, ottennero l'abolizione delle 
ossa, lo quali furono pagato regolarmente'come so 
ssero carne. 


na 
Per mo, i reclamanti hanno tatte. le ragioni del 
mondo. Quando penso che essi sono sempre occupati 
tatto un giorno a raccogliere e. pubblicare le idee 
di quelli che ne hanno osi figurazo di averne, essi 
prima sorgente di tante riputazioni letterarie... ca- 
tito, io son compreso da profonda gratitudine ed 
ammirazione per questi esseri modesti ed ignorati, 
che pallidi, silenziosi, cogitabondi, curvi sopra una 
cassa a scacchi ed illuminati da una fiamma famosa 
ed ammorbante, attendono per ore ed ore di seguito 
d unire lettera per lettera um mondo di corbellerie. 
Appoggio dunque'le lorò domande, e quando a 
‘poco a poco la tariffa: avrà. preso una proporzione 
ragionevole, tanto da costringere i padroni a far un 
controsciopero, allora vestirò anch'io il camiciotto 
aszurro del compositore tipografo. 
« 
DO 
Seguiterei su questo argomento, sò un terribile 
scoppio non fosse venuto ad intronarmi. Apro la 
nestra o guardo sulla via. Una turba di monelli in- 
fernali si- diverte-a sparare bombe: ed =: gettare 
razzi fra le gambe dei passanti. Alla.cantonata sta 
affissa maestosamente l'ordinanza contro.gli spari, 
atto, passato agli atti, con cui il nuovo questore ha 
innogurato la soa gestione natalizia. I monelli fo- 
steggiano a modo loro il grande avvenimento e, so- 
condo me, fanno bene; se no, a che servirebbe l’o- 
spedalo dei Pellegrini ? 


* 

ICI 
Vista la buona riuscita, di questa prima: ordinan= 
‘22, io, se fossi nei panni del questore, ne farei su» 
bito duo altro, l'una peî proibire ai ladri dî rubare, 
l'altra per proibire aglinrrestati di prender Ja foga. 


volo Sella tassa per:28: Gi sarebbe da fare una 
muova proposta per un Comizio futuro: îl suffragio 


decimale. 
5 . 
sa 

Lunedì si riunirà il:nostro Consiglio, e prenderà 
‘a discutere il bilancio del 1878. Se mi capita, trat- 
tandosi di una bisogna così vitale, ci metterò anche 
io una parola, su; lo qualche idea molto radi- 
cale, e molto radicata nel cervello di quasi tatti i 
consiglieri, nessunò doi quali ha forse il coraggio 
di motterla fuori. Per co acqua in bocca. 


Sono andato a STAR i ieri ‘al Chiatamone, vo- 
Rlio dire î'lavori dell’acqua. È una vera compas- 
sione. Massi enormi sono stati strappati © gettati 
nella via, come se fossero fuseellini; il. parapetto 
non.ba avuto difesa contro le onde, el ba ceduto; 
illastricato si è aperto per una lunga fessura, 
quasi scosso dalla forza del terremoto. Insomma 
una rovisa. Si dovrà forse pensare ad una scogliera 
che faccia la guardia al!s ondò ed impedisca i danni 
fotari. 

Idanni presenti son circa.di 15 mila liro; ma 
non le pagherà il municipio, ron essendo ancora 
stati consegnati i lavori. 


Mr 
A Ban Carlo si prepara per lunedì il debutto 
dolla Maio, con la Maria di Rohan. 
La Maio è giovane, bolla ed intonata; almeno 
così dicono quelli che non l'hanno vista, nò intesa. 
Un giornale di qua ba scritto, parlando della 
Stoiz: Ela difetta nellintonasione, 6 nom ha fusione 
‘nei regiotri !... 
Speriamo che la Maio abbia i registri în fusione. 


n 
CRONACA POLITICA 


Interno: — Cosè la fivanza dell'Opposi- 
zione? 

L'Opinione d'oggi sì discervella su cotesto quesito 
lungo due colonne di prosa. 

Dice molte cose bellissime, e nota che Von. Rat- 

i, ricacciandosi nel prunaio' delle cifre, ne us 
coll’abaco lacerato : se non era lui forse il ministro 
Sella:si sentirebbe assai ‘mòn: forte sullo gambe, 
quantanque le siano gambe d’alpinista: 

#*® Nel Comitato privato è in gestazione Ja no- 
mina dolla Giunta che dee riferire sullo schema di 
logge sugli Ordini. 

Più tardi Fanfulla vo ne darà le novelle. 

La Destra, come sapete, nell’altima assemblea a: 
vea fissata con voto la sua lista: una lista un po” 
troppo esslusiva. 

La cosa potea piscero, ed anche; mom piacere, s0- 
condo i gusti ; fatto è che nno screzio si manifestò, e 
mentre serivo quei della Maggioranza stanno av- 
viandosi al Comitato ripetendo a bassa voce, per 
non dimenticarseli, sette nomi. 

‘Sono quelli degli onorevoli Aceolla, Bon-Compa- 
gni, Bonghi, Codronchi, Lesen, Mari, Messedaglia, 
Pisanelli, Restelli, Tonca e Valerani. 

Ela Sinistra? Anche Ja-Sinistra ha probabil- 
mento la sua lista : ma Bacone, come sapete, non è 
ftiîeora risuscitato, e non ha potuto farmela cono- 
score. 

%* Facciamo i conti di cassa: l’onor. Rattazzi 
ha dette che non ce ne sîno da sbarcar l'annata : è 
bene vedere come stanno le 0066. 

Ecco: si 

Attivo:sino al 30 novembre L. 2,436,492,842 02 

Passivo . + . . . + » 2,436,492,842 02 

Quindi . . . Pari o patta. 

Le riscossioni dell'annata presontano 128 milioni 
definitivi d'aumento. Scusate se è. poco: di questo 
passo l’Erario in dieci anni potrà fur tutte le spese 
col di più che naturalmente non gli pagheremo. 

E sarà una bella occasione per sopprimere il Fi- 
8c0, i suoi abusi, le sue rspacità. E il Fisco sop- 
‘presso sarà il più bel giorno della vita dell’on. La 
Porta. 

Noto, fra tanti aumenti, qualche diminuzione, fra 
le altre sul Dazio consumo, e sul lotto. 

© che si mangia memo da indici mesi a questa 
‘parte ? Non'eredo: e la diminuzione -me la spiego 


"quat ‘al lottò pol dinvitile discorrerme: Vogliono 
che la diminuzione sia la consegienza dellò ritenute 
che ne scemano i premii. Niente affatto: il lotto è 
si tenta meno; vuol dire 


"20 Lor ti ll rien È 


ste peccatrici. Il primo e terzo atto son rappresen- 
tati al Gymnase a guisa di fotografie. Quella; Pru» 
denza che Margherita chiama de ua piano all'altro, 
quella cona, il giuoco, le abitadizi, la 

tutto è preso sul. vivo abilmente ritoccato dal Du: 
mas. La mia vicina vi prendeva un grande intel 
resse, Le pareva di casarci. Stava D N por prender 


pendicista teatrale, mon è sua colpa, se le rappre- 
sentazioni alle quali assista non sono divertenti;eua 
articolista politico, se le questioni arduo che tratta 
annoiano.... To, invece, scelgo gli argomenti, e se 
annoio il lettore, è colpa tutta mia. Pare corte fiate 
devo anch'io pi il capo; certi argomenti si 
impongono. La crisi, per esempio. Qui on si parla. 


Collogio di 
didatara : qi 


che lo perta 


Este: 
l'impogno di 
si chiama li 


zioni, delle 
mo cho non 
Nl'occupal 
Ul signor 
soîatori bin 
Roma. 
Hcapo di 
Governo d'e 


premo se è 

Correa ve] 
stra è l’estri 
zioni del G 
blea, preseri 

E so gli el 
nella trombj 


Wizio di forma e 
Ministero ba osta 
Stato.” 


Gullogio di Bricherasio vedo spuntare un 
didatara: quella del commendatore Te cas 


1 commendatore Togas è attuali 
verona; quel Collegio, sazia È 


© lascia il posto. Laxcîare 
Prefttara, e quella di Verona -per giunta, non è 


poor 

Baona Ss 3 commendator Tegas. 

E un'altra candidatura vedo 
sl'rzzonto dl Collegio di Piro: qa dice 
wocato Giuriati. 

— Caiè l'avvocato Giuriati ? 

— Che domanda! E il successore deli’onorevole 
Alvisi nel mostioro di candidato omnibus. No ha 
tentati sinora una ventina dei Collegi: ma fa pro- 
prio cn a caccia senza polvere. 

Non voglio dire com ciò che proprio i 
paveroall'rvocato candidato onmilue. Totali 
ne ha gottata una manata negli occhi degli lettori 

‘frazione di Conselve, o gli è appunto per ciò 
he lo pertano...., a faro il ventunesimo tonfo. 


Estero. — Lassoper oggi al telegrafo 
l'impegno di maturare quell'immense nespola, che 
«i chinma la situazione francese. L'ho detto anche 
ieci: oggi è un gran giorno, il giorno cellò spiega. 
zio, delle battiglio della tribuna o dello... sporia» 
xo che mon siano catastrofi. 

N'occuperò della semplice cronaca giornaliera. 

1 signor Thiera l’altro giorno ricevette gliamta- 
sciatori birmani, forse quegli stessi che vedemmo al 
Roma. 

Ticapo della missione espresse-i. desideri del sno 
Governo d’entrare in buone relazioni colla Francia 
sociarsi alla civiltà europea. 

Il signor Thiers è stato anche giornalista, e trat- 
tandosi d'ax associato, non poteva non far buon 
riso alla missione birmana. E così fa. 

Un pronostico del giorno : forse questa sera sa- 
premo se è vero o fal! 

Currea voce due giorni sono a Parigi che la 
stra è l'estrema Sinistra, per influire sulle risola- 
rioni del Governo circa la dissoluzione dell'Assem- 
lea, presenterebbero in massa la dimissione. 

E so gli elettori, chiamati all’arna, li Jasciassero 
2d tromba per vendicarsi delìa noia cui gli hanno 
eos 

La si è veduto anche in Italia. 

** Da Bruxelles cì arriva notizia che, riprese, 
le nogoziazioni perla revisione del trattato commer- 
ciale franco-belga, promettono di riuscire a bene. 

Quando saprò le ragioni di questo felice muta- 
mento ve lo dirò: per ora mi limito a pregare l’o- 
norevole Castagnola ad ascoltare su questo campo 
della revisione delle tariffe il Corriere Mercantile. 

** E' pare che a Berlino se n'abbia d'avanzo 
delle commedie particolariste, che asollazzo dei po- 
poli, si vammo rappresentando negli Stati meri 
dionali. 

Itelografo ci ha segnalato il ben servito dato 
pur ora dal re del Wirtemberg al suo consigliere 
intimo Eagloffsstein. 

li rinvio d'an consigliere è poca cosa, e non a- 
vrebbo meritato l'onore di tanta pubblicità, se nel 
caso concreto, come rilevo dai fogli tedeschi, mon si 
fosse trattato appunto d'ana dimostrazione : il de- 
creto l'ha firmato il ovrano, manx proprio, ma l’ha 
scritto il principe di Bismarck. O si sarebbero posti 
in capo di far da sovrani sul serio quei del Mezzo- 
ziorno? Badino che Guglielmo non intende puuto 
d'essere stato nominato imperatore da burla. Oltre 
i miliardi c'è qualche altra cosa ch'essi devono aver 
riportata dalla Francia: por esempio la frase: 

Tul'as voulu, Gcorg:s Dandin. 

** Gratz, da sei giorni, è nell'agitazione. Una 
turufla di studenti fra di loro, cominciata alla bir- 
reria, finì ad un voro e deciso ammutinamento. 

Erano forse una d:zzina, in sallo primo, e si pic- 
chiavano fra di loro di santa ragione. 

La polizia valle immischiarsene per finire la bat- 
tosta, ma quei bravi g'ovinotti, sorgendo come un 
solo uomo a difesa della libertà... di bastonarsi, 
misacciata dai giamnizzori del potere; furono 
addosso ai giannizzeri sullodati, eli costrinsero a 
ritirarsi. 

Questi ultimi, avati rinforzi, ritornarono all’at- 
tecco: sempre così le reazioni : il primo che le ha 
Taragonate all'idra, che sotto il taglio «mettefaori 
xuove teste, era un uomo che so ne intendera. ; - 

Gli studenti ebbero la peggio, o dovottero seguire 
la polizia a | Ma ecco i loro compagni = 
volerli liberi ad ogni costo, e a cingere d'assedio il 


tino seguente, e la cagnara durava ancora. Dicono 

che la Sotto parti sonaglio: 

studenti di Gratz è stato 

Portato : se l'alba non veniva, sarebi 

3 tempastare ! sa ES 
Che sia per causa della birrà che inverte 

rienza dei proverbi e l'ordine delle sbornio ? 


2 i cosi 


aacora là 


ROMA 
za 16 dicembre, 


Siccome qualche volta jo ‘parlo ai miei lettori 
anche d'areheologia, non parrà loro strano di vedere 


Mo ne ‘un membro del Consiglio di 
Ficoguizione, che mi ha s:ritto una lettera a pro- 


posito della visita del ff. di si 
della Guardia razionale; retta one 


Poi aggiunge che il Consiglio di recognizione non 
puo assegnare i nmovi inscritti ‘alle: compagnie, e 
che coi lavori fatti dalla Commissione, la matricola 
si può aver fatta in pochi giorni e servita calda, 6 
che so questa non esiste la colpamon è del Consi- 
glio di recognizione. 

S'immagini cho piacero mi fa a sapere tatte que- 
ste cose: io perla Gaardia nazionalo considerata 
come istitazione seria, ci ho sempre avuta una te- 
nerezza speciale. 

Quello che mi preme è di constataro che le noti- 
Zio dito da mo erano esatte: în quanto al resto, 
l'Italia rimarrà tsle e quale con 0 senza matricola. 

cre 


Quando verrà in discussione in seno al Consiglio 
comunalò la proposta per la fondazione d'an colle- 
gio-convitto muvisipale alcuni consiglieri hanno 
intenzione di proporre che siano adottate. periodi- 
camente nel collegio le passeggiate ginnastiche, le 
quali banno prodotto così ottimi frutti in Germania, 
in Isvizzora e in Inghilterra. 

Queste passeggiate sono, com'è noto, alternate 
cogli studi all'aria aperta, o alla spiegazione delle 
cose vedute per parte del professore. 

Altri consiglieri avrebbero intenzione di sostitnire, 
all’attuale premiazione in libri, un viaggio sni pi- 
roscafi mersantili o dello Stato per alcnni dei gio- 
vinetti che porgessero straordinarii indizi di pro- 

negli studii. 
gresso negli studi È 

Stamattina sono stato ‘a vedere a qual punto 
siano le costruzioni delle nuove case e con somma 
soddisfazione ho veduto ch'esse sono sufficiente- 
mente inoltrato. 

Al Castro Pretorio sono g'à in-costrdziono 14 
corpi di caso per opera della Società del Credito 
immobiliare: N: 

Le fogne sono quasi tutte in avanzata costra- 
zione. 

Le suddette caso sono per Ja massima parte al- 
l’alterza del tetto, il che è di buon augurio auche 
per il compimento della altre. 

È pure a buon punto il villino del Re tra la villa 
Torlonia e la caserma del Macao. 

All’Esquilino la Società Genovese ha già inco- 
minciato il muro di cinta. Dodizi arco spaziose sono 
già concesse a diversi privati, i quali quanto prima 
vi editicheranno case. 

È pure in costrazione il recinto dolla villa Mas- 
simo ov'è il famoso palazzo eretto da Sisto V (Pe- 
retti) ricco di affreschi della scuola di Luecheri. 

I lavori dello fogne vanno innanzi con sufficiente 
alaerità. 

I lavori attorno a Santa Maria Maggiore soffrono 
grandissimi ritardi în causa della opposizione dei 
canonici di quella Basilica, i quali temettero che si 
venisss ad alterare la solidità del tempio, ma in 
realtà desiderano di creare degli imbarazzi alle co- 
strazioni. 

Il Governo se ne è allarmato straordinariamente, 
e temendo che quei reclami avessero un qualche 
fondamento, il ministro dei lavori pubblici ha creata 
una Commissione, la quale avrà appunto l'incarico 
di studiare quanto in essi vi sia di vero. 

Le cose sono a questo punto e i lavori perciò per- 
dono interrotti. 

vee 

Al Castro Pretorio è stato scoperto un altro 
pezzo del cornicione di Diocleziano il quale com- 
pleta il rimanente. 

Probabilmente questo edificio sarà lascito sul 
posto stante la sua importanza. 

Nelle adiscenze di quella località furono trovate 
diverse insegne militari, probabilmente degli stessi 
pretoriani. 

Una scoperta recente e curicsa è altresì quella di 
uma lucerna che rappresenta un fondo di triclinio 
o tavola ricoperta di vari arnesi da cucina o da ta- 
vola. 

cr 

Una passeggiata numerosa, una strada tutta pie- 
na di carrozze come erano ieri i viali del Pincio 6 
di villa Borghese, sono una bellissima cosa, ma 
hanno anche i loro inconvenienti. La porta del Po- 
polo è troppo stretta per daro sfogo alle carrozze 
che entrano ed escono, agliomwibus, ai. carri, si 
veicoli d'ogni specie, ed una sola guardia a cavalli 
in mozzo a tutta quella confesione che vera ieri, 
non arrivare a far andar lo còse con un pocò 
più d'ordine. Anche la carrvaza della Principessa 

doyotte fermarti ed aspettare per entrare in città, 
e se non snccesse nulla fa propriamente un mira- 
colo. 


Tl conte Pianciani, se manda a verificare que- 
st'inconteniente, raccomandi all'incaricato ‘di star 
‘bene attento n rimaner fra le ruote. E-fino a 
<bo il Municipio non si sarà persuaso che la porta 
‘del:Popolo è stretta (e anche brutta di molto con 
tutto il rispetto per Michelangelo) provveda affinchè 
quel punto sia attentamente sorvegliato. 
sn 


Questa settimana comincia com buoni auspiciz 
stasera la serata che ho annunziata alla Filarmo- 
nica, ‘alla quale ‘assisteranno i Principi di Pio- 
monte... e poi © poi, per non parlare dei ricevimenti 
privati; avremo giovedì mattina il concerto di Pa- 
piui alla «ala Dante, giovedì sera un concerto della 
signora Elvira Del Bianco nella sala dell’Accado- 
mia filarmonica gentilmente concessa, venerdì sera’ 
la rappresentazione dell'Accademia filodrammatica 
al teatro Metastasio, e sabato il concerto del mae- 
stro Vera al palazzo Rospigliosi, del quale non c'è 
paura di essere smentiti, a. profetizzare mirabilia. 


—-" 


LA BORSA 


Oggi, dopo un giorno di festa o con una bella gior- 
nata come quella che Domeneddio ci ha mandato, 
la Borsa è stata assai scarsa i 

Speculatori e agenti di 


bio si sono dati la 


mano per non far nulla, ed il risultato è stato che 
gli afari bauno avuto pochissimo movimento. 
* 


* 
ni 
I prestiti cattolici hanno fatto un qualche an- 
mento, e particolarmente il Blonat, più domandato 
degli altri. 


Come vedete, la situazione è ite buona 
assai anche nello altro piazce d'ftalin. 


DO 
Poca fortuna hanno avuto le Banche che a causa; 
della fermezza della rendita sono rimaste assai de- 
boli e offerte. Soltanto l’Italo-Germanica era più 
sostenuta del solito, e richiesta a 625 12. 
Roman= 2175. — Generale 607. — Austro 528 50. 
= Londra 28 03. — Francia 109 60. — Oro 22 35. 
— Gas 706. — Fondiaria 230 e Immobiliari 534. 


DO 

Debbo parlarvi per dovere di cronista dolla fa- 
mosa sottoscrizione dello Sarde. Ieri Funfula era 
bene informato quando snnunziava che la sottoscri- 
zione era stata coperta parecchie volte. 

Dall informazioni che ho preso oggi da fonte uf- 
ficiale, posso dirvi che la svttoscrizione è stat» co- 
perta su per giù qualtro rolte. 

La speculazione ci ha dato dentro con tutte le 
suo forze, e questo era da prevodersi dopo lo vendite 
fatte con otto e nove lire di premio. — Chi ha ven- 
duto bisognava bene'che sottoscrivesso.... 0 facesse 
dei titoli falsi. 

Un fatto curioso da osservare è quello dello mi- 
gliaia e migliaia di sottoscrizioni unifarie. — Da 
una piccola città di provincia il sindacato di emis- 
sione pare abbia ricevuto una lista di 3200!! nomi 
di persone che desideravano una sula azione. I cor- 
rispondenti hanno dovuto copiare tutto l’Annuario 
del regno d'Italia per mettero insieme quindici o 
ventimila nomi — 6 prendere, come quel certo in- 
gegnere che andò in galera a Firenzo, tutta la lista 
dei canonici del Duomo. 


sf 
Perchè tutta questa passione per lo unità? Volete 
che va lo spieghi ? È semplicissimo. Per antica abi- 
tudino i sindacati tengono le sottoscrizioni unitarie 
irriducibili. — Chi ba venduto per esser si- 
curo di aver il numero d'azioni che ha venduto con 
premio, sottoscrive tante unita. — Ed è fatto così 
il beoco all'oca. 


De 
rete voi : — E giusto cho, per servire la 


Ma mi 
sp:culazione, i sottoscrittori seri e per grosse som- 
mo debbano avero una più forte riduzione ? 


No, lettori miei, non è giusto — © ss il sindacato 
ha buon senso deve ridurre lo unità come riduce lo 
sottoscrizioni maggiori. 

Perchè mo non darebbe in ferzo od un quarto 
d'azione ? La città di Parigi non lo ha fatto nell’al- 
timo prestito ? 

Il sindacato faccia a questo modo, e se ne troverà 


i. 


PICCOLE NOTIZIE 


+ Nella scorsa notte gli agenti di pubblica si- 
curezza atrestarono 40 Si lui, Ja parto 
pregiadicati, contravventori all'ammonizione e alla 
sorveglianza, sorpresi pure in città ad oraavanzata, 
ed in attitudini sospette. i 


iù cognata, non che diverai mbbriachi. e 
è notturni. “ 


tasche interno del paletof, e gl'involava il portamo- 
nete dandosi in un baleno alla foga col compagno. 
— Chiamate accorsero prontamente le guardio ed i 
carabinieri, che pattugliavano in quello vicinanze. 
La questara ha eseguito nella notto sulla scorta 
dei connotati importanti arresti. — Uno degli arre- 
stati all'avvicinarsi della forza saltò in un giardino 
@ da questo scavaleando un muro alto circa 3 me- 
+ri balzò in un cortile, dove fu arrestato, 
SPETTACOLI D'OGGI 
Vatte — Alle 8. La Gorrieri gue 
è tera: me aux camélias, 
plico qa aci, par Aesasdro Dumas dl. 
Metastasio — Alle 6 120 9. Mapertura di un teatro 
nuoro,com Pulcinella. 
@Quirino — Alle 6 1269. Giosuò il pescatore di balene s 


indi passo a due. * 
Valletto — Alle 6314 ©. Marioneite meccaniche; doppia 


rappreseatazione. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Il Comitato privato della Camera dei depu- 
tati è proceduto questa mattina alla nomina 
della Giunta che dovrà riferire sul disegno di 
legge per le Corporazioni religiose. Sono stati 
estratti a sorte i nomi dei deputati che do- 
vranno fare lo spoglio delle schede. Trattan- 
dosi di sette nomi ed i votanti essendo piut- 
tosto numerosi il ristltamento dello scrutinio, 
che sî è incominciato a fare alle - due pomeri- 
diane, non potrà essere conosciuto che questa 
sera. 


Due lettere pervenuteci dalla/Spezia conten- 
gono entrambe severe apprezziazioni a carico 
di quel comando în capo marittimo, perchè 
malgrado le vive sollecitazioni del capitano del 
Porto non credè spedire alcun soccorso al bri- 
gantino nazionale Elettra che sorpreso i giorni 
scorsi da fortissima bufera nel golfo della Spe- 
zia naufragò sulla spiaggia di Marinella. 

L’Elettra lottò per 14 ore contro le furie 
delle onde, invocando invano un soccorso. 

Il capitano del portorivoltosi al comandante 
in capo perchè spedisse un vapore della marina 
a soccorso dei naufraghi, ebbe in risposta che 
il Plebiscito stante il grosso mare non poteva 
uscire dal portò. Allora il ‘capitano’ del Porto 
ricorse ad un'piroscafo della Compagnia Da- 
novaro; il capitano del vapore si dichiarò 
pronto ad uscire quando ne avesse ricevuto fa- 
coltà dall’agente della Compagnia, ma questi 
non credette concedere la chiesta autorizzazio» 
ne, allegando alcuni guasti avvenuti alla mac- 
china. 

L’Elettra, abbandonato a sé ptesso, fu preda 
del mare, e le undici persone che erano a bordo 
(otto uomini, il capitano e la moglie, e la s0- 
rella di questo) perirono miseramente. 

Come sempre accade negli avvenimenti che 
impressionano e appassionano, il contegno del 
comando în capo ha fatto penosa impressione 
in città, e s'è gridato e si grida che il motivo 
allegato non fosse sufficiente scusa ad un ri- 
fiuto di soccorso. 

Il ministro della marina ha ordinato una in- 
chiesta, che alla Spezia reclamano pronta ed 
energica, senza riguardi personali, perchè l’ir- 
ritazione della popolazione è all’altezza della 
catastrofe. 

Noi, fino a prova contraria, crediamo asso- 
lutamente esagerati gli appunti che si fanno al- 
l'autorità marittima. Dei capi di amministra- 
zione e dei militari in faccia a un infortunio 
come quello dell’Elettra possono sbagliare, non 
mancare sil loro dovere di uomini e di bravi 
soldati. E però desideriamo noi pure che il Mi- 
nistero della marina cerchi in questo tutta la 
verità — e la cerchi presto. 

li 23 novembre scorso è stata firmata una 
convenzione fra il Governo italiano e quello 
dell'Impero germanico per l'esercizio della na- 
vigazione di cabotaggio lungo le coste dei due 
Stati, da parte dei marittimi delle due nazioni. 

La convenzione è stata ratificata da S. M. 
con decreto dell’8 corrente. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


PARIGI, 15 (sera). — La Sinistra farà 
“stampare e; distribuire a molte» migliaia.di co- 
pie i discorsi di Gambetta e al Bio go 
scioglimento dell'Assemblea. 

Il'Sidcle annunzia che la dimostrazione delle 
petizioni deve aumentare e prendere vastissi- 
mo sviluppo. © " se: 


Ezpi0 Bacom, gerente 
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ona — AUGUSTO CILLA E C., EDITORI — Roma _ vi 
A TA STRERNA DEL SCHIETTO PEL 8873 


Torso paso 3 — Fuzi.di Terno 1.155 


Ai librai sconto del 20 p. 070 colle 13,2 
raGssIENTO axrioeaTO 


Torino, ufficio del giornale, via Bottero, 8 


Coni fumanti 


PER DISINFETTARE E PROPUBARE LE ABITAZIONI 
Abbraciandoli @pandono un gradevolissimo odore igienico, tr. 
spensabili per lo stanzo dei malati e dove l’aria trovasi infetta, 
Una elegante scatola Lire Una. 


ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianehy} 
Santa Maria in Via, 61 — FIRENZE, presso Paolo Pecori, via ie 
i, namero 4. 


LA MODA ILLUSTRATA 


GIORNALE PER LE SIGNORE 
Esce ognî settimana. 


Si dà in dono a chi si associa per un anno al Fischietfo, pagando 
Lire 24. — Estero Liro 36. " 
È del mon d pi 3 Dirigersi in Firenze da Paolo Pecorì, tia de' Pansatii, A. — In Roma 
vangiornale splendido ed importanto, sîa per ricchezzs o varietà | ga Lorenzo Corti, piassa Crociferi, 48. 
di illustrazioni e figuriai, sia per nitidezza d: tipi; un periodico deguo 
dell'illustre città in eni si pubblica. 
la Mods ilinatcata sarà ua giornale come la Mode Mustrés di 
Parigi, c il Moniforà dla Moda di Milano: un fascicolo di 8 pagine in 
giraà formato, cinque dells quali adorne di numerpsi e varigti disegni, 
grande Bigurina colorato, tavola di modelli disegnati o modelli tagliati, 
ogni lunteì, — La pubbiicaziono comincierà col giorno 6 Gennaio 1878. 
PREZZO D'ABBONAMENTO 


Î, via dei 
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CERONE AMERICANI 


Nuovo ritrovato chimico per tingere Capelli e Barba, 
Le molteplici esperienze che sempre più fecero consolidare l'o 


— L. 550 cacia di questo ne l'hanno portato în oggi al punto da Do 
. > 20 — >» 18 — » 7- terlo proclamare la prima tintura del mondo. 
e oli tg agi Preszo Lite 8 50 — Bpedito franco Live 4, 
gie fa OTTAVIO SALLEANI Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, via Panzaîî, 4 — In Roma da 
RAORDINARI se Lorenzo Corti, piazza Crociferi, ‘48, e F. Bianchelli, Busta Maria in 


ALLE ABBONATE ANNUE catciedle a ine Via, numero 51-5?. 
ic ‘riconosciuto 


Polvere Aromauitica 
PER FARE IL 


VERO WERNUTH DI TORINI 


Un bellissimo volume di 160 pazias illustrato da 13) incisioni 0 tre oe 
WERMUTH SEMPLICE 1 dose per li:ri 60 . . L.5- 


tavole colorate. 


Bpedire lettere e vaglia agli editori AUGUSTO CILLA e ©., Roi, la 112 dose per litri 30 . 2250 
Via dogli Uffici del Vicario, n° 45. WERMUTI CHINATO 1 dose per litri 40. : » 
Id. 112 dose per litri 29; ; »2; 
CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI ELIXIR DI CHINA 1 dose per li 21 2298 


1031304:) JOP_ UDNWId: 1340) GEMOIS] Sp vesti SI 


VERO FERNET dose per ùn litro . . ... al- 


PRESTITI A_PREMI ITALIANI 


Per lo grandi difficoltà che arreca on esatto controllo delle molte- 
plici estrazioni dei prestiti a premi, numerose e considerevoli vincite 
sono rimaste tuttora inesatte. 


A togliere tale inconveniante e nell'interesse dei signori detentori di " Stibilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO | 
Obbligazioni, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essero salle- Milano, via Pasquirolo, 14. i 
citamente informati in caso di vincita senza alcuna riga per perte. ANNO X — ABBONAMENTO 187% . | 


loro. 

Indicando a qual Prestito appartengono le Cedole, Serie © Numero 
momobè il some, cognome e domicilio del possessore, la ditta stessa si 
obbliga (mediante una sente provvigione) di controllare ad ogni estar 
zionei Titoli datile in nota, ayterigadone con lettera quei signori che 
fossero vincitori e, conveneadosi procurare lora anche l’esazione delle 


| LA NOVITA 


Giornale în gran formato dello Mode, Lavori fomwiniti e di di- 
gamza, eec. — Esce in Milano ogni giorelì. — 52 sigurini yrav 
lcoleratt eseguiti appositattente a Parigi dil valente 
FAV. GUIDO GONIN, Ì 
Disogni di Modo e Havori d'ogni genere. — Tavole celorata pe 
lavori în tappezzcrio, Ricami, Layori d'ago, Luvori a perle, Model 
‘n gran formato per abbigliamonti, Grandi disegni artistiui, eco. 


me annua anticipata, 


Da 1a $ Otblig. anche di divernì Prestiti centesimi 90 ivuna La Novità entra nel decimo anno di sua splendida esistenza 
Da 6alò » 2 5 è confortata dal favore sempre crescento del publico, lieta di averi 
Dà 18% . a 2 » arbato il primissimo posto fra i giorzali di Mode italiani, e di aver 
Da Ri Z [A | . 15» ‘affrontata e vinta la conccrranza straniora. 

» a » 


Î, Questo giornalo è il solo cho possa dara in Italia lo mode più f- 
‘sche, perchè è il solo giornale italiano che tenga in Parigi un artist: 
|disegmatore apposito, a differenz4 deglì altri giorziali che devono 
Ìmitarsi a dare riproduzioni o copie, sempre in ritardo. 
| La Novità, che a buon diritte fa denominata : La rera Eni 
lopedia delle modo e dei lavorì femminili, on verrà meno agli ob 
blighî cho a lei derivano dalla rinomanza acquistata. — Continuerè 
dare i1 ogni dispensa rom meno di trenta disegni del Bazar di Ber 
lino e. della Mode Mtvstrse di Parigi, pubblicandoli prima ancor 
che siano apparsi nei detti giornali; — aumenterà ancora più il 
mero dei disegni che vengono eseguiti appositamente da artisti sp? 
ciali, 6 porrà ogui cura uella scaltw dei suoi ricchi e copiosi annessi 
PREZZI D’ABBONAMENTO: 


STORIA DEL MONACHISMO 
Narrata al Popolo da uni (rale romano 


UN VOLUME L. 1. — IN PROVINCIA, L. 1 10. 


SCOPERTA UMAMITARH: 


ANTELMENTINA TOVO 


ANNO SEM. TRIM 
= = Franco di porto nel Regào. . . . . L 28—b.12 
+ Lara <a Svizzera. . . . > 28->H- 
Tolo solubile istantaacamente nell'acqua comano Libreria © Cartoleria A. PENE RI Pea Alea sile tia 
si DA » >» —,8% 


Bolgio, Pr. Danub., Romania, Serbia, 

Grecia, Ing., Port., Kuss., Spagn., Tare. > 36 — > 18—>9- 

America, Asia, Australià. . . . . .> di—>22—>ll- 
Un numsro separato (nel Regno) Una Lira. 

Dono agli Alibonati annui C 

‘Anche quest’auno allo scopa di corrispondere al favore che il pubbli 

te a questo giornale, per soddisfare al desi: 

n abbonate, che feeero tanta accoglienza al dono delli 


Tutti i pîù distinti chimici della pesta e moderna nola sono di Firenze, via Guelfa, 35. 
siae ingl bag indieso] siae a i 1@@ Carte di visita ad una linea . 
iogliere con un qualche reattivo lo zolfo nell'acqua comune e darla 
erat evi ender enni 
dee maletio Teccama alcer: Toro, depo lnagii eta, la fortunata 


- +. L. 150 
so » » » <<. - al 


eg tpers > = ee "i i, i dina li, - ), ® chi sì associerà umanzo, anticipando, ben inteso l'im 
sorte l’arduo problema, di rendere cioè lo solfo, soli Si spediscono franche dî porto in provincia, mediante vaglia Peo Rnci E anticipai a in 
Cei ilo flip pri: [ie Moni dicesi per e | GITA AI rec] 
entre segmarà un'epoca nella Len medica, ha altresì faria suddetta. l'egregio artista Cav. GUIDO GONBN, da servire di pedata quelli de 

biepefico e, l'anno scorso. = + 0 
pia quasi tutte lo infermità oe. uenti qualteo gcandì quadri verranno spet, franchi di ori 
mali segnatament battere i morbi verminosi. simile retalati sopra. , in mi la evit qualsiasi guasto. 
reina santa ‘outta; = (Pepagniament, ssa ‘Pei om associnti atei, i detti quadrico:turo L.1° 
sulfarea senza bisogno di ricorrere allo 501 "E. Per gli abbonati fuori d'Italia è escluso il dano. 


isestale di 20,pastiglio, qoa îstrutiona usità, toro EDOARDO SONZOGNO dio 
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NO a Milano. via Paspuitolo, 1. 
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Anno KI, 


Prezzi D'Associazione 


i sibenzeati prison col Pe Tg meno 


UN MESE NEL REGNO L. 2 60 


Fuori di Roma cent. 10 


——————_— — 


IL PARLAMENTO 
DALLE TRIBUNE 


Seduta del 16 dicembre 1572. 


Una testa sputità al disopra delta balaustrata 
sotto la Presidenza. È rinà testa che rammenta 
quell’omino rannicchiato, disegnato nell'antica 
carta bollata del Piemonte. 

È Fonorevole Depretis che presenta la rela- 
zione sul bilancio dei lavori pubblici. 


bd 


Siamo soito Natale, e converrebbe spicciarsi, 
per non essere costretti ad un voto di bilancio 
provvisorio. 

Ma sotto Natale, anche la cucina — anzi la 
cucina soprattutto ha dei diritti sacrosanti. 

e quindi l'onorevole Morelli prende la parola 
per difendere i sacrosanti diritti dei cuochi e 
camerieri. 

Tanto per dare alla sua interpellanza un 
certo colore locale, l’onorevole Morelli fa un 
pasticcio, un minestrone, un'olla podrida, dove 
ficca dentro di tutto un po’. La Polizia, il Co- 
losseo, il principe di Teano, i pari d'Inghilterra, 
Pordîne sociale, la Germania, il Belgio, la Sviz- 
zera, Dio e il verma..... 

(Non c'entrano donne; mi permetta l’ora- 
tore di dirgli che, dimenticardole, manca di 

S osità). 

L'oavrevoie Lanza (non ancora seccato) ri- 

onde che il Governo ba sciolto i cuochi, per- 

è c'era il pericolo che facessero qualche frit- 
tate. 

L'onorevole Morelli protesta che i cuochi 
hanno diritto di discutere le questioni elet- 
torali. 

Questo lo credo anch'io — ma se avessi un 
cuoco che mì lasciasse bruciare l'arrosto per 
discutere col cameriere intorno al suffragio ri- 
stretto o allargato, dico il vero, lo licenzierei, 
e andrei a desinare dall’onoretole Morelli. 


x 

1 bilancio dell'interno. 

Miceli prende la solita parola. Si sente umi- 
liato di tante offese alla libertà, di tanti ol- 
traggi allo Statuto, di cui per un quarto d'ora 
è tenero amatore. Parla delle elezioni di Na- 
poli, della lega fra retrivi e modetati, e la bi 
sima apertamente. — Ha ragione! I retrivi 
dovrebbero piuttosto legarsi colla Sinistra, che 
gli accoglierebbe come tanti cavalieri Simo- 
nelli. 

Aggiunge che la Magistratura s'è messa a 
fare della politica, e è diventata partigiana. 

Presidente: Rispetti la Magistratara ! 


APPENDICE 


da vee dla 


RACCONTO DI NATALE 
Di ® 
PICCHE 


— Padre Balenmo è in vena di tirarne giù, — 05- 
sctvò uno degli undici frati. — Stato a sentire che 
ora ne dirà delle belle. 

— Panitenza è fratalli! — ripreso la voce cun 
nuova enérgia, — initenza 1 Nom vi poritate di 
mortificàrvi, — non sinto cristiani annacquati. 

— Il'eonsiglio è buono! — notò ancora lo stesso 
frato. 

E dalla chiesa: MESE 

— Voi, taffati mel leîzo della sensualità, vid, 
milirmurafe contro olera, voi vi sccostate com disgu- 


8. Gregorio Nisséno ve ne 
sto alla mensa fragale. “Tobis, Dazieh 


dono delle colpe ed ebbero grasio segnalate, 


“Fetanza tenete innani agli coi l'esempio di 


Miceli: La rispetto! Dico solo che ci sono 
dei magistrati prevaricatori, ma che delle pre- 
varicazioni è colperole solo il Governo. (Ru- 
mort). Il paese è stanco di vedere i ministri a 
violare le leggi,i codici, la moralità, e perfino 
le più volgari convenienze..... 

Presidente: Cominci a non violare lei il lin- 


Presidente : L'avverto per l'ultima volta!!! 

Miceli: Io dico che... (e torna a dire daccapo 
un sacco d'impertinenze è tatto l’orbe terra- 
queo ufficiale — Il presidente, da uomo di 
parola, non lo avverte più). 


x 


Fra le altre cose dette da Miceli nut9 questa, 
che egli tollera le lezgi di pubblica sicurezza 
solo perchè il Parlamento le vota. 

Oh! se non ci fossero i gendarmi, quanti an- 
drebbero volontieri a guardar l'ora al crono- 
metro dell'on. Miceli... 


* 
L’onor. Ferrari fa un discorso sullo sciogli- 
mento delle Società operaie, del quale si serve 
per venire a parlare della Convenzione di set- 
tetiibre. Per riunire queste dué estremità in un 
interno ci vuole 


Seguitelo nel suo ragionamento, e vedrete che: 
Il bilancio dell'interno da luogo a parlare 


Da questa sì passa 

Da quest 
mandati a fascio; 

Da questi alle paure del Governo circa alle 
cospirazioni; 


presunti — (prego a nor stampare 
»senti) si viene zi malcontenti che sono re: 
(quantundue repubblicatii) ; 

Dai malcontenti si passa al malcontento e 
alle sue cause; 

Dalle cause del malcontento, all’antipatia 
verso il Governo; 

Dall’antipatia verso il Governo alla sua im- 
popolarità... 

E qui siamo a cavallo! Il Governo è impo- 
polare perchè è inabile. Ed è inabile perchè 
malgrado la sua venuta a Roma, malgrado la 
Convenzione di settembre che ci ha presi a To- 
rino, ci ha portati a Firenze, e da Firenze, 
qua; malgrado la più popolare delle leggi, 
quella sulla soppressione delle corporazioni 
religiose, il Governo ha saputo essere impo- 


Et voilà. 


Esther, la qualo fuggiva lo feste, ritrnendosi a 
digianare. 7w scis — tu saî, 0 Signore — tu scisne- 
cessitatem mbam, quod mon placueri! mihi convivium 
regis — il convito del re. 

Frate Biagio, postosi a petto un grosso pane e 
conla destra armata di coltello segandone un bravo 
eamtoccio abbrustolato, disse ridendo: 

— Tu scis necessitalem meam, che mon poiso 
stare un momento senza maciullare. 


Epperò impote che si beresse il vinio. Cassiano 


intendeva. 

I frate di carta-poeoa, mentre tutti \beverauò, 
provunziò gravemente : 

— Il Signore diò il grappolo alla vite e la mano 
all'uomo. Sia fatta la volontà del Signore. 

E seguì l’esompio dei compagni. 

— Penitenza, penitenza! — ripetà lu voos souora. 
— Le Paole e le Marcelle, queste illustri Romano 
delis stirpe slei dominatori dell'aniverso vi lascia- 
rono esempi. di santa musterità. Penitenza 1 In veri- 
tà io vi dico che la geenna vi aspetta, se sarete 
sordi alla voce del Sigaore ! 

— La vera penitenza, disse l'abate, gliela darò 
io a cotesti gaglioffi so quest'anno non (portano le 
ceste colme e mi dicono che il ricolto è stato scarso. 
Perchè lavorerebbero i servi, se non per imbandirci 


Primo premio di finezza e di spirito brillan 
tissimo el simpatico oratore. 


x 

L'onorevole Lanza (che comincia a seccarsi) 
dice che non può rivelare perchè l'autorità 
sciolse molte Società: ciò pregiudicherebò: î 
processi in corso. 

Bisogna confessare che la Sinistra sia di te- 
sta ben dura, se non ha ancorà capito che 
questa è l'unica risposta che qualunque Go- 
serno, da Menabrea a Rattazzi, farà sempre 
a proposito di scioglimento di corpi demo- 
cratici. 

>» 


L'on. Lanza (che sì sec 
giunge di non capire che 
sempre suonare questa ste: 
contento, che nocessità abi 
che il malcontento esista... 

E qui scoppio di grida, agitazioni, rumori; 
una.voce lombarda grida: paura! tutti malcon- 
lenti 

L’on. Lanza ammette che tutti, tutti contenti 
non lo siano — sfido io! basta guardarlo per 
persuadersi che ha ragione — ma non crede 
nemmeno al malcontento generale e non si ca- 
pacita che altri ci creda. 

Bisogna confessare che l'on. Lanza sia di te- 
sta ben dura se non ha ancora capito che il 
malcontento sarà sempre l'arma di tutte le cp- 
posizioni, da Morelli ad Alli-Maccarani. 


‘ano taluni di volere 


Billia domanda la parola per un fatto per- 


Come c'entra lei? 
‘entro sicuro! si è parlato del t 
Argentina — dunque c'è un fstto persona 
Glarità). 


Billa: Dunque parlo, 0 non parlo? 
Presidente: Faccia scilenssiu: la parola spetta 
all'on. Aspruni. 
Asproni: La cceddo all'ammieco Cairoli. 
Lon. Cairoli si alza — e, come Dio vuole, si 
sente alla fine un discorso fatto a tono —un 
discorso serio per quanto molto radicale. 
Passa sopra i fatti e porta la questione sul 
terreno dei principi e sulla interpretazione 
dello Statuto circa il diritto di riunione. Natu- 
ralmente egli lo intende in modo molto diverso 
dal ministro e dice: Voi sciogliete una Società 
perchè credete che voglia violarele leggi — noi 
vi biasimiamo, perchè se la violazione non c'è 
non potete assicurate che ci sarebbe stata e 
correte rischio di ledere gli interessidi cittadini 


della legal 

È un argomento specioso cui si potrebbe ri- 
spondere con quest'altro: L'autorità teme ché 
îl sig. A voglia uccidere il sig. B_— dere essa 
aspettare che il sig: B sia morto, per farsi viva 
ed intervenire ? 


% 


Parlando delle libertà e del modo d’inten- 
derle, l'onor. Cairoli cita la Spagna, dove le 
bande armate percorrono il paese senza che per 
questo si sospenda la Costituzione. 

Ma da noi pure è successo lo stesso ai tempi 
delle ultime bande Galliano, di quelle di 
di Como, ece. La 

pesa per causa pr 


dore, dice: 
— Silenzio, i Sag: 
Con queste paro! 
rilliano espagnuolo; paghi 


1 il est espagnol. 3 


* 

bile protesta di Oliva, 
vellato di novelle fronde i 
sulla Rif 
Pon. Bill 
questa e degli av- 

0 giorno di 
‘0 (22) dell'interno. 


firorno PER firorno 


La Riferma è torhata a sorgere. 

Rifuggo da tutte le ipocrisie, e dirò franca- 
mente che ci ho piacere. Era brutto che la Si- 
nistra parlamentare non avesse a Roma un rap- 
presentante di carta colle mani pulite, e mi 
rallegro del risorgimento. 


la mensa? 0 perchò vestiremmo noi la tonaca, se 
non servisse a darci dei diritti non posseduti da 
quei che non la vestono? Che ne dite eh, Iariono? 

Ilarione non rispose, nè potea rispondere; poirhè, 
vinto da grandissimo sonno, erasi bbandonato col 
capo fra le braccia, poste sulla tavola Accanto a 
lui frate Ansalmo, col bicchiere in una mano, dal 
quale andavasi versando il vino sullo scapolare, e 
con l'altra mano penzoloni lungo la seggiola, dor- 
miva anch'esso profondamente. Un altro ancora fa- 
cevasi guancialo di una scodella e il resto erano 
scivolati sotto la tavola. Facevano tutti insieme nno 
stupendo coro di rassatori. 

— Surdis canimus — mio caro marchese — dissa 
l'abate. E, stteggiate le labbra a un mezzo sorriso, 
incominciò a rallegrarsi chetamento, poi più forte 
© più forte ancora, fino a che chiusi gli occhi e po- 
stesi lo mani ai fixnehi, diò in una lusga e ramo- 
rosa risata. 

A questo rumore il marchese sì scosse, nazi si 
destò a dirittura e, per quanto volesse :persnadera 
2 30 medesimo ‘essere. non più cho visione e soguo 
tutto ciò pare parvegli di ni certamente 
qualla stessa risats indobolirsi a poco a poco e mu- 
tarsi in una epecie dì geinito prolanzato, @ poi in 
singhiozzi frequenti e miserevoli, fuori nel salone. 

Mosso da eariosità e già fatto più ardito dalle prove 


recenti, si levò dai canapò e, traondosi dietro il * 


mantelletto che gli si era attaccato per wi lembo ad 
uno dei bottoni del vestita, si fece presso alle porta, 
l’aprì e sporse il capo per vedere. 

Infatti, egli mon erasi ingsmnisto oil pianto e i 
singhiczzi avevano uma cagione vera 0 presente. 

IV. 

La scena era dolorosa e straziante, e îl marchese 
anche inqual primo stapore che suol. seguitare al 
sonno, quando da molti e varii sogni sia stato agi- 
tato, se ne sentì venire un grande affanno nel petto 
© un certo braciore negli occhi. 

Una donna vestita a brano sadeva 0 piuttosto 
stavasi accasciata su di una panca, tenendosi in 
collo un fanciuilett>, che andava di tratto in tratto 
coprendo di baci. Un altro, più grandicello, eralo 
accanto, nascondendo la faccia in grembo di lei. 

Ells'era nelle guance bianca como cera, e avea 
gli occhi arcossiti per molte lagrime versate. I ca- 
polli ava neri coma la sesto .e non ratviati da sì- 
casa eura. Anchs fe mani, quando ella facevasi ad 
abbraociaro il bambino, spiccavsino pallidissime 
galla nera vestieciola di questi. 


( orli). 


Proprietà letteraria. 


le iii init 


Si vede che il giornale, în tre giorni, ha fatto 


ziando che il suo Consiglio di Direzione si com- 
pone dei deputati 

Colonna di Cesarò; 

Crispi; 

Nicotera; 

Oliva; 

Seismit-Doda; 

Auguro al duca di Cesarò — Colonna della 
Riforma — il portafoglio degli esteri; 

All'on. Crispi gli interni; 

All'on. Nicotera... ben via, mettiamo la guer- 
ra; è generale e per le contro marce è famoso 
ancora più che nelle marce contro; 

All'on. Oliva l'istruzione pubblica — e la be- 
nedizione di Fanfulla sul capo dei figli dei suoi 
figli fino alla settima generazione; 

All’on. Doda le finanze, col patto che levi il 
corso forzoso. 

A tutti cinque, 
scioperi. 


molti abbuonati e punti 


a 
Noto che Bacone nella ricomposizione è al 
secondo posto. L’onorerole Crispi ha dato la 
destra al duca Cesarò. 
Che alla Riferma si diventi aristocratici ? 


na 
Per la munificenza del Duca di Cesarò una 
seconda lapide sarà posta agli /ncurabili ac- 
canto a quella decretata l’altro giorno. 
Eccola: 
La Riforma 
Novello Lazzaro quatriduano 
Pronubi 
Cesarò, Crispi, Nicotera, Oliva, Doda 
Quinquemriri 
risorse 
nel XVI die. anno MDCCCLXXII 
Morì arsa 
Dalle ceneri 
Raccolte 
In lenzuolo d’amianto 
Rinasce 
e 
Qual risorta Fenice novella 
Rivivrà più superba più bella 
Della terra e dell'onde stupor 


UN TEDEUM. 

(Nota : Il concerto dei Vigili suonerà l'inno 
alla cerimonia di scoprimento della lapide 
Abito a coda, un vetro d'orologio all'occhio 
destro). 


NOTE BERLINESI 


Berlino, 15 dicembre. 

I berlinesi affermano — e chi ardisce dar loro una 
smentita si faccia avanti — che Berlino è oramai la 
In'elligenestadi per antonomasia. 

Apro una langa parentesi. I tedeschi amano i 
neologismi fino al delirio; si direbbe che sono ròai 
dalla stessa smania di congpiste tanto sul campo 
delta filologia quanto sul campo di battaglia. Amo- 
menti il loro dizionario doventa il dizionario uni- 
‘versale di tatte le lingue. E ciò potrebbe giovare a 
rendere la loro meno astrasa e incompremsibile, se 

non avessero il tiechio, appropriandosi 
straniera, di alterarno il significato. Zufelligens in 
tedesco vuol dire presso a poco buon senso. Mi do- 
mmanderete per qual ragione operino così. Vi rispon- 
derò che la ragione viba da essere, perchè i tedeschi 
mon usano far nulla senza ragione; ma io non la 
vedo. 

Dunque Berlino è la città dell'Iufelligene. Sarà 
stato forse per desiderio di venire a prendere di 
questa preziona merce che i francosi gridavano tanto 
è Berlin! Non sono venati come avrebbero volato, 
ma pure în parte e in un modo qualunque sono 
venuti : solamente non han portato via neppure un 
briciolino di quel buon senso, di cui avrebbero tanto 


E sì che ci sarebbe stato da accordarsi © da faro 
‘uno scambio vantaggioso ds nua parte e dall'altra, 
prendendo il buon senso, e dando inveco una cosa, 
che manca affatto in riva della Sprea —il buon ga- 
sto. È impossibile, o amabili lettriei, di parlarvi 


me, i éolori più buffamente atridenti e scommeltete 
pare che no trbvereto un modello prime o poi alla 
passeggiata o al teatro. 


Jeri notai — Rorresco referens — un grandissimo per mostrare i denti. Dalreso, il depatato di San 


numero di:signore, che portavano con 

che è loro propria il vestiario seguente : un abito di: 
un color rosso-cardinale, ain testa una specio di 
cappellino alla marinara avviluppato in un foulard} 
azzurro picchiettato di bianco. Le berlinesi odiano 
cordialmente le mezze. tinte; hanno una predile- 
zione sfrenata pei colori vivaci; e. non ostante la 
loro virtà temo che avrebbero delle deplorabili de- 
bolezze per dei nuovi Titani, che promettessero di 
portar via l'iride dal cielo a loro totale benefizio. A. 
testro non si vedono che vestimenti accollati: solo 
le dame d'onore, anche quando non sono di servizio, 
debbono mostrarai scollasciate, in omaggio all’eti- 
chetta, nel gran palco di Corte dell’Operndans, che 
è il Massimo di Berlino. 


x 


Le classi della società berlinese sono ben distinte 
fra loro; tra l'una e l’altra è un abisso, come se non 
vivessimo nel secolo livellatore per eccellenza. L'a- 
ristocrazia della nascita costituisce esclusivamente 
la società di Berlino; queila della finanza fa chie- 
suolu a parte, non è invitata a Corte, nò si trova in 
contatto immediato con la prima. Parlo in regola 
generale; qualche eccezione mon manca, ci s'in- 
tende. 

L'aristocrazia della nascita ba pèrò un gran di- 
fetto, che è quello di esser povera: le famiglie no- 
bili ricevono poco, esi divertono tra loro alla bogna. 

Qui la season comincia in gennaio, ed è la Corte 
che l'apre con un gran concerto. L'imperatore e î 
re elia 
vale; poi vengono le feste del Corpo diplomatico alle 
quali i nobili non mancano mai d'intervenire. A sta- 
gione finita, la nobiltà ritorna in campagna — e chi 
s'è visto s'è visto. 

Il Corpo diplomatico ha già cominciato a dar se- 
guo di vita con qualche piccola veglia, con qualche 
ballonzolo, dove tra una tazza di tà e un pasticcino 
la giovane diplomazia si diverte a spiccar quattro 
salti senza smettere mai la proverbiale gravità del 
mestiere. E, non fo per dire, Berlino ha il merito di 
possedere un Corpo diplomatico coi fioechi, cospi- 
cuo sì per numero, sì per le sue venustissime dive. 
Abbiamo la miseria di quattro ambasciatori, una 
‘ventina di ministri plenipotenziari, nna falange di 
consiglieri o segretari di legazione, ed uno sciame 
di attachés — la maggior parte ammogliati, più 
meno divertenti, tutti conquistatori — anco i fran- 
cesil — È in prospettiva una soirée danzante al- 
l'ambasciata inglese. I rappresentanti delle altre 
nazioni imiteranno presto il nobile esempio. 

x 

E Bismarck ? Tornerà fra noi per le feste di Na- 
tale. Sento che ha fatto mettere l’appigionasi alle 
chiese cattoliche di Posen a proposito di certa pa- 
storale del primate di quella città. Poveri preti 
polacchi! Questa volta saranno costretti a fare un 
Natale magro davvero — salvochè l'augusto prigio- 
niero non voglia girare a lor favore una parte dei 
milioni, che non ha credato cedere agl'inondati. 

x 

Vo a zonzo per la via dei Tigli — la via Trinm- 
phalis di Berlino — ora dando un'occhiata alle ve- 
trino dei negozi, ed ora strizzando l'occhio alle 
tante Grefchen che mi passano da canto. 

— Sai, è fatta! — mi dice a braciapelo un amico 
che m'incontra. 

— Che cosa ? — rispondo con una certa appram- 
sione. 

— L'infornata dei Pari : sono 25... 

— Caro mio — riprendo col mio solito sangue 
freìdo — se sono 25 non possono essere pari. 

E corro alla Camera ‘Alta per vederli; maartivo 
a distioguerne appena cinque. 

x 


La domeaica tutti fanno festa a Berlino, perfino 
i fattorini della posta, che si pigliano il barbaro di- 
letto di distribuire il lunedì quello lettere e quei 
giornali, che ebbero la sventara di giungere la do- 
menica. Chiudo un occhio, e anco due per i gior- 
mali; perchè confesso che con la politica mela dico 
poco. Ma per le lettere poi alle volte la pazienza 
mi scappa; e domando se è lavoro da cristiani co- 
desto, di far sospirare un giorno di più chi aspetta, 
Dio sa con quanto ardore, certe lettere... scritte 
dalla dama del cuore o dall'uomo della borsa. 

Giacchò siamo a parlar di poste, sentite questa. 
La Direzione delle poste imperiali in Berlino, con 
‘una ingenuità piuttosto unica che rara, annunziò, 
nonò molto, al colto e all'inelita, che per emere 
straordinariamento sumentato il numero delle let- 
tere i postini non arrivavano a far la distribuzione 
a domicilio: e s'iavitavano quindi gli abitanti a vo> 
ler attaccare agli usci delle rispettive case una spe- 
cie di cassettina, dove i postini, senta stare a pic- 
chiare, gitterebbero lettere e giornali. 

Questi bravi tedeschi! C'è da scommettere che 
ciascun di noi, in Italia, senza essere un Barba- 
vara, avrebbe consigliato un mezzo semplicissimo. 
Non bastano i postini alla distribuzione delle let: 
tere? Ebbene, aumentato il numero dei postini, e 
tutto è fatto. — Neppur per sogno! I buoni berli- 
mesi si son precipitati a iachiodare sugli usci le fa- 
moso cassettino ; e oggi si contano sulle dita quelle 
‘case che non sono munite di una Brie/tasfer. Che 
ramore avrebbe levato il pubblico italiazo, gri- 
dando al dispotismo postale! Che interpellanze a 
Monte Citorio! Tanto per far vedere che patia, l’o- 
mnorevole Libetta avrebbe mosso di nuovo la bossa 


Nicandro mostra i denti;sempre, anche, quando è 
amabile con qualche bella signora. 
» 

A proposito di cortesia @ di signore, trascrivo per 
uso dei giovani di belle snaranzo, che volessero farsi 
una strada, il seguente avviso, che traduco lette- 
ralmente, dall'accreditatissimo Uber Land und 
Mesr:< A un cavaliere ron distinclion, di 28 ansi 
circa, può essere proposto un matrimonio con due 
milioni di talleri di dote, dirigendosi a D., ferma 
in posta Krogis, Sassonia. » lo credo che seil cava 
liere, oltre la disfinction, avesse la vista corta e lo 
maniche larghe, probabilmente non guasterebbe. 


x 


All'Opernkous avremo martedì il Fausto di Gou- 
nod. La Direzione ha preso unr licenza poetica; 
scambio di Fuwsto ha fatto stampare sul cartellone 
Margherita. Son sicuro che Fausto non protesterà 
dall'altro mondo: già si sa che tra lui lei vera 
comunione assolata di beni. 

La signorina Stele della seuola di canto di Ba- 
viera farà la parte di Margherita: Niemann quella 
di Fausto. La prima, se piacerà, spera di essere de- 
finitivamento impegnata per queste scene. Sarà una 
serata di prova per la Stehlo; è questo un wso af- 
fatto tedesco, e si chiama nella lingua del paese 
Gastrolla — promanziato casserolle. 

La coscienza mi ammonisce di dover assistere a 
questo spettacolo per farne rapporto a Fanfulla. A 
dir vero, l'annunzio teatrale non sarebbe fatto per 
incoraggiarmi, poichè chinde così: ke Preise. In 
cauda veneaum! Ma crepi l'avarizia. Non foss'altro 
per guadagnarmi le simpatie delle gentili lettrici, 
corro dal bollettinaio, o. prendo, mediante il paga- 
mento di 13 franchi, un posto che potrebbe dar dei 
punti al famoso letto di 

FProcuste. 


CRONACA POLITICA 


Imterno. — 1 Sensto ha approvato le 
nomine dei nuovi senatori. E approvatele appena, 
ecco entrar nella sala otto della falange e prestare 
giuramento. Sono gli onorevoli Boncompagni, di 
Fiano, Cassitto, Santanello, Visone, Belinzaghi, Bsi- 
guone, Carra © Cosenz. Augurio felice d’assiduità. 

Prese quindi in esame due leggi di minore impor- 
tanza, per ingannare l'impazienza dell'arrivo del- 
l'onorevole duca di Falconara, e votare le spese pei 
danneggiati dall'inondazione, li approvò senza di- 
scussione. 

E arrivatol’on. Duca approvò naturalmente senza 
discussione i provvedimenti che gli stavano tanto 
a cuore,e levò la seduta colla coscienza d'aver fatto 
un'opera buona. 

** Dichiarazioni officiose: vedi il primo articolo 
dell'Opinione d'oggi. 

Non è vero che sul terreno degli Ordini qualche 
ministro (Sella, per esempio), vedrebbe di buon oc- 
chio ruzzolare le proposte ministeriali. 

Tutti i ministri sono d'accordo, e affronteranne 
legati insieme, come gli eroi della legiono sacra di 
Tebe, il faoco della discussione. 

È bone saperlo. 

E neppure è vero che i ministri abbiano intenzio- 
ne di proclamare innanzi alla Camera: sint w stori, 
aut non sint. L'Opinione riconosce che le proposte 
ministeriali richiedono sostanziali modificazioni. 
Meno male! 

Quanto all'ordine del giorno relativo ai gesuiti, 
ahimè! quel giornale ci ricassa sopra di nuovo. È 
deciso: vnol compromettermi quei buoni. padrini 
con una difesa fatta apposta per. attirare sovr'essi 
tatto il nerbo degli attacchi. Pagheranno essi per 
tattil.. 

Un'altra: il Gabinetto mon è ben sicuro del 
fatto suo, cioè è l'Opixione che non è ben sicura 
dol fatto del Gabinetto : questa rettifica è necessa- 
ria, perchè, essa dice, « noi non abbiamo l'incarico 
di parlare a nome di chicchessia, > — e aggiungo 
che «il Ministero può vincere o soccombere in questa 
lotta, > e che se « fatto lo debito concessioni, non 
potesse tuttavia entrar in porto... non sarebbe una 
modificazione, ma.una crisi. > — Ehm? 

*% Comitato privato. — La votazione per la' no: 
mina dei commissari: che dovranno riferire sugli 


Ordini religiosi diede la maggioranza di rigore sol- 
tanto agli onorevoli Pisanlli (187. vob) 0 Re: 
stelli (188). 

Par tatti gli altri ballottaggio. 

E sono gli onorevoli: 


Mari (118) — Bonghi (117) — Ferracciù (115) 

— Mancini (114) — Zanardelli (118) — Boncom- 

pagni (111) — Messedaglia (108) — Lesem: (98) — 
— Nicotera (86). 


Abignente (88) 
A più tardi il definitivo risaltato. 
** La parola è all'onorevole Ribo...; mi cor- 


reggo, egli non c'entra; forse la parola è semplice» 
mento alla Verità. Apro gli orecchi: © raccolgo per 
conto di Fanfulla le dichiarazioni dell’Opimione. 
Fanfulla ieri sera deplorò un luttuoso episodio 
delle burrasche degli ultimi giorni; ma la colpa 
nom risalirebbe a coloro cui la fa rimontare il cor- 
rispondente spezzino di Fanfulla. 
Innanzi a tatto alla Spezia non si conosceva’ il: 
Inogo preciso deve l’Eletira pericolava; e: poi il 
mare troppo grosso impediva ogni soccorso; un 
‘vapore mandato a quest'aopo sarebbe stato ua di- 


rca i e ina 
| Aintare l'Eletra non si sarebbe potuto altrimenti 


cho mavigando fra essa e la costa, e questo sarebbe 
stato correre a certa rovina. 

Le spiegazioni sono queste : possono e, non pos- 
sono bastare ; il Ministero ha ordinato l'inchiesta: 
facciamo voti che le confermi e presto. 

** Siamo da ieri in piena Inchiesta industriale 
qui in Roma. La Commissione siede nel palazzo del 
Ministero d’agricoltura 6 commercio, e interrogò 
nella sua prima tornata i signori Frasicesso Papa e 
Clemente dalla Corte, concistori di pelli a Santa 
Maria di Capua, il sig. Mongolfeer, direttore della 
cartiera del Fibreno, il sig. Federico Alvis, fabbri. 
catore in ferro di { Sant'Agata dei Goti, e il signor 
Bondi, cavatore di caolini e di terre refrattario a 
Tolfa, presso Civitavecchia. 

Non mi consta d'alcun voto espresso in favore del 
protezionismo, o a gloria del corso forzoso, como a 
Torino. 

Quegli esimii industriali hanno piuttosto insistito 
con certa forza contro le tasse che i municipiisi ar. 
rogano d'imporre su certe materie prime. 

Ne viene che,a distanza di poche miglia, la stesu 
industria sotto condizioni egualmente favorevoli, 
può e non può fiorire. 

Mi pare che l'on. Sella abbia già presentato qual. 
che provvedimento che limiti nei municipii questa 
rovinosa facoltà di moltiplicar tasse, sopratasse, e 
far il bilancio attivo come i mendicanti, un cente- 
simo di qua, un altro di là. 

Si direbbe quasi che gli esimii industriali inter. 
Dei gli diano ragione. Sarebbero forse dei con- 


Estero. — Uno sguardo alla Francia: 
serenità che fa piacere, dentro um bmio nel quale ci 
si vedo come nella coscienza d’on gesuita. 

Ma non importa: quel raggio di luce che brilla 
da sabato in poi, e che s'addomanda mezza vittoria 
di Thiers, giova, se non a far concludere che la 
Francia è qualche cosa sotto il rapporto delle sue 
vere tendenze politiche, almeno ® lasciar credere 
ch'essa non sia punto quella repubblicana sfegatata 
e radicale che piacerebbe tanto a Gambetta e soci. 

A faria di negazioni successive chi sa che non 
s'arrivi sd affermare qualche cosa! 

Noto che dal 29 novembre al 14 dicembre le vo- 
tazioni dell'Assemblea hanno preso un carattore 
ogni giorno più spiccato. Quattrocanto e novanta 
voti contro duecentano condannarono all'ordine 
del giorno la Sinistra © le suo petizioni per lo scio 
© quattrocento novanta voti sono una 


La Francia mi ha tutta l’aria d’un artista innanzi 
al suo cavalletto: una prima, una seconda pennel- 
lata nulla dicono, e qualche volta non servono che 
a determinare il fondo sul quale dee campeggiare 
la figura del protagonista. 

La votazione salle petizioni, questo fondo l'ha 
determinato: attenti adesso a vederne spuntar 
fori qualche cosa di positivo, un concetto bem 
chiaro, un getto, non uno stampo — insomma un 
Governo che goserni davvero. 

#%* Una volta, quando si diceva Langrand-Da- 
monceau, si metteva un punto ammirativo e non 
s'andava più in là. Quei duo nomi così appaiati pa- 
revano le colonne d'Ercole della truffa. 

Povere colonne! Chi sî dà più per inteso del mec 
plus ultra che portavano scritto? 

La Banca Usion lo ha. passato. come. Ulisse, e 
come Ulisse — giusta la versione di Dante, che 
non s’accorda punto con quella dell’Odissea — andò 
a nsufragare in un Oceano di settantan milioni di 
lire. 

Trattandosi di Banche, naturalmente. nanfragio 
vuol dire bancarotta, n 

L'Union era una Banca cattolica del Belgio, tanto 
cattolica che avea persino in castodia un milione e 
più di lire dell'Obolo. 

Poveri merlì! quante penne ci avevano lasciato 
per metterlo insieme, ed eccolo svanito! 

Ma insomma la Chiesa è ella una Banca? 

Quasi mi vien la tentazione di proporre al diret- 
tore che la teologia del: giornale: la faccia fare dal 
mio collega El Zadig. 

*%* Trovo ne’ giornali che il sig. di Bismarek nel 
giorno 18, abbandonando il romitaggio di Warzin, 
è tornato a Berlino. 

Io credevo ingennamente che ci fosse tornato da 
‘una quindicina di giorni: il telegrafo glielo vera 
già fatto fare questo viaggio. A ogni modo giacchè 
c'è, se c'è davvero — cosa del reato inconcludente 
perchè gli uomini del suo calibro hanzo l'ubiquità 
d'un'infinenza irresistibile — constaterò che i gior- 
naîi ne traggono la diagnosi della crisi che da qual- 
che tempo si va maturando nel gabinetto, è la cre- 
dono assai laboriosa e difficile. 

Ab! sono cose laboriose e difficili le crisi ? Adesso 
intendo la frega dell'onorevole d'Alessandria di pro- 
vocarne almeno un paio: al giorno: intendo cioè; 
perchè non gli riesca fatto quantunque non si tratti 
nò di Falck, nè di Roon, ma semplicemente di 
Lanza e di Sella. 

Ma la crisi ministeriale di Prussia haquesta volta 
‘un grandissimo interesse di civiltà: è: questione di 
abbattere il fendaliamo ne'suoi più illustri antesi- 
guani; sforzaado la mano alia gratitudino del paese 
che nell'illustre. generale riconosca l'organizzatore 
delle sue vittorie. 

Il nome della vittima basta. .fur vedere quante: 


—— snai FAI LIA ZE ULLA 


alto paoli: ae RE ‘progresso. si 
= Ppreparì ad inaugurare la 

** Da Pest ci arriva quest'oggi uno sprazzo 
bo sli pei i Ct 
un articolo officiosodell'otficiosissimo Peefer-Zloyd. 

Bisogua tenerne conto. 

Il diario magiaro comincia dichiarando essere 
vero che la Corte vaticana si rivolse all'Austria per 
averno ainto e favore nella guerra dell’Italia cone 
tro gli Ordini religioai. 

E farebbe quasi intendere che la sola potenza 
cui si è rivolto il pontificato è Ansia. Comincia 
» sentirsi nel deserto. 

Soggiunge poi che îl Governo vientiese mosse in 
proposito talune pratiche în via amichevole, prati- 
che lasciate Îà quando il Governo italiano « si mo- 
strò acclive adaccettare nel relativo schema di logge 
una disposizione che eseludesse le case generalizie 
dalla secolarizzazione. » 

Adesso viene il buono. Secondo il Pester-Llogd 
il Gabinetto viennese non farà più ‘aleun passo, non 
materà la sua linea politica neppure nel caso che 
il Parlamento negasse il voto a quest'eccezione. 

Toh! Secondo l'Austria si trattava dunque sol- 
tanto di farla comparire nello schema di leggo per- 
chè noi, cioè il Parlamento, ci dassimo la briga di 
cancellarnela ? 

Tant'era dire schietto e tondo che, se la cancel- 
liamo, gli faremo piacere. Se io fossi deputato, per 
tanto poco, certo mon vorrei trattenermi dall’esau- 


dirla. E voi? 


Telegrammi=del Mattino 


lAgenzia Stefan!) 


GIBILTERRA, 16. — Questa notte è qui giunto 
i R. piro-trasporto italiano Europa, proveniente 
dall'Inghilterra. 

VERSAILLES, 16. — Il risultato della seduta 
di sabato produsse una grande pacificazione, e desta 
molte speranze nelle persone d'affari. 

Tutte le voci relative a modificazioni ministeriali 
sono smentite. 

Thiers e Dufaure andranno oggi presso la Com- 
uissione dei Trenta. 

Si spera che l'accordo colla Commissione sarà 
reso più facile, dopo l'esito della sedata di sabato. 

VIENNA, 16. — I panti principali del progetto 
pe la riforma elettorale sono i seguenti: I deputati 
«el Reichsrath saranno d'ora in poi eletti diretta- 
inente e non più dalle Diete provinciali. Il numaro 
dei deputati sarà aumentato di 120. Ogni circonda- 
rio elettorale eleggerà un solo deputato. Le elezioni 
si faranno mediante schede e a maggioranza asso- 
luta. Il diritto elettorale passivo non è limitato ad 
una sola provincia, ma è esteso sopra tutte. Il 
mandato dei deputati durorà 6 anni. 

BERLINO, 16. — La Gaesetta di Spener confor- 
ma che il principe di Bismarck abbia l'intenzione 
di dare la sua dimiasione come presidente del Mi- 
nistero prassiano, restando come ministro degli af- 
fari esteri di Prussia e cancelliere dell'impero. 

VERSAILLES, 16. — La voce che Thiers abbia 
disspprovato il discorso di Dufsure è priva di fon- 
damento. 

Oggi Thiers recossi presso la Commissione dei 
Tenia: gii dimo che non vollo nal uo messaggio 
risolvere la questione della repubblica o della mo- 
narchia, ma soltanto indicare la necessità di occa- 
parsidell'avvenire. Insistette per la creazione di una 
seconda Camera. Soggiunse: < La repubblica esiste, 
questo è un fatto, bisogna o rovesciarla o darei 
mezzi per andare innanzi. > Egli domandò che si 
ceguniszi l'attuale stato di cose, come consigliò lo 
stesso Audiffret nella seduta di sabato. « Se voi 
pensato così, soggiunse Thiers, noi siamo d'ac- 
cordo. » 

Thiors espresso ardentemente il desiderio di ad- 
divenire ad un accordo, e domandò che la Commis- 
sione non si limiti ad udirlo, ma voglia discutere 
con lui. 

Ml barone di Larey ringraziò Thiera dello sue 
lichiarazioni. 

La Commissione accettò la discussione, la quale 
iacomineerà mercoledì. — 


La Gianta si riunirà domani: non è ancora fis- 
sto magg nuovamente con* 
er 4 taluno sombra che per il di 


È una cosa che nonsi può risolvere su duo piedi, 
ed ha bisogao di essere mataramente stadiata, e 
credo che quest’iudugio servirà appunto per pren- 
dero cognizione dei diversiffistemi con i quali fan- 
zionano questi stabilimenti mmnicipali nelle città 
nelle quali esistono da qualche tempo. 

sso 


Scoperta importantissima la quale 
farà epoca negli annali della archeologia, trattan- 
dosi di cosa che fu infino ad oggi assai controversa 
© stancò l'attività dei più intrepidi antiquari. 

Al Foro Romano è stata discoperta nna base mo- 
numentale che si vnole sia quella della statua eque- 
stre in bronzo di Domiziano. 

Sarebbe dunque finalmente risoluta l’eterna qui- 
stione dei monumenti che circondavano il Foro, e 
quella della topografia di parte di esso, giacchè il 
poeta latino C. Papirio Stazio nelle Silvue parlando 
alla statua di Domiziano ricorda la precisa ubica- 
zione della Basilica Giulia, della Basilica di Paolo 
Emilio, del Tempio di Saturno, del Tempio della 
Concordia e degli altri odifici circonvicini, e lo fa 
con questi versi : 


Ad laterum passus, kinc Julia templa tuentur, 
inc Beligeri sublimis regia Pauli. 

Terga Pater, blandoque videt Concordia vuliu. 
Sknve, lib. 1°, v. 29-32. 

E così sarebbe finito il vaneggiare di taluni ar- 
cheologi d'oltremonte circa al Foro Romano, e gli 
eraditi avrebbero finalmente un sieuro punto di 
partenza nei loro stadi relativi al punto il più fa- 
moso della Roma antica. 

Questo è quanto mi referisce un mio collabora- 
tore archeologo, ma io protesto francamente di non 
essere competente nella materia, e mentre do la 
notizia per comodo dei curiosi, dichiaro che me 
ne lavo le mani. 


Si parla di 


i 


Tori sono stato al saggio pubblico dato dall’Ao- 
cademia filarmonica romana. I trattenimenti dati 
da questa Accademia hanno questo di particolare, 
che non annoiano come generalmente tutti quelli 
dello Accademie simili di altre città d'Italia, dove 
si fa della musica per comodo dsi babbi, dello mam- 
me e dei cugini dei socii. 

Nel salone del palazzo Pamphili si fa invece della 
buona masica, che fra lo altre coso ka il vantaggio 
di rimetter l’orecchio guastato dalle rappresenta- 
zioni dell’Apolio. 

Ho ammirato l'orchestra, io che ammiro così di 
rado, el ho domandato a me stesso come in una 
città che ha così eccellente elemento sî possa avere 
al testro un'orchestra come quella che abbiamo al 
non mai abbastanza lodato Apollo. 

Ei ko battuto le mani di cuore alla sinfonia del 
Fra Diavolo d'Auber, ed all’ouzerture di Pedrotti. 
Egregiamente anche i pezzi d'insieme con cori, spe- 
cialmente la bellissima Ave Maria del Guarany di 
Gomez e la Kermesse del Faust di Gounod. 

Avevo molta stima del maestro Sangiorgi, ed il 
saggio d'ieri sera, diretto da lui, mi ha dimostrato 
che non avevo torto. 

= 


Vorrei dire qualche cosa della sala. Ma ho avuta 
la disgrazia di arrivare solamente ua quarto d'ora 
prima che la musica incominciasse, e par conse- 
guenza non ho visto la sala, che a traverso a molte 
spalle coperta da frac nero, e non potrai dire altro 
che ho visto delle teste di signore molto ben pet- 
tinate. 

La Principessa Margherita è arrivata allo 9 pro- 
ciso accompagnata dalla marchesa Lavaggi o dal 
duca di Fiano; il Principe Umberto è arrivato più 
tardi, verso la fine della prima parte, accompagnato 
dal generale De Sonnas e dal capitano Brambilla. 

so 


Al concerto che darà sabato il maestro Vera nella 
galleria dell'Aurora a beneficio degli inondati pren- 
dono parte, oltre il maestro, la signora Sofia Vera 
Lorini che canterà vari perzi, la signorina Maria 
Krasinska che suonerà sul pianoforte un Rondeau 
di Chopin, il marchese di Montereno che canterà 
a solo la famosa aria di Marcello (Pif; paf) negli 
Ugonetti, e con la signora Vera Lorini un duo del 
‘Nabucco ed un altro del Dos Pasquale, e finalmente 
i signori Monachesi, Cesarini Woschel, Furino e 
De Leva che suoneranno La danza delle ombre nel- 
l'Orfeo di Gluck, ed il preludio dell Adriana Zecou- 
vreur del maestro Vera. 

#0 


Teri verso un'ora emezzo dopo mezzogiorno, men- 
tre la carrozza del principino di Napoli, che andava 
alla solita passeggiata di 8. Pietro in Montorio, 
per via dell’Umiltà, vale a dire a poca di- 
stanza dal Quirinale, fu investita da un carro che 
per fortana non recò grave danno. 

N carro, che era segnato col N° 6096, fa seque- 
strato: e la guardia municipale Tamsea condusse il 
conduttore in arresto alla caserma delle guardie di 
P. 8. in San Marcello. 

Oserei dire che questi urti si rinnuovano na pu” 

‘spesso. Non ammetto che vi possa essere 
preoditatone di nessan genere... ed allora qual- 
cuno potrebbe mettere in dubbio l'abilità dell'anto- 


‘medonte. 


L'Impresa dell'Apollo ha pubblicato il manifesto 

prossima stagione di carnevale. Le rappre- 
pale opere si annunziano c0- 
gli Ugonotti di Me- 


see 


Peitazioni saranno 60 o per 
mo già si sapova l'Africana © 


yerbeer ed il Manfredo di Petrella, per balli lo 
‘Shakespeare ed il Galileo Galilei... duo soggetti che 
come ognun vede si prestano magnificamente alle 
pirolette. 

Stasera al Valle Paul Forestier che Eaquier ha già 
recitato una volta assai bene. 

Domani sera Le Fils de famille che come ho detto 
l’altro:giorno è una dello più graziosecommedio del 
Dumas. 


ee 


PICCOLE NOTIZIE 


s%e eri sera verso lo 8 112 la signora Lorenzini 
“Azionietta entrava nella sta abitazione, allorchè 
giunta sulle scale venne repentinamente aggredita, 
Sinarciafa con coltello, è depretala. dele estas 
gloro, e dell'orologio, da un individuo che duvasi 
tantosto alla ibera dal grassatore quella 
signora mettevasi a gridare © tosto accorsero le 
guardio di pubblica sicurezza che pattugliavano in 
quelle vicinanze le quali insegnirono il malfattore, 
€ rinstirono, non solo ad arrestarlo, ma 3 seque- 
strargli gli oggetti che aveva depredati. — È un 
individuo sui 28 anni, muratore, di Ascoli-Piceno. 

icinandosi lo feste:— per solito 
nogli altri anni si tentano maggiori delitti — la 
questura ha ordinato una più attiva za, © 
soi cittadini addimostreranno il coraggio della si- 
guora Lorenzini, difficilmente i malfattori sfuggi- 


ranno alla giustizia. 


*, Nella notte farono arrestati dalla; questara 
quirdntatre individui pericolosi, due sorpresi con 
armi insidiose, quattro per rissa 6 disordini, diversi 
per questua illecita, due per furto, ed uno perchè 
minacciava armata mano la propria moglie. 


SPETTACO LI 


Valle— Alle 8. La Compagnie Francaise dirigée par 
M. Meynadier représentera: Paul Forestier, comédie 
en4actes, par E. Augier. 


D'OGGI 


Metastazio — Allo 6 1126 9. L'aio nell imbarazzo, com 
Pulcinella, indi farsa. 

Quirino — Alle 6 lite 9. La donna romantica, ed il 
medico omeopalico, indi passo a due. 

Valletto — Alle 634 € 9. Marionette meccaniche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re è arrivato da Firenze stamattina alle 
4 20; il principe Umberto era ad attenderlo 
alla stazione. Alle 7 il Re è partito per la 
caccia ove si tratterrà tutta la giornata. 


In seguito allo scrutinio di ballottaggio : “sono 


per riferire alla Camera sulla legge per le Cor- 
porazioni religiose gli onorevoli Mari, Messe- 
daglia, Zanardelli, Ferracciù e Mancini. La 
Giunta dunque rimane composta dai cinque 
deputati sopradetti e dagli onorevoli Pisanelli 
e Restelli : quattro di Destra e tre di Sinistra. 

Dopo la nomina della Giunta, il Comitato 
ha esaminato ed approvato il progetto di leg- 

ge sulla istituzione d'un Monte delle pensioni 

pe i maestri elementari; e poi ha discusso 

ed approvato un disegno di legge proposte 
dall'onorevole Fambri e da altri deputati per 
la riammessione in tempo dei compromessi 
politici militari ad invocare i benefici della 
legge 23 aprile 1864, relativa alla interruzione 
di servizio per causa politica. 

Un nostro telegramma particolare di Orbe- 
tello ci annunzia, che oggi nella fabbrica della 
Società Livornese fu fabbricata per la prima 
volta la soda italiana. 


La Direzione del demanio, d'accordo coll’Am- 
ministrazione marittima, ha impartite precise 
istruzioni ai suoi dipendenti, perchè impedi- 
scano qualsiasi occupazione abusiva di arenili. 

D'ora in poi nessuno potrà più occupare, nò 
anche momentaneamente, arenili, se prima non 
ne ottenga regolare permesso. 

Queste severe istruzioni furono specialmente 
emanate per impedire le liti, che spesso dovera 
sostenere la pubblica Amministrazione. 


RABAGAS 


4 risparmio di i ipae è disturbi ci notri 
Reg on 
Ranacas, Amministrazione ha disposto perchè 
possano ritirarne man mano le dispense, diret 
tamente dai nostri librai-corrispondenti in pro- 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
di 50 centesimi. 

Quei signori associati che si sono dirella- 
peralicinicdesei se ba 
a riceverlo compiegato nel giornale. 
Quanto prima si darà corso alla 4° spodi 
zione 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACA 
Traduzione di E. De BexzoerTi 


Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 1 60 all'Am- 
mninistrazione del FANFULLA. 


LISTINO DELLA BORSA DI ROMA 
del 17 dicembre 1972, 


Rendita Italiana 5 0/0 . 
Prestito Romano Blount . 
Prestito Romano Rothschild 


Italia 
Francia .. 
Londra . 5 
Napoleoni d'oro”... 


Emo Barzom, gerente resporsabile. 


LA BANCA AUSTRO-ITALIANA, via 
del Corso, 151, a Roma, rende noto chiessa s'inca- 
rica, a condizioni mitissime, d’incassare i cuponi di 
tutti i principali valori, tanto în Italia come al- 
l'Estero. 


GIOVANNI SERAFINI 
OREFICE ED OROLOGIAIO 
Via Tritone, 30. 


Lavori in oro 18 carati, garantito. 


Al granma ....L4—- 
la ... 3425 


Lavori in Orelogeria di qualanque genere = 
prezzi moderatissimi. 


CHAMPAGNE 


sOUCHÈ 


Carte d’ Or 
Carte Noire 


Grand Crémant | 
Carte Blanche | 


Tagum, bateiles , demi e quat de balle 
BOUCHÉ FILS ET COMP. 


MAREUIL SUR-AY (CHAMPAGNE) 


Ea détail chez les prinoipanx négocianta de 
vins étrangers en Italie. 


Nd 
Janelli Padre © Figli 


GRANDE ESPOSIZIONE 
DI FANTASIE PER REGALI 


ROMA 
18 e 19, Via Condotti 


VIRERZE TORINO 
Piazza Antinori N° 1. Via di Po N° 8: 


PRESTITO 
GITTÀ DI AOUILA (ABRUZZI) 


Si rende noto che il suddetto Prestito è stato in- 
tieramente coperto con un avanzo di trentasette 
Obbligazioni che,per evitare un così piccolo riparto, 
sono state ricomprate dall’assuntore. 

I Cuponi e le Obbligazioni estratte verranno pa- 
gatea Milano, Genova, Firenze, Aquila, Roma, 
Napoli e Trieste presso le case che verranno desi- 
guate e pubblicate nella Gasseita Ufficiale del Ba- 
gno, nonchè i numeri dello Obbligazioni estratte. 

11 30 aprile prossimo venturo avrà luogo presso 
la Casa Comunale d'Aquila, la prima estrazione 
delle Obbligazioni, il loro pegamento e quelo de dei 
caponi, ed il 4 maggio nelle soprannominato città, 

NB. Le Obbligazioni estratte hanno diritto al 
rimborso alla pari, più i cuponi che scadono colla 
data dell'estrazione, cioè al pagamento totale. di 
lire 257 50 in carta delia Banca Nazionale. si 

L’assuntore. 


—— ———————+ = 


UN LEMBO DI CIELO 


Medoro Savini 
Prezzo L. 3 — In Provincia L. 3 20. 


Vendesi i Roma da Loreuso Corti, piazza Crociter: 
‘2: 68) è da F. Hiancheli, S. Maria in Via, 51 — Ia Fi 
“sense da Paolo Peoori, via Pansazi, 4. 


GLI AVVISI EI} INSERZIONI ri ricevono presso \l LE OBLIEGIT, Roma, via del Corso, 220 = Firenze, via Panzani, 28; 


GRAN DEPOSITO DI PIANO-FORTI DI CARLO DUCCI 


FIRENZE — 


Piazza San Gaeizho, N° 1,2e 8 


FIRENZE 


ii a7 


Scelta fra Numero 600 Piano-Forti dei seguenti Autori, di cui è fornito ztivalmente lo Stabilimento. 


A idt, Broadwcod, Backmann, Bardies, Biuthner, 
Heitzmann, Hofbene. Honi-Hubert, Jeanpert, Kads, 


ES 
Lachin, pp, Marchi 


‘tolti È 
ber Sprecher, rien Streicher, Schneider, Schott, Sehreck, cene Trost, Thibouville, Tomas: 
oririd + Ù x Inoltre esisto un assortimento di Piano-I 


NGeLO 


VENDITA — CAMBIO 


Pitmel, Bord, Banmbach, Boisssiot, Bdrendoribr, Deb 


Ducci, Elck>, Erard, Erbbar, Eylert, Gavenu, Granl, Horz, 
netscke, Ochier, Phitippi, Pieyet Quandt, Rimy, Rocseler, 


TESTATO _ Accos > DATURA 


100,00 Pezzi per MABBONAMENTO ALLA LETTURA DELLA MUSICA al massimo buon prezzo 


lese lire 2 — 3 mesi lire 5 — 6 mesi lire 9 — Un anno liro 16, — L'Abbonato lia diritto a 6 Peizi sciolti, o ad uno spartito da cambiszsi a piacere. 


vierà Vagiia postale di lire 10 a CARLO DUCCI, Firenze, potrà sa ere per franchi marcali 25 di musica delle Salmimi LUCCA, CANTI, ceo. 


e più gli verrà regalato u2 bel volume 


oa, il tutto franco di porto nel Regno. 


one Bij 
Suceeursali: Livorno, 22, via Vittorio Emanuele — Luca, 999, via Santa Croce — Siena, 44, via San Martino. 


MAGAZZINO DI CALATURA: VIBNNES 


FRATELLI RUNSTER x 


via del Carso, 162-163 
MILANO, Corso Vittorio 

Emanuoîe, 28. Galleria Vit- 
io Emanuele, 38. 
VERONA, piazza Vitto- 

rio Emanuele. 

TORINO, via Nuova, 2. 
FIRENZE, via Por Sania 

sr 6 


el Oncelatori: Trovasi una gran quantità di scarpe e stivali 
pelli impermeabili provveduto dalla Russi 
+° Apposito personale, onde eseguire i consimili per le case. 
PREZZI FISSI. 
STIVALETTI DA UOMO. | STIVALETTI DA DONNA. 
Stivaletti vitello suola semplice 


| Sattti cara ici cl 9-15 
corea culiaa L 15 
® Sini 


e ghetta al: 
dee! ent 


fall 
(0 alle Lonìs XV. -».16_—21 
- *->»5—-32 
permeabile russo. » 18 > tasobisoco Gxis > E 
STIVALI. Scarpe ci 
Stivali vitello }2alterza 
la forte » 20 
DS 


è com 
bottoni e cordone. è 13 — Î5 
» chevreau come so- 


bin 
antoiole pelle o pionò 
| psrogaisesso. +» 35010 


sconto “rice. 
Si aggiustanò le calzature acquistate. 


SCOPERTA UMANITARIA. 


ANTELMENTINA TOVO 


Tal pi isa cla cn 


Tatti i più distinti chimici della passata o moderna 
accordo nell'affermare essere lo zolto indissolubile nell'acqua: che al- 
Iecpganto gi seno pico tire 


a 


Sa epoca nella scienza meteo la drei proci 
segnerà un 
madicamento sanativo, atto a 


più benefico e facile a ridonnre incredibili 
icgini i qui bll o infos pi cai dl'umo © degli ani 
frati © segnatamente per combattere î morbi verazinosi. Con sinile ri- 


di ricorrere ’reparate. 
led ag cine st 


di La 3.30 dito” ear 
mi merce 


Via Santa Chiara, numero 5. 
1° novembre resta aperto il suddetto Albergo di proprietà 
usa Anselmo Carampelli di Milano. 
‘Questo stabilitchto è è o ricito alla Csmere dei deputafi 
dei 
dani itto direttore Paiolo in trascurato per fornire al pubi 


blico tutti i comodi desiderabili lo prezzi eccezionali pe- 
so P rotonila ‘a’ 
AMle ore sci pomeridiani ‘ogni giorno. vi è tavola 
lire 4 anche per i signori forestieri non Alan e 


siii iii ii 


Libreria e Cartoleria A. PINI 
Firenze, via Guelfa, 
113 Carte di visita ad una linea . 
tesp linea o corona acta di ch 50, tanto su 50 che 100 Carte. 
CONSEGNA IMMEDIATA. 
Si spediscono francho di porto în provincia, madiaute vaglia pestale, 
con l'aumento di centesimi 10 per ogui 50 Carte, intestato alta Carto- 
leria saddetti. 


po Bétner; 


"Gommeroli 


Dove non manca parte dell'apparecchio uditorio, | 
Mediante l’uso delle GOCCIE DI T RNEBUEL:, si ' 


dità, tanto FORA che acquisite. 
Boccetta lire Bue. 
ne ridi fa Rota messo. Bianchelli, 8. Maria în Via, 51, to: 
renzo Corti, viazza, Crociferi, n. 48. — la Firenze presso P'zolo 
Pecori, via dei Panzeni, numero 4. 
Sì spediscono franche contro vaglia postale di Lire 4, 


ACQUA CELESTE AFFRICANA 


Con questo preparato (una sola boccetta) si tinge meraviglio- 
samente di nero la barba e i capelli, senza bisogno di sgrasserli. 
La sus durata è di 15 giorai da un'applicazione all’altra. Prezzo 
lire 4 al fiscone. — Franco per ferroria lire 5. 

i in Firenze da Paolo Pecori, via Panzani, numero 4 — In 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, 0 da F. Bianchelli, Santa 
Maria in Via, numeri 51-52. 


sN PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE 


Queste Pillole, oltre la virtù di calmare e guarire le 
ceti, 1ono leggermento deprimenti, promuovono e fucili: 


1] 


/ del Profosso: 
Pignacca 


di Pavia 


ni, 
jazz Crociferi. se e 
F. Bianchelli, Santa Mia a Viole P Preszo L. 1 

Per posta L. 2. 


spine DI EEERO 
di Leras, dottore in scienze è i pi 
‘Medicamento perla 


Francesi — Journal des Détats 
— La itepubiiqus Francaise 
_ L'Otre— le Figaro. 
Ferite deve] fi O 
seguentiterzrini : Nella cnra diuna Liza Deutsche Zeitung 
analattia, gravemento ‘affetta do: | di Vienna. 
vetti rimunziaresnccessivament>al | Bòrson Zeitu:g di Berlino. * 
ferovidotto, allattatodiferrosal | por 1 
le pillole Vallet, all'arque di Sfa e 'er trattative, diri- 
; solo il fosfato di ferro | gersi all'Ufficio principale di 


di 
solubile è rn «lamento as pubblicità, 220, via del Corso. 


IRA SSA e crete 


{Ie molte 


È Lorenzo Corti, 


3. HERMANN-LACHAPELLE di Parigi 
COSTRUTTORE DI 


MACCHINE A VAPORE VERTICAL 


Macchino a vapore orizzontali, di pompe, di apparecchi confini a 
= ESSA meceanica per la fabbricazione delle bevande gazioe e 
di sifoni per le gazzosa medesime, rappresentato în Italia da 


successori all'ingeugegnero fu GUSTAVO BOUFFIER 
residenti in Via Durini, 29, Milano. 

Le macchine a vapore verticali del succitato costrattore sono della 
forza di uno a venti cavalli-vapore. Occup:ro poco spazio e nox esi. 
gono fondazione, forno 0 camino speciali. Sono consegnate montate 6 
pronte per essore poste in opera. Sì può impiegare qualunque genere di 
combustibile. Seno di molto superiori alle macchine verticali di altri 
sistemi sia per la perfezione del lavoro, sia per la disposizione che isola 
la calibri dalla pofico i dini posioni nohiradoe eleganti co 
Joanne e sopra l'architrava di questa. Molte macchine di questo sistema 
sono già state collocata in Milano e suoi dintorri, non che in alcuno altre 
città d'Italia e tattabanuo dato e danno ottimi risultati. Per la regolarità 
del loro movimento possono applicarsi ad oguì genere d'industria. 


A 


Coni fumanti 


PER DISIAFETTARE E PROFURARE LE ABITAZIONI 
Abbruciandoli spandozo un gradevolissimo od 
spensabili per lo atanzo dei malati e dove l’aria trovas 
Una &egante scatola Lire Una. 
ROMA, presso Lorezzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bianchollî, 
Santa in Via, 51 — FIRENZE, presso Paolo Pecorî, via del 
Panzani, numero 4. 


[CE :RONE AMERICANO 


Nuovo ritrovato chimico p 
né fecero corisolit 
Cerone Fhainio portato in oggi al punto da pe 
‘e la prima tUntara del mondo. 
» Lire 3 50 — Spedito franco Lire 4. 
Dirigesi in Fivenzo da Paolo Pocori via Paiani, 4 — Ia Roma da 


‘2a Crociferi, 48, e F. Bianel 
a, numero 51-5: 


Felvere Aromatica 
PER FARE IL 


VERO WERMUTE DI TORINO 


WERMUTH SEMPLICE 1 dose perlitri 60 . . L5— 
Ia 112 dosa per litri 30. 
WERMOTH CHINATO 1 dose per litri 40 
Ia 112 dose perlitri 20. . 
ELIXIR DI CHINA 1 dose per litri 30... 
VERO FERNET dose per en litro 2 
Si e franco per ferrovia di ceni. 80. 


ci rsi in Firenze da Paolo Pedori, via Panzani, numero 4 — 
ni Lorenzo Corti, piszza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, Sat 
Maria in Via, numeri 51-52. 


Rnecolta Completa 


DELLE POESIE GIOCOSE 


del dott. ANFOMO GUADAGNOLI d'Arezzo 
CON L’AGCIUNTA DI MOLTE POESIE INEDITE 
Edizione Hinstrata 


PREZZO Lire 2 — Franco per posta Lira 2 30 
Roma presso Lerenzo Corti, piazza Crociferi n. 4, 0 F. Biauckll 
Santa Maria in Via, 51-52 — Fironze, Paolo Hecori, via Panzani, 4. 


Giarigino Radicale in sol Tre Gi 


DELLE PLSNORREE E GONNORREE RECENTI E CKONICHÉ 
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SIAMO SERI 


Due parole serie. 

La Riforma chiede a.5e stessa con chi sia il 
PAESE. 

u A tutte prima ho creduto che la domanda in- 
sidiosa si risolvesse in un articolo per provare 
che il Paese è coi Quinquemviri del suo Consi- 
glio direttivo. 

Non è così 

La Riforma mon dice che il PAESE sia con 
lei: sî limita a stabilire che il PAESE rion è 
con î suoi avversari politici. 

Ammetto questa affermazione della Riforma: 
ma la Riforma mi ammetterà a sua volta che 
il PAESE non è nemmeno coi guinguemviri. 

Se così fosse, il PAESE non l'avrebbe lasciata 
morire nemmeno per quattro giorni. 


* 


Daoaque il PAESE non è colla Destra e non è 
colla Sinistra 

Rimarrebbe il Centro. 

Ora; la fisonomia sconsolata dell’on. Ginac- 
chino Rasponi mi dimostra che nemmeno il 
‘Terzo Partito ha con sè questo benedetto 
Paese. 

Con chi è egli dunque ? 


x 


Ve lo dirò io. 

N Parse è nelle officine, sui porti, sui mer- 
cati, nei banchi, nei negozi, in campagna ein 
mare, dappertatto dove l'inteliirenza e il lavoro 
possono dargìi qualche cosa di più profitterole 
d’una sterile discussione politica sul diritto di 
associazione. 

Il PaEsE è dappertutto dove, giovandosi 
delia LIBERTÀ che ha conquistato e dello svi- 
luppo dei grandi înteressì creati dall'UNITÀ di 
tente ricche provinciè, trascurate in passato, 
prò godere tranquillamente della sna fortuna, 
assicuraria e accrescerlà per l'avvenire. 

Il PAESE lavora, produce, guadagna è paga. 

E questo è un gran segno ch'egli non è poi 
tanto scontento come i quinquemviri credono. 
Potrei dire: come i quinquemviri mostrano di 
credere!.. Ma codeste cose io le lascio all’ono- 
norevole Lanza, che ha più autorità e più e- 
sperienza di me. 


ad 


Potrebbe dirmi la Rifwma comemai col Par- 
lamento chiuso le faccende pubbliche e private 
vadano avanti con tranquillità, le relazioni col- 
Festéro sia commerciali, sia diplomatiche si as- 
sodîno, le risorse nostre sì sviluppino — e, 3p- 
pena si apre il Parlamento, tutte le sere il tele- 
grafo spara si quattro venti la notizia d'ima 
crisi, i listini si mettano all’altalena, i giornali 
parlino del malcontento generale e tuiti preco- 
nizzino l'on. Rattazzi, che l’en. Ferrari chiama. 
il rappresentante del 7 er:colo ? 


» 


Non ne voglio certo. dedurre la conseguenza 
che il Parlamento sia un pericolo — il pericolo 
serio; vero, ttémondb per tatti sarebbe nella a- 
>olizione di questa forma di governo, la cui 
adozione in tutti i paesi prova che è l’unica a- 
dattata ai tempi —ma il fatto al quale accento 
potrebbe provare che il Parlamento — per il 
modo con cui è composto —se nen è il pericolo 
è però l'eoò dii pericoli immaginari creati lì per 
N ‘por ua'bîsogmo. di rettorita non: diviso dal 
PAESE. nes: 

N'è venuto în mente che a Mon Citorio'sì 
parli tanto di politica © così poco di cose pra- 
tiche, di cifre positive e di amministrazione 
giùdiziosa, peròliò è più facile la politica che 
tutte dodeste cose. 

+ 

i Paese nòn sarebbe dunque con nessun 

partito. definito del Parlamento... 


© Ma allora il Parlamento non rappresenta | 


il paeso?... E ci 
Eh! tutte le volte che perde il tempo a ciar- 


— = 
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lare, ciatlare, ciarlare, senza regolare nè la per- 
cezione d'un centesimo, nè la spesa d'on mille- 
simo, il Parlamento non può essere là rappre- 
sentatiza d'un paese che lavora e che vuol la- 
Vorare. 

* 

Mi direte che la ciarla è inseparabile dai 
Parlamenti numerosi. 

Diminuite il numero degli oratori; non c'è 
alcan bisogno di cinquecento e più rappresen- 
tanti (dei quali i tre quarti stanno a casa loro) 
‘per far camminare le faccende d’un paese come 
il nostro. Massime poi quando la più grande 
parte dei rappresentanti sono mandati alla Ca- 
mera da poco più di un quarto degli elettori 
inscritti. 


* 

Questi difetti naturali del nostro meccani- 
smo parlamentare spiegano ai lettori ciò che 
qualcuno chiama la mania di futtò criticare 
di Fanfulla. 

Egiacchè ci sonò vi darò un’altra spiegazione 
della stessa mania. 3 

Fanfulla, è vero, in generale critica lutto: ma 
ciò sì è perchè in generale si occupa solo delle 
cose che a suo credere meritano d’essere cri- 
ticate. 

K 


Ci sono moltissime belle cose nel rostro paesè 
e moltissime dezne persene che meritano l’elo- 
gio di tutti: — ma ci sono pure tante persone 
che s'incaricano di lodar tutto e tutti, che la 
lode di Fanful'a sarebbe un di più... e poi lo 
Spazio è piccolo, le colonse sono corte e ci par 
meglio profittarne per dare delle notizie e per 
mostrare dei difetti da correggere, anzichè per 
distribuire dei premi di virtà. 

»* 


Senza avvedormane io stava per cadere nella 
volgarità d'an programma e mi fermo. 


CAIO 


TP !—»0ooor..mTe 

Si pregano quegli Abbonati, la cui associa- 
zione scade col 31 dicembre, a volerla rinnovare 
sollecitamente per evitare ritardi ed interru- 
zioni nell'invio del giornale. 

Le rinnovazioni di abbonamento, reclami ed 
i cambiamenti d’indirizzo dovranno essere ac- 
compagnati da una FASCIA DEL GIORNALE. 

Chi invierà LIRE VENTIQUATTRO, prezzo 
d’abbuonamento annuo, riceverà in DONO 
V ALMANACCO di FANFULLA , che si pubbli- 
cherà colla fine di dicembre. 

L'Amministrazione. 


I 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Sodata del 17 dicembre 1372. 
Al’aprirsi della seduta l'on. quinguemviro 
Nicotera chiede. la parola. 
Presidente: Ha la 
Nicotera (0.): La Camera ha. fatto sino ad 
oggigli-affari degli altri, dal Pontefice al mae- 
stro delle scuole evangeliche, dal signor Thiérs 
al Colosseo, dalla Grecia ai cuochi: è tempo di 
fare un poco anche î nostri. Quando si va in 
vacanze ? 
Lanz3: Sarebbe opportunissimo il delibe- 
rarlo. È È 
Michelini: Appoggio la mozione Nicotera. 
Presidente  Giacchè tatti sono-d’accordo da- 
‘vanti al cappone natalizio — deliberiamo — 
facciamo silenzio. (Suna) a 
Berita: Mi par meglio prima di prorogare 
di discutere i bilanci; non vorrei che la prò- 
roga facesse ora cattiva impressione. In ogni 
modo la colpa è del Governo, che doveva ricon: 
vocare prima la Camera!... 


| vitairlò è pranzo. 


Lanza: Sicuro!... colia furia che avevan tutti 
di venire: e poi primadi riconvocare la Camera 
si è dovuto aspeitare che le Commissioni dei 
bilanci avessero pronte le relazioni... 

Bertea siede, ma non è persuaso. 

Secondo lui la colpa è proprio del Governo. 
Così dico anch'io. Se non si proibiva il meeting 
‘e se non si scioglieva la corporazione dei cuo- 
chi si guadagnavano cinque sedute. 


» 


Sorrentino vorrebbe chela discussione del 
ilamciò dei lavori pubblici, che interessa tutti 
i deputati — specialmente quelli che votando 
contro le tasse hanno da votare in favore delle 
strade, dei telegrafi, dei ponti e dei porti dei 
loro collegi — si facesse senza essere stretti 
alla gola dai maccheroni di Natale, e si riman- 
duisse a dopo le feste. 


* 


Mezzanotte dichiara che la Commissione del 
bilancio ha lavorato le notti intere per finir 
presto le sue relazioni — ma che il Governo 
presentò tardi le variazioni ai bilanci. 

Lanza non mette in dubbio lo zelo della 
Commissione, e tutti pari. 

»* 

Presidente: Dunque veniamo a noi. La Ca- 
mera potrebbe prorogatsi sabato, e rinviare il 
bilancio dei lavori pubblici dopo le vacanze. 

San Donate: Subito, per il primo dopo le va- 
canze! 

Massari: Intauto da qui fino a sabato po- 
tremmo cominciare le sedute a mezzogiorno, e 
sopprimere quelle dell’infelice Comitato. 

‘San Donato: Ci sono progetti importanti al 
Comitato. 

Crispi: Noi vogliamo il Comitato : lì almeno 
ci facciamo una bella figura. L’on. Massari lo 
‘avversa per questo. 

Massari: Protesto che non combatto il Co- 
mitato, perchè l’on. Crispi ci fa figura 

Crispi: Sicuro ! Le duole che al Comitato co- 
mandi il nostro amico Depretis. 

Massari : Protesto... 


* 


Presil nte (suona): Veniamo a roi, dico! 
Domani potremo cominciare laseduta a mezzo- 
giorno. Il Comitato — dove io non comando — 
‘ha deciso di.radunarsi giovedì, e io non ci en- 
tro. Sabato ci prorogheremo e ci riconvochere- 
mo... quando ? Vediamo ! Io proporrei il 4 gen- 

D 

(Rumori. No! No! No! — qualche Sì! — 
agilazione). 

Presidente (suona): Allora... mettiamo 1'8 
(rumori) ; via l'S..... mi pare che ci si possa 
(Rumori Sì! Sì! Sì! — molti No). 

Presidente (suona): Embèò! facciamo al dieci 
gennaio, e non mi domandino di più! (Si bron- 
tola). Resta dunque fissato che la Camera si 
prorogherà, dopo la séduta di sabato, fino al 
10 gennaio. (Adesione rassegnata). 

»% 


N dieci gennaio è venerdì! Se arriva un na- 
mi espongo al pericolo di in- 


* 
Riprendono la discussione del bilancio del- 
l'ititerho, e sì arriva al 14° capitolo. — Buona 
speranza..... di finire domani. 


M'affaccio al confine austriaco, e vedo una 
festa generale, una letizia, un battere di mani, 


che è un piacere. * 
Cosa c'è di nuovo che li fa star tanto allegri? 


Hanno forse ottenuto il suffragio universale; è 
raggiunto il pareggio ? 

Niente di tutto ciò; l’elettrico, da Vienna, 
divulgò semplicemente la notizia che la Com- 
missione del Reichsrath ha deciso di aumen- 
tara a tutti gli impiegati, senza distinzione, il 
venticinque per cento sullo stipendio. 

Ahimè! Ecco una decisiore che parecchie mi- 
gliaia d’italiani sarebbero dispostissimi 4 ri- 
conoscere anche per conto proprio, quantunque 
venuta di la onde una volta ci pioveva addosso 
la tirannia! 

Lon. Sella è pregato a voler tenere neì conto 
che merita questa bella e pietosa e decorosa 
iniziativa. 

Noi si viaggia in omnibus, è vero; ma lo creda 
a me: di là dalla frontiera, quanto a finanze è 
granchè se ne hauno per comperarsi le scarpe 
e viaggiare 2 piedi senza troppi incomodi. 

Eppure... il resto, cioè la conclusione all’o- 
norevole sullodato. 


dl Lroniolene. 


CORRIERE DI ROMA 


Pagherei qualche cosa di bello per sapere 
chi sia quel deputato burlone e anco un tantino 
cattivo soggetto che ha perdato ieri sera, vicino 
all’obelisco di Morte Citorio, la brutta copia 
della lettera seguente: 


“ Carissima moglie, 


“ Ho letto nell'ultima tua l'espressione del 
più vivo desiderio di venirtene a Roma, fra le 


Ti compstisco, po- 
e t'intendo, ma non 
ho coraggio di consigliarti a fare questo passo. 

“ Roma, in questi momenti, è un sogtiorno 
estremamente pericoloso ! Il Governo ha paura 
perchè ha coscienza della propria debolezza, e 
sognando congiure per tutto, tien d'occhio spe- 
cialmente le donne, che sen credute, come sai, 
le inspiratrici segrete di tutte le azioni umane. 

“ Una signora che abbia, coma te, quell’one- 
sta rotondità, segno d’una vita riposata e del 
santo timor di Dio, non può passeggiare per la 
strada senza esporsi al pericolo di farsi arre- 
stare per sospetti di connivenze col Comizio del 
Colosseo. La portano nel corpo di guardia, e 
la visitano da capo a piedi.. c'è apposta una 
compagnia di bersaglieri incaricata di fare le 
verificazioni opportune. 

“ I bimbi non vanno esenti dal pericolo d’es- 
sere sostenuti in carcere sotto l'imputazione di 
congiura per rovesciare le autorità costituite e 
mutare la forma del Governo. 

“ Quanto allo zio prete, che ti accompague- 
rebbe senza dubbio, verrebbe proprio a cascare 
in bocca al lupo. Nella carestia di carni, che 
affligge il paese, i preti sono ricercatissimi per 
Palimentazione, e le pochissime macellerie che 
vendono il filetto vanno perpetrando nell’om- 
bra e nel mistero il più orribile dei delitti, e 
distribuiscono agli avrentori dei filetti di sa- 
cerdote. Leggi la Voce della Verità e vedraise 
dico bugie. Io non mangio più altro che bacca- 
la. È me..o nufritivo, ma non importa. Io mi 
nùtro di speranze... è di memorie, cibo leg- 
giero e debilitante, ma poco dispendioso. 

© Indipendentemente da questi pericoli la 
città è in preda a un tumulto, = un baccano 
smodato, proveniente io gran parte dalla feb- 
bre dei divertimenti. Non è un carnevale, è 
un'orgia continua. Non è raro il vedere le prin- 
cipesse romane ballare sul Pincio in modo di 
fare‘arrossire tto squadrone di cirabinieri a 
cavallo. Credi, Gigia, è una cosa chie oltrepassa 
tutte le misure... Non sì pansa clie a divertirsi, 
cone se l'uò:m0 nda foss» fatto per andere al- 
V'inferno! 

© Aî teatri si danno degli spettacoli d'an'im- 

lità ributtante. Sbuò stato sl Valletto, 
dove recitano coi burattini, è, per quarto is sta 
uomo e deputato, dre sessi che disprezzano fino 
un certo segno il pudore, ho dovuto allouta- 


FANFULLA 


marmi, cuoprendomi il'volto col lembo del so- 


* Quando la scena non è tempio di corruzio- 
ne, diventa — saltando all'altro estremo — 
talmente morale che pur troppo annoia e ad: 


Boisjol:, che è proprio un trattato di etica e di 
teologia. Io mi ci sono seccato. Intanto la re- 
plicano tatte le sere perchè le Direzioni degli 
educandati e dei conservatorii ci conducono le 
bambine. 

© Alla Camera lavoriamo giorno e notte. 
Quest'anno non si faranno neppure le vacanze 
di Natale. lo parlo aogni seduta, ma il Governo 
proibisce la pubblicazione dei miei discorsi per 
ragioni, dice, d’ordine pubblico. La verità è che 
teme gli effetti della mia eloquenza. 

* Del resto passo la vita fra Monte Citorio e 
la mia camera. A chi ti ha detto che giorni 
sono fui veluto în un paichetto al teatro con 
‘una bella donna molto scollata, digli che un’al- 
tra volta ci guardi meglio prima di parlare. 
Ero coll’onorevole Busacca che (non sì sa per 
qual ragione), s'è fatto fare i ricci e porta il so- 
prabito colle trine. Sarà una debolezza, per 
farsi bello, ma è sempre un uomo incapace di 
farti un torto. 

© Credimi 

© Una firma illeggibile — 
E per copia conforme 


Gib 
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COSE DI NAPOLI 


Napeli, 15 dicembre. 

Stamane finalmente si è levato il sipario, ed ha 
avuto Inogo la prima municipale, dopo tre giorni 
di sinfonia tedesca, eseguita dalla grande orchestra 
dei giormali, percorrendo tutta la scala dei toni, dei 
mezzi toni, e delle stonature. Non si spiega un fo- 
glio, che non ci si trovi dentro una selva di numeri 
molto profonda, perfettamente inestricabile, e for- 
mita del relativo filo di Arianna che il giornalista 
ha la degnagione di offrirvi, per aver la soddisfa- 
zione d'ingarbugliarvi vieppiù. 

Il fatto è che la partitura si decifera a fatica, e 
forse, per bene intanderla, bisogna leggerla come 
i libri saeri orientali, pigliandola per la coda, ed 
esaminandola nello = 


Ae 

Schmak Isroel! In questa proposta di bilancio 
pel 1873 c'è da imparare molte cose, e prima di 
tatto, che è una cosa molto difficile di fare un bi- 
lancio in modo che chi l’ha fatto © chi lolegge ci 
capiscano qualche cosa. 

DA 

Molti somo che si spaventano a primo tratto, e 
gridano alla diminuzione o all'aumento. Hanno 
torto. Non si tratta che di un cambiamento di po- 
sto. Le cifre ordinarie sono divenute straordinarie, 
le straordinarie ordinarie, e si è assottigliato di 
qua, e gonfiato di là, ed insomma tanto si è pial- 
lato e agrossato che tutte le asprezze sono scoi 
parse, ed eccoci innanzi agli occhi, che non si sa- 
ziano di guardar tanto bene, eccoci, dico, la cifra 
finale di 24 milioni 185 mila buone lire, intascate 
di qua e sborsate di là. 


Do 

Questi acherzi dello cifre somo cariosi ed interas- 
santi. Vedete: le spese pel culto sono cresciute 
di lire 69 mila 48 654, e S. Gennaro è passato 
arme e bagagli nella parte ordinaria col suo tesoro 
© con le 17 mila lire che servono a mantenerlo. 

Da buon napoletzno, mi eucio la bocca, metto 
mano alla scarsella, e San Gennaro si tenga pure 
il tesoro e le lire che ci ho un gran gusto matto. 

Qualcano potrebbe dire : e dove si andrà a pi- 
gliare questo di più ?..... Niente paura: ecco qua 
l’Estruzione pubblica, dove se ne spenderanno 25,568 
di meno... 


* 
+ 

Ed a proposito, noto questa che è bellina. L'I- 
strazione pubblica è diminuita, il che è buon segno: 
meno gente da istruire, più gente istrnita; meno 
scolari, più professori. El inveco — ch! mirabile 
corrispondenza dei numeri e delle idee! — I'Il- 
laminazione pubblica è invece sumentata di lire 28 
mila 978 © 85. È giusto : lumi questi, e lumi quelli, 
i conti soa pari. 

Poi c'è da considerare una cosa importante. Si 
porterà un sensibile aumento nel namero dei becchi ; 
quei soli a scisto saliranno a 971..... Io già mi sento 
abbagliato da questo torrente di luce. 

Se hq us figlio, non lo mando a scuola. Non vo- 
glio graviti sul bilancio municipale. Crescerà cinco 
©l avrà fortana. 

ei 

Nella illuminazione è comprosa quella del Cam- 
posanto. Benissimo: anche i morti ci debbono vedere, 
dal momento che anth'essi hanzio pagato la tassa, 


per avere il diritto di esser mir 

o 
l'anno. meno 

| 2° per motti che sono i cè male. 
afficiali 


* 
Da 

Questo non mi piace. Si stanziano lire 15,200 per 

gli architetti municipali, © non appartengono anche 

i becchini alla medesima corporazione ? Secondo 

Shakeapeare sono anzi i migliori : le loro case da- 

rano fino al giorno del giudizio, e quelle degli altri 


invece..... 


* 
sa 
Où che pazzo! torniamo presto all'aria pura della 
città dei vivi. Il sola splende, Toledo ride, la folla 
si mescola, sì urta, grida e sta allegra, ed ecco che 
a crescere l'allegria sopravviene la:guardia di pa- 
lazio. La banda precede e suona; precedono i mo- 
nelli ed altri no seguono, facendo capitomboli. L'af- 
ficiale comanda, i militi studiano il passo, le canne 
dei facili splendono, la banda suona ancora, ed in- 
somma la confasione è al colmo, cioò l'allegria. 
Trombe e tamburi, a dispetto di Ricotti, poichè la 
G. N. è capace di tatto. O che bella cosa ! come sia- 
mo folici 1 
Quanto costa?... Niente più che 296 mila 747 
lire... quando invece i pompieri costeranno lire 182 
mila... i quali però, bisogna tener conto di questo, 
mon hanno le bande, e mon servono ad altro che a 
spegnere gli incendi. 
Da 
Abbrevio. Trovo 222 lire, cioè mon le trovo, e 
vedo che le si danno alle oche. Sì; spettava a noi 
di ricompensare degnamente il nobilissimo e stupido 
‘palmipede per aver salvato i fratelli romani in un 
tempo quando le oche salvavano qualche com. 
Senza di esse, chi sa se la nostra Roma sarebbe no- 
stra a quest'ora ?... 
e 
Di tatto queste cose prese insieme, cioò di nes- 
suna specialmente, si è discusso stamane. Ed ahi! 
dopo la relazione del barone Savarese, la quale, 
limpida e calma come l’acqua di un lago, offriva a 
tutti l’agevolezza della superficie perchè vi navigas- 
sero sopra, ecco levarsi l'onorevole Cenni, e poi 
l'onorevole De Simone, e poi l'onorevole Del Car- 
retto, e poi gli onorevoli Castellani, Gallotti, Buo- 
nomo, De Luca, i quali tatti, ahi! più di prima, 
fanno un discorse a testa..... ilche nom vuol dire 
precisamente che lo facciano con la testa..... 0 a 
tutti risponde la voce serena del barone Savarese, 
e tutti tornano a parlare, e il barone torna a ri- 
spondere, e si andrebbe così all'infinito, se al ba- 
rone Gallotti, il quale è sempre felicissimo nelle 
sue idee, non sorgesse l'ottima idea di proporre un 
ordine del giorno, pel quale il Consiglio dichiaran- 
do la fiducia che la Giunta si avvierà al pareggio, 
passa alla discussione degli articoli... 
n 
Tatti son contenti. L'ora è tarda, la sala è buia, 
€ così in una penombra, con un po'di buona volontà 
© molto appetito, il pareggio si può vedere. L'ono- 
revole Cenni lo vede anch'egli, a condizione però 
che la Giunta vi arrivi senza muoverti, e si leghi 
le braccia, vbbligandosi a non imporre nuove tasse, 
le quali ecc.,, ecc., ecc., ecc., fino a farai applaudire 
dalle tribune. 
c 
Un terzo ordine del giorno lo presenta l'on. Del 
Carretto, ma è già notte, e si domanda la chiasura, 
e il presidente non sa se accordarla di motu proprio, 
© porla ai voti, far parlare i parlatori, 0 far tacere 
on. De Luca, che domands ad alta voce un Hagi- 
stro della popolazione, ovvero contentare Gallotti, 
che non è contento so non vede accettata la sua 
proposta. 
Su, votiamola per alzata e saduta e non s6' no 
parli più. Quattro soli si alzano. 
Io mi alzo il quinto, e me ne vado. 


d- 
CRONACA POLITICA 


Imtermo. — gii condotti per 
Riposa maori 
nell'aula di Palaszo Madama. 


Il loro egregio avvocato fece come quello di Frine, 
Sr dep, monia Tad) Quento le povere 
condizioni de’suci clienti. 

ll guardasigilli dichiarò che tanto loi, quanto i 
suoi colleghi del Gabinettosi preaderebbero a cuore 
tanta inttura, sin dove le condizioni dell’erario lo 
consentiranno. 

D.0 di misericordia! avrebbero forse l'intenzione 
di pagarli col disavanzo ? 

E così rimase approvato il bilancio di grazia e 
giustizia, nom senza che l'on. Caccia ne profittame 
per fare una scappata sino al Borneo in compagnia 
del guardasigilli, per vedere come andasse l'affare 
della colonia penitenziaria. 

Risposta sulle generali, come di chi non volesse 
parlare sino a cose fatte. 


godra ad aprire uno 


rieì genio. 


Tadi votazione sui progetti approvati elle ante- 


riori sedute: 
1. Costitazione dei Consorsi per l'irrigazione: 
Votanti 75 — Favorevoli 69 — Contrari 6. 


2. Assestamento definitivo del conto generale 
dell'Amministrazione dello finanze, per gli aani 


1869 e 1870: 
Votanti 75 — Favorevoli 69 — Contrari 6. 


3. Approvazione dei conti amministrativi del- 
l'anno 1861, per le antiche provincie del Piemonte, 
della Lombardia, dell'Emilia, delle Marche e del- 


TUmbria: 
Votanti 75 — Favorevoli 63 — Contrari 7. 


_4 Spesa straordinaria per riparazioni ad opere 
riore e La 


soccorso ai 
Votunti 75 — Favorevoli 71 — Contrari 4. 
Approvazione su tutta la linea. s 


** La Gionta per gli Ordini religiosi è nominata; 
e l'Opinione coglie la bella occasione per torsarei 
sopra e dire, cioò ripetere che è un affaro assai de- 
licato, che bisogna procedere coi piò di piombo, pec. 

Comincio a temere che la Nonna abbia fissalto il 
chiodo în questo muro, e ci pensi sopra più del do- 


E poi cos'è questo infinito parlard'impegni che ci 
sono o non cisono, di convezienze che bisogna ri- 
spettare © mon rispettare, di questo incessante sì e 
no più uggioso d'un pendolo in movimento durante 


la notte? 


Il dado è gettato: io mi attengo alla politica di 
Cesare: e qualunque sia il numero che il dado por- 
terà, faccia franca, e mano alla borsa se ci sarà da 


pagare la partita. 


#* Anche ieri al Ministero d’agricoltura e com- 
mercio tenne.seduta la Commissione dell'inchiesta 


industriale. 


Farono interrogati: il signor Francesco Spallazxi, 
enologo delle Marche — il signor Luigi Fornari, 
conciatore di cuoi e fabbricatore di carta a Fabria- 
no — il signor Corrado Michel, esercente l'industria 
dello sete ad Ancona — il signor Francesco Beltrami 
da Sinigaglia, indastriale come sopra — il signor 
Petrini Vincenzo, fabbricatore di cordami ad An- 
cola — il signor Carducci, di Fermo — il signor 
Marenghi, di Ternî —l signor Cani, bzrao, di 


"luo, convennero in ciò, che î 
dazi municipali sono un vero impiccio, e che se lî 


togliessimo di mezzo... 


Ma via, pazienza: l’on. Sella s'è appunto messo 


in omnibus per venire a renderci questo servizio. 


Lasciamogli il tempo di fare il viaggio del pa- 


reggio. 


** Si può sperare che la faremo finita col bri- 
fanesta' la provincia del Messo 


gantaggio che 
giorno? 


Ecco, da Salerno ci sì annunzia un convegno del 
prefetto di questa città, di quello d’Avellino e del 
generale Pallavicino, che ha presa la direzione 


delia caccia. Se ne spera tutto il bano i 


E E PRIORA: 
bile: solo il povero Mancuso non spera più nulla. 


È troppo tardi per lui! 
E la banda Manzi dov'è? Cosa fa ? 


Abbiste pazienza: è appanto per Ini che il gene- 


rale si mette in caccia. Buona fortuna! 


** Fra gli aspiranti alla deputazione di Piove 
‘ho messo l’altro giorno il dottor Gialli, direttore del 


Tempo di Venezia. 


Non ce l'ho messo di mio capo: trovai la cosa nei 
giornali del Veneto, e la registrai. Non s°. crona- 


cisti per nulla. 


Orail Tempo reca una lettera del dottor Galli. 
Vi leggo: « M'è necessario far rilevare che, fin da 
quando qual collegiò si rese vacante, agli amici ed 
agli elettori di Piove, che vollero cortesemente in- 


terrogarmi, risposi declinando la candidatura. » 


Pregato nominativamente a far sapere la cosa, 


Fanfulla v'afretta a pagare, per mio messo, il suo 
debito alla cortesia o alla verità. 

Farfalla, su questo campo, non vuol debiti, e gli 
è perciò che è costretto a pregare il Corriere Vensto 
a non tirarlo in cansa nello suo polemiche eletto 
rali. Poschi sin che vaolo nelle nostro acque, ma 
nom per intorbidare quelle degli altri. 

Creda il Giornale di Padova, ch'io non ci ho 
colpa se il Corriere, messo l'occhio sulla mià canza 
deposta in un angolo, me la portò via per dargli 
addosso. 


Del resto, mi pare che il Tempo di Venezia l'ab- 
bia quest'oggi abbastanza vendicato. 


stero. — La grande rivoluzione scop- 
piata nel giorno 12 a Madrid, che ci foce leggero nel 
libro dello profezie di Beno della Capitale tante ca- 
tastrofi, si riduce — ahimd! quale: disinganzo! — 
ad una brutta pagliacciata sonza sugo. 

Erano in cento — appena il terzo di quelli delle 
Termopili — ed obbedivano al cenno d'n grande 
cappello calabrese e d'un mantello gettato testral- 
mente sulle spalle. Dico d'an cappello o d'on man- 
tello, perchè; all'infuori di questi duo interessanti 
arnesi, nulla si sà dell'uomo che li portava. 


speciale 
Scorsa ponti di sottàlienente nell’artiglieri@ € 


Ei cento sullodati scesero in piazza, gridando: 
Viva la Repubblica ! 

Ma era di notte, e la Repubblica dormiva: fatto 
ò che nom si aftoià alli fimsnira, class gi he 
viva che le facevano la serenata con tanto di naso. 

Imbattatisi in qualehe agente isolato esolo, quei 
prodi osarono attaccarlo e bastonarlo. Ma vedati 


l'umiliazione d'essere dieti contr’ano; se la diedero 
a gambo. 

Del cappello e del mantello del duce dei cento 
non s'ebbe più alcun sentore. 

E così finì gloriosamente questa rivoluzione senza 
nome. Senza le costole ammaecate dei poveri agenti 
bastonati, che testimoniano dolorosamente della 
verità della cosa, la si potrebbe credere il sogno di 
‘una notte d'inverno. 

*%* Da qualche tempo la Germania presentava il 
non lieto fenomeno d'un'emigrazione che tutti gli 
anni le portava via due o tre centinaia di mila con- 
tadini per darli all'America. 

Rilevo adesso dai giornali che il Governo di Ber- 
lino adottò la risoluzione di togliere agli emigranti 
il beneficio delle tariffe di favore sulle ferrovie dello 
Stato. 

Noto che le ultime statistiche danné all'Impero 
germanico una popolazione di 41,058,000 abitanti, 

Momo direbbe fiati, e la fraso mi va: immaginarsi 
che razza di vento con tutti quei fiati in moto! 

** Il Tagblatt, foglio di Vienna, piglia in esame 
l'articolo del Pesfer-ZZoyd sulla parte che tocche- 
rebbe all'Austria nell’altima liquidazione del pro- 
blema religioso, pendente alla nostra Camera. 

Jeri ne ho dato un picciol cenno. 

Ora il Tagblatt ha la vista abbuiata e vedo nero. 
Secondo lui, se le case gensralizio potranno uscire 
illeso dal naufragio, sarà tutto merito della corda 
di salvamento che l’Austria ha gettata nel mare 
della diplomazia. 

Sempre secondo lui, il coate Andrassy avrebbe, 
per forza d’arcane influenze, dovato cedere su questo 
campo alle tradizioni cattoliche, sempre vive nelle 
alto sfere di Vienna. 

Tutte queste affermazioni le mi sembrano arri- 
schiate anzichenò. 

‘Non discuto nò le buone intenzioni, nò le opi- 
mioni del conta Andrassy e del suo Governo. Ma dal 
punto che quel Governo non è il nostro!... 

Qui sul Tevere è benissimo conosciuto un certo 
signor Lanza e gli si fa di cappello: quanto al si- 
gnor Andrassy... volete scommettere che se glisal- 
tasse il ticchio di presentarsi a far da padrone a pa- 
lazzo Braschi, l’usciere è capace di mon lasciarlo 
entrare? 

E poi, 6 poi non bisogna dir quattro senza averlo 
nel sacco; è proprio tanto sicuro il Tagblalt dell’av- 
venire delle case generalizie ? 

Jo mon sapavo ch'egli fosse, al tempo stesso, il 
Governo italiano, la Commissione, e la Camera. 

*%* Da Pietroburgo ci arriva notizia d'uno sche- 
ma di trattato ferroviario internazionale, che si sta 
elaborando. La Kassia avrebbe data l'iniziativa. 

nel Ducato di Falconara per sapere se 

‘he l’Italia sia stata compresa nella cerchia di 
cotesta internazionalità. Ma forse i negoziati pas- 
sano solo tra i Governi che si trovano fra di loroin 
contatto ferroviario ; e questi, nel caso della Rus- 
sia, sarebbero l’Austria e la Prussia. 

Col nuovo trattato în fieri, s'avrebbero in mira 
molte e grandi concessioni da farsi alle varie linee 
di congianzione fra paese e paese. Concessioni do- 
ganali, di polizia, ecc. 

L'idea è buona, e sarebbe desiderabile che tatti 
gli Stati si pomessero d'accordo nel recarla ad ef- 
fetto. 

L'amico Cesana, che, senza pretesa e alla buona, 
la mise fuori per il primo nel suo Mese di vacansa, 
la code gratis et amore Dei, o mi proga di far sapere 
al Governo di Pietroburgo, che non sorgerà mai a 
reclamarne la privativa. 

Ma diamine! Come fare ad annoneciarglielo ? I 
Cosscchi della Posta russa sono mobilizzati per re- 
spingere Fanfulla dalla frontiera. 


Telegrammi del Mattino 


Stefani} 


BUKAREST, 16. — Alla Camera dei deputati, 
Vormesca, appartenente all'opposizione, interpella 
il Governo salla questione delle strade ferrate; pro- 
pone che si dis un voto di biasimo al gabinetto per 
illegalità eche la Camera rieusi di ap- 
provare le garanzie di quelle strade. 

‘Somo iscritti per parlare su questo argomento 
altri 20 oratori. 

NEW-YORK, 17.— Oro 112 18. 

BUKAREST, 17. — La Camera dei deputati re- 
spinse con 91 voti contro 36 la proposta Vernesca, 
che disapprovava la condotta del Governo nella que- 
stione delle atrade ferrate, e diede con 86 voti con- 
tro 25 un voto di fiducia al Governo, passando al- 
l'ordine dell giorno. ; 

MADRID, 17. — Seduta del Congresso — Zorilla 
dichiara che il Governo intende di introdarre al- 
cane riforme a Portoricco, fra le quali l'abolizione 
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della schiavità. Soggiungo che l'orribile i , 
ne carlista decresce, che l'insurrezione dei federali 
è terminata © che l'ordine politico è assicurato. 

La Camera approva quindi con 182 voti contro 6 
una proposta, la quale dice che l'Assemblea intese 
con piacere questa dichiarazione 251 Governo. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


PE o 1872. — Rela- 
gione @ S.E..il ministro della guerra di S.A. R.1n 
Prmcire UmeeRto Di Savora. 


reale, ha potuto serivere un libro. E chi sa quanto 
tacil impertinenze saranno lanciate 
no dico dei bene. cab 

Ma d'altronde io non saprei coma fare altrimenti. 
Con tutta la buona volontà del mando, non ‘posso 
far carico ad un generale di aver completato con un 
buon libro, una missione bene esercitata, solamente 
per la ragione che questo generale è anche un prin- 
cipe. 

Ls mia indipendenza non arriva fino a questo 
punto, e dichiaro che la Relazione del Principe di 
Piemonte, pubblicata nella Rivista Milifare ed in 
poche copie separate, dovrebbe essere letta da tatti 
gli ufficiali dell'esercito. 

Il principe Umberto prendendo il comando in 
capo delle trappe concentrate sut Ticino per le 
grandi manovre, non ha esercitato questo comando 
cone una semplice formalità, ma secondato dagli 
ufficiali del sno stato maggiore, ha raccolto una 
quantità di osservazioni interessantissime, riguar- 
danti l’organizzazione e l’istrazione del nostro eser- 
cito, le quali formano il pregio principale del libro. 

Il quale consta di due parti. Nella prima, sono 
narrate le fazioni che ebbero luogo negli ultimi 
giorni d'agosto, ed al racconto di ognuna tien die- 
tro un esame critico dei movimenti delle varie trup- 
pe, e dei criteri da’ quali partirono i diversi coman- 
danti di essa. Nella seconda poi che è veramente la 
più importante, sono riunite moltissime considera- 
zioni generali sugli elementi che componevano le 
troppe poste sotto gli ordini di S. A., sulle cose 
move delle quali si faceva in quel campo la prima 
prova; e finalmento molte considerazioni speciali 
sui diversi servizi militari, che si possono solo stu- 
diare e sviluppare ne'campi ove fanzionano presso 

« apoco come in tempo di guerra. 

E credete pure che in tutto questo, per un mili- 
fare specialmente, c'è da imparare, e di molto. Non 
ristarò poi a dire come ci si possa imparare, che 
anche il Principe ha stadiate con imparzialità tatto 
ie questioni, e s'è occupato di tutto ciò che rignarda 
I'istrazione dell'esercito, ed il benessere del soldato, 
colla cura tradizionale di casa sua. 

Volendo raccomandare il libro non saprei meglio 
che, con le parole stesse del Principe, che termina 
così la sua relazione : 

< Basta vivere per qualche tempo fra le file ed 
ai campi, per sentire quanto si sia fatto vivo nel- 
l'esercito il sentimento di voler progredire. Ed io 
nutro intiera fiducia, che, sotto l'impulso di un tale 
sentimento e col giusto indirizzo dato alle istra- 
zioni, si perverrà alla meta, e fra non molto l’eser- 
cito italiano, alle belle qualità di carattere di cui 
nen ebbe mai difetto, aggiungerà il complemento 
indispensabile di una estesa e solida istruzione. » 

Dio vi ascolti, Altezza! 


La questione delle case operaie è della massima 
urgenza e quindi interessa certamente anche i no- 
stri lettori. S 

Ecco nuovi dettagli. All’Escuilino' si debbono 


che în via privata per ottenere altre aree ed ha fi- 
ducia che si potrà concludere qualche cosa di po- 
Sitivo. 


se 


DoS 
L'assessore per la pubblica istrazione deve no- 
minare quanto prime alcuni direitori delle scuole 
tano più fatte con l'antico sistema, ma bensì die- 
tro colcora aperto fra tutti i muori di grado su- 
Periore. 


FANFULLA 


== "cos ——@—.@@m————B_____@@#@#— i 


A proposito di scuole ricevo una lettera della si- 
gaora Piccaroli, che rettifica un'iuesattezza nella 
quale soù caduto varlando della istitazione di una 
scuola professionale, proposia da quella siguora al 
municipio di Roma. Il lavoro in questa semola è re- 
tribuito progressivamente a ssconda del merito, e 
mon è gratuito ; non ostante la scuola può fare delle 
grandi facilitazioni sui prezzi dei lavori eseguiti 
nell'annesso Opificio. Ma non ostante questa retri- 
buzione pagata alle allieve, le spsse della scuola 
Tom saranno a carico totale del municipio fonda- 

re, 

Il conte di Carpegna, come dissi già l'altro gior- 
no, si occuperà di mettere in pratica il 
della signora Piecaroli, ed il Ministero dell'agricol- 
tara ha fatto sperare di concorrere in qualche parte 
allo spese di fondazione. 

nre 

Sono quattro mesi che fa posto un intarolato 
grandissimo attorno a una delle due fontane di 
Riazza Farnese, che, com'è noto, non sono altro che 
luo vasche di ti iz tolte dalle T 
3 granito egiziano, lerme 

Stamattina passando di là sono andato a ficcare 
il naso dentro 6 a vedere a qual punto sieno i la- 
vori e mi sono accorto che sono presso che interrotti 
per mancanza di operai. 

I pochi addetti a quei lavori mi hanno assicurato 
che i restauri della detta fontana non saranno ulti- 
mati neanche fra cinquo mesi. 

Il ff. di sindaco faccia verificare e si accorgerà 
che quel casotto în meszo alla piazza non è la più 
bella cosa del mondo. 

E se ci si potesse sbrigare più presto... 

a 


Stavo guardando dal ponte Quattro Capi il fumo 
ed îl suo notevole abbassamento, quando (saranno 
state le 7 di sera) arriva una serva con una cesta 
piena di tutte le immondezze e le spazzature che 
sî possono raccogliere în un giorno in una casa, e 
tranquillamente lo cspovolge e ne getta il conte- 
nuto nel fume. 

Sabito dopo un'altra, e poi una terza, e poi un'al- 
tra ancora... in cinque minuti ne contai otto che 
vennero a far quella operazione. 

Domandai a qualcheduno perchè il fiume servisse 
di immondezzaio, © mi rispose: 

— Signore, si è sempre fatto così..... è tanto 
comodo ! = 

Ho capito ora perch îl letto rialza... mi meravi- 
glio solamente che non sia ancora riempito. 

se 


Il mest della caccia di domani è fissato alla Ma- 
glianella fuori di porta Cavalleggieri. 
— 


Domani dall'una alle due il prof. Ignazio Ciampi 
all'Università farà la sua lezione di storia moderna 
parlando di Cristoforo Colombo. 

ses 

Al concertoche darà domani seralasignora Elvira 
del Bianco pianista, nella sala dell’Accademia Fi- 
larmonica al palazzo Doria Pamphili, prenderanno 
parte la signora Teresa Rosati, edi signori Rosati, 
Ramacciotti, fratelli Pinelli e Rotoli. La signora del 
Bianco suonerà un capriccio di Mendelsabon, della 
musiea di Scarlatti, di Lulli © di Pergolese, uns fax- 
tasia sul Proféla, © un grande walls per pianoforte 
scritto da leie dedicato a S. A. k. la Principessa 
Margherita, la quale probabilmente assisterà al con- 
certo. 


* 
Stamani alle 7 il Reè andato alla villa Poten- 

ziani, ora di sua proprietà, fuori di porta Salara, 

ritornando in città verso le 8 12. 

La Principessa Margherita accompagnata dal 
marchese e dalla marchesa di Montereno è uscita a 
passeggiare a piedi incamminandosi verso porta Pia. 

= 


Ieri sera col tremo di Napoli è arrivato il gene- 
rale Modici prefetto di Palermo. 
pa 


L'onorevole Guala terrà venerdì sera nello sale 
del Circolo Cavour alle 9 pomeridiane una confe- 
renza nella quale facendo seguito agli stadi iniziati 
mella decorsa estate sopra l’ecomomia domestica sce- 
glierà per tema del suo ragionamento « Il marito.» 

sso 


11 Pand Forestier non aveva chiamato grar gente 
al Valle. Spero stasera nol Fils de famille che è di 
Bayard 6 non del Damas come ieri ho scritto per 
errore. 


che anche nel nuovo capitolato che si sta compi- 
lando, si è mantenuto il patto secondo il quale l'A- 
pollo © l'Argentina debbono essere affittati allo 
stesso impresario. 


| La speculazione questa mattina aveva unbrutto 


perarne. 

Immaginatevi un pranzo in cui gli invitati facos- 
soro boceuccis dal primo all’altimo. 

Povero padrone di casa! 

* 
pa 

La sola rendita ha avuto un momento di fermezza 
se non altro per non abbandonare cavicchio preso 
da qualche tempo a questa parte e nom farmi rima- 
nere bugiardo. 

Sembra uno scherzo, una facezia la mia — ma se 
vi dico il prezzo al quale siamo rimasti quest'oggi 
neo 278/7511 

‘olete saperlo proprio ? 71 

Rion senz sifri, e senza ai il Rottachild; 
— qualche partita in 60 64 al prezzo di 74 Il 
contanti. — Meschinità ! È 

* 
ha 

La Banca Romana che cominciava a riaversi un 
tantino, dopo le botie avate nelle passate Borso, 
08Gi ha riperduto 20 lire ed è rimasta a 2150 of- 
orta. 


Offerta la Generale a due lire meno con qualche 
affare a 604, ed offerta la Italo Germanica a 619 — 
con nessun affare 

Austro Italiana offerta anch'essa a 528; Fondia- 
ria 230; Immobiliare a 534; Gas 700, ese ci fosse 
stato in Borsa il berretto da notte del padre Curci, 
credo che sarebbe stato offerto anch'esso! 

n 
Da 

I cambi, sa per giù, ai prezzi dei i giorni. 

Londra 27 97-Francla a 109 30°. n tre credi 
s'intende. 

Il solo oro, per fare una facezia di cattivo gusto, 
si tenera sul 22 37 — senza che alcuno si de- 
gnasso dargli retta. 

Aceuso l'oro innanzi al tribunale della pubblica 
opinione. — Fortuna per lui che siamo ancora sotto 
il regime monarchico; se fossimo in repubblica lo 
farei condannare come ari A 


sempiterno, — Il mio amico Sella ha ragione! 


#I4$ 


PICCOLE NOTIZIE 


gli 
rara tre dei bi rossi da cento 
lire im i al detto si tretto poi da altre 
prove ha finito di confessare il suo delitto con tutti 
ì più minati particolari perfettamente concordanti 
colle Cra querelante. Si conosce sche; 
il suo compagno, il quale è ora inseguito dagli a- 
genti della questara. Entrambi erano pregiudicati, 
non da molto usciti dalle carceri, e il primo anche 
ricercato per altri delitti commessi. 

*, Un'altra in:portante operazione è stata puro 
esézdita dalla uestara, che è rinscita ad arrestare 
in ite truffa, a danno di un si tedesco, 
tao Eimesi imitatori sequestrando Toro în dosso 
ingente quantità di denaro în oro ed argento, ed in 
biglietti grossi e piccoli, frutto di raggiri di recente 
compinti. 

Farono pure loro sequestrati biglietti falsi della 
Banca Nazionale, fra cui uno da lire mille mirabil- 
mente imitato. Ai loro domicilio furono seque- 
strati molti abiti di svariate forme e qualità, coi 
quali si servivano pei travestimenti necessari all’o- 
sercizio della loro industria. 

*. Oltro ciò gli agenti della questara arresta- 
rofio: — ventidue per io «'vagsistegzio due 
sontrafentori già ammoniti — cinque per questua 
line inlaa ce iti 
per prostituzione ina — uno per delazione 
d'arma vietata — ed uno per ingiurie alle guardie 
municipali. — Totale trentasei. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle 8.La Compagnie Francaise dirigée parM, 
Meynadierreprésentera; Un file de famille, en 3actes, 
par MM. Bayardet de Breville — après Un service è 
Blanchard. 

Capranten — Alle$ Recita straordinaria a beneficio degli 
inondati del Po, data dalla Società filodrammatica, 
Si rappresenta: Z/ poeta e la ballerina, del signor Paolo 
Giacometti, indi 17 fuoco di Vesta, del signor Panerai. 

Metastaato — Alle 6 1120 9. Don Carlos el teatro Meta- 
stasio, con Pulcinella. 

Quirino — Alle 5 120 9. La dote, ovvero IIritorno del 


marina:o, indi passo a due. 
Valletto — Alle 6314 e 3. Marionette moccaniehe, doppia 


rapproseatazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Una lettera dello stabilimento Ansaldo di 
‘Sampierdarena, completa e rettifica in parto le 
notizie date da noi sulle costruzioni affidate 
dalla Regia Marina all'industria nazionale. 

Le macchine del sistema compound (compo- 
sto) che abbiamo annunziato costruàrsi all’e- 
stero, perchè non sarebbe stato possibile ese- 
guirle in paese, si possono benissimo fare 
da noi. 

La Società Orlando deve infatti fabbricarne 
una di 1800 cavalli effettiv:; due di 960 ca- 
valli effettivi ciascuna sono state affidate alla 
casa Guppy, e altre due simili alla Società delle 
industrie meccaniche di Napoli. 


Estrazione 25* del nuovo ed ultimo prestito” 
a premi della città di Milano (creazione 1866) sv- 
venuta oggi nel palazzo di città: 


Serio Num. Premi Serie Num. Premi 
8579 54 50,000 5958 10 

5958 85 1,000 5958. 98 
595817 500 16722 90 

3579 5I 1006537 

496 4 100 4916 

5958 © 80 100 6537 

5958 56 100 4916 

496 11 100 6537 

5958 3579 


ta 

@ 
BPIERLET8Io0®8g 
8838888888 BEBB888B® 


mi 
bj 
EELE£ Pv 
SEESSSESES 
PI 
È 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


GENOVA. — È arrivata la piro-corvetta 
americana Plymouth, comandante Shufield, 
proveniente da Villafranca. Alzata la ban- 
diera fece le salve di uso entrando nel porto. 


Exanio Batom, gerente responsabile. 


INSERZIOM' A PAGAMENTO 


BANGA ITALO-GERMANICA 


La sottoscrizione alle 25,000 Obbligazioni, Se- 
rie B, e 25,000 Azioni di preferenza della Compa- 
guia Reale delle Ferrovie Sarde, aperta nei giorni 
12, 13 e 14 dicembre corrente, ascese a 

N° 75,617 Obbligazioni 
» 75,617 Azioni. 
e così intutto » 151,234. 
Il modo di reparto sarà annunciato con prossimo 
avviso. 
Roma, 17 dicembre 1872. 
Banca Italo-Germanica 
Direzione Generale. 


———______ 
AVVISO. 


1 Possessori delle Azioni della Banca Itale- 
Germanica sono avvertiti che il Pagamento de- 
gli interessi pel 2° semestre 1872 în Lire 7 50 per 
zione sarà effettuato, a datare dal 1° gennaio 1873, 
dalle sodi della Banca medesima 

în Roma, via Cesarini, n° 8. 
in Firenze, vis del Giglio, n°9. 
în Milano, via San Tommaso, n° 3. 
in Napoli, Strada di Chiaia, n° 37. 
Roma, 17 dicembre 1872. 
Per la Banca Italo-Germanica 
Direzione Generale 
E. Segre. 


MAISON DE CLONE 


20, Via Tornabuoni, palazzo Corsi 
FIRENZE 


MAGNIFICI ASSORTIMENTI 


| ARTICOLI PER REGALI 


DI PARIGI E VIENNA 


OGGETTI IN VERO CUOIO DI RUSSIA 


SERVIZI DA TAVOLA IN CRISTALLO 
con cifre tneise 


La Banca: AuslIalana 


Ha via del Corso, 454, a Roma 
rende noto ch’essa s’incarica, 
a condizioni milissime, d’ ifi- 
cassare i cuponi di tutti i 
principali valori, tuuto' in 
Italia come all’Estero. 


— AUGUSTO SILLA E C., EDITORI — Roma 
Via degli Ubci do! Vicario, 45. 


LA MODA ILLUSTRAT 


GIORNALE PER LE SIGNORE 


Esce ogni settimana. 


Questo giornale tratterà di mode, di teatri, di letteratura, di musica» 
di bellearti, di lavori o dî cognizioni utili ed istruttive; e porterà alle 


italiane le notizie del mondo elegante della 
LS giornale splendido ed importante, per ricchezza e varietà 
di ilestrazioni e figarini, sia a dezze di Gy un periodico degno 
diro cità id eni si pobblica. 


Moda illustrata sarà un giornale come ls Mode illustrée di 
Pidgio el Monitre dela Modo di Milazo ‘un fascicolo di 8 pagine in 


inque delle quali adorne di numerosi e variati disogni, 
Te teato tato di model disegnati ‘o modelli t 

Eni lunedì, — La pubbiscazione comincierà col giorno 6 Gennaio 1873. 

PREZZO D'ABBONAMENTO : 
L. ‘2 — L il — L. 550 

il PACO lo -_ _ i, 
Simeon ei SII 
i ia, Inghi 8 — » 4 - »7- 
orig ire iva ® s 16.2 fe 
America, Australia, India . > 4 — > 31 — >U— 


E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE 
signore che si associano per un anno mandando auficiparameate 
int postale o ri intera a licurata italimno L. 29, 0 relativamente 
sro, ricevono ia dome franco di porto: È 

P"7° Una grande tavola delle mod» per la stagione d'inverno 1872 


187: 
7 Hi libro oltremodo interessante intitolato Guida a tutti i Lrori 


Un bellissimo volume di 160 pagine illustrato da 130 incisioni e tre 
colorato. 


lire lettere e vaglia agli editori AUGUSTO CILLA e C., Ro:s2, 
Eau 


Piroscafi Postali Italiani 


LINEE DELLE INDIE E DELL'EGITTO 
Partenza da NAPOLI 
di il 27 d' 12 
5 Rebis Port Bet, FE a ini 
Per Alessandria (Egitto) ) Î 8,18, 28 di ogni mese a ore 5 pome- 
ridiane toccando 
LINEE DEL MEDITERRANEO. 


Partenza da LIVORNO 


Per Taniai tuttii venerdì alle 11 pom. toccando Cagliari. 
Per Cagliari tutti i martodì alle 2 pom. e tutti i venerdì alle H 
pom. (il battello che parte il martedì tocca anche Terranuova e 


raGoroten GUI giovedì alle 2 pom. e tutte le domeniche a 
Yore ant. (Il battello della domenica tocca anche a ). 
Per Bastia tatto le domeniche alle 9 ant. 
Per Genova tntti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabsto alle 11 pom. 
Pe Serio serrate tncctado Piombiso, tatto io domeniche allo 10 
so. toscano (Gi Ca Porto Fi Pia 
Per Arch 0 (Gorgona, Capraia, Porto Ferraio, 
nosa e SantoStefano), tutti i mercoledì alle 8 ant. 

Dirigersi per ulteriori schiarimenti ed imbarco a GENOVA, alla 
Direzione — in ROMA alla Banca Freehovn e C. — in NAPOLI ai 
signori G. Bonnet e F. Perret — in LIVORNO, al signor see 
Palan. 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE 


Canina o Ferina. 


Da prendersi un piccolo cockisino da 

bambili al di sotto di 5 ami. A quelli che li oltrepassano ua cso- 

chinino ds ca ogni quattro ore, e sempro avanti Îl cibo. 

"Tra i tanti rimedi propositi dalla per combaitore tal 
di tano questo è cirtamenta i parcliè son spiacenole 

‘palato, di facilo ammini 0 so ‘non fa comsaro la tosse 


Ao siecnezonee 
è di breve di 


GOMEST'S WATER 


"ioetta trovata fra le carte del celebre medico fisico svedese I. GOMEST 


la visia, leva il tremore, toglie i dolori, | 


Dit Pie maglie, netta gli umori densi, 
salsi, viscosi, flussioni, abbagliori e nuvole. 
ISTRUZIONI 
+ La cera, prima di coricarsi, i metta in un oochietto, o nel palmo 
fi "occhio, idolo; e chiudendol: dae 
EOLO TI eci è co o in cd ao disorta, lneciands 


FERNNERT - 


| Brevettato dal R. Governo dei FRATELLI B: 
fe ionimira cirie priconin de 
| durre quei a igienici che si col 


Î tr 
dei Fratelli Branca e C , e che la caj 


’ermet- Branca 
timbrata a secco è sasicurata 


pubblico perchè si guardi dalle contraffazi 


EBRANCA 


RANCA e C., in Milano, via San Prospero, 7. 


‘ermet-Branca, avrertiamo che quasto non può dz. nessun altro essere fabb; 
nque allea bibita a) Hrgileg 


canto porti lo specioto di Fernet, non pot 
3 Ria timana pr RO 
«aa una etichetta colla frma 


e per cr 
porta una 
» dell» bottiglia con elfax piccola etichettà portante li stima 


sul c 


firma. — L'etichetta è sotto ERA Lesze, per cui il falsificatore surà passibile di carcere, multa e dauni. 


ROMA Marzo 1869. 
Ds qualche tempo mi previlgo ella mia pratica dei. Fernet-Brancs 
REA Brand 0. RI O, è cisoele incontestabile 
to intendo di constatare i casi «peeiali 


desc 


a il vaniaggio, così col 
Quali mi sembrò ne convenisse e oso 


ASS 2 tempo 
iniata del Fer- 


5° Invece di incominciare il ILE come molti fanno, con un bicchiere 


di vermoath, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di Fernet- 
Branca in 7060 rigo comune, comefo per mio coniglio veiato prati 


care con deciso 


Dopo ui Giat la uma ola di encomiò ai signori Branca, 
fessonare an Iiqoor sì uila, che non till ria 


certimento 
dì quanti a noi ne provengono dall'estero. la fede di che rilascio il pr 


sente. 
| Loneszo dott. Bazro1, modico primario degli ospedali di Roma, 
NAPOLI Gennaio 1870, | 
| Noi sottoscritti, medici nell” le municipale di S. Rafa. oo | 
nell'agosto 1563 erano raccolti folla glinformà abbizmo, 
infurttta epidemia Tifoso, avolo campo di tepeimeiiare i Per 
Fratelli Branca di Milano. Sa, ernet e 


| 
che Co abbiamo E pre | 
scritto con Mpiitgo in quei casi nei “ti era indica! 


Averen: — Maniaro Toranetti, 
Sono la firme dei "ottoni = i 
Perù di Sanità 


dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 
Si dichiara essersi esperito con rea alcuni infami di questo Ospedale il liquore denominato Fernet-Branoa, e precisamente in cu 
tonico. 


i debolezza cd atonia dello stomaco, 


quali affezioni riesce un buon 


Per il Direttore Medico — Dott. Vara. 


n sa alla 


Primo Preraio all’Esposizione di Trieste 1971. 


VERO. RLAR - COC BOLITTANA 


ipecialità della premiata distilleria a vapore 
Giovanni Ruton e €., Bologna 
Primialo con 8 (ito) Medaglie. 
Questo Elixir, preparato colle foglie della vera Cica Boliviano, dan 
nuovo e potents ristoratore dolie forze. Agisce sui nervi della vità or- 
sul cervello e sul midollo spinale. Utilissimo ancora nelle lan: 
guide e stentate digestioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori 


testinali, coliche ner delle fiatnlenze. L’Elixir Ceca può ser- 
‘emdesi presso i 


nni 


LA 
(07 STRENNA DEL FISCHIETTO PEL 4875 
Tarao prezzo È. 3 - Fosni di fonso L 15 


Ai librai sconto del 20 p. 010 colla 13.a 


PAGAMENTO ANTICIFATO 


Torino, uficio del giornale, via Bottero, $ 


Si dà in dono a chi si a 
Lire 24. — Estero Lire 36. 
Dirigersi in Firenss da Paolo Pecori, via de Panzini, 4. — In Rama 
da Lorenzo Corti, piazea Crociferi, 48. 


nssocia per un anno al Fischietto, pagendo 


7 


CA 
i] 
Mi 
È 

o, 


fi ‘ 


o 


Libreria e Cartoleria A. PENI 
Firenze, via Guelfa, 35. 
20® Carte di visita ad una linea . . . L. i 50 


50 
eefaralmento finite pla mattia ci Livi cre salt) ‘ed agi ere rg (2A old Gasllt* Ptohe 80, nato sa 60 che 100 Certe, 
gione è pi sdraio der CONSEGNA IMMEDIATA. 


sentirà braciore alcuno. 
t'resze: Lire Italiano 3.50. 
spedisce per por fororia contro vaglia postale di Lire È 
Pron 0. Lorenzo jamza, Crociferi, 48; o P: Biaà- 


vin io Via, I obi = SH Fraidha presso Paolo: Pecori, 


con l'aumento di centesimi 10 per ogni 50 
20 — Depb- | leria suddetta. 


Sispediscono franche di porto în provincia, mediante 


‘roma — Tipegraiia Eredi Botta, vih diLucched, si 


Cart, intesi all Cao: tie | 


La Polvere Ferro Man- 
ganica di Burin du Buis- 
som fornisco istantaneamente un 
acqua ferruginosa gazzosa aggra- 
dovole, che si prande a pranzo me- 
scolata col vino. Essa è più attiva 
delle acque minerali e d'una effi- 
cacia costante contro i colori pal- 
lidi, i mali di stomaco, le perdide 
bianche, l'irregolarità della me- 
struazione, l'impoverimento del 


i notabilità medicte; 
Li Nomeyer, che 
ica medica a 


sangue, ecc. 
Agenti per l’Italia A. Manzoni 

eC, via della Saa, 10, Milano. 
Vendita in Roma da Achille 

Tassi, farmacista, via Savelli, 10. 


MALATTIE DI PETTO. 
1 Sciroppi d'Ipofosfito di soda, 
di calce, © di ferro del dottore 


grosso presso PAOLO PEOO. 
1, via Panzani, 4. 


Al 
E 


Churchill ve in seconda 
conosciuti e ID (Hi N lettura i se- 
pali medici pi ) guenti gior 
Etisia. 

SA Ronald Dias 


guata da una istrozi 
iste a n 

chill (antoro di detta scoperta), o ! 
sull'etichetta la marca di fabbrica 
del signor Sticann, farmacista, 12, 
rue Castiglione, Parigi. Vendita 
presso 1. MONDO, in Torino, 
via dell'Ospedale, 5; in Ron.a, alla 
farmacia Sinimberghi, e dai prin 
cipali farmacisti — Li 5 alla boe 
cotta 


I NOVE PII 


Sommi Ponteiic 


STUDI STORICI 


DEL CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 
Prezza L. 7 50 — Franco per posta L.S 
i in Roma ds Lorenzo Corti, piazza Crociferi numero 48, * 


@E i, Santa Maria in Vin, 0-62 — Ia Fironzo da Pu 
Pecori, via Panzani, 4. 


LA DONNA 


SECONDO iL GIUDIZIO DEI DOTTI È DEI PROVERBI 


MELENPVACENTO FRA: PROVERBI" ASSEE, SENTENZE, DETTA 
e asserti interno la donna 
TUTTI COMMENTATI 


Sg: Rapina Frcacgia 
— L’Odre — Le ro. 
Tedeschi — Neue Freie Press 
Deutsche Zeitung 

imma. 

ug di Berlino. 
Per le trattative, 

ersi all'Uficio principale di 

ubblicità,220, via del Corso. 


pa 
F. Tanmi. 


Prezzo LIRE DUB. — Si spedisco frazico în Italia contro vaglia rr 
stale.di lire 2.20. — In Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 45: 
2 $i Binacheli, Fanta Mario in Via, 51. Ia o Firenze da Parlo 
cori, via Panzani, 4. 


Coni fumanti 


UèR DISINFETTAZE E PROFUBARE LE ABITAZIONI 
Abbruciandoli spasdono un gradevolissizao odore igienico. lst! 
sponsabili per le stanze dei malati e dove l’aria trovasi infotia. 
Una elaganio scatola Lic Una. 


ROMA, presso Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48 — F. Bienchelli, 
i santo Marlo in Via, 6l — FIRENZE, presso Paolo Pecori, Vi& 


Panzini, numero 4. 
——È—_——m 


dl: suo] 
tomi il 

Non 
può 0 nl 


Poichè 

Dell’ono n 
dl anelli; 
medesimo 


Auso i, 
Casta 
Preszi D'Assoctazione 


aitrchia (ciadAncona) 7 35 — 2 _ 8 
Gi abbenamenti pincizione cl 015 d'ogni nero 
UN MESE NEL REGNO L ® 60 


Fuori di Roma cent. 10 


forno FER firorno 


Ilgenerale Garibaldi ha mandato al direttore 
delìa Piete di Lodi cinquarta lire colle quali 
prende parte a una sottoscrizione perchè la 
Pla 0 possa essere d’ora innanzi ‘distribuita 
gratis. 

Fin qui non ho nulla da ridire, ma in cauda 
vcnesum. 

Il generale termina la lettera con queste pa- 
role: * Vedrò se pesso scrivere qualche cosa per il 
vostro Almanacco. 


Senta, generale : lei la voce di Fanfulla non 
Isseolterà: ma Fanfulla dice la sua ad ogni 
modo. 

Non scriva, generale: non è il mestiere suo. 
Fra quanti l’ammirano e le vogliono bene (ci 
sono anch'io, comecchè ella. forse creda il con- 
trario) crede. che si trovi uno il quale dica bene 
dei suoi due romanzi : Clelia, e (peggio) Can- 
toni il Volontario? 

Non scriva, generale: non stia a vedere se 
può o non può. Non può di certo, glielo dico io. 


si 


Il suo nome posto fra i collaboratori dell’AI- 
manacco sarà una réclame utilissima, ma nulla 
più che una + éclame. 

Le par buono che un nomo il quale ha fatto 
battere tanti cuori non serva ora che a far 
battere una gran cassa ? 

Non scriva, generale, non scriva. 


e 
seguita e progredisce la evasione dei dete- 
nuti dalle carceri dello Stato. 

L'aliro giorno ne è scappato uno dalle pri- 
gioni di Siena. 

Per fortuna l'hanno ripreso: interrogatolo 
sui mezzi adoperati per fuggire, ha risposto: 

— To L.. ho trovato l’uscio aperto!... > 

Un galantuomo che, trova l'uscio aperto, 


* 
sa 

Quando passo innanzi agli stabilimenti car- 
cerari veggo un gran lusso di tramoggie, di 
persiane, di inferriate e simili. 

Mi pare che la spesa di cotesti oggetti po- 
irebbe esser risparmiata... 

I tempi del romanticismo son passati; e non 
c'è nessuna ragione perchè un carcerato, che 
può uscir dalla porta, s'affatichi à fare una 
fuga pittoresca, calandosi dalle finestre. 


DA MEZZANOTTE ALL'ALBA 


RACCONTO I NATALE 
® 


FICCHE 


brutta cosa chiamata sventura. 

Alla vista di quel greppo, na eradito. arte 
vi avrebbero parlato di Niobe, Ma veramente q! 
em impagina vira del dol: 

Pare, ciò, cha rendeva più mist 


a Figi uno che a galantuomo non 
er degli 


dado de n ignore ln resi Pa 


ROMA Venerdi 20 Dicembre 1872 


sa 

L'Unità Cattolica si rallegra della decisione 
della Camera rispetto all'elezione di Lari, e 
vede con piacere entrare nell'aula di Monte Ci- 
torio il cavaliere Ranieri Simonelli. 

Mi rallegro col deputato primaficcio, comelo 
chiama Forick, dei mirallegri di Don Mar- 
gotti. 

E do atto a Don Margotti della soddisfazione 
che la sua benevolenza genera nell'animo del 
cavaliere Simonelli. 

Così i conti son pari. 

Mi presto a quest'ufficio di scambievoli cor- 
tesie per risparmiare all’onorevole deputato di 
Lari le noie di una corrispondenza episto- 
lare. 

Non si può mai sapere... i casi son tanti!... 

Queste benedette lettere non arrivano mai a 
destinazione!... 


5 
Pari 
La Rivista Italiana di Palermo pubblica una 
necrologia di una maestrina ***, da Mempi. 
Bo un saggio dello stile necrologico dei col- 
laboratori della. Rivista Italiana : 
* 


© Quant'ebber pello che di ghiaccio non fosse, 
l'onde snlesero delle orripilazioni increscevoli, per- 
ché gioiella di tal fatta e di sì cari fa pena qndo 
il libro della vita icceri loro li pagina anzi 
tempo! , 

Una volta si laceravano le pagine dei libri, 
ora invece sorio i libri che lacerano le pa- 
gine. 

Che tempi, figliuoli!... Che orripilazia 

sha 
“ Ammirala e proletta dal prefetto Basile fu 
sul suo cammino in Girgenti a starci tre anni: 
ma quandoil protel'ore partiva il girasole guardò 
alle prove... e $ di lei prospeltati futuri rup- 
persi. a 

Non mi pare che ci sia da meravigliarsi sela 
povera *** è morta: sfido io! tre anni sul cam- 
mino! 

To dico il vero, a star tre auni per la strada 
mi sarei rotto ben altro che i prospeltati fu- 
turi! 

Pare, mà non ne son hen sicuro neanche do- 
po la replicata lettura, che le, discepole e le 
maestre non volessero. accompagnare la mae- 
strina alla sepoltura... 

© Fatto stassi che mica non si tardò perchè i 
vecchi non sentissero se rilevati a fregarsi le mani 
conti o il maledettamente continuo piovere del pro- 
gresso, daposciacchè prudenza consigliò il rettore 


ANFULLA 


i a r 
Roma, via della + Suoneria, (o 


Avvisi eÈ inserzioni: 
noli OBLIEGHT 


via dll Gore se | is Pancani. ine 
LUIASOSCRITTI NUN MI RESIITEISCORO 


er abbaonari inviare raglia prstele 
Piifomoinitcatone dl nistcatre di FANFULLA. 


US NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


In Firenze: cont. 7 


di Gesummaria de’ legati più il qualche che rasse- 
guare ai piedi di Pio IX il piccolo aver morto di 
un calcio spintone la delegazia sc_lastica, il pro- 
vinciale e comunal fornimento, ennona, cottimi 
e tulta quanta la roba profana non senza che 
l'eltra la seguisse cicè che Marietta *** ac- 
colta fosse dagli angeli senza. sussiego del mondo 
ed officialmente illacrimata sinterrasse. , 

Auf! 

Vorrei morire di un calcio spintone se ho ca- 
pito il qualche che. E voi? 

ss 

Nonostante che altri si rifiutasse di accom- 
pagnare la salma della *** al sepolcro “ il 
cavalirre canonico Pietro Bivona rimpianse pa- 
rolozze sul merito delia trapessata, tuttochè gli 
stessero a cuvaliere i fulmini della censura ve- 
scovile. , 

Arrivato a questo punto non ho avuto corag- 
gio di proseguire. 

Povero canonico Bivona!... che si fa celia! 
coi fulmini a cavaliere !... Lo sapete che brutti 
scherzi fanno i fulmini, e trovarseli a caval- 


infelice canonico, meglio se s’eran rotti i 
prospeltzti futuri anche a lui ! 
a 

Alle tante parole fatte di questi giorni, sulla 
ricchezza mobile, sugli agenti delle tasse, sulle 
consegne, rettifiche e via discorrendo, aggiungo 
un aneddoto storico —.che può essere un com- 
mento. 

Un.ricco, anci ricchissimo banchiere d'una 
fra le città principali del Regno, dovendo fare 
la dichiarazione de’suoi redditi, scrisse genero- 
samente e francamente la somma di L. 10 mila. 

L'agente delle tasse suppose in questa cifra 
un errore. del. copista, e la corresse in L. 150 
mila. 

Tuoni e tempeste per parte del banchiere; e 
ricorso con protesta alla Commissione locale 
contro l’inqualificabile arbitrio dell'agente. 

sa 

La Commissione facilmente riconobbe l'er- 
rore dell'agente, £ ricorresse la correzione, met- 
tendo la cifra di... lire 200 mila. 

Indignazione più profonda della prima per 
parte del banchiere e ricorsosempre più tempe- 
stoso alla Commissione provinciale, Ja. quale 
corresse anch'essa la cifra dell’agente e... man- 
tenne quella di 200 mila fissata dalla Commis- 
sione locale. 

Il banchiere, quantunque avesse ancora la 
possibilità di ricorrere alla Commissione cen- 
trale, chinò il capo sotto la prepotenza dell’a- 
gente e delle Commissioni locali, consolandosi 


busto. Udivansi voci grosse suonar lontano, e un: 
chiudersi e battere di usci incessante. Tanta fitta di 
gente era lì, © tutti in faccende; e s'incontravano, si. 
incrociavano, si meseolavano, e dicevansi parole. 
alte da un capo all’altro dell'androne, e facevansi 
ragionari susurrati. Molti portavano sotto al brac- 
cio fasci di carte e registri; altri, seduti, proeso di 
un tavolo, scrivevano su certi fogliaoci unti 0 piut- 
tosto vi graffiavano su dei geroglifici, facendo stri- 
dere le penne. Altri ancora con le mani in tasca 
andavano attorno a passi lenti ed abbandonati, mi- 
‘surando tatta l'ampiezza delle lastre del pavimento, 
© tratto tratto fermandosi a contemplare con occhi. 
sbadati gli affreschi che =d.rmavaro le pareti e la; 
soffitta. Gente questa che aspettava alcuno 0 che. 
non aveva altri da aspettare che il caso. Per tutto 
poi era gran polvere, grosso sadiclume © un mor» 
morio alto e continuato. 

Îl marchese si foco avanti, casciandosi nella folla. 
e, dopo essersi alquanto aggirato în qua o in la ce- 

ricsameste, sì fermò presso un grappo che pareva di 
gente di qualche afire. 

Facevano cerchio intorso ad un uomo 
socco, giallo, vestito di nero, con gli occhiali sul 
‘naso 6 un zibaldone allactiato di rosso che gli eap-+ 
piva fuori da ‘uns tasca ‘del pastrano. Gesticolara, 


discorreva, 
bene arrotondate che 
pe | i tr e ce e n 
sugli ancoltateri. 


Cotest'uomo secco dicava così: 

— Bisogna, porre.inmanzi tutto la questione di 
diritto. Notate bene. Un titolo è sempre un titolo e 
non si distrugge una pergamena como si abbruce- 
rebbe una festuca. Le cagioni di nullità possono es- 
sore varie e molteplici. Nella fattispecie, ne troviamo 
«na sola. Il marito è, voi lo sapete, quem jusfae 
nupliae demonsirani: notate bene jusfae. auplice. 
Ora, dov'è la prora? La prova manca, notate bene, 
‘manca. Il fratello del marito, che chiamerò per così 
dire fittizio, si; pressata.. Questa mera presenza è 
come una presa di possesso. Fustas suptias, ricor- 
datevi. Ella avrà l’asufratto, ecco. 

— Pure — face motare uno delgrappo, — ci c'era 
runs sentenza in favore della donna. 


— Senza .dabbio;. senza. dubbio, — esclamò un: 


altro. 

L'uomo. secco, .acoenzando ché tacessero, tirò 
Yuori della tasca usa sus scatola, l'aprì lentamente, 
vi dià.un colpettino laterale con le dita della mano 
destra, e poi, ficcati dentro di quella l'indice ed il 
pollice, ne estrasso un pizzito di polvere gial!a, che 
si cacciò, sorbendola, nel. naso giallo mom meno. 
Indi con la sua voce gravo ripetè: 

— Benza .dubbio: mes sentenza c'era, Ma che 
perd? È stata rivadata ed annoliata le sentenza. 


anfaniva, sadiva, mettendo foori di Perchè maicai anandegobbero. attorno. ì.Massi, di 


guazia? 
Quel primo interloeatore, che parera.ilpiù ar- 


{dito della brigata, insinad: — 


però cel pensiero che ls 200 mila lîre restavano 
ancora al di sotto di una buona metà della ci- 
fra reale de’ suoi redditi. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 15: dicembre 1572. 


L'onorevole Branca domanda spiegazioni al 
ministro della marina sul disastro dell’Elettra. 

Riboty, ministro, racconta come la faria 
delle onde e la situazione della nave, tratta 
dalla bufera verso una riva irta di scogliere, 
abbiano materialmente impedito qualonque 
soccorso ai naufraghi. L’avventurare un legno 
in aiuto all’Elettra non sarebbe stato nemmeno 
correre novantanove probabilità favorevoli con- 
tro una avversa: sarebbe stato addirittura un 
aumentare la catastrofe, raddoppiando il si- 
nistro. Il mare voleva delle vittime — nessuna 
forza umana in quella situazione poteva strap- 
pargliele. 

Povera gente! A due passi dalla riva, sotto 
gli occhi di centinaia di marinai, che non po- 
tevan niente per essi, i naufraghi devono, mo- 
rendo, aver dubitato del cuore umano e di Dio. 


* 


Dopo la dolorosa spiegazione il ministro Ri- 
boty siede e ricade nella muta contemplazione 
delle parole che gli oratori lanciano nell'emi- 
ciclo. 

In ogni modo io lo prezo di rivolgere i suoi 
ringraziamenti a Funfulla. Creda che se un al- 
tro giornale, e per. esempio la Riforma, in quel 
momento avesse parlato dell'infortunio, il mi- 
nistro non ne sarebbe uscito a, così buon mer- 
cato. Avrebbe avuto una interpellanza formale 
con tre oratori inscritti almeno. 

Tutto, per il meglio. Sia. pace. all'anima dei 
poveri naufraghi ! 

+ 

L'on. Bertani chiede conto. del ritardo degli 
studi per la congiunzione. di Genova colla fer- 
rovia.del Gottardo. Assicura che in tutta la 
questione del Gottardo il Governo s'è interes- 
sato solo del personale del Moncenisio! 

Vedete un po” quel perfido, quel tristo perso- 
nale del Moncenisio, che, dopo aver vissuto 
quattordici anni sotto terra, come le talpe, pre- 


— La giustizia è sposse. volte un..bel ;nome che 
‘nasconde una brutta cosa:.à semprela favola dei 
sepoleri imbiancati. E l’imperatore Ottone informi, 
a cui il vescovo di Tortona ebbe a donare la metà 
doi suoi beni. 

— Propier vectum judicium, notato bano — disso 
di rimando l'uomo secco, — recfum judicium. 

— E non fa egli anche per cotesta rettitadino di 
giudizio che duo cani appaiati ed nna cesta di fichi 
persuasero il magistrato a serivere con la mano uns 
sentenza, già condannata al tribunale della co- 
scienza? 

— Ebbene? e che si vnol dire con ciò? © non ka 
appello cotesto tribunale della cosciepza ? ed anche 
non dev'essere la giustizia, como bgui. altro servi» 
ti 

Beùissimo, benissimo! — esclamò un coro 
di odi, 

A questo momento, da un uscio laterale che si 
aprì a due battenti vonne faori va nomo togato, co 
«apo în una folta parrucoa bianca. 

— Il Messo, il Messo — dissero molte voci, — e 
îl circolo si aprì, per dare il passo al ssvaro magi 
strato, e tatti si eurvarono nelle schiene. 


(Vontinua) 
Proprietà letteraria. 


e 


_——_______————_—__— 


Le disposizioni reciproche continuano a far pre- 

sagire una conciliazione. 

Thiers andrà a passar» le 
all'Eliseo. 

La Senna continua a crescere, 
sono inondato. 
at, Metto, Cei ara copia 

on, v, Hartlspoc] e Ssint 
And:cws cacionò molti guasti e nanfraci. ho 

Una grande estersione nel Leicesterelire è inon- 
data, in seguito allo continne pioggie. 

Ne Derbyshira cadde moltissima neve. 

Le comunicazioni telegrafiche fra Liserposl, 
Loods ed Hall sono interrotta, 

Lo riviere vanno crescendo. 

; I dintorni di Leamington divernero un vasto 
lago. 

A Londra continua a picvera dirottamente. 

BSRLINO, 18. — La Corri spondensa provinciale 
conferma che îì principe di Bismarck resterà come 
ministro degli affari esteri di Prassia. 

BERLINO, 18. — La diguità di Cancelliere di 
Prassia serà probabilmente ristabilita. 11 presi- 
dente del Ministero e i varii ministri gli saranno 
subordinati e saranno risponsabili. 1 fataro presi- 
Gente godrà la piena fiducia e seguirà completa- 
mente la politica di Bismarck, che riatirà rel'a sua 
persona la direzione degli affari della Germania e 
di Prassi». 

PARIGI, 18. — La Comunissione dei Trenta di- 
scuss» lungamente sull'ordine che deve seguire nalle 
sue discussioni e deciss finalmente di non riuuirei 
prima che le sotto-Commissioni abbiano presentato 
le loro relazioni. 

Il Bien Public conferma che la conciliazione fece 
dopo lunedì grandissimi progressi. 

Credesi che la Commissione dei Trenta adottrà 
în massima la cregzione di una seconda Camera, la 
quale però dovrebba farsi soltanto dopo lo sciogli 
mento della Camera attuale. 

VERSAILLES, 18. — L'Assomblea nazionale de- 
cise di sospendere le sue seduto dal 23 dicembre 
fino al 6 gennaio. 

L'Assemblea approvò quindi na emendamento 
che sopprime la recente imposta di 6 milioni sui cre- 
diti ipotecari. 

N conte Rémusat, parlando del diritto di entrate 
delle materie prime, si congratulò delle modifica- 
zionì del trattato di commercio acconsentite dall’In- 
ghilterra ed eaprosse la speranza che le altro ra- 
zioni !a imiteranno. 

MADRID, 18.— N Congresso preso în conside- 
razione ja proposta di nominare una Commissione 
coll’inenrico di essminare la questione dell'abbun- 
dono e della demelizione della fortezza di Penon de 
la Gomera, in Africa, sggiorzanio l'abbandono 
fino a nuovo esame. 

MADR:D, 18. — L'Imparrial credo che sia im- 
possibile di ritardaro la riorganizeazione del Ga- 
binetio. Secondo questo giornale, Gasset, Ruiz Go- 
mez e Cordoba lascieranno îl Ministero: Echegaray 
passerebbe alle finanze; Romaro Giron avrebbe il 
portafoglio delle colonie, Liano quello del fomento 
e Pieltain o Gaminde quello della guerra. 

La minoranza repubblicana deciso di appoggiare 
un voto di fiducia verso il Governo, se esso si di- 
chiarerà favorevole all'immodiata abolizione deila 
schiavità. 

NEW-YOBK, 18. — Oro 111 538. 


vacanza parlamentari 


Parecchio località 


ROMA 
19 dicembre. 

Anche oggi c'è qualche cosa da dire a proposito 
d'edilizia. 

Ilettori non mo ne vorranno male; dopo tatto 
sono più interessati di me in questa questione tanto 
importante, e non può loro dispiacere di tener 
dietro a quanto ha l’aria di avvicizarci a una solu- 
PA Porta Salara in quei vastissimi terreni che 
occupano una parte degli orti Sallustiaai e rasen- 
tano la villa Massimo si acquisteranno delle arce 
per case operaie e le trattative sono già malto inol- 
trate per opera del ff. di sindaco. } 

Lraoquisto d' questi terreni sarà discusso la sotti- 
mans prossima dails Giunte, che lo proporrà al 
Consiglio. Se il Consiglio l'approverà, sì metterà 
mano subito alla fabbricazione di ua numero di 
quartieri che contengano complessivamente 6500 
‘camere, la pigione delle quali mon dovrà costare 
in media più di 7, 8,9, 0 10 lire, secondo i piani. 

Il Manicipio ceduto il terreno aequistato, con- 
sorrerà alla costrazione delle case per una certa 


” ss 


maggior numero di contravvenzioni si regola 
seni snaicipali sono contsiato dello guardi 
municipali ai vettarini ed alle lavandaie che ten- 


ibbliche a î 
Frero della vettara e con la tariffa, che dovrà essere 


, «0 
Qualche volti l'archeologia si presta anehe al 


Nelle case dell'Esqniliao ove iempo fa farano 
trovati alconi arfedi di bronzo, si rinvenne una 
mandibola di donna con denti bianchissimi e ben 
conservati. 

Presso quella mundibila si scoprirono sotto un 
denso strato di cenere alcuno pallottole di broszo 
01 un frammento di eranio, e si suppone che quella 
mandibola e quel cranio appartesgano a qualche 
Giovane schiava perita ia uno degli incendi accesi 


se 

1 professor Boselli deputat) al Parlamento, do- 
mani (20) a mezzogiorao leggerà la sua. prolusione 
al Corso di Amministrazione © finansa nell'aula 
mera. XX dell'Università e continverà lo suo le- 
toni alls medesima ora nei giorni di luneòì, mer- 
coledì, © venerdì d'ogni s-ttimana. 

sr 


È un libro che non sirà mai abbastanza stadiato 
tanto dui vecchi quanto dai nuovi cittalini di Roma, 
che vi potranno imparare tante curiosa notizie sulla 
città diveruta da due anni capitale d'Italia Mi di- 
spiace che la ristrettezza dello spazio nom mi per- 
‘metta di citare tante cose curiose ch» vi si trovano, 
che potrebbero invogliare i lettori a conoscere tutto 
il libro, e che quasi tatti iguorano mentre che ogai 
giorzo le abbiamo soi 4 

Non tutti sanno per esempio che îl rione più po- 
polzto relativamente alla sua superficie è il rione 
Ponte (123 abitanti ogei 1000 metri quadrati di 
fabbricato) ed il meno popolato è il rione Ripa (37 
abitanti ogui 1000 metri). 

Non tatti sanno che Roma ha 249,620 metri qua 
drati di terreno occupati da chiese, e che mentre 
ogni cittadino ha a sua disposizione metri 14,28 di 
area fabbricata, ogni religioso invece ne ha me- 
tri 98,89. 

Non tatti sanno che dei 14 rioni di Roma, 6 soli 
hanno la loro arca intisramerte coperta da fabbri- 
cati, mentre il solo rione Monti ha 2,535,822 metri 
di area non fabbricata. 

Non tatti sanno chele proprietà dell'Agro Ro- 
mano sono per più di un terzo possedute da Eati 
morali, per na altro terzo sono fidecommissario, e 
per un solo terzo libere. 

Non tatti sanno finalmente che la popolazione di 
Roms dopo essere scesa fino a 33 mila abitanti nel 
1527 dopo il sacco del Conestabile di Borbone, è 
aumentata quasi sempro gradatamente fino ad es- 
sere stabilita uficialmente a 244,180 abitanti4 al 
31 dicembre 1871, cifra che supera di poco la metà 
della popolazione dell’epoca d'Augusto, nella quale 
secondo gli studi fatti la città ed ì suburbi conta- 
vano fino a 450,000 abitanti. 

Ma non la finirei più a voler continuare con lo 
citazioni. Rimando gli studiosi ed i curiosi al libro 
del cav. Silvagni e vi troveranno pascolo alle loro 
osservazioni. 


" 

Domani sera l'Accademia Filodrammatica Ro- 
mana dà un saggio pubblico al teatro Metastasio, 
al qualo essisteranno i Principi di Piemonte. 

Sì rappresenterà il Giorgio Gandi di Marenc> al 
quale prendono parte le signore Gros e Mancini 
Catinî, ed i signori D. Marcantonio Colonna, avro- 
cato Hatre, Moutefoschi, Mazzoni e Moro. Quindi il 
Casino di Campagna al qualo prendono parte lasi- 
guorina Mancini Catini ed il signor Hutro. 

Il teatro è stato accomodato per la circostanza 
in modo da renderlo veramente elegunte. 

ss 

Ii signor Meynadier si surà persuaso che il pub- 
blico del teatro Vallo ron è capace di agarbi. Il si- 
guor Meynadicr, temeva non so perchè, lovni- 
formi dell'armata francese del Fils de famille: 
sì citava na fatto spiscevole accaduto non so 
quanti anni fa qui în Roma. 

Ma allora era una cosa ersiè ‘un'iltra 1 signor 
Meynadier può fare rappresentare ancho libera- 
mente Nos intimes col relativo ruavo, cha l'applau- 
diranno, come spplaudirono icri sera tatti gli arti- 
ati che presero parta alla rappresentaziene del Fils 
de famille. 


e e 


LA BORSA 


Il tempo è minaccioso — da Berlino viene una 


Gute asta nega peso giallo che uitio i brividi 
a 

A Berlino hauzio maugiato assai, e la digestione 
è faticosissim'. Questo quarto d'ora della fine del- 
l'anno è un brutto quarto. d'ora sul mercato te- 


desco 

Già una Banca — la We sì — tentenza, 
e pare non abbia di che far fronte ai suoi impegni 
immediati. E sono 


cases tatto un 


da parto i eci sporto eila mare dello finanze 


FANFULLA - 
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nonpeò fare altro cha arimentare la circolazione TELEGRAMNI PARTICOLARI 


La Banca Nazionale non pare si vs 
2 qresto nuovo peso. 


Per ora nulla si è fatto. — La Borsa di Roma 
però moa si è mostrata fiacca che riguardo de' va- 
lori industriali. La readita ha fatto 1) viso dell'arma 
al ribasso venato di fiori e. uon: ha ceduto terreno. 

Prezzo fatto 75 65. 

Da 

Banche che raziulono im.tutti i ssusi. — Romana 
Generale 601, 601 1,2 — Italo 620 — Im- 
obiliare 534 — Foudiaria 230. — Oro 22 35 — 
Londra 2796 — Francia 110/00. | e 

‘ne voleste di più nom saprei diverne oggi. — 
prezzi cho vi ho seritto sono quelli sui quali ai è di- 
scuso, ma în Boraa fatto — quel che disesi faffo — 
nor si è fatto proprio nulla. 


nica 


PICCOLE NOTIZIE 

', È stato arrestato in Rocca di Papa anche il 
secondo sggressore del tenente colonnello Coda 
Canatti essieme ad na donna colla quale erasi colà 
rifugiato per godersi in paco il frutto del suo cri- 
mine. Gli fa sequestrata una parte della somma in- 
volata, noa che vestiari nuovi suoi e della femmina, 
anoili, spille, ed orologio, cheuvera acquistati dopo 
consumata l'aggressione. 

La sua amatte ha già fatto 13 anni di lavori 
forzati per omisidia, ed è conossiata per una donna 
di strscrdinaria andacio, la quale per solito non 
concede i suoi favori sa son a coloro che l’assomi- 
glio. 

afa Nelle decorso 24 oro nessin reato di furto 
@ di aggressiono è avrenuto dentro e fuori delia 
città. 

2°» Gli agenti della questura arrestarono : 
dividui per oziosità, 3 sorpresi in 
flagrante rissa, 2 per disordini, 1 per traffa, 1 per 
dolosa spendizione di falsi biglietti. 

SPETTACOLI D'OGGI 

Valle — Alle 8. La Compagnie Francaise dirigée par M. 
Moynadier representera; La dame aux camélias, cn 5 
actes, par A. Dumas fils 

Arge: — Alle 8. Spettacolo equestre della Com- 
pagnia diretta da Gaetuno Ciniselli. 

Capranica — Duplice spettacolo mimo-danzante-gia- 
‘mastico della Compagnia i, con sfida di lotta. 

Metastasio — Alie 6 1i2e 9. Z ragabondi di Capo di 
Monte, con Pulcinella. 

@uirino — Alle 5 ife 9. It vagabondo e la sua famiglia, 
indi passo a due. 

Valtetto — Allo 6311 ©9. Maricuette mecusuiche; doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re, che doveva partire stamattina alle 10, 
ha sospesa la sua partenza a causa di una 
leggiera indisposizione sopravvenutagli du- 
rante la notte. 


La Giunta per la legge sulle Corporazioni 
religiose si è radunata ieri sera, ed ha scelto 
a suo presidente l'on. Mari, a ‘segretario l’o- 
norevole Zanardelli. 


Nella sua adunan: questa mattina il 
Comitato ha esaminati ed approvatii seguenti 
progetti di legge: per proibizione dell'impiego 
dei fanciulli in professioni girovaghe — per 
facoltà alla Banca Nazionale e alla Banca To- 
scana di Credito per le industrie e pel com- 
mercio d'Italia, di emettere biglietti di piccolo 
taglio — perestensione alla provincia di Roma 
della legge che esenta dall’obbligo della cau- 
zione aleune professioni — e per dichiarare 
il prim» giorno dell’anno festa civile dello 
Stato. Si è quindi impegnata una discussione 
sul disegno di legge presentato dal ministro 
delle finanze perindennità di danni di guerra. 
A questo progetto sono state fatte molte obie- 
zioni, ed è prevalsa l'opinione che esso sia in- 
sufficiente. Il Comitato ha deliberato che l'e- 
same della quistione venga rimandato alla 
stessa Commissione, che nella sessione scorsa 
ebbe ad occuparsi dello stesso argomento. 


Bindo. prefetto di Pin- 


È. in Roma il comm. 
cenza 


Il comm. Possenti, neldi cui stato di salutesi 
eramanifestato un qualche miglioramento, soc- 
combera oggi ad un violento assalto del male 
che lo travagliava. 

La Commissionedell’Inchiests industriale ha 
differito a domani la partenza per Terni. 


Sappiamo che i rappresentanti delle provin- 
cie.di Treviso e di Vicenza, e l'onorevole Pic- 
coli, delegato della Commissione ferroviaria 
di Padova, hannoavuto una conferenza coi mi- 
nistri delle finanza e dei lavori pubblici, nella 
quale sono state gettate le basi per la conces- 
sione delle ferrovie Vicenza-Schio, Vicenza- 
Treviso e Padova-Bassano a buonissime condi- 
zioni. 

Aile ore 3 pomeridiane del 13 andante, .in sulla 
pubblica piazza del comune di Santa Sofia, in Ro- 
magna, certo Balzani Don Fedele, parroco di Ri- 
dragoli (Bagno in Romagea), e nativo pure di que- 
sto. paese, uccideva con um coltello suo fratello 
Adamo per motivi d'interessi ; il prato fa subito. gr- 
restato dai carabinieri. 


DI FANFULLA 


PARIGI, 18. — 1 radicali decisero di so- 
spendere il movimento petizionista a Parigi e 
continuarlo‘im provincia. 

La Senna aumenta; raggiunse 7 metri di al- 
tezza sopra il livello ordinario. 

Molte strade sono inondate; la pioggia con- 
tinua. 


SOCIETA’ GENER. 


CREDITO IPOTECARIO ITALIANO 


Da alcune lettere pervenute a questa Direzione 
vedendo come alcuni azionisti si trovino in qualche 
apprensione per ls ritardata consegus. dei titoli de- 
finitivi, il Direttore sottoscritto si reca a premuroso 
dovere di dichiarare pubblicamente : 

Che la regolare domanda del R. Decreto di ap- 
provazione (indispeusabile per la consegna dei ti- 
toli suindicati) venne sporta al Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio fin dal 22 sottembre 
p- p. unitamente alle dichiarazioni del fatto depo- 
sito degli incassi e d’ogni altro relativo documento 
che non appena serà uscito il R. Decreto, il quale 
non può più a lungo ritardare, verranno distribuiti 
i defivitivi titoli al portatore che già si stanno pre- 
parando, e potranno così tosto aver seguito le ope- 
razioni già compromesse, le quali varranno non solo 
ad assicuraro la completa stabilità dell'Istituzione , 
ma ad accertara altresì îl di lei prospero avrenire. 

Roma, 18 dicembre 1872. 


1l Direttore 
Enrico Giachetti. 
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Janetli Padre 6 Figli 
GRANDE ESPOSIZIONE 
DI FANTASIE PER REGALI 
ROMA 
18 e 19, Via Condotti 
CIRENZE 


TORINO 
Piucza Antinori N 1. Via di Po N° 8, 


LA NORTH: BRITISH. MERCANTILE 


Compaguia Inglese di Assicurazione contro l'in- 
cendio e sulla vita dell'uomo, stabilita nel 1809 con 
succursale nel regno d'Italia a MILANO. 


Capitale . . . . . L. 50,000,090 
Fondo di riserva del ramo in- 

cendio . . . . ... » 17,308,075 
Simile tra incendio, viia e 

rendite vitalizie . . . » 82,154,234 


Per Roma e provincia presso il rappresentante 
signor Ettore Alibrandi, via Poli, 89. 


GIOVANNI SERAFINI 
OREFICE ED OROLUGIATO 
Via Tritone, 30. 

Lavori in oro 48 carati, garantito. 

Al gramua + Lar al 

1a »435 
qualungne genera a 


Lavori in Orologeria 
prezzi moderatissimi. 

La sottescrizione alle 25,000 Obbligazioni, Se- 
rie B, e 25,000 Azioni di preferenza della. Compa- 
gnia Reale delle Ferrovie Sarde, aperta uei giorni 
12, 13 e 14 dicembre corrente, ascose a © — 

N°_ 75,617 Obblizazioni 
» 75,617 Azioni. 
e così intatta > 151,234 
Il modo di reparto sarà annunciato con prossimo 
avviso. 
Roma, 17 dicembre 1872. 


Banca Italo-Germanica 
Direzione Generale. 


AVVISO. 


I Possessori deile Azioni della Banca Italo. 
Germaniea sono avvertiti che il Pagamento de- 
gli interessi pel 2° semestro 1872 in Life 7 50 per 
Agione sarà effettuato, a datare dal 1° gennaio 1878, 


dalle sodi della Banca medesi 
in Roma, via Cesarini, n° 8 
in Firenzo, via del Giglio, n° 9. 
in Milano, via San Tommaso, n° 3. 
in Napoli, Strada di Chiaia, n° 37. 
Roma, 17 dicembre 1872. 


AL AVVINI Ri LRSBIBSIONI si ricevono preso si. di GISILLA:CPI'T, Homa, via del Corno, SEO — Firenze, vis l'ausabi, fù, 


GRAN DEPOSITO DI PIANO-FORTI DI CARLO DUCCI 


FIRENZE — Piazza San Gaetano, N° î, 2? e 3 — FIRENZE i} 


È, i 
Scel 600 Pian ‘orti dei seguenti Autori, di cui è fornito attualmente lo Stabilimento. 

Aucher, MR ir erre Bardies, Blothner, o-F Bieso, i Banmbach, Boissalot, Bòsendorfer, Debain, Ducci, Elckò, Erard, Erbhar, Eylert, Gavesu, Grund, Herz, 

Heitamann, Hofbane, Huni-Habert, leanpert, Kads, Kolliker-Grammer, Kriegelstein, Lachin, L'pp, Marchisio, Maury, Mercier, Mussard, Nometscko, Ochler, Philippi, Pieyel Quandt, Rsmy, Roeseler, 

Rosemberger, Sprecher, Schiedmayer, Streicher, Schneider, Schott, Schrock, Trost, Thibouville, Tomaschek, Vogolsangs, Wessely. 


i, Schramm, “ dA 
Itre esiste rtimento di Piano-Forti usati di altri Autori. 
VENDITA — CAMBIO — NOLO — RESTAURO — ACCORDATURA 


Chi invierà Vaglia le di lire 10 a CARLO DUCCI, Firenze, potrà scegliere franchi marcati 23 di 
papera e più gli verrà regalato na bel volume dell'edizione Bijou, il tutto franco di porto nel Regno. } 
Suceursali : Livorno, 22, via Vittorio Emanuele — Luca, 999, via Santa Croce — Siena, 44, via San Martino. 


i d'ipofosfito di 
APERTURA è considerato a prato tolta 
lo specifico il più certo per lo ma. 
% lattio di petto. Questo sciropp,, 


’ ENSIONE MILANI 
DELL'ALBERGO E P 0 preparato dalla casa Grimanlie( 


A ROMA vi a 
Via Santa Chiara, numero 5. più bello e più utile per una Signora o famiglia è incontestabil. | di emtt godo dal 1857 cv 
suddetto Albergo di proprietà mente una Macchina da cucire, essendo questo non solo un utensile | pubblico d'esigere sempre iiuao. 
Milano. bello, ma anche utilissimo ed un passatempo, potendo cucire stoffe fini Sere Roe mie 
e grosse, © senza imbastre cioè: applicare cordoncini fini © grossi, | Son n ore a lo dica 
orlare e bordare in qualunque sia altezza, attaccare del Soutache e | sempre colorato in rosa per lt, 


cane pad 
Ù "i pre à S nastri d’ogni larghezza, fare dei davanti delle camicie, ovattare, fare | goerlo dalle imitazioni. 
blico tutti icomodi desiderabili facendo prezzi eccezionali pe: delle costule e nbalierlo e ricamare. Agent: per l’Italia A. x: 


gene ea zia a ricamare a 00, via della Sala, ] 
Rea idiane d'ogni giorno vi è tavola rotonda a | Queste Macchine, a mano da Lire 60/2 L. 140, e a piedi da Lire 175 a Lire 700 d'ogni sistema | Vendita in Roma da Ael 
lire 4 avche per i signori forestieri nou alloggiati nella casa. fe provenienza si trovano nel deposito centrale presso farmacista, via Savelli 


E. SEWARD 
da 35 anni obbligatorie negli spedali 
UNITI 


tore nulla ha trascurato per fornire 21 pubi 


sazoni 


Libreria e Cartoleria A. PINE 


Firenze, via Gueifa, 35. a DEGLI STATI 
© Carte di visita ad ura linea . . . L. ! ria i h Modena Piston ; sencesi presso 


Ogni linea 0 corona aumenta di cent. 50, tanto su 50 che 100 Carte. 
CONSEGNA IMMEDIATA. — HEGS 
Sispediscono franche di porto in provincia, mediante vaglia postale, 
con l'sumento di cenfesini 10 per ogui 50 Carte, intestato alla Carto- | —_ = 5 rt 
leria snddette. Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO, 
Milano, via Pasquirolo, N. 14 


| IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


AL PICCOLO PARIGI 

Giornale Istruttivo Pittoreseo di Mode, Lavori femminili. ere 
MAGAZZINO DI GENERI CONFEZIONATI | la nnzica su attnaxo ai aim moon amo” 
| PER FANCIULLI ig orati (esezuiti appos:tamenta a Parigi dai valente ar- 


i A ni PA I i; tista cav. GUIDO GONIN| Ve e‘ 
| FILS pini , serve di ciondolo all'orologio, segna chia iv. ), taco'e colorale, patrons, lavori ad ai 
| 


i 
i 
il 
| 


n cionde zio, all'uncinetto e al canavaccio, grandi modelli, modelli tagliati, 
forni e mesi dell'anno, nonchè il levare ed il liete. disegai artiaticà, cronsttograto: grava. pad ecc., € 


3 del Sole. edi quante ore sieno composti i giorni e Venti pagine di testo il ioni 
ROMA \ 37 Ta delle dire stagioni dell’anno. | Articoli di eIN, data tar Fusion din 
Via Frattina — N. 119, p. p. Prezzo lire È 50 con scatolette ed istruzione. {{[|emomia domestica, d'igiene, di gastronomia, racconti, presi» 
ax ecs {{ | [actizî, giuochi, varietà, ecc., ec2. 


a Raso, xa = COLLABORATRICI E COLLABORATORI 

N. B. Chi ne acquista TRE ha il quarto gratis. Chi ne acquista SEI Luigia Candir Felicita Morandi — Gamma Giovannini — M: 
ne avrà NOVE. Chi ne acquista DODICI ne avrà sedici. Dirigersi in Toni — Virano — Emilia Rossi — Ermesta Margari 
Torino presso Giuseppe DE GIOVANNI, via Finanze, n° 1. Prof. Odoardo Tarchetti — A. 6. Cagna — Pioli aiutolo 
L SERIE : torio — Prof. Leopoldo Marani 


calzatura. i 
trovasi molto assortito nei generi 

1 l' ento 
| per la stagione d'inverno, e, malgrado l'aumento generale sallo 
|| Mercanzie, somosi potati stabivire dei prezzi minori del passato © 1 Et pato a 
| perchè si erano fatte in tempo utile delle grandi compere a buo nali olccstna Selle famiglie, Sl più rico ed elegante trai 


era meta) omo la luce in Italia, ontra ne 
i condizioni. i; tavo anno di sua vita, preceduto da una fuma 
Questo e e buon gusto arte dee i P una fama eci 
Ù fapoli. o — | gramma sì ri arole: Istruzione 
personalm: 


d 
ITE 1 Tesoro delle famiglie persorererà nella via dei migliora- 
‘menti, dardo il prù grande sviluppo ad ogni maniera di lavori 


erescendo gradatamente la ricchezza delle sue illustrazioni e il p 
‘e’snoi annessi; conserverà, insomma, il posto che ha conquistat: 
she lo desigas senza contrasto coma il migliore frai giornali del sa 
È: genere. 
a GE VVERO 
SI SOOlI eresisioso pisdi te în Abiti confezionati, | È 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
sino ai 12 0.18 anni. Giacche, || STORIA DEL MONACHISMO 


Asso Sex. Tani 


ire | Franco diporto in tatto il regno. . . . 1.12 — L.6.501.350 
| vimaeta i Lc TO 

Narrata al Popolo da un frate romano Austria, Egitto, Prancia, Germania: > 16— 38507450 

E — a Belgio, Pr., Danub. Romania, Serbia. . >17—39-->5— 

UN VOLUME L. 1. — IN PROVINCIA, L. 1 10. Grecia, Ing, Port., Ru Tarch. > 18 — 39505 — 


America, 


Parigi di clagrim, pelle di 
dalla prima calzatura sino ai 10 od |{, 


CERONE AMERICANO] en 


N to chimi ti li lasso asi a ogni azione di Javori fomminiti 

[novo «ritrovai ico per tiagere Capelli e Barba. (Beparatamente, cesta pei non Euoziati tiPagine 192, com 220 ine 
Le molteplici esperienze che sempre più fecero consolidare l'efi-| || ‘NZ. Per gi abbotati ori dita arena sett opera costa 
SOCIETÀ DI COSTRUZIONE eacia di questo l'nno porto ia_oggi al punto da po- Per abbonarsi, inviare vaglia postate 


tarlo proclamare la prima tiatara 
Pre: 


‘all’Editore EDOARDO SONZOGNO, Trino: via Pasquirolo, 1 
220 Lire 3 50 — Spedito franco Lire 4. — e a 


DI CASE E QUART Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, via Pantani, 4 — In Roma da 


IN ROMA Lorezzo Corti, piazza Crociferi, 48, © F. Bianchelli, Santa Maria in 


ve Pag mi sti Gvargino Radial in soli Tre Giri 


‘Primo Premio all'Esposizione di Trieste 1871. 
pon >> DELLE PLENOBREE E GONNORREE RECENTI E CRONICHE 


FERO SALIAIR - COCA BOLINIA neon cit pete nin 


i 33 È ee” e dal salò 

i prevegono i siguori Azionisti che a partite dal prossimi 

ei ‘sarà incominciato il cambio dei Certificati‘ prov: 
visori coi Titoli definitivi, tenendo l'ordine seguente : 


i i DI PISA 
i io i N 3000 della Prima serie lee = 
Dai 12110 Gennaio i Num. la i Giovanni Buton e €., Bologna tito du restriugimenti urvtrali, ecc., ece., por l'assolt, 
lujpiao ilen ,, (So0ra 1000 den Premiato con 8 (otto) Modoglie. di ali i mercnzio, Argento, StAgno, pilo; tc che cole 
e A 1a 5000 della Seconda serie ieri n molta iii del gono. Par gi Se 
> duca 000 ; i e infinito utumero di risultati felicomenta ottenuti nea 
7 1/10Febbraio , 012.10) della fara serie è | gani a nale. catore noe temo di essere smentita orl diro ia ® alc re 
11,20 idem . la 5000 = tate di A i radicale da coloro che, scrupolosi ossarvatori dell'istrazione unita 
7 31798 idem 3001 a 10,000 idem fastimali, coliche nerrose Elixir Coca alla bojtiglia la adoporerazzo. — Prezzo re 2 n bottiglie. Saia 
ala n soia; giorni predetti, "i ‘ancora come bibita all'a î t disce con ferrovia medianto. vaglia postale dì lire 2 50. 
Detto cambio sarà esegui rai ? caffettiori, droghieri, ita in Roma Lorenzo Corti, pi: A 
festivi, dalle 10 atimeridiane alle 12 meridiane. Mecca Lilo Ea, De i, piazza Crocifori, 48, 6 P. 


da Paolo Pecori, via Pan- 
LA DIREZIONE sai, 4, è prosso la Farmacia della Legazione Britannica, °° 


Fiori di Roma ost 10 


-—_—F == 


Avvisi ed inserzioni: presso 
E. E. OBLIEGHT 
ti ew 
via del Corso, 220 | via Parzani, 3 


torastoscetTAT SOR SI esi IrtSCdnO 
Pirito e 


MERO ARRETRATO CEST. 16 


ROMA Sabato Sl Dicembre 1872 


ABBASSO I GESUITI 


nn 
Vogliono abolire, disperdere,  annichilire i 
gesuiti ? 

disperdiamoli e ariniché- 
liamoli. 

To dv it mio voto favorevote att'operazione; 
ma a un patto» che sì abolistato, ciotr sà di- 
sperdano è Si annichiliscano fulti, senza di- 
stinzione di specie. 

Se si ha a fare una legge in proposito, iò 
la vorrei redatta nel modo più laconico: 

< Col f° gennaio 1873 — per esempio — 
futti i gesuiti esistenti nel Regno d’Italia sa> 
ranno inviati alle isole Molucche. > 

Tutti, mai.capite ? Proprio tutti ! 

L'on. Nicotera erede di'aver toccato il cielo 
col ditò perchè îl'suo ordine del giorno ebbe 
fortuna mel Cornitatò privàto; ma il smo or- 
dine del giorno è una miseria. Mi fa compas- 
sione. 

lo sono molto'più réidicale; io! Non mi ae 
contento di sopprimere la Compagniù di Gesù 
chest nei coivènti e riei collegi; chieggo 
chè si sopprima anche il resto della Compa- 
gnia che stà nei palazzi, nella Camera, nelle 
Banche, nei Ministeri e in altri siti. 

Abbasso tutti î gesuiti! 

Fra i gesuiti da inviarsi alle isole Molucche 
io comprerido anche: 

I gesuliti, che essendo impiegati del Governo,, 
me. mangiano il pane e ne tradiscono i segreti 
vendendo le citcolari riservate, ecc. eté. 

I gesuiti; cheessèndo deputati mangiano‘ un' 
prete, unì frate, uha monaca, un mezzo vesco- 
vo, è ùna fetta di Papa in ogni loro discorso, 
e poi riezipiono i Ministeri di memoriali, 
di commendatizie e di sollecitazioni: a favore 
di preti, frati, monache... e via di seguito! 

I gesuiti — deputati s'iritende — ché tra- 
spiranò demotrazia è opposizione da tuttii 
porî, combattono il' potere e ì consorti, e poi 
passano intere giornate nel gabinetto di un 
ministro... fotse per convertirlo. 

1 gesuiti — sempre deputali — che gridano, 
strepitano, scagliano fulmini contro le regie 
cointeressate d'ogni genere, e poi cercano sol- 
tomano una buona compartecipazione. 

1 gesuiti — di Destra, di Siniîstra e dei-Cen= 
tri — che parlano dianco, votano naro nello 
scrutinio ‘segreto, e spariscono dall'aula illa 
prima maimatcia dì votazione per appéllo no- 


APPENDICE 


DA MEZZANOTTE ALL'ALBA 
RACCONTO DI NATALE 


pd n 
PICCHE 


(10) 


un tritto e, voigendosi intorno,.scorse il nostro 
marchese. Gli prese la mano e striagondogliela for- 


to, disse? i int 


Gliastanti” Borfiio. 
La donna, abbracciando le gicocchia di lui e 


minale — salvo a dichiarare l'indomani che 
se fossero stati presentiavrebbero votato così, 
o ced. 

I gesuiti che fahbo i mitisteriati sfegatati 
in pubblico, € în segretò suortano i ministri. 

I gesuiti, candidati alla deputazione che 
Spacciano un programma stampato pel :pub- 
blico, un altro verbale per gli amici, un terzo 
sottovoce in casa del prefetto, ene tenpond 
in enofe un quarto pet proprio conto. 

I gesuiti candidati chie appartenendo al po- 
polò d'Isriele, qualche tempo prima delle ele- 
zioni, regalano una pala per l'altar maggiore 
della parrocchia e si lasciano sfuggire, nei 
colloquii privati, qualche aspirazione al santo 
battesimo. 

T gèsùiti... Oh! nia insomrha, io non ho lî 
intenzione di fare una litania, un elenco com- 
pleto di tutti i gesuiti che vivono fra noi e non 
bertano nè sottana, nè cappellone. 

Dico solo che se si vogliono abolire gli al- 
tri, poichè ci si mette'matio; bisogna abolire 
anche questi, che în forido horì sono meno pe- 
ticolosî. 

Abbasso, dunque, i gesuiti d'ogni genere e 


| d’ogni:colore! 


Giù la maschera, padroni belli! Efatei 
batlî per le isole Moftcchie. Ol! come si sta- 
rebbe bene in Italia senza di voi. 

Gi sarebbero meno Catoni, ma non ci sa- 
rebbero più gesuiti. 


oa 


NOTE TORINESI 


18 dicembre. 

Lé Francia ha il partito dei duchi, Toritò si coni 
tenta d'aver la Gassetta... dei Marchesi. I buoni 
tòrisosi, diceria pui sang, ne loggono il Garsattino 
sona eurarsi della parte politica, o della finabria> 
ria. Ioiavece ho una particolare predilezione per 
gli articoli di fondo perchè mi divertono proprio... 
a fondo: 

L'altro giorno pèrò, lo confesso, fui deluso nelle 
nie speranze. Il voto di fiducia al Ministero non 
‘venne qualificato: Vittoria di Pirro! Oh! perchè 
privaimi della esta espressione ? Da quasi tre anni 
nài era abitasto a leggerla ogni 15 giorni! 

Mi rallograi petò di sipérò éhé — malgrado quel 
voto — rxR ora non succaderanno guai! 

E sai perthè, Fanfulla mio? Perchè: il Monarca, 
obalt GIÀ Lo avveRTIMMO, è audoriarato « licenziare 
il Misfistero ti! 


Il sorriso del magistrato sì allargò vie più 6 due 
riglio di denti bisnchi sì mostrarono. Tutti intorno 
imtitaironò quella dimbetrazione di desti. Avevano 
‘atpettì di Tapi. 

— Ebbene? — disse faalménta il magistrato 
méro. — Non è ella annallata la sentenza ? 

La donna, alternandò parole 6 singhiorti, e senza 
lovarsi dall'amile positara, faveltò : 

— Essi svraato la miserià; essi non avranno il 
tadme del padre loro. La giustitià sono gli nomini. 
Foesero i vostri questi angidlini, no avzesta il cuore 
spertatà. Voîl'avete unenore, sotto quel matto nerà. 
Edsi non tisiio #lcars colpa. Essi nòh avramno ua 
ndmi.«To domaado:giustitta,- 6cé0; dotasiò' gi-- 
stia. A I 

ll maffitrato;>s0lguado uf po’ il cipo verso | 
Vuacio-dendererà sortito; fese orttine muto ads 
momo che vi stava a guardia. ti È 

L'aomo si avanzò, afferrò la. dousa par Ja: due 


-l briccia ea riva forza la.trasse lontans coi du fi- 
o} glinoletti. Piangerano ch'era. ana; passione. 


11 magistrato nero si scosse an:po' le:fajde della 
toga, anma.per mandazne gia. la polvere, e dis eum 
dotata povera genlo kanno la mania dalle 


|| questo. Debbono avaro i asi legrimali molto «b- 


nondzati. Del resto, se debbono dire le loro ragioni » 


x 
i faocio giazia del résto. Ecco, se io fossi gior- 
nalista serio, nem consiglierei mai al Sovrano simili 


tano il Messia Battarzi e non s'avvedone che i 98 
voti sarebbero stati assai più se i deputati della 
Maggioranza fossero mono pigri € # ci foste stata 
una vàta quéstionò politica Ne conosco che non 
si mossero dicendo : 4 fa pè dabeign! 

Venga il siro d'Aspromonte al potere, cod 0 sentà 
marchesi, sevnol vedere Monte Citorio piemo di 
depatati, come succede sempre quando il Governo 
fa penra!.... 

x 

Le'è dunque’ sempre la stessa storia. 

Frasi altisimanti di patria in pericolo, di istitu- 
sioni minacciate; Gianduja, accotto, traducò nel sùo 
espressivo idioma col: Caotè, ch'i’ duta mi! 

Il solito Garberoglio: pubblicò il numero di 
saggiò del sùo fatuto Msssaggiere Italiano. 

PH atovo periodico sarà: com quelli chie pensano 
essere T'attualé stato di cose un pericolo incessante 
perla dignità nacibrialet Caro il mio Miceli, se 
questa non è roba tua, è degna de' poli... di Pol- 
sinelli. 

È detta: fuffti giornali di Torino voglicà morto 
il Ministero, per salvar l’Itàlia; e dirò che l’Italia 
tira via senza darsene per intesa! 

x 

Una cotta agitazione elettorale — non al nostro 
1° collegio — ma in Bricherasio ed a Nizza Mon- 
ferrato. 

Pot ora quelle popolazioni mi sembrano però di 
acòordo su di un punto solo. De' candidati proposti 
dai giornali di Torino non ne vogliono sapere. Bella 
influenza morale! Oltre la ciàta daziaria pochi vi 
leggono, nessnno v'ascolta. 

Don Peppino mio caro,se ta non mi spieghi l’ar- 
caro, ci perdo la tramontana ! 

In Torino avremo, per casò, ballottaggio tra i 
due ndini chie potranno vantarsi di riportare cen- 
cinquanta è dugento voti. 

Sopponiamo siero Favale e Govean e... parliamo 
d'altro. 

x 

Il teatro Vittorio Emanude — finita la stagione 
d’antaniio com ua discreto Ruy-Bias ed un buon 
ballo ini eni si applandiva assai la Saloioni — riaprà 
ierì lo sne porta all'ultimo Concerto popolare. Folla 
immensa; una sinfonia di Pedrotti e quelle di Mi- 
non e delle Comari di Windsor si dbvettero ripé 
tere. 


fari ; a1 Gerdino la Compegnia Ci-Lovo:Marchi at- 
tira gran gente, mentre la nuova commedia di Ber- 
serio: I Bulamal, è giù alla sua 10° replica al Ros- 
sînî, colla Compagnia Piemontese del Milone. 
Intanto arrivano i cantanti che inaugnreranno 
18 stagione del Regio col Garany. Lo sentiremo 
———r_— 


mon c'è versoda potercisi raccappéatate. Sono di una 
ifmorianza compassionetole ed io veramente ne ho 
‘nia pietà profenda. 

Giò detto feceatto di muoverzi e sì mosse difatti, 
andando verso il mardbese, il quale se n'era stito 
fermo, mutolo spettatore di quella scena. Infilò 
il proprio braceio in quello di lui e, mentre tatti gli 
altri tornavano ad:ossequiare, si allontanò a passo 
lento. 

Intanto a voce bassa, gli andava dicendo : 

— I morti mom. ippellamo; nipote mio. Un seni- 
plice passaggio di proprietà non fa male ad alcuno 
€ fa bene a-moltissimi. Il mio patrimonio si accresce 
di ciaquanta mila scadi e non ci sarà pericolo che 
altri me lo tolga e mi condsnni ad ammenda 0 nel 
*espo a dirittara.. li sendi. son di metallo e ia 
Magna Carta, per quanto sin Magné, è sempre 
“càrta; 


ast discorrendo 0 asceltandolo il niarabeze cime 
‘insegnato, si trovarono «ia ma camera dn letto 


={+olte allo stesso marchese parve la propria; Sicchè, 


senz'altro, si avricizò al suo canapò e vi si distese 
SSOPIA.,, 

Allora,.il magistrato. mero ifrò faori dalla sua 
toga un foglio piegato o, mettendolo sctto gli cechi 
del giacente, disse: 


fixio stette un-po' a guardar quelle lottare. Le quali 


collà Spaack che piacque asszi a Genova, con Cap> 
peri, il Beniassino del sostro pubblico, è con Pe 
taleoni. Mi vien supposto che per la quinta sera sità 
giù in pronto un secondò spettazelò col gran ballo 
Nana-Sahib, composto e diretto dal celebre coreo- 
grafo Desplaces. 

x 

Al Mtipicipio 3° fatto sciopero. Îl siadàco, ricor= 
datosi d'essere deputato di Saluzzo, andò in Roms, 
‘© lasciò riposare i consiglieri conamati. 

Negli uffizi però si sta concertando una ottima 
innovazione da introdatsi ne'Mercati. Mediante la 
vendita agli incanti di generi alimentari di printa 
nécessità, si violè ottenere un migliore approvi- 
gionamento, e la riduzione ne’ prezzi — ormai 
troppo elevati — delle earnî, del pane, delle 
tratta, ecc. 

Il sistema già adottato elle! primario città di 
Entopà è'semplicissimo: Alcumî commessi agli în- 
canti, gente sicura, colla voluta cauzione, ricevono 
11 mercato la merce diretta loro com poca spasa dal 
produttore e la vendono per conto sto al consenta» 
tore; togliendo di mezzo le camorre deî rivenditori. 

x 

A diminuire eziandio il caro del pane, s'è formate, 
di questi giorni, una Società che mi dicono solidis- 
sima. 

I primi studi della Sotto-commissione sono favo- 
revoli all'idea d’impiantar subito il panefizio sn 
larghe basi. Ammesso il principio che non si può 
«esser sicuri di aver buone farine, se non producen- 
dole, la Società — dicono — ha già fatto al Muni- 
cipio una rilevante offerta peî suoi mulini în sulla 
Dora. 

x 

Sitratta di una Società che comincierebbe le 
proprie operazioni con un capitale non inferiore ad 
‘1un'milione e mezzo. 

Ne riparlerò forse un qualche giorno. 

Per ora io volevo soltanto notare il fatto, qual 
prova che le condizioni della città mostra sono buo» 
nissime, e vanno migliorandosi per opera della ini- 

Nearattero alquanto frondeur del Cives Tauri- 
nensis fa sì ch'egli si lagni spesso delle cose sno, 
mentre altri — più accorto — le vanta, e.le sa far 
valere. Ciò non pertanto al confuente di Po e Dora 
si vive bene, si gode la bramala pacs, e si... giuoca 
anche a tarocchi, quod est în votis del 

Vostro 
Eaga:. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Ist a Palîzzo Madama d- 
veano decidersi 10 sorti della Tedlogià universitaria 
Ma l'onorevole Bcialoja, ch'era aspettato a Monte 
Gitoriò, fece in guisa che la discussione fa riman- 
datà. 

L'onorevole Miniscalehi Erizzo sorse a parlare di 


a poco a poco allargandosi, fecero grosîi i profili é 
si circondarono come di un'iride Inminosa. Più il 
marchese vi figgera gli occhi, meno distingueva la 
forma di quelle. Una Ince più visa incominciò a 
partirsi da esse, e parve tutta concentrarsì in un 
punto solo sul vertice della N, mandardo di 
un raggio diritto, il quale fattosi aeqto come lé 
puata di uno spillo, entrò nello pupille del povero 
marchese, quasi volesse penetrare fin dentro al cer- 
vello, e gli cagionò un bruciore cocentissimo. Egli, 
open 
sò gii fregò, gli aprì, tornò a chiadergli e finì con a- 
prirgli a dirittara, larghi quant'erano. 

Sì senti allora e si trovò proprio disteso sul sue 
eauapè Era giorno chiaro. Il mantelletto, caduto 
per'terra, avea fatto si che na gran ribrezzo em 
trasso per tutte le meinbra del giacente. Dai vetri 
della finestra'un raggio di sole pesetrata nella ca» 
niera, arrestitnidoai negli occhi dî lai. 

E il marchese si stirò nello braccia, sbadigliò 
lungamente e si deciso a levarsi, parendogli l'ora 
aseni tarda. : 

E gîà erasi levato, quando un \altissimo.scoppio, 
conie quello di una granata, gl'intronò il capo el 
destò affatto. Ei sarteòtò spaurito nel. mezzo della 
‘esimera e stette in ascolto. 

(Continua) 
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servità militare, pigliando le mosse da un ordine, 
del comando militare di Verona che evocava un do- | 
ereto austriaco relativo all'estensione delie zone di | 
servità mei pressi di Cavalcasello e di Peschiera. 


= Terni e l'altra a Venezia. 

Quindi proclamazione de'voti dati su alcuni schemi 
di leggo disenasi nello sedute precedenti : 

1. Stato di prima previsione della spesa del Mi- 
nistero degli affari esteri par l’anno 1873: -. 

Votanti 77 — Favorevoli 75 — Contrari 2. 

2. Stato di.prima previsione della spess: del Mi- 
nistero di agricoltura, infiustria e commercio per 
N'anno 1873. 

Votanti 78 — Favorevoli 73 — Contrari 5. 

3 Aumento di spesa al capitolo: 38. del bilancio 
1872 del Ministero dell'interno, pel mantenimento 
dei detennti e del personale interno delle carceri : 

Votanti 77 — Favorevoli 74 — Contrari 3. 

4. Facoltà di eccedere la sposa stanziata in bilan- 
cio per la estinzione di titoli del debito. pubblico 
ricevati in pagamento : 

Votanti 78 — Favorevoli 74 — Contrari 4. 

Tutto adottato. 

#*%* A Monte Citorio... quest'oggi tocca 2. me: 
Caro è indisposto. À 

A Monte Citorio, danque, continnazione © fine 
del bilsnsio dell'interno. x 

Guerra, a proposito delle guardie di pubblica si- 
curezza, dell'onorevole Billia contro l'onorevole 
Lanza 

Guerra, dell'onorevole Armulfs cortrol’omorevole 
Lanza, a proposito dei carabinieri. 

ni onorevoli Cencelli e Arrivabene, 
sempre contro l'onorevole Lanza, a proposito delle 
carceri. 

E non è mancato l'onorevole Morelli, che voleva 
cancellata una somma iscritta per ricompensare lo 
azioni generose. Chi l'avrebbe mai detto? 

E ciomallameno il bilancio fa approvato nella 
somuna di lire 55,592,701 35. 

A che pro dunque tanta guerra? 

#* Inchiesta industriale. — Ultima tornata : 
interrogato il signor Augusto. Castellani, disso a 
lungo dell'industria dell'oro ch'egli portò all'altezza 
di un’arto, nel senso più cospicuo della parola, da 
quel Bentornato Cellini ch'egli è. 

Disse dei bisogni di quest'arte, invocò una Banca 
dei metalli presiosi; come un potente argomento di 
prosperità. Ci sono i Banchi sete; perchè mon ci 
sarebbero quelli dell'oro e delje gemme ? Non vedo 
Porsche si agiano; per sapere com'eran fatti i pa- 
lazzi dello Mille ed una notte. 

Parlò indi il'signor Benedetto Tucci, di Roma, 
eapo della Società enologica romana, facendoci fare 
la conoscenza delle ricchezze bacchiche della pro- 
wincia. Ricchezze trascurate, secondo lui, ma che 
aspettano dal progresso e dai nuovi metodi un gran- 
de avvenire. 

Sui vini parlò puro il sigaor Pacifico Didacci, di- 
rettore della Società enologica Laziale. Il signor 
Pacifico è del parere che fra mon molto saremo în 
caso di contendere alla stessa Francia la gloria 
della bottiglia. E glielo credo senz'altro. Che mi 
consti, Orazio non conosceva nemmeno di nome gli 
Champagne cà i Bordeauiz, 0 non offriva sacrifizi 
che al Bacco laziale. Nunc est dibendum, munc 

dibero, puleanda tellus ! 

IP ma 2 quei fempi non c'era dazio 
consumo, non c'erano. tariffe, di ferrovie che oppri- 
messero l'industria: e i vini, piuttostochè non avere 
di mira che lo spaccio immediato, come osservò ni 
signor Tacci, si lascisvano invecchiare in guisa che 
il sullodato Orazio ne beveva di quelli nati con lui: 
O viata mecum: consule Manlio! Aufora rispettabile | 

Quest'oggi il Comitato industriale fa una gita 
simo a Terni. 

** La Giunta parlamentare sugli Ordini religiosi 
non dorme: e, costituitasi appena, domandò al Go- 
verno i documenti particolareggiati che gli offrirono 

i allegati uniti al suo progetto. 

5 tpoza ricoratii, si rinirà per deliberare. 

Questo si citiama volerci veder chiaro. O che ab- 
bia l'intenzione di fare, come si suol dire, le pulci 
addosso al Governo! 

bene che no: sarebb® venir meno 2 quelle 
convenienze d’osdine superiore, di cui l'Opixione fa 
pompa anch'oggi. per la centesima volta. 

Di che diamine ni tela) Balcimeoicella Gina 
he lo potrauno era. Quanto a noi bisognerà 
cielo iatiamo di quanto ci è detto nll'Opinione i 

i -vi devono essere; l’ordine del giorno 
contro i gecniti è una fanciullaggino ; © i proti e i 
frati se hanno giudizio cestino dalle nenie anche 
loro. > 

»3 | Sstte! Sissignori, quei delia Giunta ‘sono di- 
ventati i Sette : è così che li battezza la Riforma, ora 
sparando contr'essi = braciapelo tre colonne di mi 
traglia rettorica. 

52 si sa dove î Cingue della Riforma vorrebbero 

cre que” Sette. 
a pura e semplice alla provincia... » 
lascio Ià il resto che oguuno porta nella memaria c0- 
chef. 
are a sulicduti, se daranno retta a Bacone, di- 
i sette sacramenti dell’Italia risorta, se 


venterzio 


l'elezione della Giunta, egli avesse, nom dirò abdi- 
cata, ma affidata pro fempore ad altro mani la di 


Jo credeva che, dando in Comitato il suo voto per 


d'Abbiatagrasso. Ma chi sarà dunque ? 


Arrivederci ai primi di gennaio in qualche Colos- 


‘seo di Milano. 


»* Colgo nei giornali di Napoli l'altima nota 


della grande sinfonia elettorale che avrà domenica 
la sus comelusione. 


AI collegio di Maafredonia si presenta candidato 


il signor Guglielmo Capitelli,; già sinidaéo di Parts= | 
n0pe, e in mome della sua città padrino del Principe 


di Napoli. 
‘Non so quale fortana trovi questa sua candida 


tura: io la raccomando a San Michele di Monte 
Gargano, che dall'alto: della san rupe guarda giù 
= Manfredonia, e se no® riesce vorrà proprio dire 


che i così detti consorti banno fatto il loro tempo 
anche in Paradiso. 
*= Il municipio di Mantova rimano qual era: il 


signor Paride Suzzara- Verdi si è scagionato; spiegò 


l’affare dell'eruzione contemporanea della sua elo- 
quenza e di quella del sindaco mel giorno dell'apo- 
‘teosì dei martiri di Relfiore, Fra il sindaco e ini la 
va come tra il Vesavio e lEtaa, che quando l'uno 
eratta, l’altro, per lo meno, fama. 

Tanto meglio. Cosa c'è di più noioso d'ana crisi 
manicipale ?_E poi una crisi nata in. quelle circo- 
‘stanze! Bravo Paride! Il nome scolpito nella cella 
N. li del castello di Mantova è proprio il tuo, eta 
lo porti a maraviglia. 


Eater. — Mi viene dai giornali di Parigi 
« Un'aura dolce senza mutamento, » 
come quella che rinfrescava la fronte del gran pa- 
dre Alighieri nei giardini del paradiso terrestre. 

Decisamente la pace è fatta: i radicali posano, 
Gambetta, il Manuzio impaziente, si fece Fabio cune- 
tatore e si argomenta con ciò di poter restituire 
le cose della sua repubblica scapigliata. Chissà, che 
abituandosi a poco a poco al vivere nuovo, non cambi 
addirittara opinioni e convinzioni? 

Gli è che Thiera ha proprio ‘fissato il chiodo; un 
guo gioraale officioso, il Nafional, dichiara asseve- 
rantementa che il capo del Governo è deciso a far 
valere il suo ideale della repubblica conservatrice 
nd ogni costo e contro tutti. 

C'è quasi del dittatorio in questa fraso; ma forse 
anzichè del sig. Thiera è del giornale che l'ha mossa 
fuori, chissà! colla buona intenzione di suggerit- 
gliela. 

Fatto è che la massima: nomini della Sinistra, 
politica della Destra, grazie al presidente, ba preso 
corpo e s'è fatta Ministero. 

La calma relativa di cui si gode adesso in Fran- 
cia è forse il frutto di questo equilibrio fra i due 
grandi partiti, chè oguuno ci trova al governo il 


Non c'è quanto la pioggia per deprimere lo pas- 

S'è mai veduta un'insurrezione coll'ombrello ? 

** I telegrafo ci appreso che alla presidenza 
del Gabinetto prussiano fa assanto provvisoriamente 
il generale Roon, già ministro della guerra. 

Jo non sono profeta, nè figlio di profeta, ecco per- 
chè mi sono ingannato: m’aspottavo ogni cosa, 


tranne di veder chiamato a quel. posto il generale. |. 


Così ad occhio e croce, mi pareva si avesse l'inten- 
zione di offrirlo, con tutte le sue glorie, in olocau- 


quanto io vorrei? Qualche volta io faccio come.i 


pittori e lasingo l'originale nel ritratto che mo vado. 


facendo. 

Ora vorrei farmi un'idea precisa della situazione 
dei duo grand'uomini — di Bismarck, cioè, e di 
Roon. 

Bismarck, dal suo ritorno dalla Francia in poi, 
rappresenta lagermanizzazione della Prussia ; Roon, 
dacchè ilbuon Dio lo ha regalato. al suo. paese — 
e!sono quasi ottant'anni — in quella 
veca la prussificazione dalla Germania. Gli è un.ru-. 
doro superstite della famosa egemonia. 

| Posti in alto, l'ano.di fronta.all'altro, non.è dif- 
fikile clre i due uomiai, cioè i due principii, ven- 
g3n0 alle prese: le ultime evoluzioni che fecero, ac- 
cassano lo stadio di scegliere accuratamente. nn 
buon terreno. 

Del resto, il fatto che Rismarek si casci tutto 
nelle cose germaniche lo si spiega sino sd un certo 
segno coll'escessivo cumulo d'uffici, che lo svolgere 
dei casi © lo necessità pubbliche gli avorano. addos: 


Ministro degli eatari; 
Sopraîntemdento allor dintwento  della‘marina; 
Sopraintendente allo posi © aì telegrafi; 


f 


giò quale sia lo spirito di questa riforma : 


‘semplicizzare il sistema, o restitairo agli elettori il 


Di più simora in un collegio — laggià li chiamano 
Cifcoli"—"nom poteva essere’ nominato 3 non chi vi 
‘de’ beni, 0 ci avesse dimora. Queste clau- 

sole restrittive colla snova leggé risulterebbero a: 


«bolite. 


E se le provassimo in Italia? Che so io! Vedo 


‘che in Austria ci tangono tanto a poi. tanto, e acce- 
sano il Governo di reazione perchè ai è fitto in. capo . 
I) È È 

d'abolirle.. segno evidente che sono invece ua pro- 


Ma già le cose dell'Austria bisogna sempre guar- 
darle a rovescio per capire il diritto. * i 

#%* Vi ho parlato negli scorsi giorni d'un'insur- 
rezione prodottasi nella Balgaria: la Porta fa co- 
stretta a mandare in fretta e in faria sui Inoghi ta- 
luni battaglioni, ed ora, silenzio: l'ordine regna a 
Sofia e ad Adtiamopoli! 

Ma intasito'nessunò ba potato conoscere di che 
si trattasse, e, al vedere, la Porta si trova nelle 
‘condizioni di tatti gli altri. Lo dico perchè vedo nei 
fogli tarchi l'anmunzio dell'invio d'una Commissione 
d'inchiesta, perchò veda come siano andate le cose, 
‘e provveda all'avveniro. È 

Dev'essoro ‘qualche ‘fiistero indecifrabile; dal 
punto che per finirla è seppellirlo lo hanno posto 
nelle mani d'ana Commissione d'inchiesta I... 

#% Un'altra di Costantinopoli. 

Sinora lo stendardo di Maometto passava dina- 
sticamento dalle mani del primogenito a quelle del 
socoridogenito della famiglia, e dalle mani di questo 
‘ultimo al nipote del primogenito, ricominciando la 
sorio dei trapassi tra fratelli è niepoti. 

Nei principii dell'anno corrente si buecinò d'ama 
insovazione che il Sultano attuale voleva portare, 
stabilendo l’eradità di padre în figlio, come. la più 
semplica, e quella che sopiva in qualche parto, e 
rintuzzava gli intrighi © lè gelosie del Serraglio. 

Ma, avutono sentore;gli ambiiseiatori d'alendo 
potenze protestarono, e non se ne'parlò più. si 

Siamo da capo: no' fogli austriaci trovo un di- 
spaccio da Costantinopoli, nel quale si annuncia che 
‘nei giorni passati il Sultano ebbe una conferenza di 
tre ore col granvisir, nella quale si trattò della ri- 
forma della suscessione al trono. 

Che mi consti, nessuno ha ancora protestato. È 
vero che nessuno ha maridato) nel frattempo; in ifbe- 
glio al figlio del Sultano un collare destinato al 
principe ereditario! 

È una storia curiosa, ma mon voglio dirvels. Chi 
sa che il Quincumsiro Colontia di’ Cesarò mon la 
cavi fuori um giorno 0 l’altro- nella Riforma onds 
completare la storia deì collari rimasta in tronco 


alla Camera? è 
den spino 


Telograinmi.-del Mattino. 


tefan! 
MA dai 


STOCOLMA, 18. — La Svezia, la Norvegia e 
la Danimarca firmarono naa Convenzione mone- 
taria! La Convenzione sarà ratificata dopo che 
verrà discussa dai rispettivi Parlamenti. ; 

CARLSBURE, 19.—La granduchessa caddo am- 
malata di rosolia ; la malattia non presenta alcun 
pericolo. 

, VERSAILLES, 19. — Thiera soggiornerà a Pa- 
rigi dal 22 dicembre fino al 5gennaio. 

La seduta di ierì della Commissione dei Trenta 
diede una mnova prova dello spirito di conciliazione. 
Si considera pure come un elemento di conciliazione 
il fatto che gli stadi delle questioni costituzionali ' 
farono alfidati a due amissioni, le quali 
deliberano d'accordo col Governo.’ 

Molti deputati del centro destro, e della stessa 
destra prendono , da alcuni i ai ricevi: 

Sembra che le ultime votazioni dell'Assamblea, 
abbiano notevolmente \raffredato l’ardore per le 
pstizioni chiedenti lo scioglimento dell'Assemblea. 

|MONACO, 19. — Un decreto. reale ordina che il 
régolamento disciplinare militare © le leggi mili- 
tari, ia conformità al decreto. imperiale del 10 no- 
“vembre, entrino in vigoro nell'esercito bavarese col 
1° del nuovo anno. 

BERLINO, 19. — Assieurasi che la dimissione 
del ministro della guerra non ta accettata. 8. M. il 
Re non prese ancora alcuna decisione cirer la di- 
missione del mizistro Selchow. 

BERLINO, 19.:— I Governo presentò alla 
Dieta um grande progetto per la costrazione di 
nuove strade ferrate. 


Frazlo ferrovie da costruirai trovasi ariche la 
linca ds Erdiakmen- sulla frontiera rossa, fino-a 
Meta 


© La spese totali per le linee progettato ascen. 
a cirea 184 milioni di talleri. dee 
Rispondendo ad una interpellanza circa la restri- 
zione della Barca prussiana nell'sccettare cambiali 
il presicento della Banca dichiarò che la situazione 
della Banca è eccellente. 22 + 


» VERSAILLES, 19. — Sedula dell. 

= Colliala LS PE Aspendiea ne 
avvenuti in oocazione dei pellegrinaggi 
sindaco e col cambiamento del prefetto di Nantes. 


Goalard dshiara chg si anupe la risponeabilità 
per la destituzione del sindaco ‘di Nuntes, ch'egli 
ordinò spontaneamente. 


© Approvasi il progetto di Wolowski che stabilisce 
le cartoline postali. 
MADRID, 19— Il Senato approvò definitiva. 
mente il progetto di legge sulla dotazione del clero. 
1 Congresso sospese le sue sedute, in seguito 
alla crisi ministeriale. 
| Ecbegaray passa al Ministero delle finanze ; Bar- 
ya sarà nominato ai lavori, pubblici .0. Mosquera 
alle colonie. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Nobis arrivat de Lipsia stranuinet curiosnm opa. 

scalum, intitalaturi: 

Erisrote osscuroni» vizozma DE 8. 8. Coxcitio 
Varicimo it Dì sacerLEOA vetafAmONE Guseasi 
Svratrhiî sortera sx Gasne re Guestitax. 


Ad exemplum Epistolas obscurorim virorum, que 
tempore Laterì ‘tantum ‘feceriut’ chiassum, istao 
muper editao torquibus Ottonia Wigand in Lipsiu, 
plura racontant anecdota et praolibataa historiel- 
las circa Concilium et reverendissimos Patres,. et, 
Jesuitas qui totam menabant pulentam. — © 

Quae anocdota intelligentes sffirimant caso anten- 
fica ct fido diguissima et, sbjungunt magnum snfei- 
tasso dispoctum et iram in Vaticano; et apud Com- 
pagnia Jesus. 
| Ad dandam aliquam ideam de hoe libro et do 
stylo corte bizzarro, quo hisce seriptae sunt literae, 
qetimamus nonnulla hic reproducere fragmenta ul- 
timao pistola» quao a P. Curtio, Roma scripta vi- 
detar, dio 18 julii 1871. 

| € Quid dicam tibi de contegno S. Patris in his 
< diebus 20 septembris 1870 et 2 jalii 1871 ? Tine- 
< bamns ne sanotus senex moriatar de cordoglio et 
< omnia jam preparavimus et disposuimus pro fa- 
< turò Conelavi în Francia' habando. Sed pro mari 
< ma nostra sorpresa illo vivit; ‘mangist, dormit 
< bene, et faciet suos calemburgos sieut mibil fuis- 
< set arrivatam! Stranos homo! Si non esset. pec- 
< catam aliquid tale supponendi, ego pensarem, il- 
< lumi 6sso contentonem caduta temporalis domini 
< et se èredère nanc'majorem fignorem quam sa- 
« teal Fictamstatquodille malo se pràsstat nostrao ‘ 
< inventioni captivitàtis ‘et quod durémi magnam 
« faticam retinere eum a sortire ex Vaticano în 
<carozza dorata cum ser cavallis cum comitiva 

*« guardiao nobiles et palatines et percurrere nrbem 
«ut tideat utram populus se prosternat anto il- 
< lum sicut aniteaì ; 

« Si illura prendit haec fantasia et si videt quod 
< populus illi devotas est et-non odit. Pspam, sst 
< solum detestat cadatum Gubermiam pontificinm, 
« quis scit quid ille faceret? 

<... Coterum vita nostra Romae inter nos sit 
« dietum non est malaccia. Per principiam et. offi- 
< cium, nos strillamus ét'dicimas ifam de Doo de 
< impio dt sacrilego Gubernio Subalpisto sed, friricà: 
< menter parlando, non. fossent pazzeftuo buzurro- 
< rum et mascalsonum venutorum Romam in canda 
« exercitas gen. Cadornae, viveretur sufficenter bone, 

-« cum héc Gabernio usurpatore. Rubavit nobis ju- 
« cundissimum gubernium. temporale. et cum Jege 
« garantiarum excavavit nos dentes, sed lasciat nos 
»€ Vivere sicut prîmam ot inipedit ib populus, nobis 
< hostilissimus, nobis faciat male. 

« Provotamus popolum quantum plus possr.mus, 


« facimuo tridua, novenes cum concionibus Violen-.., 


« tissiiia, sd benedicti Îratutrì, cum 60rvm phleg® 
«« mato habent pellem duram et impero:eabile: 
««« — Nos volmmus facere martires, dixit unus 


PI fbolitiono e*rpòrationim ‘religiosaram non est 
ce applicata ad provincia romazam, pagatur 
ionibus totum expropriationis preti 
\ecce novas insidias diabuli! Pagatar in'ren- 
ita italica quo fit ut disgratiati illi frates et 
guorae debeant quotidie facere ad Deum preces 
4 nt conservet. Regnum 'Italize, quis si‘ fegnnm 


< inoret, rimanerent, poverini, sino imò bejocco, et. _ 


< nom liaberent de quo vivere!..... Era revera im- 
< possibile excogitare uzam majorew farberiam l 
<Valo.a È 


0. AM. DG, 


fedeli in g 


nffici di col 


più squisita 
canto tutta 


al luogo d'arrivo dei viaggiatori, 

Chi considera infatti la struttura delle attuali 
vettare in uso a Eoma, mercò lequali una famiglia 
di quattro 0 cinque persone mon può tutta capire 
in un solo veicolo, troverà ottimo questo progetto 
che fu în massima approvato dal -ff-di-sindaco, è 
che, speriamo, avrà la sanzione del Consiglio quando 
vorrà sottoposto alla sua approvazione. 

"e 

Stamane una deputazione di senatori recavasi 
dal f. di sindaco per ottenere che il Municipio di 
Roma pigliasse parte allo esequie del defunto se- 
autore Possenti. 

If. di sindaco dette gli ordini opportani onde 
an plotone di guardie munitipali, î vigili 4 pelot: 
toni di guardia nazionale, con i due concerti, e le 
due carrozza nobili capitoline accompagnate da 6 
fedeli in gram gala © vestiti a lutto, seguano il 
convoglio fanebro. Anche il personale tecnico degli 
affici di eostrazioni municipali sarà rappresentato 
alla cerimonia. 3 

Il corteo funebre muoverà domattina alle 10 1}2 
dalla abitazione del defanto senatore in via del- 
l'Umiltà. La salma del defunto senatore, secondo 
lesue ultime volontà, sarà trasportata a Milano 
sua patria. 

su 


Jeri mattina al Campidoglio si è celebrato il 
matrimonio civile del conte Kufstsia con donna 
Maria della Pace figlia del principe Livio Ode- 
scalchi. 

MH daca Francesco Sforza Cesarini funzionava da 
ufficiale di stato civile. 

to 

Sono stato al concerto dato iermattina dal Pa- 
pini alla sala Dante. Il pubblico età scelto ‘e non 
scarso; ho visto fra gli altri la duchessa Sforza Ce- 
sarini con D> Laura Minghetti, ed il marcheso di 
Montemar ministro di Spagna. 

Papini suonò egregiamente; da due anni non lo 
aveva sentito e l'ho trovato anche migliorato. Alla 
più squisita precisione aggiunge una potenza d'ac- 
conto tutta italiana; che rende il suo metodo supe- 
riore a quello degli esecutori tedeschi. Papini do- 
rebbe solamente sacrificare al gusto dell'arto vera, 
il desiderio di farsi applaudire in pezzi che non 
tanno altro pregio che l'essera immensamente dif- 
ficili. Fra tatti i pezzi suonati certo che a chi ha 
intelligenza musicale, piacque più d'ogni altro 
quella melodia di Bach che non era compresa nel 
programma, © che Papini suonò pregato da una gen- 
zara conosciuto a Roma ebbe un 


LaDopniazione dei pubblici spettacoli l'Impresa 


Il tentro Argentina dove il Ciniselli dava ieri sera 
prima rappresesitazione ina compagni: 


dremo rinnovarsi come al tempo di Grego- 
rio VII i termini canonici e le sentenze d'inter- 
detto a certe chiese. 

La faccenda è così inoltrata, che le parti in- 


i, teressate ne hanno già ricevuto qualche av- 


viso. 


Il cavaliere Carlo Mirabello, ‘ufficiale della 
R. marina, si è recato a Trieste per soprainten- 
deré,in nome del’ comandante Imbert, alla tra- 
sposizione dei nostri lavori 501 primo. foglio 
della Carta Generale dell’ 
350/000). FI 


Sil. iSolo questa Carta Generale viene incisa, die- 


ns : a 
di a Ra correnta dicombre dalla Direzione 


Blice (14 
Je%e I seguenti oggetti rinvenuti nella pubblica 
via si gear 

Due cani da caccia. — Un ini 


di po- 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle 8. La Compagnie Francaise dirigge par M. 
représentera; Nos intimer, comodie en d 
actes,par V.Sardon. 


Quirino — Alle 6 1f20 9.7 barbiere maldicente, com- 
‘media in 4 atti di A velloni, indi passo a due. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Quest’oggi all’una pomeridiana si è radu- 
mata per la sesonda volta la Giunta per la 
legge relativa alle Corporazioni religiose. Gli 
onorevoli componenti della’ Giunta, per giun- 
gere ad una conchiusione che possa eliminare 
tutti i dubbii e rimuovere le difficoltà, man- 
tengono il segreto intorno ai loro attuali la- 
vori preparatori ; e perciò tutto quanto hanno 
detto o diranno i giornali in proposito si ap- 
poggia sopra semplici supposizioni, e va ac- 
colto con grande riserva. 

Stamani doveva riunirsi il Consiglio de’mi- 
nistri al Quirinale. Ma continuando l’indispo- 
sizione del Re la riunione fu sospesa, ed avrà 
luogo probabilmente domenica. 


Assicuriamo con piacere che la indisposizione 
del Re volge a positivo miglioramento. 

Sappiamo che in una delle sue prossime a- 
dunanze il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici si occaperà dello esame di un progetto di ‘ 
costruzione di un porto è Sampierdarena, pre- 
sentato al Governo da quel municipio. 


‘Parecchi teologi consultori della Congrega: 
zione di Pesitenzieria hanno emesso il parere 
che nessun cattolico può prendere parte a certe 
sul momento nella scomunica ‘maggiore. Altri 
invece sostengono non essere queste massime ai 
nostri tempi più applicabili, ed invocano in loro 


:l favore l'autorità di Benedetto XIV p di'S. Al- 
‘| fonso de' Liguori, 


Il Santo Padre non si è ancora pronunziato . 


tro accordi reciproci, ia società col Governo, 
austro-ungarico; la incisione poi dell'Atlanti- 


‘’costiepe, contenente i piani di porti, le vedute 


delle coste, il portolano, ecc. ecc., sarà effettuata 
in Italia da nostri artisti. 


È allo studio pressola Regia Marina un pro- 
getto di galleggiante con tarpedini; dà servirg 
tanto per la difesa delle coste, quanto per l’of- 
fesa nell'attacco di navi nemiche, potendo es- 
sere diretto contro punti determinati ed agire 
in moto. 

I resultati preliminari conseguiti furono as- 
sai soddisfacenti, e quanto prima se ne faranno 
esperimenti su più ampia scala. 


Secondo le prescrizioni vigenti del Codice 
della marina mercantile, per conseguire le pa- 
tenti di capitano occorre subire due esami, uno 
teorico presso agli istituti. nautici, l’altro. pra- 
tico presso'le Capitanerie di porto. 

Questi esami vengono dati.ogni anno in di- 
stinte sezioni, e non senza grave incomodo degli 
aspiranfi, i quali sono perciò obbligati, una 
terra aspettando l’epoca dell'esame pratico. 

Ad ovviare a questo inconveniente, ed a far 
cessare i reclami che contro tale disposizione 
continuamente pervenivano al Governo dai ma- 
rittimi, fu con recente R. decreto instituita per 
gli esami pratici una Commissione permanente, 
con résidenza a Livorno, la quale si convocherà 
il 15 di ogni mese per esaminare gli aspiranti 
che man mano si presenteranno. 


La Commissione incaricata di esaminare il 
‘progettò di legge d'iniziativa parlamentare per 
dichiarare il primo giorno dell'anno festa ci- 
vile, ha incaricato il deputato Guala di fare 
delle ricerche sui precedenti tanto in Italia che 
fuori, e sui desideri manifestati n proposito da 
parecchie Camere di commercio. 


Sul naufragio dell’Elettra riceviamo dalla 
Spezia le seguenti informazioni attinte sul 
luogo e tali da non poter essere revocate in 
dubbio: 

Spesia, 18 dicembre 1872. 

ll naufragio del brigantino Elettra avvenuto il 
giorno 10 volgente alla foce della Magra, ha com- 
mosso la stampa, la quale, dando troppo facile 
ascolto a maligne insinuazioni partitò da Spezia, ha 


perduto gran parto delle smo qualità nautiche, 0, 
mon potendo manovrare, quantunque &vesse il vento 
in poppa, per entrare nel golfo di Spézia, tentò ri- 
coverarsi la mattina del 10 alla foco della Magra, 
ove sperava ancorare. Ma gianta a pocò meno di un 
miglio da terra, investi ein brev'ora fu distritta 
dal mare grossissimo di libescio, che in quel giorno 
© nel sosseguento imperversò în questo località cor. 
straordinaria veemenza. 

L'investimento ebbe Inogo alle ore 10 animeri- 
diano. 

L'equipaggio composto di 11 persone (îra le quali 
mon era ne la moglie ne la sorella del capitano) fa 
dispersa dalle ondate, e soli tre ebbero la sorte di 
salvarsi. 

Questi dichiararono che sono stati in balia 
‘delle ondo, aggrappati a pezzi di legno, per un'ora 
circa prima di prender terra. Dunque allo 10 anti- 
meridiano il dramma era conzamato, dd ogni soc- 
corso, partito da Spezia dopo le 2 | pomeridiane, 
quando si fosse potato inviare, sarebbe ‘arrivato 
troppo tardi. 

Intanto la notizia no pervenne all'autorità ma-. 
rittima che alle 2 pomeridiane del giorgo medesizzo, 
© ciò si capisce, se si considera, che ij luggo del di: 
suli pozpnioire i Palmaria gal mputo 

Croce, è che soltanto una persoza a, piedi, po- 
‘tetra recar notizie a Lerici, e per una strada non 
molto comoda. Da Lerici fu trasmessa al capitano 
"di porto per Cene 
lamento espresso, perchè diceva il bastimento, e- 
coraîo, sulla punta ‘del Corco, e che .si credere im 
pericolo. 

1) enpitan> del porto comunied.questo telegr» >; 
mà, al Comando, proponendo;. Ye ROD ‘avessi un 


{ra le due dottrine. Perd'nel caso che abbracci j aqui di rilascio. 


la prima, verso la quale sembra inclinato, ve- 


N< Plebiscito, > pirossato delli Regi marina, 


ito, (Scala del' | | 


è al capitano del porto 
5» ed intanto si dii 


‘perdette qualtinque speranza, che per certo a quel-. 
l'ars 1) bastimento era perduto (da Gore"il naa-! 
Quantanque penetrato della triste posizione 
in cui, malgrado ‘le pfevisioni, pur poteva an- 
cor trovarsi il bastimento, ponderata le circostanze. 
“di tempo e di luogo, cioò la notte che sì avvici< 
nava, ed il temporale che andava sempre crescendo, 
ela natura della spiaggia, il Comando deliberò di 
di rivocare l'ordine di partenza del « Plebiscito, » 
giudicando che in quel momento era grave im- 
prudenza esporre un vapore ed il suo equipaggio 
ad una quasi sicura catastrofe. Il vapore doveva 
temersi pronto e muovere soltanto al far del giorne 

se il tempo lo avesse permesso. 

Quando il Comando avesse persistito nel primo . 
divisamento, oggi il pacse piangerebbe 92 vittime. 

Il « Flavio Gioia > non si mosse allegando guasti 
mella macchina. È 

Questa è la precisa e genuina narrazione doll'as- 
caduto, cho vi mando perchè possiate smentira le 
voci spara a carico della Marina. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


PARIGI, 19. — I risultati del lavoro della. 
Commissione dei trenta non. saranno cono- 
sciuti avanti la metà di gennaio... 

Thiers andrà a Calais ad assistere alle 
esperienze di artiglierie di nuovo modello... 

La Senna decresce. 


—_____________—_———yT 
LISTINO DELLA BORSA DI ROMA, . 


del 20 dicembre 1872, 


Londra . . 
Napoleoni d'oro 


BOUCHÈ. 


Grand Crémant| Carte d'Or 
Carie Blanche | Carte Noire 


Magnum, boca , demie e quari de botelle 
BOUCHÉ: FILS. ET COMP; 


MAREUIL SUR-AY (CHAMPAGNE) 


AVVISO. 

1 Possessori delle Azioni della. Bamca Itafg.-; 
@ermanica sono avvertiti che il Pagmmanto de- i 
gli interessi pel 2° semestro 1872 în Lire 7 50 per 
azione sarà effettuato, a datare dal 1° gennaio 1873, 
Gallo sedi della Banca medegima, 
; in Roma, via Cesarini, n° 8., 
in Firenzo, via del Giglio;w°9; 
in Milano, via San Thmmaso, n° $. 
ali in Napoli, Strada di-Ohigià; n° 37. 

Boma, 17d%eimbre 1872. 


Ere. — — Pm 


viare il £P'avio Giols, > ché "4 VVINO INTERESSANTE .; 


Vedi diviso în quarta pagina 


GLI AVVISI ED INSERZIONI ti ricevono presso ki E OBLIEGHT, Roma, via del Corso, 320 = Firenze, via Pansani, 28. 
FINO A 


PER i 
; Si può avere il più hello, utte e gradito MY 
Per una Signorina o per Madre di famiglia. i 
Questo consiste in una N; 
L’uniéò deposito delle vere ed originali americane trovasi | 
I] in Roma presso iFRATELLI BIANCHELLI via Fon- | 
È 5 tanelle di Borghese, 7©. A richiesta si spedisce il catalogo gratis. a 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONE Firenze 


DI CASEE QUARTIERI ALBERGO E PENSIONE INGLESE 
IN ROMA Goal alilzizese | cele 


Quest’ Albergo, sperto sin dal 1840, è stato nÌtimamente ingrazito 
@ migliorito. Inoltre il proprietario (io. Battista Lawrati, avverte], 
scia namerosa clientela ch'egli ha sensibilmente ribassati i prezzi; 
1 signori vi i vi troveramzo grandi © piccoli appartamenti, ca. 
‘miere separate dà 1 50 in su, tavola rotonda a 3 franchi, pasti a parto 
= tutte le ore, sala di lettara co pino; pensione a settimana ed a mes. 

N. B. 1 proprietario non averido ommibiis, i signori viaggiatori po. 
tranno servirsi delle vetture di piùrza. 


via $. Caterina, 10, £ Viale Principe Ea: 


Geunaio 1873 sarà incominciato il cambio dei Cértificati prov- Pago 
6, Firenzo dall'accolistario Angiolo Fontani. 


visori coi Titoli definitivi, tenendo L'ordine seguente : 
Dal 1al 10 Genhaidi Num. la 5000 della Prima serio 


» 101,20 idem + 50012 10,000 idem 

3 21,31 idem |, la 5000 della Seconda serie LA 

7 1) 10Febbraio ‘ 50012 10,000 idem * STRENMA DEL FISCHIETTO PEL 1873 Libreria e iacronancodiz PINI. 

2 11,20 idem , la 5000 della Terza serie Siti rà L 1 - Poi i fraì LIE ; Firenze, via Guelfa, 35. 

» 21» 28 idem » 50012 10.000 idem Ai ibra del 39 010 cola is 10@ Carte di visita ad una linea . . . L 150 


50 7 È polar a 
Ogni linea 0 edrondi samenta di cont. 50, tanto su 50 che 100 Carte. 
Si dà in dono a chi ai associa per un anto al Fischio, pagsùdò | gi pozisco fraiche di porto i > mediante li 

» provincia, tale 
Liro 24. — Estero Lire SÉ. liomanto di concessi 10 più ogni 50 Gaffe: Intestato ali? Cane 
in Pen da Paolo Pest, vi 2 Poni, 4 — a Roma Jorià suddetta. BE 


w——: L'UOMO - DONNA 


di ALESSANDRO DUMAS (figlio) 


L’UOMO E LA DONNA 


DI EMILIO DI GIRARDIN 
Versionè Italiana di Leopeldo Bignami 
PREZZO: Italiane Lire 2 
rn Lire 2 20 in 
LIS Rowe da Lorenzo Corti piuza Crodiferi; numero, 48 


da i ianchelli, Sint Maria in Via, 51-52 — In Firenze da Paolo 
Pecori, via Panzani, numero 4. 


OLIO KERRY 


#1 solo da 80 aîini e più trovato e strdiato, principalmente in Gor- 
mania. Col metodo del Ketry e soll'uso delle Piliole anditorie si riesce 


Detto cambio sarà eseguito in tutti i giorni predetti, meno î 
festivi, dalle 10 atimeridiane alle 12 meridiane. 
LA DIREZIONE 


NUOTO RISTORATORE DEL CAPELLI 


(2596) PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMI0O 


della Farmacia dalla Lagazione Britaazica in Fig, vi Torabonni, 27 
liquido, siccome 


n= lin testa, semza recare il incomodo. 
in col 
nz pene po lin ego pecazie se pi et 
piceno he, o pe st IL 
EeStATo 

porrà lo avvertendoli tempo 
Seen PESI den nella loro eatarale robastezza 


Prezzo: la bottigise, Fr, 3 50. 
Si sidiscono dalla suddetta farmacia Tech 
dA per eli 


Boldasseroei, 

POETI UL pinze Sua Casio; preino la frmatia Giri DE, 
lungo fl Creo; e preso a Ditta A. Denfe Fires via dlla Macde- 
lena, 46 e 47. 


STORIA DEL MONACHISMO 
Narrata al Popolo da un Srate remano 
UN VOLUME L. 1. — IN PROVINCIA, L. 1 10, 


Vendegiin 
Medi PIRLO, vee Ma Ve Fis; 
51-32 — In bea Losa? Petori, ria Panzani, B. 


|| ENRICO POLITTI Tipografo-Editore. Milano, via Giardino, 31. || 
abbonamenti per l'anno 1873 alla 


Guarigino Radicale n sui Tre Giud 


DELLE PLENODREE E CONNORREE RECENTI E CRONICHE 


GIORNALE DEI LAVORI FEMMINILI 
PER RENDERE LA DONNA ITALIANA 


 rodelle di buon gusto comparalivamente alle altre nazioni i Lea di mado fi pane è e e. intro, main to aa po 
= N . Stefano Rosalai intupyate i Polio, avvertendo di riscaldare ogni 
A S.A.R. LA PRINCIPESSA MARGHERITA INTEZIO Sa Dato Li] colta quelle lia doo dirt. sibisogna per l'uso porla al fio 


Ogni stagione ti dirà inoltre il figurino della Mona Mascrne 


SS ; ZIO i 
presen mi frane: Eorcreese Panenna ie Pr ireT== 
trazzi in molto tieni godiini oeperimanti di 7. otla gici, per colero che in fata OR 
" Ogni istrazione sarà munita della firma di mio proprio pagno pèr 

tadicale da coloro che, ione unita f *vitare contraffazione. Dott. A. RI. 


Presto delle Pillole L. 5 ogni sostola, più cont. 50 per spese po- 


lire 2 a 
pottiglia. & #95-Y tali — Prezeo del Kerry La d ogni fneita. più cesti 85 perio glos 
MA, 


duo so ercria miazio ragia penale die 20 


Arg are piaaza Orocifoti, 48,,0 F. { Depositi: EOMA, presso Lorenzo iaza Crociferi, 48, e F. 
n 51.n da Paolo FP i 
ala Vigbl, lo Peoori; via. Par- Bianche, B, Marilin Via, Via, SL — Fim prosso Paolo Pecori, 


IL REGALO 


più bello e più utile per una Signora o famiglia è incontestabil- 
mente una Macchina da cucire, essendo questo non solò un utensile 
ello, ma arche utilissimo ed un pasegtempo, potendo cucire stoffe fini 
€ grosse, e sensu ‘imbostire cioè : applicare cordoncini fini ‘e grossi, 
Griare e bordatè in qualunque sia altezza, attaccare del Sontache é 
fillitti d'ogni larghezza, fare dei davanti delle camicie, otattare, fare 
dellè coéture e ribatterle e ricamare. 

Quasi Massime, è mio da Lire DAL. 140, è a' piedi da Lire 175 a Lire"700 d'ogui sistem: f < comid 
€ prbvenienza si trovano nel deposito cehttalè presso 


Spe pera E. O. 


i « Aî nostri giorni la virtù 
< ettrativa del Copahu e del pepe- 
< cubebb è sempre più stadiata 0 
« raffinata, e se fin qui vi furono 
< medicamenti î più accreditati 
« contro le blennorigie, ora non 


* preso 780 Frer Franco per pesta È. S 


Roma de Lorenso Corti, piazza Crociferi numero 
da Marin ia Via; 558 — Rag nai 


Fuori di Roma cant. 10 


_—_—_—Tr——— 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


18 Novembre 1872. — Senato del Regno. 
Il senatore Miniscalchi domanda all’onore- 
vole Castagnola, ministrodell’agricolturae com- 
> dal = 


è occupato di fare una legge ‘internazionale ed 
ha intavolato a questo ‘scopo trattative colla 
Francia e colla Svizzera. 

st 

25 Maggio 1895. — Senato del Regno. 

Il senatore Enne Enne domanda all’on. Tale 
dèi Tali, ministro dell'agricoltura e commercio, 
quando sarà pronta la iegge sulla caccia. 

L'on. Tale dei Tali risponde che molte spe- 
cie di volatili. dovendo andare via via perden- 


cie, affine di:risparmiarsi la fatica di tenerne 

parola nella legge sulla caccia. Appena finito 

il'lavoro della Commissione, il Governo si met- 

terà d'accordo colle tribù dell'Afganistan dove 

covano alcune specie singolari, e poi presen- 

terà alla Camera il promesso progetto di legge. 
* 

Se ad alcuno questa previsione paresse un 
tantino esagerata, io. lo prego a. pensare che di 
una legge sulla caccia s'è discorso per la prima 
volta nel-Parlamento italiano. l’anno: di.grazia 
1861. 

Dopo 11 anni, siamo -a trattare colla Sviz- 
zera. 

Ignoro qualesarà ‘la risposta della Repub" 
blica elvetica : ma me la figuro : v: 

“ Nella guerra che si combatte tra i caccia- 
tori e le starne, la Svizzerà invoca i trattati, e 
mantiene la propria neutralità. 


* 


Eppure una legge sulla caccia si fa ogni 
giorno più necessaria. 

Alcuni non saranno persuasi di tale neces- 
sità. 

Sono coloro che caccia non vanno, perchè 
le quaglie non hanno l'abitudine di lasciarsi 
cogliere neprati calde calde, in mezzo a una 
corona di tartufi di Norcia, bagnati nel sàgo di 
gamberi, secondo i dettami di Beauvelliers e di 
Brillat-Savarin. 

Altri invece farebbero una legge composta di 
questo solo articolo : 

“La caccia.è proibita! , 

Sonscoloro che scrivono odi alle rondinelle, 
lacrimano ‘al canto de’canarini, e si lasciano 
mordere in pace dalle zanzare — poveri ani- 
maletti che ‘hanno anche loro diritto di vi- 
vere. 

Cotesti signori andrebbero condotti la. mat- 
tina d'ivverno un'ora.avanti il levarsi del sole 

sull’argine di un padule. 
3 Laria è ao il freddo acuto penetra: 
nellossa un venticello sottile muore le vette 
degli alberi brulli... tutto <il ‘padule è coperto 
un'immensa lastra-di ghiaccio. 
co 20mo oi calzoni tirati su fino alle ginoc- 
chia e rarrolto inuna camicia che casca a sbren- 
doli da tutte le parti, s'avanza preceduto da un 
cane magro come le vacche del sogno di Fa- 
fronte 
o, guiata.: | 
Dopo due 0 tre ore di cammino faticoso ‘um. 
colpo di facile rompe i vasti silenzi, e in bee-' 
caccino solca Parià ool'suo volo angoloso e bit- 
zarrb — L’atimo Wiria su' propri passi a capo, 
basso... Il colpo è fallito, e per.quel giorno. 
polenta ‘li grariturco, se qualche santo ; 
= sus 


* 
«Una legge dunque sì faccia : ma si faccia 
pensando che vi sono in molte parti d'Italia 
parecchie migliaia di nomini che trovano il 


pane nella fiaschetta della polvere ie nella borsa 


della munizione. 
» 
E per far bene una legge. sulla caccia, biso- 
gnerà, dopo avere interrogato i figli di Gugliel- 


pazione 
principale o il divertimento più gradito della 
loro vita. 

Finora le Commissioni incaricate di dare al 
{Ministero ragguagli su coteste materie, son 
state composte di naturalisti. 

Ora i naturalisti sanno come i volatili na- 
‘scono... ma ignorano spesso in quali e quanti 
‘modi uomo possa farli morire. 

K 

Quando in me!fervevanò più bollenti gli spi- 
riti giovanili, e a trovarmi un reuma addosso 
{mi sarei meravigliato come.a sentire l’onore- 
vole Morelli fare un discorso che garbo avesse, 
;e l'occhio era più sicuro e le gambe cammina- 
vano più spedite, bo avuta anch'io la passione 
della caccia, dopo l’amore, dice Byron, la più 
nobile delle passioni umane. 

E valendomi della esperienza acquistata al- 
lora, prego l’on. ministro dell'agricoltura a sot- 
toporre alla Svizzera queste cinque disposizioni 
che, secondo me, dovrebbero essere inseriti nella 
legge: 

1. Lasciare più libertà che si può ai caccia- 
tori di fucile; 

2. Stabilire pene gravi per depredatori di 


; 

3. Idem pene gravissime per i tenditori di 
cesiole:o-gabbiette come usa în Toscana, e di: 
lacci.dicrine come usa in quasi tutta l’Italia ; 

4. Idem più gravi che mai a chi cacciasse 
fvanti o dopo l’epoca stabilita dalla legge, 0 
da ‘una disposizione dei Consigli provinciali ; 

5. Mettersi d'accordo coi Comuni perchè con 
un personale apposito facciano rispettare le di- 
sposizioni della legge medesima — che senza di 
ciò rimarranno sempre lettera morta. 


E ho detto. 

Vi-domando scusa, ‘mia: bella leggitrice, di 
averti trattenuto (se vi ho trattenuto) con un 
argomerito che ha dovuto sembrarvi così privo 
di ‘interesse... 

Ma cotesto cardellino che gorgheggia, chiuso 
nella gabbia dorata, presso di voi, e saltella 
animato dall’aura tepida del salottino, e guarda 
le camelie aggruppate neli’angolo, desiderando 
disvolazzare libero tra i loro rami; cotesto 
cardellino;.o mia leggitrice, è stato tolto forse, 
per far-piacere a voi, dal proprio nido, opde 
furono tolte e rotte e disperse le altre uova che 
Verano... 

Se una buona legge vi fosse, il mascalzone 
che vha venduto quella bestiola non avrebbe, 
per pigliartela, uccise le altre. E mentre il vo- 
stro cardellino gorgheggiasse nella sua gabbia 
«legante, tre o quattro fratelli suoi rispon- 
derebbero al suo canto, srolazzando, 0 leggitrice 
gentile, sul davanzale della vostra finestra, 
mentre il raggio del sole batterebbe sulle penne 
variopinte delle loro aluccie leggiere. 

®. 


frorno pri frrorio: 


pa Ii corpo del giornale —.è vero — prò sem 
--brave.mn: pochino pesante;-ma in compenso 
x Bimseadici.sc1i sto 1 


GLI ANTICHI PARLAMENTI ITALIANI 
del deputato, professors.e filosofo Ferrari. 

UN'ULTIMA VITTIMA DEL SANT'UFFI- 
ZIO dell’ex-deputato, conte, filosofo e egregio 
patriota Ricciardi. 

LE SANGUINOSE GIORNATE DELLA 
COMUNE del nostro amico..... cioè dell'amico 
della-Riforma Wilfrido de Fonvielle. 

% sa 

*Fra parentesi. —-Non dimenticarsi che Fon- 
vielle gi chiama il.signor-DE... Fonyiglle: 

La Riforma ha fra î suoi direttori un duca e 
rispetta il blasone. 

To mi aspetto un giorno o l’altro di vedere 
l'onorevole Crispi, a forza di stare col duca di 
Cesarò, firmarsi De Crispis. 

. 

Fiori baconiani: * * 

“ Costretto da’suoi precedenti, costringe a 
sua volta; ma tra la doppìa costrizione la li- 
bertà legislativa svanisce, ed il regime costitu- 
zionale converso in brutta vicenda di tirannide 
e di servitù tra la Maggioranza edi Ministero, 
finisce in menzogna. » 

Tutto questo è scritto nella Riforma. per per- 
suadere i lettori che un Ministero .sòrto costi- 
tuzionalmente dalla Maggioranza, se vuol far 
bene le cose sue e quelle del paese, deve gover- 
nare coi principii, colle idee e cogli uomini... 
della Minoranza. 

Gi capite nulla voi? 

Diamine! È proprio il caso di dire che in 
‘questa brutta vicenda di tirannide e servitù, tra 
la smania e l'impotenza di afferrare un porta- 
foglio qualunque, ciò che svanisce davvero è il 
buon senso. te 

Car 


Mentreil novello Wilbeforce,sir Barile-Frère, 


viaggia. per Zanzibar,.il generoso ‘apostolato 
contro latratta. dei Negri guadagna mell'In- 
ghilterra tutte le.simpatie. Sorgono: le associa- 
zioni per sostenerlo, divulgarlo, e trascinare 
idietro.il paese anche-îl Governo în questa santa 
crociata. 

Dalle ultime rivelazioni appare che la tratta, 
passando dall’occidentale alla costa orientale 
dell’Africa, diventò più feroce, più ingorda, più 
esiziale che mai. 

Lal 
ère ha la missione di trattare 
zibar, perchè voglia proibirla 
ne’ suoi domini. Gli tornerà fatto ? Giova spe- 
rarlo : ma intanto è bene avvertire una. circo- 
stanza. 

Il Sultano di Zanzibar. è tributario del Sul- 
tano di Mascate, dopo esser. montato. sul trono 
per opera d'un’insurrezione cessata grazie allo 
intervento diplomatico dell’ Inghilterra, . che 
‘mise la. pace-tra i-due sovrani, soggettando 
quello.di Zanzibar:a un tributo annuo, che non 
‘passa le quattromila lire sterline. 

sta 

Sollecitato anche in addietro quest’ultimo a 
cessar la tratta, rispose non poterlo fare, occor- 
rergli la tangente che i Negrieri gli pagano per 
non fallire al tributo. 

Io non ho mai fondato alcun Obolo: ma se 
qualcheduno saltasse fuori a bandirne uno pel 
tributo di Zanzibar, conti pure su tutti i lettori 
di Fanfulla. : 

Impegno la mia firma e la metto fuori addi- 
rittura. 


IL PARLAMENTO 
DALLE TRIBUNE 
Sadata dol 19: dibembre 1672. 

| Bégne il ‘bilancio dell'intérmo. 


| L'on. Fossa deputato di Bobbio ha la parola 
e mon se ne serve per perorare in favore della 


Numa: 8468, 


Roma, via della Stamperia, 75 
sete 
E. È 
via dl Corno, 250 | via Pancani, N23 
po ira 
a rn 


EN NUMERO ARREFRATO CENT. 19 
In Firenze cent. 7 


strada militare di «Bobbio. Siathogliene ‘grati 
perchè se no, si sarebbe sentito dn anticipa- 
zione:il.discorso che farà sul bilancio dei lavori 
‘pubblici. 

» 


Billia non lu nessuna simpatia per le,guar- 
die di P. $. 

Credo che sia un sentimento regiproco: all’e- 
poca in cui l’on. Billia fu portato in Alessan- 
dria, le guardie si opponevano ;metodicamente 
alle manifestazioni del, partito Billioso. 

Eppure senza la persecuzione delle guardie, 
senza l'arresto, senza la detenzione in Alessan- 
dria l’on. Billia non siederebbe legislatore a 
Monte Citorio. 

Oh! l'ingratitudine! 


* 

Lanza combatte l’idea espressa dall’onore- 
vole Billia di affidare la sicurezza pubblica 
esclusivamente jai carabinieri, i quali hanno 
differenti attribuzioni delle guardie e dipendono 
dal Ministero della Guerra: 

x 


Billia ribatte: crede che le parole dell'ono- 
revole Lanza gli diano ragione; ma il presi- 
dente del Consiglio esclama che l'avversario 
falsifica il suo concetto: 

Billia si ha per male il falsifica e protesta. 

Lanza ritira il verbo falsificare e mette in- 
vece il verbo alterare. 

Billia allora replica che, egli non, altera. i 
concetti altrui, bensì l'onorevole Lanza ha al- 
terato i suoi. 

Lanza (si,altera): Lei non mi capisce. 

Billia (si altera) : È lei che, non.capisce me. 

Presidente (alterato): Non si capisce più 
niente nessuno, e facciano silenzio (suonet). 


* 

Si impegna una battaglia in onore dei ca.ta- 
binieri fra gli onorevoli Arnulfo e Lanza. Fan. 0 
a chi ne dirà meglio. 

1 carabinieri, dal cante loro, lasciando. che it * 
Parlamento dica, seguiteranno a fare achi farà 
meglio il proprio dovere. 

* 

Incidenti senza importanza: i capitoli si se-; 
guono e si approvano tutti. 

Solo al capitolo: Ricompense per, azioni g e- 
nerose, e precisamente alla parola generose u pa. 
esclamazione sorge dai banchi di Sinistra., fî 
stato l'onorevole Morelli, che, assopito 0, di- 
stratto,;e colpito da quella sola parola, cr 2deva 
di dover parlare per fatto personale. 


k * 

Approvato il bilancio, l'onorevole ., pg Falèo, 
scandalizzato come un guardasigil! 6 (èuna pre- 
rogativa del grado essere sempre. scandalizzati), 
protesta contro.il biasimo lan:,gato  dall’onore- 
yole Miceli alla magistratu.ea.iin mina ‘vedita 
passata. 

Miceli, cui non par. ‘sig’ d'essere’ srattal 
dichiara che non-ritir x pid as 
dette, non solo, ma aggiunge che la politica 
del Governo e la ’.ondotta delle autorità verso _ 
il clero antina»' onale sono sforzi indegni! 

preside .1e interviéne col campanello. 

Miceli,.‘cambia la frase e replica l'imiperti- 
nenza. 

De Falco, rifacendo il viso dell’atme, seguita 
A tre,vare ‘molto — ma'mblto'grave il linguag- 
gio dell'onorevole ‘Micéli. © 

Miceli: Io lo mantengo. 

Presidente: E io mantengo la mia censura, e 
seguito a suonare (esegrsisce). 

RK 

Puccioni intervic.na per deplorate che si parli 
di magistrati e ©%i cose giudiziarie che non sono 
di competenza, Wella Camera. 

Oliva protesta nelo stesso senso. 

Anche Lézzaxo vorrebbe parlare, così... per 
dire la sua anihe come magistrato, ‘quan- 

tungne sia un remplice letterato impiegato al 


3 Banco di Napoli — ma il prsidete gli di 


In principio di seduta si Ela rec 
provvisorio a tutto febbraio dei bilanci non di- 
scusi alia Camera e in Senato. Poi l'onorevole 
Guerzoni, uno dei primi inscritti nel bilancio 
di istruzione pubblica, chiede il rinvio di 
‘questo, perchè la discussione non ne sia stroz- 
mata 

Il ministro Scialoja si dichiara agli ordini 

Camera. 


Guerzoni, che rincalza, osservando come sin 
quiil bilancio d'istruzione sia stato trattato 
come la Cenerentola. 

Presidente: Scusi: non è esatto, i bilanci son 
tutti nostri figli — anche gli analfabeti. 

Sine: Voreci fare qualche osservazione sul- 
Fincidente. 

Presidente: Lascì correre e tiriamo via. 
Danque: il bilancio d'isi , no! Progetti 
di iniziativa parlamentare non c'è in pronto 
nessuno. Cosa si fa? 


x 


(A rischio di parere un metiimale, mi sem- 
bra dhe il presidente poteva lasciar parlare Si- 
Je0..... piuttosto che niente!) 


» 

Presidente : 0 dunque, che sî fa? 

Ruspoli E. : Se crede, poichè cè guardasi- 
gili, gli farei unà domanda. 

Presidente: Si serva. 

Ruspoli E.: Ho perso un libretto di circola- 
zione sulle ferrovie. Un tale l'ha trovato, e se 
nè servito: ho ibteso dire che mi accusa di 
averglielo dato io, e che il procuratore del Re 
voglia procedere contro di me. Nel caso, mi 
raccomando perchè si faccia presto nell'inte- 
resse del decoro di tutti. (Bene!) 

Guardasigilli: Finora non ne so nulla: la 
Procara Regia non ha chiesto di procedere con- 
È troici. Appena'lofarà, manderò la domanda 
il alla Camera. 

Ruspoli E.: E io pregherò la Camera di au- 
torizzare la procedura. 
* 

Presidente: Ora, per far qualche cosa, essendo 
‘assenti tutti i proponenti di qualche cosa, io po- 
treidarla parola all’on. Sineo su d’una proposta 
‘sua per riparare all’inconveniente della lonta- 
manza delle tribune della stampa ; ima mi pare 
che la si dovrebbe discutere in occasione del 
nòstro bilancio interno. 

Sineo: Domando scusa: si tratta della pubbli- 
cità delle discussioni; è una questione sta- 
tutale. 

Presidente: Sarà benissimo; ma la spesa cui 
darà luogo deve essere inscritta nel bilancio 
interno della Camera e ne parleremo a suo 
fenipo. © 

»% 

Presidente: Do la parola all'on. Asproni per 
‘uns sua proposta. 

Asproni propone che si ricostituisca la pro- 
vincia di Nuoro. 

Lanza non si oppone alla presa in conside- 


Sineo: No: in favore! 
Presidente: Allora no: in favore ha pazlato il 
proponente, il ministro non si è opposto e lei 
Lrgnera: pori 
Sino (eseguisce). 


* 

Parla'on.Cerroti per lo svolgimento, durante 
un'ora etre quarti, di un progetto di legge sulla | 
reintegrazione dei gradi militari perduti per 


Morelli  Giuato quello che' volero dire an- 


mi tvgre anchio pelle zione quo (Pete 
Il Comitato rifiutò Lautorizzaziane 8 pr 
cedere contro me, ma f vorrei. che si faceme 
qualche cosa. per dissipare i dubbi sui 
putati bi Pù 


Parlano in diversi sul hadesimo tuoni, e l'a- 
bate Ercole rammenta che in Inghilterra un 
giornalista è stato messo per tre giorni nella 
torre di Londra per avere calunniato un depu- 
tato. Se si facesse lo stesso da noii giornali 
non pubblicherebbero tante accase leggere con- 
tro i deputati. 

Ho capito ! il reverendo Ercole vuol vedermi 
in Castel Sant'Angelo perchè ho parlato legger- 
mente della sua cravatta rosso d'uovo. 


» 
E con questi ed altri lieti ragionari, {giunta 
essendo l'ora del desinare, la lieta brigata si 
sciolse, dandosi convegno a domani. - 


i 


COSE DI NAPOLI 


Napell, 20 dicembre. 
Così vollero i fati, che l' Aida ci facesse nodo alla 
gola, e Verdi e il Don Carlo fossero l'Alfa ed Omega 
del famoso impresario. 
Da dieci giorni il teatro è chiuso, la Stols amma- 
lata, o Musella più ammalato della Stolz. Effetti 
della iettature. 


. 
sa 

Dalle prime ore del mattino fino ad ora tardis- 
sima — finchè la speranza non tramonti col sole, 
per risorgere il giorlio appresso — una gran folla 
assedia il gran tempio dell'arte. Se piove, e oggi 
piove a dirotto, una improvvisata tettoia di om- 
brelli la ricopre. Son coriste, corifee, tiraseane, 
suonatori di gran cassa, facchini, mamme e xio; 
piovati tatti là, insiemealla terribile scadenza quin- 
dicinale. Poi ci sono i coristi milanesi, non piccola 
parte dell'ammutinamento. 

Tatta questa gente vuole il suo, la sola cosa che 
non può avere dall'introvabile Musella. Dov'è Mn- 
sella? 

Tutto quelle donne sembrano tante Swlamiti in 
cerca dello sposo. 

+ 

Ieri lo trovarono. Fa uno scoppio generale d'in- 
dignazione, di domando, di protesto, di minatcie. 
Il pover'uomo cercava di farsi sottile © sgusciar 
fuori da quella stretta, scusandosi, promettendo, 
dando parole in cambio di danari: — « No! nom se 
ne vogliono parole; troppe se me sono avute finora; 
troppo ci sì è fidati; vogliamo il mostro, pagateci | » 

Passa una carrozza, Musella salta dentro, e: fra- 


dietro, e dal Gran Caffè sbuca una frotta di sciope- 
rati, che, fattisi creditori d'occasione, si danno a 
gridar più forte degli altri: 

— Pagato, pagate! 

La carrozza fogge, Musella si rivolge e placa la 

si da lontano: 

— Vi pagherò! Vado al mmnicipio! 

— Andate al diavolo! 

+ 

E andò. Chiedeva poco, per verità: non più che 
un'anticipazione di 54 mila lire. Il Consiglio stava 
per riunirsi per la discussione del bilancio, e il pub- 
blico delle tribune aspettò più di un'ora che il sin- 
daco, sbrigatosi dall'impresario, venisse a prendere 
il suo posto. 

In quanto alle 54 mila lire non se ne fece nalla... 
E dire che questo Consiglio deve a Musella la sua 
prima origine! Oh ingratitadino filiale! 

. 
.- 05 

E il sindaco conte ha messo in mora il trava- 
gliato creditore, chiedendogli come e quando intenda 
np le rappresentazioni. 

TI quando dipende dal come, questo è chiaro; e il 
Come bisogna trovarlo. Ma come trovarlo? 


DO 

Riflessioni pratiche sulla statistica teatrale. 

La prima del' Don Carlo frattò lire 7000; 

La seconda, lire 3200; 

La terza, liro 1900... 

Con questa progressione decrescente, la decima 
avrebbe dato esattamente lire 20 e 45 centesimi; 
poco più del prezzo di una poltrona... 

LA 
net a Did el 
giù, uma popolazione di 500 mila. Il censimento 

Seglia di molti so. 

Pigliatano mille da quei 500 mila, e su queisoli 
STE I ale regie 
al club, respirano, si 
Saerne rivona. Qui ii mil saronno sn 
© dappertutto, con lastensa faccia, la presenza 
tica, tatto lo steso, Nella Lo crchi n contra 
Laziale 


Taio gi impre, ne trovando a far di meglio, 
falliscono. 


DO 
Dopo taito ciò è ben possibile che quello di San 
Carlo riesca a trovare il come, chiestogii dal sinda- 
0, © che il tentro riapra le sue porta. 

Ma... o all'altra scadenza ?... 


. 
DO 


popolato di merciaimoli. I marciapiedi sono ingom- 
bri di porcellane, balocchi, statue di gesso, cristalli 


erica se 


* 
ICI 


bella Pasquali chisma a sùil nostro Bozzo,il quale, 


trovare un supplente. 
‘mobile da un pezzo in qua. 
Proto se n'è tornata fra le quinte... 


Ahimò ! come siamo infelici 1 
GSi 
«CRONACA POLITICA 


PERDE: 


iori la sua entrata a Palazzo Madama. 


un eco dell'interpellanta La Porta. 


se avessero vadnto il lupo. 


Natale è venato, e Toledo, come è costame, si è 


ed alire cose fragili e lucide. La sera ci par proprio 
Mn De a 


ada dra el 


bramoso di cogliere muori'allori, si decido a sopa- | 
rari dal buon Alberti, lasciandolo nell'impiczio di 


La nostra Compagnia stabile va diventando molto 
Conseguenza di tatto ciò, la Girifalco del duca 


Imtermo. — bilancio dello entrate foce 


L'onor. Ferraris tenno viva la discossione con 


Difeso bravamente le ragioni dei contribuenti 
contro il Fisco, ma separò la ‘causa di questi da 
quegli altri che pagano a strilli, e. quando l'agente 
si mostra, saltano su & gridare: dalli, dalli1. como 


‘Sempre insò un po'dal suo grando concitta- 
Lo Cicerone, intatti il sig. San Gennaro tnonò 
"de ail so Quota id coro i dci e 


#* Leggo nel Ravennale: 
< La sicurezza pubblica dà di nuovo ‘ pensare ; 


fo, sicuro che il ministro Lanza non farà loro man- 
care i meszi per venire a capo di qualche/cosa. 

E perchè non perdano il tampo a sercarli dove 
mon sono, aggiungerò che quel gua e lè vuol dire i 
premi di Mezzano, paesello della campagna di Ra- 
venna. 


Presto in caccia, e buona fortuna. 
** Agitazione elettorale. 
MU sig. Favale si eclissa mol cielo del primo eol- 


if sig.. Pio Rolle, che nom: ho l'onore di conoscare, 
ma = leggere la sua autobiografia nel manifesto che 
egli dirigo agli ex-elettori di Camillo Cavour, si di- 
rebbe che è un grand'aomo. 
Aspetto il giadizio. dell'arma par formamni un 
| concetto. 
E ddesso correggo un errore nel quale sono ca- 
° dutoinvolontariamente. Cosa volete! ero 3 tavolino, 
ma colla fantasia andavo a caccia, e punfl ho preso 
"un peltirosso.. 
Non è a Nisza-Mouferrato, ma a Bricherasio che 
sì presenta il comm. Tegas. 

Ho appunto sott'occhi una lettera del snò com- 
petitore Poyrot che si ritira modestamente, e con- 


tatomeglio di lui. 
Bravoilaig. Poyrot, e glielo dico proprio di cnora. 


caffò di provincia ! 


sero: il germanismo ed il: prossianesimo de 
dietro le quinte e lungi dagli occhi del volgo, t 
varsi alle preso. 

Per chi sarà la vittoria defnitiva ? 


quente nella collera del Fisco. 


nienti. Dio lo voglia! 


Si venne quindi alla discassione del bilancio delle 


‘spese delle Finanze, che passò liscio liscio. 


Ela sedota fia) colla proclamazione dell'esito 


dello serutinio segreto sul bilancio della guerra. 
Votanti 77: favorevoli 75; contrari 2. 
Adottato. 
=* Oggi l'on. Maurogonato offro gentilmente al 


pubblico, dalle colonne dell'Opisioné, gli occhiali di 
cui si serve quando stadia la cosa delle nostre &- 


Portentosi occhiali ! Assorbono tanta luce, che i 
punti neri scompaiono o s’illuminano anch'essi, e 
quello che parsva una macchia diventa un'insasto- 


di prezionissi 


gemme. 

Non posso tener dietro ai calcoli dedotti a rigore 
argomentazione dell’er-migistro della 

di Manin. Mi limito a mettere in mora 

quei lettori di Fanfulla che oggi non avessero pa- 

gato il quotidiano tribato all'Opinione. Oggi per nn. 

soldo avranno l'antidoto contro le malinconie di 


0 alla sapiente 
Bepabblica 


certi’ profeti di malaogurio, che vedono tutto nero 
nol pressato, nel faturo, e anche al di là della con- 
sumazione dei tempi. 

Bentite come conclade il buon Isacco : 

4..» Bo ti si chiedo: Dove andiamo? rispondi: verso 
il pareggio. — Come stiamo ? rispondi: assai me- 


glio di prima. — Cosa faremo ? ‘Nulla! studieremo 


d'amministrar bene e di far fruttare le impoòte. 
Non mantberebbe altro che anche in quest'anno 
facessimo tosal» 

Voleva ben dirlo io! Si sa, quando i ministri delle 
finanze fanno qualche cos, quest'è sempre ual'impo- 
sta. E dove diamine l’applicherebbe l'on. Sella? Bo 
mo sono già tante che la povera Italia io me la figu- 
Sipario ag botto di Re- 

#* Un corollario dell'inchiesta industriale. 

Fra lo persone interrogato ferî l'altro noto anche 


Noto pare il sig. Gigli, che. parlò dell'industria 
del ferro nella provincia romana; e il signor Car- 
letti che esercita a Viterbo la concia = ci 


vore dei contadini che, ignari, incorrono più di fre- 


XI ministro accettò i suggerimenti ftligli, 0 pro- 
mise di rimediare, ia quanto possa, agli inconve- 


Ecco intanto coss vuol direspiogari da gente per. 
bene, senz'ira nè secondi fini di partito. Quel che 
alla Camera elettiva ebbe. 2 finire in questione di 
fiducia, qui terminò col far ragione alle ginate: esi- 
genzo del paese. Proprio como. se dei Sella co ne 
fossero due. 


in rovina, » 


dell’ocesione per conquistare anche la Prussia. 


glielmo è un grando imperato: 


generale, ma non vi riusciranno: Bismarck, nella 


al Baltico. 
diato? 


nale dal vescovo Namsazowiky. 


Guglielmo e Roon tra le braccia di Bismarck. 


stione della revisione dello Statato, 


tere si può dire l'antorità dello Stato, 

La creazione della diocesi di Ginevra fece accorta 
ln Svizzera cho al di sopra di lei C'era una potenza 
arcana, indiscatibile, che-pretendea governaria e 
farne a suo senno. 


*® I castelli in Ispagna erano sinora proverbiali 
ed esprimevano tatto quello d'iaane, se lo si voglia, 
ma eziandio tutto quello di: faataatico; d’incanterà= 
lè, di caramente vagheggiato che. sorge dalle pa: 
rola: illazione. 

Sarà perchè il medio evo è passato e cieliiimoa 
usano più: fatto è che la Spagna, a: chi ben guardi, 
mon offre certo appig!io alle ridenti 7isioni della 
fanfazia, 

Volete vederla? Eccone il ritratto: lo colgo tal 
quale ‘dal Jomrnal de Genève: le 
zione ed incapacità negli uomini politici; bande 
‘carlisto, btigantes:he e repubblicane che infestano il 
passo e ifvàdono le piotole è talora indhe le grandi 


tentone d'aver trovato uno che sappia fare il dopu- 


Quanti siedono ed urlano e logiferamo. alla Camera 
che, o avessero com più ragione assai di lui seguito 
il precetto socratico del wosce.fe.ipssaa, sarebbero 
invece a piantar cavoli a casa o carcte in qualche 


Estere. — Nonc'è che dire: un po’ di 
serezio fra Bismarck e il sno sovrano ci deve es- 


lo spero sempre delle buone cause e dico: la 
Prussia condusse la Germania al di !à del Resio per 
conquistare la Francia; ma la Germania profittò 


L'ogemonia, intesa troppo a rigore e in un senso 
di predominio regionale, è stata forse la: rémora 
che indugiò lo sviluppo unitario e nazionale. della 
Germania. L'ultima guerra ne roppo la malìa. Gu- 
Roon un Lon 


lotta, ha il vantaggio d'essere semplicomente un 
gran tedesco, e sotto questo aspetto gli è sicuro 
d'aver dalla sua tatta la Germania, dal Brennero 


Dal resto, volete assicurargli il trionfo imme- 


Mandato in Germania la Voce della Verità d'oggi. 
Quella perla di giornale salata nella apparento di- 
agrazia di Biamarek un ritorno a più miti consigli 
nella questione religiosa, e lo desume dalla assola- 
sione beccatasi a titolo di incompetenza di tribu- 


Si può giurare che la sola idea di poter essere so- 
speltati di tener il sacco ai gesuiti basta a spingere 


** Nella Svizzera il movimento revisionista si 
allarga, si allarga senza fine. Il. Consiglio Nazione- 
le; con un votorecente, eccità il Governo a porre 
nell'ordine del giorno della sessione estiva la que- 


Eil Plebiscito del maggio passato che l'ha riget- 
fata ? Mah1 gli è che, a maggio, i clericali non are- 
vano ancora smascherate le loro batterie. Aspotta- 
‘vano appunto il Plebiscito per sapere se potevano 
farlo con la speranza dell'impunità. Oh! gli impra» 
denti! Ebbero troppa faria di cogliere i fratti di 
quella che credevano la propria vittoria, e a Ginevra 
@= Basilea imperversarono a segno da manomet. 


Oggi tiamò a:tale, che Îa revisione si pnò dire 
assicurata. > 


cittàsignonziza 0 venalità ne'miagisttiti;: finintò 


(n 


E_EET7 essre 


» Ministero dell'interno e l'Alta Halia, per ibtra- 
si ‘sporto con ribasso del 50 0/0 dei funzionari da 
È “quello dipendenti. 3 
BETS 

Sono prossime a conclusione le trattative per 
la vendita dei beni patrimoniali che Francesco 
di Borbone possiede nella provincia romana. 
ser. Una persona di sua fiducia è partita nei giorni 

peo Ò arci ljanidazi scorsi per combinare i termini di un compro- 
i messo. 

Alcuni giornali hazno pariot di un grandioso Questi beni coîsistono nella villa di Capra- 
progsito per la sistemazione del Torere. Ne ho vo- rola, nella villa Madama e nel palazzo Farnese 
con aléini corpi di case in Roma. Sarebbero 
ceduti ad una Società di cspitalisti col consenso 
della Santa Sede, verso la quale erano dipen- 
denti per vincolo fidecommissario. Per altro 
tale consenso è anteriore al 20 settembre 1870. 


iti Ji 
it 1} 


esi 
rà stabilita sella stessa baso doi diritti di curata dalle inondazioni — entro sei il lavoro sa- 
Ti tuesinione, è pr comseguamza i ssio dl | rsbbe ultimato e completato con ua sistema. di fo 
tali fato per la percezione di quasti due nltimi 
duitti servirà di haso per la taasa sulla Rendita. 


L'onorevole ministro Sella ha diretto unà 
nuova circolare ai suoi colleghi del Ministero, 
per lariscossione degli arretrati della tassa ric- 
chezza mobile dovuti dai funzionari civili e 
militari dello Stato, sia che si trovino in atti- 
vità di servizio oppure siano già stati collocati 
a riposo. 

romano, è pt 5 Altra categoria di crediti, alla cui riscossio- 
Ie age veglia penlenci ne i | puomaio. L "‘*° | ne hapur vilto testè una speciale attenzione 
composti i gallo che mon abb (2a: iarie | l'onorevole Sella, è quella proveniente dai de- 
pegni anteriori, e 20 soprattutto decidea 527, oggi erato assai a 53) fino prossimo. | biti che i funzionari deilo Stato incontrano 
à | versol’Erario in dipendenza delle fanzioni e- 

È È Da sercitate. 
| uneato del suo ufficio. Bi spera che si potrà evi- + dato eee ito ao in goegia crisi uma con: |“ L'ammontare di questi crediti presenta una 
tare ana scissura. Oggi allo 12 meridiano il £. di sindadì e.il gone- | — questo no — ma almeno'non hanno approfittato | somma non insignificante, pel ricupero delia 
L'amministrazione municipale di Nantes ba dato | rale della Guardia nazionale sono i molla | della circostanza por salire‘il settimo cielo. — Il | quale il Ministero delle finanze ha dato precii 
sea dimissione în segnito alla destituzione del | sala del Consiglio di ricognizione della/Giaardia na- | Ino eg" <> 3” la Francia a 109 60, | istruzioni, facendo esercitare dalla Ragioneria 


La dimissione fa accettata. E zionale per deliberare sul risultato’ delle iseri- | ‘Won c'è di gho ataro allegri — ma în vista dello | Senerale un'attenta rerisione sulle ritenute che 

MADRID, 20. — I nuovi miaistri hanno prestato | #08. = 24 #Ix;: ) | circostanze, possiamo.anche chiamarci fortunati. .| mensilmente debbonsi eseguire sulle paghe dei 
Alle 2 pomeridiane poi vi sarà una*giunione pri- te: PO Mai Sa 

vata della Giunta municipale, in cui-ogai singolo | 

assessore proporrà alla discussione quegli argomenti 

Che più gli sembreranno d’argenza. 


reppito 
ir 


Lo . 
Iorilia darà oggi al Congresso spiegazioni sulla pae 
isi presenterà un programma. 

Credesi che le Cortes termineranno oggi le sedute. 


Sappiamo che questa notte il conte Arese; 
senatore del Regno, è stato preso da subitaneo 


giornali dicono che la crisi ministeriale fa ca- Licia male nella sua casa in via del Corso. 
cpr L'onorevole deputato Paclo Boselli ha letta ieri, | , eche voi sapeto | | Quest'oggi perle notizie da noi avute accen- 
innanzi a un pubblico di stadenti ‘© di professori, molti cittadivi della penisola, | nano a miglioramento. 
Errata-cerrige. — Nell'arlicolo Biblioteca | la sua prolusione al Corso libero di amministrazione npone, bamuo n» »Pa- Molti amici si sono recati nella giornata a 
3 i è finanza. Toccata la questione sollevata da alcani, a 


a , questi se repo chicilere notizie dell'Alustre patriota. 
libro: Scripta ex Gesx in Ger- | se cioò fosse necessario aggiungere questo ramo allo | Perle ricavano non solo le 
immenso albero dello scibile, veniva poi a dimo- | spese di viaggio, ma anche i minuti piaceri di un 
Ydtesto riprodotto : invece di Nos rolummsfa- | Strare luminosamente la importanza capitale di | soggiorno moderna Babilonia. i 
asti, Ig: Nos slm, | Quota ine esi ne mi mppertiche ta | OTT MODO o Siete 
È — Parziali lin) quattro meloni di rendita onde ari pagare în oro; a 
Gratti Bibliografia da Senof ca 30 incasserà 160 o 1 
Garnier; e poneva fino al discorso analizzando che { mila lire di Lain : o La ga piena AURRBACA 
cosa foase um dilarcio. questa notizia al ministro Sella, nel caso zione di E. De Bewenerti 
Gli applausi non mancarono all’onorevole pro- Lgral presentare una qualche legge în proposito sare 
fessore. Un bel volume di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 1 GO all’Am- 
ministrazione del FANFULLA. 


RABAGAS 


\correggasi 
Nd titolo dal 


ROMA 


21 dicembre. 


ti 


Stamani allo 10 112 ha avuto luogo il trasporto 
dello spoglie mortali del senatore Possenti. 


Il convoglio fanebre si è mosso dal palazzo Bra-  Gadf 
schi alla Pilotta dove esso abitava; sulla piarta fa- 
ceva ala un distaccamento della guardia nazionale 


cene 
comandato da un maggiore a cavallo, ed i concerti 
precederano il carro funebre tirato da quattro ca- ETCCeLB- NOTIBIE A risparmio di spese e disturbi ai mostri 
valli. Ti ne ole De sa Associati che desiderano avere la commedia 
Ai quattro lati camminavano il fT. di sindaco di | , gi nel registro della questura oltre soliti arre- | R,nucas, P Amministrazione ha dis a 
l'emmno del bilancio sia completato, èpro- | Roma, il prefetto comm. Gadda, il conte Mamiani | té al alona fatto imporisa: eno perch 


vagabondi non registro 
ia complotat toma, il miazi | te, ndalcan resto contro le persone, nò contro la no ritirarne man mano le di diret 
chel. di sindaco raduni il Consiglio per la | vico presidento del Senato, e l'on. De Vincenzi mi-- proprietà. perno; Lamon no gain 
‘approvazione del bilancio stesso. mistro dei lavori pubblici. Venivano quindi tntti De Corn Ai mostr , librai-cor Ai spondenti 
sr senatori presenti a Roma, i membri del Consiglio sincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito 
Oil ci pia rinio di tei | povere de ai peli ag SPETTACOLI D'OGGI di 50 centesimi. 
h ziOe | inistero dei lavori pubblici, alcuni ingegneri ed — IRRIIAA 
Geri operai fatta direttamente dal Manicipio | Misco cenare, o poi duo carrozze di gala del Vette —Aie Gi La Compagno Frascaisodiigio perl Quei signori associati che si sono 
sno concorso troverà seria opposizione | r1unicipio con i feddi in grande uniforme,o la.car- { ; + mmae puma merate neo. | momerivoliiall'Ammia 
esi Ruud Seite goe. complice: | 1oIsa del Senato è quelle.dal prefetto, Argostina — Alle 8. Spettacolo equestre della Com- | & licevorio compiegato nel giornale. 
testa opposizione non DEI Nl corteo dopo aver girato per il Corso si è fer- Raguia diretta da Gaetano Ciniselli. Quanto prima si darà corso alla 5° spedi- 
di avversare l'attuale amministrazione, | nuto alla chiesa di B. Marcello dovo si è data la | Capranica — Ultimarappreventazionemimo-taazzate | 
benedi.ione al cadavere, che sarà domani diretto a rata dirai Bartoletti, con grande | Ziont. 
Mila 


Motastaate — Alle 6 1129 9. IU regno delle donne, con 
Pulcinella. 


Quirino — Alle b 1208. Un curioco accidente, indi dallo e enne 


sr 


Il testro Metastasio non può aver mai visto rao- | ‘’° nuoro La figlia del pescatore. 
colto nelle sue murs un pubblico come quello di Valletio — Alle 63: 09. Marionette meccaniche; doppia 
ero stiralmente. ._ | ierioera. La platea era tutta piona di aloganti si- | _ mpesstadine INSERZIONI A PAGAMENTO 
troveranno degli intraprendenti che | gnore, molta delle quali della più scelta aristoera- SRI 
da connect dei eagg estese e et et "| NOSTRE INFORMAZIONI * 
fizione di affittarli per una diecina d'anni | fino alquisto È Ha 
fazio che non è în proporzione con le speso | Il Giorgio Gendi ha procurato ai flloirammaffei. NI IN [l- RIRI 
e l'impiego del rina molti sione £ SES si ene Com'è noto fra il Governo e.la Società delle " 
use oa ama sovvenzione | foro parto bozissimo e sarebbe difiilo dire chi fra | ferresia romane sono in peidenza vario que: Tn via del Corso, 454, a Roma 
\ ssi ha fatto meglio degl alti. Soobò senza far di- | stioni di non Lieve importanza, circa alle quali È \° Ss 
mez megli saccifizio una volta | stinzioni batto lo mani alle signore Gros e Cutini- | non è Liri nde noto ch essa s Incarica 
omega a mio ma el (ST gi arno Cdm, ae, | disfaceto scordo fa le part iatremate © | OOO CI co n 
H Montefoschi, Moro e Mazzoni. Intanto il Consiglio di amministrazione della | a condizioni milissime, d’in- 
11 Casino di compagna ha fatto avere muovi 2p- Società ha determinato di sospendere ogni ri- ù = S =£ 
pianzi alla signora Catini-Manciai ed ai signori | duzione per trasporti militari sulle ferrorie | GASSALE I Guponi di tutti î 
Huire e Montefoechi, ed ha avato un vero saccesso | lungo le linee dell’ex-territorio pontificio, non CES e o . 
" esistendo per queste linee alcuna convenzione | principali valori, tanto in 
ale. = 
ga Italia come all'Estero. 


Tra il Ministero dei lavori pubblici e le So- 
cietà ferroviarie Romane e dell'Alta Italia sono 


issesss" PANPULLA 


Sembra che verrà in definitiva estesa a tutti 
la convenzione ultimamente stipulata tra il | Vedi quarta pagina. 


0, 


—_--e__—_ 
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e 
È proga quei 

S SIGNORI ASSOCIATI 


tie. / 


è 
G, 
e 


il cwi abbonamento. seade colla fine del 
«corrente mese a volerlo rinnovare sol- 


lecitamente, onde evitare ritardi o inter- 
ruzioni nell’invio del giornale. i 
Reclami, rinnovazioni e cambiamenti 
di indirizzo, dovranno essere accompa- 
.gnati da una fascia. 
A chi ivierà m Vaglia di Tiro Vontignatiro 


Prezzo d'abbonamento annuo, rieeverà în 


DONO 


L'ALMANACCO DI FANFULLA PEL 1873. 


ROMA — TIPOGRAFIA:EREDI BOTTA — ROMA 


iti 


Fuori di Roma cent. 10 


LA MIA OPINIONE 


— 


Jo approvo pienamente l'ordine del giomo 
Pisanelli che ha salvato l'onorevole Salvatore 


delle generose. 


Riconosco chel’onorevole De Falco ha agito 


come una colomba. 


Ammetto che il Molto Reverendo Don Pao- 
lino Ercole ha quasi eclissato il santo zelo 
con cui — quando invece di baffi avea ton- 
sura — bandiva la parola di Dio dal pulpito. 

‘Sono persuaso che -l’onorevole -Sineo ‘ha 
trattato la questione con una larghezza di ve- 
dute pari — almeno — a :quella della sua 


cravatta. 


Sono-disposto a giurare che l’altro Molto 
»Reverendo: Don Giorgio Asproni ‘ha espresso 
la sua opinione con: tanto splendore da sem- 


brare illuminato da cento moccoli stearici. 


Insomma ammetto che nella seduta di, ieri 
la causa della. giustizia e.quella della libertà 


«hanno. riportato.una grande vittoria. 


Ma, tuttavia, dichiaro che se io avessi la di- 
sgrazia d'essere deputato, ieri avrei doman- 
dato la parola per fare un discorso in un senso 


affatto diverso da quello che ha inspirato i 
.preopinanti. E sarei pronto.a scommettere che 
il popolo sovrano mi avrebbe - furiosamente 
‘applaudito dall’alto della sua tribuna. 

‘Se non sono deputato, infine la colpa non 
è mia... Mi mancano i requisiti: non sono av- 
vocato, e non mi si è mai offerta occasione di 
promettere.agli elettori una strada ferrata,.0 
un ponte nuovo, o una sede di sotto-prefet- 
tura, o un organo per-la chiesa della pieve, o 
che so io. 

Ma siccome il mio discorso l’ho.qui nel 
gozzo e non voglio. vada perduto, così vi prego 
a permettermi di recitarvelo. 

Supponete che io sia deputato per un quarto 
d'ora... per cinque minuti, via!... Dunque: 

Presidente: L'onorevole Canella ha la parola. 

Canella: Siguori, una gravissima questione 
noi stiamo trattando. L'articolo 45. dello Sta- 
tuto riconosce che noi possiamo violare il 5°, 
il 6°, il 7° e T'8° comandamento -del decalogo, 
alla barba della giustizia, se ia Camera non 
permette al procuratore-del Re di metterci le 
mani addosso. L'articolo 45 -è dunque bello, 
ma soprattutto, pei, è comodo. Salva l’indi- 
‘pendenza dei rappresentanti del popolo. dalle 
prepotenze dei ministri, e — ciò ch'è anepra 
meglio — li.salva.dal.fare la figura — in casi 
simili —.che è obbligato a- fare il popolo che 

10. 


Ergo l'art. 45 è ben trovato..... E dico ben 


sproni, il quale si è vantato di non..aver. mai 
votato un’autorizzazione di procedere .contro 
deputati. Ma io ho- un'opinione -mia- partico- 
lare; e mi permetto di manifestarla. 

lo' cò quindi — o signori — ‘che questa 
sinfonia di procegsare rappresentanti della 
Nazione si.ripete unpoco troppo sovente ; © 
però credo sarehbe meglio.a dirittura che nes 
suno ii noicealanniasse il ‘prossimo; 0 lo nc- 


delle stiaide ferrate; ‘desse altre simili pro- 
Ve... d'indipendenza. 

Ma se per disgrazia uno. di.tali casi si: veri- 
ficasse, io. credo:che-un: 
2offrire.a-diriitura la propria ‘dimissione ‘€ 
prendere le vii della libera Elvenia. In questo 


Roma Firenze 
via del Goro, son via Pancani, N.se 


L3XAXOSCRITTI NOS ST RZSIITUISCORO 


Per nbbconarsi inviare rei postale 
Siemieirae di ironia: 


Us NUMERO 10 ARRETRATO CEST. 10 


ROMA Lunedì 23 Dicembre 1872 


In Firenze cent. 7 


modo salverebbe la dignità del Parlamento e 
salverebbe se stesso dalle unghie della bene- 
merita arma. 

Il deputato in questione è invece calun- 
niato, o si trova sotto il .peso di falsi indizi 
come.il.Fornaretto di Venezia ? È una grande 
disgrazia anche questa, ma se la toccasse a 
me, io non vorrei aspettare che il procuratore 
del Re venisse a chiedere il permesso di pro- 
cedere, ma lo chiederei.io stesso alla Camera. 

«Questa, o signori, è la mia opinione, perchè 
io penso che se un mortale; fosse anche depu- 
tato, è innocente, deve curare innanzitutto che 
la sua innocenza sia riconosciuta il più presto 
«possibile,.e se,al. contrario, ha la camicia su- 
dicia,.deve-curare innanzitutto di lavarla. con 
acqua di un-fossoal di-là delle Alpi, o al di là 
dei mari. 

Ma come sì fa ora, non va proprio bene; e 
se la-storia continua, finiremo per vedere alle 
dati tutti coloro i quali hanno intenzione di 
violare i quattro comandamenti del decalogo 
che vi ho declinato, 0 che già li violarono Dio 
sa quante volte! 

Signori, pensateci seriamente ; e.io.smetto. 


IL PARLAMENTO 


DALLE TRIBUNE 


Sodata del 21 dicembre 1572. 

«Nen.c'è grangento, ma. la: pora che-c'ò si dà 
“moto :-vedo dei sorrisi.e delle strette di mano -che 
circolano per tutta l'aula, come «sugurio reciproco 
di buona vacanza. 
“Serrinimetretta di mamo kanno tatti ana espres- 
ione saficiontemento uniforme: però quelli diretti 
all'onorevols Manrogunato hanno un carattere spe- 
«ciale. 


rado di indovinare la ragione di questa partico 
Jazità: —molti di quelli che: vanno «a-salutaro l'o- 


sai leone ‘allemorevole 


Parere della tribuna sulla lettera.‘di L: Pesaro 
Maurogosato a J. Dina. 

— la benedizione d'Isneco a Giacobbe. 

—:E dov'è Emà? 

— A caccia d'an portafogli che darà via. per:un 
piatto di lenti — so gli riesce di agguantario. 

x» 
L'onorevole Carutti raccomanda l'urgeara d'una 


L'onogevole Nicotera osserva. che l'urgenza di- 
chiarata son serve a nella: la Commissione piglia 
sua caso le petizioni e rifarisce sulle prime che ca- 


pitano. 

L'omorevole San Donato (presidente della: Com- 
missione), senza guardare l'omorevole preopinante, 
replica che le petizioni dichiarate . d'ergenza . sono 
undicimila — la Commissione fa quello che può. 

La Camera ride,.e l'incidente è esaurito. Quanto 
a esaurire le undicimila petizioni ci vorrà un po'più 
ditempo. u 

Oh! Petenti! potete, petato !... 

Spero che la esfre citata dali'on. Sea Donato non 
si scoraggerà. 

* 

Si tota sulla questione delle domande .a_proee- 
dere contro i deputati. Si tratta di diacetere il ri- 
fiato di autorizzazione a tradurre in gindizio l'ono- 
revole Morelli, accusato di.consumo di biglietti di 
circolazione (circolazione sulle ferrovis , intendia-. 
moci) senza aver viaggiato in persona. 


Tn altri termini l'on. Morelli è fra i disgraziati i 
cui biglietti ferroviari si sono trovati in mani tese. 

Io che conosco la delicatezza dell’on. Morelli sup- 
‘pongo che egli nella sua espansione verso la parte 
più debole dell'amanità può essersi addormentato 
come Sansone presso qualche Dalila, che invece di 
tagliargli i capelli gli avrà tagliati alcuni fogli del 
suo libretto di deputato, per far cadere dopo il fi- 
ducioso protettore nelle mani dei Filistei della giu- 
stizia. 

Avviso al lettore deputato : quando andato da 
Dalila, lasciate il libretto a casa. 

x 

L'onor. Bonfadini è contrario allo Statuto in 
quanto concerne l'invielabilità dei deputati, e cre- 
dendocisi autorizzato dal desiderio lodevolissimo e- 
spregao dall’on. Morelli, non ha il coraggio di rifiu- 
tare l’antorizzazione a. procedere contro di Ini. 


w 

Siueo; viceversa, è pienamente d'accordo colla 
Commissione, e rifiuta l'antorizzazione. Parla anche 
del compianto Valerio. 

Presidente: Concluda. 

Sinco conclude rifiutando l'autorizzazione a pro- 
codere. 

bd 


Massari è del parero: che ci vada della dignità 
dell'aomo. Quando una accusa pesi sa un deputato, 
ela Camera non consenta a farlo processare, l'ac- 
casato deve.spogliarai della sua qualità di inviola- 
bile e reclamare il processo come un privato qual- 
siazi. Il buon Massari voterà per l'autorizzazione. 
. x 

Ercole (cui per errore di stampa fa ieri regalata 
una cravatia rosso d'uovo invece della cravatta 


rossa d'anno) voterà contro l'autorizzazione, secon- 
dole conclusioni della Giunta che ha invitato il 


guardasigilli 
cedere contro i deputati non siano inoltrate senza e- 
videnta ragione..E cita esempi. 
* 
Muardasigili: Non voglio mutare la. Camera in 


“per aver 
domandato di procedere contro l'on. Morelli, prima 
d'aver raccolto indizi sufficienti a earico del depu- 
tato di Sant'Oronzo, ha peccato invece .per .troppa 
defarenza alla Camera, perchè ha chiesto l'autoriz- 


di i questa, poi si ve 
CT o 
dicario: in questo sesso. sospensorio . accetto le.con- 
elusioni della Commissione. 


* 


-Piganeili propone che si prenda allo delle dichia- 
razioni del ministro — una decisione del genere-di 
pira — Ji salva capra è 


pf i T'autoriz- 
zazione a psocedere « le.istrusioni alle procure re- 
gio reclamato dalla Commissione. 
* 

. Broglio ritiene che al giormo d'oggi le prepotenze 
wwarso i Parlamenti. non sono più cose dei tempi:. se 
Linigi XIV entrò.in Parlamento con stivali o fm- 

i prò temere nolla di simile nem- 


1 presidente 
Dice bene 'on..Broglio! Il presidente del. Consi- 
glio ha già smesso da tanti auni la cavalcatura. 


»* 
La Camera finisco per adottare l'ordine del giorno 
della capra a dei cavoli proposto dall'ou. Pisanelli. 
Bei fossi ou. Morelli mo vorrai. soddisfazione ; 
mi scccherebbe la parte. di capra e non mi conten- 
terebbe qualla di cavolo. 


« * 

Un certo moto nell'aula. 

I deputati sono avvertiti che fuori dell'aula nna 
dimostrazione aspetta i depetati : quelli che in Co- 
mitato hanno votato la soppressione radicole dei 
gesuiti saranno applanditi: gli altri viceversa sa- 


ma dbveva pensare che siamo a Roma, patria dei 
Gracchi, e di Catilina — quello che se la pigliava 
col Senato e faceva fischiare i legislatori. 

* 

Alcuni deputati partono in compagnia per attra- 
versare il gruppo dimostrante — l’on. Nicotera si 
liscia i baffi: l'on. San Donato parte pancioruto. _ 

Data lettura della Commissione incaricata d'au- 
gurare il capo d'anno al Re il presidente scioglie la 
Camera, riconvocandola per il 10 gennaio venturo. 
Buon Natale, signori. 


La 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 20 dicembre. 
Abbiamo a Parigi da alcuni giorni un'ambasciata 
Birmana; avevamo già la Chinese che il sig. Thiers 
non ha voluto ricevere perchè pare non sia chinese 
autentica, o finalmente ci si annunzia l'arrivo del- 
‘ambasciata Giapponese a Calais. 
>» * 
Parigi non si dà grande pensiero di questi fore- 
stieri. Dal 1867 in poi, s'è abituata ai costumi î più 
bizzarri, e per far voltare indietro un parigino ci 
vorrebbe un indigeno di Otaiti, di quelli che han 
mangiato il capitano Cook, e non degli attuali che 
portano Gibus e guanti Zouvin come noi. 
x 
Ad ogni momento vedo passare dei Chinesi ve- 
stiti alla nostra guisa, e che non si riconoscono che 
alnaso depresso e alla tinta color ambra. La fa- 
mosa treccia c'è o mon c'è? Non lo so, perchè por- 
tano tatti.il cilindro. L'ha bene un garzone di caffè 
del:Concerto Valentino, chinese autentico, la cui 
storia è un romanzo; condannato ad aprirsi il ven- 
tre a Pekino, fusalvato da un europeo, e da vicenda 
in vicenda ha finito col venir a_ servire dei bicchie- 
rinî di Chartreuse verte alle cocoltes di terza catago- 
ria. È ammogliato con una indigtna di Belleville, 
collaborazione che ha prodotto una eaterva di pic- 
coli chinesì che cantano asquarciagala « Joséphi 
artete la machine »,.0 « Mourir pour la patrie. > 
> 
C'è il chinese letterato, detto chinese di Teofilo 
Gaathier. Professore alla Sorbona, cultore di let- 
tere francesi (e chinesi, è l'ispiratore dei romanzi 
mazichous pubblicati dalla bella figlia di Gauthier 
anni fa. Ha conservate il costume dei suoi padri, e 
ormai conosco tutte lo varianti che vi fa al cangiar 
distagione. I eapricci sono più facili con quelle ta- 
niche a bottoni che talvalta sono a colori e stoffe 
modeste, di panno color marrone, per esempio, @ 
tal altra si alanciano nel giallo d'uovo, nel Wex-ciel 
© che so io. II che contrasta con quella figarina in- 
griuzita, alla quale lo lunghe treocio danno la fiso- 
nomie di.una brava vecchietta, vestita da carne- 
valo. 


x 
Como diamine sono entrato in queste chinesario ? 
Ah ecco. Efflettevo che questi ambasciatori ven- 
gono a visitare la Francia per civilizzarai, o hanno 
sempread latere dei Ciceroni che spiegano loro quello 
che non arrivano a indovinare. 
x 
Li conducono anche alla Camera e mostrano co- 
mo è divisa in destra, sinistra e contri. Il signor 
Thiers è l'Imperatore. celeste, © i ministri sono i 
mandazini con bottone. Di questi birmani ve no sono 
anche che sanno il francese e che alla meglio capi» 
scono i discorsi. 
x 
Immaginatevi come devono esser sorpresi all'u- 
dire un giorno il signor Thiers vanir a dire: «La 
Repubblica c'è; nom si può negarlo. Invece di pro- 
clamarla che sarebbe come dire che siamo al 29 no- 
vembre, consolidiamola. » ‘E poi il suo primo man- 
darisò Dufaure capita una notte e spiffera: « La Re- 
pabblica che abbiamo, anche provvisoria com'è, è una, 
commimpossibilequasi, e ci vaole un miracolo per far- 
la star ia piedi. Per contò miò son tanto sicuro che 
quelli N sonò tanti scapestrati (parla dei sinistri, 
amici è alleati ieri della « Luce del ciélo » suo pa- 
drone) quanto che ors ehe parlo siamo al 12 di- 
combre 1872. » 
x 
Vogons. Questi giapponesi hanno ragione di tro- 
var duri da digeriro questi tiri della civiltà. Non 


manca l'abile che viene a dar loro un spiegazione 
‘nddizionale. — Vedete, imperatore e mandarito 


rispondi 
no: « Risordatevi il discorso Dnfanre. » Ai sinistiî: 
« Riloggete il messaggio... » 


x 
Oh!che bella commedia, se mon fosse così lunga! 
x 
Mi han mostrato qui a Parigi due fratelli, ricchis- 
simi bottegai, cheal loro negozio ordinario avevano 
‘aggiunto quello di prestar denaro ai figli di famiglia. 
Uno veniva © chiedeva = monsicar Emile se voleva 
dargli 6000 franchi per una eambialo mettiamo di 
8000, — Monsieur Emile se ne offendera, diceva che 
era un onesto negoziante, che di simili cose non ne 
faceva, e metteva alla porta il cliente. Alla porta 
trovava ssonsiewr Feni che lo fermava. — Eh! lo 
sapevo! mio fratello ha delle idee che non si possono 
ariare! Bisogna prenderlo colle buone. Lasciate 
fare a me. — E l’affare si faceva; soltanto invece 
di una cambiale di 8000 ce ne voleva una di 8500. 
Monsieur Beiile è morto poco tempo fa con una 
grande fama di nomo intemerato. 
x 
Thiers e Dufsure agiscono un po” cosi colla Destra 
© colla Sinistra. Oggi Monsieur Thiers lascia traspa- 
rire nei suoi discorsi che « Dufaure ha oltrepassato 
le sue istrazioni, » che « altra cosa è improvvisare, 
altra scrivere a mente riposata. » Monsieur Barthé- 
lemy de Saint-Hilaire stringe la mano misteriosa- 
mente e con nn sospiro ad uno della Sinistra, e lo 
accomiata con un < Lasciate fare a lui. > 
bas 
Cinquanta mila parigini vanno ogui giorno sui 
ponti della Senna esui selciati che lo stanno ai lati 
per vedere il fiume gonfio. Questi cinquanta mila 
parigini stanno lì dueo tre cre, < discutono »le 
esuse del fenomeno e propongono in genere di limi- 
tare i poteri del cattivo tempo. Ritornano poi a casa, 
eraccontano gravemente allo loro cinquantamila 
metà che la Senna è cresciuti ancora di 50 conti- 
metri, © fanno strabiliare i loro bimbi assicurando 
che &bmapi crescerà di altri 35. 
x 
La Senna raggiungerà oggi o domani un'alterra 
quale non ebbe da un secolo. I danni somo enormi 
al di sopra e al disotto di Parigi. Ed ora anche 
noi del centro principiamo a guardare gli spiragli 
delle fogne poichè ci si assicura che quel caro fiume 
può venirci a far visita da quella parte. 
basi 
Da Ginevra ci è giunta la notizia della morte di 
Arnal, e poi che è stato colà seppellito senza ceri- 
monie, senza folla, a un dipresso come si seppelli- 
vano i commedianti al tempo di Luigi XII e Lui 
gi XIV. Eppare Arnal è stato uno dei migliori at- 
tori comici dei nostri tempi. 
bas 
Era di quelli che facevano ridere a crepapelle 
11 loro pubblico con un'inflessione di voce, un gesto, 
una parola. I monologhi diretti alla platea, le com- 
megiole a due persone erano il suo trionfo. La ce- 
mera a ducletfi, 1IL signore che segue le dome, 
I guanti gialli, Prestatemi cinque franchi, tatto 
quelle farse che ora ci sembramo primitive, erano 
rappresentate da lui inimitabilmente. 


> 

Oras Parigi di questo genere d'artisti me re- 
sinno pochi, e quesi tutti al Palais-Royal. Geoffroy 
è del bel numero; Brasseur, il quale però chisma 
in sinto, per far ridere, delle estinzioni di voce, dei 
fics © dei costumi antidiluviani. Bisogna vederli 
questiartisti nella Cagnotte ! Armal riesciva a questi 
suocessi d'ilarità, come ho detto, coi i più 
semplici. 


x 

Giorni fa fa arresiato, come ex-celonnallo 0 ge- 
marale, non so più cos, della Comune, un artista 
delle Variétés, chiamato Dailly. Fa posto immedia- 
tamenta in Ebertà, ma il direttore delle Variétée gli 
diede, per la macchis politica che gli era smaltata 
fuori, il suo ben bervito. Questo Dailly è, secondo 
me, l'attore il quale, nei monologhi, nelle parlate 
al pubblico, nei racconti, raggiunge da wicino l'ef- 


sile, ma fortunatamente è stato scritturato al tentro 
del Chitsan d'Em 


bas 
Arnal era poeta e... reszionario. Nel 1948 seri- 
veva uns poetia che oggi è tolta di attualità; in 
cosa divora: 


Agli Italiani si annunzia un concerto della si- 
gnora Scotti-Caracciolo. Mi dicono che è una esimia 
palco scenico. Um! dacchè ho riudito la Cravelli 
lebrità che saltan fuori dopo un'eclisse di otto 0 dieci 


SANDALI 


NOTE GENOVESI 


Uenera, 20 diconbra 

Il gran falito del giorno® sempre quello della 
tissima della Banca Nazionale. Qui, per usò e co- 
modo del commercio, sì scetttava, in media, cin- 
quecento mila lireal giorno. Qualche volta, come sv- 
venne due o tre settimane fa, si giunse fino a set- 
tecento mila. Ora quaranta milioni di numerati 
cheil Sella ha chiesti alla Banca, banco portato, 
non so bene se per legittima conseguenza, che que- 
sta vuol metter Gamora, come in tempo di carestia, 
0 d'assedio, alla merra razione. 


> 
1 momento è grave. Natale, capo d'anno, liqui- 
dazione di Borsa, ace. ecc. Ce n'è più che mon biso- 
gni, per metter Banchi a romore. Stabilimenti di 
‘credito, Sindacato di ‘Borsa, hanno mandato una 
Commissione a Firenze ea Roma perchè chisda un 
ritorno alle passate largherze, cd almeno un tempe- 
ramento alle strettezze presenti. 
x 
Icommissarii som due: Poszoni e Piaggio, due 
uomini di Borsa, in parentela colle Muse. Pozzoni 
è direttore del Banco Unione e nipote dell'abate 
Giuseppe Pozzoni, celebre poeta della vecchia scuola 
lombarda. Piaggio è ageute di cambio, figlio al ee- 
lebre Martin Piaggio, il Carlo Porta dei Genovesi. 
Credo che il Sella non lo vedrà di buon occhio, per- 
chè, con una grossa vincita al lotto, il signor Piag- 
gio gli ha fatto nn bel vuoto nell’erario. 


Bas 

Due discendenti di poeti! È forse per ciò chesono 
andati così pieni di speranza. A Firenze hanno ve- 
duto Bombrini, il quale ha promesso di portare a 
lire 500,000 l'assegno giornaliero alle domande di 
sconto del commercio genovese; non poter fare di 
più, come essi chiedevano, causa i quaranta milioni 
voluti da Roma;si volgessero dunque a Pilato. 


x 

Ed eccoli in viaggio per Roma. Castagnola e il 
prescidente della Camera me li appoggiano a Sella. 

— Ab, signor Quintino! S'EZa ci fa questa gra- 
zia, un guintino alla sua salute lo si beverà certa- 
monte a Natale. 

Ma lai duro! « Prende àn seria considerazione la 
< reale situazione della piazza; ma non può garan- 
« tire un immediato riparo, se non dopo aver veri- 
« fiesta la materiale situazione del Tesoro ; al quale 
« scopo recherassi espressamenta 2 Firenze, sul fi- 
< niro della settimana. » 

Abi, ahi! Che volesse lavarseno le mani? 


> 
Il male è che tatti i giorni che passano portano 
un aggravamento nello stato delle cose. V'è ‘bensì 
chi sostiene che questa improvvisa limitazione degli 
sconti non farà dammo che ai troppo confidenti e 
leggeri speculatori, mentro il commercio serio (la 
frase è testuale) non ne soffrirà, perchè troverà 
sempre credito alla Banca quanto e fin dove gli oo- 
corra. Io lo eredo, ma accanto al commercio serio 
c’è il piccolo commercio, che în questi giorni si trova 
molto incagliato; e a questo chi provvederà? 
>» 


Del resto, seri e mon seri, grossi e piccoli, tatti 
‘han gîà risentito il dammo di questa misura imposta 
al credito. Il buom vento, cho gonfiara le ventidue 
“velo del nostro listino, è caduto, e le poverine sbat- 
tono contro gli alberi dei rispettivi Stabilimenti. 

Che bella metafora, mon è egli vero? Ce n'ho 
dello altre, di cui vi fo grazia. n 

x 

I nosti gastromomi si preparano al Natale 
Il tempo bellissimo (purchè duri) favorisce le botte- 
ghe posticcie e le mostre all'aperto. Già gli stovigliai 
ingombrano colla loro mercanzia metà delle' così 
dette piazze di Genova. Si paaseggia tra scod 
tondi, bocche, :catini:ed altri: arnesi men' nobili, 
come i ginocolieri tra l'ova. 

Nè i piszicagnoli vonno esser da meno ; ces innal- 
uno faor delle botteghe loro propilei di formaggio, 
che pigliano metà della strada, è preparano le'sta- 
tue, i gruppi, i bassirilievi di burro, che diano ceca- 
sione alla folla curiosa di pigliarei l'altra metà. Il 
resto ai viandanti che han fretta. 

n E 

Novità testrali poche, o di messun conto. Si a- 
Spetta la sera di Santo Stefano, per udire al teatro 
Carlo Felice ii Menfrredo dell'illustre eco. commen- 
datore ecc. Errico Petrella. Lasciando stare gli 
iliusiri, i commendalori e gli eccelera, Petrella ba 
ingegno, e la sua vena melodica, se non tutta pu- 
rissima, certo assai ricca, rinfrescherà un poco, 
nel pubblico e nella stampa, quella cara quistione 
della musica del passato © della musica dell'arve- 
nire. 

Quante graziose novità si diranno! Quanti bei 
frizzi ritorneranno a galla! Sentirò tutti o tutto..... 
per amor di Fonfalla. Così ci m'abbia nello sue 
grazio, come îo mi metterò, per servirlo, ‘ad ‘ogni 
più fiero cimento. 

Stellino. 


CRONACA POLITICA 


Emtermo. — Anche il Senato piogò la te- 
sta alla dura leggo del calendario e discamse ieri è 


L'onorevole Panatteni vorrebbe the di coteiti ! tanti. 


l'on Gadda, che invocò dal Ministro un po'di sol- 


Di ciò bisogna sqpergli tanto maggior grado, in 
quanto che, in apparenza, Monsignore sacrifica gli 
interessi più cari della suaivitareglizi metà co’suoi 


Oche anche îCommni ci entrerebbero per qualche | marchiana. H 
ecsa nelle sevizio laporteggiate con tanto impeto | Sentite come serive quest'oggi 


ino segreto: 
1° — Progetto dilegge per l'approvazione dello 
stato di prima previsione dell'entrata pel 1873. 
Votanti 76 — Favorevoli 70 — Contrari 6. 
2° — Progetto per l'approvazione della spesa del 
Ministero delle finanze. 
Votanti :76 — Favorevoli 68 — Contrari 8. 
3° — Bsersizio provvisorio a tatto febbraio 1873 
di alcuni stati di. prima previsione della spesa. 
Votanti 76 — Favorevoli 72 — Contrari 4. 
Tutto adottato: il Senato si riunirà il 15 gennaio. 
= Jeri l’altro il Dio Pane, co’suoi misteriosi 
terrori, si cacciò nella Borsa di Napoli. Dirotta 
generale: i fondi: calavano spaventosamente ; pa- 
reva il Dies Ila della finanza. 
E tatto questo perchè ? 


‘<-Da Prussia abbiamo sintomi cheil tempo voglia 
cambiarsi, e se cambia 1a, cambierà anche in Bus- 
surreria, ana dipendenza. > 

Plaît-@, Monsignore? Il tempo s'è proprio cam- 
biato: ieri sereno di-prisevera, oggi piove. 

Monsignore, non dimenticate l'ombrello. 

*#* Le cose di Spagna... ma già, cosas ds Hespana 
è frase proverbiale, per ‘cui nom mi perdo punto a 
far le meraviglio della crisi ministeriale rattoppeta 
‘alla men peggio, nò del-fatto chela; Catalogna è, si 
può dire, in piena balia de'Cazliati. 

La Catalogna ha la nome d'essere un paeso emi- 
nentemente repubblicano: ecco perchè i Carlisti vi 
‘provano meglio che altrove. 

Ma venimo ai fatti: quei valentuomini se la pi- 
gliamo:céllo opere pubbliche : ferrovie, teiegrafi, ca- 
mali, tutto sparisce innanzi:ad essi ; forse li distrug- 
gono coll'intenzione commendevolissima di dare 


Un qualunque pescatore d'acque torbide avea | lavore al povero popolo, e fargli risparmiare nelle 
‘messa faori la voce.che il'Ministero fosse andato & | imposte quel tanto di più che va in sovvenzioni fer- 
gambe all'aria. Poco! dopo arrivò :per telegrafo la | roviarie, ecc., ecc. 
smentita; ma intanto.chi le ha toccate ile ha .toc- Con quel. po" po’ di anarehia, gli opifici iatural 
cate. Fuori della Borsa questa non si chiamerebbo |. mente sono chiusi : 1 popolo respira dalla condaza 
certo buona guerra. della fatica, e sî fa carlista per... disperazione. 

Ma lasciamo da banda le considerazioni d'ordine | Ma cos'è questo? Eceo i repubblicani chesi fanno 
morale... 0 criminale. O ‘che non vi dice nulla que- | vivi anch'essi : alcune bando si sono già presentato 


sto crollo per la sola ‘bugia d'una crisi del Gabi- 
netto? 

Came sarei curioso di sapere so lo. agomento ara 
per il Gabinetto che sì diceva spacciato, o ;per 
quello che avrebbe dovato smccedergli! 

#% I giornali di Venezia annunciano speranzosi 
il ritorno della Commissione, che qui in Roma venne 
a trattare per la ferrovia Adriatico-Alpina. 

Quelti di Padova, di Vicenza e di Treviso, dal- 


‘a Martorell. Che gioia pei Catalani! Hanno, prima, 
pagate le imposte al Governo; poi vennero i carlisti, 
e le hanno ripagato 2 qualle brave persone. i spera 
‘che i repubblicani seguiranno: l'esempio, e i Cata- 
lani potranno dire d’averle pegate tre. volte di e 

Chi oserà dire allora che la Catalogna è povera ? 

»® Nella Koelnische-Zeitung trovo notizia d'un 
rapporto che il Governo elvetico avrebbe spedito 


l'altra parte, sperano il ben di Dio dalla Commis- | contemporaneamente a Berlino ed:a Roma ui la- 
sione rivale che le tre provincie mandarono a Fal- | vori della galleria del Gottardo. Sulla fede. di quel 
conara per intendersi col Duca. O che il Duca ha | periodico, vi.si direbbe, fra altro, che tra InSvizzera 
trovato la maniera di contentarli tutti? Benone. | ‘e l'Italia non esistono vere difficoltà per quest'im- 
#% ‘Provo nel Giornale di Padovache la Camera | prese. 
di commercio di quella città, sull'esempio delle | “Qualche cosa d’analogo l'ho inteso l’altro giorno 
altre, sollecita presso la Banca Nazionale onde sia |-alla Camera dalla bocca d’um ministro. Tanto me- 
tolto o scemato in qualche maniera il limite impo- | glio. E qui giova notare che; secondo un ‘eartaggio 
sto agli sconti, causa i famosi quaranta milioni di | al Vaferland; in onta al freddo -e alla neve i lavori 
Sella, continuano, e già » quest'ora i minatori sono pene 
Qdo che a Genova ls Banca lo-ha inalsato a | trati per 195 metri nelle viscere granitiche. della 
500,000 lire. Se l'ha inalzato a. Ganova;è segno | montagna. 
che l'inalzerà dappertutto. Perrapit Acheronta herculeus labor! 
Ma Dio buono ! Con tante Banche sòrte su negli 1 signor Favre nonse l'abbia a malo; ma i primi 
ultimi tempi, chi poteva immaginare che per l'inezia | a farda Ercole sono stati gli italiani. Quel verso 
di quaranta milioni sottratti al servizio degli sconti; | a'Orazio è scritto per essi. 


si sarebbe corsa una crisi finanziaria ? 

Dove sono dunque i duecento milioni e più delle Tan 77, n 2a 
per farsi conoscere ?Sarebbero forse rimasti incan- 

Piga pori BS V.P. a Tel = del M O 
pagine = Pi ; rai i 

*% Giorno d'elezioni : quisdi giorno di pioggia. || egrammi del Mattino 
Ta ombrello d'onore per gli.elettori che non fa- 

Siamo in tempi di seffragio universale, e bisogna | “NEW-YORK,:20. — Oro 111.112. \ 
pure mantenersi all'altezza delle meove'aspirazioni. | . MADRID,20 (sera). — Sedutadel.Sewato — Si 
Sintomi: a Bologna quarantott’ore prima della ‘| dè lettura dei decreti coi quali S. M. ba modificate 
bettaglia non s'era trovato che un solo concorrente, || il ministero. 

Zorilla spiega i motivi'della crisi ed ‘espone lan- 
ma ch'egli gode mella ua città. Ma se non fosse in- | «l'insorrasione carlista sarà-fra pooò terminata. An- 
vece che semplice apatia ? All'urma:la mom ardua i] nunzia che presenterà nel più breve tempopossibile 
sentenza. | 

** Vedo ne'giornali far capoline un progetto che || 
le città littorano dell'Adriatico una Società naviga- 
4zice = vapore, che dovrebbe ‘legare fra; di.loro i 
porti d'Ancona, di Venezia, di Zara, e di-Fiume. 

#- Fiumo e Zara ! Dite il vero, con questi momi non | 
sembra d'aver da fare con due cittàitaliane?: Ai 


Banche suddetto, che mon. profittano -dell'occasione 
{Agenzia Stefani} 
ranno cecca ! —_T_— 
Voglio sperare che sia l’effetto dell'unanime sti | «amento la situazione stiuale della Spagna. Dice che 
nice ay i 
tempi della Serenissima gli era come ss fossero tali. 


Parigi. 

La Destra mena trionfo per l'oltimo discorso: del 
ministro Dafaere, che venendogli in taglio, nella 
Assemblea gravò col peso di tutta la sua eloquenza 
da guardasigilli sui radicali e sui loro progetti. 

Dal suo canto la Sinistra canta vittoria pel di- 
scorso di Thiers nella Commissione dei Trenta: il 
Siècle ne va in selluchero, ed è granchè se non pro- 
clama il presidente il primo dei radicali di Francia. 

È una situazione abbastanza comica, ma nom fa 
male a nessuno, anzi tatt'altro. 


pre male. 
Domandatene all'on, Rattasti che po ha avoti 


|| alenni progetti di riforme e,quello per l'abolizione 
della schiavità a Portorieco. Boggiunge che non farà 
‘aletumi riforma pet‘Cuba, finchè vi sarà un solo 
Amsorto. 

Martos fa un discorso -in:-favore! dell'abolizione 


Il Senato approva; le.ides di Martos con 60; voti 
contro 5. 

"BERNA, 20. — Il' Consiglio nazionale ha sp- 
provato con 103 voti contro 1 una mozione colla 
‘quale incarica il Consiglio ‘federale difare delle 
amove proposte per la revisione della Costituzione. 

LONDRA, 21, — Il conte di Beust è partito ieri 
per Vienna. 

Il Morring Post crede di sspere che questa par- 
tenza inattesa è dovuta alla chiamata del conte di 
Benst ad on'alta posizione a Vienna. 

CAIRO, 21 — È conipletamente falsa la notizia 
cheil governo ègizianotabbia contratto un prestito 


«di 2 milioni e 112 di lire turche col mezzo dei ban- 


chieri di Costantinopoli. 
DARMSTADT, 21. — Oggi ebboluogo l'apsrtarà 


ferrate di attività indipendente: It discorso annus- 
zia la presentazione dei progsiti sulle stuolo alemen- 
tari e salle posizione dell Chiesa verso lo Stato. _ 
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uso necessariamente 
l'ora vella quale tatti 
tassero cinquecento. 

1 curiosi aumentarono ogni momento, sicchè fa 
ereduto opportuno di schierare davanti le porte 
di Monte Citorio una compagnia di Guardia nazio- 
nale al momento che i deputati stavano per uscire. 
I primi che si presentarono sulla porta furono ac- 
colti dalle grida di « abbasso i gesuiti, abbasso le 
corporazioni, viva la Sinistra > alle quali qualcuno 
molto al corrente delle istituzioni parlamentari 
aggiungeva a squarcia gola il grido di niva il Co- 
mitaîo, come se Camera e Comitato fossero dne per- 
sone distinte. 

" 

Pu dato ordine di fare maggiore spazio. davanti 
la porta giacchè la folla impediva la libera uscita 
dei deputati: il tamburo della Guardia nazionale 
suonò i tre rulli dell'intimazione che produssero 
il solito effetto. La folla si ritirò e il piccolo gruppo 
dei dimostranti onorò la Guardia nazionale che 
disperdeva la folla, con qualche segno di disappro- 
vazione. 

Intanto veniva Ja sera, e lora del pranzo per i 
cariosi, ed i deputati erano tatti usciti da Monte 
Citorio. Arrivò una compagnia del 40° di linea, ma 
visto che era quasi tutto finito ritornò subito al 
suo quartiere. Un centinaio di persone continuò a 
rimanere per quelche tempo davanti la porta del 
corpo di guardia della Guardia nazionale. Poi si 
annoiò e qualcuno propose di andare a gridare: 
< albasso î gesuiti » sotto le finestre del palazzo 
Braschi, e il grappo s'incamminò verso quella 
parte. Ma per la strada si disperse e tatto finì senza 

altre grida e senza disordini. 

La dimostrazione non ebbe nessuna importanza; 
dispiacque a tutti i deputati, anche a quelli ap- 
plauditi, che vedevano creato un bratto precedente 
di pressione della piazza sulle decisioni dell’As- 


stranti domandarono se avesse votato contro od in 
favore della proposta Nicotera per applaudirlo se- 
condo la risposta. Capitarono male, perchè l'onore- 
vole li apostrofò abbastanza severamente: non ave- 
vano trovato l'uomo che potesse loro fare buon 


viso. 

Un resuliato di questa dimostrazione al quale 
non hanno certo pensato i dimostranti, sarà quello 
che fuor d'Italia la notizia ingigantita dai corri. 
spondenti dei giornali farà credere che a Roma si 
‘faccian i ramori di piazza ogni settimana. —— 

E questo non servirà certamente a chiama? fo- 

dA 
DI 


minata una Commissione composta dei signori Pla- 
cidi, Jacobini, Ravioli e Pignetti capo d'ufficio 
dell'istruzione pubblica, per preparare il programma. 
‘di concorso ai posti vacanti di direttore di alcune 


‘al novo. Puliza 
Si è stabilito inoltre che il numero rac 
‘mon superi i 50 per ogni classe, e si prese atto « 
proposta del cav. Silvagni per introdnre l'istra- 
zione ginnastica anche nello scuole femminili. 
pe 


farà fatta uma esposizione di tutti gli, oggetti anti” 
chi che nemsero alla inoomegli scavi, ghe la benomo- 
rita Commissione ica munigipalo ha fatto 
eseguire al Gestro Pritorio, all'Esquilino, al Celio, 
il Clivo/Capiitolino e în altre località. 

Gli sdivibapguiti nii:quat'r- 

fade cado nic dispera che 
bondantissimi Tai 

to! pregrediirà dei lavori siabbiano + ‘are alcuso 
di quellò scoplirte archoolo che che il:ustrano tutta 
quanta 
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ip è po onde 


o trafagati. 


FANFULLA 
tt_&___.__+_7__+_21241_4++.T_T_T_T_T_T_____—©_r———r——_ 


se 
sia Eitripene Margherita è complutamente ri- 
© stamani è usci! a 
selle ac ‘mai è uscita per sentire la messa 
- 


7 » di lei beneficio con quella an- 

ca ma sempre bellissima commedia che è il Ferre 
d'eau dello Scribe. E domani sera ultima rappre- 
sentezione della «tagicne. 


n 


== 
PICCOLE NOTIZIE 
", Sempre in otti izioni si mantie) 

e°a Sempre in ottime condizioni si la 
pubblica sicorezza di Roma e suoi dintorni, non 63: 
sendo avvenuto în questi due giorni decorsi alcun 
reato contro le peraono, nò le proprietà. 

2° A mantenere questo stato di quiete gli agenti 
della forza pabbiica, proseguendo indefessi alla vi- 
ilanza specialmente di notta, arrestarono 36 indi- 
vidui, dei quali 14 forestieri disoccupati e senza 
mezzi di sussistenza, qui venuti in traccia di lavoro 
senza che loro sia riuscito di trovar appoggio, forse 
per poca voglia di lavorare. 

<"« Forono poi arrestati 2 per contravvenzione 
all’ammonizione, 1 per sospetto di furto, 1 per de- 
menza fariosa, 2 perchè trovati con arma insidiosa. 

»%. A cura poi dell'ufficio centrale venne sospeso 
na Banco del giuoco clandestino del lotto, i eni te- 
nutarî farono arrestati col tro dell 
denari constatanti la contravvemIone. e Carte 


SPETTACOLI D'OGGI 


alle — Alle 8. La Compagnie Francaise dirigée par M. 
Meynadier représentera; au bénéfice de mademoiselle 
Samary Esquier, Le rerre d'eau, par E. Scribe. 

Argentina — Alle 8. Spettacolo equestre della Com- 
ragnia diretta da Gaetano Ciniselli. 

Cnpranien — Ultima rappresentazione mimo-danzzate- 
ginnastica della Compagnia Bartoletti, con grande 
sfida di lotta. 

Metantanio — Alle 6 1;?e 9. L'arrivo di due artisti tra- 
gici con Puléinella, indi farsa. 

Quirino — Allo 5 li e9. Maddalena ovvero La supposta 
infanticida,tadi ballo muovo La figlia del pescatore. 

Valletto — Alle 63 e. Marionette meccaniche, doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll Re perfettamente ristabilito dalla sua in- 
disposizione è partito stamani alle 9 45 per 
Napoli con treno speciale. 

Il Principe Umberto lo ha accompagnato 
alla stazione, ove erano a complimentarlo il 
presidente del Consiglio, il prefetto ed il ff. di 
sindaco. 


Siamo informati che l'onorevole Sella ha 
assicurato a qualche deputato che prenderà 
solamente venti milioni dei quaranta chiesti 
alla Banca, per lasciare a questo stabilimento 
la possibilità di non danneggiare il commercio 
con la restrizione dello sconto. 

Il generale Medici nell'intento di dedicarsi 
esclusivamente alle cose militari, ha manife- 
stato il desiderio di essere esonerato della 
reggenza della Prefettura di Palermo, che da 

Je anno gli è aftidata. 

Non essendo. nelle intenzioni del generale 
Medici il creare imbarazzi al Governo, noi cre- 
diamo che egli non si ricuserà a conservare 
ancora per qualche tempo il doppio ufficio di 
prefetto di Palermo e di comandante generale 
delle truppe în Sicilia, qualora non fosse pos- 
sibile per ora surrogarlo nelle sue funzioni 
civili. 

La Giunta: per la legge sulle Corporazioni 
religiose si è aggiornata ai primi del mese en- 
trante: gli gnarevoli componenti la Giunta 
‘hanno preso l'impegno di fare in questo frat- 
tempo, ognuno, per conto proprio, gli studii 
opportuni, muovendo dalla premessa che quel 
disegno di legge ha anzitutto un carattere po- 
litico, e non mira a sciogliere il problema con 
criterii esclusivamente finanziarii. 


Notizie che abbiamo ricevute da Linz (Au- 
stria superiore) ci danno ragguagli circa lo 
stato sanitario di alcuni distretti della Boemia. 

Se, come pur troppo ron abbiamo luogo a 
dubitare, le nostre informazioni sono esatte, a 
Gi:schio, Pardubitz e Koniggritz sarebbersi 
manifestati non pochi casi di vaiuolo nero e di 
colèra. 

Per causa delle tristi condizioni sanitarie, è 
stata chiesta al Governo la, chiusura dell’Uni- 
versità e dell'Istituto tecnico di Koniggriitz. 

A Gitschin vi sàrebbe pur anche la peste bo- 
vinn; e per impedire che questa si estenda nei 
distretti finitimi fu stabilito un cordone sani- 

1: nuovo maestro dei Palazzi apostolici, pa- 
dre tatti, ha richiestoai gfornali che si debbariò 


assoggettare alla censura preventiva, come ‘è 
prescritto dalle lezgi pontificie sulla stampa. 
La Voce della Verità non ricusa di ammettere 
‘un revisore speciale che risieda nell'ufficio al 
momento della redazione. L’Osservatore non 
ammette la revisione perchè lo costituirebbe in 
condizioni inferiori ai suoi avversari del par- 
tito liberale. I fogli minori clericali respingono 
‘assolutamente la censura preventiva. 

Il Ministero della marina ha nominato una 
Commissione d'inchiesta per esaminare la 
condotta del sotto tenente di vascello coman- 
dante del rimorchiatore Laguna di stazione a 
Livorno, perchè durante le burrasche che infie- 
rirono gli scorsi giorni sul Mediterraneo 
il legno non si è mosso in soccorso alle navi 
sbattute dalle ende e che potevano ricoverarsi 
nel porto. 

L'ufficiale venne esonerato dal comando e 
richiamato in dipartimento per giustificarsi 
degli appunti mossigli. 

La notizia della grave malattia del conte 
Francesco Arese ha prodotto la più dolorosa 
impressione. Quest’oggi le notizie sono alquanto 
migliori — avendo imedici notata una diminu- 
zionesensibile nei fenomeni morbosi. 


È giunto in Romaiil nuovo ministro dei Paesi 
Bassi, signor Van der Hoeven. 


Ieri sera e questa mattina sono partiti da 
Ronia moltissimi deputsti. 


È prossimo un nuovo movimento nel perso- 
nale dei prefetti del regno, per coprirei parec- 
chi posti ora vacanti. 


SOCIETA” GENERALE 


GREDITO IMMOBILIARE 


COSTRUZIONI IN ITALIA 


AVVISO. 

I possessori delle azioni della Società 
Generale di Credito Immobiliare e di Co- 
struzioni in Italia, sono avvertiti che il 
pagamento degl’interessi del secondo se- 
mestre 4872, in L. 6 25 per azione, sarà 
effettuato a datare dal 1° gennaio 1873 
dalle Sedi della Banca Italo-Germanica : 

In Poma, via Cesarini, n° $. 

» Firenze, via del Giglio, n° 9. 

» Milano, via San Tommaso, n° 3. 
» Napoli, via di Chiaja, n° 87. 

Roma, 21 dicembre 1872. 

Pel Consiglio d'Amministrazione 


I Prebidente 
SERVADIO. 


MULON dE CUM 


29, Via Tornabuoni, palazzo Corsi 
FIRENZE 


ARTICOLI CHINESI E, GIAPPONESI 
Importazione diretta di 
Yokoama e Hony-Hong 


Grologi, Lumi, Lumiere, Sospensioni, 
Percellano © Cristalli mentati 


Mobili fantasia intarsiati è Bomba 


SPECIALITÀ 
DI BOMBONIERE E CASSETTE. 


AVVISO. 


I Possessori delle Azioni della Bamca Jtale- 
Germanien sono avvertiti che il Pagamento de- 
gli interessi pel 2° ssméetre 1872 în Liro 7 50 per 
aziore sarà effettuato, a datare dal 1° gennaio 1878, 
dallo sodi della Bauca medesima 


BANCA ITALO-GERMANICA 


DIRBZIONE GENERALE 


po del Sri 


alle 25,000 Obbligazioni e 25,000 Azioni 
di preferenza 
della Compagnia Reale 
DELLE FERROVIE SARDE 


Il Riparto dei Titoli verrà eseguito 
il giorno 27 dicembre corrente nel modo 
che segue : 

Tutte le sottoscrizioni sono ridotte 
di due terzi in modo che per ogni tre 
copie di Obbligazioni ed Azioni sotto- 
scritte si darà una copia. 

Altrettanto sarà osservato anche per 
le sottoscrizioni di una sola copia, le 
quali saranno ridotte ad un terzo di 
copia ognuna. 

Per ogni copia repartita si rilascierà 
un titolo provvisorio: per ogni terzo 
di copia sarà rilasciata una speciale 
ricevuta indicante la somma pagata 
come primo versamento sopra il terzo 
di una copia e a tergo della quale sa- 
ranno fatte le ricevute per i pagamenti 
successivi, 

Il cambio delle ricevute rilasciate al- 
l'atto della sottoscrizione in Titoliggrov- 
visori o in ricevute speciali per i terzi 
di copia, avrà luogo presso gli incari- 
cati che ricevettero le sottoscrizioni. 

Rimane facoltativo all'atto del repar- 
to di riunire le tre sottoserizioni da una 
copia per avere un titolo provvisorio 
rappresentante una copia intiera; e 
parimenti è fatta facoltà in seguito di 
cambiare tre ricevute speciali di un 
terzo di copia, contro un titolo prov- 
visorio come sopra. Anticipando tutti i 
versamenti, i sottoscrittori otterranno 
titoli provvisori separati tanto per le 
Obbligazioni quanto per le azioni di 
preferenza. 

Si fa avvertire che i successivi ver- 
samenti sopra i Titoli provvisori e sulle 
speciali ricevute per i terzi di copie, 
saranno eseguibili unicamente presso 
gl’incaricati Ufficiali accennati nel pro- 
gramma di sottoscrizione. 


La Rana At alano 


In via.del Corso, 454, a Roma 
rende noto ch’essa s’incariea, 
a condizioni .mitissime, d*in- 
eassare i cuponi di tutti ii 
principali valori, fanto ja 
Kalia come all'Estero. 


al 
Janedi Padre è Figli 


GRANDE: ESPOSIZIONE 
DI FANTASIE FER REGALI 
ROMA 
18 e 19, Via Condutti 


lia nonIn* 
Pasta Anficori N. | Via di P. 


GLI AVVISI ED INSERZIONE ti ricevinò piosò 6 OBLIEGHT. Roma; via del Corso, 220 = Firenze, via Panzani, 28; 


GRAN DEPOSITO DI PIANO-FORTI DI CARLO DUCCI 


“MET 


Scelta fra Numero 600 I dei tor! coni di cui è spira attualmente lo Stabilimento. 


Dacci, Elckè, Erard, Erbhar, Eylert, Gavean, Grand, H. 
a psend co, Ochler, Philippi, Ployel Gaanit, Emy, Rossi 


A URO - — ACCORDATURA 


100,00 Pezzi per ABBONAMENTO ALLA LETTURA DELLA MUSICA al massimo buon pat aigcn 


mese lire 2 — 3 mesi lire 


vierà V: di La 4 “casto "Bucci, Firenze, I 
MIA ea 
ivorno, 22, Vi Vittorio edi 


IL REGALO 


più bello e più utile per ‘una Signora o famiglia è incontestabil- 
mente una Macchina da cucire, essendo questo non solo un utensile 
bello, ma anche utilissimo ed un passatempo, potendo cucire stoffe fini 
e grosse, e senza imbastire cioè : applicare cordoncini fini e grossi, 
orlare e bordare în qualunque sia altezza, attaccare del Sontache e 
nastri d'ogni larghezza, fare dei davanti delle camicie, ovattare, fare 
delle costure e ribatterle e ricamare. 

Queste Macchine, a mano da Lire 60 a L. 140, e a piedi da Lire 175 a Lire 700 d’ogni sistema 

e provenienza si trovano nel deposito centrale presso 


CARLO HOENIG E C. 


Tedeschi — Borsen Zeitung di | A Firenze, Via dei Banchi, 2, e Via dei Panzani, 1, e dai loro coder De 
Ancona Genoa 
Na Freie Presse di Vienna gii Rita Riggio cadi 
Per le trattative, diri- | Bergamo Faria ero 
gersi all'Ufficio principale di | Brescia 
pubblicità, via del Corso, 220. 


Roma — AUGUSTO CILLA E C. EDITORI — Roma 


Agentiper l'Italia A. MANZONI 
100, a dala Sala, 10, Milano. 
Achille Tassi 


Cetmona 
Pisa 

Ferrara Fa Palermo 

Venezia 


Grande assortimento di Macchine da artisti, di aghi, seta e cotone a macchina. 


Novan 
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li teatri, di letteratura, di. 
izioni utili ed istruttive, "portera alle lle 


vvori 
valina lo noto del ei segnato dll alte 
rnale splendido ed importante, sia per ri 
figurini, sia per nitidezza di ti 
“allltsio città in cu si 3 
La Moda CES gol [ode iMustrie di 
Parigi, e il Monifore della TÈ i 


franco di porto: 
T Unagrando tavela dello modo perla stagione d'inverno 1872 
e 
2° Um libbre oltremodo interessante intitolato Guida a tutti i lavori 
Un bellissimo volame di 160 pagine illustrato da 130 incisioni é tré 
tavole colorate. 


via AUGUSTO CILLA e C.; Rome, 


di soda; 
Ohure 


erdovo 


accompa= 
bore 


PETTO. 
vari 
ledici per la guarigione della 
Ciascuna boccetta è 


ALATTIE DI 
prei 


Bon 


[Correnti o piano di Fr misure e grossezze. Bussole, cm e0c., 
Abeto di Moscovia. 
 trigen al Magazzino via S. Caterina, 10, e Vialò Principe Eu} 
num. 16, Firenzo dall'accollatario Angiolo Fon 


‘Prime Premio all'Esposizione di Trieste 1871. 


FRERO SBLENMR - COCA. BOLIVIANA 


specialità della premiata, distilleria a vapore 


Giovanni Buton'e:C., Bologna 
‘Premiato con 8 (otto) 


Elixir Coca può ser- 
vire ancora come bibita all’acqua cotnune e'di seltz. Vendesi presso i 
principali confetti, iguoristi, droghieri, 


Prezzo lire 1 5® con scatolette ed istruzione. 
Invio franco contro vaglia. 
"N. B. Chi TRE ha il quarto grati. Chi no acquista SEI 
0 aoqista DO DODICI no avrà sedici. Dirigersi 
RS SIOVARINT: via Finime ne 1. di 


Si può avere il più bello, utile e gradito 


iguo ina 0 per Madre ci famiglia. 
Questo consiste im vi 


Miro © — Un anne lire 16. — L'Abbonato ha diritto a 6 Persi sciolti, o ad uno sparti 
franchi marcati 25 di musica dello” edi Pci Tuco, CANTI, CA 

on, il tutto franco di porto nel Regno. 

— Lucca, 999, via Santa Croce — Siena, 44, via San Martino. 


Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO 
Milano, via Pasquirolo, num. 14. 


ANNO VI — ABBONAMENTO 1873. 


IL SECOLO 


Giermale Politico quetidiano in gran formato 
Esce in Milano nelle ore pomeridiane. 

Nessun giornale in Italia potè mai conseguire una gliontela è più 
‘numerosa di quella che Maba giornale IL SECOLO. 
straordinario successo è dovato al suo programma affatto i inline 
‘dente e sinceramente liberale. 

IL SECOLO pubblica articoli © rassegne politiche, ammini. 

i tari, ecc., © corrispondenze ordinarie e straordinarie 

i importanti, con telegrammi particolari. 

Dà il maggior possibile sviluppo allerabriche : Cronaca cittadina, 
[Cronaca gii Corriere delle provincie, Fatti diversi, Memo. 
riale dei fa Eco dei teatri, Varietà, Riviste scientifiche, Bi. 
bliografie, e, ecc. Pabblicherà col nuovo anno, oltre il 


TEA, 
di credito; finanziarie ed industriali 
lo consigli igienici. 

‘Riproduce col nuovo sistema Paniconografico i Ritratti dei 
‘Personaggi politici d’attualità e dei Deputati al 
Parlamento Italiano, collo relative biografie, e Disegni 
‘d’attunlità che le circostanze esigono, sicchè nel nuovo anno pub- 
blicherà anche una Descrizione Mustrata delle arti ed industrie ita- 
liane al’Esposizione Universale di Vienna. 

Le appendici sono oggetto di speciali cur. da parte della Dire- 
zione, la quale acquista all'uopo le primizie dei più acclamati la- 
vori italiani e stranieri. — Essa è lieta di potere fin d’ora annon- 
‘ciare la pubblicazione nell’anno 1873 dei seguenti interessantissimi 


ta di tutte le nuove istituzioni 
© mensilmente degli appunti 


Armando Lapointe Lamone AQUARANT'ANN 7 Li 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 


ja, Egitto, Germania, Francia‘ 
; Prin. Danub., Romania, Serbia 
Grecia, Ingh., Portog., Bossi, Spagna, Torohia » » si 
(America, Asia, Australia 
Ta smnclo aeserito tn filo vl: ladra E 
‘Premi grateiti agli abbonati 
L'abbonamento di un'annata dà diritto: 

I° A tatti i numeri che verranno pubblicati, durante detto ab- 
‘bonamento, del giornale ebdomadario illustrato, di romanzi e va- 
riotà = L'EMPONIO PITTORESCO, edizione comune, di 16 pag. 
ind oe ‘con molte incisioni. 

‘un esemplare dell'interessante Romanzo illustrato di Ales- 
(ia Dumas: I Seguaci di Jehu, un ricco volume in-4 di 
pagine 192 con 37. vignette. 

N. BB. Fuori di Milano per ricevere franco a destinazione il detto 
‘toltane, aggiungere all'importo dell'abbonamento cent. 40 per la spesa 


[ds porto. È c 
L'Abbonamento d'un semestre dà:diriito: 
1 A tutti i nomeri che verrano ) polbblicati durante detto abbona- 
mento del giornale L'EMPORIO PITTORESCO, edizione comune. 
2. Ad un esemplare del Romanzo illustrato di ALESSADRO 
'DUMAS: E DRABMIT DEL MARE, un vol. in-4 di pag.56 
‘con 10° vignette. 
NB. ‘Fuori di Milano, per-vieevere: franco a 
fono; aggiungere all'importo ‘P'abbomamento Cont. "O ie la pio 


L’Abbonamento d'un trimestre dà diritto: 


tutti î numeri che verranno pubblicati, in questo periodo, del gior- | 
, edizione comune. 


MACCHINA DA CUCIRE 


L’unico deposito delle vere ed originati americane trovasi 7 
in Roma presso f FRATELLI BIANCMELLI via Fon- © 


tanelle di Borghese, 70. A richiesta si spedisce il catalogo gratis. 
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FRA UN SIGARO E L'ALTRO | 


——— 


Ilo sotto gli occhi il programme di un nuovo 
giornale — La Gazzetta degli Studenti — che 
vedrà la luce tra poco a Torino. 

Questo programma comincia così: 

“ Più volte si è tentato in Italia di fondar 
giornali în cui la classe degli studenti fosse 
largamente rappresentata; ma, sig perchè fos- 
sroristretti ad una sola 0 poche città, sia 
perchè non vi si ammettessero che scritti di 
stadenti universitari, non ‘ci partero mai ri- 
spondere allo scopo di riunire e pubblicare i 
lavori degli s'udenfi di qualunque città, istituto 
o ciasse...... Ecco quanto ci proponiamo di far 
noi colla Gazzetta degli Studenti, che da stu- 
denti realmente ed'esclusivamente sarà scritta. ,, 


* 


Nome di Dio! anche questa è fatta! 

Mera sempre sembrato ingiusto che gli 
scritti degli alunni delle scuole elementari re- 
stassero imediti. 

La Gazzitta degli Siudenti ripara a questa 
ingiustizia. 

* 

Ragazzi, allegri! i torchi gemeranno d'ora 
insauzi anche per voi: voi delle scuole ginna- 
siali affrettatevi a pubblicare le vostre Confes- 
sini; voi delle tecniche mettete a pulito le vo- 
stre proposte di rinnovamento sociale... 

Non v'entra în testa la grammatica greca? 
Tate un articolaccio contro il Bournowf. 

Il maestro vi grida, il compagno che vi sta 
istanto vi dà un pizzicotto? Traduceteli în: 
unzi al tribunale della pubblica opinione... 

Scrivete nell’appendice i romanzi intimi da 
mistadiati sul vero; descriveteci, mi racco- 
nando, l vestito della balia, e diteci di qhevpp- 
role si serve fl babbo per timproverari d'aver 
mangiato colle mani... 

* 

Fatevi ccraggio: non vimps: 
coltà della sintassi e dello stile. 

Pe giornali d’Italia sgrammaticano quoti- 


rano le diffi- 


Bzzione; e che se fate un periodo zoppo, xi basta 
anche l'anima di accettarne, rimpetto al pub- 
Îlico, tutta la responsabilità... 
e = 
Di una cosa sola mi dolgo. 
la Gazzetta degli Studenti pubblicherà nel 


APPENDICE 
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PICCHE 


V. 


mese di decembre i ritratti în litografia di tutti 
ggli scolari che nella compilazione del giornale 
Si saranno fatti più onore durante l’anno. © 

Figliuoli miei, dafe tempo al tempo. 

Se a nove anni vedete la yostra effigie lito- 
Brafata, quali gioie, quali soddisfacimenti vi 
Serberà dunque la storia pergli anni della ma- 
torità? 


Ahimè! l'orizzonte della vita si sarà spogliato 
per voi dèi edlotì più vividi. Che vi rimarrà da 
fare nel mondo ?-Nulla, tranne forse rinnovare 
il primo cappello a cilindro, e famare il primo 

x 

Sul serio : chi avesse voluto, anco avrebbe po- 
tuto fare sul vostro programma, signori, un ar- 
ticolo co’ fiocchi. tutto zeppo di paroloni ‘e di 
concettini. 

Ne volete uno specimen ? 

(Specimen: Saggio — traduzione per uso di 
quelli studenti di seconda ginnasiale che, pre- 
parandosi a scendere nell’agone letterario, non 
avessero troppa dimestighezza col Vocabolario 
del Mandosio). 

Ne volete dunque un saggio ? 

Eccolo: 

Y 


“ Riceviamo da Torinol'annuazio di un gior- 
nale che sarà scritto da soli stadenti.— Oh! la 
liberta è feconda ! ch'ilfremitodell'avita gran- 
dezza corre per le ossa delle nuove generazioni! 
ch? se ci arridlano î fati,e non falliscano le gio- 
vani speranze della patria, l'Italia ritornerà 
maestra del mondo? + : 


K 

Mandate, ragazzi, il vostro programma alla 
Riforma, ela ci farà ua articolo che suonerà 
presso a poco così. 

Io invece, lasciata ds. parte la libertà, il fato 
e le speranze, vi dico più modestamente : 

Figliuoli andate a scuola: i giornali non son 
roba per voi: se re avrete voglia entrerete in 
questo ginepraio della stampa più tardi. Au- 
date a scuola: e stampando le gazzette voi per- 
dete il tempo e'il pubblico non vi bada. 

Vi par egli che mentrs si disputa intorno alla 
soppressione delle Corporazioni religiose, ci sia 
chi badi a’ vostri latinucci ? 

Serbate inedite, figliuoli, Je vostre analisi 
grammaticali. Andate a scuola: ese vi resta 
un po'di tempo, leggete le ottave dell’Ariosto e 
le odi di Orazio: goderete più voi a gustare quei 
versì, che il pubblico a leggere la vostra prosa. 
e ————_——_—_—_ 


Se aveste impiegato a sfogliare il Vocabola- 

gio il tempo che c'è voluto a scrivere quel pro- 

© non vi sareste risparmiati una die- 

tina di spropositi di lingua di cui lo avete 
ìngemmato ? 


* 

Oggiglo so, mi darete del pedante, del secca- 
fore, difl’invidioso. E 

E avete ragione: difatti v'invidio cotesta età 
di dolcissimi inganni, irrevocabilmente faggita 
per me. A È 

Ma di qui a dieci anni, se mai tra i fogli vec- 
chi vi capita questo numero di Fanful'a, escla- 
merele: 

Eppure Fantasio aveva ragione. 

E a bruciare nel caminetto i capo- 
lavori fînseriti nella Gazzetta degli Studenti. 


fruorno FER frrorno 


Una buona noffzia pei dilettanti di petizioni. 
Nella seduta di ieri l’altro fa annunziato dal- 
l'onorevole San Donato che le petizioni per le 
quali fu chiesto od accordato il referimento in 
via d'urgenza sono appena UNDICIMILA! 

L'autore della diecimillesima o undicimille- 
sima petizione, il quale forse un mese fa ebbe 
la gioia di sentire il su» deputato domandare 
l'urgenza, per la propria petizione; e di veder 
la Camera approvare, con cortese premura, 
l'urgenza, può tenersi certo che l'urgenza non 
gli può mancare..... dopo le altre diecimila 
novecento norantanore petizioni che la prece- 
dono. 

* 
sa 

Cè, in questa faccenda delle petizioni d'ur- 
genza, qualche cosa del: Consorzio Nazionale : 
le petizioni saranuo riferite d’argenza, ma a 
suo tempo, come estinzione del Debito Pub- 
blico, che anch'essa è certamente i gente, © 
verrà... a sto tempo. 

Il Consorzio Nazionale fa scola. 


sa 
Teri l’altro, nel funebre corteo della salma del 
senatore Possenti, vedevansî, dopo una langa fila 
i, venire i sacerdoti, che compierano gli 


presso i senatori del Regno, preceduti dalla 
‘bandiera del Senato, la quale agitava le ampie 


mon potea ‘essero effetto di visione, andò alla fi- 
nestra è l’aprì, restando così ritto "a guardaro 
pella via. 

Che spettacolo pieno di vita! La gente formico- 
lava senza posa; cartetti tratti a braccia o carichi 
di(erbo, asini con addosso caste di frutta appetitoe 
fendevano la folla. Allo cantonato erano per terra 


tia inidono, tanto vile ne era il prezzo, ‘cioò tanto 
seandaloso. E tatti andavano ‘attorno affaccendati 
e arrestavansi a far.compre e ritornavano con car- 
{tocci nelle mani, e, incontrandosi .col. sorriso 

labbra, gi salutavano con un:cenna del.capo.e diop- 


3A Spuon Natale, ban Natale! De 
E le campane squillavano, e crescevano le grida, 
è le bombe scoppiavano, e tutto era' una festa. —* 
Îà, a quella cantonata del’ vicoletto, due lumi- 
‘ini sono accesi dinanzi ad: bio. cilestre, che 
vaòl diro una Madonna. DI 
jnila quel posto, l’ano soffituifo Înun suo piffero, 
T'altro golifianiosi nella faccia è timondosi abbrab- 
‘un'ofre tanto fatta, accordanoquefle malimoo- 


place la scena sottoposta, sorrise di pietà profonda, 
‘facendo confronto della franchezza plebea con la 
‘nébile sevérità venutagli-inmanzi nella scorsa notte. 
Ei stava. di so, e tutta quella gente muovevasisotto 
Gi Ini : i duo piani del palazzo facevano più cho un 
‘abisso. Un tratto, vide anche aleono, che guar- 
dando in su; sslutava con rispetto, e riconobbe in 
quell'omacciorie barbato, dalla faccia stupida e 
sorridente, Silvestro il portinaio, il qualo vaniva di 
foori.a passo affrettato, portando in mano il ber- 
relto gallonato, con dentro un fogliaccio grigio, u= 
mido.ed accartocciato,. dai due Iati del quale nsci- 
vano e muovevansi duo code © dno capi di pesci. 
Silvestro danque si piegò un poco, camminando, 
fe il marchesa lo fissò, © poi.volse gli occhi in altra 


gente svatiata od irrequieta. prese - un.. aspetto solo 
e un'unica forma..Un pensiero gli germogliò nei: 
fondi del cervello, eil. pensiero dicava così : 
sgquesta 
letto, pon istaffieri, 
fanno 
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UN NUEERO ARRETRATO CENT. 


In Firenze cent. 7° 


sue fasce tricolori proprio sul cspo ai sacer- 
doti. 

Il vessillo italiano copriva e proteggera. 
dai raggi solari la Chiesa. P 

E la Voce è l’Osservatore Bavarese seguitano 
a strillare contro l’empio Regno diltalia. 

Crudeli e ingrati ! : 

sa 

Ho messi accanto la Woce della Verità e l'Os- 
servatore; mi avvedo di aver commessa una 
imprudenza. C'è pericolo che s’addentino. Da 
gualche tempo, fra i due confratelli clericali 
ferre uno scambioo una lotta di complimenti 
che potrebbe avere assai gravi consegnenze per 
la pace pubblica... del Vaticano. 

I due cognati si regalano ogni dì le più soavi 
e velenose smentite. L'Osservatore avverte l'e- 
gregio suo confratello che, per troppa furia 
di ciarlare, casca in errori; l’egregio risponde 
all’illustre confratello che è lui che casca e non 
sa troppo quel che si dica. E tiranvia con 
questa musica. 

I bene informatt dicono che la Voce vuol 
mandare l’Osservatore fuori del Vaticano ad 
osservare le stelle: e l’Osservatore, che non ha 
voglia di andare all’aperto, s’aggrappa alle in- 
ferriate : però perde terreno, perchò i gesuit 
tirano forte. Barufe chiozzote. 

na 

Quellibercolo di Lipsia, Epistotce obscurorum 
virorum, che s'è pur cra annunziato, conti- 
nua a fare in Vaticano il classico effetto delle 
vittorie di Milziade su Temistocle: produce 
l'insonnia. 

Ad ogni costo si vorrebbe conosedre l’autore 
della maccheronica prosa. S'è messo gli occhi. 
non potendo lè mani, su questo o quel prete, si 
è naminato persino un cardimale, ma non s'è 
venuto a capo di nulla. 

Commosso dal pensiero delle gmavi cinsè- 
guenze dell’insonnia, l’autore delle Epistolae ha 
ora mandato una sua lettera in Vaticano, nella 
quale fa le meraviglie come con tutta la infal- 
libilità di cui si gode, si mettano le mani sem- 
pre în fallo; soggiunge che l’autore non è nè il 
tale nè il tale altro, ma egli solo. 

Peccato che per modestia — 0 per precau- 
zione — lo scrivente abbia dimenticata la 
firma! 

n 

L'altro giorno, la Voce stampava fra le noti- 
zie più importanti e più grosse che il're di Ba- 
viera abbia dato segni di alienazione mentale ! 

Vedete'a qual punto è giunta la polemica 
tra la Voce e l’Osservatore di Baviera! 

a 
A Brescia, negli scorsi giorni, si tenne un 


a dalla vita, entrata appena nel capo 

, fa come un uncino che dl tirasse die- 
tro un'altra idea ed ancora un'altra. E così'un gran 
rimescolio segui nella streltezza di quel cervello, 
‘uno strano cozzo di giudizi © di pregiadizi, un de- 
starai di memorie, ‘un intuito iniconsapevole: del 
presente. Tuttooiò cercava di farsi posto dietro 
quella fronte. 

— La vita! — egli pensò; — e che ò mai questa 
vita, se non un morîro di. tatti gli istanti? e perchè 
il giorno che cado, cancellandosi dal libro del.tem- 
po, non si cancella del pari dal libro della memo- 
ria ?.Fancinllo, i miei occhi non passavano il pog- 
ginolo della finestra, nè però jo potea. gnardare il 
mondo; oggi, venuto grande; ecco che-iol'ho sotto 
di me. Anch'essi sono stati fanciulli, e:anch’essi 


“certo ignorawstib qual divario corra tra il.signa1 


l’aomo del popelo. Essi sorridevase; baloccavanzi, 

facevano il chiasso,  fogse dicayano £ al fanciullo . 
del signore; essi vivevamo come io'ho vissuto, .co- 
i misi pari hauno vissuto, senza: alcana. diffe- 
l'hanno anéh'essi avnto una ma- 


»| dre, e ne hanno goduto l’affetto:! 


*. Poi disse ancora 2 39 stesso, 


maravigliando. 
— Nhlt hamo, e ridono ; io ho titto, e mi an- 


(Continua) 


| Proprietà letterario. 


el e 


Comizio, nel quale. si trattò profondamente la 
questione del dazio-consumo. 
Il dazio-consumo è il tasto sul quale da qual- 
che tempo si va battendo con molta insistgnza. 
Povero dazio-consumo I lo vedo assai brutto. 
È vero che ha per sè il ministre Sella, ed è 
qualche cosa. 


s'e 
Sella ha a sua disposizione l'onorevole La 
Porùa, per far passare innanzi tutte le tasse in 


pericolo. 


CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Leggo nella Riforma di ieri 
sera: «Oggi il broncioe i malamori cattolici si attu- 
tiranno forse con la conservazione delle Case gene- 


ralizie=» Ah dunque la Riforma concede, cioè aî- 
metto che lo case generalizio saranno conservate ? 
Me allora l'Opinione haragioni da vendere can- 
tando vittoria come oggi fa. 

Peraltro vedo ch'essa è meno sicura del fatto 
suo di quanto non voglia dar a credere, e anche 
oggi fa da ersp loccando e plasmando gli orsacchini 
della Giunta parlamentare sagli Ordini, perchè fac- 
ciano le cose per bene. 

Ma adesso viene il buono della Riforma, Attenti: 
<... da ciascuna di quelle case sorgerà tina que- 
sfione internazionale, e da tali questioni alla guerra 
mom è che un passo.» 

Il ragionamento, non c'è chedire, è condotto a ri- 
gore. Ma se da ciascuna di quelle case, conservate, 
può corgere una questione come sopra e da questa 
una guerra ecc. ece., aboliamole tatte in nn colpo 
© fareme sorgere da ciascuna di esso immediata» 
mente la questione sullodata. Che bel gruppo di 

ci tirerebbe addosso la politica della Riforma 

0 è, come sapete, l'applicazione pura © semplice 
= Roma © alla sua provincia delle due leggi degli 
anni 1866 e 1867! 

#%* Un'altra parola sugli Ordini e sulle Case, ed 
è una parola, che se ha per sè la verità, manderà 
in isfascio tutti i calcoli delle due illastri rivali del 
giornaliamo della capitale 

Sì dies — dunque — e lo trovo scritto nella Gas- 
setta di Napoli, nol Corriere Mercantile © in molti 
alti fogli — che il Ministero non si impunta sulla 
redazione attuale dall'articolo secondo, che minac- 
cix di diventare altrettanto famoso del quinto ar- 
ticolo del trattato di Praga. La Giunta avrebbe in 
animo di foggiaricin guisa da dare immunità all’af- 
ficio dei Generalati, eliminando ogni questione di 
Caso e togliendo di mezzo questi superatiti simulacri 
di monachismo. 

«Il Goverao — soggiunge il Corriere — è già 

ad intendersi su di ciò. » 

Quest'ultima frase la metto sotto la. responsabi- 
lità di chi l'ha scritta, perchè la Giunta sappia con 
chi pigliarsela caso mai l'offendessa questo manca- 
mento al secreto ch'essa, pe’ suoi lavori, ba impo- 

medesima. 


soa 

È vero che l'obbligo del secreto è fatto apposta 
perchè il primo venuto metta sulla piazza quel che 
gli paro e piace senza pagar gabella. 

Lo si è veduto ai bei tempi della Commissione 
dei Quindici! 

#% Una alla volta, le imposte minacciano di cor- 
rero le ventare dell'agitazione. 

‘5% cominoiato colla ricchezza mobile; 

Si continua col Dazio eomsumo; 

E pel caso che il Dazio ecasumo, colla sen agi- 
tazione, faccia il capitombolo in qualche interpel- 
lanta La Poxfa, ecco il Macinato pronto alla ri- 
pcossa. = 

Dai giornali di Bologna rilevo che i moguai di 
quella provincia terranno quanto prima un'ada- 
manza onde comcertare un ricorso al Ministero con- 
tro gli abusi degli agenti i 

Onorevole Perazzi, si macina per lei! 

#* Il Corriere Mercuntile ha fiducia che il Mini- 
stero îdficirà sulla Banca Nazionale, e farà in guisa 
ch’essa ristabilisca l'equilibrio fra gli sconti © le 
somme ch'essa mette ai servigi del commereio. 

A:quest'ora i voti espressi dal diario genovese 
bano già avata soddisfazione. © 

Ma questo non gli basta: fa d'aopo, secondo lui, 
mettere il commercio al di sopra di ogni timore di 
crisì, abolendo il sistema « già difettoso nel 1868, 
ed era (dopo quattro ami di sviluppo economico) 


assurdo della limitazione: fissa ed 


imesòrabile in una somma arbitraria, senza la mi- 
nima estensione ed olasticità 
Bano. » 
Ho messo fra vinggjo queste parole” per la ‘sem- 
plice ragione che le ho trascritto; 6 le ho tmaeritte 
per ja ragione più semplice ancora che certa qué- 
mon sono pane per i misi denti. Ma dal'punto 
Che lo agita il Corriere— un'autorità nel campo 
enonomico — son posso a meno di non segnalarle. 
* Si tratta infino di stabilire la posizione reciproca 
fira il Governo, la Banca ed il commercio. 
#% Agitazione elettorale — Le battaglia, 
È afata essa vira, qualo era lecito sperare, cogli 


dei biglietti della- 


“ FANFULLA 


umori di io - univgralo (che Li 
=% qufirszio univggpalo ghe premiggne 
A Torino, 2000 iscritti, 476 votanti. La storia. 


dei soldati di tre quarti riîasero a bere. 
Salo, nel caso i sùno rineciti a 
vincere definiti vadaente i; a po di 
b o i 
St Pte o) cale 010) set 


signor Govean vanno al signor Rolle il signor Fa- 
vale è suonato — se no..... suomerà. 

Bologna diede 249 voti al maggiore Zanolini, che 
avrà il gusto di trovarsi in ballottaggio col signor 
Sacchetti — un candidato che ha trovato, non si ss 
come, 10 voti però in fondo al sacchetto. Ma, 
quanti sono gli iscritti ? Vorrei saperlo, pel solito 
affare del suffragio universale. 

A Piove, elezione a primo scrutinio. C'è bisogno 
di dire che l’eletto è l'esimio Enrico Breda ? No, 
davvero. 

I subi due competitori Bojani e Giuriati si divi- 
sero fraternamento un centinaio di voti. 

Se trovano d'averno avuti abbastanza, meglio 
per essi. 

Mancano lo notizio di Bricherasio, Nizza-Mon- 
ferrato e Manfredonia. 


Katero. — Comincio a spiegarmi la spe- 
dizione di Roma del 1849, e comincio a sapere quali 
siano stati gli ispiratori di Mentana. 

Quella prima l’ha fatta la repubblica — nom c'è 
contraddizione ; la seconda a volerla dovrebbero cs- 
‘sere stati i repubblicavi, se tengo conto d'un fatto 
registrato nei giormali parigini, che serve a dimo- 
strare come le repubbliche siano capasi delle più mo- 
struoss intollerauze © delle più cieche superatisiioni. 

Chi ion conosce Carlo Robin ? 

È un uomo che onora la scienza francese, è quello 
che si dice un laminare. Ha per altro una pecca: 
non è credente ; anzi è forse un pochino materiali- 
sta, ciò che non gli fa d'inciampo per essere chia- 
mato a professare dalla cattedra, e a sedere nell’I- 
stituto di Francia. 

Ma l’inciampo l'ha trovato pur ora per entrare a 
far parte della Giuria. Il giudice di pace del sesto 
circondario di Parigi lo foce cancellare dall'elonco 
dei giurati per le suo opinioni filos:fiche. 

11 Jowrnal des Débats è indignato par questa pro- 
va d'intolleranza inquisitoria; e intendo il suo sdo- 
gno,-ma mon lo divido, 6 scommetterei che nem- 
meno l'illustre scienziato lo divide. In fondo in 
fondo, ecsa gli hanno fatto ? Lo hanno posto sotto 
l'aspetto della persecuzione sullastessa linea di Ga- 
lileo. 


** S'era detto che la Francia avea già trovata, 
grezie a Rothschild e al ministro delle finanze Say, 
la maniera di pagare alla Germania l'ultimo dei 
cinque miliardì. Diceria prematora: or sono pochi 
giorni si è appena riusciti a pagare i duecento ul- 
fiimi milioni del terzo! 

Il fatto è invece che si va trattandola sostituzione 
d'ana garanzia finanziaria a quella materiale della 
cesmpazione dei dipartimenti. 

Gi sarebbe per altro una piccola difficoltà da parte 
della Germania: per essa l'occupazione servirebbe 
assai meno a garanzia dell'aver suo, che come un 
provvedimento militare: sinchò non abbia compiuti 
ilavori di difesa della sua nuova frontiera, un pie- 
de in casa d'altri è un'eccellente precauzione con- 
tro ogni tertativo di renanche. È 

Quando s'intende parlare di revanche noi si ride. 
Abbiamo terto — la Germania la piglia sul serio, 
© si premunisce!... 

** Trovo nella Koelnische-Zeifung nn dispaccio 
viennese, nel quale si dice che, sollecitato una se- 
conda volta dalla Caria a prendere le difese delle 
corporazioni religiose, il Governo austriaco siasi a- 
portamento rifiutato. 

Forse questa notizia mon è che l'amplificazione 
dell'altra dataci, or sono pochi giorai, dal Pesfer 
Lloyà sugli intentimenti del Governo austriaco di 
mon fame alcun passo, e non muovere interventi se 
mai le Camere italiane facessero man bassa anche 
sulle Case generalizie. 

Comunque, osservo che fitto queste successive di- 


A proposito: il sig. De Bsust, chiamato a Vienna, 
per un alto ufficio, a quest'ora vi è già arrivato. Di 
che officio si tratta? Forse di quello di grapeamoe]- 
Bere dell'impero? Spero bene: che no: sarebbe un 
colpo mortale per:il mio caro Monsignore dalle. 
Vocs,e il nunzio Falcinelli, ch'ebbe tanto buon gioco 
presso il cattolico Andrassy, col paterino Do Beust 
perderebbe la partita inonta al vanteggio dei punti. 

#% Non vedo chiaro nel garboglio del Ministeto 
prussiano. Il generale Roon vuole dimettersi forse 
pet non legare il suo mome glorioso alla rissorsa di 
‘un partito cheè pure il suo: © l'imperatore gli nega 
‘di potersi ritirare'e gli‘secolla per giunta l'ineîrico 
di sostituire il principe di Bimmarck ‘nella preti» 
denrà del Misistoro. 

Rd e200 farti innanzi per questo posto aminentò 


suio: il conte Ealambafg: Il bellò è ch'egli ha l'ap-" 
poggio di Bismarck, ciò che manda in rotta è scom- 


tim altr'uomo la cuî tradizione tuosetsbbe feudali. | 


Vaia fai logica o raddopgia lo tanebea di questa 


Va 


lo 

sia dn 
fratti. 

Palaia germanico mon se ne 
ci i basta porre mente alle parole con le quali 
il granduca di Darmstadt inaugurò la Dieta. In 
conclusione egli ha detto: — Noi nom siamo più il 
Darmstadt, siamo la Germania. Contentiamoci 
della parte secondaria che ei è serbata nell'ordine 
della rappresentanza; © curiamo gli interessi della 
grande patfia. ° 

Chi ha dotto che la politica di Bismarck è in ri- 
basso? 

** Auguro pel Natale ai miei lettori una stranna 
come quella che l'Assemblea francese, prima d'ag- 
giornarsi, ha regalata ai principi d'Orlesns. - 

Essa ha spprovato în tarza lettarà la reintegra- 
zione di quei poveri diseredati nei loro beni. Ceni 
milioni? a 

E intanto la proposta di sequestrare il podere di 
Salonge a Napoleone III: va entrando sempro più 
nella coscienza dei legislatori della Francia. 

Coerenza mirabile! 


Telegrainmi del Mattino 


‘Agenzia Stefant} 


BOLOGNA, 22. — Elezioni — Zanolini ebbe 
249 voti ; Sacchetti 10. Vi sarà ballottaggio. 

TORINO, 22. — Elesioni — Favalò ebbe 203 
voti; Rollo 146. Vi sarà ballottaggio. 

Govean ebbe 93 voti e Nervo 20. 

MADRID, 20 (ritardato). — Dispaceio ufficiale 
— Dopo la modificazione ministeriale il gabinetto 
si presentò alle due Camere. 

Il ministro degli affari esteri ha esposto ‘dinanzi 
al Senato, in mezzo a ripetuti applausi, le riforme 
che il Governo intende d'introdurre. Egli dimostrò 
che la immediata abolizione della schiavitù a Por- 
toricco non è, nè può essere altro che una questione 
di patriottismo, dinnanzi alla quale il Governo non 
doveva arrestarsi, come non si arrestò dinnanzi ad 
ogni altra questione che può salvare l'onore e la 
digaità della patria, specialmente nello questioni 
dello colonie. 


1 Congresso confermò questo trionfo nella sedata 
della sera, dopo uh patriottico discorso del presi- 
dente del Cansiglio dei ministri, che produsse un 


vero ed indeserivibi 
lmerose i 
la questione delle colonie. scena 
1 coscritti si presentano quasi dappertutto. 
MADRID, 22. — Dispaccio ufficiale — Le moti- 
zie delle provincie riguardo dell'ordine pubblico ed 
alta coscrizione sono soddisfacenti. 


fare constatare che la Camera aveva inteso con sod- 
disfazione le parole pronunziate dal presidente del 
Consiglio dei ministzi nella discussione sulla! rifor- 
ma delle colonie. 
214 voti, contro 12, deoretarono oggi in massima 
Finale ‘abolizione della schiavità a Portorico. 
luta fa levata in mezzo al pi ca 
L più grande 
La Camera si è aggiornata fino al 15 gennaio. 


SEGRETERIA: - 


Da Lari un elettore mi scrive una lunga let- 
tera per raccontarmi tutte..le feste.e tutte le 
baldorie che si son fatte ne' paesetti prossimi, 
#ppena ricevuta la notizia della convalidazione 
dell'elezione Simonelli. 


n 

Solamente mi cade sott'occhio, , rileggendo la 

Mentre ‘si celebrava la convalidazione del- 
5 Rapieri 


(NB. Non confondere coll'arciduta Ranieri? 


questi era vicerò del Lombardo-Veristo per S.M. | inglesi, 


l'imperatore d'Austria; e il cav. Simonelli era 
Vice-Quello in Toscana per conto di SA.L 


ERI 


#R. l'arciduca Ferdinando IV: — Vedi la lu. 
tera diretta da S. A. al signor Simonelli în cui 
ni parla di Quello. Domando scusa della 

tesi e voavanti.) —. 


‘paren- 


* 
DO 

* Dunque, per celebrare la convalidazione fu 

suonato anche un inno Simonelli, musica' di un 

certo signor maestro Dall’Amo. 

Avevamo l’inno della regina Ortensia l'inno 
della regina Vittoria, l'inno di Garibaldi; l'inno 
di Riego, ora esce fuori anche l'inno Simonelli, 

“Non conosco la musica del signor Dali'Amo: 
ma non deve aver fatto per comporla gran spesì 
di originalità... 

Un po’ di marcia reale, ‘un po’ d’inno di 
Garibaldi e un po’ di marcia granducale tosca- 
na... si fa una musica adatta alla circostanza e 
piena di color locale. 


* 
sa 


Sarei però curioso di conoscere le parole del. 
l’inno cantato dagli elettori di Lari. 

Fossi in loro, senza stare a seccare qualche 
poeta, mi terrei alla Norma: 

“ Ah! troppo tardi 
T'ho conosciuto... , 

Pezzo stupendo che il cav. Simonelli potreb. 
be accompagnare, pregando che l’eco ‘portasse 
la sua voce sino alle pianure di Lindau, e can 
tando: 

“ Qual cor perdesti, 
Qual cor lasciasti... ; 
E via di seguito. 


Ip: | 


Si pregano quegli Abbonati, la cui associa- 
zione scade col 31 dicembre, a volerla rinnovare 
sollecitamente per evitare ritardi ed interr 
zioni nell'invio del giornale. 

Le rinnovazioni di abbonamento, reclami ed 
i cambiamenti d’indirizzo dovranno essere ae. 
compagnati da una FASCIA DEL GIORNALE. 

Chi invierà LIRE VENTIQUATTRO, prezzo 
d’ abbuonamento annuo , riceverà in poxo 
ALMANACCO di FANFULLA, che si pubbli- 
cherà colla fine di dicembre. 


L'Amministrazione. 


BIBLIOTECA DI FANFULLA 


La statistica e le sciense sociali — ii 
Enio Morevzao, deputato al Parlamento. — 
Firenze, successori Le Monnier, 1872. 

Il signor lettore mi ha da fare il fiorito piacere di 
nou confondere fl libro dell'on. Morpurgo con alco- 
na di quelle tante così dette statistiche, che ingom- 
brano da qualche anno la libreria italiana. In ogni 
passo co n'è di buoni e di cattivi, dicono i figarinsi 
di Lucca, e questa massima si può benissimo ester- 
dere anche allo statistiche: Del resto, a guardarii 
bene, la statistica c'entra nel libro del- Morpugo 
come la salsa in un piattodi pernici. La parte prit- 
cipale,la sostanza, lo pernici, sono lo scienzo mo- 
rali. 


Basterebbe la semplice indicazione dei titoli dei 
espitoli per dimostrare che sì tratta. di un’opera la 
quale per l'ampisaza del disegno e per l'importanta 
dei problemi che esamina, esce dalla afera modesta 
delle collezioni di fatti statistici. Citerò dne solidi 
tali problemi per dare al lettore. un'idea dell'insie- 
mo del libro. 

1l primo è: qual parte competa alla. volontò, al 
libero arbitrio dell'uomo in mezzo allo vicende tra 
gui si svolgela sua vita; quanta. parte: di tale li- 
bertà possa per avventura essere vincolata alls ca- 
tena dei fatti che comprende la storia della società 
umana, L'altro è questo: se ai grandi progresi 
materiali del‘sscolo mostro corrisponda il morale 
perfezionamento dell’uomo, 

Ella vedo, signor-lettore, che ci troviamo i 
faccia all'antico n0908 fe ipewm! 

Novello Giasone, l'onorevole Morpurgo muor 
alla conquista del vello d'oro: l'antropologia, il 
elim, la storia, le religioni, l'istruzione pubblica, 


Sotto la veste dello scienziato batte nel Morpurg® 
tm cuor benevolo, che non di radolo fraa a conclo- 
sioni ottimiste. Ma pur. troppo alle lieto afferms 
sioni 0 allo confdenti speranze capresso pel suo i: 
brò, fanno doloroso contrasto gl'incendii della 
Commune parigina, i misfatti dello Trads 'a ueiot- 

xì, la aggressioni contra gli Ebrei nella Roms- 
nis o tanti o tanti faltiche ad egai tratto sorga? 
a rivelare nell'uomo incivilito i'ativo selvaggio. 


Messodaglia, del. Lampertico, del Luzzati, dell'Er- 
rera, del Gabelli (Aristide), © d'altri valorosi, 


ALerizid 


ROMA 


23 dicembre. 

L'approssimarsi del Natale anima più dell'usato 
le vio di Roma in generale, © soprattutto il Corso 
da dove ogni buon romano biscgua che passi quando 
è uscito di casa, e via Condotti chè ogni giorno di 
più doventa la strada elegante di Roma. 

Siamo all'epoca delle strenne. Davanti ai magaz- 
zini di Cagiati a 8. Marcello, 6 di Jametti in via 
Condotti c'è sempre ferma una lunga fila di car- 
rozze. Sono delle siguore romane che vanno a fare 
provviste per i loro bambini, signori che fanno prov- 
vista per le loro signore... e anche per quelle degli 
altri, tutta gente chò uscendo di là, empie la car- 
rozza di giuocattoli eleganti, di porcellane viexz 
saze, di vetri di Marano,. di quei mille nonnulla 
che non servono ad altro che ad ingombrare le #'a- 
gères o a farsi dire un « grazie > affettuoso da delle 
belle bocchine. 

Ma tutti voglion pagarsi il lusso di qualche coss 
di bello o di buono per il Natale, © tatti non si 
possono permettere lo porceliano od i bronzi dorati. 
Ci son dolci, confetture, da sfamare un esercii 
mi fanno ricordare la proposta fatta da Fanfulla di 
rina grande Esposizione italiana di dolci, che si 
dovrebbe fare in Roma con ingresso libero ai bam- 
bini al disotto dei sette anni 

E giù giù ce n'è per tutti i gusti fino ai « pizzica- 
roli» ed ai venditori di frutta che espongono delle 
piramidi di mele bianche e rosse che innamorano. 
Vicino a Campo di Fiori ho visto una botteguocia 
dove queste piramidi sono così gigantesche che ren- 
dono impossibile la chiusura della bottega ed il 
fruttainolo è costretto a vegliare a guardia della 
sua merce. 

Se questo dura fino a dopo il primo dell’anno, 
ecco là un uomo che gnadagna il suo Natale! 

De 

La Giunta nella sua ultima riunione ba: dichia- 

rato che è incompatibile col decoro e la sicurezza 


del 


rilascierà più permessi per questi depositi. 

Vedremo ora se ì proprietari di quei locali pre- 
feriratuno di lasciarli deserti, pinttosto che adattarli 
2) uso dî abitazione, come ne ebbero invito e pro- 

di premio. 

"a decisione della Giazta non potrebbe del resto 
essere più utile ed opportuna. La storia cinsegna 
Sic i più grandi incendi che si verificarono în Roma 
ebbero origine quasi tattivdai fienili, eil Gregorovius 
Nella spa storia ci narra come noi secoli XII, XV, 
© XVI intieri Rioni della città furomo danneggiati 
dalle fiamme o monumenti illustri andarono dete- 


cipsto da magazzini di fiono. n 
cr 
jmi giorni si è notato un sumento 


joesti ulti re 
Ja gesso delle contravrenzioni registrate dalla 


maggior parto de' nogoni di infimo ordi 
11 vino cresce straordinariamente lidia = 
; bettolieri rammentandosi i precetti di quel famoso 
‘inzio ‘che lasciò detto mel suo testamento, che 
si del vino..... persino com l'uva >. 


odo di sorvegliare 
ioni cho potrehjbero essere 


molto dannose alla pub- 
blica igione. si 


n i alle 
parso cinque o sci volte 
scomparve senza 


D. Baldassare Odescalchi ka contribuito per la 
Sua parte a condarte il Cirvoloa quellosiato di pro: 
Rperità mel quale si trova attualmente, o non meri- 
tereble un voto di afidacia dall'Associazione. 


nc 


LA BORSA 


‘Tempo buono, vento fresco, e speranze che si 
suscitano: Ogf. ui gle re de 
è un fatto compiuto. La rendita si sost'ene sempre 
più, e questa mame, dopo aver esordito a 75 55, è 
andata man mano ri) ed ha finito in 
Chiusara a 75 65 con moltissima ricerca. 

l'anno 1872 si vuol fare onore: vedrete che fini- 
remo a buoni prezzi — e la liquidazione, che aveva 
impaurito tanta gente, si farà senza difficoltà ve- 
rune. 


e 
co 
Sei nostri bisogai interni non reclamano provve 
dimenti urgenti, aoa abbiamo nulla da temere dal- 
l'estero. Il cambio fortanatamonto è in via di rad- 
doleirsi, e questa mano la Londra era discesa a 28 
— la Francia a 109 70; l'oro a 22 30. 


ba 
Ma parliamo di coss a'legre — e non pensiamo a 

malinconie. 

iciamo invece delle Banche che si sono svegliato 

i nuovo e sostengono il loro nome con una certa 


imis et ante omnia parliamo della buona © 
vecchia Banca Romana, che da 2150, presso al 
quale trovava danaro sabato scorso, oggi è stata 
pagata 2170, © della Banca Nazionale che anch'essa 
ricercata ha fatto 2747, con vivo denaro. 

Lo decisioni del ministro Sella a riguardo degli 
sconti di Genova, non sono estraneo a questa ri- 
cerca. 


° 
+ 

Buona fortuna hanno avuto le Generali a 602 — 

Quattro 

lire di report è un impiego di denaro a più del 10 

per cento, col pegno in mamo. 


Anche più forte è stato il riporto sulle Italo-Ger- 
maniche tattochè esso sieno in aumento. Oggi si pa- 
gavano 619 contanti, e 624 per fine gennsio. —— 

Prestiti cattolici quasi intrattati ed ai prezzi stessi 
i ultimi liatini: 


n 
.0. 

Ed ora lasciatami dare uno s-hiarimento a Dos 
Peppino che,in qualità di filosofo della smi 
ieri domandava ingemuamento perchè nella crisi dei 
aranta milioni della Banca Nazionale lo altro 
RE ia 

Ab! Don Peppi alla vi questa in- 
genuità vi fa torto. Volete sapere parchè? Ecco- 
velo: 

Le Banche d'Italia, che non hanno il torchio a 
loro disposizione, impiegano il loro capitale, e non 


(0 lo Banche privilegiato 
O Re 0g dal o copia. 
— Andate a fare la concorrenza ! 

Regno piatte pdserpepiii] 
ir ci dovete sapere, che î muri 

si ‘mio, 

di cia na cacio pù duri del miri di fto. 


PAZZA 


PICCOLB NOTIZIE 
2%» Secondo le cifre dell'altima 


sottima- 


‘lola staiatica si ebbero dal 9 al |. 


nale dell’affisio 
15 dicombre 161 nati, dei quali 79 maschi ed 82 


farono mbito raggiunti dalle stesse guardie, che 
sequestrarono ai ladri una sega, diversi scalpell 
grimaldelli ed altri ordegni del loro mestiere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da lettere di Vienna degne di fede rilevia- 
mo, che oramai il.nunzio pontificio Falcinelli 
ha deposto ogni speranza di persuadere il 
Governo austro-ungarico -a fare qualche pra- 
{ica presso il Governo italiano relativamente 
alla legge sulle Corporazioni religiose. 

Ci assicurano che in occasione della no- 
mina dei prefetti ai posti vacanti, gli attuali 
reggenti verranno nominati prefetti definitivi. 

leri sera alle 9 50 l'onorevole Sella è par- 
tito per Firenze ove si fermerà tutt'oggi per 
preridere con la Direzione del Tesoro gli op- 
portuni concerti a proposito dell'incasso dei 
40 milioni della Banca Nazionale, che come 
annunziammo ieri non sarà domandato ora 
che per metà. 

Stasera l'onorevole Sella partirà per Biella 
ove passerà la solennità del Natale. 


Ci si annunzia telegraficamente da Venezia 
che, da corrispondenza giunte in quella città, 
risulta che il Governo giapponese nominò un 
console ed un viceconsole che risiederanno in 
Venezia. Sono due gentiluomini giapponesi; il 
viceconsole, che chiamasi Nakagima Kengeki, 
fu già interprete alla Legazione italiana. Arri- 
veranno a Venezia col postale inglese partito 
da Yokohama il 19 novembre. 

Dalle stosse lettere si rileva che il ministro 
d’Italia al Giappone, conte Fe’ d’Ostiani, fu 
nominato dal Governo giapponese presidente 
della Commissione per l'invio di oggetti alla 
Esposizione di Vienni 

Sappiamo che alla Spezia è passata in di- 
sponibilità la pirocorazzata V.nezio; al cui 
armamento completo si lavora con molta ala- 
crità essendo intenzione del ministro della ma- 
rina che quella nuova corazzata prenda solle- 
citamente il mare. 

Dal modo con cui la Fenezia. rivestita di gros- 
se corazze, ed armata di potenti cannoni, si go- 
‘vernerà in mare, si rilereranno le variazioni a 
farsi sui disegui delle potenti corazzate, che 
stanno per ergersi nei cantieri di Spezia e Ca- 
stellammare. 


Nl principe Linhart, che dopo la morte del 
conte Brassier di St-Simon, faceva le veci di 
incaricato di affari di Germania in Italia, si è 
recato alla sua nuova destinazione in Parigi. 


L'onorevole Biancheri, presidente della Ca- 
mera dei deputati, è aadato a fare una escur- 
sione a Brindisi. 


Mercoledì prossimo ed il mercoledì successivo 
non vi sarà ricevimento al Quirinale. 


Le notizie della salute del conte Francesco 
Arese accennano ad un sensibile miglioramen- 
to. Ha passato una notte tranquilla, e.i sintomi 
morbosi sono in via di lenta declinazione. 


ELEZIONI POLITICHE 

Colegio di Bricherasio. — Eletto il comm. T 
alla n e Sa 
io di Nissa Monferrato.— Ballottaggio fra 
i signori San Marzano e Dosio. ì 
io di Manfredonia. — Ballottaggio fra si- 


gori ® Sansone, 
ULTIMI TELEGRAMMI 
{Agenma Stefani) 


li ultimi dieci soltanto al 20 gennaio, per conse- 
È Banca provvederà. « Firmati: — Pos- 
sori, Piaggio. » 

WASHINGTON, 22. — Una Commissione ispa- 


Pri TI rg 
SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Allo 8. Dernière reprissataticn de la Compagni 
Francaise dirigée par M. Meynadier; Le serre d'eow, 
parE Seribe. SIOE 

Argestina — Alle 8. Spettacolo Squestrò della Com- 
pagnia diretta da Gaetano Chaiselli. 

Metastasio ‘— Alle 6 1/20 9. Pulcinella trasfor mato in 
‘scimmia brasiliano, tndi farsa: 

Quirino — Allo 6 it 08.: Il buffone del privcipe, tadi ll 

ballo muovo La figlia del pescatori... 

Valletto - Allo GRNÎ 09 Maricsstto mecentiche; doppia 
rapprescntàzione. — 


Eno Bacow, gerente responsabile. 


BANCA GENERALE 
AVVISO. 


I Portatori delle Azioni della BANCA 
GENERALE di. Roma sono prevenuti che 
il saldo interesse annuo 5 0;0 della Ce- 
dola N° 1, in ragione di Lire 6 25 per 
azione, scadente il 1° gennaio 1873, è 
esigibile: 

In Roma, presso la sede della Banca Ge- 
nerale, in. via del Plebiscito, 
N° 107. . 

In Napoli, presso la Banca Napoleta: 

Tn Firenze, presso i signori Emanuele 
Fenzi e 0. 

In Milano, presso la Banca Lombarda. 

In Torino, presso la Banca di Torino. 

In Genova, presso la Banca di Genova. 

In Venezia, presso la Banca Veneta. 

In Trieste, presso i signori Morpurgo e 
Parente. 

LA DIREZIONE. 


SOCIETA? 


del'a 


MINIERA DI FERRO 


DI MONTALBO-MONDOVI” 


Pagamento di Coupons: 


Si avvisano i Signori portatori delle 
Azioni della Società Miniera di Ferro di 
Montaldo-Mondovì, che il paga- 
mento dei Coupons, scadenti il 31 cor- 
rente in Lire italiane 3 75 netto, sarà 
effettuato: 

Torino, alla sede della Società, via Carlo 
Alberto, 20. 

Mondovì, alla Banca di Mondovi. 

Roma, alla Banca di Credito Romano, via 
Condotti, 42. 

Firenze, alla Banca di Credito Romano, 
via Ginori, 13. 


SOCIETA” GENERALE 


CREDITO IMMOBILIARE 


COSTRUZIONI IN ITALIA 


AVVISO. 

I possessori delle azioni della Società 
Generale di Credito Immobiliare e di Co- 
struzioni in Italia, sono avvertiti che il 
pagamento degl’interessi del secondo se- 
mestre 4872, in L. 6 25 per azione, sarà 
effettuato a datare dal 1° gennaio: 1873 
dalle Sedi della Banca Italo-Germanica : 

In Roma, via Cesarini, n° 8. 

» Firenze, via del Giglio, n° 9. 

» Milano, via San Tommaso, n° 3. 

» Napoli, via di Chiaja, n° 37. 
Roma, 21 dicembre 1872. 


Pel Consiglio d’Amministrazione 
N Presidente 


SERVARDIO. 


Carte d'Or 


Grand Crémant | 
Carte Noire 


Cario Blanche | 
Magnum, bateiles, die ci quari de bonlelle 

BOUCHÉ FILS ET COMP. 
MAXEUIL SUR-AY (CHAMPAGNE) 
Ea détail chez les principaux négociants ‘le 

vins étrangers en Italio. 

AVVISO INTERESSANTE 

Vedi arviso in quarta pagina. 


“A {asaico POLETTI Tipografo:F: itore. Milamo, via Giardino, 31. 
PROGRAMMA PER L'ANNO 1873 Sono aperti gli abbosamenti per anno 4875 alla 
AT GIORNALI ED ALLE OPERE IN ASSOCIAZIONE ITALIANA 


GIORNALE DEI LAVORI FEMMINILI 
dello Stahilimento dell'Editore | PEB RENDERE LA DONNA ITALTANA 


EDOARDO SONZOGNO A MIL ANO ; h lodello di buon gusto comparativamente alle altre mazioni 


A S.A. R.LA PRINCIPESSA MARGHERITA |, 


Giormze; ra FL DR IL LEGI I (1) R OM À N TI [P 0 Ogni stagione si darà inoltre il figurinò della Mops Mascime 


ore pomeridiane. — Pabblica corrispon- i ‘con premio dî due betitas: mi quadri oleografici 
25 centi più i telegrafo part (ne LI Alp a fino dispone AGLI ABBONATI DI UN'ANKO: 
iprodue ritratti e disegoi d' na pubblica in appen- î p i 16 pag. PRADA | 
dotare ipo I eri pg er LU STR È o ill fon. \ lusso nei figarini d'ogni genere eseguiti da valenti ‘artisti! 
PREZZI DI : Inizierà lo sac AI ni 1875-col celebre rom. ‘în Cromolitogratia. — Giornale destinato pel maggior incre-| 
Milano a domicilio . Anno. LIA TE DI Mi D:ORISTO [mento dell'Industria Nazionale. — Tutte le principali città 
Franco di porto nel Regno » - NA Alsorite Dumas > > |@PItatia hanno accettato il nostro figurino e col primo dell’anno | 
Tatti indistintamente gli abbonati ricevono ‘în dono il gioraale il quale sarà compreso ia sole’30"di < 
ebdomadario i see Paone: Lane a na È aperto l'abbonamento a 4000 n 20 diapenra ti; psi) ‘seguenti: 
i, nel regno finviando cen iogense — Per 30 dispense | > 
reni il romanzo illustrato, di Alessandro Dumas: Franco di porto nel Regno L..11 L.75 | Sarà generalizzata fn tutta l'Iaila, | 
TSepunci di Jehui va volume în-1° di pag. 192 con 37 incisioni. Gli abbonati riceveranno în dono le copertine di ogni romanzo, lione all Dies ' 
Gil abbonsti semestrali, nel regno (inviando cent./20 per la spesa marò a mano ne sia feratimata la pubblicasione. I at PROGRAMMA Mg 
di di paci ricevono inoltre îl romanzo illustrato, di Alessandro Dumas: | PROF. N. SANESI F. DALIONGARO | 


(LO SPIRITO FOLLETTO =È BIBLIOTECA ROMANTICA |llesmoamontic a teo fiorini 


5 »22—- >» ll » 
illustrato E NOM est 15 gipazi sere an pol lb Austria, Francia, Germania i RE, 


>» >25—- » 


in gran formato (Anno XII) — Otto Dagine d testo ed uttrazioni | grind, d oltre 300 è fino a 400 tè 
€ quattro di copertina. — #1 pabbli sir giovedì. rime. — Per facilitare l'acqi lei volumi della Biblioteca |gitto, Inghilterra o Spagna >» >28 
PREZZI D'ABBONAMENTO LO mo onto spetto abbonamento ai 24 volumi America, | 
Edizione di lusso Edizione comune che verranno pubblicati nel 197 
in carta distinta e con copertina ! in carta comune. senza copertina PREZZO DABPONAMENTO A din 24 VOLUMI DEL 1873. Lire 22 50. — Gli abbonamenti indirizzarli all'editore ENRICO 
‘franco di porto nel regno) "n ran di porto Sr BERIO) Franco di porto nel Re 24 POLITTI, Miazo, via Giardino, 31. 
L''88-L. 1450-1759 resa ei Prezzo di ciascun volame Va Lira — 
Gli abbonati anni, nel regno, all'edizione di lusso (inviando cen- | DONO AGLI ABBONATI: Gli abbonati, nel R 
tesimi 50 per la spesa di porto) ricevono in premio : 1. Un bellissimo veramno franco in DONO due rolumi della stassà 
è Sane sndto litografico di Guido Gonin, intitolato: L'Era No- Romantica da scegliorsi fra i diziotto pubblica 
"Un esemplare del Grande Calendario Milanese pel 1873. 


IMMINESTE IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE: rual Li o Tibazno, conajgtepo ne Seguenti goner 


LA NOVITÀ =Fisfnes= | BIBLIOTECA CLASSICA 


Dà nell'annata 52 figurini grandi colorati, tavole colorate, ricami, Uscirà un volume ogni mese, în-16 
lavori, modelli, eco. ECO grande di circa 400 pagine. gf 
PREZZI D'ABBONA MENTO Questa nuora pubblicazione è là un Successo senza 
Franco di porto nel regno, Anno L.2 — Sem. L. 1? — Trim. L.6 | ‘’ Brecodenb, poichè offre agli studiosi, ad un buo mereao co: Correnti e piana di più misure e grossezze. Bussole, aa 
‘Gli blonati annui nel segno, ricevono in premio quattro grandi | — tazionale, le opere più acclamate dei Classici Autcri in uz tatto di Abeto di Mosroria. 
quadri litografici, del cavaliere € Sccaratissima edizione ed elogante: igersi al Magazzino via S. Caterina, 10, e Viale Prin 


ce e i È aperto l'abbonamento ai 12 volumi della | goti, fm. 10, inze dall'accollatario Angiolo Fontanî. 
IL TESORO DELLE FAMIGLIE | Tese omino tn nu a 


Giornale istruttivo-pittàresco, di mode, lavori femminili, ecc. (Anno “Tua 1 CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 


VII). Si pubblica in Milano ai primi d'ogni mese.-- Venti pag. di testo DONO AGLI È Si ne a Dre Len. 
a 
PRESTITI A_PREMI ITALIANI 


con illustrazioni, figurini colorati tavole colorate, patron, tarole di BONATI: Gli abbosati, nel roguo, rica» 
Provsima straordinaria pubblicazione 
Per le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molte- 


Se diem semini DON n n ato a pe 
L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE. ||ua stone rmcti reni nome e circa 
L EMP Pi PITTORESCO DI VIENNA DEL 41873 HIDTRIM | cstieti tiene «ninna dirigo itantri di 


Franto di porto nel regno, Anno. 12- 
ILLUSTRAZIONE UNIVERS 100 grandi sperso del forirato dell'Esposizione Universale citamente informati in caso di vincita senza alcuna briga per parto 
x del 1 


nale cdomaò 
nica — Seiici pegioe 


Gli ibomati anzi, nel regni 
itolata : 
strato (Anno X) — Si pubbl Li ogni di toro. 


adi i ne sarà degna del grande avvenin Tudicando a qual Prestito appartengono le Cedde, Serie e Numero 
CTENOA "o; Tustrare, e perpeturrà, come già fore, nonchè il mome, cogsiome e domicilio del po seesore, la ditta stessa si 
ati n i Lose pra MSA rovle del 1857 illustraa, edita da ge (moiliante una tenne prorvigione) di controllare ad gni estra- 
ifranco di po (franco di porto nd regno’ de) solenne festeggiamento dei pi zione i Titoli datile i» nota, avvertendone con lettera quei «ignori che 
Amb L. 10 Anno L.6 = Semestre eli'ingegno umamo, che si compirà foissero vincitori e, conveuendosi procurare loro anche l’esazione dello 
Gli abbonati annuali, nel regno, hanno diritto ai seguenti premi rispettive sommo. 
gratuiti dae volumi spense, Proyvigione annna anticipata, 


edizione di lasso (inviando cent. 60 per la spesa di porto): 
1. La Contessa di Mosteerssto, di 3. Du Boys: 
2. Grand» Calendario Mdancse pel 1873. 


, la prima della quali uscirà = mese di maggio Da la 5 Obblig. anche ire Prestiti centesimi 30 l'una 


Da 610 7 
Da 11 


si comporrà di 8 , 4 di testo 
Per l'edizione comune inviando cent. 50 per la wpesa di pol): SSZA ar Pen. eduri rio disegni. » patina 
1Ia ia di oneu. di E. Fernand y Gonzaler. Pmi tà i CER » + BI 
E Cali da Cabinet perdo n 1 Calvi Gt pl 8 Un: di-persa seprrata cent. 25 Ù i con lettera affrancata o porsonalmente alla” Dittà EREDI DI 
PREMI AGLI ASSOCTATI: Gli associati, xel regco, rice- sio MIIGGINI, catnbiavelute in Bologna. 
i nti Presti Gratuite copia 2 a tg La Dr “costellano Lario ni 
Giornale tti leallostrato di romanzi (Anno IX). — Si pnb- sa Gui 1 lia cità di Vienna, coll'ag- no la e vende ioni di 
razioni un fascicolo di sedici pagine in-4° grande, carta ‘orica dal Esposizione. ici od industria, accetta commissioni di Banea 
di lusso. iei dae valami nei quali sarà diriza l'opera. 
ip 


PREZZI D'ABBONAME 
Franco di porto rel regno Anno L. 7 50 — Semestre L. 4 


i signori associati ricevono gratis ]» copertine dei romanzi 
iano mano che ne viene compiuta la pubblicazione. 


re i due volnini. 
ent: potessero essaro pubbli. 


TO 


cate, oltro le 100 promesse. 


Gili abbonati annui, nel regno, ricevono a titolo di premio gratuito Per abbonarsi inviare Vaglia Postale dell'importo relativo 
un.esemplare dell'interessanti prccss0 : Antonio Roggia: na volu- all'editore Edoardo mò, via Pasquirolo, 
‘grande, carta di lusso,.di pag. 54, adorno di 7 vignette. numero 14, Milano. 


gior copia 
© facoltà nn- 
che, quantunque sia 


ù buon: prezzo che non 


i altri est 


ichardt a J 
‘@ Berlino) 
l'estratto di carno di Buschentha] 


camme così detto 
magg 


( 
 Fielé w Dresda ; Klot- 


uditi duc 


Herrera y Obea y C 
nadal 


Luo 
dovidtco. 
to presso: Fiorano Zicca, Mic 


si 
men 
lano. 


Deposito por 


NIN 


ESRI? staEnDA DEL rele PEL 1873 


direttore della Società dobbiamo fascio: È DO E 010 cia 1a 


macia Ottàpi. indi mot » Ji PAGAMENTO ANTICIPATO 
pun :pae— TSE n DE TS d Torino, ufficio del giornale, via Bottero,® 
erania, dolori di nevralgie a i : FRE È 
APERTURA aiar, eco una soslanza a PSI DI ii si Cà in dono a chi si associa per un anno al Fischie!to, pagando 


’ importato — Estero 86. 
DELL'ALBERGO E, PENSIONE MILANO |a dati Fon | er E 7 i |, Dei Fade Pe ia dei — a 
Y 
Via Santa Chiùra, numero 5. Ù cio 
Col 1° novembre resta aperto il suddetto Albergo fi proprietà folenta emicragia. (Ohio 2 Fegeio di Markasa, > Libreria e Cartoleria A, PIN 


‘Anselmo Caram) | AI Brasile ogni famiglia lo tiene '{" bisi 4 
nto er imento è tolo io alla amerò fi WepitiiiFia pote eo one iae ci , Firenze, via Guelfa, 35. 


presso 

li Teatei pronto rimedio per combatte? con, ‘via Torsabuoni, num, 17 — 100 Carte.di visita ad.una linea . 
“H nulla ha trascurato per fornire al pubi fl successo egnisconeerto presta 4 e y 50 
Jegabili faceedo prezzi eccazionali pe- AMANZONI e C., | R1, vaaPansani,4. Po -: 


n n Aa | “Si spelliscono franche di porio in provincia, medianta vaglia pos 
Vendita in Roms da A- t a 
farmacista, via Ssvelli, 19. ‘pen amento di asta 10 per ogni 30. Olgta, intestato ails Cazto. 


cere 
" Paezzi n'Assograzione 


Turchia(viad'Ancona)7 s> — ce — & 


u-s-o 


Gi abbemanti principio al 1° 015 gni mes 
UN MESE NEL REGNO 1.2 60 


= 14 


Fuori di Roma cent. 10 


NPUGLA 


ROMA Tiorcolodì 25 Dicembre 1872 


via dEl Cono, 220 | via Pancani N. 


‘abbmonarst inviare rontiz postale 
all'ammivistratòre, di FsAFUSLA. 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


In Firenze cent. 7 


Domani, 25, essendo chiusa 


la tipografia, il giornale 
non esce. 


UNA QUESTIONE GROSSA 


Leggendoil Corriere Mercantile che domanda, 
come avete veduto” nella Cronaca di 203 
pino, l'aumento della ‘citcolazione perla Banca, 
mi è venuto în mente di farvi conoscere una 
questione grossa. 

Eccola: 

Il Governo chiede quaranta milioni alla 


ssa 

n 1l Diritto, psrlando di questa crisi ora scon- 
giurata, facera l'altra sera supporre che la 
Banca fosse la padrona dei duc servitori: e 
i servitori sarebbero il Governo e il com- 
‘mercio. 


, Ulti 

Sfido'le ire di Seismit-Doda, quelle del Di- 
ritto,e l'impopolarità; e dico per conto mio che 
in questo caso la Barca mi è parsa invece la 
serva dei due padroni. 

Anzi quasi quasi direi: dei tre padroni. 

Il terzo padrone della Banca, secondo me, è 
la speculazione; è quel nucleo di banche, ban- 
chine e banchette che scontano, metton fuori 
carta di tutti i generi e quando sono a corto di 
quattrini riversano il loro portafoglio alla 
Banca grossa — mettendo nel frattempo in 
cassa i biglietti a corso forzoso come vera ri- 
serva metallica, e gettando sul mercato una 
quantità tripla di carta fiduciaria. 

sa 


yronta a darli se il Governo al- 
larga i confini imposti alla circolazione; 

li Governo vuol lasciare il paracarro di con- 
fine allo stesso posto ; 

Allora la Banca per dare i quattrini li deve 
prendere dove li ha, cioè nelle Casse destinate 
a servire il commercio ; 

Il commercio si commuove ; 

La stampa si commuove ; 

Il ministro Sella si commuove, e parte per 
Firenze a combinare un accomodamento. 


Un marenzo al giorno d’oggi fa il seguente 
servizio. 

Esce dalla zecca, gira, gira, gira e viene, met- 
tiamo il caso, a capitare alla Banca Nazionale. 

Ta Banca Nazionale lo mette a parte come 
riserva metallica — e lo è — e questo napo- 
leone depositato le dà la giùstissima facoltà di 
‘emettere in cambio ire higlietti da 20 lire. 

I tre biglietti da 20 lire vanno in altre Ban- 
che che li incassano a loro volta come riserva 
metallica, e mettono fuori tre volte tanto valore 
in carta fiduciaria. 

Ecco che'ilmarengo rappresenta nove hi- 
glietti da 20 lire che hanno in garanzia un solo 
nono di numerario e duè altri noni in... credito 
‘della Barita, ben inteso con facoltà al pubblico 
di contro di essa che tiene in piedi tutto 
l’edificio. 

Viene un momento di crisi — tutta la barac- 
casì ferma... ma si va verso la completa li- 
bertà bancaria, che butterà molte Banche al- 
l’aria. = 

Molti banchisti grideranno contro dime — 
‘non grideranno mai tanto come contro la Ban- 
cache litien tutti ritti, Amen, 


LEI 


forno FER frrorno 


DELI 

Intanto sì viene a sapere che il Governo a- 
veva già da tre mbsi chiestò i quaranta mi- 
lioni, e che la Banca, invece di cominciare a 
procurarseli, ha aspettato a fare ad un fratto 
« violentemente un vuoto sul mercato. 

Per scolparsi di questo gunto nero lAdra ri- 
sponde: “ lo ho tanti quattrini quanti mi con- 
‘cedete di averne; viceversa il pubblico me ne 
chiede senipre di più;- posso io. io Banca, io 
<Hibilimento di credito e di affari, mettere da 
parte uiiù Somma c tenerla infruttifera per due 
o tre mesi, con tante dom: ande incessanti del 
mercato? Mi farei ‘interdire * E' poi, sempre 
dallo sconto avrei dovuto levare i quattrini — 
e il vuoto, fatto presto od adagio, è pur sempre 
vuotà, é lo arremmo fatto allo ‘stesso modo, per 
dare i quaranta milioni tutti in un blocco! , 

“né 
Ohimè! La Banca è una gn aperta pelli 
uuale un po’ il Governo, ed è giusto; un 
so il Licata DT) sacrosanto; moltissimo 
la speculazione, ed è una calamità. 


Il Papa ha fatto il suo discorso della Corona 
ai signori cardinali, ai signori vescovi. 
petiare Non vi nina l'eloquenza — latina — ma è 


verà così aun tratto al commercio. 


Ei scendeva taito lieto nell'orto e correva difilato a 
trovar Beppe, il fanciulletto del fattore, e di lontano 
annunziavasi, mettendo grida di gioia. Giuocavano 
insieme, insieme correvasio pei sentieri del campo e 
s'arrampicavano pei rami degli alberi come seoiat- 
toli. Sedevano poscia sall'erba e imbandivano la 
loro piccola mensa. Nosi avevano più in là degli otto 
anni, — avevano entrambi i genitori, 


RACCONTO DI NATALE 
PI co HE 


i, fantasticando a mo modo, gli venno innanzi 
IT TELI aa all festa boia, 20 ngiatdo fimo 


don un pensiero 


fo da | maiò; inentvalo nella galleria terreno, dov'ertno 
= Fi pe et salle ‘quattro garebii ritratti affomieati-dei taci 
See nali “salto gi pigli Tisciava fiori. 
pe cel seen Tl piccino, lasciato a sè, rifgiavasi tosto in ca- 
i capelli © Poi, giaingendogii le rilinine; dettavagli |"msbra'delli mana © diceva a questi, ‘con gli ca- 
mire ate lo labbra dal finviilo dic i 


lt sofrideva, Li fntim- 


‘cevano srrridento, ed atei gl fsicallo 62 aperto 
‘figa dl inaiti è d'inipora- 
fido "con "1a matità ch'ei 


egli è ua but fazciollo. Roppe; 

— 8); piccino, ‘ua buon fariciolio 0, e 

Riviera èpel tuo babbo il 

babbo di lgi. 
"— Cid? 

1 Montro ta andrai eavaloazdo pel tuo parco, e 

A IV obehi sui tioî ‘poderi, ei wi arrestefà al 


torì, andavagli 


Pino ii eil Boriva Ma priviarerai | 


triste. Il Santo Padre dice aperto che il mondo 
va molto ma molto male in Italia — d'accordo, 
in questa parte, con qualche nostro onorevole; 
peggio, o aun dipresso in Germania; assai 
male nella Svagna; malissimo nella Svizzera; 
pessimamente in casa del Serenissimo /mpera- 
tore ‘dei Turchi... e niente meglio nelle altre 
parti. 


* 

n'a 
Jo non vo’ dar torto al Papa, che in queste 
faccende vede più chiaro e lontano di me: ma 
se fossi lui mi sentirei nascere un certo sospet- 
to, un dubbio... via, sospetterei quasi che quando 
tutti o presso a poco la pensano proprio l’op- 
posto di me... qualche po' di ragione l’abbiano 
anch'essi ; tanto più se è Dio che permette... 
Manco male che non sono Papa! 

na 
Una cosa tuttavia che non mi va è quella di 
dire al Signore Iddio di oprire gli occhi: capi- 
sco che è in latino; ma Domenedlio il latino lo 
comprende e non lo si può trattare come 
Omaro! © 

n'a 
Abbiamo ora ventimila e dodici carabinieri. 
* Quando saranno soppresse le orporazioni re- 
ligiose a Roma converrà aumentarli ancora. , 
Questa minacciosa sentenza non l'ho scritta 
io, ma è di proprio pugno di Don Margotti, che 
prosegue adire nella sua Unità Cattolica: " Tolto 
‘un convento sono necessarii almeno dieci cara- 


‘viso! Però, credo che Don Mar- 
gotti, ne'suoi furori per la pubblica sicurezza, 
esageri fino a calunniare i frati. 0 che lasciati 
liberi 9’abbiano proprio a buttare alla strada?... 
Via, Don Margotti, un po'di carità fratesca 
almeno! 
se 
I giornali americani danno curiosissimi rag- 
guègli sulli benaficiata che Ernesto Rossi, l’at- 
tore dell’Amleto e della Francesca, ha avuto a 
Lima. 
Doppio senso a parte, Rossi ha trovato pro- 
prio un Perù. 
dh 

State un po’ a sentire come beneficano gli ar- 
tisti d'ammatici que’signori del nuovo mondo. 

Ernesto Rossi ha ricevuto: 

35,000 franchi di regali in danaro; 

Un calamaio di platino e argento; 

Un medaglione d'oro con trenta brillanti — 
regalo della colonia italiana; 

Una stella d’oro con dieci brillanti — regalo 
della colonia del Chilì; 


___..e------>->G;keijé 


tuo passaggio, e cavamdosi il cappello dalla fronte 
vmida di sudore, dirà con rispetto : « Buon giorno, 
signor marchese | > 

Povera mamma, ella era morta e sepolta! 

71 marchese si sentì sul dorso della mano cadere 
una stilla, e così, astrattamente, stetto un poco a 
guardaria. Poi si neciogò gli occhi, e disse a so 
teso: — Matto che sono! ellà era pure una buona 

E, senza volerlo, ci seguitò a piangere con molta 
dolcezza. Poichè davvero anche il passato è usa 
triste cosa, anche quando sorride. La mente che si 
volge a guardare indietro — dico dentro disd: — 
addio! — el è sempre una parola malinconica 
Paddio ! 

E il marchese pianse ancora; e, pensando sempre 
tlla madre, alsò lo all'arrarro del cielo. E 
giù intanto nella via non ristava Naffaccondarsi, il 
ridere, il grido dei venditori; 16 stoppio dei petardi, 
© la cantilena della sampogna. Fra i salati affret- 
tati, frate cordiali stretto di' mino, quello stesse 
‘voli ripetevano : 

— Bronò foste, buone fiato ! eccoti ad un ‘altro 
Natalo | 

E le citmipano’ dll'iltò iciotéransi ‘sempre con 


11 marchese fa distrattà* dalla ‘ibditatzione, 
ndendo un picchio all'escio della camera. Si volse a 
metà, e stette in assolto. H picchio fa ripetato più 
forte. 


Uno spillo con brillante; 

Un porta-ritratti con brillanti; 

Un finimento per camicia in brillanti; 

Un anello con brillanti; 

Una medaglia d’oro appesa a un fiocco tem- 
pestato di brillanti 

Alle gaie serate di henefizio siamo avvezzi 
anche in Italia: ma Drillanti a questo modo... 


» 
a 

Ernesto Rossi è stato commosso da tanta ge- 
nerosità. 

E per compensare in qualche modo il pub- 
blico di Lima son rappresenterà — La fami- 
glia Eercari, dell'ex-deputato Bertazzi, che egli 
conserva ancora nel sno repertorio. 


* 
Par 

La censura di Parigi ha proibito che si met- 
tesse în vendita l'edizione illustrata dell’Année 
terrible di Victor Hugo. 

Ho creduto dapprima che avesse voluto ren- 
dere un servigio al poeta, fra i cui libri strambi 
pubblicati di recente, questo è certamente il 
più strambo. 

No signore. 

La causa della proibizione è questa : 

Che il disegnatore aveva dato nelle jllastra- 
zioni troppa larga parte a’ Prussiani. 

Prussiani a Sédan, Prussiani a Laon, Prus- 
siani a Parigi. 


. 
a 

Veramente il disegnatore potrebberispondere 
che sci Prussiani sono stati a Parigi, a Laon, 
a Sédan, la colpa non è sua. 

E poi : fra tre anni, come assicura il signor 
Ernesto Feydau, voglion prendere la rivincita 
sui Prussiani di carne e d’ossa, es'impauriscono 
intanto dei Prussiani in litografia ? 

AM! se quei signori chie cuoprono i banchi di 
destra all'Assemblea di Versailles ‘avessero giu- 
dizio, dovrebbero votare in favore della repub- 
blica conservatrice. 

Vogliono un governo poco liberale ?...Mi pare 
che il signor Thiers li serva proprio per bene. 

n 

La Rivista di discipline carcerarie, diretta dal 
cav. Beltrami, ispettore delle carceri del Regno 
presso il Ministero dell'interno, ci dà la conso- 
lante notizia che da maggio a tutto settembre 
decorso sono avvenute in Italia 58 (dico cin- 
quantotta) evasioni. 

Proporzione fatta, vuol dire 140 evasioni al- 
l’anno. 

Prego l’onor. Lanza a fare il computo detle 
spese che costa 

1° L'arresto di cenquaranta individui ; 

2° Il loro processo; 


— Entrato — disse il marchesa. 
La porta si aprì, ed un cameriore si fose avanti, 
amzuzziando che il sarto era venute. Il sarto ava 
la facoltà di presentarsi, e venne di fatto, recan- 
dosi sotto il braccio un grosso fagotto di panni. 
Entrato appena, depose il fagotto su di una 


giola, ne disfece i nodi e ne trasse fuori vari 

— Avete molto lavoro — osservò il marchese. 

— Son giorni di consegna questi, o noi non. fuc- 
ciao aspettare le nostre pratiche. 

Il marchese si avvicinò ad osservare. 

— Son tatti di una foggia — disse: — com'è che 
fate = distinguerli ? 

Ecco, signore; vi si attacea un cartellino col îo- 
me della persona. È il taglio dell’altimo figurino, 
può star sicuro. 

— Èil mio questo ? — chiese il marchesa pren- 
dendone sa unò. 

— Signor no, è del farmacista di via Grande. 

— Ab!... e quest'altro ? 

Di un sensale di borsa. 
questo ? 

— Di un possidente, o questo di un falegaamo, e 
quest'altimio è l'abito del sigaor marebese.. Vuol 
provarselo ? 

Sì; il marchese voleva, 6, postosi l'abito indosso, 
si’giardò nello spéechio © poi si volse ancora a 


li gli altri abiti e andava' ripetendo a bassa 


voce: 
— Tatti eguali, tatti eguali ! 


5° ll loro mantenimento fino al giorno dell'e-. 
vasione; 

4° Il sorri co:ri de’ carabinieri per riaggua& 
où considerare se non fosse arrivato ancof& 
il momento opportuno per far delle carceri‘ un 
po’ più sicure. 

O che tatte le prigioni hanno da essere come 
quelle del Vaticamo, dore entra ed esce chi 
vuole ? 


Le Prime Rappresentazioni 


MILANO 29 dicembre. 


TEATRO BELLA COMMEDIA. — O bere o affogare, 
un atto în versi di LEO DI CASTELNOVO. 


< Il marchose Ariberto Guidobalti, di Milano, ba 
L'onore di parteciparvi la notizia del suo matrimo- 
mio con la propria nepote Bratrico de' marchesi 
Gaidobaldi. > 


* 
sa 


— Misericordia !... Ma in quella famiglia là ban- 
mo perduto il giudizio! Lo zio ba passato la quaran- 
tina, e la nepoteè una ragazza che vien sa adesso, 
giovane come la primavera, bella come l'amore, 
sana come una lasca... fra un paio di mesi, tutto 
al più, se il signor marchese vorrà farsi un ritratto 
eandràa chiederlo a Paolo Ferrari, l'antore del 
Ridiczlo lo dipingerà in forma d'aomo con un fucile 
in mano e una civetta sul cappello! È l'altima mo- 
ds de' mariti bersagliati dalla fortuna! 

— Ma no! quel pericolo è am pericolo remoto. 
Beatrice non è una civetta © rispetterà il cappello 
del signor Ariterto. B una buona figlinola che 
prende sal serio il matrimonio, che avrebbe sposato 
il cagino Marcello figlinolo deì marchese, solamente 
per far piacere allo zio di cni è pupilla è pel quale 
ha una segreta simpatia che somiglia molto all’a- 
more. Ma il caginetto è impegnato, e torna da Co- 
stantinopoli (dove il babbo lo ha mandato sopra un 
bastimento per fargli passar mattana), con tuite 
le apparenzo d'esser più matto @ più scapato di 
prima, e spiattella chiaro tondo alla cagina Bea- 
trice che non vuol saperne di lei nè punto nè poco. 

* 
da 

T.mal'è che, a non voler buttar via un bel pa- 
trimonio, la bella fanciulla deve andar moglie a un 
Guidolaldi, visto che un certo nonno l’ha instituita 
erede nel sno testamento con quell'anica condi- 
zione. 

E i Guidobaldi maschi, a questo mondo sono 
duo soli. Il babbo Ariberto e îl figliuolo Marcello. 
Sposare Marcello nom sì può... dunque è forza pi- 
gliar per marito Ariber/o. O bere 0 affogare!... 

a 

Solamente rimane un po’difficile capire alla pri- 
ma perchè Marcello rifiuta ostinatamente una don- 
nina così appetitosa com'è quella tortorella della 
Beatrice. Faor del teatro la nepotina di casa Gui- 
‘dobaldi sì chiama Adelaide Tessero e conosco più 
d'un ghiotto che farebbe Gesù con due mani se po- 


tesse dare un morsetto a quel bocconcino saporito I. 


O Dio!... gli è che il povero Marcelo Pha fatta 
grossa a Costantinopoli! Là, fra i turchi, dove le 
donne grazso bracate son tenute in gran pregio dai 
discepoli di Maometto, l’ufficialetto europeo ha tro- 
vato una ragazza snella, slanciata, elegante, con un 
paio d'occhi da mettere in fusione i bottoni di me- 
tallo dell'uniforme, e in quattro e quattr’otto, senza, 
chiodere il permesso. al-genitore, se lè sposata da- 
vanti a Dio e al signor consoîe, cerimonia cho ha 
gîà fruttato al genere umano un Guidobaldi di più, 
——ee-r”>-.r;- 


— R signor marchese è contento ? 

— Sì, contento. Ma, dite, e che è lì quell'altra 
roba bianca nel fagotto ? 

— Al alla! la si melte, tanto perchè il panno 
mon si scinpì. 

E, così dicendo, il sarto tolse di sa dalla seggiola 
‘un gran foglio stampato e lo porse al marchese. 

Questi lo tolse, lo guardò per tatti i versi, lo aprì, 
Io richiuso e stava per gettarlo via. con disprezzo, 
quando invece, ripiegandolo lentamente, su- 
murrò: 

— Un giornale! non sono i miei desideri qui 


dentro, poichè io non ho da desiderare. La voce di |- 


‘quella gente — e guardava nella via — è tanto 
più forte della mia. Quella genio ride e dissate. Io 
moti‘ fo mò l'ana cosa, nè l'altra. Perchè ? 
a OR E 
dunque calpestava la propria dignità? e.così di-. 
menticava il suo nome, il sno grado, la sua gran- 
desra? 
Poichè egli accomistò il sarto, si vestì attillato e 
infilò i stoi guanti, e sortì, correndo: 
Venuto nel salone, si cavò il cappello e fece nn 
inchiiao ai suoi antenati, dicendo loro 
ad alta voce: 
— Buon Matalo anchoa voi, buon Natale! restato 


zioni dell'una, e l'affetto indefinito, ma vivissimo 
dell'altro, e farsi perdonare la scappatella costan- 
tinopolitasa coll'aiuto di quel matrimonio mils- 
mese... non c'è altro partito per Marcello. O bere, 0 
affogare! 

e 

Ma ci vuole una gran farberia! Bisogna aver 
molto spirito, bisogna possedere molta disinvoltara, 
ci vuole lo scilinguagnolo sciolto, la mente chiara, 
la parola facile, l'espediente pronto, lo strata- 
gemma preparatò, il frizso tulle labbra © l'affetto 
sincero nel cuore. 

‘Bisogna fare una commedia in famiglia, ma una 
commedia delicata e cortese, allegra, ma casti; 
briosa, ma con una leggiera nube di tenerezza; bi- 
sogua far valere tutto le buone qualità del babbo, 
© mettere in evidenza tutti i pregi della cugina; bi- 
sogna voltare da ogni lato que’ due caratteri come 
due prismi di cristallo, finchè non si riesce a trovare 
in essi lo stesso raggio di luce amorosa, e bisogna 
faraccettare al pubblico maldicente e pettegolo 
della platea prima la situazione e poi la soluzione! 
Ua mondo da mettere a capo all'ingiùL.. 

N + 

Marcello ha affidato cotesto incarico a Leo di Ca- 
Stelnovo... e Leo di Castelnovo n'è uscito a bene. Ha 
fatto tanta carezza, e così comiche, e così originali, 
® così irresistibili a Beatrice, ad Ariberfo, e al pub- 
blico milanese, che i primi daehauno finito per ispo- 
sarsi, e l'altro per applaudire al matrimonio !... 

. 
DO 

Come si fa a resistere quando la commedia è con- 
doîta com garbo, quando si ride e si piange a ca- 
priccio d’ar bell'umore che trova la via dell'ilarità 
con la medesima disimvoltara con cui tocca la corda 
dell’emozione @ della tenerezza ? 

O applaudire o passare per taugheri. O bere 0 af- 
fogare! 

cè 

11 pabblico di Milano ha bevato! 

Quanto a Leo di Castelnovo c'è chi dice che si di- 
apone a mescersò un altro biechiere. 

Tutto bene, tatto bene. Ma ad ogni modo vorrei 
sempre essere amico di casa del marchese Ariberto 


Va 


LE NESPOLE DI PARMA 


PARMA, 22 dicembre. 

leri finalmente il nostro Consiglio provinciale si 
occupò per la diciassettesima volta, in setto anni, 
della questione delle sue nespole (manicomio) e ri- 
conobbe che... non sono ancora mature. — Il tempo 
pire non abbia fatto difetto; ma forse è mancata... 
la paglia delle Commissioni. — Se n’ebbero tre sol- 
tanto, che, a ragione di cinque membri ciascuna, 
non danno che quinilii... e i consiglieri sono. qua- 
ranta; ne occorrerebbero, per lo meno, altre cinque, 
— Vi sono legittime ambizioni, cui è onesto soddi: 
sfare... psr tarno, come al servizio di guardia cit- 
tadina. 

La seduta è aperta o la; discussione Saccmincia 
prima si siano fatti l’appallo e l'elezione de' scruta: 
tori. — E niente di straordinario, imperogitò abial 
scritto un luminare della scienza essere « destino 
che. l'argomento del mazicomio intorbidasse le 
‘menti di quanti se ne occuparono. » 

-—-— —----.- 
in cornice, e fate di non corrermi dietro. Io.vado a 
far visita al mio portinaio! 

E, ridendo come un fansiallo, socso le scale, pio- 
chiò con le dita contro i vetri del casotto del porti- 
maio, ed entrò, e trovò quell'omascione di Silvestro 
un gustoso desinare, di cai.già l'odore parlavaal 
maso. E il marchese, battendo con una mano sulla 


Poi, uscito dal casotto e incontrato il sarto che 
era taltora giù, aggiastando, il suo fagotto, gli 
n a 


allegra: n A 

— E anche a voi maestro, buon Matale!. 

Gli amici di tatto le sere sostengono che il po- 
vero marchese sia matto spacciato. Questo è certo 
che egli non è al manicomio, ma a casa sna, che 
non si gonfia dinazzi ai suoi ritratti, che lo qpleea. 
l’ha abbandonato a dirittura, che sorride, qualehe 


che il gpiglior modo di provvedere a’nostri mente- 
catti‘sia quello di adattare a manicomio l'ex-pa- 
tazzo di Colorno, acquistato ad Aoc dal Demanio. 

La sua terza — e mon ultima — Commissione, 
viceversa, troverebbe più conveniente lo accotti- 
marli al frenocomio di San Lazzaro, presso Reggio 
d'Emilia 

ll Consiglio si divide quindi in colornesi e reg- 
giani. 

Un colornese legge la storia de' fatti; dimostra 

che nell'attuale manicomio — vera negazione della 
scienta — i menteoatti muoiono di febbri, di scor- 
buto, di tifo e, se nom basta, di rottura di ‘costola 
pietosamento amministrato loro dagli stessi infer- 
mieri... forse in ossequio della famosa legge di Li- 
cargo. 
Un reggiano (della Commissione) propone niente, 
altro che la revoca pura e semplice di quanto venne 
studiato, discusso e deliberato da sette anni a que- 
sta parte. — Fare e disfare è tatto lavorare ! 

Un neutro esce a dire: lo mi trovo nel caso del 
marchese Colombi: — Fra questi sì e questi no, io 
sono del parere contrario. — Non vi sono che due 
termini di paragone: voglio il terzo: omme frisum 
est perfectum. — Propongo una sospensiva affine di 
stadiare se, per avventura, fra Colorno e Reggio, 
la melia proporzionale non fosse Parma. — Stu- 
diare costa nulla e... profitta poco. 

Un colornes applica alle deliberazioni consigliari 
la regola del tre. — Se lo stadio dei duo primi ter» 
mini richiese sette anni di tempo; quanti ne richie» 
derà il terzo proposto ? Per lo meno una dieciza, 
— Totale diecisette anni. — L'urgenza riconosciuta 
nel 1865 di strappare i nostri mentecatti dal lurido 
spedale in cai si trovano presentomente raccolti, è 
un'urgsoza, che cammina con la velocità della dili- 
genza Negri. 

Il neutro riconosce gl'inconvenienti del procra- 
stinare ; ma... cosa farci ? — Napoleone I s'era abi- 
taato ali'oppio. — Se gli alienati ebbero la sofa» 
renza di aspettare setto anni, aspetteranno altri 
dieci. — Delresto, lo ha detto anche il surricordato 
luminare, oggidì c'è troppa predilezione « rei cor 
cerati e pei pazti. » — Veramente non è tatt'ano; 
ma un punto di somiglianza, c'è : quelli hanno per- 
duto la libertà, questi il: ben dello infelletto... chi 
perde, pecca! — Egli opina di lasciare lo cose come 
stanno. — È più spiocio! — Avere il manicomio in 
città, vantaggio grandissimo... Sarà più accessibile 
a tatti. — Eppoi c'è la questione universitaria. — 
L'on. Bonghi ha proposto disopprimere tutte quelle 
Università che non offrano modo di studii assoluta» 
mente completi. — Se il manicomio va a Colorno, 
l'Università andrà in Emaus. 

A tale argomento, tatti i consiglieri professori si 
schierano per la sospensiva. — Oh! l’amore della 
scienza... e della cattedra! 

Un reggiano (della Commissione) si erigefaveo- 
cato dell'operato dalla Commissione stessa e, tanto 
per trarsi d'impiosio, volta le carto:in mano agli 
avversari. 

I colornesi, accortisi della mala parata e per 
paura d'essere tirati po' capelli a Reggio, mutano 
cittadinanza e si-fanno parmigiani. 

La mozione sospensiva — che vuol dire stafu quo 
— viene votata parappello nominale. 

È approvata con 26 sì, contro 9 no. 

Di quattro deputati tre risposero sì ed uno sio. 

Di quattro anti-deputati tre, ugualmente, rispo- 
sero sì ed uno no. 

Strana coincidenza | 

A lunedì la nomina della quarta. — e non l’ulti+ 
ma — Commissione. per  stadiare se sia possibile 
istituire il manicomio in Parma. 

Ei passi, intanto ?. 

Mah1... poveri pazzi ! 

Eccetera. 


CRONACA: POLITICA . 


— Ecco : iari sera.il.mio collega El Z4db mi ha 
dato un voto d'ingenuità. Avevo domandato che ne 
fosse dei milioni delle Beache, Banchine, Banchette 
© Banco... rotte sòrte su in questi ultimi tempi, che 
pg agg 3g pai stai 


aspiri a Messia. E poi il Messia c'è già stato; scom. 
metto che lo crede anche l’on. Dina. 

Protesto contro il sospetto ch'io possa esiere il 
procuratore dell’Anticristo ! 

## Lascio ani 3 testa bassala santa sfariata 
che sapete. 

TI Sommo Gerarca | può essere 6 non può essere 
infallibilo, secondo i gusti e locredente; a ogni 
modo è, senza fallo, hidiscatibile. 

Ma ci ha maledetti 

Proprio vero? Io non lo credo: ha benedetto în 
isbaglio Giacobbe in luogo d'Essù, come Isacco mo- 
rente, ingannato alle pelli di montone che simula. 
‘vano le lanose braccia del secondogenito: ecc) tutto. 

Lascio, ripeto, passare a testa bassa la santa 
bufera; solo ne colgo una frase che.illustra un fatto 
politico variamente narrato 6 contraddetto: 

< Appena udimmo che no ministro del Governo 
subalpino atea manifestato all'Assemblea legiaa. 
tiva il proposito di sottoporle queste leggi (quelle 
sulle Corporazioni), noi ne srélammo tutta l'indole 
rea, con lettera diretta il 16 giugno del corrente 
anno al cardinale nostro segretario di Stato, e gli 
imponsmmo di demuncisro sì Logati dei principi 
presso questa Santa S de accreditati questo nuovo 
pericolo... > 

Orai Legati suddetti, o nòn banno parlato, 0 
mon trovarono ascolto presso i loro Governi. Fatto 
è, che se vero pericolo ci fosse stato... Ma è inutile 
discorrerne: il Santo Padre mette novellamente la 
sna causa nello mani di Dio: accettinmo questo 
sommo arbitrato, e aspettiamo la sentenza. 

** Per la solita questione del suffragio univer. 
sale, dai giornali di Bologna trascrivo, secondo la 
promessa, la statistica del voto elettorale di ieri 
l'altro. 

Isvritti 2268; votanti 276! 

Fate conto che i votanti siansi astenuti; e che 
gli astenuti abbiano votato: e ne avrete 2052 no 
nel Plebiscito del Colosseo. 

Altro Plebiscito come sopra fatto nell’istesso 
giorno a Bologna. 

Si dovea nominare il Consiglio direttivo della 
Società operaia: 1600 soci, 86 votanti! 

Proprio l’antifona del diavolo, direbbe Don Mar- 
gotti: De malo în prjus, venite adoremus. 

*®* L'onorevole Vollaro è sempre del parere che 

l'emigrazione sia un gran beneficio. Dal suo panto 
di vista chi gli darebbe torto? 

Io.però vorrei sapere ss anche gli iufelici mostri 
compatriotti, dei quali oggi l'Opinione ci narra cose 
compassionevoli, stiono fermi nella convinzione che 
li spinse a tentar d’incolararsi in America. 

Poveretti! Si affidarono alle Agenzie d'emigra- 
ziono (autorizzate con regio decreto, ecc., ecc..., 
così almeno è seritto ne’ Manifesti), pagarono il 
prezzo del viaggio per Buenos-Ayres, eli mandarono 
a New.York. Un diavio di qualche migliaia di mi- 
glia: ec00 cosa vuol. dira non conoscere la geografia. 

Enna volta a New-York... l'Opinione parla di 
tristissim: sorti nello quali incorrono coloro che, 
illusi da false promesse, abbandonano il paese. 

Quel superlativo mette i brividi! 


Estero. — Ei ecc0 un'altra volta il si- 
guor Fournier alla berlina dei clericali di Francia! 
Bnientiti sul torreno del famoso banchetto Rénsn, 
saltano fuori con nuove accuse, e denunciano il 
ministro della Repubblica presso il Governo d'Italia 
di non aver assistito alla Messa ufficialo, celebrata, 
or non ha molto, nella chiesa di 8. Luigi. de'Fran- 
cesi; qui in Roma. 

Un diplomatico che non assiste alla Mossa, è certo 
qualche cosa di mostruoso. 

Ma vediamo come la sia andata, giacchè il 
foglio accusatore, la Correspondance de Genève, la 
la compiacenza di dircelo. 

Il sîgnor Fournier aveva tutta l'intenzione d'an- 
darci alla Messa: ma. ecco. il. signor di Bourgoing 
contendergli il posto d'onore, ch'egli avea la debo- 
lezza di credere suo; perehè "accreditato: presso il 
Governo del Be, solo padrone di Roma. Aveva 
torto ? 

Fatto è cheil signor Bouryoing la ponsa diffren- 

|, tamente. Ha ragione ? 

Blate ai vodere che itrattandisi di Repubblica 
Tînmo tutti e due torto ‘e ‘ragione allo stesso tem- 
po... in questa gravissima questione... d’etichetts. 

*#% La donna elettrico è. nn ideala come un altro. 
Ha avato i suoi bei momenti, come i chignons, e 
tant’altre cose ma adesso mi sembra caduto giù 
di mods, o poéo.meno,? simthe ‘in Inghilterra, dove 
pure conta un apostolo della forza di Stuard-Mill. 

S'è tento; in questi giorni, l’aduzanza generale 
dell’Associazione fondata. allo. scopo. di elevare la 
donna al suffragio. politico. Staard-Mill dichiarò 
che, per la terza volta, ne farebbe. la mozione alla 
Camera dei comuni... 

Stuard-Mll è un uoma di molia fede, o ciò gli fa 
onore quasi altrettanto che la.sue.opere insigni. 

ala segialià questa fado, shimòL sì. va. amor 

1 il Pimes non ride per contegno e riguardo 
pra ama lascia indovinare che, se anche 
le donna saranno tenate lontane dall’arna elettorale, 
.&zno parere, 20m si, potrà, mai, dire che il Pale, 


Britimia sia una menzogna. . 
Uncorollazio;nell'Inghiltocra la doasa, abbiet- 
te, maggiorenne e i ggdil. passo 8° 
perto; varo. L'arpa. Botto.il regine 
l'avevano anche le donne della. Venezia, 


Iaffetanici ATI 


quella dell'Italia alla Venezia; come quell'altro che 
in pieva Camera pose al sommo dei suoi voti l’an- 
gessiono dell’Italia a San Marino, 

»* Laurion, dramma spettacoloso in cinqueatti, 
dieci crisi tra ministeriali © parlamentari, o quadri 
rn 

satra i ii ‘ez machina, Y° i i 
cffro mediatrice fra la Grecia dall'ene. parte ZA 
Francia © l’Italia dall'altra. La Grecia accetta, 
V'italia e la Francia accettano. Ancora un poco e il 
dramma ficirà in commedia coll'indispensabile ma- 
trimonio. 

Fuori gli attori 1 Battimani, e buona notte. 

My, Dio buono, quando si è msi veduto una com- 
media durare per dua anni di seguito ? 

** Ilrtorno a Vienna del sig. Do Beust getta nel- 
l'imbarazzo la stampa. Lo si dice chiamato per accol- 
Jargli un alto ufficio; però l'alto ufficio che dovrebbe 
oscupare, è ora coperto dal conte Andrasay. Ma 
300 C'è indizio che il conte Andraasy abbia l'inten- 
gione d'abbandonarlo, nò che la fiducia del sovrano 
gii sia venuto meno; dunque... Dunque, dicono i 
giornali, il conte sarà mandato in Ungheria a pre- 
sedere il gabinetto transleitano, e il sig. Da Benst. 
riprenderà il suo posto di grancancelliere. 

Fortunati î paesi dove. c'è stofa ds completara 
corti dunque tanto arrischiati! 

Fortunatissima poi l'Austria colle sie due mute 
di ministri! Ecco : se anche l’Italia la si potesse di- 
videre in cis e inframs, quale risorsa! Lanza fa- 
rebbe da cis, Rattazzi da frans cabbasso i ponti 
sulla nostra Leita perchè non possano venire alle 


mani. s 

+* I giornali di Vienna segnalano la presenza 
nella capitale dell'Austria del padre Bekx. Non ga- 
rantisco l'autenticità del padre Bekx veduto in riva 
al Danubio: anche a Pisa avevano veduto un padre 
Corci, mentre lui, al Gesù, ui iregava le mani per 
ls contentezza d'aver trovato un gerente responsa 
bile delle sassate toccate a mo conto. 

Per dovere di cronista noto soltanto chie i fogli 
viennesi attribuiscono il viaggio del Molto Reve- 
rendo Generale D. C. D. G. alla questione degli Or- 
dini che si agita a Roma. 

Avrebbe forse l'intenzione di trasportare laggiù 
11 suo quartier-general» ? 

Cuore eccellente! Ha prevenatoi voti della di- 
mostrazione di sabato a Monte Citorio. 


Telegrammi del Mattine 


-Agenzia Stofan!: 


NAPOLI, 23. — Lostato di salate di S. M. il ke 
continua ad essere soddisfacente. 

MADRID, 23. — Le Gazzetta pubblica an decreto 
col qualeS. M. accetta le dimissioni di Aguilar, mi- 
nistro di Spagna presso le Corti del Belgio e d'0- 
landa. 

L’Imparcial assicura che il progetto relativo al 
giurì è terminato e verrà pubblicato fra breve. 

Assicurasi che S.M. il Re abbia firmato ieri il de- 
creto che autorizza il ministero a presentare alle 
Cortes il progetto per l'immediata abolizione della 
schiavità a Portorieco. Questo progetto sarà letto 
oggi al Senato. e 

LA ROCCELLA, 23. — Ii vapore irglese Ger- 
monia naufragò all'imboceatara della Gironda. Ier- 
sera furono condotti qui 97 naufraghi ; altri 30 rì- 
masero annegati. Da sabato sera fino a domenica 
mattina l'equipaggio e i viaggiatori restarono ag- 
grappati ai rottami della navein messo ad un mare 
farioso. Essi furono veduti da un vapore francese, 
che li salvò in modo eroico. 

DARMSTADT, 23. — La Dista approvò ad una- 
nimità l'indirizzo, dichiarando di voler sostenere il 

nei suoi sforzi per la conservazione ed il 
n dell'impero. - 

BERLINO, 23. —-Ll Giornale Ufficiale pubblica 

ratore che dispensa il principe 
i la Presi ienza ser 
i gli dell’ e la poi z 
pri imac în caso di im- 


= 5 
gii ani contro gli alt, ed attacca l'Asoomblea na- 
sua fà, 33 La Camera" rospioso all'anani- 


> ; Compagnia della linea d'Italia 
mità il reo della n "i 
valico il decreto federale che ha pronunziato la de 


Ò FANFULLA 


mana corrente. Il Consiglio potrà easere quindi con- 
vocato in seduta pubblica per la discussione del bi 
lancio ai primi del prossimo gennaio, e le seduto si 
succederanno senza interruzione fino al completo 
esaurimento dell'ordine del giorno. 

ee 

Si dice che il piano regolatore già ‘approvato in 
massima dal Consiglio municipale nella sessione 
passata, s4gì di nuovo presertato al Consiglio con 
delle Gai e e 

Non eredo che aleun giornale abbia ancora par- 
lato di un altro piano regolatore, compilato con 
idee grandiose e dagne di Roma, dall'architetto 
Mengoni ormai celebre per la Galleria di Milano ed 
altre opere son meno importanti. 

In questo piano la piazza Colonna è considerata 
come il vero centro della città ed il Mengoni la in- 
grandirebbe col demolire il palazzo ove ora è il Mi- 
‘mistero dell'istrazione pubblica, e riunendo così piaz- 
22 Colonna con piazza di Monte Citorio. 

Quattro grandi arterie farebbero capo alia nuova 
piazza: una diretta alla porta del Popolo, una al 
idoglio per piazza di Venezia, una a San Pie- 
tro, l'altra al Quirinale per fontana di Trevi. 

Il Mengoni come tuiti gli ingegueri autorevoli 
che hanno presa la parola sull'assestamento di Ro- 
ma è contrario al progetto municipale che fa sboe- 


"caro la via Nazionale a piazza di Sciarra. 


Ho la debolezza di esserne contento e di credere 
che il nnovo £. di sindaco terrà conto della opposi- 
zione che la opinione pabblica, la stampa, e lo per- 
sone le più autorevoli, hanno fatto e continuano 
a fare all'attuazione di quel progetto: 

pa 


Stamami il f. di sindaco ba ricevuto da Milano 
in data d'ieri 23 il seguente diapaocio: 
< Conte Pianciani ff. di sindaco di Roma, 
< La salma del sexatoro Possenti fa oggi ricevata 
solesmemente al cimitero monumentale. Sento iì do- 
vero di ringraziare vivamente il manicipio di Ro- 


1 giornali clericali hanno sparsa la voce che fos- 
sero stati tolti i facili alle guardie daziarie il 24 
novembre in occasione del Comizio del Colosseo, e 
hanno detto che l'ordine partiva dal Munici 

Posso assicurare che la notizia è completamente 
falsa... è ana delle solite di quei giornali. 

see 

Oggi all’ana pomeridiani una depatazione di 
maestri delle scuole elementari comanali si è recata 
in via Giulia, al palazzo Falconieri, abitazione del- 
l'assessore conte Guido di Carpegna, delegato alla 
istrazione pubblica, onde presentargli un indirizzo, 
nel quale è detto che i maestri disapprovano alta- 
mente le continue ed ingiuste accuse delle quali il 
detto assessore è fatto segno da un giornale di Roma 
che ci asteniamo dal nominare per rispetto ai no- 
stri lettori. 

li conte di Carpegna ba dichiarato che eragli ben 
gradito questo regalo di Natale che porta lo firma 
diquasi tutti i maestri municipali. Pochissimi di 
fatti si sono rifiutati di firmario benchè esso non 
contenga nò piaggierie, nò adulazioni .. ed hanno 
fatto male perchè qualcano potrebbe supporre che 
sia qualcono di essi che ingemma: quel. foglio. di 
tante graziose calunnie. 


Stamani a mezzogiorno la Gianta muaicipale si 
è nuovamenta rinita al Campidoglio. 
pres 
Ci serirono da Torreimpietra, piccolo paese del- 
l'Agro romano: 
< Abbiamo atteso infino a oggi che il padre Sec- 


parola del bolide assai luminoso apparso nel nostro 
territorio, e precipitatosi poi in una palude la sera 
del 14 corrente. 

« Le nostre speranze essendo stato deluso, vi ds- 
lio sul fanomeno che impaarà 
azsai questa buona poco dotta popolazione. 

« La direzione del bolide era da Est nd Ovest; la 
sua grandesta, per chi lo vido in distanza non. più _ 
che di mezzo miglio, pareva quella, d'una grogsa , 
campana. Lasciossi dietro per un certo. tempo usa 
striscia di luce e un fetore come di zolfo, e quando 
scomparve s'inteso come una scossa di terremoto: » 

ss. 

Jeri sera corrava voce che la prima rappreseata= 
zione dell’Africana all’Apollo non svrebbe Inogo 
altro che il secondo giorao dell'anno. L'ho sentito 
ripetere in diversi luoghi e con la stessa insistenza, 
è questa voce mon.mi ha naturalmente. fatta. nos- 


dinale vicario, con grando vantaggio della religio- 
no, della morale, e della sicurers pubblica. 
“ Però nom sono abolite lo cene ed è permesso an- 
che di beverne qualche bicchiere di più 

A.M. D.G. 


db 


—_ mt 
Si pregano quegli Abbonati, la cui associa- 

zione scade col 31 dicembre, a volerla rinnovare 

sollecitamente per evitare ritardi ed interru- 

zioni nell'invio del giornale. | 
Le rimmovazioni di abbonamento, reclami ed. 

i cambiamenti d’indirizzo dovranno essere ac: 

compaguati da una FASCIA DEL GIORNALE. 
Chi invierà LIRE VENTIQUATTRO, prezzo 

d’abbuonamento annuo , riceverà in DONQ 

l ALMANACCO di FANFULLA, che si pubbli- 

cherà colla fine di dicembre. 


L'Amministrazione. 


=>: 
— PICCOLE NOTIZIE 
pela ico della questura non registra che 26 
E ‘per i solif li ozio e io. 
DO FOIS nto feno die 
4°, Da una guardia di città stamano alle 8 voni- 
va to all'ospedale di 8. Giacomo il cuoco 
dell'albergo Angio-Americano colpito da emorra- 
gia cerebrale mentre fareva la spesa. Poco dopo 
chiudeva gli occhi alla Inco mell'apparento età. di 
anni 36 circa. © 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La recente allocuzione pontificia non’ è 
certamente uno di quei documenti che si 
fanno notare per la moderazione: ciò nono- 
stante ci viene riferite che il testo originale 
era ancor più violento di quello che è stato 
pubblicato, e che la censura!- valicana abbia 
creduto dover sopprimere alcuni brani, segna- 
tamente in quelle parti che concernono l’Ka- 
lia e la Germania. 


Il giornale La Nuova Spezia ed altri perio- 
dici hanno da questa riprodotto che le regie 
nari Guvernolo e Ved:tta, partite gli scorsi 
giorni da Napoli con destinazione al Borneo, 
siccome abbiamo a suo tempo annunziato, 
avfebbero potuto. esser richiamate prima che 
passassero il Canale di Suez, non essendo -im- 
probabile che: dovesse venir sospesa la loro 
missione. 

A noi consta invece che nessun ostacolo è 
sorto ad impedire la missione di quelle regie 
navi, che a Singapore incontrerannu il coman- 
dante, capitano di vascello Racchia, e passe- 
ranno sotto i suoi ordini. 


Da un dispaccio che abbiamo da Milano, ri- 
leviamo che ieri ebbe luogo il trasporto funebre 
del senatore Possenti al cimitero monumen- 
tale. ù 

Aî lati del carro camminavano il prefetto ed 
il sindaco di Milano, i senatori Luigi e Carlo 
Belgioioso e gli ingegneri Cavalieri e Parca. 

Lo seguivano vari senatori, i membri della 
Giunta municipale, i delegati del Collegio degli 
ingegneri ed architetti. 

Il sindaco pronunziò brevi parole di addio e 
di elogio, notando che il defunto era scienziato 
e patriota. Hayez, membro dell'Istituto lom- 
bardo, lesse un forbito discorso, che destò negli 
astanti una profonda commozione. 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica il Re- 
gio Decreto d’approvazione della tariffa. dei 
facchini di Genova. 


Dei ventotto cardinali presenti in Curia, ven- 
tidue assistevano al Concistoro di ieri. 

Assenti due per malattia, e quattro per altri 
«motivi ben cososciati in Corte pontificia. 

Tutte le promozioni dei vescovi, 0 provviste 
delle Sèdi, come dicono, sono state fatte er: be: 


|-nignitate Pontficis; vale a dire d'iniziativa pa- 


pale, meno la nomina di monsignor Binder: a; 
vescoro di Sant’Ippolito, che ha: presentata. 
imperatore d'Austria. La cedola. relativa al 
| rescoro d’Autun dice che Pio IX ne ha fatta.la 
nomina.ex benignitafe, e dietro raccomandazio- 
ne dell'illusirissimo uomo il signor Adbifs Thiers, 
preside della Repubblica‘ francese. - Nella let-; 
tera pontificia poi che accompagna il brere, la. 
parola’ Repubblica è sostituita da, Gev:rno: 
Da una lettera di. Genova togliamo le 


metecrologieo, e per la comunicazione delle osser- 
vazioni fiche e magactiche, che im cia- 
scun dipartimento devonsi fare. 


Persiste il miglioramento nel'a salate del conte 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


PARIGI, 23 dicembre. — Il Governo otto- 
‘mano interpellò il Governo italiano sul fatto 
d'aver. questo ricevuto il figlio del Kedi 


senza l'intervento dell’ambasciatore turco: gli 
furono date soddisfacenti spiegazioni. 

La dimora di Thiers a Parigi riguarda so- 
prattutto le garantie finanziarie pel pagamento 
del quinto miliardo alla Germania: il quarto 
è ormai in pronto per essere versato. 


Enio Baccom, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


SOCIETA" GENERALE 
CREDITO AGRARIO 


I Possessori delle Azioni della 
Società Generale di Credito Agra- 
rio sono avvertiti che il pagamento 
degl’ interessi del 2° semestre 
4872, in Lire 4 05 per azione, 
sarà effettuato a datare dal 1° gen- 
naio 1875, in Roma, alla sede 
della Società, via Condotti, N° 64. 


LA DIREZIONE. 


Janeti Padre © Figli 


GRANDE ESPOSIZIONE 
DI FANTASIE PER REGALI 


ROMA 
18 e 19, Via Condotti 


FIRENZE | 
Pia:za Antinori N° 1. | 


MASON DE CLUM 


20, Via Tornabuoni, palazzo Corsi 
FIRENZE 


TCRINO 
Via di Po N° 8. 


MAGNIFICI ASSORTIMENTI 
D'ARTICOLI PER REGALI 


DI PARIGI E VIENNA 


SERVIZI DA TAVOLA IN CRISTALLO 
con cifre ineise 


GRANDE SONATA DI NAIPLAGNE: ARTISTIGLE 
GIGOCATTOLI FINI PER FANCIULLI 


La Buca Asl {aaa 


In via. del Corso, 45%, a Roma 
rende noto: ch'essesiizzearica, 
‘a condizioni mifissime, d’in- 
cassare i cuponi di tutti i 


principali valori, tanto in 


-— 


‘3L1 AVVISI ED INSERZIONI di vitoveso peso ri fi GISLIEGILT, Roma, via del oro, 890 — Fironsa, vis Pansani, ta, 


IL REGALO 


iù bello -e più utile per una Signora o famiglia è incontestabil- 
luadie una Macchina da cucire, essendo questo non solo un utensile 
bello, ma anche utilissimo ed un passatempo, potendo cucire stoffe fini 4 A È 
e pride © senza imbastire cioè : applicare cordoncini fini e grossi, n tuta Rome jusqu'au { 
orlare e bordare in qualunque sia altezza, attaccare del Soutache e 


Primo Pronio AT Esposizione PI Trieste 1971. 


TERO ELIXIR - COCA BOLITIAN 


specialità dolls premiata distilleria a vapore 
cilrazni Buton e C., Bologna 


nastri d'ogni larghezza, fare dei davanti delle camicie, ovattare, fare 


————_—_&6 


spinale. 
i moi siori, dolori di stomaco, dolori in- 
[erfrtaa L’Elixir Coca può s:r- 
vire ancora come bibita all'acqua comune e di seltr. Vendesi presso î 
principali coafettieri, liquoristi, caffettieri, droghieri, ecc. 


È lle ciserma dello guardie daziario, via San 
Caterina, mam. 10, presso la piazza Barbano : 
|| 1° Bandone Laminato da coperture per Capannoni, 

i più misure lunghezze © larghezze. Viti ripgato, uiodi a Silio 
| per fissare il ferro, Toppe inziesi. eos. 

2° Paroloni da d centimetri a 7. Panconcello da 2 centimetri #3) 
[orresti e piane dî più misoro © grostezzo. Russo, Vetrate, eco. 

Abeto di 


Pa rep rnnti via S Caterina, 10, e Viale Principe E: 
genio, ram. 16, Pirens dall'accoliatario Angiolo Fontazi. 


Vendita a graride ribasso, consistente nei seguenti gen 
 Magassino 


Libreria e Cartoleria A. PINI. 
Firenze, via Guelfa, 35. 
I0@ Carte di visita ad una linea . . . 


(1) È Db 
Ogni iinea 0 corona ammenta di ome. 50, tanto sn 50 che 100 Carte. 
CONSPGNA IMMEDIATA. 
Sispeliscono franche di porto in provincia, modiante vaglia postale, 
gen lamento di covesimi 10 pr api 60 Cari intestato alla Carto: 
loria saddetta. 


Stabilimento dell'editore EDOARDO SONZOGNO 
Milano, via Pusquirolo, 14. 


n 

| 

| 

| ANNO X. — ABBONAMENTO 1872. 
| 


LA NOVITÀ 


Giornale in grav formato delle Mod-, Lavori femminili e di cle- 
|gnaza, ecc. — Esce infilano ogni giore. — 52 figurini grandi 
eoleratt eseguiti appositamente a Parigi dal valente artista 
i CAV. GUIDO GONIX. 

| di Mode @ Lavori d' mere. — Tavole colorate 
lina eggs RIGO, Loro dere Ia TRERA dd 
[in gran formato per abbigliumenti, Grandi disegni artistici, ecc 


; 


La Novità, che a buca diritto fa denotninata : Ta vera Enci-| 
ia delle mods e dei lavori femmi «ili, rom verrà meno raga 1 


sparsi nei detti giornali; — aqmenterà ancora più il no: 
segni che vengono esegaiti appositaments da artisti spe, 
[cati e porrà ogni cora nella scelta dc sui ricchi e copio annessi, 
PREZZI N'ARRONAMENTO: 
asso sur 


Franco di porto nel Regeo. : LA Li 16 
Svizzera. | 


| Austria, Egitto, Francia, Germania. 
Belgio, ars Romana, Soria 3% 
Grecia, Ing., Port., Russ., Spagn., Tare. » 
Pia Australia. ° 
Un mansro separato (nel Regno) Uma L'ra. 
Dono agli Abbonati annui 


| (Ssparatamente, ossia pei non associati asti, i detti quadri costano L. 10) 
NE. Per gli abbonati foori d'Italia è escinso il dono. . 


Per abì 
all'Editoro EDOARDO DO SONZOGNO nto va o. via Panpairolo, 14, 


COSTRUTTORE DI 


MACCHINE A VAPORE VERTICALI 


chino a vapore orizzontali, di compe, di apparecchi contieni 
SILE SITES perla fbbriazione dille bevande quei È 
Gi sifoni per lo gassose medesime, rappr-sentato în Italia de 


M. BOUFFIER E 
snecessori all'ingengegnere fu GUSTAVO BOVFPIER 
residenti in Vie Durisi, 20, Milano. 
Le wacchine a vapore verticali del succitato costrattore sono della 
pit cord pial mo poco spazio e mon esi- 
cr pegrdo monto 
(pronte per eusere poste in op-ra. Si può impiegare q genere 
ca “i molto saperiri alle mastbiso vertiol di altri 
Sonbogtibie. Sono del lavoro, Gipal di 


delle costure e ribatterle e ricamare. 


Queste Macchine, a mano da Lire 60 a L. 140, e a piedi da Lire 175 a Lire 709 d'ogni sistema 


e provenienza si trovano nel deposito centrale presso 


CARLO HOENIG E C. 


A Firenze, Via dei Banchi, 2, e Via dei Panzani, i, e dai loro corrispondenti a 


Ancona 


Grande assortimento di Macchine da artisti, di aghi, seta e cotone a macchina. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSLb 
| PREPARAZIONE DeL  GMINICO LA ZANETTI DI MILANO 


ahi pnt pr 
asfergiato 4 rato ila 

Quest'olio viene assai bene tollerato dagli adulti 8 dai fancill 
aneo i più delicati e sensibili. In breve*mi 


EE 


PREZZO LIRE 3. 


Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. 
Farmacia Garneri. — Firenze, Farmacia della 


di Grimault e Comp. 
sostituire l'olio di 
10, a sua bmosa prep razioneè fatta || 1 Ssiroppi d'Ipofsefito di soda, 
a Parigi, con scelta di piante cre- | di calce, © di ferro del dottore 
a a cima moderato. UD || Churchill vengono ogni dì più. ri- 
rr nere celo conosciuti e prescrit:i dai princi- 
pereoae. "Il sso vaccesso nos he ledici per li guarigione delta 
mancato di svegliare la cupidigia di { Elisia. 
imitatori che non hanno stato a | Ciasenna boccetta è accompa- 
far uso del modello cresto Sagliin | gnata: da wiia istruzione, 0 deve 
Dee siae drrale portare la firma del dottore Chur- 
Dea Roe Deer lan chill (autore di detta scopert:), e 
lusso cdlsizioiaaite ef. sullet'chetta la marco di falibrica 
maalt e C. che Het all'intorno 
del coll 


3 pala Di 


presso D. MONDO, in Torino, 
via dell'Ospedale, 5; in Rouwra, alla 

imimberghi, o dai pria- 
cipali farmacisti — L 5 alla boe- 
cotta. 


es TRA DARNCA te 


galla TRIPLE GALLEANI Qilano) contro, n calli, 
ili repelià pelo Ieito te cina 

Het i per 

neri pinigie 


Nemni P. Biadohe, 
Santa: Maria fn Via, 51 


= 3 Va ti LI 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


COOPER. 


Rimedio rinomato le malaitio mal di male allo sto- 
manco cè agli intestini intestini; cllomimo negli scesi ru, per mal di 


à css 
Roma — Tipecrafia Eredi Roità, via dilLaerneai, tà 


STORIA 


vetta 


Guerra: Praneo-Prussia 
del 1971 
per Gartaro SanvittoRE 
Due volumi al prezzo di Lire 2 
‘Si spedisce franco nel regno 
per L. 220 
Vendesi in Roma, preeso F, Bia 
cholli, via 8. Maria iu Via,la 
Lorenzo Corti, piazia Crociferi, 
48.- bh Firerizo, ‘presso Paso 
Pscori, via dei Panzani, 4. 


Sommi Pontefici 


STUDI STORICI 
DEL-CANONICO ANTONIO TORRIGIANI 
Prezzo L. 7 50 — France per posta I, 8 


piazza Crociferi numero 48,6 
iancholli, Fori Maria in Via, Esa — In Fironzo da Paolo 
Pecori, via 4. 


AL PICCOLO PARIGI 


MAGAZZINO DI GENERI CONFEZIONATI 
PER FANCIULLI 


d’ambo i sessi 
ROMA 
È Via Frattina — N. 119, PAZA 
| 11° Proprietario di detto Magazzino La l'onore di rendere a pub 
Î blica motizia che hs ingrandito i ocaîi, destinando co-ì un: 
espressamente per la vendita della calzatura. 

Presentemente il Magazzino trovasi molto assortito nei gencri 
per la stagione d'inverzo, e, malgrado l'aumento generale sull» 
mercanzie, sonosì potuti stabilire dei prezzi minorì del passato o 
perchè si erauo fatto in tempo utile delle grandi compere a buo 
nissime condizioni. 

|| | Quosto Magazzinotantorinomato perla pre 
dei lavori è conosciuto non solamente in 
ma anche in altre città, segnatamente Napoli. 

merci essendo segnate a prezzo fisso invariabile od egnale 

per tutti, no avviene che chiunque può acquistara senza trovarsi 
personalmente in Roma; basta indicaro sesso, età, ed altezza to 
le del fanciullo per easore certi dî essere ben sorviti anche incari. 
caado persone non intelligenti 

Inoltre si ri lemerei anche dopo 15 0 29 giorni da che 
faromo'comporate. 

Gli articoli. È 


Pallone, 0h ipalmente in Abiti conf:zionati, 
i 0 


sîno ai 12 013 anni. Giacche, 


scozzoso — Zenalo- 
Bavarole, Cor- 
ed altri generi da Odrbio = Cappelli di castoro 
Cappottine di Piquet, di Gros, di Raso e Thibet 
- amis di vario qualità. | 
| 1 idrandissimo assortimento di generi di lana in Paltoncinî, Sci 
letti, Beiarpo, Manicotti, Ghette, e cho Calzo, Guanti e | 
| Ghetto di castoro — Generi di ‘bianchesta i in Camicie, | Matande, 
Sottotati, Camiciuole ecc. — Calzoe Pedalini di cotone bisnchi 
ecolorati — Bustini a laccio e Rasti di vario forme e grandezio. 
quantità di ativaletti di Parigi di el pelle di 
guanto, queca rigrinata, ece., dalla prima calzatara sino ai 10 el 


ron rezzo fisso seguato i i 
visibiliasimi P' oguato sopra ogni oggetto con Wameri 


LA DONNA 


SECONDO IL GIUDIZIO DELI DOTTI È DEI PROVERBI 


MULLENOTRCENTO FRA Pon, MASSINR, SENTENZE, DETTATI 
e asserti intorno la donna 
TUTTI COMMENTATI 
ma 
F. Tann. 
Prozz: LIRE DUE. — Si spolison franoo i i» Ialia rootro vnglia po- 


atale di i 20. — Ia Roma da Lorenzo Co Urotitori, 38, 
Ssuta Mari- în Vin, 51. da Paolo l'as 


deci, via Can 


Coni fui 


(I 
anti 
PER DISINFETTARE E PROFURARE LE AGiTAZION 


Abbruciandoli spandozo un gradevolissimo odore igionico. 
spansabili per lo stanza dei maiuti e dove l'aria trovai infetta. 


5 Una elgan'e scatola Lire Una. 
ROMA, presso Lorsuzo Corti, piaz a Urociferi, 18 — E, Pisuhel! 


Santa Maria i in Via, 51 — FIRENZE, resso Pnolo Pi 
Panizani. È 


i, ameno d. 


“wine 1 


n 

Il sui 
N sii 
L'abb 
Eleg 


Non} 
gal col 
quallo gl 
viata pi 
chial 7 
Popolo i 
gridandi 
de: Chi 
avendo 


I sig 
ha invo: 
guato cf 


Questi 
presso 

del bove 
tatto, pd 
gegnosa 
volo pot 
stampal 

pòssibile] 


5 


gio 21 
“tosimi di 
* generoso 


Le ci 


Anneo IT, 
e" 


Num. 852. 


nari D'Assogiazione” “#6 
È a Dinezione.E-AMuimNISTRAZIONE 
‘Roma, via della Stamperia, 75 
\vvisi ed inserzioni: 
ATE E OGUIEGHI.— 


Gi ibm pipi ed 1° 05 d'api nen 
UN NISE NEL RIS L.2 50 


Fuori di Roma cent. 10 


Si pregano quegli Abbonati, la irene i 
zione scade col 31 dicembre, a volerla rinnovare 
sollecitamente per evitare ritardi ed interra- 
zioni nell'invio del giornale. 
Le rinnovazioni di abbonamento, reclami ed 
i cambiamenti d'indirizzo dovranno essérò ac- 
compagnati da una FASCIA DEL GIORNALE. 
Chi invierà LIRE VENTIQUATTRO, prezzo 
d' sbbuonamento annuo; riceverà in DONO 
T ALMANACCO di FANFULLA , che si pubbli- 
cherà colla fine di dicembre. 
,  L'Amministrazione. 
NOTE PARIGINE 
Parigi, 24 dicembre. 
L'Assembles ha preso le sue vacanze come tatti 
i Parlamenti europei. Sia ringraziato il cielo; par- 
liamo d'altro, 


x 


11 mena della settimana porta: 
II suicidio del signor Alessandro Duval. 
Tlsicidio del signor Luey. 
L'abbandono del giornale l'Erénement. 
E le strerno: 
> 
Non bisogna confondere il siguor Alessandro Da- 
val col signor Armiand Daval. Il signor Armando è 
quello già ben conoscinto che al terzontto della Tra- 
viata prende un pugno di luigi (coupures dà 5 fran- 
chi al Teatro Italiano di Parigi, o della Banta del 
Popolo in Italis) e li getta in faccia a Margherita, 
gridando: Questa donna qui vedde? (Il coro rispon- 
de: Chit o che! Nom s0 se fafto cò sia esito non 
avendo mai letto il libretto). 3 
x 


lì stynor Alessandro Daval è figlio del Daval che 
ha inventato i donillons Duval, 6 che vi ba guada- 
guato otto milioni. 


x 


Questi bouillons erano (e sono) dei siti ove perun 
preczo modîtisimo si doveva vendere del brodo e 
del bove bollito;-Un:-po'alla -volta. vi si trovò di 


tatto, perfino dei tartafi del Périgord. L'idea in-, 


che fede foftuna eta questa. Un povero dià- 
volo poteva entrare in quei siti, riceveva nna cartx 
stampata coi tati la se o 
sibile e prastaiva per un'franco: ni 
Pro 15 cont Una minestra 20. Bove 85. Formag- 
gio 20. Pane 10; 8e-era un sibarita spendora 5 bon- 
*tesimi di più per us tovaglivolo,e so era un uomo 
generoso 10 ipella cameriera. 


moni dinanzi 
beuf eu nature e ua vec. 


Merengo.. 
tesimi e 50. Totala 85. Mancia 9 franchi 015 


PE ine 
del Daval fa il-Parret- B ni 
che negli sfabi cati questione mire ca 
le che può PT ti 
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UN NUMERO ARRETRATO GENT. 10 


In Firenze cent. 7 


bas 
TI signor Alessandro Daval, ereditando quattro 
dlegli8 milioni lasciati dal papà-boni?!m, pensò che 
non gli conveniva più di altenderealla vendita delle 
tazse di brodo =15 cont. fece bene. Poi v'innamorò 
di latte le cocottes di Parigi, arrivò a divenir talmente 
pazzo di una dolle peggiori che sì tovinò per essa, 
© find col suicidarsi clamorosamente nel di loi domi- 
cilio. E fece malissimo. Pare, essendo vanitoso oltre 
ogni dire, ebbe il compenso che tatta Parigi parlò 
del suo caso, che i giornali pubblicano ‘i bollettini 
della sua ferita, e che perfino i giornali esteri — 
Fonfulla, pet essmpio — se mo occupano. Il suo 
< caso » io poi lo riassamo così: è il più bel « caso» 
della corruzione francese, l'altima parola di una 
società corrotta dal signor Thiers, presidente dolla 
Repubblica, fino al cittadino Napoleone Gaillard, 
che in un'osteria presso Ginevra vende uu tanto al 
pezzo i suoi « soarvenirs + della Comune. 
x 
Ela damigella? Si chiama legalmente Emma 
Crath, nel <' monde » la-si'comosce per Cora Pearl. 
Cacciata dall'Inghiltorra, venne nella Francia im- 
poriale, ne fa uno degli orsamenti; Alcane volte fa 
veduta alla Comélie Francaise o alla Gaité con tale 
‘che non voglio nò posso indicare, per riguardi per 
un'altra persona riverita e simpatica. 
Pas 
È rossa di capelli, faccia rovinata dal maquillage, 
corpo che, come quello della: principessa. Paolina 
pel Canova, servì: di modello. perfetto a stataari 
moderni, e ispirò un bronzo ammirabilo o ammirato 
all'ultima Esposizione. Ora il commissario dol suo 
quartiere le ha « intimato » di partire, © va, di- 
‘cono, a Monaco. La mamma Duval non ha voluto 
vedere suo figlio finchè era in casa della Pearl, ei 
puritani dicono che ba fatto bene. Però essa era in 
processo col figlio, c'è una questione d'interesse, v'è 
un aspirante al posto del Duval padre, ece., ecc. 
x 


Conelusione. Il signor Alessandro Duval è meno 
interessante di Cora Pearl; ‘essendo ‘un imbecille, 
mentre essa, dicono, è dona di spirito almeno, e 
porla eorrazione si valgono. I più interessanti di 
tatti — secondo me — sono gli otto milioni guada- 
(guati colle tazze di brodo in dettaglio, o spesi en 
oe per nna/;;:.: Cora: Pearl. 

de 

I suicidio del sig. Luey... Ah! no. Basta uno, 
e poi anche Ìui s'è suicidato male. La « dame de ses 
pensées » (pella quale anche lui s° voluto lanciare 
nell'etergità perchè non lo « amava > più) che aveva 
preso un biglietto per Maraiglia, dopo il colpo di 
revolver, e visto che non era definitivo chicse se il 
| biglietto era buono per ua altro treno. È l'anico 
particolare piacevole della seconda edizione Daval. 

Las 

L'affaro dell'Ecénemen!. Il sig. Magnier, di- 
rettore di questo giornale, era stato sfidato dalla 
tedazione del Pays in' causà degli ‘inviti che pro- 
igava a Napolsone III. Nifiatò di batteri ad onta 
delle esortazioni dei suoi redattàri.. Questi darique 


questo Efnesicent 


platea uno di quei dialoghi che hanno sempre il 
dono di far ridere il pubblico. Il suo compare a un 
momento dato, dopo chiestogli delle novità dell’an- 
nata glidomanda < se abbia mai vedato Rabagas. > 
— Jamais! — grida Grenier, cho infatti non l'ha 
mai udito dalla platea, poichè l'ha rappresontato 


Minto 


COSE DI NAPOLI 


Napoll, 25 dicentre. 
Il muovo Natale si motte in cammino e si avvi- 
cina lentamente, mentre questo dell'anno che muore 
è andato a ragginagere i suoi numerosi compagni 
nella gran voragine dol tempo. Nessuno più ci pen- 
sa, tatti dormono e si riposano dopo i sacri stra- 
vizzi; o forse alcano, così, in un agitato dormive- 
glia, si ricorda con dolore che un tal giorno sia già 
venuto e passato, e non abbia iadugiato fino a do- 
mani La speranza del piacero sarchbo dolcissima, 
come non è dolca il piacere goduto. 


* 
+ 

Tatti dormono dunque, e il trambusto di jeri è 
cessato come per incanto. Chiuse lo bottegho e le fi- 
nesito, deserte le_vio ed ingombre di verdure, di 
buccie, di ogni sorta di residui; un sento tanfo di 
cucina sì diffonde per l'aria, e Napoli stessa paro 
abbandonata. 

Le cose mangiato si descrivono in due parole: si 
è mangiato tatto. Capponi, capitoni, maccheroni, e 
quant'altro nell'aria, sulla fera o nel mare è stato 
creato per uso @' consumo di Bua Maestà l'Uomo, 
tatto si è coreato, comprato, esterminato e divo- 
rato. 

I cnochi hanno fatto il loro uffizio; ora vien la 
volta dei farmacisti. 


* 
+ 

Volgendo uno sguardo al passato di ieri, mi sov- 
viene di'essore stato al San Carlo, dove, grazie: al 
buon volere della Giunta che ha garantito sulla 
enuzione il debito contratto dal Musella, si è avuto 
la soddistazione di fischiare la Maria di Roltan e di 
batter lo mani all'Alfa e3 Omege. 

La de Majo ka pochi mezzi o li spende con avari- 
zia; il de Bassini ha troppi auni etroppo li fa vede- 
r0, il Celads si fa applaudire, la d'Auria sì fa com- 
patiro, e gli altri si fanno soffrire, o piuttosto fanno 
‘soffrire. - 


è 
DO 


A metà dell'opera c'è il ballo. Al/a e Omega è 
tatta quanta la storia del mondo, che incomincia 
cal caos, continna col caos e finisce col caos. 

La Pezzottini è bella come un amore, e ci fa desi- 
derare il caos. 

Cen'è per tatti: la geologia, la geografia, la poo- 
sia, la filosofia, la coreografia, e via via. Non dico 
che tatto queste cose si trovino nella Pezzottini, la 
quale invece no ha una che lo valo tutto insieme, 
ed è la sua bellezza scolpita e vivente. 

L'età dell'oro non manca, e non c'è bisogno di 
dire che non è la nostra; non manca il finimondo, e 
il giadizio, il quale, come tutti sanno, deve venire 
alla fine del mondo... quaado non ce ne sarà più 
bisogno. Bi vedono le animo nelle’ nubi, e Caroate 
nella barca, e si odano le trombe degli angeli, e si 
crede di vodero il paradiso... vedendo la Pazzottini, 


gara per far. bene, © son riesciti a far benissimo; 
Il quadro fisale, che è di una imponente grandio 
sità. 


Ela Porsottini. 


. 
Da 

Dopo tatto questo spero, ma non ci ho troppà 

fiducia, che il consigliere Cenni nom mi falmini le 

scomunica maggiore, appiccicaadomi la qualifica di 


Ga l'onorevole consigliere ha, ben alti pel espo 


che le gambo di una ballerina e le censure 
Fe agoda eg pe 


Da 
Prima di tutto, i centesimi addizionali che; biso- 


gna cancellare dall'attivo del bilancio, e la soluzione 
dell'ardno problema di ottenere il pareggio, ste- 
mando le entrate ed aumentando le spese. 

* Pai, il pensiero sconfortante che ogni suo ordino 
del giorno non trova appoggio che în quattro voti, 
compreso il proprio. 

E finalmente... questo è un segreto, 0 lo dirò a 
bassa voce, in maniera che il mondo non m'oda e non 
rida, da quo mendaccio che è. 


* 
ICI 


Il consigliere Conni — zitti per carità! non me 
lo denunziate alla giustizia! — scrivo nu'opera. 

Quest'opera, ideata un anno fa, poi lassiata o ri- 
presa più volte, oggi vien ripresa definitivamente. 

Quest'opera tratterà della necessità del patera 
temporale, e della impossibilità matematica della 
coesistenza dello Stato e la Chiesa. 

e 

E non si creda mo che il consigliere Cenni non 
sia nomo da dimostrare quel che vuole. Ecco como 
egli ragiona, e non c'è bisogno ch'io ci mati sillaba 
per fare impressione: « Un triaugolo non ha rela: 
zione di sorta con la circolazione del sangue e col 
listino della Borsa, poichè è di natura divers» ed hn 
rn campo suo proprio. Così lo Stato e la Chissa son 
due cose distinto ed eterogeneo e, per intendersi, 
debbono venire sopra un terreno. somune, e questo 
terreno dev'essore lo Stato della Chiesa » 111 

Questo è il sugo, se sugo ci è, del ragionamento, 
se c'è ragionamento, dell'on. consigliere Cenni. 


* 
+ 


_ Per mo, non gli do che un consiglio, per quanto 
si sia consigliere, e sarà buono. Faceia como Sa- 
turno e si mangi suo figlio. Parli poco, e scriva 
mrulla: il‘silenizio è d'orò, dicono gli Orientali, 
== del nostro consigliere sarebbe proprio oro 

er 

A proposito di cose serie, siamo arrivati col bi- 
lancio all’articolo 72: Guardia nazionale, e ci siamo 
arrivati a tamburo battente, senza discutere punto 
punto, come esige la buona disciplina. 

Per essere giusto, debbo dire che si voleva discu- 
tere, o si era ad alta voce protestato di voler disen- 
Co e la necessità di dover discutere era chitra a 

Fatto sta che non si discusso. Se invece si 
dato un voto di fiducia alla Giunta ?..... È nido 
come un'altra, che potrebbe avere il suo valore eco- 
nomico, rispetto al tempo, e il sno valore morale, 
rispetto alla sosietà. 


» 
A 

Ma n0; ora che ci penso, capisco tatto. Si dovea 
parlare, come in effetti si parlò, dei-tre più impor- 
tanti articoli del bilancio : i duo, che riguardano... 
le pubbliche comodità allo cantonate, © l'altro de- 
gli orologiai municipali che non vegliono farsi 
capaci del tempo medio, Argomenti importanti. 


Gi — 
NOTE VENEZIANE 


Venezia, 23 dicembre. 

Eacivo venerdì sera dall'Ateneo, ove l'egregio av- 
voento Genala di Milano aveva conferito sulla rap- 
presenianea proporsionale, e, origliando vicino ad 
un croechio, coglievo questi frammenti di dialogo: 

— Dunque; che eosa no dice ? 

— Il signor Genala sa il fatto suo, mon c'® dub- 
bio, ma se vuol che le dica la verità, ho la testa ehe 
mi par diventata un pallone. 

— Sta bene; ma ella ata pol quosieate.o no? 

— Chel chel.È un clericale! 

— Ehaf il quosiente? 

— Dico il signor Genala. Non ha sentito che vuol 
wodore i clericali alla Camera ? 

— Eh vis! è na socialista: nom l'ha inteso diro 
chemzebbe utile veder rappresentati i socialisti? 

— Ha detto per dire; ma creda a me,-è un mini- 

riale arrabbiato. 


— Ma so è di Sinistra. 2 
— Ela soa opinione? — mi domandò sal più 


‘bello mn naovo interlocutore. 


Messo fra l'ussio e il maro, mon:potei ‘più scher- 
mirmi, e, dopo le cansuete cerimonie, cominciai con 
l'asceato più persaasivo e mellifio a cai mi fosse 
dato piagar la voce: 3 


— Signori, le loro discrepanze sono il migliot 
elogio pel signor Genala... 

= Cono? come? 

— Dico che il sigaor Genala ha mostrato di voll 
tener la questione al di sopra dei partiti, e ha pro 
pognato un sistema che, secondo lui, assicurerebbe 
laliberià dell'elezione, e farebbo dell'Assemblea 
l'esatto riflesso dell'opinione del paese. 

— Alle corte. Il sistema la persuado? 

— Distinguo. Accetto il principio, ma ho i miei 
dubbi sul modo con cui si vorrebbe applicato. 

— Già! Ha inteso che complicazione di somme, di 
sottrazi dî divisioni? C'è un intero trattato d’a- 
ritmetiea. E quanti giri e rigiri prima di ottenere 
quel disgraziato quoziente ! Ma lo pare? In questa 
m3uiera vscirà prima la forchetta dal corpo del po- 
vero Cipriani, che non il nome di un deputato dalle 
asrne elettorali. 

— Ci sono delle difficolià: chi lo nega ? Ma sta- 
diamole. Credono forse buono il sistema ‘pre- 
sente ? 

Qui farono tatti d'accordo. Non si trattava che 
di dir male e s'inteso una sola voce: — Pessimo! 
Pessimo! 

Però una persona cauta soggionse : 

— A ogni modo, son sono questioni dsmuoversi, 
© meno che mai dalle persone di colore gorerna- 
tivo. ® 

Ebbi un movimento di a>lenne eloquenza. 

— Smoi governativi, o sigaori, che devono pren- 
dere in mano le grandi questioni, affine d'impedire 
che i partiti avversi le sfruttino 

E pronunziai altre due o tre frasi sonore, deplo- 
rando che la forma degli odierni soprabiti non per- 
metta di prendere quegli atteggiamenti maestosi 
che erano concessi dagli antichi maestri romani. 

‘A questo punto fa fatta una proposta molto dp” 
portuna. 

— Siccome uma voce intorevole annunriò essersi 
deciso chs l'Ateneo fenghi (sic) domenica una seduta 
per discatere la questione, crederei che si potesse 
pel momento passare all'ordine del giorno. 

L'ordine delggiorno fu votato all'amanimità, e io 
mo accetto lealments le disposizioni. Mi limito solo 
a dirvi the la parola seria e perspicna del Genala può 
mon aver persuîso tatti della bontà del'e innova- 
zioni proposte, ma persuaso sicuramente della uti- 
lità di studiare a fondo uno fra i più ardui quesiti 

che si rannodino al sistema rappresentativo. Alla 
- conferenza assisteva il meglio della cittadimanza. 
x 


1 giornali annunziavaao ieri la conferma del For- 
noni a sisdaco di Venezia per'un altro triennio. La 
notizia non può essere che grata a quanti amazo il 
loro paese e riconoscono mel Fortoni il cittadino 
più adatto a coprir oggi la carica di capo del Co- 
muné, com quegli che accoppia qualità rare d'animo 
€ :dl'ingegno e. può meglio d’ogni altro rimmovere i 
dissidi che per-lo addietro avevano esacerbato gli 
animi. 


x 


Siamo vicini al Natale, e tutti i teatri, tranne il 
maggiore, stanno per ispalancare i loro battenti, 
- L'Apollo vuol tenere il posto della Fenice e co- 
miincia coll'imitarme i cartelloni ed i prezzi. Vi si 
darà opera sballo. Ancho al Camployarremo opera. 
Al’Rossinî, commedia. Al Malibran, compagnia 
equestre. 

lesi 
* Rel Natalo vedremo poi aperta l’altima sianza 
del caffà Florian nella quale un: giovane veronese, 
il signor Cessre Rota, dipinse quattro figurine: ehe 
rappresentano le stagioni, e che per la- gentilezza 
dei tipi, per la grazia dell'atteggiamento, © per la 
folice semplicità dellé piaghe soa riuscite in modo 
da far onore ad ogni più provetto artista. 
Tita. 


CRONACA POLITICA 


‘Tiutérito. — La stampa oggi riposa o di- 
gerisce: ha ingoiato in un mese tanti Ministeri! 

Però la stampa è come la balena di Giona: manda. 
giù — ma lascia pilsîaro senza far malo 2 nessuno. 

Noto che pria d'adlormentarsi ha dato una vocò 
— una voce che parera uno di quegli echi dispet- 
‘tosi e beffardi, che rispondano coll’altima sillaba il 
contrario di quello che loro si chiede. 

Non c'è che dire: Pio IX ha ottenuto un bell'ef- 
fetto colla sua alloeuzione: spero ‘bene che non gli 
avranno lasciati leggere i gioraali impertinenti cho 
sarono discutere l'assurdo... cioè l'infallibile. 

#%* Una volta; a" bei tempi di Don Chissiotte i mu- 
lini a vento si lasciavano attaccare; ‘ma non pren> 
devano mai l'iniziativa d'un atti000; ulessò attac- 
cano per primi è ni salvi:chi può:i'nuovi Don Chi 
sciotti sono spacciati 0 poco meno. di 


Li vodote ? Son là a Modena ed in persona dei ri- |" 
spottivi mugnai comvennero,si strinsero ad un patto | 


© giararono guerra agli aguati fiscali. 


Due avvocati presenti... (AbI che raxzs di grano È 


4Piien inteso che l'asemblsa modaneso non fa al- 


* * 


po’ di gente che lo bisognava per costituire il 
seggio. 

Estremo dell’atonia — direte. Niente affatto: il 
Consìglio communte fuentimo s'era dimesso in via 
dimostrativa contro il Ministero, che non provre- 
deva adeguatamente alla pubblica sicurezza del cir- 
condario. 


sioni, mandò un regio commissario, spedì sui Inoghi 
buon namero di carabinieri e di guandie, e'mvatò il 
personale delle pretare. 


monizioni e un discreto convoglio di buontemiponi 
‘verso il ddmicilio contto. 


stabilita. 

dei faentini? 

correre il pericolo del sicut eraf. 

quaihdo sorgerarino £ interpellare sulla pubblica si- 


curezza, diranno tutto il contrario: che importa? | sveglia ai Wilbeforce. A Caba... ma Cuba mezza 
Dal punto che i faentini so ne contentano, il Mini- | l'isola è in potere dell’insurrezione ; l'altra mà è { ————ssse—__ 
stero è padrone di prenderlo per un voto di filucia. | sotto la ferrea logge de' soldati mandativi a ‘repri- BIBLIOTECA DI FANFULLA 


e iniziatrice la cessata amministrazione, si decisa di 


Il Ministero espresso-il «dispiacere di essere co. 
stretto di aggiornare le riforiie in Caba, in'caua 
deli 5 

COSTANTINOPOLI, 25. — La Porta riconobbe 
l'arcivescovo di Gata, Protopio; come pitiiarea 

di Gerusalemme, ‘in luogo del patziarea Ci. 
rillo, destituito dal Sifiodo. 

È priva di fondamento la voce che la questione 
dalla fortezza di Zwstk «bbîa "preso: ana: cattiva 
piega. 

LONDRA, 25. — 11 Times pubblica una circolare 
di Chalil'ai rappresentanti della Tarchia preso la 
potenze estere. a 

Tl'ministro dichiara che -la necessità. di stab.lim 
l'equilibrio del bilancio obbliga il Governo a met. 
tere un'imposta su tuttii suoi-ereditori senza di. 
stinzione d'origine. Una parte dell'imposta sarà de. 
stinata ad ottenere l'equilibrio. 

_Il ministro soggiungo. di nom riconoscere in mas. 
sima ai Governi esteri il diritto d'ingerimi circa ls 
Sasa) generali applicate ai portatori della 


Il ministro aiuszia quindi che furono sottoposta 
alla sexzione dal Sultàno- le seguenti disposizioni. 
1° l'anificazione del debito consolidato in titoli al 5 
par conto; 2°'la cessazione dell'ammortamento 
alla pari dei prestiti-esteri: o dell'ammortamento 
mediante compere; decretato pel debito generale, 


di Bisufarck non sia mai stato tanto in alto quanto 
ornéhe il gioco dei portafogli sembra averlo man- 
dato abbasso. 


La sua apparente caduta è il suo trionfo lo isola 
da ogni velleità reazionaria, e lo distacca dalla 
‘Prussia, anzi dal prussiznitmo. Come Scipione 
tratto in accasa, egli può itivitarà ' popolo accal- 
cato nel Foro e portarlo su! Campidoglio a sacrifi- 
ficare alle Doità della Germania vincitrice. 

E il popolo tedesco gli terrà dietro. 

**I giornali parlano del.’entasiaamo col qualo 
a Madrid fa accolta l'abolizione della schiavità a 
Portorico, decretata pure ora dalle Camere. 

Coi mali che travagliano la Spagaa, collo divi- 
sioni che la scindono è l'armano per la guerra G'+ 
vile, questa santa riscossa delia coscienza 
quest’unione degli animi mell'applsudire ad un'igi- 
ziativa nobile e generosa è un buon segno. Mancasse 
ogni altra, quest'una sarebbe ragione sufficiento a 
sperar bene del popolo spagnuolo. 

Però Portoricco non è la sola colonia dove la 
schiavità faccia suonar le sue catene per dare la 


Il Mibîistaro non ittàse'a sordo: nccettò lo dimis- 


Ne vennero moltissimi arresti, seicento 6 più im- 


Quasi per incanto, la ‘sicurezia’ pubblica fa ti- 


La intendete ora, dietro questo file, l'astensione 


Si trovano bene come sono adesso, e non vogliono 


Probabilmente gli onorevoli Crispi ed Oliva, 


mere la rivolta: fra oppressori ed oppressi fanno 
un’oppressione sola. Sempre così. 

Del resto, il buono di questo voto emancipatore, 
sotto l'aspetto politico, sta in ciò, che ha procurata 
la crisi di gabinetto e me ha fatto uscire i quattro 
membri che no inceppavano la buona andatara. 

E dire che allorquando i signori Raiz Gomez, 
Cordoba ‘0 Gasset farono chiamati al potere, la 
stampa radicale gli esaltò come i redentori della 
Spagna! 

Ebbene: Rais Gomez trovò il Consolidato spa- 
guuolo a 23 — Le lascia a 251 

Cordoba trovò un esercito in disordine, se lo si 
voglia, ma che serviva ancora. Lo lascia disfatto, 
collà scusa di rifarlo a-muovo colla Nazione armata. 

Gasset non trovògraichò «di buono, e foco... il 
bel mulla. Sotto questo punto di vista è il. solo dei 
quiittro dimessi the posta figurare per un ministro 
di spirito... grazie alla tax povertà di spirito. 


** Il municipio di Napoli, mon sapendo più come 
cavarsela dell'imbroglio del dazio-consumo, auspice 


Lettori, vi presento Cornelia. 

Cornelia? La madre dei Gracchi? 

“Noî ci siete. — Cornelia mon è ‘una donna, è il 
frafto d'iuta ‘donna, hezi ;l fratto di paréechie 
donne, che hanno dato alla luce... una Rivista le- 
teraria educativa. 

Scherzi a parte. — Ho ricevato qualche fascicolo 
di questa Rivista, creazione della signora Antelia 
Cimino Folliero de Luna, e vi posso assicurare che 
fa onore alla direttrice ed alle, numerose siguore 
italiane e forestiere che vi collaborano. 

Era diffcile il riunire in un solo scopo degli au- 
tori come la Dora d'Istria, le signore Fuà-Fusizato, 
Mancini-Cattermole ed altrò già conosciute favore. 
volmente nella repubblica delle lettere. 

Era difficile di ottenere la collaborazione di 
Aleardo Aleardi, Pigorini, Turchi, Cimino, Checchi 
© tanti altri. 


metterlo a regìa cointerestata. 

Il siguor Baurgoîng si presentò a fare da cointe- 
ressato, e i giornali m'apprenono che il relativo 
contratto fu già sottoscritto. 

Non so come sia: ma con tutto quel home di re- 
gìa, che dovrebbe suscitare tutti gli sdegni, tutto 
lo ire di certi fogli di Napoli, non trovo cenno d’op- 
posizione : trovo al contrarie che tutti notano con 
certa compiacenza la cifia del canone municipale. 
Dodici milioni e mertò ! 

Noa intendo con ciò di farini il cimpidne' delle 
regie. Ma dodici milioni ! dodici milioni! quale faa- 
tazione per un ministro delle finanze! 

#% Prima di concedersi il riposo natalizio, l'Opi- 
mione di ieri diede un'occhiata al cielo finanziario, 
pel quale era passata la cometa Sella-Bombrici colla 


sua coda di quaranta milioni. 5 Epi è aria 
Lorezalra È pure la signora Cimino vi è riustita— ola 

_ E constatò che i timori cpr dea en Cgpinor> sua Rivista corre di già nelle intini dì tutte'le donne 

i vo enim sola specala- di garbo, e le madri di famiglia intelligenti. 


In Italia di queste pubblicazioni non siamo riethi. 
La Cornelia è stata ammessa con tutti gli onori ad 
essa dovati nella Biblioteca di Fanfulla. 

Non vi dico altro. 


Ripeto che non me ne intendo: e se sarantio Foso 
vuol dire che non le saranno..... bancarotta: ecco 
tutto. 


Telegrainmi ‘del Mattino 


MADRID, 23.— La brada carlista di. Ocshan- 
diano fa jeri sconfitta. Il'cabecilla Maidagan rimaso 
ferito e prigioniero. La banda lasciò alcuni morti è 
‘molti feriti. > 

La bando di Torres, di Cosco edi Moline furono 
disperse, lasciando 15 prigionieri fra i quali Moline 
© 11 morti fra i quali Cosco. 

Nella provincia di Murcia fa attaccata la banda 

di Gialvez, repubblicano fideralista, la quale lassiò 
alcuni prigionieri. 
I coscritti contintano a raggiungere i loro reggi- 
MADRID, 23. — Il ministro ‘degli affari cateri 
anzunziò al Senato che il progetto per l'abolizione 
della schiavità a Porforicoo sarà presentato prima 
alla Camera dei ‘deputati e quindi al' Senato: Disse 
che il Governo presè lo opportune misure per impe- 
dire dicomprare schiavi a Portorieco per riven- 
derli a Caba. 

Die domandò se i proprietari degli ‘îchiavi ‘sa- 
ranno indennizzati e so il Governo considera il loro 
possesso legittimo o no. 

Il miaistro invitò Diez di riservare questa ‘do- 
‘manda all’epoca in cui si discuterà la legge. i 

La Camera dei deputati terrà probabilmente da- 
mani una seduta per la presentazione del progetto 
xelativo all'abolizione della schiavità. © 

NEW-Y0RK, 28. — Oro 11184. 

ALESSANDRIA, 23. — Una lettera’ di Hingal, 


Estere. — insomma l'hanzo fatto0 non 
l'hanno fitto il pataracchio il signor Thiers e la 
Commiss'one dei Trenta ? 

Bono cinque o sei giorni che il telegrafo ci manda 
‘un paio di'si‘spara quotidiani : lano (col caffè del 
mattino, l'altro col t della fera. Sperarò va bene: 
ma'che nois quella di vivere nempro' tra il dì e il 
no1 I lib Dio lo creda bella ‘posta per gli spe- 
ranzosi doll'antico Testamento, che vi anno vissuto 
sbadigliando per secoli evsedoli, -sinchè... Ma -tor- 
niamo a bomba, e constatiamo sui giornali di Pa- 
rigi che il giorno 23 si sperava ancora ! Dunque ... 
sempre nel limbo quella povera repabblica conser- 
vatrico! 


Oggi si:presenterebbo--una.buoma. occasione per 
fare ‘un ballo squartio di . prosa fiorita, . sulla notte 
dî'ieri l’altro e sulla. giornata d’ieri. Ma penso chei 
lettori ogni anno sono obbligati a. leggere qualche 
cosa di simile, e mi saranno gratissimi se io rispar- 
‘mio loro la descrizione delle botteghe illuminate, 
del via rai della gente, e la statistica del pesco 
@'dei broccoli mangiati ‘© del vino +racannato in 
‘quella notte che lareligione ha consierato alla na- 
tività del Siguore ‘fatto: nomo,: e: la consuetudine 
‘illa‘festa del ventre. 

Della giormita d'ierì sì pud:dir’molto ia poche 
‘parolé: ogai brion' resiano si è creduto: in dovere di 
fare ina passeggiatimit pel:Corso nom ostante il tem- 
‘po pieò propizio; sicchè dalla niattina: alle sera in 
È ‘ftlla strada la folla; inipediva:di: camminare con 
Passò iveitò a chi n'avesso avata:l3 voglia. 

Btamitttina ho vistouma folla 

— © E d'infanti, ©-di ferhminio è diviti» 


gnor Thiers mell'altimò discorso tenuto nell'adu- 
nanra dei Treata. 

O allora come si'‘fa a‘ sperare ancora ? 

Misteri del coore umano! 

Intanto l'Assemblea fa ‘vacanza, e patti ‘salutata 
con un certo piglio’ del ‘Tumps.... Figuratevi :' qual 
giornale dice non esservi che tina voce, e questa fton 


Si vedo che il Zianps non appretaa: gli‘iaculeola- 
bili benefici delle lotto parlametitari : ma già nella 
sua qualità di Tempe egli è enpace di credere nagli- 
camente ché il tempo è:danaro... non chia:chero. 

#% Il generale Roon ha accettato, bene e debita- 


dinare soltanto al ritorno il doi di rigore. i) 

Ma quando uno si Guglielmo il Vitto- |reorgimanto Cernaja, Voltarno, 563 
L.. * Ù Martino, x ages 

paco del Gabinetto rimpastato: politica E finalmente verrà posta sul tappeto la questione 


ll ff. di sindaco avendo Sla alors È 
piegati dell'ammiat nto Sopato che alconi im- 


aggravare il bilaacio con spesa podo giusti 
uffici, di cancelleria, cc, ha coding sedare 
avanti nen possa esser fatta'alcuma’ spesa di questo 
genere Senza approvazione preventiva. 


se 
La piazza di San Piotro, il porticato del Bernini, 
e lo due fontane passano sotto la gii Sua > 


cre 

A proposito della via Nazionale. 

Il Consiglio municipale nelle prime sedute del 
novembre esaurì la proposizione $4° dell'ordine del 
giorno, con la seguente deliberazione : 

« Per l'esecuzione del progetto di prolungamento 
dolla via Nazionale,: approvato. sia) Coniglio; il. 5. 
luglio passato, la Giunta è autorizzata d'invocare 
la dichiarazione di pubblica utilità per leyge « con 
obbligo di contributo > nei modi stabiliti agli arti- 
coli 77 a 82 della legge sulle espropriazioni del 25 
giugno 1865.» 

Quell' « obbligo del contribnto » che significa che 
i proprietari debbano concorrere alla speso della 
nuova strada sulla quale trovansi le fronti dei loro 
stabili presenti e futuri, ha raffreddato lo zelo con 
il quale alcuni di essi. spiagerano il Municipio a 
metter mano ai lavori. 

Ma noa è questo che voglio sapere; vorrei pi 


si è affrettato a segnare lo caso da abbattersi, non 
abbia aspettato che questa logge della quale ha bi- 
sogno per incominciare i lavori, sia stata; votata dal 
Parlamento. 
cr 
Le notizie della ‘saluto del conte Arese: conti- 
nuano ad essere soddisfacentissime. ‘Oltre un mi- 
glioramento notevole nelle condizioni generali del- 
i è verificato che nelle ultime 48 or 


una festa artistica. Totti i teatri si aprono con 
nuovo spettacolo, ed a Firenze, Milano, Napoli ai è 
sentazione alla quale si desidera assistere. 

A Roma, la copitale del Rogno, nom v'è il caso 
di quasto embarras du choiz. Si è aperto un solo 


dire e chiamaro al proscenio nell'Uomo d'affari, 
farsa molto comica del conte Rusconi consigliere di 


‘gttro alla‘ 
di andare al teatro, 
‘contarci poro. s i. 
pra tanta'gloria, ata chiuso. Di- 
cono che la musica tanto tasto andamso, e che l'4- 
Ma alla provadell'altra 
atto fu protestato dalla 


deci in quale stato dovera essere. 
Ta questo momento i maestri d'ascia ed i calafati 


l'impresa, stanno riparando le avario della nave, 
dnaio modo che ste non si abbamioni a deimo- 


2°e Nei decorsi auni la notte della vigiglia de! 
Natale non passava mai senza che si avessero a do- 


i che volevano lo i demari predati 
Sua passare lo feste coi denari predati 


. 9° La sorveglianza della forza pubblica fa spe- 
cialmente portata sugli esercizi di osterie e calfà, per 
Prevenire risse e disordini, 6 che sia riescità nello. 
scopo lo prova quanto sopra si è constatato. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Valle — Alle 8 La Compagnia drammatica diretta dalla 
signota Ginciaia Pezzanà Gualtieri rappraeaterà 51 
faleoniere di Pietra Ardene, commedia în 4 atti di L. 
Marenco: indi farsa La società dei 13. 

Capranica — Alle 8. ‘La Compagnia comiea piemontese 
diretta da Teodoro Cuniberti rappresenterà: "Lpecà 
original; di G. Zoppis. 

Argentima — Alle8 Spettacolo della Compagnia equestre 
diretta da Gaetano Ciniselli. 

Metastasio — Alle 6112 9, I regno delle donne, con Pul- 
cinella. 


@uirimo — Alle5 112 e8112 Z7 carnerale di Torino, indi 
ballo: La figlia del pesentore: 

Valletto — Alle 63/4 è 9. Marionnettemeccaniche, doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il signor di Bourgoing, ambasciatore fran- 
cese presso la Santa Sede, ha dato le dimis- 
sioni dalla carica. Secondo ‘quanto ci viene 
riferito, la causa del fatto sarebbe la seguente: 
Il Governo francese ha ordinato agli ufficiali 


‘dell’Orénoque che verranno per il capo d'anno 


a Roma ad ossequiare il Santo Padre, com- 
pissero il medesimo atto verso il Re d'Italia, 
ora, e nelle circostanze avvenire. 

La cosa non essendo, a quanto pare, pia- 
ciuta:‘al signor di Bourgoing, questo diploma- 
tico ha: preferito ritirarsi. }, 


L'Istituto Rodolfino di Vienna, che è una spe- 
cie di grande Convitto scolastico, offre di al- 
bergare gratuitamente, durante l'Esposizione, 
trecento istitatori e maestri stranieri, a trenta 
per volta. Si farà in guisa che vi si trovino si-. 
multaneamente maestri e professori apparte- 
nenti a diverse nazionalità. 

Speriamo che anche qualche istitatore ita- 
liano accolga la cortesissima offerta dell'Isti- 
tuto viennese. 

Un vescovo irlandese ha\scritto che essea- 
dosi presentato a lord Granville-in nome di 
tutti i vescovi d'Irlanda, per impegnarlo in fa- 
vore delle Istitazioni ecclesiastiche di loro na- 
zione in Roma, ne ha ricevuto risposta poco 
soddisfacente. Il ministro era pregato di otte- 
Ordini religiosi il Collegio irlandese in via Maz- 
zarini, i Conventi di Sant'Isidoro e di:San Cle- 
mente, ove abitano Francescani e Domenicani 
irlandesi. Avrebbe risposto lord Granville non 
esservi probabilità che diventi efticace la sua 
raccomandazione ora che la legge in proposito 
è stata già presentata in Parlamento. 


Le relazioni diplomatiche. fra la Santa Sede 
ed il Governo della Confederazione svizzera 
sono interrotte. È atteso in Roma l’incaricato 
di affari pontifici a Lucerna, e .credesi che:tra 
.non mélto sarà seguito dall’uditore e da tutto 
il personale della Legazione. 


Il Ministero della marina aveva affidato ad 
‘una Commissione di ufficiali. lo studio e;l'esa- 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


BANCA DI SPEZIA 


La Banca di Spezia, che nel giro di soli nove 
spa legale esistenza e d'esergizio, ha com- 
piuto tali operazioni Bancario che assicurano fin 
d’ora un dividendo di circa lire 60 per ogni azioni 
del valore nominale di lire 100, deliberava in As- 
semblea generale degli azionisti tenutasi il 16 
dicembre aadante.di portare.il suo; capitale a lire 
cinque milioni, in presenza dogli importanti «affari 
che si vanno facendo tatto giorno maggiori per le 
fortanate condizioni della città di Spezia, che Jo 
assicurano il più prospero avrenire. 

L'sumente del capitale viene operato mediante 
l'emissione di azioni del valore nominale di lire 100, 
delle quali N. 10,000 formante un capitale di un 
milione sono messe alla pubblica sottoscrizione col 
premio:di,Jire 100-ciascana destinato al fondo di 
riserva. 

All'atto della sottoscrizione saranno versate per 
ogui azione lire 10 a titolo: di primo. decimo .e. lire 
25 per primo quarto del premio di lire 100:e. così 
lire 85 per ogni azione sottoscritta. 

I restainti ire quarti dal premio saranno versati 
in tre rate di lire 25 ciascuna contemporaneamente 
al pagamento/ilei primi successivi tre decimi del 
Capitale nominale delle azioni; i quali versamenti 

Juogo dopo 
di Capitale, è cò 


3 ategegli 
mesi fra l'uno e l'altro? 


|-tattavia la quota di 10 nzioni e. minori subiranno 
riduzione proporzicuale se nom nel caso che la 
somma delle medesime venisse a saperare il nume- 
xo delle 10,000; 


BOUCHÈ .. 
cr annn] dee nie 
© Wagon bt: dio cb quatt de bintelle 


BANCA NAPOLETANA 
I Portatori delle Azioni della 
BANCA NAPOLETANA sono pre- 
venuti; che l'interesse pel 2° seme- 
stre 1872 in Lire 6 25 per Azione 
sarà pagato a datare dal 1° gen 
naio 1873 contro presentazione 
della cedola N° 1: 
In Napoli, presso la Banca Napoletana. 


In Roma, presso la Banca Generale. 
In Firenze, presso i signori fratelli 


Dufresne. 
In Milano, presso la Banca Lombarda. 
In Torino, presso la Banca di Torino. 
In Genova, presso la Banca Interna- 
zionale. 
LA DIREZIONE. 


Banca Jndustriale o Commerciale 


IN ROMA 


AVVISO 


I possessori delle Azioni della Banca 
Industriale e Commerciale in Roma sono 
avvertiti che il pagamento degli Interessi 
del.semestre: al.31 decembre 1872 in ra- 
gione del:6: per 100 sul versato; sarà ef- 
fettuato a datare dal 2 Gennaio 1873 
alla Sede di questa Banca, via Fratti- 
na, 104. 

Roma, 24 Decembre 1872. 

Il Direttore generale 
SEELNOVO. 


Di NI 
Jane Padre 6 figli 


ROMA 
18 e 19, Via Condotti 


VWIRENZE 
Piazza Antinori N° 1. 


TORINO 
Via. di Po: N° 8 


LA CRUCCA 
Fabbeazione «di Vetri e Costi 


IN SARDEGNA 


Vedi Pimpertante avviso im 4° Pag. 


BANCA GENERALE 
AVVISO. 


I Portatori delle Azioni della BANCA 
GENERALE di Roma sono prevenuti che 
il saldo interesse armuo 5 0/0 della Ce- 
dola N° 1, in ragione di Lire 6,36.per 
azione, scadente ..il: 1° gennaio 1873, è 
“egigibile: Mw » 

In Roma, pressola:sede della Banca Ge- 
'nerale, in vi del Piebiscito, 
>. N°107. . 

In Napoli, presso:la Banca Napoletana. 

In Firenze, presso i signori Emannele 
Fenzi e C. 

In Milano, presso la Banca Lombarda. 


| In Torino, presso.la Banca: di‘Porino. | 


Ta Gengpa, presso la Banca if depora. 

In Venezia, presso la Banca Veneta; 

rim Trieste, presso i signori Merpurgo e 
Parente. 


AUh AVVINI ED INSERZIONI i ricevono preso xi è OBLIEGHT, Noma, 


via dal.Corso, 20 = Firensa, vis Fanzani, 98, 


REGNO +] D'ITALIA 


LA CRUCCA 
PER LA FABBRICAZIONE DI VETRI E CRISTALLI IN SARDEGN 


Sede provisoria della Società in 


FIRENZE, via dell’Arme, N° 17 


Capitale Sociale 1,500,000 Lire Italiane 
diviso in nei Serie di Mille Azioni per Serie,_e queste suddivise in Azioni di Lire 250 


GABTANO NALLERO, colonnello di fan 
seamtitno. — Cav. Professor PASQUALE U 


—eSiguor PAOLINO VIEUSSEUX. 


© L'arte vetraria è italiana da secoli, e la sola 
Veziezia ‘imponeva nél medio evo i propri manu- 
‘fatti di vetro a-totta l'Europa. 

Ma per cagioni noninerenti all'industria que- 
sta andò decadendo per modo che dal primato | 
ché teneva nell’arte vetraria, l'Italia scese all’ul- 
‘timoposto, finoa produrre non altro che la G* pa 
1 *Wiiciò che produceva Venezia sclujed:A. PAGARE 
AUL'ESTRRO ‘PER IMPORTAZIONE:DI;V E- 
* TRI L’ANNUO TRIBUTO DI DIECI MILIONI. 

Senonchè \abésso il | giogo ipolitico, l’Italia si 
‘accinge a scuotere anche il giogo economico ; e 
nieritre “a | parte classica dell'arte fiprende a 
Venezia e a Murano l'antico splendore al punto 
da dare i che (a giadizio deglistessi stra- 
nieri) sono DI STRAORDINARIA BELLEZZA, 
e SUPERIORI a quelli DEL'MEDIO EVO, ie 
attuali fabbriche di vetri afervea] 
«quello di Schmidt, di Marconi, ani e 
*Arînibndi, di Gerard, di Bremo e Vietri, di Polti, 
di Muratore,di Mariotti, della Società di Savona, 
di Morgantini e d'altri, anche nate con piccoli 


| dffpitali vasind camiriando grandi ortane, cre- 


scono di floridezza ogni giorno, e DANNO un 
UTILE NETTO dal 20 al 30 PER CENTO. 
Queiite Fabbrithe esistono; producono, e POS- 
SONO FARNE FEDE. 


Ma se dovunque in Italia l'arte vetraria pùò 
prosperare . in tal modo, in nessun luogo può 


il suo profitto massimo come in Sar- 
Bca ‘scelga nell'isola “una opportuna 
car cieppre délizquale il 


Sottoserizione Pubblina a 6000 Azioni 


i L. 259 per Azione 


Consiglio d’Amministrazione 


in ritiro, PRESIDENTE. — Avr. GIORGIO ASPRONI, 
tia deputato al Parlamento. — Cav. SALVATORE SOLI 
Ing. EUGENIO CANEVAZZI, regio ispettore sulle Strade Ferrate. — Conte FRANCESCO TS 


PROGRAMMA 


vetraria può raggiungersi cclì pei seguenti 
motivi: 


|_b Per l’eminente abilità dell'artista  veteaio 


‘Francesco Bottèro che assume alla CRUC- 
(CA la direziore tecnica dell'impress ; 
2. Per l'abbondanza del combustibile assicu- 


rie. | rato sul luogo a poco più di 2 lire al metro cubo; 
3. Peril quarzo distante.dalla CRUCCA soli | 


7 chilometri che non costa nulla perchè del 
primo occupante esistendo sulla spiaggia del 
«mare, che,è di. gualità.superiore.e che csige per 
la fusione minore impiego di sale; 

4. Pei sali di soda che si troran> sulluogo, 
| © che invece di-lire:30 al quintale, come costano 
‘sul continente, ne.costano sole 18; 

5. Perlecomunicazioni tanto facili, che dalla 
fabbrica a Porto Torres, e dalla fabbrica a Sas- 
sari, i trasporti non costano che (20) centesimi 
al quintale; 

6. Perl’acquaindefettibile dol fiume Riuman- | 
mu che attraversa la CRUCCA; 

7. Pel sicuro smercio local, , giacchè la Sar- 

i, e ne importa | 


a Tanisi, “ non ha | 

io»i migliori di quelle dell’in- 
«dustria Francese,-e.per l'apertuza:del:mercato 
‘diRoma mediante una corrispondenza giurnaliera 
che sta peressere stabilita tra Civitavecchia e 
Porto Torres. 

Vi'ha dunque in'favore‘di una fabbrica alla 
CRUCCA un camilo'di elementi eccezionali che 
le assicura una prosperità STRAORDINARIA, 
ed è, pienamente giustificato il presagio che se 


| l'utile netto 


delle fabbriche Italiane è del 20 


al 30 percento queîlo della CRUCJA PUO' SA- 
LIRE AL 40 E AL 50. 

Lo stesso Consiglio d’Ammiaistrazione n'è 
tanto convinto, che. impegnandosi a condurre | 
l'impresa con ogni zelo ha già cominciato a 
darne prova ASSICURNADO IL. COLLOCA- 
MENTO DI MILLE AZIONI SOCIALI. 

Nessuna impresa industriale pertanto può 
sorgere in Italia in condizioni migliori; e siccome 
non si tratta di cose nuove, ma di .UN'’ARTE 
CHE-PUO' DIRSI NOSTRALE, nè di profitti 
problematici, ma di.lucri vistosi e sicuri, non 
può cadere dubbio veruno sul concorso volente- 
| -noso del Capitsle italiano. 


Capitale della Società 


N Capitale Sociale è di Lire 4,500,000, diviso 
| in sei Serie di miìle azioni per Serie, e queste 
suddivise in Azioni di Lire 250. 

La Società s’intenderà costituita tostochò sa- 
ranno scltoscritti i quattro-quinti delle tre pri. 
me Serie. 

| Il Capitale potrà essere aumentato a seconda 
| dello sviluppo dell'industria. 


Versamenti 


All'atto della sottoscrizione (27-31 
Dicembre 1872 . UNO "e -;) 

Un mese dopo (27-31 Gennaio 
1878). . 

Due mesi dopo la paro 
(27 e 28 Febbraio — 3 Marzo 
11878): de e 


La Sottoscrizione pubblica sarà aperta nci giorni 27,28,:29,-30:03i Dicembre 


“idala pedi dia dl Popolo "E E 
» Fausto Compagnoni e 0, 


i[frvesona —> 


Le sottoscrizioni si ricevono in FIRENZE e ROMA presso R. Testa e Comp. e in 


VENEZIA >» Pietro Tomich — (Leis E° 


» 
FIRENZE > laBaaco del Pipolo —E. Ej| GENOVA=>, » A 
NAPOLI. > laBasco del Popolo — Col| ALBENGA ».-Sedodella Banca del Popolo. 
rulli e C. ALASSIO « presso la Sede della Banca del Popolo., 
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Ogni Azione ha diritto ad un interesse del 
6010 anno pagabile semestralmente dall’ 
e în proporzione delle somme versate, c al 
dendo del ,750/0 sui benefizi netti Soc 
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Chi anticipa i versamenti ha lo sconto del 
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ROMA Sabato 28 


DIPLOMAZIA 


Come buon fine d’anno, ne convengo colla 
Voce desolata, è un doloroso avvenimento! 

E la voce che n'è corsa è confermata dalla 
Voce stessa: la Santa Sede perde il signor De 
Bourgoîng, mentre il signor De Bourgoing 
perde la Santa Sede; due perdite in una! 

Sapete la grave causa del gravissimo avve- 
nimento. Il signor De Bourgoing non può tol- 
lerare che gli ufficiali dell'Oréuogue vengano 
in Roma a dare il buon capo d'amno al Re 
d'Italia! Lo può tollerare il signor Thiers, lo 
potrebbe forse il Papa, che infine può fare 
quel che vuole, ma i gesuiti e il signor De 
Bourgoing non lo possono. 

Non conosco ancora l'opinione, în propo- 
sito, del gran Cacciatore dal grande pennac- 
chio che brilia sulla carrozza del signor De 
Bourgoing; ma ho argomento per credere che 
dividerà quella del padrone. Ubi Petrus, ibi 
Ecclesia: dove il Cacciatore, ivi l'ambasciatore 
— traduzione libera e romana. 

Spero tuttavia che il Cacciatore Ron seguirà 
il padrone, fino.a dare anch'esso le dimissioni: 
la perdita — che sarebbe la terza, contate le 
due che ho più innanzi menzionate — riusci- 
rebbe troppo grave e dolorosa pei Romani, us 
ad ammirare hel gran pennacchio del Caccia- 
E. l'ambasciatore di Francia, l’unico 
superstite della specie dei Cacciatori a pennac- 
chio. 

Jo non ho la pretesa di comprendere le mi- 
steriose ragioni del doloroso avvenimento : 
tuttoquanto tocca in qualche modo al Vatica- 
no, piglia il carattere di dogma, e va fuori dei 
confini delia umana discussione : ma, a giudi- 
care dalla lunge, pare veramente che ‘tra gli 


tore 


ufficiali dell'Orénoque, la Santa Sede, il trionfo | 


della Chiesa e la missione del signor di Bour- 
going corra un nesso.profendo e forse spiri- 
tuale. 

Certoè intantorche la venuta degli ufficiali 
dell'Orénogueal Quirinale fa partire il signor 
di Bourgoing dal Vaticano. 


bd 

È doloroso.pel Vaticano — ma è ancor più 
grave! Bisogna ‘aver il coraggio di misurare 
tutte le conseguenze dello avvenimento. Per 
le menti superficiali la.partenza -dirun-amba- 
sciatofe noti signifiea, al'postutto, che l’arrivo 
di un altro — il Cacciatore dal gran pennac- 
chio rimane. 

La Francia è ancora tanto ricca — mal- 
grado il signor Bismarck — da trovare da 
oggi a domani un diplomatico di buona vo- 
lontà che voglia venire a correre le vie di 
Roma col gran Cacciatore in testa. 

Colle ferrovie ci si arriva, da Parigi, a. pro- 
prio agio in un paio digiorni, e il senatore 
Rosa ha sempre ia «pronto qualche pezzo di 
colonna, qualche frammento di capitello da 
offrire alla curiosità del nuovo arrivato — senza 
contare la certezza di vedere il Papa. 

. Ma a voler approfondire la. questione, si 
vede chiaro che sì va verso l'abisso. Mi spiego. 

Quando ci venne il signor Fournier, invece 
del‘signor di: Gonlard, che non potè mefi tro- 
vare la‘stazione di partenza, se ne andò il si- 
gnor d’Harcourt, malgrado dovesse lasciar 
qui il Cacciatore. 

I gnor d'Harcourt senti che non ci poteva 
stare col signor Fournier : la diplomazia ha 
le proprie simpatie come voi ‘e me: rappre- 
sentavano l'ugo e l'altro e due Francie ma 
sembra che l'una non vada d'accordo col- 
l'altra. x 

Ad'ogni modo, -il signor Fournier era un 
ministro francese, un diplomatico. 


Ora invece il signor di Bourgoing se ne va 
per causa degli ufficiali dell’Orénogue che ven- 
gono. È un passo verso l'abisso. Suppongo 
che domani la Francia abbia trovato un nuo- 
vo signor di Bourgoing da sostituire a quello 
che ora se ne va. Ebbene, accade dopodo- 
mani, che capiti a Roma un sergente : nuova 
crisi diplomatica. Come se n'è ito, per causa 
degli ufficiali, il primo signor di Bourgoing, 
così dovrà andarsene il secondo. O volete che 
questo possa tollerare la presenza di un ser- 
gente, quando quello ha dovuto dimettersi 
per gli ufficiali? 

€ dopo ? Dopo non ci saranno più di Bour- 
going possibili in Roma! Ecco la conclusione 
dolorosissima e fatale! 


* 


ll gusto — per la Francia — di averea 
Roma due rappresentanti che rappresentano 
la stessa cosa, in modo diverso, hasicuramente 
dei vantaggi...spirituali: ma ha eziandio i suoi 
punti neri. lo non vorrei esser ne’ panni del 
sig. Thiers, costretto, fra un miliardo e l’altro 
da pagare alla Prussia, a cercare un nuovo 
ambasciatore, ed a sciogliere le grandi que- 
stioni degli ufficiali dell’Orénogue! 

È vero che io me la caverei a miglior prez- 
zo. Lascierei l'ambasciatore in Francia e mi 
«contenterei di tener qui il gran Cacciatore, che 
infine rappresenta assai bene. 


TEATRI 


MILANO, 23 decembre. 

La mia Milano si appassiona per il teatro... vi 
darò, per cambiare, delle notizie teatrali. 

AI Teatro della Commedia si sono recitato alcune 
prodazioni nuovissime per Milano; Catilina, di 
P. Bettòli; Il Ridicolo, di P. Ferrari; Carmela, di 
L. Marenco; 0 dere 0 affogare, di Juso Casteluovo 
(al secolo, Leopoldo P. 

Il Cailina passò così così, là là, ascoltato serza 
approvazioni, nè disapprovazioni: l'erudizione di 
cui è ricco impose rispetto al pubblico, che capì di 
assistere ad opera coscienziossima o severa ; ma la 
assoluta mancanza d'interesse, di calore, di movi- 
mento drammatico produsse una gran noia; una 
noia solenne, se volete, una noia da accademia ar- 
cheologica, ma una gran noia. 

Là critica, oltre al difetto dell’inferasse dramma- 
tico, trova un altro difetto im questo Catilina. — 
Manca Catilina sopra tutto ! — C'è un viziosaccio, 
ambizioso, epicureo, crivellato di debiti, senza legge 
e senza fede, clie vuol metter Roma sossopra per 
pescare nel'torbido e arrivare allo casse-forti del 
pubblico erario. 


Qui calzerebbe bene la solita baggianata di alta-' 


sione ài presenti demagoghi — i quali anch'essi non 
pensano che ad arrivare al potere, per impossessarsi 
dei quattrini, e soddisfare Ie loro passioni, ecc. ecc. 
— Niente affatto: io ho stima degli nomini ; © sti- 
mo anche quelli che non 1a pensano come me. — Li 
stimo sino a prova contraria, s'intende. — Epperò 
non credo ai pretesi Gailimi moderni sullo stampo 
di quello antico immaginato dal Bettòli. — Credo 
che anche gli uomini politici possono avere  pas- 
sioni, e visi, e debiti, e- bolletta — ma mon eredo 
che-neîmche nella solitudine della loro stanza di- 
cano a se stessi: Popolo, patria, classi soferenti, 
lavoro, diguità dello Stato, baie, frottole, me no 
rido! Penso 2d impadronirmi di Koma per pagago 
ildebiti, è regalarmi laati pranzi e bello donvette 1 
Per raggiurgere questo scopo, ben venga la-guerra 
civile, equesta spra pure la via ni barbari — mo 
no impipo! 
bas 

No, viva Dio! L'uomo può variare. nel suo 
modo d'essere da Cincirinato a Caligola, da Ban 
Franééaco Zavèrio a Fra Diavolo, da Dante al si- 
guor Bonini; può essere ladro, omicida, lenone, 
spia... tatto quel che voleto; arriverà è perdere 


ogui fitegmo di decoro 6 pu lore in faccia n parenti" 


ed sumici, in faccia a un'intera città, ia fatcia alla 
storia, iu faccia alle leggi umano e divine; mette- 


LA 
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Dicembre 1872 


telo, nel'silenzio e nella solitudino in faccia a se 
stesso, egli ritrova e pudore o decoro; ha vergogna 
del proprio giudizio, © cerca scusarsi, giustificarsi 
davanti alla propria coscienza. 

Il'briccone, che, fregandosi lo mani allegramente, 
dice fra sè è sè: — Che consolazione! Sono un vero 
farfante!... come me ne trovo contento! — co- 
testo briccone nom esiste che nellafantasia sbagliata 
di certi romanzieri o drammatarg 

« Tutto farò, pnrchò virtà non sia, » 
mi è sempre sembrato. una scioecheaza, mb lo .per- 
doni l'illustre poota, e ‘il non meno chiaro figlio 
di lui. 


>< 

Catilina, immaginatelo puro vizioso @ smbizioso 
dei vizi più abbietti o delle ambizioni più scellerato; 
prirchè non se lo dica compiacendosane; 0 ad ogni 
modo poi Catiliza è uno scallérato che bisogna in- 
nalsare alla potenza romana. 

Nulla dirò del Cesre del signor Bettàli; nulla 
del Cicerone; preferisco il Cicerone della Strato- 
nica; il quale, eccitato a scagliaro la sua eloquenza 
contro quel fiero neraico di Roma, e sentendosi ri- 
cordare l'esempio del coraggioso Demostene, ri- 
sponde: 

« Tutti stapendi e nobili discorsi; 
< Ma riflettete un poco: 
« Filippo ia Macedonia, ; 
< Demostene in Atene, 
< Le coso andavan bene... 
< a Catilina è quii!!» 
Pasi 

Non voglio però tacore di unx bella scena fra Ci- 
cerome e Catilina: una scena cho basta a rivelaro 
l'imgegao del signor Betti 

I signor Bottòli però bedi a me: non seriva più 
versi sciolti finchè non ba imparato a metterne a 
posto gli accenti — © specialmento a faro dei 
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Del ridicolo del siguor Ferrari si sono fitto cin- 
que rappresentazioni; e si doveva ieri faro la sosta; 
sa cadde ammalata l’esimia signora Adelaide Tes- 
sero. 

I miei rapporti d'intimità coll’autoro non'mila- 
siano sperare d'essere erilico imparziale di questo 
lavoro — epperò non ‘ne fo ‘la critica. 

x 

Verità vuole che dica come di recita in recita 
questi © gli infendimenti dello serittoro venis- 
sero riconosciuti dal pubblico del Teatro d:Ua Cem- 
media; A qual pubblico, cheochè sì dica, è pur sem- 
pre quel delizioso, iusnperahile pubblico, orlto e 
non per modo dire, distinto, garbut», attento, im- 
parziale. 


x 


La Carmela di Marenco ha tutto il (solito fascino 
di questo genera di componimento ‘scenico crento 
daltillustre poeta. 

Nom ne farò l'analisi — dovrei dire che (a parto 
la forma affascinanto di lirica venustà) come dram- 
ma non mi piace: e mi ‘sarebbe facile domolirlo 
scena per scona con una logica irrecusabile. — Ma 
il pubblico applaude e se la gode per tree quattro 
sere: e allora mi ricordo che Baretti «dimostrò, 
nella:Frusta, come due e due quattro, :che: Za bot- 
tega deloaffè, di Golioni, è una sciocchezza, che no 
è inverosimile la favola, che ne sono falsi i carat- 
teri cominciando da:quello,di *D. Marzio; 0:tutte 
queste: cose. dimostrò all'evidenza... solamente il 
Baretti non aveva capito chessotto a tutto quel \cu- 
malo di -gofferie © spropositi c'era ‘un espolavoro 
pronto a sfidare il tempo e a mostrarsi fresco e pieno 
di vita immortale anche dopo 120 o 130 anni. 

Non voglio fare la figura di Baretti ! 

x 


Bere 0 affogare è un gioiello: è ana commediola 
în unattosulgenere del Cas de conscience, del 
Premier checeu Ulanc, del Caprice — ed è fatto colla 
stessa eleganza di forme e di dialogo. — È quello 
che si chiama un lavoro indovinato. 

Bellotti-Bon è insuperabile in questo lavoro.. 

A proposito di questo egregio artista, tatti i gior- 
concordano a dire ch'egli sembra, dopo.40 5 
anzi di fischezza, quasi d'incipiente decadenza, a- 
vero adesso ripigliata la rincorsa cd essere rientrato 
nella fase ascendente e crescente della sua carriera. 
Sa la parte, non è più distratto, non si smarrisce 
più, torna a recitare con quella. distinzione, quel 
brio, quella sicarezza e finitezza d'arte che gl: pro- 
cacciò già così bella fara. 

x È 
Il Mondo Artis“co arrivò a esprimere il mepelto 


= 


Un numero cont. 5 


che l'attuale Bellotti-Bon non fosse il vero, il vee- 
chio Ballotti-Bon; ma un impostore che abusa della 
sua somiglianza per sfruttare la fuma del ero, del 
vecchio ! 

La Sentinella Bresciana, allarmata al sospetto 
del Mondo Artistico, invita la Commissione del tea- 
tro di Brescia a non coneladere col Bellotti-Bon 
certe trattative, senz'aver fatto le nesessarie prati- 
che affine di non essera mistificata da un falso Bel- 
lotti-Bon. 

Storico I - 

>< 

Quest'altra volta vi parlerò dei Promessi Sposi 
del Ponchielli. 

Un nuovo maestro è alle viste, caro. Fanfulla ! 

Parchè non naufraghi in alto mare! © 

Ma mi pare un nocchiero di quelli ehe non nau- 
fragano — o fanno inveceil giro del mondo. — Il vero 


March. Clombisg 


DUE VERDETTI 


. VERONA, dicembre 1972 
La sala irrequieta, pigiata, è investita da 
quell’interesse susurrone — misto di curiosità 
e delia compiacenza di trovarsi in platea fuori 
della triste realtà degli imputati — l'orchestra 
fi. di posti riservati, in certi punti è un paniere 
di fiori più 0 meno graziosi — 0 due doune, là 
fea i giudicabili, stanno sotto le visuali pun- 
genti d'un pubblico ostinatamente assiduo. 


Quattro giorni durò il dramma. 

Ii (non cnorevole) Bertani è un omo che col 
bernoccolo del sensale sortì quello dell’avarac- 
cio, ed in uno scrigno, che è il suo altare fami- 
gliare, santamei gran rotoli di ma- 
renghi scl 
perla — noi frequenti cicaleggi colla inquilina 
Giuseppira Moscuzzi, con Sante Moscuzzi, e 
colla cameriera Milanesi, si lamenta dell’ar- 
sura che le mantiene il babbo. — Lo stampo 
della chiave che, ad esortazione di Sante Mo- 
scuzzi, essa ha fatto — diventa una chiave di 
ferro nelle-mani di quest’ultimo... ma troppo 
grossa — Sinte la lima — lo scrigno s’apre 
alla presenza di Giuseppina.e di Sante -Me- 
seuzzi, della Milavesi, e della ragazza, i topi 
sono entrati nel cacio; ed i rotoli.dei marenghi 
son rosicchiati, decimati, girati......e girano, 
giano; sotto forma di cambiali, e prestiti a 
eusure, e lordure, e baratti, per quat- 
tordicimila lire. 

“Scappa la figlia a Napoli, scappa a Trieste; 
il rimorso la ritrascina a Verona; scrive al 
padre che visita lo scrigno — ahi!vista orri- 


La Giuseppina e Sante Moscuzzi ‘e la came- 
riera Milanesi sono accusati: coantori del furto. 
— Più leggiera s'avvolve la ‘nebbia intorno 
alla cameriera, che i giurati soffieranno via. — 
‘Assai felta con quelle 14,000 lire, intorno alla 
sarta Giuseppina ed al cugino Sante Moscuzzi. 

sont 


Per uno schizzo è soverchio, se non impossi- 
bile, il rittire i fatti ed i fattarelli dei quattro 
giorni d'udienza — e la falange testimoniale 
chiamata, in una parola — da una parte per 
studiare l'itinerario delle quattordicimila lire 
— dall'altra — dalla Difesa — per dimostrare 
che quelle 14,000 lire poteano girare senza es- 
sere di provenienza furtiva. 

Nella orditura del dramma c'era una certa 
ruota — ruota che dovera far parte del mecca- 
nismo della Difesa : la legge penale, cioè, vieta 
e detto questo, saltò 
logici e oratorii, per 
‘ottenere, non l'ordine del merito civile — questo 
ma che i cosccusati non andassero pur 


I colloqui colla figlia Bertani, padrona di 
casa — la chiare falsa — lo stupendo giro 
di marenghi, che per fatale. combinazione co- 
mincia con Tizio, Caio, Sempronio... testimo- 


ni}, le deposizioni stesse — la costante intell 
genza fra Sante e Giuseppina Moscuzzi, tuttà, 
ciò costituisce gli imputati cosutori del furto 
— o solo ricettatori dei marenghi fartivi 2% 

L’Accusa nella persona del cav. Cappa, e la 
Difesa in quelle degli esperti Callegari, Vanzetti 
e Ruffoni — non c'è che dire — furono valoro”! 
sissime. — La Difesa, prendendo il largo, pe- 
rorò l'innocenza di Sante Moscuzzi, e della ca- 
meriera —e proclamò donna moralmente depres- 
sa la donna Moscuzzi. 

Nè valse a difendere gl’interessi del pubblico, 
che vedeva della gran bruttura in quel banco 
di accusati, la solita felice irruenza della replica 


del cav. Cappa. 


Cori È 

Dopo quattro giorni venne il momento in 
cuila mole del dramma posò sui quattordici 
giurati. — Entrarono con 34 questioni e colla 
idea d'aver conserrita la logica, e d'aver la co- 
scienza libera da qualunque impressione, e 
uscirono 2 

Giuseppina Moscuzzi semplice ricultatrice 
dolosa. 

Sante Moscuzzi ricettatore — e non doloso. 

La cameriera Milanesi innocente colomba. 

La colomba prese subito il volo. La cugina 
ebbe tre anni di carcere-il cugino un anno! 

L'istigazione al furto, la chiave grossa, la 
limatura, la presenza all'apertura della cassa 
non costituirono nè un reato di furto, nè una 
complicità în esso! 


dt 


Pochi giorni prima era davanti alla Corte 
un certo Brizzi, che aveva scaraventato un pu- 
gno a un avvorsario. L’avversario aveva per sua 
sventura un osso frontale così fenomenalmente 
sottile, che îl pugno lo ruppe e il povero per- 
cosso ne morì. Per questo 0» jo più che ac- 
cidentale il Rizzi ebbe selle quni di reclusi 
Mettete questa condanna a confronto delle a 
solutorie e della condanna precedente e ditemi 
se l'applicazione del giusto principio della gi 
rìa, fatta a questo modo, non renda la giu- 
stizia distributiva una frase vuota, e non fac- 
cia pigliare i tribunali un po’ sotto gamba 
dai signori delinquenti. 


Zammaria Precelti. 


pregano quegli Abbonati, 
zione scade col 31 dicembre, a volerla rinnovare 
sollecitamente per evitare ritardi el iuterru- 
zioni nell'invio del giornale. 

Le tinnovazioni di abbonamento, reclami ed 
i cambiamenti d'indirizzo dovranno essere ac- 
compagaati da una FASCIA DEL GIORNALE. 

Chi invierà LIRE VENTIQUATTRO, prezzo 
d’ abbuonamento annuo , riceverà in DONO 
T ALMANACCO di FANFULLA , che si pubbli- 
cherà colla fine di dicembre. 


PER I POVERI INONDATI 


Le obblazioni per gli inondati hanno rag- 
giunta la bella cifra di L. 1,107,093 66. 

Non basta! — Vogliamo vederle salire ai due 
milioni; in questo caso i due milioni sono il 
vero s:gno di guardia. 

La Commissione de’soccorsi fa quello che 
può. Ha mandato sui luoghi taluni suoi mem- 
bri, e dove gli aiuti non bastarono, diede con- 
forti e speranze di aiuti successivi. Badate, let- 
tori, che le speranze fatte sorgere nel cuore di 
que’ miseri dagli onorevoli delia Commissione 
sono tante cambiali tratte sulla inestinguibile 
carità nazionale. 


* 


Ho le notizie di Bondeno: sempre sott'acqua, 
ein mezzo alfradiciame ed alle rovine. La mar- 
chesa Pepoli, come la colomba di Noè, va aleg- 
giando colla sua carità sn quell'immenso dilu- 
vio, ma non ha ancora trovato il ramoscello 
dolivo da portare indietro alla propria casa. 

A Finale, famiglie a centinaia, che prima 
avevano la benedizione d'una casa — lume, 
suret hom-! — adesso accampano soito barae- 
che di legno comei tedeschi nei dipartimenti 
francesi oppignorati. 

Ma a completare la somiglianza maaca la 
consolazione. dei miliardi buscati in guerra. 

Colle tasche ben fornite ogni buon galantuomo 
è padrone di addormentarsi all'aria aperta e 
concedersi l'illusione d'an palazzo da Fate, 
* 


Anche 2... 
Mé ‘non è ilcaso di farvi allontanare col 


cuore dalle domestiche pareti, in questi giorni 
più care e più sante che mui. So che m'uvete 


ne attendono gli effetti. ®  * 


pei danneggiati. dalle inondazioni 


Pietro Basatti — Sorano . . . . . . L.10 
Bianco Giacinto, Inogotenente — Palermo . > 5 
Olivieri Oliviero © id. Bi. > è 
Sorta Carlo, sottotenente id. .» 5 
Albertario:Angelo, id. id. . >» 5 
Unsognatore . . ...-.....> 3 
N.N.— Piacenza . . .- . .-.... > 5 
Gilotta lnogotenente di Stato Mfaggioro . . > 30 

Totale . 68 


liste di sottoscrizione, dalla Gastelta 


jncia, 


‘ficiale at più piccini dei fogli di profii 


OFFERTE 


dell'ottobre 


CRONACA POLITICA 


Enterno. — L'Opposizione va addestran- 
do î suoi battaglioni d'argomenti, per islanciarli più 
tardi all'attacco sul terreno delle interpellanze 
per la pabblica sicurezza, contro il Ministero. 

Magnifiche evoluzioni. Moltke se no mostrerebbe 
soddisfatto. giornali osservo che la posizione 
è presa e la vittoria assicnrata: è vero che la si ot- 
tiene assente il nemico, ciocchè spiega sufliciente- 
mente il successo. 

No si dirà di me ch'io sono il Pangloss della si- 
curezza pubblica în Italia,e sotto quest'aspetto con- 
sento cogli iuterpeliauti: le coso nou vanzo bene; e 
bisogna raddrizzare il corso. 

Ma comesi fa? Esco; i faeutini trovano che un rin- 
forzo di carabinieri, una vigilanza più attiva, o so- 
pratsatto il non far uso di guanti con certa gente 
basta a rimettere l'ordine — motivo per cui s’asten- 
nero dall'urnar amministrativa perla paura che il 
Governo, colla scusa che ci sarebbero i palres palrie, 
allontanasse i benemeriti. 

Non voglio dire che i faentivi abbiano proprio 
tatte le buone ragioni dalla loro. Ma Dio buono! 
quando vedo la Riforma darsi allo astraserio meta- 
fisiche invece di prestar man forte alla forza, mi ca- 
scano le braccia, 6 divento faentino ancor io. 

Il suo caval di battaglia è sempre la Sicilia. Ora 
sentite che cosa avviene in Sicilia: 

« È l'indirizzo governativo che è mutato; è l’a- 
zione dell'autorità pubblica che è venuta meno; è 
lo stadio degli uomini e dello cose locali che è man- 
cato del tatto; è la nessuna cognizione dei meszi 
più adatti a reggere quegli uomini e quelle cose che 
han ridotta quella floridissima tra le regioni d'I- 
talia in un paeso che... > i lettori sono pregati di 
aggiungere il resto. 

‘A questo punto mi stropiecio gli occhi: temo di 
aver letto falso, perchè, se dice proprio così, con- 
verrà chela Sicilia sia governata a parte — con 
mezzi suoi, gente sua, con provvedimenti partico- 
lari... come disse l'onorevole Rudinì. 

»% E tanto ci voleva a capire che il sistema degli 
esami, condotto com'è condotto, nell'avanzamento 
o nella nomina degli impiegati, 0 serve a nalla, 0 
serva soltanto a gettar polvere negli occhi ? 

È tanto tempo che Fanfulla batte su codesto 
chiodo col fratto che tutti conoscono ! 

Meno male che l'Opinione s'è docisa quest'oggi 
a battere anch'essa. Forte, sorella, più forte ancora. 
A bucar certi macigni, a spaccar certi nodi, oh ® co 
ne vogliono delle martellate. 

L'Opisione domanda qual pro il giovano che 
vuol darsi all'amministrazione carceraria potrà ca- 
vare dai libri d'Eaclide e d’Archimedo, e dalla co- 
noscenza della storia patria dalla calata in Italia di 
Carlo VIII in poi. È il quesito fatto da Canella tre 
mesi fa. 

Sino ad un certo segnomi trovo anch'io nel sno 
imbarazzo, quantanque un po’ d'ingegneria serva | 
talora, per esempio, a calcolare lo possibilità della 
escavazione d'una galleria di salramento sotto i ca- 
voli dell'orto, come a Pescera. 

Storia patria... storia patria va beno. Ma una sto- 
ria dello più colebri evasioni antiche e moderne pare 
‘2 me che farebbe assai meglio al caso. 

»** La Nazione di Firenze apre una serio d'arti- 
coli sull'artiglieria. => 

Ito letto il primo 0 aspetto il seconto, o magari 
il terzo ed îl quarto. In questo nogozio dell'arma- 
mento bisogna essere arliglieri © tirare, tirare in 
breccia contro ie casse dello Stato senza pietà. 

L'on. Sella può rispondera sin che vuole tirando 
a mitraglia col suo deficit. Ma in certi casi, fra defi- 
cit e deficit qual» potrebbe rinscirci più disastros: ? 
Quello dei milioni, 0 queilo dei cani? 

Via, i cannoni sono anch'essi ricchezza : caprimo- 
mo la buona intenzione di mantenersi ritti per lavo- 
rare e pagare. Non si presta, non ci si fida in chi 
avendo un bel podero mon si dessa pensiero di 
chiudere i buchi delia sicpa, per vietarl'entrata allo 
male bestie che lo metterebbero a subisso. 

Datomi cinquecento cannoni di più, e vi garanti- 
3-0 cinque punti di rialzo salla rendita. f 


li ri 


FANFULLA 


rivati parlanditella contragietà che nol. Gabiiilito 
avrebbe trovata ls nomiusitalia presidenza 
nerale Room Ma quosti la già assunto il 

e lo dimissioni precosizzato si fanno = 
= 3 È 


chow a ministro dell'agricoltara. Come agronomo, 
non sono in caso di giudicare di luì, ma come uomo 
politico le suo predilesioni sarebbero tutte per la 
coltura della malva in grandi proporzioni. Cosa 
eminentemente igieni 


gnor Falk. Mirabile indipendenza elettoraio della 


tromba come un Bojani da Conselve qualunque. 


d'occasione. llaig. Falk aveva sulla coscienza quelle 
tali leggi confessionali, che davano tanto martello 


Matersiì — I giornali berlinesi ultisai: 


fo 
+ Rilevo la;nomins definitiva dol sig. Wedell-Wal- 


ica, ma... 


Si parla assai d’un fiasco elettoralo toccato al si- 
Prussia, dove si può essere ministro o restar nella 


A questo insuccesso vuolsi dare un'importanza 


ai codini di lassù, 0 cho farono rimandate alle ca- 
lendo greche. 

Non c'è che dire: Monsignor dalla Voce è nel suo 
buon quarto d'ora. Arrivederci più tardi alle ca- 
Jondo di Bismarck. ; 

#4 Dalla Danimarca ci arriva la notizia d'una 
crisi parziale del Gabinetto: il ministro della guerra 
Haffner, s'è dimesso; lo sostituisce il colonnello 
Thomsen. 

La notizia è secca socea, ma ve la do come la ri- 
covo: per ora non sono in caso di «apervi dire i mo- 
tivi che indussero l'Haffuer a uscir di seggio. Dio 
molo perdoni! credo persino di non aver nemmeno 
parlato di lui quando c'entrò. 

Noto che l'odierno è il terz> trapasso del porta- 
foglio della guerra daneso rel corso del 1872. Si 
può scommettere che anche i danesi bauno un Sella 
capace di lesinar sui caunoni e sulla polvere. Tatti 
biellesi i ministri delie .finanze..... anche quelli 
della Cina. s 
11 Gabinetto magiaro si rassoda, e per con- 
versa l'Opposizione si squaglia. Quest'è quello che 
rilovo dai fogli di Pest. 

Osservo per altro cihe siamo a Natale, o colle Ca- 
mere chiuse è un bel vendere la pello della Sinistra, 
prima d'averla presa. È varo che negli ultimi tempi, 
bisogna dirlo a sua lode, non risparmiò fatica nè 
fiato per «endersiuggiosa e fastidiosa. Diede il gam- 
bstto a Lonyay. Proprio come so, per voler portavo 
in alto l’onor. Rattazzi, avesso involontariamente 
spianats la strada all'on, Minghetti. In Ungheria è 
avvenato proprio così : Szlavy, presidente del.Con- 
siglio, è nna spacio di Minghetti, l'aninesla bandula 
vagula del mio amico Bertani. 

Il fenomeno più notevole che risulterebbe dalla 
sua assunzione al patera sarebbe, secondo un car- 
teggio, che il deakismo invecchia, dal punto che il 
rinforzo euntogli dallo ultime elezioni non è valso 
a ridargli lena. 

O che nello questioni di partito l'estensione va a 
discapito dell'intensità ? Mo ro dispiacerebbe pei 
contosessantassi del no sall’interpollanza La Porta! 

2* Uaa questione diplomatica per una eroce di 
cavaliere. Anche questa ci volova 

Il bello è cho mella questione ci saremmo noi, 
bado alla Spenersche-Zeitung. Mo ne rimetto in lei, 
mon senza Ì: le tutta la responsabilità di quello 
che sto per narrare, © narro senz'altro. 

N Re d'Italia, è noto, mandò in Isvezia il colon- 
nello Bagoasco per congratalarsi dell'assunzione al 
trono dol nuovo Re di Svezia e Norvegia. Il colon- 
nello, per la circostanza, ebba rango di ambascia- 
tore straordinario. 

Spedito l'affare delle congratalazioni, il colonnello 
fa invitato alla mensa realo; o alle fratta il Re gli 
ofîrì le insegue d'anOrdine, chiuse in un astuccio. 

Tornato a casa, aprì © vide... Abimd! non si 
trattava che d'ana commenda dell'Ordine della 
Spada. 

Una commenda era poco pel rango ond'era tem- 
poraneamente investito; e il colonnello rimandò 
l’astucsio al ministro della guerra svodese. 

Questi si sffrottò a correre a casa del nostro mi- 
nistro ordinario, conto De la Tour, dichiarandogli 
che, secondo il grado militare occupato dal colon- 
nello, una onorificenza maggiore non gli spettava 
— e lo'progò di accomodar le cose alla meglio. 

Il signor De la Tour feco appunto il contrario, 0 
prese le parti del colonnello; fatto è che l'astuecio 
è Is commenda rimasero sullo serittoio del ministro 
disposizione del primo Franchellucci venuto. 

Ma la cosa non finì ìì: sembra cho la nobiltà sve- 
dese abbia tolto questo rifiato conie un'ofesa fatta 
al suo Governo. Pochi giorni dopo il conte De la 
Tonr apriva le sue sale ad un banchetto: la nobiltà 
invitata brilià per l’eglissi più completa. 

Ah! sino a tavola portazo gli svedesi i'amor pro- 
prio dei ciondoli? 

O sanctas gentes quibus... corcato il resto’ nelle 
satire di Giovenale, 

Ma che c'è di vero in tatto cid? V'ho detto. che 
rimettovo la cosa in mano della Spenersche: Zeitung. 
Tn ogsi caso, se nou è vero, non si potrà certo dire 
che è ben trovato. 

+% La Pocs di Monsigaore conferma la dimis- 
sione del signor marchesa di Bourgoing, © sog- 
giange coss che potrebbe faro da riconferma: ierì il 
marcheso non brillava nel Corpo diplomatico andato 
a le sue congratalazioni al Santo Padre. 
Begao evidente che il signor Thiers ha accettato lo 
dimissioni dell'ambasciatore. 

Sinora rei fogli di Parigi non trovo alcun cenno 


£ 
dolla cosa: ma figura: 
Fortuna che la stagione è favorevola contro lo svi- 
luppo dell'idrofobia. 


'Univers, quandola saprà! 


Den spino 


Telegrammi ‘del Mattino 


«Agenzia Stefani? 


BUKAREST, 25. — Il senatore Deschlin inter- 


pellerà domani il: Governo sulla questiono delle 


ferrovie. 

PIETROBURGO, 25. — 1l Monifore announzia 
che il grandoca ereditario cadde ammalato fia dal 
19 novembre, e che soltanto il 19 dicembre la ma- 
lattia si manifestò come una febbre tifo:dea addo- 
minale. Lo stato del granduca desta delle appren- 
sioni, tuttavia non esistono sintomi peric;losi. 

PARIGI, 26. — Il divilendo della banea pol 2° 
somestre è fissato in franchi 170. 

LONDRA, 26.— La borea è chiusa in causa 
dello festo. 

PARIGI, 26. — L'ambasciatore ottomano iudi- 
rizzò al sindaco degli agenti di cambio una nota, 
nolla qualo dichiara completamente falsa la cireo- 
lare di Chalil pubblicata dal Times. 


SEGRETERIA 


Signor Etreo errante! 


S'è ricevuta la sun lettera, e ci pare cho non 
torni conto a nessuno nè fedele, nè infedele, di 
raccogliere le impertinenze e le prov 
che il mio adorato Beno della Capitale ti 
dosso agli ebrei. Rompe tanto le tasche ai cri- 
stiani! 0 lo lascin dire! 

Al giorno d'oggi, ebrei, nel senso vecchio della 
parola, non ce n'è più, e non si fa più la politi- 


P 
‘ca, nè col Catechismo, nè col Talmud. 


E poi, in confidenza, ho una paura tremenda 
che la Voce della Verità si mescoli nella partita, 
e sarei responsabile io delle impertinenze che 
potrebbe dire alla Libertà e all’Opinione, due 
temi favoriti di Monsignore. 

Però siccome lei ci tiene e insiste ; e siccome 
siè anche ricevuto una protesta firmata su 
quest’arzomento, pubblicherò addirittura la sua 
lettera. 


Caro Faxrutra, 


Se possibile, vorrei far intendere all'amico Bero 
la ragione perchè gli ebroi di Roma non si curauo 
dargli retta circa la vagheggiata protesta contro î 
deputati israsliti per il voto sulle Corporazioni re- 
ligiose. Povero Beno! non la capisce, bisognerà 
spiegargliola. Sappia danque, che fra quei deputati 
ebrei, ve n'è qualcano che era trascinato di segretà 
in segreta da quell'istesso Governo austriaco, che 
all'istossa epoca largheggiava verso Beno con tant 
di quelle belle svanziche a due taste, per servigi 
resi, eco. C'è quindi da maravigliarsi? Toh! che val 
moglio 
Stagliar co' Finzi, 0 rabagar co' Beno? 
Us Esaro erRANTE. 
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BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Gulda pratica per le operazioni sulle varie ren- 
dito iscritte nel Gran Libro del Debito Pub- 
blico del Regno d’Italia, ad uso dei detentori 
di rendita pubblica, banchieri, agenti di cam- 
bio, notai, e delle pubbliche e private ammini- 
strazioni, compilata da GIOVANNI TOBONE 
— Trino, Eredi Botta, 1872. 


Lettor mio, so tu sei, con rispetto parlando, un 
mulla-abbiente (pooub!) questo libro non è per te: 
ma se invece, coma credo e desidero, sei un posses- 
oro di cartelle del Debito Pubblico, o un proprie- 
tario, o un capitalista, 0 so almeno hai ‘la fondats 
speranza di aseriverti presto a queste eminenti ca- 
togorio di cittadini, in tal caisò non esitare a recarti 
da un libraio e a fare acquisto della Guida praticr 
per ecc, ecc., con quel che sopra è detto. 

Anch'io, che non per mia elezione, ma par leggo 
del fato, ahi! duro fato! appartengo a quella chusse, 
punto lodevole, che ho nominato per la prima, an- 
ch'io mi sono divertito moltissimo nello svo!gerto 
le pagine e vi ho trovato una quantità di notizia 
curiose. 

La prima e la più cariosa di tutte, quella che è 
olissa le altre e ti farà spalancare tanto d'otebì, è 
che si può utilmente comporre un volume di 376 
pagine per descrivere lo formalità cho occorrono pel 
movimento dei titoli del Debito Pubblico, il che, 
ognuno lo vedo, forma il più grande elogio posi» 
bile della fecondità dei mostri compilatori di regola” 
menti. Oltro a questà, co m'ho trovato dello allie 
novità, ma non te le voglio dire per non toglierti il 
piacero di scoprirlo da t", 


vedendo un mio vecchi ii 
aureo n mio rio anco ch 
ans spenti) gli chiesi so l’amiui 
di essa gli desso molta occupazione. L i 
rata 
mio amministratore. Con ciò volle dirmi che aveva 
convertito tutto il fatto suo in readita dello Stato. 

Però, questa risposta poteva andar bane per un 
celibstario impenitente, come il mio amico: ma se 
oltre che possessore di rendita’ ta sci anche eredi- 
tore, 0 fideiussore, o debitore, o uomo d'affari, o 
erede, 0 tutore, o amministratore della sostanze si. 
truî, e hai bisoguo di compiere alcuna delle tanto 
perazioni collo quali si trasferisco 0 si assicura la 
proprietà dei titoli di consolizato, allora ti è neces- 
sario di conoscere le complicate formalità che sono 
richiesta in tali casi, e il libro del Tobome te lo in- 

tatto. 
Fortunato mortale, che pnoi dira: questo libro è 


por mo! P 


Se è vera quella massima celebre secondo la 
quale un uomo vele se stesso moltiplicato per le 
lingue che conosce, il signor prof. Teofilo C. Cann è 
assai benemerito dell'umanità în quanto contribui- 
sce molto potentemente a questa utilissima focon- 
dazione. Egli, infatti, maestro inolto accreditato in 
Firenze, professore quivi al Circolo Filologico, ha 
orora pubblicato una Grammatiea inglese sd uso 
degli italiani, di cui Fanfulla è proprio lieto di 
arricchire la sua Biblioteca. 

Jo sono d'accordo col Consiglio proviuciala sco- 
lastico di Firenze che ha adottato quest'opera e l'ha 
annoverata fra i libri di testo, mentre in veri 
scorrendo questa Grammatica, mi è venuto fatto 
riscontrarvi totti quei pregi che possono indurre gli 
amatori delia lingua d'Aibione a preferire questo 
metodo a tutti gli altri sin qui conosciuti in Italia. 

Mi pare inutile di spendero altre parole su questo 
utilissimo libro : infatti, una delle due: 0 chi è de- 
sideroso di apprendere presto e bene la; lingua in- 
gieso conosce già questa Grammatica e intal caso 
oramai già la possiede; o non la comosce... e allora 
il miglior partito che gli resta è quello di far capo 
ad uno dei principali librai di Roma 6 comprarla. 


CASCA ASP 


ROMA 


27 dicembre. 

Oggi a Roma è festa d’intero precetto dedicata a 
S. Giovanni l'Evangelista, ed onomastico di Pio IX, 
al secolo Giovanni Mastai Ferretti. 

Ja moltissime chiese si sono fatte stamani fun- 
zioni solenni, con comunione generale, ed oggi ai 
vespri vi sarà predica e benedizione. 

A 3. Pietro grando musica alle 10 112 con molto 
concorso. 

I membri della Società degli Interessi Cattolici 
hanno in questa circostanza diretta una circolare 
allo varie associazioni cattoliche d'Italia invitan- 
dole a solennizzare questo cnomastico. 

I più conosciuti clericali assistevano di preferenza 
stamani alla messa solenne in 8. Andrea della Val- 
le, e non mancheranno certamente ai vespri di San 
Pistro. 


sie 


Il ff. di sindaco, avendo osservato che molti 
suicidi si effettuano col messo dell'annegamento 
delle acque del Tevere, sta ora studiando se con- 
venga stabilire uffici di salvataggio a capo dei sei 
ponti della città, collegandoli fra loro per mosso di 
comunicazioni telegrafiche, o mettendo a lorodispo- 
sizione barcainoli con pali, corde, chiatte, torcie e 
tatto l'occorrente. 

cre 


Jerî sera si è riunita nuovamente al Campidoglio 
la Commissione scolastica, composta dei signori 
Placidi, Jacobinî, Ravioli e Piguetti per la comp 
lazicne del regolamento ed il programma di cou- 
corso per le sa nomine di direttori © diret- 
trici nelle scuole comunali. si 

In questi giorni di vacanza per le scuole munici- 
pali, l'afficio d'istrazione pubblica lavora più che 
mai alacremente per provvedere alle molte dispo- 
sirioni urgenti per il buon andamento delle scuole. 

La proposta del presido Balduzzi, pubblicata 
nell'Opinione circa lo « scuole commnali a pagamen- 
to» non passò inosservata, e vi è giù chi si occopa 
por vedere se e como potrebbo essere messa în pra- 
tica in Roma. 


si 
11 mio solito corrispondente « delli Monti » mi 
scrive: R 

il Manicipio di Roma ha fatto intra- 
ione îavori di tanto rilore 
Quattro Fon- 


prendere nel tempo sii 
allo due strade di Panisperna e delle 


paro, a mantenere, aficabile pei pedoni, © 


pigro lavoro, vu viottelo 


FANFULLA 


A rischiararlo con qualche lantersaccia, ul 
nelle prime ore della sora? Moltissime iui il: 
gono e scendono in quelle ore per via Panisperna, 
Ractando nel buio e nel fango, iscivolando, inciam- 
pando, bestemmiando, col pericolo di cadere in 
Sualche bmca, 0 di essere schiacciati dai carrettoni 
vanno e vengono a sbalzi i verso, quanto 
è luuga la strada. Non vò tina non a una 
guardia municipale... L'altra sera. usa bambina 
cadde in uno scavo tra i condotti messi a nudo, 
credendo d'andare în piana terra, e fa miracolo 


non da giorni, ma da settimane, ma da mesi, è 

prometto di durare chi sa quanto ascora. Sino 

nella capitale d'Itatia o în quella della Tarchia? 0° 

mon si direbbe che il Municipio sia d'accordo con 

quel'degli omnibus e dello botti? Possi a chi mon 

Può 0 non vaole andare ia carrozza, e provveda: > 
pra 


Ieri la passeggiata del Pincio è stata molto fret 
quentata da gente a piodi ed in carrozza. Ma sicco- 
me non era festa d'intiero precetto, pare che non 
fosso ammesso dai regolamenti che vi potesto esser 
di molta gente, e in tutto il Pincio non vi era l'om- 
bra di una guardia municipale, per conseguenza un 
Pe di confusione specialmente ill'ingresso del pias- 


C'era un povero guardiano del Pincio che si af- 
fannava a far intendero la ragione ai cocchiori che 
approfittando dell'assenza delle guardie arruota- 
vano il prossimo a modlo loro. Ma nessuno gli dava 
retta sicchè quando egli ha perduto tutte le spe- 
ranze di farsi capire, ha lasciato correr l'acqua alla 
china 

S» fosse stato domenica, avesse diluviato, e il 
Pincio fosse stato vuoto come il palmo della mia 
mano, lo guardie sarebbero state al loro posto. 

see 


1l comm. Gadda prefetto della nostra provincia 
è partito stamani per ispezionare alcuni comuni 
subordinati alla sua amministrazione. 
cr 


Il miglioramento del conte Arese continua rego- 
larmente. Anche la notte scorsa l'ha passata abba- 
stanza tranquilla e tutto fa sperare una guarigione 
sollecita. 

se 


La prima rappresentazione deli’ Africana all'A- 
pallo pare fissata definitivamente per domani. ll 
bastimento di Nelusko par che abbia ripreso un mo- 
vimeato regolare, e che la mnsica sia sta'a giudi- 
cata presentabile al pubblico. 

La stagione so non per lo spet'acolo promette di 
essere brillante per il concorso del pubblico, giacchè 
è ormai impossibile di poter affittare un palco nem- 
meno in quarta sera. 

Al Vailo molta gente anche iori sera al Falco 
niere di Maronco © molti applausi alla signora Pas- 
rana ed al Monti. 

La Compagnia piemontese ha comiuciato le sue 
rappresentazioni al Capranica davanti ad un pab- 
blico sufficientemente nomeroso. ’. peccà original 
dello Zoppis, il quale per chi non lo sapesse è co- 
guato dell'on. Lanza, è una dello buone commedie 
del repertorio e fa applandita. 


0 


PICCOLE NOTIZIE 


#°* Anche nelle decorsa 24 ore mom sì è verificato 
alcun fatto grave tranne un lieve ferimento. 

«°, È stato arrestato sul Corso Lncenti Antonio 
per questua, e perquisito fa trovato possessore di 
5 grimaldelli inglesi atti ad aprire anche le più dif- 
ficili serratare. Parquisita anche la sua casa gli fa 
sequestrato un libretto della Cassa di risparmio va- 
lido per lire 3,000, non che un baule grando pieno 
di oggetti di vestiario, di stoffe, pezzo di tela, e fax- 
zoletti di foulard. Nulla seppe giuatificere in riguar- 
dol possesso di quelli ogge! ritennero quindi 
di provenienza fartiva. 

2% Furono pure eseguiti 7 arresti per vagabon- 
daggio, altri 2 per questua illecita, 1 per ginoco 
proibito, 2 per disordini, 1 per arma proibita, ed 1 
per contravvenzione all'ammonizione. 
+°s lori verso le nove di sera in una casa in via 
de'Cappellari appiccavasi il facco casualmente ad 
muletto che venne subito spento arrecando un danno 
di lire 90, 

<% Certo RE... Giovanni alquanto ebbro, alle ore 
412 pom. essendo salito sopra una scala cadde 
“dalla medesima riportando una contusione alla te- 
sta gaaribile in 12 giorni. 


LORLE 


RACCONTO DI BERTOLDO AUERBACH 
Traduzione di E Ds Banmsarm 
Un bel volam» di 250 pagine. Si spedisce 
franco contro vaglia postale di L. 1 60 all'Am 
ministrazione del FANFULLA. 


ni 


ren 


NOSTRE INFORMAZIONI | BANCA DI SPEZIA 


leri sera il presidente del Consiglio partì 
col treno delle 9 50 per l’alta Italia. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


La Banca di Spezia, che nel giro di ‘soli nore 
mesî di sua legale esistenza e d'esercizio, ha com- 
piato tali operazioni Bancarie che assicurano fin 
d'ora ua dividendo di circa lire 60 per ogni azioni 
del valore nominale di lira 100, deliberava in As- 
semblea generale degli azionisti tenutasi il 16 
dicembre andante di portare il suo capitale a lire 
cinque milioni, in presenza dogli importanti affari 
che si vanno facendo tatto giorno maggiori per le 
fortunate condizioni della città di Spezia, che le 
assicurano il più prospero avvenire. 

L'aumento del capitale viene operato mediante 
l'emissione di azioni del valore nominale di lire 100, 
delle quali N. 10,000 formante un capitale di ua 
milione sono messe alla pubblica sottosarizione col 
premiò di lire 100 ciascena destinato al fondo di 
riserva. 

All'atto della sottoscrizione saranno verante per 
ogni azione lire 10 a titolo di primo decimo @ lire 
25 per primo quarto del premio di lire 100 e così 
lire 35 per ogni azione sottoscritta. 

I restanti tre quarti del premio saranno versati 
in tro rato di lire 25 ciascuna contemporaneamento 
al pagamento dei primi successivi tre decimi del 
Capitale nominale delle azioni, i quali versamenti 
avramno luogo dopo l'approvazione Governativa 
dell'aumento di Capitale, e coll’intervallo di un 
mese fra l'uno e l’altro. 


PARIGI, 27. — La circolare turca che an- 
munzia la riduzione della Rendita, stata pub- 
blicata dal Times, si ritiene apocrifa, ed inven- 
tata per qualche manovra di Borsa. 

Il prefetto dei Pirenei proibì il soggiorno in 
quel dipartimento di cittadini spagnuoli non 
muniti di autorizzazione speciale. 

Si verificò che molti tabaccai di Marsiglia 
vendevano tabacco di contrabbando. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


{Agenma Stefani} 


NEW-YORK, 26. — Oro 112 18. 

MADRID, 26.— Ieri i Grandi di Spagna tennero 
una riunione nella quale decisero di aderire alla 
Lega contro le riforme nelle colonie. 

La Gassetta ufficiale pubblica la leggo della pro- 
cedura criminale, la quale stabilisce il giurì. 


RABAGAS 


La Soltoserizione avrà luogo nei giorni 26, 
27, 28, e 30 del corrente mese. 


Ta GENOVA Banca Provinciale. 
dd. Di pid .| »TORINO Banca di Torino. 

A risparmio di spese e disturbi ai nostri | » MILANO Banca Lombarda di depositi 
Associati che «desiderano. avere la commedia © conti correnti. 
Raracas, P Amministrazione ha disposto perchè | > ROMA Banca generale. 
possano ritirarne man mano le dispense, diret- | > LIVORNO E. Arbib o C. 
tamente dai nostri. librai-corrispondenti in pro- | * PISA I er 

n x posta Di. ioni e sconti. 
vincia, versando ai medesimi il prezzo stabilito | , BOLOGNA la Banca dell'Emilia. 
di 50 centesimi. SA la Banca di Romagna. 
Quei signori associali che si sono direita: | >> la Banca Popolare di credito. 
I SIGN È d » ALESSANDRIA la Bi i Ales 
meale rivolti all'Ammisistrazione c eranno x una ir 
a riceverlo compiegalo mel giornale. » VERCELLI Banca Popolare di Vercelli. 


Banca Agricola Commerciale 


; Quauto prima si darà corso alla S° spedi- | > > 


di Vercelli. 
it D e » LECCO Banco di Lecco. 
— —==x »(NOVI) Liguro Banca di Novi Ligure. 
T vi x » SAVONA Banca di Savona. 
SPETTACOLI D'OGGI » CHIAVARI Banco Commerciale di Chia- 
Valle— Alle 3 La Compagnia drammatica diretta dalla s = 
Sa revenue NACCANIIE, Banco di sconto del circon- 
Cuor morto, di Leo Pullè. dario di Chiavari. 
Capranica — Alle è. La Compagnia comica piemontese » NAPOLI Banca Napoletana. 
diretta da Teodoro Cuniberti rappresenterà: La paja » VENEZIA Banca di credito Veneto. 


darsin el feu,di G. Zoppis: indi "L merlo d'Lueejn. 
Argentina Alle& Spettacolodella Compagnia equestre 


Qualora la sottoscrizione superasse il numero 


diretta da Gaetano Ciniselli. delle 10,000 sarà fatta una i i 
ac % ; , proporzionale riduzione: 
Mistesiazio ADE GNESN D Rarevinde doll PAL | tisria la quota di 10 nicai © misi mbrazao 
@nirino — Alles 12 e81R. Da Milano a Venezia, indi | riduzione proporzionale se non nel caso che la 
‘ballo: La figlia del percatore. somma delle medesime venisse a superare il nume- 
Valletto — Alle 6 3}1e 9. Marionette meccaniche, doppia | ro delle 10,000. 
rappresentazione. 3 " 


=== RAD 


INSERZIONI A_PAGAMENTO | miRAGGI D'IBERIA) 


AVUTVISO = 
} Medoro Savini 


Si previ ‘ne che il signor G. G. Verona sino dal | . 
19 corren'e dicembre ha cessato di appartenere in | ‘Prezzo L. 2 50 — In Provincia L. 2 60. 
qualità di primo Commesso all’Aganzia Commissio- | Vendesi in Firenze presso Paolo Pecori, via Pan: 
maria di questa città, e che perciò lo stesso è per- | sani, 4 — In Roma presso Lorenzo Corti, piazza Cro- 
fettamente estraneo alle operazioni ed affari di 43, e F_ Bianchelli, S. Maria in Via, 51. 
suddetta Agenzia. M = 

CROTTI ENRICO 
pia 


Società Anonima Italiana 


LA CRUCCA 
Fabbricazione di Vetri 6 Cridalli 


IN SARDEGNA 


Vedi l'importante avvise in 4° Pag. 


UN .LEMBO DI CIELO 


Medoro Savini 
Prezzo L. 3 — In Provincia L. 3 20. 
Vendesi in Roma da Lorenzo Corti, piazza Crociler 
n 48, 0ds F. Bianchelli, 8. Maria in Via, Sì — In Fi 
la Paolo Pacori, via Pansani, 4. 


La Sordità Guaribile 


GOGCIE DI TURNEBULI: 


DA CEDERSI IN SBCONDA LETTURA 


INFALLIBILI PER LA SORDITA | i seguenti g ornali: 
| Dove non manea parte alcara all’apparecchio Francesi — La Patrie. 
@iditorio, mediante l'uso delle Gioccie'di Tarnebull » La Républigue Frangaiso. 
si guariscono in poco tempo ed infallibilmente ogni » L'Ordre. 
sordità tanto congenite che acquisite. ‘* » Le Figaro. 
ie doltiglia Belgi — L’Indépendance Beige. 
s , see oe Svizzeri — Journal de Gentve. 

Deposito principale per la Toscana, presso Paolo E La Patrie. 
Pecori Firen:e, via dei Panzani N° 4. Roma, presso 5 
P. Bianchelli, via di S. Maria in Via N°51, 6 presso î ® Loreg Pisi 


Lorenzo Corti, piazza Crociferi N° 48; I 
Contro vaglia postale di lire 4 si spediscono nel | Per le trattative dirigersi all'Ufficio Priuci- 
Regno 


pale di Pubblicità, vis do Corso, 220. 


GLh AFVISI E 


3 INSERZIONE si ricevono presso ti fù OBLIEQIIT. te Gna — iene via Pancani, 


REGNO D+) D'ITALIA 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


A CRUCCA 


PER LA FABBRICAZIONE DI UBTRI E CRISTALLI IN MRDEGN 


— — st 


Sede provvisoria della Società in FIRENZE, 
Capitale Sociale 1,500,000 Lire Italiane 


dellArme, N° 17 


diviso In sei Serie di Mille Azioni per Nerié, e queste suddivise in Azioni di Lire 250 


Sottoseri 


ta — Cav. Professor P. 
— Comm. Io. EUGENIO 
— Siguor PAOLINO VIE! 


N 
‘EU 


L'arte vetraria è italiana da secoli, e la sola 
Vene: jponera nel meéilio evo i propri manu- 
fatti di vetro a tifa 1 Frropa. 

Ma per cagioni non inerenti all'industria que 
sta andò decadendo per modothe dal primato 
che teneva nell’arte vetraria. l'Italia scese all’ul- 
timoposto finoa pr.durrenon altro che la 6 parte 
di ciò che prodeceva Venezia sols.ed A PAGARE 
ALL'ESTERO PER IMPORTAZIONE DI VE- 
TRIL’ANNUO TRIBUTO DI DIECI MILIONI. 

Senonchè scosso il sgiogò politico, l'Italia si 
accinge a scuotere ‘anche il'giozo economico: e 
mentre la parte classica dell’arte riprende a 
Venezia e'a Murano l'anti-o splendore al punto 
d= dare prodotti che (agiadizio degli stessistr 
nieri) soro DI STRAORDINARIA BELLEZZA, 
e SUPèRIORI a quelli DEL MEDIO EVO, le 

attuali fabbriche di vetri sparse nel regno come 
quelle di Schmidt. di Marco, Modigliani e 
ii di Bruno e Vietri, di Polti, 
(-Ha/Società (li Savona, 
altri. anche nate con piccoli 
capitali vanno cumuisuilo grandi fortune, cre- 
séollo Îdi Roridé» a oéni giorio, è DANNO tn | 
UTILE NETTO dal 20 al 30 PER CENTO. 
Queste Fabbriche esistono, producono, e POS- | 
SONO FARNE FEDE. | 

Ma. se dovunque in Italia l'arte vetraria può 

prosperare ìn tal modo, in nessun luogo può 
rafgiutigere il’ su0 profitto fisssiimb come în Sar- 
degna, ove si scelga nell'isola una opportuna | 
iocalità. Î 

Questa ‘Totalità è Ir CRUCCA della qualeil | 
"promotore ‘si è assicurato il' 


Comitato * "possesso 
occorrente; e il profitto massimo dell’indastria | 


La Sotisscrizione pubblica sarà aperta nei giotni 2 


RÒMA © pressola Bamea-del Popolo — E. E- 
ì, Sage 
Ba » Fausto Compagnoni e 
FIRENZE — > le Banca del le: E 
Oblioght. 
NAPOLI —» laBanca del Popolo — 
falli e 0. 
MILANO» Frane Compagnoni — G.B. 
Negri. 
‘TORINO ». Carlo Defermex. 


‘SARDEGNA: CAGLIARI, il Banco DI CAGLIARI — e 
ci Jo S. Elena — Villaniota — semiotica © 


a, Budroni L. — Mortuta Farito. 


Porto-Torres —. 


Arras Giuseppe — 


| ‘vetriere, a 


SOLALE. TARA, ita "ni Perla 
EVAZZI, regio ispettore sulle Sîra 


rlamento, VICE-PRESIDENTE. — Comîm. GIOVA 


nie Pabbiiva a 6006 Azioni di L. 250 per Azione 


NNI SPANO, senatore del 


lente della Camera di Commercio di Sassari. — Conte FEDERIGO Mo: 


di Rvverella. — Comm. PIETRO BALLFRO, colonnello arti; 


PROGRAMMA 


vetrati può ‘rezgiubeersi colà pei seguébti 
motivi: 

1. Per l'eminente abilità dell'artista vettaio 
signor Francesco Bottèro che assume alia CRUC- 
CA la direzione tecnica dell'impresa; 

2. Per l'abbondanza del combustibile assicu- 
rato sul'iuogdia poco più di 2 lire al metro cubo; 

3. Per il quarzo distante dalla CRUCCA soli 
7 chilumetri che mon costa nalla perchè del 
primo cecupante esisterdò sulla spiazgia del 
‘mare, che è di qualità superiore & che esige per 
la fusione minore impiego di sale; 

4. Pei sali ‘di #od8 che si trovano sul luogo, 
e che'invece ii ‘lire 30 èl quiu come costinò 
sul continente, ne cestano role 1 


fabbricata Porto ‘Portes, e dallu fabbrica a-Sas 
‘sari, i trasporti non costano che (20) centesimi 
al quintale; 

6. Perl'acqua indefettibile del fiume Riuman- 
Nu che attraversata CRUCCA; 

T. Pel sictto “smercivto ‘ncetà ta Str 
a ‘non dra fabbriche i: vet 1; eme importa 
‘auuvalmente per'un'milione di dice; 

8. Per l'esportazione a Tunisi, che non ha 
i'migftori di quelle dell'in- 
‘dustria Francese, e per l'apertura del mercato 


diRoma mediante utia corrispondenzagicimaliera | 


che sta peréssere stabilita tra Civitarecchia-e 
Porto Torres. 


Vi ha ‘dundte îu'fivofe di una fabbrica alla | 


CRUCCA un cumulo di elementi eccezionali che | 
le assicura una prosperità STRAORDINARIA, 
ed è pienamente piustiticato il presagio che se 
l'utile netto delle fabbriche Italiane è del 20 


Per le comunicazioni tanto facili, che dalla 


‘al 30 percento quello della CRUOCA PUO SA 
LIRF'AL 40 FAL 50. 
Lo stesso Consiglio d’Ambinistrazione D'è | 
| tanto ‘convinto, che impegnandosi a condurre 
l'isipresa cin egui zelo ha già comiocisto a 
darne prova ASSICU ADO IL COLLOCA- 
MENTO DI MILLE AZIONI SOCIALI. 
Nessuna ‘impresa industriale pertanto può 
sorgere in Italia in condizio igliori; e sicceme 
Tnon si tratta di cose nuove, ma di \ 
‘CHE'PUO' DIRSI NOSPRALE, nè di profitti 
\problematici, ma di lucri vistosi e sicuri, nen 
Ipuò cadere dubbio vernno sul concarso' volente- 
trosò del'Onpitule italiano. 


Capitale delia Società 


ll Capitale Sociale è di Lire 4,300.000, diviso 
‘în se Serie di mille azioni sper Seri», e queste 
'suddivise in Azioni di 

La Società s’ 
ranmo8ittsscri 
‘ine Serie. 

Il Capitale 
dello svilufpb 


i 
‘tenderà cistituita 
î quattrò quinti delle tre pri. 


letPindustria. 
Versamenti 


All’atto delli sottoscrizione (27-3 


| DicembrefS72 . e; 

Un mese dopo (27-31 Gennaio 
1878). N) 

| Die mesi ‘dopo = sdttostiitione 

© (27 e 28 Febbraio — 3 Marzo 
1873) . . . ° » 50 


Le sottoscrizioni si riteono in FIRENZE e ROMA presso B. Testa e Comp.ie in 


VENEZIA » Pietro Tomich — Leis E- | ANCONA » Alessandro Tarsetti. 
dardo. MODENA » AMG. Diana fa Jacob. 
VERONA » Poatelli Pincherli ‘fa Donato. » » Ereiidi Gaetano Poppi. 
GENOVA , - .Sededella Banca del Popolo — | PARMA presso Giuseppe Varanini. 
, Fratelli Casareto. UDINE > A. Lazzarati — E. Morandiai. 
BELLUNO » Ottavio Pagani — Cesa. 
VICENZA » M Bassani o figli — Gi 
soppo Ferrari. 
MANTOVA» *Gabtano Bétoris © Angelo 
A. Fini. 
"E nelle allre cillà dilalia presso i corrispondenti - delle Case sopraindicate. 


resso le SEDI DELLA Baxca DEL' POPOLO in'Sassari — Cagliari Iglesias 
Alghero. CAGLIARI : presso Pala Giuseppe — Pergola Temistocle, — SassaRI: presso Fratelli Fumagalli — 


Di essere aumeutato a seconda | 


— Ozieri — Carloforte —Bosa. 


| Quattro mesi dopo la sottoserizione 


27-30 Aprile 1873) . - > 30 

| Sei mesi dopo la/sottoscrizione (27-30 
Giugno 1873) . 5 Poi: 

| Otto mesi dopo la aio 
27-31 Agosto 1873)... 85 
L. 250 


Dopo il terzo versamento i certificati 
nominativi verranno cambiati col titolo 
definitivo al portatore. 


Benefizi e Dividendi 


| Ogni Azione ‘ha diritto ad un'interesse del 
6 0/0 annuo pagabile:semestealmento dall'epoca 
e'îu'proporzione“dtella somme versate, e al divi- 
doado del 7500 sui berefizi netti Sociali a 
forma il-Lio Statuto. 


Chi anticipa i versa iti ba lo se 
6-00 in razione d'anno/sulie somme anticipate. 
— Chi li ritarda sofire l'interesse di.mora del- 
l°8.010 salve-inoitre le disposizioni del Codice di 
Commercio. 


Verranno accettati iu pagamento, al 
| netto delle tasse, tanto i COUPONS del 
| Consolidato italiano scadenti al 1° Gen- 
naio e al 1° Luglio 1873, quanto i CUU- 
PONS di quéi valori Municipali.e Gover- 
nativi che sono pagabili in Firenze il 1° 
Gennaio e I° Aprile 1 


1,28, 29, 50 è Si Dicembre 1872. 


REGGIO EMILIA> Carlo Del Vecchio — Pro 
spero Montanari — Cervo 
Linni. 

Eredi di R. Vitile — Gia- 
sèppe Biglione. 

Aofossi, Bercuti 0 0. — 
S. Berracini. 

B. Cerea — L. Mioni © 


ALESSANDRIA » 


Comp. 
Antrea Muzzarelli. 


— Macomer — Nuoro 
— Soliinas 


——n_z__.rrrr_———_ÉmÉmmm@@@tiiiicciiiiciiiiii e 


fioma — Tipografia EREDI BOTTA, via de'Lucchesi, 3-4 
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PAN 


= DI LE > 
Roma | Firenze 
via del Corso, 220 | via Panzaci, N.28 
Cata SOSCRITZI Ru ST EastartIScORO 


Num; 354. 


Direzione E AnmenistRAzione 
‘Roma, via della Stamperia, 75 


‘Avvisi cà inserzioni: presso 


OBLIEGI 


Per abibuonarsi Taviano. pogliz portale 
all'anzministratore di F2xFULLA 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


ROMA Domenica. 29 Dicembre 1872 


_— 
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UN RITORNELLO 


Anche la politica e l’amministrazione dello 
Stato hanno, come la poesi?, i ioro ritornelli ; 
ut pictura, poesis, diceva Orazio per dire in 
verità tutt'altro, ma le citazioni latine fanno 
sempre bene, quando non se ne fa troppo a- 
buso — come il padre Curci. 

Come nella poesia, il ritornello giova in po- 
litica ad allungare il componimento, a pigliar 
dello spazio, ad accarezzare l'orecchio cd a 
far tenere il fiato. 

La politica italiana, come la poesia, ne vanta 
parecchi de’ ritornelli divenuti famosi e degni 
di far parte, come ottimi esempi, di un’Anfo- 
logia ad uso deliescuole degli amministrati : 
per citarne alcuno ricordo i! ritornello del pa- 
reggio, dell'equilibrio, del dicentramento, della 
riforma amministrativa,e dei biglietti di Banca 
sucidi. 

Questi armoniosi ritornelli ritornano ad o- 
gni strofa governativa,in fine di ogni discorso, 
e com'è ufficio loro, tirano in lungo il compo- 
nimento, molcono gradevolmente l'orecchio, e 
fanno attendere con pazienza il dì del giu- 
dizio. 

Di questi giorni poi ne ho trovato, nella 
prosa politica, un altro, meno poctico ed ar- 
monicso, e del quale parmi si facesse troppo 
€ troppo grave abuso. 

È il ritornello sugli emigranti. Ad ogni fin 
di semestre, talvolta anche più soventi, viene 
su pei giornali, di solito în prosa governativa 
e umanitaria, un articoletto-ritornello il quale 
mette in guardia gli italiani, che stufi della 
carta-monetata emigrano nell'America, a cer- 
carvi dell'oro, gli mette in guardia, dico, con- 
tro le frodi degli agenti d’emigrazione, e mer- 
canti di carrfe emigrante. 

Il ritornello s'alterna natursImente colla 
luttuosa canzone di centinaia di emigranti, i 
quali sedotti da false promesse, derubati le- 
galmente d'ogni peculio; sono gettati su qual- 
che spiaggia dell'America, a morirvi di stenti 
e di fame, quando la loro buona fortuna non 
gli ha falti morire tra i patimenli del viaggio, 
nella sliva del bastimento! 

Sono racconti che straziano l’anima, e pur 
troppo, punto esagerati. 4 ù 

Or questo ritornello che mette în guardia, 
come oggi, l'ho letto l'anno scorso, due, tre, 
dieci anni addietro in coda alle stesse orribili 
d:scrizioni, e colla solita rima del mettere în 
guardia. 

La qual cosa ci dà la Sa ga toa 
oggi continuano proprio come grana 
Pet addietro, le stesse frodi, le stesse 
catastrofi, le stesse ecatombe di emigranti. 

V'è nulla di mutato — nella lugubre poe- 
sia — neppure la rima! SHEN 

Pes se non nell'intesesse dell'umanità 


vero; ma anche di colui che si getta nel fiume, 
malgrado abbia imparato libri, che visi 
affoga, è tutta sua la colpa; tultavia accorrete 
a salvarlo, e tenete delle guardie che vigilino 
sul fiume, e de’ medici pronti a richiamarlo 
in vita con tulli i soccorsì dell’arte. 

-E qui, nel caso degli emigranti, non si tratta 
di uno, ma di centinaia di illusi che si affo- 
gano. È 
O che ci ha a fare l’opera e la mano del 
Governo? 

Qualche cosa di più e di meglio che far 
pubbiicare il periodico ritornello. 

Questo so, che la mano del Governo, quando 
esso dubita che alcuno degli emigranti non 
abbia soddisfatto all'obbligo della leva, è pronta 
ad agguantarlo e se lo tiene qui. 

O perchè non potrà darsi un po’ pensiero 
anche degli altri? Non ci ha proprio il Go- 
verno altro interesse che la lera? 

Certamente il Governo non può tutto fare: 
essere la mamma e la nutrice; oltre gli emi- 
granti, al paiazzo della Consulta si ha da ba- 
dare alla questione del Laurion, dell’Orénoque, 
del figlio del Kedive, della decorazione insuffi- 
ciente data dalla Svezia, e millanta altre gra- 
vissime questioni. 

Ma poichè il Governo ha più d'ogni altro 
modi e facilità d’essere informato, infor- 
mare, di interporsi, di salvare quelli che si 
gellano nel fiume, ini sembra che debba pure 
fare qualche cosa più degli altri, qualche cosa 
meglio di una periodica e vana messa în 
guardia. 

Lasciate fare, lasciate passare! — D'accordo, 
finchè non si tratta che di passare; ma quando 


è il caso di affogare? 
Vate 


friorno FER frrorno 


È morto a Firenze Pietro Giannone. 

Napolitano di nascita, coll’anima ardente di 
libertà, e l'ingegno .prontissimo e vivo, si com- 
promesse nei moti politici del 1821, e riparò 
in Francia. 

Nel 1823 dette a Parigi accademie di im- 
provvisazione, e i giornali del tempo lodarono 
in lui, quasi meravigliati, la rapidità del con- 
cepimento, e la foga non affatto dissdorna del 
verso. 

Nel 1829 diede fuori a Parigi un poema poli- 
metro, intitolato : L’Esule, che, venuto in Italia 
in barba alle polizie, e letto in segreto, scaldò 
gli animi de’giovani, e vi accese il desiderio di 
avere una patria. pa 
sa 

Se ne andò in Inghilterra, dopo alcuni anni 
di dimora a Parigi :.e poi vi tornò per fondarvi 
un giornale che anche questo prese dall’Esu'e 
il'nome. Si stampava in italiano e in francese, 
ed aveva a collaboratori, oltre il Giannone, il 
Fignani, il Cannonieri, e il Pescantini. 

Si pubblicò per brevissimo tempo come già 
l'Italiano del Mazzini che lo aveva preceduto, 
e come il Bravo che gli succedette, per opera di 
Lorenzo Borsini e di Pier Angelo Fiorentino. 

a 

Vagò da quel tempo per tutti gli Stati d'Ea- 

‘pericolo .d’essere colto 


dedicandogli molto tempo più tardi la sua poe- 


igrante a mezzo; l’altro mezzo che non pi i la su 

= pina ine js intorno alla Repubblica, ebbe a ‘dirgli : 
‘che non è associato | sia : 

si peer crede meno a quest che alle AE 

promesse di infimi ed'astuti trafficanti di vite st 

umane, l'altro mezzo, dico, se ne va a perdi. ; Ventot sei a io see 


2 it la colpa è titirdi loco l Può esser 


* 
Cari 


‘Tornò in patria nel 1859, quando Luigi Carlo 
Farini, dittatore nell'Emilia, volle rendergli la 
giustizia che meritava, e fargli men doloroso il 
ricordo delle pene sofferte. 

Oggi nessuno legge più ilsuo poema — guasto 
dalle stramberie che avevano voga al tempo 
nel quale fu scritto, e trascurato nella forma, 
come sempre le cose degli improvvisatori. 

E di questa non volle scusarlo neanche il 
uando prese il libro per argomento 
di uno de'suoi arficoli critici dell’/ul catore Li- 
vornese. 


* 
sa 

Ma il Mazzini badava alla sostanza, non alla 
forma: Guai, diceva egli, a chi è kitcrato sol- 
tan'o! E a que’ tempi stava bene. 

Oggi che non si scrive un sonetto senza 
mètterci deniro tutto un sistema di rinnova- 
mento sociale, nè si pubblica romanzo che non 
si proponga di rifare il mondo ab imis funda- 
mentis, benedetti i letterati che s'occupano so- 
lamente di letterati 


e. 

Di Pietro Giannone nella storia letteraria 
non resterà forse il nome: ma finchè sì leggerà 
dagli Italiani la storia della prima metà di que- 
sto secolo, sì ricorderà con pietosa venerazione 
il nome intemerato, la magnanima abnegazione 
di lui. 

Perirà il pcema, rimarrà l'uomo: strano 
bell'esempio in questo tempo più avrezzo e più 
devoto alle frasi sonore che ai forti caratteri. 


* 
sa 


Ciscrivono da Firenze che il giorno 25 do- 
vevano abboccarsi colà il conte Cambray-Digny, 
come membro della Giunta municipale, il cava- 
liere Luigi Bellotti-Bon, e il presidente dell'Ac- 
cadegifa de Fidenti, per l'attuazione del pro- 
getto presentato da quest’ultima al Munici 
e di cùi Fanfulla discorse già lungamente. 

Ci sì aggiunge che P Accademia, purchè la 
cosa si faccia, è generosamente disposta a re- 
cedere da alcune delle condizioni poste dap- 
prima. 

La cosa dunque si farà: ce ne stanno garanti 
il disintercsse della Società filodrammatica; l’e- 
sperienza di un capo-comico come Bellotti-Bon 
e l'operosità diun amministratore come il conte 


Digoy. 

Fanfulla, che è stato il primo a propugnaré 
pubblicamenteil progetto, sarà soddisfattissimo 

E sarà una delle poche volte nelle quali di- 
scorrendo poco verrà concluso di molto! . 

sta 

Folcheito ha annunziato l’altro giorno la 
morte di Arnel, l'attore più aristofanesco che 
sia.comparso in questo secolo sulle scene — 
dice Eugenio Briffant, un critico come ce ne 
sono pochi. 

Arnal era, oltre quell’artista che tutti sanno, 
anche un uomo di spirito. 

Fanfulla, che ba ‘parlato seco a Interlaken 
nel1868, si ricorda appunto di una frase det- 
tagli da lui. 

— Un uomo di spirito può essere, un cattivo 
attore: ma un buon attore è essenzialmente un 
uomo di spirito. 

- sa 

Fra gli aneddoti della sua vita, che egli rac- 
contava con molta festività, ricordo questo. 

Arnal avea fatto parte dei pupilli della Guar- 
dis, e nel 1814 si battà con gran coraggio alla 
difesa del ponte di Neuilly. 

Da quel tempo gli era rimasta addosso una 
grande simpatia per i militari. 

ia 

Mosso da questa simpatia prese nel 18383 al 
suo servizio un tal Lody, vecchio soldato, che 
avevalasciato il servizio, dopo aver servito sotto 
Napoleone. 

Lody non era in tutta la sua vita entrato che 
vasale roi a tetro 


Al Théàire Frarcais una sera in cui c'era 
l'Imperatore, e Talma recitava il Trionfo di 
Trojaro. 

Per compensarlo de’ suoi buoni e fedeli ser- 
vizi una sera Arnal gli dà unbiglietto di favore 
per il Vaudeville. 

Era appunto la sua serata di benefizio. 


* 
sa 

Lody va; e, ricordandosi di Talma e di 
Trajano, s'aspetta di vedere ilsuo padrone com- 
parire in scena col marito e colla @6rona. 

Figurateri il suo &isingatmo! 

Arnal recitava il Pusillan 

AI vedere i calci, gli schiaffi che Arnal rice- 
vera în quella commedia, lo sdegno ferve nel- 
l'anima del vecchio gregnard. E indispettito 
con Arnal, con sè, con tutti, vuol scavalcare le 
panche e salire sul palco scenico.» 

Riesce a farsi mettere alla porta. 


* 
Diet 

Per l’appuato il giorno dopo Arnal doveva 
avere una partita d’onore. 

Capitano i padrini, mentre Arnal dormiva 
tuttavia. 

Dicono a Lody di svegliarlo perchè si tratta 
di un duello. 

— Un duello? — risponde Lody. 
mio padrove è il primo vigliacco di Pai 
sciatelo dormire; tanto non sì batte. di ‘sicuro. 

Invece Arnal esce, va a battersi, ritorna. fe- 
rito, e volgendosi a Lody tutto sorridente: 

— Vedi, se sono un poltrone? — gli dice. — 
Non hai capito, animale, che ieri sera io reci- 
tavo una parte, e dovevo simulare meglio che 
potevo la paura? 

Lody pensa un poco e poi rispoude: 

— Starà tutto bene; ma io non rimango al 
vostro servizio. 

— Perchè? 

— Perchè quando vi si presentano di queile 
parti, voi avete il dovere di sfidare l’autore che 
vele dà. 

Non ci fu verso dî trattenerlo; e Arnal, che 
ricordava sorridendo questo aneddoto, si com- 
moveva pensando allo scrupolo singolare del 
vecchio soldato dell'Impero. 


NOTE MILANESI 


MILANO, 25 decembre. 

Oggi è Na/ale. — Giorno pieno di memorie d'in- 
fama, epperò giorno simpatico; ma giorno pure 
pieno di noio e imbarazzi, epperò antipaticissimo. 
— Por farla compita, piove e fa un buio d'inferno. 

I negozi sono ‘chiusi. — Gai a chi non s% prot- 
vedato ieri! — Il fornaio porta il pane di venti» 
quattr'ore. — Il barbiero tiage aperto poche ore: 
în quelle poche ore c'è folls ; e fra il proprietario 6 
i garsoni, per servir tutti, è una nobile gara di 
scorticamento spietato. — Esco ora dal mio bar- 
biere, il signor Laniperti, un garbato ometto, pic- 
colo, grassotto, calvo, sempre piano di cortesio, di 
risotto e di Barbera; preferisco il Barbera col pre- 
testo ch'egli fa la barba. — Dio! quante stelle mi 
ha fatto vedere barla Iscendomi Tutto uno stadio 
d'astronomia! 

E nonarere neppure il conforto di un giornale — 
il giornalo è il cloroformio dei barbieri: oggi siente 

PSA 


de 

Marco male\iho il sigrior ’Lamperti, che fa 1° 
barba/ai cireéli bene informati, mi ha dato lo ho- 
tizio dello prove generali dell’opera o'del ballo alla 
Scala: 

Veramente la prvà dell'opera (Ap Blas) non si 
è fistiz; ni favotamnî. — Ma martedì sera ci fa nam 
semiprova generale; nor fu generale perchè maft 
cava la Casilda, ossia la signora Mariani, portata 
via ai palermitani... berchè se ne volesso imuzi» 
schiaro un tantino l'autorità. 

Im mancanza della signora Mariani, sostenne la 
parte di Casilda il maestro Marchetti!... — Che 


Ù poi 
‘mento sono state un fisco è piramide. Povero Si. 
dle che no ba futte lo spese, è porero Gambetta che 


cano! — esclamava il mio barbiere. — Scrive beno, 
ma canta malo! 


Peraltro il RAI dello prove, dai = perduto il suo titolo di Delfino della Repnb. 
1 
cantanti, massimo del Maure! (così noto shche'a i ditori Ltcea e Ricordi gli fazio le più'incoragî 3 56 carte A conti fatti, non si è trovato un centinaio di ni 


Campanini, benchè un po' fiacco negli i 1 firme. Sopra usa popolazione di trentasei mili 
accenti, o della Kraus — che canta come ua as | ti alici iui fedi meglid la sò | sandaterfa giocalo costei, so vi busta l'anime | è trornto, ogni calorappena ana fear i 
go!... parchò la sua voce non sia un po' scarsuoti& |. -.>#_ Ta società dovrebbe trorar mododi sc‘o- | Fuorifle prove: dino che volesse la dissoluzione dell’Assemblea. 
quiete giore il sig. Ponchielli dagl’impegni che da anui lo | lerilaltro, essa inneggiava al Natale, come 30 | Volete scommettero che quella frazione di citta. 
legano a non so quale editore cremonese, che il | aspettasso la strenna ; © infatti l'aspettavo, © di- | diro snllodata non era }a testa? 
Ponchielli oggi si trascina dietro come usa palla di | ceva che sorgerà prima o poi chi libererà il Concedetemi questa esclusione: e padroni di scie- 
ferro snnodata al piede. — Ma sciogliere contratii <..... Vaticano e l'altre parti eletto gliere in tutto il resto del corpo la parte frazio- 
nato: i balli alla prova ingannano sempre! (mi di- | non entra nello attribuzioni della società. < La Di Rowa che scn state cimiterio nabile. 
pre aeità car società si limita a gindicare severamente ii detto Als milizia che Pietro seguette. » #% È morto il comunalista Lavalette. 
brutti; paiono brutti e farore editore. — E pare che questo severo giudizio B0R | —Ebbene:la profezia di Danto, che l'Armonia la- | In quella sanguinosa pleiade che s'addomanda | 
Quello che non ba esitato di svelarmi il prelodato | sura infecondo: mi dicono che quall'oiore stà PeT | sa in trosco, sè già avrorala, perchè Dante, si]| Cotmnuo di Parii,egliera, al paragone, nn astro i 
Lamperti è che il ballo è messo in scena 60R SÉArzO | sciogliere maguanimamente il sig. Ponchielli dai | versi che ho traseritti, non ci mise il punto fermo, | luco meno infausta. Il coraggio di tener testa allo 
@lusso degno della Scala. — Solo le pettinature | suoi impegni: e li fece seguire da quest'altro: irraenzo de' suoi colleghi non gli venno mai meno, 
non gli sono piaciute : ma io ho messo questo biasi- | ss sarà vero, ve lo saprò dire subito. — Ml vero | - Testo libere fian dall'adulterio. © fu lui che nel mese d'aprile impoùì il sacco che si 


mo delle perrucche in conto d'invidia di mestiere. A ) Sa dirmi” fa di che adulterio si tra 2 | volera daro ai tesori della cattedralo di Parig 


x Ma non tro ia di ieri celebrava la Pa comunalista, ma nom fa nè ladro, nè incen- 

Tatto porta a crodere, in conclasione, che la sta- festa di Sim Giovaumi il Vangelistà, o parodisado | trio nò assassino degli ostaggi. Una specio di 
Le Prime Rappresentazioni 

FIRENZE, 26 dicembre 1872. 


> > dra borghese. Diamogli l’amnistia. 
gione carnovale-quarezima sarà quest'anno interes- appanto il suo Vazigolo, scriveva di lai: «Ecifa in | PYel borghese Diamogli l'amuistia. | 
santissima. — Avremo finalmente la soddisfazione tao mandato de. DIO, 1 esi nono sce Gio, | _** Vba chi mi chiedo muovi partiolai sun 
SUATRO DELLA PERGOLA. — Opera Rigoletto, 
ballo Dyellah. 


di sentire la musica di Wagner: si prevedono chiassi ici ni Re i Sponersche Zei- 
indiavolati; i due partiti sono già bene disegnati © Le citazioni, per l'Armonia, sono come gli abiti | noti quando lo si mettono fuori bisogna non I 
s'è già fatto qualche piccola avvisaglia. di un vestiarista da teatro, che possono servire a | sarto fu tronco sotto pena di bagiso 
— La musica (gridano i Wagneristi) deve smet- totti. sciarle in tronco pena di... bugi; 
fra le arti: 6 non sî sta tra le arti quando, contenti | "Sonolo 71}2, ei fiorentini accorrono in massa | vanni? rei con quell'interessante appendice. 
= provocare i sensi, non si cerca di parlare alcuore | alla Pergola, cogli abiti inzuppati di quel nebbiono | Anathema sit! ce essi Laz NE ita 
dl i î i riormi opprii = nella stessa la noti 
per mezsò del pezioro. La musica ba blbettato sin | all'iglee che da quattro giorni opprime la nostra | 4% 1a Convenzione pel riscatto dei canali Gevour | "Ol stessa Norvegia d'onda gianee quella notizia 
qui: impari a parlare — sia parola eloquente, non | città; comincio anch'ioa credere, vedendoli ‘entrare canali gi in forse, giù 


x 


Del ballo (I selle pesonti morfali) il mio barbiere 
non ha voluto dare giudizio: si è tenuto abbotto- 


È geri % x i; il caso d'applicare questa pena al 
tere il suo valgare e basso officia di grattare gli 0- Na, nl caso attoalo... via, è troppo; L'autarità ||, S4rebb® forso il caso d'applicaro questa p 
recchi collo facili castileno che ridncon l'artista a ecclesiastica dovrebbe un tantino immischiami in | ciao prossiano? Joe rela la 
rn orbo di Bologna, e l'orchestra ad un chitarrone. queste gherminello: non vedo che l'Armonia lo | © ce santi sorogli avvinghitmenti cito nile 
— La musisa è arte, e dove prendere il suo posto sopprime un Santo, ele baratta il Balfisfa in Gio- | S!TOni d SPAN e 


suono evirante ! baguati a quel modo; che andando al teatro s'am- | f° sar il se 24 a Firenze : ni Governo | sui nobili che s'impuntarono per un'ombra come 
s ARIE firmarono gli onorevoli Bella e Castagnola, e per la | tanti puledri. 
— Niente affatto! (rispondono gli Anti-Wagne- | molliscono i costumi. Sébialà loc. Geral n pi 


Devo aggiungere a scanso d'equivoci che il si- 
n n guor De la Tour, nostro ministro ordinario a Sto- 
pagando alla Società L. 875,000 di rendita conseli- | colma, non prese nell’incidente, se incidente vi fu, 
data cinque per cento, ciò che fa un.interesse di lire | alcuna parte, meno quella di spettatore. Aciasenno 
17.50 per ogni azione di lire 500. ras 

La Riforma registra il fatto, e poi esclama: È | E chine vuole di più, si rivolga per Tobiers A 


"una Regia ? E. il ministro degli esterì, Tirano. È affar suo. 
Nel caso che. voglia proprio una risposta:alla sia | * Le notizie di Spagna, da qualche tempo, si 


riani). La musica è molto al di sopra della parola ; | Nonvi faccio una descrizione del Rigoletto, per- 
essa comincia là dove la parola è costretta ad arre- | chè rischierei che mon ne fosse un sol rigo Velto. 
starsi! L'idea che la parola, ad un certo punto, è | Dell'esecuzione dirò che l'orchestra diretta dal Ma- 
impotente ad esprimere, la musica l'afferra e l’e- | beilini fece il dover suo, che i cori dei cortigiani si 
‘prime essa mirabilmente. — La musica;che vuol | disimpegnarono alla meglio: del resto, a meno di 
diventar parola, adunque, non si sublima, masi | passare per cortigiano anch'io, debbo dire che, trat- 
; invece di salire, discende ; invece di no- | tone il Merly, che si palesò sommo artista, tattigli 

si, essa deroga meschinamente. — La musica | altri rimasero infericri al còmpito loro: La donna 


Il Governo'rientra nella padronanza dei canali 


n = S 8 domanda, eccomi a servirla: Nonè, no,una Begla; | ;; oe miei lee voto 

vera deve sopra tutto essere musica ! mi parte un poco paralizzata dal timore, Sparafu- 5 po, uni ; | risolvono quotidisuamente în queste parole : « Car 
5 dle gi contonto di manifestarsi bravo... sul manife» | © U2-- Consorzio nazionale... a rovescio. C'è un ca- | listi o repubblicani battati su tutta la linea. > 

2a ito, eil tenore... none di ottocento mila lire consolidate per l'eter- | "Una volta c'era.in Italia una Confraternita che 

- Chiharagione? Chi ba torto? Dopo i tre primi atti dell'opera venne il ballo: un | "> Povero I 1 Se ra dovesse tener | pigliava il nome di Baituti. Potrebbe darsi cha si 

Tatanto ebbe ragione il Ponchielli co'suoi Pro- | ballo d'una lunghezza tale, che se ho mn consiglio enti non no avrebbe abbastanza ! fosse trapiantata in Ispagna, ma non ne sono ben 

messi Sposi al teatro Dal Verme. da darvall'impresa, ni è 0 di tagliarno via mezzo, | ** Un'altra Banca fra l'ascio o il muro! sicuro. Quello, per altro, che posso affermare, e in 


Quella è musica 1 musica che metto tutti d'azcor- | oppure di far comparire a metà di esso unbutta- | Il ministro delle finanze,col diritto che gli danno | ogni caso argomentare con qualche fondamento, gli 
dol Dotti e dilettanti! Macetri e profani! Wag- | fuori qualunguo il quale asmunzi al rispettabile | certi regolamenti, ordinaalla Banca Toscana dicre | è cho i nso-Battati spagnuoli 0 usano della tetti- 
i, Rossiniani, Mayerberiani ! pubblico : ds dito di versare melle casse dello Stato pel giorno 2 | tura come i fratelli sullodati, cioè punto punto, o 
C'è ua quarto stto meraviglioso! E che prova | La musica è del Giaquinto: ciò è quanto dire che | geunaio la miseria di due milioni a titolo di pre- | ci hanno fatto il callo in guisa da non sene accor- 
una cosa importantissima! Cioè che la vena del | è buona. I costumi freschi, elegeati, qualche volta | Stito- gore più. 
giovine maestro, lungi dall'esersi ilsnguidita cel | splandidi. C'è ua momento nel quale tutte lo balle- | | Tenuta ragione dei capitali di cui dispone quello | Prego innanzi a tutto l'Agenzia Stefari e poi sa- 
tempo © i disinganzi, ka conservata tatta la soa | ri sonia vi Istituto,e della cerchia dello suo operazioni ristretto | bordinatamente i giornali spagnuoli a smettere da 
alla sola Firenze, i due milioni sono por essa qual- | queste vittorie quotidiane. Chi rifacesse il conto 
che cosa di simile ai quaranta domandati alla Ban- | delle vittime ch'essi ci hanno dato, riuscirebbe a 


Infatti l'altimo aito è lavoro recentissimo: e si 


mentono i due stili diversi, chè ne' primi atti, scritti | Vimpresa un occhio della testa: mi dicono ca: gliè un calcolo che si può far sulle dita, o però | trovare che la popolazione di Spagna fa già due 
molt'anni fa, predomina la maniera del tempo ; c'è Ls e na non mi fa meraviglia il sentire dai fogli di Firenzo | volte, o per untitolo, o per l’altro, massacrata. 
del donizettiano, del verdiano, del rossiniano ; l'al- | LaprotagonistaZia simpatica danzatricoche aveto | chela Bacca Toscana ha dovuto limitare le sue 0- | O che si riammaziano forse fra morti ? 
dimo atto è maniera affatto-muova; la dicono ma- | appiandita all'Apollo nell'autammo decorso. Il suo | perazioni disconto. Ma bando alla celia : questa guerra di tatti i 
yerberiana; ma è un modo di esprimeni; perchè | nome è Batè; ma è fatta facoltà ai pompieri chela | | Abbiamo forse allo visto una seconda edizione | giorni, di tutte le ore, su tatti i punti, © per tutte 
al suo maggior pregio è l'originalità del carat- | ammirano, di invertire lo sillabe e pronusziare sebò | della crisi di Genova ? lo cause possibili, è cosa che fa pensare. Ferre già 
tore. — c'est bean! (c'est mime raide !) Voltatela, giratela, se non è Banca Nazionale è | da quasi un anno, e promette bene per il 1873. E 
casi Il libretto è quello che sono tatti i libretti di | Bacca Toscana: sempre frittata. io domando: come va che tra repubblicani e car- 
L'apparizione di questo giovine maestro ha dato | ballo: um pasticcio, în cui, come ho accennato più On Sella, guardi unpo”sec'è verso di accomodarla | listi non si azzuffano mai ? A mio vedere, di fronte 
luogo a tatta la serie delle frasi fatte. sopra, non manca neppure la rolaille. meglio, perchè se per l'affare della Banca massima | ai repubblicani, i carlisti sono, o dovrebbero essere 


Vedete 1Un genio simile restare ignoto per tsuti | Una vera rarità coreografica si riscontra nel qua- | tiè tanto gridato contro il momopolio (?), per questo | qualche cosa di peggio dei regi: invertite ì termini, 
smni! non eesere che un povero capobanda a Cre- | drosesto, che rappresenta una festa da ballo in casa | della piccina, glielo dico ia un orsechio, la Nasione | e avrete necessariamente gli stessi risultati. 
mona! — 051 la société, la socittà ! del governatore delle Indio iaglesi. A un certo mo- | gridaalla bella prima contra la...ti...ram...n...i...à! | Esenon fossero che dei compari ? L'ipotesi è 
Vedoto! egli si presentò a un concorso a Milano: | mento tatto le signore corrono ad armarsi di tante | ** Spesseggiano da: qualche tempo. n Ilalia gli | forse arrischiata: mettiamo. piuttosto, la cosa sul 
«bbe un compelitore, ma il. suo pezzo di prova con- | spazzole infitto sa dei bastoni, destinati evidente- | attacchi bratali par le:vie; scrivo affacchi, ma do- | conto di quella gran bontà dei cavalieri antigui del- 
seguì due voti di più dsl campetitore I... Eppure il | mente a far pulizia dei ragnateli cho ingombramo il | vrei serivere assassinii: il capitano del genio Sarti, | l'Ariosto, e ravvisiao nello due fazioni Farraù 0 
favoritiamo, la.comsorteria, Îl ‘sistesca’ riescitono a | soffitto della sata. Dev'essero un uso inglesi: per lo { a Forlì, che ci cadde or sin pochi giorsi, veraa an- | Riaaldò che, dopo essersi picchiati come ciuchi, 


far mominare il competitore! Infamia!.. © meno è un modo abbastanza criginale di matiifo- | cora in pericolo. vanno insieme, sullo steisò cavallo, in traccia di 
= stare con quel piccolo servigio la gratitadine degli | —Apprendo ora che il municipio © la cittadinanza | Angelica faggita in sul: più bello. 
invitati verso il padrono di casa. di Forlì, ia un Indirizzo mandato all'esimio uffi. | Dinanziad Asgelica, cioè all’ambizione dol go: 

Chie sciocchezze ! — Era un concorso per esame e Raccomando al vestiaristà di ion ostinarsi a vo- | ciale, deplorano e stimatizzano quest'alto, che sa- | vernare, le ire di parte scompaiono. Fortuna che la 
per titoli: nell'esame l'uno ebbe due punti di più; | Jer vestire da postiglione un vificialo dall'esercito i bella del Catajo Ea sempre la presenza di spirito di 
risî titoli n'ebbe tanti di meno! — A chila colpa se | di 8. M. Britarinica, che; secvndo il libretto, col A batter là campagna sul cavallo del Plebiscito, por- 
Inoperà del Ponchielli restarono stpolte sotto i loro | suo eblorrifo uniforme (1) deve far nascere nella | in iscambio d'un altro. Ban inteso clio tato tia'é Rinaldo, mentre se la diceva a colpi di 
sicbiasi provisicialio non fruttarono al valente mae- | principessa indianail pintoso desiderio di stilottarlo; | sino pess tutt'ora il misterò. Bontemperia 1 spada col.suo rivale ! 
prep vaenfseninegdi A proposito di che ho notato un numero raggiar- o i G 
distesi, coprutao colle posizione splendida di espo- | devole di pugnali (ia tatto 27) meevano dei qualiar- | = Bologua deri | Lar ul 
banda? — ut lp i, cp dall'altro eb- | riva maia ferire la vittima designata; proprio come protestare 
peg la lettere d'un certo passe che non giuagono mai a | con ua Indirizzo contro 11: villano insulto; ed io è 
i mamisi, 0 menare scalpore sache destinazione: fintantochè, uno dei personaggi che | non posso che dargliano lode. 


| Telegrammi del Mattino 


{Agenzia Stefani} 


Gontrastato Il giudizio ? vuol fare l'assassino sul serio, si trova costretto Coll'aatorità che gli viene da un Consesso 
Re e ol a oo: | rinunziare al ferro ricomostinte com ‘poro caioiàa, | tivo, un biasimo pia la ssa petardi? 


vi sostituisce via brava pistolettata colla quale | ffusnra moralo, © stirei quisi per aggiungere di 


ta bon ali che fr 1020 mon si SCOPra NR. | ha termine l'azione. galateo. Questi municipi, cho sorgono vindici non || _ NEW-YORK, 26: — Avvenne ridente, sulla 
atipolavoro mell’Amldo? nel Mefistofele ? | Finitoilballo, quando credero, da coscienzioso |! solo del buon costume:e della buosa amministra: || cre la Teena fn seg al quale al- 


È cronista, di dover restare ad assistere allo strazio || zione, nia sucto delle beltà tràiizioni dell genti» persone rimasaro ai È 
a xi cinquanta || del £ ‘att det Pipolo, volo fortuma che un tile |! lenza e della cavalleria, dio îl vero, mi piacciono. || ses Cino Parimgnta di una chiesa 14 per 
pori e cone Reso el | uscito su proscosio sà axmunziare ché qual cago- |! Se la bella costumanza atfecchisse, vleto scom- || Sona avvenuti molti distri marittimi 
fini, o Verdi, c0c.;ecc.: il. ‘e inghi |: lavoro restava soppresso per un male improvviso | mettere ché im pochi andi se né vedratno gli effetti PARIGI, 27. — ‘Assicurasi ehe la dimissione del 


to nf. || 0praggianto al tetra... ed io mo io andai litis- | natho nello statisticho ponati? conte di BSurguing in stata acceltata. 
Zola quer Arpa se | simo pensando che ogaì mele fon vic per uscire; || Tn Atene qualeioéoen dî sur ci doveva essoro: ||, Ti Prazserà domani presso le Lyons; mir 
appena ogni 50 anni (forse) hi î 7 meda Ieegapanena Hi goa Arai aci i esarnio ProSS 
mirati rea genio: ma la so- |! a Brigata. ar famnsa decisione per la 
a che pr 5 sai è pata traverso a 60 mi- quale solo agli abitanti di Cociera pernisazo d'essere “onda; 27: n imtes pubblica un dispaccio 


3 fmo la tremilmosimaprima misti 
i Promessi Sposi del Ponchielli 
x 
"Ma il tempo passa; eil vero geuio vinse gli osta- 
‘agli, Rinoo la dificdenzo, vinco gli sootticiami. 


villani: segno che agli abitatori dell’Attica'era.vie-. | da Berlino, il Loftns consegnò 
CRONACA POLITICA | tie e ai rne: | db tecino. di quale {ka gie lord Lo ser 
= della repubblica aveva a mano lo sue brave nozioni, chiara 
Berceto ‘A proposito di beni ecclesia- non soltanto contro il delitto, ma eriandio contro 
, battaglia fra l'Opliione da una parte, è catia Ie A 
lOmevatore di Daviar  l'Armia di Pins re 


PIET] 
di sulo 
febbre el 
tato der] 
sono in 


secondo 
Jia. Nel 
tenze di: 
poggio. 


Pazzi 
Milan] 


Un gra 
scrivere 
galantuo 
plicemen 
dizio e dl 
bito, per 
pato con 
editore d| 
insmidat 
bastereb] 
che si trd 
Per pul 
tra formi 
d’an fiatd 
quattrocd 
fali della] 
în forma 
dati stati 
logiche e 
‘ed assion 
pulvera! 
frasi cond 
strative... 
Garganti] 
Gli I 
‘mortalme| 
cui i nost 
Zione ces 
corpo qua 
col colteli 
cadaveri 
Paulo H 
tuito, ebil 
cia in favi 
vieto pregi 
fine serio, 
E per fard 
se, in appl 
liano, brid 


da 
lai 
le 


liere Ruspoli 
Meatato il pinno di massima: 


PIETROBURGO, 27. — il 5 
di vate del grandica eredi cita dello stato 
dbre era alquanto dimincita. 1 dice che deri ile 
‘o dcrmire nella notta = 
Sino în uno stato soddisiaconta.. Ce Pe sno forze 
ATENE, 26. — I ministri di Russi 3 

di Germania notificarono al ici d'Austria è 
50 deve dare una soluzicne site che 
secondo la giusta dimanda della Francine deliva? 
lia. Nel caso che la Grecia ricasi, le suddette po: 
terze dichiararono che. non le darana 

poggio. > alcon ap- 


- BIBLIOTECA DI FANFULLA 


Pazzi mezzi e serio fine, di PAULO FAMBRI. — 
Milano, Treves, 1872. - 


a 
dizio © dall'errore, si fa un dovere di seppellirla 
bito, per non la perdere, in ungrosso volame, ul 
pato con tatta la megligenra di cui è cipace un 
elitore di provincia, seritto con quella prosopopea 
inamidata, con quella pomposa, magniloquenza che 
basterebbe a far cascare il pan di mano a un uomo 
che si trovasse nella situazione del conte Ugolino. 

Per pubblicare una verità noi non conosciamo al- 
tra forma che la dissertazione filosofica, stesa tatta 
d'an fiato sopra una risma di carta piegata in tre 0 
quattrocento pagine tanto perchè entri negli scaf- 
fali della biblioteca, la dissertazione dimostrativa 
in forma di teorema con formule, quadri sinottici, 
dati statistici, appunti storici, dissertazioni etimo- 
logiche e cronologiche, il tatto ridotto in sillogismi 
ed assiomi sbriciolati, qualche cosa di farinoso, di 
palveralento, e stemperato in un brodo lungo, di 
frasi condite con citazioni poliglotte, e note illu- 
strative... un polpettone da sfondare lo stomaco a 
Ga 

Gli Italiani tanto' allegri quando parlano, sono 
mortalmente noiosi quando scrivono! Motivo per 
qui i nostri libri troppo spesso nassono coll’opera- 
zione cesarea, e muoiono di lattime, © so hanno in 
corpo qualche cosa di buono bisogna cavarmelo fuori 
col coltello anatomico al momento della dissezione 
cadaverica. 

Psulo Fambri, che è un originale in tatto e per 
tatto, ebbe in animo tempo fa di rompere una lan- 
cia in favore del matrimonio civile econtro quel 
vieto pregiadizio del duello. Cotesto gli parve un 
fine serio, raggiungibile soltanto con mezsi passi. 
E per fare una pazzia tutta muova e tutta sua scris- 
se, in appoggio della sua doppia tesi, un libro ita- 
liano, brioso, elegante, pieno di onesta festività, 
d'interesse drammatico, di buon umore e di buona 
logica, un libro che mon si può prendere in mano 
perdarci un'occhiata senza divorarlo tatto, in fretta 
ein furia; dalla prima all'ultima pagina. 

Ha la forma del racconto, la mole della novella, 
la condotta del romanzo, e deve alla prima la ga- 
iezza dello stile, la spigliatezza del dialogo, il s- 
pore della lingua, alla seconda la concisione e l'ar- 
guria, alla terza it disegno largo e originale dello 
scono, la grazia degli episodii, l'amorismo dei ca- 
ratteri. 

È la storia del matrimonio dell'Anvumeialine, 
che il babbo marchese mon voleva condurre avanti 


ROMA 


i runicipale d'iersera fu 
La sodata del Consiglio mi i eno molti; ir 


_I consigliere Alatri presentò: un altro ordine dal: 
Riorno che avora per scopo di rimandare la disena- 
sione di questo progetto. 

M3 l'on. Pianciani osservò che con delle mezze 
misure si sarebbe cttemuto di lasciar Roma sotto 
l'incubo deli'icondazioni ancora pet molti asni. 

_Argianso che non credera di commettere unn ia- 
discreterza annunciando al Comsiglio, che esso erazi 
recato dal- presidente dei ministri per parlargli di 
questa questione del Tevere, e avea acquistato il 
convincimento che il Govermo prendeva molto inte- 


sco per un largo concorso del Governo, stanziava 
due milioni a quest'oggetto accordando alla; Giunta. 
la facoltà di incominciare i lavori preliminari di e- 
spropriazioni e simili. 

Messi ai voti'gli ordini del giorno Raspoli e A- 
latri furono respinti, e votato a gran maggioranza 
l'ordine del giorno Massimo. 

Il pubblico che assiatera alla sedata fece sentire 
alcani segni di approvazione. 

pai 

Il consigliere Odescalchi interpeliò quindi il f. 
di sindaco sulle pratiche iniziate per la costrazione 
di caso operaio. 

Il conte Piauciani rispose di occnparsi attiva- 
mente anche di questo: essere in trattativa con al- 
cuni proprietari di fondi e di vigne urbane, e non 
aver potato presentare nulla di concreto in quella 
ssduta avendo incontrato alcune difficoltà per parte 
di un proprietario; non potere entrare in più mi- 
nuti ragguagli per non pregiodicare la questioni 

Sì cominciò la lettura del regolamento edilizio; 
so ne approvarono 14 articoli, poi si rimandò il se- 
guito della disenssione a lunedì prossimo 30. 

La seduia si sciolse, e l'onorevole Pianeiani. escì 
dal Campidoglio con un bel voto di fiducia sotto il 

6? 


Chi lo avrebbe profetizzato or sono due anni? 
"e 
A proposito delle stazioni di salvataggio da sta- 
bilirsi ai ponti della città, il f£ di sindaco ba scritto 
al prefetto della Senza per avere esatte informa- 
zioni dei sistemi in uso a Parigi, dove tali stazioni 
sono stabilite al una certa distanza, l'una dall'al- 
tra sulle rivo della Senna. 
ses 
Il f.. di sindaco ba poi l'intenzione di far collccare 
nella sua anticamera al Campidoglio un libro dei 
5, ore ogni citiadi cum 
per parte degli agenti municipali, o gli inconve- 
niienti che domandassero on pronto rimedio. 
Questo sistema già praticato da qualche tempo in 
altre città d'Italia, ove esiste questo regiatro sotto 
la responsabilità di un usciere, che non permette 
che qualche lepido vi scriva su delle sciocchezze di 
cattivo genere, vi ha già dato buoni resaltati, e per 
lo meno porterà quello di rendere inutile la quan- 
tità veramente prodigiosa di lettere anonime che il 
ff. di sindaco è obbligato a leggere tutti i giorni. 
cs 


Nella R. Università di Roma è aperto fra gli in- 
scritti ai corsi di filosofia e di lettere il concorso ai 
nove sussidi di. 900 ciascuno, stati stanziati dal 
Consiglio municipale. 

Il tompo utile per la presentazione della domanda 
alla Segreteria dell'Università; soade com lsigior= 
nata dell’otto p. v. gennaio. 

» 

Stasera nelle salo dell’Associazione artistica ine 
tornazionale; della quale fra parentesi fu riconfer- 
mato presidente D. Baldassare Odescalchi, vi sarà 
il solito trattenimento settimanale. Il giovine e di- 
stinto pittore signor Amatolio Scifoni farà una let- 
tara « Su ciò che può domandare l'arte in Italia » 
6 la signorina Gros declamerti alouze poesie di Ar 
maldo Fasinato. 


Lead 
L'Africane è finalmanto sn DST STAsOrA 
So chel teatro sarà pienissimo e è que 


sto potrà consolare nel caso che lo spettacolo non 
abbia successo. 

Nei cantanti sì può aver fiducia... ne ho poca 
nell'insiomo, nei corì, nell'orchestra, nella, mensa, 
in scena, e speci nel bagtimento. 

Un bastimento protestato non può far a. mama 
che far acque da tutti i versi. 

Speriamo almeno che nom tiri vento, e che ti- 
rando non fischi. 


PICCOLE NOTIZIE 


«°» Paroso dippiù arrestati 12 individui per czio 
o ragaben 1 per questua illecita, 1 per di- 
sordimi, porto d'arma licenza, 
mandato di cattura. E sE ciel 

«%e Ieri daî RR. Garabinieri da pontò Mollo fu 

ra 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apelle — Alle7 12 1° seradigiro. L'Africone, musica di 
G. Meyerbeer, com analoghe danze. 


diretta 
apatus e debit, di L 

Argentina Ales Spettaco/pdella Compagnia equestre 
diretta da 


Metastasio — Alle 611269. D. Raimondo 1 gobbo, con Pul 
cinella * 

Quirino — Alles 112 6811 Le nostre olleate, indi ballo: 
La figlia del pescatore. 

Valletto — Alle 6 3ji © 9. Marionette meccaniche, doppia 
rappresentazione. 


Si pregano queglì Abbonati, la cui associa- 
zione scade col 31 dicembre, a volerla rinnovare 
sollecitamente per evitare ritardi ed interru- 
zioni nell'invio del giornale. 

Le rinnovazioni di abbonamento; reclami ed 
i cambiamenti d’indirizzo dovranno essere ac- 
compagnati da una FASCIA DEL GIORNALE. 

Chi invierà LIRE VENTIQUATTRO, prezzo 
d’abbuonamento annuo, riceverà in DONO 
l ALMANACCO di FANFULLA , che si pubbli- 
cherà colla fine di dicembre. 

L'Amministrazione. 

ULTIMI TELEGRAMMI 

{Agerzia Stefani} 


stor intel ai Dita allo evi. La 
scuterel'in i Deeebii vie. 
continnerà domani. 
Il municipio deciso di emeltere un prestito di 8 
milioni. 
BERLINO, 27. — La Garsetta di Spener anuun- 
zia la ‘eomclusione di una ione mi- 
Schwerin, la quale farà eb@- 
rionale del contingente di 
I, del ti- 
amine 
siano, dimostra che il Ministero prussiano conti- 


Teen: cHe ni trat pllentaie reni 

frai 

gliere a Bismarck l'infiuenza sogli affari interni, 
tanto dî togliergli 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


BANCA GENERALE 
AVVISO. 


I Portatori delle Azioni della BANCA 
GENERALE di Roma sono prevenuti che 
il saldo interesse annuo 5 00 della Ce- 
dola N° 1, in ragione di Lire 6 26.per 
azione, scadente il 1° gennaio 1873; è 

igibil 


In Miano; presso la Banca Lombarda. 
In Torino, presso la Banca di Torino. 
In Genova, presso la Banca di Genova. 
In Venezia, presso la Banca Veneta, 

In Trieste, presso. i signori Morpurgo e 


LA CRUCCA 
Fibre di ati + Cral 


Frtoscrizioni ille suddette a- 


BANCA DI SPEZIA 


La Banca di Spezia, che nel giro di soli nove 
mesi di soa legale esistenza e d'esercizio, ha com- 
piuto tali operazioni Bancario che assicorano fin 
d'ora un dividendo di circa lire 60 per ogni azioni 
del valore nominale di lire 100, deliberava in As- 
semblea generale degli azionisti tenutasi il 16 
dicembre andante di portare il suo espitale 
cinque milioni, în presenza dogli importanti affari 
che si vanno facendo tatto giorno maggiori per le 
fortunato condizioni della città di Spezia,. che le 
assicurano il più prospero avvenire. 

L'aumento del capitale viene operato mediante 
l'emissione di azioni del valore nominale di lire 100, 
delle quali N. 10,000 formanto un capitalo di un 
milione sono messe alla pubblica sottosorizione col 
premio di lire 100 ciascuna. destinato al fondo di 
riserva. 

All'atto della sottoscrizione saranno veraate per 
ogni azione lire 10 a titolo di primo decimo © lire 
25 per primo quarto del premio di lire 100 © così 
lire 35 per ogni axione sottoscritta. 

I restanti tre quarti del premio saranno versati 
in tre rate di lire 25 ciascuna contemporaneamente 
al pagamento dci primi successivi tre decimi del 
Capitale nominalo delle azioni, i quali versamenti 
avranno luogo dopo l'approvazione Governativa 
dell'aumento di Capitale, e coll'intervallo di un 
meso fra l'uno e l’altro. 


La Soltoscrizione avrà luogo nei giorni 26, 
21, 28, e 50 del corrente nt. & 


Ta GENOVA Banca Provinciale. 

» TORINO Banca di Torino. 

» LIVORNO E. Arbib e C. 

» PISA la Banca pisana di auticipa- 
zioni e sconti. 

» BOLOGNA la Banca dell'Emilia. 

» >» la Banca di 

» la la Banca Popolare di oredito. 

> ALESSANDRIA la Banca Popolare di Ales- 
sandria. 

» VERCELLI Banca Popolare di Vercelli. 

sa Banca Agricola Commerciale 
di Vercelli. 

» LECCO Banco di Lecco. 

»(NOVI) Ligure Banca di Novi Ligure. 

» SAVONA Banca di Savona. - 

» CHIAVARI —Banco Commerciale di Chia- 
vari. 

USS Banco di sconto del circoa= 
dario di Chiavari. 

» NAPOLI Banca Ni 

» VENEZIA Banca di credito Veneto. 


Qualora la sottoscrizione soperazse il numero 
dello 10,000 sarà fatta una proporzionale riduzione: 
tuttavia la quota di 10 azioni e minori subiranno 
riduzione proporaionale se non nel caso che la 
somma delle medesimo venisse a superare il nume- 
r0 delle 10,000. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
"e 
ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 
(Compagaia Fondiaria Italiana). 
oi gegrengono i ignori Azionisti che i oponi dl 
21 40,000 I ORARO PEGAII Ca 60 aperto sede 
to) 2 dstare dal giorno 1° gennaio 1878 nei lnoghi 
Roma, Fondiaria 
a, Campognia Fond 


—__ry-=5-==>=5;i 


ehe, scadono al 1° gennaio 


1873 saranno aceettati, co- 
me contanti, alla Sottoseri- 
zione dello 4000. Azioni 
della Società di Monte Ma- 
rio, che avrà.luogo nei giorni 
7, 8,9, 10. e 11 gennaio 
alla Barca di Credito fto- 
mano in Roma, e nelle alire 
città d'Italia presso tatti gli 
ibicaricati a ricevere le sot- 


REGNO D+) D'ITALIA 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Si LA CRUCCA 
PER LA FABBRICAZIONE DI VETRO E CRISTALLI IN SARD 


NA 


Sede provvisoria della Società in FIRENZE, via dell’Arme, N° 17 
Capitale Sociale 1,500,000 Lire Italiane 
diviso in sei Seric di Mille Azioni per Serie, e queste suddivise in Azioni di Lire 250 
Sottoserizione Pubbiiva a 6000 Azioni di L. 250 per Azione 


Consiglio d°Amministrazione 


uzlo al Parlamento, VIcE- -PRESIDENTE. — Comm. GIOVANNI Sì senatore del 
Spree idente della Camera di Commercio di Sassari. — Conte F MOSSA. 
I di Roverella. — Comm. PIETRO BALLFRO, colonnello dartiglieria in ritiro. 


Cav. GAETANO BALLERO, cn di fanteria in ritiro, PRESIDENTE. — Axr. GIORGI «i ASERONL | de) 
Regno. — Cav..Professor P. VALE UMANA, deputato al Parlamento. — SALV. 
— Comm. Ing. EUGENIO CANEVAZZI, regio ispettore sulle Strade Ferrate. — € ca FR. DO VEN 
— Signor PAOLINO YIEUSSEUX. 


PROGRAMMA 


L'arte velraria è italiana da secoli, e la sola | io pò rsggiangersi colà pei seguenti | al 30 percento quaîlo delli CRUCTA PUO SA 


Venezia imponeva nel medio evo i propri manu- LIRE AL 40 E AL 50. 
fatti di vetro a tutta l' Europa. Lo stesso Consiglio d’Amministrazione n'è | 


Ma per cagioni non inerenti all'industria que- tanto convinto, che impegnandosi a condurre 


| Qualiro mesi dopo la sottoscrizione 
(27-30 Aprile 1873) . E] 

Sei mesi dopo la sottoscrizione (27-30 
Giugno 1873) . . . so 


ne Peminente abilità dell'artista vetraio | 
ca Francesco Bottèro che assume alla CRUC- 
(CA la direziore tecnica dell'impresa; 


andò 6 | Fimpresa com ogoi zelo ha già cominciato a 
Sta nad dicono prod cho dii pela | darne prora ASSICURNADO IL COLLOCA- 


MENTO DI MILLE AZIONI SOCIALI. 
| Nessuna impresa industriale pertanto può 
sorgere in Italia in condizior.i mi e siccome 
non si tratta di cose nuove, ma di UN'ARTE 
| CHE PUO' DIRSI NOSTRALE, nè di profitti 
problemitici, ma di'lecri vistosi e sicuri, nch 
può cadere dubbio verano sul concorso relente- 
rcso del Capitsle italiano. 


Capitale della Società 


11 Capitale Sociale è di Lire 1,500,000, diviso 
| in sei Serie di miile azioni per Serie, e queste 
| suddivise ‘in Azioni di Lire 250. 

La Società s’intenderà còstituita to-tache > 
ranno sttoseritti i quattro quinti delle tre pri- 
me Série. 

Il Capitale potrà essere aumentato a seconda 
de'lo sviluppo dell'industria. 


che teneva nell'arte vetraria, l'Italia scese sll’ul- | 


timoposto, finoa produrrenonaltro che la 6* parte 
di ciò che produceva Venezia scle,ed A PAGARE 
ALL’ESTERO PER IMPORTAZIONE DI VE- 
'TRIL’ANNUO TRIBUTO DI DIECI MILIONI. 
Semonthè' sèbss0' il ‘giogo politico, l'Italia 
‘accinge a scuotere anche il giogo èconomito; e 
micntre la parte classica dell'aite riprende a 
Venezia'e a Murano l'aitico splendore al punto 
da dare prodotti che (agiudizio deglistessi stra- 
mieti) sòtio DISTRAORDINARIA BELLEZZA, 
e SUPERIORI a quelli DEL MEDIO EVO, le 
attuali fabbriche di vetri sparse nel regno come 
quelle di Schmidt, di Marconi, di Modigliani. 
Arimondi, di Gerard, di Bruno e Vietri, di Polti, 
di Murstore,di Mariotti. della Società di Savona, 
di Morgantini e d’altri, anche nate ton piccoli 
Capitali vaînò tamulando grandi fortune, cre- 
scono di floridezra ogni giorno, e DANNO un 
UTILE: NETTO -dal 20: al-30 PER CENTO. 
Queste Fabbriche' esistono, producono, e POS- 
SONO FARNE FEDE. 
Ma se dovanque in Italia l’arte vetraria può 
in tal mibdo, în tiessiri luogo può 
raggiungere il suo profitt massimo chme iti Sàr- 
degna; :ove- ei scelga nell'isola una opportuna 
; 37 della quale il 
Tocalità è la CRUCCA della quale 
si è asfidiratò il posseimo 
Ber i il‘profitto massimo dll'induitria 


| 2. Per l'abbondanza del combuatibi'e assicu- 
| rato sal luogo a poco più di 2 lire al metro cubo; 
8. Per il quarzo distante dalla CRUCCA soli 


| 7 chilcmetri ‘che non costa nulla perchè del 
| primo occupante esistesdo sulla spiaggia del | 


mare, che è di qualità superiore e che esige per 
la fasione minore impiero di sale; 
| 4 Pei sali di soda che si trovan> sul luogo, 
e che invece di lire 30 al quintale, come costano 
| sul coatinente, ne costano sole 18; 

5. Per le comunicazioni tanto tuali, che dalla 
fabbrica a Porto Torres, e dalla. fabbrica a Sas- 
sari, i trasporti non costano che (20) centesimi 
al quintale; 

6. Pèrlacqua indefettibile del finme Rigiman- 
‘nu che attraversa la CRUCCA; 

7. Pel sicuro smercio locale, giacchè la Sar- 
degna non ha fabbriche di vetri, e ne importa 
annualmente per-©n milione di lire; 

8. Per l'esportazione a Tunisi, che nîn ha 
vetriere, a condiziohi migliori di quelle deil’in- 
dustria Francese, e.per l'apertura del mertàto 
diRoma mediante una corrispondenzagiornaliera 
che sta per essere stabilita tra Civitavecchia e 
Porto Torres. 

Vi ha dunque in favore di'una fabbrica alla 
CRUCCA un cumulo di elementi eccezionali che 
le assicura una prosperità STRAORDINARIA, 
èd è pienamente giustificato il presagio che se 
l'utile netto delle: fabbriche Italiane è del 20 


Versamenti 


All'atto della sottoscrizione (27-31 
Dicembre 1872 . + L 88 

Un mese dopo (27-31 Gennaio 
1879) . 7) 

Due inesi dopo la sottoscrizione 
(27 e 28. Febbraio — 3 Marzo 
I8TR) na ra ap 


Olto mesi dopo la sottoscrizione 
(®7-31 Agosto 1873). . , 33 
L, 20 
Dopo il terzo versamento i certificati 
nominativi verranno cambiati col titclo 
definitivo al portatore. 


Benefizi e Dividendi 


Ogni Azione ha diritto ad un interesse del 
6.010 annuo pagebile somestralmente da 
e.in properzione della somme versa! 
dendo del 750,0 sui Benefizi netti Sociali a 
forma d: llo Statuto. 


Chi anticipa i versamenti ha lo sconto del 
6 0/0 in ragione d’anno sulle somme anticipate. 
— Chi li ritarda soffre l'interesse di mora de 
1°8 070 salve inoltre le disposizioni del Codice di 
Commercio. 


Verranno accettati in pagamento, al 
netto delle tasse, tanto i COUPONS del 


Consolidato italiano scadenti al 1° Gen- - 


naio e al 1° Luglio:1873, quanto i CCU- 
PONS di quei valori Municipali e Gover- 
nativi che soho pagabili in Firenze il 1° 
Gennaio e 1° Aprile 1873. 


La Sottoscrizione pibblica sarà aperta:nei giorni 27, 28,.29;.30.0 31 Dicembre 1872. 


BOMA © presola Banca del Popolo —B. E 
siii »' Fausto Compagnoni e 0. 
FIRENZE . » la Banca cel Popolo — E. E 
NAPOLI > lnBanca del Popolo — Ce 
rulli e 0. 
MILANO » Franc, Compagaoni — G.B 
; Negri. Ri 

TORINO . » Carlo Defernex. 


Le sottoscrizioni si ricevono in RERENZIE 6 


VENEZIA >. Pietro Tomich — Leis E- 
doardo. 
VERONA » Fratelli Pincherli fa Donato. 
GENOVA » Béilodella Banca del Popolo — 
Fratelli Casaroto. 
ALBENGA Sedo della Banca del Popolo. 
ALASSIO presso la Sede della Banca del Popolo. 
BOLOGNA » la Banca popolare di Credito. 
» » ‘la Banca di Romagna. 
» > ‘Luigi @ivattzi 0 0... 


E nello alire città d'italia presso i corrispondenti delle Case sopraindicate. 


GLIARI — e presso'le SEDI DELLA Banca DEL POPOLO in Sassari — Cagliari — Ozieri 
= Mogialaanca Alghero CAGLIARI: preve ala dine = Presua Teainode. - Sestar: presso” Fratelli Famagalli — 


DINCA presso B. Tesla e Comp. e in 
ANCONA» Alessandro Tarsetti. REGGIO EMILIA» Carlo Del Vecchio — Pro 
MODENA »- M.G. Diena fa Jacob. spero Montanari — Cert? 
» »  Eroli di Gaòtano Poppi. Liuzzi. i 
PARMA presso Ginseppe Varanini. ALESSANDRIA. » Eredi di R. Vitale — Git- 
UDINE » A.Lazzaruti — E. Morandiai. seppe Biglione. 
BELLUNO » Ottavio Pigani — Cosa. ASTI > Avfossi, Berrati e €. — 
VICENZA » M Baasani o figli — Giu- S. Torracini. 
seppe Ferrari. BERGAMO » B. Coresa — b. Mieni ® 
MANTOVA » Gasiao Bonoris — Angelo Comp. 
. A Fini. BRESCIA » Antrea Mazzerelli. 
— Nuoro 
Carloforte — Bosa Iglesias — Macomer = oglinao 
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iti cino 1 gni men 
pi uEss NEL RESTO È 2 #0 


pre 


FANVALA 


Fuori di Roma cent 10 


Domani comincieremo la pubblicazione 
va Zaccont) di Wilkie Golìins, inkitolato 


IL LETTO TERRIBILE. 


È un brere lavoro, recente, tradotto 
prima volta in italiano. 

N wome delbautore della Dama Bianca è 
troppo noto perchè sì abbiano da spendere pa- 
re a raccomandarlo. “sa 

Solamente dobbiamo avvisare le nostre lettrici 
di leggere îl racconto di giorno. 

i letto terribile non ca letto a letto. Mette | 
relbe i brividi addosso alle organizzazioni im- 
presionabili. 

Ietrice avvisata, mezza salvata! 


LA SASS E L’ORENOQUE 


Due grandi questioni tengono agitata, in 
questi giorni, la Città Eterna: 

La questione Sass ; 

Ela questione Orblogue. 

Non vi saprei dire veramente quale delle 
due sia la più seria, cicè la menc buffa; ma. 
siassicuro che tuttedue sono per lo meno 
interessanti. a 

Si tratta di due impresari: quello di Tordi- 
tona e quello del Vaticano. 

Entrambi sono rimasti con un palmo di 
naso. 

Avevano annunziato nei loro cartelloni uno 
spettacolo per l'apertura del 1873, e intece 
seno costretti a darne un altro — di ripiego 

La Sass vuol cantare a Roma e a Madrid 


per la | 


E l'equipaggio dell’Orénogue vuole ballare 
contemporaneàmente al Vaticano e al Qui- 
tinale 

Ciò è impossibile, per bacco! 

Igaoro in quale opera dovesse cantare la 
Sass: ma quanto all’equipaggio dell'Orérogue 
50 che doveva prodursi in un gran ballo spet- 
tacoloso, interessante, con combattimento ad 
armi... nere e a fuoco di bengala, intitolato: 
La sessantesimaquinta fuga del Papa da Roma, 
ossia il Trionfo dei Sette Maccabei della Voce, 
orvero Vado e non vado, resto € non resto, cioè 
Tentare non nocet. 

Il titolo prometteva melto. lo ho scorso il 
librelto del ballo, e vi assicuro che l’azione ne 
era stupenda e di molto effetto. 

L’argomento del ballo era il seguente : 

Il Papa sì presenta in abito di viaggio. En- 
tra in scena l'equipaggio dell'Orénogue ; fa le 
tre genuflessioni, e resta lì sulla terza. Il Papa 
allora mostra ai mariftài la sua sacca e dice: 

« Prodi marîî 


che or tia 
fase sul cuoge d'Amana. il consiglio, di Mas- 
tari e dell’Zialie di conservare anche il: padre 
Bekx. Ma state pronti per ogni evento: Se Mes- 
sîri'è l'Palfe vincono il parfità ib ron patto, 
£ se perdono parto. Ecc., ecc. > 
Questa tirata detta così alla buona come xé 
ia dico io non fa forse effelto:;. masa. vederla 
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E così il colpo del Vaticinò andò fallito, 
come andò fallita la promessa di Jacovacci di 
mettere in scena gli Ugonotti. 
si Una vera frittata! Anzi due magnifiche frit- 

te. 


chiuse le porte della Russia ed è costretto a fare 
delle supposizioni. 
x 


Ora chi guadagnerà ? 
La Russia 0 il Turkestan ? 
Evidentemente chi va più presto. 


Timur. 


Con che naso sia rimasto il povero Jaco-' |" 


vacci, ve lo lascio immaginare; ma le nuove 
dimensioni dei molto reverendi nasi che ri- 
spondono ai nomi di Gurci e Nardi, sono su- 


Il padre Curci va girando per gli uffizi della 
Voce gridando come un forsennato : Thiere, 
Thiere, redde mihi equipagium Orenochi ! 

Fa veramente pietà il poerino! Tanto più 
che, mi dice il proto della sua tipografia, egli 
aveva già preparato un articolo sul trionfo del 
Santo Padre. Un articolone sul gusto dei Selte 
Maccabei — ve ne ricordate ? 

Ma per buona forluna ci sarebbe ancora un 
mezzo d'accomodare le cose alla meglio. 

Il Vaticano ha bisogno d'un equipaggio ? E 
di un equipaggio che non vada anche al Qui- 
rinale ? Ebbene l'equipaggio c'è: quello del 
vascello di Don Pedro nell’Africana. 

Jacovacci dia gli ordini opportuni. 

E il Vaticano, in cambio, mandi a Jacovacci 
uno de’ suoi... musici della Cappella per can- 
tare negli Ugonotti. 

Chi approva, si alzi. 


Slan" ferale, 


CHI VA LÀ? 


Le truppe della provincia di Chiva, la quale 
è una frazionedel Turckestan (detto anche Tar- 
taria Indipendente, così per modo di dire) han- 
no invaso il territorio russo, giusta quanto ci 
annunzia il telegrafo. 

La Russia che sta sempre sub chi va là ha 
spedito rinforzi. 

* 


Amo le rette interpretazioni, e apro un con- 
corso, accessibile a tutti (esclusi i diplomatici) 
promettendo un grosso premio a chi scioglierà 
l’enîgina contenuto in quel dispaccio che porta 
la data di Londra, 27. 

In esso è dichiarato che lord Loftds conse- 
gnò al principe Gortschakoff una nota dicente 
che l'Inghilterra non interverrà nei progressi 
delta Russin nell'Asia Centrale («st-ce clair ?) 
purchè non sieno minacciati l'Afganistan e i 
principati suoi amici. 

Lai 


Ora come si combina questa paura che ha 
l'Inghilterra per l' Afganistan distante 2000 


della 
ciato prima, 


Al tempo dei Re pastori. e.ai tempi. nostri 
nelle praterie americane, is territori possedui 
dalle nazioni sono stati-soggetti.a dei cambia- 
menti:di confine a vista; e soventi: è accaduto 
che uma tribà volendo tornare a cena nell’ac> 
campamento dove avera pranzato, lo trovasse 
mutato in territorio rosso. ossià, no, in terri 

ico. 
ue ‘clie a Chi 03... nel Turokestan suc- 
ceda la stessa cosa: ma d'altronde non, posso 
nemmeno dire al contrario. Avevo degli. abbo- 
nafi sella, Tartaria!...ma Fan 


ul ato 


Le Prime Rappresentazioni 


Genova, 27 dicembre. 
Teatro Carlo Felice. — Masfredo, dramma 
lirico în on prologo @ tre atti, del cav. T. Ci- 
mino; musica del maestro comm. Petrella: — Là 

Fata Nîe, ballo romantico fantastico in otto atti 

(cho sono poi diventati sei), del cav. L. Danesi, 

riprodotto del primo ballerino comm. (cioè non 

comm.) Cesare Coppini. 

Manfredo è un conte d'Atripalda, che mor va 
ecnfaso col suo grazde omonimo di Byron, nò 
col Roberto di Meyorbeer, nè col Don Girranni 
di Mczart, per la semplico ragione che somiglia un 
po' da lontano a tutti è tre. Qaeeto signore tien 
corte bandita in Atripalda; ospita avventarieri e 
cortigiano, cd uccid i pellegrini che hanno il cat- 
tivo gusto di dirgli che sua madre era innocente, e 
che essi erano stati i calantiatori. È da sapersi, 
questo propesito, che il vecchio conte. d'Atripal 

Di Pabstina ritornalo, spense, 

Par gelosia, sua moglie; 
è da sapersi izoltre che il sullodato conte, 

La bombinà che nacque 

Inassensa di lui 
( certo doveva essero stato più d'un anno faori di 
cast; so no l'assenza non era una ragione) 

A wo scherano confidò, che lungi 

La trucidasse. 

Voi già capito il resto. Lo seherano, avendoci ‘a 
ormedità del lungi, fox la tracidò; dondo i signori 
conti d'Atripalda impareranno un'altra volta a 
spacciare così delicate faccende da sì. 7 

Lina è danque < ls fanciulla che nicquo îr 23- 
senza di lui. » Ella ama svisceratamente Ranuccio, 
tenor calabrese, piuttosto grasso, che le dice : 

Ci umisce il ciel 

Angdo bd; 
ol ha una gran tenerezza pistosa per Manfredo, 
sebbene canti da baritono. Ma già.... la voce del 
sangue! 

Ora egii atcado che Mantrédo; capitarido all'oste- 
ria di Lies (che è figlia putativa dell’oste Cencio, 
padre vero dell'assassinato pellegrino) la salvi dallo 
earezzo un po'troppo vivaci dei eoristi; E hina gli 
rende pan pér foosecia; salvandolo lui, cicà; no; 
salvando Ja duchessa di Scilla; amante dî Manfredo; 
che era venuto a cascaro in Cariddi. Infatti, a mala 
pena la povera dichessa era smontata alla locanda, 
per intrattenersi di gravi cose col nostro eroe, si 
ode da lungi un corae. Manfredo capisce subito che 


Si capisce chie di prove irrbfregabili fon ce n'8 
che usa... fargli vedere © tootar con mano la du- 


Io. l'armî...0 (4 Ja morto néù gli spegnera la voce) 
nuélio gli stracci, di cui lo avorà vestito l'impre- 
sirio. 

Questa è, supporgiù, l'azione. I verdi del cav. Ci- 
imiiio son N, a mezza strada, fra Piave e Camma- 


(| rano. La musica del comm. Petrolla è anch'essa lì, 


irresolata, pencolaute, tra l'avvenire che non è an- 
Gora in lace, e tra il passato, che è giù în ombra, 
pur troppo. Quel caro Petrella! Io non voglio ve- 
derlo un’altra volta in questi gineprai; non voglio 
che la troppa scienza me lo ammazzi; gli domando 
il eunforto di tornare alle facili, ma piacevoli, tra- 
dizioni della Fone e delia Contessa d'Amalfi. Mo lo 
‘dia, per carità; mo-lo-dia! 

Frattiuto, che cosa gli è avvento ? Che il pub- 
blico gli hà fatto muso per tutta la sera. Forse 
pensava è Sella, alla Banca Nazionale, alla liqui- 
datione di Borsa, il buon pubblico, © ci vollero 
tatte le seduzioni della Fafa Niz per levàrgli a va 
tratto le malinconie dalla testa. 

Chi è questa Nix? È la fata del mara che ogni 
cento anni (secondo la leggenda sui milì, come narra 
ingenuamente l'attore) vino a danzare per poche 
oresulla terrà. Costeî, aiutata dalla più grassa @ 
dalla più compiacente cello amiche, la fata dei 
fiori, seduce un giovine scultore, che avrebbe da 
fare; pel governatore di Kalisch, ur grappo in 
marmo, ad onor dî Minerva, ma che non fa niente, 
© segue invece la futa nei profondî gorghi del mare. 
Folicità completa ! Lo scultore si avvezza alla ro- 
Spirazione bronchiale nella grotta fuatastica della 
fata, ela Nix <stringe il suo bere tra le braccia, 
eonducendolo in luogo solitario presso la grotta. » 
Fortunatamente veglia Minerva, cho vuole il suo 
gruppo, e, chiesto l'intervento di Nettuno, sceride, 
col mezzo della talpa-marina Toselli, riol reamò di 
ix, porta via il ragazzo (era tempo!), lo restituisce 
al babbo, e li festeggia ambeduo largamente, fa= 
cendo pagare a Nettano le spese dei moceoli. La 
fata Nix, poverina, sì rimane sfatata (almeno c'è 
da crederlo, dopo quello confidenze iel libretto), 
piange, si dispera, e l’autore so la cava. 

Totto ciò non pretendo a passare p>r bello, 
‘quantunque si citi una leggenda di Hoine e i Fiori 
animati di Granville. Ma i felici cambiamenti di 
scena, le Naiadi, le Driadi, le Nereidi (sicaro; pro- 
prio le Nereidi), i Tritoni, le Amazzoni del mare 
(forse le Arigrste, come le chiamano a Rroma), le 
Margherite, lo Camelie, i Narcisi, i Rosolacci, le 
Farfalle fanno un così. grazioso guazzabuglio, che 
lo spettatore perde il filo. ed applaude. E co:ì fa 
fatto iersera. 

Tatto sommato, serata psssabile. Il nuovo im- 
presario Francesce Sanguinati (9 sciò Cicchin) ot- 
tenne dal protomartire Santo Stefano la grazia di 
non morir lapidato la prima sera del sa0 regno. 

Grande concorso; signore eleganti moltissime; 
poche spalle in mostra. bo. dams si osservano 2 vi- 
cenda; Prima di scollacciarsi tre dita di più; ogmina 
vuol védere chè còss faranno lo altre. E quelle elie 
‘cominciano soa sempro lo magre. Honreur Gu cou- 
ragi malheureur ! 

$tellino. 


COSE DI NAPOLI 
Napoli, 23 dicembre. 
Di questa giornata tutto è permesso. I nostii 
nonni, di cui-tanto si vanta la saggezza a fronte di 
i Scioccherelli di nepoti; portavano l'as'no im 
chiesa e — in questo più temperati di oi — lo glo» 
rificavanio semel i anno. La wiorale si lasciava = 
casa, il senso comune si mandava a spastò; d lé'ra= 
ffizzo, per quella sola volta, si concsdevano la li- 
bardi di ron arossire. Difatti sessimà cronaca di 
dice ché abbiano arrossito. 


se 

Serizà ironia, e con tatto il rispelto di buoni fi- 
gliuoli, diciemola pure che quei nestri nonni erano 
barbari. 
+ Nd Be; notataito igm i ci 
per'giorrticare glessttà le nostre ripe arvosatecni 
fidi pot bullaz li ‘rvora'e How id fastidio è 
ta trastimiamo fi ci) ateo. Néî stimo ci 

È * 


+ 

Bibtaj if ceiti è he l'ultia «ef sono andato dl 
piccolo Mercadante, che chiamo così per distifigtie"!0 
dal irta Meridaito; cho è it Pond, e cho ora ron 
è pîù Fortdò, com Tolsto sog 3 più Taleto, e dale 
Nifttò aferefdittà più grande dî tuiti è dar, «hs 
afialodito pottebiis credere ud abitdro comito, E 
deniaonibi appiccicato il rome a' die testri di pross, 
ria Clo fal'invece, conio nii viene assicirato da bit- 
na foste, un maestro di cappel'a di va certo meritò. 


= 


vergine, facile a manijestare lo sdeguo con un pu- 
gno, ed a sireggersi in lagrime in vedero schino- 
cista una mosca. 

1 cartello annunziava in caratteri cubitali e va- 
riopinti: IL verso vmaxaTO, ovvero: La LUCE NELLE 
semenza, OVvero: La NASCITA NEL PRESEPE, © via 
odeì con una fila di ovvero da empire uns facciata 
di moro. 


* 
+ 

Entrai. C'era in quella plates un forte odore di 
chiesa; dirò così, per non dire altro, una specie di 
profumo d'incenso © di pinzochere. Mancava l'al- 
tare, ma il palco scenico ne facora le voci; non c'e- 
rano i ceri, ma ecco là le fiammelle famiguati della 
ribalta; il suggoritore facoa da sagrestano. 

Non c'è male; mi fo il segno della croce cd 
aspetto. L'organo, cioè l'orchestra, strappa le prime 
mote, © non strappa meno le secondo, 0 così coscien- 
ziosamente seguita a strappare fino in fondo. La 
tela si lova, lo spettacolo incomincia. 


« 
s 
Non lo descrivo, e ricordo per incidente che noi 


La Vergine è la prima attrice; la quale fornisce 
occasione al pubblico — testà bigotto, ora irreve- 
rente, per tornar bigotte di qui a poco, e finire a 
Volteriano — di far raffronti mondani e di pro- 
manciar parole mondanissime. 

Ma ella non le ascolta, tutta occupata com'è a 
schincciare il serpente che l'ha tentata, ed a mara- 
vigliarsi alle strane parole dell'angelo annua» 
ziatore. 

Do 

Ad un tratto — ch Dio! — la Vergine strilla, 
l'angelo se ne vola, il pubblico si spaventa e-cerca 
la porta. Il velo della Vergine si è acceso ai lumi 
della ribalta, e divampa. 

— Aiuto! pompieri! fuoco, fuoco! non correte! il 
teatro è in fiamme ! state formi che Yi ammazzerete 1 
mon è nulla! viva Garibaldi! 

E non era nulla, e la rappresentazione prosegoì 
senz'altri incidenti. 

— Il Signore ci ha messo la mano; si trattava di 
cosa sua, e tutto è audato in sua gloria. 

So 

Ecco, io vorrei tornare all'asino dei miei nonni. 

Io mon sono prodicatore, nò arcivescovo, nè al- 
«uno di costoro che parlano o dispongono, e sono 
conoscitori di faecende religiose; ma io, veramente, 
questi spettacoli li proibirei. 

To non sono questore; ma se mi trovassi nei panni 
@el signor Forni — le può fare il questore certe 
cose? eh sìl'io credo di sì — ebbene, iò li proibirei 
questi spettacoli. 

E so fossi Commissione teatrale — ma mou c'è 
Commissione sui ‘teatri minimi — se fossi quella 
qualchecosa che sovraintende ai teatri, io questi 
‘*pattacoli li proibirei senz'altro. . 

E se fossi impresario... 

Eb! chi lo sa! quando mi trovassi impresario © 
avessi conosciuto l’amore della bestia, chi sa mai 
so mon darei sulle scene tatto il vecchio e il nuovo 
Testamento, con l'aggravanta dei Vangeli apocrifi 1 

. 
sa 

Dopo tatto, e scherzo a parte, il certo è che noi 
siamo civi'i. Lo dicono tutti, anche i giornali! 


* 
+ 

Prima di lasciare i teatri, debbo annunziare una 

mia sooperts: non è il solo signor Cameroni di Mi- 

lano che abbin il diritto di trovare un poeta sous le 
pes d'a dine, © di bandirlo ai quattro venti 

Ho adanque scoperto il vero autore, il vero com- 

P il vero salvatoro del teatro italiano, 

giù salvato da tanti, che l'hanno perduto îl giorno 


Bppresso. 

Questo autore è un militare: buon segno ; anzi è un 
ensrale, chs non essendo più in servizio del servi. 
Rio, entra al serrizio di Talia, Povera signora] tro» 
Warni con un militare in casa», No pesson nascere 
Gurti gualnoci | 

Mi primo frutto — che vi diceva in? — ci sarà 
prescatato martedì 1 teatro Fiorentini, o si chia» 
merà Masaccio; l'autore si chiama F...r.... MI sousi 
9 lo inesro; aspetto, per mominario, che il pebblico 
gli abbia corferito il novello brevetto. 


Do un'occhiata ia giro perle provincie. A Salerno 
cercano Manzi, e non lo trovano. Il conte di 8. Elena 
ha dovato risunziaro alla caccia, e va ora rumi- 
mando i sooi piani falliti, in riva del mare ed n più 
dello storpio Pisacane. Il Circolo ammesso al teatro 
si prepara ai balli d'inverno, e le signore della ri- 
dente Vietri commettono ‘a Napoli le loro noson- 

A Benevento affogano nella nebbia e stanno in 
molle tra i due fiumi, pigliando infreddataro e mali 
di cetto:a soddi»fuzioue. Per distrarsi da. questa 
‘monotopia, vanno a spasso di sera pei vicoli della 
città, e danno di coszo nello cautonate, visto, cioò 
mon visto, che a Benovento è soppresso l'aso dei fa- 
pali, — ; È 
"Ad Avellino. 


s 
Questa dirò 
AdA: [= spessa. tI offigjoso (at-. | 
tapta | ) ei Casglis va a cao- 
ny L 

La relazione fra questi duo fabii è più importante 


che a prima vista non paia, e sarà feconda d'inesti- 
mabile prosperità per tata la provincia. ‘ 

Tl nuovo gioraale, che è scritto in uno stile casti- 
gato, cioè che meriterebbe di essere castigato, an- 
manziava l'altro giorno che — state a sentire! — 
annonziava dunque che « l'onor. prefetto della pro- 
vincia era stato a caccia od aveva ammazzato tre 
tordi» Dopo di che, il saddetto giornale, commosso 
alla soa stessa notizia, non si potea tenere dal chia- 
mare l'onorevole prefetto « il Nembrod della pro- 
vincia 1» 

Oh andiamo, via, per tro tordi!!... 


Gi 
CRONACA POLITICA 


Imtermo. — Silenzio! Isacco Pesaro Man- 
rogonato ha ridomandata la parola, e il caro Dina 
gliel ha nataralmente conceduta offreedogli a tri- 
buna le colonne dell'O; înione. 

I buon Isacco ci dice delle buone e belle cose, 
come al solito. Ci fa vedere il cielo sereno e l'irida del 
Pareggioohe s'incurva sall’orizzonte — un orizzonte 
lontano anzichenò — promettendo ai nostri figli e 
ni figli dei nostri figli tutto il ben di Dio. Amen. 

*® Pio IX, cioò Giovanni Mastai Ferretti ha ce- 
lebrato ieri l'altro il sno onomastico. Mille di quei 
giorni! : 

E ha fatto un discorso! 

< Ah! potessi anch'io ubbidire alla voce di Dio, 
che un tempo disse ad un altro popolo oppresso 
dalla schiavità: Trasformato le vanghe, gli aratri, 
i vomeri e tatti gli attrezzi dell'agricoltara, tra- 
sformateli in lance, trasformateli in spade, trasfor- 
mmateli in istromenti da guerra, perchè i nemici si 
avanzano e vi è bisogno di molte armi e di molti 
armati! Oh! potesse Dio ripetere ora le medesimo 
insinuazioni anche a noi: ma Iddio tace, e anch'io 
parlerò col silenzio! » 

Io rispetto i segreti e l’eloquenza del silenzio, © 
però non voglio tenere alcun conto di queste insi- 
muazioni fatte a Dio perchè a sua volta le insinui, 
secondo la frase di Giovanni Mastai. 

Dico Giovanni Mastai e per giunta Ferretti. L'o- 
momastico ora per esso: ed ecco la ragione per cui 
nel discorso ha messo tanti ferri e ferracci. 

Che se mettessi invece il suo mome pontificale, 
dovrei rallegrarmi un'altra volta dello proposte su- 
gli Ordini : la conversione dei beni ecclesiastici sa- 
rebbe una semplice misura di pradenza, tanto per 
impedire che un bel giorno gli erpici e i vomeri non 
©’entrio in corpo sotto forma di stocchi benedetti. 

#%* Gicrno di ballottaggio. Quattro collegi d'e- 
lettori avranno detta questa sera l'ultima parola, e 
cosa strana, nom piove: il cielo favorisce la 
— oserei quasi dire ch'egli ha dello intenzioni da 
Colosseo. 

Bologua, Manfredonia, Nizza-Monferrato, Torino, 
chi diamine ci manderanno a sedere a Monte Ci- 
torio? 

Non vedo l’ora di saperlo per faril conto dei gua- 
dagui e dello perdite dei partiti : coll'accanimento 
che gli elettori noa ci mettono punto a secondarli, 
deve riuscire un conto assai interessante. 

** Que’ valentuomini che funesta vano, come an- 
munciai ne’ giorni passati, i pressi di Ravenna ban- 
no dato nella ragna de’ benemeriti. 

È già cosa abbastanza rara di per sò in quei paesi 
là che un malfattare vi caschi, e l'avvenimento sa- 
rebbe sempre degno di nota. 

Ma quello che nel caso attuale sorpassa ogni me- 
raviglia è che in paese tatti l'avevano in conto di 
persone dabbene, di fior di galantuomini. 

Fidatevi alle apparenze! 

*#** Hanno trovato un successore al Falco dai si- 
gilli, che non mi consta siasi mai sognato di cederti 
x chicchessia. 

cani l'Amè nate pellet 

i mn ni 
h pepe prep di Forino; 
volare tanto loatan, ua & 


lo, ripeto, non so quante ci sia di vero in questo 
affare. Corti giorsali calcolano che l'oncrovole sul 
lodato porterebbe in dote al Ministero una dosziza 
di voti amici. Ma c'è una com che m' Li 
quatir'amni or sono la Biferms lo ha trovato boe- 
cheggiaato sal portone del Ministero dell'interno: 
più tardi, poverbtto, affogò nelle acque dei casali 
Cavour. Merto duo volte, è sempre vivo : ha la vità 


nistro delle finanze allà Banca Tosraaa di eredito, 
Segno o che il ministro ci ha provveduto, o che il 
pe ici GU aci ai va ipo i 
Per contro i giornali di Genova, in onta al corso 
norsiale degli sconti ristabiliti ‘dalla Banos, si li: 
sb SIQUCIALA pui de a dai csi 


Come negozio? Si assbbero for pe- 
siti [4C1Ap gl ip di prize grafia. 


Adagio, figlioli di Celomgboî adagio, per carità} 


Estere. —. Liberazione dal territorio! — 
eoco il snspiro d’ogni cuore bennato, fm quanti 
palpitano fra l'Oceano © la Mosella... — una volta 
si sarcbbo detto il Reno! — e il Mediterraneo e la 
Manica. 

Se vha una condizione tremendamente ango- 
sciosa per unpopolo,è quella di far da ipoteca vivente 
nelle mani del suo creditore. 

Dio sia lodato, ci siamo! Cioè non ci siamo an- 
ora, ma si comincia & potersi fidare d’esserci a 
punto fisso, a data precisa. 

Tl Bien Public — giornale in cui lo idee del si- 
guor Thiera si specchiamo per farsi bolle. 6 presen- 
tarsi al pubblico nella vesto più seduceate — an- 
nunzis che lo sgombero, in massima, è già stato 
regolato. I miliardi ci sono, ma fa d'uopo non la- 
sciarli partire che a goccia a goccia — certe goccie 
mensili di duecento milioni lana, che una sola, ca- 
dendo în qual Sahara che è la cassa del nostro 
Sella, basterebbe a fecondarlo. 

!  Metterli fuori tatti d'un colpo tornerebùe a volet 
cadere dalla crisi nazionale nella finanziaria. 

Ma l'anno 1578 non passerà senza veder l'altimo 
soldato germanico passar la frontiera colle ultime 
45,600 lire della taglia, chè, al calcolo di due mi- 
liardi di residuo, tale appunto sarebbe su per giù 
la somma che spetterebbe a ciascun dei quaranta 
mila tedeschi dell’oconpazione. 

* * È spiegato il mistero dell'improvviso richiamo 
da Londra del signor De Beust 

Una lettera del duca di Grammont, pubblicata 
nei giorni scorsi, rettificava certe asserzioni di 
Thiera relativamente alle disposizioni d'animo. del- 
l’Austria alla vigilia della guerra franco-prassiana. 
Il duca di Grammont sostiene che il Gabinetto au- 
striuco s'era impegnato colla parola del gran can- 
celliere a sostener l’azione della Francia. 

Si trattava di confidenzo, di mezzo rivelazioni, e 
il signor Do Benst ba avuta la presenza di spirito 
di non mettenlo in carta, e meno ancora di lasciarno 
la minuta al signor Grammont, coma fece quel 
bravo signor Benedetti col signor di Bismarck, 
della proposta frameese di spartirsi fraternamente 


il Belgio. 
Ora il Governo austriaco vaol sapere dalla bocca 
del signor De Beust cosa ci sia di vero in tutto ciò. 


La cosa interessa la lealtà politica dell'Austria dal- 
l'ana parte, o dall'altra la ;dabbenaggine quasi 
preadamitica dei diplomatici dell'Impero. I doca- 
menti ulliciali pubblicati dal Déebafs provano tut- 
{al più che l’Austria insisteva per un'azione collet- 
tiva dell'Europa neutra, intesa a far cessare la 
guerra, ma tolgono qualunque dubbio sulle illusioni 
che si era formato il signor di Grammont. 

** Quando una volta si diceva russificasione 
della Poloria, non s'andava/più in là. 

S'è trovato un altro sostantivo da aggiustare a 
modo di verbo. 

No'fogli t deschi odo parlare di germamissare il 
Posen, e vedo annunziare una misura presa dal 
Governo di Berlino. Ì coscritti del Posen andavano 
= militare nella Germania occidentale: in quella 
provincia non saranno mandati che reggimenti 
prettamento tedeschi. 

‘Anche l’Austria, a’ suoi tempi, faceva così: man- 
dava i nostri in Boemia e in fondo all'Ungheria, e 
ei mandava i Panduri e i Boemi. 

E che le tornò questo doppio esilio ? 

Leggasi il Sant'Ambrogio di Giusti. I mostri si 
sentivano oppressori in Boemia: i Boomi si senti- 


E in quei momenti là parlava loro nel cuore 
< Unu sgomento di lontano esilio » 
che doveva maturare la redenzione ! 
#* Gran bella cosa la fade nel diritto di peli- 
gione 


giava alla buona senza tanti cannoni 0 tanta topo. 


Gli Albanesi di Kraine, se bado a un dispacri, 
Belgrado (24) ai fogli austriaci, hamo alta 0 
aioro îl pascià turco e una divisione di Nina, È” 

Sono pronti a lasciarlo andar libero, ma dona. 
dano in compenso la liberazione dei loro con 
trioti sostenuti in carcere dal governo turco. “i 

Povero pascià, costretto a far da Mancuso rij; 
mani degli Albanesi! Bisogna per altro dire a lojs 
di questi ch'essi non la fanmo da Manti, em 
domandano taglie. Usano dei vantaggi ottenati 
pro dei loro compagni di rivolta, e sotto questo 
panto di vista chi avrebbe cuore di dirno male? 

Skanderborck, l’altimo eros dell'indipendenza g. 
banese, dorme da tre secoli nel sno sepolcro. Mx 
Skanderberek morendo nom portò 5600 nel sepolera 
lo spirito della riscossa ch'era tutta l’anima sna, 
lo lasciò alitar libero sulle patrie montagne. 

Ecco perchè l'antico eroe vive sempre là inalle. 


Telegrainmi del Mattino 


«Agenzia Stefan!) 


PIETROBURGO, 27. — Bollettino dello stato di 
saluto del granduca ereditario: 

<La febbre è considerevolmento diminuita. 1 
granduca passò la notte senza dormire. La traspi. 
razione è forte. La malattia va decrescendo. Lo 
stato dello forze è soddisfacente. » 

PARIGI, 28. — Assicurasi che l'affare dei pis. 
saporti colla Germania è sccomodato. I passaporti 
sarebbero aboliti il 1° di gennaio. 

Dicesi che il signor di Courcelles rimpiazzerà il 
conte di Bourgoing. 

LONDRA, 28. — Il Times pubblica un dispaccio 
di Costantinopoli in data del 27, il quale dice cha 
la porta si dichiarò soddisfatta dello spiegazioni 
date dal Governo italiano circa l'incidente del iglio 
del vice-re d'Egitto, il quale fa ricevuto senza e- 
sere accompagnato dal ministro ottomano. Il do 
verno italiano dichiarò alla Porta che S-M. il Re 
ricevette il figlio del vics-re non ufficialmente, ma 
soltanto in udienza privata. 

BERLINO, 28. — La Gazzella di Spener, par: 
lando dell'ultima allocuzione del Papa, dice chele 
gravì ingiurie che il Papa ha osato scagliare contro 
l'Impero tedesco e l'Imperatore sono senza preee- 
denti storia moderna, e sorpassano l'impi- 
denza dimostrata da Benedetti nd Ems. 

La Gassetla soggiunge che il sentimento razi- 
nale della Germania non si smentirò in faccia » 


. Roma come non si smentì allora in faccia alla 


Francia. Le parole del Papa sono un'ingiuria più 
grande dell'attentato ‘di Eme, e non potreblero 
pubblicarai testualmente per timore dell'intervento 
del procaratore del Re. 

VIENNA, 28. — Assicurasi che sia priva di 
fondamento la notizis che l'Austria, la Russia 0ls 
Germania abbiano fatto dei passi presso il Gabi- 
netto d'Ateno nella questione del Lanrion. È cos 
positiva che il ministro d'Austria in Ateno ron in- 
tervenne punto in tale questione. 


ROMA 


29 dicembre 

Il nuovo regolamento provvisorio per gli uffici 
municipali sarà affisso negli uffici stessi ondoil pub- 
blico e gli interessati no possan prender notizie. 

In esso è raccolto quanto si pratica da lunghi 
anni nei più ordinati municipi d’Italia. 

‘Agli impiegati è inculcata la massima gentilezza 
col pubblic: ogni eapo d'affizio è obbligato di dare 
al sindaco essttu nota di tutte le lettere rimaste 
inevase: nei giorni festivi due impiegati per tuo 
dovranno stare in ufficio; e viene minacciata l'e 
spulsione immediata di quelli uscieri ed inservieti 
che accettassero manoie. 


leti mattina nn gio vino commesso di Banco usi 
vs dalla Romaza dove aveva ritirato 19 
mila liré. In vii momento di abadataggiay Il porti” 
foglio ciro le comteniema gli cadde di tamm, 0 #8" 
ouuza nvvedereene ctntianave la strade: 

Un ceptadino che veniva dietro lui trova il 
tafoglio, lo raccoglie, lo apre, e Fimane n boss 
perla 


Il cominéeso. accusa l contadino, arrivano? 
guardie 0 lo arrestano dopo aver fatto indagini 
dintorni. Il villanò dice che il ladro avera n. 
retto militare; gli portano davanti dei tamburi 
aélià G. N che bamnò il loro quartiere nello Sn 
palazzo della Banca Romaza, e dei fattoria! 

Il villano s'imbroglia più che mai enon ti i. = 
peszare fra tanti berretti, ed il commesso è 
sperazione. Sta 

Le cosb'tomo a questo punto, maiil villaro8” 
conto venne trattenitoîm arfetto. 


cattivo, vi sono 
Ad uno come quello dato jeri matti 

siro Vera nella galleria dell'Auroma a aio IT 
eil erora al palazzo Ro. 


"rr 
Tn questo mundo come v'è 
ne v'è tempo buono e tempo 


3 Tammentazano proprio 
cite ig 99? è fi ang, como 


soffitto, pareva che facessero risaltare anche più le 


Ritorno al concerto. La Pritcipessa Margherita 


arrivò alle 2 114 colla marchesa î ela mer- 
Chera di Montreno: entrando l dava il braccio il 
principe Pallavicini con la principessa faceva 
gli onorî di casa. Il Principe Umberto giunto più 
tardi èrimasto in fondo alla sala. 

Il concerto cominciò con un «preludio» di Heller 
ed un « notturno » di Chopin suonati da} maestro 
Vera. Poi venne il « duo» del Nabucco cantato 
dalla signora Vera Lorini e dal marchese di Mon- 
tereno. Quasi quasi oserei dire che son meso irri 
tato con le inondazioni dopo che devo ad esse di 
aver risentito la signora Vera Lorini. Ormai sul 
teatro non si.sente più cantare con quell'aorento, 
con quella passione, con quella franchezza, con quel 
gusto squisito. Nè si trova sempre un dilettante 
dell'abilità del marcheso di Montereno. 

La < Danza dell'Ombre » di Gluk, che dev'essere 
piaciuta credo anche ai Piccinisti fa suonata bemis- 
simo dai sigeori Monachesi, Cesarini, Trosche!, 
Ferîno De Leva. - 

La signora Vera ha cantato poi anche la canzo- 
no della < Valeria > di Vera, La « Prima bugia » 
di Palloni ela « Voir qui dif je l'aime > della Ma: 
libran, il marchese di Montereno l'aria di Marcello 
mogli Ugonotti, e finalmente il pubblico ha applau- 
dita mademoiselle Maria Krasinaka 
che ha suonato col Vera un bellissimo © difficile 
peszo di Chopin su due pianoforti. 

« 

Le nctizio della saluto del conte Arese continna- 
no ad essere sompre migliori. I movimenti della 
gamba offess sono completamente ricuperati esi ba 

‘la speranza che il malato possa ricuperare anche i 
movimenti del braccio. 
_ 

Le signore duchesss di Fiano, Virginia Seraggi, 
e duchessa di Rignano elemosiniere degli asili in- 
fantili pregano Fanfalla ad aprire le sue colonne ad 
una sottoscrizione di LIRE DUE a favore degli a- 
sili addetti por l'esenzione delle visite di capo 
d'anno. 

Tlettori di Finfulla sono avvisati, o spero che 
vorranno fermi far buona figura davanti a quelle 
È ‘venendo în folla a depositare il loro Cavonr- 
rino per la benefica istitazione. 

. 

La guardia municipalo n° 144 consegnava ieri 
sera al sno nffciale una brocke com un bellissimo 
ameraldo o dei biillenti, Canal per in i 
l'Apollo, evo avenla perduta le conterm 

Bavtomando l 144 all'essere Trofeni. Bisogna 
tivompensare chi fa vena il proprio dovere: 


primo 
accomodate un po' meglio di prima, pienissima. 
Pisa era di un umore invidiabile: dt 
vero che non bastarono ad i Serle 
d'ora che sî aspettarono fra il 'eil*edilFe 


lata che la fa diventare Selika; perla signora 
Albina Contarini, e por-il tenore @ayarre. Il duetto 


Tastimonto l'opera 20a sia naafragata. 


PICCOLE NOTIZIE, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Apelto — Alle7 112 > seradigiro. L'Africone, musica di 
G.Meyerbeer, con analoghe danze.» 
Valle — Alle 8. La Compagnia 


Metastasio —Alle61/2e 9. Pulcinella fatto sposo dena 
signora 


@uirino — Alle 1? 6812 Za monaca di Nonze, indi 
ballo: La figlia del pescatore. 

Vallette — Alle 6 31 e 9. Marionottemeccaniche, doppia 
rappresentazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 4 è arrivato a Roma S. M.il Re 
di ritorno da Napoli. 


Il Ministero della Guerra ha già fissato un nuovo 
turno di esami per la promozione dei luogotenenti 
delle armi di linea al grado di capitano. 

I chiamati all'esame per ordise di azzianità sa- 
ratmo circa ottanta; gli esami avranno luogo in 
Parma e ineomircieranzo, salve nuove decisioni, 
ooi primi giorni del febbraio prossimo. 


- TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DI FANFULLA 


PARIGI, 29. — Si ha da Pietroburgo in 
data del 27, che il principe imperiale di Rus- 
sia è oramai fuori di pericolo. 

La notizia della malattia di Napoleone è 
inesatta. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


(Agorma Stefani} 


BERLINO, 28. — La Gassetta di Qpener pubblica 
um articolo nel quale si dichiara categoricamente 
contraria all'opinione espressa dal ministro del 
Bransvich, cioè che dopo la morte del Dara Ga- 
glielmo succederebbe in quel trono il Re d’Ammover 
0 seo figlio. 

BRUXELLES, 28. — Il Bien Public dico: « Se 
le informazioni che abbiamo circa la ferrovia del 


installi, vunsa mancare ai doveri che la nontralità 
degne de 

29. — La Gascetta della Germania 
del Nord pubblios un articolo violentissima sall'al- 
tima allocuzione del Papa, per quanto riguardo la 


ialazina 
indegno di um Sovrano contro un altro Sovrano, ed 
abasò della sus autorità, abbassando i magistrati 
istituiti da Dio. Soltanto la necessità «assoluta di 
regolare senza indugio col mezzo della logge ili- 
miti fra lo Stato © la Chiesa fa calmare il mostro 
sdegno colossale impradenza,». — 

E RIGÌ. dI — La prima Sotlo commissione dei 


‘Trenta conferì questa mattina con Thiers, ma non . 


‘Secondo il Temps, Thiera avrebbe lasciato inten- 
; ti modificazioni all 


procodenti dichiarazioni. Il Tempe reggiengo 
Che le ideo di conciliazione continsazo a prevalere |, 


Bor Cenrio dev'essere stato contento. Ed ha 
gione; pare impossibile che con quelo straccio di 


FANFULLA ch 


PARIGI, 23. — Il Journal des Dibete pubblica 
il seguente dispaccio di Vienna, in data d'oggi: 

1 documeati annunziati dal duca di Grammont 

nea Lee Di questo incidente 

come autentica la seguente spiegazione: 

< È perfettamente stabilito che l'Anstria-non far 

coraggiò la Francia ad intraprendere la guerra, 


dell'eserzito francese, volle nell'interesse dell'equi- 
librio caropeo venife in aiuto alla Francia e inco- 


| minciò a trattare in questo senso coll’Italia. Il 


gabinetto di Vienna fa impedito di dar seguito a 
questo suo progetto 1° per l'attitudine della Remia ; 


Pest che si dichiarò in favore della neutralità; 3° 
per lo stato insufficiente del suo esercito 0 4° final- 
mente per il troppo rapido progresso degli avveni- 
menti, che non permise di prendero le misure in 
tempo oppertano. » 

NEW-YORK, 28. — Oro 112. 

PARIGI, 29. — Una lettera diretta dal duca di 
‘@rammont al sig. Dara afferma che il gabinetto 
di Vienna ci aveva promesso il suo concorso per la 
guaîta del 1870. Dice: < Il 23 loglio 1870 l’amba- 
sciatore austriaco mi consegnò duo dispacci del suo 
governo in data del 20 laglio, il secondo dei quali, 
che non fa pubblicato, conteneva il seguente passo : 
« Vogliate ripetere all'imperatore © ai suoi mi- 
nistri che consideriamo la causa della Francia co- 
mme la nostra ecc. » 

Grammont insiste nell'affermare che le assicura- 
zioni sul concorso dell'Austria furono date due 
volte. 


BANCA GENERALE 
AVVI so 


«1 detentori di Rendita Turca 
sono prevenuti che la Banca Gene- 
rale, per incarico avutone dalla 
Banca Imperiale Ottomana, pagherà 
presso la sua sede, in Roma, via 
del Plebiscito, N° 107, i Coupons 
della Rendita Turca, scadenti il 
1%/t3 gennaio 1873. 

Conseguentemente i portatori 
dei Coupons di Rendita Turca, che 
vorranno esigere l'ammontare di 
detto semestre in Roma, dovranno 
farne apposita dichiarazione presso 
la Banca Generale di Roma dal 
dì 2 al dì 12 gennaio 1875 e non 
più tardi. è 

Questa dichiarazione dovrà es- 
sere accompagnata da una distinta 
in cui saranno notati i numeri or- 
dinali dei coupons, 

1 coupons, pei quali sarà stata 
fatta la dichiarazione, potranno cs- 
sere depositati per le opportune ves 
riichosila Benca Generele sind dal 
di 3 gennaio; e verrà dato in came 
bio:un Buono pel relativo ammone 
tare; pagabile a dieci giorni data, 
col conguaglio della lira sterlina, al 
prezzo medio del listino di borsa 
del giorno-innanzi al pagamento, 
calcolato il visto. 

I coupons, pei quali non* sarà 
stata fatta:dichiarazione entro il 12 
gennaio 1875, dovranno essere 
trasmessi alla Banca Imperiale 


‘Ouomana a Costantinopoli, la quale |}: 
trascorsa quest'epoca, è la sola | 


“autorizzata a pagarli: 


La Byttrexmm'g:i Ro si rivnirà ancora questa 
vera. 


BANCA DI SPEZIA 


La Banca di Spezia, che nel giro di soli nove 
mesi di sua legale esistenza e d'esercizio, ha com- 
d'ora un dividendo di circa lire 60 per ogni azioni 
del valore nominale di lire 100, deliberava in As- 
tembles degli azionisti tenutasi il 16 
dicembre andante di portare il suo capitale = lire 
cinque milioni, in presenza dogli importanti affari 
che si vanmo facendo tatto giorno maggiori per le 
fortunate condizioni della città di Spezia, che le 
assicurano il pi avvenire. 

più prospero TIR 


riserva. 

All’atto della sottoscrizione saranno versate per 
ogni azione lire 10 a titolo di primo decimo 6 lire 
25 per primo quarto del premio di lire 100 6 così 
lire 35 per ogni azione sottoscritta. 

I restanti tre quarti del premio saranmo versati 
in tre rate di lire 25 ciascuna contemporansamente 
al pagamento dei primi successivi tre decimi del 
Capitale nominale delle azioni, i quali versamenti 
avranno Inogo dopo l'approvazione Governativa 
dell'aumento di Capitale, e coll’intervallo di um 
‘mese fra l'ano e l’altro. 


La Sottoscrizione avrà luogo nei giorni 26, 
27, 28, e 30 del corrente mese. 


In GENOVA Banca Provinciale. 

» TORINO Banca di Torino. 

» LIVORNO E. Arbib e C. , 

» PISA la Banca pisana di anticipa- 
zioni e soonti. 

» BOLOGNA la Banca dell'Emilia. 

SEE la Banca di Romagna. 

» > la Banca Popolare di credito: 

» ALESSANDRIA Ja Banca Popolare di Ales- 
sandria. 

» VERCELLI Banca Popolare di Vercelli. 

» >» Banca Agricola Commerciale 
di Vercelli. 

» LECCO ‘Banco di Lecco. 

» (NOVI) Ligure Banea di Novi Ligure. 

» SAVONA Banca di Savona. 

» CHIAVARI Banco Commerciale di Ohia- 
vari. 

» » Banco di sconto del circon- 
dario di Chiavari. 

» NAPOLI Banca Napoletana. 

» VENEZIA Banca di credito Veneto. 


Qualora la sottoscrizione superasse il numero 
delle 10,000 sarà fatta una proporzionale riduzione: 
tuttavia la quota di 10 azioni e minori subiranno 
riduzione proporzionalò sò non nel caso che la 
somma delle medesime venisso a superare il nume- 
ro delle 10,000. 


BANCA AUSTRO - ITALIANA 


Corso, n° 154, Palazzo Bernini, Roma 


La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: 

Apre conti correnti, con relativo ser vizio di eliè= 
ques, corrispondendo l'interesse annuo del 

4.00 per i versamenti liberi, 
412 0)0 per quelli vincolati da tro 8 sei mesi, 
5 0}0 per quelli vincolati per oltre sei mesi. 

S'incarica di eseguire per conto dei suoi richie- 
denti, a modiche condizioni, l'acquisto e la vendita 
di tutti i valori segnati sui listini ufficiali delle Borse 
d'Italia e dell'Estero. 

Provvede verso 114 010 di provvigione; all’incasso 
dei cuponi (sraduti o prossimi a scadere) di obbliga 
zioni e prestiti delloStato, delle Provincie e dei Co- 
‘musi, non che di quelli dei principali valori inda- 
striali. 

Sconta effetti sopra piazzo italiano, e compra e 
‘vendo diviso per qualanque piazza esterà. 

Fa anticipazioni sopra ttitti i valori pubblici ed 
industtiali, monete d'oto e d'argento, cambiali 
potere o di carico. 

nad ie di oredito per l'Italia e por 
I'Bstore 

Assame in semplice custodia, o contro pagamento 
di una tassa di 1/2 0/00 per ogni semestre, depositi 
di oggetti di valore e di-poco volume, cioù: monete 
d'oro e d'argento, gioielli‘e pietre preziose, valori 
dello Stato od industriali, -st-nazionali che esteri. 

Ema, 1° novembre 1872. 
2a cla direzione 


Società Anonima Italiana , 
LA CRUCCA 
Fazi: di ti Cia 
1N SARDEGNA 
Vodi limperinato avviso in d* Pag. 


allieta 


GLX AVVISI ED INSERZIONE ui ricevono prese 


REGNO if D'ITALIA 


Mi fi ©BLIEGHT, Bons; via del Corso, 330 = Firenze, via Panzani, 28; 


“SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


LA CRUCCA 
PER LA. PIBBRICAZIONE DI- VETRI b CRISTALLI IN SARDIGN 


Sede provyisoria della Sosietà in FIRENZB, via dellArme, N° 47 


Capitale Socialo 1,500,00@ Lire Italiane 


divise in sei Sigrie di Mille Azioni per fSerje, e queste suddivise in Azioni di Lire 250 


Cav. GAETANO BALLERO, colonnello di fanteria in ritiro, PRESIDENTE. — Avv. GIORGIO ARTE, 


Regiio. == Cav. Professor P. 


ASQUALE U) 
— Somm. Ing. EUGENIO CANEVAZZI, régio ispettore sulle Strade Ferrate. — Conte FRANCESCO AV 


— Signor PAOLINO VIEUSSEUX. 


L'arig fetrazia è italiana da secoli, 0 le sola 


Venezia imponeva nel medio evo i propri manu- | 


fatti di vetro a tutta l' Europa. 

Ma per cagioni noninerenti all'industria que- 
sta ‘andò decaderido pef modo che dal primato | 
che teneva nell'atto vetraria, l'Italia scese all'ul- 


oa prbdurrenonaltro che la G* parte | 


timoposte,: 

di ciò che prodicevaVenezia sols,cd' A PAGARE 
ALI’ESTERO PER IMPORTAZIONE DI VE- 
TRFL'ANNDO TRIBUTO DI DIECI MILIONI. 


dpmocdi, di Geri Brano Viet. di Pot I 


gti, Ie113 Società” li Satona, 


‘scono erba ogni 
Ufite NETTO dal 20 11 30 PEN CENTO. 
Queste Fabbriche esistono, esistono, producono, e POS- 


Questa località 1 GRUGCA dele uale. il 
Peugeot Posoo 


La Sottoscrizione pubblica sarà aperta.ngi giorni 27; 28, 29, 30.e 3è Bicembra 


del. Eopolo —E, E 
Fanta Compagnoni 0.0: 
la a de Popolo — BE 
3 dol Popolo — Ce- 


carl Beni. 


v sr De 


ec x 


(Mortale Earice, 


Arras Ginmnpe:rr Mass! Budroni L. 


+ a 
i IZIZE piesina ssamiioniuli Ist 
ti 


Sotteserizione Pubblisa a seu Azioni di L. 250. per Azione 


Consiglio d'Amministrazione 


MANA, deputato al Parlamento. — Cav. SALVATORI 


PROGRAMMA 


| votata G7A Raponi (Qiavoi vononti 


la 1. Per l'eminente abilità dell'artista vetraio 
| sighior'Frahtbsdò Bottèro che assume alla CRUC- 
| CA la direzion@ tegnica dell'impress,; 

2. Per l’abbondanza del combustibile assicu- 


7 chilometri che non costa nulla perchè del | 


al 30 percento quello della CRUCCA PUO' SA- 
| EIRR AT 40EAL 50. 

Lo' stesso Consiglio d’Amministrazione n'è 
tanto convinto, che impegnandosi a condurre 
l'impresa con ogni zelò ha già cominciato a 
| darne prova ASSICURNADO IL' COLLOCA- 


rato sul Inogo'a poco più di 2 lire al iibtro cubò; | | MENTO DI MILLE AZIONI SOCIALI. 
3. Per il quarzo distante dalia CRUCCA soli | 


Nessuna impresa industriale: pertanto può 
sorgerè in Italia in condizioni migliori; e siccome 


| primo'éccapante esistendo ‘sulla Spiaggia del, | non si trattà di cose nuore. mia di UN'ARTE 
| mare, che è di’qnalità anperiore e che esige per | CHE PUO' DIRSI NOSTRALE, niù di profitti 


lì fusione minore impiego di sale; 
e che invece di lire age mo 
ax sole 18; A 


sal continente, né costano 
"5. Fer 1 comunizioni ento fe, chedalla 


Torxes, e saran a Sas 


pa: È non cosfanò che 


098 Ba fabbri di stà, ne ipori 


pr cip 

8 Pet l'esportazione a Tunisi, che non ha 
vetriere, ai dell'io- 
dustria Franesse, e per l'a) 
diRoma medizhtèuna corri 


Futa sia pe gps stabilita tra Civitav 
Vi hà danqre in favore di ana fabbrica alla 


CRUCCA un cumulo di, 
progpeia STRAORDINARIA, 


l'ajusticato îl presagio che e; 
Tutile. netto, delle fabbriche, Italiane è del 20 


CA ala iraniani 


ol mercato | 


Ì 


problematici, ma di lucri vistosi @ sicuri, non 


4 Pei sali "i aida che si trovano sul luogo, | | può cadere dubbio veruno sul concorso volente- 


roso del Capitale italiano. 


Capitale della fieeiotà 
__H Capitale Sociale è di Lire 4,500,000, diviso 


Il Capitale potrà essere aumentato a seconda 
dello svili dell'industria.” 


All'atto della sottoscrizione (27-31 
Dicembre 1872 . . . L 
Un mese dopo (27-31 Gennaio 
"187: i cao 
Due mesi. dopo, la sottoscrizione 
(27 e 28 Febbraio — 3 Marzo 
1879): o. 07 


Lo sottosriioi i ricevono in FIRRINZIE e ROBLA presso È Tute è mp, cin 


VENEZIA a lo o 


GisoTA è frange 


ALBENGA >» Spi l 
ALASSIO premo la Sodo ili Blacd d6l Popolo: 


BOLOGNA. » Daeamma see 
x nl 01! sala 


pr din a MRI feci i ne 


le SEDI, DELLA Poi i 
pe) To AIA DEL POPOLO in Sassari 


itato al Parlamento, VICE-PRESIDENTE. — Comm. Sovasn SPANO, senatore del 
residente della Camera di Commercio di Sassari. — Conte FEDERIGO MOSSA. 
I di Roverella. — Comm. PIETRO BALLFRO, colonnello d'artiglieria in ritiro. 


Quattro mesi dopo la sottoscrizione 
(27-30 Aprile 1873) . 

Sei mesi dopo la sottoscrizione (27 27-30 
Giugno 1873) . 5 

Otto mesi dopo la sottoscrizione 
(27-31 Agosto 1873). n Pi 

L 250 

Dopo il terzo versamento i certificati 

nominativi verranno cambiati col titolo 

definitivo al portatore. 


Benefizi e Dividendi 


Ogni Azione ha diritto ad un interesse del 
6 010 annuo pagabile semestralmente dall'epoca 
e in proporzione delle somme versate, e al divi- 
dendò del 75 070 sui benefizi netti Sociali a 
forma! ‘deilo Statuto. 

Chi anticipa i versamenti ha lo sconto del 
6 070 in ragione d’anno sulle somme anticipate. 
— Chi li ritarda soffre l'interesse di mora del- 
1'8 00 salve inoltre le disposizioni del Codice di 


| Commercio. 


Verranno accettati in pagamento, al 


| netto delle tasse, tanto i COUPONS del 


Consolidato italiano scadenti al 1° Gen- 
naio. e al Î* Luglio 1873, quanto ì COU- 
PONS di quei valori Mumicipali e Gover- 


| nativi che sono pagabili. in Firenze il 1° 
5 | 


Gennaio e 1° Aprile 1873. 


1879; 


REGGIO EMILIA » 


Eredi di Ri Vitale: — Giu- 
$eppe Biglione: 

Aofosdî, Berrati 0 C. — 
8. Tortacini. x 
*B. Gerosa — L, Mioni ® 

Comp. 
Andrem Muzzarelti. 


ALESSANDRIA 
ASTE 


BERGAMO. 


Cagliari — Ozieri — Carloforte— Bosà Iglesias — Macomer — Nuoro 
‘presso Pala Giuseppe _ Pergola Temistocle. = SAsSARE:? presso* Fratelli Famagalli — 


— Sollinas 


E 


i abbonamenti piaizine cl 1° #55 d'ogni mero 
UN MESE NEL REGNO L 2 60 


UNE 


LA 


rr al f 
Po abbonarti inviare regio potolo 


UN NUMERO ARRETRATO CENT. 10° 


Fuori di Roma cent. 10 


———_—_—.t.t.tP. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 28 dicembre. 

Siamo a quell'epoca terribile dell'anno, in cuì 

sul eapo d'ogni mortale si rovesciano tutte le di- 

accompagnate da sorrisetti, genti- 

Dal portalettere al tamburino 

della Guardia nazionale — ove si trova ancora quo- 

to fossile — dalla vostra moglio legittima alla 

trice — tutti vi tendono la mano in differente 
era. 


x 

Parigi che è la capitale del mondo (stile vecchio) 
è anche la capitale delle strenne. Le più pittoresche 
sono quello che si vendono nelle botteghe improv- 
visate ai due lati dei Bonlovards, dalla Bastiglia 
alla Madeleine, 

x 

Il popolo parigino si riversa a frott, in questi 
giorni, sa questi paraggi, e, ogni sera, dalle otto 
alla dieci, divengono intransitabili per chi hs fretta. 
Gli è che il parigino si appassiona tanto per Gam- 
betta, come per un giceattolo muove. Nel 1867, un 
industriale inventò la « Questione Romana. » Era 
al tempo in cui lo sgombrolino ela rioccapazione 
delia nostra eapita!e erano il tema gtorno, inemauri- 
bile dello dliscansioni dei giornali. La « Questione 
Romana » era composta di due pezzi di grosso filo 
di ferro contorti în guisa che cocorrevano venti 
miauti di ricorche pazienti per dividerli, 0 che una 
volta fatta l'operazione, sembrava la più facile ‘del 
mondo, quantanque poi una volia rimessi l’ano den- 
tro l'altro; ia difficoltà di prima rinascerse. 

x 

Il some la cosa erazo ingegnosi. Fecero fortama, 
© le prime « Questioni Romane» si vendettoro 
trenta soldi, e costavamo tre centesimi. Ce n'erano 
di rame, di alluminio, © porfino se ne fecero d'ar- 
sento. Ad ogni istante si trovava una porsona fer- 
ma, meditabonda, con queli’arnese in mino; ten- 
tando il problema, e attorniata da un circolo 
cho aspettava di vodere so lo scloglieva. E se anda- 
vato a far visita a qualcano, insensibilmente la con- 
versazione cassava salla < Questione Romana » e, un 
po' alla volta, tutti gli astanti no tiravan fucri ana 


messicane, danubiane, tarche © chivesi. Anche 
quest'anno ve n'ha tre o quattro, una detta della 
< Cerisette, » pot osompio, ma non hanno più che 
successo limitato. 
Cs È 
In queste baracche — che l'Impero aveva fi 

eleganti e uniformi, e la Repubblica Iusciò all'ini- 
ziativa privata — si trova di tutto. Mobili miero- 
soopici, intarsiati o no, stanze da letto e da riceri- 
‘mento per bambini, aranci, confetti, penne da 
scrivore, agenda e registri, lavori di tornio, carica- 
ture, fotografie a buon mercato, libri illustrati dalle 
vecchie edizioni dei Tre moschettieri di Dumas, alla 
aplendida Foma di Francis Way, alberotti di Na- 
tale, fiori veri e falsi, esotici ed indigeni, cioccolata 


ROMA Martedì 31 Dicembre 1872 


In Fironze cent. 7 


© magrons glacés, ritratti di Monsicur Thiers e del 
cittadino Gambetta, fantocci d'ogni sorta, bianche- 
ria, cuffie, falbalà, chignors di seta e anche di ca- 
pelli, trastulli alsaziani, con l’inevitabito contadina. 
© l'ineritabilo nastro nero, prassiani con na pen- 
dola sallo stomaco; zuavi che montano eternamente 
all'assalto, noci, noccinole, datteri, banani, e pan 
pepato di quello che chiamano « pavé » (82350), 
€ che protendono io non l'ho mai provato — che 
sia « souverain » porla salute, mostarda di Digio- 
ne, il catechismo repubblicano , @ finalmente îl 
ritratto coll'aureola di Earico V ela collezione com- 
Dleta — col sarà continuato — dello Costituzioni 
francesi, 
T. Casi 
Rovuhqne la folla compatta sì ferma, ammira, 
discute. I venditori con una impareggiabile facon- 
dia fanno l'elogio delle loro invenzioni. Poichè l'o- 
peraio parigino è ingegnoso e cerca sempre di quello 
novità che colpiscono la folla. Sarà una nuova trot- 
tola, l'eblomissanie, che si trasforma ad ogni istante, 
modificazione della famosa topis RoTandaise che si 
decomponera in die: o dodici figlioline fatio a sua 
immagine. Sarà quel « Serponto di Faraone » ma- 
teria chimiea che braciando si scioglio in una spira 
biszarrissima oche è proibita perchè malsana. 0 
tia toper semovente « tròs-adapté pour égayer uno 
société » dice il venditore. Una lacertola imitata 
così bene che fa getture un nh! di ribrez:o ad una 
ragazza che la preade per vera. Un anto ci farono 
i famosi Pompiers de Nanterre che si vedevano nelle 
‘mani di tetti. Ma come ho detto un'inven:ione va- 
amate curiosa sta volta non la c'è. — Un giocattolo 
ingegnoso intitolato Lo scioglimento avrebbe fatto 
fortuna — dissi ad uno di questi industriali. — Eb! 
ci abbiamo pensato, ma Ladmiraalt non l'avrebbe 
permesso. — Se nol sapete, Ladmirault è il gover- 
®matore militaro della buona città di Parigi. 
basi 
La daianderie parigina è rinomata; basta che nno 
si fermi.o guardi fisso, per esempio, il comignolo di 
una ca-a perchè subito altri dieci 0 dodici si fermino 
anch'essi, o cinque minuti dopo i dieci son divenuti 
{recent e tatti guardano quel. comignolo. Quando 
arriva il trecentunesim > chiede: 
— Cosa c'è? 
— Non lo so neppur io, ma qualche cosa là. 
Esoncapaci di restar: lì fino a che i seryents-de- 
ville vergaro a scioglierli col classico: « Circule:, 
messioare. > 
x 
(Questo « circulez» mi ricorda uno della Valtel- 
lina che avera studiato il francese assiduamento — 
nel dizionario. Bi irovava qui nel gennaio del 1870 
in cai ad ogni mcmento c'era ‘olla e dimostrazioni 
sui Bonlevards. E ogni volta che gli s’intimava il 
cirenlez », obbediente alle leggi, « girava > sopra 
se stesso o andava diritto alla Madeleine quand'era 
indirizzato alla Bastiglia, o vicever-a.) 
x 
Vivier che èun celebre snonatore di corno, e Ro- 
ica, morto da qualche tempo, vice prefetto impe- 
riale, erano due famosi mistificatori. Un giorno, per 
far sperienza della sullodata badauderic, si mottono 


alle duo estremità del ponte della. Concordia .con 
un filo fra lemani. Edeccoli che lo tirano, che guar- 
dano se è diritto, se s'alza 0 s’abbassa, cccupatis- | 
Simi della loro « esperienza. > 

x 

L'effetto inevitabilo èprodotto. Allo duo estre- 
mità del ponto s'è fattò un nucleo di brava gente 
che, senza saper di cho si tratta, sta a vedere. Nos- 
suino osa turbare le manovro dei due mistificatori. 
Alla fino un buon borghese si arzarda e chiedo a 
Vivier di che ai trattava: 

— Servizio della città! — rispondo serio, serio. 

Poi fa mostra di vedere qualcosa di anormale 
dall'altra parte, o accortosi che ha trovato ciò 
Che cefcava: 

— Voloto farmi la gentilezza di tenere un mo- 
‘mento questo filo?— chiede a quel borghese — vado 
= conferire col mio collega. 

— S'immagini ! — riaponde l’altro, a cui non par 
vero di diventar pubblico fagzionario por cinque mi- 
mati. 

E prende il filo in mano, lo tieno gravemente al- 
l'altezza voluta, rispondendo a quelli che gli chiede- 
vano che diamine {ucess:: — Servizio della città. 

x 

All'altr’angolo Romien avera eseguita l'istessa 
commedia. Di modo che, per una buona mezz'ora, 
i dus buoni borghesi, contorsati da um migliaio di 
curiosi, senza spora perchè, se ne stottero lì col 
filo fra le rraai. La circolazione delle vetture si ar- 
restò; il ponte della Concordia fu in una confasione 
indicibile. Al Palazzo Legislativo, che è N rimpetto, 
si credette al principio di una sommossa. lì gene- 
rale che comandava la scorta della Camera dei de- 
putati fece usa ricognizione. Si telegrafò alla pro- 
fettara di polizia. Pa inviato un aiutaste di campo 
al re Luigi Filippo, che era a St-Cloud, per dirgli 
che si prendevano tutte le misure occorrenti. Ro- 
mea © Vivier s'eram misthiati alla folla è godevano 
della loro opera. 

x 

Quando finalmonte si presentò la forza pubblica 
e fece i tro rulli tradizionali, la « dimostrazione » 
si ciolee, e se ron li avessero fatti « circaler > un 
po' per forza, i dae borghesi, chi lo sn? strebbero 
ancora }ì, rispondendo sempre: — Servizio della 
città! S 


x 
M'accorgo che bo lasciato scorrere tanto la penna 
che non ho parlato di molte cose di cui voleva par- 
lare. Saranno arretrati per lo. prossime Note. Sol- 
tanto un argomento voglio toccare brevemente. 
x 
La signcra marchesa Scotti-Caracciolo ha dato il 
suo concerto. Ha cantato un atto della Seuriramide. 
Non ne posso dir altro che deve averlo cantato se- 
condo le tradizioni, poichè, all'apparenza, quando 
quell’opera fu scritta essa deve aver potuto assister- 
vi e anche sostenerne la prima parto. Miaffermano 
che è un « debutto. > La signora Rattazzi le ha 
gettato un enorme mazzo di fiori. La contessa di 
Trapani ne ha gettato uno più piccolo. Per conto 
mio dico : + che simili esibizioni di fossili cantanti 


devono ormai cessare al Teatro Italiano, perchè 
sono ridicole e sconverienti, Ma del Teatro Italiano 
parlerò più a lungo prossimamente. 


Ada 


fauorxo FER frrorno 


Un telegramma da Torino mi annunzia: 

® Votazione di ballottaggio fra Favale e Rolle: 
Votanti 493 — Favale 288 — Rolle 205 — Eletto 
Milvano. , - 


* 
na 


Elettori di Torino, io mi rallegro con voi che 
avete procurato al commendatore e senatore 
Trombetta la grande soddisfazione di poter 
dire come quell’antico: — “ Vi ringrazio. o Nu- 
mi, d'aver dato ai torinesi un deputato peggio 
dime., 

st Sì 

Casimiro Favale — proprietario del giornale 
officiale la Previncia e del giornale d'opposizione 
la Gazzetta Picmontese dove andrà egli a sedere? 

A destra? — Farebbe ridere la Sinistra. 

A sinistra? — Farebbe ridere la Destra. 

Convenite che un uomo messo fra du® risate 
si trova în una posizione molto seria. 

sx 

Quando ero in collegio, nella settimana dei 
morti e nella dolorosa occasione di qualche fu- 
nerale ci si faceva cantare il Dies irae. 

Nel Dies irae è scritto chela destra èla parte 
degli eletti. 

Favale essendo un eletto, dovrebbe dunque an- 
dare a sedere alla destra. 

Ma egli non è eletto che in apparenza, in'é0- 
stanza l’ele'to è il suo patrono cav. Malvano. 

Per conseguenza, Favale, che non è l'eletto, 
può benissimo‘andarsi a sedere a sinistra. 

ne 

Una equazione: 

Fa vale | mal vano — Fa vano+ mal vale. 

na 

Le fasi di un collegio elettorale: 

Cavour ; 
Bottero ; 
Trombetta ; E 
Favale. ci 
Questa progressione non vi dà l’idea della 
statua dai piedi di creta? 

Osservate: Cavour è la testa d’oro — Bottero, 

il petto di bronzo (senza testa) — Trombetta, 
la lidia di ottone — Casimirino, lo piote d'ar- 
gilla. 
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UN LETTO TERRIBILE 


RACCONTO DI: UN. VIAGGIATORE 


DI WILKIE COLLINS 


PROLOGO. v 

Prima di narrare la mia storia mi si permetta di 
tpigare come avonne, 3 da chi essa mi fu raocon- 
tata. sia 
Dei fatti miei mull'altro dirò so mon che jo faccio 


non aveano tempo o voglia d'ogcuparei di quadri 
piccoli, cedettero a me lx commissione avata. Così, 
in un modo o nell'altro ho tirato avanti, sonza gua- 
gran fama o fortuna, ma più felice forse 
di molti altri che giunsero a guadagnarie ambedue. 
Adesso almeno Ja penso così, perchè in gioventà 
anch'io avevo accareszato sogni. più ambiziosi. Ma 
nonò quiilluogo di riaadare il passato; non ci penso 
più, benchè a dir vere talvolta il rammarico mi 
punga quando rammento i giorni della mia giovi- 
mezza. 
«x Unadello particolarità. della mia professione è 
quella di pormi a contatto coi più svariati caratteri. 
lo credo di avere dipinto a quesc'ora tutte le va- 
rietà delle razza umana: al postuito, la mia cepe- 


rienza del mondo, qualunque casa sia, m'insegna a. 


nom avero cattiva opinione de’ miei. simili. Por ve- 
rità di iatti som posso dirne egualmente. bene, ma 
debbo ricordare moltissimi con gratitadine e rive- 
renza, 0 taluno con affetto ed amicizia. 
Sotto il punto di vista morale, alcune osserva- 
interessanti. Per esempio ho trovato le donne meno 


giovanî per la massima parte sono più gentili o-ra- 
gionevoli dei vecchi. Esaminando poi lo diverse 
classi della società (dal ricco al povero) posso dire 
che venni ricovato con meno grazia e affabilità dalla 
graasa borghesia, che dalla aristocrazia, o dal basso 
popolo. 

Uno dei maggiori ostacoli, nell'esercitio della mia 
professione, non l'ho trovato, come molti credono, 
‘nelle difficoltà di ottemere la immobilità in coloro 
che posano per il ritratto, ma piuttosto nel far loro. 
serbare la maturalezza nello sguardo, nell'attitudi- 
me, nell'abbigliamento. Tutti vogliono assumere 
una certa espressione, foggiare stranamente i ca- 
pelli col pettine, correggere i difetti caratteristici 
dalla fisonomia; in una parola, mentre vogliono ri- 
trattate le loro sembianze, fanno di tatto per alte- 


do vogliamo daro ungiadizio sulla calligrafia di un 
omo, nei preadiame na bramo scritto col suo cs-o 
rattere abituale, e nom le sue cifre elaborate o con- 


‘Dogo molto provo, l'perieaza m'ha; insegnato 
che l'amico meezo per ottenere che una Ca 
suma un'espressione, un'aititadino naturale, si è di + 


attiraro la soa attenzione su qualche argomento che 
la intoressi vivamente. Messi sulla via di discorrere 
senz'altra prooccnpazione, così gli uomini come le 
donne riprendono subito il loro aspetto naturale» 
Se io volessi ripetere qui le lunghe © noioso storie, 
gli aneddoti locali, gli affari ‘personali che fui cos- 
daunato ad ascoltare in causa del metodo sovrao- 
cannato messo da me in pratica, potrei riempisre 
dei volumi che sarebbero ottimi sonniferi. Tuttavia; 
se da usa parte ho dovuto sopportazp la noia di al- 
cuni, dall'altra faî co. sensato talvolta dal gunda 
gno di esperienza © di cognizioni utili. Così imparai 
coso che nutrirono la mente — altre che' rallegra= 
r0no il cuore — e poi'una quantità di strane avven- 
tare che riportate più tardi mi resero gradito allo 
brigate degli ami — ** 

Le migliori storie mi-vemmito racsotitate per sc- 
cidente; quasi sempre il‘ caso no provocò il rao- 
conto:un quadro ch'era nella siaitza; un' cjgetto 
che recava indosso il mio comuittinte, î Inoghi che 
io diceva d'aver visti nei miei viaggi; un nonnalla 


polta in fondo‘alla memoria.» — © 
+. L’'avventara che ato per marrare venne a mis co- 


mio agente di Londra che mi chiamavî immediata- 


# 
\\gi 


ni cli chio, 


È Zoe De SL ifSi Filzzi co ua tomo | Kepi a dp i 
ao ia cli SEEN» 


atinccat 
vano, che ha-nominato legislatore in sua véce |" Entro nel palchetto: — il ventilatoio si volta 
Casimirino Favale, verso la porta — la signora non si vede più! 
POR Mi affaccio sui confini di quell'arneso piramidaley. 


sulla elezione di Casimi- | e citrovo dietro: la signora col marito, due bam- 
ea Fine, la suocera, la cognata e la nonzà 1 
* Da Torsa gli desfoci Un ventaglio per otto! — > 
< Son scesi da Cavour fino a Mirino: lena pre de 
= Rimondi apo SS °megozio N10: hiù'staccatò dall'insegna di un ve 
Dice il proverbio, Guipapdal ino. = | gliaio? 


E #° — No— l'ho preso dì Cagiati.. ultima novit di |' 


Parigi... 
La legge che abolissela schiavità: a Porto- Dio degli Aymoròè, non permettere che quel. ven- 
rico è stampata nei giornali spagnuoli, e l'ho taglio caschi per terra mentre son io in palco: — sei 


letta capita sul piede, me lo spezza in due ! 
Se Sua Santità me lo permettesse, vorrei Pr i * ne 
farla pubblicare in appendice al Vangelo. Atto primo: — Siamo ia Portogallo, ma le prime 


P- | note che odo rammentano il limone. La 

punto alla spedizione sui Inoghi e alla appli- rtrestne polini 

cazione‘dellà-nuova' legge — a Portorico non | torno, senza maestri e senza scolari... 

ci saranno più schiavi. Dev'essere la sala dell'Università dove fa lezione: 

Doa dall'Ongaro... 

s 3 ‘rs x | Arrivalafiglia del maestro, madamigolla 

> To mi figaro l'ansieta; la-impazionra lieta di Ca aa rio ia pr 

«tante migliaia di creature; che aspettano di en- ‘una cavatina alla portinaia, per dirle che il vascello 

trare nell'umanità e nei suoi diritti per-la | di Gama delterzo atto appena spppna può servire 

pes da Berti, pel trasporto déi fichi secchi a Palo. 

x n 11 pubblico trova che la macstriza portoghese ha 
Ma intanto, mentre, a Portorico. si ride, a | una vooo molto penotranto, e si dichiara soddi- 


sfatto. — Rivrenze analoghe della signorina... 
ZAR ELei ai da pentire mATAREp SatrAniania Bro) | Coni ocivinenzo delli portinaiai. 


Entrata di Don Pedro... 

Don Pedro si chiama al secolo David, ma non 
ha mai lanciato un sasso a nessun gigante Golia... 

Jacovacci si consola mel vederlo, e sclama rasso- 
gaato: 

— Ho perdato la Sass, ma mi resta David, è 
delle sassate non ne. mancheranno certo... 

A questo punto arriva. Vasco — l'unico: scolaro 
dsl liceo — entrano i professori, preceduti dal ret- 
tore, e si comincia a strillare contro la meschinità 


nu 


«i La trata dei negri;passa laggiù, e porta via, 
come un turbine, le centinaia di uomini, di 
donna e di fanciulli. 

Le ultime notizie recano che uno degli sboc- 
chi del mercato dell’ebano è appunto a Tripoli 
— sul Mediterraneo. 

Come avviène che l’armento umano passi di 
contrabbando sotto gli occhi della Civiltà? 

_ Se fosse cotone o tabacco, i doganieri sareb- 
“bero più pronti a,dare il fermo. 

Per giungere a Tripoli, da Zanzibar e da 
Mascate, le carovane.wiaggiano per mesi e mesi 
attraverso al deserto. Una. lunga riga di sche- 


Vico fica leva. calano ae © 
corro all'isola di Procida, patria di Soialoja, e vi 
prometto che vi aggiusterò la faccenda in vonti- 


letri e T'ossa sparsesullarenaè.’unico segnale x x as 
che iudichi.la via. rsa 


L'osso di negro, spolpato. dalle fiere e dagli Ecco Seliks o Nelusko, due ciociari del della 
uccelli di rapina, riesce bianco come quello Ficsiiola arobiaa, iui pressalaaziella suoli 
delle razze civili! Chi mai, vedendo quella lu- imparare la lingua italiana... 
gubre via crucis, può più ricquoscere.se gli Selika è del colore dalle caldarroste... 
scheletri. farono di creatuse bianche o di:co- | Nelusko è bianco come la ricotta d'Albano. 
lore? _Interpellato dal maestro come ha fatto a restare 


il muso... combinazione 

Sela deste, ib la sigetra Visa; vane im- 

parare l'italiano, perchè è tedesca — e Nelusto, cioò 

Tiaigute asilo; pirclalà seeganolo 

— Cari miei — risponde Vasco — avete sbagliato 
la porta. 

Trass Vedete, io sono messicano e mi chiamo Gayarre, 

Teatro Apelle. — L’'Africana, opera-ballo in gta zimen. cin Ai mnatra. è lare, CI 
S eternità di Mrrzzazze. — Seconda edizione, | chiama David. — D'italiano qui mon c'è. altri che 
poco Cattolica, molto Apostolica,e parecchio Ro- | Jacovacci, il quale è di Ostia. 
mana; pei tipi — so-vedeste chò tipi — di Vin- | _— To'! — siamo danque.alla torre di Babale.?. 


Le Primo Rappresentazioni 


cenzoJacovacci. Si page:cisque liresedati... malo | Cosmi pare..... 
Se arazzi inse «:30 moldiin-paradiso. | -—"— in questo caso, direi di.far calare. sipario». 
- — Cali pare, 


La sona d in Africa; o fe un caldo afrienno. - 

Io sento îl bisogno di sventolarmi un tantino, 0. 
giro gli occhi intorno per vedere se mi riesce di tro- 
are una siguora dî comoscenza, munita di venta 
glio... 
——————_mm_o__y__me 


E tatti i cantanti calano che è una consolazione! 
®; 


DO 

Aito primo. — Interno della cantina della scuola. 
Nelusto dorme, o Selika gli canta la ninna-nanna. 
Come è dolce la ninna-manna di Selika,.. Dio.mio! 
—_—- i 


mento a Livespool. Prima di fare il bagaglio mi ma può anche essere richiamato a bordo da un 


contro sulla porta il padrone di uno. dei, più grandi: faiglaireedia ti ceri 
alberghi di Liverpoab,. una vecchia. comosonnma dei: | splendidamente. 
lo rifebtoi. qualche istanie; se si trattava. d'am 


era studente. 

— Signor Faghy! — zzlamòcongrando sorpresa. | sesplico sehizzo a matita non. ci avrei. messo.molto 
- Cha.inconizo inaspettato! L'ultima persona al tempo, © l'avrei potafo finire prima di sera : perolò- 
quella. appunto. | nonavrei dovato acesttare ln commissione? Aven 
moc0 ua-portafoglio con:tatto l'occorrente, cosichè. 
— Forse qualche. nuora commissione per.me?.— acpompagnato dall'alborgafora.mi presentai abi 

din —Q@ che tatti gli abitanti:di Lizs:poel hanao | gnor Faulksen 
adesso bisogno di ritratti? Troysi-ch'era.un.bel giovane, dalla fisonomia pia- 
lane conosco. uno soltanto. — rispose; — un | corsie e:intelligeate: Gran. viaggiatore, egli aveva: 
gentiluemo. che alloggia al mia. stesso albargo.. ii. | visitato tutte lo-meravigiio dell'Oriente, od ora in- 
quale ha bisogaa d'un ritcatto schizzato. a matita, tendeva recarsi ad esplorare.l vasto continente del- 
= Sere ra e seg magezzina,. per: | l'America del: Sud. Ri mi disse tetto quosto.ces wa 
uno. car fucsia na igiene in Apparso: 


peitpò non lb più e dt 
SATTA 


la tartana... © l'orchestra che strofina i violini... 


dice a Selika: — Io vado a passare le feste di Capo. 
d'anno al tuo paese; vuoi venire con me? ti prendo 


Zaitoao de 


wo (pre 


3 RAEE sm 


‘Arriva in questo mentre la figlia del maestro e 


| — Lo piero pr sitoense i bor. 
loi 
sa 
Alto terto: — Fra ilsecondo e il terzo stò passa 


un'oral il tempo di andare a casa-— cenare — firo: 
conti con la cuoca — dar latte al pupo — giocare: 
una partita a briscola — e tornare al teatro. 


Intanto Jacovaoci prepara l'Ortnogue.... 


Ma siccome Cosicio non è'stato mai'applieato‘ di' || 


4* con Kiboty, così-il suo vasoelìo riesco una: botte: 
— (per lo asciughe) sulla quale io non arrischierei 
nommeno il collodel'‘mîo padrone di: casa... 

Vi imbarcherei su: piuttosto Perazzi e Giasomelli 
oli manderci a Calcutta. 

Son sicaro che affonderebbero a Fiumicino! 

S'alza la tela: il mare non sì vede — il legno non 
si muove — il capitano non sì sente — e l’equipag- 
gio:non intona... 

Selika, Ndlusko, Inexy Vasco o Compagnia soffrono 
del'mal di mare; e-il pubblico che ba: navigato 
molto... nel porto -di Ripetta, capisce l'imbarazzo di 
quells. povera gente, e perdona... 

Arrivano a. tempo gl’Indiani per raddrizzare la 
‘barca, ma il'pilota che è un dotfaro mal pratico, pi- 
glia una cautonata, e palelrac; vaa dar di muso 
contro le quinte dell'Oscana.. 

Risuto generali dei merluzzi e dolle o:brine cir- 
costanti, e ricala il sipario. 

se 

Aito quarto, — Siamo alla, festa del. paese, — Le 
damigelle ofricane ballano.in piazza Navona, esem- 
pre col pretesto della mancanza di cioccolatte, han- 
mo il viso bianco, come molta farina. Arriva Selita 
in lo, a imitazione della statua di. Santa 
Filomaua; ed incomginciaJa processione, 

ll gran.sacerdote di Brama, non ha che una, bra 
ma sola: quella di maugiarsi un filetto. di. Vasco al 

madera, e ordinari suoi, bramini. di. accoppareil 
portoghese... 

Vasco procura d’intontirli colle sue note acute — 
ma gl’Indiani che con sono il pubblico, rispandomo: 
canta pure, chè di rimetti il fato... È 


— "0" — e dove l'eveto preso. da 

— In Campidoglio, ai tempi di Grispigni.,... 
— Vogliamoi testimoni..... 

— Eccone qua uno: — Nelusko..... 

— È vero, Nelusko ?..... 
ma non mi rompete il filo, se no 


— Sissiguore.. 
perdo il bemol] 
Quegl'ingenti Indiani so la bevono — e Vasco e 
Selika, dopo una risatina di core, cantano il famoso 
duetto che sapete — con un successo mirebolane..... 
Danza di gioia di sor Cencio nell'interno del 


guardarsha..... 
L'Africana din io 


Accide. sita di 
* atto — quello delle famose sedici 
battute..... o della non meno famosa ‘aria finale di 
Sdika. 

Le faccio da me.— anzi ne. fo diciotto delle bat- 
tate tatto d'an fiato; e scappo a cass di corsa..... 

Mi metto a letto e non posso dormire: — il'-va- 
cello di Cegcio mi tangheggia nel cervello — 
ipa se 
addosso la febbre. 


i Ere È 
— Potrei io pregarvi:— replicò. di volerti di- 


partirri, nal mio.caso, dal metro-usato, oritrattar- | 


in continoa ansietà a cagione delle mie errabonde: |! 


abitadiai: stamattina, non so come, mì vanne in 
capo di occupare il tampo prima di partire, col-far- 
mi it ritratto per mandarglielo. Sono sicuro che non 


potrei farle um. ea ee To vi annoio cor. 


pui negre il ino des 
derio, emi posi.all’opgra. Ma:dopo dieci minati la 
coszevazione. cominciò a. inagaire, o suesedava. 
quindi il solita inceosaziente. IL sigaor Paulkaer, 
verza ncsorgerti, serzara. e. labbra, aggrottavà lo 


pala dai mi quo ces "tono: 


ran G 
rità ri 


È una gastrica musicale benigna 
48 010... 

Grazie, signore — ma.non.ci capito più..... 

Ss ci voglion dua.ore.solo.per montare e smonta- 
ro quella carcassa d'A/fundalore, non ssrebbo me- 
glio che sor Cencio:mettesseal:poato del bastimento 
‘un Omnibus della Romana ?...... 

11 mal di mare ci resta sempre, esi va in Aftica 
lo stesso — qual deserto africano più bello di piazza 
di Termini..... 

E liana 

Cantanti dell’Africana — maschi e femmine — 
vocchi a mpovi:— Europei.e Migsicàbi — tatti ap- 
provati | specis]mente là Vitziak, che è una prima 


— guaribile in 


| donna.coi fiocchi. 


— Mille grazie L 

— Non c'è di che — domani è Capodauno, e sia- 
mo tatti fratelli..... > 

Staonature più — stuonature meno — restano 
sempre: — cento di questi giorni ! 


A Paogpii 
CRONACA. POLITICA 


Jnterno. — L'incidente Bourgoing! 

Nella dimissione di quel diplomatico c'è chi vede 
un avvenimento politico, e i girnali ne traggono 
la conseguenza che, se l'incidente Bourgoing non 
‘serve a chiarire-l'equivoco della situazione. creata 
“alla diplomazia estera quiin' Roma, vorrà diro che 
l’esperienza nun è quella grande maestra. che geno- 
ralmente si crede. 

Ma l'Opinione provodo. che, in. Francia la dimis- 
sione:dell’ambasciatore presso, la Corte. Vaticana 
darà.il segnalo d’ana scconda. alzata. parlsmentare 
degli uliramontani contro. l’Italia. 

Io.dico.il voro, per conto mio, ne. sento immenso 
bisogno: quando bono si saranno.sfogati, vedrete ri- 
tornare all'ordine del giorno il cexciaiuolo, di Fou- 
gìres colla. sna brava petizione chiedenteall’Assem- 
blea.di lasciar, l'italia. a so.stesse. e il Papa all'I- 
talia, 

Quanta sapienza nella ri-pettabile. classe dei cei 
ciainoli1 
»*-Sono d'accordo colla fiforma nel credere che 
l'emigrazione italiana hs sbagliata la: strada, 0 che 
se invece di passar.l'Oogano per trovare in America 
la miseria e la fobbre gialla, si limitasso ad una 
semplice gita.in Sardegna, tutti ci guadagucremmo, 
gli emigrati compresi. 

Gi fa tempo in caì la Sardegna era detta il gra- 
naio di Roma. Ha forse perduta la sua antica fera- 
cità? No: la conserva inoperosa come il gruzzolo 
dell'avaro, sepolto e lasciato là dali’erede che non 
no ha notizia. 

Corriamo dunque in Sardegna: ripopoliamo!a, 
ridiamole quel vanto che la storia di molti secoli 
autiehi le ha confermato, 

Ecco: trovo appunto notizia quest'oggi nei. fogli 
di Napoli di uno stormo di contadini della Basili- 
cata che s'apparecchiano al gran passo dell'Oceano, 
diretti a Buenos-Ayres. L'altimo convoglio che li 
ha preceduti per quella destinazione si arenò invece 
a New-York, dando occasione a quella tal messa in 
guardia di cui Sdvius vi ha parlato ieri l’altro. E 
quei miseri non seppero che tardi lo scambio. 

Vedato che di nautica e di geografia so n’inten- 
dono tanto poco, non sarebbe mo il caso di traghet- 
tarli addirittura in Sardegna ? 

C'è da scommettose che, conosciato l'errore, 0 
provato il nuovo soggiorno, non se ne lagnercbbero 
punto. 

#%* Ho una liota notizia per gli impiegati? ser- 
virà per la strenna del capo d’apno, senza scapito 
della’ gratificazione ministeriale, che aspettano, 

Oh! come son lunghi i giorni che dividono l’im- 
piegato dalla gratificazione! Ogni minuto è uno spa 
simo di Tantalo. 

Sappiano adanque che, aderenda ai. voti del Par- 
lamento e alla voce del paese, l’onoreyolo Sella ha 
chiesto ai nostri ministri a Vienna e a Parigi uno 
specchio: degli: stipendi: degli impiegati dei due 
paesi, IL confronta non può ngn avere il suo effetto 

compassione, anche sopra un ministro dello 
|| finanze. 

Mando.una.vocq al generale Robillant e al car. 
Nigra perchè, si compiagciapa, dj spgggiaroi subito 
subito questo negozio. Un giorno di vantaggio per 
| chi deve combattere la sua battaglia quotidiana fra 
lo stipendio corto e l'appetito lungo sarà una vera 
‘benedizione di Dio. Noir è forse così? 

2% Noi gioraali di Napoli ch'escono in lure a 
mezzogiorno, trovo di tratto in tratto questa noti" 
cina UH Corrisre di Roma non è arrivato. E la trovo 

suon 80 retidermi ragione di 


q 
colpiti nella freselezza dell 
‘salmo retidere; ol i lettori stessi ‘di quei giorsali 
trofmo'elie i ritardi nel ricevere la loro /corrispot- 


te esta roba all'onorevole Barbavars, 
li giroràalle’ Ferrovie romane, le 
en nò le mani denido che la rap 
i} Governo loro nop 50 
A (dò il'matoriato negli stretti 
Vé' protesto i suoi frutti. 


Una proposta: in qualche magaznino ci 
essere qoella tal vettura Negri della por 
parlar tatti i giorni col tono di cosa Proverbiaie, 
O non ci sarebbe il caso di metterla fuori? — 
n 


conio dei giornali tedeschi. I giudizi chedeltateo 
cazione papale hanno pronunciato la Garselta dd. 
la Germania del Nord ela stenm Gassetia della 
Croc: sovo — debbo dirvi intiero. l'animo mio? — 
un cestigo inadeguato all'offcsa, 

In Italia siamo tanto avverzi a quei cinitmi 
offendono il primo dei giornali vallodatio coaigi 
parrebbe quasi strano sea ogni tratto non ce li 
cantassero. 

Siamo divoatati como i mugeai, che abituati al 
rumore delle macine, dormono tranquillamente e 
non sî sregliano che nel caso in cui le macine sad- 
dette per una o per altra cagione s'arrestano. 

Ma il tino de' fogli tedeschi non ka egli forse 
un'alta siguificazione per nci ? Taluso vi potrebbs 
leggere sotto un rimprovero all’eccessiva tolleranza 
che noi spieghiamo. Come se ci si dicesse che l'in- 
fallibilità non pregindica le questioni del gelateo. 
Da cn carteggio aprendo. che.i rappresentanti e. 
steri sedenti in Roma si concertarono per trovare 
la maniera di far sapere al Vaticano che un po'di 
sordina messa a certe scappate non guasterà, auzi 
tutt'altro. 

Facciano loro: per conto mio lascio dire, e veduto 
che le guarentigie ci sono, dico fra me.e me: ne u- 
sino, anzi ne abusino pure; sarà tanto di guadagnato 
sull'ora di vederle completamente sciupate e consu- 
mato. E allora. 

Ma chi sa cosa ci sarà allora! Dicono che il tempo 
è galanioomo: affidiamoci a ui. 

** Continva a nenar grando rumore nella stam- 
pa l'incidente Grammont. 

Sc, promovendolo, egli intendeva rendere ua buon 
servizio alla causa, non dirò dell'impero, ma del- 
l'imperatore, potrebbe darsi che all’altimo gli sia 
forza d’accorgersi d’avore sbagliato, È un fatto che 
lo vittorio prussiane si svolsero con tanta. e tanto 
fulminea rapidità, da togliere, a chi pure l'avesse a- 
vata, ogni voglia di farsi sotto a pigliarsi la sua 
parte delle busse degli altri. 

Secondo i giornali sarebbe indubitato che il Go- 
vernodi Borliuo sspeva della trama malto prima che 
l'occasione di metterla in pratica si presentasse. E 
questo fatto provorebbe una cosa : cioè che la im- 
prudenza della diplomazia franceso era superiore a 
tutto, meno che alla modorazione della diplomazia 
prusiana, 

** Lecortoline postali. — La Francia — è noto 
— lo ha adottate al prezzo di dieci centesimi. Quale 
magnifico precedente per gli oppositori ch'esse tro- 
vano fra di noi al prezzo modesto del sollo — che 
è il prezzo del giornale e del panino quotidiano. 

Certo la moda francese, a poterla seguire, è una 
bella cosa; ma vedo in lontananza il protezionismo 
che colle sue tariffe ci caverà, lo spero bene, cotesto 
ruzzo dal capo. 

Io mi terrei piuttosto alla-moda belga: il Belgio, 
si ss, ha la fel.co prerogativa di contrafiare quanto 
di bello e di buono si fa a Parigi, vendendolo a mi- 
glior mercato. 

Ecco appunto che adesso ha voleto serbarsi al- 
l'altezza de'la sua fama anchein questo negozio dello 

cartoline. E le ha adottate, e le ha messe al prezzo 
di cinque centesimi. 

Prego gli onorevoli oppositori del soldo a far cape 
al direttore delle Poste di Braxelles, e gli doman- 
dino se lo Stato, nellecartoline, cone rimetta dei 
suoi. 

Se rispondo affermativamente, prometto di mon 


| Zelig 
Telegrammi del Mattine 


Agenzia Stefani 


BUKAREST, #8. — Il Senato respinse con 28 
voti contro 12 una proposta tendente ad esprimere 
un voto di sfiducia verso il Ministero per la questione 
delle strade ferrate. Passò quindi sall'interpelianza 
all'ordine del giorno. 

PIETROBURGO, 28. — Lostato di sulute del 
granduca ereditario è alquauto migliore. 

PARIGI, 29. — Assicarasi che nella conferenza 
di ieri fra Thiers ela Sotto-Commissione fu stabi- 
lito un accordo sulle questioni principali. - 

Il pranzo all'ambasciata tedesca fa aggiornato. 
Thiera pranzerà giovedì presso il conte Appony e 

eni il conte d’Araim. 

TORINO, 29. — Nel.ballotkaggio d'oggi rimase 
eleito Favelo con 288 vati: Rollo ne ebbe 206. 

PARIGI, 29. — Thiers, uscendo ieri dal pranzo 
dell'ambascista î fece uns caduta, =, però 
senza gravità. Egli ripreso oggi le sme occupazioni 
eisoliti ricevimenti. 3 

Una lettera di Mercier, «x ambasgiatore, a. Mar 
drid, dimostra, citando una lettera dell'imperatore. 
Napoleone, in data 3 ottotre 1868. e le istrazioni 
date da Lavallette il 16 febbraio 1869, che il (to- 
verno francesp osservò sempre usa stretta neutra- 
lità verso la Spagna, e cho la candidatura del prin- 


cipe di Hokeszollera non 


Pretesa si 


5 fa punto cagionata dalla 
©Pposizione del: Governo frausese alla scelta 


del duca di Montpecsier. 


n di pagare 
ventiquattro lire l'anno per ricevere Fanfulla fimo 


a cas. 
Ma se conoscete l'amo andate subito a far la 
conoscenza del libro, e vedrete come un avrccato 


quando ne sa tanta e poi dell'altra, quando nonsi 
stadia d'intorbidare, ma si proponedì chiarire io 
più ardue questioni del giure punitivo, quando sa 
scrivere in italiano con garbo e con grazia, può 
rendere dilettevoli e graditi i più gravi e più inte- 
Peli argomenti. 

sentito parlare al Congresso giuridico ro- 
mano del sistema oggi in vigore la 
preventiva o sulla libertà provvisoria ? Gi veto: ca- 
Pito nulla voi? lo no, ciente affatto. 

Ma date una scorsa alle pagine della. Prolusione 
del Carrara e vedete un ae vi scs a non ca- 
Pire, se trovate medo di non prendere interesso 
Alla questione, so vi vien fatto di non rimaner 
persansi che le strampalerie spropositate della vec: 
chia procedura sarda doventata nuora per tutto il 
Regno dal 1865 in qua, son bene le più arruffate, od 


londo come. quelle che 
indimostrabile assurdo 


illogiche, © perniciose del 
danno per dimostrato il 
sulla genesi del diritto di punire e sogtitniseono 
l’arbitrio alla giustizia, il capriccio alla legge, e. il 
paradosso al senso comune (... 


Il libretto stampato dal Carrara coi tipi dol 
Giusti, è una Prolusione al corsodì lezioni di diritto. 
penale ch’oi professa daila Cattedra dell'Università 
di Pisa, 

Ob! se si trovasse modo di mandare a souo'a da 
quel valent'uomo la schiera burbanzosa de’ nostri 
legisiatri, e il drappello men folto ma più cocciato 
de’ nostri ministri di grazia © giustizia passati, 
presenti... © possibili ! 


Pafezsa 


5. — Prego le persone che hanno mandato dei 
buoni libri ad aver pazienza se le riviste si fanno 
aspettaro. Ce n° molti dei libri nuovi e dei mol- 
to buoni e, bisogna leggere tutto per. non dira 
sproposito. Il gasio si è che bisogna leggere anche 
i mediocri prima di decidere che devono lasciare il 
posto ai buoni nella Biblioteca di Fanfulla. 

Be 

La prima edizione delle curiose Apistolas obscu- 
rorum vircrum, è già esaurita. Sappiamo che tra 
breve i! Wigand a Lipsia no pubblicherà usa se- 
conda auclior ef amendaia, con qualche appetitosa 
aggiunta. 


Si prevole che la selata, del Consiglio 
pale.di questa sera sarà tempestow. Verrà in di- 
scussione l'argomento dell'arquedotto dell’acqua 
Felice, per il quale la passata amministrazione 
aveva stanziata uva somma che oggi per molte ca- 
gioni è dichiarata insufiiciente 0 comverrà aumen- 
tare almeno di 140 mila lire. 

- 

I ff. di sindaco e la Giunta, ricoveranao gli au- 
guri pel nuovo ammo mercoledì dopo meszogiorso, 
dagli ufficiali della guardia nazionale, dallo guardie 
municipali, dalle daziarie, dai vigili, 0 dagli impie- 
gati municipali. 

Per il ricevimento verranno aperte lo salo del 
palazzo dei Conservatori. 

cs 


Il rione Ponte era l’emico quartiere di Roma. za- 
cora mancante di scuole municipali 
Verso la metà di gennaio si aprirà in via del Con- 
solato presso S. Giovanni doi Fioreatini usa scuola 
femminile, per merito principalmente dell'assessore 
conte di Carpegna. 
see 
ll Rearrivato ieri da Napoli com na treno spe- 
ciale aile 4 pomeridiane, prin gira 
dal priscipe Umberto, dai mizistzi, La D 
degli affari esteri, daj generali da Soni 
e dal conte Pianciani £, di sindaco. 
Il Re ha portato a Roma tre cesvi. uccisi nell’ul: 
tima caccia che ogli ha fatto noi boschii di Carditello. 
bad # 
La fiera def pupaszi per l'Epifania è tradizionale 


TELI Home, le a sarà nncho più Shimata © 
iosa — 
3 fa signiore della più scelta società mon adeguano 


FANFULLA 


in quella sera di andare com i loro antici a fare una 
jpussoggiata alla fiera e mi ricordo. di. avorne viste 
alcane delle p'ù elegatiti, assidersi in quella occa- 
Sione alie democratiche mense del F.lopue.. 

1 preparativi în piasza Navona nom sono vera- 
‘mente molto eleganti ; ma la bellesza del luogo, il 
lume dei molti fanali, la vicinanm di alcuni restau- 
rants li faranno, sà chela fiera 


is abbastanza eleganti 
sarà molto frequentata. I pupassi d'altronde non 
sono che nn pretesto inventato dalla gente che ha 
apra 
Forse non è impossibile cha negli anni prossimi, 
la fiera prenda proporzioni maggiori, che le 
che primitive d'oggi si cambino, anzueate il muni- 


diventare la fiera dell'Epifania una vera esposizione 
di fiori, di dolci, di giocattoli, di vini, e di tutte 
quelle cose che mentro nom sono di prima nocessità 
sono accessibili a tatte le borse. 

Salla via del progresso ci siamo, e 
vedrà. 


chi vivrà 
se 


Ancora sulla via Nazionale. 

Un impiegato superiore del genio civile, interpel- 
lato qualche sera fa sul progetto della via Nazio- 
male, rispose che non si era mai parlato nel suo 
ufficio di questo progetto, e che per conseguenza il 
genio civile non avova avata alcuna parte nell'ap- 
provarlo, aggiungendo che egli personalmente era 
contrario al progetto Viviani sembrandogli più na- 
turale che la nuova grande arteria sboccasso a 
piazza Venezia. 

Eppure mi pare che prima di fare i freghi rossi 
alle caso, il genio civile avrebbe dovuto essere in- 
terrogato collegialmente su quol progetto. 

Qual sistema si è tenuto per avere l'approvazione 
dolla provincia? 

Trattandosi di spendere parecchi milioni, sup- 
pongo che i contribuenti abbiano almeno diritto di 
sa pero" che punto sono le cose. 

so 


L'abuso deplorato tanto volte di teuere coltalli e 
stili invece di cessare prendo. delle proporzioni 
considerevoli. 

In tutto le osterie gli avventori sono muniti del 
tradizionale stiletto, malgrado le leggi di pubblica 
sicurezza ele visite della questura. 

Perfino alcuni dei piccoli. lustrascarpe che capi- 
tano sempre fra ì piedi, non vanno senza, © ieri 
mattina le guardie municipali sequestrarono ad uno 
di essi che avrà appena avato 10 anni uno di que- 
sti coltelli. 

lì piccolo mariuolo si dette alla fuga. 

nre 


Teri sora tatti i teatri erano pieni. 

Ail’Apollo l'Africana fu a parer mio eseguita an- 
che meglio della prima sera, ed i più incontenta- 
bili ne forono sodlisfatti. La Vitsiac e Gayarre fu- 
rono applauditissimi specialmenta dopo il famoso 
dino del 4° atto. 

Al Vallo alle7 1/2 nom viera più un posto dispo- 
nibile. È il più bell’elogio che si possa fare della 
signora Pezzana e della sua Compagnia. Nella Fer- 
nanda la signora Pezzana, il Monti ed il Privato, si 
meritarcno gli applausi seeza fine con i quali li sa- 
lutava il pubblico. 

Eatrai al Capranica dove recita la Compagnis 
Piemontese del Caniberti. Mi attirò la Scola del 
Sadà, di Garelli; ed chbi ragione a seguir la mia 
ispirazione. Caniberti ha raccolto alcani artisti 
della Compagnia Toselli, e con essi recita quelle 
care commedie del repertorio piemontese che avran- 
no tanti difetti, ma che per mo hammo il pregio di 
interessare e di commovere. 

Ho battuto anch'io le mani, e dopo uscito dal 
teatro le ho seguitato a battere solo solo in camera 
mia, a quel vispo demonietto che è la sigeorina Cu- 
niberti, usa Barbrina che vi raccomando di andare 
n sentiro stasera che si replica la commedia. E vi 
consiglio nd andare a sentire il Purer Parsco che 
eredo rappresenteranno domani sera. 

Gran bella cosa, che per sentir. dello commedie 
italiane, bisogni andare ad un teatro in dialetto. 


e 


PICCOLE NOTIZIE. 


+°3 leri sera verso le 9 pom. in pissza San Lo- 
renzo in Lecira un ex-zuavo pontificio. ubbriaco 
emetteva lo più sconce, la più strane, le più disor- 
dinate grida alternato da gesti scopvenionti. 

S'adonò molta gente, 6 siccome. taluno prese a 
riapondergli, e.l’affare minapciama diventar brusco 
assai, le guardie di sicarexza pubblica condussero 
agli arresti quell'energumeno, il quale costinmò a 
| gridare, = imprecare © a maledire. 


0°, Questa mattina allo 8 un ragazzo, precipitara, [" 


| da:uva fabbrica in costragione. in via Graziosa, 
rimaneva all'istanto cadavore. 
Sono stati arreatati 1 per. mancazza, di re: 


1 per contravvenzione all' 


‘fabbricati im costruzione in via. Copranica — Fu 
sequestrato ai medesimi il piombo rubato. 


i ___-_— 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Stamattina al meet della caccia alla volpe, i 
cavalli della carrozza del granduca di Leucthem- 
berg che conduceva egli stesso, avendo vinta la 
mano, sono andati ad urtare contro la carrozza 
del principe Umberto. 

Il principe, che guidava egli stesso ed i! ca- 
pitano Brambilla che lo accompagnava, sono 
stati dall’urto balzati a terra, senza che fortu- 
natamente abbiano riportato. alcun male dalla 
cadui principe montato a cavallo prendeva 
parte alla caccia. 


Un americano hs inventato na umore sistama di 
torpedizi, c la semplici meccaniamo, © 
PELI tervibili elit pepeto ‘2 portare usa 
radicaleinnovazione in tali mezsi di offesa in guerra. 

L'inventore, che trovasi a Nuova York, ha in-_ 


trapreso a proprie spes> importanti esperimenti 
sulia sua torpedine, ai quali assistono speciali Com- 
missioni delegate dal Governo degli Stati Uniti, gli 


addetti militari dello legazioni, e diversi rappresen- 
tanti delle potenze estere. 


Sappiamo’ che nella R. marina si fanno esperi- 
menti della carne salata preparata in Australia. 

Questa carne, che permetterebbe una rilevanta 
ecomomia nello approvigionare di viveri lo R. navi 
destinato a lunghe navigazioni, ba dato fin'ora buo- 
niasimi risultati, giacchè di facile cottara, ha poi n 
sapore ottimo in.qualanque modo cucinatà. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Vale — Alle 8.La Compagnia drammatica diretta dalla 
signora Giacinta Pezzana Gualtieri rappresenterà: 
Michelangelo e Rolla, dramma in 2 atti. Indi: Ludro 
ela sua gran giornata, commedia in 3 atti di A. 
Bon. 

Capranien — Alle 8. La Compagnia comica piemontese 
diretta da Teodoro Cuniberti rappresenterà: La scola 
del soldà, di F. Garelli. 

Argentina— Alle8.Spettacolo della Compagnia equestre 
diretta d3 Gaetano Ciniselli. 

Metastasio — Alle61j2e 9. L'abito non fa il filusofo 
con Pulcinella. 

«Quirino — AlleG 112 €812 La monaca di Monza, indi 
ballo: La figlia del pescatore. i 

Valletto — Alle 6 314 e 2. Marionettemeccaniche, doppia 
rappresentazione. 


© Esupio Bactoni. gerente responsabile. 
_ RETTA 


TUTTI I CUPONI 


che scadono al 1° Gennaio 
41873 saranno acseitati, co- 
me contanti, alla Sottoseri - 
zione delle 4000 Azioni 
della Società di Monte Ha- 
rio, che avrà luogo nei giorni 
7, 8, 9, 10 e ff Gennaio 
alla Banca di Credito Ro- 
mano in Roma, e nelle altre 
città d'Italia presso tutti gli 
incaricati a ricevere Je sot- 
toscrizioni alle suddette a- 
zioni. 

rr 


MAINON DE CLEMI 


29, Via Tornabuoni, palazzo Corsi. 
FIRENZE 


ARTICOLI. CRINESI R GIAPPONESI 
Importazione diretta di 
Yekoama © Heegrkhesg 


rologi, Lumi, Lamiere, Sospensioni; 
Orelorircellano © Cristalli montati 


Nobili fntasia inrsinti © Bomba 


SPECIALITÀ 
DI BOMBONIERE E CASSETTE: 


AVVISO 


" 
‘Si proviene che il signor G. @. Verona sino dal. 
19 corrente dicembre ha cessato. di sppartenare.in. 
| qualità di primo Commesso all'Agenzia Comminzio- 
maria di questa città, e che perciò lo stamso è per- 
fottamento estraneo alle, oparazioni ed affari di 
po. CROTTI ENRICO 
Proprietario. 


FILI 49 VISI ED INSERZIONI di ricevono prerso iti Si OBLILEGIT. Roma, via del Corso, 220 — lirenze, v.ì larzani, 28, . 


FINO A 


‘ Per una Signorina oper Madre di famiglia. 


FP Questo dsilizlo fm binià 


side MACCHINA DA CUCIRE 


L’unico deposito delle vere ed originali americane trovasi in Roma presso i FRATELLI BIANCHELLI via Fontanelle di Bor. 
ghese, 7©, in Firenze, via de’Banchi, num. S. in Napoli, vico Corrieri S. Rrigida, 3#.. A richiesta si spedisce il catalogo gratis. 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI IL R E G A L 0 


PRESTITI A_PREM PREMI ITALIANI più bello e più utile per una Signora o famiglia è incontestabil- 


Pie as es svela dleede: mente una Macchina da cucire, essendo questo non solo un utensile 
sono rimaste tattora E bello, ma anche utilissimo ed un passatempo, potendo cucire stoffe fini 
A togliere tale Sent e nell'interesse dei signori detentori di ; e grosse, e senza imbostire cioè : applicare cordoncini fini e grossi, per L. 220 
Obbligazioni, la Ditta sottosegnata offre agevolo mezzo di essere solle- 3 crarcel Te sia csa attaccare del Soutache e | Vendosi in Roma, preso F. Hi 
- citamente informeti in caso di vincita senza alcuna briga per parte i i ckelîî, vin 8. Maria in Via,5le 
loro. ù Lorezo Corti, piazza Gocilri, 
Indicando a qual Prestito apparte: le Coddle, Serie e Numero 8. — Ia Ò solo 
nonchè il some, cognome © dorso dell sessore, la ditta stessa si Pocori, via dei Papzani. 4. 
(mediante una tenne provvigione) Fcontottre ad ogni estra- 
zione i Titoli datilo in nota, avrertendone a quei signor che 


| fosco vincitori e, re Ibi 'esazione delle c «nuo HOENIG E C. PILLOLE ANTIENORRGIDARIE 


ra 
"i , n ° 5 x da 35 anni obbligatorie negli spedali 
-— riesce A Firenze, Via dei Banchi, 2, e Via dai Panzani, 1, e dai loro- corrispondenti a a 
È 


9) Si può avere il più bello, utile e gradio REGALO ri 


NTORIA 


Guerra Fianco-Prussiana 


al prezzo di Lire 2 
Si spediscè franco nol regno 


3 Obblig. anche di diversi Prestiti centesimi 30 l'ana Genova Nessina Padova l'arma Roma 
È a nia Livorno Modenn Pistoia Piacenza Beni Emilia se dei Pancani, F: 
S, Cremona | Lagano Novara Pisa Pavia. Siena ma, presso LORENZO Î 
n Lo ° Fi Ferrara ali Napoli Palermo Perugia Treviso Crociferi, 48. 
miao s è Udine Venezia 


Virigersi con lettera affrancata 0 personalmente alla Ditta EREDI DI IS ; 

& AO, o cai Grande assortimento di Macchine da artisti, di aghi, seta e cotone a macchina. 
sa tatoo Ta Ditta eddetta acquista e vende ObbI; ni 

i pubb ninni acc mio en - — > 


AVVISO INTERESSANTE. 


Vendita a grande ribasso, consistento nei seguen 


LULÙ RISTORATORE DEI CAPRLIA || ne rsoaro ne neezzo rennvomoso ||eltif 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO Preparazione del farmacista ZANETTI di Milano misure lunghezze © larghezze. Viti zingato, C " Bulloni] 


Pic fi il ferro, T. al 
pet Lagaione Branca in Firaz, via Trnabeni 27 tese dl: |PeE-Favoloni dad contimetsi e. Penconcllo da 2 cn 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, no: i fegato di Merlvzzo, come ben lo dinota il nome, con- | Correnti e piane di più misure e grossezze. Bussole, Vet 
‘giace direttamente sui bulbi dei medosimi, gli di tiene disciolto dal ferro allo stato di protossid liatto di Aleto di Mosconi. — e 
forza ce riprendono in poco tempo il ice | | proprietà tonioo-natriento dell'olio di fogato Dirigorsi al Mugazzino via 8 Caterina, 10, 0 Viale Priccipo E. 
ancora la caduta e promuove lo sviluppo «none il gi ‘acsollatario Angiolo Fontani 
Serve inoltre per %a fortora © togliere tutte le tmpurit che pos: 
sono essere valle testa, sonsa recare. più picolo income. 

Per queste se eccellenti pi e lo i raccomanda cor piena Adncia 

ia 0 per avanzata, oppure per qual- 
o, bingo di, usare per Io capelli una s0- PREZZO DELLA BOCCETTA 

«tanza chotendeme il primiti alare, evvartendoli în pari tem 2 Ditta A. 
CE Gra IR &a i colere sha averazo goti loro astrale asino f Il 1g0I) Pi alii 
« vegetazione, 


5 
Ra, STRERNA DEL FISCHETTO pel 1875 
A tomopezoli Feriti foro L555 


Ai librai sconto dol 20 p. 010 colia 13.8 
PAGAMENTO AXTICIPATO 


Torino, ufficio del giornale, via Bottero, 8 


| tramonto del Sole, e di quante ere sieno composti i 

le notti a seconda delle diverse stagioni dell’anno. 
Prezzo lira 1 50 con s'ato'ette ed istruzione. 

Tavio franco] contro va; da 


Si dà in dono a chi si associa por un anno al Fisolisto, a cando 
iungo il Corso;.e prosso ia Ditta 4. Dante Ferroni via della M - ente d Dirigersi in Firenze da Paolo Pecori, via de' Pangani, 4. — In Rosa 
ene 6 e TT Sa dla de: da Lorearo Vorti, piasea Crociferi, 48, s 
Prime Promio nl Esposizione di Trieste ISTI. Libreria e Cartoleria A, PINI. 
v "in na nta AVORI FEMMINILI . Firenze, via Guelfa, 35. 
VERO IRRANIA hi COLI BOLEFIANA Modello di buon gusto comparalivamente alle altre nazioni {{ AO@ Carte di visita ad una linea . . : L. 4150 
i ; AL delicato 
- Giovanni Buton e €., Bologna Ogni i darà inoltre il figurino della Mova Mascine ISMIEDIATA. 
Premiato con 8 (otto) Medaglia. ‘con premio di due bellina:mi quairi cleografici a 7 medianto vaglia pesta!» 
la Car 
e Lega ristoratore Toi forze. Agisce sui nervi della vita or- | { Gran lusso nei figurini d’ogni genere eseguiti da valenti artisti 
ig în Cromolitografia. — Giornale destinato Ri maggior incre- — _— — — . 
si epr d'qua comano e di sele Venesi peo | [tali limo tato il nostro figurino e col primo dell'anno| 
pricipali confettei, liqnoris, affeltier, droghict, ce. ahh 0 MODA... 
PREZZI D’ABBONAMENTO 
TREE Gi Borvena Laffcetene ha sempre osfepato il suli Penne di porto al Regno, Azno L 13 — Bem, 9 — Trim. 3 
gia | Rcsro Francia Girmania > >35= > 
Egitto, ‘Inghilterra eSpagna >» >»29— » 


pi - - —__ 
29 San Carlo; presso la farmacia Call, 2 ENRICO POLITTI Tipografo-Bsitore. iardii Y Lòro 24. — Estero lire 36. 
——_—_—_——_——T————__——< 2 || —— 
LE DEI 
RENDERE LA DONNA ITALIANA 
Spocialità della premiata distilleria a vapora È ser 
è (53 ona Ne: lenti IPESSA MARGHERITA lit. 50} Sat0 pa BO che 100 Cuuto. 
Questo Elixir, proparato colle figlie della vora Ce Buiriana, è un AGLI ABBONATI DI UN ANNO. Y i i 10 por egni 50 Carte, 
piane ago 
ose o dello fatalato». L'Eiizie Coca eci [mento dell'Indus ionale. — Tutte fe principali città| 
Autoris ato in | 
Francia, bal Direzione artistica pers letteraria 
Rob e Arsia Ripa PROF. N. SANESI F. DALL'eNGARO 
, sia por la ua virtà notoria e avverata da quasi un secolo, sia “legge I ia 
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‘America, Asia e India 
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Impotenza Genitale MALATTE Dl È FEND A Anno Decimo ‘TORINO 


scese /IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
CHE SI PUBBLICA LA DOMENICA 

cen figurino celerate in 52 numeri all'anno 

di testo adorne di ricche e numerose 


ne paso ricami, lav sro 
i letteratura amena 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
Grande Edizione i Edizione Economica 
Giornale una volta la settimana con Giornale de volte al mese con fit: 


lio al mes 
mese di modelli in nai SESIA pandert satuae 
farale. 
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Tvimestre L. 
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i l'intera aamata 1873 dell'Edizione principale 
DEL MONDO ELEGANTE. 
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